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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterías de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio público. El que un libro sea de 
dominio püblico significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio público en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio público son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio püblico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio püblico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningün tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio püblico con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Büsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio püblico para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algün libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Büsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la página|ht tp: //books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piü protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio ë 
un libro che non ë mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l'utilizzo 


Google ë orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente 1 custodi. Tuttavia questo lavoro é oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file ë essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'utilizzo che ne farai, ricordati che ë tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro é di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro ë protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google ë organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto 11 mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piü ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell intero testo di questo libro dalhttp: //books.google.com 
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DINAMICI 
"COLONNETTI" 


AD ALTA QUALITÀ 


Ricordate che il dinamico ë il 
punto nero di ogni apparecchio, 
di ogni impianto sonoro: questi pra- 
ticamente rendono quanto rende 
l'altoparlante | 


I DINAMICI "COLONNETTI ": 


dalla sospensione brevettata 
alla composizione e al trattamento della mem- 
brana; 


dalla bobina mobile indeformabile 
ai trasformatori d'accoppiamento equilibrati; 


dalla caratteristica di risposta particolarmente 
estesa 

al rendimento acustico eccezionalmente elevato, 
sono all'avanguardia di ogni perfezionamento. 


Visitateci alla Mostra della Radio 
dove presentiamo il 


Mod. W 30 R. T. 


il nuovo dinamico a responso to- 
tale, che estende notevolmente la 
caratteristica di rispota sulle frequen- 
ze estreme. Sostituisce vantaggiosa- 
mente le combinazioni di due o più 
altoparlanti. 


LI 


Nessun particolare è stato trascurato 
per ottenere i risultati migliori. 


INDUSTRIALE RADIO 
Ing. G. L. Colonnetti & C. 


Corso Vittorio Eman. 74 - Telef. 41-010 
TORINO 


Pari Në 


Le Officine Galileo 
alla VIII Mostra Nazionale 


La costruzione del materiale radio di carattere scientifico professionale e di ‘controllo, 
rappresenta un'attività relativamente recente delle « Officine Galileo », ben note invece 
in Italia e all'estero nel campo dell'ottica e della meccanica di precisione, applicate a scopi 
bellici e civili. 

Questa nuova produzione non ë del resto che una logica conseguenza delle preceden- 
ti, perché essa non può e non deve aver nulla in comune con la costruzione di apparecchi 
radio di tipo commerciale, mentre si accosta invece sotto molti aspetti all' apparecchio 
scientifico vero e proprio. | | m | 

Aggiungiamo anche che si tratta di una produzione che, se intesa seriamente e con. 
lo scopo di eguagliare almeno quanto oggi viene prodotto di meglio dalle pochissime 
case estere specializzate, richiede fortissime spese di attrezzatura, specialmente per i la- 
boratori di ricerche e di controllo. D'altra parte soluzioni men che complete non sono 
consentite: la taratura di un quarzo, la messa a punto di un campione primario di fre- 
quenza, ecc., non possono essere affrontate con mezzi empirici od occasionali. 

Le « Officine Galileo » hanno quasi raddoppiato l'estensione dello stabilimento di 
Milano (per intenderci si tratta dello stabilimento ex F. Koristka) appunto per sistema- 
re convenientemente questo nuovo ramo della loro attività, e ne hanno modernissima- 
mente attrezzati ex novo i reparti di costruzione ed i vari laboratori di ricerca e di con- 
trollo. | 

Alla Mostra della Radio le « Officine Galileo » espongono, tra l'altro, un nuovissime . . 
potenziometro di grande precisione, un generatore a battimenti, un diapason campione, 
un oscillografo portatile a tre equipaggi, una serie completa di ondametri. Interessante à 
anche un condensatore variabile di precisione mostrato senza cassetta: esso mostra qua- 
le accuratissima lavorazione richieda questo apparecchio, che del resto viene normal- 
mente montato sugli ondametri ad assorbimento ed a valvola. Caratteristica comune degli 
apparecchi esposti dalle < Officine Galileo » è anche l'accuratissima presentazione in- - 

sieme ad una linea sobria e modernissima. Prevale il concetto che questi apparecchi ab- 
bisognano di una finitura totale, interna ed esterna, anche nei particolari di meno ri- 
lievo. B | "EN 2 L3. MS 
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L’emulazione, lievito benefico, quando non degenera in invidia — che è una 
delle peggiori debolezze umane — trova in tutte le mostre (come in questa) uno 


dei campi più fertili. Questa spinta è una fonte di progresso che sostituisce la 
inutile, se non dannosa, concorrenza straniera verso la miglioria del prodotto. 

Qui di seguito facciamo una breve illustrazione, forse insufficiente, dei mate- 
riali e degli apparecchi esposti alla VIII Mostra Nazionale della Radio. Invitiamo 
il lettore a ben considerare la produzione dell’industria italiana ed a rendersi ra- 
gione del progresso che essa costituisce. 

Vorremmo meglio esprimere la nostra fierezza derivante dal poter presentare 
— anche per il tramite della nostra Rivista — all’estero le attuazioni di una in- 
dustria potente e perfettamente organizzata. 

Il pubblico italiano che quest'anno sembra meglio disposto verso la radio, non 
avrà che a felicitarsi di aver assecondato lo sviluppo di questa industria fiorente e 
tanto utile al benessere e alla sicurezza del Paese. 

Rimandiamo al prossimo numero le cronache della Mostra e quelle dei vari 
Convegni ad essa collegati, non senza intanto aver preso nota con un certo miu- 
bilo delle assicurazioni che S. E. il Ministro delle Comunicazioni, on. Benni, ha 
voluto dare in risposta al Gr. Uff. Dr. Ing. Renzo Norsa presidente del Gruppo 
Costruttori Apparecchi Radio, circa l'appoggio del Governo nazionale all'auspicato 
maggiore sviluppo della radiofonia italiana. 

« Presto — ha detto S. E. il Ministro — l’Italia dovra avere 3 milioni di abbo- 
«nati mentre ora ne conta appena 600 000! L'industria radiofonica italiana che ha 
« già fatto molto dovrà fare almeno cinque volte di più ». 

Nell’illustrazione degli apparecchi e dei materiali esposti stesa qui di seguito cer- 
cheremo di fornire una interpretazione alle novità e ai caratteri della produzione 
italiana. Nello stesso tempo segnaliamo che alcuni industriali hanno voluto in altra 
parte della Rivista precisare le loro linee programmatiche e i criteri di lavoro ver 
la stagione ora iniziata. 


Rassegna degli espositori 


C. G. E. Comp. Generale Elettricità 
- Via Borgognone, 34 - Milano. 


La Compagnia Generale di Elettricità per 
quanto riguarda la radiofonia ha presen- 
tato i seguenti apparecchi che vengono pe- 
raltro illustrati dalle relative fotoincisioni. 

« C. G. E. 650 Radiobalilla » soprammo- 
bile. Apparecchio ad amplificazione diretta 
con 2 circuiti accordati senza reazione per 
onde medie. Alimentazione in c. a. Mobile 


in noce lucidato. Corredo valvole: 6B7, 42, 
80. Questo piccolo apparecchio destinato 
principalmente alla ricezione della stazione 
locale entro un raggio di 50 km, permette, 
lin condizioni favorevoli, di ascoltare le 
| principali stazioni europee. 

«C. G. E. 450» soprammobile. Supere- 
terodina a 5 valvole, per onde medie. Sei 
circuiti accodati (2 di A. F. e 4 di M. F ). 
Trasformatori di media frequenza con nu- 
clei magnetici. Controllo automatico della 


sensibilità. Regolatore del volume. Regola- 
tore della tonalità. Nomenclatore in cri- 
| stallo con indice a scorrimento orizzontale 
| intercambiabile. Potenza di uscita 3 watt 
non distorti. Altcparlante elettrodinamico 
diametro utile 152 mm. Presa per fonogra- 
fo. Valvole facilmente accessibili. Alimen- 
tazione in corrente alternata per 8 differen- 
ti tensioni. Mobile in radica di noce luci- 
dato. Corredo valvole: 6A7, 78, 75, 42, 80. 


« C. G. E. 451 » soprammobile. Superete- 
| rodina a 5 valvole, per onde corte, medie e 
lunghe. Sei circuti accordati (2 di A. F. e 4 
di M. F.). Selettività regolabile a variazio- 
ne continua. Trasformatori di media fre- 
quenza con nuclei magnetici. Controllo au- 
tomatico della sensibilità. Regolatore del 
vclume. Regolatore della tonalità. Indica- 
tore luminoso di gamma. Nomenclatore in 
| cristallo con indice a scorrimento orizzon- 
tale intercambiabile. Altoparlante elettro- 
| dinamico a grande cono, diametro utile 
220 mm. Potenza di uscita 3 watt non di- 
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mente accessibili. Alimentazione in corren- 
te alternata per 8 differenti tensioni. Mo- 
bile in radica di noce lucidato. Corredo di 


| 
storti. Presa per fonografo. Valvole facil- 
valvole: 6A7, 78, 42, 80. 
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VALVOLE METALLICHE 


COMUNICATO 


La Società An. Fabbrica Italiana Magneti Marelli di Milano detentrice delle Privative Industriali 
N. 335951 e 335952 e delle domande di attestato N. 73373 e 75574 tutte riferentisi alla fabbrica- 
zione delle nuovissime valvole termojoniche a bulbo metallico, ebbe a convenire in giudizio la 
soc. An. Siare per sentirle inibire l’uso di siffatte valvole di cui la stessa Siare aveva, nel cor- 
rente anno fatta importazione dall'America. 

La Società Siare ha riconosciuto il fondamento della pretesa spiegata dalla Soc. An. Fab- 
brica Italiana Magneti Marelli e di conseguenza ha deciso di aderire di buon grado alia sospen- 
sione della importazione diretta di ogni tipo di valvola metallica, in ossequio alle valide priva- 
tive e domande di attestato che conferiscono alla Soc. An. Fabbrica Italiana Magneti Marelli la 
assoluta esclusività di fabbricazione e di smercio delle medesime: mentre dal canto proprio la 
Fabbrica Italiana Magneti Marelli, riconoscendo la buona fede della Soc. Siare ha receduto 
dalla azione legale promossa e si è impegnata a fornire alla Siare tutti i tipi di valvole metalli- 
che occorrenti al montaggio degli apparecchi da essa Siare fabbricati o venduti, compatibil- 
mente alle possibilità di importazione e fabbricazione. 

Le due Case annunciando quanto sopra, si dichiarano liete di avere così contribuito alla 
salvaguardia di diritti ed interessi che concorrono ai principi di indipendenza della Industria Na- 


zionale. 
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« C. G. E. 453 x radiofonografo. Simile al 
precedente, ma con presa fonografica ad 
alta impedenza e motorino fonografico. Mo- 
bile acusticamente razionale di noce lu- 
cidato con sportelli ribaltabili. 


« Musetta » soprammobile. Supereterodi- 
na a 5 valvole, per onde corte, medie e 
lunghe. Sei circuti accordati (2 di A. F. e 
4 di M. F.). Trasformatori di alta e me- 
dia frequenza con nuclei magnetici. Con- 
trollo automatico della sensibilità. Regola- 
tore di volume. Regolatore della tonalità 
Indicatore di gamma. Nomenclatore in cri- 
stallo con indice a scorrimento orizzontale 
intercambiabile. Altoparlante elettrodina- 
mico diametro utile 152 mm. Potenza di 
uscita 3 watt non distorti. Presa per fono- 
grafo. Valvole facilmente accessibili. Ali- 
mentazione in corrente alternata per 4 
differenti tensioni. Mobile in radica di no- 
ce lucidato. Corredo valvole: 6A7, 78 6B7, 
42, 80. 


« C. G. E. 252 » consolle. Supereterodina 
a 8 valvole, per onde corte, medie e lun- 
ghe, sei circuiti accordati (2 di A. F. e 4 
di M. F.). Selettività elevatissima e rego- 
labile a variazione continua. Trasformato- 
ri di media frequenza con nuclei magne- 
tici. Controllo automatico della sensibili- 
tà. Regolatore di volume. Regolatore della 
tonalità. Indicatore luminoso di gamma. In- 
dicatore di sintonia con tubo a raggi ca- 
todici. Nomenclatore in cristallo con in- 
dice a scorrimento orizzontale intercam- 
biabile. Stadio di potenza con due triodi in 
controfase. Potenza di uscita 8 watt non 
distorti. Alta fedeltà di riproduzione. Ali- 
mentazione in corrente alternata per 8 dif- 
ferenti tensioni. Elegante mobile noce lu- 
cidato con sportelli ribaltabili. Corredo 
valvole: 6A7, 78, 75, 76, 45, 45, 5Z3, 6E5. 


« C. G. E. 253 » radiofonografo. Simile al 
precedente, ma con presa fonografica ad 
alta impedenza e motorino fonografico. E- 
legante mobile di noce lucidato con spor- 
telli ribaltabili. 


I modelli ** Musetta ” e il “ C. G. E. 451” 


GROSSISTI! 


COMMERCIANTI! 


Createvi una 


Vostra 


Il lavoro indipendente vi darà 
maggior guadagno 


S.L L A. R. È PRONTA 


GENOVA . Vico Campo 4 A SERVIRVI 


S. I. P. A. R. - Pope Radio - Via Giu- 
lio Uberti, 6 - Milano. 


Circa la SIPAR i nostri lettori hanno a- 
vuto un’anticipazione del programma co- 
struttivo nel numero scorso. Ciò anche a 
prova che gli apparecchi erano già pronti 
e la linea di lavoro era già tracciata. 

Riferiamo alcune generalità su questa 


i Mod. 35 “Super Pope" 


produzione, rimandando il lettore a pa- 
gina 663 del n. 24. Tutti gli apparecchi 
« Pope » sono equipaggiati con valvole 
« Valvo » di serie europea. Gli schemi sono 
a cambiamento di frequenza con l’uso del- 
le più moderne concezioni della tecnica. 
Ogni apparecchio si può inserire in tutte 
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le reti a corrente alternata in uso poichè 
è consentito l'adattamento delle varie ten- 
sioni. Si hanno dispositivi di sicurezza e 
varie altre accessorie previdenze che au- 
mentano il piacevole senso di comodità. 

Rammentiamo tra i vari modelli « Po- 
pe»: Pl4 a 4 valvole super in mobile da 
tavolo; P15 super a 5 valvole, onde corte, 
medie e lunghe, mobile da tavolo; P35 
super a 5 valvole onde corte, medie e lun- 
ghe in sopramobile; P717 super a 7 val- 
vole con tutti i più moderni perfeziona- 
menti. Il blocco ricevente del P35 è mon- 
tato in mobile convertibile (P135) ed in 
radiofonografo (—350). Il P717 è montato 
in mobile convertibile (P177) e in radiofo- 
nografo (P770). 


Radio Marelli - Via Amedei, 8 - Mi- 
lano. 


Nella cala dove prende posto la Radio- 
marelli e consociate campeggia la novità 
a cui il pubblico della mostra guarda con 
molta attenzione: il nuovo ricevitore Alcor. 

Di esso si sa che la sua realizzazione 
poggia su 6 caratteristiche fondamentali. 
Qualcuno dice tuttavia che tali caratteri- 
stiche siano 6+1. Infatti: 1) il telaio mo- 
noblocco, 2) blocco corona, 3) condensa- 
tore di allineamento « permanenti », 4) me- 
dia frequenza in poliferro; 5) scala poli- 
croma, 6) cambio di tensione. La settima è 
costituita dal prezzo straordinariamente 
basso a confronto delle qualità dell’appa- 
recchio. L'averlo determinato accessibili 
costituisce una prova della volontà di assec- 
condare lo sviluppo della radio nell'esi- 
gente pubblico italiano. 

Il prezzo dell'Alcor è di 847 lire. Ritor- 
neremo sulle interessanti caratteristiche 
dell'apparecchio. 


Potenziometri COMAREL 


Marca 


I MIGLIORI SUL MERCATO! 


Qualsiasi valore fino a 1,5 mega ohm 

Carico 0,5 watt 

Qualsiasi curva: logaritmica, aritmetica o mista 

Con o senza interruttore o commutatore 
2 A 250 volt 

Interamente schermato 

Asse isolato 


COMAREL 
MILANO - VIA TAMAGNO 5 - TELEFONO 265-087 
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Supereterodina a 6 valvole - onde corte, cortis- 


sime e medie - Nuovo circuito - Scala gigante in 


cristallo a rivelazione luminosa delle stazioni con 
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selettività a variazione continua 


Controilo di 


Alta fedeltà di riproduzione. Prezzo L. 1400 
Tasse radiofoniche comprese — Esciuso l’abbonamento EIAR 
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S. A. Radio Ansaldo Lorenz - Via 
Lecco, 16 - Milano. 


Questa fabbrica, conta poco piü di due 
anni di attività, ma sembra che, con la li- 
cenza di costruzione Ansaldo Lorenz, la 
seconda rilasciata in Italia, ne abbia acqui- 
sito anche la lunga esperienza tecnica. 
Quest'anno, oltre ai tipi di ricevitori già 
noti, presenta alcuni apparecchi di ulti- 
ma creazione, molto apprezzabili dal pun- 
to di vista della concezione tecnica e co- 
struttiva, e tali da assicurare oltre che una 
ottima ricezione una grande costanza di 
funzionamento, grazie alla classe del ma- 
teriale impiegato ed alla accuratezza del 
montaggio. Particolarmente curati sono la 
qualità di riproduzione ed i mobili in que- 
sti ultimi dalla linea sobria ed elegante. 

Oltre ad alcuni tipi «Invictus» a tre, 
quattro, e cinque valvole, ottimi ed a prez- 
zo di propaganda, segnaliamo alcuni della 
produzione «Ansaldo Lorenz »: 

« Il 4 V 2», super a 4 valvole, onde corte 
e medie, CAV, scala parlante illuminata, 
presa per riproduttore fonografico, mobile 
di lusso. Ha sensibilità elevata e tale da 
assicurare una ottima e potente ricezione 
delle onde corte e medie senza antenna. 

« Il 5 V 2», super a 5 valvole, onde cor- 
te e medie, CAV, scala parlante illuminata, 
prese per riproduttore automatico, mobile 
di lusso. Ottimo come qualità di ripro- 
duzione, potenza, sensibilità e selettività sia 
sulle onde corte che sulle onde medie. 

«Il 5 V 4», super a 5 valvole, onde cor- 
te medie e lunghe, selettività variabile, 
regolatore automatico di volume e di tono, 
scala parlante in cristallo, presa per ripro- 
duttore fonografico, altoparlante a grande 
cono a campo rinforzato, sintonia visiva, 
mobile di lusso. La potenza di riproduzio- 
ne é superiore ai tipi similari, e la quali- 
tà soddisfa i più esigenti. Realizza un otti- 
mo compromesso fra sensibilità selettività 
e qualità di riproduzione. 

«Il 6 V 4», ricevitore che oltre a com- 
prendere tutte le caratteristiche del tipo 
5 V 4, ha una potenza di riproduzione di 
circa 12 watt ottenuta con l’uso di ‘una 
valvola finale doppia montata in classe B. 


IMCA Radio - Via F. Mortarotti, 1 - 
Alessandria. 


La nostra Rivista ha avuto il piacere di 
presentare al pubblico italiano la « IMCA 
RADIO » descrivendo sia pur sommaria- 
mente, i due modelli fondamentali per ora 
posti in vendita. In questo fascicolo appare 
qualche caratteristica dell «IF 78» rac- 
chiuso nel mobile dalla forma nuova qui 
vicino illustrata. 


L' **1 F 78 IMCA RADIO” 


La «IMCA RADIO» ha allestito, nei 
pressi della Mostra, una saletta di audizio- 
ne dove si è recato — com'è a nostra co- 
noscenza indiretta — qualche cliente dal 
fine orecchio musicale uscendo pienamen- 
te soddisfatto dell’efficienza dell’apparec- 
chio e della riproduzione acustica giudi- 
cata veramente nuova. 


L. E. S. A. - Via Bergamo, 21 - Milano. 


La LESA nota sul nostro mercato come 
classica fabbricante di parti staccate per 
radiofonia presenta alcune novità notevoli 
che elenchiamo qui di seguito. 

« Potenziometro mod. D e DZ» (senza 
e con interruttore): Trattasi di un perfe- 
zionatissimo potenziometro a filo con per- 
no isolato ed interruttore pure isolato. An- 
che questo potenziometro si può costruire 
nell'eccezionale alto valore di 100.000 ohm. 
La caratteristica del perno isolato lo ren- 
de apprezzabile in costruzioni speciali. 

« Potenziometro alto C. »: Trattasi di un 
potenziometro a grafite, quindi costruibile 
in qualunque valore di resistenza e con 
qualunque variazione; tuttavia capace di 
sopportare un carico di 4 watt. 

« Reostato mod. M »: Reostato capace 
di sopportare un carico di 7 watt, comple- 
tamente in aria per la facile dispersione 
del calore. 

« Reostato mod. MA »: Reostato capace 
della portata di 10 watt, pure completa- 


mente in aria. Per ottenere il minore in- 
gombro nel diametro, la resistenza a filo 
risulta, in questo reostato, sviluppata in 
altezza. 

« Potenziometro mod. T»: Potenziometro 
particolarmente studiato per applicazioni 
di labcratorio e radio trasmittenti, ca- 
rico 20 watt, pronta dispersione del ca- 
lore, dolcezza di funzionamento possibi- 
lità di alta resistenza ohmica. Per il suo 
largo diametro (70 mm) lo spostamento 
angolare in funzione della resistenza con- 
sente una variazione molto graduale. 

Scatole di potenziometri serie normali: 
Sono due scatole contenenti rispettiva- 
mente n. 50 potenziometri e n. 30 poten- 
ziometri scelti fra i valori ed i tipi pil 
in uso nelle riparazioni di apparecchi. 
Particolarmente interessanti ai riparato- 
ri ed ai rivenditori di articoli radiofonici. 

« Resistenze a filo mod. 3»: Resisten- 
ze a filo con presa centrale simili a quelle 
già costruite ma con terminali speciali. 

«Complessi fonografici»: Ai tre mo- 
delli sino ad ora costruiti ne ha aggiunti 
altri cinque di cui due con diaframma e- 
lettromagnetico ad impedenza multiple, e 
ció per soddisfare tutte le esigenze. 

«Lesafoni»: Per offrire una soluzione 
integrale al problema radiofonico, la Lesa 
ha costruito cinque modelli di Lesafoni 
di cui uno a valigetta, due a soprammo- 
bile e due a tavolino. 


Siemens - Via Lazzaretto, 3 - Milano. 


I nostri lettori hanno avuto una antici- 
pazione sui tipi Telefunken nel numero 
scorso dove abbiamo pubblicato 3 modelli 
con i relativi schemi sintetici i quali di- 
cono (o dovrebbero dire) chiaramente, 
quali siano le caratteristiche di questi ri- 
cevitori. Qui sotto pubblichiamo gli altri 
e rchemi. 

Una breve intervista con l'ing. Jacobac- 
ci, procuratore della Società ci dà la pos- 
sibilità di comunicare al lettore come la 
produzione Telefunken sia già pronta da 
qualche settimana e l'organizzazione com- 
merciale già completa e i depositi riforni- 
ti. La nuova produzione è realizzata con 
criginalità di intendimenti per soddisfare 
il mercato italiano. 

La Siemens ha presentato 6 modelli Te- 
lefunken con cui lavorerà per tutta la sta- 
gione. 

Si tratta del 327-557-567-570-787-791 tutti 
improntati a modernità di costruzione ed 
in stile di esecuzione tanto degli chassis 
come dei mobili perfetto. Le valvole im- 
piegate sono del nuovissimo tipo europeo 
fabbricate normalmente in Italia negli sta- 
bilimenti della Società. 


I: modelli Telefunken 557, 567 e 787 con i relativi 
schemi sintetici. Vedere a pag. 674 del n. 24 la 
chiave dei simboli e gii altri tre modelli. 
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la più grande fabbrica italiana di apparecchi elettrici, la Magneti Marelli che si è 

acquistata fama ed onori per la fornitura dei suoi prodotti alle navi, agli aeroplani, all'in- 

dustria motoristica, emancipando l'Italia dall'estero per vari prodotti, è anche la Fabbrica 
che produce gli apparecchi Radiomarelli 

Con la presentazione del nuovo apparecchio Radiomarelli ALCOR di grandissima classe 


la Magneti Marelli conferma ancora una volta il suo primato 


5 
VALVOLE 


Š 
VALVOLE 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI 


Controllo automatico di volume - Comando demoltiplicato di sintonia - Cambio gamme 
d'onda - Regolatore di volume e interruttore - Regolatore di tono - Potenza d'uscita 
indistorta 2,6 watt - Controllo automatico di sensibilità - Mobile acusticamente studiato 
Alimentazioni in c. a. per tutte le tensioni fra 105 e 200 volt e 145 e 270 volt 


NOVITÀ ASSOLUTE (BREVETTI MAGNETI MARELLI) 


Telaio monoblocco - Blocco corona - Condensatori d'allineamento < per- 
manenti » - Trasformatori media frequenza in «poliferro » - Scala poli- 
croma - Cambio tensione rete 


RADIOMARELLI 
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Condensatori elettrolitici incisi 


Microfarad - Via Privata Derganino, 
18 - Milano (Bovisa). 


«La Microfarad sorta nel 1920 ha ini- 
ziato e creato in Italia l’industria dei 
condensatori elettrici ». Questa scritta si 
legge in primo piano nel bellissimo stand 
col quale quest'anno la Microfarad ha 
voluto presentarsi ai suoi innumerevoli 
clienti ed amici, alla Mostra della Radio. 

« Venti anni di esperienza:. 200 milioni 
di Microfarad prodotti ». Questa frase sin- 
tetizza l'attività della simpatica e pur sem- 
pre giovane azienda milanese, che puó 
vantare un primato di anzianità e di tec- 
nica difficilmente raggiungibili. 

Tutti i cultori, divenuti costruttori poi, 
hanno conosciuto la Microfarad, ed essa 
non si é mai smentita per serietà e bontà 
dei suoi prodotti. « Progredire sempre, con 
prodotti nuovi ë sempre migliori > e il suo 
motto. d. 

Quest'anno presenta una serie di artico- 
li molto interessanti, fra i quali notiamo in 
prima linea i condensatori per le appli- 
cazioni in A.OL. c5 

Condensatori tropicali in porcellana, di 
assoluta costanza alla temperatura, umi- 
dità, ecc. e. 

Condensatori tropicali in carta racchiu- 
si in custodie ermetiche brevettate. 

Condensatori tropicali (trimmer) in Con- 
densa e Calit argentati assolutamente in- 
variabili. i | 

Condensatori per trasmittenti, tipi TS e 
BK. Tipo TS in custodia di alluminio, in 
mica purissima e rame elettrolitico, pas- 
santi in porcellana a bassa perdita, per 
stazioni di media e forte potenza; capaci- 
tà da 50 a 20000 pF; tensioni fino a 
30000 V c.c; corrente fino a 30 A. Tipo 
BK in custodia di bachelite con passanti 
in Calit, per stazioni radioemittenti di pic- 
cola potenza; capacità da 50 a 10000 pF; 


tensioni di prova fino a 5000 V c.c.; cor- 
rente fino a 4 A. 

Questi nuovi condensatori presentanc 
delle caratteristiche elettriche assoluta- 
mente superiori ed una costanza eccezi»- 
nale alle più difficili condizioni di funzio- 
namento. Il loro successo presso i costrut- 
tori italiani ne assicura sin d'ora la mas- 
sima diffusione. Questo tipo é illustrato 
nella pagina pubblicitaria della Ditta che 
appare in questo numero. 

Produzione normale: 


à 
* 
- 


Resistenze “ Microfarad ” 


Condensatori in carta di tutti i tipi e 
per tutti gli usi (4000 modelli). 

Condensatori in mica in custodia di ba 
chelite. | 

Condensatori in mica argentata racchiu- 
si in vaschette di Calit: la massima pre- 
cisione, la vera invariabilità. Infatti sono 
indipendenti dalla pressione perchë ogni 
mica argentata costituisce una capacità a 
së in parallelo con le altre. Montati su 
tutti gli apparecchi radio di classe della 
stagione 1936-37. 

Resistenze chimiche da 0,5-1-2-3-5 watt 
e valori ohmici da 50 ohm a 10 megaohm 
Le resistenze piü apprezzate dai costrutto- 
ri per la loro costanza e precisione. 


International Radio < Irradio > - Cor- 
so P. Nuova, 15 - Milano. 


La Irradio si distingue per una tenden- 
za spiccata nello studio dei mobili origi- 
nali. Diamo una serie di illustrazioni che 
possono dare una'idea su ció che fonda- 
mentalmente costituisce l'orientamento dei 
vicevitori Irradio. 


Il Mod. A 42 “Irradio '' 


Diamo l’elenco della novità: 

Modello A42: super a 4 valvole; onde 
medie; scala parlante in cristallo con lu 
divisione per nazioni. Mobiletto di lusso. 

Mcdello B50L: Super a 5 valvole; onde 
corte e medie; scala a rivelazione lumino- 
sa delle stazioni con la divisione per na- 
zioni (brevetto Irradio n. 409/674) seletti- 
vità variabile; dinamico a grande cono 
(cm 26); serie « alta fedeltà ». 


Il Mod. C 55 “Irradio " 


Modello C55: super a 5 valvole; onde 
corte, cortissime e medie; nuovo circuito; 
scala gigante in cristallo a rivelazione lu- 
minosa delle stazioni con la divisione per 
nazioni (brevetto Irradio n. 409/674) con- 
trollo di selettività a variazione continua; 
alta fedeltà di riproduzione. 

Modello C61: super a 6 valvole; onde 
corte, cortissime e medie; scala gigante in 
cristallo a rivelazione luminosa delle sta- 
zioni con la divisione per nazioni; control- 
lo visivo di sintonia applicato alla rivela- 
zione luminosa; controllo di selettività a 
variazione continua; sintonia bicromatica; 
alta fedeltà di riproduzione. 
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MURATORE 


La vostra attesa non è stata vana ! La nuova serie 
di ricevitori - perfetta sotto ogni aspetto -è pronta. 
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F. 52 M Supereterod:- 


na a 5 valvole, onde corte, me- 
die, lunghe. Prezzo in contenti 
L. 1400; a rate L. 300 in cont. 
e 12 effetti da L. 100 cad. 


TR dia xs è Ti 


F. 65 M Supereterodi- 


na a 6 valvole, onde corte, me- 
die, lunghe. Prezzo in contanti 
L. 1650; a rate L. 310 in cont. 
e 12 effetti da L. 120 cad. 


Tasse radiofoniche comprese, escluso l'abbonamento EIAR 


F. 53 M Supereterodi- 


na a 5 valvole, onde medie. 
Prezzo in contanti L. 890; a 
rate L. 160 in contanti e 12 
effetti da L. 65,— cadauno 


e Om t 
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Corso Sempione 93, Milano, Tel. 90088 - 92480 


ALLOCCHIO 


Negozio di vendita Piazza Beccaria 10 


BACCHINIs&C. 
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Concessionari autorizzati in tutta Italia 


Soc. Naz. del Grammofono - La Vo- 
ce del Padrone - Via Domenichi- 
no, 14 - Milano. 


Abbiamo riferito in altra parte della Ri. 
vista i concetti informativi generali della 
nuova produzione che si fondano special- 
mente sul rimodernamento costruttivo sug- 
gerito dall'adozione totale delle valvole a 
caratteristica europea (Tungsram). 

Diamo una fotografia di alcuni compo- 
nenti nuovi adottati negli apparecchi pre- 
sentati alla Mostra. Si tratta di induttan- 
ze con nuclei ad agglomerati di ferro, iso- 
lanti ceramici, ecc. 

La «linea» dei modelli nuovi de «La 
Voce del Padrone» si completa per ora 
come é accenrato di seguito. 

« Guidonia » super a 5 valvole, onde me- 
die e corte, alta sensibilità. Grande ampli- 
ficazione di BF potenza di uscita 3 watt. 
Scala parlante luminosa di cristallo con 
l'indicazione di oltre 100 stazioni. Doppia 
presa di antenna con attacco per antenna 
luce. Prese per un secondo altoparlante, 
per grammofono. Mobile in radica di noce 
chiara. 

«Sabaudia » super a 5 valvole a caratte- 
ristica europea. Onde corte, medie, lunghe. 
Sensibilità notevolissima. Grande ampli- 
ficazione di BF; alta fedeltà; 3 watt d’usci- 
ta; scala parlante luminosa di cristallo co- 
lorato con l’indicatore di oltre 120 stazioni. 
Indicatore di sintonia visiva. Doppia pre- 
sa di antenna con attacco per antenna lu- 
ce. Prese per un secondo altoparlante e 
per il grammofono. Mobile in radica di 
noce. 

«Lavinia » radiogrammofono avente le 
stesse caratteristiche del «Sabaudia »; 
grande altoparlante; mobile elegante e ac- 
curatissimo. 

« Littoria » ricevitore a mobile, avente le 
stesse caratteristiche del modello « Sabau- 
dia» mobile del modello «Lavinia ». 

«Liburnia » radio grammofono super a 
7 valvole a caratteristica europea; onde 
corte medie e lunghe; grande potenza e 
sensibilità notevolissima; grande scala di 
cristallo colorato con l'indicatore di sinto- 
nia; presa per un secondo altoparlante 
mobile. Mobile lussuoso in radica di noce 

a. 

«Adria» super a 7 valvole avente le 
stesse caratteristiche del « Liburnia »; pre- 
sa per grammofono; anche il mobile è u- 
guale al «Liburnia ». 

a Quirinalia mod. A x radiogrammofono 
super a 9 valvole; onde corte, medie e lun- 
ghe di gran lusso per ambienti signorili; 
egno preziosissimo con discoteca di 5 al- 
bum per 96 dischi. < Quirinalia mod. B » 
mobile differente. 


La Precisa S. A. «Fada Radio » - 


Via delle Breccie, 17 - Napoli. 

La Precisa presenta apparecchi e radio- 
fonografi a 5-8-10-11 valvole tutti a cir- 
cuiti a cambiamento di frequenza. 

Gli apparecchi a 5 ed 8 valvole, vengo- 
no montati in midget, convertibili e radio- 
fonografi. I ricevitori a 10 ed 11 valvole 
esclusivamente in radiofonografi. 

Tutti gli apparecchi compresi quelli a 5 
valvole, sono a tre gamme d'onda (corte 
medie e lunghe) e sono provvisti di indi- 
catore ottico di sintonia, di scala parlan- 
te di tipo geografico, di presa per pick-up, 
televisione e incisione, per altoparlante au- 
siliario volendo anche di tipo magnetico. 

Gli apparecchi a 8-10 e 11 valvole sono 
provvisti di selettività variabile, di costru- 
zione speciale e tale da mantenere la sinto- 
nia costante durante tutta la regolazione. 

Gli apparecchi a 10 e 11 valvole sono 
ducfonici poichè impiegano due altopar- 
lanti a compensazione acustica. 

Selettività, sensibilità, e riproduzione, ot- 

time per tutti i tipi. 
‘ Sugli apparecchi a 11 valvole di gran 
lusso è applicato l'espansore automatico di 
volume, l’ultimo più notevole ritrovato del- 
la tecnica radio, onde assicurare una ri- 
produzione musicale veramente meravi- 
gliosa tanto delle trasmissioni radio che dei 
dischi fonografici. 

A suo mezzo vengono ripristinati nelle 
riproduzioni tutti i contrasti e gli effetti 
di rilievo, che sono nelle esecuzioni ori- 
ginali, e che per ragioni tecniche vengono 
poi molto alterati durante le trasmissioni. 

L’espansore automatico sopprime anche 
il disturbo del fruscio delle puntine fono- 
grafiche. La potenza di uscita che è di 3 
watt per gli apparecchi a 5 valvole, sale 
a 12,5 watt nei tipi a 8 valvole e 15 watt nei 
tipi a 11 valvole. Queste forti potenze sono 
ottenute mediante push-pull finali di pen- 
todi 42, montati come triodi in classe AB. 


Il Gruppo Costruttori Apparecchi Radio 
(ANIMA) organizzatore della Mostra ha 
edito una Guida Ufficiale largamente di- 
stribuita alla Mostra stessa. 

A quei lettori che volessero completare 
con questa ordinata pubblicazione i dati 
altrimenti raccolti, consigliamo di rivolger- 
si al Gruppo (direttamente o per nostro 
tramite) per averne gratuitamente una 
copia. Il libretto contiene oltre alla pian- 
ta e alla descrizione dettagliata di tutti i 
materiali esposti, l'indirizzo e il numero di 
telefono degli espositori. Costituisce una 
guida interessante e sempre utile. 


La Ditte 


M. MARCUCCI & Co. 


alla Vlil Mostra Nazio- 
nale della Radio 


espone i suoi interessanti prodotti 
che si trovano in vendita presso 
i migliori rivenditori di tutta Italia, 
e parecchie novita. 

Alcuni articoli e prezzi: 


Spina filtro. Marcucci 1935 per la 
eliminazione dei disturbi di rete 
L. 18. —. 


Cavo schermato « Eminent » per di- 
scese di antenna, dielettrico aria, 
al m. L. 5.80. 


Antenna interna «Beta », a doppia 


spirale, inossidabile,  regolëbite 
sulla — potenza dell'apparecchio 
L. 18.— 


Filtro di Antenna: per gli apparecchi 
nei quali si verifica sovrapposizio- 
ne nella ricezione di stazioni tra- 
smittenti L. 38.—. 


Antenna ad albero di facilissima ap- 
plicazione per antenna esterna 
L 120.—. 


Spina-valvola Marcucci 1934 con fu- 
sibi. di argento tarati in proporzio- 
ne al consumo di corrente di ogni 
apparecchio. Evita i corti circuiti e 
localizza i guasti. Applicata agli ap- 
parecchi radio protegge trasforma- 
tori e valvole raddrizzatrici L. 5.—. 


Cordone regolatore di tensione < E- 
minent » con spina valvola Marcuc- 
ci 1954. Protegge gli apparecchi ra- 
dio dagli sbalzi di 10-15 volt L. 14.—. 


Livellatore di tensione « Eminent » a 
volmetro con spina-valvola Marcuc- 
ci. Protegge gli apparecchi radio da 
sbalzi di 30-35 volt. L. 85.—. 


Lucchetto radio per impedire l'uso 
abusivo degli apperecchi, alle per- 
sone non autorizzate. L. 8,50. 


Interruttore automatico (brev. Del- 
sedine) per la protezione della val- 
vola raddrizzatrice. L. 18.—. 


Spina-interruttore Marcucci 1936 per 
il comando a distanza degli appa- 
recchi radio. L. 12.—. 


Per le spine Marcucci i cordoni re- 
golatori, e i livellatori di tensione 
necessita indicare nell'ordine il vol- 
taggio e quante valvole ha l'appa- 
recchio . 


Produzione di minuterie e accessori 
per radiomeccanici, tasti radiotele- 
grafici, ecc. 


Richiedere il nuovo catalogo com- 
pleto. 


M. MARCUCCI & Co. 
Via ‘Fratelli Bonzetti 37 
Telefono 52-775 


MILANO 
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Ing. Olivieri & Glisenti S. A. - < Ra- |si distinguono per la serietà produttiva e 


dio Lambda » - Via Biella, 12 - To- 
rino. 


La «Radio Lambda» prosegue la sua 
linea costruttiva che le ha assicurato una 
notevole posizione nel mercato italiano an- 
che in vista del fatto che fornisce i vari 
fabbricanti di componenti (come poten- 
ziometri e condensatori elettrolitici e altri 
accessori) eseguiti a perfetta regola d'arte. 

Dai componenti all'apparecchio finito la 
fabbrica giunge con felici realizzazioni che 
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Mod. E 745 M 


la concezione schematica indovinata. 

Tra i modelli presentati alla Mostra di 
cui la S. A. Ing. Olivieri e Glisenti è una 
assidua partecipante ricordiamo: | 

Mod. E-435/M super a 5 valvole tipo eu- 
ropeo: 1-WE21, 1-WE25, 1-WE26, 1-WE30, 
1-WE52 per onde medie. Scala indicativa 
delle stazioni colorata ed illuminata per 
trasparenza. Controllo dj volume automa- 
tico e manuale. Presa fonografica. Altopar- 
lante dinamico di cono 18 cm. Trasforma- 
tore di alimentazione per 115-130-160-220 
volt. 

Mod. E-745/M super per onde corte, me- 
die e lunghe, a 5 valvole europee (nuovi 
tipi a riscaldamento rapido): 1-WE32, 1- 
VVE33, 1-WE37 (duodiodo-triodo), 1-WE38 
(pentodo ad alta pendenza), 1-WE53. Sca- 
la indicativa delle stazioni, colorata ed il- 
luminata per trasparenza. Indicatore di 
gamme d’onde. Controllo di volume ritar- 
dato, automatico e manuale. Controllo di 
tonalità. Trasformatori di F.I. con nuclei 
« Sirufer ». Presa fonografica. Altoparlan- 
te e.d. di cono 18 cm. Trasformatore di a- 
limentazione per 115-130-160-220 volt. 

Mod. E-746/M super per onde corte, me- 


| die e lunghe, a 6 valvole europee (nuovi 


tipi a riscaldamento rapido): 1-WE32, 1- 
VVE33, 1-WE37, (duodiodo-triodo), 2-VVE38 
(pentodo ad alta pendenza), 1-WE53. Sca- 


la indicativa delle stazioni, illuminata per 
trasparenza. Indicatore di gamme d'onde. 
Controllo di volume ritardato, automatico 
e manuale. Controllo di tonalità. Trasfor- 
matori di F.I. con nuclei «Sirufer ». Presa 
fonografica. Altoparlante e. d. di cono 23 
cm. Trasformatore di alimentazione per 
115-130-160-220 volt. Il mod. F (radiofono) 
è provvisto di rivelatore elettromagnetico 
di alta qualità e motorino con avviamento 
e arresto automatico. 
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Mod. E 435 M 


I NUOVI MODELLI 1936-37 
saranno esposti ala MOSTRA DELLA RADIO di Milano 


(19-27 Settembre) 


LE PIÙ INTERESSANTI INNOVAZIONI TECNICHE | 
I PIÙ MODERNI APPARECCHI! 


Produzione: “LA PRECISA” - NAPOLI - Officine e Direzione: Via delle Breccie 17 
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li Cinedina-Fono della “ Watt Radio” 


Watt Radio - Via Le Chiuse, 33 - To- 
rino. 


La « Watt Radio » si è ormai assunta il 
compito di presentarsi alle Mostre con una 
nota nuova a dimostrazione delle costante 
ascesa e della sempre viva volontà di 
raggiungere prima o tra le prime la meta. 
In questo numero la Rivista pubblica un 
articolo sulla « Watt» tratto da una in- 
tervista con il gerente Rag. Soffietti ed il 
procuratore Rag. Leggezza. Sono in esso 
delineate le caratteristiche della produ- 
zione 1937. Illustriamo peraltro qui sopra 
il « Cinedina Fono » attuato con stile ele- 
gante e sobrio per quanto riguarda il mo- 
bile e eseguito magistralmente per ciò che 
si riferisce alla parte costruttiva. Ram- 
mentiamo, tra le novità, la sintonia lumi- 
nosa parlante per cui quando la stazione 
voluta è perfettamente ricevibile, si ac- 
cende la parola «sintonia »: ciò elimina 
ogni incomprensione nell’uso di questo ac- 
cessorio tanto importante nella manovra 
corretta da parte degli incompetenti. Ri- 
mandiamo il lettore in altra parte della 
Rivista. 


Allocchio Bacchini & C. - Corso Sem- 
` pione, 93 - Milano. 


La Allocchio, Bacchini & C. presenta 
12 modelli che beneficiano dei progressi 
tecnici più avanzati e di uno stile costrut- 
tivo sempre mantenuto in una linea di alta 

e. 


1) F53/M supereterodina 5 valvole onde 


| medie. 


2) F52/M supereterodina 5 valvole onde 
corte, medie e lunghe. 


5) F52/R supereterodina 5 valvole onde 
corte, medie e lunghe. 


4) F 52/G supereterodina radiofonografo 
a 9 valvole onde corte, medie e lunghe. 


5) F65/M supereterodina 6 valvole, onde 
corte, medie e lunghe. 


6)F65/R supereterodina 6 valvole, onde 
corte, medie e lunghe. 


7) F65/G supereterodina 6 valvole radio- 
fcnografo, onde corte, medie e lunghe. 


8) F52/c.c.A. supereterodina 5 valvole, 
onde corte, medie e lunghe, aliment. 6 op- 
pure 12 V e tutte le tensioni di corrente 
alternata. 


9) F52/c.c. supereterodina 4 valvole, on- 
de corte, medie e lunghe, adatte a tensioni 
di corrente continua 110 V. 


10)F65/O.C.C. supereterodina 5 valvole, 
per sole onde corte alimentaz. accumula- 
tori 6 oppure 12 V. 


11) Mod. «Radiella » supereterodina 5 
valvole speciale per sole onde corte adatto 
per essere applicato su automobili. 


12) < Autonola II° » per automobile, 
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I! Mod. 653 F Philips 


Philips Radio - Via Bianca di Savola, 
18 - Milano. 


Della Philips riferisce la nostra Rivista 
nel numero scorso con una intervista con 
il suo direttore commerciale. In quell'oc- 
casione abbiamo illustrato due modelli: il 
tipo 652 super di lusso a 5 valvole Mini- 
watt, 3 gamme d'onda, esecuzione midget 
e il tipo 651 super a 5 valvole Miniwatt, 3 
gamme d'onda, esecuzione midget. 

Qui sopra illustriamo il radiofonogra- 
fo 653 F che é un supereterodina a 5 val- 
vole Miniwatt, 3 gamme d'onda, motorino 
elettrico a debole consumo, riproduttore 
fonografico di grande fedeltà. 

Gli apparecchi suddetti fanno parte 
della serie sinfonica. Ai precedenti si ag- 
giungano: 

Tipo 677 super a 7 valvole Philips, se- 
lettività variabile. CAV differenziato, ri- 
cerca silenziosa delle stazioni, sensibilità 
massima, potenza di uscita 4 watt, scala 
mobile. 

Tipo 655 a 5 valvole di tipo nuovissimo, 
con circuiti realizzati con concetti di alta 
qualità, condensatore variabile di nuovo ti- 
po, reazione in bassa frequenza. 

Tipo 574 F radiofonografo super a 7 val- 
vole, 3 gamme d'onda. 


La rassegna continuerà nel prossimo nu- 
-————————————————————X———————Á——— HÀ 
mero. 


Abbiamo già pronto copioso materiale 
illustrativo tra cui dati sul < Telesinto >x. 


Fimi, i nuovi frequenzimetri Bezzi, gli 


strumenti della Galileo, ecc. 
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Rubrica del 


GRUPPO COSTRUTTORI 


APPARECCHI RADIO 


A cura di: 
Dr. Ing. G. FASSIO - Segretario del Gruppo 


G. B. ANGELETTI - Direttore della Rivista 


(A. N. I. M. A.) 


MILANO - FORO BONAPARTE 16 
TELEFONO 12-841 


Notiziario sull VIII Mostra e sul lll Convegno Corporativo 


L'attività del Gruppo Costruttori Apparecchi Radio in que- 
sti uitimi tempi si é specialmente rivolta alla organizzazione 
‘della VIII Mostra Nazionale della Radio e al lil Convegno Cor- 
Pporativo, nell'intento di valorizzare l'industria nazionale e di 
difendere, opportunamente prospettandoli e discutendoli, gli 
interessi dei costruttori italiani di apparecchi radiofonici e di 
tutto il mondo radiofonico nazionale. Infatti queste due ma- 
nifestazioni costituiscono il più evidente segno dello spirito 
di collaborazione fra tutte le forze unite che lavorano e pro- 
ducono nel campo radio. Prima di iniziare il lavoro stagionale 
tutti coloro che prestano l’attività nella radiofonia italiana 
avranno campo, in questo appuntamento autunnale, di pren- 
dere reciproco contatto per un utile scambio di idee, desi- 
deri e proposte. 

Il mondo radiofonico italiano obbedisce così all'idea cor- 
porativa attuata dal Duce e che costituisce una indiscutibile 
garanzia della saldezza economica nazionale. 


La Mostra Nazionale della Radio 


L'VIN Rassegna della produzione italiana si svolgerà dal 
19 al 27 settembre nel Palazzo della Permanente come negli 
anni precedenti. 

La partecipazione dell'industria italiana può dirsi totalitaria 
poichè nessuno dei maggiori costruttori manca e le fabbriche 
nazionali hanno preso ormai di impegno il loro intervento. 
Il tono della mostra è inspirato ad una linea sobria e signo- 
rile, riposante nei colori. Il visitatore non avrà di fronte sfac- 
ciate manifestazioni pubblicitarie inspirate da un incomposto 
senso di sproporzione. Egli potrà osservare minuziosamente 
i vari componenti e gli apparecchi finiti con tutto suo agio e 
senza le pressioni di stridenti richiami. 

Quest'anno il numero degli espositori è aumentato e la mo- 
stra è stata ampliata a pian terreno dove sono stati compresi 
alcuni nuovi locali adiacenti. Ne! piano superiore l'EIAR ha 
allestito il suo « auditorium » dal quale trasmetterà interes- 
santi programmi. 


Gli apparecchi radio per l'A.O.l. 


| visitatori della Mostra Nazionale potranno vedere in uno 
speciale posteggio i vari apparecchi e materiali per la ra- 
diofonia in A.O.I. 
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Il Gruppo Costruttori Apparecchi Radio ha patrocinato la 
lodevole iniziativa del Gruppo Ingegneri R.T.C. del Sindacato 
Provinciale Fascista Ingegneri di Milano per lo studio tecnico 
ed economico degli apparecchi per l'Impero. 

Questa originale presa di posizione della tecnica italiana 
è una delle cose che più hanno interessato in questi ultimi 
tempi la stampa estera specie di quei paesi che più sono 
adatti a comprendere la nostra attività. 

Intanto un primo segno conclusivo è visibile nei saloni 
della Permanente. Esso costituisce una rivelazione di buona 
volontà, abilità tecnica e accuratezza delle indagini. 


II li Convegno della Radio 


A chiusura della VIII Mostra Nazionale della Radio si svol. 
gerà nei giorni 26 e 27 di settembre il lli Convegno Cor- 
porativo della Radio. Ad esso parteciperanno, come il titolo 
dice, tutti coloro che prestano attività nella radio italiana e 
cioè: industriali, commercianti e tecnici. 

I risultati ottenuti con i due convegni precedenti sono 
ormai noti ed anche se non si è poluto giungere ad immediati 
risultati, si è così già ripetutamente impostata la discussione 
dei vari problemi (tasse radiofoniche, legislazione, accordi per 
le vendite rateali, audizioni in pubblico, ecc.). 

Quest'anno, contemporaneamente al lli Convegno Corpora- 
tivo, avrà luogo la riunione del Gruppo Ingegneri R.T.C. di 
Milano, nella quale verranno svolti temi vari di carattere tec- 
nico e industriale di cui parliamo in altra parte della rivista. 


La Legislazione Italiana sulla Radio 


La Casa Editrice « Radio Industria », come più volte comu- 
nicato, ha diffuso in questi giorni d'intesa con il Gruppo 
Costruttori Apparecchi Radio il libro «La Legislazione Ita- 
liana sulla Radio > che ë risultato, ne! suo genere, una edi- 
zione interessante anche dal punto di vista grafico. Coloro che 
volessero provvedersi di questo ausilio alla vita professionale 
di tecnici, industriali e commercianti, si possono rivolgere alle 
principali librerie oppure direttamente a «Radio Industria » 
alla sua sede (Via C. Balbo, 25, Milano) oppure nel posteggio 
alla Mostra Nazionale della Radio presso l'ingresso. Il libro 
costa L. 12. 


GRUPPO DI MILANO 


L'organizzazione del 3 Raduno 


Quest'anno la riunione a cui sono invitati come al solito 
tutti gli ingegneri che lavorano in Italia nelle telecomunica- 
zioni e nell'elettroacustica, riuscirà senza dubbio migliore dei 
precedenti per l'interesse dei temi, per la quantità e l'im- 
portanza di coloro che hanno già aderito. 

Per la cronaca abbiamo qualche elemento tratto dalle riu- 
nioni preliminari e fornitoci dal Reggente del Gruppo I.R T.C. 
di Milano dr. ing. A. Filipponi e dall'ing. dr. Ramazzotti che, 
assieme al dr. ing. Gnesutta, ha il mandato particolare del- 
l'organizzazione di questo convegno. 

Sappiamo pertanto che la Reggenza Nazionale dei Gruppi 
I.R.T.C. è stata invitata come pure l'Associazione Elettrotecni- 
ca Italiana con cui il Gruppo cordialmente collabora. 

Anzi diremo a questo proposito che le relazioni lette al 
ii” Convegno saranno poste in rapporto a quelle che si pro- 
nuncieranno in occasione della riunione annuale dell... 
che si terrà a Roma entro il prossimo ottobre. 


Le relazioni del Sindacato Ingegneri, cioé del Raduno di 
cui andiamo parlando, saranno essenzialmente tecnico-indu- 


striali poiché sono attinenti al lavoro quotidiano degli inge- ` 


gneri radiotecnici. Le relazioni dell'A.E.l. dedicate alle tele- 
comunicazioni saranno specialmente scientifiche e divulgative. 
. M Raduno degli Ingegneri R.T.C. troverà la sua logica con- 
tinuazione nella riunione annuale dell'AE.l. 

Il Gruppo I.R.T.C. per il suo Convegno annuale che diverrà 
il classico appuntamento di inizio di stagione dei radiotecnici 
italiani, presenta altri punti essenziali che danno un'idea della 
preparazione efficace svolta fino a questo momento. 

Per la prima volta il Gruppo I.R T.C. e con l'appoggio del 
Gruppo Costruttori Apparecchi Radio ha una propria mostra 
che é quella degli apparecchi coloniali e relativi accessori 
e trova posto nei saloni della Mostra Nazionale della Radio 
in un reparto a së. 

Di notevole importanza ë l'incarico che gli ingegneri ra- 
diotecnici hanno avuto dal Gruppo Costruttori Apparecchi 
Radio per lo studio tecnico-economico della radio in A.O.. 

Su questo punto, che ha destato il più appassionato inte- 
resse nei tecnici italiani, mira l’attenzione degli aderenti. 

Il tema è quanto mai nuovo ed interessante. 

Vi è inoltre il risultato sempre più tangibile di un razionale 
lavoro di normalizzazione intrapreso con cura e competenza 
dal Gruppo I.R.T.C. 


Faremo un'ampia cronaca della manifestazione che in al- 
cuni punti si allaccia al lli” Convegno Corporativo della Ra- 
dio; intanto possiamo annunciare come calendario della riu- 
nione quanto segue: 


I lavori si svolgeranno in parte, in sede corporativa, cioè 
le relazioni verranno lette al III Convegno Corporativo della 


Gruppi Ingegneri Radiotecnici, Telegrafonici, Cine- 


tecnici. del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


(I. R. T. C.) 


Radio, ed in parte, in sede del Sindacato Ingegneri, dove sa- 
ranno letti lavori concernenti il Gruppo stesso e le varie at- 
tività da esso svolte. 


Lavori in sede corporativa (26 settembre) 


a) Il dr. ing. A. Filipponi tratterà della radio per l'AOL. 
Il tema è svolto considerando la questione da un punto di 


vista generico, cioè economico-industriale, e da quello tecni- 


co che può considerarsi strettamente collegato. Gli elementi 
sono tratti anche dalla nota inchiesta (di cui parlammo nel 
n: 22 della nostra Rivista) che ha dato i più impensati frutti. 
E' fatta una messa a punto del problema, fornendo all'indu- 
stria ed al commercio gli specifici elementi di un'attuazione 
abbastanza completa sull'argomento. 


b) Il dr. ing. F. P. Pagliari si intratterrà sull'avviamento delle 
maestranze per l'industria radio. Il relatore che dirige una 
nota fabbrica di apparecchi radiofonici, stabilisce i presup- 
posti e le necessità da rispettare nel reclutamento dei lavo- 
ratori e dei capi-operai; esigenze che si vanno sempre più 
delineando in rapporto alla sempre maggiore maturità della 


nostra industria. Le sue critiche forse potranno sembrare 


severe ma 1| suoi desideri sono certamente fondati. 


C) Il dr. ing. G. Fassio affronta il problema dell'esporta- 
zione: raggiunta l'indipendenza dall'estero occorrerà tentare 
la conquista dei mercati esterni onde dare alla nostra indu- 
stria un più ampio respiro ed il meritato riconoscimento 
morale. 


` 


I lavori in sede di sindacato (27 settembre) 


a) ll Comm. Bruno Cavalieri Ducati, invitato quale esponen- 
te dell'industria si intratterrà con la solita originalità e spirito 
di iniziativa dei vari problemi dell'industria radio. Disamina 
interessante ed efficace della situazione industriale vista da 
alcuni punti particolari. 


b) Il dr. ing. E. Gnesutta parlerà delle applicazioni indu. 
striali della radiotecnica; mentre la radiofonia dà vita ad 
un'industria che più o meno si è stabilizzata o si può con- 
siderare stabilizzata, vi é tutto un altro campo di applica- 
zioni imprecisabili ma importanti che possono dare esca ad 
un lavoro redditizio ed interessante per i costruttori ed i 
tecnici della radio. 


C) Il dr. ing. G. Monti Guarnieri si intratterrà sui problemi 
tecnici nella costruzione dei ricevitori per VA.O.I. II lavoro 
costituisce una disamina dei problemi costruttivi concernenti 
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l'apparecchio coloniale. Questi problemi e questi spunti sono 
visti in rapporto alle esigenze del progettista. 


d) Il dr. ing. Ramazzotti parlerà degli ingegneri nella radio 
industria sostenendo una tesi che potrebbe sembrare ardita 
se non fosse invece utile alla impostazione di qualche fon- 
damentale concetto spesso trascurato. Si tratta infatti di rac- 
comandare negli elementi che presiedono alla organizzazione 
tecnico-commerciale dell'azienda la maggiore competenza 
possibile. In sostanza disporre nelle mani dell'ingegnere taluni 
rami dell'organizzazione commerciale risponde spesso ad una 
necessità. 

Altro tema che sarebbe augurabile fosse affrontato e 
condotto a termine é quello della organizzazione dell'ufficio 
acquisti delle aziende radiofoniche dato che nei casi più 
benigni chi ha l'incarico di acquistare materiali per una de- 
licata ed esigentissima industria come la nostra accusa la 
più imperdonabile incomoetenza. 


e) L'ing. G. Sella tratterà del < Radio Balilla », nuovo rice- 
vitore popolare di piccola mole e studiato in accordo con 
il Governo nazionale dai costruttori italiani, per la grande 
diffusione nel pubblico della radio. Verranno esposti partico- 
lari tecnici sui piccoli ricevitori, considerando le relative que- 
stioni in base all'efficienza e all'economia della fabbrica- 
zione. 


I lavori delle varie commissioni per la normalizzazione pro- 
seguono con energia e con spirito di collaborazione con cui 
l'arduo lavoro è stato intrapreso. 


**o* 


lI cenno che abbiamo fatto delle relazioni forse Don. rem ` 


derà completa l'idea. In ogni modo riferiremo ampiamente 
nei prossimi'numeri anche perchè la possibilità di discussioni 
sulle relazioni stesse possono offrire nuovi spunti od inter- 
pretaziohi a quello che comunque ë un risultato pu che 
soddisfacente. 


GRUPPO DI TORINO 


wem. 
ATTILIO CAGLINI 


I| 29 agosto u. s. in Cervia, in seguito a sciagura automo- 
bilistica, trovava fulminea morte il camerata dott. ing. comm. 
nob. ATTILIO CAGLINI, Segretario Provinciale del Sindacato 
Fascista Ingegneri. 

Distinto professionista dimostrava maturità superiore alla 
sue carriera professionale relativamente breve, così da es- 
sere assunto all'importante carica nella quale seppe meri- 
tarsi larga stima e benevolenza. 

Nato a San Severino Marche il 19 settembre 1901, aveva 
conseguito la laurea in ingegneria presso la scuola di To- 
rino nell’anno 1927. Iscritto al P. N. F. dal 1919, due volte 
ferito ed invalido per la Rivoluzione, aveva partecipato alla 


marcia su Roma. A Torino rivestiva anche la carica di Fidu- ' 


ciario dell'Associazione Famiglie Caduti e Feriti Fascisti. 

Fondatore della Rivista « LA RIVOLUZIONE » fu fervente ani- 
matore sindacale e si dedicó ai problemi dell'organizzazione 
con appassionata attività. A lui va il merito precipuo della 
brillante riuscita del IV Congresso Nazionale degli Ingegneri 
tenutosi lo scorso anno in Torino. 


LA CINESINTONIA 


negli 


APPARECCHI RADIO 


é una delle caratteristiche meglio rea- 
lizzate della produzione 1936-37 


Arel 4 - U Gioiello 


— Supereterodina reflex a 4 valvole multiple 

— onde corte e onde medie 

— sensibilità 12 a 20 microvolt 

— potenza 3,5 watt 

— selettività tagliente (9 kHz) 

-- riproduzione im Mpeccanlie di tutti gii apparecchi Arel 

— attacco fonografico perfezionato 

— cineprolezione sul pannello anteriore del nome della 
stazione sintonizzata. 


Arel 5 - Eco del mondo 


— Supereterodina a 5 valvole multiple 

— onde medie e onde corte 

— sensibilità 5 microvolt 

— potenza 3,5 watt 

— selettività massima (9 kHr) 

— riproduzione la più musicale 

— attacco fonografico di grande potenza 

— cineproiezione della stazione sintonizzata con ricca e 
chiara scala in cristallo illuminato. 


shtet 8 - Superbo 


— Supereterodinë a 8 valvole multiple per grandi potenze 

— riproduzioni all'aperto e in grandi saloni 

— onde medie e onde corte 

— sensibilità 4 microvolt 

— potenza 15 watt (ottenuta con un push-pull di 2A3) 

— selettività 9 kHz 

— cinesintonia a scala di cristallo illuminata 

— fornibile in radiofonografo con ogni moderno perfe- 
zionamento in pesante finissimo mobile di stile mo- 
derno. 


Fonogioiello 


C.nininazione fonografica dell'apparecchio < Glolelio » in 
mobile, di stile moderno 


Ecodono 


Combinazione nenat cë dell'apparecchio < Eco del Mon- 
do » In lussuoso mobile. 


Gruppo del Pioniere 


— un motore a scoppio a 4 tempi accoppiato con un ge- 
neratore a corrente alternata di 500 watt circa, ali- 
mentante un apparecchio « Eco del Mondo » e una rete 
di illuminazione di 100 watt. Rimangono ancora dispo- 
nibili oitre 300 watt per usi diversi interessanti le esi- 
genze coloniali. 


VISITATECI ALLA Vill MOSTRA DELLA RADIO - SALA A, POSTEGGIO 17 
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PHONOLA RADIO 


LA REGINA DELLE SUPERETERODINE 


SERIE FERROSITE 


Mod. 85l Midget 


(chassis 850) 
SERIE NORMALE  : 


Supereterodina 5 valvole 


ONDE CORTE 
ONDE MEDIE 
ONDE LUNGHE 


Consente la ricezione delle tre gamme d'onda da 18,5 a 
55 m — de 200 a 600 m — de 700 a 1860 m BE Sen- 
sibilità elevatissima specialmente su onde corte lB Selettività 
acuta, ottenuta grazie l'impiego di materiali a bassissima 
perdita dietettrica IM Ottima qualità di riproduzione [evorite 


da un nuovo tipo di < Altoparlante Phonola» a eccitazione IN CONTANTI L 990 
rinforzata ll Medie frequenze in Ferrosite, il materiale che 
garantisce durata e stabilità agli apparecchi Phonola a È TASSE RADIOFONICHE COMPRESE 
assicurata l'insuperabile e chiara «Voce Phonole» W Rego- | ESCLUSO L'ABBONAMENTO ALL' E. 1. A. R. 
lazione automatica di volume ad inizio ritardato W Potenza 

d'uscita 4 watt modulati indistorti @ Scala iuminosa E AUDIZIONE E VENDITA PRESSO | 
Regolatore di tonalità l MIGLIORI VENDITORI AUTORIZZATI 


"Jimi" la più grande fabbrica nazionale di apparecchi radio 


PRODUZIONE FIMI SOCIETÀ ANONIMA 
MILANO-SARONNO 
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Verso una benigna annata radiofonica 
| ba 
S ° 


A molti dei nostri lettori, per una valutazione sia 
pure di massima dell'industria nazionale alle soglie 
della nuova stagione, basterà l'elenco dei materiali 
esposti steso e illustrato in altra parte della Rivista. 
Ma per gli altri, distratti o affrettati e per le forbici 
dei colleghi stranieri riteniamo opportuno di fare 
un quadro riassuntivo della VIII Mostra Nazionale 
della Radio. Della Mostra presa nel senso di indice 
dell’abilità e potenzialità costruttiva della nostra in- 
dustria. 

Per coloro che volessero particolari ancor più det- 
tagliati abbiamo pubblicato in questo fascicolo anche 
alcune interviste con industriali del ramo. 

Nelle mostre, è vero, non è sempre facile rendersi 
conto di ciò che appartiene all'« essere » e ciò che 
di caduco si riferisce al « parere ». Nel Palazzo della 
Permanente, è bene dirlo subito, scompare comple- 
tamente questo contrasto, ogni teatralità cara agli 
organizzatori dei saloni d'oltre confine qui è abolita, 
e l’osservatore interessato e competente non viene 
per nulla distratto da stonatura o sopravvalutazioni 
esteriori. 

Con fierezza di italiani possiamo dire che la no- 
stra industria ha raggiunto la più completa maturità 
tecnica; allorchè le sue attuazioni si differenziano 
da quelle sciorinate in quest'epoca all’estero, ciò av- 
viene a tutto vantaggio nostro. 

Sia nei particolari che nelle linee generali le co- 
struzione italiane sono, a parità di prezzi e di cate- 
gorie di apparecchi, decisamente migliori per la con- 
veniente finitura ed il tipico stile piacevolissimo che 
è anche indizio di abilità costruttiva e frutto di una 
organizzazione efficiente. 

Anche quando presupposti di economia — per la 
.diffusione della radio nelle classi popolari — hanno 
imposto qualche limitazione la cosa è stata risolta 
con tanta abilità ed efficacia da non palesarsi, e tanto 
meno da non influire sulla qualità del prodotto. 

La questione della materia prima e della pretesa 
diffcoltà di approvvigionamento qui non appare an- 
che perchè ogni costruttore ha, per tempo, pensato 
non solo alla ricerca, ma anche, e specialmente, alla 
scelta dei materiali. Vi è stata, e vero, una lievissima 
tendenza al rialzo dei prezzi. Ma si tratta di poca 
cosa che, nei confronti del pubblico troverà largo 
compenso nei recenti aumenti di remunerazione delle 


maestranze e degli impiegati delle varie categorie. 
Tuttavia l'aumento dei prezzi delle materie prime è 
stato il più delle volte neutralizzato da economie con- 
seguite nella fabbricazione. 

I tipi di ricevitori più numerosi sono 5 e a 7 val- 
vole presentati im sopramobile, mobile, radiofono- 
grafo: 

Il radiofonografo non cede il passo al ricevitore. 

« Radio Balilla » e « Radio Coloniale » sono due 
nomi destinati alla maggiore volgarizzazione: i rela- 
tivi apparecchi sono pronti e di perfetta fattura 

Vari costruttori hanno posto molta cura, nel pro- 
gettare apparecchi, che risultino veramente efficienti 
sulle onde corte. 

La musicalità è stata curata oltre che în base a 
canoni della più rigida scienza al gusto italiano squi- 
sitamente melodico. 

Tra gli accessori che escono dal normale possiamo 
segnalare delle cine-scale in cui il nome delle sta- 
zioni è proiettato su appositi schermi; i comandi a 
distanza con un paio di attuazioni di telesintonia; 
apparecchi ed accessori per l'apparecchio coloniale. 

La radio professionale cioè quella che serve per 
le forze armate e per usì scientifici ha avuto dei rea- 
lizzatori provetti e bene organizzati i quali, se non 
bastasse il fatto già noto della assoluta efficienza del- 
la radio bellica collaudata dai reparti operanti, han- 
no presentato qui alla Mostra dei mirabili esempi 
di felici attuazioni. 

L'industria degli accessori in generale e dei pezzi 
staccati im particolare, ha presentato i suoi migliori 
prodotti attestando la palese perfezione ed il più 
avanzato progresso delle relative fabbriche. 


* * * 


Si puó concludere che l'industria italiana — anche 
per notizie non sempre reperibili nella Mostra, e 
quindi per informazioni dirette — ë assolutamente 
preparata. Tutto fa pensare ad un 1937 particolar- 
mente benigno, e tanto più se tutte le forze produt- 
tive saranno più che concorrenti nel senso commer- 
ciale, concorrenti nel senso matematico: dirette nello 
stesso senso. 

Léggere: miranti verso lo stesso fine dello sviluppo 


della radio in Italia. 
* 
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Trasmettitore-ricevitore per onde ultracorte cosiruito per i collegamenti 
dei rifugi dei Ciub Alpino italiano 


E’ interessante notare come le onae ultracorte, inferiori 
ai 10 metri, fossero conosciute ed oggetto di studio già da 
molti anni. I risultati inaspettati ottenuti passanac man mano 
dalle onde di 80—90 metri a quelle di 40 e di 20 netri fa- 
cevano presagire che le onde inferiori ai 10 metri potessero 
presentare qualche speciale particolarità. Infatti sin dal 1923 
i radioamatori avevano intrappreso qualche esperimento in 
proposito, ma i risultati ottenuti allora non furono tali da 
entusiasmare, tanto che delle onde di 5 metri non se ne 
parlò più fino ad un paio di anni fa. 

Il fatto è tanto più curioso in quanto chè, recentemente, 
non si è scoperto nulla di nuovo e nessun nuovo circuito o 
sistema è stato impiegato. Infatti fin dal 1923 si usavano dei 
trasmettitori capaci di fornire 30 e più watt irradiati, e si 
conoscevano i circuiti a superreazione e. supereterodina; si 
adottavano pure dei sistemi irradianti direttivi, non molto 
dissimili dagli attuali. Si può dire quasi certamente che l’esito 
negativo degli esperimenti fu dovuto ad un cattivo e scarso 
coordinamento delle varie cognizioni. In primo luogo si cer- 
cava, allora, di comunicare in telegrafia ad onde persistenti 
la qual cosa è ancor oggi quasi impossibile; inoltre i ricevi- 
tori usati erano esclusivamente dei tipi detti a reazione e la 
superreazione per quanto nota sin dal 1922, non era stata 
impiegata per le difficoltà di ottenere un funzionamento facile 
e stabile. Ciononostante delle comunicazioni di qualche chi- 
lometro furono stabilite saltuariamente. 

L'esperienza acquisita lavorando su onde di 20 e di 10 
metri, l'impiego di valvole e di materiali adatti, hanno permes- 
so oggi di ottenere risultati non diró inaspettati, ma assai in- 
teressanti e tali da lasciar prevedere un vasto impiego di 
queste onde intorno ai 5 metri. 
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Generalità 


` 


Dr. ing. Eugenio Gnesutta 


La utilità di tali onde è determinata dal loro comporta- 
mento, per quanto riguarda la propagazione e dalla possi- 
bilità di ottenere delle comunicazioni esenti da disturbi at- 
mosferici. 

E' intanto di grande importanza il rilevare come a parità 
di resistenza di irradiamento, gli aerei divengono assai pic- 
coli rispetto a quelli impiegati per le onde più lunghe. Inol- 
tre le notevoli resistenze passive degli aerei assai lunghi e 


delle prese di terra sono pressocchè minime negli aerei cor- ` 


tissimi cosicchè il rendimento degli aerei stessi è assai più 
elevato. 

Altra particolarità importante è quella di poter facilmente 
concentrare a fascio l’energia irradiata, mediante riflettori, 
e di orientarla verso la direzione voluta ottenendo degli ap- 
prezzabili guadagni. 

Per quanto riguarda la propagazione delle onde dei 5 
metri era ritenuto che data la breve lunghezza d’onda non 
fosse possibile ottenere delle comunicazioni a delle distanze 
superiori o quasi a quelle della visione diretta dei posti co- 
municanti. I risultati ottenuti recentemente dai radioamatori 
hanno sconvolto tali teorie ed hanno dimostrato come anche 
per le onde di 5 metri esistano l’evanescenza e le zone di 
silenzio. Le portate raggiunte, che sorpassano di gran lunga 
le distanze ottiche, sono dell'ordine del centinaio di chilo- 
metri. Delle comunicazioni regolari allo scopo di ricavare 
qualche dato statistico sul comportamento di tali onde, sono 
gtate stabilite e si è potuto constatare che le principali cause 


di tali anomalie debbono ricercarsi nei fenomeni di rifles- . 


sione e di rifrazione provocati dal mezzo non omogeneo in 
cui si propagano le onde. Si è potuto stabilire intanto che la 
intensità dei segnali diminuisce di notte, ed inoltre che ai 
massimi di intensità alla ricezione, corrisponde una netta 
variazione della temperatura e delle condizioni meteorologi- 
che. D'estate, nei periodi di assoluta calma atmosferica o 
d’inverno durante periodi di bel tempo, senza precipitazioni, 
la ricezione è cattiva o nulla, mentre essa ha dei massimi 
prima o dopo periodi temporaleschi. Gli strati dell'atmosfera 
costituiscono forse degli elementi riflettori e rifrattori e per- 
mettono quindi di allungare di molto la portata. Sino ad 
oggi salvo le comunicazioni sperimentali suaccennate non 
sono stati eseguiti degli impianti per comunicazioni rego- 
lari, a distanze superiori a quelle della visione diretta. 

Per le piccole stazioni portatili la cui antenna ha un'al- 
tezza efficace assai piccola, si può dire che la distanza per 
cui è possibile la comunicazione è inferiore a quella della 
visione diretta e ciò per i notevoli assorbimenti della terra 
ed ancor più degli ostacoli circostanti, come le case, le pian- 
te, ecc. Al di là di tale distanza la comunicazione è pratica- 
mente impossibile. Ciò è di notevole vantaggio ad esempio 
per le stazioni militari, che debbono far servizio entro un 
dato raggio e non interferire con altre, relativamente vicine. 

E’ curioso notare come le comunicazioni fra posti situati 
nei centri abitati, siano relativamente facili, malgrado il no- 
tevole assorbimento che i fabbricati dovrebbero introdurre. 
Ciò si spiega con le infinite riflessioni che le onde subiscono 
e prodotte dai fabbricati stessi (fig. 1). Così è possibile una 
comunicazione fra un posto fisso ed un posto mobile, ad 
esempio su di un autocarro; in America molte città hanno 
fornito la Polizia ed i pompieri di numerosi posti mobili che 
permettono un continuo collegamento anche durante gli spo- 
stamenti da una località ad un’altra. 


e ar Sen n Li 


pes. 


sulle onde di cinque metri 


AEREI 


Si é già accennato al fatto che gli aerei per le onde di 
5 metri hanno delle resistenze di irradiamento grandissime 
pur avendo delle dimensioni ridotte. Tali aerei sono in gene- 
rale del tipo «in quarto d'onda» od «in mezza onda» co- 
sicchè la loro lunghezza risulta di circa metri 1,25 e 2,50 
rispettivamente. 

Un fattore di correzione che tiene conto in special modo 
della capacità terminale deve essere introdotto; esso ha un 
valore di 0,9 a 0,95, cosicché le lunghezze degli aerei risul- 
tano un po' inferiori a quelle indicate. 

Non sembra che il dipolo abbia dato risultati nettamente 
superiori al « quarto d'onda » quando questo abbia un netto 
ed efficace contrappeso o presa di terra; peró la difficoltà 
di poter ottenere tali condizioni fa preferire talvolta il dipolo. 
Per ottenere un efficace contrappeso per gli aerei in quarto 
d'onda é sufficiente disporre una lastra o rete metallica alla 
base dell'aereo ed avente le dimensioni di 1 metro in qua- 
dro (fig. 2) oppure disporre a raggera dei conduttori rigidi 
sistemati alla base dell'aereo e isolati da questo (fig. 3). 

Salvo che nei piccoli posti portatili in cui é bene che 
Vaereo sia montato sul trasmettitore stesso, gli aerei sono 
generalmente distanti dal trasmettitore propriamente detto 
ed in posizione elevata, sul tetto, sulle torri, ecc. 

Per eccitare gli aerei si ricorre allora alle linee di alimen- 
tazione ad alta frequenza. Queste sono costituite general- 
mente da due conduttori paralleli, di dato diametro, posti 
ad una distanza determinata, che connettono il trasmettitore 
all'aereo. 

Esistono due tipi di linee di alimentazione: quelle riso- 
nanti e quelle non risonanti, quest'ultime dette anche linee 
di trasmissione. I primi non possono avere una lunghezza 
qualsiasi; questa dipende dal modo in cui viene eccitato 
l'aereo stesso e cioé se per corrente o per tensione. 

Un aereo in quarto d'onda é quasi sempre eccitato per 
corrente (fig. 4) mentre un aereo in mezz'onda puó venire 
eccitato sia per corrente che per tensione; infatti al centro 
dellaereo si ha un nodo di tensione ed un ventre di cor- 
rente e viceversa agli estremi. L'impedenza dei due tipi di 


aereo, quando siano eccitati in corrente, é data dalla resi- 
stenza di irradiamento, quasi esclusivamente, e cioé da: 


$ 
ZR — 160 x (--) ma essendo l'altezza efficace h = 06 H 


dell’altezza effettiva ed essendo questa eguale a "ai circa, 


avremo sostituendo che ZR = 35—-40 Q per l'aereo in 
quarto d'onda e ZR = 70--80 Q per il dipolo. 

Se invece consideriamo l’impedenza presentata dall’aereo 
per un punto di eccitazione diverso da quello nodale della 
tensione, vediamo che l’impedenza aumenta e teoricamente 
diventa infinita all'estremità dell'aereo, essendo qui nulla 
la corrente. Praticamente tale impedenza non è infinita ma 
ha un valore di qualche migliaio di ohm. 

Ritornando alle linee di alimentazione risonanti, si può 
verificare che la loro lunghezza è un multiplo pari di quarti 
d’onda, o dispari, a seconda che all’estremità della linea si 
determini un nodo od un ventre di tensione rispettivamen- 
te (fig. 5). In complesso la linea risonante corrisponde ad un 
aereo eccitato in armonica, i cui tratti simmetrici siano rav- 
vicinati per una data lunghezza, per modo che le correnti, 
che sono eguali e di fase opposta, diano luogo, in tale tratto, 
ad un irradiamento pressochè nullo. 

Tali linee risonanti sono facili da installare e da mettere 
a punto; hanno però l’inconveniente d’introdurre delle per- 
dite non trascurabili quando la loro lunghezza superi 2 o 3 
quarti d'onda: ciò è dovuto alle forti correnti ed alle forti 
tensioni che si trovano nei rispettivi ventri. Sono in questi 
casi preferibili le linee di trasmissione non risonanti. 

La linea ideale può essere definita quella che trasferisce 
l'energia senza perdite e cioè senza riflessioni agli estremi. 
Per ottenere tale condizione è necessario che la linea sia 
caricata, agli estremi, con delle resistenze pure, eguali all’im- 
pedenza caratteristica della linea. Questa impedenza rimane 
costante per qualsiasi radiofrequenza e lunghezza della linea. 
Vi sono due tipi di linee di trasmissione e cioè quelle a fili 
paralleli, che sono simili per l’aspetto a quelle risonanti 
prima accennate, e quelle tubolari o concentriche. Le prime 
possono essere del tipo transposte, e cioè periodicamente ro- 
vesciate (fig. 6); nei trasmettitori queste sono poco usate. 


‘Interno dell'apparecchio per il C.A.L. 


IDTECA Nr 
È A ROMA qi 


Interno di un piccolo trasmettitore-ricevitore portatile 
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Le impedenze caratteristiche dei due tipi di linee sono, 
nel caso di linee a due fili: Z, — 276 log E in Q dove d 
ë la distanza fra i due fili ed r il loro raggio; e nel caso 


r . 
di linee concentriche da Z, — 138 log -= in Q dove r, ë 
2 
il raggio interno del conduttore esterno ed r, ë il raggio 


esterno del conduttore interno. 

Quando si sostituiscono ai simboli i valori pratici, si 
trova che le linee di trasmissione a due fili hanno un’impe- 
denza compresa fra 400 e 700 ohm circa, e quelle concen- 
triche fra 10 e 150 ohm. Si potrà scegliere l'un tipo o l'altro 
a seconda del tipo di aereo scelto e del sistema di eccitazione. 

Abbiamo visto che un aereo in quarto d'onda, eccitato per 
corrente ha una resistenza di S5—40 ohm; perciò se vor- 
remo accoppiarlo ad una linea di trasmissione, dovremo sce- 
gliere il tipo concentrico (fig. 7). Cosi pure per un aereo 
dipolo il quale presenta una resistenza di 70 ohm circa 
(fig. 8. La scelta del tipo di linea di alimentazione, a due 
fili o concentrica, dipende anche dal tipo di impianto e dalle 
particolari condizioni di installazione. E' dunque conveniente 
studiare come si possa alimentare un aereo con linee aventi 
un'impedenza caratteristica differente da quella dell'aereo 
stesso. ' ri 

Abbiamo visto che la resistenza di un aereo, considerata 
secondo il punto di eccitazione, varia con la distanza di tale 
punto dagli estremi. 

E' evidente che si puó scegliere tale distanza in modo 
che la resistenza presentata dall'aereo sia eguale all'impe- 
denza della linea. 

Cosi nel caso di un dipolo, si sposteranno i due punti di 
collegamento della linea A e B in modo da trovare le mi- 
gliori condizioni di irradiamento (fig. 9). Nel caso di un 
aereo di lunghezza uguale a 4, la eccitazione ad un estremo 
deve essere fatta per tensione e la impedenza delle linee 
dovrebbe essere pressoché infinita. Si ricorre allora alle par- 
ticolari proprietà trasformatrici di una sezione risonante di 


una linea. Per un tratto di linea -z se misuriamo la impe- 


denza Z, agli estremi liberi della linea, chiusa all'altra estre- 
mità su un'impedenza Z, troviamo Z, = Z, (fig. 10a). Se 
invece la linea - lunga À la impedenza Z, vista agli estremi 
liberi ë Z, = - (fig. 10 b). 


1 
Si vede che mentre la linea in mezza lunghezza d'onda 
equivale ad un trasformatore con rapporto uguale a 1, la linea 


in quarto d'onda può presentare un rapporto di trasforma-. 


zione variabile a seconda del valore di Z,, che dipende a 
sua volta dalle dimensioni fisiche della linea. In tal modo 
gi può eccitare l'aereo di lunghezza uguale a À mediante 
una linea normale a due fili. Invece di adattare il valore 
di Z, a quello della linea si puó scegliere un valore di Z, 
qualsiasi ed adattare il valore dell'impedenza del sistema a 
quello della linea spostando i punti di attacco di questa 
sulla linea risonante (fig. 11). E' talvolta conveniente, sulle 
torri, di rendere meccanicamente robusti l'aereo e la linea 
di alimentazione. 

Il tipo concentrico ë il più adatto e quando l'aereo sia 
del tipo in mezza lunghezza d’onda, si usufruisce del trasfor- 
matore in quarto d'onda per adattare limpedenza della linea 
a quella dell’aereo (fig. 12). 

Una condizione essenziale per il buon trasferimento del- 
l'energia, in una linea di trasmissione, è che questa non sia 
sede di onde stazionarie, il che mostrerebbe un cattivo adat- 
tamento dell'impedenza di ingresso e di uscita. E' conveniente 
verificare quindi che la corrente in ogni punto della linea 
sia pressocché costante ed eguale nei due fili. Ció si puó 
verificare a mezzo di uno strumento termico o di un cri- 
stallo rettificatore con galvanometro, posto agli estremi di 
due fili che si attaccano ad uncino sui fili della linea (fig. 13) 
e facendo scorrere il sistema. 

Quando la comunicazione debba essere stabilita fra due 
posti fissi, ë conveniente ricorrere a sistemi direttivi, sia in 
trasmissione sia in ricezione. E” possibile in tal modo ottenere 
dei guadagni, rispetto a sistemi non direttivi di 10 e piü 
decibel. 
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I sistemi impiegati sono quelli in uso per le onde più 
lunghe e precisamente utilizzano dei sistemi riflettenti co- 
stituiti da elementi sintonizzati, ma non eccitati direttamente, 
e posti a determinate distanze dall'aereo irradiante propria- 
mente detto. Talvolta gli aerei sono parecchi e la opportuna 
fase dell'eccitazione é ottenuta spaziandoli di mezza onda 
lungo una linea di trasmissione sintonizzata (fig. 14). 

Un sistema direttivo interessante é quello dell'Yagi (fig. 
15). L'aereo ë del tipo a mezza onda alimentato con i si- 
stemi normali; lateralmente ad esso sono posti dei riflettori 


1 E ; : 
R a distanza ,— e posteriormente un riflettore a distanza 


l ; . 3 ; : : 
7 anteriormente a distanza wu? si trovano degli aerei 


direttori D di lunghezza eguale a 0,87 A 


TRASMETTITORI 


Nessuna particolare difficoltà esiste nel progettare dei tra- 
smettitori per onde ultracorte; soltanto recentemente si sono 
potuti ottenere dall industria dei tubi adatti e capaci di for- 
nire parecchie centinaia di watt ed in qualche caso qualche 
chilowatt. 

I circuiti sono quanto mai semplici e solo un po’ di cura 
va posta nel rendere corti i collegamenti e nel ridurre le 
perdite. Le valvole più adatte sono quelle dette «a corna », 
in cui l’uscita della placca e della griglia sono separate fra 
loro e da quelle del filamento. Data la bassa impedenza dei 
circuiti, è bene che anche la resistenza interna sia bassa pur 
restando elevato il coefficiente di amplificazione; in altre 
parole debbono essere del tipo a forte pendenza. Le valvole 
800 ed 834 RCA, la 304 Standard Electric e la 245 Telefunken 
si prestano ottimamente a realizzare dei buoni trasmettitori 
di piccola potenza. Il solito circuito Hartley è buono quando 
si faccia uso di una sola valvola. E” però generalmente pre- 
feribile utilizzare due triodi in circuito simmetrico. Ciò per- 
mette di migliorare il rendimento del complesso poichè in 
tal modo le impedenze d'entrata o di griglia delle valvole 
vengono a sommarsi. 

Un circuito spesso usato è quello in cui sia il circuito di 
placca sia quello di griglia sono sintonizzati. Il circuito di 
griglia è costituito da una semplice bobinetta la cui onda 
propria determina la lunghezza d’onda del trasmettitore 
(fig. 16). i 

Il circuito di Mesny è sempre ottimo e permette di otte- 
nere buoni risultati potendosi variare l'accoppiamento fra 
il circuito anodico e quello di griglia (fig. 17). 

Un altro derivato dal Mesny utilizza una sola bobina e 
si puó ritenere come un Hartley simmetrico; ha peró l'in- 
conveniente di richiedere due resistenze che vengono a tro- 
varsi in parallelo sulle griglie (fig. 18). Un circuito che non 
ha tale svantaggio ë quello della fig. 19, ed in cui la bobina 
del circuito anodico é costituita da un tubo nel cui interno, 
ben isolata, si trova la bobina di griglia. 

Questi oscillatori, salvo nel caso di piccoli apparecchi, non 
sono adatti ad essere modulati, per trasmissioni telefoniche, 
poiché la loro instabilità col variare della tensione anodica, 
porta a notevole modulazione di frequenza. 

Dei circuiti più stabili sono stati sperimentati impiegando 
il sistema cosidetto a lunghe linee (long-line), cioè adottando 
come circuito oscillante quello costituito da linee risonanti 
sulla frequenza voluta. In tal caso le costanti del circuito 
oscillante invece di essere concentrate sono distribuite e tale 
proprietà permette di ottenere una notevole stabilità della 
frequenza generata. 

Le figg. 20 e 21 mostrano due schemi utilizzanti tali linee. 
E' generalmente sufficiente sintonizzare il circuito di griglia 
mediante linee risonanti ed inserire i circuiti normali sulle 
placche (fig. 22). T i 

Per ottenere delle stabilità ancora più elevate conviene 
usare dei circuiti pilota, di potenza notevole, o dei circuiti 
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utilizzanti dei quarzi piezoelettrici su un'onda di 40 metri una notevole amplificazione. Se per mezzo di un adatto si- 

circa, seguiti da tre stadi duplicatori. stema si potesse ottenere un effetto rigenerativo anche per 

La modulazione telefonica è eseguita generalmente sul accoppiamenti superiori a quelli corrispondenti al limite di 

circuito finale di potenza, data la difficoltà di impiegare come innesco, pur non avendo luogo i battimenti, la ricezione ri- 

amplificatori lineari dei triodi in classe B su tali frequenze — sulterebbe chiara ed inoltre si potrebbe ottenere una sensi- 

elevate. bilità elevatissima. Ció é possibile precisamente mediante la 

superrigenerazione. Se consideriamo un sistema ideale ca- 

pace di far variare la mutua induzione fra il circuito di 

placca e quello di griglia di un triodo, ad una frequenza 

RICEVITORI superiore a quella udibile, ed entro limiti tali che la resi- 

stenza del circuito sia positiva, nulla e poi negativa, le oscil- 

lazioni libere del circuito tenderanno a manifestarsi solo 

Mentre la tecnica dei trasmettitori per 5 metri non dif- negli intervalli in cui la mutua induzione é superiore al 
ferisce di molto da quella dei trasmettitori per onde più limite critico. | . 

lunghe, la ricezione delle onde ultracorte richiede degli spe- Supponiamo ora che nel circuito di griglia sia introdotta 

ciali accorgimenti e circuiti. una f.e.m. ad alta frequenza e di valore costante V,. Eviden- 

Si può intanto notare subito che le comunicazioni su ondagil i temente tale fe.m. sposta le condizioni di funzionamento 

di 5 metri debbono essere ad onda modulata. Infatti la insta-Mlidel circuito e precisamente negli istanti in cui la mutua 
bilità degli oscillatori rende quasi impossibile la ricezione È 


è inferiore al limite critico, per cui la resistenza è positiva, 
per eterodina. Inoltre il rendimento che si può ottenere cone oscillazioni forzate introdotte nel circuito di griglia tende- 
i sistemi a superrigenerazione è ben superiore a quello otte- 


‘ranno a smorzarsi, ma negli istanti in cui la mutua è supe- 
nibile con i sistemi a reazione ordinaria. Meriore al limite d'innesco, le oscillazioni che sono applicate 
Esclusa la possibilità d'impiego dei circuiti così detti aEEal] circuito di griglia tenderanno ad aumentare di ampiezza 
reazione, rimangono in lizza la supereterodina e la superri-i zi ed a raggiungere quella massima consentita dal sistema e 
generazione. Ognuna di queste ha dei vantaggi propri, edësideterminata dalle solite condizioni di autoscillazione. La mu- 
oggi si tende ad abbinarle in modo da trarre il massimo ren- tua induzione in seguito decresce e pertanto decresce anche 
dimento. ë Xlampiezza delle oscillazioni le quali continueranno a decre- 
Il recente avvento di tubi speciali a ghianda, sia triodi& scere anche per una mutua inferiore al valore critico ed in 
che pentodi, ha permesso poi di realizzare degli amplifica- : seguito si smorzeranno rapidamente (fig. 23). 
Se ora la f.e.m. ad alta frequenza applicata varia il suo 


ció che ha reso ben piü sensibili i moderni ricevitori. “valore e supponiamo V, > V, il valore massimo delle oscil- 


Cominciamo dalle supereterodine che tendono oggi adë lazioni libere, nell'intervallo in cui M è superiore al valore 
imporsi anche sulle onde cortissime per la loro selettivitàá& * critico, viene raggiunto in un tempo inferiore a quello del 
e sensibilità. Tutti i circuiti di MF, del 2° rivelatore e di TEES precedente in cui la f.e.m. applicata era minore, mentre 
BF non differiscono dai normali circuiti. Solo la frequenzaE dil tempo in cui le oscillazioni decrescono rimane pressocchè 
dell'amplificatore intermedio è assai più elevata ed intornoES costante. Poichè il triodo rettifica, le oscillazioni daranno 
ai 300 kHz circa. Lo stadio sovrappositore ha nel circuitoE&luogo nel circuito anodico a delle correnti il cui valore medio 


E ` e . .° . 
sarà V m, nel primo caso e Vi, nel secondo; si vede quindi 


di griglia il circuito d'aereo od il circuito di uno stadio js 
amplificatore ad alta frequenza e nel circuito anodico o difiëcome al variare della fe.m. applicata varii la corrente ri- 


griglia schermo viene generalmente introdotta la frequenza Ï} velata dal triodo, e come sia possibile quindi la ricezione 
di battimento generata da un oscillatore separato. Nel cir-##dei segnali telefonici. A parità di f.e.m. applicata V, se la 
cuito sovrappositore si impiega un pentodo a ghianda oẸèẸ frequenza con cui varia M diminuisce, l'anticipo di tempo, 
meglio due pentodi in circuito simmetrico. La selettività Së per cui le oscillazioni libere raggiungono il massimo valore, 
delle supereterodine è assai elevata e poichè ancor oggi la të: aumenta e darebbe luogo ad un valore medio V m maggiore, 
maggior parte dei trasmettitori non utilizza dei circuiti pi-"#jma poichè le oscillazioni avrebbero luogo in intervalli di 
lota, la modulazione di frequenza è tale da rendere difficile Yi tempo sempre più lunghi, tale valore medio tende a dimi- 
la ricezione. Inoltre la supereterodina richiede sempre al-##nuire (fig. 24). Si comprende quindi come esista una fre- 
meno 5 valvole, per cui l’apparecchio diviene di notevoli di- Ys quenza ottima di variazione di M che dia il massimo di 
mensioni e difficilmente portatile anche per il notevole con- ak Vm. Praticamente per onde intorno ai 5 metri la frequenza 
sumo di corrente. la di frazionamento ottima è di circa 100 kHz. In pratica esi- 

La superrigenerazione permette di realizzare dei ricevi- $ë stono parecchi sistemi per ottenere l'effetto ora considerato 
tori assai sensibili, impieganti una o due valvole, e quindi tË e prodotto dal variare ideale della mutua. Generalmente si 
assai piccoli, ed adatti per posti mobili. Inoltre la poca sen- š varia la tensione anodica oppure quella di griglia od anche 
sibilità ai disturbi, propria del sistema a superrigenerazione, ` la resistenza dei circuiti oscillanti. Il primo è generalmente 
ne permette l'impiego a bordo di automobili in marcia e di “ il più usato e si ottiene a mezzo di un oscillatore aggiunto 


aeroplani. 4° o facendo compiere la funzione di oscillatore frazionatore 
Conviene analizzare il fenomeno della superrigenerazione ` al triodo stesso. | 

poiché esso é poco conosciuto e solo recentemente sono state L'ampiezza delle oscillazioni di frazionamento influisce 

proposte delle teorie ben definite. notevolmente sul funzionamento del sistema, ed anzi a se- 


Nel 1922 Armstrong proponeva un nuovo sistema per la conda del rapporto fra tale ampiezza e quella del circuito 
ricezione delle onde modulate capace di una sensibilità ele- ad alta frequenza, esistono vari sistemi di superrigenerazio- 
vatissima e superiore a quella dei normali ricevitori. Tale ^ ne, adatta alla ricezione telefonica, a quella telegrafica, ecc. 
sistema, per le difficoltà di messa a punto, e specialmente Una caratteristica dei ricevitori a superrigenerazione é il 
per la inferiorità della riproduzione fonica rispetto ad altri fruscio notevole che si produce nel telefono quando al rice- 
sistemi più semplici, non ha avuto un pratico impiego. Solo  vitore non giungono i segnali. Tale fruscio è causato dalla 
recentemente con l’avvento delle onde ultracorte esso si è produzione di oscillazioni non aventi carattere stabile, quali 
rivelato di grande utilità. le scariche, le agitazioni termiche dei circuiti, ecc. Tale 

E’ noto che introducendo una resistenza negativa nei cir- fruscio scompare quando sia presente un segnale persistente 
cuiti oscillanti si possono ottenere delle oscillazioni persi- e sparisce tanto più quanto più è forte il segnale stesso. 
stenti; la grande sensibilità dei ricevitori autodina, per la Ciò è dovuto all’effetto di sincronizzazione delle oscillazioni 
ricezione delle onde persistenti, è data appunto dal fatto del segnale e di quelle prodotte dal ricevitore. 
che la resistenza positiva dei circuiti viene annullata. La Altri sistemi per ottenere le oscillazioni di frazionamento 
ricezione delle onde modulate è però impossibile poichè il si valgono del bloccaggio delle oscillazioni che si producono 
nascere dei battimenti rende incomprensibile il segnale. E' in un circuito auto oscillante quando le costanti di tempo 
necessario dunque portare sotto il limite d’innesco il ricevi- del condensatore e della resistenza di griglia siano opportu- 
tore utilizzando la rigenerazione che permette di ottenere namente scelte. Però questo sistema, per quanto molto im- 
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piegato, ha l'inconveniente che la frequenza di bloccaggio, 
che é quella di frazionamento, dipende dall'ampiezza del 
segnale ricevuto. 

Si è accennato allo sfruttamento delle proprietà delle 
supereterodine e di quelle della superrigenerazione. Recente- 
mente si sono creati degli apparecchi detti superinfrarigene- 
ratori i quali dovrebbero raggruppare i vantaggi dei due 
sistemi (fig. 25). Il circuito d'aereo è connesso ad un primo 
. convertitore rivelatore nel cui circuito anodico ha luogo 
una corrente di media frequenza (relativamente bassa) che 
viene amplificata e nuovamente rivelata e convertita ad una 
frequenza assai elevata: un rivelatore a superreazione ë se- 


guito poi da un normale amplificatore di bassa frequenza. 
Da ultimo accenneró ai cosiddetti transricevitori che sono 
dei piccoli apparecchi trasmittenti-riceventi in cui le valvole 
impiegate funzionano sia da trasmittenti che da riceventi. 
Uno schema classico é quello della fig. 26: quando i com- 
mutatori sono in posizione R la valvola V, funziona da 
rivelatrice a superrigenerazione con bloccaggio di griglia e 
la valvola V, funziona da amplificatrice di bassa frequenza. 
Nella posizione T la valvola V, funziona da oscillatore e la 
V, da modulatrice. Le figg. a pagina mostrano un appa- 
recchio basato sullo schema. accennato e l’interno. 


* 
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Fonorivelatori 


Ci siamo interessati, tempo fa, a scopo divulgativo, dei fo- 
norivelatori elettromagnetici. Oggi sono già comparsi sul mer- 
cato, dopo lungo tempo e difficoltose esperienze, quelli piezo- 
elettrici e presto giungeranno anche i fotoelettrici. Interessia- 
moci quindi di questi due nuovi tipi di rivelatori. 


li fonorivelatore piezoelettrico 


Se è applicato con opportuni accorgimenti, può dare un re- 
sponso soddisfacente su ampia gamma di frequenze acustiche. 
Per questo tipo di rivelatore l’inerzia occorrente al braccio è 
piccolissima, poichè lo smorzamento è leggero, tanto che oc- 
corre pochissimo peso, perchè la puntina possa seguire l’in- 
cisione anche su grandi ampiezze. Ne risulta che il consumo 
del disco potrebbe essere minimo. La conversione dell’ener- 
gia meccanica in energia elettrica è ottenuta mediante un 
sistema piezoelettrico. Come si vede in figura 1, questo siste- 
ma consiste in due lamine A e B ricavate da un cristallo di 
Rochelle (tartrato doppio di sodio e potassio). Ciascuna la- 
mina ha gli elettrodi applicati ed aderenti alle superfici mag- 
giori e la coppia, così ottenuta, (fig. 1) è cementata in modo 
che piegandola, una delle lamine risulti compressa e l’altra 
tesa. Una sollecitazione longitudinale, in questo sistema, 
produce una differenza di potenziale misurabile tra gli elet- 
trodi, proporzionale alla forza applicata ed indipendente dalla 
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velocità con la quale detta forza é applicata. Nel caso pratico 
dunque, il fonorivelatore piezoelettrico é un dispositivo per 
il quale i movimenti della puntina producono tensioni elet- 
triche proporzionali all'ampiezza (fig. 2). Sotto questo aspetto 
differisce dal fonorivelatore elettromagnetico nel quale le ten- 
sioni sono invece proporzionali alla velocità dei movimenti 
della puntina. Questa differenza ha una grande importanza, 
poichè determina il tipo di curva del responso, che si può 
ottenere usando dischi incisi con un determinato sistema di 
registrazione. Come sappiamo il metodo di registrazione più 
comunemente usato si basa sul principio della velocità co- 
stante, almeno per frequenze acustiche che superano i 250 Hz, 
mentre, per frequenze inferiori, si registra ad ampiezza co- 
stante. Nella figura 3 presentiamo un responso tipico di regi- 
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piezoelettrici 


e fotoelettrici 
Dr. ing. Angelo Filipponi 


strazione, in figura 4 un responso di fonorivelatore piezoelet- 
trico a velocità costante. Le irregolarità che osserviamo in- 
torno ai 4000 cicli sono dovute alla risonanza meccanica della 
puntina e dell’ancorina. In fig. 5 lo stesso responso è ottenuto 
ad ampiezza costante. Il fonorivelatore piezoelettrico ha gli 
elettrodi isolati l'uno rispetto all’altro; perciò è necessario in- 
serire una resistenza in parallelo, fra gli elettrodi stessi, prima 
di applicare il fonorivelatore al circuito di ingresso di una 
valvola amplificatrice. Questo modifica la curva originale del 
responso, poichè la reattanza di questo fonorivelatore è es- 
senzialmente capacitiva. Un tipo di fonorivelatore piezoelet- 


trico, da noi esaminato, era infatti equivalente ad un conden- 
satore di 0,001 „F. Variando il valore della resistenza di ca- 
rico si può ottenere una correzione del responso originale. 
Ciò è dimostrato dalle curve 1, 2, 3 della figura 4. La prima 
è stata ottenuta con una resistenza di carico di 2 ohm, la 
seconda con una resistenza di 500 000 ohm e la terza con una 
resistenza di 100 000 ohm. Nonostante le buone caratteristiche 


di 


Fig. 7 — Lo stesso circuito 
semplificato 


Fig. 6 — Dispositivo di correzione 
del responso all'ingresso 


enunciate, il fonorivelatore piezoelettrico presenta alcuni in- 
convenienti: poca uniformità di produzione industriale a cau- 
sa della non facile coltivazione e taglio dei cristalli; facilità 
di deterioramento dovuto alla igroscopicità del cristallo; pos- 
sibilità di decomposizione del cristallo per elettrolisi, dovuta 
ad accidentali passaggi di correnti unidirezionali; necessità di 

correggere il responso sia in relazione ai sistemi di registra- 
zione, sia per eliminare la risposta a frequenze superiori ai 
5000 periodi (fruscio del disco). (fig. 6 e 7). 


Fonorivelatore fotoelettrico 


La prima realizzazione di un radiofonografo a film risale a 
circa dieci anni fa, e la piü perfezionata applicazione pratica 
la possiamo osservare nel moderno cinematografo. Togliete 
infatti la proiezione dalla scena e ció che rimarrà del cinema 
ë la parte sonora, ossia un grande e, talvolta, magnifico fono- 
grafo fotoelettrico. Il principio fondamentale della registrazio- 


- * 


Fig. € — Cellula fotoelettrica con lo 
schema classico d'implego 


ne fotoelettrica é basato sull'azione modulatrice diretta o indi- 
retta esercitata, dalle correnti microfoniche amplificate, su di 
un fascio di raggi luminosi che, attraverso una sottile fendi- 
tura e per mezzo di un sistema diottrico, colpiscono una pel- 
licola fotografica. La pellicola mossa da appositi sistemi mec- 
canici passa con velocità uniforme davanti alla fenditura e ri- 
mane impressionata per la scomposizione dei sali d'argento 
dell'emulsione, nei tratti colpiti dalla luce. 

Due sono i sistemi fondamentali di registrazione del suono 
sul film: a superficie variabile (sistema Photophone-RCA) e 
a densità variabile (sistema Movietone-Western Electric). Nel- 
la figura 8 si osserva in A il primo tipo di registrazione, in 
B il secondo. I disegni a sinistra rappresentano delle pause 
acustiche, i disegni a destra dei passaggi di registrazione. In 
C si tratta ancora di registrazioni a superfice variabile di 
recente applicazione (Photophone-RCA), per eliminare com- 
pletamente il rumore di fondo. 

Nel sistema a superfice variabile, l'organo modulatore é un 
oscillografo che, nella gamma acustica da registrare, soddisfa 
perfettamente la legge di proporzionalità fra correnti oscillo- 
grafiche e deviazioni dell'equipaggio mobile. La registrazione 
si ottiene impressionando la pellicola con un raggio luminoso 
riflesso dallo specchietto dell'oscillografo. Quando l'oscillo- 
grafo é percorso da corrente a frequenza acustica, la coppia 
deviatrice, dovuta all'azione elettrodinamica, tende a far ruo- 
tare il piano dello specchio di modo che il raggio riflesso de- 
via di un angolo doppio. 


O 
O00 
O 
Sistema arellrice pellicola 
| 
© © 

Á d. 
e Ka «a cellula 


pea mph fi calore 


+ .` 


Pensione aecelera/-ico 
do : 00 v | 


Fig. 10 — Schema di fonografo fotoelettrico 


Per il sistema a densità variabile si realizza la registrazione 
mediante lampade speciali aventi minima inerzia, la cui inten- 
sità luminosa è modulata direttamente dalla tensione della 
corrente microfonica. Un tipo di lampada, largamente adotta- 
to, é quello costituito da un anodo freddo di nichel e da un 
catodo riscaldato di platino ricoperto di ossidi alcalino-terrosi, 
sistemati in un'ampolla di quarzo contenente elio a bassa pres- 
sione. La lampada è alimentata a corrente continua (350-400. 
volt) e la luminescenza della massa gasosa ha luogo per effetto 
del bombardamento elettronico sugli atomi di elio. Se fra i 
due elettrodi alla tensione base si sovrappone quella variabile 
a frequenza acustica, alle variazioni di tensione corrisponde- 
ranno variazioni di emissione elettronica e quindi di illumi- 
nazione. Questo sistema di modulazione è semplice, non ri- 


chiede congegni di registrazione delicati e complessi. Ma ai 


vantaggi dovuti alla semplicità si oppongono alcuni inconve- 
nienti fra i quali la breve durata delle lampade. 

Si può anche ottenere una registrazione, ad intensità varia- 
bile, con modulazione indiretta per mezzo della cellula di 
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Kerr ed usando lampade ad incandescenza con alto valore di 
illuminazione. Entrambi i metodi hanno dato e danno gene- 
ralmente buoni risultati, il responso elettroacustico é di gran 
lunga superiore a quello raggiunto per mezzo del disco, poiché 
si può ottenerlo su più vasta gamma di frequenze acustiche e 
perché non é necessario vincolarlo a ripieghi di registrazione 
come quello ad ampiezza costante da 250 a 50 cicli nel caso 
del disco, e perché il fruscio puó essere effettivamente reso 
nullo. 

La riproduzione sonora si ottiene facendo svolgere, con ve- 
locità uguale a quella di registrazione, la pellicola registrata 
in corrispondenza della cosi detta « testa sonora ». Qui la pel- 
licola é esplorata attraverso una fenditura da un fascio di 
raggi luminosi di intensità assolutamente costante. Dietro la 
pellicola é sistemata una cellula fotoelettrica (fig. 9) che, di- 
pendentemente dalla trasparenza variabile della pellicola, é 
colpita da un flusso luminoso pure variabile. Queste variazio- 
ni luminose sono trasformate dalla cellula in pulsazioni elet- 
triche che, per mezzo di un amplificatore, possono agire su 
uno o più altoparlanti. Per ottenere la riproduzione del suono 
con il sistema fotoelettrico é indispensabile quindi: 

— una sorgente luminosa di intensità costante (lampada 
eccitatrice); 


— un-sistema diottrico per la proiezione di un fascio di 
raggi luminosi.sulla pellicola fonografica; 

— una cellula fotoelettrica che trasformi le variazioni lumi- 
nose prodotte dal passaggio del film in impulsi elettrici 
(fig. 10); | 

— un amplificatore col relativo altoparlante. 

Gli ostacoli che per ora si sono opposti alla comparsa sul 
mercato del radiofonografo a pellicola, ma che saranno certo 
rimossi sono: ` 

a) difficoltà di preparare dei film a prezzo conveniente; 

b) difficoltà di avere un buon corredo di film pronto per 
facilitare la vendita degli apparecchi. 

Per la prima i tecnici stanno alacremente lavorando, e puó 
ritenersi vicina una risoluzione economica; per la seconda si 
potrebbe, in un primo tempo, rimediare trasferendo la regi- 
strazione dei dischi alle pellicole. Naturalmente il risultato 
sarebbe quello di trasferire anche i difetti di incisione del 
disco, ma per esecuzioni musicali leggere ció potrebbe non 
avere importanza. La difficoltà che rimane é invece un'altra, 
si tratta di una questione giuridica che interessa profonda- 
mente anche la società per i diritti di autore. Ma il progresso 
inesorabilmente cammina e la comparsa del radiofonografo 
fotoelettrico non tarderà. | l * 


Elementi costruttivi 


di un amplificatore 


di bassa frequenza 


Gli amplificatori di-bassa frequenza hanno subito in questi 
ultimi anni notevoli progressi legati in parte ai tubi elettro- 
nici ed in parte al modo d’impiego dei tubi stessi e al perfe- 
zionamento degli elementi costruttivi. 

Purtroppo il progettista italiano non si trova nella possi- 
bilità di sfruttare per ora i più moderni tipi di valvole (di cui 
esempio tipico è la nuova 6L6 metallica americana capace di 
fornire con soli 400 volt 60 watt modulati in uno stadio con- 
trofase) ed assume quindi per lui importanza ancora mag- 
giore il perfezionamento tecnico dei circuiti e dei componenti 
dal quale solo può trarre le migliorie da apportare ai suoi 
amplificatori. 

Caratteristico l'impiego in classe A’ delle valvole finali negli 
amplificatori moderni: tipico esempio di applicazione di con- 
cetti bià noti in teoria ma non sfruttati nella pratica indu- 
striale che permise di raddoppiare il rendimento ottenuto a 
parità di valvole rispetto ai tipi di cinque anni or sono con 
maggiori possibilità di sovraccarico e con caratteristiche di 
responso non inferiori. 

Apparentemente molto simile come circuito alla classe A, 
la classe A’ coinvolge invece condizioni di funzionamento as- 
solutamente diverse come la variazione della corrente ano- 
dica, l'eventuale presenza di corrente di griglia nel trasforma- 
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tore d'ingresso allo studio controfase, il diverso valore delle 
impedenze di carico che costringono all'abbandono di soluzio- 
ni classiche per l'eccitazione dei dinamici e la polarizzazione 
di griglia e impongono nuovi criteri nel calcolo dei compo- 
nenti e limpostazione correlativa di tutti gli elementi del 
circuito. — |. ü 

L'amplificatore illustrato nello schema impiega nello stadio 
finale controfase due 2A3 le valvole piü moderne che offre 
presentemente il mercato italiano ed anche negli stadi prece- 
denti l'amplificazione é affidata totalmente ad elementi trio- 
dici con valvole facilmente reperibili (*). 

La curva di risposta é uniforme dato l'accoppiamento a resi- 
stenza-capacità dei primi due stadi e l'impiego di avvolgimenti 
equilibrati con speciali accorgimenti costruttivi per ridurre al 
minimo il flusso disperso nell'unico trasformatore intervalvo- 
lare e in quello d'uscita. 

Lo stadio pilota impiega una 2A5 come triodo e puó fornire 


(*) Il trasformatore di alimentazione, per quanto ciò non appaia dallo schema 
ba un avvolgimento supplementare di accesione a 6,3 V che consente di so- 
stituire alla 2 A 6 la 75; alla 56 la 76; alla 2A 5 la 42, senza variare gli 
altri elementi del circuito data l'identità delle altre caratteristiche. 


SA 


Collegamento agli zoccoli delle valvole impiegate nell' I. R. 64A20: 6 G = 2 A 6 oppure 75; 6B — 2A 5 oppure 42; 4D —2A3:4C —523; 5A = 56 oppure 76 
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potenza alle valvole finali che ammettono corrente di griglia: 
in tali condizioni la potenza modulata disponibile col: 5% di 
distorsione armonica é molto prossima ai 20 watt mentre per 
una potenza d'uscita di dieci watt la distorsione totale scende 
al valore eccezionalmente basso del 1.5%. 

Si sarebbe potuto aumentare la potenza disponibile impie- 
gando tensioni anodiche superiori, ma ci si preferi limitare ai 
valori accennati per una maggior sicurezza e durata delle 
valvole. 

Il buon funzionamento dello stadio controfase presuppone 
l'esatta equilibratura delle valvole finali per ottenere l'annul- 
lamento della seconda armonica che risulterebbe altrimenti 
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notevole. À questo contribuiscono gli accorgimenti costruttivi 
adottati e l'assenza del condensatore sulla resistenza di po- 
larizzazione tende a ridurre l'eventuale componente squili- 
brata circolante, ma occorre pure che le valvole vengano 
scelte con caratteristiche identiche. Minime differenze posso- 
no essere opportunamente compensate mediante le prese indi- 
pendenti dei ritorni di griglia. 

La polarizzazione dello stadio finale é stata stabilizzata de- 
rivando sulla relativa resistenza la bobina di campo del di- 
namico. Non si rinunzia cosi al considerevole vantaggio eco- 
nomico e pratico di poter ricavare l'eccitazione dell'altopar- 
lante. ` 


CONSIDERAZIONI D'INIZIO DI STAGIONE 


Le attuali costruzioni radiofoniche 


Non c’è industria che cambi cosi d'un tratto e radicalmente 
nella forma dei suoi prodotti come l’industria della radio. Vi- 
sitando le mostre di vari paesi troviamo che alcuni concetti 
tecnici, il più delle volte, sono applicati soltanto per fare del 
nuovo. In America, ad esempio, si accusa l'industria radio 
europea di poca serietà, mentre l'industria di quel paese ritie- 
ne, come tesi generale, che si debba realizzare il radioricevito- 
re più a buon mercato possibile, entro i limiti concessi dalla 
pratica e dalla tecnica. In Europa, secondo alcune riviste ame- 
ricane, i produttori nel loro sforzo di sorpassarsi a vicenda e 
di ottenere una vittoria qualsiasi sul mercato, cercano di 
tutto per rendere gli apparecchi di aspetto attraente e per 
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affermare che il radioricevitore prodotto dalla propria azien- 
da possiede le caratteristiche degli ultimi ritrovati di una 
tecnica che in sostanza segue soltanto la moda. Ma i costrut- 
tori americani hanno commesso anche loro degli errori e fra 
questi, indimenticabile, la fabbricazione del < cigar-box x che 
tutte le eleganti signore del Nord-America acquistarono per 
esporlo sopra il loro tavolino da notte, ma che oggi si sono 
affrettate a gettare fra i rottami: Ugo Gernsback e altri seri 
pubblicisti segnalarono le ragioni della pessima concezione di 
questo tipico radioricevitore. Oggi si afferma che tale appa- 
recchio non fu realizzato dai buoni tecnici americani, ma da 


‘alcune mediocrità che, presentando un minuscolo radioricevi- 
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tore, credevano di poter concludere, a-spese del pubblico cre- 
dulo, il migliore degli affari. 

La passione per l'apparecchio da comodino duró pochi mesi 
in America, mentre in Italia ha imperversato più di un anno 
e, forse, c'è ancora qualche persona che si illude di poter 
trovare sul mercato un buon radioricevitore rinchiuso in una 
misera scatoletta di latta, molto lucida e ben cromata, con 
qualche valvola disposta alla meglio, che bene o male (piut- 
tosto male che bene) funzioni ma che ben colpisca l’occhio 
di una gazza vagabonda. Il progresso della industria radio 
non può determinarsi in tal guisa. 

Molti radio-ingegneri, profondamente consapevoli della loro 
professione, sono svegli buona parte della notte pensando, 
studiando e sperimentando, magari per guadagnare un sol 
punto rispetto agli emuli in professione. E finchè ci saranno 
questi tecnici che studiano, nè il commerciante desideroso di 
vendere qualunque cosa, purchè nuova, nè l’elegantissima si- 
gnora, nè il classico uomo della strada potranno dire che cosa 
sarà della radio in avvenire. L'anno scorso un'ottima rivista 
americana concepì un magnifico pesce d’aprile: pubblicò la 
fotografia di un radioricevitore a 7 valvole, che poteva essere 
contenuto in una mano (dalla scatola di sigari si passa alla 
tabacchiera); ebbene da tutto il mondo giunsero lettere ansiose 
di notizie; non solo di industriali, anche di finanzieri comple- 
tamente nuovi per la radio industria, che si offrivano con ca- 
pitali per formare società per lo sfruttamento di questa minu- 
scola meraviglia!.. La maggior parte delle lettere veniva dal- 
l'Europa ed in modo speciale dalla Germania e dall'Italia. Na- 
turalmente Ugo Gernsback, che fu l'ideatore di questó scher- 
zo ne rise sonoramente con i suoi amici, e, con sorpresa per 
quanti gli avevano creduto, dichiaró a distanza di un mese, 
ehe quel 7 valvole, così minuscolo, non solo non aveva mai 
funzionato, ma non avrebbe mai potuto funzionare perchè le 
7 valvole altro non erano che 7 piccolissime lampadine elet- 
triche. 

Si disse che fabbricare un apparecchio piccolo, molto pic- 
colo, rappresenta un vantaggio per il compratore che non 
puó spendere troppo per acquistare un buon apparecchio; ma 
oggi tutti riconoscono che la riproduzione di certi apparecchi 
vale pochissimo e che talvolta non riesce intelligibile nemme- 
no l'annunciatore della stazione locale. I tecnici sanno che ció 
non é solamente dovuto all'apparecchio ma anche all'altopar- 
lante; infatti, date le piccolissime dimensioni ammissibili, nes- 
suno ha saputo ancora progettare un altoparlante tanto pic- 
colo capace di dare una buona riproduzione. Se per avere un 
migliore risultato commerciale é necessario economizzare, que- 
sto sia pur fatto, ma non a spese dello spazio e non riducendo 
le dimensioni dell'altoparlante. Le buone fabbriche di radiori- 
cevitori non hanno mai fatto apparecchi del genere da noi 
criticato, poiché i loro ingegneri affermano che non ë possi- 
bile in tal guisa avere una buona riproduzione. Oggi il « cigar- 
box » é sparito dal nostro mercato, dopo aver cambiato alcune 
volte la propria veste; ma, pur segnando un passo, l'industria 
radio non ha ancora voluto comprendere che l'apparecchio 
radio non può essere rinchiuso in un mobile di moda. 

Per il radioricevitore il mobile ha una grande importanza 
dal punto di vista elettroacustico. E’ ridicolo vedere oggi un 
‘radio ricevitore, che è quanto di più moderno la scienza e la 
tecnica possano dare all'umanità, rinchiuso in un armadio sti- 
le 400, oppure vederlo sistemato in un mobile panciuto e 
goffo che ci ricorda le parrucche del ’600. 

E' compito degli architetti contemporanei tener conto della 
necessità di uno stile razionale. Il radioricevitore é un mec- 
canismo come l'apparecchio fotografico, come la macchina da 
scrivere e uno strumento musicale, come un pianoforte e 
un violino; nessuno ha mai preteso di costruire un cofano 
stile '400 per nascondere una macchina da scrivere o per rac- 
chiudere un apparecchio fotografico e tanto meno un piano- 
forte o un violino. Il radioricevitore, non dovrebbe aver bi- 
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sogno innanzi tutto del mobile; dovrebbe essere quello che 
è; naturalmente l’intelaiatura dovrebbe essere perfezionata 
per acquistare una forma più razionale di quanto non lo sia 
attualmente; forma che sarà determinata solo dalle esigenze 
del circuito e dai vari componenti. L’altoparlante non deve 
essere sistemato nell’apparecchio; ma sospeso e posto razio- 
nalmente nella stanza ove si deve ascoltare la ricezione. Si 
eviteranno così tanti inconvenienti e gli apparecchi potranno 
essere progettati in modo da raggiungere una maggiore sen- 
sibilità, senza il pericolo di ottenere, come risultato, l’effetto 
microfonico; ed il suono non verrà fuori da un cofano tam- 
bureggiante, ma scaturirà libero da uno schermo acustico 
razionale, non producente attenuazioni apprezzabili nella gam- 
ma delle note più basse. I primi radioricevitori nacquero dalla 
tecnica pura ed avevano le sembianze di un apparecchio 
scientifico, avevano un pannello, delle manopole graduate, 
dei reostati per controllare l’accensione delle valvole, ecc.; 
ma poi l’apparecchio diventò oggetto di vendita al pubblico e 
fu necessario modificarlo per facilitarne la manovra e fu tal- 
vclta una buona fonte di guadagno. 

Fu necessario renderlo trasportabile e si volle creargli un 
vestito per intonarlo allo stile dei mobili della casa ove, fino 
a pochi anni fa, si onorava il fonografo. Questo aveva un bel 
mobile, due meravigliosi sportelli che si aprivano e si richiu- 
devano maestosamente. L'apparecchio radio fu quindi incastra- 
to per forza nel mobile di un vecchio fonografo come dentro 
un eterno comodino. Bisogna liberare il radioricevitore da 
questa pesantissima cappa; il fonografo sta diventando vec- 
"chio e, nonostante il rinvigorimento concessogli per l'applica- 
zione delle valvole termoioniche, dovrà fatalmente cedere il 
passo alle prossime apparecchiature fotoelettriche che richie- 
deranno custodie speciali. I tecnici meditano su questi fatti ed 
il pubblico già si abitua a non chiedere più l’impossibile e 
pretende il buono e ciò che può essere garantito di sicuro 
funzionamento. i 

. Ed è per questo che un altro fenomeno deve essere studiato 
per il perfezionamento dei radio ricevitori: quello del lento 
deteriorarsi per invecchiamento. Pochi sono gli oggetti che, 
fabbricati ed usati, non si deteriorano; perfino i metalli per- 
dono le loro caratteristiche di elasticità e molte volte si cri- 
stallizzano. Lasciando da una parte le valvole che purtroppo 
invecchiano, come le lampade da illuminazione osserviamo 
invecchiano, come le lampade da illuminazione ed osserviamo 
ricamente si dovrebbe ritenere che non possa deteriorarsi. 
Purtroppo invece durante l’estate l’intelaiatura si dilata e 
d'inverno si contrae e, quando le valvole si accendono, la 
temperatura nell’interno del radioricevitore supera in parec- 
chi casi di 50° quella dell'ambiente e l'intelaiatura si dilata 
ancora per ancora contrarsi alla fine del funzionamento. Quan- 
do l’intelaiatura periodicamente si muove che cosa succede 
per le viti, per le chiodature e per le saldature? Non dobbiamo 
dimenticare che specialmente d'inverno, non appena si spegne 
Tapparecchio la contrazione dell'intelaiatura è rapidissima. 
Gli zoccoli portavalvole si sfiancano, possono schiodarsi; i 
contatti, oltre ad ossidarsi per altre ragioni, diventano meno 
elastici, finiscono per non toccar più; il condensatore varia- 
bile, specialmente se è fatto troppo in economia, perde lenta- 
mente la sua taratura; i condensatori fissi non sono affatto 
immuni dall’invecchiamento, le tensioni elettriche sono la 
causa di grandissimi sforzi nei dielettrici e, col tempo, anche 
i migliori condensatori si rovinano. Nessun costruttore avreb- 


-be il coraggio di garantire un condensatore per dieci anni. 


Non parliamo poi dei condensatori elettrolitici che si dete- 
riorano più rapidamente e si prosciugano tanto che la vita 
media di questi non può superare forse i cinque anni. Se un 
amatore all’atto di acquistare un appareccho radio pensasse 
che questo può avere una vita tanto breve, probabilmente non 
sceglierebbe volentieri un apparecchio molto economico, ma 
preferirebbe acquistare, spendendo qualche cosa di più, un 
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Va delineando la sua fisio- 
nomia mella conoscenza delle 
masse che largamente, in tut- 
to il mondo, usano senza trase- 
colare la meraviglia della ra-. 
dia: l'ingegnere di laboratorio. 

L’ormai vieta imagine dello 
scienziato che solleva la barba 
ispida e guarda attraverso le 
lenti una provetta che è spinta 
in alto come per un'offerta vo- 
tiva... si sostituisce con quella 
più aggiornata che qui ripro- 
duciamo. 

Ecco dunque l'uomo del la- 
boratorio 900: l'ingegnere ra- 
dio. Egli studia e progetta il 
nuovo ricevitore, mirifico stru- ° 
mento di precisione, dove si 
crogiolano scienze esatte e ar- ` 
te musicale. 

Qui si fissa in cifre le sfu- 
mature piu tenui della sensi- 
bilità uditiva, e si porta impon- 
derabili eccitazioni del miste- 
ro delle onde sul quadrante di 
uno strumento di misura. 

. La radio, arte e scienza ad 
un tempo, è una religione: ha 
bisogno dei suoi templi: i la- 
boratori; ha bisogno dei suoi 
sacerdoti: gli ingegneri; ha bi- 
sogno dei suoi riti: le misure e 
i calcoli. 
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radioricevitore costruito con sani criteri. Se consideriamo 
le resistenze la situazione non migliora di molto; le varia- 
zioni di temperatura, dovute in modo speciale al passaggio 
della corrente elettrica, provocano una disgregazione conti- 
-nua del materiale. Vi sono a questo proposito, negli appa- 
recchi radio, delle resistenze variabili comunemente usate per 
-H controllo del volume e per il controllo di tono e tutti sanno 
‘quale pericolo, per la loro durata, rappresenti il movimento ed 
i contatti per sfregamento. 

I trasformatori di alimentazione possono deteriorarsi piü ra- 
pidamente di quanto non si creda. Infatti, devono resistere ad 
un elevato riscaldamento e questo provoca un continuo mo- 
vimento di dilatazione delle lamine costituenti il nucleo; i 
circuiti primario e secondario sollecitano l'isolamento e, se 
il costruttore non ha ben calcolato questo fatto, i trasformatori 
durano poco. I riparatori sanno che, quando un apparecchio 
non funziona piü, il primo punto da controllare é proprio il 
irasformatore di alimentazione. Si puó peró affermare che in 
Italia si costruiscono in linea generale degli ottimi trasforma- 
tori di alimentazione, che danno percentuali di guasto infe- 
riori a quelle ottenute con trasformatori costruiti all'estero. 


Se consideriamo l'altoparlante il cui cono é costretto a un 


continuo vibrare si puó comprendere quanto difficile sia pre- 


parare un materiale che possa permettere in linea generale 
una fabbricazione di coni garantibili per almeno un anno. E' 
raro il caso in cui un cono possa durare, senza essere riveduto 
o ricentrato, per qualche anno. Un altro punto debole del 
radioricevitore sono i conduttori per collegamenti; se questi 
sono ad esempio ricoperti ed isolati con gomma questa puó 
diventare, se mal preparata, rapidamente dura, poi secca e poi 
sgretolabile. E' quindi chiaro che l'idea di costruire un appa- 
recchio radio destinato a durare molti anni non sia facil- 
mente realizzabile, peró é certo, e per lo meno é doveroso 
costruire un apparecchio radio che debba durare almeno quan- 
to dura, per esempio, un'automobile, salvo accidenti stradali. 
Nelle grandi industrie si esige, che oggi gli ingegneri faccia- 
no delle prove anche sulla resistenza del materiale, per dare 
agli utenti una maggiore garanzia di durata degli apparecchi, 
ma certo passeranno ancora molti, ma molti anni prima che 
il tecnico possa rendersi esatto conto del lento deteriorarsi del 
materiale come avviene inesorabilmente di tutte le cose di 
questa terra. | * 
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B. CAVALIERI DUCATI 


La grande Mostra Tedesca della Radio si apre con 
una vera partecipazione di tutti gli organismi ma- 
zionali. 


Base della propaganda e del movimento interno e ' 


nocciolo di una grande serie di industrie che domani 
potranno avere il loro formidabile peso nell'esporta- 
zione tedesca, la radio è stata compresa in pieno co- 
me mezzo, come industria e come necessità. 

Ci siamo già abituati negli anni scorsi a vedere 
quale impostazione la Germania dà alla Mostra Na- 
zionale della Radio, per non rimanere colpiti special- 
mente dalla grandiosità della impostazione della ma- 
nifestazione, ma è bene richiamare l’attenzione di 
tutti coloro che in Italia sono appassionati, o interes- 
sati, o legati a questo campo, per fare sì che pure la 
Mostra Nazionale Italiana della Radio si tolga dalla 
mediocrità in cui via, via è stata costretta dalla man- 
canza di un impulso vivificatore. 

D'altra parte simili manifestazioni assurgono ad un 
aspetto reale e grandioso, solo se esprimono vera- 
mente la considerazione in cui è tenuto un campo di 
attività. 

Vi può essere nulla di più grandioso del Campo 
Dux a Roma? Ma non è esso l’espressione della gran- 
de considerazione in cui è tenuta l'Opera Nazionale 
Balilla? Noi che da tanti anni e con tanto affetto ci 
dedichiamo alla propaganda per la divulgazione del- 
la radio, speriamo che ben presto le forze radio ita- 
liane vengano riunite e, concordi, riescano ad affer- 
mare nella prossima Mostra Nazionale della Radio 
una risorta considerazione della Radio Italiana. 

E° tanto più spiacevole il paragone tra la Grande 
Mostra Tedesca e la Mostra Italiana, in quanto dal 
lato tecnico non abbiamo nulla di inferiore, ma anzi, 
a seconda dei diversi criteri nazionali e per le diver- 
se caratteristiche industriali, siamo perfettamente al- 
l'altezza di coloro che un tempo, in molti campi indu- 
striali, erano superiori a noi. 

Anzi diró che la Mostra Tedesca, come realizza- 
zione industriale é poco motevole, all'infuori della 
presentazione di una gamma maggiore di apparecchi 
che seguono appunto una maggiore diffusione della 
radio: apparecchi per famiglia, per automobili, tra- 
sportabili per campeggi; apparecchi riceventi di tele- 
visione. La gamma cioé degli apparecchi riceventi 


è più estesa che da noi, ove siamo quasi esclusiva- ' 


mente fissati sull'apparecchio per famiglia, con rari 
esempi di apparecchi per automobili e con nessun ap- 
parecchio a pile per campeggi e con un solo esem- 
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pio di apparecchio ricevente di televisione (che non 
trova collocamento per mancanza delle irasmissioni 
di televisione). | 

Per il campo che particolarmente mi interessa, ho 
constatato prima di tutto una considerazione di mol- 
to superiore a quella da noi data alle capacità fisse 
e variabili in tutti gli apparecchi radio. Costruttori 
the tengono tanto in considerazione le capacità, da 
pretendere essi molta perfezione in un condensatore 
variabile triplo, pronti però a pagarlo tre volte di più 
di quello che desidera pagarlo il costruttore ita- 
liano. 

Applicazione su tutta la linea di isolanti ceramici, 
là dove é necessaria resistenza meccanica e di isolan- 
ti a base di polistiroli solidi (ipertrolitul, trolitul, 
ecc.) nell'alta frequenza, ove le preclari doti di que- 
sti isolanti vengono esaltate. Esclusione quasi com- 
pleta di isolanti di qualità scadente. Costruzioni so- 
lide, robuste, che a noi sembrano quasi esagerate, 
essenzialmente tedesche, tutte tese a dare un risul- 
tato positivo di servizio costante. 

Il problema dell’installazione degli apparecchi ra- 
dio e della possibilità della eliminazione dei radio di- 
sturbi, problema che in Italia è appena accennato, 
specie il primo, trova una larghissima rappresen- 
tanza alla Mostra della Radio, il che fa capire quale 
diffusione ha in Germania. E così fabbriche di tutti 
i tipi di antenne, di discese schermate, di protezio- 
ni contro tutti i disturbi, all'origine e presso l'appa- 
recchio. 

Ben dunque si vede che la fondamentale essenza 
della Mostra Nazionale della Radio di Berlino, se 
dal lato tecnico é uguagliabile alla nostra, é solo dal 
lato propagandistico che ne é differente. Treni spe- 
ciali, comitive, ribassi da tutte le parti, abbinamen- 
to della Mostra Nazionale della Radio con altre ma- 
nifestazioni ed il sentimento che pervade tutti, spe- 
cie per quella parola " GROSSE " scritta a caratte- 
ri cubitali avanti la dicitura della Mostra, deve in- 
citare noi verso un programma più dinamico, onde 
fare assurgere anche il popolo italiano a quella den- 
sità radiofonica cui è giunto in breve tempo il po- 
polo tedesco. | 

Cosa somo i nostri 600 mila abbonati contro gli 8 
milioni di abbonati tedeschi? 

Dobbiamo ancora restare al di sotto dei paesi più 
piccoli di noi, come la Danimarca che con pochi mi- 
lioni di abitanti ha una percentuale di abbonati su- 
periore alla nostra? 

Dobbiamo ancora pensare che la radio in Italia ha 
saturato il mercato? 

E' assolutamente necessario arrivare a due milioni 
di abbonati entro poco tempo. 
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ESPOSIZIONE E 
RIVOLUZIONE 


Occorre non dimenticare per far piacere a questi 
buoni amici tedeschi che mi hanno accolto con molta 
cordialità, che la XIII Mostra di Berlino è una 
«grande mostra ». Infatti non c’è niente da ridire 
in fatto di grandiosità e di estensione. 

Mettiamo piuttosto a... fuoco la nostra indagine 
sui particolari e cerchiamo di concludere sui carat- 
teri di questa spettacolosa mostra. 

Bisogna proprio esser d’accordo anche con vari 
autori locali i quali dicono che l’industria tedesca 
non ha presentato quest'anno nessuna novità rivo- 
luzionaria. Tutto si riduce ad uno stile costruttivo 
piuttosto uniforme senza grandi sforzi per superare 
la normalità. A parte il fatto che non sappiamo per 
quale ragione ogni esposizione dovrebbe essere una 
rivoluzione, ci sembra invece assai notevole l'assalto 
al primo posto dato dall'apparecchio a reazione ai 
danni del supereterodina. 

Infatti in Germania, l'apparecchio a reazione, che 
ë il prototipo del ricevitore semplice e a buon mer- 
cato, ha sempre avuto credito, ë — ed ë stato — un 
buon elemento di diffusione della radiofonia nel po- 
polo. Benemerenza questa, che fa perdonare i tanti 
demeriti di questo circuito. 

I critici si chiedono, in rapporto alla maggiore 
laboriosità costruttiva dei super se convenga insi- 
stere nella loro fabbricazione, specie per i tipi a po- 
chissime valvole in cui i circuiti sono portati a la- 
vorare, spesso in condizioni critiche. La disputa non 
riguarda molto il nostro mercato e tanto meno gli 


VALDO BOSSI 


ascoltatori italiani per i quali la nostra industria 


ha seguito l'indirizzo in cui la qualità tecnica e quella 
musicale dell'apparecchio, specie per categorie simi- 
lari di tipi, hanno un grado leggermente migliore. 

Qui la produzione risente molto della impellente 
necessità di diffondere nel popolo la radio; diffon- 
derla a tutti i costi (che é poi quanto dire a... costi 
piuttosto bassi). 


Il Ministero della Propaganda ha improntato anche 
i programmi a questo criterio. 

I ricevitori di lusso non sono fabbricati corren- 
temente. I vari tipi di media posizione (tra il lusso 
e il popolare) sono offerti al pubblico con proprietà 
ed efficacia pubblicitaria. 

I piccoli fabbricanti si sono consorziati e, offren- 
do un bellissimo spettacolo di buona armonia e re- 
ciproca comprensione, fabbricano con edizioni nu- 
merose dell'ordine dei 50 000 pezzi, un ricevitore 
economico a reazione con due circuiti accordati. 
Questo ricevitore é venduto a 137 marchi (circa 700 
lire italiane). 


* * * 


La qualità tecnica della produzione tedesca alle 
soglie della stagione 1937 ë andata migliorando spe- 
cialmente nei particolari costruttivi. Alla qualità 
musicale si tiene in sommo grado: lo sviluppo delle 
valvole hanno precorso questa tendenza. Gli alto- 
parlanti rispondono, ormai ai canoni di una scienza 
esatta e nella loro costruzione non si ha piü quel- 
l'incertezza che caratterizzava le realizzazioni del- 
l'elettroacustica di qualche tempo fa. L'altoparlante 
anzi, sembra voglia estendere il suo campo d’azione 
ritenendo forse troppo angusta l’applicazione del ri- 
cevitore domestico. Le altre parti accessorie hanno 
seguito l'evoluzione delle materie prime (isolanti, 
agglomerati di ferro, componenti meccanici, ecc.). 
Le bobine a nuclei di agglomerati di ferro hanno 
invaso anche il campo dei piccoli apparecchi a rea- 
zione. 

Nei mobili si è. vista una notevole tendenza al- 
l'applicazione di linee estetiche più convincenti. 

Dei componenti abbiamo già parlato ultimamente 
e non abbiamo gran che da aggiungere; diamo la... 
parola all’obbiettivo riportando numerosi esempi di 
‘noderni ricevitori germanici. 


Qualche apparecchio esposto a Berlino: 1) Telefunken - 2) Nordmark - 
3) Philips - 4) Saba - 5) Schaub - 6) Graetzor - 7) Siemens - 8) Schaub - 
9) 10) Koerting - 11) 12) e 13) Loewe 
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Con un colpo d'occhio ë quindi possibile vedere come la 
FI scelta, si comporta rispetto ai disturbi dovuti all'imma- 
gine. 

Esaminiamo ora i casi di interferenza che possono essere 
causati dalla seconda armonica generata dall'oscillatore locale. 

Se f, é la frequenza interferente, f la frequenza del cir- 
cuito accordato e FI quella intermedia, la seconda armonica 
dell'escillatore risulta dalla espressione: 


2 (f + FD. 


I casi di possibili interferenze sono dati perció dalla re- 
lazione; : $m 


Fig. 1 


Fig. 2 


it regolo di sinistra si sovrappone a quello di destra in modo che le 
righe orizzontali di entrambe combacino ali'estremità e ! due triangolini 
di guida del < mobile s scorrano sulla riga graduata del < fisso x. Portan- 
do a coincidere la riga in basso del < mobile x sui doppio delia F! indi- 
cata sulla graduazione dei < fisso s si può avere coincidenza tra le linee 
di due stazioni. Dove c'è coincidenza si verifica senz'altro interferenza 
dovuta all'immagine. La stazione letta sulla tavola 1 è l'immagine di quella 
jetta sui regolo mobile. 


N. 25 — RADIO INDUSTRIA — Pag. 35 


fa 2 d + FD = FI 
che si scinde nelle due seguenti: 


fa = 2 f + 3 FI 
fa = 2 f + FI. 


Riportando quindi come al solito su una striscia di carta 
fissa, graduata in kHz, le stazioni disturbatrici e su una mo- 
bile, ma graduata con scala doppia, le stazioni disturbate e 
spostando quest'ultima da sinistra verso destra di FI oppure 
di 3 FI, si hanno in corrispondenza dei punti in cui si so- 
vrappongono ciascuna coppia di stazioni, tutti i casi di inter- 
ferenze aritmeticamente possibili. 


Fig. 3 - Come potrebbe realizzarsi un ricercatore con quadranti circolari. 
M à solidale con Dm 


Lo stesso dicasi per le armoniche di ordine superiore le 
quali, come si puó osservare dal diagramma, cadono fuori 
dello spettro delle onde medie. Questo tipo di interferenza 
^ ha importanza soltanto per le onde lunghe. 

Un altro tipo di interferenza ha luogo quando il segnale 
disturbatore é molto forte quindi, per effetto del raddrizza- 
mento, si generano le armoniche dell'onda portante. 

Limitando lo studio alla seconda armonica si ha: 


2f, = ( + FD + FI 


ovvero: fa —= ve f + FI 
fu = f. 


Nel primo caso riportando al solito sulla striscia fissa gra- 
duata in kHz le stazioni ricevibili e su quella mobile le me- 
desime, ma con scala metà, si hanno tutti i casi di possibili 
interferenze spostando la striscia mobile da sinistra verso 
destra di FI e leggendo sulla prima le stazioni disturbatrici 
e sulla seconda le stazioni disturbate (fig. 2). 

I] secondo caso é ben definito e non richiede quindi ulte- 
riori ricerche. 


ad avverarsi, é il caso di due segnali forti che attaccano con- 
temporaneamente la griglia della convertitrice, dando origi- 
ne — per modulazione incrociata — a un battimento. 

Le possibilità aritmetiche di interferenze in questo caso 
sono innumerevoli, poiché possono derivare da tutte le com- 
binazioni di ciascuna stazione con le successive. 

Teoricamente — quindi — se n sono le stazioni i casi di 
interferenze aritmeticamente possibili sono dati dall'espres- 
sione: 


n! "n (n — 1) 


2!(n—2)! | 2 


Tuttavia una ricerca di tal genere é solo apparentemente 
complessa, poiché graficamente puó eseguirsi col solito si- 
stema in modo semplicissimo. 

Infatti basta riportare, come già detto, sopra due striscie 
di carta graduata in kHz tutte le stazioni e spostare da 
destra verso sinistra di FI la striscia mobile. 

E' facile vedere che ogni qualvolta si sovrappongono due 
stazioni, la differenza fra le due frequenze é uguale alla fre- 
quenza intermedia, quindi, almeno aritmeticamente, vi é 
possibilità di interferenza. 

Infatti per esaminare tutti i casi di interferenze aritme- 
ticamente possibili basta confrontare ciascuna stazione m 
con le successive n—1 a frequenza più elevata; ovvero 
basta portare verso destra a partire dalla stazione conside- 
rata un segmento, nella scala adottata, uguale alla FI e 
vedere se l’altro estremo coincide con qualche stazione esi- 
stente. 

Evidentemente si ottiene il medesimo risultato se si sposta 
la striscia mobile da destra verso sinistra di un segmento 
uguale alla FI ed esaminando le stazioni che vengono a coin- 
cidere fra loro, le quali, in questo caso, sono entrambe di- 
sturbatrici. 

Allo stesso modo volendo esaminare il caso di interfe- 
renze traenti origine da una pulsazione somma di due pulsa- 
zioni elementari, si sposta verso sinistra col diagramma mo- 
bile di un segmento doppio — nella scala delle frequenze as- 
sunte — della frequenza della stazione posta all’estrema si- 
nistra, indi della FI scelta e si leggono al solito modo i casi 
di interferenza che si presentano. 

*99 


Si é visto che spostando un diagramma mobile rispetto 
ad un fisso in un senso o in quello opposto della FI o di 
un multiplo di essa, si possono ottenere tutti i casi di inter- 
ferenze possibili data una certa FI e l'ubicazione delle sta- 
zioni. Da ció risulta che riportando i grafici sopra archi di 
cerchio concentrici, anziché su striscie di carta rettilinee, 
come per semplicità si ë ammesso, si puó per mezzo di facili 
rotismi manovrare il complesso con comando unico. 

Nella fig. 3 é mostrato a titolo di esempio in quale modo 
si puó realizzare un ricercatore limitato per semplicità alla 
sola immagine. 

La manopola M e solidale allindice I che scorre sulla 
scala fissa S, graduata in chilohertz; detta manopola coman- 
da anche il diagramma mobile Dm. mentre Dy è fisso. Gi- 
rando l'indice nel senso destro e portandolo in corrispon- 
denza della frequenza intermedia scelta, giusto quanto si é 
detto, i casi di interferenze aritmeticamente possibili dovuti 
all'immagine, sono indicati dalla sovrapposizione di due sta- 
zioni diverse. Come già detto, la stazione letta sul diagram- 
ma fisso é disturbatrice, mentre quella letta sul diagramma 
mobile é disturbata. 

I] ricercatore realizzato come in fig. 3 puó tuttavia essere 
utile separatamente per tutti i casi di interferenze che non 
siano dovuti né ad armoniche dell'eterodina, né ad armoniche 


Teoricamente possibile, sebbene molto difficile in pratica della stazione interferente. x 
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Fig.24 - Come si adopera ii ricercatore lineare descritto nella pagina precedente 
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Compagnia Generale 
di Elettricità - Milano 


LA SCALA PARLANTE 


Nei radioricevitori della campagna dell'anno XV la Compa- 
gnia Generale di Elettricità ha adottato il criterio di raggrup- 
pare, nella scala parlante del suoi apparecchi, le stazioni se- 
condo le diverse nazioni: ció consente al radioamatore di in- 
dividuare piü facilmente le stazioni di quelle nazioni che mag- 
giormente lo interessano; inoltre, poiché per quasi tutte le 
nazioni viene adottata la trasmissione in relais per alcuni grup- 
pi di stazioni, il raggruppamento per nazioni consente al radio- 
amatore di scegliere assai rapidamente la stazione che può 
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l’Austria, la Cecoslovacchia e l'Ungheria del raggruppamento 
danubiano, le cui stazioni sono pure molto ricercate dai nostri 
radioamatori: una suddivisione propria hanno le stazioni della 
Gran Bretagna e Irlanda e infine nell’ultima suddivisione, as- 
sieme alla Svizzera, hanno trovato posto tutte le altre nazioni 
come Danimarca, Jugoslavia, Olanda, Polonia, Portogallo, Sve- 
zia, ecc. 

Le stazioni a onde lunghe e corte sono segnate nelle stesse 
suddivisioni delle stazioni à onde medie e sono contraddi- 
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Scala pariante C. G. E. divisa per nazioni 


essere più nitidamente ricevuta in quel dato momento dal- 
l'apparecchio. 

Non potendosi per ragioni di spazio, nella maggior parte 
dei casi, dedicare ad ogni nazione una propria suddivisione, 
si ë addivenuti al raggruppamento delle nazioni affini per lin- 
gua o per posizione geografica; così, subito dopo l’Italia, si 
sono raggruppate la Francia, il Belgio e là Spagna, essendo 
le lingue francese e spagnola quelle che in Italia sono me- 
glio comprese dalla massa degli ascoltatori: alla Germania, 
dato il notevole numero delle sue stazioni quasi tutte distinta- 
mente udibili in Italia, ë stato lasciato un posto a sé: seguono 


stinte da queste, che compalono In blanco, per la diversa 
loro colorazione: così è stato adottato il verde per le onde 
lunghe e il rosso per le onde corte. 

E' pure interessante notare che la scala é stata studiata, 
in quésta serie di apparecchi, col criterio di ridurre al mi- 
nimo necessario la luce da essa riflessa: è stata perciò ese- 
guita su vetro con fondo nero, sul quale spiccano illuminate, 
con straordinaria chiarezza, le parole delle stazioni. Ciò ag- 
giunge all'apparecchio una nota di sobria e signorile distin- 
zione. 
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La stagione radio 


Siamo grati ai dirigenti della SIARE di averci 
comunicato il piano generale con alcuni interes- 
santi particolari del loro lavoro in campo radio per 
la stagione che si sta iniziando. | nostri lettori po- 
tranno conoscere dalle note che seguono e che 
derivano da una intervista con il Sig. Fontana — di- 
rettore generale e tecnico della Società — gli 
indirizzi ed i programmi della nota ed importante 
organizzazione industriale SIARE. 


Criteri generali 


L'attività industriale della SIARE punta diretta- . 


mente sull'alta qualità e siccome questi dirigenti 
credono che possa delinearsi sul mercato una lotta 
di prezzi essi prendono posizione dichiarando che 
non intendono entrare in questa forma di competi- 
zione perchè preferiscono dedicarsi alla qualità 
della produzione onde offrire non solo ad una ca- 
tegoria eletta di amatori ma a tutti coloro che 
hanno riposto fiducia nella SIARE apparecchi per- 
fetti sotto ogni rapporto. 

Questo principio non é nuovo per la SIARE e 
non costituisce che la prosecuzione di un indirizzo 
che la Società ha determinato sin dai lontani tempi 
della sua fondazione (1924). 

| laboratori degli stabilimenti in cui si costrui- 
scono gli apparecchi SIARE sono stati in questi ul- 
timi tempi ampliati e portati ad una completa at- 
trezzatura che consente la maggior garanzia della 
qualità, la costanza più assoluta fra tipo e tipo e 
la stabilità delle caratteristiche nel tempo durante 
l'impiego. 
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1936-1937 


della SIARE 


Questi apparecchi derivano da circuiti della 
nota grande Casa americana Crosley; essi sono 
stati sapientemente adattati alle esigenze dell'a- 
scoltatore italiano e alle necessità locali nostre. 


Organizzazione commerciale 


La SIARE, nei mesi scorsi ha esteso e perfezio- 
nato la sua organizzazione commerciale costituen- 
do, come ditta d'importanza nazionale, un vasto e 
complesso meccanismo pronto a funzionare lad- 
dove vi sia da propagandare il nome SIARE, con- 
segnare il più rapidamente possibile gli apparec- 
chi ed assistere clienti con un regolare servizio 
tecnico. Perció a stagione iniziata sono pronti nuovi 
depositi e nuovi uffici di distribuzione in numerose 
città d’Italia. 

La estensione sul mercato é anche favorita dal- 
l'allestimento di una serie completa di ricevitori 
che possono rispondere pienamente a tutte le esi- 
genze sempre peró tenendo presente anche nei 
piccoli apparecchi la qualità eccellente: base fon- 
damentale della produzione SIARE. 

sempre per lo scopo di soddisfare tutte le ri- 
chieste la SIARE insiste sulla sua vecchia specializ- 
zazione negli apparecchi per rete a corrente con- 
tinua. Quest'anno vi é in linea fra i vari modelli un 
ricevitore a corrente continua a batteria per scopi 
coloniali. 

Tutti i mobili sono di pregevole fattura e se- 
guono una linea artistica nel vero senso della pa- 
rola. A 


Caratteristiche tecniche 


| dirigenti della SIARE insistono sul fatto che i 
nuovi ricevitori SIARE e Crosley della stagione 1937 
sono completamente nuovi e non costituiscono as- 
solutamente il rimodernamento di tipi vecchi e già 
sorpassati. | tipi presentati sono 23: parte SIARE e 
parte Crosley; piü avanti diamo l'elenco con il rias- 
sunto delle varie caratteristiche. 

Tra le novità tecniche adottate dalla SIARE ab- 
biamo rilevato l'impiego dell'« autoregolatore di 
espressione » che conferisce una musicalità com- 
pletamente nuova al già melodico timbro degli ap- 
parecchi SIARE-Crosley. 

Gli indicatori di sintonia sono del nuovo tipo, 
che giustifica per la sensibilità e per la suggestiva 
presentazione di questo importante accessorio il 
nome di « occhio magico ». 

Le valvole sono state scelte ed adottate in 
modo che possano verificarsi le condizioni ideali 
del funzionamento dei vari tipi di ricevitori. 

Quindi valvole metalliche e di vetro nonché tipi 
« metal-glass » (bulbo in vetro e zoccolo del tipo 
metallico) sono tutte adottate secondo le esigenze 
e i diversi modelli di ricevitori. 

Altra particolare novità è costituita dalla scala 
parlante molto inclinata occultabile mediante una 
speciale tendina mobile al fine di mantenere inal- 
terata la perfetta linea estetica del mobile. 

| dirigenti della SIARE e particolarmente il di- 
rettore tecnico ci tengono a dichiarare su queste 
colonne che la FIVRE ha loro fornito delle valvole 
veramente ineccepibili sotto tutti i riguardi. 


Elenco dei tipi: 


Sono raggruppati in due serie, SIARE e Crosley, 
secondo l'elenco che segue. 


SERIE CROSLEY 


Tipo 222A (Sirenetta): superreflex a 4 valvole, onde 
medie, midget. Valvole: 6A7 - 6B7 - 41 - 80. Ali- 
mentazione a corrente alternata. 

Tipo 277D: super a 4 valvole, onde medie, midget. 
Valvole: 6A7 - 6D6 - 6B7 - 47. Corrente continua. 


Tipo 243A: super a 5 valvole, onde medie e corte, 
midget. Valvole: 6A7 - 6D6 - 75 - 42 - 80. Cor- 
rente alternata. 

Tipo 295A: super a 5 valvole, onde corte, medie, 
lunghe, midget. Valvole: 6A7 - 6D6 - 75 - 42 - 
80. Corrente alternata. 

Tipo 295C: Radiofonografo, chassis del 295A. 

Tipo 212D: super a 6 valvole, onde medie, corte, 
lunghe, midget. Valvole: 6A7 - 6D6 - 6B7 - 43 - 
43 - 80. Corrente continua ed alternata. 

Tipo 212 DC: Radiofonografo, chassis del 212D. 

Tipo 218E: super a 6 valvole, onde corde e medie, 
apparecchio di grande sensibilità specie sulle 
onde corte e quindi molto adatto per le colo- 
nie; costruito con speciale cura; midget. Valvo- 
le: 34 - 1C6 - 34 - 1B5 - 51 - 19. Alimentazione a 
batterie. | 

Tipo 239A: super a 7 valvole, onde corte, medie, 
lunghe, notevole potenza (10 watt), midget, ele- 
vatissima sensibilità, autoregolatore di espres- 
sione. Valvole: 6D6 - 6A7 - 6D6 - 6Q7 - 6C5 - 
6A6 - 80. Corrente alternata. 

Tipo 239C: Radiofonografo, analogo al 239A. 

Tipo 268C: Radiofonografo super a 10 valvole, on- 
de corte, medie, lunghe; grande potenza (20 
watt), autoregolatore di espressione, sintonia 
visiva con « occhio magico ». Valvole metalli- 
che: 6K7 - 6L7 - 6C5 - 6K7 - 6Q7 - 6F6 - 6N7 - 
6N/ - 5Z3 - 6E5. Corrente alternata. 


SERIE SIARE 


Tipo 444A (Siaredina), simile al 222A. 
453D, uguale al 277D. 

429A, uguale al 243A. 

415A, uguale al 295A. 

415C, uguale al 295C. 

466D, uguale al 212D. 

466DC, uguale al 212DC. 


431C: Radiofonografo super a 6 valvole, on- 


Tipo 

Tipo 

Tipo 

Tipo 

Tipo 

Tipo 

Tipo 
de corte, medie, lunghe. Valvole: 6A8 - 6K7 - 
607 - 6F6 - 6F6 - 5Z3. Corrente alternata. 

Tipo 423E, uguale al 218E. 

Tipo 472A, uguale al 239A. 

Tipo 472C, uguale al 239C. , 

Tipo 448C, uguale al 268C. 
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Abbiamo chiesto al Sig. Th. Mohwinckel, tito- 
lare della Rappresentanza generale dell'« UNDA 
RADIO », il programma tecnico e commerciale se- 
guito nella fabbricazione e nella vendita degli ap- 
parecchi « UNDA » che hanno sul no$tro mercato 
grandissimo credito e diffusione. 

Le note che seguono, costituite di considera- 
zioni originali ed interessanti del sig. Mohwinckel 
SONO, in sostanza, un riassunto di detto programma. 

« Radio Industria » come dimostrano gli articoli 
in precedenza pubblicati, ha familiarità con la fab- 
brica di Dobbiaco perfettamente attrezzata e con 
la sua organizzazione commerciale nota per i sani 
principi ed i corretti criteri con cui esplica il suo 
lavoro. Noi siamo lieti di poter diffondere queste 
notizie che costituiscono anche un elemento dimo- 
strativo della maturità della nostra industria di cui 
la « UNDA » é una delle piü anziane e autorevoli 
componenti. 


Programma commerciale 

Si tratta di un ben congegnato criterio preven- 
tivo nello sviluppo del lavoro che si dovrà svolgere 
durante la prossima stagione. | vari problemi e le 
relative soluzioni proposte sono affrontati con la 


sicurezza e la competenza di chi sa il proprio me- 


stiere e conosce i doveri di convivenza economica 
industriale. 

La stagione passata ë stata, per richiesta e ven- 
dita, certamente una delle migliori che la radiofo- 
nia italiana abbia mai conosciuto. La vittoriosa guer- 
ra in A. O. ha avuto su ció un'influenza di primis- 
sima importanza. E' appunto perché l'impresa afri- 
cana ha, nel frattempo, ottenuto la sua felice con- 
clusione, che spesso ricorre di sentire pronostici 
improntati a un certo scetticismo circa le possibi- 
lità di vendita nella prossima stagione. Il nostro in- 
terlocutore crede che la intensificata diffusione di 
apparecchi radio nella passata stagione ha in pri- 
missimo luogo divulgato in sempre piü vasti am- 
bienti « l'idea radiofonica » creando nuovi interes- 
sati, nuove esigenze e nuove cognizioni che offri- 
ranno ai rivenditori radio con le richieste che ne 
deriveranno, un vasto campo di attività da sfruttare 
con successo. Tanto piü che la radiofonia in Italia 
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(Nostra intervista con i signori Glauber 
e Th. Mohwinckel) 


non ha assunto lo sviluppo che si ritiene desidera- 
bile in rapporto a quello di vari paesi europei. 

L'industria italiana della radiofonia si prepara 
quindi ad una campagna seria ed efficace di pe- 
netrazione nelle classi popolari in accordo con il 
Governo nazionale che fra le altre previdenze ha 
favorito la creazione di un apparecchio popolare 
(Radio Balilla) che sarà lanciato entro la prossima 
stagione. 

L'« UNDA RADIO > consapevole di questa ne- 
cessità si é tenuta pronta con !a quantità dei pro- 
dotti ed ha raffinato la già fine qualità di essi. Tanto 
che sul mercato gli apparecchi « UNDA » sono de- 
finiti con il bisticcio « le super super » appunto per 
definire la loro superiorità. La loro affermazione 
che data da tempo ë dovuta al criterio di serietà 
industriale che hanno condotto la complessa orga- 
nizzazione produttiva e di vendita. L’«UNDA RADIO» 
manterrà il primato raggiunto e rafforzerà le sue 
posizioni. 

Un criterio semplice che peró richiede delle 
vaste possibilità organizzative é quello secondo 
cui gli apparecchi « UNDA » dovranno essere sem- 
pre tra i migliori della loro categoria. 

| collaboratori e gli esclusivisti sono appog- 
giati da condizioni di sconto eque e guidati da 
concetti commerciali sempre ineccepibili: non sono 
per esempio costruiti apparecchi di un determi- 
nato numero di valvole in esecuzioni diverse eco- 
nomiche e di lusso; né concessi sconti iperbolici 
che tendono unicamente ad un artificioso ribasso 
dei prezzi di listino e di cui in tutti i casi i riven- 
ditori non godono mai pienamente. 

| prezzi possono considerarsi del tutto conve- 
nienti in rapporto alla qualità del materiale offerto 
e che ha risposto anche per l'addietro alle migliori 
garanzie e alle piü esigenti richieste. 

La vendita sarà fatta anche in conto deposito 
ma le condizioni di questo lavoro saranno sempre 
regolate da un opportuno senso di chiarezza e pre- 
cisione. 

Vi é di piü: il rivenditore deve assolutamente 
essere sorretto da una grande fiducia nella pos- 
sibilità di rifornimento e nella qualità superiore degli 
apparecchi trattati. Condizioni perfettamente rag- 
giunte con la « UNDA RADIO ». 

E' importante notare che il programma fissato 
sarà mantenuto per tutta la stagione e l'« UNDA 
RADIO » non ritiene necessario lasciare i rivendi- 
tori nell'incertezza di novità future che possono 
essere secondo lei di discutibile efficacia. 


Caratteristiche tecniche 

Abbiamo anche potuto parlare con il sig. Glau- 
ber, direttore tecnico e comproprietario della so- 
cietà, che ci ha illustrato gli interessanti particolari 
costruttivi della nuova produzione UNDA. 

| nuovi apparecchi < UNDA» presentano vari 
perfezionamenti e notevoli innovazioni, sia nei cir- 
cuiti elettrici che nella costruzione meccanica. 

Con ogni apparecchio « UNDA » senza distin- 
zione fra quelli di minore e maggior costo, si rag- 


giunge il massimo ottenibile in rispetto al suo nu- 
mero di valvole. 

Un'importante innovazione consiste nell'aver riu- 
nito in un unico complesso il condensatore varia- 
bile, il commutatore d'onda ed i trasformatori di 
alta frequenza con gli schermi relativi. Sopra il com- 
mutatore d'onda stesso sono montate le bobine e 
su queste i condensatori di compensazione elimi- 
nando fra questi ogni collegamento di fili condut- 
tori. Ne consegue una eccezionale costanza dei cir- 
cuiti, una notevole riduzione di perdite, nonché una 
grande stabilità elettrica e meccanica. 

| vantaggi si rivelano particolarmente nella ri- 
cezione delle onde corte procurando risultati ecce- 
zionali. | 

Questa disposizione realizzata dall'UNDA sin 
dalla fine del 1935 ha generato una tendenza co- 
struttiva vantaggiosa, in definitiva, per l'utente. Co- 
stituisce un vero e proprio progresso delle costru- 
zioni radio in quanto consente realizzazioni parti- 
colarmente stabili e di pronta e perfetta messa a 
punto. 

Le bobine dei trasformatori di media frequenza 
sono a nucleo di ferro e ad induttanza regolabile. 

L'attuazione della selettività variabile comporta 
una innovazione del massimo interesse. Come si sa 
non sempre ë possibile realizzare la condizione, 
ideale in questi casi, di comandare gli accoppia- 
menti dei circuiti di MF, agli effetti della selettività, 
senza trasmissioni meccaniche complesse o senza 
pregiudicare, allungando i collegamenti la stabilità 
del circuito. Negli apparecchi UNDA si ë conseguito 
lo scopo con un relais comandato all'inizio di corsa 
della manopola del tono. La banda si allarga mo- 
dificando l'accoppiamento capacitivo del secondo 
trasformatore di MF. Ció avviene come abbiamo 
detto con la docile manovra di un dispositivo di 
accoppiamento, eseguito con metodi di precisione. 
Allorché la banda si estende e l'accoppiamento di- 
verso porta ad una maggiore amplificazione, viene 


automaticamente inserito un dispositivo compen- ' 


satore. 
Tutti i ricevitori a più campi d'onda sono dotati 
di selettività variabile. | 

Le scale parlanti sono del tipo a distribuzione 
uniforme dei nomi delle stazioni, brevetto « UNDA ». 

In esse il comando è congegnato in modo da of- 
frire una compensazione nel dislocamento dell'in- 
dice sulla scala in modo che sia evitato l'affolla- 
mento su certe zone della scala. Ció é eseguito 
con meccanica di precisione. Le scale sono ese- 
guite in cristallo. 

Tutte le supereterodine hanno controllo auto- 
matico di volume, regolatori di tono e volume, non- 
ché attacco per fonografo e per altoparlante sup- 
plementare. 


I tipi nuovi. | 

« MONO-UNDA 537 ». Supereterodina a 5 valvo- 
le, solo onde medie, sopramobile. Potenza 5 W. 
Valvole impiegate: 6A7 - 6D6 - 75 - 42 - 80. Con- 
trollo automatico di volume. 

« TRI-UNDA 537 ». Supereterodina a 5 valvole, 
onde corte, medie e lunghe, sopramobile. Potenza 
3 W. Sintonia visiva, selettività variabile. C.A.V. 
Valvole impiegate: 6A7 - 6D6 - 75 - 42 - 80. La clas- 
sica supereterodina a 5 gamme. 

« TRI-UNDA 537 fono ». Radiofonografo del « Tri- 
Unda 537 ». 


« QUADRI-UNDA 637 ». Supereterodina a 6 val- 
vole, onde cortissime, corte, medie e lunghe, so- 
pramobile. Potenza 3,5 W. Sintonia visiva, seletti- 
vità variabile. Inizio consegne fine settembre. Un 
apparecchio per fini intenditori e per amatori radio. 
Impiega una valvola preamplificatrice in alta fre- 
quenza 6D6 e come finale una 2A3 oltre alle 6A7 - 
6D6 - 75 - 80. 


Commutatora d'onda del “Tri Unda ,, 537 con bobine di aita frequenza 
e compensatori. A lato comando della selettività variabile 


« QUADRI-UNDA 837 ». Radiofonografo. Supere- 
terodina a 8 valvole, onde cortissime, corte, medie 
e lunghe. Potenza 10 W. Sintonia visiva. Particola- 
rità: scala parlante brevettata a doppio raggio lu- 
minoso. C.A.V. Selettività variabile. Dinamico spe- 
ciale. Impiega le valvole del modello precedente, 
salvo che come finali utilizza due 45 in controeffetto. 

« QUADRI-UNDA 1037 ». Radiofonografo. Supe- 
reterodina a 10 valvole, onde cortissime, corte, 
medie e lunghe. Potenza 18 W. Sintonia visiva, se- 
lettività e sensibilità variabili, silenziatore automa- 
tico. Inizio consegne ottobre. Scala parlante kre- 
vettata a doppio raggio luminoso. Due altoparlanti 
dinamici per la piü perfetta fedeltà di riproduzione. 
Dispositivi di protezione. Valvole impiegate: 6D6 - 
6A7 - 6D6 - 6D6 - 75 - 56 - 42 - 42 - 42 - 573. 

« MONO-UNDA 337 » (UNDINA). Apparecchio a 
2 circuiti reflex, 3 valvole, onde medie, sopramo- 
bile, potenza 3 W. Inizio consegne ottobre. 


Gruppo di AF composto di condensatore variabile, commutatore, 
bobine di AF e compensatori. 


Circa i prezzi non è questa la sede più adatta 
per sostituire il listino ma possiamo testimoniare 
che nella loro determinazione l'« UNDA > ha vera- 
mente agito nell'interesse della diffusione della 
radio. Infatti in relazione al credito goduto e alla 
ambita richiesta di cui gli apparecchi « UNDA » ven- 
gono circondati la Casa poteva sostenere i suoi 
prezzi, mentre invece ha preferito determinarli se- 
condo quote moderate. 
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MILANO - VIALE MAINO 20 


per la stagione 1936-37 
presenta Cin que 
interessanti apparecchi 


Super 4 valvole Onde medie - Circuito reflex 
41 2 brevetto Safar. 
Sensibilità elevatissima, riproduzione perfetta, parti- 
tore di tensione a 12 prese. 


532 Super 5 valvole - Onde corte, medie e lunghe - Se- 
lettività variabile. 


522 Super 5 valvole - Onde corte e medie - Selettività 
variabile. 


Nuova serie con valvole tipo americano, realizzata 
in seguito alla richiesta del mercato. 


7 31 Super 7 valvole, onde corte medie e lunghe. 
Riproduzione fedele, realistica, potente. 


Partitore di tensione a 12 prese. 


522 Super 5 valvole - Onde medie e corte - Se- 
, A lettività variabile. 


Prescelto dall'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
per la polizza radio. 


Inoltre 


Super 5 valvole, per rete corrente continua trasfor- 5 1 2 


mabile per reti a corrente alternata. 


per le colonie 

Super 5 valvole, onde corle e medie, per ali- 521 S 
mentazione da batteria accumulatori 12 volt 

e rete a corrente alternata. 


Durante la stagione verrà aggiunta, ai precedenti, la nuova Super 
a 6 valvole. 
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Il piccolo ricevitore supereterodina a quattro val- 
vole, che fino a qualche anno fa rappresentava una 
vera acrobazia tecnica, è venuto man mano assu- 
mendo un'importanza tale, da essere oggi il tipo 
di ricevitore forse più richiesto. 

Ad un apparecchio di questo tipo si possono in- 
fatti richiedere, attualmente, caratteristiche di sen- 
sibilità, selettività, potenza, qualità di riproduzione 
analoghe a quelle di un cinque o sei valvole: carat- 
teristiche che lo fanno ormai atto a rispondere alle 
piü varie esigenze d'impiego, ed a soddisfare in 
ogni condizione di ricezione, e per qualsiasi scopo. 

Il radio SAFAR 412 è l'esempio più evidente di 
quanto asserito. La SAFAR, che costruì e presentò 
la prima supereterodina a quattro valvole reflex 
costruita in Italia, è, con questo, al suo terzo appa- 
recchio di tale tipo: continui e graduali perfeziona- 
menti nello studio radioelettrico, nella tecnica co- 
struttiva e nella veste di presentazione caratteriz- 
zano i passaggi dall'uno all'altro di essi, dei quali 
il 412 rappresenta l'ultima e più perfetta espres- 
sione. 

Il circuito, che, nel 412, per la parte reflex, è in- 
teramente nuovo, permette un funzionamento per- 
fetto, assolutamente esente da tutti gli inconve- 
nienti che si lamentano in ricevitori analoghi: non 
vi è infatti alcuna traccia di sovraccarico, per qual- 


JL ricevitore 
Radio Safar 412 


siasi tensione di entrata; il controllo automatico di 
sensibilità è completo, per cui, oltre ad avere una 
efficace regolazione antievanescenza, è stato pos- 
sibile eliminare ogni regolazione manuale sull'alta 
frequenza; la selettività è ottima, e non si hanno 
fenomeni secondari di modulazione dovuti, com'è 
noto, alla rivelazione sulle bande laterali della val- 
vola in media frequenza. Le valvole usate sono: 
una 6A7, una 6B7, una 42 ed una 80. 

La tecnica costruttiva, dai piccoli particolari (co- 
me il partitore di tensione nuovo modello, che per- 
mette di adattare l'apparecchio a qualsiasi tensio- 
ne, da 95 a 250 volt), sino alla finitura generale 
dello chassis, si può definire nuova ed originale. 

L'apparecchio è racchiuso in un mobile dalla li- 
nea semplice e gradevole, studiato in modo da mi- 
gliorare ancora le caratteristiche acustiche dell'al- 
toparlante a grande cono ed a forte eccitazione, 
SAFAR 221. La scala parlante in cristallo, collocata 
in posizione di facile e pratica lettura; i comandi 
di sintonia e di volume posti sul fronte, a portata di 
mano del'operatore, la finitura complessiva e tutta, 
insomma, la presentazione dell'apparecchio, con- 
tribuiscono a caratterizzare questa notevole realiz- 
zazione della SAFAR, che sarà certamente accolta 
con grande favore dal pubblico degli intenditori. 


* 
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VITTORIA 


5 valvole onde medie 


ERMETE II 


Super reflex 4 valvole 
onde corte onde medie 


ERMETE FONO 


a combinazione 
fonografica 


CINEDINA 


Apparecchio di gran lus 
so, super 5 valvole a 3 
campi donda, cinescala, 
sintonizzatore visivo re- 
golatore selettività 


CINEDINA 
FONO 


Serie CINEDINA con 
combinazione fonografica 


OLIMPIA 


Super 7 valvole. cinescala 
selettività regolabile alto- 
parlanti biacustici 


OLIMPIA 
FONO 


Combinazione fonografi- 


ca con altoparlante gigan- 
te JENSEN modello A 12 


MOSTRA DELLA RADIO 


MILANO 19-27 SETTEMBRE 1936-XIV 
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VVATT-RADIO 


La « WATT RADIO », mantenendosi fedele ad un 
programma che le ha acconsentito di affermare il 
prestigio rapidamente e sicuramente raggiunto sin 
dai primordi della radiofonia, ha presentato delle 
novità costruttive tanto alla Fiera di Milano che alla 
VIII Mostra Nazionale della Radio, che si sta ora 
svolgendo, e che segna l'inizio della nuova sta- 
gione 1937. 

I| presentare dei modelli nuovi alla Fiera di 
Milano, oltreché alla Mostra di settembre, se ri- 
sponde ad un metodo commerciale da cui si ottie- 
ne, tra l'altro, di tenere desta l'attenzione del mer- 
cato sulla propria produzione, ë anche indice della 
capacità produttiva e della organizzazione di una 
fabbrica. Tale é il caso della « WATT RADIO » che, 
ad una fabbrica perfettamente attrezzata, unisce 
un Laboratorio di ricerche, dotato di ogni aggior- 
nato mezzo di investigazione scientifica e tecnica. 
In esso degli specialisti hanno il compito di tenersi 
al corrente di qualsiasi novità che nel campo radio 
venga annunciata; ma, sopratutto, di creare quelle 
originali novità che costituiscono una simpatica tra- 
dizione degli apparecchi « WATT RADIO » larga- 
mente diffusi e apprezzati. 

Alla Fiera di Milano la Costruttrice torinese pre- 
sentava il suo geniale TELECOMANDO che tanto in- 
teresse ha destato; la CINESINTONIA perfezionata, 
la cui applicazione é stata estesa anche a nume- 
rosi dei suoi attuali modelli. 

| perfezionamenti della cinesintonia rendono 
questo originale accessorio veramente efficace e 
caratteristico. Vi é stato aggiunto un curiosissimo 
e geniale elemento: allorché si é raggiunta la sin- 
tonia con la stazione cercata, e di cui appare il 
nome luminoso su l'apposito schermo, l'indicatore 
avverte l'utente con l'accendersi di una brillante 
parola: « sintonia ». Cosicché scompare ogni ragio- 
ne di dubbio o di discussione su questo accessorio 
che ha cosi la possibilità di rendere i suoi mi- 
gliori servigi. 


NUOVA PRODUZIONE 


Tra le novità, segnaliamo anzitutto il nuovo ap- 
parecchio OLIMPIA in sopramobile, con due alto- 
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parlanti, e la combinazione OLIMPIA-FONO corre- 
data dell'altoparlante curvilineo JENSEN mod. A 12. 

La disposizione, caratteristica Watt Radio, dei 
due altoparlanti che già incontró tanto favore nel 
pubblico è stata perfezionata ed applicata al- 
l'OLIMPIA MIDGET per aderire al desiderio espres- 
so da fini intenditori. 

L'OLIMPIA ë la classica supereterodina 7 val- 
vole a onde corte medie e lunghe, molto simile 
al CINEDINA, ma con un complesso amplificatore 
di grande potenza, push-pull di uscita, controllo 
automatico di selettività, indicatore visivo del vo- 
lume, regolatore di tono, selettività variabile, scala 
parlante nitida, di grande formato ed a diversi co- 
lori, per la distinzione delle varie gamme d'onda. 
Infine, la cinescala, con proiezione luminosa del 
nome della stazione sintonizzata e indicazione 
chiara della sintonia raggiunta (sintonia visiva par- 
lante) nel modo che s'é detto sopra. 

Con questi pregi di efficienza e di novità questo 
apparecchio è destinato ad affermarsi sicuramente. 


Di notevole inoltre segnaliamo i due radiofo- 
nografi: 

CINEDINA-FONO della « Serie Cinedina », con 
tutti i pregi del CINEDINA ed in più la esaltazione 
armoniosa della fedelissima riproduzione fono, in 
quanto il mobile, di classe, razionalmente proget- 
tato ai fini di un'acustica perfetta, consente che il. 
complesso amplificatore raggiunga la massima effi- 
cienza, senza risonanze dannose. 


ERMETE-FONO uscito dalla serie dell'ERMETE II, 
già apprezzato nell'edizione Midget. E' un super- 
reflex a 4 valvole per la ricezione di onde corte e 
medie, aggiornatissimo per le seguenti valvole: Ot- 
todo - 6B7 - WE 30 - WE 51. Nella sua categoria, 
dato il consumo di energia minimo, la scala par- 
lante illuminata, il controllo automatico di sensibi- 
lità, ed infine l'impiego del tanto apprezzato alto- 
parlante modello « JENSEN » D 15 a grande cono, 
risulta un apparecchio veramente pregevole. 


Ricorderemo anche, come apparecchio che si 
distacca nettamente da quelli della sua categoria, 
il VITTORIA, supereterodina modernissima a 5 val- 
vole, con sei circuiti accordati e controllo automa- 


tico di sensibilità; attuato in un mobile sobrio e 
distinto. 

La « WATT RADIO », tanto nota da anni per i 
suoi svariati ed ottimi tipi di APPARECCHI 3 VAL- 
VOLE, data la sua esperienza in tale genere di co- 
struzione ha realizzato l'apparecchio BALILLA tipo 
prescelto dalla Commissione Radio Rurale. 


RADIO COLONIALE 


Nell'apposito posteggio dove sono esposte le di- 
verse costruzioni radio per l'Impero Coloniale Ita- 
liano, la < WATT RADIO » non poteva mancare. In- 
fatti prendendo essa a cuore la situazione dei no- 
stri pionieri d'Africa, ha progettato per essi un ri- 
cevitore, di cui presenta un modello puramente di- 
mostrativo, atto a far rilevare le caratteristiche im- 
poste per il funzionamento sicuro in località isolate. 

| criteri dell'APPARECCHIO COLO- 
NIALE sono completamente nuovi e tali da ga- 
rantire la continuità di funzionamento del 
tore ove mancano tecnici e riparatori, nonostante 
il lungo viaggio che deve affrontare per giungere 
a destinazione e malgrado l'azione deleteria dello 
stivaggio e del clima. 

L'apparecchio COLONIALE WATT RADIO presen- 
ta: — Impossibilità di sregolazioni. Un solo circuito 
a radio frequenza in tubo di rame, isolato in aria, 
montato su basette ceramiche a minima perdita. 

— Massima facilità di manovra avendo il qua- 
drante di sintonia cilindrico di profilo con demolti- 
plica a vite senza fine ed ampio spazio per l'an- 
notazione delle stazioni captate. 

— ll campo d'onda normale, ossia metri 30--51 
e campo d'onda supplettivo, da 14--31 metri. 

— Consumo energia limitatissimo, con vantag- 
gio dell'autonomia. Alimentazione con batterie ac- 
cumulatori a 6 V caricati con dinamo azionata dal 
vento e survoltori rotativi. Oltre a ció l'apparec- 
chio puó essere alimentato con pile termo-elettri- 
che a combustibile liquido e survoltore, oppure con 
pile ad immersione e survoltore. 

— Circuito: rivelatrice in reazione, prima am- 
plificatrice BF, pentodo finale BF. 

— Altoparlante dinamico a magnete perma- 

nente di speciale lega. 
.. l'apparecchio è munito inoltre di un tasto per 
trasmissione Morse con segnalazione automatica 
di S.O.S. e nominativo località con modulazione 
convenzionale. 


costruttivi 


ricevi- 


DIFFUSORI 


In questo campo la « WATT RADIO » si é cimen- 
tata da parecchi anni con la collaborazione della 
JENSEN RADIO MANUFACTURING di Chicago e pre- 
senta un DIFFUSORE A FUNGO per dinamici a gran- 
de cono. 

Il congegno consiste in un convogliatore epi- 
centrico della energia sonora con distribuzione uni- 
forme radiale, a bassa quota e senza eco. Trattasi 
di una realizzazione senza dubbio del massimo ef- 
fetto utile per audizioni grandangolari all'aperto. 

A questo proposito non possiamo fare a meno 
di ricordare che si deve alla iniziativa della « WATT 
RADIO » se in Italia si sono conosciuti ed apprez- 
zati altoparlanti di fedeltà ineccepibile, e si è così 
venuto chiarendo nel pubblico il concetto di che 
cosa veramente significhi una audizione acustica- 
mente perfetta. La « WATT RADIO » perseverando 
nel suo programma di elevare il gusto artistico del 
pubblico, ha studiato dettagliatamente nei suoi La- 
boratori anche l'acustica dei mobili, la postazione 
più razionale degli altoparlanti, delle masse pesanti 
in genere, ecc. 


AMPLIFICATORI 


Anche in questo campo la « WATT RADIO » per- 
severando negli studi che già le valsero tante sod- 
disfazioni presenta il nuovo amplificatore con resa. 
indistorta, di watt 30, con le seguenti caratteristi- 
che: guadagno 7000, regolatore di volume con 
interruttore, regolatore di tonalità, impedenza di 
uscita regolabile per poter azionare: 

2 altoparlanti AUDITORIUM; 


4 » A 12; 
10 » D 15; 
20 » K 6. 


I| peso totale è di 21 kg e le dimensioni cm 
22X52X25,5. 


* * * 


Come criterio commerciale relativo a prezzi e 
sconti, la « WATT RADIO », rendendosi conto delle 
necessità attuali, ha adeguati i prezzi di vendita al 
livello della vita nazionale e per quanto concerne 
i rivenditori ha aggiornato il trattamento, apportan- 
do migliorie che di certo varranno ad assicurargli 
la collaborazione sempre più stretta, della sua 
vasta rete di rivenditori. 
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SUPERETERODINA 


Ricezione delle onde corte, medie, lunghe - Filtro attenuatore 
interferenze - Selettività elevata - Altoparlante a grande cono 
Condensatori variabili antimicrofonici - Controllo visivo di 
sintonia ad ombra - Controllo automatico di sensibilità - Scale 
di sintonia su quadrante sonoro - Scala parlante magica a 
colori (assoluta novità, brevettata) - Interruttore montato sotto 
la scala, che permette lo spegnimento di questa a volontà 
dell'ascoltatore durante la ricezione - Regolatore di volume - 
Regolatore di tono - 5 valvole F.I.V.R.E. di tipo recentissimo - 
5 circuiti accordati - Presa per fono - Alimentazione in cor- 
rente alternata per tutte le tensioni comprese fra 105 e 235 V 


Sopramobile š i i f ë i . Lir. 1100 


A rate: Lit. 260 in contanti e 12 rate mensili da Lit. 95 cadauna 


In mobile . ' ; š ë i . . OWN 1425 


A rate: Lit. 320 in contanti e 12 rate mensili da Lit. 100 cadauna 


Radiofonografo . i ç i i y . Lir. 2050 


A rate : Lit. 400 in contanti e 12 rate mensili da Lit. 150 cadauna 
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RADIOMARELLI 


Onde corte, medie lunghe, alta sensibilità, indicatore visivo 
di sintonia ad ombra - Controllo selettività-fedeltà - Comando 
di sintonia a doppia demoltiplica micrometrica - Altoparlante 
speciale a grande cono per alta fedeltà - Circuiti di accordo 
in blocco unico antimicrofonico e schermato - Schermaggio 
integrale del ricevitore rispetto ai campi esterni - 6 valvole 
F.I.V.R.E. - Il radiofonografo ha un braccio a diaframma elet- 
trico moderno (potenza, maggiore fed=ltà) con sospensione 
ancorina speciale - Il piatto girevole è illuminato mediante 
una spia posta nel pick-up, in maniera da facilitare la posa 
del braccio a diaframma elettrico sul disco. 


Sopramobile . i ; l í i . Lit. 1675 
A rate : Lit. 350 in contanti e 12 rate mensili da Lit. 120 cadauna 
In mobile . š ; š à ; : . Lir 1875 


A rate: Lit. 375 in contanti e 12 rate mensili da Lit. 135 cadauna 


Radiofonografo . o 5 P^. d ; . Lir 2500 


A rate: Lit. 500 in contanti e 12 rate mensili da Lit. 180 cadauna è» 


Nei prezzi sono comprese le valvole e le tasse 


vuto all'EIAR. 
Gli apparecchi RADIOMARELLI, costruiti della 


titi, esenti da ogni difetto di costruzione, per un 


Ditte Costruttrici. 


NAVAS VN 


di fabbricazione; è escluso l'abbonamento do- 


Fabbrica Italiana Magneti Marelli, sono garan- 


periodo di mesi tre; le valvole dalle rispettive 
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LAVINIA 


Radiogrammofono a cinque 
valvole Medie, lunghe e 
corte Alta fedeltà - Grande 
altoparlante - Sintonia visiva 


L. 2250,- inen. dat. 160 


LITTORIA 


Radio a 5 valvole . Stesse ca- 
catteristiche - Presa per gram- 
mofono Mobile radica noce 


A L. 330 e 1? 
L. 1850,- rate mens. da L. 135 
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Watapika; të 


O 
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GUIDONIA SABAUDIA 


Radio a S valvole - Onde medie Radio a 5 valvole . Onde medie, 
e corte : 3 watt d'uscita lunghe, corte Sensib. massima 


L. 1150,- oua. L. 1350,- Lac mensi diL 95s,- 


“LA VOCE DEL PADRONE” 


IL PRODOTTO DI QUALITÀ SUPERIORE 


Chiedete un'audizione delle nostre nuovissime supereterodine 
" Valvole Serie Europea" presso i migliori negozianti di radio in 
tutta Italia, Impero e Colonie. Cataloghi e listini gratis a richiesta 


MILANO Gall Vitt Eman. N. 9 
ROMA Via Nazionale N. 10 
ROMA Via del Tritone N. 88-89 
NAPOLI Via Roma N. 266 - 269 
TORINO Via Pietro Micca N. 1 


| 


RIVENDITORI IN TUTTA ITALIA 
AUDIZIONI E CATALOGHI GRATIS 


Nei prezzi è esclusa la tassa Eiar 
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LIBURNIA 


Radiogrammofono a7 valvole . 
Medie, lunghe e corte - Altopar- 
lante di grande potenza. Scala di 
cristallo colorato con oltre 120 
stazioni - Mobile accuratissimo 


ADRIA 


Stesso mobile ma solo radiorice- 
vitore - Scala di sintonia visiva 


P) š / 
CUTE TNALIA Produzione 1937 


Radiogrammofono a 9 valvo- 36 anni di specializzazione UR ex | 


le - Di gran lusso con discote- nella riproduzione dei suoni 
ca di 8'albums per 96 dischi 
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Caratteri della produzione della 


"Soc. Naz. del Grammofono” 


La produzione che «La Voce del Padrone » presenta alla 
VIII Mostra Nazionale della Radio e che quindi é pronta all'i- 
nizio della stagione radio 1957, ha innanzitutto uno spiccato 
carattere di modernità sia nel senso tecnico puro che in quello 
estetico costruttivo. | 

I punti su cui poggia questa tendenza sono: l'adozione di 
schemi modernissimi e arricchiti di tutti quegli accorgimenti 
che, senza complicare l'apparecchio da un punto di vista fun- 
zionamento e costruzione, rispondono alle piü moderne esi- 
genze. Sono state adottate valvole europee del nuovissimo 
tipo. Per esempio uno di questi apparecchi della nuova serie, 
il « Sabaudia », impiega 5 valvole e 6 circuiti accordati, riu- 
scendo a coprire una gamma che va da 19 a 2000 metri di lun- 
ghezza d'onda. 


dichiamo tra di esse gli esemplari nuovissimi come l'ottodo 
TAK2 e i pentodi TAF7 e TAL4, ecc. Il < Guidonia > fa eccezione 
perché impiega valvole a caratteristica americana, sempre 
Tungsram. 

Un punto dove «La Voce del Padrone » non ha assoluta- 
mente perduto le antiche tradizioni é quello della perfetta ri- 
produzione; anche nei 5 valvole questo fattore che costituisce 
l'impronta di classe del ricevitore é curata nella piü convin- 
cente maniera. 

Gli altri tipi della serie di quest'anno sono a 7 e a ? val- 
vole, e ci ripromettiamo di ritornare separatamente sulle loro 
caratteristiche. 

Una particolare attenzione merita il radiofonografo « La- 
vinia » che usufruisce dello chassis del « Sabaudia » di cui ab- 


Due aspetti del nuovo ‘ Sabaudia " 


E” naturale trovare in questo ricevitore, come in tutti gli 
altri della serie nuova, induttanze con nucleo di ferro (é la 
prima volta, da noi, che si adotta un simile nucleo) e tra- 
sformatori di media frequenza pure con nucleo ad agglo- 
merati di ferro adatti alla perfetta riproduzione e al migliore 
rendimento, materiali isolanti speciali. Nel < Sabaudia » l'uso 
di tali accorgimenti ha consentito di ottenere una sensibilità 
su onde corte di circa 5 uV sull'aereo; mentre il valore nor- 
male sulle onde medie è di 8 uV. 

li complesso dei comandi e dei controlli è stato studiato 
in modo da fornire all'amatore il massimo dell'agio nella ma- 
novra. La scala é ampia e chiarissima, comprende 120 nomi 
e tutte le indicazioni necessarie. II cambio di gamma viene se- 
gnalato con varie luci. Vi é l'indicatore di sintonia. 

Sugli chassis compaiono certe previdenze che hanno pure 
la loro importanza. Tra di esse notiamo: la presa per Valto- 
parlante supplementare, la presa per il fonografo, attacco spe- 
ciale per l'antenna luce che l'utente puó usare a volontà e in- 
fine, notevolmente interessante, una derivazione a tensione 
fissa per il motorino fonografico. 

In tutti i tipi de «La Voce del Padrone x di quest'anno le 
valvole impiegate sono Tungsram a caratteristica europea in- 


biamo parlato sopra ed é munito di componenti essenziali 
come altoparlante a grande cóno e pick-up interamente attuati 
da «La Voce del Padrone ». 

Per quanto la questione sia stata sempre considerata di 
secondaria importanza il mobile è stato oggetto della più 
scrupolosa attenzione sia dal punto di vista estetico, e 
questo lo potrà giudicare l'occhio del lettore che visiterà la 
Mostra, sia dal punto di vista acustico che va dalla scelta 
dei legni allo studio delle colle e degli speciali materiali 
adatti. Il mobile adottato da «La Voce del Padrone» ha, 
perció, la sua nota posizione di preminenza. A questo propo- 
sito rammentiamo che «La Voce del Padrone » ha già fatto 
due concorsi per i mobili e ció a prova dell'interesse che la 
Casa pone su questo elemento essenziale. 


* * * 


Per concludere «La Voce del Padrone » ha superato ogni 
aspettativa presentandosi con 4 tipi di chassis diversi si- 
stemati in 8 modelli differenti (vedere la rassegna della 
Mostra). 

Risulta evidente che le nuove valvole hanno consentito 
alla nota casa lo spunto per rimodernare la sua costru- 
zione. »* 
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PRINCIPALI CARATTERISTICHE 


MODELLO I F 65 


Ricevitore supereterodina 


a 6 valvole 
(delle quali una doppia ed una tripla) 
con stadio preamplificatore 
ad alta frequenza 


Onde corte da 19 a 51 metri 
Onde medie da 210 a 580 metri 
Onde lunghe da 1100 a 2200 metri 


PREZZI|DI VENDITA 


SOPRAMOBILE .. 5. + L 1500 
CONVERTIBILE ©.. . L 1900 
RADIOFONOGRAFO . . . L 2400 
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ALESSANDRIA 


VIII MOSTRA NAZIONALE 


DELLA RADIO 


POSTEGGIO N.19 


LA PRODUZIONE IMCA RADIO 
RAPPRESENTA UNA COMPLETA 
REALIZZAZIONE DI TUTTE LE 


POSSIBILITA OFFERTE DALLO 
STATO ATTUALE DELLA 
TECNICA RADIOFONICA 


Sensibilità estremamente elevata con particolare efficacia nella 
ricezione delle onde corte. 
Selettività acuta con diagramma a sommità piana. 
Sette circuiti accordati, eccezionale fedeltà nella equilibrata 
riproduzione di tutte le frequenze acustiche trasmesse. 
Musicalità selettiva: musica brillante e parola chiara anche 
a volume ridotto, intelleggibilità ed identificazione di 
tutti gli strumenti. 
Comando automatico di volume lantifadingj ad azione asso- 
lutamente totale. 
Assenza completa di rumore di fondo (ronzio) il che rende 
possibile l'ascolto in cuffia dall'apposita presa. 
5 watt di potenza acustica indistorta. 
Fusibili di sicurezza e filtro antiparassitario sull'alimentazione 
rete. 
Quadrante selettore delle trasmittenti (scala parlante) incli- 
nato, di facile lettura ed illuminato razionalmente. 
Presa indipendente a tensione fissa per l'alimentazione del 
motorino fonografico. 
Attacco per il rivelatore fonografico (pick-up). 
Collegamento per altoparlante supplementare. 
Valvole selezionate montate su ipertrolitul. 
Costruzione accuratissima, compatta e ad alto isolamento. 
Consumo garantito 70 watt. 


IL NUOVO RICEVITORE 
«IF 78» 


Il dovere di cronaca ci ha spinti ad Alessandria 
per una visita alla IMCA-RADIO, casa costruttrice 
di apparecchi radio entrata da poco nel mondo ra- 
diofonico italiano e pur già tanto nota sul nostro 
mercato. 

La ragione d'essere della IMCA-RADIO ha le sue 
origini nella passione per la radio del fondatore, 
Italo Filippa, a noi noto sin dai primordi della radio 
quale componente della vecchia guardia degli spe- 
rimentatori italiani. 

Ne consegue una chiara visione dell'ambiente ed 
una giustificazione dell'ideale realizzato negli ap- 
parecchi IMCA: la perfetta tecnica. 

. Il progettista qui ha inteso di dare veramente un 
Significato alla parola « radioricevitore x, cioè un 
APparecchio elettromeccanico eseguito a regola 
d'arte senza malintese economie, che esplicasse 
effettivamente la funzione di ricevere bene, con 
musicalità nuova e con la piü efficace eliminazione 
dei disturbi artificiali e naturali, stazioni a onde cor- 
te, lunghe e medie; lontane o vicine in qualunque 
ora del giorno e della notte estendendo effettiva- 
mente la prestazione dell'apparecchio radiofonico. 

Eccoci dunque a parlare piü che dei costruttori 


della costruzione; più che della fabbrica, del pro- 
dotto. 


. inal 
L'orig'nale disposizione dello chassis e degli 


altoparlanti nel mobile. 


[uL it P) 


Particolare dei comandi. 


L'« IF 78 » 


Dell'« IF 65 » abbiamo parlato nel N. 23 della ri- 
vista. Abbiamo visto il nuovo < IF 78 » prima che 
venisse esposto alla VIII Mostra Nazionale della 
Radio. Esso deriva da un elaborato studio delle ca- 
ratteristiche tecniche e da una scelta di materiali 
che più hanno dato affidamento. 

Il disegno del mobile è artisticamente delizioso 
e acusticamente studiato. Esso fa parte integrante 
dello strumento anche dal punto di vista musicale. 
Assume una forma nuova che evade dalle solite 
realizzazioni per portarsi in un campo inconsueto. 
Occhio e orecchio trovano in questo razionale mo- 
bile un gradito e allettante elemento nuovo. 

Le caratteristiche principali di questo apparec- 
chio che il progettista ha allestito per i raffinati, gli 
esigenti e i cultori di musica, sono qui di seguito 
elencate. 

Radiofonografo supereterodina ,a 7 valvole (del- 
le quali una doppia ed una tripla) con stadio pre- 
amplificatore ad alta frequenza. Onde corte, medie 
e lunghe da 19 a 2000 metri. 

Sensibilità estremamente elevata con particolare 
efficacia nella ricezione delle onde corte. 

Selettività acuta con diagramma a sommità pia- 
na. Otto circuiti accordati, di cui cinque a frequenza 
fissa. Due altoparlanti funzionanti su canali indipen- 
denti, che assicurano la più eccezionale fedeltà di 
tutte le frequenze acustiche trasmesse. Espansione 
sonora a diffusione dovuta alla nuova razionale 
struttura delle sorgenti acustiche. Musicalità selet- 
tiva che vuol dire musica brillante e parola chiara 
anche a volume ridotto; intelligibilità e identifica- 
zione di tutti gli strumenti. Comando automatico di 
volume (antifading) ad azione assolutamente totale. 
8 watt di potenza acustica indistorta. Quadrante se- 
lettore delle trasmittenti di facile lettura, disposto 
orizzontalmente. Comandi interni. Indicatore visivo 
di sintonia. Collegamento per altoparlante supple- 
mentare e per cuffia. Motore fonografico alimentato 
a tensione fissa. Valvole selezionate montate su 
ipertrolitul. Costruzione accuratissima, compatta ad 
alto isolamento. Mobile di gran lusso. 

E' ben vero che negli intendimenti del progetti- 
sta e in pratica la produzione IMCA-RADIO com- 
pendia la realizzazione di tutte le possibilità offerte 
dallo stato attuale della tecnica radiofonica. 

| bos 
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Un nuovo manuale tec- 
nico Ducati 


In elegante veste tipografica ë usci- 
to in questi giorni dalle stampe un nuo- 
vo manuale tecnico Ducati, dal titolo 
« Radioaudizioni senza disturbi ». Per 
l'evidenza descrittiva, la lucidità d'e- 
sposizione e la dovizia di precise no- 
tizie e norme tecniche, questo manuale 
è destinato a riuscire indispensabile a 
quanti si dedicano all'eliminazione dei 
radiodisturbi. ` 

E' redatto in forma piana ed attraen- 
te in modo da riuscire perfettamente 
intelligibile anche ai radioascoltatori 
profani. La notevole quantità di disegni 
esplicativi, schemi d'installazione e fo- 
tografie distribuite nel testo, rende que- 
sto manuale di facile consultazione e 
tale da riuscire di reale utilità pratica. 

La prima parte à dedicata ai radiodi- 


NOTIZIARIO 
DUCATI 


sturbi in genere, la seconda è dedi- 
cata al silenziamento di macchine e 
apparecchi elettrici, comprese le instal- 
lazioni più complesse; la terza tratta 
delle moderne antenne antidisturbi; la 
quarta à riservata alla protezione del 
radioricevitori; la quinta, infine, illustra 
il silenziamento dei disturbi a bordo di 
automobile. 

II manuale < Radioaudizione senza di- 
sturbin viene inviato gratuitamente a 
tutti gli interessati che ne facciano ri- 
chiesta alla Ducati. 


Condensatori Ducati 
per il migloramento 
del fattore di potenza 


Notevoli progressi sono stati realiz- 
zati dalla Ducati nel campo dei con- 
densatori per rifasamento industriale 
di media e grande potenza. Questi pro- 


gressi si riferiscono particolarmente al 
dielettrico speciale di carta di lino. Es- 
so viene realizzato con procedimenti 
assai raffinati che consentono di rag- 
giungere una purezza molto elevata, 
ciò che assicura ai condensatori il più 
basso fattore di potenza sino ad ora 
raggiunto nella loro categoria. Lo spes- 
sore del dielettrico è inoltre dimensio- 
nato molto abbondantemente, in modo 
da assicurare la durata praticamente 
illimitata dei condensatori dei rifasa- 
tori Ducati, e la loro indipendenza dal- 
le sovratensioni che si possono mani- 
festare sulle linee. 

Tutti | rifasatori Ducati sono impre- 
gnati con ollo a minima perdita die- 
lettrica, ed essicati in modo da evitare 
la presenza di qualsiasi traccia di umi- 


dità. Vengono fabbricati per potenze 


da 0,1 a 500 kV /A per ogni unità, per 
tensioni basse comprese tra 110 e 
600 V per tensioni alte sino a 50 000 V. 
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FOT, VASARI - ROMA 


RADDRIZZATE L, COSTRUISCE CONDENSATORI SPECIALMENTE STUDIATI PER IL LIVELLAMENTO DELLE CORRENTI 

L'AMPIO DIMEN, PULSANTI, E TALI DA SOPPORTARE PUNTE DI TENSIONE ECCEZIONALMENTE FORTI, DATO 

PACITA” DA GL IONAMENTO DEL LORO DIELETTRICO. | LIVELLATORI DUCATI VENGONO COSTRUITI PER CA- 

PER 1 MODERNI "i A 100 uF, E PER TENSIONI DA 2 000 V. A 100 000 V ESSI SONO PARTICOLARMENTE ADATTI 

RAGGIUNGONO MPIANTI DI RADDRIZZATORI CON GRIGLIE DI CONTROLLO, DOVE LE PUNTE DI TENSIONE 
ALORI ELEVATISSIMI. 


LA FOTOGRAFIA ILLUSTR 
A 
SANTA PALOMBA UN GRUPPO DI LIVELLATORI DUCATI TIPO 1600 PER L'EMITTENTE DI ROMA 
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MILANO 


PALAZZO DELLA 


PERMANENTE 
VIA P. UMBERTO 


TRAMS 1- 4-16 - 37 


4p.» im 


494» 


Bic Do 


WII 


VALVOLE METALLICHE 
VALVOLE DELL'AVVENIRE 


SIBENETTA 


Sopramobile a 4 valvole. 


Onde medie 
RADIO CROSLEY 


SIAREDINA 


Sopramobile a 4 valvole. 


Onde medie 
RADIO SIARE 


SIARE 431 C 


Radio e Fonografo in palis- 
sandro. 6 valvole metalliche. 
Onde corte, medie e lunghe. 


i 


NAZIONALE 


RUBRICA DEL 


RIVENDITORE 


La legislazione italiana sulla radio ed 1 procacciatori di affari 


Una nota del Gruppo Costruttori Apparecchi Radio a pagina 
131 della seconda edizione di «Legislazione Italiana sulla 
Radio » ci riporta all'esame di un problema di notevole inte- 
resse per il commercio dei materiali radioelettrici e cioé, al 
trattamento fatto ai procacciatori occasionali di affari dal- 
l'art. 3 del R. D. 2-12-35, n. 2173. 

Statuisce il citato art. 3 che sono esclusi dall'obbligo di mu- 
nirsi della licenza di vendita «coloro che limitano la loro 
attività alla semplice segnalazione presso le ditte autorizzate 
alla costruzione, riparazione o vendita di apparecchi o mate- 
riali radioelettrici dei probabili acquirenti di detti apparecchi 
o materiali >. 

Ai procacciatori occasionali di affari ë fatto quindi divieto 
di curare la installazione o la manutenzione dell'apparecchio 
senza essere munito di apposita licenza. Per giustificare tale 
divieto puó addursi che si tratta di funzioni che possono con- 
cepirsi come nettamente distinte da quella principale espli- 
cata dal procacciatore. Analoga giustificazione non può darsi 
però per il divieto fatto al procacciatore stesso di occuparsi 
della consegna dell'apparecchio radio senza essere provvi- 
sto di licenza di vendita; poichè questa attività costituisce un 
logico completamento di quella che normalmente il procac- 
ciatore esplica nell'esercizio della sua funzione di ausiliare 
del commercio. 

Ci si potrebbe obiettare che una volta esteso l'obbligo della 
licenza di vendita ai rappresentanti ed ai viaggiatori di com- 
mercio non si poteva fare una eccezione proprio nei con- 
fronti dei procacciatori. Ma tale obiezione non ha serio fon- 
damento perchè l'eccezione esiste già per quei procaccia- 
tori che limitano la propria attività alla semplice segnala- 
zione dell'affare. 

Ora per la soluzione del problema bisogna prendere in at- 
tenta considerazione quale è in concreto la funzione di questi 
ausiliari del commercio e quali sono i vantaggi di ordine eco- 
nomico che essi ritraggono dalla loro attività. 

Prescrivere al procacciatore di munirsi della licenza di 
vendita significa imporgli un onere che nella maggior parte 
dei casi egli non può sostenere. Questo, senza contare le 
formalità impaccianti che sotto la comminatoria di non lievi 
sanzioni, il procacciatore, talora modesto artigiano, è chiama- 
to ad osservare dopo ii rilascio della licenza, formalità che 
spesso lo inducono a rinunciare alla propria attività di ausi- 

D'altro canto il compito del procacciatore occasionale di 
affari nel campo radio è quanto mai prezioso. Il procaccia- 
tore avvicina il probabile acquirente dell'apparecchio radio, 
magnifica i pregi dell'apparecchio stesso e ne illustra i par- 
ticolari tecnici e costruttivi. Inoltre il procacciatore nel cer- 
chio delle proprie conoscenze svolge un'attiva propaganda 
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ed arriva dove il commerciante non arriverebbe o forse anche 
arriverebbe ma con risultati economici poco allettanti. 

Se si vuole diffondere l’uso degli apparecchi radio, bisogna 
a nostro sommesso avviso facilitare, nell'esercizio della pro- 
pria attività questi preziosi collaboratori del commercio radio- 
fonico. 

Del resto se ci si preoccupa degli abusi che eventualmen- 
te potrebbero verificarsi, consentendo ai procacciatori di ef- 


| fettuare anche la consegna degli apparecchi senza che per 


questo sia sancito l'obbligo della licenza di vendita, si può 
prescrivere che gli apparecchi stessi non debbano sostare 
presso i procacciatori più del tempo strettamente necessario 
ad effettuarne la consegna agli acquirenti. 

Confidiamo perciò che in una prossima revisione della le- 
gislazione sulla radio possano essere accolti i voti espressi 
dal G.C.A.R. e che la disposizione portata dal ricordato art. 3 
possa essere opportunamente modificata. 


Dott. Guglieimo Emmolo 


S. A. RADIO 


ANSALDO LORENZ - INVICTUS 


VIA LECCO 16 MILANO 
Sono preferiti per : 
19) Il migliore sfrut- 
tamento degli ul- 


timi ritrovati della 
tecnica. 


29) L'accuratezza 
della costruzione. 
30) L'alta qualità 
del materiale im- 
piegato. 

4°) L'ottimo rendi- 
mento. 

59) La qualità e po- 
tenza di riprodu- 
zione. 


5 v & 


69) La linea del mobile veramente elegante. 


CAMBI — RIPARAZIONI — VENDITA MATERIALE 


LISTINI GRATIS 


RASSEGNA TRIBUTARIA 1 


TASSA DI SCAMBIO: ADDEBITO DISTINTO DELLA TASSA SUI 
TRASPORTI CON AUTOMEZZI 


Le imposte e tasse anche quando vengono addebitate al 
destinatario con separato documento concorrono a formare 
l'importo tassabile ai fini della tassa di scambio, rientrando fra 
gli accessori cui é cenno al paragrafo B) dell'art. 7 dei 
R. D. 28-7-1930, n. 1011. 

Ora il Ministero delle Finanze, per la tassa dei trasporti con 
automezzi istituita con R. D. 2-12-1935, n. 2097, avvalendosi 
della facoltà che gli é riservata dall'ultimo comma del citato 
art. 7, ha con nota n. 70027 disposto che a partire dal 1? set- 
tembre 1956 <la tassa di scambio sia applicata al netto della 


detta tassa sui trasporti di cose con automezzi, quando tale 
importo viene addebitato a! destinatario distintamente dagli 
altri importi soggetti al tributo di scambio >. 


Ricordiamo che in passato, al principio generale dianzi ac- 


cennato e che sancisce l'obbligo della corresponsione della 
tassa di scambio anche sui tributi che costituiscono un acces- 
sorio dello scambio erano state fatte altre derogne: par là 
imposta di fabbricazione sugli spiriti, per la tassa di conces- 
s'one governativa sugii apparecchi radio riceventi, ecc. 


. Dott. G. Emmolo 
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ANLELETTIELIULANI 


FONDERIA LAMINATOIO 
 MILANO-VIA BERNINA 6TEL691869 


| che DISC 
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| RADIOAMATORI 


| DILETTANTI I 
RICORDATE CHE LA S. A. 


REFIT 


RADIO 


Tel. 44-217 Tel. 360257 

ROMA == ROMA | 

LA PIU' GRANDE AZIENDA 
RADIO SPECIALIZZATA D'ITALIA 


| Via Parma, n. EM Cola di Rienzo, 165 


| Dispone di : 
VALVOLE metalliche autoschermate 


PICK UP a cristallo Piezoelettrico 
MICROFONI a cristallo 


80 TIPI DI APPARECCHI RADIO 


RADIOFONOGRAFI - AMPLIFICATORI 


TAVOLINI FONOGRAFICI adatti per qualsiasi 
apparecchio- Radio - DISCHI e FONOGRAFI 
delle migliori marche 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO di parti 


staccate di tutte le marche - Scatole di montaggio - 
Materiale verio d'occasione 8 prezzi di realizzo - 
Strumenti di misura - Seldatori - Regolatori di tensione 


i e tutto quant'altro necessita ai radio-amatori. 


ALVOLE nazionali ed americane 


| LABORATORIO specializzato per le ri- 


perezioni di apparecchi Radio di qualsiasi 
marca e qualsiasi tipo - Ritiro e consegna a 


| domicilio gratis. 


Misurazione gratuita delle Valvole 


| VENDITA A RATE di qualsiasi materiale 


Tutte le facilitazioni possibili vengono con- 
cesse ai igg. Clienti sia per apparecchi Radio 
|*FOMOGRAFI e PARTI STACCATE. 


VALVOLE METALLICHE 


Valvole dell'avvenire 


n 


I DILETTANTI esperimentate le nuove valvole metalliche 


lo REFIT sia preparando una scatola di montaggio 
con valvole metalliche. 


| 
| 


—— s sO.——VU 


| 
x 
| 
| 
| 


IMPORTANT E: chiunque acquisti | 


presso la S. A. REFIT-RADIO materiale 
di qualsiasi genere e quantità all'atto 


| del primo acquisto da oggi otterrà l'ab- 
| bonamento gratuito della presente ri- 


rum ne — — n 
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e ge SOCIETÀ ITALIANA PER ISTRUMENTI ELETTRICI 
Da I. fa. Í. ÉE. POZZI < TROVERO 


VIA S. ROCCO 5 — MILANO — TELEFONO 52-217 


Nuova serie di strumenti di misura per radiotecnici 


Capacimetri a ponte Ohmetri universali fino a 800 megaohm 
Misuratori universali Ponti di Wheatstone a 4 decadi 
Analizzatori universali istrumenti campione 

Misuratori d'uscita Curvografi per applicazioni speciali 
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LISTINI A RICHIESTA 
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Dalla Mostra di Berlino si traggono, ol- 
tre a numerose notizie di cronaca, vari 
interessanti dati tecnici che riportiamo in 
parte, in questa rubrica. 

Sono state attuate per la prima volta 
(Goerler) supporti per bobine ad onde 
corte sino a 10 metri (non ë possibile 
raggiungere utilmente per ora, frequenze 
piü elevate) in agglomerati di ferro. La 
realizzazione comporta un ferro speciale 
e consente una variazione dell'induttanza 
nell'ampio limite del 3596 il che é molto 
conveniente per la taratura delle scale 
parlanti e la vera realizzazione dei dia- 
grammi di sintonia a fronti ripide (filtro 
di banda). ! supporti di queste bobine so- 
no di uno speciale materiale isolante (a- 
menit) di qualità superiore. 

Gli zoccoli, dato che queste induttanze 
sono di dimensioni limitate ed inferiori ad 
una piccola valvola, sono quegli stessi 
delle valvole moderne ed a otto contat- 
ti. Ciò garantisce l'immediata e facile in- 
tercambiabilità in caso di bisogno. 


* x * 


Wo -. 


Un altoparlante piezoelettrico ë entrato 
recentemente nel dominio della pratica 
in Germania. Esso serve specialmente per 
la riproduzione acustica tra 2000 e 12 000 
Hz quindi serve ad estendere la solita 
banda di riproduzione; ma deve necessa- 
riamente funzionare di conserva con un 
altro altoparlante atto a riprodurre la gam- 


ma piü bassa. Questo elemento fornisce 
la possibilità di una brillante soluzione 
per !a stereofonia. E' chiaro che questo 


II Loftin-White o accoppiamento galva- | altoparlante sia sempre accoppiàto con 
nico è stato... rimesso a nuovo e utiliz- | dinamici; il suo minimo ingombro (12 cm) 


zato in molti ricevitori germanici. Sono 
noti pregi e difetti del sistema perché si 
debba insistere su di essi. Ci limitiamo a 
fornire lo schema di principio del resto 
assai chiaro. 


Gelvanische Kopplung 
Anode — Gitter 


dà la possibilità di piazzarlo vicino al 
dinamico di cui è parte integrante. Il si- 
stema su cui poggia comprende uno spe- 
ciale cristallo di rocca, sullo chassis è 
disposta una bobina di auto-induzione con 
la quale la frequenza propria del cristallo 
viene portata a 13 000 Hz. Per dividere le 
varie frequenze è stato realizzato un cir- 
cuito comprendente due condensatori e 
un potenziometro. 

Una fotografia mostra una di queste rea- 
lizzazioni pratiche: come si vede Valto- 
parlante occupa poco spazio in profondità. 


* * xk 


Dell'invecchiamento dei raddrizzatori ad 
ossido di rame parla E. A. Harty nel nu- 
mero di maggio 1936 della General Elec- 
tric Rev. di Shenectady (U. S. A.). 

| raddrizzatori ad ossido di rame hanno 
una vita assai lunga, subiscono peró una 
specie di invecchiamento, il quale consi- 
ste sostanzialmente in un progressivo au- 
mento della resistenza interna degli ele- 


-Á | menti raddrizzatori. La tensione continua, 


resa ai morsetti, a parità di corrente rad- 
drizzata, va in generale diminuendo du- 
rante i primi mesi di servizio. Nelle ap- 
plicazioni in cui é richiesto un valore mi- 
nimo della tensione (carica di batterie, ali- 
mentazione di archi elettrici, ecc), l'e- 
sercente, a misura che il raddrizzatore in- 
vecchia, deve compensare la sua crescen- 
te caduta interna, elevando la tensione di 
alimentazione mediante le prese previste 
su! trasformatore. 

In questo modo però può facilmente 

accadere che dopo i primi mesi di ser- 
vizio ed in seguito a tali variazioni di 
prese, ai singoli dischi di ossido di rame 
risulti applicata una tensione maggiore di 
quella stabilita per la buona conserva- 
zione e la durata normale. 
Occorre tener conto dell'invecchiamento 
nello stabilire la tensione di esercizio ini- 
ziale di un complesso di dischi raddrizza- 
tori. In base ad esperienze eseguite si- 
stematicamente su elementi di 38 mm di 
diametro, con corrente di 1,25 A, si ritie- 
ne che l'invecchiamento non aumenta in- 
definitivamente, ma cresce secondo una 
curva esponenziale e puó considerarsi 
completo quando la resistenza interna 
dell'elemento ha raggiunto un valore dop- 
pio di quello iniziale. 

Questo aumento dipenderebbe soprat- 
tutto dall'ossidazióne e dall'allentamento 
progressivo degli elementi metallici di col- 
legamento a contatto con l'ossido di rame. 


| MES NES, 


Le bobine con nuclei di agglomerati di 
ferro sono state impiegate anche in pic- 
coli ricevitori a reazione. Diamo uno schiz- 
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zo che mostra l'adattamento meccanico 
di queste induttanze e particolarmente 
quelle della reazione. | risultati ottenuti 
sembrano soddisfacenti; ma ogni costrut- 
tore puó facilmente verificarseli da solo. 

Il circuito annesso mostra un ricevitore 
a reazione provvisto di CAV. La prima val- 
vola di BF (dopo il diodo) riceve un po' 
di BF e quindi con un accoppiamento 
stretto il circuito di sintonia del diodo 
non ha molto smorzamento. 

Nello schema il tratteggio rappresenta 
il circuito su cui lavora la reazione; men- 
tre la linea nera continua mostra il circui- 
to del CAV. 
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Mentre i fabbricanti di valvole si inge- 
gnano a realizzare tipi per apparecchi 
per tutte le correnti, la Philips ha pre- 
sentato una soluzione che garantisce la 
possibilità di utilizzare per c. c. i soliti 
ricevitori a corrente alternata. Si tratta 
di un convertitore munito di vibratore che 
fornisce all'apparecchio una corrente al- 
ternata adatta. La soluzione secondo noi 
non é priva di interesse per l'apparecchio 
coloniale. Questo adattamento deriva dal- 
la pratica acquisita in campo radioautomo- 
bilistico. 

Diamo la fotografia presso il titolo del- 
la rubrica, in testata, dell'apparecchio la 
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cui inserzione ë facilitata dalla presenza 
di un cordone schermato con spina a pre- 
se multiple. Qui sopra e tracciato lo sche- 
ma di massima di tutto l'apparecchio. 

I| convertitore è costituito di un bilan- 
ciere che distribuisce invertita la corren- 
te continua su un primario di trasforma- 
tore. 

Uno speciale relais « R» consente che 
il ricevitore lavori solo 30" dopo che si 
è avviato il sistema. | disturbi elettrici 
del vibratore vengono circoscritti nel so- 
lito modo (induttanze e condensatori). | 
disturbi meccanici non sono avvertiti per 
il fatto che il vibratore è disposto entro 
una scatola robusta con sospensione ela- 
stica come un microfono. 
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QUATRO VALVOLE 
CIRCUITO REFLEX 
ONDE MEDIE - CORTE 
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RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Valvole europee 
a denominazione «WE» 


Le case di valvole che fabbricano tipi 
riceventi a caratteristica europea hanno 
mostrato la tendenza in più circostanze 
auspicata, di unificare le denominazio- 
ni. Hanno scelto il prefisso di « WE » che 
sta a indicare «ricevente europea» con 
un numero distintivo. 

Per dare un'idea dei tipi riferiamo 
una equivalenza tra le denominazioni 
Philips e quelle « WE» destinate a e- 
stendersi a tutte le marche comprese 
quelle fabbricate in Italia. 

WE 21 = AK 1; WE 22 = ACH 1; 
WE 23 = E 446; WE 24 = E 447; WE 25 
= AF 2; WE 26 = E 444; WE 27 = 424 
N; WE 28 — E 499; WE 29 — E 444 S; 
WE 30 = E 445 H; WE 31 = AB 1; 
WE 32 = AK 2; WE 33 = AF 3; WE 34 = 
AF 7; WE 35 = AL 1; WE 36 = AB 2; 
WE 37 = ABC 1; WE 38 = AL 4; WE 39 
= AC 2; WE 40 = ACH 1 (a riscalda- 
mento rapido); WE 51 = 506-1805- 
1801; WE 52 = 1561; WE 53 = AZ 2; 
WE 54 = AZ 1.. 


Nuove valvole ameri- 
cane del tipo «G» 


Le principali case americane hanno 
perfezionato come s'é detto recente- 
mente, dei tipi di valvole « G » (glass) 
che hanno lo stesso zoccolo delle nuo- 
ve valvole metalliche. Ili bulbo invece 
é in vetro. 

Segnaliamo tra i tipi piü recenti, di 
cui ci ha rimesso documentazioni la 


Sylvania (rappresentata in ltalia dalla, 


C. M. R. di Via Canova, 33 A - Milano) 
i seguenti: 


6L6G 

Amplificatrice di potenza paragona- 
bile alla nota 6Ló a contrazione elet- 
tronica. Collegamento 7 AA sistema 
RMA (il piedino n. 1 che nei tipi me- 
tallici è connesso al bulbo metallico, 
non ha collegamenti). 

Questa valvola finale ha assunto (spe- 
cie il tipo metallico) rapidamente una 
grande notorietà fra i tecnici di tutto il 
mondo per le sue eccezionali caratte- 
ristiche. L'edizione con bulbo in vetro 
sarà certamente bene accolta poiché 
costituendo una soluzione più econo- 
mica, consentirà di estenderne l'im- 
piego. 
6B8G 

Duodiodo-pentodo ad alta amplifica- 
zione, paragonabile al tipo 6B7 salvo 
lo zoccolo a otto piedini. Il collega- 
mento interno è 8-E sistema RMA. 


| ro WE 


Condensatori fissi di fabbricazione italiana : 1-16 in carta in custodia metai- 
lica ; 2-17 elettrolitici in custodia di cellulosa; 3-4-8-9-10-11-12-13 a mica; 5-6- 
7 a dielettrico ceramico ; 14-15 in carta in custodia bachelite e vetro 


Condensatori 
per ricevitori radio 


La produzione dei condensatori fis- 
si per radiocircuiti, in Italia, si è por- 
tata al livello delle maggiori esigenze 
nazionali. Le fabbriche italiane specia- 
lizzate in questo campo producono 


qualitativamente e  quantitativamente 
tutti i tipi richiesti dall'industria radio- 
tecnica italiana, sia per ricevitori radio- 
fonici che per altri usi come quelli mi- 
litari (aeronautici, per l'Esercito e per 
la Marina). Anche le Colonie sono ser- 
vite con uno speciale prodotto studia- 


Tutti i tipi in vetro ed in metalio a caratteristica americana 


COMMERCIO MATERIALE RADIO Sot: 
MILANO - VIA CANOVA 33 A - TELEF. 90.873 


to appositamente per la maggiore sta- 
bilità e durata. 

Riportiamo una tavola — presa dalla 
seconda edizione del «Manuale dei Ra- 
diomeccanico» — in cui si fa il disegno 
(mezzo del naturale) dei principali mo- 
delli in uso in Italia. Naturalmente non 
ë tutto qui ciò che la nostra industria 
produce in fatto di condensatori. 

Basta pensare che esistono migliaia 
di modelli; ma non sappiamo se ciò 
possa considerarsi una forza oppure 
una... debolezza. L'unificazione porta 
anche alla semplificazione, con un an- 
cor più spiccato vantaggio per la qua- 
lità in rapporto all'economia di costo. 


IN LIQUIDAZIONE 
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espongono: 


Nel posteggio nostri tecnici specialisti sono a 
disposizione dei signori costruttori per ogni schiari- 
mento sul funzionamento e l'installazione dei nostri 
apparecchi di misura e di controllo per radio 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA : 
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DELLA RADIO 


Ondametri 

Oscillatori 
Condensatori campione 
Resislenze campione 
Attenuatori 

Quarzi piezoelettrici 


Volimetri a valvola 


Oscillografi 

Misuratori di rumori 
Strumenti a termocoppia 
Coppie termoelettriche 


Noi desideriamo che i tecnici esaminino le nostre 
costruzioni nei loro dettagli. Si convinceranno che 
si tratta di realizzazioni nuove che nulla hanno a 
vedere con quanto è stato sinora costruito di 
consimile in Italia e all'estero. 


S. A. C. E. O. M. 
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Il rendimento dei radioricevitori è 
senza dubbio dipendente dall'efficien- 
za delle induttanze e dei trasformatori 
di alta frequenza, comprendendo nel- 
l'alta frequenza anche i valori della fre- 
quenza intermedia dei super. Dal ren- 
dimento derivano in linea diretta e 
indiretta tutte le altre qualità. 

Col termine generico di efficienza in- 
tendiamo indicare quel complesso di 
caratteristiche che va studiato scienti- 
ficamente e realizzato coll'ausilio di 
doviziosi mezzi di indagine e di lavo- 
razione industriale, alla portata di po- 
chi. La Soc. J. Geloso ha voluto e po- 
tuto studiare questi organi importan- 
tissimi dando anche ad essi quella im- 
pronta tipica che distingue i suoi pro- 
dotti. Ha cosi fornito ai costruttori 
ed ai dilettanti raffinati, possibilità 
tecniche che senza lo sforzo di questa 
grande organizzazione non sarebbero 
state alla portata di mano di ogni co- 
struttore di buona volontà. Ci spie- 
ghiamo meglio: Geloso ha messo a di- 
sposizione di tutti coloro che vogliono 
attuare un apparecchio modernissimo 
i mezzi per farlo nel migliore dei modi. 


BOBINE DI ALTA FREQUENZA PER SUPER 
CON MEDIA FREQUENZA DI 348 kHz. 


La bobina n. 1119 contiene tanto il 
trasformatore d'aereo, come l’oscilla- 
tore e il « padding», ed ë completa 
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di schermo e di viti per il fissaggio 
sullo chassis. 

Per rendere piü sicuro ed agevole 
l'allineamento dell'oscillatore, il < pad- 
ding » é costituito da due capacità va- 
riabili (Compensatori) di diverso valore, 
le quali consentono di ottenere la re- 
golazione rapida oppure la regolazio- 
ne micrometrica, mentre eliminano il 


| condensatore fisso, solitamente usato 


in parallelo al « padding ». La regola- 
zione ha luogo mediante le viti che si 
affacciano ai fori praticati nella parte 
superiore dello schermo. 

| due circuiti, aereo e oscillatore, so- 
no tarati per dar luogo ad una fre- 
quenza intermedia di 348 kHz. La bo- 
bina viene perció usata unitamente ai 
trasformatori di MF n. 675 e n. 676, nei 
ricevitori di tipo economico a 4 e a 
5 valvole. 

Usando la bobina n. 1119 con il va- 
riabile n. 596, il comando di sintonia 
puó essere ottenuto mediante le ma- 
nopole in scala parlante n. 1601, n. 
1602, n. 1604, n. 1605, n. 1641, n. 1642. 
La semplificazione costruttiva e il mi- 
nor ingombro che ne deriva all'appa- 
recchio, riducono sensibilmente il co- 
sto di un ricevitore, permettendo tut- 
tavia di raggiungere alti pregi di se- 
lettività e sensibilità. 

(N.B. Per semplicità la numerazione 
di questi componenti segue i criteri di- 
stintivi del Catalogo dei Radioprodot- 
ti Geloso. Ciò vale anche per le de- 
scrizioni che seguono). 


rodotti nuovi “Geloso ” 


BOBINE DI ALTA FREQUENZA PER MEDIA 
FREQUENZA DI 467 kHz. 


a) Serie per onde corte e medie. 


Questa serie di bobine è stata stu- 
diata per gli apparecchi destinati alla 
ricezione di onde corte e medie. Essa 
consta di un doppio trasformatore di 
aereo, di un trasformatore intervalvo- 
lare, pure doppio, e di un oscillatore 
per le due gamme, tarato per dar luo- 
go ad una media frequenza di 467 kHz. 

Il trasformatore di aereo ha due pri- 
mari aperiodici: quello per le onde cor- 
te è avvolto fra le spire del secon- 
dario, mentre quello per le onde medie 
è del tipo a nido d'ape, di valore in- 
ciuttivo tale da rendere il circuito di 
accordo indipendente dal tipo e dalla 
lunghezza dell'aereo usato. 

Nella parte superiore del supporto 
di bachelite si trovano due compensa- 
tori per V< allineamento > dei due cir- 
cuiti accordati, regolabili mediante viti 
raggiungibili dai fori praticati sullo 
schermo di alluminio. 

Il trasformatore di alta frequenza è 
costituito da due primari aperiodici e 
da due secondari di accordo muniti di 
compensatori per l'aliineamento eguali 
a quelli del trasformatore d'aereo. 

L'oscillatore si compone di due in- 
duttanze di griglia e di due induttanze 
di placca. Sulla parte superiore del 
suoporto vi sono: il compensatore del- 
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l'oscillatore onde corte, il compensa- 
tore dell'oscillatore onde medie e il 
padding regolabile onde medie. Lo 
schermo ha in testa tre fori corrispon- 
denti alle tre viti di regolazione. 

Gli avvolgimenti di ciascuna bobina 
fanno capo ai terminali numerati, di- 
sposti sulla piastrina inferiore di ba- 
chelite. 

Le gamme coperte da queste bo- 
bine, usando i condensatori varia- 
bili n. 596A e n. 597 A, sono compre- 
se fra 18 e 53 metri per le onde corte 
e fra 200 e 580 metri per le onde 
medie. L'intero equipaggiamento con- 
sente l'uso delle manopole in sca- 
la parlante con quadrante di cellu- 
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loide, n. 1607, n. 1608, n. 1610 e n. 1611 
oppure con quadrante di cristallo n. 
1643, n. 1644. 


b) Serie per onde corte, medle e 
lunghe. 


L'industria delle radiocostruzioni si é 
ormai orientata decisamente verso gli 
apparecchi plurionda. Questa tenden- 
za, divenuta comune anche per la mas- 
sa dei radioamatori, ha necessariamen- 
te portato i ricevitori ad una maggiore 
complicazione costruttiva e ad un sen- 
sibile aumento dell'ingombro. 

Dato il carattere della attività della 
S. A. John Geloso, attività subordinata 


Mea. — 


alle esigenze di tutti gli interessati alle 
radioaudizioni, senza distinzione per il 
grado di specializzazione dei singoli, 
i! problema di semplificare i radiomon- 
taggi, pur mantenendone le moderne 
caratteristiche, si é imposto con una 
certa urgenza. E' cosi che il Laborato- 
rio ricerche della S. A. J. Geloso ha 
studiato dei nuovi tipi di bobine e di 
trasformatori di AF per varie gamme di 
lunghezza d'onda, con gli avvolgimenti 
riuniti in una sola unità. 

Questa semplificazione, non solo é 
stata ottenuta senza pregiudizio per i 
requisiti di rendimento e di selettività 
di ciascuna gamma, ma ha permesso di 
ridurre le perdite e di eliminare accop- 
piamenti inevitabili generalmente con- 
siderati. 

Gli avvolgimenti di una stessa bobi- 
na, sono stati studiati in modo che, 
quando sono inattivi, non hanno alcun 
effetto di assorblmento sugli avvolgi- 
menti inseriti in circuito. Da ció deriva 
la possibilità di estendere la semplifi- 
cazione ai commutatori multipli, non es- 
sendo più necessarie quelle sezioni di 
commutazioni destinate a cortocircui- 
tare gli avvolgimenti inattivi. 

Il numero dei collegamenti risulta no- 
tevolmente ridotto e più agevole riesce 
di conseguenza il montaggio anche ai 
meno esperti, mentre il ricevitore gua- 
dagna come compattezza e come in- 
gombro. | 

Ogni trasformatore ë racchiuso entro 
lo schermo di alluminio. Nella parte su- 
periore della bobina si trovano i com- 
pensatori per l'allineamento, mentre `i 
terminali degli avvolgimenti sono dispo- 
sti sulla basetta di bachelite. Su di es- 
sa é impresso il numero di riferimento 
allo schema delle connessioni, cosa uti- 
lissima al radioamatore. 

| compensatori sono di tipo perfe- 
zionato, a regolazione stabile e a mi- 
nima capacità residua. 

Le gamme coperte da queste bobi- 
ne, impiegando condensatori variabili 
n. 596 A e n. 597 A Geloso, sono com- 
prese fra 18 e 53 metri per le onde 
corte, fra 200 e 580 metri per le onde 
medie e fra 1100 e 2000 metri per le 
onde lunghe. Con questo equipaggia- 
mento di AF si possono impiegare le 
nuove scale parlanti Geloso con qua-* 
drante di cristallo n. 1645 e n. 1646. 


TRASFORMATORI DI MEDIA FREQUENZA 
TARATI A 467 kHz. 


Il Laboratorio esperienze della Ge- 
loso ha condotto una serie ininterrot- 
ta di studi e di prove sistematiche allo 
scopo di vagliare la possibilità di im- 
piegare con effettivo vantaggio i tra- 
sformatori di MF avvolti su nucleo di 
ferro. 

Fedeli al proposito di non lasciarsi 
allettare da novità, spesso troppo chias- 
sose per il contributo reale apportato 
alla tecnica delle radiocostruzioni, i 
progettisti della Soc. Geloso hanno at- 
teso che il perfezionamento da essi 
stessi conseguito, nel progetto dei nuo- 
vi trasformatori di MF, fosse tale da giu- 
stificare il definitivo abbandono di 
quelli avvolti in aria. 

Gli studi condotti fino ad oggi ci con- 
sentono di presentare una serie di tra- 
sformatori di MF con alti requisiti di 
rendimento e di selettività, raggiunti 
attraverso la diligente selezione dei 
materiali e la scelta sperimentale delle 
caratteristiche elettriche. 


Serie di bobine di AF per onde corte, medie e lunghe. 


La frequenza di 467 kHz ë stata sta- 
bilita tenendo conto sopratutto delle 
condizioni di ricezione che si hanno in 
Italia, e della necessità di eliminare 
completamente l'« immagine >. Oltre ai 
fischi dovuti all'immagine della MF, 
l'adozione di questa frequenza, subor- 
dinata allo studio di un adatto grado 
di accoppiamento tra primario e secon- 
dario di ogni trasformatore, permette 
di evitare in gran parte i fischi di in- 
terferenza, dovuti alle armoniche pro- 
vocate da stazioni potenti o vicine nel- 
l'oscillatore o nella stessa MF. 


Con una MF di 467 kHz, la perdita 
di selettività risulterebbe eccessiva ri- 
spetto a quella che si ottiene, per 
esempio, con MF di 175 kHz. Ció per- 
ché la gamma che deve passare attra- 
verso i circuiti di MF e nella quale sono 
comprese le frequenze acustiche, rap- 
presenta una percentuale troppo picco- 
la della frequenza intermedia. 

L'introduzione del nucleo di ferro nei 
nuovi trasformatori di MF ha però l'ef- 
fetto di aumentare la permeabilità del 
circuito magnetico dei trasformatori, e 
quindi il valore induttivo degli avvolgi- 
menti, riducendone la resistenza equi- 
valente (resistenza ohmica, perdite nel 
dielettrico, ecc.) con un notevole au- 
mento del rendimento e della selet- 
tività. 

Il ferro usato come nucleo dei tra- 
sformatori di MF in < Gelofer» viene 
ottenuto con speciali procedimenti nei 
laboratori della S. A. Geloso. Esso ë 
costituito da una minutissima polvere 
di ferro ad alta permeabilità magneti- 
ca, legata da materiale isolante aven- 
te bassissime perdite da AF. 

Fra le principali caratteristiche dei 
trasformatori di MF (Gelofer) sono da 
notarsi: l'alta efficienza e la selettività 
elevata appiattita sulla punta per per- 
mettere il passaggio delle frequenze 
elevate. La stabilità di taratura e delle 
caratteristiche dovute al particolare di- 
segno in base al quale vengono co- 
struiti i trasformatori. L'invariabilità del- 
l'accoppiamento fra i circuiti di accor- 
do e l'inalterabilità della capacità dei 
compensatori. 

Ogni circuito é provvisto di due com- 


pensatori per l'allineamento. Uno dei 
compensatori ha una variazione mag- 
giore di capacità e serve alla taratura 
in fabbrica, l'altro ha una variazione mi- 
crometrica e serve a compensare le 
differenze di taratura stabilite dalla ca- 
pacità dei collegamenti nel montaggio 
delle MF sugli chassis dei radiorice- 
vitori. Le viti di regolazione dei com- 
pensatori a variazione micrometrica so- 
no raggiungibili dall'esterno, attraver- 
so fori disposti nel senso della lun- 
ghezza sul lato dello schermo. 

| terminali degli avvolgimenti escono 
all'esterno, dalla basetta inferiore di 
bachelite, sulla quale è impressa la 


destinazione di ogni conduttore, men- 
tre ogni filo uscente é diversamente co- 
lorato per evitare la possibilità di sba- 
gliarne il collegamento. 

La colorazione dei fili é distribuita 
secondo il seguente ordine: 

La serie dei trasformatori di MF a 
467 kHz comprende i seguenti tipi: 


N. 680. Viene impiegato per accop- 
piare una oscillatrice-modulatrice ad un 
pentodo amplificatore di MF. A diffe- 
renza del 680, questo trasformatore ha 
peró 3 circuiti accordati, essendo prov- 
visto di un filtro interposto fra il pri- 
mario e il secondario. ll grado di se- 
lettività di questo trasformatore ë ele- 
vatissimo, sebbene la curva risulti ap- 
piattita alla punta per permettere il 
passangio della intera gamma delle 
frequenze acustiche. Anche il n. 681 è 
provvisto di filo uscente in testa per 
la connessione alla griglia della val- 
vola seguente. 


N. 681. Questo trasformatore serve 
per accoppiare una oscillatrice-modu- 
latrice con la griglia di una valvola 
amplificatrice in MF. Il rapporto di tra- 
sformazione è in salita e l'accoppia- 
mento fra primario e secondario è ot- 
tenuto in modo da assicurare una ot- 
tima selettività senza compromettere. 
la qualità di riproduzione. E' provvisto 
di filo uscente in testa per la con- 
nessione alla griglia della valvola se- 
quente. 


N. 682. E' il trasformatore tipico per 
accoppiare una valvola amplificatrice 
di MF ad una rivelatrice a diodo, tanto 
nel caso che si faccia uso del control- 
lo automatico di volume, come nel ca- 
so di una semplice rivelazione di se- 
gnali. II suo rapporto è in discesa ed é 
stato studiato in modo da compensare 
la perdita di amplificazione dovuta al- 
lo smorzamento prodotto qalla rivela- 
zione a diodo. * 


à 


Segno impresso 


Colore dei fili DESTINAZIONE sulla base 
NEIN A ucc Ñ Placca š Pd B . P 
Rosso Positivo alta tensione ul BI 
Verde ...... Griglia a diodo . . "m kg 
Giallo Ritorno di griglia (C.A.V.) ww | ME dë. 
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Segue RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Sirene elettromagnetiche 


La SAFAR ha attuato delle sirene e- 
lettromagnetiche ad elevata potenza 
acustica. Esse servono specialmente 
er trasmettere segnalazioni in mare, 
in caso di nebbia, oppure di allarme 
nelle difese antiaeree. Esse presenta- 
no sui tipi di sirena a motore o ad aria 
compressa, il vantaggio di un rendi- 
mento acustico notevolmente più ele- 
vato. 

Questi apparecchi che sfruttano po- 
tenze da 100 a ben 3000 W danno dei 


rendimenti del 60%. Questo risultato. 


si è ottenuto mediante uno speciale 
procedimento di costruzione e adot- 
‘tando forme nuove tanto delle mem- 
brane che dei padiglioni elaborati dai 
tecnici della SAFAR. Queste sirene ri- 
posano sul principio del vibratore e- 
lettromagnetico secondo cui un'ancora 


— solidale alla membrana — chiude 
i| circuito magnetico di una elettroca- 
lamita, eccitata da una corrente alter- 
nata alla richiesta frequenza acustica. 
La membrana é accoppiata con oppor- 
tuna camera acustica ad una tromba 
di diffusione. 

La corrente necessaria é fornita da 
un gruppo generatore costituito da un 
motore sincrono e da un attenuatore 
a frequenza acustica; per le applica- 
zioni di allarme e dove manchi la rete, 
si puó sostituire il motore elettrico con 
uno ad essenza. 

Diamo qui sopra l'illustrazione di una 
sirena elettromagnetica di questo tipo, 
realizzata dalla SAFAR. 

In basso riproduciamo il diagramma 
di risonanza della stessa da cui si vede 
la potenza sonora resa. 
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UIITITI TI TON RITIT ILI 


Raddrizzatori 
di corrente 


| tubi del noto brevetto «Tungar v 
consistenti in elementi raddrizzatori nel 
gas, sono presentati dalla Compagnia 
Generale di Elettricità insieme alla re- 
lativa apparecchiatura. | listini che li il- 
lustrano descrivono tipi per carica di 
batterie di accumulatori per trazione; 
tipi per alimentazione di archi per lan- 
terne cinematografiche e di proiezione. 
Sono forniti i più ampi particolari tec- 
nici. 

| tubi a vapore di mercurio in ampol- 
la di vetro per la carica delle batterie 
sono presentati con la speciale appa- 
recchiatura per l'eccitezione, il con- 
trollo e il comando. Questi raddrizza- 
tori possono caricare 80 elementi di 
accumulatori con una corrente iniziale 
di 20 ampere. La corrente alternata da 
raddrizzare puó essere derivata da re- 
ti trifasi; possono essere effettuate 
combinazioni polifasi. 


Tubi elettronici per uso 
industriale e di labo- 
ratorio 


La Compagnia Generale di Elettricità 
presenta vari tipi di valvole speciali, 
per uso industriale e di laboratorio. 
Tra di essi il « cenotron » che é un dio- 
do a vuoto ultra spinto ed é adatto per 
ottenere altissime tensioni continue; il 
« pleotron » a tre o più elettrodi in 
vuoto ultra spinto; il < fanotron » a due 
o più elettrodi nel gas di mercurio; 
il «tiratron» a tre o più elettrodi nel 
gas con griglia di controllo. 

Oltre a ciò vengono fornite le carat- 
teristiche di cellule fotoelettriche; re- 
sistenze zavorra nel gas; tubi a raggi 
catodici; magnetron. 


Viti autofilettanti 


Si va sempre più diffondendo anche 
nelle costruzioni radio italiane, anche 
in rapporto al miglioramento del prez- 
zo senza menomare la qualità, un tipo 
di vite autofilettante (SIREA) molto pre- 
gevole. Il suo impiego riduce il costo 
semplificando le lavorazioni si rende 
utile nella costruzione dei radiorice- 
vitori e particolarmente nel montaggio 
degli altoparlanti, dei condensatori va- 
riabili, dei trasformatori, degli schermi, 
ecc. | 

Preghiamo il lettore interessato di 
leggere l'inserzione a pag. 80. 


Nuovo diaframma 
elettromagnetico 


La Telefunken annuncia di aver attua- 
to un nuovo diaframma elettromagne- 
tico che con l'uso di speciali materiali 
magnetici risulta di un peso modestis- 
simo; é provvisto di punta di zaffiro 


che consente l'audizione di 20000 di- 
schi senza necessità di ricambio. 

Secondo la Telefunken la riprodu- 
zione di questo diaframma si effettua 
uniformemente in una gamma molto 
estesa che raggiunge i 10 000 Hz par- 
tendo da 30. 

La forma esterna di questo diafram- 
ma, allogato in un braccio di linea nuo- 
va, ë illustrata dall'unita figura. 


il gruppo del pioniere 


La Arel ha recentemente realizzato 


un gruppo elettrogeno che è costituito ` 


da: 

un motore a scoppio a 4 tempi ac- 
coppiato con un generatore a corrente 
alternata di 500 watt circa, alimentan- 
te un apparecchio «Eco del Mondo » 
e una rete di illuminazione di 100 watt. 
Rimangono ancora disponibili oltre 300 
watt per usi diversi interessanti le esi- 
genze coloniali. 

Questo contributo pratico alla risolu- 
zione del problema radio coloniale è 
interessante e va segnalato. 


SOC. AN. ZUCKERMANN & DIENA - Padova 


NOVITÀ AMERICANE 


8 Eccoci alla solita minuta rivista delle piccole e grandi novità americane sulla 
radiofonia. Ci soffermiamo specialmente sulle piccole cose poichè non è detto che 
qui in America debbano capitare soltanto dei fatti spettacolosi. 


8 Certa stampa va agitando il problema della pubblicità grafica per gli apparec- 
chi radio e si rammarica come da tempo in qua le stampe propagandistiche per gli 
apparecchi radio abbiano un tono molto dimesso e niente affatto paragonabile a 
que!lo che è dato alla presentazione delle automobili o dei frigoriferi. La cosa in 
verità, per il lettore italiano, ha una importanza molto relativa. 


8 | costruttori americani in questi ultimi tempi hanno curato molto l'esecuzione 
della scala che in sostanza può dirsi il viso dell'apparecchio. Non sono diffuse le 
scale parlanti in modo completo però dove mancano p. e. le indicazioni nomina- 
tive delle stazioni vi possono essere invece numerosi accessori come indicatori di 
gamma, di volume e di tono. Diffusissimo è l'indicatore di sintonia costituito dalla 
nota valvola 6E5 e simili (occhio elettronico). 


8 la cinesintonia, cioè scale indicatrici che proiettano su di uno schermo il 
nome della stazione, si va diffondendo anche qui; la cosa è facilitata dal fatto 
che le stazioni sono note con le loro iniziali il che porta una semplificazione co- 
struttiva dello schermo. 


8 Quasi tutti gli apparecchi dell'attuale stagione portano sulla scala in sovrappo- 
sizione all'indice di sintonia un orologio e qualcuno arriva a chiamare questo qua- 
drante appunto per il nuovo elemento costituito dall'orologio: quadrante semaforo. 


8 || biocco ricevente in alcuni apparecchi è protetto da una gabbia metallica che 
si ritiene porti un beneficio nella stabilità e nella purezza di ricezione. 


8 La gamma delle onde corte che insieme a quella delle onde lunghe si va defi- 
nitivamente diffondendo viene sempre più estesa verso le frequenze più elevate e i 
5 metri in alcuni apparecchi sono inclusi nella ricezione corrente. 


8 Un grande sviluppo è sempre in atto nella radio professionale quella che 
riguarda le comunicazioni senza fili indipendentemente dalla radiofonia. 


8 La combinazione di due o plü altoparlanti si effettua ormai normalmente nei 
ricevitori di iusso onde estendere la gamma della frequenza musicale ed ottenere 
il cosidetto ricevitore ad alta fedeltà. 


8 Alcune fabbriche di componenti hanno già iniziato la fabbricazione corrente 
di condensatori di filtro contro l'umidità. Sappiamo che in Italia una fabbrica ha 
iniziato la produzione dei cosidetti condensatori coloniali, qui si fa qualche cosa 
di simile per evitare l'effetto deg!i agenti esterni quando essi con l'eccessivo 
calore possono porre in pericoio la durata del condensatore. 


8 Gli altoparlanti con eccitazione a magnete permanente nonostante le possi- 
bilità costruttive americane non hanno avuto molti fautori. 


8 Nella fabbricazione delle resistenze fisse, specie di quelle che non debbono 
sopportare un carico molto elevato si é arrivati ad ottenere dei tipi da 1/3 di W 
che hanno un diametrc di 4 mm e la lunghezza di 1 cm circa. 


8 || perfezionamento delle parti metalliche accessorie, come portalampade, 
viteria, ecc. ha seguito naturalmente gli sviluppi possibili con questa industria mec- 
canica molto progredita. 


8 Nei mobili dei nuovi apparecchi americani posti in vendita in quest'epoca, 
si nota qualche tentativo di... evasione dalla consueta arcinota forma. Non pochi 
hanno, a modo loro, tentato di dare all'aspetto esterno del radioricevitore un più 
razionale ma non sempre convincente adattamento. 
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Trasmetteteci i Vostri dati per l 


Annuario dell'industria 
e del commercio radio 


5000 INDIRIZZI 


Tutti i possessori di licenza di 
fabbricazione, vendita, ripara- 
zione di apparecchi e materiali 
radio. Industrie ausiliarie. 
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PER IL RADIORIPARATORE 


Gli strumenti elettrici di controllo 


La ricerca dei guasti nei radioricevi- 
tori oltre a molte condizioni intuitive, 
deve rispondere ad un presupposto di 
rapidità e precisione. Infatti le circo- 
stanze in cui si effettua il controllo (cioè 
la «riparazione ») e la necessità di ri- 
spettare il concetto economico per ren- 
dere, senza sperpero di tempo, l'opera- 
zione onestamente redditizia impongo- 
no la massima celerità. 

Si può dire di aver ottenuto un suc- 
cesso in questa attività, quando le ope- 
razioni si compiono rapidamente e alla 
perfezione. Riparare bene un appa- 
recchio muto o difettoso, specialmente 
presso l'utente, è cosa di molto pre- 
stigio e conferisce una possibilità di 
sempre maggior credito e notorietà per 
chi ha la fortuna di seguire questo 
principio. 

Il successo dell'operazione si ottie- 
ne in parte dall'intuito e dalla capaci- 
tà dell'operatore e in parte si assi- 
cura con i mezzi tecnici a disposizione 
del riparatore. 

Non é il caso di parlare di metodi 
per compiere operazioni di ricerca; 
bensi di apparecchi dai quali scaturi- 
scono i metodi stessi. 


L'ANALIZZATORE 

Siamo abituati ad adoperare il ter- 
mine esotico « tester » (e, ciò che più 
importa, eravamo abituati ad usare an- 
che l'apparecchio di provenienza stra- 
niera). Oggi l’industria nazionale specia- 
lizzata in questo delicato campo ha 
prodotto complessi che rispondono al- 
lo scopo. Abbiamo sott'occhio alcuni 
modelli Allocchio, Bacchini & C. 

Questi apparecchi più che essere mo- 
dellati su quelli stranieri (di cui tutta- 
via assommano e comprendono le es- 
senziali caratteristiche) sono stati adat- 
tati alle esigenze dei nostri tecnici e 
realizzati con eccellenti qualità. 

L'analizzatore serve: per la indagine 
sicura,dello stato di funzionamento dei 
va:i circuiti e dei vari organi compo- 
nenti un apparecchio ricevente. 


Scopo del progettista ë stato quel- 
lo di eliminare l'inconveniente della 
limitazione di impiego dello strumento 
con la comparsa in commercio di tioi 
nuovi di valvole; speciali adattatori 
sono previsti per conferire allo stru- 
mento la possibilità di analizzare anche 
le valvole del tipo sopravveniente. 

E' possibile l'esame di valvole ame- 
ricane ed europee (queste ultime non 
sono previste dagli strumenti americani 
originali). 


Fig. 2 — L'oscillatore modutato: 1) ma- 

nopola graduata; 2) demoltiplicatore 

per detta; 3) cambio di gamma: 4) at- 

tenuatore : 5) presa per la modulazione 
esterna. 


Ogni basetta ha lo zoccolo corri- 
spondente alla valvola e le due parti 
sono collegate con un cordone di 1 
metro circa. La piastra inferiore della 
base comprende un dispositivo che 
serve a fissarla alla tavoletta dell'ap- 
parecchio. Ad ogni elettrodo della val- 
vola corrispondono due boccole in se- 
rie con chiusura automatica del circui- 
to per rendere possibile l'inserzione 
dello strumeno allo scopo di misurare 
le correnti. 

Introducendo le spine bipolari nei 
due fori si elimina il corto circuito tra 
le boccole e lo strumento inserito ri- 
sulta in serie all'elettrodo; estraendo 
le spine si ristabilisce il corto circuito 
e l'elettrodo viene di nuovo inserito 
direttamente in circuito. 

L'analizzatore a noi noto (mod. 1726) 
é composto di una cassetta ricoperta 
in pergamoide, contenente l'apparec- 


Fig. 3 — Misuratore di uscita con 7 
scale di sensibilità dello strumento 


chio e tutti gli accessori (zoccoli, cor- 
doni, per i vari collegamenti, ecc.). 

Sul pannello sono montati: 

à) uno strumento mod. G (Allocchio, 
Bacchini & C); 

b) un commutatore a 20 posizioni per 
variare le portate; 

C) un reostato per la regolazione del- 
la tensione della batteria nelle misure 
di resistenze; 

d) tre pulsanti per le misure in c. c., 
c a. e per il rilievo delle pendenze. 


Le portate di cui si dispone sono: 
1 - 2,5 - 10 - 25 - 50 - 100 - 250 - 500 - 
1000 volt c. c. ec. a 1 - 25-5-10- 
25 - 50 - 100 - 250 - 500 mA c. c. 

La resistenza interna ë di 1000 ohm 
per volt per tutte le portate’ voltme- 
triche. 

Inoltre si hanno due serie di boccole, 
quelle di sinistra per il collegamento, 
a mezzo di appositi cordoni, ai diversi 
elettrodi delle valvole e quelle di de- 
stra per le misure di resistenza. 


Per queste misure il tommutatore 
centrale va posto su « Resist » e si pos- 
sono misurare resistenze da 1 a 1 mi- 
lione di ohm a seconda della portata 
scelta, con lettura diversa. 

Per le misure di potenza d'uscita si 
possono usare tutte le portate volt- 
metriche in c. a. - 

Gli zoccoli, intercambiabili, sono in 
bachelite stampata e portano incisi i 
collegamenti fra i vari elettrodi della 
valvola e le rispettive boccole così 
che è facile seguire il circuito ed evi- 
tare inserzioni errate. 


L'OSCILLATORE MODULATO 


L'oscillatore modulato serve. per lal- 
lineamento degli stadi amplificatori ad 
alta e media frequenza, nonché per le 
misure sulla sensibilità, sulla selettività 
e sulla potenza di uscita dei radiori- 
cevitori. 


Le gamme coperte dal tipo a noi 
noto (mod. 1639) sono: 100—250 - 
375--500 - 550—-1500 kHz, permetten- 
do così il collaudo dei ricevitori a sta- 
di accordati e di quelli a cambiamento 
di frequenza. 

Mediante un attacco attenuatore si 
può regolare, in modo progressivo, !a 
tensione d'uscita da pochi a circa 600 
microvolt, rendendo possibili misure 
di sensibilità relativa sui ricevitori. 

La valvola e le batterie di alimen- 
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tezione sono installate entro la scatola 
metallica schermante e sono facilmente 
accessibili svitando il pannello superio- 
re; su detto pannello sono montati tutti 
gli organi di comando ed una tabella 
indicante i valori di taratura del con- 
densatore per le gemme di frequenza. 

Il circuito appositamente studiato u- 
tilizza una valvola americana 33 a con- 
sumo ridottissimo il che assicura alle 
batterie una lunga durata. 

L'apparecchio è racchiuso in una va- 
ligetta, di peso e dimensioni ridotte, 
facilmente trasportabile. 

La costruzione robusta ed accurata 
assicura anche una garanzia di taratu- 
ra che è condizione essenziale per il 
suo opportuno funzionamento. 


IL MISURATORE DELLA POTENZA D'U- 

SCITA 

Nei ricevitori radio è necessario, per 
eseguire gli innumerevoli controlli del- 
le caratteristiche, poter misurare la po- 
tenza utile fornita dal ricevitore stesso 
e corrispondente alla modulazione del- 
l'onda portante ricevuta, con uno spe- 
ciale strumento, in accordo all'impiego 
dell'oscillatore modulato. 

Si fissa il valore della resistenza da 
porsi nel circuito d'uscita e nella quale 
deve dissiparsi la potenza utile forni- 
ta Tale valore dipende dal tipo di trio- 
do finale impiegato, poichè in essa de- 
ve potersi dissipare la massima poten- 
za compatibile con la distorsione am- 
messa e per un segnale costante ap- 
plicato. 

La media dei valori praticamente u- 
sati è di circa 4000 ohm e tale è ap- 
punto la resistenza contenuta nell'ap- 
parecchio misuratore. 

Leggendo a mezzo di un voltmetro 
la tensione agli estremi della resisten- 
za è facile determinare la potenza dis- 
sipata. 

Il voltmetro di uscita serve per tutte 
le frequenze udibili ed è costituito da 
un comune strumento a quadro mobile 
alimentato attraverso un rettificatore ad 
ossido. Uno strumento adatto è per e- 
sempio il mod. 1658 Allocchio, Bacchi- 
ni & C. In esso sono previste sei por- 
tate dello strumento fino ad una po- 
tenza massima dissipata di 5 watt. 

Tali portate sono: 1,5 - 3 - 15 - 90 - 
150 - 300 volt. 

Lo strumento può essere usato quale 
comune voltmetro a corrente alternata 
per le normali misure e per quelle a 
frequenze elevate. 

A mantenere costante la resistenza 
di 4000 ohm per tutte le portate si è 
provveduto mediante un attenuatore 
del tipo ad L. 

Lo strumento permette le misure con 
una approssimazione + 2% per fre- 
quenze fino a 2000 cicli e del 5% a 
8000 cicli. 


IL PROVAVALVOLE MOD. 1713 

In assenza dell'analizzatore e dove 
sussista molto lavoro specie di ven- 
dita puó essere impiegato un prova 
valvole. Questo apparecchio pur non 
consentendo misure permette un con- 
trollo rapido e sicuro delle valvole. 

li tubo in prova é alimentato com- 
pletamente dalla corrente alternata, il 
milliampermetro inserito sul circuito 
anodico dà il valore medio della cor- 
rente, pulsante di placca. 

Una valvola efficiente dà, con deter- 
minate tensioni, un certo valore di cor- 
rente anodica; una valvola esaurita for- 
nisce una corrente di valore assai piü 
basso. 


Nelle valvole a molti elettrodi gli 
scostamenti dal valore normale di cor- 
rente possono anche essere provocati, 
oltre che dalla diminuita emissione ca- 
todica, anche da spostamenti o defor- 
mazioni meccaniche permanenti degli 
elettrodi stessi provocate per esem- 
pio da urto o da cattivo vuoto. 

L'interruzione di qualche connessio- 


Fig. 4 — Schema di massima del provavalvole 


ne interna della valvola porta pure 
forti variazioni di correnti. 

Mediante bottone é possibile cor- 
tocircultare parte della resistenza Ro 
provocando un aumento della corren- 
te anodica, questo aumento é in rap- 
porto alla pendenza della valvola e 
questa a sua volta deriva in via rela- 
tiva dall'efficienza del tubo stesso. 

Questo controllo unito al precedente 
é sufficiente per giudicare delle con- 
dizioni del tubo elettronico. 

L'apparecchio é munito di numerosi 
zoccoli in maniera da poter provare 
tutti i tipi correnti di valvole americane. 

Il trasformatore di alimentazione ha 
un primario universale. Basta quindi in- 
serire la spina sul valore della tensio- 
ne corrispondente alla rete perché o- 
gni zoccolo abbia l'alimentazione adat- 
ta per la valvola in esame. 

La fig. 4 dà lo schema fondamentale 
dell'apparecchio, peraltro realizzato 
con tutte le pratiche previdenze. 


Dispositivo per il confronto delle valvole 
in funzionamento 


Ai riparatori che esplicano la loro 
attività presso commercianti, consiglia- 
mo il dispositivo, suggerito da Telefun- 
ken, per la rapida e convincente dimo- 
strazione della necessità immediata del 
cambio di una o più valvole in un ri- 
cevitore. 

Si tratta di una basetta porta-zocco- 
li munita di un cordone e di una dop- 
pia serie di zoccoli. La valvola da con- 
frontare si dispone a lato di una nuo- 
va dello stesso tipo che si ritiene più 
efficiente. La basetta è congegnata 
in modo, a mezzo di un apposito 
commutatore, che, in presenza dell'u- 
tente si puó effettuare l'immediato con- 
fronto. Si passa da una valvola all'al- 
tra con il semplice scatto di una leva. 
ll dispositivo originale naturalmente 
prevede solo zoccoli europei. Per le 


O posti 


e° e e° e° 
disponibili 
per ingegneri, periti industriali, disegnatori 
specializzati meccanica elettrotecnica radio- 
tecnica stipendi adeguati fino lire tremila. 


Presentare domande dettagliate alla Direzione 
della Società Scentifica Brevetti Ducati Bologna 


valvole americane occorrerebbe avere 
un’altra basetta. Occorrono comunque 
zoccoli di riduzione e un collegamento 
alle griglie. 

In ogni modo fornita l'idea lasciamo 
ai nostri intelligenti lettori l'esecuzio- 
ne del complesso a seconda delle esi- 
genze particolari riscontrate nell’eser- 
cizio della professione. 

Questo semplice apparecchio ausi- 
liare risulta molto più economico e più 
efficace di certi dispositivi americani 
che risultano improntati piuttosto ad una 
messa in scena che non risulta imme- 
diatamente persuasiva per l'acquirente. 

La modesta spesa del dispositivo 
va immediatamente compensata dall'au- 
mento di vendita di valvole per il sicu- 
ro ed efticace effetto convincente del- 
l'incerto ascoltatore. 


capicorda griglie 


zoccoli europei nuovi 
custodia in legno 
schermo divisorio 
zoccoll europel vecchi 
targhe indicatrici 
commutatore 
cordone griglie 


cordone di presa 


zoccolo di presa 
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SCHEMI 


DI 
RADIORI.- 


CEVITORI 


ITALIANI 


«ALLOCCHIO, BACCHINI & C.», Milano. 
« Autonola », pag. 741 (N. 11) 
.« F 51 » qui a lato 

« 55 x, pag. 801 (N. 12) 

«56 c. m.», pag. 311 (N. 17) 

« F 64 », pag. 684 (N. 24) 

«75 », pag. 194 (N. 15) 

« 82 c. a. >, pag. 255 (N. 16) 


« AREL » Milano. 
« Eco del mondo x qui a lato. 


« C.G.E. RADIO » - Milano. 
« Audioletta » C.G.E., pag. 68 (N. 1) 
« Super Mira 5» dionda C.G.E., pa- 
gina 319 (N. 5) 
« Super Spica 6» consoltrionda C. 
G. E., pag. 375 (N. 6) 
« Super Mira 5» fonodionda C.G.E., 
radiofonografo, pag. 435 (N. 7) 
< Audiola x C.G.E., pag. 738 (N. 11) 
« B. 52 C.G.E. », pag. 788 (N. 12) 
« Super Vega ? C.G.E.», pag. 790 
(N. 12) 
« Orfeon C.G.E. », pag. 175 (N. 15) 
« Celestion C.G.E. », pag. 388 (N. 19). 
« FADA » LA PRECISA - Napoli. 
« Mod. 1743 M », pag. 57 (N. 13) 
« 5 valvole », pag. 684 (N. 24) 
«7 valvole », pag. 630 (N. 23) 
« 10 valvole », pag. 631 (N. 23). 
« IRRADIO » - Milano. 
« ll Littore x, pag. 261 (N. 4) 
« L'italico », pag. 542 (N. 8) 
« Il Rivelatore 7 », pag. 141 (N. 14) 
«B 50», pag 194 (N. 15) 
« Mod. A 41 », pag. 562 (N. 22). 


« LA VOCE DEL PADRONE » - Soc. Naz. 
del Grammotono, Milano: 
«a RG 80 bis» radiogrammofono, pa- 
gina 200 (N. 3) ` 
« Eritrea », pag. 684 (N. 24) 
« Esperia », pag. 195 (N. 15) 
« Aprilia », pag. 255 (N. 16) 


« MAGNADYNE RADIO » - Torino: 


« M 502 S$» chassis, pag. 441 (N. 7), 
realizza: g 
«M 505 S» midget, «M. 506 SB» 
consolle, «M 507 SB > radiofonogra- 
fo, «M 506 SS» consolle, «M 507 
$$ » radiofonograto, «M 506 SC» 
consolle,,« M 507 SC » radiofonograto. 
< 402 $ x chassis, pag. 513 (N. 8), rea- 
lizza: 

«405 S» midget (e non «404 S$» 
come erroneamente enunciato). 

«S 51 » qui a lato. 

«$ 53» pag. 289 (N. 17). 


PHILIPS RADIO » - Milano: 


« 528 A» qui a lato. 
« 532 », pag. 685 (N. 24). 


« PHONOLA » - FIMI, Milano: 


« 600 Bx chassis, pag. 230 (N. 4), 
realizza: 

«601» midget, «604» consolle, 
« 605 » radiotonograto. 

« 630 » chassis, pag. 315 (N. 5), rea- 
lizza: 

«631»  midget, «632»  consolle, 
« 633 » radiofongrato. 

« 640 x chassis, pag. 316 (N. 5), rea- 
lizza: 

«é41»  midget, «642» consolle, 
«643 x radiofonograto. 

«650 B » chassis, pag. 57 (N. 13); 

« 670 M », pag. 685 (N. 24) 

« 680 » chassis, pag. 801 (N. 12), 
realizza: 

«681» midget, «682»  consoile, 
« 683 x radiofonografo, < 684 x mobile 
convertibile. 

« 700 » chassis, pag. 141 (N. 14), rea- 
lizza: 

«701 » midget 

«720» simile all’ 820. 

« 740-760 »> chassis, pag. 563 (N. 22) 


«790» chassis ne! foglio aggiunto 
A3 M. Radiomecc.; realizza: 

« 731 » midget. 

« 820» chassis, pag. 563 (N. 22), 
realizza: ` 

« 821» midget 

« 830 » chassis, pag. 631 (N. 29. 
realizza: 

« 831 » midget. 


< RADIO LAMBDA >x - Ing. Olivieri & GII- 
senti S.A., Torino: 
- «E 428 x, pag. 543 (N. 8) 
«A 425 x, pag. 617 (N. 9) e pag. 744 
(N. 11). 
« E 427 x, pag. 631 (N. 23). 


« RADIOMARELLI » - Milano: 


< Tamiri x midget, pag. 311 (N. 5) 

« Arione » consolle, stesso chassis 
del « Tamiri » 

a Nepente x radiofonografo, stesso 
chassis del < Tamiri » 

a Calipso li» midget, pag. 741 
(N. 11) 

« Damayante » consolle, stesso chas- 
sis del < Calipso lla. 

« Faltusa », pag. 685 (N. 24). 


« RADIO SAVIGLIANO » - Torino: 


« Mod. 73 x pag. 562 (N. 22) 
« Mod. 90 », pag. 562 (N. 22). 

. «Mod. 91» qui a lato. 

« RADIO SUPERLA » - Modena: 
« 54 CML» midget, pag. 239 (N. 4) 
« 5400 CML» radiofonografo, stesso 
chassis del « 54 CML » 
«710»  radiofonografo, pag. 368 
(N. 6) 
«Zeus» radiofonografo, pag. 594 
(N. 9). 


« S.A.F.A.R. » - Milano: 


«75» midget con adattamento fv- 
nografico, pag. 514 (N. 8) 
« 4$ » midget, pag. 597 (N. 9) 
«53» midget, pag. 665 (N. 10) 
« 53 R.F. » radiofonografo stesso chas- 
sis del «53». 
« 522 », pag. 177 (N. 15) 
« S.A.I.R.A. » - Milano: 
« 518 », pag. 542 (N. 4). 
« $.1.A.R.E. RADIO x - Piacenza: 
« SIARE 641» chassis, pag. 238 
(N. 4) realizza: 
« SIARE 641-A » midget; « SIARE 641- 
B» consolle convertibile in radiofo- 
nografo; < SIARE 641-C » radiofono- 
grafo ». 
« SIARE 496-C » (aggiornato) pag. 630 


E 


| RADIO SAVIGLIANO 
"MOD. 97 


LN 


Q45MA 


(N. 23) 

e Crosley 145» chassis, pag. 616 T 

(N. 9) realizza: M.F 362,5 KHz 
« Crosley 145-A » midget; < Crosley 

145-8 » consolle convertibile in ra- 


diofonograto; < Crosley 145-C» ra- 

diotonograto. 

oca 154 », Pag 5! i 

« Crosley 174 x pag. (N. 18) J 

« Crosley 225 », pag. 194 (N. 15) MAGNADYNE RADIO "S 51" 
inea A s ° (aggiornato), pag. 


TELEFUNKEN » Siemens - Milano: 


« 757 x radiofonografo, pag. 679 
« 545 », pag. 741 (N. 11) ' A 
« 548 », radiofonografo, stesso chas- A i 

sis del « 545 » | 
« 576 », pag. 195 (N. 15) 

« 577 », pag. 195 (N. 15) 

«579» come il «576-577» più il 
motorino fonografico 

«786» pag. 311 (N. 17) 

«789 Fono » pag. 311 (N. 17) 


UNDA RADIO » - Th. Mohwinckel, Mi- 
ano: 


< Radiorurale x, pag. 195 (N. 3) 
* Triunda 99 x radiofonografo, super, 
paq. 465 (N. 7) 

* Triunda 5» midget, pag. 545 (N. 8) | 
* Triunda 55» radiofonografo, stes- 

So chassis del « Triunda 5» 

* Triunda 7 » midget, pag. 617 (N. 9) 

* Triunda 77» radiofonograto, stes- 


C Cima j] 
iiid En | | 
SO chassis del e Triunda 7» A j | 
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* Quadri-Unda 100 », pag. 563 (N. 22) 


WATT RADIO » - Torino: 

« Ermete x midget, pag. 599 (N. 9) 

* Popolare 36» qui a lato. 

* Sirena » midget, pag. 679 (N. 10) 

* Slrena-fono s radiofonografo, chas- 

sis del < Sirena » 

I sdn midget, pag. 679 
. 10) : 

< Siderodina-feno » radiofonografo, 

Stesso chassis « Siderodina x. 


à 


320005 
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li nostro < Servizio Libreria x, com'è noto, si Inca- 
Aca di procurare — oltre alle nostre — ie edizioni 
italiane e straniere indicate in questa rubrica al prezzi 
di copertina. Al nostro < Servizio Libreria x si possono 
richiedere anche le pubblicazioni tecnico-commercial! 
distribulte gratuitamente dalle rispettive ditte, per ot- 
tenerie allo stesso titolo. Avvertlamo peraltro che non 
possiamo dar corso alle richieste generiche di < tutti ! 
listini » oppure di «quanti più listini potete x, ecc. 
senza specificare l'argomento desiderato. Le richieste, 
dobbono essere circostanziate, con la possibile In- 
dicazione della qualifica del richiedente. 


LA LEGISLAZIONE ITALIANA SULLA RADIO (Raccolta di leggi e decreti con un ap- 
pendice di regolamenti sulla fabbricazione, il commercio e l’uso di materiali 
radioelettrici). 168 pagine, indici analitico, cronologico, alfabetico. - Gruppo 
Costruttori Apparecchi Radio (A.N.I.M.A.) - Edizione < RADIO INDUSTRIA > (Via 
C. Balbo, 23 - Milano) 1936-XIV - L. 12—. 


Nel periodo successivo alla pubblicazione della « Legislazione Radioelettrica 
Italiana » parecchie disposizioni legislative e numerose note e circolari interpre- 
tative sono venute a consacrare gli ulteriori svolgimenti dei tributi sulla radio. 

Da qui la necessità di una seconda edizione che raccogliesse tutte queste 
norme ed istruzioni e ne facesse un insieme omogeneo, esauriente, completo. 

Per raggiungere meglio tale intento, il Gruppo Costruttori Apparecchi Radio ha 
chiamato a collaborare a questa seconda edizione due competentissimi funzionari: 
il Comm. Silvio Andreassi del Ministero delle Comunicazioni ed il Cav. Uff. Gilberto 
Coletti del Ministero delle Finanze. 

Il libro che è venuto così alla luce, per la chiara e precisa esposizione della 
materia e per la sua facile consultazione, merita di essere segnalato non soltanto 
a chi esplica la propria attività nel campo della radio, ma agli stessi uffici finan- 
ziari direttivi ed esecutivi. 

Nella prima parte di esso sono riprodotti in ordine cronologico i vari decreti 
che hanno accompagnato lo sviluppo dell'industria e del commercio della radio e 
che hanno disciplinato l'uso dei materiali radio-elettrici. 

La seconda parte è stata dedicata alle norme da osservarsi per la protezione 
delle radioaudizioni contro i disturbi provocati da impianti elettrici esterni. A pro- 
posito di tali norme, molto opportunamente viene avvertito che esse vogliono com- 
pletare quelle di carattere generale già emanate o che dovessero essere emanate 
dall'A. E. I., e che non intendono affatto collidere con queste ultime. 

L'appendice e cioè l'ultima parte dà, delle più importanti norme che sono 
state emanate in materia di tributi sulla radio, un commento ispirato alle istruzioni 
emanate od alle decisioni prese dal Ministero delle Finanze sopra alcune questioni 
che esso ë stato chiamato a risolvere. 

Nella detta appendice a qualcuna delle norme commentate viene data una 
interpretazione che noi non possiamo non giudicare eccessivamente restrittiva, ma 
in una trattazione come questa era inevitabile che chi ne ha curata la compilazione, 
per le particolari funzioni esplicate, si preoccupasse di non discostarsi dai criteri 
seguiti dall'Amministrazione Finanziaria nell'applicare i precetti del legislatore 
fiscale. 

Concludendo, questa che può virtualmente definirsi la seconda edizione della 
« Legislazione italiana sulla radio » ha raggiunto pienamente lo scopo che il Grup- 
po Costruttori Apparecchi Radio si era prefisso ordinandone la redazione: quello 
cioé di dare al contribuente una guida utile per lo svolgimento del suo quotidiano 


lavoro. dott. G. E 


Dr. Ing. B. Marasco. CINEMATOGRAFIA SONORA. La registrazione cinematografica 
dei suoni in 8, pag. 100 e fig. 54 (s. p.). Edizione della Rivista « L'Industria », 
Via Spontini, 5 - Milano. 


L'A. entra direttamente in merito evitando quelle inutili dissertazioni prelimi- 
nari che se ne estendono, da un lato, !a cerchia dei lettori, dall'altro impediscono 
la possibilità di una trattazione accurata e minuziosa. 

A noi sembra che questo libretto si adatti perfettamente alle necessità e alle 
ispirazioni di un tecnico (per esempio un radiotecnico) che voglia dare uno sguardo 
alla cinematografia sonora — caso particolare della registrazione dei suoni — ai 
principi che la reggono e alla tecnica che la guida. 

Un'ampia bibliografia in fondo al volume apre eventualmente nuove possibilità 
di documentazioni al lettore che volesse approfondire il tema. 
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PERIODICI 


LA VOCE DEL PADRONE. Milano. 

Listino mensile n. 9 con l'elenco dei nuovi 
dischi Toscaaini. Incisioni di Tito Schipa, Pie- 
digrotta 1936, ballabili e canzoni. 


SYLVANIA NEWS. Emporium. 


N. 7 luglio-agosto 1936. Notizie sui nuovi tipi 
di valvole < G sx. Aumento di interesse per ie 
onde corte; cronaca commerciale; richieste e 
offerte. 

Supplemento tecnico. Nuovi tipi « G»; 1F6; 
notizie tecniche per il radioriparatore. 


SSR DUCATI. CORSO PREPARATORIO PER RA- 
DIOTECNCI. 


Prosegue l'uscita a dispense del noto corso 
diffuso e richiesto specialmente dai R. A. e 
da quanti desiderano formarsi rapidamente una 
cultura radio fondata su criteri pratici. 

Lezione 18: Esame di un moderno apperec- 
chio radio. 


DRALOWID NACHRICHTEN. Berlino. 


— N. 10. E' una rivista per radioamatori 
della nota casa germanica allo scopo di pro- 
pagandare i propri prodotti. Risulta tuttavia 
interessante e bene informata. Questo numero 
contiene: Un piccolo ricevitore ad onde corte 
- Una breve cronaca della Mostre di Berlino - 
Rassegna dei prodotti presentati dalla casa - 
Una cronaca delle Olimpiadi in rapporto alle 
applicazioni elettroacustiche e radiofoniche - 
Potenza di dissipazione delle resistenze - Sche- 
mi di accoppiamenti per amplificatori - Ampli- 
ficatore universale - Rubriche varie. 


SERVICE. New York. 


— N. 8 agosto 1936. Articoli di testo: Si- 
stemi con altoparlanti multipli — Note e datl 
sulla 6E5 — L'uso del generatore standard con 
speciale riguardo alle armoniche — Divisori 
di tensione ecc. la rivista comprende una 
ricca serie di rubriche tra cui: schemi, dati 
generali, indicazioni pratiche per il radioripa- 
ratore, novità industriali, il tutto in 50 pagine. 


DOCUMENTEZ-VOUS. Parigi. 


— N. 58 agosto 1936. La televisione al suo 
posto (il giornale dice: entusiasmiamoci, ma 
non troppo!) — Corso per radiorivenditori — 
La determinazione delle ammoniche — La ra- 
dio nel mondo — Rubriche varie. 


LE HAUT PARLEUR. Parigi. 


Contiene un programma ed un corriere per 
dilettanti di onde corte. Il N. 578 contiene: Il 
super ferrobloc. Rilievi sul XIII salone. Fedel- 
të e musicalità. Rilievi sull'impiego degli alto- 
parlanti. Nuove valvole. L'ondametro ad as- 
sorbimento. Rubriche varie. 


ABBONAMENTI A «RADIO INDUSTRIA » 
A PREZZO RIDOTTO. 


Nel libri «La legisiazione Italiana sulla Ra- 
dio» e nella li edizione del < Manuale del 
Radiomeccanico » è compreso un regalo gra- 
dito per coloro che sl debbono abbonare o 
rinnovare l'abbonamento alla nostra Rivista. 

Nella parte bibliografica e cioè a pag. XXIX 
carta verde della Legislazione ed a pag. 333 
del Manuale è spiegato appunto che con l'in- 
vio del talioncino in essi compreso si ottiene 
all'atto del versamento uno sconto di L. $ sul 
prezzo pieno di L. 20. 


G. B. 


IL MANUALE 
DEL RADIOMECCANICO 


Dati e disegni originali per la costruzione, 
la riparazione e ia manutenzione dei radio- 
ricevitori e degli amplificatori. 2a edizione 


ANGELETTI 


aggiornata per ia stagione dell’anno XV. 
Pag. 340 con figure, tabelle e schemi dei 
radioricevitori. Rilegato in tela e oro. 
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AUTO-MOTO-AVIO. Milano. 


— N. 15 e 16. 15-30 agosto 1936. Automobi- 
lismo: Notiziario tecnico e sportivo — Equi- 
libratura di un motore — Alti e bassi di sta- 
gione — Bibliografia. Motociclismo: Rassegna 
tecnica — Cronaca Sportiva — Circuito di Pe- 
scara. Motonautica: Trent'anni di progresso 
tecnico — Notiziario sportivo — la settimana 
di Cannes. Aviazione: Notiziario tecnico e no- 
tiziario sportio — Aeroplani a grande auto- 
nomia — la pulce volante — Motori e miscele 
— Bibliogratia. 


RADIO ENGINEERING. New York. 


— N. 8 agosto 1936. Editoriale. Rapporto tra 
televisione ed industria — Generatori di se- 
gnali — Controllo del volume in B F — Nuove 
valvole — Grafici — Teoria dell'altoparlante 
— Rubriche varie. 


« CINEMA » Roma. 


— N. 5 Sommario: Il movimento nell'arte, di 
Giuseppe Gregor; Del cinema... e anche del 
teatro, di Angelo Musco; Si lancia un film, 
di Renato Bassoli, Tradurre un film, di Corra- 
do Pavolini; Dive: maschere e miti del cine- 
ma, di Consiglio e Debenedetti, Paracadutismo 
e cinematografia, di Prospero Freri; Soggetti 
cinematografici, di Alessandro De Stefani, Il 
giornale di attualità cinematografico e il suo 
avvenire, di Enrico Roma, Primizie su « | Con- 
dottieri », di Giorgio Terra; Varietà; « Cinema » 


gira; Il gioiello convesso. di Leo Longanesi, 
Televisione, di G. Gal, Fotografia e passo ri- 
dotto: | primi passi; L'uovo e la gallina di 


« Cinema s; Notizie tecniche; Galleria Anna- 
bella, Giuochi e concorsi. 


FUNK MAGAZIN, Vienna. 


— N 99 - Super a 3 valvole. Cronaca della 
Mostra di Berlino. Ampliticatori. Tecnica dei 
tubi elettronici. Amplificatore < kathodyne x. la 
mostra di Vienna con una rassegna dei nuovi 
ricevitori. Rubrica fotografica. 


IL DISCO. Milano. 


Rivista fonogratica edita dal Magazzeno Mu- 
sicale. E' una rassegna garbata, varia ed inte- 
ressante delle novità musicali in quanto inte- 
ressino direttamente o indirettamente la regi- 
strazione. 

il N. 6-7 di quest'anno contiene: Preghiera 
dei dischi. Petrolini. Strumenti a fiato. Fuoco 
di moschetteria. Notiziario fonogratico. 


OPERE PUBBLICHE. Roma. 


Grande rivista mensile illustrata di edilizia 
idraulica, strade, ferrovie, ponti, archeologia. 
Direttore l'on. gr. utf. Ezio Cingolani. L'ammi- 
nistrazione è in via Mariano Fortuny 20, Roma. 

E' raccomandabile oltre a quanti si interes- 
sano direttamente della partita a tutti coloro 
che vogliono seguire gli sviluppi delle attua- 
zioni di utilità e decoro pubblici. ti Duce di 
questa rivista dice: « approvo questa docu- 
mentazione della volontà costruttrice del Fa- 
SCISMO >s. 


RADIO CONTROL. Buenos Aires. 


— N. 13, agosto 1936. Osservazioni sul si- 
lenziatore Lamb. Circuiti oscillanti nei super. 
Amplificatori in classe B corrente alternata. 
Banda acustica. Condensatori. Caratteristiche e 
curve di valvole. Notizie sociali. Rubriche 
varie. 


LIBRI 


A. Planës Py e 1. Gèli - L'HETERODYNE MO- 
DULËE UNIVERSELLE. |! edizione - 72 pagine - 
Presso gli Autori, Fr Frs. 25,50. 


È uscita la nuova edizione Qi: 


LA LEGISLAZIONE ITALIANA 
SULLA RADIO 


Raccolta di leggi e di decreti con una 

appendice di regolamenti sulla fab- 

bricazione, ii commercio, l'uso dei 
materiali radioelettrici 


L. 12,- la copia 


RADIO INDUSTRIA 


MILANO - Via CESARE BALBO N. 23 
Conto Corrento Postale N. 3/22468 


STAMPA TECNICA 


B «La critica» (Roma) è un settimanale economico e finanziario diretto dall'avv. 
Madia. Si interessa di comunicazioni e di trasporti e non manca di riferire sulle in- 
dustrie elettriche e radio. : 


B La stampa tecnica francese è in questo periodo dedicata al XII” Salone T.S.F. 
che ë stato tenuto aperto da! 3 al 13 settembre. Ció risponde alla necessità di con- 
trobattere un poco la campagna per la XIII mostra berlinese. Insomma: < suonate le 
vostre trombe, suoneremo le nostre campane »; che é quanto dire, rimodernando 
il fiero motto: < azionate le vostre antenne, alimenteremo i nostri altoparlanti... ». 


B || « Funkschau > (Monaco) è un settimanale allegato alla Bayer Radio Zeitung. 
E' interessante ne! suo genere particolarissimo. E' costituito di 4 pagine di grande 
formato, densissime e sempre fornite di notizie veramente aggiornate e fotografie 
di vera attualità. E' in « roto » e in grande tiratura. 


B || < Corriere della Sera » (Milano) del 27 agosto pubblica un articolo su «la 
Marina nella conquista dell'Impero » facendo una giusta, sebbene assai breve, esal- 
tazione della « grande silenziosa ». Ma di silenzio si deve parlare solo in senso 
lato, ché se si pensa all'attività radiotecnica della nostra gloriosa Marina da guerra 
in ogni momento (durante il conflitto e durante la nostra precedente penetrazione 
pacifica in A. O.) si puó intender come questo silenzio significhi modestia antipub- 
blicitaria. Una buona parte dell'articolo riguarda appunto i servizi radio installati per 
proprio uso o per uso del Governo. 


B Le « Olimpiadi 1936 > e la < grande mostra berlinese della Radio » hanno dato 
motivo alla stampa tecnica tedesca ed alle organizzazioni che la fiancheggiano, di 
non far dimenticare la produzione radiogermanica, i suoi miracoli e le sue grandiose 
vedute. Siamo ben lontani dal voler rilevare il senso politico di questa attività, 
mentre vogliamo sottolineare l'esistenza di tale organizzazione efficiente e pro- 
vetta. Queste iniziative non vanno solo invidiate debbono essere anche, e special- 
mente, emulate. 


B «Sprazzi e Bagliori » (Milano) la nota rivista che la Magneti Marelli distribuisce 
agli amici e collaboratori, contiene nel suo numero di luglio-agosto vari articoli inte- 
ressanti direttamente la nota industria. Segnaliamo peraltro gli articoli: « L'ottica 
elettronica » notevole contributo riassuntivo su di una trama di attualità fornito da 
uno dei laboratori della fabbrica; « Materiali isolanti per le alte frequenze » studio 
fatto dal dr. ing. N. Bollino. 


B « Radio Engineering > (New York) nel numero di agosto fa un breve ma efficace 
quadro sulla televisione e le ripercussioni della sua tecnica nell'industria radio. 
Secondo gli autori molti sono i punti di contatto fra ricevitori radiotelefonici e ricevi- 
tori di televisione, ma questa simiglianza s! limita a concetti tecnici o piuttosto teo- 
rici e non puó portare sensibili benefici all'arte costruttiva dei futuri televisori. 


B «L'Exportateur Americain > (New York) ë una bella rivista che si batte per una 
causa lodevolissima da un punto di vista economico ma sempre meno efficace da 
un punto di vista politico: l'esportazione dei prodotti americani dell'automobile e 
della radio. Si capisce come il principio autarchico che é il fondamento dell'attuale 
economia politica mondiale non favorisca il movimento di esportazione. Gli ameri- 
cani sanno di che si tratta poiché hanno iniziato, con il loro pacifismo, per primi la 
guerra economica... 

| colleghi della grande rivis'a che viene stampata in diverse lingue fanno del 
loro meglio per vincere le difficoltà ed il loro lavoro é sempre piü pregevole quan- 
to più ardua è la causa da sostenere. 


B «L'Industrla Meccanica » (Milano) la nota rivista edita dall'A. N. I. M. A. esplica 
un lavoro interessante di propaganda e di informazioni nel campo dell'industria 
meccanica e affine; fondata dal dr. ing. Falco e diretta dal dr. ing. comm. Italo Loca- 
telli é al suo diciottesimo anno di vita. Pubblica articoli tecnici e scientifici sui ma- 
teriali e la loro lavorazione, sulle macchine e comprende nei suoi ricchi fascicoli un 
bollettino mensile sull'attività, i nuovi progetti e sulle intese internazionali dell'U.N.l. 


B E” recentemente uscito il n. 3 di quest'anno della Rivista < Materie plastiche » 
che ha lo scopo di propagandare l'industria sempre piü fiorente della produzione 
di oggetti in materie plastiche che hanno un notevole interesse per la costruzione 
degli apparecchi radio. 


m L'Associazione Ottica Italiana pubblica un bollettino bimestrale con il resoconto 
dell'attività del sodalizio. 
li N. 4 di quest'anno di detto bollettino costituisce un ampio resoconto della 
Il riunione dell'Associazione stessa tenutasi a Firenze dall'11 al 14 giugno. Peraltro 
quest'anno in sostituzione dell'annuario la cui pubblicazione è stata sospesa durante 
il periodo sanzionista i soci hanno ricevuto la guida illustrata della Ill Mostra nazio- 
nale di strumenti ottici. 


B cil Perito Industriale > (Roma) è una simpatica rivista mensile, organo ufficiale 
del Sindacato Nazionale Fascista Periti Industriali. Stampata con cura e con spirito 
d'iniziativa, perde quella caratteristica spesso ostica degli «organi ufficiali» e 
appare una vivace rassegna dei problemi sindacali e tecnici, della categoria. E' 
appunto facile in queste circostanze pensare moito ai problemi sindacali e poco a 
quelli... spirituali. Dosati gli argomenti con proprietà si puó ottenere, come in questo 
caso, il risultato di offrire una rivista utile e di piacevole lettura. 
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LA POSTA 


DI REDAZIONE 


R. MADONIA. Torino. Con il primo settembre i fogli di ag- COMUNICAZIONI DELLA RIVISTA 


giornamento del « Manuale del Radiomeccanico x sono stati 
inviati ai relativi abbonati quindi anche a lei. . 

V. CRUCILLA. Adrano. L'editore del « Cinelenco > di Borghi ii presente fascicolo à dedicato alla VIII Mostra Nazionale 
è il Centro Editoriale Cinematografico (Via del Conservatorio, della radio; mentre li prossimo comprenderà cronache e lavori 
22 Milano). | del Ill Convegno Corporativo della Radio e quelli det Il! Ra- 


duno degli Ingegneri Radiotecnici. 
A. MARONGIU. Busca. li < Manuale del Radiomeccanico » Il 


Edizione aggiornata é venduto solo rilegato e al prezzo di 

L. 15,—. II libro contiene una raccolta selezionata di schemi 
elettrici, di ricevitori di fabbricazione italiana. Gli scritti redazionali e le pagine di pubblicità di < Radio 
Industria » sono regolarmente sottoposti in visione a persone 
10, Milano. Chieda il catalogo e i campioni. Non possiamo incaricata dall'On. Gruppo Costruttori Apparecchi Radio (Anl- 
entrare in merito alla domanda fattaci essendo la sua attività ma). Coloro che per caso avessero ad eccepire qualche cosa 
estranea alla radio. sugli articoli o sulle Inserzioni della Rivista, sono vivamente 
pregati di rivolgersi alla Segreteria del Gruppo. 


è ti 


L. CATALINI. Palermo. L'indirizzo della S.I.R.E.A. è Via Watt 


ING. CLETO SOTTO CORONA. Milano. Spiacenti abbiamo solo 
la nostra collezione. Potrebbe rivolgersi piuttosto alla Filiale 
di Milano della SSR Ducati, Via P. Castaldi, 8. 


è è è 


Con quattro numeri (compreso li presente) abbiamo pubbil- 


S. B. Torino. Grazie dell'indicazione, siamo già in trattative cato 24 schemi elettrici di radioricevitori dei nostro mercato. 
con: la. persona. sgena, Abbiamo dunque riguadagnato li tempo perduto. Gil amici ra- 

F. D'AMORA. Castellammare di Stabia. Abbiamo annullato la diomeccanici avranno certamente apprezzato || nostro zelo al 
prenotazione, visto che i fogli di aggiornamento a suo tempo riguardo, tanto più che nella scelta del circulti abbiamo dato 
inviati per lei vanno bene ugualmente. la precedenza a quelli meno reperibili sul mercato. Gli inte- 

A. VIA. Longobucco. Abbiamo formulato la richiesta diret- ressati agli schemi sappiano che la N edizione del < Ma- 
tamente alla CG.E. dubitiamo però che esista ancora, in nuale dei Radiomeccanico x ha anche ampliato la sua vistosa 
archivio, lo schema richiesto. raccolta di circulti. 


MARC A 
DEPOSITATA 


MARC A 
DEPOSITATA 
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RIVISTA MENSILE 


COE 491 
SUPER 5 VALVOLE TRIONDA 


ONDE CORTE - MEDIE - LUNGHE - TRASFORMATORI DI MEDIA FRE- 
QUENZA CON NUCLEI FERRO-MAGNETICI - SELETTIVITÀ VA - 
RIABILE -INDICATORE LUMINOSO DI GAMMA - SCALA PARLANTE 
IN CRISTALLO SUDDIVISA PER NAZIONI - ALTOPARLANTE ELET- 

` TRODINAMICO A GRANDE CONO - VALVOLE Di. TIPI NAZIONALI 
FACILMENTE OTTENIBILI ANCHE PER | RICAMBI. 


PREZZO IN CONTANTI LIRE 
VENDITA ANCHE A RATE 
(VALVOLE ETASSE GOVERNATIVE COMPRESE - ESCLUSO 
L'ABBONAMENTO ALLE RADIOAUDIZIONI) 


| | | PRODOTTO 


ITALIANO 
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Mod. 871 Midget (chassis 870) 


Vupereterodina a 4 valvole 


IN CONTANTI L. 690 


Presentiamo ora due modelli della « Se- 
rie normale x: il mod. 851 a 5 val- 
vole, tre gamme d'onda, 4 watt d'uscita, 
in vendila al prezzo di L. 990,- ed il 
mod. 871 a 4 valvole, onde medie in 
vendita al pubblico al prezzo di L. 690. 
Il mod. 851 è già stato classificato dal 
pubblico competente « ii miglior appa- 
recchio a 5 valvoie deil’ annata » 
per la sua potenza e qualità. Particolar- 
mente curata la ricezione su onde corte. 
Il mod. 871 per la sua finissima esecu- 
zione, la sua armoniosa ricezione e il 
suo prezzo, conferma l'indiscussa supe- 
riorità della S. A. FIMI anche nel campo 
dei piccoli ricevitori. 


Onde corte, medie, lunghe 


PHONOLA RADIO 


LA REGINA DELLE SUPERETERODINE 


ONDE MEDIE 


La S. A. FIMI, che è la più grande fab- 
brica italiana di apparecchi radio e ciò 


è dimostrato dall'estensione delle sue of- 
ficine e dei suoi laboratori di ricerche, 
dal numero degli operai occupati e dalla 
produzione portata a termine, è in grado 
di presentare quest'anno tre serie di radio- 
ricevitori. Nel meraviglioso assortimento 
che ne deriva ognuno può scegliere 
l'apparecchio che meglio appaga i suoi 
gusti, i suoi desideri e le sue possibilità. 


Mod. 851 Midget (chassis 850) 


VJunereterodina a 5 valuale con super pentodo 
finale di potenza 


IN CONTANTI L. 990 


PRODUZIONE FIMI SOCIETÀ ANONIMA 


MILANO - SARONNO 


N. 26] orrori 


(N. 2 del Volume Ill) 1936 - XV 


RADIO 


RIVISTA MENSILE DI RADIOTECNICA 


Contiene la Rubrica del Gruppo Costruttori Apparecchi 

Radio (ANIMA) e le Comunicazioni dei Gruppi Ingegneri 

Radiotecnici, Telegrafonici, Cinetecnici del Sindacato Na- 
zionale Fascista Ingegneri (I. R. T. C.) 
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[M il fascicolo N. 25 si è iniziato il Ill 
anno di vita della Rivista « RADIO 
INDUSTRIA » (Stagione 1936-1937). 


Segnaliamo l'opportunità di aderire all' ab- 
bonamento annuo anche perchè la distri- 
buzione dei consueti omaggi verrà defini- 
tivamente abolita. 


Abbiamo studiato all'uopo 3 facilitazioni 
di abbonamento che saranno accolte con 
il massimo interesse. 


Combinazione N. li 


Abbonamenio annuo alla rivista 
< Radio Industria» (L. 20) e «Il 
manuale del radiomeccanico » 

d 6.8 wee (L 18 ed SZ, 30 
zione completamente rilegata . e 

e i e 

Combinazione N. 2 
Abbonamento annuo ella rivista 

< Radio Industria > (L. 20) e «La 

legislazione italiane sulla radio > £ 27 
(L. 12) ° 

e e 

Combinazione M. 3 
Abbonamento annuo alla rivista 

«Redio Industrias» (L. 20), «Il 

manuale del radiomeccanico > 

(L. 15) e « La legislazione italiana £ 40 
sulla radio > (L. 12) e 

I due libri contengono un buono regalo 
che dà diritto ad uno sconto sull'abbona- 
mento. Coloro che usufruiranno di una 
delle suindicate combinazioni godranno 
immediatamente dello sconto e riceveranno 
i libri con il buono sconto annullato. Le 


combinazioni non hanno valore per gli 
abbonamenti a prezzo speciale. 
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PRINCIPALI CARATTERISTICHE 


MODELLO I F 65 


Ricevitore supereterodina 


a 6 valvole 
(delle quali una doppia ed una tripla) 
con stadio preamplificatore 
ad alta frequenza 


Onde corte da 19 a 51 metri 
Onde medie da 210 a 580 metri 
Onde lunghe da 1100 a 2200 metri 


PREZZI DI VENDITA 


SOPRAMOBILE 0. «+ L 1500 
CONVERTIBILE 5... . L 1900 
RADIOFONOGRAFO . . . L 2400 
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ALESSANDRIA 


MOSTRA NAZIONALE 


DELLA RADIO 


POSTEGGIO N.19 


LA PRODUZIONE IMCA RADIO 
RAPPRESENTA UNA COMPLETA 
REALIZZAZIONE DI TUTTE LE 


POSSIBILITA OFFERTE DALLO 
STATO ATTUALE DELLA 
TECNICA RADIOFONICA 


Sensibilità estremamente elevata con particolare efficacia nella 
ricezione delle onde corte. 

Selettività acuta con diagramma a sommità piana. 

Sette circuiti accordati, eccezionale fedeltà nella equilibrata 
riproduzione di tutte le frequenze acustiche trasmesse. 

Musicalità selettiva: musica brillante e parola chiara anche 
a volume ridotto, intelleggibilità ed identificazione di 
tutti gli strumenti. 

Comando automatico di volume (antifading) ad azione asso- 
lutamente totale. 

Assenza completa di rumore di fondo (ronzio) il che rende 
possibile l'ascolto in cuffia dell'apposita prese. 

5 watt di potenza acustica indistorta. 

Fusibili di sicurezza e filtro antiparassitario sull'alimentazione 
rete. 

Quadrante selettore delle trasmittenti (scala parlante) incli- 
nato, di facile lettura ed illuminato razionalmente. 

Prese indipendente 'a tensione 'fissa per l'alimentazione del 
motorino fonografico. 

Attacco per il rivelatore fonografico (pick-up). 

Collegamento per altoparlante supplementare. 

Valvole selezionate montate su ipertrolitul. 

Costruzione accuratissima, compatta e ad alto isolamento. 

Consumo garantito 70. watt. 


CRONACHE della RADIO 


RUBRICA INFORMATIVA DELLA RIVISTA «RADIO INDUSTRIA» N. 26 


2 OTTOBRE 


Cenno dei più salienti avvenimenti riguardanti le telecomunicazioni — Rassegna della vita radio italiana 


li 2 ottobre XIV alie ore 20,30 da tutte le stazioni 
dell’ E. I. A. R. è stata effettuata neiia incisione fonografica 
originale, la trasmissione dello storico discorso pronunciato 
dal Duce nell’adunata del 2 ottobre XIII. 


li 2 ottobre XIII ii Duce 


ha parlato ad almeno venti 


milioni di itailani, alla vigilia dell'impresa etiopica, radunati 
nelle piazze di tutta ltaila e nelle maggiori città del mondo. 


Corso di perfezionamento in radiotecnica presso il R. Politecnico di Milano 


Il R. Politecnico di Milano comunica 
che sono aperte le iscrizioni alla Sezione 
Radiotecnica del Corso di Perfezionamen- 
to per Ingegneri Elettrici, diretta dal 
chiar.mo Prof. Lori. 

Essa comprende i 
menti: 


a) CORSI GENERALI: 


Principi scientifici di Radiotecnica (Prof. 
Ferdinando Lori) - 1 ora settimanale. 

Radiotecnica Generale (Prof. Francesco 
Vecchiacchi) - 3 ore settimanali: 

la parte - Introduzione allo studio 
delle alte frequenze (oscillazioni, circuiti 
normali ed anormali); 

2 parte - Tubi elettronici (teoria ge- 
nerale e impiego nei circuiti di rivela- 
zione, amplificazione e generazione); 

3^ parte - Onde elettromagnetiche (ra- 
diazione, propagazione, ricezione); 

44 parte - Comunicazioni su filo (prin- 
cipi di telegrafia e telefonia); 

5» parte - Comunicazioni senza filo 
(apparati trasmittenti e riceventi, tecnica 
dei collegamenti radio). 

Misure radiotecniche (Prof. Francesco 
Vecchiacchi) - 1 ora settimanale. 


b) CORSI MONOGRAFICI: 


Radiodiffusione (Dott. Ing. Raul Chio- 
delli, direttore generale dell'E.I.A.R.). 

Tecnica dei tubi elettronici (Prof. Dot- 
tor Luigi Piatti, direttore tecnico della 
F.I.V.R.E.). 

Tecnologia delle alte frequenze (Dottor 
Ing. Giovanni Bozzi). 

Apparati radiotrasmittenti (Prof. Mario 
Boella del R.LE.C., R. Accademia Navale 
di Livorno). 

Ricevitori radiofonici (Dott. Ing. Gio- 
vanni Cocci). 

Trasmissione delle immagini e televi- 
sione (Dott. Ing. Enzo Pontremoli). 

Quadripoli e filtri (Dott. Ing. Rinaldo 
Sartori). 

Problemi di telefonia (Prof. Ing. Gio- 
vanni Silva, direttore delle Società Tele- 
foniche S.T.E.T. e T.IM.O.). 

I tubi elettronici nella telefonia (Prof. 
Dott. Francesco Vecchiacchi). 

Linee telefoniche (Dott. Ing. Rinaldo 
Sartori). 


seguenti insegna- 


Le lezioni avranno inizio il 10 gennaio 
1937 e termineranno il 30 giugno 1937. 
Gli esami seguiranno durante le sessioni 
ordinarie dell'Istituto d'Ingegneria e con- 
sisteranno in un'unica prova vertente sul 
gruppo delle materie di insegnamento. 

Al Corso potranno essere ammessi i 
laureati in Ingegneria che ne facciano 
domanda, allegando i documenti richiesti, 
centro il 31 dicembre 1936. 

La Direzione si riserva in casi speciali 
di accogliere altre domande presentate 
successivamente. 

Gli ammessi dovranno pagare: tassa di 
iscrizione L. 500; sopratassa d'esame L. 50; 
cortributo per le Opere sportive ed assi- 
stenziali L. 25; premi di assicurazione con- 
tro gli infortuni L. 15. Coloro che supere- 
ranno l'esame finale del Corso, per riti- 
rare il diploma di perfezionamento do- 
vranno pagare la tassa di L. 200. Sarà 
concesso un premio di L. 500 agli allievi 
che avranno superato con buon esito l'e- 
same finale. 


KEM 


E aperto il concorso per due posti di 
allievo interno. Gli allievi dovranno iscri- 
versi al Corso e frequentare il laborato- 
rio con orario normale (dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 18, tutti i giorni feriali) 
dal 10 gennaio a tutto il 31 dicembre 
1937, esclusi due mesi di vacanza. Essi 
dovranno — dopo un periodo di tiroci- 
nio — partecipare all'attività normale del 
laboratorio e dedicarsi, sotto la guida del 
personale insegnante, allo studio di qual- 
che problema teorico sperimentale sul 
quale dovranno fare un'ampia relazione. 
Agli allievi interni sarà corrisposto un 
assegno di L. 6000 suddiviso in dodici 
mensilità posticipate. 

Coloro che desiderano concorrere ai due 
posti di interni della Sezione dovranno 
presentare domanda entro.il 31 dicembre 
1936 allegando i titoli atti a comprovare 
la loro preparazione. La scelta fra gli 
aspiranti sarà fatta dalla Direzione del 
Politecnico in base ai titoli di studio p:^- 
sentati e con preferenza, a suo insinda- 
cabile giudizio, a parità di titoli, per gli 
Ingegneri laureati presso il Politecnico di 
Milano (Sezione Elettricisti). 


NOTIZIE BREVI 


La rappresentanza della SAFAR di Na- 
poli che aveva sede in Galleria Umberto I 
e in Via G. Sanfelice, ha inaugurato un 
nuovo bellissimo locale in Via G. San- 
felice. 


sta 


Si annunzia fin d'ora come avvenimento 
di grande importanza nei suoi molteplici 
e vari aspetti, l'esposizione che si terrà a 
Roma nel 1941. Essa trarra auspici da un 
vasto scambio culturale ed economico da 
cui deriverà certamente un giovamento al- 
la causa della pace. La futura esposizione 
si aprira il 28 ottobre 1941 e si chiuderà. 
nel 28 ottobre 1942, segnerà la fatidica 
data del II decennale della Rivoluzione Fa- 
scista. Quale Commissario dell’Esposizione 
e stato designato il Sen. Cini. 

Questa esposizione avrà per motto « Ro- 
ma sul mare ». 


k k è 
La S.LC.A.R. — Società Italiana Con- 
densatori Articoli Radio, — fabbricante di 


condensatori e di accessori e commercian- 
te negli stessi articoli, ha recentemente 
ampliato il proprio reparto commerciale, 
stabilendo anche convenzioni con la DU- 
CATI, la LESA ed altre Società, organiz- 
zando un perfetto servizio di rappresen- 
tanza e di rivendita al commercio in tut- 
ta Italia: Lazio, Lombardia ed Emilia 
esclusi. 

Consigliere Delegato della Societa ‘è il 
Rag. Giuseppe Soffietti. 

La S.A.R.I.N. — Società Anonima Rap- 
presentanza Industrie Nazionali — in Ro- 
ma ë stata recentemente istituita con lo 
scopo di organizzare nel modo più razio- 
nale la rappresentanza per il Lazio e gli 
Enti Statali di ottime industrie nazionali, 
quali la DUCATI, la LESA, la C.I.C.A. 
E.S.A. ed altre. 

Consigliere Delegato della 
l'Ing. Diego Stringher. 


Il numero di radioascoltatori sparsi in 
tutto il mondo si calcola approssimativa- 
mente a 223 600 000. 

Fra le Nazioni europee che alla fine di 
giugno contavano il maggior numero di 
ascoltatori sono l’Inghilterra con 7 740 000 
circa, la Germania con 7 milioni e la Fran- 
cia con 3 milioni. In Italia il numero di 
radioascoltatori supera appena il mezzo 
milione. 

Un'altra statistica interessante ë quella 
che si riferisce ai collegamenti effettuati 
dalle varie stazioni radiodiffonditrici del 
mondo durante l'anno 1935 che raggiun- 
sero il numero di 1354. Finora il massi- 
mo numero di collegamenti fra stazioni di 
vari Paesi, per la radiodiffusione di uno 
stesso programma; si è avuto il giorno 
21 ottobre 1935, allorché 400 radiostazioni 
trasmisero simultaneamente un program- 
ma internazionale musicale. 
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La più grande FABBRICA ITALIANA di apparecchi elettrici, la 
Magneti Marelli che si è acquistata fama ed onori per la 
fornitura dei suoi prodotti alle navi, agli aeroplani, all'industria 
motoristica, emancipando l'Italia dall'estero per vari prodotti, è 
anche la Fabbrica che produce gli apparecchi Radiomarelli. 

Con la presentazione del nuovo apparecchio Radiomarelli 
VALVOLE ALCOR di grandissima classe, la Magneti Marelli con- 


ferma ancora una volta il suo primato. 


ONDE 


50 


LIRE 
MENSILI 


—— —_— — À— ° 


Lire 847 in contanti 847 Lire 


A rate: Lire 100 alla consegna e 17 rete mensili da Lire 50 cadauna 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI - Controllo automatico di volume - Comando demoltiplicato di 
sintonia - Cambio gamme d'onda - Regolatore di volume e interruttore - Regolatore di tono - 
Potenza d'uscita indistorta 2,6 watt - Controllo automatico di sensibilità - Mobile acusticamente 
studiato - Alimentazioni in c. a. per tutte le tensioni fra 105 e 170 volt e 145 e 270 volt. 


NOVITÀ ASSOLUTE (BREVETTI MAGNETI MARELLI) 


Telaio monoblocco - Blocco corona - Condensatori d'allineamento «permanenti» - 
Trasformatori media frequenza in «poliferro» - Scala policroma - Cambio tensioni rete 


RADIOMARELLI 
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Un gruppo di dopolavoristi “LESA” in gita a Torino Superga) 


Il Dopolavoro S. S. R. Ducati 
a Milano 


Il 27 settembre, in occasione della Mo- 
stra della Radio, convenne a Milano un 
foltissimo gruppo di dopolavoristi della So- 
cietà Scientifica Radio Brevetti Ducati. I 
dopolavoristi viaggiarono in treno popo- 
lare appositamente preparato. Milano ac- 
colse le balde schiere con una giornata set- 
tembrina particolarmente bella, ció che 
valse ad aumentare l'allegria già elevata 
dei gitanti. 

I dopolavoristi della Ducati si divisero in 
due grandi colonne, una diretta all'Auto- 
dromo di Monza, per assistere alle gare 
motociclistiche, e l'altra diretta all'Arena, 
per fare del tifo a favore della squadra 
campione. (Il «Bologna», con pace del 
Dott. Corbellini, ë uno squadrone. N.d.R.). 

Alla sera le due colonne si ricongiun- 
sero davanti il Palazzo che ospitava la 
Mostra della Radio. Dopo aver visitato la 
Mostra, e dopo essersi fermati ad ammi- 
rare l'imponente esposizione allestita dalla 
Ducati, i dopolavoristi fecero onore ad uno 
speciale rancio. La-sera tardi ritornarono a 
Bologna con l’apposito treno. 


RADIODISTURBI . 


In rapporto alla sensibilità dei moderni 
apparecchi la lotta contro i disturbi assu- 
me una sempre maggiore importanza. In 
Svizzera, in questi mesi si effettua una 
mostra e una settimana di propaganda 
radiofonica. In questa occasione la lotta 
contro i disturbi assume un aspetto mol- 
to iriteressante quando non addirittura 
teatrale. Infatti alla «crociata > si dà ca- 


rattere quasi sportivo e alla lotta si con- 
ferisce un simbolico aspetto di battaglia. 

Per aumentare l’interesse del pubblico 
le varie società trasmittenti effettuano del- 
le mostre per proprio conto, in cui sono 
posti in evidenza i mezzi di eliminazione 
del terribile nemico della radio. 

A proposito delle radio svizzere le ul- 
time notizie sugli abbonati accusano una 
cifra di 432 222 assai notevole in rapporto 
alla popolazione di quattro milioni, gros- 
so modo; il ché porta ad una densità 
radio circa dieci volte superiore alla 
nostra. 


$. E. VALLAURI NEGLI STATI UNITI 


S. E. Giancarlo Vallauri, Vice-Presiden- 
te della R. Accademia d'Italia, Direttore 
dell’Istituto Nazionale di Elettrotecnica e 
Presidente dei gruppi < SIP » ed « EIAR », 
si è recato negli Stati Uniti a capo della 
Delegazione Italiana al Congresso Mon- 
diale dell’Energia Elettrica tenutosi a 
Washington dal 7 al 13 settembre. I prin- 
cipali quotidiani e le riviste tecniche del 
Nord-America hanno illustrato l’ampio 
contributo recato dai tecnici italiani ai la- 
vori del Congresso ponendo in giusto ri- 
lievo la personalità del Vallauri già lar- 
gamente nota. Durante le riunioni del 
Congresso S. E. Vallauri ha tenuto vari 
discorsi non solo di carattere tecnico ma 
anche di carattere economico che hanno 
suscitato il più vivo interesse per le ge- 
niali soluzioni raggiunte di alcuni impor- 
tanti problemi economici e sociali italiani. 
S. E. Vallauri è stato ricevuto dal presi- 
dente Roosevelt ed ha partecipato alle 
grandiose cerimonie celebrative del tre- 
centenario dell’Università di Haward, o- 
spite del Senato Accademico. Inoltre egli 
è stato invitato a visitare i maggiori isti- 
tuti scientifici, ed i principali laboratori di 
ricerche elettrotecniche e radiotecniche 
dell'industria americana. 

Gli onori ovunque tributati a S. E. Val- 
lauri hanno voluto essere un esplicito ri- 
conoscimento non solo del suo valore ma 


La XLI riunione annuale dell" A. E. |. 


La Riunione che quest'anno l'A.EI. sta 
svolgendo a Roma (18-24 ottobre) ha un 
notevolissimo interesse per le radiocomu- 
nicazioni. 

Il programma tecnico su cui ritornere- 
mo nel prossimo numero comprende: 

1) Comunicazioni elettriche; 

2) Centrali idroelettriche. 

Alla prima parte è stato dato un ampio 
sviluppo; essa si esplica in due sezioni: 

a) Radioricezioni; 

b) Comunicazioni su filo. 

I temi sono opportuni ed interessanti. 
Tra i relatori figurano molti nomi favo- 
revolmente noti nel nostro campo. 


ATTEN 


ZIONE! 


«Art. 269. — Chiunque detenga un apparecchio per radioaudizioni senza rego- 
«lare abbonamento é punito con ammenda da lire cinquanta a lire cinquecento. 
«I trasgressori agli articoli 253 e 255 sono puniti con l'ammenda da lire duecento 


«a lire duemila. 


« Art, 270. — Chiunque costruisca o importi apparecchi radioelettrici o parti di 
«essi, senza pagare le tasee previste dall'art. 265 della presente legge, é punito con 
«l'ammenda da tre a dieci volte l'ammenda della tassa non pagata. 

« Art. 272. — Chiunque diffonda per mezzo di apparecchi radioelettrici notizie 
«non autorizzate, che possono comunque turbare l'ordine pubblico o la sicurezza 
«dello Stato, è punito con l’arresto sino a sei mesi o con l'ammenda sino a lire 
«cinquemila, salvo che il fatto costituisca reato punito con pena più grave ». 

Uno sguardo generale accompagnato da note particolari importantissime, relative 
a disposizioni fiscali sulla radiofonia, è contenuto nel libro di recente nostra edizione: 
«La Legislazione Italiana sulla Radio» (*). 

La materia del nuovissimo libro é stata raccolta, postillata, commentata, dopo di 
essere stata ordinata e catalogata con un indice alfabetico, dal comm. Silvio An- 


dreassi del Ministero delle Comunicazioni 


e dal cav. uff. Gilberto Coletti del Mini- 


stero delle Finanze. Si puó affermare che questo libro é indispensabile a quanti si 
interessano di radio e svolgono in questo campo la loro attività. 


(*) La Legislazione Italiana sulla Radio (Raccolta di leggi e decreti con un appendice di 
regolamenti sulla fabbricazione il commercio e l’uso dei materiali radioelettrici). - 168 pagine ; 


indici: analitico, cronologico, alfabetico. Edito 


er conto del Gruppo Costruttori Apparecchi 


Radio (ANIMA) dalla casa editrice < RADIO INDUSTRIA >x, Via C. Balbo 23, Milano. 
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WATT RADIO 
.. nuovi modelli 1937... 


“ VITTORIA “ 


“ CINEDINA ^ 


^! ERMETE FONO ^ 


le caratteristiche dei nuovi modelli Watt 
Radio stanno a dimostrare la perfezione 
costruttiva e la maturità industriale della 
velerana casa torinese. 


Ecco qui illustrati tre dei nuovi modelli: 


Il Vittoria M, super a 5 valvole con con- 
trollo automatico di sensibilità, scala par- 
lante illuminata, dinamico «Jensen». 


II Cinedina M di gran lusso a 5 valvole, 
3 campi donda, super, sensibilità variabile, 
regolazione di tono, sintonizzatore visivo 
e cinescala. 


l'Ermete fono super reflex a 4 valvole, 
onde medie e corte, economia di con- 
sumo, scala parlante illuminata, complesso 
giradischi con motorino elettrico e pick-up, 
comandi automatici di arresto e avviamento. 


WATT RADIO - TORINO zou zoa - 73411 
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TELEVISIONE 


I visitatori dello stadio olimpionico di 
Berlino hanno osservato in fondo al cam- 
po, nelle immediate vicinanze del traguar- 
do della pista dei 100 metri, una apparec- 
chiatura grigia di grandi dimensioni posta 
su di un basamento girevole, molto si- 
mile a un potente cannone. (Quello 
del cannone in tempi cosi pacifici, natu- 
ralmente costituisce un paragone offen- 
sivo!...). 

Si tratta invece dell'« occhio elettrico > 
della televisione. Dietro un obbiettivo po- 
tentissimo (diametro della lente quasi 40 
cm, con distanza focale di 1600 mm, peso 
45 kg) che puó captare nella grandezza 
naturale anche le figure alla distanza di 
oltre 100 m, si trova l'occhio elettrico co- 
stituito da un tubo elettronico per la 
visione diretta del quadro. Si tratta di 
creazione Telefunken. 

Il soggetto entro il campo esplorato dal- 
la lente, crea un quadro elettronico invi- 
sibile all'occhio umano ma contenente tut- 
te le diverse variazioni di luce sotto forma 
di energia elettrica a corrente alternata ad 
alta frequenza che viene portata agli am- 
plificatori. 

Da qui le oscillazioni della frequenza di 
televisione vengono portate, mediante cavo 
speciale per alta frequenza, all’apposito 
trasmettitore di televisione (installato a 
Berlino nelle vicinanze della Torre della 
Radio), indi al trasmettitore ad onde ultra- 
corte che le irradia. Nel medesimo istante, 
in cui si svolge, l'avvenimento è visibile 
in tutti i posti riceventi di televisione si- 
tuati a Berlino e nelle sue vicinanze. Ne 
diamo una fotografia. (Hr/Pr). 


**% 


Dei due «auditorium » principali del- 
l’Alexandra Palace di Londra in cui sono 
installati gli impianti di televisione, uno 
servirà per il sistema « Marconi » e l'altro 
per quello « Baird ». Ognuna delle due 
compagnie ha installato una catena com- 
pleta televisiva costituita da  «audito- 
rium », stanza di controllo e impianto tra- 
smittente; mentre la « B.B.C.» ha fornito 


il trasmettitore dei suoni e gli aerei per 
uso dei due sistemi. I due aerei sono simili. 
Ciascuno di essi consiste di elementi di- 
sposti intorno all'albero. Gli elementi per 
la televisione sono posti al di sopra; quelli 
per i suoni al di sotto. Il trasmettitore che 
dovrà irradiare i suoni che accompagne- 
ranno i programmi televisivi puó funzio- 
nare su una gamma di frequenze da 35 a 
90 MHz. 


vk 


In altra parte della Rivista e precisa- 
mente nella Rassegna della VIII Mostra 
parliamo del nuovo televisore 1936 della 
SAFAR. Rimandiamo il lettore a questa 
descrizione favoritaci dal direttore tecni- 
co della Societa che, peraltro, presiede a 
questi studi sulla televisione. La descri- 
zione é accompagnata da tre fotografie. 
(An/Ri). 


* * 


Il sistema trasmittente di televisione 
della < Marconi EMI.) è ad alta defini- 
zione (405 linee); la sua principale caratte- 
ristica e l'assenza assoluta di tremolio. In- 
fatti usando sondaggi intrecciati, la fre- 
quenza di tremolio è elevata a 50 impulsi 
al secondo e ciò è molto al di sopra della 
percezione visiva. Perciò le scene televi- 
sive del sistema Marconi hanno la stessa 
qualità delle proiezioni cinematografiche. 

La parte più importante dell’impianto 
« Marconi E.M.I. » è l’apparecchio da pre- 
sa « Emitron » da usarsi sia negli auditori 
che all’aperto, per la ripresa diretta delle 
scene. Esso non ha alcuna parte mobile e 
non richiede alcuna costosa pellicola in- 
termedia od altro meccanismo. E” assolu- 
tamente silenzioso mentre è in funzione, e 
può essere usato in ambienti chiusi all’a- 
perto e in qualsiasi posizione in condizioni 
normali di luce. L'« Emitron > non foto- 
grafa: esso effettivamente « vede » e quin- 
di trasmette le cose reali; é cosi sensibile 
da poter essere usato con un teleobbiettivo 
per riprodurre scene molto lontane. (Ra- 
dio-na). 


“os 


La « B.B.C. » ha iniziato dal primo otto- 
bre in Inghiltera, sempre in via speri- 
mentale, un limitato servizio di televisione 
di un'ora al giorno (dalle 15 alle 16). Il 
regolare servizio pubblico invece avrà ini- 
zio a novembre facendo uso alternativa- 
mente un giorno del sistema « Marconi 
E.M.I. » ed un giorno del sistema « Baird ». 
Il signor Lynton Harris della « Compagnia 
Marconi» intervistato ha detto: « Eccoci 
«alla televisione per il pubblico. Non vi ë 
« dubbio che per Natale molti ricevitori di 
« televisione saranno installati in migliaia 
« di case e ció, nonostante l'alto prezzo di 
« essi ». (Radio-na). 


* é * 


La torre Eiffel ë una vecchia gloria dei 
primordi della radio. Mentre la sua utilità 
cominciava ad essere messa in dubbio; 
sembra che ritorni a nuova vita grazie alla 
:elevisione. 

In vista dell'esposizione del 1937, e della 
necessità di avere un aereo per quanto 
possibile alto, per l'emissione delle onde 
ultra corte per la televisione, é stata deli- 
berata una spesa di 3 milioni e cinquecen- 
tomila franchi per i restauri da farsi alla 
torre nell’intento di meglio adattarla ai 
nuovi bisogni. 


gu 


La «B.B.C.» ha deciso che miss Bligh 
e miss Cower, le due annunziatrici spe- 
cializzate in televisione, cambieranno ogni 
giorno vestiti per meglio interessare i tele- 
spettatori e — soprattutto — le telespetta- 
trici. Anche se le due annunziatrici reste- 
ranno in carica soltanto cinque anni, alla 
fine avranno indossato e smesso ben 1825 
vestiti differenti senza poter ricevere i 
complimenti delle amiche fatti, sia pure, a 
denti stretti. (Radio-na). 


* é * 


Esiste la tendenza, nei ricevitori di tele- 
visione per uso privato di passare dai ti- 
pi a visione diretta a quelli indiretta su 
schermo. Ecco due ricevitori Telefunken: 
il primo, a sinistra, ë il tipo noto con vi- 
sione su tubo; il secondo, a destra, con 
visione indiretta su schermo: si osservi, in 
alto, l'obiettivo per la proiezione. 


CINEMATOGRAFIA 


La Direzione per la Cinematografia ha interceduto presso il Mini- 
stero per la Stampa e la Propaganda perchè a « Radio Industria » fosse 
concesso di trattare questioni tecniche nel campo della cinematografia. 

L'interessamento è stato pronto ed efficace e la nostra Rivista, spe- 
cie per il cordiale e valido appoggio del gr. uff. Luigi Freddi, potrà de- 
dicarsi ad alcune questioni nel campo cinematografico, specie quelle 
tecniche e industriali che hanno una certa attinenza con la radio. 

Soprattutto occorre tener presente che la nostra Rivista, sia per ri- 
spondere ai suoi principi fondamentali, sia per seguire il suo programma, 
e sopratutto per uniformarsi alle superiori direttive si interesserà preva- 
lentemente della cinematografia italiana. 

Saremo grati a quanti vorranno collaborare a questa rubrica tenen- 
do presente due punti: che la trattazione sarà tecnica ed essenzialmente 


consacrata all'industria nazionale. 


Quadro della cinematografia italiana 
all'inizio della stagione 


Nello svolgersi della Mostra di Venezia, 
che si può dire segni l’inizio della nuova 
stagione cinematografica, può interessare 
un quadro della situazione della cinemato- 
grafia in Italia. 

Ecco intanto la statistica dei film italiani 
degli ultimi anni: luglio ’33-giugno '34: 
30 film attuati in Italia, più 3 film all’e- 
stero; luglio '34-giugno '35: 32 film in Ita- 
lia, più 2 versioni estere realizzate in Ita- 
lia; e 1 versione italiana all’estero, più 1 
film stereoscopico. 

Nell’anno dunque, in cui l’azione del Mi- 
nistero per la Stampa e la Propaganda (Di- 
rezione Generale per la Cinematografia) ha 
cominciato a dare i suoi frutti — nono- 
stante che nel periodo del più intenso la- 
voro i due più importanti teatri siano stati 
distrutti dall’incendio, nonostante lim- 
presa in A. O. e le sanzioni — la produ- 
zione nazionale è salita dai 33 film della 
stagione 1933-34 e dai 34 della stagione 
1934-35, ai 43 film italiani, cui vanno ag- 
giunti 4 grandi documentarii sull'A. O. 

L'impiego di capitali e di persone é stato 
il triplo di quello degli anni precedenti e 
la struttura etica e tecnica del film del- 
l'ultima annata si distacca in modo incon- 
fondibile da quella del passato. 

Al progresso constatato nella produzione 
fa riscontro un progresso ancora maggiore 
negli incassi dei cinema per il quale si é 
verificato ad esempio il fatto che il film 
italiano « Casta Diva » ha superato tutti i 
primati nazionali ed esteri precedenti. 

La stagione si é chiusa a fine giugno con 
un blocco di 8 film già pronti e che saran- 
no sfruttati nella prossima stagione. Il che 
è un sintomo del più ampio respiro indu- 
striale consentito alla produzione, che pri- 
ma giungeva esausta alla fine della rea- 
lizzazione e costringeva ad uno sfrutta- 
mento immediato, a qualunque costo. 
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Dopo tale data sono stati ultimati altri 
6 film di notevole mole e qualità, tra i qua- 
li alcuni di particolare importanza e di 
considerevole valore. 

La lavorazione in corso al momento at- 
tuale consta di 7 film, fra cui due impor- 
tantissimi, così per l’alto valore etico ed 
estetico che contengono, come per lo sfor- 
zo industriale che rappresentano: uno di 
essi, infatti, «Scipione l’Africano » è il 
maggiore film che sarà prodotto nel mon- 
do durante l’annata, tanto per imponenza 
spettacolare quanto per esposizione econo- 
mica. 

Ciò che va notato a questo punto è la ra- 
zionale ed organica impostazione delle ini- 
ziative, per cui l’attività preparatoria e 
realizzativa si svolge secondo piani presta- 
biliti, con ordine e disciplina, in confronto 
al confusionismo ed alla improvvisazione 
che prima imperavano. 

Anche il programma futuro è preordina- 
to ed organizzato con criterii industriali, 
tecnici, artistici ed etici ben vagliati ed or- 
ganicamente distribuiti. 

Quest'anno significherà un nuovo passo 
in avanti della cinematografia italiana, un 
progresso formidabile sia dal punto di vi- 
sta industriale che dal punto di vista tec- 
nico ed artistico, mentre tutti gli altri ele- 
menti complementari della cinematografia 
italiana, posti su di una piattaforma di di- 
gnità ed organicità assolute, marciano con 
perfetto parallelismo e sincronismo verso 
nuovi successi. 


tsb 

« Il giardino di Allah che gli Artisti As- 
sociati presenteranno prossimamente in 
Italia, non offrirà soltanto l'interesse della 
trama e del debutto di Marlene Dietrich 
nel film a colori. I tecnici potranno con- 
statarvi i risultati di un nuovo sistema di 
registrazione sonora introdottovi dalla 
R.C.A. Il sistema prevede l’impiego dei 
raggi ultravioletti nella colonna sonora, 
con un miglioramento notevole della ri- 
produzione delle voci e dei suoni. Special- 
mente i toni bassi e quelli acuti se ne 
avvantaggiano. À proposito di nuovi siste- 
mi di registrazione, in questo stesso nu- 
mero, nelle « Notizie tecniche » parliamo 
di un nuovo procedimento di registra- 
zione-incisione « Philips-Miller » della co- 
lonna sonora. Il metodo implica una pun- 


tina di zaffiro. 
tke 


L'Agfa ha posto in commercio pellico- 
le a passo ridotto con titoli in italiano su 
scggetti didattici, favole e cartoni ani- 
mati. 

* * * 

Il 15 ottobre si è iniziata a Roma la la- 
vorazione del film «Il fu Mattia Pascal » 
il cui soggetto é tratto dal romanzo omo- 
nimo di Luigi Pirandello. Saranno esegui- 
te due versioni: italiana e francese. 

Produzione: « Ala-Colosseum » di Ro- 
ma e «General Productions» di Parigi. 
Il fülm sarà lavorato negli stabilimenti 
di Roma. 

* s. 

« L'uomo che sorride > soggetto di Luigi 
Bonelli e Aldo De Benedetti é in cantiere 
da qualche giorno a Tirrenia presso « Pi- 
sorno ». Società produttrice: « Consorzio 
EIA-Produzione Amato ». 


nag 

Tra le numerose trattative che erano in 
corso con importanti gruppi stranieri per 
accordi di produzione internazionale in 
compartecipazione con gruppi italiani e og- 
gi concretate, segnaliamo una grande e 
nuova società italo-inglese, destinata a 
prendere un vasto sviluppo nel quadro 
delle due cinematografie ed a costituire 
un elemento di primissimo ordine per il 
grande mercato internazionale. Questa so- 
cietà ha assunto la ragione sociale < Im- 
perial Film S. A.». Il suo scopo ë la pro- 
duzione di grandi film internazionali in 
doppia versione: italiana ed inglese. 

La Società é composta da due gruppi, 
l'uno facente capo alla « C.L x, limpor- 
tante produttrice italiana e l'altro deriva- 
to dalle organizzazioni londinesi sorte per 
iniziativa di Ludovico Toeplitz. 


« Cines » 


R A DIO TE O m ! O O 
MUNITO DI LICENZA ILLIMITATA 


cerca socio disposto a finanziare industria costruzione apparecchi 
radioriceventi. - Scrivere G. CIASCHI - Certaldo (Firenze) 


TË 


qe 


ABBONATEYI 


Questa - prego credere - soltanto per noi 6 una fiera della vanità: | |a 


PUNTATA 


ecco il nostro posteggio. Chi è capace di leggere sul cartello een- 


trale la magica parola scritta in blanco ? 


(vedere anche il N. 25) 


Continua la rassegna dei prodotti nuovi presentati alla VIII Mostra Nazionale 
della Radio: un semplice elenco dei materiali e degli apparecchi esposti, sarebbe 
presto esaurito, senonchè desideriamo interpretare il vero carattere della produ- 


zione italiana odierna. 


Particolari tendenze piuttosto rivoluzionarie del mercato — troppo vicine per 
poter essere giudicate con il dovuto equilibrio — hanno portato ad un interessante 
e notevole aspetto della situazione che potrà avere sviluppi e reazioni che non è 


sempre facile prevedere. 


Riassumendo si possono riscontrare questi fatti: qualità delle costruzioni ita- 
liane, senza eccezione, ottima; infatti l'approvvigionamento delle materie prime è 
stato fatto senza volute restrizioni e il progetto tecnico-economico in piena serenità. 
Perciò media generale della qualità ripetiamo: ottima. 

Tendenza di alcuni a dare alle costruzioni radio un nuovo indirizzo tecnico con 


série di lusso e raffinate particolarità costruttive come il comando della sintonia 
separato: desiderio, raggiunto, di ottenere dei fuori classe e dei modelli senza 
discussione. ` ! | È 

Tendenza di altri — ton manifestazioni improvvise o successivamente aggior- 
nate — a offrire ricevitori a prezzi inferiori alla media ma sempre di buona qua- 
lità. Questa tendenza è interpretata, anche secondo la versione degli stessi interes- 
sati, come un segno di potenza industriale in quanto un basso costo viene otte- 


nuto con le grandi serie e lo studio tecnico e l'attuazione pratica effettuati con gran- 


dissimi mezzi produttivi. — 


" 
La 


Fabb. It, Magneti Marelli - Casella 
Postale 3400 - Milano. 


Come accennammo nell'ultimo numero 
lesposizione della Radiomarelli ha desta- 
to un notevole interesse nonostante sia 
stato presentato un solo modello nuovo. 
Infatti era esposto un solo apparecchio ri- 
cevente a 5 valvole l’« Alcor x, in questo 
frattempo divenuto famoso, accompagna- 
to da una presentazione commerciale ec- 
cezionalissima. 

Delle sette qualità dell'apparecchio, la 
settima — quella del prezzo — è spe- 
cialmente nota, quindi converrà diffonder- 
ci sulle altre. Esiste: una correlazione, se- 
condo la Fabbrica Italiana Magneti Ma- 
relli, tra qualità e prezzo, unitamente alla 
considerazione della potenzialità dellP’a- 
zienda capace di produrre in grande serie 
un ricevitore a basso costo senza sacrifi- 
care per nulla la qualità e le caratteristi- 
che elettriche, e senza abolire i necessari 
profitti industriali. 


Eccone le caratteristiche: 


1) l’intelaiatura è progettata secondo il 
concetto di massima utilizzazione del ma- 
teriale impiegato; consta di un unico pez- 
zo di lamiera dalla quale vengono rica- 
vati per piagatura e imbutitura tutti i 
supporti dei vari organi come la scala, i 
potenziometri, gli rmi delle valvole, 
ecc. Si ha robustezza e semplicità non- 
ché prezzo di costo notevolmente ridotto. 

2) Il blocco corona contiene il gruppo 
delle bobine, degli oscillatori e dei prese- 
lettori che vengono montati, insieme ad 
uno schermo, ai condensatori di allinea- 
mento e alle sezioni del commutatore. Le 
bobine sono appunto disposte a corona 
intorno al commutatore e sono diretta- 
mente collegate a questo mediante con- 
nessioni extra corte. I vantaggi sono: sem- 
plicità di costruzione, facilità di montag- 
gio e conseguente economia di costo. 

3) I condensatori di allineamento sono 
ad aria contrariamente a quanto di solito 
avviene per gli apparecchi in cui. il fat- 


zione precisa consente l'ingombro mini- 
mo in rapporto agli spessori isolanti ri- 
dotti. Il vantaggio principale è la grande 
stabilità nonostante eventuali sollecitazio- 
ni dovute agli agenti esterni, alle scosse e 
vibrazioni; basse perdite nel dielettrico 


M 8 a |tore costo ha molta importanza. L'esecu- 


-a 


Blocco corona 


con miglioramento della selettività dei cir- 
cuiti. Questa esecuzione consente anche 
un completo schermaggio. 

4) I trasformatori di media frequenza 
sono completamente racchiusi in mantelli 
di agglomerati di ferro (poliferro). La re- 
golazione per l'allineamento si pratica con 
un pistoncino a vite. Il trasformatore é 
racchiuso in uno speciale supporto di ba- 
chelite che rende possibile una agevole e 
stabile regolazione. 

I vantaggi dei trasformatori cosi mon- 
tati sono specialmente: grande amplifi- 
cazione e grande selettività, stabilità di 
accordo, minimo ingombro. 

9) La scala é divisa in zone diversa- 
mente colorate in modo che ogni stazione 
si trovi entro un gruppo limitato scelto 
con criterio geografico. Queste zone sono 
tra loro compenetrate onde ottenere Ja 


Culla del blocco corona 


massima utilizzazione dello spazio. La sca- 
la é stampata con procedimento speciale 
é indeformabile. 

6) Il cambio delle tensioni implica un 
dispositivo applicato direttamente sul tra- 
sformatore ed ë costituito di una doppia 
spina facilmente commutabile. 

Aggiungeremo che il mobile é stato stu- 
diato accuratamente dal punto di vista a- 
custico in una speciale cabina (licenza 
R.C.A.) installata presso la fabbrica, ed ha 
delle prerogative tali che consentono di 
portare l'apparecchio anche in zone tro- 
picali. 

Ora se si pensa al tipo di esecuzione del- 
Pa Alcor» ed al fatto che della azienda 
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Marelli fanno parte una fabbrica di val- 
vole, un laboratorio di stampaggio di ma- 
terie plastiche (bachelite, ecc.), una fab- 
brica di mobili, oltre che il grande stabi- 
limento di Sesto, si puó concepire come la 
Radiomarelli abbia potuto offrire un ap- 
parecchio in cui l'economia di costo ë ri- 
sultata veramente notevole, anche in rap- 
porto alla lieve tendenza al rialzo dei prez- 
zi che si stava verificando durante il pro- 
getto dell'apparecchio. 


F. 1. M. l. < Phonola Radio > - Via Fa- 
tebenefratelli, 10 - Milano. 


Il carattere delle attuazioni F.LM.I. è 
stato già tratteggiato dal dr. Corbellini, 
presidente della Società, nelle interviste 
da noi pubblicate. Intendiamo parlare spe- 
cialmente del secondo articolo apparso nel 


Il «telesinto. F.I.M.I. 
La parte dei coman- 
di con il cavo di col- 
legamento. 


n. 24 di « Radio Industria ». Naturalmen- 
te il pubbilco alla VIII Mostra della Ra- 
dio s'é potuto persuadere della serietà di 
intendimenti di questa casa che fa delle 
costruzioni radiofoniche l'unica e entusia- 
stica ragione di vita. Non solo ma il nuo- 


| 


profano ma di piü invita e convince l'in- 
tenditore per cui Phonola quest'anno si 
é preparata. 

Diamo qualche fotografia inedita del 
« telesinto » il comando a distanza di sin- 
tonia applicato dalla F.I.M.I. sulla sua se- 
rie di lusso, assicurando il lettore che non 
ha avuto agio ancora di esaminare questa 
effettiva novità, che ci si trova di fron- 
te a una soluzione tecnica che interessa 
per precisione e razionalità costruttiva 
dando effettivamente una visione dell'av- 
venire radiofonico. 

Le concezioni nuove e ardite della F.I. 
M.L non si limitano al «telesinto » ma 
si estendono su tutta la nuova serie di 
elementi che costituisce un’impronta co- 
struttiva eccezionale. In questo nuovo sti- 
le i lavori di meccanica di precisione di- 
ventano volgarizzabili soltanto mercè la 
attrezzatura quantitativa e qualitativa del- 
lo stabilimento che li produce. Si ha la 


sensazione che F.I.M.I. nell’attuare que- 


sti pezzi abbia pensato prima alla qualità 
poscia alla economia. 

Notiamo il blocco di sintonia costituito 
| dalle bobine e dai condensatori variabili. 
Trattasi di un complesso di precisione che 
la fotografia illustra meglio di una lunga 
descrizione. Anche tutti gli altri elementi 
del ricevitore sono stati rinnovati. 

Questi componenti sono stati realizzati 


per la serie di lusso che si stacca dalle 


forme consuete. Nella serie cosidetta nor- 
male Phonola ha mostrato la sua capaci- 
tà produttiva presentando modelli desti- 
nati alla grande diffusione per finitura, ef- 
ficienza e modicità di prezzo. 


Soc. An. Mecc. « La Precisa» - 
Via Le Brecce, 17 - Napoli. 


La Soc. Mecc. LA PRECISA tra i mo- 
delli Fada ha presentato un super a ll 
valvole che ha delle caratteristiche nuo- 
ve tra cui l'espansione automatica del vo- 
lume. Avevamo più volte considerato con 


vo indirizzo costruttivo da essa applicato molto interesse questa particolare novità 


agli attuali modelli deve ritenersi una del- 
le più significative conquiste dell'industria 
italiana. Infatti esecuzione meccanica, u- 
nita al geniale studio degli elementi dei 
vari apparecchi, persuade e meraviglia il 


atta a rendere assai gradevole dal punto 
di visto fisiologico la riproduzione dei 
grandi apparecchi. Qui la troviamo appli- 
cata e in verità nella forma piü convin- 
cente e razionale e non bisogna dimenti- 


A sinistra il telesinto aperto; a lato il servomotore. A destra il blocco delle 
induttanze e dei variabili di un ricevitore Phonola. 
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care come vi sia modo e modo di attuare 
un dispositivo del genere. 

L'espansore automatico di volume puó 
dirsi effettivamente una innovazione im- 
portante; infatti é un mezzo che conferi- 
sce alla riproduzione musicale un reali- 
smo, una vita ed una profondità sorpren- 
denti. Esso agisce esaltando i « massimi » 
e diminuendo i «piani» e « pianissimi » 
in modo da ripristinare nella riproduzio- 
ne musicale tutti quei contrasti che esisto- 
no effettivamente nella esecuzione origi- 
nale ma che per ragioni tecniche di fun- 
zionamento vengono in buona parte an- 
nullati durante la trasmissione delle sta- 
zioni radio. Mentre in una esecuzione mu- 
sicale le intensità sonore possono variare 
di 1 a 100000 durante le trasmissioni ra- 
dio queste variazioni vengono ridotte ad 
essere perfino da 1 a 100. Di conseguenza 
la riproduzione negli apparecchi normali, 
anche ottimi, risulta meno contrastata, os- 
sia «appiattita x. L'espansore agisce con 
gli stessi vantaggi anche nella riprodu- 
zione dei dischi fonografici per i quali du- 
rante l'incisione avviene lo stesso effetto 
« deprimente » delle trasmissioni radio. In 
più viene soppresso completamente il fru- 
scio della puntina. L'espansore automati- 
co dell'apparecchio Fada puó essere rego- 
lato a mano in modo che sia consentito di 
variarne il grado di azione. E precisamen- 
te: 1? grado) nessuna espansione, ed in ta- 
le condizione il ricevitore funziona come 
un apparecchio normale, senza espansore; 
2^ grado) minimo di espansione (di solito 
adatto per il canto); 3° grado) medio; 4° 
grado) massimo (di solito adatto per mu- 
sica orchestrale). 

Di questo apparecchio diamo altre ca- 
ratteristiche non senza ricordare che ab- 
biamo potuto sentirlo in funzionamento 
presso la rappresentanza di Milano de «La 
Precisa» (Rag. De Marino - Via Bonaven- 
tura Cavalieri, 4) con piena soddisfazione. 

Supereterodina a 11 valvole di cui: 1/6 
D6 amplificatrice, 1/6A7 oscillatrice con- 
vertitrice, 1/6D6 prima amplificatrice di 
media frequenza, 1/6D6 seconda amplifi- 
catrice di media frequenza, 1/75 per rive- 
lazione per l'espansore automatico di vo- 
lume, 1/37 per lespansore automatico di 
volume, 1/6D6 prima amplificatrice a bas- 
sa frequenza e controllo dell'espansore au- 
tomatico di volume, 1/42 di pilotaggio del- 
lo stadio finale (audio-driver), 2/42 mon- 
tate in push-pull a triodi classe A-B, 
1/5Z3 rettificatrice biplacca. 

Tre gamme d'onda: onde medie da 
200 a 526 onde corte da 18,5 a 51,5 m. 
Onde lunghe da 950 a 2090 m. 

Scala parlante grande, chiara, di tipo 
geografico con nomi delle stazioni rag- 
gruppati per nazioni e colorati secondo la 
gamma d'onda. 

Indicatore ottico di sintonia molto sen- 
sibile e tale da consentire una perfetta 
regolazione. 

Controllo di volume a regolazione con- 
tinua per radio e per fono. 

Controllo di tono di tipo speciale a 4 
graduazioni, per radio e per fono. 

Commutatore gamme d'onda e fono a 
indicazione ottica. 

Controllo automatico del volume e an- 
tifading di grande efficienza anche per le 
onde corte. 

Selettività variabile con rapporto di va- 
riazione da 1 a 3 e tale da permettere di 
realizzare per ogni stazione il migliore 
compromesso tra selettività e musicalità, 
e con nessuna variazione di sintonia du- 
rante la manovra. 

‘ Sensibilità molto uniforme ed elevata 
su tutte le gamme (circa 3,5 microvolt 
metri). 


Medie frequenze accordate su 380 kHz 
di tipo speciale, ad elevatissimo rendimen- 
to (fili litz, bobine ed avvolgimenti frazio- 
nati, trimmers ad aria su supporti cera- 
mici, ecc). 

Due altoparlanti elettrodinamici: 1 a 
cono grande da mm 300; 1 a cono medio 
da mm 200, in montaggio a compensazio- 
ne acustica per la riproduzione perfetta 
per tutte le gamme acustiche. 

Potenza di uscita 15 watt indistorti ot- 
tenuti mediante l'uso di push-pull finale 
in classe A-B, con pentodi tipo 42 in mon- 
taggio triodo. 

Segnali immagini completamente sop- 
presso per l'uso di medie frequenze accor- 
date su frequenze elevate e per la presen- 
za di due stadi preselettori in alta fre- 
quenza. 

Riproduzione assolutamente fedele. 

Montaggio antimicrofonico. | 

Condensatori variabili schermati, a tri- 
plice senzione e con supporti a sfere. 

Comando di sintonia con demoltiplica 
a forte rapporto per facilitare al massimo 
la sintonia in onde corte. 

Schermaggio molto accurato. 

Soffio di fondo eliminato per effetto di 
circuiti di antenna e radiofrequenza ad 
elevato rendimento. 

Presa per altoparlante ausiliario adatta 
anche per altoparlanti di tipo magnetico. 

Presa per pick-up, televisione, incisione 
dei dischi. 

Fusibile di sicurezza. 

Pick-up bilanciato ad elevato rendi- 
mento. 

Motorino ad induzione, schermato e 
provvisto di piatto portadischi da cm 30, 
messa in moto ed arresto automatici, re- 
golatore di velocità, ecc. 

Illuminazione del piano fonografico. 

Alimentazione per corrente alternata 
per tutte le tensioni esistenti in Italia. 

Mobile consolle di gran lusso e parti- 
colarmente studiato per il miglior rendi- 
mento acustico. 


«La Precisa » ha esposto, come si vede 
qui sopra, alla VIII Mostra della Radio, 
presentando la serie di apparecchi sopra 
illustrati. Questa serie è stata eseguita con 
sorprendente perizia: ciò dicasi per i mo- 
delli comuni e per i modelli di lusso. 


Internationali Radio «Irradio > 
C.so di Porta Nuova 15 - Milano 


Dei modelli IRRADIO abbiamo parlato 
nel numero scorso. In questo frattempo 
abbiamo avuto la conferma del successo 
del ricevitore modello C 55, che assume 
la forma definitiva che qui illustriamo. 

Le sue caratteristiche sono: superetero- 
dina a 5 valvole — onde corte, cortissi- 
me, e medie — Nuovo circuito — Scala 
‘gigante in cristallo a rivelazione lumino- 
sa delle stazioni con la divisione per Na- 
zioni (brevetto Irradio N. 409/674) 
Controllo di selettività a variazione con- 
tinua — Alta fedeltà di riproduzione. Il 
prezzo è di L. 1400 comprese le tasse ed 
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escluso l'abbonamento alle radioaudizioni. 

Dobbiamo a questo proposito rettificare 
un errore in cui siamo incorsi a pag. 6 
del N. 25 di «Radio Industria » pubbli- 
cando che si trattava di un 6 valvole an- 
ziché di un 5 valvole com'é in realtà il 
tipo illustrato. 

Da conti presi con i dirigenti della Ir- 
radio abbiamo appreso che un eccellente 
6 valvole sarà prossimamente posto sul 
mercato. La clientela ne riceverà oppor- 
i tuno annuncio. 
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SUCCESSI 


CANZONI 


Fragole, canzone fox-trot, Ezio Buti 


Chitarra d'amore, canz. tango, Borghetti ; MN 1118 
L'hai voluto te!, in napoletano, M Pasqua- 
lillo 
Saporita e profumata, in napoletano M Pa. HN 1086 
squalillo 
Un giorno ti dirò, canz. tango, D. Serra t — 


Bimbe innamorate, slow !ox, D Serra 
Valz el nica, Serra t CO 

er della fisarmonic « Serre e COO MN 1109 
Paesanella, valzer brillante, Mori t. e cor 


Ritorna il Leglonario, canzone marcia, D 
Serra t. e corc 
' 1 
ta canzone dell'impero, canzone marcia, D HN 1113 
Serra t. e coro 
Scrivimi, canzone tango, Serra 1 
Ho sognato te, canzone tor lento, | HN 1114 
Serra t. 


sento hood 


Sul lago Tana, canzone tango 
e step, Serra t 


Carovane del Tigral, tox on 

Provincialina, canz. tox lento, dal film «La 
provinciale », Serra t 109 

Dolce canzone, canz. fox trot, dal film «f HN 6 
very night at eight id 


Una scena del film “Rose Marie '' della M. G. M. 


Dischi di Beniamino Gigli dal film < Ave Maria >... 


Ave Marla (Bach Gounod) C OTI ( 
Agnus Del (Bizet), con coro DA 1488 
Anima mia, canzone 


Solo tu, Maria, canzone DA 1487 


..& dal film « Non ti scordar di me» 


Non ti scordar di me DA 1447 
Mille cherubini in coro 


BALLABILI 


Paesanella, valzer brillante, Orchestra D. Olivieri 
Valzer della fisarmonica, valzer brillante, Orchestra GW 1295 
D. Olivieri 


Scrivimi, tango, Orchestra Olivieri 

Non voglio amore, tango, Orchestra Olivieri, rit GW 1239 
Mori t 

Top hat, dal film omonimo, tox-trop, Orch. Ray Noble 

Piccolino, dal film «Top hat», tox-trot, Orchestra GW 1202 


Ray Noble 
Cheek to cheek, dal film « Top hat fox-trot, Orct 
Eddy Duchin GW 1203 
Isn't this a lovely day?, fox-trot, Orch. Eddy Duchin 
The music goes ‘round and ‘round, dal film omonimo 
fox-trot, Orchestra T Dorsey 
| 'm gonna sit right down and write myself a letter, 
fox-trot, Orchestra « Fats » Walter 
Tout va trés bien (« Madame la Marauise), G Michel 
e Mayet, in francese HN 1110 
Les trois Mandarins, idem 
Rose Marle, dal film omonimo, Orchestra Roy Fox 
Indian love call, dal fiim < Rose Marie », Orchestra GW 1298 
Roy Fox 


GW 1238 


MODELLO 103 — IL PORTATILE DI LUSSO 


In tela nera i i ; Lire 450O,- S. A. NAZ. DEL GRAMMOFONO 
In tela rossa o bleu . ; Lire 475,- «LA VOCE DEL PADRONE» 


MILANO - Galleria V. E., 39 — ROMA - Via Nazionale, 1O 


NO DELLO ZO N DO FONO ROMA - Via Tritone, 88-89 — TORINO - Via P. Micca,1 
NAPOLI - Via Roma, 266 — GENOVA - S. A. R. R. R. Radio, 
In lela nera, rossa o bleu. | Lire 210,- Via XX Settembre, 136 r 


DISCHI «LA VOCE DEL PADRONE» 


Audizioni e cataloghi gratis presso i rivenditori autorizzati in tutta Italia, Impero e Colonie 


PREZZI: GW e HN L. 15 DA L. 22 
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La S.S.R. Ducati quest'anno ha esteso la 
propria mostra, tanto che ha avuto la ne- 
cessità di abbandonare il posto consueto 
per ordinare i posteggi in un reparto in- 
solito del Palazzo della Permanente. E' 
fuori luogo spiegare come la Ducati ab- 
bia allestito una mostra in cui il senso 
estetico impeccabile sia riunito la più con- 
vincente divisione e suddivisione dei pro- 
dott: 

La Ducati ha... esteso la propria specia- 
lizzazione. Infatti pur restando nel cam- 
po dei condensatori (campo molto com- 
plesso e vasto!) la fabbrica sta perfezio- 
nando e arricchendo la produzione delle 
capacità fornite dai fabbricanti di radio- 
ricevitori, è uscita da questa zona che le 
è sembrata angusta per battere anche al- 
tre nuove strade. 
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Il laboratorio le é stato di grande ausi- 
lio gravandosi di oneri nuovi e di lavori 
di sempre maggiore responsabilità. La ra- 
dio militare é stata un motivo primo ed 
anche il più importante; le capacità indu- 
striali hanno completato il quadro ampio | miglioramento delle audizioni e che non juno scorcio fotografico. 


. . ` š . l 
di questa produzione che troverà nel nuo-|sono sempre e precisamente delle capa- | (Lo rassegna continuerà al prossimo numero. Sarà 
ampiamente i'lustrato il nvovo ricevitore di televisione 


vo stabilimento di Bologna la sua fonte|cità ma ciò non toglie nulla alla sostan- | SAFAR). 


maggiore. | ziale specializzazione. Tutto appare nella 
Vi sono poi dei materiali speciali per i] | bene ordinata fila di vetrine di cui diamo 
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..lecnica avanzata, accurata esecuzione, 
materiali sceltissimi, prezzi convenienti... 
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CHIEDETE IL LISTINO DEI MODELLI 1937 
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Soc. An. Ing. Olivieri & Glisenti 


Via Biella, 12 - Torino (109) - Telef. 22-922 
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LICENZE 


Í seguenti nominativi sone stati rocentemente aggiunti əllə lista delle licanze governative. F = (abbricanti; R — riparatori; V = riven- 
ditori. Accanto alle lettere distintiva sono sognati | numeri delle licenze. 


AGRIGENTO 


Alessandria dolla Rocca 


SEDITA kaq. PASQUALINO (V 2737) - Via Roma, 103 


Canicattl 
BARBARA GIUSEPPE (V 2736) - Corso Umberto |, 160 
ANCONA 

RINALDI ALESSANDRO (V 2768) - (Viaggiatore della 
Ditta Ortolani e Barilatti) - Corso Vitt Em, 11B 

Arcevia 

GIORGI GIULIO (V 2747) - Corso Vitt Em, 1 

Loreto 

TOMASIN! EMILIO (V 2791) - Corso Traiano Bocca- 
lini, 65 

Senigallia 

ROLCHETTI ATTILIO (V 2788) - Viale Leopardi, 22 


AREZZO 
A CAVALLUCCI e FIGLI (V 2789) - Via F. Crispi, 4 
$. Glovanni Valdarno 


PRATESI ALIVALDO DI GINO (V 2730) - Corso Vitt. 
Emanuele, 167 
AVELLINO 
Montoro Superiore 
TRIC ILLO PAOLO (V 2781) - Via Roma, 26 
BARI 
Barletta 
DI CANDIA FRANCESCO (R 1072) - Via Bezzecca, 59 
BELLUNO 
Feltre 


VELO RUGGERO (V 2759) - Via 31 Ottobre, 15 


BENEVENTO 

Piedimonte d'Alife 
DI LASCIO GAETANO 
Via E. D'Agnese, 6 


BERGAMO 
CELICHINI ANGELO (V 2762) - Viale Roma, 12 
Ponte S. Pietro 


Rappresentante (V 2733) 


CAPRONI ANCIOLINA in ROCCHETTI (V 2784) - Via 
Garbaldi, 3 
BOLOGNA 
GRANDI STEPHENSON (R 1054) - Via A Righi, 9 
Budrio 


SCARABELLI ALESSANDRO (V 2751) - Via Bagnarola, 1 
Imola 


ASTORRI EGISTO e SELVATICI ZORINO (R 1081) 
Via Emilia, 52 
BOLZANO 
Bressanone 
SAXL VITTORIO (V 2776) - Via Fienili, 9 


BRESCIA 
MONTI RIUNITI DI PEGNI (V 2780) - Piazza Loggia 4 
PATRONI Rag NARDO (Agente di vendita della Dit- 


ta Radio-Nova di Milano - Via V. Monti, 51) 
(V 2742) - Via Trieste, 37 
BRINDISI 
CALO’ GIUSEPPE MAZZINI (V 2774) - Piazza Vit. 
torio, 27 
DE MARCO AUGUSTO (R 1082) - Corso Umberto, 9 
Mesagne 
RICCI ARMANDO (V 2767) - Via Antonio Protilo, 14 
CALTANISSETTA 
LAMENDOLA MICHELE (V 2778) - Corso Umberto 101 
CAMPOBASSO 
F ! G E di DE CAPOA ERRICO (R 1058) - Via G 
Pepe, 7 
CATANIA 
Paternó 
PULVIRENTI DOMENICO (V 2792) - Corso Vittorio 


Emanuele, 82 
TORRISI GIUSEPPE (V 2803) - Via Roma, 10 


COMO 
Lecco 
ALIVERTI ARNALDO (V 2777) Via F Il Cairoli, 4 
MOIOLI UGO (R 1075) - Via Aspromonte, 25 
COSENZA 


Morano Calabro 

COZZA GIUSEPPE (V 2759) - Piazza M. Bianchi, 5 

Trebisacce 

GATTO FRANCESCO (V 2754) - Corso Vittorio Ema- 
nuele, 31-33 


CREMONA 
Rivolta d'Adda 
ARDENGHI LUIGI (V 2796) - Piazza V. Emanuele, 1 
CUNEO 
Cavallermaggiore 
GHIONE GIUSEPPE (V 2755) - Via Roma, 39 
Savigliano 


ROCCO FELICE (R 1074) - Piazza V. Emanuele, 5 


ENNA 
Piazza Armerina 
ZHARA BUDA Dr. SALVATORE (V 2732) - Via E. D'A- 
qnese, é 
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FIRENZE 

BELL! RENZO (R 1950) - Via S Egidio, 16 

GULIZIA OTELLO (V 2798) - Borgo degli Albizi, 1 

LO PIANO Ing GAETANO e Figlio (V 2793) - Via 
G. B. Vico, 19 

ORLANDI PRIMO (R 1051) - Ponte alle Mosse, 4 

PIACENTINI ing GIUSE?PE (V 2750) - (Viaggiatore 
della Compagnia Generale di Elettricità) - Via 
Vecrhietti, 5 

Soc An CASA MUSICALE FIORENTINA (V 2802) - Via 
dei Vecchietti, 9 


Marradi 

TURCHI ATTILIO (V 2799) - Via Celestino Bianchi 16 

Prato 

PAGNINI GETULIO (V 2766) - Rappresentante - Via 

G Mazzoni, 4 

FOGGIA 

Torremaggiore 

APPEZZATO FELICE (V 2739) - Corso Vitt Em, 170 
GENOVA 


CESARATO GIULIANO (V 2763) - Vico Amor Perfetto, 
N 24R 

$. Margherita Ligure 

AGRIFOGLIO CARLO (R 1057) - Piazza Vitt 


GENOVA SAMPIERDARENA 
BOTTO ORAZIO (F 119) - Via Martiri Fascisti, 
(Cancello) 
GROSSETO 
Casteldelplano 
GINANNESCHI SILVANO (V 2735) - Via della Stazione 
IMPERIA 


(V 2794) - Corso XXil 


LA SPEZIA 
BRUNO ADELE (V 2741) - Viale Mazzini, 1 


LECCE 


- Reppresentante (V 2740) - Via 


LITTORIA 
Cisterna di Littoria 


COPPETELLI ALESSANDRO (V 2761) 
deo di Savoia, 3 
LUCCA 
Forte del Marmi 
CAPITANI EVELINA (V 2797) - Viale Mazzini, 5 
MESSINA 
BECCARIA Rag G e C. (R 1073) 
lina, 83 


PINO GIUSEPPE (V 2753) - Via del Risorgimentc 
Angolo Via del Vespro - Isolato 272 


Em., 13 


60 R 


S. Remo 


SACCO NICOLA Marzo, 50 


Gallipoli 
FRANCO GIOVANNI 
G Libertini, é 


- Piazzale Ame- 


Via Ghibet- 


Socr L'ELETTROS:CULA (R 1077) - Galleria Vittorio 
Emanuele 
MILANO 
BARDELLI ADRIANO (R 1064)- Via Poliziano, 5 


BUSCAROLI GUIDO (R 1065) - Corso Italia, 17 

CAPELLO ANTONIO (V 2801) - Via Belfiore, 4 

D'ANGELO MICHELE (R 1067) - Via A Stoppani, 40 

LA COMMERCIALE ELETTRICA (V 2785) - Via Bianca 
Maria, 10 

MATASSI ALBERTO (V 2782) - Corso Vercelli, 11 

MELCHIONI MARIO (O V A R) (R 1070) - Foro Bo- 

PADOVA RICCARDO (R 1069) - Via F. Cavallotti, 14 
naparte, 74 

SOC AN IT A R S (R 1055) - Via Podgora, 9 

VAILATI FRANCO (R 1056) - Corso Sempione, 39 

Gallarate 

MENIN GIOVANN! (R 1071) - Via Luigi Borghi, 14 

Lissone 


PARMA 


BANDINI CESARE (R 1084) - Via XXII Luglio, 6 

Colorno 

BONASSI LUIGIA in ZAROTTI (V 2770) - Via Cavour, 
N. 111 


PERUGIA 


NICOLETTI FIILGENZIO VALERIO (R 1083) 
4 Novembre, 14 B 
TARDIOLI GIACOMO (V 275?) . Via Cesare Fani, 11 


PISTOIA 


Piazza 


Pavan Pistolese 
SAVIGNI DOMENICO (V 2756) - Via Bolognese, 168 


RAVENNA 
Faenza 
CAMPRINI CONSOLE (V 2758) - Via Volterra, 23 
REGGIO CALABRIA 
Cittanova 
TIMPANO GABRIELE (R 1062) - Via Nazionale, 33 


REGGIO EMILIA 


BALODI DANTE (R 1078) - Via Carducci, 2 
ROMA 
CAPUANI Cav GIUSEPPE (V 2790) Via M Dio: 
nigi, 62 


MARTINATI Cav ANTONIO (R 1049) - Via Frattina, 82 


PALLAVICINI Cav Uff ARRIGO (R 1052) - Via IV No: 


vembre, 153 A - 154 
PALLAVICINI Cav Uff ARRIGO (F 120) - Via XXIV 
Maggio, 6 


PAOLUCCI Inq LUIGI (V 2744) - (Viaggiatore della 
Ditta Comn Mannucci Lorenzo) - Via Nazionale, 
N 163 


SASSARI 
MUZZO ALDO (R 1068) - Via Mannu, 16 


SIRACUSA 
Francofonte 
MERENDA MARIO (V 2765) - Via C. Colombo, 20 
Lentini 
COSENTINO MICHELE (V 2738) - Via Garibaldi, 115 


TARANTO 
MARESCA CARLO (V 2786) - Viale Virgilio, 38 


TERNI 
DESIATI PASQUALE (R 1053) - Via Roma, 111 


TORINO 


GILLIO STEFANIA (R 1076) - Piazza Solferino, 3 
LORENZETTI LORENZO (V 2752) - Via Consolata, 8 
MAIO FRANCESCO (R 1066) - Via Sacchi, 48 
ORLANDO MAGGIORINO (R 1060) - Via Pio V, 15 
Carmagnola 

QUAGLIA PIETRO (V 2773) 
Rivarolo Canavese 
OSSOLA GAETANO (V 2775) - Via Fiume, 1 


TREVISO 


PERIATTI GALLIANO (R 1063) - Via S Pancrazio, 2 
SANDRINELLI EDVIGE in FREZZA (V 2764) - Via Cal- 
maggiore, 13 


- Via Roma, 40 


UDINE 
Cividale del Friuli 


RAVASI ENRICO e CANTU’ ADELE (V 2800) - Via | LACHINI EUGENIO (V 2779) - Via Umberto !, n. 5 


Pietro da Lissone, 26 
Sesto S. Giovanni 
VALENTINI PIETRO (V 2748) - Via Firenze, 6 


MODENA 


INCERTI CARLO (V 2760) - Via Castellaro, 4 
PEDERZOLI ALFREDO (R 1061 - Viale L. Ricci, 10 


Carpi 

GIARA ERMANNO (R 1080) - Piazza V. Emanuale, 44 
NAPOLI 

SIVO PASQUALE (V 2746) - Piazza Carità, 6 
NOVARA 

Trecate 

FERRUTA GASPARE (V 2795) - Via F.lli Russi, 7 
PADOVA 


GASPARINETTI ERNESTO (V 2772) - Via S. Fermo, 1 
SCHENATO ANGELINA (V 2731) - Via del Santo, 69 


PALERMO 


AGUGLIA EMILIO (R 1059) - Via Villareale, 6 

LONGO GIUSEPPE (V 2734) - Corso Vitt. Em., 374 

SPANO’ GIUSEPPE (V 2743) - Rappresentante - Via 
Mazzini, 49 

Alimena 

D'AMICO SANTI (V 2745) - Via Oberty, 1 


Codrolpo f 
MASSIMO VITTORIO (V 2749) - (Agente di vendila 
della Ditta De Giusti Pio di S. Vito al Taglia: 


mento) - Via Balilla, 8 
Tarcento 
PASQUALETTI ARMANDO (V 2787) - Oltre Torre, 49 


VARESE 
Busto Arsizio | 
TOSI ORESTE ERTOLA (V. 2783) - Via Solferino, 5 


VENEZIA ` 
Portogruaro 1 
CANCIANI CARLO (V 2771) - Via Garibaldi, 35 
FORNITORI 


Milano-Bovisa 

NOVELLONE Ing S. - Officina Meccanica - Mate- 
riale tranciato per l'industria radio - Via privata 
Alleanza, 7 - Tel. 97-039. 


TRASFERIMENTI 


Milano 
M. |. S. moditica il suo indirizzo passando da Via 
S. Marta a Via C. Correnti, 28 


Rubrica del 


GRUPPO COSTRUTTORI 


APPARECCHI RADIO 


À cura di: 
Dr. Ing. G. FASSIO - Segretario del Gruppo 
G. B. ANGELETTI - Direttore della Rivista 


ATTIVITÀ DEL MESE DI 


Riunione del Comitato Esecutivo della Mostra 
(11 settembre 1936-XIV). 


E' stata data comunicazione del lavoro di orga- 
nizzazione riguardante: 

a) l'azione di propaganda verso i commer- 
cianti e verso il pubblico; 

D) la sistemazione dei locali della Mostra e 
dell'Auditorio EIAR per le prove di radiotrasmis- 
sioni; 

C) il III Convegno Corporativo della Radio. 


VIII Mostra Nazionale della Radio. 


La Mostra si é svolta dal 19 al 27 settembre. 
Tutti i posteggi disponibili furono assegnati ad oltre 


NOTIZ 


Nomina della Commissione incaricata di studiare le 
norme relative alle cautele di costruzione e di 
esercizio degli impianti elettrici, radioelettrici, 
per prevenire ed eliminare i disturbl delle ra- 
dioaudizioni. 


(Gazzetta Ufficiale n. 217 del 18 settembre 1936-XIV) 


Con Decreto del Ministro per le Comunicazioni 
in data 31 luglio 1936-XIV la Commissione incari- 
cata di studiare le norme relative alle cautele di 
costruzione e di esercizio degli impianti elettrici, 
radioelettrici, per prevenire ed eliminare i disturbi 
alle radioaudizioni, è così composta: 

S. E. il cav. gr. cr. prof. dr. Corbino Orso Mario, 
senatore del Regno, Presidente; 


(A. N. I. M. A.) 


MILANO - FORO BONAPARTE 16 
TELEFONO 12-841 


SETTEMBRE 


80 ditte espositrici e l'affluenza dei commercianti 
e dei riparatori di tutta Italia fu pressochè totali- 
taria. Il pubblico affollò costantemente la Mostra, 
ed in particolare il Salone delle radiotrasmissioni, 
dimostrando un vivo interessamento. 


Riunione plenaria (29 settembre 1936-XIV). 


Nella riunione — a cui ha preso parte l'ing. 
E. Ichino nella sua duplice qualità di Membro della 
Corporazione della Metallurgia e della Meccanica 
e di Direttore della nostra Federazione -— è stata 
ampiamente esaminata la situazione in relazione 
alla classificazione dei nuovi tipi di radioricevitori. 


IARIO 


Cav. gr. cr. prof. ing. dr. Pession Giuseppe, diret- 
tore generale Poste e Telegrafi, Membro; 

Gr. uff. prof. ing. Lombardi Luigi, Membro; 

Cav. uff. Mercatelli Ivan, ingegnere straordinario, 
rappresentante del Ministero dei Lavori Pubblici, 
Membro; 

Comm. avv. De Pirro Nicola, ispettore del Teatro, 
rappresentante del Ministero per la Stampa e 
la Propaganda, Membro; 

Gr. uff. Gneme Giuseppe, ispettore generale del 
Traffico telegrafico e radiotelegrafico, Membro; 

Gr. uff. dr. Gorio Tullio, ispettore generale tecnico, 
Membro; 

Gr. uff. ing. Briganti Renato, tecnico dell'Azienda di 

| Stato per i Servizi telefonici, Segretario. 


IIT CONVEGNO CORPORATIVO DELLA RADIO 


Nei due ultimi giorni di svolgimento della VIII Mostra Nazio- 
nale della Radio si è tenuto il lli Convegno Corporativo della 
Radio. Al convegno hanno preso parte rappresentanti dei Mini- 
steri delle Corporazioni e de!le Comunicazioni, delle Federa- 
zioni di categoria, dell'Ente Radio Rurale ed industriali e com- 
mercianti di tutta Italia. 

Le relazioni presentate per la discussione furono le seguenti: 


SABATO 26 SETTEMBRE - Ore 9,30-13. 


1. - La Radio per l'Africa Qrientale - Dr. ing. A. Filipponi. 


2. - Preparazione dei tecnici e delle maestranze per l'industria 
radioelettrica - Dr. ing. G. Pagliari. 


5. - La contabilità di una fabbrica radio - Cav. rag. V. Amantia. 


4. - t'alta qualità nelle radio ricezioni e la diffusione della ra- 
dio - Dr. ing. G. L. Colonnetti. 


5. - Alcune importanti novità negli apparecchi radio - Com.te 
dr. ing. U. Sordina. 
d et 27 SETTEMBRE - Ore 9,50-13. 

- Problemi dell'esportazione - Dr. ing. G. Fassio. 

2 - Preparazione professionale degli addetti al commercio 
radio - Cav. rag. V. Germini. 

3. - Sguardo retrospettivo all'annata radiofonica 1935-1936 - 

^ Dr. ing. C. Jacobacci. 

4. - Problemi del mercato interno - Sig. T. Mohwinckel; 
rag. A. Pallavicini. 

Le discussioni sui temi presentati sono state ampie ed inte- 
ressanti; i lavori si conclusero con l'approvazione di due mo- 
zioni che sono state inoltrate alle rispettive Federazioni. 

In questo numero di «Radio Industria » vengono pubblicate, 
qui di seguito, tutte le i nel numero venturo appari- 
ranno le discussioni. 


cav. 
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La radio per l'Africa Orientale Italiana 


Memoria del dr. ing. A. Filipponi, Reggente del Gruppo 
I. R T C. (Sindacato fascista Ingegneri di Milano). 


Esaminando i fattori che hanno contribuito alla realizzazio- 
ne dell'impero, vediamo in primo piano il valore dei nostri 
soldati, e noi, che siamo qui radunati e che siamo stati, an- 
che contro la nostra volontà, dei sedentari, esprimiamo un 
sentimento di gratitudine ai fratelli combattenti in questa ul- 
tima battaglia. Un altro contributo grande é stato dato dai 
mezzi di comunicazione, che hanno reso possibile la vita e 
l'azione in quei territori cosi lontani dalla Patria e cosi dif- 
ficili a penetrare; tra questi mezzi il primo posto é quello 
della radio. . 

La conquista dell'A. O. é anche una pagina gloriosa per i 
radiotelegrafisti e quando saranno note le vicende di que- 
sto servizio tecnico si vedrà come anche questo abbia ri- 
chiesto ardimento e abnegazione. Abbiamo avuto l'occasio- 
ne di poter corrispondere con numerosi radiotecnici militari 
che hanno sviluppato in quella terra, il loro preziosissimo la- 
voro, e abbiamo potuto comprendere come la loro attività 
si è esplicata non solo per mezzo dell'intelletto, ma anche 
per mezzo di un alto spirito di sacrificio, per meglio essere 
di aiuto e di conforto alle truppe operanti. 

I radiotecnici italiani hanno dovuto lavorare in Africa Orien- 
tale in specialissime condizioni di tempo e di luogo, e con 
materiale sottoposto alla più dura prova, a causa delle pre- 
carie condizioni del clima; tuttavia essi hanno potuto sempre 
mantenere quei collegamenti che sono indispensabili in caso 
di guerra. Ogni radiotecnico ha anche intuita la necessità di 
raccogliere, con la propria esperienza, osservazioni sulla ef- 
ficacia dei radio-ricevitori e trasmettitori in quelle regioni, e 
possiamo affermare di possedere così un quadro abbastan- 
za sicuro di quelle speciali condizioni di radioricezione. 

Il Gruppo Costruttori Apparecchi Radio, accogliendo l'ini- 
ziativa del Gruppo Ingegneri radiotecnici del Sindacato Fa- 
scista di Milano, ha iniziato una inchiesta presso gli enti inte- 
ressati e i tecnici che attualmente si trovano in A. O., per 
conoscere le condizioni di ricezione e per tenerne conto 
nella realizzazione di uno o più tipi di apparecchi che ri- 
spondano alle necessità dell'A.O.l. 

Se in Italia la ricezione rappresenta una necessità e una 
abitudine, in Colonia diventa un vero bisogno per coloro che 
si trovano specialmente lontani dai centri abitati. Compren- 
dendo l’importanza del problema, il Gruppo Ingegneri radio- 
tecnici decise di impostare il lavoro in modo da giungere a 
una risoluzione rapida, pratica ed efficace. 

Il problema si può in sintesi presentare cosi: 

« Determinare esattamente il tipo o i tipi di radio-ricevitori 
adatti per l'A.O.l. e produrre poi tali apparecchi. x 


L'azione che si sta svolgendo è stata divisa in tre tempi: 

1° tempo: inchiesta sui requisiti che dovrebbero possedere 
tali apparecchi. 

2? tempo: studio e clessificazione delle risposte e comu- 
nicazioni ai costruttori interessati. 


5* tempo: costruzione degli apparecchi. 


I primo tempo si è svolto. Sono stati spediti migliaia di 
questionari redatti in due edizioni; la prima, per stabilire 
quale tipo di radio-ricevitore abbia dato migliore risultato 
nelle varie località; la seconda, che ha un carattere più 
tecnico, riguarda la ricezione in riferimento al tempo, alla 
lunghezza d'onda, al circuito adottato, ecc. 


L'inchiesta tecnica richiedeva anche di precisare come so- 
no alimentati gli apparecchi, quali sono gli inconvenienti che 
fino ad oggi si sono verificati, quale é l'alimentazione piü 
opportuna, quale forma e dimensione dovrebbe avere il ri- 
cevitore, ecc. 


Altri punti importanti dell'inchiesta sono quelli che riguar- 
dano le condizioni del clima (pressione, temperatura, umidità, 
regime dei venti), del comportamento degli isolanti, delle 
pile a secco, dei condensatori a carta, degli altoparlanti elet- 
trodinamici, dei mobili di legno, dei rivestimenti protettivi 
dei metalli quali cadmiature, nichelature, stagnature, ecc. 

Siamo ora nella seconda fase del lavoro, ma in occasione 
della Mostra abbiamo voluto anticipare qualche cosa. Non 
abbiamo esposto apparecchi di modello definitivo, ma sut- 
ficientemente sperimentati e che dànno già una sufficente 
garanzia di funzionamento, sono cioé i primi modelli che su- 
biranno in seguito quelle modifiche e quei ritocchi che la 
pratica ci richiederà. 


Il Governo, l'Esercito ed il Partito guardano con grande 
interesse questa iniziativa. Il collegamento radiofonico con | 
possedimenti coloniali, oltre che un mezzo potente di pro- 
paganda, costituisce anche una meravigliosa difesa. 

La raccolta della corrispondenza è conservata presso la 
Reggenza del Gruppo I.R.T.C. di Milano e non appena gli 
ingegneri delle varie ditte che vi appartengono l'avranno 
esaminata, sarà fatto un riassunto, e questo inviato anche al 
colleghi e ai costruttori che non si sono interessati fino ad 
oggi del movimento, purchè ne facciano domanda al G.C.A.R. 
(A.N.I.M.A.). In ogni caso l'industria nazionale sarà certamente 
in grado di fornire regolarmente radioricevitori per le colonie 
entro l'anno. 


Dai paesi meno pensati, dal modesto operatore radio-tele- 
grafico al generale comandante di grandi unità, dall'umile 
missionario all'audace appaltatore, tutti hanno risposto. con 
fede ed entusiasmo, tutti hanno cercato di farci comprende- 
re le esatte condizioni di propagazione delle radio-onde !n 
A. O. e tutti hanno richiesto che l'apparecchio radio-ricevi- 
tore, adatto per la loro zona, sia presto costruito e spedito. 
Sono gli italiani che percorrono le lontane vie dell'Impero che 
desiderano la radio, perchè in ogni istante li tenga a con: 
tatto con la Patria lontana e dia loro il mezzo di sentire la 
testimonianza di affetto e di fede da parte di chi attende che 
il destino glorioso dell'italla Fascista si compia. 


Preparazione dei tecnici e delle maestranze 
per l’industria radiofonica 


e 


Il crescent» sviluppo dell'Industria Radioelettrica Italiana 
ha avuto per conseguenza un crescente aumento nella ri- 
chiesta di personale adatto a questa industria. 

Dalla situazione caotica del 1922-23 (aali inizi dello sviluppo 
Radiofonico Italiano) sino ad oggi il miglioramento, special- 
mente negli ultimi anni, è stato costante, talchè per qualche 
categoria possiamo ritenere il problema praticamente risolto. 

Le categorie fondamentali di personale che interessano alla 
nostra industria sono tre. Beninteso intendiamo parlare uni- 
camente degli specialisti inquantochè gli elementi comuni 
alle altre industrie, amministratori, produttori, contabili, ecc. 
non interessano alla disamina presente. Le tre categorie an- 
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Memoria del dr. ing. F. Pagliari, 
dello stabilimento di Milano della Philips Radio 


Direttore 


zidette sono: 

1) Tecnici laureati 

2) Tecnici diplomati e minori. 

3) Maestranze. 

Per ogni categoria si devono analizzare tre punti e vede! 
quali fattori determinanti agiscono sulla situazione attuale. 
punti sono: 

1) Che cosa abbisogna all'industria. 

2) Quali sono le disponibilità di prestatori di lavoro. 

3) Vedere se ed in quale misura le capacità tecniche TË 
chieste si trovano negli elementi disponibili. 


e 
| 


Per i primi due punti si tratta anche in questi casi di bi- 
lanciare come quantità l'offerta con la richiesta, per il terzo 
punto di bilanciare quanto sopra anche in qualità. 

Gli industriali radioelettrici italiani hanno già da tempo com- 
preso l'utilità della loro collaborazione alla creazione di per- 
sonale adatto e contribuito alla preparazione di questo: sia 
con aiuti alle scuole che in altre forme (tirocinii gratuiti, ecc.). 


1) - Laureati. 


All'inizio dello sviluppo industriale, salvo una esigua schiera 
di ingegneri e dottori in fisica che si erano per loro conto 
specializzati in radiotecnica, non vi erano in Italia tecnici lau- 
reati specializzati in materia e si ë in vari casi allora ricorso 
a stranieri piü o meno titolati e piü o meno abili. Oggi l'in- 
dustria radiofonica non chiede o perlomeno chiede in numero 
assai ristretto dei dirigenti, ma domanda dei laureati da adat- 
tare ài propri laboratori e reparti, ben preparati sui problemi 
generali di radiotecnica, elettrofisica e meccanica di preci- 
sione. E” l'industriale stesso che suddivide gli elementi e li 
specializza secondo le singole capacità e la idoneità degli 
individui. L'ingegnere radiotecnico enciclopedico nelia grande 
industria è praticamente scomparso ed al suo posto si trovano 
due o più tecnici che si integrano nei molteplici lavori tra i 
quali troviamo quelli di progettazione elettrica, progettazione 
meccanica, realizzazione delle attrezzature, costruzione degli 
istrumenti di controllo, produzione dei componenti, produzio- 
ne degli apparati, impianti ecc. Nelle grandi industrie radio (e 
per arande industria, intendiamo in Italia quella che produce 
più di 20.000 apparecchi all'anno), troviamo oltre agli inge- 
gneri radioelettricisti e ai dottori in fisica anche ingegneri 
meccanici, ingegneri chimici, e dottori in chimica. 

Anche in questo ramo della tecnica i neolaureati sono un 
poco sprovvisti di pratica ma la cosa non è grave: vi 
sono oggi numerose scuole superiori d'ingegneria che hanno 
dei corsi di preparazione per i laureati Da questi escono 
degli specialisti preparati perfettamente in radiotecnica che 
sono particolarmente adatti per i laboratori di ricerca e pro- 
getto. Per la parte industriale e cioè realizzativa, essi sono. 
specialmente agli inizi della loro attività, un poco sfasati 
ed a questo proposito sarebbe assai utile che la scuola, oltre 
ai perfetti programmi attuali, con adatte visite, con qualche ora 
di insegnamento fatto magari dall’incaricato della cattedra 
d’impianti industriali, con la proiezione di opportuni program- 
mi della cineteca scolastica ecc. desse loro una visione più 
chiara della realtà industriale, della necessità di sincronizzare 
tra loro i vari rami dell'azienda ed infine un'iniziale conoscen- 
za dei problemi economici che un'industria a prezzi bassi quale 
la nostra deve sempre tener presenti. Una comprensicne esat- 
ta delle necessità della nostra industria, che non ha mai soste 
che non ha mai attività abitudinarie, ma che vive ogni anno per 
sorpassare i precedenti e raggiungere nuovi obbiettivi, è 
più che mai necessaria nei tecnici laureati. La nostra indu- 
stia richiede dal tecnico laureato una rapidità di lavoro, un 
dinamismo che raramente si riscontrano in altri campi ed è 
particolarmente in questi lati pratici che i neolaureati sono 
per la maggior parte piuttosto deficienti. 

Il numero degli specialisti che le scuole superiori offrono 
annualmente all’industria è limitato, ma a nostra visione è suf- 
ficiente; forse se fossero più forti sui problemi economico 
produttivi, un maggior numero di essi potrebbe essere an- 
nualmente assorbito dall'industria. 


2) - Tecnici minori e diplomati. 


Questi elementi sono assai importanti per la nostra industria; 
essi rappresentano i sottoufficiali del nostro esercito produt- 
tivo e come tali devono essere valutati nella giusta posizione 
che compete loro nel quadro delle attività costruttive. Essi 
sono i primi collaboratori degli ingeaneri e la loro opera di 
dirigenti e sorveglianti della esecuzione di ordini superiori 
é preziosa: sopra valutarli é peró un errore, come sarebbe 
errore il sotto valutarli. Essi sono i più adatti per incarichi di 
questo tipo: capi controllo, capi taratura, aiutanti progettisti, 
progettisti meccanici, collaudatori, riparatori, capi montaggio, 
aiutanti di laboratorio, ecc. 

I così detti Radiotecnici specialisti, ossia coloro che hanno 
frequentato scuole pur non avendo ottenuto diplomi, sono a 
loro volta i primi collaboratori dei diplomati e particolarmente 
adatti a diventare degli ottimi capi operai; l'efficienza dei di- 
plomati e tecnici minori deve essere divisa secondo noi in 
due parti e cioè quella degli individui con pratica e quella dei 
neodiplomati. | primi sono sovente elementi di valore che piut- 
tosto scarseggiano rispetto al fabbisogno dell'industria, poi- 


chè trattandosi di elementi che hanno fatto tre o quattro anni 
di pratica quando le nostre aziende erano assai meno potenti 
sono in numero limitato. Dei secondi vi è grande abbondanza 
e le varie scuole riversano ogni anno numerosi diplomati 
nella vita. Vi sono oggi in Italia per la preparazione di questi 
elementi numerose scuole, purtroppo varie hanno programmi 
tra loro diversi che pur essendo per la maggior parte buoni 
non sono tutti rispondenti allo scopo. In parecchie vi è un 
numero esagerato di titoli e qualifiche e, anche per i corsi più 
semplici, la tendenza di portare troppe cognizioni teoriche e 
troppo poche cognizioni pratiche. Alcune di quelle qualifiche 
poi sono nelle condizioni attuali dello sviluppo tecnico, inam- 
missibili. Se qualche anno fa un tecnico di cultura media po- 
teva rapidamente essere in grado di progettare degli appa- 
recchi oggi è inammissibile che vengano distribuiti dei diplo- 
mi di progettista radiotecnico a persone che non hanno fatto 
gli studi universitari. 

Noi vorremmo che venisse dato maggior impulso e maggior 
risalto a quei corsi per la preparazione di elementi capaci 
di diventare con pochi mesi di pratica buoni collaboratori dei 
laureati. La maggior parte dei diplomati invece si presenta 
all'industria con molta teoria e poca pratica e troppo orgo- 
gliosa per rassegnarsi a fare il necessario periodo di tiro- 
cinio partendo dai piü bassi gradini della scala gerarchica 
dell'officina. 

Vorremmo anche che sull'esempio delle migliori nostre 
scuole si unificassero in parte almeno i programmi ed i di- 
plomi, e che fossero piü frequentati i corsi elementari. 


5) - Maestranze. 


La situazione nei riguardi delle maestranze ë, per quantc 
concerne l'industria radiofonica, ancora lungi da quanto pos- 
sa desiderare l'industriale italiano. 

Prescindendo dalle maestranze generiche e comuni alle al- 
tre industrie quali: ebanisti. imballatori, fuochisti, meccanici, 
ecc., la maestranza caratteristica della nostra industria soffre 
di scarsità in parte per il fenomeno generico della rarefazione 
di mano d'opera specializzata comune a tutte le industrie me- 
talmeccaniche ed in parte per lo sviluppo rapido dell'industria 
redioelettrica la quale ha assorbito tutti i possibili prestator: 
di lavoro. | 

Gli industriali e particolarmente i loro tecnici d'officina han- 
no dovuto fare e fanno tuttora dei miracoli producendo appa- 
recchi scientifici di alta precisione con maestranze che in 
ottanta casi su cento sono venute all'industria radioelettrica 
da lavori che nulla hanno in comune con questa. 

Ogni azienda ha dovuto creare per sopperire al proprio 
fabbisogno di personale delle specie di scuole interne dove 
le maestranze che provenivano da tutti i rami dell'industria 
e dell'artigianato hanno appreso le poche, ma indispensabili 
coanizioni necessarie per rendersi atte alla nostra lavorazione. 

Una parte di personale puó essere assunta in virtü dell'ac- 
cordo 4 gennaio, quella cioé assunta qualunque sia l'età e la 
specializzazione in un campo non metalmeccanico e che viene 
pagata da apprendista con variazione trimestrale di salario in 
modo che finanziariamente l'onere dell'industria durante il 
periodo di apprendistato non é grave. 

Tuttavia anche coloro che provengono dall'industria mec- 
canica ed elettrica pur dovendo essere assunti a salario in- 
tero non sono per la maggior parte adatti all'industria radio- 
elettrica. 

Questo problema della maestranza sarebbe immediatamen- 
te risolto se la nostra industria avesse raggiunto il suo mas- 
simo sviluppo, ma poiché osiamo e vogliamo sperare che ció 
sia ben lungi dall'essere, il problema va risolto in un altro 
modo. 

Noi vediamo due possibilità, la prima quella di estendere 
l'accordo 4 gennaio anche a coloro che, pur essendo del- 
la categoria metalmeccanica, sono assolutamente inadatti 
alla nostra industria Questa pur obbligando l'industriale al- 
l'insegnamento allevierebbe le spese; la seconda è quella 
di sviluppare, aumentare e modificare le scuole di apprendi- 
stato creando delle maestranze giovani di ambo | sessi su- 
scettibili di immediato Impiego nell'industria radioelettrica. 
Basterebbe perció che dette maestranze sapessero adope- 
rare, secondo le regole, il cacciavite, la pinza, il saldatore 
elettrico; una categoria un poco piü colta potrebbe conoscere 
come si adoperano i più semplici istrumenti di misura elet- 
trica e le macchine avvolgitrici. Insistiamo sul fatto che do- 
vrebbero solamente usare e non sapere come sono fatti gli 
strumenti e su quali principl si basano. | desideri che prece- 
dono possono sembrare al profano in materia inopportuni, ma 
chi sa la difficoltà e la pazienza necessaria per insegnare ad 
una bustaia come si eseguisce una buona saldatura a staano 
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di due fili e chi ricorda che una saldatura fredda può fare boc- 
ciare al collaudo o quello che è peggio può far partire un 
apparecchio imperfetto, riconoscerà che questi desideri sono 
in realtà dei bisogni dell'industria radioelettrica. 

Generalmente quando si devono trattare argomenti come 
l'attuale é facile che malgrado tutti gli sforzi del relatore vi 
siano delle espressioni che possono dare adito ad interpreta- 
zioni personali. 

Noi vogliamo affermare per quanto ci riguarda che abbiamo 
espresso il più succintamente possibile e per forza di cose 
imperfettamente quelli che a nostro avviso sono i reali bisogni 
dell'industria Radio Elettrica, e che volentieri siamo disposti a 


collaborare perché il personale necessario sia sempre più 
idoneo al lavoro da svolgere. 

Quanto precede é detto per eliminare dalle eventuali discus- 
sioni qualsiasi elemento personale lasciando il campo aperto 
a ciò che può essere utile ai fini che perseguiamo. 

In conclusione l'industria a nostro avviso non chiede grande 
cosa; come si ë visto, con un poco di buona volontà, di colla- 
borazione tra le scuole e l'A.NI.M.A. e tra i Sindacati e 
FA.N.I.M.A. ossia con una vera applicazione dello spirito Cor- 
porativo le difficoltà che ancora permangcno si potrebbero 
appianare con vantaggio del personale, degli industriali, del 
pubblico ed in conseguenza del Paese. 


La contabilità di una fabbrica radio 


Memoria del cav. rag. V. Amantia, Direttore Ammi- 
nistrativo ` della Compagnia Generale di Elettricità. 


La relazione che ho il piacere di presentare al 3° convegno 
corporativo della radio ha avuto campo di cambiar nome pri- 
ma di nascere. 

Essa in realtà si riferisce alla « Contabilità di una fabbrica 
radio » e si occupa dei costi di produzione e delle spese di 
vendita solo per quanto può riguardare un piano contabile, 
senza avere la pretesa di entrare ben addentro a questi pro- 
blemi cosi ardui e tenebrosi. 

Non sto a tediarvi colla lettura della relazione, cosa che 
potreste fare voi stessi in qualche serata in cui sentirete il 
bisogno di leggere una cosa noiosa che concili il sonno. 

Ho diviso il mio lavoro in un prologo e due atti. Tralascio di 
accennare all'appendice che é una troppo tediosa elenca- 
zione di conti. Manca la morale ma essa ë molto breve e ve 
la dico a voce: Nella contabilità di una fabbrica radio i conti 
non tornano o tornano molto male. Ma chi sa che col tempo 
non arrivino a maturazione, i conti, come le proverbiali sorbe. 

I|! prologo può definirsi uno sfogo dell'animo di un conta- 
bile che teme di restar disoccupato se tutti gli industriali de- 
cidessero di non fare i conti di casa propria. (Quelli di casa 
altrui li fanno sempre e non c’è pericolo che se ne scordino). 
Gli atti riguadano due distinte tragedie: 

la prima: i Costi di produzione e la Contabilità industriale; 

la seconda: il Costo del servizio di vendita e la conisbilitë 
commerciale. 

Nel fare questa relazione non ho avuto la pretesa di inse- 
gnare a nessuno a tenere i conti di casa propria, ma ho voluto 
piuttosto ricordare come prima di arrivare a! costo totale di 
un apparecchio radio ricevente sia necessario mettere in fila 
per poi sommarli parecchi addendi. Se non si mettono tutti 
bene in fila qualcuno scappa nel fare la somma e si disperde 
nelle pieghe del bilancio. E caso molto strano i dispersi ope- 
rano sul bilancio come le tarme sul legno. A un bel momento 
si vede che del bilancio é rimasta intatta l'impalcatura, le ossa, 
ma la carne (nel nostro caso il capitale) se ne è volata via, 
e nessun epperecchio radioricevente ë capace di captarla. 

Mi permetto richiamare l'attenzione dei Sigg. Commercianti 
su quanto ho esposto sotto « generalità ». 

E' molto utile che anche essi sappiano e ricordino sempre 
(anche quando chiedono sempre piü forti sconti) quali e quanti 
sono i gravami e i rischi del fabbricante di apparecchi radio. 

In quanto ai fabbricanti ritengo che essi li conoscano, anche 
se spesse volte finiscono con dimenticarli. 

L'attenzione dei fabbricanti desidero richiamarla su alcuni 
punti che ritengo veramente importanti: 


8) nel campo dei costi di produzione: 


1) perdite sulle materie prime o semi-lavorate. 

State attenti a non trascurarle, non dite se l'anno scorso ne 
ho avute quest'anno non ne avró perché i miei tecnici sta- 
ranno più attenti. Esse ci saranno sempre, e occorre tenerne 
ben conto nel calcolare i costi. 


2) Ammortamenti e manutenzioni. 


Non createvi illusioni pensando di poter rimandare all'anno 
successivo gli ammortamenti degli impianti, delle macchine, 
dei modelli, ecc. o il passaggio a spese aenerali delle manu- 
tenzioni perchè il presente esercizio ë ca.iivo e non può sop- 
portarle. L'anno prossimo potrebbe essere peggiore e gli im- 
pianti invecchiano, hanno bisogno di essere rinnovati e rimo- 
dernati, | modelli e gli attrezzi non servono piü, e le manu- 
tenzioni non rappresentano nessuna attività. 
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b) nel campo del costo del servizid di vendita: 


1) perdite sugli apparecchi finiti per svalutazione delle rima- 
nenze, o di qualche tipo di apparecchio che a malgrado della 
differente opinione dei vostri tecnici costruttori, il pubblico si 
ostina a non ritenere ottimi. 

Non credete mai alle solenni affermazioni dei vostri vendi- 
tori che se l'apparecchio è buono e se il prezzo è basso a 
febbraio i magazzini e i depositi saranno vuoti. Il vuoto si 
potrà fare nelle vostre casse ma non mai nei vostri magazzini. 
E la necessità di fare sacrifici di prezzo arriverà inesorabile 
coll'arrivo della dolce primavera. 


2) Perdite sui crediti. 

Accenno solo al titolo, ma non mi dilungo nello svolgimento 
per non gettare discredito proprio all'inizii della stagione sul 
pubblico e tanto sui rivenditori che somigliano alle donne: 
tanto più li guardiamo attentamente quanto più sono... SCO- 
perti. i 


3) Spese riparazioni in garanzia. 

Quante cause piccole e grandi non contribuiscono ad in- 
grossare questa voce di spese che bisogna tenere ben pre- 
sente per non avere spiacevoli sorprese. 

Adesso finisco, chè altrimenti mi direte che sto rifacendo 
la relazione. 


Premessa 


E' ancora molto diffusa, più che non si creda, l'opinione di 
molti industriali e purtroppo di molti tecnici che la < conta- 
bilità» ha un compito quasi trascurabile e ad ogni modo non 
così importante come gli altri fattori della produzione e del 
commercio. 

Certamente se per « contabilità » si intendesse solamente la 
materiale tenuta in maniera più o meno intelligibile dei conti 
del dare e dell'avere si dovrebbe convenire che la sua im- 
portanza sarebbe molto limitata. 

Non ritengo però che al giorno d'oggi si possa ragionare 
come quell'industriale che un giorno mi diceva, accompagnan- 
domi a visitare la sua fabbrica: « io certamente guadagno per- 
chè quando 15 anni fa ho cominciato a lavorare avevo un 
piccolo patrimonio, mentre oggi posseggo questo stabilimen- 
to», e soggiungeva «io faccio presto a fare i miei conti: 
debbo tanto alle banche e tanto ai fornitori, tutto Il resto é 
MIO >x. 

Certamente quell'industriale aveva guadagnato durante ! 15 
anni del suo lavoro, ma non era altrettanto certo di guada- 
gnare nel momento in cui parlava, perché egli non teneva una 
contabilità industriale che gli permettesse di calcolare con 
sufficiente approssimazione il costo dei suoi prodottl. E di 
fronte a lui, che ha avuto la fortuna di fare degli utili a dispet- 
to della mancanza di una contabilità < possibile » quanti altri 
industriali non sono spariti, quanti grandi patrimoni non sono 
stati distrutti a causa della mancanza di una contabilità razIO- 
nale, capace di indicare con sufficiente approssimazione i! 
costo dei prodotti e il costo dei servizi! . 

Non si pensi d'altro canto che una buona contabilità sta 
i| toccasana di un'azienda. Molte aziende sono andate IN 
malora, che pure avevano una buona contabilità. Si deve però 
dire e credere che la contabilità ha nella produzione e ne! 
commercio un'importanza analoga a quella degli altri fattori. 


al 


Generalità. 


L'industria della radio (apparecchi riceventi) è un'industria 
stagionale e di moda nello stesso tempo: stagionale, perchè 
sia la fabbricazione che la vendita — specialmente la prima 
— può dirsi siano concentrate in sette od otto mesi dell'an- 
no; di moda, perchè tutti gli anni vengono posti sul mercato 
nuovi tipi di apparecchi, anche se essi non rappresentano 
nulla di tecnicamente differente dagli apparecchi della prece- 
dente produzione 

Gli apparecchi rimasti invenduti alla fine della stagione 
(marzo-aprile) si deprezzano fortemente, sia perchè si avvi- 
cina la stagione morta (estate), sia perchè si avvicina la nuova 
produzione (settembre). 

Anche una parte delle materie prime e dei semilavorati — 
quella parte che non è di uso generale (materiali normali), 
ma particolare di un determinato apparecchio (materiali anor- 
mali) — è soggetta a forte deprezzamento a causa della dif- 
ficoltà di adoprarla correntemente nelle nuove serie di ap 
parecchi. 

L'industria della radio (parliamo qui di fabbricazione di ap- 
parecchi riceventi) generalmente non lavora su commissione, 
ma per magazzino. Essa richiede pertanto l'impiego di forti 
capitali (anche se essi sono presi a prestito... forzoso dai for- 
nitori) e in conseguenza un rilevante carico di interessi pas- 
sivi. 

Altra conseguenza del lavoro per magazzino è quella che 
il rischio e il danno di una deficiente produzione sono esclu- 
sivamente addossati all'industria. | commercianti — in genere 
— di fronte a una deficiente produzione trascurano una fab- 
brica per rivolgersi ad un'altra, e al fabbricante resta cosi 
l'enorme peso della produzione da collocare. L'industria della 
radio infine colloca la sua produzione con pagamento a rate. 
Grosse valanghe di cambiali affluiscono dai clienti, piccole 
valanghe di protesti dalle banche e dai fornitori. Ai protesti 
seguono con frequenza piuttosto accelerata (frequenza indu- 


striale — non frequenza di trazione ferroviaria) i fallimenti, 
e l'industria della radio ne deve sopportare tutte le conse- 
guenze. 


Un razionale sistema contabile deve saper tener conto di 
tutte queste alee e di tutti questi oneri. Deve saper dimostrare 
al tecnico il vero costo dell'apparecchio, deve saper indicare 
al reparto commerciale il costo del servizio di vendita. 

Ciò è quello che si propone di fare il sistema contabile che 
brevemente verrà illustrato nella presente relazione. Esso, 
studiato per un'azienda di media importanza senza filiali di- 
rette di vendita, é sufficientemente elastico per essere appli- 
cato, con l'eliminazione di qualche dettaglio, a piccole azien- 
de; con conveniente sviluppo di conti e di dettagli ad aziende 
di qualsiasi importanza. 


COSTI DI PRODUZIONE E CONTABILITÀ INDUSTRIALE. 


Come abbiamo brevemente accennato avanti, uno dei prin- 
cipali scopi che si deve proporre la contebilità é quello di 
accertare con esattezza, o almeno con molta approssimazione, 
il costo di produzione di ogni oggetto fabbricato. 

Questo compito é assolto dalla contabilità industriale, ed 
esso é abbastanza facile in una fabbrica radio. 

La fabbricazione di un apparecchio radio ricevente richiede: 

1. - materie prime per le sottolavorazioni e per il mon- 
taggio degli apparecchi, le quali possono essere di uso ge- 
nerale o «normali» e di uso particolare di un determinato 
apparecchio o « anormali »; 

2. - semilavorati che pure possono essere normali e o 
mall; era 

3. - mano d'opera specificatamente adoperata per ia fab- 
bricazione delle varie parti o per il montaggio e le prove 
degli apparecchi, cioè « mano d'opera produttiva >x; 

4. - prestazioni di tecnici, di impiegati, di manovali, uso di 
locali, di macchine, di impianti, di energia, di materie di con- 
sumo e così via, cioè « spese generali della produzione ». 

Occorre quindi esattamente calcolare il costo di questi ma- 
teriali e della mano d'opera produttiva, nonchè l'incidenza 
delle spese generali per ogni oggetto fabbricato. 


Materiali 


Molto importante è la divisione delle materie prime e dei 
semilavorati In normali e anormali. Per i primi basterà che 
sia curato l'acquisto a buone condizioni, la buona qualità e la 
buona conservazione nei magazzini. Un approvvigionamento 
eccedente il consumo provocherà solo un maggior immobi- 
lizzo di capitali con relativa perdita di interessi. Non così 
invece per i materiali « anormali »; essi possono essere con- 
venientemente ed economicamente adoperati solo per quel 


determinato apparecchio, per il quale sono stati fabbricati o 
approvvigionati. Il quantitativo eccedente, per essere utiliz- 
zato, richiede un sacrificio economico più o meno grande e 
molte volte deve essere considerato od eliminato come rot- 
tame. 

Occorre quindi che il tecnico si preoccupi di aumentare più 
che può le voci di materiali normali e diminuire per contro 
quelle anormali. Dal canto suo il contabile, mentre sul costo 
di produzione caricherà i materiali normali effettivamente 
consumati, per quelii anormali dovrà caricare il costo di tutti 
quelli approvvigionati per ogni determinata produzione, anche 
se adoperati solo in parte o non adoperati affatto. 

Si potrà discutere sull'opportunità o meno di far gravare 
una tale perdita, dovuta a un errore, sul costo di un deter- 
minato apparecchio, oppure di farla gravare su tutta la pro- 
duzione in modo da ripartire su di essa il peso di questi 
errori. Non si dovrà però in nessun caso addebitare il costo 
dei materiali anormali su! magazzino, ammenoché non si voglia 
seguire la teoria di quelli che chiudono gli occhi davanti al 
pericolo per non vedere. 

Per i materiali anormali approvvigionati in più entro i limiti 
delle normali tolleranze, nessun dubbio che il loro costo deve 
gravare sul relativo apparecchio. Per i materiali anormali che 
non potessero invece essere adoperati in tutto o in gran parte, 
approvvigionati cioé per errore, é bene ripartire equamente 
il peso su tutta la produzione, appunto per non falsare il costo 
di un determinato apparecchio. E' normale, perché umano, che 
nel ciclo della produzione avvenga un certo numero di errori,: 
ed é quindi logico che tutta la produzione sopporti il peso di 
questi errori. La perdita causata in queste circostanze verrà 
dunque caricata sulle spese generali della produzione. 


Mano d'opera produttiva. 


Poco vi é da dire su questa voce. Essa é esattamente indi- 
viduabile per ogni lavorazione e sarà quindi esattamente 
addebitata. 

Gli oneri accessori della mano d'opera produttiva (ferie, 
assicurazioni, ecc.) verranno invece addebitati alle spese ge- 
nerali della produzione. 


Spese generali della produzione. 


Eccoci al babau delle aziende! Di quanti misfatti non sono 
state e non sono accusate queste benedette spese generali, 
incubo degli amministratori e dei dirigenti! 

Eppure basta guardarle bene in faccia ed esaminarle atten- 
tamente per convincersi che non hanno nulla di pauroso e di 
straordinario. Sono spese come tutte le altre. E non è vero 
che da esse sole dipende la prosperità o la rovina delle 
aziende come molti credono. Come si è visto, il prodotto finito 
è composto di tre elementi: le spese generali sono uno di 
questi elementi, ma non certo ll preponderante. 

Le spese generali poi, come meglio vedremo fra poco, 
comprendono molti elementi essenziali della produzione, quali 
gli ammortamenti, gli attrezzi, gli utensili, l'energia. le spese 
accessorie della mano d'opera produttiva, le perdite sui ma- 
teriali, ecc.. spese tutte che sono collocate fra le generali 
per comodità di ripartizione. 

L'elemento più importante del costo resta sempre Il mate- 
riale. AI suo acquisto, al suo uso, alla sua lavorazione devono 
quindi essere rivolte le maagqiori cure. Ciò non toglie che le 
spese generali debbano essere attentamente seguite e analiz- 
zate, come tutti ali altri elementi dl costo della produzione, 
per contenerle nei giusti limiti. 

Le spese generali della produzione dovranno essere ripar- 
tite su tutta la produzione sia dei semilavorati che degll ap- 
parecchi finiti. Sarebbe errato non caricare una parte delle 
spese generali sui semilavorati, perché questi non solo non 
entrano nei vari tipi di apparecchi nella identica proporzione, 
ma possono anche essere venduti isolatamente ed é quindi 
giusto che il loro costo sia calcolato esattamente, tenendo 
cioé conto anche delle spese generall. 

Per la ripartizione delle spese generali della produzione: 
ci sono in genere due sistemi: uno di addebitarle esclusiva- 
mente in proporzione alla mano d'opera produttiva, l'altro dl 
addebitarle in parte in percentuale della mano d'opere produt- 
tiva, e in parte in percentuale dei materiali impiegati nella 
produzione. Ognuno applichi il sistema che ritiene più oppor- 
tuno, tenendo però presente che la maggior parte delle spese 
generali di produzione è in relazione alle lavorazioni. 

Per sequire e controllare le spese generali della produ- 
zione sarà bene analizzarle. Si consiglia una classificazione di 
esse secondo l'allegata tabella D. 

La natura di questo studio non permette di soffermarsi a 
lungo sull'analisi delle varie voci di spese generali della pro- 
duzione. Tuttavia é bene richiamare l'attenzione su alcune 
di esse. | 
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Liquidazione del personale (impiegati e operai). 


Occorre prevedere questa spesa certa, anche se nessuna 
indennità viene materialmente pagata nell'anno. Si provvederà 
quindi a costituire una riserva per fondo indennità licenzia- 
menti, stanziando ogni anno un importo uguale alle indennità 
maturate, da addebitare sotto questa voce al conto spese 
generali della produzione accreditando il conto riserva. L'ef- 
fettivo pagamento delle indennità verrà poi imputato al conto 
riserva, sempre che ci sia capienza naturalmente, come do- 
vrebbe sempre essere. 


Ammortamenti ài investimenti fissi. 


Nel calcolare questi ammortamenti si terrà conto delle per- 
centuali ormai generalmente ammesse (2%; per i fabbricati, 
8% per le macchine e gli impianti). ma anche del fatto che gii 
strumenti di precisione non dureranno certamente dodici anni, 
che gli attrezzi dovranno essere ammortizzati al massimo in 
un paio di esercizi e i mobili in cinque. 


Esperienze, studi, collaudi. 


E' ovvio, e non varrebbe forse neanche la pena di ricor- 
darlo, che il costo di tutti gli apparecchi e delle parti costruite 
a scopo di studio o di esperienza deve essere caricato sotto 
questa voce e mai addebitato al magazzino o ai lavori in 
COrSO. 


Manutenzioni. 


Tutte le spese per manutenzioni devono essere caricate 
sotto questa voce. Addebitare le spese per manutenzioni agli 
investimenti fissi é un errore gravissimo, colposo. 


Perdite varie sulle lavorazioni e sui materiali. 


Sotto questa voce vanno addebitati, come già accennato 
avanti, il costo dei materiali anormali approvvigionati per er- 
rore o la perdita avuta o prevista per il loro uso o la loro 
eliminazione ed in genere quelle altre spese dovute ad errori 
di carattere anormale. 

I| costo degli errori di lavorazione di piccola entità, cioé 
di carattere quasi normale, e il costo dei materiali anormali 
eccedenti in leggera percentuale il fabbisogno di produzione 
non devono essere caricati su questa voce, ma lasciati, come 
già detto, a carico della produzione del particolare tipo di 
apparecchio al quale si riferiscono. 


Conti particolari della contabilità industriale. 


La contabilità industriale deve dunque stabilire il costo de- 
gli apparecchi. Ma il reparto commerciale, per fissare i suoi 
prezzi di vendita, non potrà certo aspettare che sia ultimata 
la fabbricazione di almeno un lotto di apperecchi e che la 
contabilità industriale abbia chiuso i suoi conti. La fabbrica 
dovrà quindi calcolare per il reparto commerciale un prezzo 
di costo presunto o di « preventivo ». 

La contabilità industriale accerterà poi la differenza tra il 
costo effettivo e quello di preventivo, che costituirà un utile 
O una perdita per la fabbrica. 

I conti caratteristici della contabilità industriale sono: 


Lavori in corso: con 3 sottoconti regolarmente tenuti nel 
libro mastro: 


1) semilavorati normali, 
2) apparecchi finiti, 
3) spese generali della produzione. 


Costo delia produzione. 


Produzione. | : 


Vediamone brevemente il funzionamento. 


Lavori In corso: 1) semilavorati normali. 


Questo conto riguarda le sottolavorazioni normali, cioé la 
lavorazione di tutte quelle parti che vengono adoperate per 
gli apparecchi di qualsiasi tipo. Queste parti, dopo lavorate, 
vengono di regola riversate in magazzino. 

Lo scopo del conto ë quello di permettere il calcolo del 
costo delle varie parti. All'uopo vengono tenute varie com- 
missioni di lavorazione. 

Su questo conto vanno addebitati tutti i materiali prelevati 
dal magazzino per le lavorazioni piü tutta la mano d'opera 
produttiva. A mano a mano che i vari lotti di semilavorati 
vengono versati a magazzino le commissioni di lavorazione 
vengono chiuse e il costo dei materiali, calcolato aggiun- 
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gendo al costo dei materiali impiegati e della mano d'opera 
produttiva la percentuale di spese generali stabilita, viene 
addebitato al magazzino materie prime e semilavorate. L'im- 
porto delle spese generali, aggiunte al costo, viene con 
apposita registrazione al giornale (anche mensile) addebitato 
a questo conto e accreditato al conto «Lavori in corso: 3) 
spese generali della produzione ». 

Questo conto deve sempre chiudere in pareggio perché i 
semilavorati vengono caricati a! magazzino al costo effettivo. 
Il suo saldo contabile deve essere uguale al costo dei ma- 
teriali e della mano d'opera produttiva relativi ai semilavorati 
in corso di lavorazione. 


Lavori in corso: 2) Apparecchi finiti. 


Questo conto riguarda le sottolavorazioni anormali, cioè la 
lavorazione di quelle parti che vengono adoperate solo per 
un determinato apparecchio, nonchè il montaggio degli appa- 
recchi. | materiali lavorati, sotto forma di apparecchi completi, 
vanno al magazzino prodotti finiti. 

Lo scopo del conto è quello di permettere il calcolo del 
costo degli apparecchi finiti. All'uopo vengono tenute una 
commissione di lavorazione per ogni tipo di apparecchio, con 
eventualmente, una o più sotto-commissioni per la lavorazione, 
delle parti anormali. 

Su questo conto vengono addebitati tutti i materiali normali 
prelevati dal magazzino e tutti i materiali anormali approvvi- 
qionati per determinati apparecchi, nonchè la relativa mano 
d'opera produttiva. li costo dei materiali anormali viene la- 
sciato a carico di questo conto anche per i quantitativi approv- 
vigionati in eccesso (eccesso diciamo normale), sicchè se 
per una serie, ad esempio, di 500 apparecchi sono stati ap- 
provvigionati 505 mobili, il mobile graverà sul costo dell'ap- 
parecchio per il 101°) del suo costo effettivo. | materiali ec- 
cedenti verranno resi a magazzino senza valore e l'eventuale 
ricavo verrà considerato come una sopravvenienza attiva e 
portato a credito del conto « Costo della produzione ». 

A mano a mano che i vari lotti di apparecchi vengono ver- 
seti al magazzino prodotti finiti, il loro costo preventivo viene 
addebitato al magazzino prodotti finiti e accreditato al conto 
« Produzione ». Chiuse poi le commissioni di lavorazione, viene 
calcolato il costo effettivo aggiungendo al costo dei materiali 
e della manodopera produttiva la percentuale di spese gene- 
rali stabilita. Per l'importo delle spese generali viene fatta 
una registrazione analoga a quella indicata sotto « Lavori in 
corso: 1)» Il costo totale degli apparecchi versati al magaz- 
zino viene invece addebitato al conto < Costo della produ- 
zione x. x 

Poichè spesse volte si lavorano serie molto grandi, per 
fare le registrazioni contabili non si può attendere la chiu- 
sura delle commissioni di lavorazioni. Allora le registrazioni a 
credito di questo conto e a debito del conto « Costo della 
produzione » si possono fare in base al costo di « consuntivo 
stimato ». In questo caso alla chiusura delle commissioni si 
potrà avere un saldo dare o avere, sia pure molto piccolo, 
corrispondente ad un maggiore o minor costo effettivo in 
confronto a quello stimato per le registrazioni. Tale saldo verrà 
addebitato o accreditato al'o stesso conto « Costo della pro- 
duzione » andando così ad aumentare o diminuire il costo 
totale degli apparecchi prodotti. 

I| saldo di questo conto deve essere uguale al costo dei 
materiali e della manodopera produttiva relativi alle lavora- 
zioni in corso. 


Lavori In corso: 3) Spese generali della produzione. 


Su questo conto, o meglio sui suoi componenti, ci siamo già 
trattenuti in precedenza. Abbiamo anche visto che le spese 
generali vengono ripartite sui conti «Lavori in corso: 1) e 2)» 
Occorre che il contabile stia molto attento nel calcolare !e 
percentuali di ricupero che servono per il carico delle spese 
generali sui costi dei semilavorati e degli apparecchi finiti 
per non falsare in più o in meno il costo unitario dei materiali 
prodotti. Non é peró possibile calcolare queste percentuali 
cosi bene da ricuperare esattamente le spese generali; ci 
sarà quindi un maggiore o un minore ricupero che costituirà 
un utile o una perdita da girare a credito o a debito del conto 
« Costo della produzione ». 

Occorre esaminare periodicamente questo conto — una 
volta ogni mese od ogni trimestre e tutte le volte che si vuol 
fare un bilancio — per accertarsi se il saldo corrisponde alla 
massa delle lavorazioni in corso sui conti « Lavori in corso 1) 
e 2)» e per fare, per le accertate differenze in più o in meno, 
le registrazioni di cui è detto più avanti. Questi accertamenti 
serviranno una volta all'anno o una volta per semestre per 'a 
eventuale rettifica delle percentuali di ricupero. 


Costo della produzione 


Abbiamo già visto nell'analisi dei precedenti conti che que- 
sto conto viene addebitato del costo effettivo o del costo di 
consuntivo stimato di tutti gli apparecchi consegnati al magaz- 
zino prodotti finiti, ed inoltre viene addebitato od accreditato 
dell'eccedenza dare o avere dei conti «Lavori in corso 2) e 3)». 
Esso inoltre viene accreditato di tutte le somme ricuperate 
. per vendita di rottami, di scarti e di materiali anormali inuti- 

lizzabili. 

Il saldo di questo conto dà così il costo totale effettivo 
di tutti gli apparecchi consegnati al magazzino prodotti finiti 
dopo aver tenuto conto di tutte le perdite e di tutti i ricuperi. 


Produzione 


Questo conto viene accreditato del valore degli apparecchi 
finiti consegnati al magazzino prodotti finiti, calcolato in base 
al prezzo di preventivo. Il saldo quindi rappresenta il valore 
totale ricuperato dalla fabbrica per tutti gli apparecchi pro- 
dotti e consegnati a magazzino. 

La differenza fra il saldo del conto « Produzione » e il saldo 
del conto « Costo della produzione » rappresenta un utile o 
una perdita del reparto fabbrica dell'azienda. L'ideale sarebbe 
che i due saldi fossero perfettamente uguali, che cioè il costo 
preventivo fosse stato calcolato esattamente al centesimo. 
Ma si sa che l'ideale non è raggiungibile, altrimenti non sa- 
rebbe più tale. Accontentiamoci quindi di raccomandare che 
questa differenza sia ridotta al minimo, ad una cifra tale che 
non possa far dire che il « costo preventivo » era errato. 


COSTO DEL SERVIZIO DI VENDITA E CONTABILITÀ 
COMMERCIALE. 


AI momento in cui gli apparecchi finiti vengono consegnati 
al magazzino prodotti finiti, la « Fabbrica » comincia a tirare 
un sospiro di sollievo. Le sue fatiche, salvo casi di difetti 
gravi che venissero fuori dopo che gli apparecchi sono spe- 
diti, sono ormai complute. Ai guai successivi dovrà pensare 
e provvedere il servizio di vendita, e al contabile toccherà 
ancora una volta il dovere di indicare il costo esatto di questo 
servizio. 

E i guai, dei quali dovrà occuparsi e preoccuparsi il servizio 
di vendita, sono molti: dalla ‘pubblicità alla ricerca di buoni 
rivenditori, del servizio riparazioni alla riscossione dei crediti 
e al grosso problema delle rimanenze con relative svaluta- 
zioni. 

Esaminiamo brevemente i più caratteristici capitoli di spese 
e di perdite attraverso un esame delle varie voci dell'allegata 
tabella C, secondo la quale si consiglia di classificare le spese 
generali di vendita. Tralascio di parlare di quelle voci comuni 
anche alle spese generali di fabbricazione per non ripetermi. 


Pubblicità. 


Sotto questa voce si devono comprendere non solo tutte 
le spese per pubblicità sui giornali e sulle riviste, ma anche 
tutte le altre per listini, cataloghi, oggetti regalo, contributi ai 
rivenditori per tale titolo e cosi via. Le spese per pubblicità 
devono essere tutte ammortizzate nell'anno e prima della 
compilazione del bilancio deve aversi cura che tutte le spese 
fatte o maturate siano state regolarmente registrate. 


Spese per svalutazioni e perdite sulle merci (prodotti finiti). 


Come abbiamo già detto tutte le perdite e le spese, che si 
incontrano dopo la consegna degli apparecchi finiti, debbono 
essere classificate fra le spese del servizio commerciale (sal- 
vo ripetiamo che non si trattasse di dover modificare gli appa- 
recchi già consegnati per un errore di fabbricazione rilevato 
dopo la consegna). E queste spese purtroppo sono molto 
rilevanti. 

Abbiamo detto in principio che l'apparecchio radio è un 
apperecehio di moda. L'apparecchio della stagione preceden- 
te viene quindi fortemente svalutato sul mercato, anche quan- 
do la nuova produzione non presenta apprezzabili progressi 
tecnici. 

L'ideale sarebbe che a fine marzo tutti gli apparecchi fos- 
sero già venduti e i magazzini vuoti in attesa della nuova pro- 
duzione, ma sappiamo già come è la realtà. Occorre quindi 
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Tel. 44-217 Tel. 360257 
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VALVOLE metalliche autoschermate 


PICK UP a cristallo Piezoelettrico 
MICROFONI a cristallo 


80 TIPI DI APPARECCHI RADIO 


RADIOFONOGRAFI - AMPLIFICATORI 


TAVOLINI FONOGRAFICI adatti per qualsiasi 
apparecchio- Radio - DISCHI e FONOGRAFI 
delle migliori marche 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO di parti 
staccate di tulle le marche - Scatole di montaggio - 
Materiale vario d'occasione a prezzi di realizzo - 
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LABORATORIO specializzeto per ie ri- 


perezionl di apparecchi Radio di qualsiasi 
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VENDITA A RATE di quaisiasi materiale 


Tutte le facilitazioni possibili vengono con- 
cesse ai 229: Clienti sla per apparecchi Radio 
che DISCHI-FONOGRAFI e PARTI STACCATE. 


VALVOLE METALLICHE 


Valvole dell'avvenire 


DILETTANTI esperimeniete le nuove valvole metalliche 
Lo REFIT sta preparando una scatola di montaggio 


| IMPORTANTE: chiunque acquisti | 
| presso la S. A. REFIT-RADIO meteriale 


| di qualsiasi genere e quantità all'atto 


del primo acquisto da oggi otterrà l'ab- 


| bonamento gratuito della presente ri- | 
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che il servizio di vendita tenga conto di questa realtà svalu- 
tando adeguatamente tutte le rimanenze prima di chiudere il 
bilancio. Riportare in inventario gli apparecchi di vecchia pro- 
duzione al loro costo originale sarebbe un errore gravissimo, 
sarebbe falsare il bilancio stesso. Nè si dica che tanto al co- 
sto gli apparechi si venderanno sempre, sia perchè questo 
non è sempre vero, sia perchè non è giusto caricare gii eser- 
cizi futuri di oneri che appartengono a quelli passati. E ven- 
dere senza il necessario margine per pagare le spese di 
vendita rappresenta precisamente un onere molto gravoso. 


Perdite sul crediti. 


Ecco un altro doloroso capitolo. La necessità di vendere è 
grande, la clientela non sempre si può scegliere e le conse- 
guenze sono quelle che tutti conosciamo. 

Per portare in bilancio queste perdite non si può aspettare 
che esse arrivino a maturazione. Si correrebbe il rischio di 
aspettare troppo e di illudersi sui risultati del bilancio. Bisogna 
prevederle anno per anno, indipendentemente dalla matura- 
zione dei guai che sarà sempre in tempo ad arrivare. A simi- 
glianza di quanto suggerito per le indennità di licenziamento, 
conviene creare una « Riserva per crediti dubbiosi » sulla base 
di una percentuale sul fatturato. Le perdite effettive si adde- 
bitano poi a questo conto di riserva, sempre naturalmente che 
ci sia capienza. 

La percentuale di riserva dovrebbe oscillare fra il 2 e il 3% 
del fatturato, salvo rettifica in base ai risultati effettivi di al- 
cuni esercizi. 


Servizio riparazioni in garanzia. 


Si ritiene utile di classificare sotto una speciale voce tutte 
le spese Incontrate pel servizio riparazioni in garanzia, sia per 
manodopera che per spese di viaggio e trasporti, come pure 
per i materiali adoperati per le riparazioni stesse. 

In questo modo si potrà stabilire con quale percentuale que- 
ste spese, che molto difficilmente potranno essere evitate del 
tutto, vengono a gravare sul costo. 


Conti particolari della contabilità commerciale 


Abbiamo già parlato del conto « Spese generali ». Non ci 
resta quindi che accennare molto brevemente ai conti < Fat- 
turato » e « Costo del fatturato ». 


Fatturato. 


Questo conto viene accreditato dell'importo di tutte le fat- 
ture emesse alla Clientela e addebitato degli accrediti fatti 
per resi di materiale o rettifiche di prezzo. Gli accrediti alla 
Clientela per sconti o premi vanno invece portati a debito del 
conto « Premi, sconti e provvigioni ». 

Il saldo di questo conto dà così il fatturato totale alla Clien- 
tela. 


Costo del fatturato. 


Questo conto viene addebitato del costo degli apparecchi 
e in genere dei materiali venduti, così come è stato addebitato 
dalla Fabbrica o come si trova caricato al magazzino prodotti 
finiti, con l'aggiunta delle tasse successivamente pagate, con- 
tro accredito al conto « Magazzino prodotti finiti ». 

Esso viene pure addebitato dell'importo dei bolli applicati 
sulle fatture emesse, nonchè delle eventuali spese di imbalio, 
trasporto, ecc. Viene accreditato del valore degli apparecchi 
eventualmente resi al magazzino. 

Il saldo dà così il totale costo degli apparecchi e degli al- 
tri materiali fatturati alla Clientela. 

La differenza fra il saldo del conto «Fatturato » e il saldo 
del conto « Costo del fatturato » dà l'utile lordo ricavato sulle 
vendite. 

Per completare questo breve studio si aggiungono: 


TABELLA A — Quadro dei conti patrimoniali 

TABELLA B — Quadro dei conti profitti e perdite 

TABELLA C — Classificazione delle spese generali di vendita. 

TABELLA D — Classificazione delle spese generali della pro- 
duzione. 

TABELLA E — Cenno sintetico del funzionamento di tutti | 
conti. 
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Tabella A. QUADRO DEI CONTI PATRIMONIALI 


ATTIVITÀ 


Investimenti fissi 
a) Terreni 
b) Fabbricati 
c) Impianti e Macchine 
d) Mobili, Attrezzi 
Titoli 
Banche 
Cassa 
Depositi cauzionali 
Clienti 
Cambiali attive 
Debitori diversi 
Merci 
a) Materie prime e semi- 
lavorate 
b) Lavori in corso 
1) Semilavorati normali 
2) Apparecchi finiti 
3) Spese generali della 
produzione 
c) Prodotti finiti 
1) in magazzino 
2) in. deposito presso 
terzi 
Spese anticipate e previsio- 
ni attive 
Cauzioni Amministratori 
Cambiali scontate 


PASSIVITÀ 


Capitale Sociale 
Riserva statutaria 
Banche 
Cambiali passive 
Fornitori 
Creditori diversi 
Previsioni passive 
a) per tasse 
b) per interessi 
c) varie 
Riserve 
a) ammortamenti investi- 
menti fissi 
1) fabbricati 
2) impianti e macchine 
3) mobili, attrezzi 
b) fondo svalutaz. merci 
C) riserve per crediti dub- 
biosi 
d) fondo indennità licenzia- 
menti 
e) diverse 
Utili precedenti esercizi 
Utile esercizio corrente 
Dividendo 
Amministratori per cauzioni 
Banche e Fornitori per cam- 
biali scontate 


Tabella B. QUADRO DEI CONTI PROFITTI E PERDITE 


PERDITE E SPESE 


Costo della produzione 
Costo del fatturato 

Premi, sconti e provvigioni 
Interessi passivi 

Spese generali 


Tabella E 


Investimenti fissi 


PROFITTI 


Produzione 

Fatturato 

Interessi attivi ed entrate di- 
verse 


Tabella C. 


CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE GENERALI DI VENDITA 


1) Stipendi, mercedi e liquidazioni del personale 
2) Fitto, luce, riscaldamento e arredamento 


3) Spese di viaggi 


4) Telefono, telegrafo e posta 


5) Tasse, marche da bollo e carta bollata 


6) Pubblicità 


7) Assicurazioni incendi, furti, responsabilità civile 
8) Assicurazioni infortuni e sociali 


9) Spese generali varie 


10) Spese per svalutazione e perdite sulle merci (prodotti 


finiti) 


11) Spese per perdite sui crediti 


12) Altre spese varie non di esercizio (perdite sui titoli, penali 


e simili) 


13) Servizio riparazioni in garanzia. 


Tabella D 


CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE GENERALI DELLA PRODUZIONE 
Stipendi, mercedi improduttive, liquidazioni del personale e 


ferie 


Fitto, luce, riscaldamento e arredamento 


Ammortamenti di investimenti fissi 


a) fabbricati 
b) impianti e macchine 
C) mobili e attrezzi 
Spese di viaggi 
Telefono, telegrafo e posta 


Tasse, marche da bollo e carta 


Assicurazioni infortuni e sociali 


Esperienze, studi, collaudi 
Energia e combustibile 
Utensili 
Manutenzioni 
a) fabbricati ` 
b) impianti e macchine 
C) modelli. mobili, attrezzi 


bollata 
Assicurazioni incendi, furti e responsabilità civile 


Perdite varie sulle lavorazioni e sui materiali 


Spese generali varie. 


FUNZIONAMENTO DEI CONTI 
ATTIVITÀ 


addebitato del valore degli acquisti 


accreditato del valore delle eliminazioni 


Titoli 


addebitato del valore degli acquisti fatti 


accreditato del valore delle vendite fatte 


delle svalutazioni apportate . 


contro accredito 


contro addebito 


contro accredito 


contro addebito 


Nota - sarà bene tenere un conto separato o un sottoconto per 
quelli depositati a cauzione 


Banche 


addebitato dei versamenti fatti . 
delle cambiali rimesse 


accreditato dei prelevamenti fatti 


delle cambiali restituite 


Cassa 


addebitato dei versamenti ricevuti . 


accreditato dei pagamenti fatti 


Depositi cauzionali 


addebitato dei depositi fatti 


accreditato dei depositi riscossi . 


contro accredito 


contro addebito 


contro accredito 


contro addebito 


contro accredito 


contro addebito 
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Fornitori 
Cassa, etc. 
Fornitori 
Cassa, etc. 


Banche 

Cassa, etc. 
Banche 

Cassa, etc. 

Spese Generali 12 


Cassa 

Clienti 

Cambiali attive 
Cambiali passive 
Cassa 

Fornitori 

Clienti etc 


Clienti 

Banche, etc. 
Banche 

Fornitori 

Merci 

Spese Generali, etc 


Cassa 
Banche 
Cassa 
Banche 


Clienti 
addebitato dell'importo delle fatture, degli interessi; delle spe- 
se, delle cambiali protestate ps A të 


` as æ + ^ PU v qa sp C — 


accreditato delle somme versate, dei resi degli abbuoni, ecc. 


Cambiali attive 
addebitato dell'importo delle cambiali ricevute. . 
accreditato dell'importo delle cambiali scontate presso Banche 
O girate a Fornitori zo d GR & 


Debitori diversi 
addebitato dell'importo dei prestiti al 


Personale, pagamenti 
vari non a Fornitori, etc. . TEC MT 


accreditato delle riscossioni fatte, degli storni . 


Merci a) Materie prime e semilavorate 

addebitato dell'importo delle fatture dei fornitori 
delle spese di dogana e trasporti ; : 
del costo dei semilavorati prodotti in officina i 


accreditato dell'importo dei materiali prelevati per le sottola- 
vorazioni normali, per le lavorazioni degli apparec- 
chi finiti, per le spese generali, e per le forniture 
a Clienti . "PEE" 
dell'importo delle eventuali svalutazioni 


Merci b-1) Lavori in corso - Semilavorati normali 
addebitato dell'importo dei materiali prelevati . 
della manodopera produttiva 
delle spese generali stimate . 


accreditato del costo effettivo dei semilavorati versati a ma- 
gazzino 


Merci b-2) Lavori in corso apparecchi finiti 
addebitato dell'importo dei materiali normali prelevati da ma- 
gazzino, o speciali ricevuti da fornitori, della mano- 
dopera produttiva e delle spese generali stimate . 
del saldo attivo delle commissioni di lavorazione 


accreditato del costo effettivo degli apparecchi finiti . 
del saldo passivo delle commissioni di lavorazione 


Merci b-3) Lavori in corso - Spese generali delia produzione 
addebitato delle materie di consumo prelevate 
della manodopera improduttiva . 
degli stipendi agli impiegati di fabbrica . 
delle spese varie della produzione . 
degli ammortamenti investimenti fissi 
delle svalutazioni merci a) 
del saldo attivo del conto 


accreditato delle spese generali passate a carico, a stima, dei 
Lavori in corso 1) e 2). . p. XM *u a 
del saldo passivo del conto . 


Merci c-1) Prodotti finiti in magazzino 

addebitato degli apparecchi finiti, 
costo preventivato 

del costo degli eventuali materiali acquistati da For- 

nitori delle tasse Poe ix cabe e sugli 

altoparlanti E ub ne 


accreditato del costo totale degli apparecchi wii a Clienti 
o a deposito presso terzi delle svalutazioni fatte . 


consegnati dalla fabbrica al 


Merci c-2) Prodotti finiti in deposito presso terzi 
addebitato del costo totale degli apparecchi dati in deposito 
accreditato del costo totale degli apparecchi venduti o resi al 
magazzino Sl dn de st an Be: 
delle svalutazioni fatte 


Spese anticipate e previsioni attive 
addebitato delle spese fatte ma riguardanti l'esercizio futuro 
di previsioni attive riguardanti l'esercizio in corso 


accreditato delle suddette previsioni per storno nell'esercizio 
di competenze "TE" x 


Pag. 104 — RADIO INDUSTRIA — N. 26 


coniro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 
contro 


contro 


contro 


accredito 


addebito 


accredito 


addebito 


accredito 


addebito 


accredito 


addebito 
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Fatturato 


Banche 

Cassa 

Banche 
Cambiali attive 
Premi, Sconti, 
etc. 


Provvigioni, 


Clienti 


Banche 
Fornitori 


Cassa 
Banche 
Merci, etc. 
Cassa, etc. 


Fornitori 
Cassa 
Merci b-1) 


Merci b-1) 

Merci b-2) 

Merci b-3) 

Costo del Fatturato 
Costo della Produzione 


Merci a) 
Cassa 
Merci b-3) 
Merci a) 


Merci a) 

Fornitori 

Cassa 

Merci b-3) 

Costo della Produzione 
Costc della Produzione 


Merci a) 

Cassa 

Fornitori 

Riserve a) 

Costo de!la Produzione 


Merci b-1) 
Merci b-2) 
Costo delia Produzione 


Produzione 
Fornitori 
Cassa 


Costo del Fatturato 
Spese Generali 10) 


Merci c-1) 

Costo del Fatturato 
Merci c-1) 
Spese Generali 10) 


Banche 
Cassa 
Interessi attivi, etc. 


Spese Generali 
Cassa etc. 


Cauzioni amministratori 
addebitato dell'importo delle azioni i O dagli Ammini- 
stratori a cauzione 


accreditato dell'importo delle azioni c. s. restituite agli Ammi- 
nistratori "I & & de së 
Cambiali scontate 
addebitato dell'importo delle cambiali attive date in pagamento 
a Fornitori o scontate presso Banche . 


accreditato dell'importo delle cambiali c. s. venute a maturare 
o richiamate prima della loro scadenza . 


PASSIVITÀ 


Capitale sociale 
accreditato dell'importo del capitale versato 


addebitato dell'importo del capitale rimborsato 


Riserva legale 
accreditato dell'importo degli utili passati a riserva 


Banche Vedi conto dell'Attivo 


Camblall passive 
accreditato dell'importo delle cambiaii passive rilasciate a Ban- 
che, a Fornitori etc. . VEM NE 


addebitato dell'importo delle cambiali passive ritirate 


Fornitori 
accreditato dell'importo delle fatture ricevute 


addebitato dell'importo dei pagamenti fatti 
delle cambiali rilasciate . 
degli sconti ottenuti . 


Creditori diversi 
accreditato dell'importo. comunque dovuto 


addebitato dei pagamenti o degli storni fatti 


Previsioni passive 
accreditato dell'importo delle spese e degli oneri maturati a 
carico dell'esercizio in corso e non ancora pagati 


addebitato dei pagamenti effettuati per le somme previste co- 
me sopra . > dk de cd 


Nota: Si potranno tenere distinti sottoconti per le differenti pre- 
visioni 


Riserve a) Ammortamenti fissi 
accreditato dell'importo annuale degli ammortamenti degli inve- 
stimenti fissi M. A È ua 


addebitato dell'importo totale degli ammortamenti fatti relativi 
a investimenti fissi eliminati . 


Nota: Si potranno tenere distinti sottoconti per le varie voci di 
investimenti fissi. 


Riserve b) Fondo svalutazioni merci 
accreditato dell'importo degli accantonamenti fatti per svalu- 
tazioni merci e non attribuiti Dou a de- 
terminate Voci 


addebitato dell'importo degli secantonsmenti adoperati per par- 
ticolari riduzioni di costo o passati a utile . 


Riserve c) per crediti dubbiosi 
accreditato dell'importo degli accantonamenti fatti a fronte dei 
crediti dubbiosi 


addebitato dell'importo utilizzato per pareggio dei crediti di- 
ventati inesigibili i © $ 


Riserve d) fondo indennità licenziamento 
accreditato dell'importo degli accantonamenti annuali fatti per 
il pagamento delle indennità di licenziamento a im- 
piegati e operai . 


addebitato dell’ importo delle indennità pagate 
Riserve o) diverse 


accreditato dell'importo Pegi 
motivi 


addebitato degli importi vasti O stafet 


accantonamenti fatti per altri 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 
contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


contro 


accredito 


addebito 


accredito 


addebito 


addebito 


accredito 


addebito 


addebito 


accredito 


addebito 


accredito 


addebito 
accredito 


addebito 


accredito 


addebito 


accredito 


addebito 


accredito 


addebito 


accredito 


addebito 


accredito 


addebito 


accredito 
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Amministratori per Cauz. 


C. S. 


Banche e Fornitori per cam- 
biali scontate 


C.— 9. 


Cassa 
Banche 


Cassa 
Banche 


Utili esercizio corrente 


Banche 
Fornitori 


Cassa 
Banche 


Merci 
Spese Generali, etc. 


Cassa 

Banche 

Cambiali passive 

Interessi attivi ed Entrate 
Diverse 


Conti vari 
C. S 


Merci 
Spese Generali etc 


Cassa 
Banche 
Fornitori etc 


Merci b-3) 


Investimenti fissi 


Merci b-3) 
Spese Generali 


Merci a) c) 
Merci b-3) 
Spese Generaii 


Spese Generali 


Clienti 


Merci b-3) 
Spese Generali 


Cassa 

Banche 

Merci b-3) 
Spese Generali 


Cassa 
Merci b-3) 
Spese Generali 
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Utili precedenti esercizi 


accreditato dell'importo degli utili indivisi di precedenti esercizi contro 
addebitato dell'importo degli utili utilizzati . contro 
Utill esercizio corrente 
accreditato dei saldi attivi dei vari conti Profitti e Perdite . contro 
addebitato dei saldi passivi dei conti c. s. degli utili attribuiti — contro 
alla Riserva Legale e a Dividendo del residuo in- 
diviso B ue MD xe oue ata MESE Š 
Dividendo 
accreditato degli utili netti attribuiti alle azioni come dividendo contro 
addebitato dei pagamenti effettuati . contro 


Amministratori per cauzione 
(Contropartita del conto « Cauzioni Amministratori ») 


Banche e fornitori per cambiali scontate 
(Contropartita del conto « Cambiali scontate ») 


PROFITTI E PERDITE 


Costo della produzione 


addebitato del costo effettivo degli apparecchi prodotti del contro 
saldo passivo dei conti Merci b-2) e Merci b-3) . 
delle svalutazioni di materie prime e semilavorate 
accreditato del saldo attivo dei conti Merci b-2) e Merci b-3) contro 
del ricavo degli scarti e dei rottami l 
Costo del fatturato 
addebitato del costo di magazzino degli apparecchi finiti spediti — contro 
a Clienti dal Magazzino o dai depositi . MER 
del costo dei semilavorati spediti a clienti . 
dei bolli applicati sulle fatture . 
accreditato del costo degli pn o dei materiali ritornati contro 
da clienti . : i: .4 iL Cx Mee de s 
Premi, sconti e provvigioni 
addebitato dell'importo dei premi concessi a clienti contro 
dell'importo degli sconti c. s. 
dell'importo delle provvigioni pagate 
accreditato degli eventuali storni contro 
Interessi passivi 
addebitato dell'importo degli interessi passivi pagati o maturati contro 
Spese generali 
addebitato dell'importo degli stipendi e delle mercedi al per- contro 
sonale non di fabbrica, delle spese per fitti, viaggi, 
pubblicità, ecc. ecc., delle svalutazioni di apparecchi 
finiti, delle previsioni di perdita sui crediti, delle 
svalutazioni di titoli e altre eventuali perdite . 
accreditato di eventuali storni contro 
Produzione 
accreditato del costo di preventivo degli SERE finiti pas- — contro 
sati a magazzino . CÓ a 
Fatturato 
accreditato dell'importo delle fatture emesse ai Clienti contro 
addebitato dell'imporio delle fatture stornate . contro 
Interessi attivi ed entrate diverse 
accreditato degli interessi riscossi o maturati sui titoli di pro- contro 


prietà e di quelli ricevuti da Clienti e delle eventuali 
altre entrate . E O 
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addebito 
accredito 


addebito 
accredito 


addebito 


accredito 


accredito 


addebito 


accredito 


addebito 


accredito 


addebito 


accredito 


accredito 


addebito 


addebito 


addebito 
accredito 


addebito 


a Utili esercizio corrente 
a Dividendo, etc. 


Yad Oc 


tO go 


Conti Profitte e Perdite 


Conti c. s. 

Riserva Legale 
Dividendo 

Utili precedenti esercizi 


Utile esercizio corrente 
Utili precedenti esercizi 


Banche 
Cassa 


Merci b-2) 
Merci b-2) 
Merci b-3) 
Merci a) 

Merci b-2) 
Merci b-3) 
Cassa Debitori 


Merci c-1) 
Merci c-2) 
Merci a) 
Cassa 


Conti c. s. 


Clienti 
Creditori Diversi 


Conti C. S. 


Banche 
Fornitori 
Previsioni passive 


Cassa 

Banche 

Merci c) 
Previsioni passive 
Riserve 


Conti C. S 


Merci c-1) 


a Clienti 
a Clienti 


Q 


Cassa 
Clienti 
Previsioni attive 


Alcune novità importanti nel campo degli 
apparecchi radioriceventi 


Memoria 
Fabbrica 


Scopo della presente relazione é quello di accennare suc- 
cintamente e sommariamente ad alcune delle novità piü inte- 
ressanti verificatesi in quest'ultimo periodo nella tecnica e 
nella costruzione degli apparecchi radio-riceventi. 


ALTOPARLANTI 


In fatto di altoparlanti non si puó dire che si siano verifi- 
cate modifiche vere e proprie, rispetto agli ultimi anni, che 
rappresentino delle radicali e sostanziali innovazioni. Si tratta 
piuttosto di continui progressivi miglioramenti nei riguardi 
dellà carta speciale per la costruzione dei coni, allo scopo 
di rendere questi estremamente leggeri e quindi sempre più 
adatti ad una fedele riproduzione in una gamma acustica 
sempre piü estesa. 

I| profilo dei coni si va mano a mano modificando, allo 
scopo di evitare il prodursi di frequenze sottoermoniche, che 
generano alle volte distorsioni. Forti miglioramenti si sono 
fatti nella composizione del materiale metallico destinato 
alla formazione del campo magnetico nel quale si muove la 
bobina dell’altoparlante. Si usa oggi, per la formazione del 
nucleo dei materiali composti di materiale magnetico e non 
magnetico, come alluminio, cobalto, nichel, ottenendosi delle 
leghe ad altissima permeabilità che permettono di raggiun- 
gere gli stessi flussi magnetici con campi di eccitazione 
molto minori e quindi con forte risparmio nella quantità di 
rame impiegata per l'avvolgimento. 

-Per quanto riguarda l'ottima fedeltà di riproduzione, un 
forte progresso si e fatto con la realizzazione di altoparlanti 
con due bobine mobili destinate principalmente una alla ri- 
produzione delle note alte, l'altra alla riproduzione delle note 
basse. | 

Analogo risultato si ë ottenuto con la costruzione del cono 
In due parti, costituite ciascuna da differenti qualità di carta 
aventi diverso spessore e quindi anche pesi diversi. 


ALTA FEDELTA' 


Da due anni ormai sono apparsi sul mercato ricevitori co- 
sidetti ad < alta fedeltà x. Si trattava di ricevitori aventi mole 
e dimensioni e quindi anche prezzo molto considerevoli, uti- 
lizzanti un numero complessivo di valvole da 12 a 20 e che 
per mezzo di speciali accorgimenti, alle volte alquanto com- 
plicati, assicuravano la perfetta fedeltà di riproduzione in 
una gamma di frequenza estesissima da 20 ad oltre 10.000 
periodi. 

L'apparizione di questi ricevitori in America, ha fatto a suo 
tempo molto scalpore e la questione sulla convenienza o 
meno della riproduzione in gran serie di essi ë stata molto 
discussa. 

Come ë ben noto, nella ricezione radio, specialmente quan- 
do si tratta di stazioni lontane, la regolazione dell'apparec- 
chio non é quasi mai quella che corrisponde alle condizioni 
di ottimo nei riguardi della fedeltà di riproduzione. 

Alla fine del 1954, durante una mia permanenza in Ameri- 
ca presso la R.C.A., quest'ultima eseguì un esperimento non 
privo di interesse. 

Essa aveva riunito nel suo auditorio speciale, apposita- 
mente attrezzato, un centinaio di persone scelte fra i diversi 
ceti del suo personale operaio ed impiegatizio. Alla presen- 
za di esse venne messo in funzione un ricevitore ad alta fe- 
deltà di riproduzione che garantiva l'assoluta fedeltà nella 
gamma fra 20 e 12000 periodi. Lo stesso ricevitore consen- 
tiva una serie di regolazioni, con le quali la gamma acustica 
poteva essere variata entro un campo estesissimo. 

Messo in funzione il ricevitore successivamente su diverse 
stazioni, la cui trasmissione era fatta con alta fedeltà di ri- 
produzione, si fece a mano a mano variare il grado di fe- 
deltà del ricevitore fino a raggiungere quella condizione che, 
per la quasi totalità dell'auditorio, era ritenuta la migliore. 

Si constató che, per giudizio unanime, le condizioni migliori 
di ricezione erano quelle in cui la fedeltà raggiunta risultava 
molto ridotta in confronto a quella che il ricevitore avrebbe 
effettivamente potuto dare. Questo, perché si preferisce ri- 


del Com.te dr. ing. U. Sordine, della Soc. An. 
Italiana Magneti Mare 


nunciare anche ad una buona parte della gamma acustica 
pure di attenuare il più possibile disturbi e fruscio. 

Allo stato attuale della radiodiffusione, pur tenuto conto 
dei nostri gusti e del nostro senso musicale molto fine, un 
ricevitore cosidetto di lusso nel quale la fedeltà di riprodu- 
zione arrivi fino a circa 7000 periodi è già da ritenersi otti- 
mo: per un ricevitore di tipo modesto è già un ottimo com- 
promesso quando la fedeltà di riproduzione arrivi ai 3500- 
4500 periodi. 


VALVOLE 


La novità più interessante dal punto di vista valvole è co- 
stituita dall'apparizione sui mercati esteri, specialmente ame- 
ricani, di valvole a bulbo di metallo. L'annuncio commerciale 
di queste valvole, è stato dato dalla R.C.A. nell'aprile di due 
anni fa. 

Indubbiamente la valvola metallica ha, rispetto alla valvola 
di vetro, il vantaggio dell’infrangibilità dell'involucro esterno. 
Nel suo interno però, la valvola rimane sostanzialmente iden- 
tica alla valvola a bulbo di vetro e presenta la stessa fra- 
gilità di questa dal punto di vista urti, scosse e vibrazioni, 
che possono derormare la posizione reciproca degli elet- 
trodi e quindi metterla fuori servizio. Non si può dire perciò 
che la valvola metallica sia effettivamente più robusta e 
meno esposta a danni della valvola di vetro. 

Le prime valvole metalliche sono apparse con caratteristi- 
che leggermente diverse e forse anche leggermente migliori 
delle precedenti valvole a vetro. Tali modifiche e migliora- 
menti non costituivano però una prerogativa esclusiva delle 
valvole metalliche. Infatti, subito dopo, sono comparse sul 
mercato le valvole cosidette metal-glass, valvole cioè che, 
pure avendo il bulbo di vetro, possiedono le stesse identi- 
che caratteristiche elettriche della valvola metallica. 

A svantaggio della valvola metallica ci sono ad ogni modo 
da fare due considerazioni: | 

1) L'involucro metallico impedisce di vedere dall'esterno 
se il filamento è acceso o no; togliendë così la possibilità 
della piu facile immediata verifica sul funzionamento delle 
valvole. 

2) La valvola metallica richiede specialissimi procedimenti 
di lavorazione che rendono l'attrezzatura di costruzione molto 
piü complicata e conseguentemente piü costosa. 

Allo stato attuale, riteniamo che la valvola metallica abbia 


| più che tutto avuto per scopo l'introduzione e lo sfruttamento 


di brevetti nuovi in sostituzione di altri che stanno per cadere 
e rientri in quel tale fenomeno molto comune nella radio- 
diffusione in cui si va in tutti i modi alla ricerca di una no- 
vità anche se questa novità non rappresenta un sostanziale e 
radicale progresso o miglioramento. 

E' possibile ad ogni modo che l'involucro esterno metal- 
lico consenta in avvenire la costruzione di valvole con ca- 
ratteristiche superiori a quelle delle valvole di vetro e non 
raggiungibili con queste. Solo in tal caso la valvola metallica 
rappresenterebbe un vero interesse per noi e ci sarebbe 
convenienza che anche le nostre fabbriche si attrezzassero 
alla costruzione di esse. 

Una novità indubbiamente molto interessante è viceversa 
costituita dalla valvola cosidetta «Beam» che può essere 
costruita sia in vetro sia in metallo, una valvola cioè in cui 
il flusso elettronico, mediante una speciale distribuzione de- 
gli elettrodi e l'aggiunta di due speciali schermi, è, per cosi 
dire, concentrato in un fascio anzichè diffuso tutto intorno al 
tilamento. 

Si è così riusciti a realizzare una valvola, la quale, pure 
avendo 4 elettrodi ed appartenendo perciò alla classe dei 
tetrodi, ha le caratteristiche del pentodo con un vantaggio 
sensibile a quest'ultimo, dovuto ad un miglioramento della 
sua caratteristica che comporta la possibilità di utilizzare la 
valvola stessa senza intervento di distorsioni in un campo 
molto piü esteso di variazioni di tensioni di placca. 

La valvola < Beam > presenta poi la particolarità importan- 
tissima di potere erogare, a pari dimensioni del bulbo ester- 
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no, una potenza del circuito di utilizzazione, circa quadruplo 
di quella raggiungibile con le valvole attuali. 

Due valvole tipo «Beam» aventi dimensioni esterne al- 
l'incirca uguali alle valvole finali di potenza attualmente usate 
nei ricevitori, possono dare, se fatte funzionare in push-pull, 
una pctenza di uscita di ben 60 watt. 

E' evidente perció come tale tipo sia oltremodo promet- 
tente e come esso abbia certamente larghissime possibilità 
di impiego in futuro sia nei comuni ricevitori sia negli am- 
plificatori di potenza. 

Dato l'effettivo interesse che tale valvola presenta, la 
FIVRE sta già preparandosi per la costruzione ed entrerà 
quanto prima in produzione. 


DISPOSITIVI PER L'INDICAZIONE VISIVA DELLA SINTONIA 


L'ultimo tipo di indicatore visivo di sintonia ë il cosidetto 
« OCChio elettrico », che é costituito da una speciale lampa- 
dina in cui sono riuniti nello stesso bulbo un triodo ed un 
minuscolo tubo a raggi catodici. Si ottiene cosi una lumi- 
nescenza che si diffonde a ventaglio oppure si restringe in 
striscia filiforme a seconda che il ricevitore ë piü o meno 
in sintonia. 

L'occhio elettrico é stato introdotto in tutti gli apparecchi 
R C. A. 


CONTROLLO AUTOMATICO DI SELETTIVITA' 


Sono già apparsi sul mercato apparecchi dotati oltre che 
di controllo manuale e automatico di volume, di controllo 
manuale e automatico di selettività. Il controllo automatico di 
selettività é ottenuto facendo intervenire il funzionamento di 
una o piü valvole di cui automaticamente si varia, in funzione 
dell'intensità del segnale, la polarizzazione di griglia e con- 
seguentemente la potenza da questa assorbita e quindi an- 
che il grado di selettività di uno o più circuiti accordati. 


REGOLAZIONE AUTOMATICA DI SINTONIA 


Quando il ricevitore è presso a poco regolato su una de- 
terminata stazione esso si porta automaticamente da solo 
alla sintonia esatta. Ciò è ottenuto con un gioco di valvole, 
le quali mediante l'assorbimento variabile che esse produ- 
cono sul circuito oscillante dell'eterodina ne modificano la 
lunghezza d’onda in modo che la frequenza intermedia sia 
automaticamente portata al valore esatto per il quale il ri- 
cevitore è costruito. 


AUMENTO DI AMPIEZZA SUL VOLUME DI USCITA 


E' noto come nelle stazioni radio trasmittenti si sia costretti 
a ridurre notevolmente la variazione nell'ampiezza di modu- 
lazione rispetto a quanto sarebbe desiderabile per la inte- 
grale riproduzioneesia dei pianissimi sia dei fortissimi. 

Qualora infatti si volesse esattamente riprodurre in tra- 
smissione tutta ia banda di ampiezza compresa fra i pianis- 
simi ed i fortissimi di un'orchestra, occorrerebbe disporre di 
una riserva di potenza estremamente grande, potenza che 
sarebbe sfruttata soltanto eccezionalmente e perciò con cat- 
tivo rendimento dell'impianto. Si tende oggi a compensare 
questo inconveniente intervenendo sul ricevitore; si tende 
cioè a costruire ricevitori dotati di uno speciale controllo 
automatico di volume, il quale, mentre da una parte tende 
ad evitare gli affievolimenti e quindi rinforza il segnale quan- 
do è debole, dall'altra esalta i forti quando questi arrivano 
ad un certo livello in modo da riprodurre anche i pieni di 
orchestre ed i fortissimi. 

Tutti questi dispositivi che si riferiscono all'automatismo di 
selettività, di sintonia e alla maggiore ampiezza di intensità 
sonora implicano accorgimenti e regolazioni alquanto com- 
plesse, nonchè un aumento sensibile nel numero totale di 
valvole dei ricevitori e quindi anche del costo. li vantaggio 


` 


che essi portano è discutibile in confronto all'aumento del 
costo; in ogni caso essi non sono applicabili che ad appa- 
recchi di lusso. 


SCALE PARLANTI 


In questo ultimo periodo lo sforzo ingegnoso dei vari co- 
struttori radio si è rivolto verso la ricerca di un tipo di scala 
parlante che permetta colla maggiore possibile facilità e ra- 
pidità la ricerca delle varie stazioni e la sintonizzazione su 
una qualsiasi di esse. Un progresso sensibile si è raggiunto 
con l'adozione della scala cosidetta cromatica, nella quale 
i vari gruppi di stazioni appartenenti alle diverse nazioni e 
scelte tra diverse gamme di onde corte, medie e lunghe, 
sono contraddistinti in diverse colorazioni. E' così possibile 
nel manovrare la sintonia del ricevitore riconoscere istanta- 
neamente la nazionalità delle varie stazioni e quindi la loro 
identificazione risulta molto più facile, comoda e immediata. 


TECNICA COSTRUTTIVA DEGLI APPARECCHI RADIO 


Essendosi in questi ultimi tempi per così dire stabilizzata 
la tecnica dei circuiti, uno degli sforzi maggiori dei costruttori 
radio si è rivolto a migliorarne la tecnica costruttiva, allo 
scopo di raggiungere costi di produzione più bassi senza 
pregiudicare le doti di bontà, di robustezza ed estetica degli 
apparecchi. 

Un deciso passo avanti si è fatto colla realizzazione del 
telaio monoblocco; l'incastellatura cioè del ricevitore è co- 
stituita da un unico pezzo dal quale con soli procedimenti di 
tranciatura, stampatura e piegatura sono ricavate quasi tutte 
le parti destinate al sostegno dei vari organi e che normal- 
mente prima venivano riportate con chiodature. E' cosi uti- 
lizzato al massimo il materiale impiegato e nel tempo stesso 
il ricevitore acquista una compattezza assolutamente ecce- 
zionale e consente di realizzare una notevole economia di 
costruzione. 

Altro progresso sensibile si è raggiunto col riunire in un 
blocco unico tutta la parte alta frequenza, bobine, commuta- 
tori e condensatori variabili, parte che costituisce l'organo* 
fondamentale del ricevitore, al cui progetto specialmente 
per le frequenze più alte, è strettamente legata l'efficienza 
del ricevitore. 

Da ormai due anni è entrato nella pratica costruttiva dei 
ricevitori l'uso di bobine ad alta e media frequenza avvolte 
su nuclei di conglomerati di ferro e materiale isolante, ciò 
che ha permesso non solo di realizzare bobine a dimensioni 
ridottissime, ma anche di migliorare fortemente, a parità di 
tipi e numero di valvole impiegate la sensibilità e selettività 
dei ricevitori. 

Un importante passo avanti si è fatto ora sostituendo i 
condensatori di regolazione a mica con condensatori in aria, 
mediante i quali si raggiungono non solo perdite minori a 
tutto vantaggio della selettività e sensibilità, ma anche una 
molto maggiore costanza delle caratteristiche nel tempo. 

E' noto infatti come i condensatori di regolazione a mica 
del tipo a pressione cosi largamente usati per il passato, 
siano facilmente esposti a sregolarsi, per cambiamento nei 
valori di capacità dovuti sia a variazione di pressione delle 
molle per scosse od urti durante il trasporto, sia a variazioni 
di temperatura e di stato igrometrico dell'ambiente. 

Possiamo dire che la innovazione del telaio monoblocco, 
del blocco unico alta frequenza, bobine a nucleo di conglo- 
merati ferrosi, scala parlante cromata, condensatori di rego- 
lazione in aria, sono i fattori principali che hanno permesso 
la realizzazione di un tipo di ricevitore che pur rimanendo 
nella classe dei ricevitori di basso prezzo ha doti di selet- 
tività, sensibilità, facilità di manovra, sicurezza di funziona- 
mento, da poter soddisfare anche le esigenze del critico piü 
severo ed appassionato. 


L'alta qualità nella radioricezione 
e la diffusione della radio Memoria del dr. ing. G. L. Colonnetti 


I| problema dell'« alta qualità > delle radio ricezioni ë un 
problema relativamente recente: i termini « alta qualità », « aita 
fedeltà » non erano neppure impiegati nel linguaggio radio- 
tecnico di qualche anno addietro e cio potrebbe lasciare sup- 
porre che si tratti di uno dei tanti problemi di moda capaci 
di assumere particolare importanza per una o piu stagioni 
radiofoniche ma non strettamente legati allo sviluppo ed alla 
diffusione della radio stessa. 
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Invece l'alta qualità prima ancora di essere stata tecnica- 
mente precisata era sempre stata sia pure in forma indefinita 
l'aspirazione dell'industriale e dell'utente che chiedevano al- 
l'apparecchio radio ricevente una riproduzione piu naturale 
possibile della musica o della parola. 

E' pefettamente comprensibile come il problema dell'alta 
qualità non abbia subito assunto un importanza capitale ai pri- 
mordi delle radio diffusioni. 


Ciò si deve a due ordini di considerazioni. In primo luogo 
agli inizi delle radio diffusioni circolari la ricezione conservava 
ancora un qualcosa di meraviglioso e l'ascoltatore non poteva 
astrarsi dal pensiero della distanza colmata dal prodigio delle 
radio-onde prima di abbandonarsi a qualsiasi apprezzamento 
di indole ertistica. Inoltre la radio costituiva ancora un lusso, 
un'attrattiva di svago o cuorisità ma non aspirava neppure ad 
occupare un posto cosi importante nella vita di una nazione. 

Ora invece la diffusione della radio ha fatto enormi pro- 
gressi: nonostante condizioni contingenti che hanno costretto 
altre industrie a segnare il passo, il suo sviluppo è stato in- 
cessante e continuo: un ulteriore progresso vuol dire non sol- 
tanto entrare in ogni casa ma penetrare nella vita quotidiana 
di ogni persona. Ed allora si comprende come le esigenze 
diventino molto maggiori: sparisce ogni indulgenza basata 
sulla considerazione di fenomeni ormai noti ed è necessario 
che la musica sia veramene musica, che la parola che giunge 
attraverso l'altoparlante sostituisca effettivamente la voce del- 
la persona che le pronuncia. 

Un problema di importanza così vasta va affrontato in modo 
generale e ne indichiamo i capisaldi essenziali. 


Perfezionamento dei radioricevitori riguardo alla qualità. 


la tecnica costruttiva che una volta al tempo degli altopar- 
lanti elettromagnetici non avrebbe avuto neppure i mezzi per 
affrontare il problema, fu impegnata per parecchi anni nel 
seguire le innovazioni radicali che segnarono l'evoluzione del- 
l'apparecchio radioricevente. 

Da pochi anni il radio ricevitore ha raggiunto la sua forma 
definitiva e lo sforzo dei costruttori si dedica ora ailo studio 
dei perfezionamenti tra i quali é giusto riconoscere come non 
venga trascurata l'alta fedeltà di riproduzione. 

Negli apparecchi di lusso la selettività variabile, i dinamici 
a vasto campo di responso costante, gli speciali accorgimenti 
acustici, hanno portato perfezionamenti radicali su questa via 
ma anche quando esigenze economiche costringono a neces- 
sarie limitazioni, ci pare che il problema della migliore ripro- 


duzione dovrebbe avere la precedenza su altri che riguardano 
piü il numero delle stazioni captate che la qualità con cui 
esse possono essere ricevute. 


Miglioramento delle radio diffusionl. 


La suddivisione delle Stazioni Europee su canali di 9 KHz 
limita per gli apparecchi a selettività spinta la possibilità di 
riprodurre le frequenze al di sopra dei 4500 hertz. Forse per 
una tale considerazione le stazioni diffonditrici non si preoccu- 
parono soverchiamente del problema dell'alta fedeltà, ma ora 
che la selettività variabile ha posto in grado gli apparecchi 
radioriceventi di estendere notevolmente il campo delle fre- 
quenze acustiche riprodotte é necessario un correlativo pro- 
gresso da parte delle radio trasmissioni specialmente per 
quanto riguarda le trasmissioni su filo e 'e riproduzioni fono- 
grafiche. 

Semplicissime esperianze di iaboratorio hanno cimestrato 
che togliendo con opportuni artifici le frequenze al disopra 
dei 10000 hertz, la riproduzione perdeva sensibilmente in 
naturalezza: al disotto di tale frequenza gli effetti diventano 
poi rapidamente più sensibili: è necessario quindi affrontare 
risolutamente il problema. 


Lotta contro i disturbi. 


Per quanto la definizione tecnica dell'alta qualità prescinda 
in modo assoluto dai disturbi alle radio ricezioni pure é op- 
portuno accennare per semplice affinità ad un problema stret- 
tamente connesso con le qualità che deve avere la ricezione 
radiofonica per potere aspirare àd entrare gradevolmente in 
ogni casa. E non resta che auspicare che col proseguire nella 
lotta contro i disturbi all'origine una buona propaganda tecnica 
smascheri i vari mirabolanti sistemi privi di fondamento scien 
tifico e detti invece alcune norme pratiche relative alla mi- 
gliore installazione deali apparecchi che sovente possono 
contribuire ad una buone ricezione assai piü di altri perfezio- 
namenti agli apparecchi stessi. 


Caratteristiche recniche del «Radiobalilla » 


Memoria del dr. ing. G. Sella, Direttore del Laboratorio 
progetti radio della Siemens S. A. di Milano 


L'iniziativa di studiare e di costruire un radioricevitore di 
tipo economico, destinato alle classi meno abbienti, ë nata nel 
1954 ed é stata promossa dal Ministero delle Comunicazioni, 
dal P.N.F., dall'Ente Radio Rurale e dall'E.. A.R. Qualche cosa 
di simile era stato fatto all'estero con notevole successo. 

I| Gruppo Costruttori di Apparecchi Radio, presi gli op- 
portuni accordi con gli Enti interessati, ha immediatamente 
iniziato i lavori per mettere i tecnici delle diverse industrie 
redio in accordo onde studiare un tipo di ricevitore il piü 
possibile normalizzato e avente caratteristiche tali da riu- 
scire di costo limitato. Si é innanzitutto pensato che una 
scala parlante lussuosa come quelle che si usano attual- 
mente fosse inutile e si é pensato di sostituirla semplicemen- 
te con una scala graduata da 0 a 100, senza illuminazione, 
sufficiente però per lo scopo a cui è adatto l'apparecchio. 

Si è anche creduto opportuno di eliminare il controllo di 
tono, particolare che in un apparecchio di tipo economico 
non è strettamente necessario. 

Nelle riunioni numerose avvenute all'A.N.IL.M.A. i tecnici si 
sono accordati in linea di massima sulle dimensioni di in- 
gombro dello «chassis », sul numero delle valvole da im- 
piegare, e si è fatto accenno anche allo schema elettrico 
del ricevitore. 181 

Terminati questi lavori preliminari, ciascuna Ditta ha pre- 
sentato uno o due campioni di apparecchi alla Mostra del 
setembre 1934 in questa stessa sede. A Mostra ultimata i 
campioni (che erano una quarantina) furono inviati al Mini- 
stero delle Comunicazioni che ne prescelse due che pos- 
sono ritenersi gli esponenti di due tendenze diverse. Infatti 
uno di essi impiega valvole di tipo europeo, mentre l'altro 
impiega valvole di tipo americano. 

Per quanto i due progettisti abbiano lavorato indipen- 
dentemente, si sono trovati d'accordo nello schema base 
del radio ricevitore. | due apparecchi sono a circuito « re- 


flex » ossia ina valvola del ricevitore funziona due volte 
quale amplificatrice dello stesso segnale. Le valvole impie- 
aate del tipo europeo sono le WE 30 tipo Telefunken, o 443 
tipo Philips e un detector WE 28 tipo Telefunken od analogo 
tipo Philips. Le valvole impiegate di tipo americano sono 
le 6 B7, la 80 e la 42. valvola finale di potenza. 

Se facciamo un confronto fra i risultati ottenibili con questi 
due tipi di ricevitori popolari italiani con ricevitori di uguale 
numero di valvole chiamati ugualmente popolari in altre Na- 
zioni, possiamo dire senz'altro che i ricevitori di produzione 
italiana sono nettamente superiori per diversi motivi. Anzi 
tutto il circuito reflex consente una maggiore sensibilità a 
pari numero di valvole (si può ritenere che la sensibilità sia 
10 volte superiore a quella ottenibile con pari numero di 
valvole con circuito non reflex). Inoltre, data la presenza nel 
ricevitore non di un solo circuito oscillante, ma di due, che 
funzionano da preselettori prima di arrivare al detector, la 
selettività è nettamente superiore. La sensibilità di un rice- 
vitore a due valvole riceventi e una raddrizzatrice si può 
ritenere, qualora non venga impiegata la reazione come era 
richiesto nel nostro caso, aggirantesi sui 10000 wvolt; in 
pratica un ricevitore tale dà un servizio buono entro un 
raggio di azione limitato attorno ad una trasmittente. L'im- 
piego del circuito reflex consente di ottenere una sensibi- 
lità sui 2000 uvolt. Con sensibilità di questo genere è pos- 
sibile la ricezione, oltre che della stazione locale, anche di 
stazioni lontane purchè di notevole potenza. La selettività 
di un ricevitore avente un solo circuito oscillante preselet- 
tore si può ritenere variabile da 1:6, a 9 kHz fuori risonanza 
la selettività con circuito reflex può raggiungere facilmente 
il rapporto da 1:30 è chiaro quindi che questa maggiore se- 
lettività consente anche di discriminare la stazione desiderata 
dalle stazioni non desiderate. ll nostro < Radiobalilla» è un 
ricevitore di classe superiore rispetto ai ricevitori impieganti 


N. 26 — RADIO INDUSTRIA. —. Pag. 109 


uguale numero di valvole, e indubbiamente riteniamo che 
possa incontrare un grande favore nelle masse che ne sen- 
tono effettivamente il bisogno. Altre caratteristiche tecniche 
di secondaria importanza sono la potenza di uscita, che é 
di 2— 2,5 watt. 

La manovra non ë difficile; essa ë costituita soltanto da 
un regolatore di volume e da un bottone per il comando 
della sintonia. 

Con i risultati di sensibilità e selettività che si sono ac- 


Problemi della esportazione dei 


radioeleltrici " 


Le condizioni basilari perche l'esportazione dei nostri ma- 
teriali radioelettrici, già da tempo avviata, sia continuata con 
crescente successo sono: 

1) l'esistenza di una solida e sana industria a cui sia riser- 
vato il dominio incontrastato del mercato nazionale e dei no- 
stri possedimenti coloniali; 

2) la possibilità di costruire e quindi di vendere in modo 
tanto economico da poter praticare prezzi export dello stesso 
ordine di grandezza di quelli praticati dai principali paesi pro- 
duttori; 

3) la possibilità di disporre di personale particolarmente 
esperto e competente che segua l'andamento dei trasporti, 
delle vendite e dei pagamenti sui mercati esteri con zelo e 
con sollecitudine. 

Possiamo affermare che.le condizioni di cui al punto uno 
sono realizzate. Infatti, la situazione, per quanto riguarda la 
nostra industria, può riassumersi nelle seguenti cifre: 

Dipendenti ed operai occupati circa 10.000. 

Ingegneri e tecnici impiegati circa 400. 

Capitali investiti negli impianti industriali circa 70 milioni di 
lire. 

Produzione annua circa 250 milioni di lire. 

Dei 250 milioni di lire corrispondenti al totale della produ- 
zione, 150 si riferiscono alla fabbricazione di apparecchi per 
le ricezioni di audizioni circolari e di impianti per l'amplifica- 
zione sonora ed i rimanenti 100 alla costruzione di apparecchi 
trasmittenti, riceventi, professionali, a forniture riguardanti VE- 
sercito, la Marina, l'Aeronautica ed altri Enti interessati alle 
Comunicazioni senza filo. 

Per quanto riguarda il dominio del nostro mercato interno, 
da parte della nostra industria, è ben noto che esso è incon- 
trastato, mentre per quanto riguarda i nostri possedimenti co- 
loniali vi sono buone ragioni per ritenere che una efficace 
azione di tutela riservi ai nostri prodotti le possibilità di quei 
mercati. 

In queste condizioni la possibilità — prevista al punto due 
— di poter scendere nei prezzi export sino ai prezzi analoghi 
dei principali paesi esportatori è effettiva. Benchè i prezzi 
interni nei diversi paesi non siano granchè in relazione con i 
cosidetti prezzi export di cui ci occupiamo, ricordiamo che at- 
tualmente i prezzi del mercato italiano dei radioricevitori sono 
più bassi di quelli interni di tanti Stati Europei il che ci per- 
mette di dedurre che la nostra industria è tutta tesa nello 
sforzo di ridurre al minimo i costi di fabbricazione pur conser- 
vandosi all'avanguardia della tecnica costruttiva. Nei prezzi 
export giocano elementi che sono Indipendenti dai costi di 
produzione (premi di esportazione a base di dumping, questio- 
ni di prestigi nazionali, interferenze di carattere politico nelle 
forniture ad enti statali o parastatali, ecc.), ma é evidente che 
il computo industriale di tali prezzi dipende da elementi che 
tendono ad uno stesso livello in tutte le industrie del mondo 


(1) I dati contenuti nella presente relazione sono stati principalmente 
desunti dei Bollettini di informazioni commerciali dell'Istituto Nazionale 
Fascista per il Commercio Estero, N 42, 43 e 44 del 1935, da dati forni- 
tici dallo stesso Istituto e dalla Confindustria e da alcune riviste e gior- 
nali americani, tedeschi e francesi. 


Po: 
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cennati, è possibile, nelle città italiane ove vi siano più di 
una trasmittente, come ad esempio Milano, Roma, Bari, To- 
rino, ricevere una stazione senza sensibile disturbo da parte 
dell'altra. 

Per quanto riguarda prezzi e condizioni di vendita gli ac- 
cordi relativi sono in via di definizione ed è da prevedere im- 
minente il lancio in grande stile del Radiobalilla alla cui dif- 
fusione sono interessati tutti gli Enti che si occupano di 
radiofonia. 


materiali 


Memoria del dr. ing. G. Fassio Segretario del 
Gruppo Costruttori Apparecchi Radio (ANIMA) 


e precisamente: 

a) costo delle materie prime; 

b) costo di produzione; 

C) spese generali d'officina; 

d) spese generali di vendita; 

e) spese di imballo e di trasporto. i 

Ora, su queste cinque voci fondamentali di spese, soltanto 
la prima é sfavorevole alla nostra industria rispetto a quella 
dei grandi Paesi produttori. Ammesso che le spese di vendita 
e le spese di imballo e di trasporto siano invece dello stesso 
ordine di grandezza per tutti i costruttori, rimane da vedere se 
il risparmio, che in Italia si ha sul costo di produzione e sul 
costo delle spese generali di officina, compensi la diversità 
del costo delle materie prime e di alcuni semilavorati. Da com- 
puti fatti e senza peraltro tener conto dei vantaggi che gli 
esportatori potrebbero avere chiedendo la importazione tem- 
poranea su determinate materie prime impiegate nella costru- 
zione di apparecchi e di parti destinate all'esportazione — sia- 
mo propensi a ritenere che ció sia possibile. 

Per quanto si riferisce all'organizzazione commerciale oc- 
corre tener ben presente che l'azienda che intende dedicarsi 
all'esportazione deve disporre di personale capace al disbrigo 
di tutte le pratiche relative, che sono numerose e complesse. 
Esso potrà valersi della collaborazione degli Addetti Commer- 
ciali presso le R. Ambasciate, delle Camere di Commercio ita- 
liane all'Estero, e, in Italia, dell'Istituto Nazionale Fascista per 
gli Scambi con l'Estero. 

L'esperienza compiuta dagli esportatori ha messo in giusta 
evidenza l'importanza di questo ufficio commerciale, dal quale 
molte volte dipendono i successi e gli insuccessi delle varie 
iniziative. Per questo occorre che chi si dedica al commer- 
cio estero valuti sino dall'inizio l'importanza dell'ufficio com- 
merciale che deve disporre dei mezzi e della capacità che gli 
consentano di conoscere gradatamente e profondamente l'an- 
damento del mercato interno dei Paesi nei quali si avviano 
le trattative commerciali. Non bisogna illudersi di poter ven- 
dere all'estero senza una preventiva profonda conoscenza del 
Paese in cui si intende avviare una corrente di affari. Diffi- 
coltà speciali per la creazione di questi uffici non se ne ve- 
dono, basta soltanto che le Ditte interessate si appoggino a 
personale colto, che conosca le principali lingue commerciali 
e gii diano i mezzi e le possibilità di poter attingere alle op- 
portune fonti dati e informazioni che interessano l'andamento 
dei mercati nei quali dovrà venire effettuata l'esportazione. 


I principali ostacoli ail'esportazione. 


| principali ostacoli che si oppongono alla nostra esporta- 
zione sono, in generale, i seguenti: 

1) la concorrenza dei Paesi che si trovano all'avanguardia 
nelle costruzioni radioelettriche; 

2) le restrizioni di varia natura poste dai diversi Paesi alla 
importazione. 

5) i dazi protettivi; 

Per quanto riguarda la concorrenza estera, é ben noto che 
essa ë dovuta principalmente ai costruttori degli Stati Uniti 
d'America, dell'Olanda e della Germania, seguiti dall'Inghiiter- 
ra e dalla Francia. Quasi tutti i Paesi del mondo acquirenti di 


materiali radioelettrici — ivi compresi i dominii coloniali — 
sono forniti dali'industria di questi Paesi. Vale quindi la pena 
di passare rapidamente in rassegna come si svolge e quali 
sono le principali caratteristiche del commercio estero di que- 
ste Nazioni. 


Stati Uniti d'America. — La forte posizione degli Stati Uniti 
d'America su tutti i mercati mondiali si spiega con il grande 
mercato interno che, con oltre 20 milioni di radioutenti, assi- 
cura una costante quota di rinnovamento degli apparecchi, ec- 
cedente di molto la produzione dei singoli altri Paesi. La co- 
struzione degli apparecchi viene fatta in enormi serie ed é ben 
noto che alcune fabbriche americane arrivano a produrre sino 
ad 1 milione di esemplari di un unico tipo. L'esportazione to- 
tale dello scorso anno ë stata di alcune centinaia di mi- 
lioni di lire ed in parte era dovuta a consistenze di Ditte fal- 
lite ed alla svendita di superproduzione. Degno di rilievo ë il 
fatto che, mentre l'esportazione americana si riferisce ad ap- 
parecchi normali di serie, appositamente studiati per quel 
Paese, l'industria europea esporta apparecchi studiati apposi- 
tamente per le regioni cui sono destinati e quindi con caratte- 
ristiche diverse da quelle degli apparecchi che costruisce per 
i proprii mercati. 

I prezzi export americani non sono influenzati da dumping, 
essi sono tuttavia assai bassi e tali da fare ritenere, massime 
in questi ultimi anni, che la maggior parte degli industriali ame- 
ricani consideri il lavoro di esportazione come ausiliario alla 
propria produzione ed indispensabile per lo smaltimento delle 
eventuali scorte di fine stagione. 

Non va inoltre dimenticato che altri proventi derivano alla 
industria americana dal fatto che la tecnica di quel Paese è lar- 
gamente seguita da numerosi costruttori di altri Stati con i 
quali esistono accordi per lo sfruttamento dei brevetti e delle 
licenze. 


Olanda. — L'industria radiofonica olandese dispone di una 
formidabile organizzazione mondiale di costruzione e di ven- 
dita. La sola esportazione dall'Olanda ha raggiunto nello scorso 
anno circa 1 325 milioni di lire, senza tener conto della produ- 
zione che l'industria olandese ha in numerosi Paesi nei quali 
ha impiantato propri stabilimenti. Non risulta che l'esportazio- 
ne olandese goda di particolari premi. 


Germania. — L'industria tedesca, favorita da un forte mer- 
cato Interno, ha esportato lo scorso anno per circa 130 milioni 
di lire. Come quella olandese, essa dispone di numerose fi- 
liali all'estero la cui produzione ë notevole e la tecnica tede- 
sca viene pure seguita da costruttori di altri Paesi. A differen- 
za di quanto fanno gli americani — come già abbiamo accen- 
nato — i tedeschi (come del resto anche gli olandesi) espor- 
tano apparecchi studiati e costrutti espressamente per i Paesi 
in cui gli apparecchi sono destinati. L'esportazione è fatta a 
base di dumping ed ë agevolata da premi che variano caso 
per caso e da Paese a Paese. 


Inghilterra. — L'industria inglese, nel suo complesso, è pa- 
ragonabile a quella tedesca, ma i suoi prodotti sono più co- 
stosi. Essa provvede alla quasi totalità del mercato interno 
‘ed alimenta una notevole corrente di esportazione nei Dominii 
imperiali nei quali essa gode di un trattamento doganale di 
favore. E' invece piuttosto limitata l'esportazione verso altri 
Paesi e per essa lo Stato non concede particolari 994018: 
zioni. 


Francia. — L'industria francese copre i 3/4 del fabbisogno 
interno ed alimenta una limitata corrente di esportazione in al- 
cuni Paesi e nei possedimenti coloniali della repubblica. | 
costruttori sono assai numerosi (si valutano a 700 di cui un 
centinaio sono in grado di produrre annualmente da 2000 a 
15 000 apparecchi). Non è da ritenersi che l'industria francese 
goda di particolari premi o di particolari agevolazioni nei ri- 
guardi della esportazione. Per ora almeno, e per quanto si ri- 
ferisce al materiali ed agli apparecchi per le radioaudizioni 
circolari, ia concorrenza francese sui mercati internazionali 
non è molto sentita. 


Per quanto riguarda le restrizioni poste dai vari Stati alle 
importazioni in generale, dedicheremo un cenno particolare 
più avanti parlando del Paesi nei quali esistono possibilità di 
esportazione. In generale queste restrizioni consistono in con- 
tingentamenti, in accordi di ciearing, in scambi compensati, in 
divieti, ecc. che ingenerano nella maggior parte dei casi in- 
tralci di vario genere e, sopratutto, notevoli ritardi nei paga- 
menti. 


Per quanto si riferisce alle protezioni doganali si constata 
che in numerosi Paesi è vivo il desiderio di possedere una 
propria industria radiofonica per evidenti ragioni politiche e di 
difesa nazionale. In questi Paesi (Polonia, Austria, ecc.) i dazi 
protettivi sono assai elevati e rendono praticamente impos- 
sibile l'importazione. In altri Paesi nei quali questo desiderio 
è un po’ meno sentito (Argentina, Belgio, Spagna, Danimarca, 
Svezia, ecc) le tariffe non sono proibitive e gli esportatori 
possono mettersi in concorrenza con i produttori locali. Infine, 
nei Paesi ove l'industria locale è nulla o quasi nulla (Paesi Bal- 
canici, Egitto, repubbliche del Sud America, ecc.), le tariffe 
doganali non sono molto elevate. Per i Dominî inglesi e per 
i possedimenti francesi, godono di tariffe di favore i mate- 
riali provenienti dall'Inghilterra e dalla Francia. 


Sguardo generale al mercati mondiali. 


I Paesi nei quali è da ritenere ben difficile od addirittura im- 
possibile la nostra esportazione sono: 

Stati Uniti d'America; 

Germania; 

Olanda; 

Austria (dazi protettivi troppo elevati); 

Ungheria (dazi protettivi troppo elevati); 

Polonia (dazi protettivi troppo elevati); 

U. R. S. S; 

Giappone. 

Passiamo invece rapidamente in rassegna i Paesi nei quali 
la nostra produzione puó mettersi in linea con quella inter- 
nazionale. 


Gran Bretagna. — Il mercato britannico assorbe notevoli 
quantità di materiali dall'estero. L'importazione delle parti stac- 
cate costituisce circa la metà del valore della totale impor- 
tazione che nel 1934 é ammontata a 1,1 milione di sterline con 
tendenza all'aumento. Sempre nel 1934 l'importazione degli ap- 
parecchi, per 4/5 di produzione americana, é stata di 85 mila 
unità. 

Trattamento doganale: gli apparecchi radio e le relative 
parti staccate pagano un dazio di entrata in ragione del 20% 
ad valorem. L'importazione, prima delle sanzioni, non era sot- 
toposta a restrizioni né a speciali formalità. 

Situazione dei rapporti commerciali: prima delle sanzioni la 
importazione di merci inglesi era ammessa sul nostro mercato 
In misura dell'8075 del 1934 (regime della bolletta) ed era 
ammessa la «compensazione privata ». Di conseguenza le 
nostre esportazioni erano regolate sulla base di quelle del 
1934. Cessate le sanzioni, ë da prevedere, per tutti i Paesi 
già sanzionisti, l'adozione di un sistema che porti a scambi 
bilanciati o quasi. 


Francia. — L'importazione di apparecchi e di parti staccate 
si é mantenuta notevole nonostante il sistema dei contingen- 
tamenti applicato dalla Francia nel 1932. Nel biennio 1933-34 
l'importazione annuale di radioricevitori é risultata di 60 mi- 
lioni di franchi. 1 principali fornitori sono stati l'Olanda, la 
Germania, gli Stati Uniti e la Gran Bretagna. 


Trattamento doganale: 


Voce: ex 561 bis — Lampade, valvole e filamenti incandescen- 
ti di T. S. F. — ad valorem, dazio 12%. 
| seguenti articoli rientrano nella voce di tariffa: 

Voce: 524 bis G) — Apparecchi di telegrafia e di telefonia sen- 
za fili, ad eccezione delle lampade importate separata- 
mente, ad valorem dazio 22%. 

— Cavi-resistenze per T. S. F. che non possono sopportare 
che delle correnti di piccola intensità. 

— Commutatori e contatori diversi per correnti di debole in- 
tensità. 

— Condensatori elettrici di qualunque sistema e loro parti 
staccate. 

— Altoparlanti importati separatamente o montati. 

— Indicatori d'accordo visuale a ombra o a tubo luminoso, 
aventi un milliampermetro o un tubo Neon. 

— Potenziometri e reostati regolabili per correnti di debole 
intensità. 

— Sostegni di lampade di T. S. F. ed oggetti simili (piastrelle 
per resistenze e condensatori fissi, tappi di altoparlanti, 
« entrées de suteur pour pick-up » per antenna-terra ecc.). 

— Trasformatori per T. S. F. o avvolgimenti d'accordo alta e 
media frequenza, arresti automatici di accordo, bobine co- 
sidette oscillatrici, di urto, ecc. 

— Caschi uditori importati con un apparecchio di T. S. F. 

Voce: ex 576 quinq. — Condensatori elettrici e loro parti 
staccate non ad'aria: 
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— altri, pesanti: 

— più di 500 kg - kg netto, dazio franchi fr. 4; 

— di 50 kg fino a 500 kg inclusi - kg netto, dazio fr. fr. 4; 

— di 5 kg fino a 50 kg inclusi - kg netto, dazio franchi fr. ó; 

— 5 kg e meno - ad valorem, dazio franchi fr. 2075. 
| microfoni rientrano nella voce: 

524 bis E) — Apparecchi telefonici, apparecchi telegrafici di- 
versi da quelli indicati nella voce 524 bis G - ad valorem 
dazio fr. fr. 18%. 

Le parti staccate di altoparlanti rientrano nelle seguenti 
VOCI: 

ex 536 — Parti staccate per l'elettricità: 

3) elettro-calamite pesanti 10 kg e meno per unità - ad 
valorem, dazio fr. fr. 18%. 

556 ter — Calamite magnetizzate o no (ad eccezione delle 
elettro-calamite): 

— montate su parti metalliche - kg. netto, dazio fr. fr. 2,25 
— non montate: 
— greggie, pesanti per unità: 

— kg 5 e più- kg netto, dazio fr. fr. 1,50; 

— meno di 5 kg - kg netto, dazio fr. tr. 1,75; 

— altre - kg netto, dazio fr. fr. 2,50. 

Le bobine d'eccitëzione rientrano nelia voce: 

556-5) — Parti staccate elettriche non nominate altrove: 

— lavorate: | 

— non lavoro d'elettricistica - Regime della voce 536-4) 

di cui appresso. 

536-4) — Parti staccate (lavorate) per macchine elettriche, tra- 
sformatori, come induttori, indotti, rocchetti, parti di reo- 
stati, d'avviatori ecc., pesanti per pezzo: 

— 200 kg e meno - ad valorem, 20%. 

Oltre i dazi suddetti viene riscossa la tassa d'importazione 
del 2° ad valorem. 

Le valvole riceventi di radiodiffusione sono inoltre soggette 
al pagamento di una tassa. La tassa viene applicata alle val- 
vole riceventi complete cioé pronte per l'uso, siano esse ven- 
dute separatamente o applicate su un apparecchio ricevente, 
o importate non munite di certi elementi, che gli interessati 
potrebbero poi aggiungere o farvi aggiungere. 

Per valvole riceventi s'intendono tutte le valvole che pos- 
sono essere usate sugli apparecchi di T.S F., ad eccezione del- 
le valvole di raddrizzamento, dei tubi regolatori, delle lampade 
de illuminazione o di segnalazione. 

Le valvole che consumano più di 15 watt o che non pos 
sono essere montate sugli apparecchi riceventi di T S F. non 
sono considerate come valvole riceventi. 

La tassa calcoleta per valvola, é la seguente: 

— 3 franchi per valvole di prezzo di vendita al pubblico infe- 
riore a 50 franchi; 

— 4 franchi per valvole di prezzo variabile da 50 a 70 franchi; 

— 5 franchi per valvole di prezzo superiore a 70 franchi. 

Il pagamento della tassa suddetta viene effettuato all'impor- 
tazione sul territorio francese. 

L'importazione in Francia degli articoli di cui alle voci 561 
bis, 524 bis G), 576 quinq. e 524 bis E) ë sottoposta a contin- 
gentamento. 


Rapporti commerciali. 


Le relazioni commerciali tra i due Paesi sono rette da un 
accordo che ammette che ciascuno dei due Paesi possa col- 
pire le esportazioni dell'altro non solo con divieti e contin- 
genti, ma anche con aumenti di dazio e consente che ciascuna 
delle due parti possa rivalersi dei danni cosi subiti per mezzo 
di provvedimenti di rappresaglia applicabili ai prodotti della 
controparte, per ristabilire l'equilibrio (naturalmente attraverso 
una ulteriore contrazione) nella bilancia dei reciproci scambi. 


Spagna. — La produzione locale è scarsa e l'importazione 
continua ad essere rilevante specialmente dagli S. U. A., dalla 
Germania e dall'Olanda. 


Trattamento doganale. 


Voce 645 - Apparecchi telegrafici e telefonici, compresi 
apparecchi radio e pezzi staccati kg n., pesetas oro 2,88. 

I seguenti pezzi staccati assolvono il dazio ridotto di pesetas 
oro 2,30 al kg netto: 

1) condensatori variabili, ad olio elettrolitici, 
mica e condensatori « trimmer »; 

2) bobine blindate ad alta frequenza; 

3) resistenze a carbone e potenziometri; 

4) nuclei di acciaio speciale calamitato per altoparlante; 

5) coni per altoparlanti; 

6) interuttori speciali per cambio di onde; 

7) interruttori di rete; 

8) microfoni. 


di carta, di 
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Il dazio viene riscosso per il 25% materialmente in oro o in 
valuta convertibile in oro. Sono dovuti inoltre alcuni diritti 
accessori di lieve entità. 

Prima di effettuare le spedizioni è bene accertasi che l'im- 
portatore spagnolo abbia ottenuto da un apposito ente locale 
(Registro de Importaciones) uno speciale permesso per poter 
poi ritirare presso la Banca la valuta per i! pagamento. Le spe- 
dizioni devono inoltre essere accompagnate dal certiticato di 
origine rilasciato dal Consiglio Provinciale dell'Economia Cor- 
porativa e vistato dal Consolato spagnuolo. 


Rapporti commerciali. 


Un accordo stipulato il 3 ottobre 1935 consentiva che le im. 
portazioni con il sistema della bolletta sul nostro mercato po- 
tesse essere etfettuata sulla base del 100% del 1934. La Spa- 
gna a sua volta consentiva che le nostre esportazioni poteva- 
no essere effettuate in base alla media del triennio 32-34. 


Portogallo. — Produzione locale pressochè nulla. Nel 1934 
l'importazione ha raggiunto 11,4 milioni di scudi. Il 50% degli 
acquisti viene fatto negli Stati Uniti e la rimanente parte in 
Germania, Olanda e Gran Bretagna. La richiesta è quasi es- 
senzialmente orientata verso apparecchi economici. 


Rapporti commerciali. 


Prima delle sanzioni le importazioni erano regolate col si- 
stema della « bolletta » sulla base del 100% del 1934. A sua 


volta il Portogallo si garanti, agli effetti contingentali, dello 
« stato quo aute >. 
Belgio e Lussemburgo. — La produzione locale non é suf- 


ficiente a coprire l'intero fabbisogno e pertanto il mercato 
assorbe notevole quantità di apparecchi prodotti all'estero, 
particolarmente in Olanda, Germania, Inghilterra e Francia. 
Mel 1934 l'imoortazione fu di 39 milioni di franchi belga per 
apparecchi, 29 milioni per valvole, 12 milioni per le parti stac- 
cate e 6,4 milioni per accessori vari. 


Trattamento doganale. 
Voce: 1088 bis — Apparecchi radio-elettrici per la telegratia, 
la telefonia, la televisione e altre applicazioni: 
8) apparecchi completi: 
1) a valvoie (tubi o lampade): kg netto frs. belgi 17; 
-- per zoccolo di valvola Frs. belgi 8,50; 
2) altri - kg netto Frs. belgi 12; 
b) apparecchi incompleti e gruppi montati - kg netto, Frs. 
belgi 20; + per zoccolo di valvola Frs. belgi 17; 
C) altoparlanti o diffusori e loro motori; microfoni; pick-up, 
condensatori; trasformatori - kg netto, Frs. 19,55; 
d) valvole, tubi o lampade (comprese le valvole, tubi o 
lampade montate sugli apparecchi) - pezzo, Frs. 1,45, 
e) pezzi staccati non nominati - kg netto, Frs. belgi 15,80. 
Oltre ai dazi suindicati è dovuta la tassa di lusso nella mi- 
sura del 9% del valore. 


Rapporti commerciali. 


La nostra bilancia commerciale coll'Unione Belga-Lussembur- 
ghese é sempre stata per noi notevolmente passiva e per- 
tanto, con un accordo entrato in vigore il 1? luglio 1935, ë 
stato stabilito che le percentuali dei prodotti belgi importati 
in Italia sia del 55% di quelli importati nel 1934 per taluni pro- 


i 


dotti e del 65”, per taluni altri. 


Svizzera. — Oltre alla produzione locale, che si va gradata- 
mente affermando, la Svizzera è fornita di apparecchi radio 
principalmente dall'Olanda (la nazione maggiormente impor- 
tatrice) dalla Germania e dagli Stati Uniti d'America. 


Trattamento doganale. 


Voce 954-a) Apparecchi radiofonici e loro parti, q.le lordo 
fr. sviz. 200. 

E' dovuto inoltre per gli apparecchi e parti staccate di ori- 
gine italiana un diritto di licenza del 3% ad valorem. 

L'importazione degli apparecchi radio e relative parti stac- 
cate in Svizzera è sottoposta a contingentamento e può pertan- 
to avvenire soltanto previo rilascio del prescritto permesso 
che gli importatori svizzeri devono richiedere alle competenti 
autorità a Berna. 


Rapporti commerciali. 


Nel campo della disciplina contingentale i nostri rapporti 
con la Svizzera sono steti disciplinati stabilendo, in linea di 
massima, che tanto le importazioni quanto le esportazioni non 
dovevano superare il 100% del 1934. 


Danimarca, Svezia, Norvegia, Finlandia, Estonia, Lettonia, Li- 
tuania. — In questi Paesi, che, ad eccezione della Norvegia, 
godono in generale di condizioni tavorevolissime alle ricezio- 
ni, la radiofonia ë assai diffusa. In Danimarca, Svezia, Norve- 
gia e Finlandia, la produzione !oca'e migliora di anno in anno, 
ma l'importazione è però torte. L'O'anda e la Germania sono 
i Paesi che si contendono il primato nelle esportazioni, seguiti 
dagli S. U. d'America e dalla Gran Bretagna. 

In Lituania, Estonia e Lettonia, il tabbisogno è pressochè 
interamente coperto dalimportazione ed in essa la produ- 
zione russa vi figura con una quota non indifferente. 

Data la situazione di tutti questi Paesi ed i legami politico- 
economici che essi hanno con i grandi Stati vicini o confi- 
nanti, non è da ritenere probabi'e l'introduzione dei nostri 
prodotti. 


Cecoslovacchia. — La produzione industriae Icca'e ë piut- 
tosto limitata, mentre è assai diffuso l di.ettantismo. li valore 
annuo deil'importazione si aggira sui 50 milioni di corone cecc- 
siovacche. 

I principali Paesi fornitori sono: la Germania, l'Oianda e ‘a 
Ungheria. 


Trattamento doganale. 

Voce 540 - Nota: impianti radio-telefonici, radio-teiegratici 
e simili, altoparlanti elettrici: 100 kg. netti, Corone cecoslovac- 
che 7 200. 

Oltre al dazio viene riscossa la tassa scambio in ragione del 

“5 ad valorem. 

L'importazione in Cecoslovacchia degli apparecchi radiofo- 
nici e loro parti é soggetta al rilascio all'importatore di spe- 
ciale permesso da parte del Ministero del Commercio ceco- 
slovacco, nonché alla presentazione del certificato attestante 
la concessione di divisa per il pagamento. 


Rapporti commerciali. 


Coll'accordo del 26 luglio 1935, entrato in vigore il 1* ago- 
sto 1935, l'importazione dalla Cecoslovacchia ë stata regolata 
in ragione del 100% tranne per le voci seguenti: lavori di 
vetro (80%) e minuterie ornamentali di metallo comune (90%). 

L'esportazione italiana era stata invece elevata in ragione 
del 12525 rispetto a quella del 1934, in considerazione della 
necessità di agevolare il funzionamento del clearing italo- 
cecoslovacco, resosi troppo sfavorevole a nostro riguardo. 


Jugoslavia. — L'importazione è stata nel 1954 di circa 26 
milioni di dinari e va aumentando. | principali Paesi fornitori 
sono: la Germania, che in questi ultimi tempi ha compiuti pro- 
gressi notevoli, l'Olanda, l’Austria e l'Ungheria. 


Trattamento doganale. 


Voce 665-6) - Apparecchi radio e loro parti: 100 kg. netti, 
Dinari oro 230. 

Oltre il dazio suddetto viene riscossa la tassa di scambio 
del 6,4% ad valorem. Gli apparecchi radio completi nonchè 
le loro parti destinati al commercio o per uso di privati sono 
inoltre soggetti alla tassa di lusso del 1275 ad valorem. 

L'importazione degli apparecchi radio e relative parti stac- 
cate dai Paesi con i quali la Jugoslavia non ha un accordo di 
clearing, é subordinata alla previa autorizzazione della Ban- 
ca Nazionale Jugoslava. 


Rapporti commerciali. 


E' ben nota l'importanza che il mercato italiano ha per il 
collocamento delle esportazioni jugoslave (legnami, bestia- 
me, pollame, uova, ecc.). Tentativi per intensificare i rap- 
porti commerciali fra i due Paesi sono stati ripetutamente 
compiuti. | rapporti giuridici e doganali fra i due Paesi sono 
regolati da un trattato integrato e modificato, in seguito, da 
varie convenzioni addizionali. 

Fino alla applicazione delle sanzioni, la liquidazione dei pa- 
gamenti fra i due Paesi veniva effettuata in base al clearing 
istituito sino dal 22 ottobre 1932. Agli effetti contingentali 
le importazioni «a bolletta» erano ammesse al 10075 de! 
1934. 


bl 


Bulgaria. — Le possibilità di acquisto di questo mercato 
sono piuttosto scarse e lo svolgimento dei nostri scambi con 
la Bulgaria ha da tempo incontrato un grave ostacolo sul 
terreno dei pagamenti. 

Un accordo di clearing del 28 maggio 1934 aveva risolto 
solo in parte queste difficoltà. L'intensificazione delle nostre 
esportazioni era perciò subordinata alla possibilità di accre- 
scere le compensazioni private, ma queste, dato il limitatis- 
simo genere di prodotti che la Bulgaria ci puó offrire, non si 
presentano agevoli. 


Grecia. — Le prime stazioni di radiodiffusione greche en- 
treranno probsbiimente in funzione nel 1957. E' pertanto pre- 
vedibi'e un sensibile incremento dei radioutenti che nel 
1933 erano soltanto poche migliaia. Si può ritenere che gli 
apparecchi in uso siano per metà di provenienza americana 
e per metà di provenienza tedesca, olandese, francese ed 
inglese. | | 


Trattamento doganale. 


Voce 134-d) Macchine ed apparecchi di telefonia e tele- 
grafia senza fili, loro parti importate isolatamente e iampade 
a più poii, ad valorem 20”, 

O!tre a! dazio sono dovuti vari diritti accessori che .am- 
montano in comp'esso al 15“, del dazio stesso e la tassa 
scambio de!l’1,5%4 su! valore. : 
L'importazione in Grecia di apparecchi radio ë contingen- 
tata. : ` 


Rapporti commerciali. 


Anche per questo Paese il probiema dei pagamenti ha sem- 
pre rivestito partico:are importanza. Un accordo di clearing 
compieto potè essere conciuso nel giugno del 1954 contem- 
poraneamente ad un accordo contingentale che accordava 'a 
importazione del 10974 delle merci soggette a bolletta. 


Romania. — La produzione locale ë limitata e vi sono al- 
cuni laboratori che montano gli apparecchi importandone le 
parti. L'importazione é contingentata. Nelle vendite predomi- 
nano la Germania e l'Oianda seguite dalla Francia, dall'Inghil- 
terra, dall'America e dall'Ungheria. 

Dal punto di vista dei pagamenti il mercato romeno è sem- 
pre stato difficile. Le difficoltà si accrebbero ancora in que- 
sti ultimi anni, portando a notevoli « congelamenti » di crediti 
commerciali. 

Un nuovo accordo di cleraing venne concluso il 27 agosto 
1934; esso contemplava tanto ia liquidazione dei crediti 
correnti quanto quelli « congelati ». Non sembra che i risul- 
tati raggiunti abbiano corrisposto alle speranze. Comunque, 
per quanto riguarda le importazioni, anche alla Romenia ha 
dovuto essere esteso lo stesso trattamento fatto agli altri 
Paesi a clearing e cioè ammissione delle merci soggette a 
bolletta in ragione del 100% del 1934. 


Turchia. — La produzione locale è scarsa. Gli apparecchi in 
funzione sono poche decine di migliaia, ma è previsto un 
sensibile aumento dovuto ad un migliore servizio delle sta- 
zioni emittenti. l 


Trattamento doganale. 


Voce 619 - Apparecchi radio-riceventi e relative parti, 
comprese le lampade (valvole) e altoparlanti: 100 kg Lire 
turche 300. 

Oltre a detto dazio sono dovuti i seguenti altri diritti: 

8) sopratassa del 1075 del dazio; 

b) tassa sulle trasmissioni del 10% ad valorem. 

L'importazione in Turchia degli articoli di cui alla predetta 
voce ë ammessa fuori contingente per la provenienza dai 
Paesi con i quali esistono accordi di clearing, come ë ap- 
punto il caso dell’Italia. 


Rapporti commerclali. 


Con la Turchia sono stati stipulati il 4 aprile 1954 una 
convenzione commerciale ed un accordo per il regolamento 
dei pagamenti. 

La prima si basa essenzialmente sul reciproco riconosci- 
meno della clausola della nazione piü favorita. L'accordo per 
i pagamenti (anche per la Turchia ë stato sopratutto su que- 
sto terreno che insorsero le maggiori difficoltà) ha stabilito 
un doppio ordine di compensazioni: sia sotto forma di clea- 
ring attraverso le rispettive banche nazionali, sia sotto forma 
di compensazioni private alle quali é stato riservato uno spe- 
ciale gruppo di merci. 

| suddetti accordi sono scaduti il 4 gennaio 1934 e, in at- 
tesa di ulteriori trattative che possano portare ad una nuova 
sistemazione dei reciproci rapporti, gli accordi stessi sono 
stati finora periodicamente rinnovati. 

Anche la Turchia, prima delle sanzioni, aveva ottenuta la 
importazione delle merci soggette a bolletta della quota del 
10075 rispetto al 1934. 
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Paesi extra europei maggiormente interessati ai traffici con 
l'Italia. 


Palestina. — Produzione locale nulla. L'importazione nel 
1934 è stata di lire sterline 50.000. | principali Paesi fornitori 
furono gli Stati Uniti, l'Olanda, l'Inghilterra e l’Austria. Per note 
ragioni le prospettive del mercato sono tutt'altro che pro- 
mettenti, ma é evidente che al ritorno della normalità la Pa- 
lestina continuerà ad essere un mercato di assorbimento. 

Il dazio ë del 12% sul valore. 


Egitto. — Gli apparecchi in uso sono importati. Predomina- 
no gli apparecchi inglesi seguiti da quelli americani, francesi 
e tedeschi. Un impulso notevole alla radiodiffusione si è avu- 
to dopo l’entrata in funzione della emittente del Cairo che 
irasmette in egiziano La ricezione in onde corte è assai dif- 
fusa, come del resto in tutte le zone africane. 


Trattamento doganale. 


Voce 784 - Valvole elettriche per radio (compresi gli im- 
ballaggi immediati) kg netti, Milliémes 500. 

Voce 785 - Apparecchi telegrafici e telefonici di ogni specie 
compresi quelli di telegrafia e telefonia senza fili, ad valo- 
rem 125. 

Sono dovuti inoltre un diritto di banchina nella misura 
di 1/10 del dazio ed un diritto di statistica dell'175 ad va- 
lorem. 

L'importazione degli articoli di cui alle predette voci non 
è sottoposta a restrizioni né a speciali formalità. 


Possedimenti coloniali francesi. 


Ai primi di gennaio del 1936 la distribuzione dei radiorice- 
vitori nelle colonie e nei possedimenti francesi era la se- 


guente: 
Possedimenti Popolazione Radioricevitori 
(in migliaia) 
Marocco 5.057 23 655 
Algeria Eod. 4 ag 6 054 25 647 
Libano > xx. Sb .2 598 2 070 
Tunisia 2 411 4 192 
Siria 2768 2 070 
Indocina 21 452 966 
Madagascar 3 702 122 


Come si vede la saturazione é ben lungi d'essere rag- 
giunta e l'industria francese, che sta avviandosi verso una 
superproduzione, sta intensificando la sua esportazione nel- 
le colonie, delle quali auspica divenire la sola fornitrice. Ciò 
nonostante il mercato algerino e tunisino, data la vicinanza 
alla Sicilia ed i forti nuclei di connazionali colà residenti, pos- 
sono offrire buone possibilità per la nostra produzione. 


Possedimenti coloniali inglesi. 


Con i noti accordi di Ottawa (1931) l'Inghilterra si assicurò 
un trattamento doganale di particolare favore per tutti i pro- 
dotti che essa esporta nei suoi possedimenti. Oltre a que- 
sta speciale condizione di favore, vi sono domini (p. es. la 
Australia) nei quali gli apparecchi radio e le loro parti ed 
accessori, che non siano di origine britannica ,sono com- 
presi fra le merci di cui è vietata l'importazione senza una 
licenza apposita. 

Riportiamo di seguito le tariffe doganali dei seguenti Paesi: 


india Britannica 


Voce 73 (4) - Strumenti e apparecchi di ricezione senza 
fili e loro parti componenti, compresi valvole elettriche, am- 
plificatori e altoparlanti che non siano specialmente desti- 
nati a scopo diverso dalla ricezione senza fili o non siano 
parti originali e importati con gli strumenti e apparecchi in- 
dicati ad valorem 50%. 

I seguenti apparecchi senza fili sono soggetti al dazio di 
2 e mezzo per cento ad valorem: 

1) apparecchi di ricezione senza fili (ad eccezione degli ap- 
parecchi destinati a ricevimento di radio diffusioni e apparec- 
chi indicati nella clausola 2) e parti componenti di detti appa- 
recchi importati con la scorta di un certificato emesso dal Di- 
rettore Generale delle Poste e Telegrafi che attesti che gli 
apparecchi non saranno usati per ricezione di radio diffusioni; 

2) apparecchi per radio ricezione incorporati a un apparec- 
chio trasmittente; 

3) apparecchi radio trasmittenti e loro parti componenti. 


Purché, allo scopo di questa riduzione, nessuna parte sia 
giudicata essere una parte componente di apparecchi radio- 
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telegrafici e radio-telefonici, a meno che essa sia essenziale 
per la lavorazione di tali apparecchi e abbia ricevuto, per 
questo scopo, forma e qualità speciale che non permettano 
l'uso per altro scopo. 


Canadà. — Voce 445-d) - Apparecchi radio e loro parti 
complete ad valorem 25%. 

E' dovuta inoltre la «tassa di vendita » del 675 sul valore 
della merce a dazio pagato e la «tassa di accisa» del 375 
pure sul valore della merce a dazio pagato. 


Kenia, Uganda e Tanganyika. — Voce 72 - Apparecchi ra- 
dio-riceventi e radio-trasmittenti, parti e accessori, esenti. 


Rhodesia del Nord. — Coxz 154-1) - Strumenti e parti desti- 
nati alla costruzione di apparecchi di radio-telegrafia e radio- 
telefonia, ad valorem 1575. 

2) - Apparecchi radio e accessori: aa) importati da persona 
autorizzata a esercitare un radio-servizio pubblico, ad valo- 
rem 15%. 

bb) altri, ad valorem 25%. 


Ceylon. — Apparecchi radio e accessori, ad valorem 25% 


Cipro. — Gli apparecchi radio sono compresi tra le merci 
non nominate al dazio del 20% ad valorem. 


Malta. — Apparecchi radio e loro parti, ad valorem 25%. 
Cina ed Estremo Orlente. 


Nell'esportazione in Cina e nei Paesi dell'Estremo Oriente 
predomina l'America ed il Giappone 

In generale l'importazione ha notevolmente risentito della 
situazione di disagio e di miseria prodotta in Cina dal di- 
sordine politico che perdura ormai da tanti anni. 


Argentina. — Nonostante l'esistenza in Paese di una buona 
industria locale, favorita da forti dazi doganali, l'importazio- 
ne ë in aumento. | fornitori principali sono: Stati Uniti, Olan- 
da, Germania e Gran Bretagna. 

Su circa 10 milioni di abitanti, l'Argentina possiede oltre 
500 mila radioutenti, il che la pone all'avanguardia di tutti i 
Paesi dell'America Latina. 


Trattamento doganale. 


Il materiale radiofonico è soggetto ad un diritto del 43,8% 
sui valore. 

il valore è fissato in via ufficiale, a seconda dei vari pro- 
dotti. 

Le importazioni non munite dei permessi regolamentari e che 
quindi devono essere pagate al cambio libero, sono soggette 
alla loro entrata in Argentina ad un onere del 20% sul valore 
cif della merce, comprensivo dello scarto esistente fra il tasso 
del cambio ufficiale e quello del mercato libero. 


Rapporti commerciali. 


Dal 1929 al 1935 la nostra bilancia con l'Argentina si ë ri- 
dotta considerevolmente. L'opportunità di rianimare nuova- 
mente questi traffici appare evidente ed un'azione in tale 
senso ë stata intrapresa lo scorso anno dalla Missione Asqui- 
ni. Il primo risultato tangibile è stato ottenuto colla intensifi- 
cazione di alcune nostre esportazioni, sopratutto cotoniere, 
in cambio di speciali acquisti di granoturco. 


Brasilie. — Ne! 1933 le importazioni sono ammontate a lire 
sterline oro 125.112 e nel 1934 tale importazione raggiunse 
lire sterline 175.556 con tendenza all'aumento. L'incremento 
è andato a favore di mercati olandesi e degli Stati Uniti. 
Sono invece diminuite le esportazioni dalla Germania. 


Trattamento doganale. 


Voce: ex 1583 — Apparecchi riceventi o trasmittenti di radio- 
telegrafia, incluse le radio-victrole, qualunque dei loro ac- 
cessori e parti non classificati: 
pesanti fino a 10 kg - kg legale, reis carta 14 250; 
pesanti più di 10 e fino a 50 kg - kg. leg. reis carta 11 400 


pesanti più di 50 e fino a 100 kg - kg leg. » 8 550 
pesanti più di 100 e fino a 250 kg - kg legale > S 700 
pesanti più di 250 e fino a 500 kg - kg legale » 4 560 
pesanti più di 500 kg - kg legale » 3 420 


Oltre ai dazi indicati é dovuto un diritto addizionale del 
1024 dei dazi stessi. 


Rapporti commerciali. 


Attualmente i nostri rapporti col Brasile sono retti dal- 
l'accordo provvisorio del 28 novembre 1931, basato sulla ga- 
ranzia reciproca della nazione più favorita. Trattative sono 
state avviate al fine di riesaminare le facilitazioni che più 
opportunamente potranno essere concordate per ravvivare i 
reciproci traffici. Esse riguardano: 

1) riconoscimento, da parte del Brasile, della clausola della 
nazione più favorita. (II Brasile ha sinora concesso un trat- 
tamento preferenziale per determinati prodotti solo agli Stati 
Uniti e si è impegnato alla concessione della clausola della 
nazione più favorita solo nei confronti della Francia, ed an- 
che in questo caso in forma limitata); 

2) migliore sistemazione dei pagamenti (finora il Brasile 
non autorizza i pagamenti delle merci esportate se non in 
valute straniere — praticamente non ottenibili su quel mer- 
cato — cosicchè tutta la nostra esportazione verso quel 
mercato deve, all'atto pratico, essere effettuata col sistema 
delle compensazioni private); 

3) facilitazioni doganali (da parte italiana sono state fatte 
nuove insistenze per ottenere, per un determinato numero 
di prodotti, speciali facilitazioni tariffarie). 

Sembra però difficile che, data la politica generale brasi- 
liana, queste richieste possano essere accolte integralmente, 
specie per quanto riguarda la parte tariffaria. 


Le esportazioni Italiane. 


Come già è stato accennato, il rapido sviluppo della nostra 
produzione ha reso anche possibile, per gli ottimi requisiti 
tecnici dei prodotti, un commercio di esportazione. Esso, 
iniziatosi negli ultimi anni, riguarda diversi mercati e trova 
condizioni favorevoli anche nella varietà dei tipi di radio- 
ricevitori costruiti e nella notevo!e facilità con cui la nostra 
industria sa adattare la sua produzione alle più svariate ne- 
cessità ed esigenze dei Paesi importatori. 

Nonostante le difficoltà di diverso genere che, in questo 
campo si frappongono al commercio di esportazione, le no- 
stre vendite di apparecchi e materiali radiofonici sui mercati 
esteri, che negli ultimi anni hanno raggiunto valori medi oscil- 
lanti fra i 2 e 3 milioni di lire, si sono potute mantenere ed 
affermare. 

Le nostre vendite si ripartiscono fra diversi Paesi con forti 
variazioni annuali. Ad ogni modo, fra i principali mercati di 
assorbimento ricordiamo la Svizzera, diversi Paesi del bacino 
mediterraneo, come |a Tunisia, l'Egitto, la Turchia, la Pale- 
stina, l'Albania e alcuni Paesi d'oltre mare, come l'Argentina. 


La preparazione tecnica degli 


commercio radio 


Uno dei maggiori problemi che assilla la nostra categoria di 
commercianti in radio è la difficoltà nell'assunzione del per- 
sonale. 

Occorrono per i nostri negozi dei commessi che siano tec- 
nici della radio, ma sopratutto dei buoni commessi venditori. 
Sembra che queste due qualità o condizioni siano quasi anti- 
tetiche. 

Non è facile infatti trovare dei buoni tecnici, è difficilissimo 
trovare dei buoni commessi, è quasi impossibile trovare ele- 
menti che siano a posto tecnicamente e commercialmente 
Per la parte tecnica le difficoltà si presentano forse minori 
perché le varie scuole civili, militari e d'istruzione professio- 
nale hanno creato un numero di elementi sufficientemente 
capaci di assolvere nelle nostre officine le mansioni di radio 
riparatori. 

Ma quello che a noi maggiormente interessa è la parte 
commerciale. Ossia occorre che tali elementi: 

— sappiano addobbare razionalmente i nostri negozi, con 
particolare cura per l'esposizione degli apparecchi, spe- 
cie nelle vetrine; 


l'esportazione nelle nostre colonie ha subito in questi ul- 
timi tempi un incremento notevole. La Libia particolarmente 
ha, nel 1935, quasi raddoppiate le importazioni dall'Italia. 
L'esportazione nell’A. O. I. è in rapido aumento e le previ- 
sioni per il futuro non possono essere che ottime. L'interesse 
alla radio degli italiani residenti in A.O.l. é vivissimo e le 
richieste ai nostri costruttori di radioricevitori particolarmen- 
te adatti a quei climi, sono notevoli. L'importanza che in un 
prossimo avvenire rappresenterà per la nostra industria il 
nostro mercato coloniale è perfettamente sentita dai nostri 
costruttori i quali, già da tempo, stanno colà preparando le 
loro organizzazioni di vendita. 

Il trattamento doganale dei materiali esportati nelle nostre 
colonie, e le norme burocratiche da seguire, sono specifi- 
cate nel capitolo « Istruzioni », pag 135 e 136, dell'opuscolo 
«La Legislazione Italiana sulla Radion (pubblicato dal G. C. 
A. R. edizione « Radio Industria »). 


Conclusione. — Da quanto abbiamo esposto si può rilevare 
che se in generale nella competizione internazionale la con- 
correnza fa certo del suo meglio, l'esportazione dei materiali 
radioelettrici deve lottare contro impedimenti maggiori di 
quelli che regolano lo scambio internazionale di merci. Per- 
tanto è indispensabile che l'industriale che ha mezzi, capa- 
cità e possibilità di esportare i suoi prodotti, studi a fondo gli 
ostacoli che si oppongono alla sua esportazione in determi- 
nati Paesi e, in stretta collaborazione con gli Enti statali e 
parastatali competenti, cerchi di rimuoverli e di attenuarli. 

Nell'attuale situazione internazionale il lavoro di esporta- 
zione non si presenta certamente nè facile nè agevole, ma 
l'industriale avveduto, che riesce ad avviare correnti di af- 
fari coll'estero, può trarre vantaggi considerevoli anche nel 
caso in cui l'esportazione venga fatta con un utile assai limi- 
tato. Egli infatti trae beneficio dalla riduzione delle proprie 
spese generali e, aumentando la serie dei prodotti di sua 
costruzione, ne riduce il costo unitario con evidenti vantag- 
gi anche per le vendite che effettua in Italia. 

Come abbiamo già accennato, diverse Ditte nazionali han- 
no in materia un'esperienza non indifferente e da anni sono 
già presenti su questo o su quel mercato internazionale; a 
fianco di queste, altre ve ne sono che, dato il grado rag- 
giunto nella loro organizzazione tecnico-commerciale, dispon- 
gono di tutti i requisiti necessari per affrontare e risolvere i 
problemi relativi alla esportazione dei loro prodotti. | sacri- 
fici che all'inizio del loro lavoro dovranno affrontare, l'espe- 
rienza che in queso campo si formeranno, costituiranno al- 
trettanti elementi di valorizzazione aziendale che consentiran- 
no loro di assumere una posizione di avanguardia negli ulte- 
riori inevitabili sviluppi che la nostra industria radioelettrica 
é destinata ad assumere nei prossimi anni. 


addetti al 
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— conoscano tutti i tipi di apparecchi nella loro struttura 
tecnica e nel loro rendimento; 

— sappiano presentare l'articolo scegliendo i mezzi più adatti 
di persuasione secondo gli infiniti tipi di clienti: dubbiosi, 
diffidenti, incerti, preconcetti, suscettibili, volubili, profani, 
pseudo radio intenditori, ecc.; 

— sappiano illustrare e consigliare alla clientela la migliore 
installazione dell'apparecchio, tenendo presente l'ubica- 
zione, la struttura del fabbricato, la direzionalità rispetto 
alla trasmittente locale, la diffusione del suono in am- 
bienti vasti od in pubblici locali, la eliminazione dei fa- 
mosi disturbi esterni, che dal cliente vengono sempre 
attribuiti al funzionamento dell'apparecchio; 

— abbiano una certa competenza specie per quanto riguar- 
da conteggi di ratizzazioni, sconti, interessi, cambiali, ga- 
ranzie generali e speciali ecc.; 

— che abbiano insomma tutti i requisiti per trattare e con- 
cludere diligentemente e convenientemente una vendita. 
Tali requisiti mancano quasi del tutto nella massa degli at- 

tuali commessi e nei giovani che aspirano a tali posti, e ciò 
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perché nelle comuni scuole non s'insegna quello che a noi 
particolarmente interessa, la « tecnica delle vendite » o « arte 
del vendere ». 

E” perciò con vivo piacere che accolsi l'iniziativa della Fede- 
metalli e personalmente dal Comandante Cambi che volle isti 
tuire lo scorso anno presso il mio Dopolavoro Aziendale in 
Roma un corso specializzato del genere affiancandolo alla 
già esistente scuola per Radio-Elettricisti. 

La scuola è stata frequentata da circa 100 allievi dei quali 
al termine del corso 46 superarono la prova finale e fu lorc 
consegnato un attestato di frequenza e profitto. 

Questo primo anno è stato interessante anche per il Comi 
tato Direttivo perché ha rivelato in pratica la necessità di varie 
modifiche e ritocchi, inevitabili in una creazione assolutamente 
nuova. Anche i suggerimenti dei colleghi commercianti ci sone 
stati e saranno sempre particolarmente utili ed apprezzati, 
perchè frutto della pratica giornaliera delle vendite. Pratica 
che è base preponderante nelle direttive della scuola. 

Si è venuti così nella determinazione di portare il corso da 
uno a due anni: 

1° anno: elettricità - cultura generale di commercio; 

2° anno radio-tecnica - arte del vendere. 

Tale tipo di scuola risponde abbastanza al problema propo- 


sto, se ne può quindi sollecitare l'istituzione in tutte le princi- 
pali Città. Naturalmente dovrebbero sorgere sotto il Patronato 
della Fedemetalli, anche per dare loro un programma unico 
e ben definito. 

Occorre però che il conseguimento del diploma non si li- 
miti ad una semplice soddisfazione personale, ma abbia un 
risultato pratico, ossia costituisca un « titolo » per l'assunzione 
nelle nostre Aziende. Solo con questa precisa promessa e va- 
lorizzazione del titolo potrà ottenersi una frequenza di allievi 
assidua e quasi totalitaria sia da parte degli aspiranti che de- 
gli attuali commessi. Le organizzazioni Sindacali interessate do- 
vrebbero dare il loro appoggio sollecitando i propri organiz 
zati a scegliere i dipendenti esclusivamente fra i diplomati di 
tali scuole. Proporrei anche che i diplomati figurino in un Albc 
speciale da istituirsi presso i Sindacati dei lavoratori del Com- 
mercio, ove potranno rivolgersi i Commercianti per tutte le 
nuove assunzioni 

Mi auguro che da questo Convegno Corporativo la mia pro- 
posta apportunamente vagliata e modificata possa determinare 
da parte delle competenti Confederazioni una immediata at 
tuazione al fine di eliminare cosi decisivamente il lamentato 
inconveniente, per il migliore incremento del nostro difficile 
commercio. | 


Esame dell'anno radiofonico 1935-36 


L'anno rediofonico trascorso ë stato essenzialmente carat- 
terizzato dalle conseguenze della gloriosa conquista dell'im- 
pero italiano e dall'assedio economico degli stati sanzionisti 
vittoriosamente sostenuto dall'Italia Fascista. Le ripercussioni 
di questi avvenimenti di capitale importanza per l’Italia sul- 
l'industria radiofonica italiana, con particolare riguardo alla 
‘radio audizione circolare, sono stati molteplici. 

Si sono verificati due fatti antitetici e cioè da parte del pub- 
biico un maggiore interesse per la radio audizione circolare, 
da parte dell'industria una maggiore difficoltà di produzione. 

Che la gloriosa impresa dell'Africa Orientale abbia ride- 
stato nel pubblico l'interesse per la radio é un fatto che ri- 
tengo innegabile. | bollettini delle operazioni militari, le cor- 
rispondenze radiofoniche dirette dall'Africa Orientale erano 
attesi con ansia e impazienza dal pubblico. La vendita quindi 
al privato e per ripercussione dal fabbricante al commercian- 
te è stata più facile, i quantitativi di apparecchi immobilizzati 
in conto deposito sono stati minori, i termini di pagamento 
migliori in quanto che avendo il commerciante minore diffi- 
coltà di vendita, ed essendo l'apparecchio richiesto diretta- 
mente dal pubblico, il commerciante poteva pagare l'indu- 
striale con maggiore rapidità, ruotando più rapidamente il 
proprio deposito. Se però il numero effettivo delle vendite sia 
stato maggiore dell’anno trascorso 1934-35 è per me assai 
dubbio. lo sono propenso a ritenere che il numero totale 
di apparecchi venduti sia stato ben lievemente superiore a 
quello dell'anno decorso e che inoltre sia stato ripartito in un 
modo diverso tra i diversi fabbricanti per le ragioni che sotto 
indico. L'ottimismo che pervase l'industria radiofonica è da 
ricercarsi più che nella magior mole di vendita nelle più 
facili modalità di vendita. Infatti, già al termine dell'an- 
no radiofonico 1934-35, alcune ditte di media importan- 
za erano per varie cause scomparse dal mercato ita- 
liano e non essendosi concesso nuove licenze di fabbrica- 
zione, il numero dei fabbricanti era già stato ridotto. L'impre- 
sa etiopica aveva naturalmente aumentata la richiesta di im- 
pianti radiofonici per scopi militari e statali, per cui ditte 
anche di notevole importanza furono obbligate per il giusto 
dovere di dare la precedenza ai fabbisogni essenziali della 
Nazione, a diminuire la produzione di apparecchi di radioau- 
dizione circolare a favore di altri rami della tecnica radio. 
In conclusione quindi, il numero di società che poterono con- 
tinuare col loro ritmo normale la produzione di ricevitori, fu 
inferiore all'anno precedente. 

Ritengo quindi che non ci siamo troppo discostati dai co- 
muni cento-centoventimila apparecchi che assorbe annualmen- 
te il mercato italiano e ció é confermato sia dalle palesi tra- 
sformazioni esterne di ricevitori della passata stagione, sia 
dagli sconti iperbolici praticati anche da ditie di primaria im- 
portanza sugli stock invenduti della produzione del decorso 
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anno. L'elevatezza stessa degli sconti significa per me l'esi- 
stenza di posizioni piuttosto pesanti. 

E qui, ancora una volta, sorge spontanea la lamentela già 
altre volte espressa dal gruppo fabbricanti apparecchi radio 
dell’A.N.I.M.A. sulla sconcertante scarsità di dati statistici. Per 
quale ragione l'E..A.R. non può comunicare mensilmente le 
cifre dei nuovi abbonati alla radioaudizioni circolari anche con 
una ripartizione regionale? Per quale ragione non si pubbii- 
cano relazioni trimestrali o semestrali o annuali sul numero di 
apparecchi venduti? Tale assenza assoluta di dati statistici che 
costringe a ricorrere ad induzioni piü o meno approssimate é 
tanto più sensibile se si confronta aile esattissime e nume- 
rose statistiche pubblicate regolarmente dagli organi interes- 
sati di altri paesi europei quali Germania e Inghilterra. 

Ad ogni modo, fatto questo esame quantitativo, per forza 
di cose approssimativo, passo ad esaminare le caratteristiche 
tecniche della produzione dell'anno 1935-36. Le inevitabili dif- 
ficoltà dei rifornimenti provocate dall'iniquo assedio econo- 
mico ed anche la scarsità di personale tecnico bene attrez- 
zato, provocó una concentrazione della produzione su pochi 
tipi. Si puó praticamente affermare che per lo meno sino 
all'aprile del 1956, la produzione fu per il suo 80% impegnata 
sul super 5 valvole con uno o piü campi d'onda. La produ- 
zione di tre e quattro valvole e di apparecchi con numero 
superiore alle 5, fu scarsissima. Ció provocó un'aumentata ri- 
chiesta dell'apparecchio a tre valvole di basso prezzo che 
praticamente venne a mancare sul mercato italiano sino dagli 
inizi della stagione. Ma anche qui, sorge spontanea una do- 
manda: detta aumentata richiesta fu da attribuirsi ad un reale 
maggiore interesse e ad una maggiore capacità di acquisto 
deile classi meno abbienti oppure alla totale mancanza della 
normale produzione annua di detto tipo di apparecchio? Ri- 
tengo la questione di particolare importanza partendo sempre 
dal presupposto che i! piccolo apparecchio é la base dello 
sviluppo quantitativo della radioaudizione circolare. Credo pe- 
rò che solo l'anno radiofonico che nasce sarà in grado di dare 
una risposta al quesito giacchè, per le ragioni più sopra espo- 
ste, l'anno decorso non mi sembra conclusivo. 

L'osservazione da me fatta dell'unità .di tipo, sta a dimo- 
strare a mio parere la possibilità di buoni e sani affari del- 
l'industria radiofonica anche con pochi tipi ed è un'impressio- 
ne non certo piacevole il vedere come l'anno che sorge si 
presenti invece con una enorme quantità dei più svariati tipi 
da parte delle singole Case fabbricanti. A questo proposito 
può forse essere interessante un paragone con quanto sta 
avvenendo in Germania. E' indubbio che l'industria radiofo- 
nica tedesca è in crisi. La crisi è essenzialmente dovuta ad 
una certa saturazione del mercato, essendosi raggiunti gli 8 
milioni di abbonati. | tentativi sia da parte del Ministero della 
Propaganda, sia da parte della Società delle Radioaudizioni 


circolari per superare la crisi vertono essenzialmente su una 
diminuzione del numero di tipi fabbricati. E' certamente strano 
che malgrado i risultati chiari dell'anno 1934-35, i fabbricanti 
italiani siano voluti tornare nel 1935-36 ac un aumento del 
numero di tipi posti sul mercato. 

Le indubbie difficoltà dei rifornimenti di materie prime ed 
anche di alcuni semilavorati, fatta eccezione per le valvole 
termoioniche per cui peró ie difficoltà non risiedevano tanto 
nella scarsità di materie prime quanto nella politica dei con- 
tingenti di fabbricazione seguita rispetto alle tre fabbriche ita- 
liane di tubi riceventi, non si sono ripercosse nè sulla qualità 
dei fabbricati nè sulla quantità. E' di questo, credo, sia il com- 
merciante sia il pubblico, dovrebbe essere veramente grato 
ai fabbricanti. 

Chi ha avuto a dirigere uno stabi'imento nell’anno 1934-35 
può modestamente vantarsi di aver fatto spesso dei miracoli 
e certamente detto anno è stato una delle migliori dimostra- 
zioni de'la maturità e mobilità raggiunta dall'industria italiana 
L'anno trascorso ha aumentato l'interesse per le onde corte, 
a causa delle trasmissioni dall'Africa Orientale, ed io ritengo 
che questo interesse, indipendentemente da tal fatto, perman- 
ga e sia destinato ac aumentare. 

Le condizioni atmosferiche italiane coi notevoli disturbi del 
lungo periodo estivo rendono durante tale stagione quasi im- 
possibile una ricezione su onde medie ai di fuori della locale, 
mentre la ricezione in onde corte é senz'altro possibile e sod- 
disfacente. 


Esaminando l'anno trascorso dal punto di vista economico, 
si nota una sana politica di prezzi per cui senza giungere ad 
inconsulti rialzi, i prezzi si mantennero sufficentemente rimu- 
neratisi sia per il rabbricante, sia per il commerciante ed in 
ultima analisi risultarono consoni alle possibilità economiche 
del pubblico. Piü o meno avvenne una normalizzazione di 
prezzi e di sconti e ritengo doloroso il vedere come l'anno che 
s'inizia presenti così forti squilibri tanto in materia di prezzi 
quanto in materia di sconti. Indubbiamente il pubb'ico ha già 
una certa sensibilità di prezzi sugli apparecchi radiofonici e, 
o i fabbricanti seguono una politica di elevati prezzi di listino 
con e:evati sconti, e allora, indubbiamente, il pubblico vuole 
dal commerciante una riduzione del prezzo di listino ed in ul- 
tima analisi prezzi e sconti vengono automaticamente ricon- 
dotti in limiti ragionevoli o il fabbricante fa prezzi troppo 
bassi con sconti troppo bassi, e quindi si danneggia sia l'in- 
dustria che il commercio 

Riassumendo le mie impressioni sull'anno radiofonico tra- 
scorso, ritengo che: 

— il numero totale delle vendite sia stato normale; 

— la qualità ottima, nonostante le note difficoltà; 

-— i prezzi ragionevoli ed il guadagno equo per l'industria 
ed il commercio; e che taile fatto dovrebbe dimostrare che una 
regolamentazione dei mercato italiano sia senz'altro cosa pos- 
sibile e raggiungibile appena che gli interessati, commercio 
e industria, vi pongano un minimo di buona volontà. 


Problemi del mercato radiofonico interno 
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Devo fare una premessa alla mia relazione sui probiemi del 
mercato interno, dichiarando che questa mia relazione, venne 
da me scritta dieci giorni fa, per essere consegnata alla 
stampa nei termini prescritti. 

Confesso che, dopo gli avvenimenti della scorsa settima- 
na, e che tutti conosciamo, ero tentato di chiedere l'esonero 
di tale relazione. 

Non l'ho fatto e mi pentirei.se l'avessi fatto, perchè il pro- 
b'ema maggiore trattato nella mia relazione, e cioè: la neces- 
sità assoluta, inderogabile di una collaborazione corporativa 
nei campo della radio è oggi, come oggi, ancora più sentita, 
ancora più necessaria. A 

Utopie? Nossignoril Finchè c'è vita, c'è speranza, ed io, 
l'industria che rappresento, e molti altri che si sentono sani, 
robusti e capaci di ogni bell'ardire, non abbiamo nessunissima 
voglia di rinunciare a questa speranza. 

Passo perciò aila lettura della mia relazione, che ho scritto 
nell'unico intento di apportare un modesto contributo alla 
tanto necessaria disciplina corporativa del nostro mercato. 

Si sorvoli sui passi che oggi possono quasi suonare come 
un'ironia — non ho voluto sopprimerli all'ultimo momento per 
varie considerazioni. | 

La discussione che seguirà la mia relazione e quella del 
collega Pallavicini, sia elevata e degna del nostro convegno, 
che si fregia dell'attributo «corporativo» e faccia scaturire 
unanime e sincero il voto che nel Paese in cui hanno avute le 
loro origini Radio e Corporativismo, si ottenga finalmente que- 
sta reciproca collaborazione e comprensione che uniche pos- 
sono darci la soddisfazione materiale e morale degli sforzi 
compiuti. 

Volendo fare una relazione sui problemi che interessano il 
mercato radiofonico italiano, si rimane imbarazzati per: deci- 
dere quale dei tanti problemi debba essere trattato per 
primo. Si potrebbe essere altrettanto tentati di dire che, per 
trovare una soluzione ai tanti problemi, quella più efficace 
sarebbe di ricominciare da capo e fare tutto di nuovo e 
meglio. 

| problemi del mercato radiofonico italiano vennero trat- 
tati nei precedenti convegni in singole relazioni su ciascun 
argomento, e, fra le tante, vorrei ricordare in primo luogo 
quella efficacissima del collega Ing. Camillo Jacobacci, che 
al nostro secondo convegno parlò sul tema: < Perchè l’Italia 
ha meno di mezzo milione di radioamatori ». Questa consta- 
tazione mi sembra ia più realistica e quella che in sé rac- 
chiude tutti gli altri problemi. Come secondo riferimento, in 
ordine di tempo e non di importanza, desidero citare la ræ- 
cente, e, per la sua brevità, efficacissima constatazione del 


collega comm. Bruno Cavalieri Ducati sulla necessità della 
costituzione di un Comitato intercorporativo della Radio, com- 
parsa nell'ultimo fascicolo della Rivista « Radio Industria ». 

Vorrei dire che aila base di tutti i problemi del nostro 
mercato sta il fatto, purtroppo innegabile, che in Italia la ra- 
diofonia non é ancora assurta all'importanza per quanto con- 
cerne il numero dei radioamatori, che in altri Paesi fa della 
radiofonia una delle primissime necessità del popolo. Solo 
attraverso un'intensissima collaborazione corporativa, qui- 
data da un sistema organizzativo centrale, si potrà e si dovrà 
riuscire a conseguire anche in questo campo un primato cui 
é lecito aspirare. ; 

Noto che l'industria italiana della radiofonla, progetta, fab- 
brica e presenta sul mercato i suoi apparecchi con uno spi- 
rito di reciproca concorrenza, che, nonostante tutti gli sforzi 
sinora fatti dal Gruppo Costrutiori di Apparecchi Radio in 
seno ail'Anima, manca di quella minima base di comprensione 
per gii interessi collettivi. Quella base che da sola, a lungo 
andare, può costituire il mezzo per raggiungere il successo 
ed il benessere comune della categoria. Gii Industriali delle 
valvole, inquadrati dalla Federazione dell'Abbigliamento, han- 
no contatti per lo più personali con quegli industriali o gruppi 
di industriali che da essi singolarmente dipendono. L'Eiar e le 
altre società di servizi radio, dipendenti dalla Corporazione 
delle Comunicazioni e dal Ministero per la Stampa e la Propa- 
ganda, seguono ognuna la propria via ed i propri interessi, 
trovandosi a contatto con gli industriali di apparecchi radio- 
fonici, salvo poche eccezioni,. solamente in occasione di 
questa oramai tradizionale Mostra della Radio. Questa man- 
canza di colláborazione conduce, per citare un solo esem- 
pio, al risultato che in data 26 agosto u. s., e cioé a soli 24 
giorni dall'apertura della Mostra, in cui i fabbricanti di ap- 
parecchi sogliono esporre i campioni di intere serie di ap- 
parecchi, fabbricate ed oramai pronte per la vendita, l'Eiar 
comunica che, probabilmente nei prossimi mesi, le lunghezze 
d'onda di alcune stazioni trasmittenti italiane subiranno delle 
modificazioni... Lascio immaginare cosa ció abbia significato 
per gli industriali nella preparazione delle scale parlanti. 
Questo fatto valga solo come esempia per altri di maggiore 
portata ed importanza. 

|! commercianti di apparecchi radio, raggruppati nella Fe- 
derazione Nazionale dei Commercianti di Ferro, Metalii, Mac- 
chine e Derivati, a quanto mi consta, non hanno finora otte- 
nuto attraverso la loro organizzazione alcuna pratica disci- 
plina della loro categoria. La categoria dei commercianti, 
come gruppo compatto di interessi, ha contatto con gli indu- 
striali, salvo alcuni casi sporadici, quali il Giugno Radiofo- 
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nico e simili, solamente in occasione di questo nostro conve- 
gno corporativo. 

In tutto questo sta il problema e stanno i problemi del 
mercato interno. Manca la collaborazione corporativa fra 
tutti i gruppi interessati allo sviluppo della nostra radiofo- 
nia, e, per dare maggior rilievo a questa mia atfermazione, 
desidero elencare alcuni dei singoli problemi, che, attra- 
verso una sana collaborazione corporativa, dovrebbero tro- 
vare la loro equa soluzione. 

Primissimo fra tutti i problemi quello della legislazione. E' 
in distribuzione da poco tempo l’ultima edizione della rac- 
colta delle leggi sulla radiofonia italiana, raccolta iniziata dal 
collega Comm. Bruno Cavalieri Ducati ed edita dall'Anima. 
Si tratta di un volume di 167 pagine. Oso esprimere la spe- 
ranza che in un futuro non troppo lontano, si possa final- 
mente avere un testo unico legislativo. Non occorre illu- 
strarne i vantaggi, troppo palesi a questo uditorio, il quale, 
attraverso la pratica di tutti i giorni, conosce perfettamente 
e spesso subisce le deficienze del sistema legislativo vi- 
gente. 

L'Eiar voglia perdonare se tocco il punto delle tasse gover- 
native di fabbricazione, volute ed istituite in un tempo in cul 
occorreva giustamente procurare i mezzi necessari al funziona- 
mento dell'Ente concessionario per le trasmissioni. Mi ricordo 
esattamente, e credo di non essere l'unico, che in quelle pri- 
me riunioni, in cui vennero decise le aliquote delle tasse, si 
stabili che esse avrebbero subita una graduale e quasi auto- 
matica riduzione in proporzione all'aumento dei radio-abbo- 
nati, fino alla loro completa eliminazione. Vi fu nel 1934 una 
riduzione di tasse, di cui l'industria, e specialmente quella 
delle parti staccate, senti immediatamente i benefici effetti. 
Ancora oggi peró anche un modesto apparecchio del prez- 
zo di listino di Lire 550-600 comprende in questo prezzo Vim- 
porto di Lire 75-86 di tasse governative di fabbricazione. 
Considerato che il prezzo di listino va depurato dello sconto 
ai rivenditori, si constaterà che le tasse governative di fab- 
bricazione gravano del 20% sul valore degli apparecchi de- 
stinati al popolo. 

Sui 150 000 apparecchi circa, venduti in un anno in Italia, 
considerando le tasse governative alla media bassissima di 
Lire 100 per singolo apparecchio; si ottiene un gettito di cir- 
ca 15 milioni di Lire annui. | 600 000 abbonati alle radio-audi- 
zioni dànno un gettito di 51 milioni di Lire. Mi sembra che 
l'eloquenza di queste cifre debba da sola bastare a convin- 
cere che si potrebbe oramai procedere alla totale abolizione 
delle tasse governative, o, perlomeno, ad una sensibilissima 
loro riduzione. 

L'Eiar ha accordata una riduzione di tasse per l'apparecchio 
« Radio-Balilla » che dovrebbe essere lanciato fra breve sul 
mercato italiano ed ha concesso un compenso di lire nove 
al commerciante per ogni apparecchio venduto. L'abbuono ë 
di Lire 20 e le rimanenti tasse da pagare ammontano ancora 
a Lire 55 su un apparecchio che sarà ceduto ai commercianti 
a Lire 380; le tasse costituiscono perció ancora il 1575 del 
valore dell'apparecchio. 

Credo che queste mie constatazioni debbano incontrare il 
pieno consenso dei presenti e che anche l'Eiar, cui deve star 
a cuore in primissimo luogo lo sviluppo della radiofonia 
italiana, attraverso una piü larga vendita di apparecchi, vor- 
rà tener conto dei desideri di tutta la categoria. 


industria e commercio. 


Ho già accennato ai sistemi di convivenza industriale in 
atto; si sono conclusi negli ultimi anni accordi inter-indu- 
striali di vario genere: cito i piü importanti: accordo sui 
prezzi di listino e sulle vendite con pagamento rateale. Non 
faccio accuse, ma desidero solamente constatare, che que- 
sti accordi non sono stati mantenuti con quella fermezza, 
per non dire altro, che sarebbe stata necessaria; se gli in- 
dustriali per il solo fatto di aver concluso questi accordi, 
hanno dimostrato di sentirne la necessità, io mi domando 
con quale diritto questa necessità abbia ad essere oggi con- 
siderata sorpassata, e peggio, insussistente 

Con un mercato aggirantesi sui 150 mila apparecchi ven- 
dibili all'anno allo stato attuale delle cose, con oltre 20 Ditte 
costruttrici di notevole importanza e 4100 commercianti e 
riparatori che vendono questi apparecchi, mi sembra che non 
vi sia posto per una concorrenza ad oltranza, specialmente 
perché dall'alto ci vengono gli insegnamenti sulla necessità 
di subordinare gli interessi del singolo ai superiori interessi 
dell'intera categoria, ed attraverso ad essa, della Nazione. 
Non intendo con ció dire che la produzione e la vendita degli 
apparecchi radio debbano essere contingentate, ma intendo 
chiarire che sul nostro mercato, piü ancora che in altri, oc- 
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corre collaborare per raggiungere con forze collettive le 
méte maggiori cui aspiriamo. Non inasprire le condizioni del 
mercato attraverso uno spirito di concorrenza, che compro- 
mette in primo luogo le energie delle medie e delle piccole 
fabbriche, pur esse benemerite, per il loro contributo di 
lavoro e di sacrifici, dello sviluppo della nostra radiofonia. 

Non é attraverso una libertà di prezzi e di sconti che si 
stabilizzano i mercati ed i bilanci. Il Rivenditore Radio è il 
primo a riconoscere che l'accordo fra gli industriali nella 
questione dei prezzi e degli sconti costituisce per lui la 
migliore garanzia per un lavoro sano e proficuo. Perché non 
si potrebbe giungere anche in Italia, come altrove, ad una 
collaborazione fra gli industriali e commercianti radio, che 
permetta di fissare di comune accordo i prezzi e gli sconti 
così che il bene dell'uno non costituisca il danno dell'altro? 
Per quale ragione in Italia i prezzi degli apparecchi radio, 
pur essendovi un mercato minore di vendita che altrove, de- 
vono essere i piü bassi e meno rimunerativi? 

Altro problema, la cui soluzione significherebbe per il no- 
stro mercato, proporzionalmente piccolo, un grande sollie- 
vo: limitare ad un determinato periodo stagionale, da fissarsi 
di comune accordo fra industriali e commercianti, l'uscita di 
nuovi modelli di apparecchi. 

E ancora: le vendite extra-commerciali, ampiamente trat- 
tate nei precedenti convegni. La funzione del rivenditore é 
insopprimibile ed ogni sforzo dovrebbe essere teso al con- 
solidamento della sua posizione, nell'interesse stesso del- 
l'industria. E' purtroppo innegabile che, specialmente nei 
centri dove risiedono fabbriche, si noti una forte vendita 
diretta di apparecchi al pubblico con sconti anche pari a 
quelli riservati al rivenditore... E' una pessima costumanza che 
parenti, amci e conoscenti degli impiegati di un'azienda in- 
dustriale, possano procurarsi l'apparecchio senza passare 
attraverso il rivenditore. Non é che una logica conseguenza 
che si é fatta strada, l'usanza della concessione di sconti da 
parte del rivenditore stesso al privato, sconti che in moltis- 
simi casi, assumono proporzioni tali da ridurre ad un minimo 
assolutamente insufficiente l'utile del rivenditore. Per con- 
catenazione di fatti l'industria ha stabilito degli sconti sugli 
apparecchi, che presentano un margine tale da servire solo 
quale incitamento alla concessione di sconti al privato. E' 
un fatto psicologico che, piü forte é il margine concesso al 
rivenditore e tanto maggiore é la sua disposizione di ren- 
derne partecipe il privato acquirente; e questo allo scopo di 
assicurarsi l'affare a tutti i costi. 

Come altrove, anche in Italia, si dovrebbe imporre il ri- 
spetto del prezzo fisso di listino. 

E' entrata nell'uso comune in questi ultimi tempi la con- 
cessione di sconti bassi sugli apparecchi di minor costo e 
di sconti elevati sugli apparecchi di maggior valore; non 
ritengo che questo sistema sia di utilità per il rivenditore, il 
quale deve sostenere press'a poco uguali spese per la ven- 
dita e l'installazione di un apparecchio di basso prezzo come 
per uno di maggior valore. L'utile su un apparecchio di 
basso prezzo, a parità di scontl, ë già di per se stesso pro- 
porzionalmente minore, ed il volerlo ridurre ancora, allo sco- 
po di mantenere un prezzo basso di listino, significa fare 
la concorrenza a spese del rivenditore. 

E vengo a parlare dell'apparecchio « Radio-Balilla ». Co- 
nosciamo tutti le varie vicende di questo apparecchio, 
del quale sono stati presentati due anni fa i primi campioni, 
ma che non venne ancora portato sul mercato. L'ottima iniziati- 
va di valersi dell'appoggio delle aziende di distribuzione di 
energia elettrica per il finanziamento e la diffusione del «Radio- 
Balilla», secondo i criteri seguiti con tanto successo in Germa- 
nia, pare sia destinata a tramontare. Il suo prezzo ha dovuto 
esser mantenuto in limiti assai bassi, non a costo del circuito, 
ma a costo di sacrifici da parte degli industriali e dei rivendito- 
ri. lo mi auguro, e collaborerò in quanto mi sarà possibile, per 
l'affermazione dell'apparecchio «Radio-Balilla», ma temo che i 
risultati non saranno brillanti. Se si fosse potuto fabbricare 
un apparecchio più modesto per quanto concerne il tipo del 
circuito, senza compromettere, anzi, forse aumentandone il 
rendimento, il.prezzo non sarebbe stato più elevato, ma 
l'industria ed il commercio avrebbero potuto trarne, non 
dico un utile, ma un margine maggiore. Ritorno a ripetere 
che questo apparecchio, in modo particolare non dovrebbe 
essere gravato di tasse governative. 

La mia relazione è basata sulla necessità di una collabo- 
razione di carattere corporativo, attraverso accordi di vario 
genere, di tutti gli interessati alla radiofonia italiana, nessu- 
no escluso. 

Non si dica, che tutti questi accordi, dei quali ho citato 
quelli, secondo me, piü urgenti, e che riguardano piü da vi- 
cino la classe degli industriali e dei commercianti, cioé dei 


propulsori della radiofonia italiana, non siano attuabili per 
ragioni varie insite nella nostra mentalità. 

Occorrerebbe, secondo me, solamente della buona volon- 
tà e l'organizzazione capace di imporre la tutela dell'inte- 
resse collettivo. So che esistono delle difficoltà grandissime 
da superare per giungere ad una simile organizzazione, 
ma dobbiamo considerarle in quanto devono essere supe- 
rate e bisognerà superarle. 


Se nella mia relazione ho ripetuto in forma diversa quanto 
è già stato riferito da altri e da me stesso in precedenti 
occasioni, si è perchè i problemi del nostro mercato sono 
rimasti invariati, e, se infine ho parlato, come si suol dire, 
chiaro, si voglia vedere in questo la mia buona fede e la 
sincera intenzione di collaborare oggettivamente per il con- 
seguimento dell'unica mèta: migliorare la situazione del no- 
stro mercato interno. 


Problemi del mercato interno 


Il tema « Problemi del mercato interno », dal punto di vista 
di un commerciante, si identifica nell'altro più egoista: < Che 
cosa si potrebbe fare per vendere di più e specialmente per 
ritrarre un più giusto compenso dal nostro lavoro? ». 

Si dice, e con buona ragione, che i rivenditori di apparecchi 
radio sono in situazione privilegiata, in quanto, anche in pe- 
riodo di crisi, il continuo, naturale sviluppo della radiofonia, 
porta ad essi un incessante incremento di affari. ' 

Purtroppo, peró, esiste un rovescio della medaglia, non al- 
trettanto roseo. 

Una serie di ostacoli impedisce una vera normalizzazione 
del commercio radio: ostacoli dipendenti da fattori generali, 
inevitabili in ogni avviarsi di un nuovo traffico, che, logica- 
mente, non ha ancora trovato la sua definitiva sistemazione 
legislativa e fiscale; ma anche impedimenti che ci procuriamo 
da noi stessi e che, con un poco di reciproca comprensione 


e buona volontà, si potrebbero allontanare dal nostro cam- . 


mino. I 

Mi intratterró quindi brevemente su alcuni problemi di note- 
vole interesse per la categoria commerciale e di facile ed im- 
mediata soluzione e cioé: 


1) Malintesa concorrenza; 

2) Assistenza tecnica alla clientela; 

3) Abbonamento alle radioaudizioni; 

4) Affiatamento fra Eiar, Industria e Commercio. 


1) Malintesa concorrenza. 


La concorrenza é fenomeno proprio del commercio; feno- 
meno desiderabile e necessario al progredire dei traffici. 

La concorrenza però deve esplicarsi in quelle forme che 
portino vantaggio al singolo; ma non danno ad una intera clas- 
se, o, peggio ancora che rechino danno al singolo ed alla 
classe; ciò che, dobbiamo riconoscerlo, avviene troppo di fre- 
quente in radiofonia. 

La concorrenza sana deve e può manifestarsi nel perfeziona- 
mento dell'organizzazione tecnica e commerciale; nello studio 
della diminuzione delle spese di distribuzione; nella intelli- 
gente e proficua propaganda; nell'attuazione di idee nuove e 
geniali. Ma quando la concorrenza si basa sulla cessione al 
privato acquirente di parte, e spesso di buona parte, del pro- 
prio utile (e cioé di quella giusta differenza di prezzo riser- 
vata al commerciante per coprire le proprie spese e per la- 
sciargli un equo margine di beneficio); allora perde il nome 
di concorrenza per diventare atto di danneggiamento di tutta 
unà categoria. 

E” di tutti i giorni questa dichiarazione: < lo non baso il mio 
commercio sulla radio: il mio utile lo ritraggo dai commercio 
elettrico, dall'ottica, dalla mia tabaccheria x. (Perchè, si, egregi 
Colleghi, vi sono tabaccai rivenditori di radio). I| dire: «Se 
sopra un apparecchio guadagno 50 Lire, é tanto di trovato » 
é un errore colossale; é non saper fare i propri conti. 

E qui cade acconcia una domanda alle fabbriche: ë proprio 
per voi necessario vendere dieci apparecchi all'anno a simili 
clienti?' Non crédete che i dieci apparecchi li vendereste u- 
gualmente; ma con maggior decoro, con maggior accredito 
della vostra marca; con minori fastidi tecnici, lasciando che il 
tabaccaio si specializzi nei generi di monopolio? 

II problema del prezzo fisso obbligatorio ë del maggiore 
interesse sia per l'industria che per il commercio. Per l'indu- 
stria vuol dire consolidare i propri crediti; per il commercio 
rappresenta la possibilità di prosperare e di corrispondere 
con là necessaria larghezza alle giuste esigenze del pubblico. 

Ma, sento dirmi, questo ë sfondare una porta aperta. Tutte le 


Memoria del cav. rag. A. Pallavicini 
Titolare della ditta omonima di Roma 


fabbriche pongono, nei loro contratti di concessione, l’obbli- 
gatorietà del prezzo fisso e molte anzi stabiliscono delle pe- 
nalità per i contravventori. 

A questa giusta osservazione rispondo con una seconda do- 
manda: fanno le fabbriche veramente rispettare questa condi- 
zione? o non sono frenate dalla considerazione che X è un 
cliente di prim'ordine, o che Y ha uno scoperto di conto da 
regolare? ' 

Lasciando pure da parte l'utopia di penalità pecuniarie, di 
incameramento di cauzioni, ecc., ritengo che se gli industriali 
si limitassero, veramente e senza riguardi, a sospendere le 
forniture a chi non rispetta i prezzi di listino, un gran passo 
sarebbe fatto per la normalizzazione del commercio radiofo- 
nico nazionale. 

E questa normalizzazione non mancherebbe di avere una 
benefica ripercussione sui prezzi di vendita, con conseguente 
maggiore incremento della radiofonia. 

Altra grave forma di malintesa concorrenza, di cui molto si 
paria e che oggi desta una certa preoccupazione nel ceto com- 
merciale, é quella di probabili lotte di egemonia industriale, 
combattute attraverso basso prezzo di listino. E questo ecce- 
zionale prezzo non sarebbe ottenuto per migliorata organiz- 
zazione industriale (il che rappresenterebbe una ben meritata 
supremazia); ma solo diminuendo gli sconti contrattuali sugli 
apparecchi di battaglia e cioé a spese del commercio. 

Noi tutti ci auguriamo che ció non debba avvenire, perché 
un simile sistema di concorrenza, disorienterebbe il mercato e 
si risolverebbe in un danno per gli stessi contendenti e del- 
l'industria in genere. 


2) Assistenza tecnica alla clientela. 


L'assistenza tecnica che un serio rivenditore deve accordare 
alla clientela grava purtroppo in notevole misura sul margine 
di utile, ed é perció dovere del fabbricante studiare il modo 
di ridurre al minimo questo servizio. 

E qui é bene ricordare che uno dei canoni fondamentali del- 
la radio ë che, meno l'apparecchio dà fastidi, più la marca si 
accredita. 

Sono in ispecie le piccole cose che debbono essere le piü 
curate. Ad esempio è di ieri il fatto di una forte partita di 
lampadine da quadrante, notoriamente difettose e di brevis- 
sima durata, che furono montate su ottimi apparecchi. Ogni 
cambio di lampadina ha procurato al rivenditore una spesa di 
circa sette lire, fra costo ed accesso di un tecnico, e quindi 
tale spiacevole fatto ha valso al commercio una perdita di 
molte migliaia di lire e continue lamentele da parte della clien- 
tela. 

Un superficiale preventivo collaudo delle lampadine, o la 
scelta di una qualità migliore, che poteva far aumentare il 
costo di ogni pezzo forse di dieci centesimi, avrebbe evitato 
l'inconveniente. - 

E non voglio quì soffermarmi sulla dibattuta questione delle 
valvole: le numerose difficoltà che tale speciale industria ha 
dovuto sormontare scusano tutto: ma non si può tacere lin- 
giusta posizione del povero rivenditore che si é trovato in 
mezzo fra il cliente che, pagando, ha voluto l'apparecchio 
lungamente funzionante, e le fabbriche che, pur volendo esse- 
re ugualmente pagate, non garantivano neppure le valvole no- 
toriamente difettose. 

E' giusto tutto ció? 

Noi commercianti ci limitiamo quindi a pregare i fabbricanti 
di studiare i loro apparecchi anche sotto il riflesso del servizio 
tecnico, sia nei riguardi del preventivo, rigoroso, inesorabile 
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collaudo del materiale adoperato, sia nella facile accessibilità 
dei vari organi inierni, sia infine nella perfetta e costante tara- 
tura, anche dopo gli strapazzi del viaggio. 

La produzione italiana, ormai all'altezza delle più progredite 
deve curare i più minuti particolari costruttivi: i guasti debbono 
rappresentare una rara eccezione. 


3) Abbonamento alle radioaudizioni. 


Se si dà uno sguardo generale aila radiofonia italiana, si 
deve, con legittima fierezza, riconoscere che la Nazione ha 
saputo creare in pochi anni un'industria di prim'ordine; che la 
organizzazione commercia'e assicura un buon servizio di di- 
stribuzione; che l'Eiar dispone d! ottimi impianti ed ha un'at- 
trezzatura tecnica ed artistica veramente superiore. 

A questo é da aggiungere che le condizioni economiche del 
nostro popolo sono in genere migliori di quelle di molte altre 
nazioni e che l'italiano ha una spiccata passione per la musica 
e per le arti. 

Da tutto questo compiesso dovrebbe risultare non esserci 
Paese più favorevole allo sviluppo della radiofonia. 

Orbene, invece, l'Italia non arriva a 600.000 abbonati alle 
radioaudizioni, mentre ne dovrebbe avere cinque milioni. 

Non è mio compito esaminare tutte le compiesse cause 
di questa sfavorevole situazione; ma la prima è certamente 
quella della misura elevata delle tasse Eiar. 

Ma su'l'annosa questione delle tasse radiofoniche si verifica 
il solito circolo vizioso: le tasse non si possono diminuire finc 
a che il numero degli abbonati non sarà maggiore; il numero 
degli abbonati non sarà maggiore fino a che non diminuiranno 
le tasse. 

Non si puó proprio tentare nulla per spezzare il giro? 

L'abissino và scaizo: regalategii un paio di scarpe: un anno 
dopo non potrà più farne a meno e l'industria delle calzature 
avrà un nuovo importante sbocco 

Provate a girare per i vostri affari in automobile: dopo po- 
chi mesi constaterete che é indispensabile avere un'automo- 
bile. 

Regalate un apparecchio al più acerbo nemico della radio: 
dopo tre mesi sarà convertito. 

Non vogiio con questo dire che l'Eiar debba regalare a tutti 
un radioricevitore, per quanto forse l'idea non sarebbe. sba- 
gliata; ma ritengo che potrebbe accordare una certa facili- 
tazione pure al nuovo abbonato. 

Quanto è avvenuto in aitri campi può servire da guida. 

Le automobili utilitarie hanno avuto un'enorme spinta dal- 
l'esonero per alcuni mesi dalia tassa di circolazione. Un gran 


numero di nuovi impianti telefonici sono stati eseguiti quando, 
tempo addietro, una società telefonica, ha concesso l'impian- 
to gratuito. Le cucine elettriche stanno entrando nell'uso, per- 
ché le società distributrici di energia, praticano per questo 
scopo, tariffe estremamente basse. 

Il commercio radio non domanda oggi una riduzione di tasse 
e di canoni di abbonamento; ma di togliere, come ha altre 
volte inutilmente domandato, l'ostacolo posto alla vendita de- 
gii apparecchi (e specie per quelli di basso prezzo) rappre- 
sentato dal pagamento dell'abbonamento alle radioaudizioni 
neilo stesso momento dell'acquisto. 

Se, ad esempio, l'Eiar concedesse sei mesi di gratuito ab- 
bonamento, e, pur rilasciando ai nuovi abbonati la regolare 
licenza, fissasse il primo pagamento dopo il periodo gratuito, 
si sarebbe già fatto un buon passo in avanti. 

La perdita per l'Eiar sarebbe molto modesta, ed anzi si risol- 
verebbe in un incasso di tasse radiofoniche piü importante 
per ii maggior numero di apparecchi venduti e l'Eiar stessa si 
creerebbe un sicuro reddito per l'avvenire. Questa molto li- 
mitata facilitazione varrebbe anche ad abolire la quasi totalità 
dei radio-pirati che, si dice, ascendano a centinaia di mi- 
gliaia. 


4) Afflatamento fra Eiar, Industria e Commercio. 


Industria, commercio ed Eiar fanno quanto possono per lo 
sviluppo della radiofonia; ognuno peró per proprio conto e 
secondo le proprie vedute, quasi ignorandosi fra loro. 

Riunirci una volta all'anno, in occasione della Mostra della 
radio, ë già ottima cosa; ma non basta: occorre che i proble- 
mi che qui vengono appena sfiorati, siano poi seguiti, stu- 
diati, sviluppati, risolti. 

Occorre un collegamento sempre piü stretto dell'industria 
e dell’Eiar con noi, perché siamo proprio noi commercianti 
che stiamo a giornaliero contatto colla clientela, che ne ascol- 
tiamo le lodi e le critiche, che vendiamo gli apparecchi, che 
procuriamo gli abbonamenti! alle radioaudizioni. 

Perché non ascoltare la nostra voce; perché non stringerci 
fra noi, torturare i nostri nervi e le nostre menti per eliminare, 
con unità di metodo e di finalità, le deficienze e progredire a 
passo ginnastico? 

L'Italia, patria del genio che ha dotato l'umanità della sua 
più meravigliosa conquista: la radio; «l’Italia fascista che ha 
raggiunto il suo posto del Mondo, non deve essere seconda 
a nessuna nazione, neppure nel campo della radio. 

E se noi, Eiar, industria, commercio lo vorremo fortemente, 
fascisticamente, ció avverrà e prestissimo. 


GRUPPO DI MILANO 
ATTIVITÀ DEL MESE DI SETTEMBRE 


La Consulta si ë riunita 4 volte svolgendo la sua attività 
nelia lettura dei formuiari spediti da tempo per conoscere le 
condizioni di ricezione in A.O.I, nello studio delle proposte di 
normalizzazione reiative ai radio ricevitori ed ha inoltre ini- 
ziato lo studio deile proposte per norme di sicurezza da ap- 
p'icarsi ai radio ricevitori. 

L'ing. Gnesutta, è stato incaricato, quale membro del CEL. 
di portare a conoscenza dello stesso i primi risuitati e le prime 
osservazioni dei Gruppo in merito all'importante problema. 

Nei periodo della Mostra Nazionale della Radio, gli Inge- 
gneri Radio delle Provincie Lombarde hanno indetto il 3° Ra- 
duno Internaziona!e dei Radio Ingegneri, Raduno che inizia- 
tosi neiia sede del Sindacato Ingegneri di Milano il 26-9-56 
ha avuto continuazione in sede di Convegno Corporativo nel 
giorno successivo. 

Ha aperto i lavori de! raduno, l'ing. Gorla, Segretario Pro- 
vinciale anche in rappresentanza dell'on. Catfareiii e dell'Ing. 
Franchetti, Reggente Nazionaie dei Gruppi LR TC. presenti 
l'ing. Renzo Norsa, Presidente del Gruppo Costruttori Radio 
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Gruppi Ingegneri Radiotecnici, Telegrafonici, Cine- 
tecnici del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


(I. R. T. C.) 


- COMUNICAZIONI AGLI ISCRITTI 


dell'A.N.I.M.A. e l'ing. Comm. direttore del- 
l'A.N.I.M.A. 

Hanno parlato: l'Ing. Filipponi ricordando l'attività degli In- 
gegneri Radio nell'anno delle sanzioni; l'Ing. Monti Guarnieri 
sui problemi tecnici relativi ai ricevitori atti alla ricezione 
in A.O.1., l'Ing. Gnesutta sullo sviluppo e le possibilità della 
radio professionale; l'ing. Ramazzotti sul tema: l'ingegnere 
nella Radio Industria; l'Ing. Pagliari sulla preparazione dei tec- 
nici minori per l'Industria Radio; l'Ing. Sella sull'apparecchio 
popolare «Radio Balilla ». i i 

Durante una riunione su proposta della Consulenza è stata 
consegnata la tessera del Gruppo all'ing. Renzo Norsa quale 
segno di riconoscimento della sua attività e attiva collabora- 
zione al Gruppo. | Radio Ingegneri convenuti al raduno sono 
quindi stati invitati a visitare la Mostra della Radio ove si sono 
particolarmente intrattenuti ad osservare i modelli costruiti 
dal'e Fabbriche Nazionali per condizioni tropicali e aungi in- 
dicati per l'impiego in AO! 


Italo Locatelli, 


X 
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RIVISTA MENSILE DI RADIOTECNICA 


È riservata ei sensi di legge la proprietà degli articoli, delle fotcgrafie, dei disegni e delle pagine pubblicitarie originali. 
Gli scritti firmati non impegnano - salvo le responsabilità rituali - la Direzione. Gli stessi scritti non impegnano il C. C. A. R. 
e i Gruppi l. R. T. C.; le rubriche del G. C. A. R. e dei Gruppi Il. R. T. C. non impegnano la Direzione. 


UN INCHIESTA DI « RADIO INDUSTRIA » 


LA RADIO PER LA DIFESA DEL PAESE 


Su riviste e giornali di grande tiratura appaiono spesso articoli scritti da uomini illustri e noti — pen- 
satori o gente d'azione, personalità politiche o condottieri militari — su temi che suonano come questi: « La 
strada e la guerra »; « Il motore e le forze operanti »; « La guerra chimica ». Naturalmente si possono tro- 
vare dei libri con questi titoli che — diciamolo pure — non impressionano piü come un tempo, sebbene col- 
piscano efficacemente la fantasia del lettore. 

Ora che il Duce ha deciso di mobilitare tutte le energie della Nazione e di raggiungere una formidabile 
preparazione bellica del Paese, non crediamo sia fuori luogo, specie su queste colonne, di svolgere un tema 
così vitale: la radio e la difesa della Nazione 

“Non v'è chi non ricordi che il Gruppo Costruttori di Apparecchi Radio (A.N.I.M.A.) due anni fa ha cele- 
brato la VI Mostra Nazionale della Radio con una monografia intitolata « La Radio nella vita della Na- 
zione » che conteneva articoli di spiccate personalità del nostro mondo sull'importanza vitale della radio 
nella vita civile e militare di un grande paese come il nostro. Oggi chiunque si accingesse a svolgere questo 
argomento suggestivo non mancherebbe di indirizzarlo verso un piü categorico fine: quello della difesa 
. nazionale. 

A noi interessa documentare specialmente il contributo che ha dato, che dà e che darà l'industria radio 
alle forze armate. Ecco perché ci siamo fatti promotori di una inchiesta su questo argomento. Da questa 
documentazione, siamo certi, si trarrà la conseguenza che l'industria radiofonica, per le sue funzioni di pro- 
paganda e di collegamento, deve ritenersi essenziale ai fini della difesa; essa va perció tenuta in perfetta effi- 
cienza sia dal punto di vista della produzione quantitativa, sia da quello della completa prestazione degli 
uffici tecnici e dei laboratori. Specie questi ultimi debbono avere un'organizzazione impeccabile per la pron- 
ta e sicura preparazione delle apparecchiature adatte in qualsiasi contingenza 

Che la radio sia necessaria alla difesa del Paese, puó sembrare a molti un'affermazione intuitiva o pleo- 
nastica oppure, in ogni modo, superata dagli eventi; tuttavia giova ripeterla e documentarla. A questo scopo 
la Rivista ha pregato alcune personalità di esprimere il loro convincimento. 

Pubblichiamo in questo numero un contributo che, senza volerlo, cade nei termini dell'inchiesta da noi 
promossa: l'articolo di un distinto ufficiale superiore del Genio che parla del concorso recato dalla indu- 
stria italiana della radio alla conquista dell'Impero. I 

Noi intanto esprimiamo la convinzione che l'industria nazionale se sarà chiamata a ripetere il suo eroico 
sforzo saprà farlo magari con centuplicato ardore! 
x 
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II Convegno Corporativo della Radio: durante la lettura di una relazione 


TELEVISIONE 


OSSERVAZIONI SULL'"OLYMPIA 


La televisione ha fatto quest'anno il suo ingresso al salone 
dell'Olympia in forma ufficiale, nonostante l'opposizione di 
numerosi costruttori che temevano di vedere compromessa la 
loro produzione normale. 

Bisogna riconoscere che, in due anni, si sono fatti pro- 
gressi notevolissimi. Ricordo ancora il televisore Baird, con 
ruota a specchi e cellula Kerr che vidi in funzione nel 1934, 
durante una visita al trasmettitore della B.B.C.: un’immagine 
di 10x4 cm tremolante, indefinita, mal sincronizzata. 

Qualche mese dopo la B.B.C. incaricava la Baird e la Mar- 
coni di studiare e costruire due trasmettitori secondo le rac- 
comandazioni del Comitato di Televisione del Post Office. 
Detti trasmettitori sono stati realizzati, e sono entrati in fun- 
zione, sperimentalmente, a metà di agosto di quest'anno. Essi 
sono situati nell'Alexandra Palace, e, durante l'Esposizione, 
erogavano sulla medesima antenna a giorni alternati. Le ca- 
ratteristiche del sistema Baird sono le seguenti: 240 linee ad 
esplorazione susseguente, 25 quadri al secondo, rapporto fra 
le dimensioni dell’immagine: 4:3. Le caratteristiche del si- 
stema Marconi sono: 405 linee ad esplorazione a linee inter- 
calate in modo da dare una frequenza di quadro di 50 al 
secondo; rapporto fra le dimensioni dell'immagine:. 5:4. Per 
le riprese dirette, la Baird usa un dispositivo elettronico si- 
mile a quello di Farnsworth, oppure il sistema a film inter- 
medio con esplorazione a disco. 

La Marconi fa uso dell'Emitron (che altro non è se non 
l’Iconoscopio Zworykin usato negli S. U. dalla R.C.A.) 
tanto per la ripresa diretta dal vero quanto per la trasmissio- 
ne di film. 

La ricezione avviene, per tutti due i sistemi, con l’ausilio 
del tubo a raggi catodici. 

All'Olympia, che dista circa 5 km dal trasmettitore, si da- 
vano giornalmente pubbliche dimostrazioni di ricezione. L'im- 
magine proiettata sullo schermo fluorescente misurava cir- 
ca 30x22 cm ed era notevole per luminosità e dettaglio. 
Esprimo l’opinione che la finezza del dettaglio è già sufficien- 
te per dare alla televisione un valore commerciale. 

Ho assistito anche ad esperimenti privati presso la Baird 
nel cuore di Londra, e presso la Marconi a 25 km dal trasmet- 


Pag. 122 — RADIO INDUSTRIA — N. 26 


SHOW” DI LONDRA 
F. ROBECCHI della C. G. E. 


titore, e nei due casi le immagini erano di ottima qualità e 
quasi completamente libere da disturbi o distorsioni. Il tra- 
smettitore della visione ha una potenza di punta di 17 kW 
ed emette un’onda di 6,67 m (45 MHz). Il trasmettitore del suo- 
no (costruito dalla Marconi Wireless Co.) emette una potenza 
di 3 kW su 7,23 m (41,5 MHz). 

ves 


All'Olympia erano rappresentate 142 case di cui 48 costrut- 
trici di radioricevitori. Di queste, già 8 esponevano dei rice- 
vitori per televisione completi, aventi un numero di valvole 
variabile fra 18 e 23. Il prezzo di tali ricevitori non era an- 
cora stato deciso, ma si aggirerà sulle 100 sterline. 

Per quanto riguarda i ricevitori di radiodiffusioni, la ten- 
denza alle onde corte, si é ancora accentuata quest'anno, e 
l'807, dei ricevitori può ricevere anche fra 20 e 50 metri. Di 
più gli apparecchi anche modesti di due notissime Case pos- 
sono scendere fino a 6 metri, permettendo così di ricevere 
l’emissione radiofonica che accompagna l'emissione radiovisi- 
va. Si nota una spiccata tendenza all’uso dei triodi finali in 
controfase, specialmente mei ricevitori di qualità. La seletti- 
vità variabile è comune al 70% dei ricevitori a più di 5 val- 
vole ed è solitamente regolabile a scatti, in due o tre posi- 


zioni. 


Si generalizzano anche gli altoparlanti a magnete perma- 
nente: effettivamente l’avvolgimento di campo del dinamico 
non ha mai costituito una buona impedenza di filtraggio a 
causa della sua elevata resistenza ohmica, specialmente quan- 
do si usano stadi di uscita in classe AB o B. 


sè 
Notevole è anche il fatto che quasi tutti i costruttori di 


fonografi hanno disposto la scala parlante sullo stesso piano 


di supporto del piatto portadischi. Ciò conferisce eleganza al 
mobile quando è chiuso, poichè manopole e quadrante ven- 
gono nascosti, 

Si sono potute notare due buone soluzioni del problema 
del comando n distanza con controllo automatico di frequen- 
za, ma, dato che tutti gli apparecchi esposti erano muti, non 
è stato possibile farsi un’idea dell’efficacia del dispositivo. 


Contriburo dell' industria radio 
alla conquista dell'impero 


1) I mezzi radiotelegrafici impiegati dall'Esercito durante 
la guerra mondiale, confrontati con quelli testé dispiegati 
durante la conquista dell’Etiopia, furono, relativamente, mol- 
to scarsi. Ció dipese sia dalla condotta della guerra, sia dallo 
stato di progresso in cui si trovava la radiotecnica tra gli 
anni 1915 e 1918. 

Per quanto concerne la condotta della guerra, la staticità 
del fronte, consentiva di dare ampio sviluppo alle reti tele- 
foniche; ed il telefono sui campi di battaglia (sia qui detto 
per inciso) finché il filo non é troncato, rappresenta tuttora 
il mezzo più duttile e più rapido per stabilire ed effettuare 
le comunicazioni tra due posti di comando. 

Per quanto concerne lo stato di progresso raggiunto dalla 
radiotecnica durante la guerra mondiale, sarebbe quasi su- 
perfluo ricordare che le stazioni radiotelegrafiche del nostro 
Esercito erano esclusivamente del tipo ad «onde smorzate » 
ed utilizzavano soltanto la gamma delle « onde lunghe ». (A 
quei tempi, infatti, non era ancora di uso corrente la gene- 
razione delle onde persistenti col triodo; per di più l’arco 
e l’alternatore, pur essendo già noti quali generatori di onde 
continue, non erano ritenuti idonei ad essere impiegati sui 
terreni rotti del nostro confine e le onde previste per i ser- 
vizi radio erano tutte superiori ai 300 m). 

Ora le onde smorzate, com'é noto, a causa della scarsa se- 
lettività che conferiscono ai ricevitori, scarsezza dovuta alla 
congenita ottusità di sintonia, non consentono di poter ese- 
guire simultaneamente un gran numero di collegamenti in 
relativamente ristretto spazio. Ond'é che, a quei tempi sa- 
rebbe stato illusorio, impiegare sull’arco del nostro confine 
migliaia di stazioni radio, a differenza di quanto è possibile 
fare oggigiorno. 

Purtuttavia, alla. fine della guerra, i reparti radiotelegra- 
fisti ne uscirono centuplicati e cospicuo altresì fu il numero 
di stazioni dispiegate dallo Stelvio al mare. 

Attesochè a quell'epoca non esisteva l'industria radio na- 
zionale (rammentiamo che l’unica società operante era la 
« Marconi » di Genova, ma di piccola capacità produttiva) si 
creò in Roma un organismo militare a base industriale: 
l'officina radiotelegrafica ed elettrotecnica che recentemente 
ha assunto il nome di « Officina militare delle trasmissioni >x. 
Detto stabilimento iniziò fin dal 1917 la costruzione del ma- 
teriale radio e, a grado a grado, portò, nel 1918, la produzione 
giornaliera a ben 10 stazioni di diversa potenza. Dall’Officina 
uscirono le stazioni radio che ebbero fortunoso impiego sia 
nella solare battaglia del Piave, sia nella decisiva battaglia 
di Vittorio Veneto. 


2) Ripresa nell'immediato dopo guerra l’attività ricercatrice 
in tutti i settori della tecnica, molti sperimentatori furono 
attratti nel fascinoso campo della radiotecnica per le vaste 
possibilità applicative di cui esso si dimostrava fecondo. On- 
d'é che, studiata quasi amorevolmente la valvola a tre elet- 
trodi nelle sue quattro peculiari funzioni di: generatrice, 
amplificatrice, modulatrice e rivelatrice di correnti oscil- 
lanti, la rdiotecnica tra gli anni 1920 e 1924, come per in- 
canto, ne usci del tutto rinnovellata. Difatti la struttura delle 
stazioni trasmittenti si semplificó al punto che la radio di- 
ventó facile strumento dei dilettanti; (e qui conviene ricor- 
dare l'alto contributo che i pionieri apportarono alla cono- 
scenza dei fenomeni inerenti alla propagazione delle onde 
di lunghezza inferiore ai 300 m) la sensibilità e la selettività 
dei ricevitori con l'uso delle onde persistenti venne magni- 
ficata, ció che rese possibile l'avvento ed il dilatarsi della 
radiodiffusione; altre trovate, quali la cinematografia sonora 
e la teleidografia si affacciarono all'orizzonte e, financo l’elet- 
troacustica dispiegó le sue ali verso spazi meno angusti cui 
fino allora era stata confinata. 

In conseguenza di tali prodigiosi e celeri progressi, sorse 
e rapidamente si espanse presso tutte le nazioni civili l'in- 
dustria radioelettrica. 

In siffatto fervoroso campo di attività ricercatrice e di ge- 


Dr. Ing. Ten. Col Federico Gatta 


dell'Officina militare delle trasmissioni 


niali creazioni, Vofficina militare non restò estraniata. Seb- 
bene la sua prevalente attività nell'immediato dopo guerra 
fu volta a ripristinare, e migliorare il materiale a scintilla 
residuato dalla guerra, nel 1922 il reparto studi realizzó la 
prima stazione radiotelegrafica e radiotelefonica con tubi 
elettronici (la P.2) dalla cui sperimentazione si dedusse 
come qualmente i tempi fossero maturi per metter mano al 
rinnovamento del materiale radio dell'Esercito, abbandonan- 
do le onde smorzate ed introducendo in loro vece quelle 
persistenti. 

Il primo nucleo di stazioni radiotelegrafiche a valvola con 
caratteristiche prettamente campali (stazioni V.1) ebbe il 
crisma nelle grandi manovre del Canavese del 1925. E dal 
1925 al 1935, con un'attività davvero febbrile, si svolse il 
programma di vera creazione del materiale radio per l'Eser- 
cito concretato nei molteplici tipi di: stazioni, posti radio- 
goniometrici e posti di ascolto, delle cui caratteristiche fon- 
damentali andiamo a fare brevemente cenno. 


3) A differenza delle stazioni per uso civile (le quali 
avendo sede fissa, possono essere costruite con i molteplici 
organi di regolazione e di controllo, senza tuttavia tenere in 
alcun conto lo spazio che ciascuna di esse viene ad occu- 
pare) le stazioni destinate all'Esercito, per il loro particolare 
impiego a seguito delle truppe operanti, non solamente deb- 
bono essere contenute nel piü piccolo volume possibile, ma 
debbono essere altresi di facile uso, attesoché la maggio- 
ranza degli operatori e costituita da soldati di leva i quali, 
per la breve ferma e per la non elevata loro cultura speci- 
fica, non possono approfondire la conoscenza dei fenomeni 
connessi alle correnti oscillanti. Ond'é che i requisiti fonda- 
mentali di una stazione radio militare sono: la mobilità e, 
come si dice, la rusticità. 

In relazione poi alla struttura dell'Esercito, secondo cui 
gli uomini sono inquadrati in Unità gerarchiche, numerica- 
mente decrescenti dall'Armata al Plotone, unità che all'atto 
del loro impiego finiscono con l'occupare superfici di terreno 
vieppiü ristrette, sarebbe davvero irrazionale costruire un 
tipo unico di stazione che potesse essere indifferentemente 
assegnato vuoi ai comandi di Armata, vuoi ai comandi di 
plotone. E difatti: mentre due comandi di Armata o un 
comando di Armata ed i dipendtnti comandi di Corpi d'ar- 
mata, possono essere ubicati a distanza financo di qualche 
centinaio di chilometri, e, per di più, loro è necessario dover 
smaltire molto traffico nell’unità di tempo; il comando di un 
plotone ed il relativo comando di compagnia col quale si 
deve collegare, potranno, tutt'al più, essere ubicati a distan- 
ze di qualche chilometro ed il loro traffico, o radiotelefo- 
nico o radiotelegrafico, sarà sempre molto scarso. 

Deve ancora osservarsi che mentre l'Armata è un'unità 
logistica, vale a dire dotata d’ingenti mezzi di trasporto, tal- 
chè la sistemazione della stazione radio, anche se è fatta a 
bordo di un apposito autocarro, non per questo appesantisce 
la sua composizione organica, il plotone, per contro è la più 
piccola unità tattica, dotata di scarsissimi mezzi, ragione per 
cui la stazione radio deve essere della più grande mobilità 
per poter seguire il suo comandante in tutte le contingenze 
della lotta. 

Ond'é che per i comandi di Armata occorre una stazione 
di relativamente grande potenza, in relazione alle probabili 
grandi portate da superare, servita con macchine celeri per 
rapidamente smaltire il traffico r. t., dotata di sistema du- 
plex, per snellire le comunicazioni r. f., montata, a seconda 
della struttura dei circuiti e del tipo di alimentazione, su 
uno o due autocarri; al plotone occorre invece una stazione 
di piccolissima potenza, costruita utilizzando i circuiti più 
elementari, in guisa da contenerla nel più breve spazio 
possibile e di peso tale da poter essere portata a spalla da 
uno o, al massimo, due uomini. 

Poichè tra l’armata ed il plotone intercorrono altre sei 
unità gerarchiche e se poi si tien conto delle Unità speciali 
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Radio militare. II Duce esperimenta un nuovo tipo di stazione campale. 


e delle specialità dell'Esercito (Celeri, Alpini, Artiglieria, 
Carristi, ecc.) le quali, considerate nell'ambito della loro 
attività, hanno particolari esigenze d'impiego, si dovrebbe 
concludere che, in via teorica, occorrerebbero per l'esercito 
numerosissimi tipi di stazioni radio ciascuno avente la po- 
tenza, e la struttura adeguata all'unità cui è destinata. 

Se si fosse seguito integralmente siffatto criterio, si sa- 
rebbe incorsi nell'errore di creare troppi modelli di stazioni, 
i quali avrebbero portato un dannoso intralcio all'approvvi- 
gionamento delle relative serie, ed un pernicioso ostacolo 
all'addestramento dei reparti preposti al loro impiego. Si e 
perciò seguita una via di compromesso, contemperando le 
esigenze d'impiego con quelle dell'addestramento e dell'ap- 
prcvvigionamento, in guisa che tra stazioni, radiotelegrafiche 
e radiotelefoniche, posti di ascolto e posti radiogoniometrici, 
sono stati concretati per il nostro Esercito poco piü di una 
decina di modelli. 


4) Per quanto concerne la tecnica, la difficoltà di proget- 
tazione di un tipo di stazione per l'Esercito, risiede sia nella 
scelta delle gamme d'onda, sia nel sistema di alimentazione. 

Sorvolando sulla questione. delle onde, (attesoche é bene 
non divulgare la ripartizione delle onde nei diversi tipi delle 
nostre stazioni) vediamo di far cenno molto sommariamente 
al problema dell'alimentazione. 

Sarebbe quasi superfluo dire che le stazioni militari deb- 
bono possedere un sistema di alimentazione autonomo, non 
potendo in guerra, se non in casi eccezionalissimi, fare affi- 
damento all'energia della rete di distribuzione. Ora: l'ali- 
mentazione autonoma si puó conseguire: a) con pile a secco; 
b) con gruppo elettrogeno; c) con accumulatori e survoltori 
e relativi gruppi di carica per gli accumulatori; d) con mac- 
china elettrica mossa dall'energia muscolare (sempre che la 
potenza della stazione sia inferiore ai 20 watt). 

La scelta di un sistema di alimentazione piuttosto che un 
altro, oltre a fissare nelle linee di massima la struttura, l'in- 
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gombro ed il peso della stazione, ne determina altresì l'auto- 
ncmia ed il costo di esercizio. 

Non é qui il caso di esaminare nei dettagli questo singo- 
lare aspetto delle stazioni militari; ne basti sapere che, nel 
ncstro esercito, le stazioni della piü piccola potenza sono 
alimentate con pile a secco (ció che ha dato incremento al- 
l'inaustria delle pile) quelle di maggior potenza con gruppi 
clettrogeni. Non manca qualche tipo di stazione alimentato 

n survcltore e con generatore elettrico il cui motore primo 
à ccstituito dalle robuste gambe di un soldato pedalatore. 

Un'altra difficoltà incontrata nello studio dei tipi di sta- 
zicni (sembra quasi un paradosso) ë derivata dalla rapidità 
ccn cui la radiotecnica si é andata evolvendo nel corso del- 
l’ultimo decennio. 

E' superfluo rammentare ai lettori di questa Rivista i pro- 
cressi conseguiti a partire dal 1926 sia nel campo delle val- 
vcle, sia nell'ambito dei circuiti, sia per quanto concerne la 
tabilizzazione delle onde sia nel ramo delle misure, sia infine 
rci processi tecnologici per la fabbricazione dei materiali 
complementari delle stazioni radio. 

E’ lecito affermare tuttavia che ogni anno è balzata fuori 
una novità talmente rivoluzionaria, che la stessa industria 
civile quasi mai è riuscita a sincronizzarsi con siffatte novità. 

E qui conviene nctare che se l’industria radio deve ricer- 
care nella « ncvità » la prima essenza della sua vitalità, onde 
poter suggestionare il pubblico ad acquistare i nuovi trovati 
della tecnica, così non può accadere nel campo della radio- 
tecnica militare. Fd infatti, attesochè, l'Esercito deve essere 
sempre pronto a tutte le evenienze, ed esser pronti non vuol 
dire mettere in piedi solamente milioni di uomini, ma poter 
disporre altresì i magazzini colmi di tutti i mezzi di sussi- 
stenza, di offesa e di difesa necessari agli stessi uomini per- 
chè possano combattere, è facile comprendere che sarebbe 
antieconcmico, anzi impossibile, rinnovare frequentemente 
le dotazioni di guerra per sincronizzarle coi progressi della 
tecnica. Nel caso specifico, poi, dei mezzi radio, l'Amministra- 
zione militare avrebbe dovuto almeno ogni anno rinnovare 
il suo materiale per tenerlo sincronizzato col progresso della 
tecnica. F poichè nessuna nazione, per ricca che sia, può 
permettersi siffatti lussi, ne consegue che la efficienza del 
materiale radio, non va commisurata col progresso raggiunto 
nel campo civile, ma con quella del materiale idem delle 
altre nazioni di pari potenzialità bellica. Ed è lusinghiero 
per noi italiani che, a giudizio di chi conosce come stanno 
le cose presso le altre grandi nazioni, il nostro materiale 
radio rappresenta quanto di più progredito e perfezionato sia 
stato prodotto nei laboratori militari internazionali. 


5) Portato a termine il piano di rinnovamento del mate- 
riale radio, e tenuto conto che l’adozione delle onde persi- 
stenti permise di assegnare i mezzi radio alle più piccole 
unità dell’Esercito, le dotazioni di stazioni e posti r. t. sali- 
rono ad alcune migliaia di esemplari. 

Attesochè l'offieina militare non avrebbe potuto provve- 
dere alla costruzione di cosi ingente quantitativo di materia- 
le, l'amministrazione militare, fin dal 1928, pensó di affidarla 
all'industria civile, la quale, fin d'allora, si dimostrava attrez- 
zata per la bisogna. 
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Nel febbraio del 1935, com’è ben noto, ebbe inizio la par- 
ziale mobilitazione dell'Esercito per muovere alla conquista 
dell'Impero. La mobilitazione fu caratterizzata dall'invio nel- 
l'Africa Orientale, nell’Africa Settentrionale e nelle isole 
Egee, di un contingente di forze mai dispiegato nelle con- 
quiste di altri imperi da parte di altre nazioni. 

La mobilitazione per YA. O., creò in Europa una situazio- 
ne politica talmente precaria, che minacciavá di provocare 
da un istante all'altro una conflagrazione mondiale. Cosi 
stando le cose, necessitava che l'Italia tenesse in piena effi- 
cienza l'Esercito metropolitano, onde poter esser pronta a 
tutti gli eventi; ed a tale finalità furono subito ricostituite 
in Patria le divisioni mobilitate inviate oltre mare. Tuttavia 
occorreva costruire con la piü grande rapidità le dotazioni 
di guerra per le divisioni metropolitane, altrimenti la loro 
efficienza bellica sarebbe stata illusoria. Per siffatto scopo, 
fu anche mobilitata tutta l'industria nazionale. 

Per quanto concerne i mezzi radio, l'amministrazione mi- 
litare, d'accordo col Commissariato Generale per le Fabbri- 
cazioni di guerra, assegnó con criteri di equità distributiva il 
lavoro a tutte le ditte, la cui attrezzatura e capacità lavo- 
rativa consentisse di approntare nel piü breve tempo possi- 
"ne lingente quantitativo di materiale occorrente. Ond'é 

e: 

Le stazioni vennero affidate alle ditte: Acesa, Allocchio e 
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Bacchini, Face, Fatme, Compagnia Generale di Elettricità, 
Marconi, Magneti Marelli, S.A.F.A.R. 

Le valvole alle ditte: Fivre, Marconi, Zenith. 

Le pile alle ditte: Coppola, Fis, Hellesens, Superpila, Zan- 
gelmi. 

I gruppi elettrogeni alle ditte: Bianchi, Contaldi, E. Ma- 
relli, Oreglia. 

Gli accumulatori alle ditte: Nife e Redaelli. 

I quarzi piezooscillatori alla ditta S.A.R. 

Tralasciamo l’elenco delle ditte che fornirono materiali 
accessori. 

Sarebbe fuori posto esporre le difficoltà incontrate da tutte 
le ditte nell'approvvigionamento delle materie prime sia este- 
re che nazionali, a causa delle sanzioni; mentre che i ter- 
mini di consegna erano inderogabili (e nè si poteva fare altri- 
menti) data la critica situazione politica che si attraversava. 

Ma la elastica e saggia organizzazione di tutte le ditte, il 
disciplinamento delle materie prime fatto dal Commissariato 
Generale per le fabbricazioni di guerra, la salda struttura 
dello Stato Corporativo, il clima eroico creato dalla volitiva 
mente del Capo, fecero sì che il materiale fosse quasi tutto 
approntato entro i previsti termini di scadenza. 


Per avere idea della mole di materiale radio approvvigio- 
nato durante l’impresa etiopica, basti tener presente che 
mentre dal 1928 al 1935 fu spesa la cospicua somma di alcu- 
ne decine di milioni (evitiamo le cifre esatte per motivi di 
riservatezza) nel solo ccrso delle operazioni dell'A. O. fu 
spesa una somma doppia. 

La maggior parte del materiale costruito fu inviato sia in 
Eritrea sia in Somalia e subito impiegato nelle vittoriose 
cinque battaglie che portarono al crollo dell'impero Etiopico. 
Pur nelle speciali contingenze di lavorazione, di trasporti e 
d'impiego in ben altre latitudini per cui il materiale era 
stato studiato, le stazioni radio han tenuto collegati tutti i 
reparti durante le necessarie soste e le travolgenti avanzate 
che consentirono al Maresciallo Badoglio di bruciare le tappe 
per la conquista di Addis Abeba. 

E se è alto merito del Servizio Studi ed Esperienze del 
Genio di aver studiato il materiale radio per l'Esercito con 
vero intelletto d'amore e rispondente alle esigenze d'impiego 
delle sue unità, va data anche lode all’industria radio na- 


‘ zionale che, in momenti di eccezione, ha saputo produrre in 


vasta mole ed in breve tempo, un mezzo di comunicazione 
creato dalla genialità di un grande italiano. k 


RADIODIFFUSIONE 


Il gr. uff. G. Gneme, del Ministero delle Comuni- 
cazioni, riferisce, in uno dei più recenti numeri del- 
la « Rassegna P. T. T.» sulla riunione estiva della 
Unione Internazionale di radiodiffusione (U.I.R.), 
tenutasi ad Ouchy (Losanna) verso la fine del giu- 
gno 1936. 

Si é fatto dapprima un bilancio mondiale della ra- 
diofonia. Erano rappresentate 23 mazioni, e parte- 
cipavano due grandi società radiodiffonditrici ame- 
ricane, una indiana ed una cinese. 

Il Presidente (Rambert, svizzero) nel discorso inau- 
gurale, ha annunziato che gli apparecchi radiori- 
ceventi nel mondo intero ammontano a 57 200 000 
con non meno di 230 000 000 ascoltatori. La radiodif- 
fusione è, notoriamente, uno dei mezzi più potenti 
per influenzare l'opinione pubblica e la cultura ge- 
nerale. 

Le varie questioni sono state esaminate da tre 
commissioni: tecnica, giuridica e dei programmi. 
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La commissione tecnica, secondo quanto, riferi- 
sce il gr. uff. G. Gneme, che era uno dei delegati del 
Governo italiano, si é interessata del « Piano di Lu- 
cerna » per la distribuzione delle frequenze alle va- 
rie diffonditrici (constatando interferenze e acco- 
gliendo lamentele) delle misure di campo a grande 
distanza. | 

La commissione ha adottato i rapporti che saranno 
inviati al C.C.I.R. che si riunirà a Budapest nel 1937 
interessandosi particolarmente di radiodiffusione; ha 
anche nominato una delegazione che dovrà rappre- 
sentare l'U.I.R. alla Conferenza mondiale delle tele- 
na e che si riunirà nel 1938. Alcune proposte interes- 


anche una missione nell' America del Nord per pren- 
der accordi. Tra i rappresentanti gli organismi euro- ` 
pei figurano anche gli ingegneri Chiodelli e Bernetti 


dell E.L A.R. 
Il Centro di Controllo di Bruxelles ha esteso i 


suoi rilievi alla gamma delle onde corte; ha consta- 
tato intanto che la stabilità della frequenza dei tra- 


` 


smettitori e in genere aumentata : 
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La commissione giuridica ha trattato innanzitutto 
della Conferenza di Bruxelles che doveva studiare le 
modificazioni da apportarsi alla Convenzione di Ber- 
na e che si riunirà nel 1938. Alcune proposte interes- 
santi sono state presentate dai delegati italiani. Una 
questione delicata é stata posta in esame sullo scam- 
bio degli orari delle emissioni per i giornali dei vari 
organismi di radiodiffusione. Altro argomento deri- 
vante dalle odierne possibilità tecniche di registra- 
zione, é quello della proprietà delle emissioni. 

Uma spinosa questione su cui poco o miente si é 
concluso ë quella della responsabilità del contenu- 
to di una emissione parlata il cui punto d'origine si 
trova nel territorio di uno Stato e quello di emissio- 
ne sul territorio di un altro Stato. 

Si puó comprendere, e le successive cromache so- 
no eloquenti, quale risultato pratico possa aver avu- 
to la Conferenza mondiale índetta dalla S. d. N. a 
Ginevra per settembre, circa l'utilizzazione della ra- 
dio nell'interesse della pace... 


* xx 


La commissione dei programmi ha, innanzitutto, 
concretato un interessante lavoro statistico sul vario 
genere delle trasmissioni. Poi ha trattato un tema 
piuttosto patetico com l'emissione di parole augurali 
tra nazione e mazione. 

Ha trattato, per il 20 settembre l'organizzazione di 
un cocnerto intercontinentale. Infine ha esaminato 
questioni varie. 

L'assemblea generale ha riconfermato il presiden- 
te Rambert della U.I.R. ed ha nominato due vice- 
presidenti S. E. Vallauri delUE.I.A.R. e l'ammira- 
glio Carpendale della N.B.C. * 
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Si parla insistentemente di «radio professionale » cioé di 
quel vastissimo campo delle comunicazioni radioelettriche 
che non hanno nulla — od hanno poco — a che fare con 
la radiofonia per audizione circolare. 

I nostri lettori debbono tener presente che questa attività 
ha un notevolissimo peso nellindustria radio poichè investe 
molte applicazioni che interessano grandi imprese militari 
e civili e sono, innegabilmente, affiancate ad ogni più avan- 
zata ed ardita conquista umana. 

Parleremo qui di seguito del moderno impianto radio del 
dirigibile germanico « LZ 129» Hindenburg convinti di pre- 
sentare una tipica apparecchiatura interessante come attua- 
zione e come impostazione del problema delle comunicazioni 
nell’aeronautica. 

A bordo dell’aeronave tedesca « LZ 129 » sono sistemati due 
gruppi elettrodiesel per i servizi elettrici di bordo, ciascuno 
della potenza di 30 kW. L'energia totale erogata si aggira 
intorno a 42 kW, su due tensioni: 24 e 220 volt. L’energia 
fornita a 24 volt è di 1,2 kW di cui solo 100 watt sono desti- 
nati agli impianti radio. L'impianto a 220 volt eroga 40,5 kW 
circa di energia, di cui 2,5 kW sono utilizzati per gli impianti 
radio. Le apparecchiature radio si compongono di due parti 
con funzioni differenti che riflettono il servizio radio in ge- 
nere e l’aeronavigazione. 


IL SERVIZIO RADIO 


La stazione radio è sistemata nella chiglia dell’aeronave, 
immediatamente al disopra e un pò indietro della cabina di 
comando (gondola di prua). Se si tien conto delle dimensioni 
dell'aeronave può stupire il contrasto fra quelle piccole della 
gondola di comando e dei locali dei passeggeri, rispetto alla 
immensità dell’aeronave stessa; da questo confronto appaiono 
esaltate le fantastiche dimensioni dell’involucro. 

Per il servizio radio sono sistemati sull'aeronave due im- 
pianti trasmittenti-riceventi, di cui uno su onde corte, l'altro 
su onde lunghe. Entrambi possono funzionare sia in tele- 
grafia che in telefonia. 
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LA RADIO 
NELLA NAVIGAZIONE AEREA 


L'impianto radio 
del dirigibile 
"LZ 129" 


LA STAZIONE TRASMITTENTE AD ONDE CORTE 


Essa ha una potenza, in telegrafia di 200 watt antenna. Lo 
stadio finale lavora con una tensione anodica di 1000 volt. 
Per assicurare un buon sfruttamento dell'energia di trasmis- 
sione anche in telefonia, si utilizza una modulazione a ten- 
sione di placca, la quale consente una profondità di modu- 
lazione del 70% cosi da fornire una energia di 125 watt in 
telefonia. La assoluta costanza di frequenze, indispensabile 
sul campo d'onda corta, é assicurata dai tre circuiti del tra- 
smettitore; lo stadio pilota lavora !4 della frequenza di 
esercizio, il secondo é raddoppiatore della frequenza. Il cam- 


Sistemazione degli apparecchi nella trasmittente mobile i 
della Società Germanica di Radiofonia 


po d'onda va da 17,5 a 73 m. Come antenna e utilizzato un 
radiante appeso, di lunghezza regolabile in corrispondenza 
alla lunghezza d'onda di trasmissione. L'antenna oscilla su 
di 1/4 d'onda. 


IL TRASMETTITORE AD ONDE LUNGHE 


Esso ha approssimativamente le stesse caratteristiche di 
quello ad onde corte. Il suo campo d'onda va da 520 a 2600 
metri. Come antenna sono usati due radianti a gravità di 
120 m cadauno collegati in derivazione. Le diverse tensioni 
di esercizio per entrambe le stazioni, sono fornite da con- 
vertitori alimentati dalla rete di illuminazione di bordo, i 
quali sono separati per l'accensione dei filamenti e per la 
tensione anodica. I due impianti convertitori possono essere 
commutati all'uno e all'altro dei trasmettitori. 

Come radioricevitori sono utilizzati due complessi a vasto 
campo d'onda, capaci di ricevere entrambi da 15 a 20000 m. 

Il campo totale é suddiviso in dieci gamme con commuta- 
tore di bobine a revolver. Entrambe le stazioni sono collegate 
con un impianto automatico di griglia per rendere possibile 


Passaggio d'aereo e contrappeso 


una conversazione telefonica reciproca sulla medesima an- 
tenna, con le stazioni terrestri. Basta parlare al microfono 
perché questo si inserisca automaticamente nella griglia di 
trasmissione. Se si cessa per mezzo secondo la trasmissione, 
affinché la stazione cofrispondente possa parlare, si disinse- 
risce automaticamente il trasmettitore. 

Le antenne per entrambi i trasmettitori sono svolte e riav- 
volte da un verricello comandato elettricamente. Poichè la 
lunghezza dellantenna svolta dipende dalla lunghezza d'on- 
da stabilita, vicino al posto dell'operatore é fissato un qua- 
drante che indica la lunghezza dell'antenna stessa. Il verri- 
cello per l’antenna viene azionato da un comando a pul- 
sante. 

Alla estremità inferiore di ogni antenna é appeso un pic- 
colo «Zeppelin» che evita movimenti pendolari da parte 
dell'antenna durante la navigazione dell'aeronave e la man- 
tiene anche nella direzione di volo. Per trattenere a debita 
distanza e uno dall'altro i due radianti dell'antenna ad onde 


Indicatore di rotta sistemato presso il comando del timone 


di direzione 


Convertitore per la tensione di accensione 


Interno del radiofaro 


Convertitore per la tensione anodica 
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Radiofaro terrestre per aeroplano 


lunghe i due pesi corrispondenti sono stati tenuti diversi; 
così che i due radianti si dispongono, durante il viaggio, se- 
condo due diverse curve. Le onde di lavoro principale usate 
dalle stazioni dell'aeronave sono di 10 - 24 - 36 - 52 m per il 
trasmettitore ad onde corte, 60 - 800 - 2100 m per quello ad 
onde lunghe. 


Il traffico delle stazioni radio è in pratica, secondo il pre- 
visto assai complesso. Infatti durante i viaggi transatlantici 
il servizio metereologico assorbe una parte preponderante 
del servizio radio. Parecchie volte al giorno viene compilata 
una carta in base ai bollettini trasmessi dalle stazioni mete- 
rcologiche. Ciascuna di queste carte consta di circa 6500 nu- 
meri, che debbono essere ricevuti e trascritti. Per di più si 
aggiungono dati metereologici speciali dell'apposito servizio 


Ricevitore radiogoniometrico 
indicatore di rotta 


NE. 


Comando a distanza 


2 LN 


Telaio piccolo 


Pag. 128 — RADIO INDUSTRIA — N. 26 


telaio ae 


Indicatore di rotta 


Gli annunciatori sulla torre Kaiser Wilhelm 


tedesco e le trasmissioni dei vapori sorvolati durante la tra- 
svolata. À ció si aggiunge il totale servizio telegrafico per 
conto dei viaggiatori e la trasmissione delle notizie e dei 
comunicati da parte del comando dell'aeronave. 


LA RADIONAVIGAZIONE 


Separatamente agli impianti radio si trova quello per la 
radio-navigazione che per la sua diretta dipendenza dal co- 
mando ë collocato nella cabina stessa di comando. 

L'impianto di radionavigazione é, come principio fonda- 
mentale, più complesso dellimpianto radio. Esso consta di 
due apparecchiatura distinte comprendente un radiogonio- 
metro e un indicatore di direzione. 


Ricevitore radiogoniometrico 
Indicatore di rotta 
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Comando a distanza telaio 
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Apparecchiatura 
di manovra 


Telaio grande 


IL RADIOGONIOMETRO INDICATORE DI ROTTA 


Questa apparecchiatura ha due compiti diversi: il primo 
consente di effettuare i cosiddetti rilevamenti radiogoniome- 
trici. L'aeronave si puó cosi dirigere su una prefissa stazio- 
ne trasmittente che potrebbe essere una radiotrasmittente 
per radioaudizione. 

L'antenna a telaio del radiogoniometro indicatore di rotta 
viene orientata in modo da trovarsi sulla direzione della tra- 
smittente. Ogni variazione di campo magnetico di questa di- 
rezione é registrata dal radiogoniometro indicatore di rotta 
in modo che il cammino dell'aeronave possa essere regolato 
sulle indicazioni del radiogoniometro. Lo stesso impianto in 
secondo luogo consente di «fare il punto ». 

E' infatti sempre ben nota la posizione geografica dei tra- 
smettitori, che, l'uno dopo l'altro vengono radiogoniometrati: 
le direzioni vengono riportate su di una carta, da cui quindi 
risulta con sufficiente approssimazione la posizione dell'aero- 
nave (rilevamento radiogoniometrico del punto). 


| RICEVITORI DI DIREZIONE 


Il secondo impianto è costituito da due ricevitori di dire- 
zione in connessione con una seconda antenna a telaio, il 
primo utilizza lantenna a telaio del radiogoniometro. En- 
trambi i ricevitori di direzione, in unione al radiogoniometro 
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Sistemazione degli apparecchi radio nella cabina di navigazione 


vengono utilizzati per l'atterraggio in condizioni di tempo 
incerte o sfavorevoli. A questo scopo vi e un’organizzazione 
a terra, comprendente tre diversi trasmettitori emittenti i 
segnali radio necessari, i quali vengono ricevuti dal posto 
dell’aeronave. I tre trasmettitori terrestri si trovano disposti 
come segue: 

Due si trovano nella direzione di approdo dell’aeronave, 
il terzo lateralmente rispetto ai due precedenti; l'energia dei 
tre trasmettitori è captata con l’aiuto dei tre ricevitori, che 
trasformano l’energia ricevuta in impulsi sui tre indici sullo 
strumento indicatore di rotta. 

Questo impianto rende possibile la guida dell’aeronave, 
senza la visione diretta della terra. 

In occasione del grande viaggio di propaganda del «LZ 
129» sulla Germania, i suoi impianti radio furono utilizzati 
eccezionalmente per trasmissioni di radiofonia circolare. La 
cronaca del viaggio dello Zeppelin fu praticata dalle trasmit- 
tenti tedesche. 

L'annunciazione avveniva sullo stesso « LZ 129 >. Entrambi 
i trasmettitori, approntati per telefonia, erano collegati ai 
microfoni. 

Furono utilizzati per ció: un preamplificatore microfonico 
ed un secondo amplificatore. Per poter ricevere anche sulla 
aeronave per cioè, controllare l’immissione durante la tra- 
smissione, fu utilizzato un radioricevitore a valigia. Il co- 
mando dell’aeronave, che utilizza entrambi i trasmettitori per 
dirigere l’aeronave dovette organizzarsi in modo da poter la- 


Antenna a telaio 


vorare sia col trasmettitore ad onde corte che con quello ad 
onde lunghe. 

Per la ricezione della trasmissione ad onda corta si utilizzò 
dei noti ricevitori per radiocronaca, per la ricezione di quelle 
ad onda lunga uno speciale ricevitore. 

La dizione dell’annunciatore e la ricezione del trasmettitore 
dello « LZ 129» furono commutati mediante un quadro di 
smistamento e da questo alle stazioni diffonditrici. 

Nello stesso modo stazionavano altri posti a terra con nu- 
merosi annunziatori. Da tutte le parti una linea telefonica di- 
retta andava alla stazione centrale diffonditrice e da questa 
ritornava (in questo caso la «Casa della Radio») una se- 
conda linea agli annunziatori: su questa gli stessi potevano 
inserire la propria cuffia e controllare cosi la trasmissione. 
Inoltre era a disposizione dell'annunciatore una terza linea 
per il collegamento telefonico con la Casa della Radio. Tutte 
le linee dei posti degli annunciatori si raccoglievano ad un 
quadro di mescolazione che era comandato dall'annunziatore 
della «Casa della Radio». Tutti gli annunziatori potevano 
ascoltare le trasmissioni ed inserirvi il proprio commento; 
tale circuito si chiama: «rete per conferenza ». 

Dalla stazione dell'aeronave fu usata, per le trasmissioni 
di giorno l'onda corta che lavoró su 52 m; nelle ore serali 
fu invece usata la stazione trasmittente ad onda lunga. 

Nel progetto della cronaca in tutta la Germania si contó 
su di una portata sicura di circa 30 km e quindi si costrui- 
rono posti di ascolto distribuiti in tutto il Reich. Si ë peró 
dimostrato che questo provvedimento non era necessario poi- 
ché mentre lo Zeppelin incrociava su Norimberga, Lipsia 
aveva già una ricezione così nitida che la radiocronaca potè 
essere inserita nella trasmissione. Allorché lo Zeppelin incro- 
ciava su Dresda si poteva inserire il trasmettitore di Bre- 
slavia. gë 


A bordo dell'asronave 
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I condensatori Ducati Tipo 1400 sono racchiusi in custodie 
metalliche e raggruppati entro involucri di cellulosa. 


SS A 


Milioni di condensatori tubolari Ducati sono attualmente in uso. 


CONDENSATORI 


DUCATI 
A CARTA 


I condensatori a carta sono, tra tutti i condensà- 
tori fissi, quelli che trovano le più svariate e vaste 
applicazioni nei varii rami della moderna tecnica. 
In tutte le applicazioni dell'elettricità, direttamente 
o indirettamente, possono intervenire i condensa- 
tori a carta. 

Tra i costruttori specializzati in questi condensa- 
tori ed esistenti in Europa, la Ducati di Bologna gode 
un posto di assoluta preminenza ed avanguardia. 
Lo dimostra la documentazione fotografica ospitata 
in queste pagine. 


Anche i più minuscoli condensatori 
telefonici Ducati sono realizzati con 
carta di puro lino per offrire la mas- 
sima rigidità dielettrica. (v) sopra) 


La Ducati costruisce condensatori 
telefonici per tutte le tensioni in uso 


sa t— 


(In alto) 


| condensatori telefonici Du- 
cati presentano perdite ridot- 
te al minimo ed isolamento 
altissimo in qualsiasi condi- 
zione di umidità. 


(A sinistra) 


Un ramo particolare dei con- 
densatori a carta è costitulto 
dai rifasatori Ducati, per Il mi- 


glioramento del fattore di po- 
tenza. 


(A _ destra) 


Condensatore a carta Ducati, 
in custodia isolante, adatto 
per tensioni elevatissime qua- 
li quelle presenti negli appa- 
recchi a raggi X. 


(Qui sotto) 


Condensatori a carta Ducati 
Tipo 1603 particolarmente a- 
datti per alte tensioni e basse 
frequenze. 


ADDONATEVI! 


Vedere a pagina 81 di questo fascicolo 


alcune facilitazioni di abbonamento 


GROSSISTI! 
COMMERCIANTI! 


Createvi una 


Vostra Marca i mero x 


ANLELETTIELIULANI 


FONDERIA LAMINATOIO 
MILANO-VIA BERNINA 6-TEL691869 


Il lavoro indipendente vi darà 
maggior guadagno 


S. L. L A R. E PRONTA 


GENOVA - Vico Campo4 A SERVIRVI 
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CLICHE ING. GALLO 


AUTOMOBILISTICA 


L'automobilismo sino ad ieri era afflitto dal più grave dei 
problemi (ora risolto con grande comprensione del Gover- 
no Nazionale): . quello del prezzo della benzina. Il tema radio 
ed automobile potrà quindi essere svolto praticamente con 
maggiore efficacia alla Fiera di Milano, che si presta meglio 
anche per ragioni stagionali. I costruttori italiani di apparec- 
chi radio alla VIII Mostra Nazionale della Radio non hanno 
dato molto rilievo alla radio per l'automobile. Essi, oltre che 
verso la solita rassegna di produzione che si compie all’inizio 
dell'annata radiofonica, hanno puntato sulla radio per le Co- 
lonie e sul Radiobalilla, ricevitore popolare destinato alle 
masse. 

Vi sono tuttavia varie case italiane che hanno attuato dei 
tipi di ricevitori per automobile che stanno all'altezza 
quando non li superano, dei modelli presentati dai fabbri- 
canti stranieri. 

ŒE mancata però l’azione dimostrativa sul pubblico, e in 
difetto, sui rivenditori, riguardo a ciò che è l’installazione, 
l'uso e sopratutto, l’eliminazione dei disturbi del motore. 

Sarebbe desiderabile che si insistesse maggiormente sulla 
Propaganda diretta fatta con macchine italiane su cui sono 
montati apparecchi nazionali. La radio nell’automobile man- 
“ ca dell'intimo e indispensabile contatto con gli automobi- 
listi: la sua propaganda difetta di penetrazione. I fabbri- 
canti di apparecchi non vanno incontro con la dovuta co- 
stanza ai probabili clienti; attendono quei pochi che sono già 
convinti e che tengono gelosamente per loro stessi le ineffabili 
Bioie di una buona radio in viaggio. 

„ “e macchine estere che transitano per le città d'Italia sono 
il più delle volte munite di radioricevitore. Da noi l'appli- 
cazione è possibilissima: basta volere. ] 
canora compagna di viaggio può alleviare il tedio an- 
nullando le distanze e rendere inestimabili servizi. 
4 tecnica ha già superato tutte le difficoltà e consente 
(1 ottenere sicurezza di funzionamento, autonomia per l’ali- 


— asta ira eL së E 


C Tutti i tipi in vetro ed in metallo a caratteristica americana 
#? COMMERCIO MATERIALE RADIO 
E MILANO - VIA CANOVA 33 A - TELEF. 90-873 


mentazione, ed efficienza perfetta negli apparecchi per auto- 
mobile (ve ne sono almeno 5 tipi totalmente fabbricati in 
Italia) e molto è stato fatto per la eliminazione dei disturbi. 
Ora necessita una opportuna divulgazione. 

Occorre che gli amici lettori e gli amici fabbricanti si 
diano appuntamento alla prossima Fiera di Milano mentre 
ci auguriamo che già al prossimo Salone dell'Automobile 
che si inaugurerà il 28 Ottobre non mancheranno le prime 
avvisaglie di una campagna più completa e convincente per 
la radioautomobilistica come già si delinea per la radio 
coloniale. Dopo di ché si potrà trattare una questione inti- 
mamente connessa allo sviluppo della radio nell'automo- 
bile: quella dei programmi. 

Infatti l'ascoltatore radio in automobile ha scarse possibi- 
lità di farsi un soddisfacente programma di audizione. Quan- 
do però questi apparecchi saranno più diffusi, l’E.I.A.R. non 
mancherà di comprensione per questa particolarissima ca- 
tegoria di ascoltatori. 

Sarà certamente utile una breve rassegna dei ricevitori d'au- 
tomobile fabbricati in Italia. Parleremo prossimamente della 
seconda parte del problema: l'eliminazione dei disturbi provo- 
cati dall'accensione del motore poiché non é certamente 
concepibile che della radio in auto si faccia uso limitatamente 
nelle fermate. 


La ditta Allocchio, Bacchini e C. di Milano ha costruito un 
complesso ricevente d'automobile costituito di 4 parti essen- 
ziali: # 

a) I] ricevitore propriamente detto, provvisto dei coman- 
di ed il quadrante di sintonia; : 

b) l'alimentatore comprendente un survoltore servito dalla 
batteria di bordo e un filtro; 

c) un quadretto di commutazione; 

d) l'altoparlante. 


S. A. I. 


IN LIQUIDAZIONE 
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Qui sopra: l'autoradio “Condor,, 
A lato: il “B 52,, della C. G. E. 


Questo ricevitore che prende nome Autonola II deriva dal 
perfezionamento dell'Autonola I (1) Il complesso allo stato 
attuale si presta per l'applicazione di tutte le vetture del 
nostro mercato comprese quelle utilitarie di recente appa- 
rizione. 


L'AUTORADIO « CONDOR ». 
La ditta Ing. Gallo che si é specializzata fra l'altro nella 


fabbricazione dei survoltori ha presentato recentemente un . 


autoradio denominato « Condor» che ha la caratteristica del 
comando a distanza ottenuto elettricamente. 

Quindi l'apparecchio consta di due scatole separate, di cui: 
una (sintonizzatore) contiene gli organi di controllo elettrico 
a distanza e la doppia scala parlante luminosa nonché la 
valvola per il cambiamento di frequenza; e l'altra peces 
lante) contiene l’altoparlante elettrodinamico, 


survoltore e la restante parte dell'apparecchio, la fotoerafia: 
specie se suffragata dallo schema (2) potrà dare un'idea ben 


piü chiara di una lunga descrizione. 


` 
. 


(1) Lo schema di questo ricevltore ë stato pubblicato nel « Ma- 


nuale del Radiomeecanico », II edisione. 
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L'AUTORADIO S.A.F.A.R. 
Il ricevitore d'automobile della S.A F.A. R. consta di 4 parti 
essenziali: 
a) il ricevitore propriamente detto; 
b) il survoltore per l'alimentazione; 
c) l'altoparlante; 
d) il quadretto di manovra. 
Delle particolarità e dellinstallazione di questo apparec- 
chio abbiamo parlato altre volte (1). 


IL « B52» DELLA C.G.E. 
Di questo ricevitore abbiamo parlato ampiamente sia del 
circuito (1) che della installazione. Una particolarità ë che 


l'auto. Infatti ë 


esso può servire tanto per la casa che per 
smontabile e rimontabile con rapidità e si può indifferente- 
mente alimentare con la batteria di bordo o con la rete a 
corrente alternata. 


IL MOD. 840 PHONOLA. 


La Fimi ha attuato un ricevitore alimentabile da batteria 
a 12 volt, oppure a 6 volt di tensione; esso ha delle caratte- 
ristiche che lo rendono adatto al funzionamento a bordo di 
automobile e in colonia (2). 

KAR 


Per quanto riguarda l'eliminazione dei disturbi locali se- 
gnaliamo gli studi e la realizzazione delle case italiane Mi- 
crofarad e S. S. R. Ducati. Š 

g. b. a. 


(2) Lo schema elettrico di questo ricevltore appare nell'apposita 
rubrica in questo numero. 


L'INDUSTRIA ITALIANA 


Dato che la Rivista esplica un compito puramente informativo le interviste che seguono, chieste agli 
industriali italiani, rispecchiano il più efficacemente possibile le opinioni degli intervistati. 

Spesso si vogliono confondere le opinioni degli intervistati con quelle degli intervistatori spostando 
la posizione degli uni e i compiti degli altri!... Invece bisogna chiarire — a parte l'entusiasmo con cui 
« Radio Industria » constata i progressi dell'industria nazionale — che la Rivista lascia al singoli intervi- 
stati la responsabilità morale delle opinioni espresse per i! suo tramite. 

Tutto ciò che si pubblica è sottoposto in bozza e prima della pubblicazione all'approvazione dei 


rispettivi interessati. 


RIBASSO DEI PREZZI E DIMINUZIONE DEI COSTI 


Nostra intervista con il rag. Soffietti, gerente della Watt Radio 


Che il ribasso dei prezzi dei radioricevitori faci. 
liti la diffusione della radio e perció la vendita, e 
fuori dubbio, ma non é ancora un elemento neces- 
sario e sufficiente a completare la fiducia che il 
pubblico deve avere verso questo modernissimo 
mezzo di cultura e propaganda. 

II pubblico deve convincersi, per il tramite indi- 
spensabile del rivenditore e mercé le buone ra- 
gioni che lo stesso saprà.illustrare, che il ribasso 
costituisce un'evoluzione e non una rivoluzione, che 
l'allineamento dei prezzi corrisponde ad una gra- 
duale politica di assestamento dell'industria, evitan- 
do ogni squilibrio. 

Perché il pubblico, dal disorientamento dei prez- 
zi, non tragga la conclusione di soprassedere e at- 
tendere per l'acquisto; occorre che il ribasso se- 
gua una linea progressiva ed uniforme, ín altre pa- 
role, giustificata e comprensibile anche da chi non 
può entrare nei particolari costruttivi e tecnici on- 
de poter stabilire valutazioni e confronti. 

Lo squilibrio dei prezzi in uno stesso listino, per ti- 
pi similari, non solo mette in imbarazzo il pubblico, 
ma spesso anche il rivenditore che é tenuto a spie- 
gare fattori e cause, per arrivare a convincere il 
probabile cliente. 

Infine va tenuto in massimo conto che il ritmo 
produttivo dell'industria, nei nuovi tipi, è ormai così 
rapido che il ciclo di vendita al pubblico, non lo puó 


TRE TIPICI MODELLI NUOVI 
DELLA WATT RADIO 


Ermete 


seguire e porta conseguentemente con i ribassi in- 
tempestivi una svalutazione troppo rapida a danno 
dello stesso rivenditore. ; 

Gli interessi dei rivenditori sono anche quelli de! 
buon. costruttore: ecco perchè, p. e. la Watt Radio 
nella sua politica di ribasso non ha mai fatto sbalzi 
nel vuoto, ecco perché essa si propone dl seguire 
una linea progressiva di miglioramento dei prezzi 
e sempre con nuovi tipi. 

I| pubblico non deve sindacare i rapporti fra 
fonte produttiva e commercio, perché troppo com- 
plesse sono le dispersioni che esistono nel com- 
mercio radio e difficile la giusta valutazione. 

Piü che altro bisogna evitare che il pubblico ab- 
bia la convinzione errata che i margini dei riven- 
ditori siano sbalorditivi e tali da permettere la piü 
libera contrattazione senza nessun riguardo ai prez- 
zi pubblicati nei listini. 

La Watt Radio ha un'esperienza ultra decennale, 
e senza atteggiarsi a maestra, ha deciso la linea 
da seguire anche per la veniente stagione; in con- 
siderazione dei principi sopra esposti e tenuto cal- 
colo dell'interesse di chi collabora con l'industria 
al diuturno lavoro di affermazione di una marca, non 
sarà seconda a nessuno nel creare il nuovo, l'ori- 
ginale, il perfetto, a tempo ed ai prezzi che richie- 
derà il mercato nazionale. 
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"Caratteristiche generali 


N circuito elettrico di queste supereterodine 
y presenta una costruzione assolutamente nuova 
; e offre quanto di meglio ha potuto creare la 
' fecnica moderna. 


| Ire campi d'onda permettono la ricezione an- 
- chedurante il giorno di parecchi programmi ra- 
' dio-trasmessi in Europa ed in altro continente. 


' L'alta fedeità di riproduzione è dovuta alla 
‘ valvola TAL 1 ed all'altoparlante speciale, stu- 
diato acusticamente per le caratteristiche elet- 
triche del circuito e per quelle armoniche del 
, mobile. 


Le cinque valvole Europee sono l'espressione 
' dell'ultima creazione nel campo delle valvole. 


. Sui nuovi materiali “Draloperm-Sirufer" 
ferromagnetici impiegati nell'alta frequenza 
, e frequenze intermedie si basa la massima se- 
| lettività e sensibilità. * Draloperm-Sirufer* pre- 
‘sentano inoltre un altro grande vantaggio: cioè 
il miglioramento de! rapporto segnale-disturbi 
a pari condizione di ricezione rispetto ad altri 
tipi di alta frequenza e frequenze intermedie, 


La Calite impiegata nei supporti delle bo- 
bine per le onde corte garantisce anche in 
questo campo la massima sensibilità. 


La Scala parlante di cristallo è di grande di- 
| mensione con lettura facilissima; il comando di 

sintonia a-forte riduzione rende agevole la 

manovra anche nel-campo delle onde corte; 

' “indicatore di sintonia visiva" permette 
| la messa a punto con grande facilità. 


i ll controllo automatico del volume permette 
di ascoltare con eccezionale stabilità e senza 
distorsione anche i programmi delle onde corte. 


Le Prese speciali permettono l'atiacco all'an- 
tenna normale, antenna luce e terra, grammo- 
fono ed altoparlante addizionale. 


| Condensatori variabili sono di alta preci- 
| sione (Ducati). 


i mobili, di buon gusto ed eleganza rendono 
gli apparecchi adatti in qualsiasi ambiente, 


CATALOGHI E LISTINI 
GRATIS A RICHIESTA 
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Una visita 
al laboratorio radio 


de 
«La Voce del Padrone» 


Richiamiamo l'attenzione del lettore al numero 
scorso pag. 51, in cui parliamo diffusamente del 
nuovo modello « Sabaudia » radioricevitore a 5 val- 
vole de «La Voce del Padrone > attualmente en- 
trato in voga, dato che si costruisce in serie ed è 
richiesto largamente dal mercato. Ció vale per il 
modello « Sabaudia » e per il derivato « Lavinia » 
che é un radiogrammofono impiegante lo stesso 
chassis in un mobile e con un altoparlante combi- 
nato assai felicemente nel senso acustico. 

Nello stesso articolo mettevamo in evidenza il 
delinearsi di una tecnica nuova attuata nelle co- 
struzioni 1937 da «La Voce del Padrone >, ciò in 
base all'orientamento deciso verso la scuola euro- 
pea e alla ferma volontà di essere sempre tra i 
primi, con l'impiego di materiali opportunamente 
scelti. i i | 

IT suo stile, date le tendenze del mercato, si in- 
spira nettamente verso l'alta qualità. Nessuna eco- 
nomia sarà praticata solo per N desiderio o la di- 


\ 


- - v d Luci 


Laboratorio “La Voce del Padrone ": apparecchiature per il controllo 


delle frequenze I 


o 


Laboratorio ‘ La Voce del Padrone”: apparecchiature per il collaudo 
delle induttanze 


scutibile necessità di entrare in concorrenza di 
prezzo. ll pubblico deve chiedere a «La Voce del 
Padrone » innanzitutto apparecchi di qualità e di 
lusso. 


y Y X 


Abbiamo visitato il laboratorio ricerche e studi 
della fabbrica e abbiamo constatato, oltre ad unà 
copiosa ed estesa attrezzatura, un ordinamento ge- 
nerale inspirato a criteri metodici e precisi. 

Il lavoro svolto da questo reparto vitale segue 
un indirizzo preordinato e non si inspira a motivi 
occasionali. Quindi gli studi delle basi fondamentali 
e dei particolari piü minuti si effettuano secondo 
un sistema razionale per cui nulla sfugge al vigile 
controllo effettuato con l'ausilio di apparecchiature 
moderne. 

Un esame accurato viene fatto sui vari mate- 
riali allo scopo di selezionarli, scegliendo i miglio- 
ri, e di controllarne la costanza della qualità. Qui 
non si hanno preoccupazioni delle battaglie com- 
merciali che infieriscono all'esterno e si vive una 
vita inspirata piuttosto a concetti scientifici. 

Controlli e collaudi vengono effettuati molto 
accuratamente sui modelli in studio e sulla produ- 
zione corrente da cui si prelevano chassis durante 
la lavorazione. 

Il laboratorio è anche collegato ad una rete 
estesa di cellule di controllo distribuite lungo la 
fabbrica per i precollaudi che garantiscono una 
produzione sempre perfettamente uniforme dal 
punto di vista meccanico ed elettrico. ` 


x f x 


Dopo i ricevitori a cinque valvole é stato ap- 
prontato un modello a sette valvole, posto in fab- 
bricazione in questi giorni. 

Le caratteristiche che lo distinguono dal cinque 
valvole sono la sensibilità maggiore, la bassa fre- 
quenza particolarmente efficiente dato che impiega 
due moderni tubi (TAL 4) in push-pull. 

Le altre valvole sono TAK2 (ottodo); TAF 3; 
TAB 2; TAC 2 come prefinale e, come abbiamo detto 
due TAL 4. Queste sono Tungsram; la raddrizza- 
trice è una WE 53 Philips. Daremo prossimamente 
maggiori particolari. "4 * 
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VALVOLE NAZIONALI 


( Nostra intervista con il comm. B. A. Quintavalle) 


L'intervista fatta al Comm. B. A. Quintavalle, Amministratore Delegato della 
F.I.V.R.E. ed apparsa nei N. 22 della nostra Rivista, presupponeva un successivo 
sviluppo di dati ed Informazioni che qui di seguito ci è possibile fornire. La nuova 
intervista assume un vivissimo interesse innanzitutto perchè li nostro Interiocu- 
tore è capo, come si sa, della più grande azienda radio italiana — essa infatti 
comprende oltre 5000 dipendenti — inoltre perchè la questione valvole è sem- 
pre viva e fondamentale, infine perchè all'inizio della stagione giova riferire al 
pubblico osservazioni dirette, atte a portare nell'ambiente una nota di sano otti- 
mismo per li presente e per l'avvenire. 

Anche questa intervista si è svolta nei locati della fabbrica a Pavia. 


E' superfluo ritornare su alcuni inconvenienti pre- 
sentatisi durante la passata stagione e di cui s'è 
già discorso; essi sono la diretta conseguenza del- 
l'ingenuo tentativo di minare le attività italiane con 
l'assedio economico. 

E' inutile ricordare la campagna sferrata da ne- 
mici esterni ed interni mirante a stroncare gli sforzi 
fatti dalla F.I.V.R.E., fin dal suo sorgere, per liberare 
i| Paese dall'asservimento all'estero dell'industria 
radio nazionale nel delicato campo delle valvole. 

Tutto ció appartiene al passato. 

E” tuttavia opportuno precisare che la F.I.V.R.E. 
dovette fronteggiare una propaganda che si basava 
essenzialmente su due punti: 


1) insufficiente produzione; 
2) qualità scadente del prodotto. 


Ora si può affermare che la situazione critica è 
superata e che grazie alle provvidenze concesse 
dal Governo per l'approvvigionamento delle mate- 
rie prime, ogni prevedibile difficoltà ë scomparsa; 
la produzione si svolge in pieno, con gettito sensi- 
bilmente più largo della richiesta. Quindi insieme al- 
le difficoltà debbono scomparire i timori perché 
tutto ciò consente alla F.I.V.R.E. di costituire un'am- 


pia riserva. 
Per quanto riguarda la qualità, le spontanee ed 
unanimi attestazioni dei costruttori — delle quali 


sono esempi notevoli: la lettera degli industriali 
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radio italiani pubblicata su « Radio Industria »; la 
dichiarazione dei dirigenti della S.I.A.R.E. apparsa 
nell'ultimo numero di « Radio Industria » — costi- 
tuiscono la miglior prova che le valvole F.I.V.R.E. 
possono ormai reggere il paragone coi migliori pro- 
dotti ottenibili nel campo delle valvole termoioniche, 
per caratteristiche tecniche, uniformità di produzio- 
ne e durata. | 


Mancando ora la possibilità di attaccare la F.l- 
V.R.E. sulla quantità e la qualità di produzione, la 
campagna diffamatoria tende a dimostrare che la 
produzione F.I.V.R.E. è inadeguata alle esigenze del- 
la tecnica radio come assortimento di tipi prodotti, 
e come aggiornamento tecnico. 

Taluni infatti hanno obbiettato alla F.I.V.R.E. di 
non essere stata abbastanza sollecita a mettersi 
sulla strada delle valvole metalliche. In effetto la 
F.I.V.R.E. aveva fin dall'inizio di questa nuova tec- 
nica divisato di attuarne la costruzione tanto che 
aveva chiesto il permesso di importare il macchi- 
nario occorrente. Oggi ci si deve piuttosto com- 
piacere che le competenti Autorità non abbiamo 
ritenuto opportuno di aderire a tale richiesta, giac- 
chè la pratica di oltre un anno ha portato in Ame- 
rica ad un cambiamento di indirizzo nel senso di 
un probabile abbandono principalmente a causa 
del loro maggior costo delle valvole metalliche 
che verranno sostituite con quella della serie cor- 
rispondente « metal glass ». Ora in quest’ultima se- 


rie trovano posto tutti i tipi della serie metallica, 
comprese la 6L7 e la óLó che avevano ad essa 
conferito il maggior interesse. 

A questo punto é opportuna una digressione. 

Si é detto che nella serie americana non esistono 
valvole comparabili all'ottodo ed al triodo-exodo 
della serie europea: ció non ë esatto. 

L'ottodo risulta sostituibile dalla 6A7; ambedue 
sono valvole previste per il funzionamento sino 
a frequenze di 20 MHz e non superiori; pertanto 
l'esperienza fatta dai costruttori italiani sulla 6A7 
consente di asserire che tale limite puó con essa 
essere sensibilmente superato. 

La 6A7 sostituisce perfettamente anche il triodo- 
exodo, giacché anche questa valvola non é adatta 
a funzionare soddisfacentemente a frequenze su- 
periori a 20 MHz. Se é vero che in confronto al- 
l'ottodo il triodo-exodo ha il vantaggio di una no- 
tevole riduzione dell'accoppiamento elettronico e 
degli effetti dannosi di trascinamento che ne deri- 
vàno, é anche ormai pacifico che a questo riguardo 
il triodo-exodo resta a sua volta superato netta- 
mente dal tipo americano 67. 

La 6L7 infatti è capace di funzionare egregia- 
mente fino a frequenze di ben 60 MHz, ciò fra l'al- 
tro la rende atta a priori alle esigenze nuove che 
si prospettano per la televisione, per collegamenti 
speciali di tipo militare ed altre applicazioni delle 
onde ultracorte. E' ben vero che la 6L7 per essere 
impiegata quale convertitrice richiede un tubo ge- 
neratore d'oscillazioni separato, ma si deve in pro- 
posito fare le seguenti osservazioni: 

1) II triodo-exodo è costituito in sostanza di due 
valvole racchiuse nello stesso bulbo. Ció risponde 
all'indirizzo iniziatosi in America diversi anni fa ed 
oggi in via di abbandono anche perché ha l'incon- 
veniente di una molto minore flessibilità che vin. 
cola notevolmente il progetto degli apparecchi. 
Quel giorno in cui in Italia si modificasse l'attuale 
sistema della tassazione delle valvole (abolizione 
o riduzione) cesserebbe nella maggioranza dei casi 
ogni ragione che oggi può ancora giustificare l'uso 
di valvole multiple. 


2) Il consumo di una 6L7 accoppiata con una val- 
vola oscillatrice normale anziché essere, come po- 
trebbe a prima vista sembrare, superiore, é invece 


inferiore a quello del solo ottodo e del solo triodo- 


exodo. 


Ora la F.I.V.R.E. che produce attualmente in se- 


rie 40 tipi differenti di valvole, tra i quali sono com- 
presi quelli con le caratteristiche piü moderne, ha 
deciso di mettere in produzione, nella serie « me- 
tal glass > anche la 6L7 e la 6lë < beam >. 

Quest'ultima si puó considerare come uno dei 
piü mirabili progressi raggiunti in questi ultimi tem- 
pi nel campo delle valvole termoioniche. 

Pur avendo dimensioni paragonabili a quelle di 
un normale pentodo di potenza, fornisce, pratica- 
mente senza distorsione, una potenza da tre a quat- 
tro volte quella dei normali pentodi, e, piü che dop- 
pia, di quella fornita dalla AL4 che era finora consi- 
derata come una delle migliori della scuola eu- 
ropea. 

La 6L6 è una valvola di grandissima flessibilità 
giacchè può essere facilmente adattata per l'otte- 
nimento di potenze di uscita e di sensibilità note- 
volmente differenti. Ad esempio, con essa si può 
operare con valori della tensione di entrata anche 
della metà di quelli richiesti da un pentodo nor- 
male: ciò consente tra l'altro il collegamento di- 
retto di questa valvola col diodo rivelatore senza 
l'intermediario di una prefinale: caratteristica questa 
che sembrava prerogativa della AL4. 


Chi segue con interesse lo sviluppo della radio 
italiana può del resto considerare i risultati della : 
Mostra Nazionale della Radio testé chiusasi a Mi- 
lano. Potrà constatare infatti che le seguenti ditte 
italiane adottano valvole F.I.V.R.E. per tutta la loro 
produzione: Allocchio, Bacchini e C.; Arel; Com- 
pagnia Generale di Elettricità; Irradio; La Precisa 
(Fada Radio); Magnadyne; Radiomarelli; Radio Sa- 
vigliano; Radio Superla, S.A.F.A.R., Siare (Crosley); 
Unda Radio; Watt Radio; ecc. ecc. 

Tutte le ditte sopra citate hanno presentato mo- 
delli che rispondono pienamente alla migliore tec- 
nica radiofonica, ottenendo risultati di funziona- 
mento e di costo che non potrebbero essere stati 
sorpassati con l'uso di altre valvole. 

La valvola é il cervello dell'apparecchio riceven- 
te; posto che quest'ultimo é stato creato per ríce- 
vere le trasmissioni e servire il pubblico nelle sue 
multiformi esigenze e che con i mezzi nazionali a 
disposizione questo avviene nel migliore dei modi, 
non si sa veramente dove tendano le critiche. A 
questo proposito la presente intervista ha lo scopo 
di aprire gli occhi al pubblico sulla fondatezza e sui 
fini di certe campagne. 


x 
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MANTENERE UNO STILE 


NOSTIRA INTERVISTA CON IL DR. ING. C. BACCHINI 


Proseguiamo la serie delle interviste con cui « Radio Industria > fornisce uno 


sguardo particolareggiato della situazione attraverso i punti di vista e | program- 


mi degli industriali della radio. | 
Questa dell'ing. Bacchini assume uno speciale interesse poichè segue imme- 
diatamente il sopravvenire di nuovi indirizzi della produzione e del mercato ra- 


diofonici Italiani. 


La Soc. Allocchio, Bacchini & C. antesignana nel 
campo radio, ha esplicato ed esplica la sua attività 
in vari rami delle telecomunicazioni. 

Sono ormai noti i suoi stretti rapporti con gli Enti 
governativi per le radiocomunicazioni del R. Eser- 
cito, della R. Marina e della R. Aeronautica e la 
larga collaborazione data da questa fabbrica all'ef- 
ficientissima attrezzatura dei reparti operanti per la 
conquista dell'impero e delle unità in potenza vi- 
gili e prestigiose della nostra Marina di Guerra. 

‘Ciò che più conta per l'onore della suprema 
causa e che oltre alla fabbrica che ha fornito i ma- 
teriali finiti con perfezione tecnica e con febbrile e 
meravigliosa prontezza, i laboratori hanno attiva- 
mente ed efficacemente collaborato con gli Enti 
statali per attuare quelle stazioni radio che ci sono 
invidiate dagli eserciti di tutto il mondo. 

Vi sono poi i reparti per le trasmittenti comuni e 
speciali su onde ultracorte e con microonde, i ra. 
diofari, ecc. 

Vi é un reparto che costruisce amplificatori per 
audizioni pubbliche e per cinematografia. Questi 
tipi sono forniti alla « Cinemeccanica », nota fab- 
brica di proiettori sonori per cinematografia a pas- 
so normale. 

Un reparto che ha preso uno sviluppo importan- 
tissimo ed é peraltro destinato ad un sempre mag- 
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giore successo é quello degli strumenti di misura 
per radio e per uso industriale. 

Dai laboratori della frabbrica vengono prodotte 
speciali apparecchiature medicali, scientifiche e per 
uso didattico. 

Da tutto ció risulta che la grande fabbrica di 
Corso Sempione, 93 (sistemata in un nuovo edificio 
particolarmente studiato per accogliere queste la- 
vorazioni speciali) ha un suo stile caratteristico noto 
e apprezzato tra gli intenditori e ricercato da co- 
loro che vogliono costruzioni sicure e perfette. 


Apparecchi radioriceventi. 


II preambolo di cui sopra ha la sua utilità sulla 
questione ‘degli apparecchi riceventi che viene af- 
frontata qui di seguito. | 

| ricevitori Allocchio, Bacchini & C. subiscono, 
per parlare solo del punto di vista costruttivo, i 
benefici influssi di questo « clima » scientifico che 
gli apparecchi radiofonici Allocchio, Bacchini & C. 
dovevano, per mantenere lo stile con cui sono stati 
concepiti, essere a priori catalogati nell'alta classe. 

Non c'é infatti costruzione in cui si identifichino 
meglio che nella radio le qualità meccaniche con 
le caratteristiche elettriche. 

Qui lo stile della attuazione risponde perfetta- 

mente a quelle doti di progresso tecnico che pos- 
sono ritenersi il fondamento del prestigio e la do- 
 cumentazione delle conquiste raggiunte dalla no- 
stra industria. 
«Sono aboliti i motivi di incertezza ed eliminati 
quegli elementi che possono conferire alle co- 
struzioni un aspetto men che stabile. La preoccupa- 
zione fondamentale dei progettisti di questi appa- 
recchi radiofonici è certamente il mantenimento di 
uno stile positivo che dà la sensazione dei valo- 
ri intrinseci di queste realizzazioni senza presuppo- 
sti di false economie. | 

L'ing. Bacchini per esempio per garantire la per- 
fezione dei suoi apparecchi non ritiene opportuno 
ogni inizio di stagione di far mettere a soqquadro 
i vari circuiti e di cambiare solo per esigenze del- 
la moda i vari modelli. I! progresso anche in radio 
e faticosamente raggiunto passo passo. Questa a 
volerla intendere é la vera garanzia della eccellen- 
te qualità. 

Nella inevitabile lotta commerciale per la con- 
quista del posto al sole (e se non per la conqui- 
sta nuova per il mantenimento della posizione rag- 
giunta) la ditta Allocchio, Bacchini & C. mette sulla 
bilancia sopratutto lo stile ineguagliabile delle pro- 
prie realizzazioni. 

Per mantenere questo stile nessun compromesso 


“F 53 M" 


Interno di un ricevitore-trasmettitore ad onda ultra corta 
costruito dalla Allocchio, Bacchini & C. 


ë possibile nella scelta dei materiali; il costo de- 
gli apparecchi Allocchio, Bacchini & C. é stato de- 
terminato in kase ad elementi tecnici e senza V'in- 
fluenza di fattori commerciali. La casa si estranea 
dalle lotte di questo genere, e segue la sua linea 
di condotta fondata su sani principi. Quei rivendi- 
tori, e sono molti, che apprezzano tali apparecchi 
per quello che valgono, cioé moltissimo, resteran- 
no certamente fedeli ad una casa che non fonda 
il proprio prestigio su fatti e azioni della più con- 
vincente linea di condotta. 


* * Xx 


Una garanzia della qualità dei radioricevitori 
Allocchio, Bacchini & C. ë data dal diuturno contatto 
fra il laboratorio radio e il laboratorio di misure. 
Le qualità di questi apparecchi non vengono pre- 
sentate con aggettivi piü o meno convincenti bensi 
con cifre e dati tecnici che ogni intenditore può 
comprendere e controllare. 
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Problemi e programmi del 
mercato radiofonico 1936-1937 


assolti dalla SIARE 


II mercato radiofonico mondiale va dibattendosi, 
come ognuno sa, attraverso due leve potentissime 
e contrastanti: quella del perfezionamento tecnico 
e quella del basso costo. Esse sono due elementi 
decisamente in antitesi e che hanno vicendevol- 
mente potere repulsivo. Solo la forte volontà dei 
tecnici, in un perfetto accordo con i finanziatori e 
direttori d'aziende, riesce a collegare queste due 
forze, non solo, ma ogni giorno piü a volgerle verso 
il loro graduale riavvicinamento, fino a raggiungere 
quell'ideale limite da cui scaturisce l'apparecchio 
ottimo al prezzo minimo. Tempo fa il mercato ita- 
liano era esclusivamente orientato secondo indi- 
rizzi di inspirazione estera tratti dai programmi delle 
maggiori case mondiali. 


Oggi, grazie alla genialità e alla volontà dei 
nostri tecnici e dei nostri organizzatori, anche l'Ita- 
lia puó opportunamente levare la sua voce e, in 
gran parte con produzione propria, affermare la 
sua efficienza e la sua influenza sui mercati radio. 
Abbiamo visto raggiungere — quando non supe- 
rare — gli altrui perfezionamenti tecnici; attuare la 
quasi totale indipendenza produttiva; la elegante e 
finita costruzione. Assistiamo ora a un'altra dura 
battaglia già ingaggiata: quella del prezzo minimo 
ottenuto senza il sacrificio del valore tecnico del 
prodotto. Battaglia questa che costa sacrifici non 
lievi, ma che viene affrontata e superata dai nostri 
costruttori con una gagliardia veramente ammire- 
vole. Ci è giunta ben gradita l'occasione di intrat- 
tenerci ancora una volta con i dirigenti della SIARE 
intorno a questi assillanti quesiti. 


La SIARE è tra le organizzazioni radiofoniche ita- 
liane una delle più serie e più potenti. Abituata 
ad un lavoro positivo, fermo e attento, si è mante- 
nuta sul mercato nazionale sempre efficiente, in 
perfetta continuità, dal 1924 ad oggi, con una ga- 


gliarda organizzazione, cementata solidamente gra- : 


do per grado, senza sbalzi. 


Oggi questa società può essere considerata la 
migliore interprete dei quesiti delicati ed ardui del 
mercato radiofonico. Il pensiero dei suoi dirigenti, 
sull'attuale situazione, rappresenta uno dei piü in- 
teressanti giudizi. 
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Rapporti tecnici 


II Direttore Tecnico della SIARE, Pippo Fontana 


‘ (un ardito pioniere ed ormai veterano, che però 


rimane sempre in testa alle pattuglie più avanzate), 
ci dà modo di svolgere il quesito più delicato del- 
l'intervista: < La corsa al minimo prezzo deve es- 
sere considerata senz'altro nociva al perfeziona- 
mento tecnico degli apparecchi? » 

« Non sempre — ci dichiara il sig. Fontana — 
« Si possono ottenere ugualmente buoni apparecchi 
« a basso costo, unicamente peró ad una condizio- 
ne: il largo smercio. Si tratta di ridurre al mini- 
mo il già modesto margine industriale e di trovare 
il compenso nel grande numero di apparecchi 
collocati. lo ho piena fede in questo postulato. 
Il basso prezzo agevola di gran lunga la vendita. 
Peró non bisogna tradire l'acquirente e l'appa- 
recchio di basso costo deve rispondere, direi 
quasi, con generosità e sincerità alle giuste esi- 
genze del compratore. Come sapranno, la SIARE, 
avuto sentore della tendenza del nostro mercato 
radio verso il ribasso, ha subito provveduto ad 
ideare e lanciare su larga scala due nuovi tipi 
di apparecchi a 5 valvole, a tre gamme d'onda, 
mobiletto e radiofonografo a prezzi di assoluta 
concorrenza. 

« Gli apparecchi sono posti in vendita a sole 
L. 990 per il mobile da tavolo e L. 1740 per il 
radiofonografo. Date le particolarità tecniche di 
questi chassis, la scelta di materiale di primis- 
simo ordine in essi impiegato, si puó parlare di 
miracolo. Miracolo raggiunto nelle forme e negli 
esiti assolutamente insperati. 

« E questi due nuovi apparecchi di basso prezzo 
e di alte qualità costruttive stanno vincendo a 
pieno la loro battaglia. Essi si aggiungono ai ben 
23 tipi che la SIARE-CROSLEY tiene a tutt'oggi sul 
mercato, assolvendo ogni e qualsiasi esigenza. 

«La estesissima organizzazione della SIARE in 
ogni parte d'Italia, Isole e Colonie, ha consentito 
di raggiungere facilmente una produzione cosi 
elevata, da determinare, specialmente per que- 
sto, il miracolo dianzi accennato e che non altri- 
menti si sarebbe potuto effettuare. 
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« La fiducia che la SIARE si é ormai guadagnata 
« a pieno e meritatamente — aggiunge il sig. Fon- 
« tana — ha dato luogo al buon accoglimento dei 
« nuovi tipi lanciati, senza la benché minima diffi- 
« denza e non ha creato disillusioni. E di conse- 
« guenza si é constatato il supero delle richieste 
« sulla produzione: questo é indice di vittoria com- 
« pleta. | nostri laboratori che sono stati anche in 
« questi ultimi tempi ampliati e portati ad una com- 
« pleta attrezzatura, il che consente la maggiore 
« garanzia per la qualità. Le fabbriche sono in piena 
« efficienza di produzione ma non giungono sem- 
« pre in tempo a fronteggiare totalmente la richie- 
e Sta. Che si vuole di piu”... 

« Tutto ció vorrebbe dire la fine dell'apparec- 
« chio di gran classe per i quali la SIARE si é sem- 
« pre distinta? 

« Tutt'altro! L'apparecchio di gran classe ha sem- 
«pre la sua vita. Sono sempre ancora molti gli 
« amatori e i ricercatori dell'apparecchio elegan- 
« tissimo, dello strumento raffinato, sotto le piü sva- 
« riate forme di comodità, di applicazioni nuove, di 
« particolarità d'alto stile, di finitura artistica del 
« mobile! Consideriro in modo particolare il fatto 
«che la Società ha posto in vendita 25 tipi di 
< apparecchi (compresi i due ultimi) e non c'è nes- 
«sun tipo che si accantoni in giacenzal... 

« Certo che la corrente preponderante dal pun- 
« to di vista numerico è data dai tipi a basso costo 
« perchè nessuno può rinunciare ad un modesto, 
« ma ben costruito apparecchio, quale sa offrire la 
« SIARE al mercato italiano!... » 


L'organizzazione commerciale 


Mentre il sig. Fontana ci dà la possibilità di 
assistere ad una audizione di questi nuovi appa- 
recchi di grande serie e dei quali affermiamo il 
reale perfezionamento, avanziamo qualche altra 
domanda al nostro cortese intervistato, special- 
mente intorno alla organica costituzione della 
SIARE che da così gran tempo tiene valorosamente 
testa al mercato radiofonico italiano. 

« Nessun segreto — egli conferma. — La SIARE, 
« nei mesi scorsi ha esteso e perfezionato la sua 
« organizzazione commerciale costituendo, come 
« ditta d'importanza nazionale, un vasto e comples- 
« so meccanismo pronto a funzionae laddove vi sia 
«da propagandare il nome SIARE, consegnare il 
« piü rapidamente possibile gli apparecchi ed assi- 
« stere i clienti con un regolare servizio tecnico. 
« Perció a stagione iniziata sono pronti nuovi de- 
« positi e nuovi uffici di distribuzione in numerose 
« città d’Italia. 

«La estensione del mercato è anche favorita 
« dall'allestimento di una serie completa di ricevi- 
« tori che possono rispondere pienamente a tutte 
« le esigenze sempre però tenendo presente an- 
« che nei piccoli apparecchi la qualità eccellente: 
« base fondamentale della produzione SIARE. 

« Sempre per lo scopo di soddisfare tutte le 
« richieste la SIARE insiste sulla sua vecchia spe- 
« cializzazione negli apparecchi per rete a corrente 


« continua. Quest'anno vi è in linea fra i vari mo- 
« delli un ricevitore a corrente continua a batteria 
« per scopi coloniali. 

« Tutti i mobili sono di pregevole fattura e se- 
« guono una linea artistica nel vero senso della 
« parola ». 


Novità di applicazioni 


« Raggiunta cosi una estesa potenza organizza- 
« tiva, avviato largamente il collocamento, é sorta 
«la possibilità di persistere nello studio dei per- 
« fezionamenti tecnici, ai quali la SIARE si é dedi- 
« cata con una passione non comune e, si puó ben 
« affermare, riesce a permanere costantemente a 
« capo di queste ricerche e nuove applicazioni ». 

| dirigenti della SIARE insistono sul fatto che i 
nuovi ricevitori SIARE e CROSLEY della stagione 
1957 siano completamente nuovi e non costituiscano 
assolutamente il rimodernamento di tipi vecchi e 
già sorpassati. | tipi presentati come si è visto sono 
25: parte SIARE e parte CROSLEY. Ecco il riassunto 
delle varie caratteristiche. 

Tra le novità tecniche adottate dalla SIARE ab- 
biamo rilevato l'impiego dell'« autoregolatore “di 
espressione » che conferisce una musicalità vera- 
mente nuova al già melodico timbro degli appa- 
recchi SIARE-CROSLEY. 

Cli indicatori di sintonia sono del nuovo tipo, 
che giustifica, per la sensibilità e la suggestiva pre- 
sentazione di questo importante accessorio, il nome 
di « occhio magico »! 

Le valvole sono state scelte ed adottate in 
modo che possano verificarsi le condizioni ideali 
del funzionamento dei vari tipi di ricevitori. Quindi 
valvole metalliche e di vetro nonché tipi « metall- 
glass » (bulbo in vetro e zoccolo del tipo metal- 
iico) sono tutte adottate secondo le esigenze e i 
diversi modelli di ricevitori. 

Altra particolare novità é costituita dalla scala 
parlante molto inclinata occultabile mediante una 
speciale tendina mobile al fine di mantenere inal- 
terata la perfetta linea estetica del mobile. 

E' veramente superbo l'elenco dei tipi di appa- 
recchi che la SIARE ha posto sul mercato per la 
stagione 1937. || lettore é pregato di prenderne 
visione a pag. 39 del N. 25. Avvertiamo inoltre che 
sarà pronto tra breve un catalogo completo che 
verrà presto distribuito. 


L'intervista volge all'epilogo, per quanto pre- 
senterebbe tanti altri punti allettanti sotto vari 
aspetti tecnici e organizzativi, su cui peraltro spe- 
riamo di poterci intrattenere ancora. Ma non vo- 
gliamo abusare della cortesia degli intervistati, e 
specialmente del sig. Fontana. Riassumiamo le no- 
stre impressioni confermando come faccia vera- 
mente piacere constatare ancora una volta la se- 
rietà organizzativa di questa importante Società ra- 
diofonica nazionale e la sua salda ed estesa affer- 
mazione. || suo motto di lavoro, é un programma 
che non può sbagliare: costruire bene - vendere 
meglio. E finora ha avuto ragione. x 
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PRODUZIONE SUPERIORE 1937 
PER I RADIOAMATORI EI 
RADIORIVENDITORI D'ITALIA 
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gli apparecchi di chasse, dal tono purissimo, 
di materiale perfetto, in mobili eleganti 
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L luki del tadini tate 


RADIO CGE 


Compagnia Generale 
di Elettricità - Milano 
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Trastormatore di media frequenza 


Per gli apparecchi radio CGE della campagna dell’anno XV, 
ia Compagnia Generale di Elettricità ha studiato un trasfor- 
matore a media frequenza accordato su 459 kHz e con bo- 
bine avvolte su nuclei di materiale ferromagnetico. Sono 
noti i vantaggi che si ottengono usando questi nuclei: essi 
hanno una permeabilità magnetica parecchie volte maggiore 
dell'aria, e pertanto consentono di diminuire la lunghezza di 
filo degli avvolgimenti primario e secondario e di realiz- 
zare una maggior compattezza. Con questo si hanno minori 
perdite ohmiche, e perció si ottiene un piü elevato valore 
del < coefficiente di risonanza » delle bobine stesse, cioè, 


TRASFORMATORI DI 


MEDIA FREQUENZA 


in definitiva, un maggior rendimento e una maggiore seletti- 
vità del trasformatore di media frequenza. | 

l| trasformatore a media frequenza costruito dalla CGE 
ë stato studiato in modo da sfruttare interamente i vantaggi 
recati dai nuclei ferromagnetici: quelli qui adottati sono di 
forma cosiddetta — ca semiolla » — e rappresentano il mi- 
glior compromesso fra i vantaggi offerti da un aumento delle 
dimensioni per diminuire la lunghezza del filo e gli svantaggi 
dovuti alle maggiori correnti parassite che per tale aumento 
di dimensioni si hanno nel loro interno. Le distanze fra i due 
avvolgimenti e la loro posizione rispetto al sostegno vengo- 
no mantenute immutabili per mezzo di robusti distanziatori di 
materiale isolante, mentre l'assenza di masse metalliche nelle 
immediate vicinanze dei nuclei contribuisce a rendere mi- 
nime le perdite causate da flussi dispersi. Il rendimento ë 
inoltre ancora accresciutc dalla qualità del filo impiegato, 
che é una treccia di 20 fili, ognuno isolato. Inoltre grazie 


. all'adozione di condensatori d'accordo a placche mobili, che, 


ruotando con sufficiente attrito fra rondelle di materlale iso- 
lante, non possono andare fuori di posto una volta messi 
nella giusta posizione, resta eliminato il pericolo di even- 
tuale uscita di taratura del trasformatore per urti o scosse. - 
Degna di rilievo ë poi la disposizione di questi due conden- 
satori, che essendo posti l'uno in testa e l'altro in fondo, 
permettono una comoda ispezione e una facile regolazione 
durante il collaudo e ogni volta che sia necessario. m 


RUBRICA DEL RIVENDITORE 


Tassa di scambio e tassa di bollo sulle ricevute di anticipo 


Ancora oggi si disputa intorno a quel- 
la che deve essere la tassa da corri- 
spondersi sulle ricevute di acconto re- 
lative a passaggi di merci « soggette 
a tassa di scambio» e dipendenti da 
convenzioni scritte complete, nei loro 
elementi essenziali; portanti cioé la 
specificazione del quantitativo e del 
prezzo delle cose che formano ogget- 
to dello scambio. E poichè non è af 
fatto indifferente il dover corrisponde- 
re sulle dette ricevute la tassa di scam- 
bio piuttosto che quella di bollo, il te- 
ma che ci proponiamo di trattare non 
ë privo di interesse per quanti espli- 
cano la loro attività nel campo commer- 
ciale o industriale. 

Sono note le differenze che corrono 
tra la aliquota della tassa di bollo 
(art. 52 tariffa allegato A alla legge 
30-12-1923 modificata dall'art. 3 del R. 
D. 26-9-1935 N. 1749) e quella della 
tassa dl scambio (art. 41 R. D. 28-7- 
1930 N. 1011 mod. dall'art. 4 al R. D. 
11-7-1931 N. 891) perché valga la pe- 
na di insistervi qui in modo particola- 
re, ci preme invece di rilevare come 
tali differenze di aliquota influiscono 
sula questione della tassa da corri- 
spondersi sulle ricevute di anticipo. 

E' principio fondamentale delle tas- 
se di bollo in genere che il valore 
delle marche usate per la correspon- 
sione della tassa, si esaurisce co! fatto 
stesso dell'annullamento. 

Da tale principio discende una logi- 
ca conseguenza e cioè che nel caso in 
cui per una rata di anticipo si sia cor- 
risposta la tassa di bollo, se, successi- 
vamente a tale versamento, ma prima 
della consegna o spedizione della mer- 
ce il contratto viene risolto, la per- 


dita che si viene a subire è di entità. 


molto limitata. Nel caso invece che si 
sia corrisposta la tassa di scambio ta- 
le perdita non ë affatto trascurabile. 
Questo, senza contare che, se su tutte 
le ricevute di acconto si dovesse ver- 
sare esclusivamente la tassa di scam- 
bio il venditore si vedrebbe spesso co- 
stretto ad anticipare all'Erario delle 
somme veramente notevoli. 

E' bensì vero che per le ricevute di 
acconto assoggettate a tassa di bollo 
il venditore, a concorrenza dell'importo 
rappresentante la rata di anticipo vie- 
ne a soggiacere una volta a tassa di 
bollo (sulla ricevuta) ed una seconda 
volta a tassa di scambio (sulla fattura 
di vendita) (1). Vi è però da osservare 
a questo proposito che il fatto di do- 
ver versare la tassa di scambio sull'im- 
porto corrispondente all'acconto, all'at- 
to della emissione della fattura, piut- 
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tosto che al momento della compila- 
zione della ricevuta di anticipo, com- 
pensa quasi sempre dell'onere incon- 
trato per la tassa di bollo. E tale van- 
taggio risulta più evidente quanto più 
lungo è il lasso di tempo che corre fra 
il rilascio della ricevuta di anticipo e 
la spedizione della merce (2). 

Ma tutte queste considerazioni non 
avrebbero alcun valore se il legislato- 
re avesse tassativamente disposto che 
tutte le ricevute di acconto relative a 
merci soggette a tassa di scambio non 
importa se dipendenti da convenzioni 
complete in tutti i loro elementi, o da 
convenzioni mancanti di alcuni di essi, 
dovessero scontare la tassa di scam- 
bio. 

Per dare quindi una risposta esau- 
riente al quesito che ci siamo propo- 
sti di risolvere, bisogna risalire alle 
norme che sono state dettate per di- 
sciplinare questa materia. 

In proposito statuisce l'art. 5 del R. D. 
28 luglio 1930 N. 1011: 

« Qualora lo scambio abbia origine 
da convenzione scritta che non indichi 
il preciso quantitativo delle cose ven- 
dute, oppure non stabilisca il prezzo 
di vendita, la tassa di scambio è do- 
vuta al momento del rilascio delle fat- 
ture definitive ed in ogni caso sulle 
note portanti comunque addebito dei 
prezzi in relazione alla detta conven- 
zione nonchè sugli acconti che vengo- 
no corrisposti in ordine alla medesima 
prima della emissione delle fatture. Nei 
casi della specie è obbligatorio il ri- 
lascio tanto delle note provvisorie di 
consegna che delle fatture o note di 
addebito parziali e ricevute di accon- 
to. La tassa di scambio corrisposta sul- 
le ricevute di acconti è detratta da 
quella dovuta sulle fatture successiva- 
mente emesse, purchè su tali fatture 
siano richiamati i precisi estremi della 
ricevuta ». 

Dal testo del citato art. 5 risulta evi- 
dente che il legislatore si è voluto 
esplicitamente riferire alle ricevute di 
anticipo che traggono la loro origine 
da convenzioni incomplete e non a tut- 
te le ricevute di acconto. Infatti se 
avesse voluto far cadere sotto la di- 
sciplina portata dal ricordato art. 5, 
anche le ricevute di anticipo dipen- 
denti da convenzioni complete nei loro 
elementi essenziali si sarebbe logica- 
mente limitato a dire: su tutte le rice- 
vute di acconto rilasciate prima della 
emissione delle fatture é obbligatorio 
corrispondere la tassa di scambio, ecc. 

Il richiamo ai contratti incompleti ha 
a nostro avviso un chiaro significato: 


quello di voler disciplinare in modo 
particolare g!i scambi che avvengono in 
determinate speciali condizioni, e cioè 
quegli scambi che dipendono da con- 
venzioni mancanti dell'indicazione del 
quantitativo o del prezzo della merce, 
per il fatto che, come precisano le 
istruzioni ministeriali o di solito «si 
tratta spesso di merci la cui disponi- 
bilità al momento della consegna non 
è prevedibile da parte del venditore 
od i cui prezzi sono soggetti alle oscil- 
lazioni del mercato. » 

E' da rilevare alfine che la norma 
contenuta nell'art. 5 più volte citato è 
stata evidentemente dettata dalla pre- 
occupazione di evitare elusioni di tas- 
sa attraverso facili occultazioni del 
prezzo effettivamente pattuito, o del 
quantitativo di merce che in effetti vie- 
ne scambiato, occultazioni che mentre 
sarebbero agevoli per i contratti in- 
completi, per ovvie ragioni non po- 
trebbero esserlo ugualmente per i con- 
tratti completi. 

Il voler pretendere quindi come fa 
qualche Ufficio Finanziario che debba 
essere corrisposta la tassa di scam- 
bio anche sulle ricevute di acconto 
relative a contratti completi, è tesi la 
cui assurdità appare manifesta, dopo 
quanto abbiamo dianzi esposto. 

Secondo noi, allo stato delle cose 
nessun obbligo incombe all'industriale 
od al commerciante di assoggettare a 
tassa di scambio le ricevute di acconto. 

C'è da augurarsi pertanto che il Mi- 
nistero delle Finanze già da tempo in- 
vestito dell'esame della questione ad 
evitare poco piacevoli discussioni fra 
contribuente e Fisco, voglia dare al- 
l'art. 5 la interpretazione contenuta nel- 
le presenti note, che come ci sembra 
di aver dimostrato non contraddice 
né alla lettera nè allo spirito della di- 
sposizione qui commentata. 


Dott. Guglielmo Emmolo 


(1) L'aliquota della tassa di scambio alla 
quale intendiamo qui particolarmente riferirci 
è quella del 2,50% che colpisce il maggior 
numero di prodotti industriali. 


(2) Per chiarire meglio il concetto da noi 
esposto ricorriamo ad una esemplificazione: 

Per una rata di anticipo di L. 5000 relativa ad 
uno scambio di merci di L. 20 000 nel caso che 
il contribuente volesse rilasciare ricevuta di 
acconto col bollo ordinario, pagherebbe L 2 
di tassa di bollo sulla ricevuta di L. 5000 e 
L. 500 di tessa di scambio sulla fattura di 
L. 20 000. 

Nel caso in cui egli volesse rilasciare rice- 
vuta con tassa di scambio pagherebbe L 125 
di tassa di scambio sulla ricevuta (2,50% su 
L. 5000 e L. 375 sulla fattura (2,5070 su 
L 15 000). 

Nel primo caso quindi il contribuente paghe- 
rebbe L. 502 e nel secondo caso L. 500. 


Licenza per riparazione 


Per ottenere la « licenza di riparazio- 
ne » si deve inoltrare istanza al Mini- 
stero delle Comunicazioni -— Direzione 
Generale PP. TT. — su carta da bollo 
da L. é. Essa deve contenere, oltre 
alle sue generalità, l'indirizzo del suo 
laboratorio e deve essere presentata 
.al competente Ufficio Tecnico di Fi- 
nanza. 

Alla suddetta domanda devono esse- 
re allegati: 


a) bolletta 72/A rilasciata dall'Ufficio 
del Registro per tassa di concessione 
governativa, 


b) ricevuta del pagamento del cano- 
ne annuo di abbonamento alle radio- 
audizioni (invece di trasmettere la ri- 
cevuta stessa è consentito di citare 
nella domanda gli estremi completi di 
detta ricevuta); 


c) certificato di iscrizione al Consi- 
glio Provinciale dell'Economia Corpo- 
rativa; 


d) patente di esercizio rilasciata dal- 
l'Autorità Municipale e dalla quale ri- 
sulti l'autorizzazione a commerciare in 
materiale radioelettrico. 


La licenza di riparazione consente di 
eseguire la riparazione e la vendita 
di materiale radioelettrico, semprechè 
la vendita sia effettuata nel locale adi- 
bito alle riparazioni. 

La detta licenza di riparazione non 
conferisce peró il diritto a costruire 
apparecchi od a montare i cosidetti 
chássis nei mobili od a trasformare ap- 


di materiale radioelettrico 


parecchi di vecchio tipo. In altri termi- 
ni non si può modificare sostanzial- 
mente il circuito di un apparecchio o 
procedere al rifacimento di un organo 
qualsiasi, di cui si appalesi indispensa- 
bile la sostituzione per rimettere in 
efficienza l'apparecchio stesso. 

Quanto alla tassa da corrispondere 
per ottenere il rilascio della detta li- 
cenza di riparazione, essa è di L 300 
annue, se la relativa istanza viene pre- 
sentata entro il primo semestre del- 
l'anno; di L. 150 se detta istanza viene 
presentata dopo il 30 giugno. 

Pertanto nel caso che Ella volesse 
iniziare subito la sua attività, dovrebbe 
pagare la tassa di concessione gover- 
nativa di L. 150 per ottenere una licen- 
za valida a tutto il 31-12-1936. Se vo- 
lesse invece iniziare la sua attività a 
partire dal 1° gennaio 1937, dovrebbe 
versare allo stesso titolo L. 300 e spe- 
cificare nell'istanza che la licenza viene 
richiesta per il prossimo anno 1937. 

Come ë ovvio Lei non potrà in ogni 
caso procedere a riparazioni di appa- 
recchi radio se non dopo che il com- 
petente Ufficio Tecnico di Finanza Le 
avrà consegnato la licenza ed il regi- 
stro di carico e scarico. 

Circa le annotazioni che Lei é tenuto 
a fare sul detto registro di carico e 
scarico, La preghiamo di voler consul- 
tare il nostro volume «La legislazione 
italiana sulla radio ». 


(Si risponde al Sig. Vincenzo Rutiglia- 
no - Radiotecnico - MOLFETTA). 


“La legislazione italiana sulla radio 


Si tratta di una raccolta aggiornata (*) 
delle norme che disciplinano i tributi 
sulla radio o che riguardano l'uso dei 
materiali radioelettrici. Il commento che 
la completa riesce a facilitare la com- 
prensione delle norme stesse anche a 
chi non ha particolare competenza in 
materia tributaria. 

Destinato agli uomini di affari questo 
libro é stato contenuto in iermini spa- 
ziali molto modesti senza che per ció 
sia stato sacrificato nulla di veramente 
essenziale. 

Chi conosce le numerose disposizio- 
ni legislative e le molte note e circo- 
lari interpretative che, in questi ultimi 
tempi hanno accompagnato lo svolgi- 
mento dei tributi sulla radio, potrà ap- 
prezzare lo sforzo fatto dai compilato- 
ri nell'ordinare questa raccolta ed in 
particolare, nel chiarire quale deve es- 
sere la interpretazione da darsi alle 
principali norme che essa contiene. 

Il problema della protezione delle 
radioaudizioni contro i disturbi prove- 
nienti da impianti elettrici viene accu- 
ratamente studiato e sono enumerate 
le norme che si vorrebbe fossero adot- 
tate per un'adegunata soluzione del 
problema stesso. 

I! libro particolarmente utile a quan- 
ti esplicano la loro attività nel campo 
della radio é corredato da un ampio 
e diligente indice alfabetico analltico 
che ne agevola la consultazione. 

« Radio 


(* Edizione ANIMA Industria » 
L. 142. 


Resistenze chimich 


da 0,5 -1-2-3-4-5 wall 


50 ohm - 


MILANO 


VIA PRIVATA DERGANINO 18-20 
TELEFONO 97-077 


10 megaohm 
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La 


SA AR 


MILANO - VIALE MAINO 20 


per la stagione 1936-37 
presenta C in que 
interessanti apparecchi 


Super 4 valvole - Onde medie - Circuito reflex 
41 2 brevetto Safar. 
Sensibilità] elevatissima, riproduzione perfetta, parti- 
tore di tensione a 12 prese. 


532 Super 5 valvole - Onde corte, medie e lunghe - Se- 
lettività variabile. 


522 Super 5 valvole - Onde corte e medie - Selettività 
variabile. 


Nuova serie con valvole tipo americano, realizzata 
in seguito alla richiesta del mercato. 


7 31 Super 7 valvole, onde corle medie e lunghe. 
Riproduzione fedele, realistica, potente. 
Partitore di tensione a 12 prese. 


22 Super 5 valvole - Onde medie e corte - Se- 
5 A lettività variabile. 


Prescelto dall'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
per la polizza radio. 


Inoltre 


Super 5 valvole, per rete corrente continua trasfot- 5 1 2 


mabile per reti a corrente alternata. 


per le colonie 

Super 5 valvole, onde corle e medie, per ali- 521 S 
mentazione da batteria accumulatori 12 volt 

e rete a corrente alternata. 


Durante la [stagione verrà aggiunta, ai precedenti, la nuova Super 
a 6 valvole. 


RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Relais fotoelettrici 


Si parla spesso delle sorprendenti 
applicazioni della cellula fotoelettrica 
(l'occhio elettrico) all'infuori delle più 
note e comuni quali la cinematografia 
sonora e la televisione. 

Bisogna anche ricordare che le ap- 
plicazioni stesse possono costituire un 
ramo importante di una industria. 

Varie sono le ditte che costruiscono 
in Italia accessori per gli impianti che 
ne derivano. Segnaliamo pertanto le 
« Officine Galileo », l'Allocchio, Bacchini 
& C. e la Compagnia Generale di Elet- 
tricità. Quest'ultima per esempio ha 
attuato varii tipi di relais fotoelettrici e 
relative sorgenti luminose. In un appo- 
sito stampato tecnico di recente edi- 
zione descrive le caratteristiche di essi 
ed elenca le varie prevedibili applica 
zioni. 


Un amplificatore Watt 
Radio 


La Watt Radio ha realizzato un am. 
plificatore da 10 watt modulati WR 
10/A12 che comprende nello stesso te- 
laio l'amplificatore propriamente detto 
e l'altoparlante. Ne deriva una unità 
compatta molto utile per praticità ed 
efficienza agli. installatori di impianti 
sonori. 


La stessa Casa insieme alla produ- 
zione 1936 ha posto sul mercato un 
altoparlante pensile a padiglione tipo 
a diffusore luce. Esso comprende una 
unità Jensen. E” così il secondo tipo di 
altoparlante per l'aperto che la Watt 
Radio appresta per i bisogni della 
grande audizione. 


Nuova valvola europea 
per l’indicazione di 
sintonia 


Quale tipo analogo all'« occhio ma- 
gico », valvola della scuola americana 
per l'indicazione della sintonia, é ve- 
nuto ad arricchire la serie trasconti- 
nentale europea un nuovo tubo che ser- 
ve al medesimo scopo. Si tratta del- 
l'indicatore catodico di accordo. La se- 
gnalazione é data da una crocetta lu- 
minosa i cui rami si estendono o Si 
restringono a seconda dell'accordo. La 
segnalazione si effettua con un qua- 
drante non più esteso dei soliti segna- 
lini di blocco dei telefoni. 

Questo nuovo tubo ha le seguenti 
caratteristiche: accensione 6,3 V 0,2 A; 
anodi pieni carbonizzati; riduzione al 
minimo dei ponti in mica; interno del 
bulbo carbonizzato; zoccolo europeo 
nuovo tipo. 


Lesafono Mod. 501 


La «LESA» vuol dare al problema 
radiofonografico una soluzione costrut- 
tiva integrale. Ha perció condotto a ter- 
mine una iniziativa che sarà certamente 
accolta con molto interesse dai com- 
mercianti e dai costruttori nonché dagli 
stessi utenti, preparando i < Lesafoni ». 

Essi sono apparecchi completi utili a 
coloro che hanno radioricevitori sprov- 
visti di parte fonografica. Il problema 
fonografico non è qui un ripiego ma 
un perfezionamento. Le soluzioni pro- 
poste sono elencate qui di seguito. 

1) Il < Lesafono > Mod. 500, contenu- 
to in una valigetta, comprende un mo- 
tore Mod. 35 e un diaframma Mod. 24 
BP Edis Beta; 

2) il «Lesafono» Mod. 501, conte- 
nuto in un elegante mobiletto che può 
essere un piedistallo da sopramobile, 
comprende, come il precedente, un 
motore Modi. 35 e un diaframma Mod. 24 
BP Edis Beta (questo diaframma è a 
impedenze multiple ed ha il regola- 
tore di voce). 

3) il « Lesafono » Mod. 502, contenuto 
in un mobiletto a piedistallo, compren- 
de il motore Mod. 35 ed il diaframma 
Mod. BP Trionfo; 

4) il « Lesafono » Mod. 503, compren- 
de un motore Lesa Mod. 35 ed il dia- 
framma Mod. 24 BP Edis Beta. Il mo- 
bile é un grazioso tavolinetto; 

5) il « Lesafono » Mod. 504 é anch'es- 
SO contenuto in un lussuoso tavolino e 
comprende il motore Mod. 35 ed un 
diaframma Lesa Mod. 31 BP Trionfo. Di 
questo tipo sono in preparazione altri 
esemplari di dimensioni maggiori atte 
ad accogliere gli apparecchi a larga 
base apparsi recentemente sul mer- 
cato. 

6) Per coloro che volessero attuare 
con mezzi propri un radiofonografo e 


Mobili 
fonogrefici 
“Lesa” 


disponessero dei cosidetti mobili con- 
vertibili la « Lesa» offre varie combi- 
nazioni che facilitano il montaggio del 
motore e del diaframma già convenien- 
temente piazzato su apposita piastra. 
Questa trovata risulta molto economica; 

7) la « Lesa » lascia all'utente il com- 
pito di comporre il complesso neces- 
sario. Offre oltre al motore Mod. 35 
vari tipi di diaframmi con braccio e re- 
golatori di voce; 

8) la combinazione « Omnia » com- 
prende il diaframma Mod. 24 BG Edis 
e un regolatore di voce Mod. H. Questa 
soluzione riguarda il caso in cui esista 
già il motore fonografico. 


Lesafono Mod. 504 


Valvole ^" Arcturus” 


La casa, che ha goduto una grande 
notorietà da noi, ha posto in vendita 
quattro tipi di valvole attuate con stili 
differenti ma sempre secondo la carat- 
teristica americana. 

1) valvole in vetro; 

2) valvole metalliche cosiddette «per- 
fezionate». 

3) valvole « metal-glass » in vetro con 
le caratteristiche delle metalliche; 

4) valvole « coronet » che sostituisco- 
no i vecchi tipi in vetro: sono provvi- 
ste di schermo metallico. 


Valvola Marconi 


La « Compagnia Marconi » è riuscita 
a costruire una nuova valvola chiama- 
ta « Arcon» (ghianda) che per forma 
e grandezza somiglia precisamente ad 
una ghianda. Essa è robustissima e, 
sebbene sia stata ideata per lunghez- 
ze d'onda di un metro, può anche es- 
sere adoperata per le lunghezze d'on- 
da usate normalmente per radiodiffu- 
sioni. Questa nuova valvola consentirà 
di avere, quanto prima, degli apparec- 
chi radio piccolissimi, non più grandi di 
un porta sigarette. 
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OFFICINE 


GALILEO 


MICROFONO CAMPIONE 


Nostri tecnici specialisti sono a disposizione dei 
signori costruttori per ogni schierimento sul funzio- 
namento e l'installazione dei nostri apparecchi di 
misura e di controllo per radio. 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA : 
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Ondametri 

Oscillatori 

Condensatori campione 
Resistenze campione 
Attenuatori 

Quarzi piezoelettrici 
Voltmetri a valvola 
Oscillografi 

Misuratori di rumori 
Strumenti a termocoppia 


Coppie termoelettriche 


Noi desideriamo che i tecnici esaminino le nostre 
costruzioni nei loro dettagli. Si convincerenno che 
si tratta di realizzazioni nuove che nulle henno è 
vedere con quanto è stato sinora costruito di 
consimile in Italia e all'estero. 


S. A. C. E. O. M. 


MILANO . VIALE EGINARDO 29 


| SCALE PARLANTI “GELOSO” 


Le nuove scale parlanti rettangolari a forma di leggio, sono state progettate in base ad un complesso di fattori che la 
lunghissima pratica nella costruzione di radioricevitori ha suggerito. Fra | principali problemi presentatisi durante lo studio, 
abbiamo voluto considerare In primo luogo quelli inerenti alla solidità meccanica, al rapporto di demoltiplica ed alia silen- 
ziosità e dolcezza dei movimenti. Quindi, quelli che si riferiscono alia praticità di questo prezioso organo ed alla sua estetica 
d'insieme. i 

I! materiale Impiegato nelle parti in movimento, come la demoltiplica e frizione, le pulegge e ia cordicelia metallica 
per lo spostamento dell'indice a cursore lungo l'ampio quadrante, è stato sceito in modo che gii inconvenienti dovuti al 
logorio siano assolutamente evitati. La frizione è quanto mal silenziosa e scorrevole, sebbene imprima al variabile una 
sicura torsione e non vl sia alcuna possibilità di slittamento. Le pulegge sono di backellte stampata e ruotano con leggerezza, 
senza produrre il minimo rumore; mentre la cordicella di trazione, per quanto sottoposta ad un lavoro continuo e per vari 
anni, non subisce aicun deterioramento, essendo costituita da una treccia di sottilissimi fili di acciaio ad alta flessibilità. 

Fra gli innumerevoli pregi delle scale parianti a leggio, costruite dalla S. A. John Geloso, è da notarsi: la sicurezza di 
applicazione e la perfetta corrispondenza con tutto l'equipaggiamento ad A.F. per il quale le scale sono state tarate, nonchè 
la possibilità di realizzare qualunque tipo di ricevitore moderno. 


SCALE PARLANTI A LEGGIO 
CON QUADRANTE DI CELLULOIDE 


Le scale parlanti con quadrante di celluloide vengono co- 
strulte per sole onde medie e per le onde medie e corte 
con Indicazione di gamma e fono. Il quadrante per sole onde 
medie porta i nominativi delle stazioni, allineati a fianco del 
quadratino indicante il punto di sintonia, e una graduazione 
in lunghezza d'onda. | nominativi delle stazioni italiane sono 
contraddistinti da caratteri stampati in rosso. ` 

I quadranti per le gamme corte e medie recano su due 
zone orizzontali i nominativi delle stazioni a onde corte e a 
onde medie, oltre alla graduazione in metri di lunghezza 
d'onda delle due gamme. A sinistra del quadrante vi è l'in- 
dicazione di gamma e fono, che viene illuminata per trasparenza, a seconda della posizione fatta assumere al commu- 
tatore d'onda, il quale comanda contemporaneamente l'accensione delle lampadine, poste dietro il quadrante, In corrispon- 
denza delle relative finestre. 

li quadrante è illuminato esternamente da due lampadine che prolettano una luce uniforme su tutta la sua estensione, 
mantenendo nitida la visibilità dei nominativi delle stazioni, i cui caratteri sono di faciie e chiara lettura. 

L'indice è del tipo a cursore, di materiale trasparente, portante al centro una linea verticale di colore molto visibile. 

Queste manopole vengono fornite con portalampade a ghiera isolata, adatte per ricevitori di corrente continua, e con 
portalampade con ghiera a massa, adatte per ricevitori in corrente alternata. Vengono altresì vendute con mascherina di 
backelite oppure con mascherina di metallo. Lo stile della mascherina si adatta molto bene ai mobili moderni e costituisce 
una estetica inquadratura delle scale parlanti. 


SCALE PARLANTI A LEGGIO CON QUADRANTE DI CRISTALLO 


Il quadrante di queste scale parlanti è stampato a colori molto visibili sopra una lastra di cristallo di forte spessore. 
L'illuminazione ha luogo per rifrazione, in quanto la luce viene prolettata in tutta la lunghezza dei cristallo da due lampadine 
disposte lateralmente. Con questo sistema sl ottiene una forte luminosità del nominativi ed un effetto ottico che conferisce 
ai ricevitori una fine eleganza, mentre la luce indiretta non stanca l'operatore. 

Queste scale parlanti vengono costrulte per onde medie, per onde medie e corte con indicazioni di gamma e fono e 
per onde corte, medie e lunghe, pure con indicazione di gamma e fono. 

I nominativi delle stazioni italiane sono contraddistinti dal colore giallo del caratteri, rispetto agli altri nominativi stam- 
pati in bianco. Ogni gamma, oltre al nominativi delle stazio- 
ni, reca una graduazione in metri di lunghezza d'onda. 

La gamma di ricezione, come pure la posizione di « fo- 
no», vengono indicate per trasparenza da una serie di lam- 
padine disposte dietro il quadrante, la cui accensione é co- 
mandata dal commutatore d'onda. 

L'indice ë del tipo a cursore ed é costituito da una sot- 
tile asta metallica verniciata in bianco, fatta scorrere imme- 
diatamente dietro al quadrante di cristallo. 

Anche queste scale parlanti vengono fornite con por- 
talampade a ghiera isolata, adatte quindi per ricevitori in 
corrente continua, e con portaiampade con ghiera, a massa, 
adatte per ricevitori in corrente aiternata. 

La mascherina fornita insieme alle scale parlanti con 
quadrante di cristallo à di backelite stampata, disegnata in 
modo da intonarsi come ilnea e come colore, allo stile dei 
mobili moderni. 
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PER IL 


"M più alto possibile” 


Ammessa senza discussione la neces- 
sità di installare un buon aereo per ot- 
tenere i migliori risultati dal ricevitore, 
specie agli effetti di una ricezione apa- 
rassitaria, riteniamo necessario insiste- 
re su di un punto importantissimo con- 
cernente l'installazione e l'altezza del- 
l'antenna. 

II titolo di queste note compendia la 
massima per un impianto efficace di an- 
tenna ricevente, massima che vale spe- 
cialmente per le grandi città dove la 
nebbia dei disturbi avvolge ogni sta- 
bile in tutta la sua estensione ed al- 
tezza. | 

L'antenna orizzontale ha perso terre- 
no negli ultimi anni a seguito della 
sua minore efficenza e del suo mag- 
gior ingombro; l'antenna verticale ha 
conquistato sempre maggior credito e 
diffusione. Per esempio la Telefunken 
ha creato ün tipo di antenna verticale 
secondo le numerose esperienze fatte, 
che risponde pienamente allo scopo. 
Trattasi di piü tubi rientranti a cannoc- 
chiale e che si avvicinano perció nella 
struttura alla canna di bambü che oppo- 
ne notoriamente la minima resistenza 
alla pressione dell'aria. | tubi di acciaio 
di grande stabilità captano molto bene 
le radiotrasmissioni, sono stagni all'ac- 
qua e se provvisti, come questo, di 
speciale vernice antiruggine, hanno una 
grande stabilità agli agenti atmosferici. 
L'antenna si compone di un tubo di 
sostegno lungo circa due metri che 
viene applicato al muro mediante le 
solite staffe. Questo tubo di sostegno 
il cui terminale ë provvisto di giunto 
isolante, porta l'antenna ricevente vera 
e propria, lunga 5,50 metri. Questo trat- 
to ricevente puó essere, eventualmente 
allungato di altri due metri. Per la di- 
scesa d'antenna si raccomanda di usare 
una conduttura radio costituita da cavo 
schermato a debole capacità dato che 
il tratto fra antenna e ricevitore, se 
non si utilizza una conduttura schermata, 
ë sufficiente per inquinare le trasmissio- 
ni che l'antenna aveva captate senza di- 
sturbi. 


Strumenti di misura 


Nel numero scorso abbiamo parlato 
degli strumenti di misura utili al som- 
mario controllo e la riparazione dei 
radioricevitori. 

Qualche lettore che giornalmente la- 
vora per la riparazione degli apparec- 
chi e degli amplificatori ha fatto osser- 
vare che sul nostro mercato la questio- 
ne degli analizzatori deve ancora es- 
sere risolta opportunamente. 

Forse, anzi, non lo sarà mai, perché 
la ragione che costituisce un motivo 
di incertezza é il campo aperto a en- 
trambe le scuole (europea e america- 
na) nelle valvole termojoniche. Ognuna 
ha un numero svariatissimo di tipi, per 
cui un analizzatore che volesse con una 
semplice tastiera risolvere gli innume- 
revoli casi che al radioriparatore si 
presentano dovrebbe esser complicati- 
simo e... avrebbe sempre qualche man- 
chevolezza. 

Perció non sembra possibile ottene- 
re, per il mercato italiano analizzatori 


veramente universali per il riparatore 
indipendente. Molto invece possono 
fare, in questo senso, le case costrut- 
trici che hanno organizzato un proprio 
servizio tecnico di assistenza. E' facile 
che la Casa possa prevedere e prov- 
vedere facendo allestire analizzatori 
che rispondono al proprio specifico 
scopo. Si comprenderà dunque bene 
come p. e. Marelli da un lato e Philips 
e Telefunken dall’altro possano fornire 
apparecchi di controllo che rispondono 
allo scopo di consentire l’analisi dei 


. propri apparecchi. 


Per chi ha sottomano ricevitori di va- 
rie marche, e con valvole di varie scuo- 
le, è consigliabile adottare almeno un 
paio di analizzatori, evitando di caricare 
su di uno l'applicazione di commuta- 
tori, di zoccoli di riduzione, di ponti 
di collegamento, di cordoni supplemen- 
tari, ecc. 

Ma infine non è fuori luogo doman- 
darsi se non è più conveniente e pra- 
tico ritornare al trittico classico degli 
strumenti fondamentali con cui un in- 
telligente radioriparatore può, con mec- 
canismo mentale assai semplice effet- 
tuare tutti i controlli: | 

1) il voltmetro a corrente continua a 
debole consumo; 

2) il milliampermetro a corrente con- 
tinua; 

3) il voltmetro a corrente alternata 
con raddrizzatore a ossido, e quindi a 
debole consumo. 

Sarebbe facile dimostrare se non fos- 
se intuitivo che con questi tre stru- 
menti si possono effettuare tutte le mi- 
Sure correnti, necessarie al radioripa- 
ratore. 

E' invalso l'uso, da noi, di impiegare 
strumenti multipli che consentano le va- 
rie misure. 

Lo scopo principale ë la portatilità. 
Essi, nei confronti degli analizzatori 
hanno una maggiore semplicità. * 


Cosa e un 


ESAFONO:, 


Serve per tutti coloro 
che abbiano un appa- 
recchio radio sprovvi- 
sto di parte fonogrefica 
Chiedete alla ditta 


LEs 


VIA BERGAMO 21 - MILANO 
l'opuscolo illustrativo 
"Le otto soluzioni” che 
vi sara inviato gratuita- 
mente 
Pubblicazione di grande 
interesse e di grande at- 
tualità 


RADIORIPARATORE 


SERVIZIO TECNICO 


SIEMENS S. A., Milano: Servizio tecnico 
Telefunken. 


— Una elegante cartella in cartone 
pressato con raccoglitore a perfora- 
zione, contenente la descrizione tecni- 
ca e schemi elettrici dei sei nuovi mo- 
dolli Telefunken della stagione 1937. 
I tipi sono 327 - 557 - 567 - 570 - 787 - 
791 di cui, nei numeri scorsi abbiamo 
pubblicato lo schema sintetico. 


LA VOCE DEL PADRONE, Milano. 


— Istruzioni generali sull'installazio- 
ne del suo nuovo modello « Sabaudia ». 
Contiene lo schema sintetico oltre a 
tutte le altre caratteristiche illustrative. 
Raccomanda la installazione di una 
buona antenna. 


F.I.M.I., Saronno. 


— R8185 con due allegati e R 8186. 
Si tratta dello schema elettrico e della 
descrizione dei componenti, nonché 
delle indicazioni dell'uso di un super à 
4 valvole alimentato a corrente conti- 
nua da batteria a 12 volt. Tale apparec- 
chio si presta per l'audizione in auto- 
mobile, e alimentazione con batteria di 
bordo. * 


La HF edizione del 
"Manuale del radiomeccanico" 


Il noto libro dell'Angeletti nelia sua 
Il edizione rinnovata, è stato apprez- 
zato da quanti ne hanno avuto sottoma- 
no una copia. Esso infatti presenta ol- 
tre a delle doti sostanziali un piacevole 
aspetto. La sobria rilegatura in tela ne- 
rà, o blu elettrico, con impressioni in 
oro conferiscono a questo prezioso 
compagno del Radiomeccanico un 
aspetto finito ed elegante senza esser 


delicato o soggetto a sporcarsi sul 


lavoro: ha insomma una legatura che 
puó stare al pari di quella dei migliori 
e piü costosi manuali della nostra stam- 
pa tecnica. 

Circa il contenuto l'Autore ha rima- 
neggiato oltre ad altri punti vitali due 
capitoli particolarmente interessanti per 
la radioriparazione: quello delle valvo- 
le e quello dei circuiti. 

Nelle valvole sono comprese tutte le 
indicazioni pratiche relative ai tipi del 
nostro mercato sia che trattasi di scuo- 
ia americana che riguardi quella euro- 
pea con nuovi e vecchi esemplari. Que- 
sto capitolo é il piü pratico e com- 
pleto prontuario di valvole. 

I circuiti sono stati selezionati e scel- 
ti in modo che la raccolta, ben dovi- 
zlosa, costituisca una delle più interes- 
santi guide del genere. Nella esecu- 
zione dei disegni, con assistenza delle 
stesse case interessate VA. e i suoi 
collaboratori hanno curato di evitare 
gli errori che possono porre molto 
spesso in imbarazzo il Radioriparatore 
nei momenti critici del suo lavoro. 
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CASSETTE DI RESISTENZE 
ANTINDUTTIVE PER A. F. 


Cassetta di resistenze 
per lati di rapporto 
2x5 valori 


PRECISIONE 0,05 °| 


Cassetta di 
resistenze 
a 4 decadi 


Allocchio, Bacchini & C. 


Milano - Corso Sempione 93 - Telefoni 90088 - 92480 
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«Messa a puntor e radioriparazione 


Un apparecchio «messo a punto» 
può dirsi anche perfettamente riparato, 
poichè dopo la fabbricazione, per quan- 
to accurata, o dopo la riparazione, per 
quanto precisa, occorre collaudario, 
controllando le sue caratteristiche, e 
portare queste a valori prestabilti. 

Secondo noi non vi è radioriparatore 
perfetto senza una profonda conoscen- 
za dei metodi di allineamento e di mes- 
sa a punto. Ciò, perchè il risultato fi- 
nale dell'apparecchio deve essere i- 
dentico sia dopo una riparazione che 
in seguito al primitivo collaudo di fab- 
brica. 

Sarebbe opportuno che ogni radio- 
riparatore finito si rendesse vero con- 
to dei metodi di collaudo e delle ca- 
ratteristiche, con relative tolleranze am- 
messe dalla fabbrica, di ogni ricevito- 
re. Intendiamo parlare di metodo gene- 
rale e di disposizioni per tutti gli appa- 
recchi specifici per un determinato mo- 
dello. 

Lo scopo. si ottiene facilmente nelle 
organizzazioni dipendenti dalle varie 
fabbriche, ma risulta meno semplice per 
i radioriparatori indipendenti. 

Occorre rendersi esattamente conto 
delle qualità di un apparecchio da ri- 
mettere in efficienza poichè non si con- 
cepisce una riparazione senza sapere 
sino a qual punto le caratteristiche stes- 
se debbano essere riportate ai valori 
normali. Infatti un apparecchio da ri- 
parare può avere assenza assoluta di 
funzionamento oppure funzionamento 
secondo caratteristiche fuori della nor- 
malità: bisogna conoscere questa... nor- 
malità. 

Non è semplice, infatti, avere una 
idea di queste caratteristiche quando 
non è diffusa, purtroppo, l'abitudine di 
dare alle qualità dell'apparecchio ra- 
diofonico dei valori numerici definiti. 

Come deve fare un radioriparatore a 
sapere quando la selettività è acuta per 
quel determinato apparecchio? E della 
fedeltà « assoluta » che ne dite? Della 
grande potenza indistorta che opinione 
avete? della < miglior » purezza che ne 
pensate? Non solo: ma tutti gli appa- 
recchi o quasi hanno una sensibilità 
« straordinaria ». 

Come vi regolerete, strumenti alla 
mano, per ottenere questa caratteristi- 
ca con valori straordinari: cioè con va- 
lori fuori dell'ordinario; in altri termini 


AÀ SOC. AN. ZUCK 


eccezionali? Tutti i ricevitori hanno del- 
le qualità... eccezionali. Come si spie- 
ga ciò? 

Il radioriparatore ha naturalmente 
delle buone ragioni per prendersela 
con noi, della stampa tecnica, per aver 
assecondato l'abitudine di valutare le 
caratteristiche degli apparecchi rice- 
venti con aggettivi piuttosto che con 
numeri. Egli però può far molto per 
aiutarci a pretendere quelle delucida- 
zioni numeriche che si rendono indi- 
spensabill allo scopo. Non si creda che 
sia un piacere per noi riferire che il 
tale o il tal'altro apparecchio ha delle 
qualità di... eccezione senza poter di- 
scutere sui suoi dati. Ció porterà an- 
che alla maggiore familiarità del radio- 
riparatore con gli strumenti di misura. 

Anche in radio, e specialmente in 
radio, vale il motto (parafrasando quel- 
lo romano) di < misura e impera! > 


S.S.t 
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UN NUOVO MANUALE ED UN NUOVO 
SILENZIATORE 


Voi tutti R. A. deila Ducati avete già 
ricevuto il nuovo Manuale < Radioau- 
dizioni senza disturbi ». Come avrete 
visto, si tratta di una utlie guida pratica 
in cui sono descritti tutti | casi di sl- 
lenziamento in cui può essere richiesta 
la vostra attività. Vogliate tener conto 
che ia Ducati può inviarvi varie cople 
di questo Manuale, in modo da distri- 
buite ai vostri clienti interessati. Ri- 
chiedete perciò alla Ducati il numero 
di copie sufficiente per tale distribu- 
zione. 

in questo manuale avrete anche no- 
tato le varie applicazioni che può ave- 


CASA FONDATA NEL 1897 


CAPITALE VERSATO L. 5000 000 


ERMANN & DIENA - Padova 


re li nuovo silenziatore Ducati, Tipo 
2507.1, per abitazioni. Le caratteristiche 
di questo silenziatore sono tail da per- 
mettere la facllissima applicazione al- 
l'entrata della rete luce nell'abitazione, 
ossia subito dopo | fusiblii. in tal modo 
i radiodisturbi convogliati dalla rete 
vengono scaricati Immediatamente a 
terra, dato appunto che il silenziatore 
va collegato a terra, mediante un ap- 
posito morsetto. Quando anche nella- 
bitazione vengono prodotti disturbi, per 
l'uso di apparecchi elettrodomestici, 
allora può riuscire utile l'appiicazione 
del silenziatore alla presa di corrente 
a cui va collegato il cordone di ali- 
mentazione dell'apparecchio. La stessa 
applicazione, fatta nello stesso modo, 
serve anche per la eliminazione dei di- 
sturbi prodotti da congegni o macchine 
elettriche. 

Lo stesso silenziatore serve anche 
per ia soppressione dei disturbi prodot- 
ti da motori o dinamo. Basta collegarlo 
alle spazzole di tali macchine ed a ter- 
ra. Tutto ciò è detto amplamente nel 
Manuale. 


DECALCOMANIE PER RIPARATORI 


La Ducati ha preparato per voi delle 
belle decalcomanie da applicare ester- 
namente, sulla parte posteriore, degli 
apparecchi riparati. la decalcomania 
permette che venga segnato su di es- 
so, in apposito spazio bianco, la data 
della riparazione. Applicate queste de- 
calcomanie agli apparecchi che ripa- 
rate. Le decalcomanie sono di facilis- 
sima applicazione, rlescono gradite al 
clienti, ed a Vol non costano nulla, per- 
ché la Ducati sarà lieta di invlarle a 
tutti gli R. A. che ne faranno richiesta. 


MODULI ROSA PER PREVENTIVI 


Quando dovete fare un preventivo 
di instaliazione moderna, o per la oli- 
minazione di radiodisturbi, usate un 
modulo rosa apposito, che la Ducati vi 
fornisce gratuitamente. Non avete che 
da chiedere li quantitativo di moduli 
rosa che vi occorre. 


DIREZIONE R. A. 
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C.G.E. 451 


C.G.E. 450 


RADIORI- 
CEVITORI 
ITALIANI 


«ALLOCCHIO, BACCHINI & C.», Milano. 
« Autonola x, pag. 741 (N. 11) 
« F 51 », pag. 76 (N. 25) 
« 55 », pag. 801 (N. 12) 
« 56 c. m. », pag. 311 (N. 17) 
« F 64 », pag. 684 (N. 24) 
« 75 », pag. 194 (N. 15) 
« 82 c. a. », pag. 255 (N. 16) 


« AREL » Milano. 
« Eco del mondo », pag. 76 (N. 25) 
« C.G.E. RADIO s - Milano. 
« Audioletta » C.G.E., pag. 68 (N. 1) 
« $uper Mira 5» dionda C.G.E., pa- 
gina 319 (N. 5) 
« Super $plca 6» consoltrionda C. 
G. E., pag. 375 (N. 6) 
« Super Mira 5» fonodionda C.G.E., 
radiofonografo, pag. 435 (N. 7) 
« Audiola x C.G.E., pag. 738 (N. 11) 
< B. 52 C.G.E. », pag. 788 (N. 12) 
< Super Vega 9 C.G.E.», pag. 790 
(N. 12) 
« Orfeon C.G.E. x, pag. 175 (N. 15) 
« Celestion C.G.E. », pag. 388 (N. 19) 
« 252 e 253 C.G.E. » qui a lato 
« 450 C.G.E. » qui a lato 
« 451 G.C.E. » qui a lato. 


« FADA » LA PRECISA - Napoll. 
« Mod. 1743 M », pag. 57 (N. 13) 
« 5 valvole », pag. 684 (N. 24) 
«7 valvole », pag. 630 (N. 23) 
« 10 valvole x, pag. 631 (N. 23). 


Ing. G. GALLO, Milano: 
« Autoradio Condor », qui a lato 
« IRRADIO » - Milano. 
all Littore x, pag. 261 (N. 4) 
« L'italico x, pag. 542 (N. 8) 
« Il Rivelatore 7 », pag. 141 (N. 14) 
«B S50», pag 194 (N. 15) 
« Mod. A 41 », pag. 562 (N. 22). 


« LA VOCE DEL PADRONE » - Soc. Naz. 
del Grammofcno, Milano: 
« RG 80 bis» radiogrammofono, pa- 
gina 200 (N. 3) 
« Eritrea x, pag. 684 (N. 24) 
« Esperia », pag. 195 (N. 15) 
« Aprilia », pag. 255 (N. 16) 


« MAGNADYNE RADIO » - Torino: 


« M 502 $ » chassis, pag. 441 (N. 7), 
realizza: 

«M 50 $» midget, «M. 506 SB» 
consolle, «M 507 $B x radiofonogra- 
fo, «M 506 $$» consolle, «M 507 
$$ » radiofonografo, «M 506 SC» 
consolle, < M 507 $C x radiofonografo. 
x 402 S » chassis, pag. 513 (N. 8), rea. 
lizza: 

«405 $» midget (e non «404 S» 
come erroneamente enunciato). 

« $ 51 », pag. 77 (N. 25) 

«$ 53» pag. 289 (N. 17). 


« PHILIPS RADIO » - Milano: 


«528 A x, pag. 77 (N. 25) 
« 532 », pag. 685 (N. 24). 


« PHONOLA » - FIMI, Milano: 


« 600 B» chassis, pag. 230 (N. 4), 
realizza: 

«601» midget, «604» consolle, 
u 605 x radiofonografo. 

« 630 » chassis, pag. 315 (N. 5), rea- 
lizza: 

«631»  midget, «632»  consolle, 
« 633 » radiotongrafo. 

« 640 » chassis, pag. 316 (N. 5), r 
lizza: 

« 641 » midget, «46442» consolle, 
«643 » radiofonograto. 

«650 B x chassis, pag. 57 (N. 13); 

« 670 M », pag. 685 (N. 24 

« 680 » chassis, pag. 801 (N. 12) 
realizza: 

«681» midget, «6482» consolle, 
« 685 x radiofonograto, < 684 s mobile 
convertiblle. 

« 700 » chassis, pag. 141 (N. 14), rea- 
lizza: 

«701 » midget 

«720» simile all'820. 

« 740-760 x chassis, pag. 563 (N. 22) 
«790» chessis nel foglio aggiunto 
A3 M. Radiomecc.; realizza: 


« 791 » midget. i 

« 820» chassis, pag. 563 (N. 22) 
realizza: 

« 821 » midget 

«830» chassis, pag. 631 (N. 23), 
realizza: 

a 851 x midget. 

« 940 x chassis, qui a lato 


a RADIO LAMBDA >x - Ing. Olivieri & Gli. 
senti S.A., Torino: 


« E 425 x, pag. 543 (N. 8) 

« A 428 », pag. 617 (N. 9) e pag. 744 
(N. 11). 

« E 427 x, pag. 631 (N. 23). 


« RADIOMARELLI » - Milano: 


« Tamiri » midget, pag. 311 (N. 5) 

e Arlone » consolle, stesso chassis 
del « Tamiri x 

« Nepente » radiofonografo, stesso 
chassis del « Tamiri » 

< Callipso li» midget, pag. 741 
(N. 11) 

« Damayante » consolle, stesso chas- 
sis del « Cellpso ll». 

« Faltusa », pag. 685 (N. 24). 


« RADIO SAVIGLIANO » - Torino: 


« Mod. 73 » pag. 562 (N. 22) 
« Mod. 90 », pag. 562 (N. 22). 
« Mod. 91 », pag. 77 (N. 25). 


« RADIO SUPERLA » - Modena: 


« 46 C.M. » qui a lato. 

« 54 CML» midget, pag. 239 (N. 4) 
« 8400 CML» radiofonografo, stesso 
chassis del < 54 CML» 

«710»  radiofonografo, pag. 368 
(N. 6) 

«Zeus » radiofonografo, pag. 594 
(N. 9). 


a S.A.F.A.R. » - Milano: 


« 73 » midget con adattamento fo- 
ip^ dps pag. 514 (N. 8) 

« 4$ » midget, pag. 597 (N. 9) 

« 53 » midget, pag. 665 (N. 10) 

« 53 R.F. » radiofonografo stesso chas- 
sis del «53». 

« 522 x, pag. 177 (N. 15) 


« SLA.I.R.A. » - Milano: 
« 518 », pag. 542 (N. 4). 
« $.1.A.R.E. RADIO x - Piacenza: 


a SIARE 641» chassis, pag. 238 
(N. 4) realizza: 

a SIARE 641-A > midget; < SIARE 641- 
B» consolle convertibiie in radiofo- 
nografo; e SIARE 641-C » radiofono- 
grafo ». 

« SHARE 496-C » (aggiornato) pag. 630 
(N. 23) 

< Crosley 145» chassis, pag. 616 
(N. 9) reelizza: 

« Crosiey 145-A » midget; < Crosley 
145-B » consolle convertibile in ra- 
diofonografo; « Crosley 145-C > ra- 
diofonograto. 

< Crosley 154 », pag. 351 (N. 18) 

< Crosley 174 » pag. 351 (N. 18) 

< Crosley 225 x, pag. 194 (N. 15) 

« Crosley 289-C > (aggiornato), pag 
630 (N. 23). 


< TELEFUNKEN s Siemens - Milano: 


« 757 » radiofonografo, pag. 679 

« 545 », pag. 741 (N. 11) 

« 548 », radiofonografo, stesso chas- 
sis del « 545 » 

« 576 », pag. 195 (N. 15) 

< 577 x, peg. 195 (N. 15) 

«579» come il «576-577» più il 
motorino fonografico 

« 786 » pag. 311 (N. 17) 

« 789 Fono» pag. 311 (N. 17) 


« UNDA RADIO » - Th. Mohwinckel, MI- 
lano: 


« Radiorurale », pag. 195 (N. 3) 
« Triunda 99 x radiofonograto, super, 
pag. 465 (N. 7) 

« Triunda $ x midget, pag. 543 (N. 8) 
a Triunda 55» radiofonografo, stes- 
so chassis del « Triunda 5» 

< Trlunda 7 x midget, pag. 617 (N. 9) 
« Triunda 77» radiofonografo, stes- 
so chassis del e Triunda 7» 

« Triunda 77 C» consolle, stesso 
chassis del « Triunda 7» 

« Triunda 700 », pag. 195 (N. 15). 

« Quadri-Unda 100 x, pag. 563 (N. 22) 


« WATT RADIO » - Torino: 


« Ermete » midget, pag. 599 (N. 9) 
« Popolare 36 », pag. 76 (N. 25). 

« Sirena » midget, pag. 679 (N. 10) 

u Sirena-fono x radiofonografo, chas- 
sis del « Sirena » 

« Siderodina » midget, pag. 679 
(N. 10) 

« Siderodina-fono x radiofonograto, 
stesso chassis < Siderodina x. 
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li nostro « Servizio Libreria x, com'è noto, si inca- 
Aca di procurare — oltre alle nostre — ie edizioni 
italiane e straniere indicate in questa rubrica ai prezzi 
di copertina. AI nostro « Servizio Libreria » si possono 
richiedere anche ie pubblicazioni tecnico-commerciali 
distribulte gratuitamente dalle rispettive ditto, per ot- 
tenerie allo stesso titolo. Avvertiamo peraltro che non 
possiamo dar corso aile richieste generiche di « tutti i 
listini » oppure di «quanti più listini potete x, ecc. 
senza specificare l'argomento desiderato. Le richieste, 
debbono essere circostanziate, con la possiblie in- 
dicazione della qualifica del richiedente. 


Giuseppe Dilda - « RADIOTECNICA ». Volume in lito di 288 pagine con 153 figure 
in vendita presso Levrotto e Bello, Via S. Francesco da Paola, 16 bis, To- 
rino. Prezzo L. 30. 


Accuratezza di stampa e di compilazione pur trattandosi di pubblicazione 
in litografia. Efficacia delle figure Grafici tutti in scala. 

l'opera compilata sarà di due volumi: il primo volume comprende lo studio 
di tutti i tubi elettronici e quello dei circuiti oscillanti, semplici ed accoppiati, 
a costanti concentrate e distribuite; ossia tutti gli elementi necessari per Vin- 
troduzione allo studio dei radio circuiti. che verranno trattati nel volume se- 
condo. La trattazione è quanto più possibile semplice e rigorosa. 

La materia è così suddivisa: precede un capitolo sulle teorie atomiche ed 
elettroniche assai utile per introdurre allo studio dei tubi, che formano oggetto 
dei tre capitoli successivi (tubi a due elettrodi; tubi a tre elettrodi; tubi a più 
di tre elettrodi). Da notare: teoria elettrostatica riguardante l’azione di con- 
trollo delle griglie (parag. 45 e 66) e il confronto fra i diversi tubi (parag. 76). 
Il Cap. V tratta delle grandezze caratteristiche dei circuiti elettrici, resistenza, 
induttanza e capacità. In esso viene usato il sistema di unità Giorgi e viene 
introdotto il principio della dualità. Nei successivi capitoli VI e VII si tratta 
rispettivamente del circuito oscillatorio semplice e di quelli accoppiati. E' posta 
in particolare rilievo la distinzione fra oscillazioni libere e forzate e p. e. viene 
usato come coefficente caratteristico il decremento logaritmico allorchè si 
considerano oscillazioni libere e invece il coefficente di risonanza per le oscil- 
lazioni forzate. Risultano anche bene distinti fra loro il fenomeno delle due 
onde o dei battimenti, quello dei salti d'onda, quello dello stiramento d'onda 
e quello delle due frequenze di risonanza. infine nell’ultimo capitolo si trat- 
tano sopratutto in vista dello studio delle antenne e delle linee di alimenta- 
zione ad alta frequenza, i circuiti a costanze distribuite, seguendo un metodo 
grafico analitico che permette di giungere a ritrovare i più importanti risultati 
riguardanti il comportamento delle linee, i quali vengono ottenuti seguendo 
metodi analitici piuttosto complessi ed astrusi, in maniera assai semplice. 


R. De Schepper. ing. A. M. - « RADIO DEPANNAGE ET MISE AU POINT » di 184 
pagine doviziosamente illustrato schemi e fotografie numerosi con tuori 
testo. Edizione Radio, 42 Rue Jacob. Parigi, Estero Fr. fr. 21. 


Questo volume si sarebbe potuto chiamare « Manuale del Radioriparatore ». 
Infatti è alla categoria dei radioriparatori che è specialmente indirizzato, poichè 
l'A. l'ha scritto facendo appello alla sua grande pratica personale. Nella prima 
parte si indica il modo più semplice e più redditizio per potersi costruire un 
laboratorio di riparazioni; si descrivono quindi: Apparecchi di misura univer- 
sali (voltmetri, milliampermetri, ohmmetri, ecc.) e nello stesso tempo il modo 
di usufruire praticamente di queste apparecchiature. 

Nella seconda parte si insegnano i metodi da seguire per riparare un ap- 
parecchio radio e contiene un'interessante tavola analitica per la ricerca siste- 
matica dei guasti. Prendendo in esame una moderna supereterodina, di cui si 
riporta lo schema di massima, I'A. ne espone in modo facile e semplice la 
messa a punto ed i metodi di allineamento. 

La terza ed ultima parte del volume è costituita da un formulario neces- 
sario al radiotecnico: si trovano in essa tavole numeriche, abachi, consigli 
diversi. 

Allegati allo stesso volume sono: una tavola murale delle valvole europee, 
un’altra per le valvole americane, fogli di carta millimetrata, ecc. 

Presentato in un formato pratico, edito con cura, il libro sarà utilissimo 
ai radiotecnici. 


S.S.R. Ducati - < RADIOAUDIZIONI SENZA DISTURBI x. Pagine 56 in-16° in carta 
lucida. Distribuzione gratuita. 


Questo manualetto, che ha come tutte le pubblicazioni Ducati, veste attraente 
e doviziosa messe di illustrazioni, ha degli scopi essenzialmente pratici, perfetta- 
mente raggiunti. Naturalmente l'editore-autore essendo esso un ente commerciale 
a servizio di un'industria mira ad uno scopo: quello di divulgare la conoscenza 
dei suoi prodotti. Questi prodotti, tuttavia, rispondono a necessità tecniche la 
cui cognizione é utile alla cognizione stessa della radio. 
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MONOGRAFIE 


Philips Radio. Documentazione. 


Monografia sugli apparecchi riceventi della 
« Serie Sinfonica » presentati alla VIII Mostra 
Nazionale della Radio. L'esecuzione delle 28 
pagine di grande formato, carta di lusso im- 
pressione a due colori e copertina in carton- 
cino a tricromia, è notevolmente interessante 
e si distacca non poco dalle comuni stampe 
che circolano sul nostro mercato. Sarebbe de- 
siderabile che l'esempio fosse seguito, poiché 
la presentazione di apparecchi radio di lusso, 
per intuitive necessità psicologiche forse an- 
drebbe meglio curata, di quanto non capili 
ordinariamente. 


Hygrade Sylvania Corporation. Emporium. 


Auto Radio Installation and Servicing. Un li- 
bretto con le varie indicazioni per l'installa- 
zione dei vari ricevitori americani d'auto nelle 
varie macchine americane. Astenendosi dalla 
diffusa inclusione di criteri generali, il li- 
bretto non può avere per il nostro mercato 
un interesse circoscritto. 


PERIODICI 


«La Voce doi Padrone x. Milano. 


Listino mensile N. 10. Descrizione dei nuovi 
dischi Ottobre 1936. Il fascicolo contiene un 
riassunto delle edizioni dai gennaio all'otto- 
bre di quest'anno e comprende un buono per 
la richiesta, con invio gratuito, del catalogo 
generale 1936. 


C.G.E. Bollettino mensile. Milano. 


— N. 6. Riassunto ‘degli articoli contenuti 
nei numero di giugno della General Electric. 
E' aggiunto un notiziario. La VI pagina costi- 
tuisce una documentazione delle situazioni del- 
la C.G.E. 


li Perito industriale. Roma. 


Organo ufficiale del Sindacato Fascista Pe- 
riti Industriali. Direttore Giuseppe Battifoglia. 
Editoriale: Ad ogni professione li suo impie- 
go. ll costo di produzione (Venturoli). Late- 
rizi e loro formati (Quadrelli). Ipervibrazioni 
delle gallerie (Finot). Lubrificazione del moto- 
re Diesel. Riforma dei contributi sindacali. Con- 
tratti collettivi (Vitale). Rubriche varie. 


L'industria Meccanica. Milano. 


— N. 9. Dispositivo per scamerature interne. 
Macchine utensili. Gomma per sospensioni di 
parti di autoveicoli. La nave saldata. Prote. 
zione dei metalli ferrosi. Convegni tecnici del- 
la Fonderia. Rubriche varie. i 
Rivista Columbia. Milano. 

Bollettino dei dischi Columbia, novità del 
mese di ottobre. 


G.C.A.R. (A.N.I.M.A.) GUIDA UFFICIALE DELLA 
VIN MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO. 


Un volumetto di 70 pagine ordinato ed ef. 
ficace nella distribuzione degli interessanti e- 
lenchi. E’ stato redatto con un criterio di in- 
discutibile utilità e la eua efficacia non sl li- 
mita ai giorni della manifestazione. Essendo 
una guida completa, con pianta, Indirizzi degli 
espositori, elenco dei materiali esposti, può 
considerarsi un libretto di consultazione anche 
e specialmente nel corso dell'annata radiofo- 
nica. 

Il G.C.A.R. dispone ancora di alcune copie, 
di detta guida, il lettore può richiederla diret- 
tamente o attraverso il nostro tramite. La co: 
pia sarà prontamente spedita gratuitamente. 


LISTINI 


Rag. E. & A. Cillo. Milano. 

Scegliete la vostra radio. Piego contenente 
convincenti condizioni per chi non possiede 
una radio. lilustrazione dei nuovi modelli Fade. 
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LESA. Milano. 


Listino prezzi 1936. 

8 soluzioni per ottenere la migliore ripro 
duzione radiofonografica. Relazione sul motore 
Lesa mod. 35 per radiofonogralo. 


Microfarad. Milano. 


Serie Bk 1, Ts 1 e Ts 2. Si tratta di prodotti 
con esecuzione speciale con passanti in por- 
cellana a perdita minima adatti per funziona- 
mento tropicale. Nella serie Ts vi ë un'inno- 
vazione: la presenza di un termometro che se- 
qnales l'elevazione della temperatura dovuta ad 
anomalia di funzionamento. 


S.A.C.E.O.M. Milano. 


Piego illustrante alcuni elementi della ruc- 
va produzione Officine Galileo di apparecchi 
di misura e di controllo per radio. Ciò prelude 
ad un vasto sviluppo che la casa sta attuando 
in questo specifico campo. 


$. A. Dott. I. Mottola e C. Milano. 


Le sostanze ceramiche isolanti della « Stea- 
tite Magnesia ». li piego — illustrato — ha spe- 
cialmente lo scopo di presentare le caratte- 
ristiche dei materiali isolanti per alta e per 
bassa tensione, alta frequenza e fabbricazione 
di condensatori. Una tabella illustra gli iso- 
lanti ceramici per elettrotecnica. . 


$.S.R. Ducati. Bologna. 


Listino generale al 1° ottobre 1936 diviso 
ed ordinato in varie sezioni comprendenti: 
generalità, condensatori in mica, carta, elettro- 
litici, variabili, compensatori, dielettrici, si- 
lenziatori. Una parte del libretto è dedicata 
ai radiotecnici autorizzati. Stampa in carta di 
lusso di 112 pagine. Copertina a colori, for- 
mato normalizzato 148X 110. 


LIBRI 


Sarbieri F. < Il pilota aviatore x. Come s'im- 
para a pilotare, 1937, in-16, di pag. VIII-232, 
con 136 figure di cui 7 fuori testo. Hoepli, 1937 
L. 12. Fa parte della « Biblioteca di cultura va- 
ria”. Dello stesso Autore è in preparazione 
un libro analogo « il pilota aviatore x che ri- 


flette ia navigazione. li primo, come s'impara 
a pilotare; il secondo: come s'impara a na- 
vigare. 


D-E:RAVALICO 


7 


O HOEPt EDITORE MILANO 


L. 22,- 


Richiedetelo al nostro servizio libreria 


STAMPA TECNICA 


E la Mostra Nazionale della Radio ha, naturalmente, ravvivato la necessità 
della diffusione di pubblicazioni tecnico-commerciali sugli apparecchi radiofonici. 
Il gettito è stato copioso e qui a lato ne segnaliamo gli esemplari. Sarebbe tut- 
tavia augurabile che le stampe, per quanto propagandistiche fossero eseguite 
con un'accuratezza maggiore. Infatti si ha l'impressione che i fogli descrittivi, i 
listini e i cataloghi siano stati prepareti all'ultimo momento. 


B Nella Rivista SAFAR (Milano) del luglio scorso il dr. ing. D. Pellegrino pub- 
blica un articolo dettagliato e illustrato doviziosamente su un radioricevitore per 
la misura dell'altezza dello strato di Heaviside. 


m Nel numero di settembre di < Alta Frequenza > (Milano) l'ing. E. Severini dopo 
di aver discusso la necessità e la convenienza di un procedimento oscillografico 
per l'ailineamento del radioricevitori moderni a supererodina, tendenti a raggiun- 
gere un'alta fedeltà, procede alla descrizione dell'apparecchiatura relativa. L'A. 
espone le particolarità del progetto ed esamina le condizioni necessarie per il 
funzionamento soddisfacente dell'intero sistema. i 


B || N. 581 del settimanale parigino < Le Haut Parleur > è principalmente dedicato 
ai ricevitori di televisione. Come si sa, nota dominante nell'ultimo salone del 
« Gran Palais » fu la televisione. 


B «L'Elettrotecnica » (Milano) nel N. 18 di quest'anno accoglie una memoria del 
prof. S. Centino, dell'Università di Palermo, su di un dispositivo per ottenere oscill- 
logrammi con ascisse proporzionali ai tempi. 


B «La Critica» (Roma) parla nel suo N. 39 del mercato radio italiano riferendo 
il discorso inaugurale di S. E. Benni per VIH Mostra Nazionale della Radio, rife- 
risce alcune notizie finanziarie sulla « Philips » (tra cui l'acquisto della Zenith di 
Monza) e segnala l'aumento di produzione verificatosi nel 1935 negli stabilimenti 
della F.1.V.R.E. 


m Come abbiamo annunciato in questa rubrica la Rassegna P. T. T. (Roma) nei 
numeri 4 e 5 ha pubblicato un ampio quadro della televisione. Ora !a Direzione 
generale delle Poste e dei Telegrafi ed il Centro internazionale di Televisione ne 
hanno pubblicato e distribuito l'estratto. Si tratta di un libro di un centinalo di 
pagine; del formato della « Rassegna delle P. T. T. » comprendente le varie mo- 
nografie e le relative recensioni. Vi hanno collaborato l'ammiraglio G. Pession 
con una memoria introduttiva; l'ing. Banfi; l'« Ufficio Marconi »; la « Radiomarelli »; 
la S.A.F.A.R.; il dott. G. G. Caccia; l'ing. A. Castellani; il comm. Cambi; i signori 
G. Rautenkhrantz e G. Gallarati. Inoltre la dr. ing. Eugenia Grillo ha fatto una 
quindicina di recensioni degli articoli più salienti apparsi sul tema in questi ultimi 
tempi. Il libro può definirsi, benchè non abbia la fisonomia del trattato, la più 


‘completa se non aggiornatissima, rassegna italiana di televisione. 


B La stampa tecnica mondiale sta dedicando, in questi ultimi tempi, molto spazio 
alla televisione. La spinta viene naturalmente dall'aumentato interesse da parte dei 
vari governi. Qualcuno di essi dopo una clamorosa promessa e una successiva 
lunga pausa, vuole accelerare i tempi e riguádagnare terreno. Anche noi abbiamo 
trattato nei numeri scorsi l'argomento ponendo in evidenza ciò che fa — specie 
nei ricevitori e nei trasmettitori — la S.A.F.A.R. 


B || Bollettino della Camera di Commercio Svizzera (Milano) pubblica nel suo 
numero di agosto-settembre un breve ma efficace quadro dello sviluppo delia 
radio nella Confederazione Elvetica. |! giornale fa un quadro ottimistico della si- 
tuazione specie riguardo alla buona volontà che i nostri vicini pongono nell'im- 
piego di questo potente mezzo di propaganda per avvicinare e armonizzare le 
varie civiltà europee, allo scopo di facilitare una maggiore comprensione inter- 
nazionale. 


B Le riviste estere di radiotecnica continuano ad accogliere una larga docu- 
mentazione sul materiali esposti alle mostre autunnali dei rispettivi Paesi. Ciò di- 
mostra l'attaccamento a questo tipo di manifestazioni e la larga massa di mate- 
riali illustrativi posti a disposizione delle redazioni dei giornali. Non ci si meravigli 
perció se é nostro intendimento continuare in questo numero la pubblicazione 
dei deti raccolti alla VIII Mostra Nazionale della Radio. 


B La Stampa (Torino) del sabato comprende in terza pagina le « Cronache del 
Teatro e della Radio », vivace rubrica che dà, sia pur in brevi tocchi, un quadro 
riassuntivo della vita dello spettacolo. Sia che si tratti di scene o di auditori, la 
vicenda segue un corso in cui le passioni umane sono tratteggiate con efficacia. 
Qui (N. 242 del 10 ottobre) si tratta del patto della < pace eterea » secondo cui 
le varie nazioni contraenti si impegnano a non radiotrasmettere notizie tendenti 
a turbare l'ordine e — c. d. d. — la pace. 


B La «Revista Telegrafica » (Buenos Aires) dedica il suo numero di settembre 
(non ë un numero doppio bensì un numero... triplo) all'industria argentina della ra- 
dio. Abbiamo dato un'occhiata alle pagine dedicate, con copiose fotografie di 
uomini e di cose, alla descrizione dei vari stabilimenti o aziende. Ricorrono nomi 
già noti di case internazionali. Essi sono purtroppo in prevalenza: del resto ave- 
vamo compreso in altre ben più gravi circostanze come qui l'industria non avesse 
quell'indipendenza che é sempre augurabile. i 


B Nel N. 4 della rivista tecnica Alluminio (Milano) è pubblicato un articolo di 
R. B. Dupuis sulle leghe impiegate nella fabbricazione dei magneti permanenti. 
L'A. si riferisce a quelle in AI-Ni e pone in rilievo la grande importanza della fon- 
deria nella produzione di calamite di forme complicate. 

B || numero di ottobre e settembre di < Television Magazine » (Parigi) ë dedi- 
cato al XIII° Salone di Parigi (naturalmente alla sezione televisiva). Tutto il fascicolo 
svolge ampiamente il tema: Ecco la televisione. Ecco, nel senso di: finalmente é 
arrivata! E sia la benvenuta, dopo tutto questo cammino. 


| N.26 — RADIO INDUSTRIA — Pag. 159 


LA POSTA DI REDAZIONE 


LOMBARDI M. Rovigo; F.ili DESIATI. Terni; 
KERN. Bolzano. | fescicoii disponibili vanno dal 
n. 14 in avanti. Il loro prezzo ë di L. 2 la copia 
e l'importo va rimesso anticipatamente. ' sclu- 
diamo senz'altro la possibilità di spedire arre- 
trati in omaggio. 


GELLETTI. Abbazia. La spedizione della no- 
stra Rivista avviene sempre regolarmente e con 
un sistema pressochè infallibile. Non com- 
prendiamo come possa verificarsi il iamentato 
inconveniente. Mandiamo una seconda copia. 


A. R. E. M. Verona. L'abbonamento annuo 
alla Rivista « Alta Frequenza » costa L. 40. Ri- 
volgeteVi all'amministrazione in Via S. Paolo 
n. 10 - Milano 


TOMI. Piombino. Per avere una buona rac- 
colta di schemi del nostro mercato favorisca 
seguire l'apposita rubrica della nostra Rivista 
e munirsi del « Manuale del Radiomeccanico » 
di G. B. Angeletti, 2* edizione che compren- 
de 150 circuiti. 


RADIO NOVA. Milano. Spedisca i suoi deti e 
sarà compreso senz'altro nell'Annuario. 


TURILLO C. Ferrara. Abbiamo rettificato il no- 
me. Grazie della comunicazione. 


MELCHIORI. Milano. Abbiamo formulato la ri- 
chiesta alla SSR Ducati. Confidiamo che il re- 
parto R. A. abbia già risposto direttamente. 


ICAM RADIO. Bari. Abbiamo pregato il Sig. 
Porta del nostro ufficio di Bari di risponderVi 
direttamente, 
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GIUMMARRA S. Ragusa. Abbiamo mandato la 
23 edizione del u Manuale del Radiomeccani- 
co » rilegata in tela e oro comprensiva di tut- 
ti i fogli di aggiornamento i quali non sono piü 
ceduti separatamente. 


BRUNI. Derna. Complimenti e saluti anche da 
parte del nostro Direttore. Gli schemi verranno 
pubblicati nell'apposita rubrica della Rivista, 
indi raccolti nella lila edizione (che si effet- 
tuerà entro il 1937) del « Manuale del Radio- 
meccanico ». 


CAV. PISCITELLI. Roma. L'incaricata del po- 
steggio alla Mostra della Radio ci ha trasmesso 
il Suo nominativo e la relativa quota di rin- 
novo. Quindi decade la nostra richiesta, men- 
tre la ringraziamo sentitamente. 


‘Ing. GRECO. Bologna. Grazie! Saluti dal Sig. 
Angeletti. Ci faccia buona propaganda! 


VOLONTE’ G. Saronno. Non possediamo lo 
schema richiesto. Tuttavia formuliamo la ri- 
chiesta alla Casa interessata perchè provveda 
direttamente. 


GAROLLA G. Rovigo. Abbiamo passata la ri- 
chiesta alla Spett. Casa Editrice Sonzogno. 


RUTIGLIANO V. Molfetta. li nostro esperto 
in materia fiscale Le ha risposto esauriente- 
mente nella rubrica dedicata al radiorivendi- 
tore. la risposta non compare nella rubrica 
del riparatore dato che qui trovano posto solo 
questioni tecniche. Inoltre, con la legge ita- 
liana, il radioriparatore è anche radioriven- 
ditore, poichè la sua licenza è anche licenza 
di vendita. 
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CIRCUITO REFLEX 


ONDE MEDIE : CORTE 


Comunicazioni della Rivista 


Gii uffici della Redazione della Rivista sono 
stati trasiocati In Via Cesare Balbo, 23 al IV 
plano. Siamo dunque in soffitta come Í noatri 
parenti prossimi: gii artisti. Abbiamo guada- 
gnato in luce, aria e spazio. 

Avvertiamo gil amici di buona volontà che 
si accede alla Redazione (ahimé!) senza ascen- 
sore e che per l! telefono le chiamate fuori 
orario di ufficio possono restare senza rispo- 
sta. li numero peraltro à sempre li medesimo 
(54-137). 


è * * 


Coloro che volessoro acquistare nostri libri 
o sottoscrivere abbonamenti a < Radio indu- 
stria > possono rivolgersi at vari Uffici locali 
aventi questi recapiti: Bari: Via Putignani, 23 - 
Genova: Via Carducci, 31 - Napoli: Corso Gari- 
baldi, 308 - Roma: Via Torino, 159 - Torino: 
Via $. Teresa, 13. Per Milano si possono ri- 
volgere alle librorie del centro fra cui Hoepil 
e Bocca e al negozi Al Radioamatore, Radio 
Mazze, Radio Colombo, ecc. 


t è è 


In un apposito roparto doi nostri nuovi uffici 
si sta lavorando alacromente per l'ordinamen- 
to dell'Annuario che conterrà tutta la < forza » 
radio industriale e radio commerciale italiana. 

Preghiamo chiunque abbia intoresse a vo- 
lerci trasmettere | propri dati che vorranno 
pubblicati ordinatamente nei libro di prossi- 
ma apparizione. 


te è 


Con l'uscita dol N. 25 di «RADIO INDUSTRIA» 
si inizia la Ill annata. Ogni annata coincido 
con la stagiono radiofonica: l'annata terza si 
svolgerà durante ia stagiono radiofonica del- 
l'anno XV E. F. 

Abbiamo porciò sottolineato q asqa ug di 
iniziare l'abbonamento (che peraltro può ini- 
ziare da qualsiasi numero) con ii N. 25. A 
questo proposito preghiamo il lettoro di acco- 
gliere benevoimento la circolare combinazione 
di abbonamento che gii perverrà direttamen- 
te. Il contenuto di questo stampato appare 
nella prima pagina di questo fascicolo. 

Preghiamo vivamonte gli Abbonati di appog- 
giare, con la loro gradita od officace refe- 
renza, questa nostra Iniziativa. 
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Nei prezzi sono comprese le valvole e le tasse 
di fabbricezione; ë escluso l'abbonamento do- 
vuto all'EIAR. 


Gli apparecchi RADIOMARELLI, costruiti dalla 
Fabbrica Italiana Magneti Marelli, sono garan- 
titi, esenti da ogni difetto di costruzione, per un 
periodo di mesi tre; le valvole dalle rispettive 
Ditte Costruttrici. 
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Agli abbonati L. 10,- 


L. 12,- Agli abbonati L. 7,- 


Combinazione N. 1 C il fascicolo N. 25 si è iniziato il Ill 


Abbonamenio annuo alla rivista 
« Radio Industria» (L. 20) e «Il 
manuale del radiomeccanico » 
di G. B. Angeletti (L. 15) Il? edi- 
zione completamente rilegata . 


L. 30 


Combinazione N. 2 


Abbonamento annuo alla rivista 
« Radio Industria » (L. 20) e «La 
legislazione italiana sulla radio > ( 27 
(L. 12) E 

5 e 
Combinazione M. 3 
Abbonamento annuo alla rivista 
« Radio Industria» (L. 20), «Il 
Z. 40 
“RADIO 


manuale del radiomeccanico 2 
MILANO - VIA C. 


. . . . 


(L. 15) e « La legislazione italiana 
sulla radio» (L. 12) 


anno di vita della Rivista « RADIO 
INDUSTRIA » (Stagione 1936-1937). 
Segnaliamo l'opportunità di aderire all' ab- 
bonamento annuo dal numero 25. La distri- 
buzione dei consueti omaggi verrà defini- 
tivamente abolita. 


Abbiamo studiato all'uopo 3 facilitazioni 
di abbonamento che saranno accolte con 
il massimo interesse. 


I due libri contengono un buono regalo 
che dà diritto ad uno sconto sull'abbona- 
mento. Coloro che usufruiranno di una 
delle suindicate combinazioni godranno 
immediatamente dello sconto e riceveranno 
i libri con il buono sconto annullato. Le 
combinazioni non hanno valore per gli 
abbonamenti a prezzo speciale. 


INDUSTRIA” 


BALBO 23 - 


TELEF. 544-137 


iN. 2^ NOVEMBRE 


(N. 3 del Volume lll) 1936- XV 
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RIVISTA MENSILE DI RADIOTECNICA 


Contiene la Rubrica del Gruppo Costruttori Apparecchi 
Radio (ANIMA) e le Comunicazioni dei Gruppi I. R. T. C. 
del Sindacato Nazionale Fascista Ingegne 


COMITATO DI REDAZIONE (costituzione provvisoria) 

Dr. Ing. C. BACCHINI - Or. Ing. A. BANFI - Ing. A. CASTELLANI - 
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LIRE DUE LA COPIA 


LIRE VENTI L'ABBONAMENTO ANNUO 
(ESTERO LIRE ITALIANE QUARANTA) 


MILANO VIA CESARE BALBO N. 23 


TELEFONO N. 54-137 
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Ufficio di ROMA — Via Torino 159 — Telef. 480-574 


BARI: via Putigneni 23 — GENOVA: via Carducci 31 — NAPOLI: corso 
Garibaldi 308 - Telefono 54-651— TORINO: via S.Teresa 13 
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elettrodinam 


Nova Radio annuncia una serie di altoparlanti ` 


elettrodinamici adatti a radio ricevitori mo- 
derni. Questi altoparlanti si distinguono per 
aver ottenuto la minima distorsione di forma 
e di frequenza. Due coefficenti hanno per- 
messo di raggiungere questi risultati: ll primo 
é un esatto allineamento delie perti mobili 
con quelle fisse e una centratura che elimina 
ogni effetto di deformazione o tenslone in- 
terna della membrana; ii secondo è l'implego 
di membrane con spessore variabile dal cen- 
tro alla periferia, assolutamente uniformi nel 
peso e nel centro di gravità. 


TIPO 5 oltoporlante diametro 170 mm adotto per apparecchi 
medi e piccoli. potenza acustico 3 W potenza di eccita- 
zione 4:5 W 


TIPO 7 altooorlonte diametro 205 mm pet opporecchi medi. 
potenza acustica 4 W. potenza di eccitaziono 5:7 W. 


TIPO 9 altoporlante diametro 260 mm. per opporecchi medi e 
grandi. potenza acustica 5 W potenza di eccitazione 5:7 W. 
Si puo fornire lo stesso tipo con membrana adatta a una po- 
tenzo acustica di 7 W 


Efficenza - Procisione - Uniformità 


NOVA 


NOVA. MILANO . VIA ALLEANZA, 7 


ESCLUSIVISTI: 
MILANO e LOMBARDIA e Ditta E. Lorenzetti 


Via V. Monti, 51 
ITALIA è SONORA . Via Garibaldi, 7. Bologna 


ALTOPARLANTI 
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E' utile per il pubblico di essere giustamente orien- 
tato nella valutazione delle garanzie che le diverse 
Case produttrici possono fornirgli, circa il reale sod- 
disfacimento dei suoi desideri. 

Ció specialmente nel campo della Radio, dove la 
potenzialità, l'esperienza, la preparazione ed i mezzi 
scientifici, l'indirizzo industriale di ciascuna Casa, 
sono elementi sicuri per decidere chi meriti mag- 
giore fiducia e preferenza. 

Questi elementi vanno peró rilevati dai fatti e 
dalle attività pubblicamente controllabili, perche 
le automagnificazioni a parole, che nella pubblicità 
tengono facilmente una grande parte, non sono una 
garanzia, ma piuttosto un modo per confondere la 
pubblica opinione. 

E dunque utile, per il pubblico italiano, di sapere 
quali sono in Italia le Case che posseggono la piü 
vecchia esperienza, la piü adatta, moderna e potente 
attrezzatura, che vantano una grande produzione 
in rapporto alla radioelettroacustica e non già in 
rapporto ad un complesso di attività, che puó anche 
essere importante ed ingente, ma che é fuori da tale 
campo! | | 

La storia della SAFAR, sotto questo aspetto, é elo- 
quente e controllabile da chiunque. 

Ecco: 


Agli albori della Radio, in pieno re- 
gno della galena, la SAFAR inizia, uni- 
ca in Italia, la fabbricazione delle Cuf- 
fie. Seguono gli Altoparlanti a tromba, 
a diffusore, e poi gli elettrodinamici. 

Chi non ricorda l'Humanavox, l'Armonia, il Gran 
Concerto, i dinamici Serie R e i diaframmi elettro- 
magnetici (pick-up) SAFAR? 

La SAFAR, in questo periodo, ë sempre la sola 
Ditta Italiana che esporti all'estero, quando ancor 
sembra che nella stessa Italia tutto ció che ë Radio, 
debba portare una marca straniera. 


Anni 
1923 


i 
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COMUN 


Primo Premio dell'ENIOS (Ente Na- 
zionale Organizzazione Scientifica) alla 
ditta italiana meglio organizzata. 

Medaglia d' Argento del Capo del 
Governo alla Fiera Internazionale di 
Fiume, alla migliore esponente nel campo della tele- 
fonia speciale. 

Inizio della fabbricazione di Altoparlanti ed im- 
pianti telefonici speciali — per uso navale (segna- 


Anni 
1927 


. latori subacquei, ecc., realizzazioni SAFAR) — Im- 


pianti di bordo per Aeronautica con isolamento del- 
l'Aviere dai rumori esterni (brevetti SAFAR). 

La SAFAR fornisce gli impianti telefonici per le 
R. Navi < Colombo > - «Trento > - « Trieste >. 


Anni La SAFAR lancia, nel 1931, il suo 
primo Apparecchio radio, studiato e 
1 9 31 costruito interamente nelle sue Offici- 
ne, che essa sola ha dotato di un ben 
attrezzato laboratorio scientifico per 
1934 studi, esperienze e collaudi di materiali 
ed apparecchi, di Sala per esperienze 
acustiche, Laboratorio che, ancora oggi unico in Ita- 
lia, ë assurto a grande importanza. 

Altre Grandi Unità della Marina Militare sono 
dotate di impianti telefonici e di segnalazione SARAR 
(il « Gorizia », il « Fiume », ecc.). 

. Sui Sottomarini Italiani cominciano a funzionare 
dei Telefoni sottomarini SAFAR. 

‘ L'Aviazione è provvista di impianti interfonici di 
bordo con un nuovo Microfono speciale per locali 
rumorosi (l'Osteofono). 

La SAFAR costruisce il Fonogoniometro a com- 
pensazione, l'Aerofono, ecc. ecc. | 

Le Forze Armate d'Italia sono fornite incessante- 
mente, ed in copia sempre maggiore, di apparecchia- 
ture SAFAR: Stazioni Radiotrasmittenti fisse ed 
autoportate. Stazioni Riceventi di diversi tipi e po- 
tenze; ed altro, a cui un doveroso riserbo vieta 
di accennare. 

Anche ad altri Stati d'Europa e d'America (Bra- 
sile), la SAFAR ha effettuato importanti forniture. 
Cosi, oltre a far fronte alle richieste del mercato 
italiano, la SAFAR porta vittoriosamente la bandie- 
ra italiana fuori d'Italia. 


"SES 


ICATO 


Alla IV Mostra Nazionale della Radio (Settembre 
1932) ed alla XIV Fiera di Milano 1933 (nel Padi- 
glione autonomo SAFAR) compare in funzione un 
implanto trasmittente e ricevente di TELEVISIONE 
uscito dai Laboratori ed Officine SAFAR, primo 
ed unico costruito im Italia. 


L'affluenza ed i consensi del Pubblico sono gran- 
dissimi. 

Nelle successive Fiere — a Milano ed a Padova — 
la Televisione viene dalla SAFAR presentata coi 
perfezionamenti che il suo Reparto Televisione va 
man mano introducendovi, seguendo il progresso 
mondiale. La SAFAR già presenta dei modelli di 
Ricevitori Radiofonovisivi per privati!!! 


Nessun'altra Casa Italiana si é fatta e si fa viva a 
tutt'oggi nel campo televisivo, mentre le apparec- 


chiature SAFAR sono largamente notate e citate al-. 


l'estero (Wireless World, 29-5-1936; Electronics, Mar- 
zo 1936; Practical Television, London, July 1935; Le 
Radio, Lausanne, 17 Mai 1935; Funkschau, München, 
1-7-1935; Radio-Today, U. S. A.; Radio Bode, Amster- 
dam, 28-6-1935; Television Today, London, n. 4 e 5; 
Documentez-Vous, Paris, n. 48). 

SAFAR e Televisione Italiana sono sinonimi. 


E' dunque la SAFAR da sola che innalza e tiene 
sorretto il Vessillo Italiano in questo campo cosi 
importante e promettente d'avvenire, e cosi stret- 
tamente connesso alla radiofonia. 


Negli stessi anni, la fabbricazione degli Apparecchi 
Radio SAFAR si allarga sempre più, per numero di 
tipi e importanza quantitativa della produzione. Ad 
ogni stagione la SAFAR lancia dei tipi nuovi, espres- 
samente studiati per rispondere alle esigenze diverse 
del Pubblico, in armonia con l'incessante progresso. 


Nel 1935 l'Istituto Nazionale Assicurazioni per 
la sua Polizza Radio, dà la preferenza alla SAFAR 
fra tutte le fabbriche italiane, nella scelta dell'appa- 
recchio da dare ai suoi assicurati. 


Ancor oggi é il 521 SAFAR che entra nelle Case 
con lo stemma dell'Istituto Nazionale Assicurazioni, 
a ricordare che previdenza e diletto possono andare 
benissimo insieme, ed a dimostrare che il 521 ha dato 
e dà buona prova. 


E' l'anno della guerra in Etiopia, in 
cui tutti gli sforzi dell'industria italiana 
sono tesi verso un'unica meta; la SA- 
FAR non giunge all'assurdo, con la 
pretesa di essere la sola ad emanci- 


1936 pare il nostro Paese dalla schiavitü 
| straniera, ma rivendica di non essere 


comunque seconda a nessuno. Possono farne pubblica 
testimonianza coloro che, con la divisa di tutte le 
Armi, hanno partecipato alla lotta ed hanno visto in 
funzione e si sono serviti dei congegni SAFAR in 
A. O. e sulle R. Navi. 

Esempio tipico: 

La TRASMITTENTE ad ONDE CORTE di md 
potenza, del R. GOVERNO, funzionante ad ADDIS 
ABEBA, per il traffico con la Madre Patria. 


Il costruendo grande impianto di amplificazione di 
Addis Abeba, per la diffusione dei proclami del R. 
Governo, ë SAFAR, ed oltre a realizzare i più mo- 
derni circuiti della tecnica delle amplificazioni, pos- 
siamo con legittimo orgoglio asserire che esso é uno 
dei piü potenti impianti di amplificazione interamen- 
te costruiti in Italia. 

Sono queste, prove e fatti, non vuote elucubra- 
zioni pubblicitarie. 


Anni 


Quale conclusione si puó aggiungere, che in Chie- 


se e Scuole d'Italia si vedono impianti di amplifica- 


zione SAFAR. Nelle più importanti adunate politi- 
che, militari, sportive sono gli Altoparlanti SAFAR 
che diffondono la voce del Duce e dei Gerarchi, ri- 
solvendo non sempre facili condizioni ambientali; 
fatti tutti che tendono potentemente a provare la ma- 
turità della SAFAR nei campi di questa speciale at- 


. tività. La miglior prova poi é data dal continuo in- 


cessante incremento delle proprie maestranze, giun- 
te oggi a 1300 unità che, aggiunte agli impiegati e 
collaboratori vari, porta ad un nucleo imponente di 
persone, che lavorano a diffondere il nome SAFAR, 
vero simbolo di studi ed intelligente attività assolu- 
tamente italiana. 


RADIO SAAR 
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FADA 565 FADA 867 FADA 868 G 
Midget 5 K midget 8 valvole Radiofonografo 8 valvole 


La nrecisione meccanica e la tecnica d'avanguardia 


FA ao 
La voce niù armoniosa e la linea niù elegante 
dono le qualità dell'eccellente produrione 1937 


FADA 5666 ` Chassis FADA 5 valvole FADA 1160 
Radiofonografo 5 valvole Radiofonografo 11 valvole 
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CRONACHE della RADIO” 


RUBRICA INFORMATIVA DELLA RIVISTA «RADIO INDUSTRIA » 


Yo 
Cenno dei piü salienti avvenimenti riguardanti le telecomunicazioni — Rassegna della vita radio italiana 


, 


SCUOLE SUPERIORI DI RADIOTECNICA 


` 
di un apparecchio ricevente. - Prove suas ) 
radioricevitori). *. 


“I N. G. F.” 


I] R. Istituto Superiore d'Ingegneria (R. 
Politecnico) di Torino, svolge annualmen- 
te un corso di perfezionamento in elettro- 
tecnica presso l'Istituto Elettrotecnico Na- 
zionale «Galileo Ferraris» che ha sede 
in Corso Massimo d'Azeglio 42. 

I] corso si divide in due sezioni: Costru- 
zioni. elettromeccaniche e Comunicazioni 
elettriche. E' diretto da S. E. il prof. Gian- 
carlo Vallauri, ordinario di elettrotecnica. 

La scuola di perfezionamento, ai sensi 
dell'art. 13 dello statuto del R. Politecnico 
comprende i seguenti insegnamenti: 

Elettrotecnica generale e complemen- 
tare, prof. G. Vallauri; 

Misure elettriche, prof. L. Ferraris; 

Impianti elettrici, prof. G. G. Ponti; 

Costruzioni elettromeccaniche, prof. G. 
M. Pestarini; 

Comunicazioni elettriche, prof. E. Soleri. 

Questi corsi sono integrati da opportuni 


gruppi di conferenze su argomenti speciali. | 
Il corso ha la durata di un anno accade- 


mico; ad esso sono ammessi i laureati in 
ingegneria o in elettrotecnica o gli ufficiali 
di artiglieria, del genio e della marina an- 
che se sprovvisti di diploma di ingegnere. 
Ai primi, superati gli esami, sarà rilasciato 
un diploma di « perfezionamento in elet- 
trotecnica » (sezione frequentata) agli al- 
tri un semplice certificato attestante gli 
esami superati. 

Per gli inscritti alla sezione Comunica- 
zioni elettriche saranno svolti i seguenti 
corsi integrati opportunamente da eserci- 
tazioni pratiche di laboratorio e da mi- 
sure. 
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'a) Corsi speciali: 
, Prof. G. Sacerdote: Fondamenti di teo- 
,ria dei circuiti. (Reti generali di circuiti. 
, = Circuiti lineari e non lineari; attivi e pas- 
sivi; in regime stabile e transitorio). 

Dott. Ing. P. Lombardi: Generalità sulle 
! misure nella tecnica delle comunicazioni. 
' (Teoria degli errori. - Teoria generale di 
metodi di misura; circuiti a ponte, a com- 
pensazione. - Particolari di schemi: ali- 
| mentazione, strumenti indicatori, collega- 
, mento a terra, schermi). 
, Dott. Ing. A. Ferrari-Toniolo: Circuiti 
! di comunicazioni elettriche. (Circuiti di ge- 
,nerazione: circuiti oscillatori. - Circuiti 
accoppiati. - Trasformatori e traslatori. - 
' Circuiti iterativi. - Filtri e linee. - Linee 
| artificiali e reti correttive). 

Dott. Ing. P. Pontecorvo: Tubi elettro- 
' nici e Radiotrasmettitori. (Teoria dei tubi 
elettronici. - Amplificazione; rigenerazione; 
i neutralizzazione; modulazione. - Amplifi- 
'catori di potenza e loro classificazione. - 
' Conversione di potenza; rendimenti. - Pro- 
cedimenti pel calcolo di radiotrasmettitori). 
Prof. E. Soleri: Tecnica telegrafica e te- 
| lefonica. (Impianti di telegrafia ordinaria 
je speciale. - Impianti di telefonia ordina- 
ria e speciale. - Impianti di telefonia a 
grande distanza. - Cenni di telefonia a 
onde vettrici). 


Dott. E. Fubini-Ghiron: Radiazione e 
propagazione delle onde elettromagnetiche. 
(Campi elettromagnetici nei conduttori, 
nei dielettrici e nei sistemi misti. - Onde 
elettromagnetiche; propagazione, attenua- 
zione, riflessioni. - Sistemi irradianti. - 
Antenne. - Sistemi direttivi). 

— Radioricevitori. (Tubi a piu di tre 
elettrodi. - Organi, regolazione, prestazioni 


! 
[ 
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CATENA DEL MONVISO 


Dott. Ing. A. Gigli: Elettroacustica. (U- 
nità fonometriche. - Trasduttori elettro- 
acustici. - Microfoni. - Telefoni. - Altopar- 
lanti. - Cenni di acustica fisiologica ed 
architettonica). 

b) Corsi monografici e gruppi di conferen- 
ze (svolti con il concorso di specialisti di 
notoria abilità): 

Microonde - Jonosfera - Disturbi alle 
radiotrasmissioni - Televisione - Cinema 
sonoro - Telefonia automatica - Fototele- 
grafia. 

Le lezioni avranno inizio il 10 gennaio 
1937 e termineranno il 30 giugno 1937. 


Scuola Specialisti 
in Radiocomunicazloni 


Anche quest'anno alla chiusura delle 
iscrizioni della Scuola post-universitaria 
di Bologna, avvenuta il 30 novembre, si 
> dovuto notare un incremento nel numero 
degli allievi che hanno sollecitato di es- 
sere ammessi mentre i posti sono, pur- 
troppo, in numero limitato. Ció sta a te- 
stimoniare il sempre maggiore interesse 
lei giovani laureati per le comunicazioni 
senza filo. 

La Scuola ha sede presso l'Istituto di fi- 
sica < A. Righi»; ad essa possono esser 
iscritti i laureati in fisica, in fisica mate- 
matica e i dottori in ingegneria. Il corso 
ha la durata di due anni e dà diritto, su- 
perate le sessioni annuali di esame, al tito- 
lo di «specialista in radiocomunicazioni ». 
Questo titolo é valido a tutti gli effetti 
di legge. 

Gli insegnamenti impartiti, di cui diamo 
qui di seguito l'elenco, potranno, a giu- 
dizio della direzione essere opportuna- 
mente completati. 

Corsi del 1° anno: 

1. Elettrologia generale - Prof. Q. Majo- 
rana. 


2. Propagazione delle onde elettromagne- 
tiche - Prof. P. Burgatti. 

3. Complementi di elettrotecnica - Prof. C. 

4. Principi scientifici di Radiotecnica - 
Prof. G. Todesco. 

5. Teoria dei tubi elettronici - Prof. I. 
Ranzi. 

6. Misure radiotecniche - Ing. G. Usiglio. 

7. Esercitazioni di radiotecnica - Proff. I 
Ranzi e C. Rimini. 

8. Sistemi radianti e propagazione iono- 
sferica (Corso di conf.) - Prof. D. Graff. 
Corsi del 2° anno: 

1. Fotoelettricità - Prof. Q. Majorana. 

2. Tecnologia dei tubi elettronici - Com.te 
Prof. C. Matteini. 

3. Comunicazioni elettriche su filo - Prof. 
S. Treves. 

4. Televisione - Prof. I. Ranzi. 

5. Tecnica degli impianti R. T. - Prof. Ing. 
V. Gori. 

6. Elettroacustica - Prof. G. Sacerdote. 

7. Radioricevitori (Corso di conferenze) - 


Com.te Prof. C. Matteini. 


N. 27 — RADIO INDUSTRIA — Pag. 165 


S. E. Volpi 
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radio nell'automobile. 


Il IX Salone Internazionale dell'Auto- 
mobile di Milano ha portato a qualche ti- 
mido, troppo timido, accenno al problema 
dell’autoradio. 


Hanno esposto un concessionario e una 
casa di parti staccate, ma i costruttori veri 
e propri di apparecchi radio, le Case di 
automobili, le rinomate carrozzerie, che 
pure allineavano le più perfette e ricche 
macchine, non hanno presentato nulla in 
tema di radioautomobilistica. 


A mio parere era indispensabile che i 
costruttori Radio esponessero i loro ap- 
parecchi, sia pure in una mostra collet- 
tiva, e sopratutto che fosse messo a dispo- 
sizione degli interessati un certo numero 
di auto con installati apparecchi radio, in 
modo da permettere uan prova pratica ed 
una constatazione che, per il novanta per 
cento degli automobilisti italiani, avrebbe 
rappresentato una nuovità. 


Sono sicuro che questa sarebbe stata 
una delle novità più gradite al pubblico 
del Salone e certamente questa sarebbe 
stata la sede più opportuna (anche della 
Fiera di Milano dell’aprile prossimo), per 
la presentazione di una applicazione che 
interessa esclusivamente gli automobilisti 

Posso assicurare che anche le esposi- 
zioni delle due sole case presenti, hanno 
vivamente interessato pubblico e Autori- 
tà, e mi auguro che i colleghi traggano 
profitto dalla segnalazione. 

L’onore che è stato fatto ai dirigenti 
della Microfarad con la insperata visita 
del DUCE allo stand, e con la visita minu- 
ziosa, il giorno dell’inaugurazione delle 
LL. EE. il Ministro Benni, il Sottosegreta- 
rio alla Guerra, Gen. Pariani e il Mini- 
stro di Stato Conte Volpi (v. fotogr.) gli 
schiarimenti che questi Altissimi Perso- 
naggi hanno richiesto e l’interessamento da 
essi mostrato, mi consentono di affermare 
che il problema tecnico e commerciale è 
importante e sentito, ma per ora non im- 
postato in Italia nel giusto modo; è in- 
vece necessario che il problema sia molto 
bene esaminato, perchè interessa un ceto 
vasto di persone e perchè rappresenta una 
applicazione che attrae il pubblico e che 
si diffonderà rapidamente nel nostro Pae- 
se, come è già avvenuto all’estero. 


Come ha osservato anche S. E. Benni, 
a mio parere la soluzione del proble- 
ma sta sopratutto nell’interessamento del- 


Dopo il IX° Salone Inter- 
nazionale dell'Auto 


Il problema 
dell' Auto - Radio 


Prof. dr. ing. G. Gabardini 


Prof. Gabardini M 


S. E. Pariani 
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COMITATO DIRETTIVO 


Presidonte: G. MARCONI (Presidente del Consiglio Nazionale delle 
i| Presidente del Reparto per le Costruzioni 
il Presidente del Comitato 
il Vice-Presidente del 
G. PESSION; 
dente Generale dell'Associazione Elettrotecnica Italiana: F. GIOR- 
DANI, il Presidente della Società Italiana di Fisica: Q. MAJORANA. 


Ricerche) — Membri: 
Elettriche del C. N. R.: G. VALLAURI; 
per la Fisica del C. N. R.: U. BORDONI; 
Comitato Radiotelegrafico del C. N. R.: 


Direttore: G X VALLAURI. 


Redattori: M. BOELLA, R. SAN NICOLO’, 


Edita dall'ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA 
Abbonamento annuo I. 40 


Sottoscrivete l'abbonamento presso il nostro 
« Servizio Libreria » 


ALTA FREQUENZA 


RIVISTA DI RADIOTECNICA, 
TELEFONIA E ACUSTICA APPLICATA 


Redattore Capo: 


F. VECCHIACCHI. 


it Presi- 


P. LOMBARDI. 


ITALIANA 


Interruttori e Commutatori 
semirotativi 
2 ampere - 250 volt 


Potenziometri licenza DRALOWID 
di produzione nazionale 


CARICO 0,5 WATT 


CORPO COMPLETA- 
MENTE ISOLATO 


QUIALSIAJSI CURVA 
QUALSIASI VALORE 


Senza interruttore 


Con interruttore 
o commutatore 


“COMAREL” 


VIA TAMAGNO N. 5 
TELEFONO, N. 265-087 


MILANO 
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Alla V. Mostra della Meccanica Di Torino 


Alla V Mostra della Meccanica e Metal- 


Vox Radio - Corso Duca di Genova, 1 - ' 
lurgia, svoltasi in Torino, con larga par- Torino: ha ordinato una bella esposizione | 


tecipazione delle industrie meccaniche e| di apparecchi «Fada Radio» fabbricati 


metallurgiche, che hanno presentato mac- 
chine e prodotti a testimonianza delle con- 
quiste della tecnica, anche l'industria ra- 
dio é stata largamente e degnamente rap- 
presentata. 

I numerosi visitatori hanno così rilevato 
l'importanza sempre crescente che vanno 
assumendo le costruzioni radiofoniche ita-. 
liane portate da non molto nel rango dei 
prodotti industriali veri e propri. L’indu- 
stria italiana può oggi offrire al mercato 
apparecchi di ottima qualità, ed anche 
quantitativamente è in grado di soddisfare 
alle esigenze del nostro mercato interno e 
coloniale, e può nuovamente tentare l’e- 
sportazione, un tempo fiorente per le parti 
staccate. 

Una rapida rassegna al reparto radio, ci 
presenta in ordine di posteggio le ditte 
qui sotto elencate. 


Radio Industriale di Valenza - Via Ma- 
rio Gioda, 6 - Torino: espone gli apparec- 
chi Phonola, nei varii modelli, radio e ra- 
diofonografi. 


Radio Grillino - Corso Racconigi, 115 bis 
- Torino: presenta la nuova serie degli ap- 
parecchi « La Voce del Padrone » in èle- 
ganti mobili, radio e radiogrammofoni. 

Ufficio Radio - Via Monte di Pietà, 26 - 
Torino: ha una esposizione molto vasta di 
apparecchi Allocchio, Bacchini e C. e denm 
no 


dalla Soc. Mecc. La Precisa di Napoli, com- 
prendenti le ultime novità, tecnicamente e 
costruttivamente molto interessati. 


Magnadyne Radio - Via S. Ambrogio, 10 | 


- Torino: dispone propri tipi originali di 
apparecchi in un posteggio arredato con 
gusto. La costruzione in grande serie in- 
trapresa dalla importante casa torinese, 
viene ravvisata nei numerosi chassis espo- 
sti, oltre agli apparecchi in mobile, com- 
pleti. 


Ing. F. Garizio - Via S. Teresa. 13 - To- 
rino: espone i piü recenti modelli a 5-6-8- 
10 valvole della « Unda Radio ». Di questi 
ricevitori particolari interessanti sono: la 
scala parlante (brev. Unda) a doppio rag- 
gio luminoso e la selettività variabile, co- 
mandata da un soccorritore, veramente ef- 
ficace per una riproduzione ad alta fedeltà. 

La stessa ditta inoltre presenta il noto 
ricevitore IF 65 ad alta sensibilità, ed il 
nuovissimo Fonorilievo, con mobile di gran 
lusso con bassa frequenza duofonica (brev. 
Filippa) della Imca-Radio di Alessandria. 


Radiomarelli - via Amedei, 8 - Milano: 
ha una imponente esposizione per il nuo- 
vo modello Alcor in numerosi esemplari 
allineati. Presentazione degna della grande 
casa. 


Radio Savigliano - corso Mortara, 4 - To- 
rino: offre il diorama della sua nuova pro- 
duzione di radio ricevitori che si annuncia 
veramente interessante. Dal piccolo 4 val- 
vole ai modelli di lusso si nota una molto 
| accurata finitura meccanica. 


Sitar Radio di C. Lamberti - via Lagran- 
gia, 13 - Torino: ha tutta la nuova serie 
degli apparecchi Telefunken ed il modello 
a 4 valvole della Watt Radio. 


G. L. Bosio - corso G. Ferraris, 37 - To- 
rino: presenta un vasto assortimento di 
parti staccate J. Geloso e con apparecchi 
Crosley-Siare e Watt Radio. Una interes- 
sante, sebbene modesta esposizione di stru- 
menti di prova per radiotecnici, ha richia- 
mato l'attenzione dei competenti ed il co- 
struttore (Sig. Guidi) merita incoraggia- 
mento nella sua opera che puó colmare una 
lacuna nel campo radiotecnico; siamo in- 
fatti ancora troppo tributari dell'estero per 
detti strumenti. 


Sicar - via Le Chiuse, 33 - Torino: espo- 
ne i prodotti SSR Ducati e Lesa, ben noti 
nel campo radiotecnico. 

Valle Edoardo - Piazza Statuto, 18 - To- 
rino: espone gli apparecchi Magnadyne 
Radio e Watt Radio e parti staccate per 
impianti e riparazioni radio. 


Ditta Tirone - Piazza Vittorio Veneto, 8 
- Torino: espone alcuni apparecchi della 
Magnadyne Radio. | 


Ing. F. G. 
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NOTIZIE BREVI 


cato Fascista dei Giornalisti Lombardi che 
già ha avuto l’onore della visita del Duce, 
è stata benedetta da S. E. il Cardinale Ar- 
civescovo I. Schuster. L'eminente principe 
della Chiesa dopo la Benedizione ha par- 
lato ai Giornalisti nel salone delle adu- 
nanze. 


Il 19 novembre XV la Casa del E 


ll grand uff. ing. Raoul Chiodelli, diret- 
tore generale dell'EIAR ë stato nominato 
grand ufficiale dell'Ordine Coloniale della 
Stella d'Italia; cavalieri dello stesso Ordine 
sono stati nominati altri funzionari dell'En- 
te tra cui il comm. G. dell'Oro, l'ing. S. 
Mantovani, il dott. P. Casali e i dott. R. 
Mori, quest'ultimo inviato speciale in A. O. 

Ció a riconoscimento della proficua col- 
laborazione prestata nell’ organizzazione 
della diffusione quotidiana in tutte le parti 


del Mondo di notiziari sulla guerra Italo- 
Etiopica, nonchè di ‘radiocronache sullo 
sviluppo delle operazioni in Africa Orien- 
tale. 


L’ing. Lucci Chiarissi Vincenzo radiotec- 


! smessa mediante l'impianto radiotelefoni- 


co di bordo a onde corte, ë stata ricevuta 
da Radio Coltano, collegata per filo alle 
stazioni dell'EIAR le quali alla loro volta, 
l'hanno diffusa sulle usuali lunghezze 
d'onda. (Radio-na). 


In Corso Roma a Milano si é aperto un 
negozio com intestazione « Radio Milano ». 


nico anconitano è stato recentemente no-| Prodotti posti in vendita: apparecchi ed 


minato cavaliere della Corona d'Italia. Ral- 
legramenti vivissimi. 


Il 26 novembre da bordo della turbonave 
« Rex » che per la circostanza si trovava 
nella rada di Napoli, è stata radiotrasmes- 


sa la cronaca della rivista navale che si è | spentosi a Mila f : r 
Un. | fica perde uno dei suoi appassionati, ver- 


svolta in onore di S.A.S. il Reggente d' 


gheria Horty. Da bordo del «Rex» nu- | 


merose autorità all'uopo invitate hanno as- 
sistito alla rivista. La radiocronaca, tra- 


accessori di varie marche con pervalenza 
« Geloso ». 


Con la scomparsa di Fortunato Passado- 
ro, fondatore e direttore della nota casa 
italiana «Columbia» — recentemente 
no — l’industria fonogra- 


satili e intelligenti propagandisti, oltre che 
un pioniere. 


ce IN E MAZZI 


Al reclutamento delle nuove forze ci- 
nematografiche italiane pensa il « Centro 
Sperimentale di Cinematografia » organi- 
smo di diretta emanazione del Ministero 
per la Stampa e la Propaganda (Direzione 
Generale per la Cinematografia). Esso 
bandisce verso la metà di settembre di 
ogni anno un concorso che si chiude alla 
metà di ottobre per l’accettazione di aspi- 
ranti ai suoi corsi gratuiti. 

Il Centro Sperimentale ha sede in Via 
Foligno 40 a Roma quivi gli interessati 
possono richiedere maggiori schiarimenti 
che, naturalmente, ora s'intendono validi 
per l'anno venturo. I corsi sono misti. 

Sono istituite dieci borse di studio di 
L. 5000 ognuna e i corsi sono completa- 
mente gratuiti. 


nxë 


Nel numero scorso di questa stessa ru- 
brica richiamavamo il procedimento di in- 
cisione « Philips-Miller n avvertendo che il 
lettore l'avrebbe trovato nello stesso nu- 
mero. Invece per un impedimento dovuto 
— ahimè! — allo spazio, la rubrica « No- 
tizie tecniche » é stata rimandata. Riman- 
data a questo numero a meno che... No. di- 
remo anzi che la notizia appare a pagi- 
na 203. 


EK 


Nella rubrica bibliografica «Stampa 
Tecnica » che appare come di solito, nelle 
ultime pagine di ogni fascicolo parliamo 
in questo numero del nuovo Annuario ci- 
nematografico italiano dell’anno XV. 


t$% 


E' stato tracciato dalla Direzione Gene- 
rale della Cinematografia un calendario 
delle manifestazioni che per nessun mo- 
tivo dovrebbe d'ora innanzi veder mutz.i 
i suoi termini. 

Milano - Durante la Fiera Campionaria 
la rassegna dell'industria tecnica cinema- 
tografica; a ogni Triennale una mostra 
retrospettiva; 
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Firenze - durante il Maggio Fiorentino, 
svolgimento del tema: la musica e il film; 

Padova - durante la Fiera, la pubblicità 
cinematografica; 

Venezia - nell'agosto, l'Esposizione In- 
ternazionale; 

Bari - durante la Fiera del Levante, la 
cinematografia agricolo-coloniale; 

Como - nell'ottobre, il documentario e 
il film scientifico; 

Torino - durante la Mostra della Mec- 
canica, il passo ridotto. 


**£& 


Vico Ludovici. Sceneggiatura: Kurt Alexa- 
nder. Direttore di produzione: Francesco 


; Slavi. Interpreti principali: Amedeo Laz- 


zari, Luisa Ferida, Antonio Gradoli, Anna 
Carli, Vinicio Sofia. Architetture: Ing. 
Gaetano Galli. Musiche: Maestro Masetti. 
Operatori: Montuori e Pupilli. Tecnico del 
suono: Giuseppe Caracciolo. Settimana di 
lavorazione: nona. 


« La Contessa di Parma » 

Produzione ' Ici’. Regia: Alessandro Bla- 
setti. Soggetto: Blasetti. Sceneggiatura: 
Blasetti, Soldati, Solaroli, Gherardi. Diret- 
tore di produzione: Besozzi. Stabilimenti: 


I film italiani in lavorazione al 25 no-!’ FERT ', Torino. Interpreti principali: An- 


vembre XV, secondo attendibili informa- 
zioni, sono i seguenti: 


« Scipione l’Africano > 

Produzione. « Consorzio Scipione ». Re- 
gia: Carmine Gallone. Soggetto: Gallone, 
Mariani dell'Anguillara, Luciani. Sceneg- 
giatura: Gallone, Mariani dell’Anguillara, 
Luciani. Direttore di produzione: Fritz 
Curioni. Stabilimenti: 'Cines', Roma. In- 
terpreti principali: Ninchi, Pilotto, Isa Mi- 
randa, Benassi, Spada, Giachetti, Picasso, 
Giorda, etc. Architetture e scene: Aschieri. 
Musiche: Ildebrando Pizzetti. Operatori: 
Martelli e Brizzi. Tecnico del suono: Tren- 
tino. S:ttimana di lavorazione: quindice- 
sima. 


« Condottieri » 


Produzione: «Consorzio Condottieri ». 
Regia: Luigi Trenker. Soggetto: Luigi 
Trerfker. Seneggiatura: Luigi Trenker. 


Direttore di produzione: Dott. Ottavi. Sta- 
bilimenti: ' Cines’, Roma - ' Tobis’, Berli- 
no. Interpreti principali: Luigi Trenker, 
Laura Nucci, Ethel Maggi, Carla Sveva, 
Mario Ferrari, Umberto Sacripante, etc. 
Architetture e scene: Virgilio Marchi. Mu- 
siche: Gino Becce. Operatori: Benitz, Mon- 
tuori, Baumann. Tecnico del suono: Tren- 
tino. Due versioni: italiana e tedesca. Set- 
timana di lavorazione: quindicesima. 


« La Fossa degli Angeli » 
Produzione: ' Diorama Film’. Regia: Car- 
lo Ludovico Bragaglia. Soggetto: Cesare 


tonio Centa. Elisa Cegani, Maria Denis, 
| Umberto Melnati, ecc. Architetture e sce- 
ine: Paolucci. Musiche: Escobar, Fusco, 
i Montagnini. Operatore: Martelli. Settima- 
ina di lavorazione: prima. 


| « Il fu Mattia Pascal » 

Produzione. ' Ala Film”. Regia: Chenal. 
Soggetto: L. Pirandello. Sceneggiatura: 
Chenal, Stangel, Salacrou. Direttori di pro- 
duzione: Ghenzi e Baroni. Stabilimenti: 
Cines, Caesar, Roma. Interpreti: Blanchar, 
Isa Miranda, Irma Gramatica, N. M. Bo- 
nora, Enrico Glori, Olga Solbelli, Luigi 
Pralavorio, Adele Garavaglia, ecc. Archi- 
tetture: Fiorini. Costumi: Sensani. Musi- 
che: Jacques Ibert. Operatori: Mundviller, 
Bec, Izzarelli. Tecnico del suono: Bitt- 
mann. Due versioni: italiana e francese. 
Settimana di lavorazione: sesta. 


« Regina della Scala » 

Produzione: ' Aprilia Film '. Regia: Gui- 
do Salvini, Camillo Mastrocinque. Sogget- 
to: Raffaele Calzini. Sceneggiatura: Ma- 
strocinque e Salvini. Direttore di produ- 
zione: Alfredo Guarini. Stabilimenti: ' Pi- 
sorno’, Tirrenia. Interpreti principali: 
Margherita Carosio, Giuseppe Addobbati, 
Nives Poli, Mario Ferrari, Giovanni Cima- 
ra, Nora d'Alba, Ermanno Roveri, Galliano 
Marini, ecc. Architetture e scene: Grandi, 
Benois, Usellini e Calvo. Musiche: Anto- 
iio Veretti. Operatore: Vaclav Vichi. Set- 
timana di lavorazione: quarta. 
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VII Mostra Nazionale 
palazzo dell'Esposizione Permanene della Radio 


Organizzata dal Gruppo Costruttori Apparecchi Radio - ANIMA 
sotto l'alto patronato del Consiglio Nazionale delle Ricerche 


Sembrerà strano che si insista su quanto esposto alla Mostra autunnale, qualche 
mese dopo la manifestazione. Se invece si considera che i prodotti esposti e gli appa- 
recchi presentati sono tuttora in pieno sviluppo commerciale, posto che siano tutti 
attualmente pronti per la consegna, si vede subito come nella Rivista dovrebbe esi- 
stere una rubrica « permanente » sui prodotti della Mostra Radio. Tanto più che non 
è facile cosa il prevedere se alla Fiera di Milano da cui ci distanziano 5 mesi si avranno 
delle vere e proprie novità che non riguardino il prezzo e non si riferiscano a parti- 
colari costruttivi secondari suggeriti dalla necessità attuale di avere un costo indu- 
striale più basso. 


i frenata a tre valvole di costo limitato ma 
di una certa efficienza e bontà di ripro- 
duzione. 


II Radiobalilla 


Alcune ditte hanno presentato questo , 
tipo di ricevitore che sta assumendo in Il suo progetto e la sua attuazione sono 


questa epoca (fine di novembre) una no- accurati e seguono ponderatamente i cri- 
tevole importanza perché sta per essere | teri del miglior rendimento, del minimo 
lanciato di comune accordo tra le Gerar- | ©Osto e della finitura eccellente. 


Attualmente l’apparecchio è stato por- 
tato ad una perfezione che è una garanzia 
di successo e di continuità per un certo 
periodo. 


Tra i tipi di « Radiobalilla » esposti no- 

tiamo quello della C.G.E. non solo per il 

fatto che la nota casa ha allestito un ri- 

chiamo, nel suo posteggio, veramente effi- 

cace ma anche perchè l'apparecchio di cui 
riportiamo la fotografia risponde veramen- 

te allo scopo. La Compagnia Generale di 
Elettricità ha preso a cuore la questione 

. del « Radiobalilla » evidentemente per as- 


chie politiche e quelle industriali allo sco- 
po di portare un elemento di propaganda 
e di maggior movimento sul nostro mer- 
cato radio. 

Il < Radiobalilla > è .un-apparecchio rice- 
yente çon circuito accordato in reazione 


secondare un plausibile desiderio delle Ge- 
rarchie che vogliono, come avviene all'e- 
stero in paesi dove regna un ordine para- 
gonabile al nostro, che la radio giunga al 
popolo apportatrice di benessere morale 
con l'istruzione e il diletto, 
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ti Dopolavoro Microfarad in visita all’ Vili Mostra: 


davanti al posteggio della ditta 


Alla mostra degli 
apparecchi coloniali 


La Mostra é stata organizzata dal Grup- 
po LR.T.C. del Sindacato Ingegneri della 
provincia di Milano e dal Gruppo Costrut- 
tori Apparecchi Radio dell'Anima. Le ditte 
espositrici, con i rispettivi materiali espo- 
sti, sono qui di seguito elencate: 


ALLOCCHIO, BACCHINI & C. — Ri- 
cevitore a 5. valvole; onde: corte. medie e 
lunghe. - 52 c. c. d. Alimentazione con 
c. c. (6 o 12sV) oppure con c. a- (tutte le 
tensioni) -.52 c. c.“idem c. s. Alimenta- 
zione con 110 V c. c. - 65 o. c. c. Ricevitore 
a 6 valvole per installazioni coloniali; on- 
de corte medie e lunghe; alimentazione con 
6 o 12 V - Auto o. c. Lise per auto; 
onde corte. 


š ^s, `, 


AREL —: Complesso ‘n. 11 denominato. 


e Pioniere» da 100 W costituito da: un 
motore a scoppio (carburante: benzina) a 4 
tempi, un generatore a corrente continua, 
un apparecchio « Eco del Mondo » a onde 
medie e corte; due lampade da illumina- 
zione da 20 W. 


C.G.E. — Apparecchio a 5 valvole, super 
per la ricezione delle onde corte comprese 
fra 19-50 metri, alimentazione con batte- 
ria a 6 V o a 12 V a mezzo survoltore di- 
sposto nell'interno del mobile metallico. - 
Tungar per carica batteria accumulatori. 


DUCATI - Condensatori di tipo tropi- 
cale. 


FIMI — Survoltori. 


GALLO — Aeromotore completo - Sur- 
voltore con filtro per la sostituzione della 
batteria anodica - Survoltore nudo - Ri- 
cevitore per onde corte a 5 valvole, tipo 
coloniale - Altoparlante elettrodinamico a 
magnete permanente. 


INDUSTRIA TRIESTINA PRODOTTI 
SCIENTIFICI S. A. — Resistenze e ma- 
teriali isolanti. 

MAGNETI MARELLI — Materiale vario. 


MARCUCCI M.-&.C. — Antenna ad al- 
bero applicabile su una semplice asta, palo 
o tubo. - Regolatori di tensione a volt- 
metro per la protezione degli apparecchi 
radio. - Cavi schermati per discesa d'an- 
tenna e accessori. 


MICROFARAD - Condensatori a resi- 
stenze di tipo tropicale. 


NAPOLI — 


manente. 
PHILIPS RADIO — Materiale vario. 


SAFAR — Radiericevitore alimentabile 
indifferentemente oen corrente alternata; 
rete:a qualsiasi tensione da 110 a 220 V 
e con corrente continua da accumulatori 
da 12 V tipo automobile. 


WATT RADIO — Un modello dimostra- 
tivo di ricevitore Coloniale o. c. per posti 
isolati,: caraterizzato da: 1) impossibilità 
di arresto per sregolazioni; 2).Facilità di 


Altoparlante a magnete per- 


manovra e di ispezione; 3) Limitatissima_- ` 


richiesta di energia per il funzioname»^ 
autonomo; 4) Reversibilità sussidiari» 

le trasmettitore con eventuale sgr” 

ne automatica di S.O.S..e np 
calità. 2 
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Diamo qui di seguito le caratteristiche 
principali del « Radiotelevisore » riceven- 
te S.A.F.A.R. Mod. 1936, presentato alla 
VIII Mostra. Radioricezione ad onde ultra 
corte per visione e ricezione acustica; li- 
nee 375; immagini 2 X 25 al secondo; di- 
mensione dell'immagine 240 x 220 mm; 
colore dell'immagine: bianco e nero; po- 
tenza totale d'alimentazione 280 W in cor- 
rente alternata. 

Il nuovo apparato si compone delle se- 
guenti parti principali: 

a) incastellatura di base contenente i 
due chassis dell'apparato; 
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VISIONE 


^ b) incastellatura superiore contenente 
.la valvola catodica, l'altoparlante ed i co- 
| mandi; 


c) il mobile con lo specchio di riflessio- 
ne dell'immagine, e le guide elastiche por- 
ta-chassis. 


| destra è il radioricevitore visione, suoni 
ed il relativo alimentatore, quello a sini- 
| stra contiene la base dei tempi con il ri- 
' spettivo alimentatore e l'alimentatore del- 


ll nuovo televisore SAFAR a raggi catodici; 

l'aspetto esterno e i particolari interni. Si noti 

che il tubo catodico é di produzione nazionale 
SAFAR 
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MF adatto per una banda di 3000 kHz 
ed impiega 7 tubi; la base dei tempi é ot- 
tenuta con tubi a vuoto spinto secondo 
un nuovo sistema di sincronismo già de- 
scritto dalla nostra rivista ed impiega 7 
tubi. L'apparato utilizza complessivamen- 
te 15 tubi, ivi considerando anche la val- 
vola dell'alimentatore del tubo catodico. 

Quali regolatori semifissi degli chassis si 
hanno la spina varia tensione di rete, il 
comando di sintonia e il comando di po- 
larizzazione del cilindro della valvola ca- 
todica. | 

L'incastellatura superiore racchiude la 
valvola catodica, sostiene l'altoparlante e 
la cassettina racchiudente i tre comandi 
frontali esterni. La valvola catodica, di co- 
struzione S.A.F.A.R. (VS. 4000/35) è a 
vuoto spinto con ottica elettronica mista 
(elettrostatica ed elettromagnetica), fun- 
ziona alla tensione anodica di 4000 V. Il 
diametro dello schermo è di 350 mm. La 
deviazione è pure mista. L’altoparlante è 
elettrodinamico a medio cono con sospen- 
sione antivibrante ed è magneticamente 
blindato. 

Sulla cassettina di 
sposti: 


manovra sono di- 


— l’interruttore generale e regolatore del 
contrasto d'immagine (volume visione); 


— il regolatore del volume dei suoni; 


— il regolatore della messa a fuoco del- 
l’immagine. 


L'inserzione della tensione anodica del- 
la valvola catodica avviene automatica- 
mente con un ritardo di 30 secondi. Il 
mobile ë illustrato dalla figura. Giova ri- 
cordare che le dimensioni di apertura del- 


Nellincastellatura di base lo chassis a | l'immagine sono 320 x 320 mm. L'apertu- 


ra per i suoni e la chiusura posteriore so- 
no realizzati in modo da evitare risonanze 
e fastidiose riflessioni sonore sulla valvola 
catodica. L'apertura ë dotata di saracine- 


la valvola catodica: Il doppio radioricevi- sca a rullo con chiusura a chiave e dispo- 
tore ad onda ultra corta ë un super conjsitivo di blocco per l'apparato. 
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Rubrica del 


GRUPPO COSTRUTTORI 


APPARECCHI RADIO 


A cure di: 
Dr. Ing. G. FASSIO - Segretario del Gruppo 
G. B. ANGELETTI - Direttore della Rivista 


ATTIVITA DEL MESE DI 


,Riunioni plenarie del 10 e del 26 ottobre 1936. 

Nelle riunioni, a cui ha preso parte l'On. Sen. A. 
Bocciardo, Presidente della nostra Federazione assi- 
stito dagli Ingg. Ichino e Locatelli, è stata ampiamen- 
te esaminata la situazione dei radioricevitori non- 
chè il problema valvole. 


Riunione delle Ditte interessate alla costruzione del 
« Radiobalilla » (13 ottobre 1936). 


Le ditte interessate alla costruzione del « Radioba- 


NOTIZ 


Per gli esportatori. 

Con l'allineamento della lira le possibilità di espor- 
tazione di nostri materiali radioelettrici sono note- 
volmente aumentate. Le Ditte che intendono avviare 
relazioni di affari nei diversi Paesi nei quali riten- 
gono possibile esportare, é bene si tengano in con- 


(A. N. I. M. A.) 


MILANO - FORO BONAPARTE 16 
TELEFONO 12-841 


OTTOBRE 


lilla » si sono riunite a Torino presso la sede della 
consociata « Watt Radio » per l'esame delle que- 
stioni riguardanti: l'acquisto presso unici fornitori di 
parti da montarsi sull'apparecchio, le norme di col- 
laudo proposte dal Ministero delle Comunicazioni, 
l'azione di propaganda da svolgere in collaborazio- 
ne con l'Ente Radio Rurale, il numero degli apparec- 
chi da porre in costruzione entro il corrente anno, 
ecc. 


IARIO 


tatto, oltrechè con l< Istituto Nazionale Fascista per 
il Commercio Estero » - Roma, Via Torino 107, an- 
che con i R.R. Consiglieri, i R.R. Addetti Commercia- 
li, nonché le Camere di Commercio Italiane all'este- 
ro, dei quali tutte diamo di seguito i rispettivi indi- 
rizzi: 


R. R. CONSIGLIERI, R. R. ADETTI E DELEGATI COMMERCIALI E COMMISSARI COMMERCIALI ALL'ESTERO 


ARGENTINA: Buenos Alres — R. Ambasciata d’Italia, cav. uff. dott. Tom- 
maso Mancini, Addetto Comerciale, Ufficio: Calle Billinghurst 2577. 
Recapito postale: Casilla de Correo 1138. - Ind. telegr.: ltalcom. 


AUSTRIA: Vienna ill — R. Legazione d’Italia, comm. dott. Carlo Di Nola. 
Addetto Commerciale. - Ind. telegr.: Acomital. 

BELGIO: Bruxelles — R. Ambasciata d'Italia - Servizio Commerciale, Rue 
de Livourne, 40. - Ind. telegr.: ltalconsul per Commercio Bruxelles. 


BRASILE: Rio de Janeiro — Ufficio di Delegazione Commerciale presso la 
R. Ambasciata d'Italia. - Ind. telegr.: Italcom. 


BULGARIA: Sofía — R. Legazione d’Italia, cav. uff. Gaetano Librando, 


Addetto Commerciale. - ind. telegr.: Acif. 

CECOSLOVACCHIA: Praga — R. Legazione d'Italia, cav. uff. dott. Pietro 
Rallo, Addetto Commerciale. - Ind. telegr.: Urac. 

CINA: Shanghai — R. Ambasciata d’Italia, comm. dott. Romolo Angelone, 


Addetto Commerciale. 


DANIMARCA: Copenaghen — R. Legazione d’Italia, comm. Renato Luzi, 
Addetto Commerciale. - Ind. telegr.: Commercital. 


EGITTO: Calro — Ufficio Delegazione Commerciale, Midan Ismail Pacha, 
n. 4 (Gerden City). - Ind. telegr.: Delecomita. 


FRANCIA: Parigi — R. Ambasciata d’Italia, Ufficio del Consigliere Com- 


.  merciale, Rue de Varenne 50. - Ind. telegr.: ltalcom. - 44, Paris. 
GERMANIA: Berlino W 35 — R. Ambasciata d’Italia, comm. dott. Adeichi 
Ricciardi, Consigliere Commerciale, Standartenstrasse, 9. - ind. te- 


legr.: Italhandel. 


GRAN BRETAGNA: Londra S. W. 1 — R. Ambasciata d'Italia, comm. dottor 
G. B. Ceccato, Consigliere Commerciale, Thames House - Millbank. - 
ind. telegr.: ltalprov. 


GRECIA: Atene — R. Legazione d’Italia, Ufficio Commerciale. - Ind. te- 
legr.: Italcom. 

JUGOSLAVIA: Belgrado — R. Legazione d'Italia, cav. uff. dott. G. P. Be- 
nedetti, Addetto Commerciale, Bircaninova ul. 11/13. - Ind. telegr.: 
Adecomit. | 


MESSICO: Messico Città — Commissario Commerciale d'Italia - Edificio 
Cidosa; Avenida Uruguay 55. Mexico D. F. - Ind. telegr.: Comitalia. 


NORVEGIA: Oslo - R. Legazione di'italia, Addetto 


° comm. Renato Luzi, 
Commerciale, Lille Straudgate, 5. 


PAESI BASSI: L'Ala — R. Legazione d’Italia, cav. dott. ing. Tommaso No- 
tarangeli, Addetto Commerciale, Zeestraat 65 F. - Ind. telegr.: Italcom. 


POLONIA: Varsavia — R. Ambasciata d'italia, cav. uff. rag. Francesco 
Pietrabissa, Addetto Commerciale, Plac Dabrowskiego, é - tel. 522-02, 
- Ind. telegr.: Italadcom. 


PORTOGALLO: Lisbona — R. Legazione d'italia, comm. dott. Emilio Ma- 
riani, Consigliere Commerciale, Rua do Salitre 146. 


ROMANIA: Bucarest — R. Legazione d'italia, dott. comm. Giuseppe 
De Martino, Addetto Commerciale, Strada General Christian Tell, 
n. 14. - Ind. telegr.: ltalatasat. 


SPAGNA: Madrid — R. Ambasciata d’Italia, comm. dott. Erminio Mariani, 
Consigliere Commerciale, Calle de Abascal, 27. - Ind. telegr.: Italcom. 


STATI UNITI: Washington (D. C.) — con Utticio a New York 44 White 
Hall Street - R. Ambasciata d'Italia, comm. Elisio Ballerini, Consi- 
giiere Commerciale. - Ind. telegr.: Italcom. 


SVIZZERA: Berna — R. Legazione d'italia, cav. uff. 
legrini, Addetto Commerciale. 


TURCHIA: Instambul — R Ambasciata d'Italia, Ufficio Delegazione Com- 
merciale. - Ind. telegr.: lItaldelcom. 


dott. Vincenzo Pel- 


UNGHERIA: Budapest — R. Legazione d'Italia, comm. dott. Carlo Di Nola, 
Addetto Commerciale, VIII Baross utca 10. - Ind. telegr.: Italcom. 


UNIONE SUD AFRICANA: Johannesburg — Commissariato commerciale 
italiano (Italian Trade Commissioner's Office) - 67 Fox Street - P. O. 
Box 1223. - Ind. telegr.: Esportare. 


U. R. S. $.: Mosca — R. Ambasciata d'Italia, cav. uff. dott. Andrea Ba- 
rigiani, Addetto Commerciale. 
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UFFICI COMMERCIALI NELLE COLONIE E POSSEDIMENTI 


ERITREA: Asmara — Direzione Atfari Economici e Finanziari. 
— Ufficio Eritreo dell'Economia. 
ISOLE EGEE: Rodi — Direzione Affari Commerciali. 


LIBIA: Tripoli — Direzione Affari Economici e della Colonizzazione. 
— Consiglio e Ufficio Coloniale dell'Economia Corporativa. 


— Bengasi — Consiglio e Ufficio Coloniale dell'Economia Corporativa. 
SOMALIA: Mogadiscio — Direzione degli Affari Economici e di Coloniz- 


zazione. 
— Comitato dell'Economia per la Somalia. 


AGENZIE COMMERCIALI DELLE FERROVIE DELLO STATO ALL'ESTERO 


AUSTRIA: Vienna — V. Wiedner Gürtel n. 12 


BELGIO: Bruxelles — 15, Rue Washington (alle dipendenze dell'agenzia 
di Parigi). 


CECOSLOVACCHIA: Praga — lil Nerudova ul. 20 (alle dipendenze del- 
l'agenzia di Vienne). 


FRANCIA: Parigi — 3, Boulevard des Capucines. 


SVIZZERA: Berna — Spitalgasse, 9. 
— Zurigo — Bahnhotstrasse, 51 (alle dipendenze dell'agenzia di Berna). 


UNGHERIA: Budapest — V. Nador utca, 21. 


CAMERE DI COMMERCIO ITALIANE ALL'ESTERO 


ALGERIA: Algeri — Rue Denfert-Rochereau, N. 18. - ind. telegr.: Ital- 


Tucumán — Calle Las Heras, n. 1018. - (Ind. telegr.: Italcamera). 
Rosario de Santa Fë — Calle E. Zeballos 1087-89. - Ind. telegr.: Ca- 
meritala. 


AUSTRALIA: Sidney — 58, Margaret St. - Kembia Building. - Ind. telegr.: 
Italcamera. 

AUSTRIA: Vienna | — Dumbastrasse, 4. 

BELGIO: Bruxelles — 15, Rue Washington. - Ind. telegr.: Camerital. 


BRASILE: Pernambuco — Edificio Banca Francese e Italiana 29. - Ind. te- 
legr.: Italcamera. 

— Rio de Janeiro — Rua Uruguayana, n. 85/59 - Cassetta postale 890. - 
- Ind. telegr.: Cameritala. 

— Bello Horizonte — Presso il R. Consolato d’Italia. 

— San Paolo — Rua Sao Bento, 58. - Ind. telegrf.: Camerital. 


BULGARIA: Sofia — Via Slavianske, n. 13. - Ind. telegr.: Italcam. 


CANADA': Montreal — N. 1410 Stanley Str. Castle Building 802. - Ind. te- 
legr.: Comeritaly. 


CILE: Valparaiso — Casilla 332. 
CINA: Shanghal — 278 Kiangse Road. - Ind. telegr.: Cadicoit. 
EGITTO: Alessandria — Via Cherif Pacha, 33. 


camera. 

ARGENTINA: Buenos Aires — Avenida Presidente Roque Sàenz Peña, 
n. 680, p. 4. - Ind. telegr.: ltalcamera; con quattro Delegazioni Ca- 
merali in: 

— Córdoba — Calle Buenos Aires, n. 535. - (Ind. telegr.: italcamera). 

— La Plata — Calle 48, n. 582. - (Ind. telegr.: ltalcamera). 

— Mendoza — Calle Espejo, n. 455. - (Ind. telegr.: ltalcamera). 


— Cairo — Via Kasr el Nil, n. 35 - Casella Postale n. 589. - Ind. te- 
legr.: Italcamera. 
— Porto Said — Delegazione della Camera di Commercio Italiana - 


Casella postale 190. 
EQUATORE: Guayaquil — Casilla de Correo n. 1303. - Ind. telegr.: Italica. 


FRANCIA: Marsiglia — Rue Alfieri, 2. 
— Parigi — 48, Rue des Petits Champs. 


GERMANIA: Amburgo — Camera di Commercio e di Navigazione Italiana 
- (Dovenhof) Brandstwiete, 29. - Ind. telegr.: Italcamera. 

— Berlino W. 8 — Franzósische Strasse, 47. 

— Francoforte 8-M. — (C. C. ltalo-Germ.) Haus Offenbach. 

— Monaco di Baviera — Hermann Schmidtstrasse. 


GRAN BRETAGNA: Londra 6. c. 4) — Queen Street, 10. - Ind. telegr.: 
Lavoro. 


GRECIA: Salonicco — Rue Valaoritou, 33, ex Rue Colombo - Immobile 
Francés, Int. 7, 8 e 9. - Ind. telegr.: Camitcom. 


HAITI: Porto Principe. 


LUSSEMBURGO: Lussemburgo — Rue Adolphe Grand-Duc. - Ind. telegr.: 
Iitalcamera Lussemburgo. 


MAROCCO: Casablanca — Cassetta Postale 439. - Ind. telegr.: Cameritalia. 


PAESI BASSI. Amsterdam — (Camera ltalo-Olandese) Kelzersgracht, 292. - 
Ind. telegr.: Holincom. 


— Rotterdam — Schiedamsche Singel, 51 (Sezione). - Ind. telegr.: Fer- 
rovie 

PALESTINA: Gerusalemme — Jafta & Mamillah Roads (Clark Building). - 
Ind. telegr.: Italcamera. 


POLONIA: Varsavia — (Camera ltalo-Polacca) Via Moniuszki, 10. - |nd. te- 
legr.: Politala. 


PORTOGALLO: Lisbona — Rua do Salitre, 146. - Ind. telegr.: Camita. 
ROMANIA: Bucarest — Str. General Manu, 17. - ind. telegr.: italcamera. 


— Bralla — Presso la Casa degli Italiani (Sezione). 
SIRIA: Beirut — R. Consolato Generale d’Italia. 

— Aleppo — Presso à Banco ai Roma. 

— Damasco — » » » 


— Tripoll di Siria — Presso il Consolaió (Ufficio di corrisp. commerc .). 
SPAGNA: Barcellona — Via Layetano, 47, 2° 3°. - Ind. telegr.: Italcamera. 
STATI UNITI: 


— Boston, Mass. — 196 Hanover Street. - Ind. telegr.: Meridiana. 

— Chicago, III. — 201 North Wells Street. 

-—— New Orleans, La. — 1023 Bararck Street. 

— New York, N. Y. — 99, Hudson Street. - Ind. telegr.: Camerita. 

— San Francisco, Cal. — 604 Montgomery Street. - Ind. telegr.: Ca- 
meritaly. 

SVIZZERA: Zurigo — Bahnhofstr., 51. - Ind. telegr.: Comitalia. 

— Lugano — Viale Stefano Franscini, 12 (Sez.). - Ind. telegr.: Comitalia. 

— Ginevra — Place Longemalie 16. - Ind. telegr.: Comitalia (Sezione). 

TUNISIA: Tunisi — 45, Avenue Jules Ferry. - Ind. telegr.: ltalcamera. 

TURCHIA: Istambul — Pera, Petits Champs. 

— Izmir — Birinci Kordon, 262. - Casella postale 317. 


UNGHERIA: Budapest — (C. C. ltalo-Ungherese) - v. Akadémia Il-5. 
Ind. telegr.: Camitung. 


URUGUAY: Montevideo — Avenida 18 de Julio, 968. - Ind. telegr.: Ial- 
camer. 


VENEZUELA: Caracas — Palma a Municipal, 7 - Apartado de Correos, 123. 


N LJ O w E. 


LICENZE 


I seguenti nominativi sene stati recentemente aggiunti alla lista delle licenze governative. F = fabbricanti; R — riparatori; V = riven- 
ditorl. Accanto alle lettere distintive sene segnati i numeri delle licenze. 


ANCONA BELLUNO | CATANZARO 
Arcevia rtina d'Ampezzo Crotone 
MARIOTTI ALBINA (V 2828) - Corso Vitt. Em. 22A | EULI GASPARI (V 2820) - Via della Stazione, 12 | SCIDA GUZRINO (V 2847) - Corso Vitt. Eman., 49 

CHIETI 
BOLOGNA 

AGUNA CASTELLI FERDINANDO (V 2808) - Via Pollione, 1 
AVEZZANO DE MARIA GUGLIELMA (V 2811) - Via Indipenden- 
JACOBONI ELIO (V 2849] - Corso Umberto I, n. 80 za, 104 
Sulmona Molinella COMO 


MAUGERI VINCENZO (V 2842) - Corso Ovidio, 225 | SCARABELLI FRANCESCO (V 2825) - Via Vitt. Ema- | Bellagio 


nuele, 136 


FORNAROLI SAMPIETRO MAR'A (V 2851) - Via Ro- 


- ARELLO CAGLIARI NE 
ortona COSENZA 
CANNETI DANTE (V 2855) - Via Nazionale ,80 CAOCCI FLAVIO (R 1086) - Via G. Maria Angioy, , 
: i | um 39 C d PIETRAMALA ANTONIO (V 2844) - Via Rivocati, 80 
ASTI CAMPOBASSO CREMONA 
Ivrea Isernia LAZZARI MARIA (V 2832) - Corso Garibaldi, 22 
MUROLO GENNARO (R 1100) - Piazza S. Marta, 3 RICCI GAETANO (V 2818) - Via Marcello, 256 CUR EG 


F.LLI FISSORE ALESSANDRO e GIOVANNI (R 1103) - 
Corso Nizza, 12 


BENTIVOGLIO ANNETTO (R 1091) - Via Umberto, | DAVINO FIORENTINA (V 2807) - Piazza Italia, 8 


Alba 


CLEMENTE RENATO (V2830) - Corso Federico Il, | FOTI ROSARIO fu PAOLO (V 2852) - Piazza Princi- | ROTELLINI ASSUNTO (V 2812) - Via Vitt. Eman., 10 


BARI CATANIA 
CIACCI GIOVANNI (R 1102) - Via Dante, 18 
Altamura 145 C 
n. 140 pessa Jolanda, 8 
Bisceglie 


COLANGELO GIACOMO (V 2840) - Via Cardinale del- | Paternò 
l'Olio, 14 
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SOC. ELETTRO SICULA (R 1097) - Piazza Trento, 12 


FERRARA 


CASTELLI LUIGI (R 1099) - Piazza Indipendenza, 21 | MAZZA PAOLO (V 2841) - Via Borgoleoni, 25 


m" 


FIRENZE 


CURTI GIULIANO e BORGIOLI CORRADO (V 2804) - 
Via Guicciardini, 1 


PIERI MARINO (V 2821) - Viaggiat. Soc. Anon. 
F.R.E.M.E.S.A. - Via Strozzi, 1 

Pontassleve 

TONINELLI ELVIRA (V 2846) - Rapp.te - Via 28 ot- 
tobre, 6 

FORLI' 
PACI SATURNO (V 2819) - Via Mazzini, 18 
FROSINONE 


isola Liri 
VENDITTI CICERONE ALBERTO (V 2837) - Corso Ro- 
ma, 44 


GENOVA 
Samplerdarena 
SABATINI ANGELINA (V 2826) - Via della Cella, 
43 R 
LA SPEZIA 
BRUNO ADELE (R1104) - via Principe Amedeo, 3 
Sarzana 
ZANELLI PIETRO (V 2829) - Via Mazzini, 23 


LUCCA 


Ponte a Serraglio - Comune di Bagni di Lucca 

PELLEGRINI PELLEGRINO e ANDREUCCETTI ADOLFO 
(V 2843) - Via Vittorio Emanuele, 21 

Viareggio 

VIVIANI MARIO (V 2838) 


MILANO 
BETTONICA OTTORINO (V 2806) - Corso Genova, 1 


- Via S. Francesco, 5 


Boves 

BORTOLETTI CAMILLO (R 1092) 
nova, 7 

CATANDELLA MICHELANGELO e CAMPANALE BAR- 
TOLOMEO (V 2805) - Via G. Carcano, 21 

COSTARIOL BIANCA (R 1090) - Via Ponchielli, 5 

NARDI ZOBEIDE (R 1094) - Via Pacini, 34 i 

RADIO MILANO di ZAVALLONI QUINTO (R1093) - 
Corso Roma, 42 

RECCHIA GIOVANNI (R 1106) - 
Giornate, 10. 

Soc. An. RADIOFONICA MILANESE (V 2858) - Corso 
Sempione, 104 


- Corso Porta Ge- 


Piazzale Cinque 


PADOVA 


LA CINERADIO di BRAVETTI ALDO (R 1085) - Piazza 
Cavour, 5 


PALERMO | 

BATTAGLIA CAMILLO (V 2839) - Via Roma, 343 

Partinico 

DI MAGGIO PAOLO (V 2823) - Corso dei Mille, 119 
PARMA 

CALZETTI ANDREA (V 2853) - Via Pisacane, 4 
PERUGIA 

Assisi 

RONCI LUIGI FRANCESCO (V 2857) - Via Roma, 1 
PESARO 


SELLA DIEGO (V 2835) 


PESCARA 
MASINI Cav EMANUELE e FLLO SALVATORE (R 
1095) - Corso Vittorio Emanuele, 356 
PISA 
PUCCINELLI S e FIGLI (V 2816) - Via Vittorio Ema- 
nuele, 44 


- Via Zongo, 2 


NAPOLI 


ARTESI GIUSEPPE (V 2836) - Via S. Bartolomeo, 13 
Castellammare di Stabia 
AVVISANO CARLO (R 1088) 


REGGIO CALABRIA 


COGLIANDRO GIUSEPPE (V 2854) - Corso Garibal- 
di, 137 


- Via Catello Fusco, 25 


REGGIO EMILIA 


Correggio 
RABITTI IVANO e PEPPINO (V 2848) - Corso Vittorio 


Emanuele, 1 
ROMA 


CRIVELLI ADRIANA (R 1105) - Corso Vitt. Em., 339 

DI GIAMBELARDINI ALESSANDRO (R1101) - Via 
dei Crociteri, 45 

PARISE VINCENZO (R 1087) - Via Metauro, 25 

IRACI ANNA (R 1089) - Viale G. Cesare, 26 


SALERNO 
Contursi 
Ing. BUONDONNO ANTONIO (V 2813) - Via Roma, 2 
SIRACUSA 
GIONFRIDDO PAPA SALVATORE (V 2814) - Via Ro- 
ma, 81 
Francofonte 
Soc. An. L'INDUSTRIALE (V 2815) - Corso Vittorio 
Emanuale, 56 


TARANTO 


Martina Franca 
PANETTA GIUSEPPE (V 2845) - Corso Vitt. Eman., 1 


Massafra 
SPADARO ARCANGELO (V 2831) - Piazza Garibal- 
di, 23-24 
TERNI 
LIBRERIA ALTEROCCA (V 2856) - Via Annio Floria- 
no, 2 
TORINO 
DEMO GUSTAVO (V 2827) - Via Cernaia, 3 
Moncalieri 


CALOSSO FRANCESCO (V 2833) - Via C. Alberto, 3 


TRAPANI 


COSTANTINO BIANCA GIUSEPPINA (V 2834) - Corso 
Vittorio Emanuele, 49-51 


TRIESTE 


Monfalcone 
CIMAROSTI DEMETRIO (R 1096) 
Emanuele, 2 


- Corso Vittorio 


UDINE 


Cividale del Friuli 
FLORIO TULLIA (V 2824) - Piazza Paolo Diacono, 1 


VENEZIA 


Mestre : 
FINZI CARLOTTA EMMA (V 2809) - Piazza Umber- 


to |, 5 
F.LLI MODULO di EMILIO MODULO (R 1098) - 


Via 
Piave, 51 
VERCELLI 
Borgosesia 
BASTONERO E CASAROTTI (V 2822) - Piazza Vitt 


Emanuele, 1 
COZZI ATTILIO (V 2850) - Via XX Settembre, 16 


VERONA 


Cologna Veneta 
ORSOLINI MARIO (V 2817) - Corso Guà, 11 


VITERBO 


Capodimonte 


CATINI ANTONIO (V 2810) - Via dei Pioppi, 33 


ANNUARIO DELL'INDUSTRIA 
E DEL COMMERCIO RADIO 


E Cap 


. 1° - ORDINAMENTO GERARCHICO DELLA RADIO ITALIANA. B Cap. 2° - 


INQUADRAMENTO CORPORATIVO DELL'INDUSTRIA RADIO. B Cap. 3° - ELENCO DE- 
SCRITTIVO DELLE DITTE SOCIE DEL G.C.A.R. Elenco nominativo delle licenze di fab- 
bricazione. B Cap. 4° - INQUADRAMENTO DEI RADIORIPARATORI E RADIORIVENDI- 
TORI. B Cap. 5° - ELENCO NOMINATIVO DIVISO PER PROVINCIA DELLE LICENZE DI 
VENDITA E RIPARAZIONE. B Cap. 6° - DISPOSIZIONI LEGISLATIVE. B Cap. 7° - RA- 
DIOTRASMISSIONI. ALCUNI IMPORTANTI AVVENIMENTI RADIOFONICI. B Cap. 8? - 
LA RADIO NELLA CONQUISTA DELL'IMPERO. B Cap. 9° - LA RADIO AL POPOLO. 
Radiobalilla e radiorurale. Amplificatori per diffusori all'aperto e per le comunità. 
B Cap. 10° - CARATTERE DELLA MODERNA PRODUZIONE ITALIANA. Rassegna del- 
la VIII Mostra. Fossibilità offerte dall'esportazione. B Cap. 11° - ELENCO DEI PRO- 
DUTTORI DI MATERIALE E APPARECCHI RADIO. Marchi di fabbrica. B Cap. 12° - 
ELENCO DEI FORNITORI DELL'INDUSTRIA RADIO. B Cap. 13° - STAMPA TECNICA E 
BIBLIOGRAFIA. B Cap. 14° - INDICE GENERALE ALFABETICO. 


EDIZIONE: 


G.C AR - 


RADIO 


INDUSTRIA 
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III CONVEGNO CORPORATIVO DELLA RADIO 


PRESIDENZA 


Gr. Uff. Dr. Ing. R. Norsa - Presidente del G.C.A.R. e della VIII Mostra Nazionale 
della Radio; 


Gr. Uff. Dr. Ing. T. Gorio - Rappresentante del Ministero delle Comunicazioni; 
Gr. Uff. Dr. ing. G. Verol - Rappresentante del Ministero delle Corporazioni; 


Gr. Uff. Dr. Ing. E. Ichino - Rappresentante corporativo dei datori di lavoro del- 
l'industria del macchinario per la produzione, trasformazione, utilizzazione 
dell'energia elettrica e dei mezzi radio nella Corporazione della Metallurgia 
e della Meccanica, e Direttore della Federazione Nazionale Fascista degli 
Industriali Meccanici e Metallurgici; 


Comm. Comand. M. Cambi - Rappresentante corporativo dei datori di lavoro 
del commercio in ferro, metalli, macchine e derivati per le categorie radio, 
fotografia, elettricità nella Corporazione della Metallurgia e della Meccanica 
e Vice-Presidente della Federazione Nazionale Fascista dei Commercianti 
in Ferro, Metalli, Macchine e Derivati (Fedemetalli); 


Dr. ing. A. Filipponi - Reggente del Gruppo Ingegneri R.T.C. del Sindacato Fa- 
scista Ingegneri della provincia di Milano; 


Comm. Dr. ing. 1. Locatelli - Direttore dell'Associazione fra gli Industriali Mec- 
canici (ANIMA); 
Comm. Rag. L. Ambrosini - Direttore dell'Ente Radio Rurale; 


Comm. Bruno Cavalieri Ducati - Membro del Comitato Esecutivo della VIII Mostra 
Nazionale della Radio; 


Dr. Ing. G. Ramazzotti - Membro del Comitato Esecutivo della VIII Mostra Nazio- 
nale della Radio. 


PRIMA SEDUTA (26 Settembre 1936-XIV) 


Alle ore 10 l'Ing. Norsa dichiara aperto il Convegno pronunciando le se- 
guenti parole: 


Camerati, 


Si inaugura questo Ill Convegno Corporativo della Radio in un'atmosfera 
di crescente interesse di cui è manifesto segno la gradita presenza fra noi dei 
rappresentanti del Ministero delle Comunicazioni e delle Corporazioni: Ing. Gorio 
ed Ing. Veroi, del Comm. Ambrosini Direttore dell'E.R.R., del Comand. Cambi 
Vice-Presidente della Fedemetalli, dell'Ing. Ichino Direttore della nostra Fede- 
razione, dell'Ing. Locatelli Direttore dell'A.N.I.M.A. e dell'ing. Filipponi del Sinda- 
cato Ingegneri R.T.C. in rappresentanza anche dell'On. Caffarelli, ai quali tutti 
rivolgo un deferente saluto. 

La Sezione Lombarda degli Ingegneri R.T.C. ha desiderato fosse quest'anno 
inaugurato con il nostro Convegno anche il Congresso degli Ingegneri R.T.C. il 
quale, discutendo i problemi strettamente tecnici della radio, apporta un note- 
vole contributo al progresso delle nostre costruzioni ed all'affermarsi della 
nostra industria. : 

Questo desiderio degli ingegneri del Gruppo R.T.C. ë da noi altamente 
apprezzato e consentite quindi che ad essi rivolga il mio vivo ringraziamento. 

Voi sapete già quale scopo si propone il Convegno Corporativo che ci 
riunisce annualmente per discutere i nostri problemi e per portare alle Supe- 
riori Gerarchie l'espressione dei nostri desideri: non mi attarderó quindi in un 
lungo ed inutile esordio. 

Nell'anno primo dell'Impero la Radio ha già avuto in guerra ed in pace il 
suo brillante collaudo: mentre rivolgiamo il pensiero reverente e devoto a 
quanti sulle vie dell'Impero caddero per la giusta causa, esprimiamo l'augurio 
che con disciplina fascista tutte le energie e tutte le volontà siano armonica- 
mente tese a perseverare nell'opera compiuta ed a portare, nel nostro campo, 
l'Italia Fascista all'avanguardia delle Nazioni moderne. 

Porgo a voi tutti il mio vivo ringraziamento per la vostra adesione a queste 
riunioni ed in particolare ringrazio i relatori che hanno studiato con passione e 
competenza i temi che verremo a discutere. 

Accingiamoci a questi lavori con la certezza di fare cosa sopratutto utile 
a quella maggiore diffusione della radio che rappresenta oggi un significativo 
indice di progresso dei Paesi civili. 

Saluto al Ducel 


DISCUSSIONI 


Filipponi, invitato dal Presidente, legge quindi la relazione sul tema «La 
radio per l'Africa Orientale Italiana x. 

Norsa ringrazia l'Ing. Filipponi ed apre la discussione. Egli desidererebbe 
conoscere se oltre alle stazioni ad onde corte sia prevedibile la costruzione 
in A. O. di qualche stazione ad onde medie. 
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PARTECIPANTI 


Parteciparono alla riunione i signori: 


Airaghi - Commerciante di Rno 

Alati Cav. Uff. A. - Commerciante di 
Roma 

Alfron G. - Commerciante di Genova 

Amantia Cav. Rag. V. - Direttore Am- 
ministrativo della C.G.E. 

Angeletti G. B. - Direttore della Ri- 
vista « Radio Industria » 

Andreucci - Commerciante di Milano 

Antonini G. - Commerciante di Genova 

Arnolfi - Commerciante di Treviglio 

Attanasio - Commerciante di Partinico 
(Palermo) 

Azzarelli A. - Commerciante della C.G.E 


Bagnini Rag. V. - Commerciante di 
Roma 

Baron Ing. M. - della Philips 

Barracchia Ing. C. - della C.G.E. 

Barrea - della SIARE 

Bellana Ing. L. - della IMCA Radio 

Bellavita Rag. A. - della Soc. Naz. del 
Grammofono 

Bellini - della Ditta Grigolato e Bellini 


Berardi Rag. M. - Commerciante di 


Roma 

Bercich S. - Commerciante di Zara 

Beretta - Commerciante di Monza 

Bertarelli C. - della S. A. Magneti Ma- 
relli 

Bezzi B. - Commerciante di Firenze 

Blondi dr. G. - della Microfarad 

Bisi M. - della SIARE 

Boella Prof. M. - della R. Marina 

Bonura - Commerciante di Partinico 
(Palermo) 

Bonazzi Dr. - della Ditta Rodoid 

Bontà ing. M. - del Sindacato Inge- 
gneri di Miiano 

Bonifacini Dr. F. C. - della IRRADIO 

Boscia C. - del « Radiocorriere » 

Bossi Ing. A. - della Soc. Naz. del 
Grammofono 

Brunetti S. - della S. A. FIMI 

Buccelioni Rag. G. - del «Giornale 
della Radio » e de «L'Antenna » 

Bull O. - della SECI 


Camurati Ing. - della OSRAM 

Caorsi - Commerciante di Genova 

Capriotti M. - della Ditta Capriotti Radio 

Carenzi Ing. M. - Direttore tecnico del- 
la SAFAR 

Caruso - della SAFAR 

Casali - Commerciante di Milano 

Cavalli - Commerciante 

Cavallucci Ing. O. - della Pozzi e Tro- 
vero 

Cavilleri - Commerciante di Monza 

Cesa A. - della SIEMENS 

Ciavatta Ing. - della « Rassegna Radio » 

Cianelli Ing. G. - della S.1.P.A.R. 

Chiesa - Commerciante di Milano 

Chinaglia Rag. D. - della Ditta omo- 
nima 

Colombini - Commerciante di Busto A. 

Colombo - Commerciante di Busto A. 

Colonnetti ing. G. L. - della Ditta In- 
dustriale Radio 

Contarini F. - Commerciante di Ravenna 

Coratella R. - Commerciante di Roma 

Coratelia V. - Commerciante di Roma 


as 


Corbellini Dr. G. P. - Presidente della 
S. A. FIMI 


Dalmazzoni - della IRRADIO 

D'Ambroglo R. - Commerciante radio- 
riparatore di Milano 

De Cataldo R. - Commerciante di Roma 

De Colle Dr. G. - della C. GE. 

De Feo G. - della Radio Marelli 

De Frise Rag. A. - della ZENITH 

Del Mastro - Commerciante di Torino 

De Martino F. - della S. A. La Precisa 

De Ruggeri ing. - della SAFAR 

De Quarti M. - della Magnadyne 

D'isola S. - della Magnadyne 

Diverlo C. - della Magnadyne 

Doifin - della S. A. Geloso 

Donà - della C.GE. 

Dottorini - della FIMI 

Ducati Comm. B. - della S.S.R. DUCATI 


Ercolani S. - della Rivista « Radio In- 
dustria » 


Farina A. - della S. A. Industria Trie- 
stina Prodotti Scientifici 

Fassio Ing. G. - Segretario del G.C.A R. 

Ferrari - Commerciante di Ferrara 

Ferrario - Commerciante di Milano 

Ferraris Ing. V. - Commerciante di Mi- 
lano 

Filippa |. - titolare della IMCA Radio 

Fiorio ing. G. - della OLAP 

Florio - della S. A. Ansaldo Lorenz 

Fognani B. - Radiotecnico di Milano 


Gabardini Prof. Ing. G. - della Micro- 
farad 

Galli - Commerciante di Codogno 

Ganelli - della FIMI 

Garavaglia - della F.I.M.l. 

Garavoglia - Commerciante di Genova 

Garuffi Dr. L. - della Radio Marelli 

Germini Cav. V. - Commerciante qi 
Roma 

Gilardi - Commerciante di Milano 

Giola - Commerciante di Milano 

Glauber M. - della Unda Radio 

Gnesutta Ing. E. - della Ditta Allocchio 
Bacchini e C. 

Grigolato - della Ditta Grigolato e Bel- 
lini 

Guartalli - Commerciante di Cremona 

Guazzera ing. G. - Commerciante di 
Napoli 

Gutweniger O. - della Unda Radio 


Henrich O. - della Riv. « Radio Mentor » 
Hruby . C. - della S. A. SIEMENS 


Jacobacci ing. C. - della S. A. SIEMENS 


Lana Ing. P. - Commerciante di Milano 

Landsberg Dr. A. - della Ditta omo- 
nima 

Lanza Ing. U. - delle Off. di Saviglianc 

Leonardi G. - Commerciante di Pa- 
lermo 

Leone Ing. E. - della ZENITH S. A. 

Lentini R. - Radiotecnico di Milano 

Liberovich - delle Off. di Savigliano 

Liverani - della Watt Radio 

Lorenz Ing. E. - della OSRAM 


Macotta Ing. - dela Azienda Elettrica 
Maglni Ing. U. - del R. Istituto Sup. di 
. |ngegneria di Torino 

Malatesta On. A. - del «Popolo d'Italia» 
Mamasol F. - della C.G.E. 

Manes Ing. G. - della Ditta C. e E. Bezzi 


Filipponl. Sull'eventualità che in A. O. siano costruite stazioni anche ad 
onde medie non si hanno elementi sicuri. Sembra peró che ad Addis Abeba si 
debba costruire una stazione ad onde corte. Ad ogni modo si può affermare 
che le stazioni italiane ad onde corte sono perfettamente ricevute in A. O. 


De Cataldo. E' lieto di constatare con quanta rapidità gli ingegneri costrut- 
tori abbiano impostato il problema radio nel nostro Impero Coloniale e come, 
d'accordo con gli industriali, stiano cercando di risolverlo in pieno. Anche da ` 
parte dei commercianti tale problema è stato rapidamente affrontato ed è di 
già nella sua fase di attuazione pratica. Le domande dall'A. O. di forniture di 
apparecchi sono copiose ma il commercio si trova imbarazzato poichè non 
conosce né i dati tecnici degli apparecchi, nè le condizioni delle varie regioni. 
a cui dovrebbero essere destinati. 

Prega pertanto l'Ing. Filipponi di comunicare qualche ulteriore elemento . 
che possa servire di norma ai commercianti interessati alle vendite in A. O,‘ 
ed in particolare di fornire qualche dato nei riguardi della gamma di ricezione, 
delle condizioni di propagazione e dell'alimentazione. 


Filipponi. Fa presente che il Sindacato Ingegneri sta appunto predisponendo 
un completo quadro della situazione, che potrà essere distribuito ai costruttori 
ed ai commercianti. | lavori del Sindacato Ingegneri saranno anzi pubblicati su 
diverse riviste in modo che la loro divulgazione possa essere rapida e com- 
pleta. Espone quindi alcuni dati sulle reti di alimentazione nell'A. O., facendo 
rilevare che notizie più dettagliate sull'argomento sono contenute in una esau- 
riente memoria che l'Ing. Monti Guarnieri tratterà nel pomeriggio al Congresso 
del Sindacato Ingegneri. Prega quindi l'Ing. De Cataldo e quanti abbiano inte- 
resse all'importante problema di intervenire a tale Congresso. 


Norsa. Osserva che qualora non fosse possibile approntare in breve tempo 
la relazione definitiva dei lavori del Sindacato Ingegneri sarebbe bene venis- 
sero date intanto alcune notizie di carattere generale e sarebbe inoltre desi- 
derabile che per i dati, fra quelli raccolti con molta diligenza dall'Ing. Filip- 
poni e dai suoi colleghi, che risultassero incompleti, intervenga l'alta compe- 
tenza del Ministero delle Comunicazioni e la collaborazione necessaria da parte 
dell’« Eiar x. 

Intanto riuscirà assai opportuno ottenere tempestivamente qualche notizia 
di carattere generale sugli eventuali studi che tanto il Ministero delle Comu- 
nicazioni quanto l'E..A.R. avranno certamente già avviati nei riguardi della in- 
stallazione di stazioni trasmittenti in A. O. 


Gorio. Prende atto del desiderio del Presidente ed assicura che il Mini- 
stero delle Comunicazioni sta già occupandosi del problema e potrà opportu- 
namente informare le categorie interessate. 


Pagliari. Comunica che dall'analisi delle risposte sinora pervenute dall'A. O. 
al noto questionario, redatto dal Gruppo Costruttori Apparecchi Radio di concerto 
con il Sindacato Ingegneri, è risultato che la quasi totalità degli interpellati ri- 
chiede apparecchi ad onde corte di grande sensibilità e che il 30% circa 
richiede anche le onde medie. 

Riguardo poi alla alimentazione una metà circa delle risposte chiede Vali- 
mentazione a batteria mentre il 20% circa desidera alimentazione a c.a. e la 
rimanenza con survoltori o generatori aereomotori. 


Natali. Richiede se da parte dell'industria delle valvole sono, in istudio od 
in corso di produzione valvole di consumo ridotto adatte per apparecchi ali- 
mentati da batterie. 


Filipponi. Osserva al riguardo che gli apparecchi radiotrasmittenti e rice- 
venti costruiti per l'Esercito in A. O. sono stati muniti di valvole particolarmente 
adatte per onde corte, di consumo ridotto; tali valvole sono costruite in Italia 
dalla < Fivre », dalla < Osram » e dalla .« Zenith >. 

Esaurita la discussione sulla relazione dell'Ing. Filipponi, l'Ing. Norsa prega 
l'Ing. Pagliari di leggere la sua memoria sul tema « Preparazione dei tecnici e 
delle maestranze per l'industria radio-elettrica »; ringrazia quindi l'oratore ed 
apre la discussione sull'argomento. 


Vecchiacchi. Ha sentito con piacere che l'Ing. Pagliari ha sottolineato l'im- 
portanza dell'insegnamento nel campo della radio. Purtroppo l'insegnamento 
non é ancora quello che dovrebbe essere, e ció é anche dovuto al rapido svi- 
luppo della radiotecnica che rende difficile l'aggiornamento dei corsi ai pro- 
gressi che, in questa particolare branca di attività, vanno compiendosi. D'altra 
parte é doveroso riconoscere che gli studi scientifici e gli insegnamenti scola- 
stici si sforzano di tenere conto nella maggiore misura possibile dei bisogni 
degli industriali. 

Replicando ad una osservazione del Dr. Morelli rileva che non puó ritenersi 
esatta l'affermazione che tutte le scuole superiori non diano la possibilità di 
ottenere il diploma di specializzazione anche ai dottori in fisica. 

La Scuola Superiore di perfezionamento nelle radio-comunicazioni di Bo- 
logna ammette ad esempio i dottori in fisica e rilascia ad essi il diploma ne- 
cessario. 

E' peró da considerare che essendo oggi la radiotecnica in buona parte 
ingegneria, i laureati in questa facoltà si trovano effettivamente in una posi- 
zione vantaggiosa rispetto ai laureati in fisica. 


Piatti. Fa presente che il problema per la preparazione dei tecnici dell'in- 
dustria ha un altro aspetto interessante ed ë quello di poter dotare i vari Istituti 
degli istrumenti e degli apparecchi che possano dare ai giovani che si 
specializzano nel campo radio la possibilità di integrare la loro preparazione 
teorica con una adeguata preparazione pratica. Purtroppo attualmente solo 
pochi Istituti hanno una certa attrezzatura di laboratorio, la quale per altro non 
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Mami ia ita 


ë tale da poter considerarsi completa ed efficiente per la preparazione pratica 
di tecnici specializzati nel campo radio. 


Norsa ritiene che questo importante argomento debba venire ulteriormente 
meditato e discusso anche al di fuori del presente convegno e osserva che 
alle difficoltà generali dell'insegnamento tecnico si aggiunge, nel caso della 
radio, una difficoltà particolare che è insita nella complessità della materia. 
E' poi indiscutibile che se la situazione é già difficile per la preparazione degli 
ingegneri, lo é certamente ancora piü per le maestranze e per i tecnici, per i 
quali, benché in altra forma, il problema si presenta ugualmente. 

Sarà pertanto da auguarsi che su questo argomento sia particolarmente ri- 
volta l'attenzione delle Superiori Gerarchie ed in particolare del Ministero delle 
Comunicazioni, il quale per altro si ë già proficuamente occupato di tali questioni. 


Gabardini. Come insegnante del Politecnico di Milano, propone che UA.N.1.MA. 
od il Sindacato Ingegneri, facciano presente alle Scuole Superiori di Ingegneria 
di Milano, la necessità di un corso di perfezionamento in radiotecnica, cosi 
come già si fa in altri Istituti Superiori. Si potrebbe in tale modo giungere alla 
preparazione di ingegneri specializzati, in radiotecnica, analogamente a quanto 
già ora avviene per gli ingegneri chimici, civili, navali, industriali, meccanici ecc. 

Le scuole hanno però bisogno, come già è stato fatto presente, di mate- 
riale di studio e di laboratorio e questo materiale dovrebbe darlo l'industria 
essendo giusto che l'industria, la quale attinge dalle scuole gli ingegneri ed i 
tecnici di cui ha bisogno, dia d'altra parte alle scuole la possibilità di assolvere 
il loro compito. 


Pagliari. Osserva che il Sindacato Ingegneri ha appunto allo studio proposte 
per opportune variazioni ai programmi didattici delle scuole professionali e ciò 
per quanto riguarda l'insegnamento medio, mentre per i laureati in ingegneria 
egli nota con soddisfazione che la preparazione è già così fondamentalmente 
buona che il tempo impiegato dai giovani ingegneri per mettersi in grado di 
rendersi utili all'azienda è generalmente breve. 


Vecchiacchi. Coglie l'occasione per richiamare l'attenzione sul notevole 
contributo che ai problemi della radiofonia verrà dato dal Congresso che l'As- 
sociazione Elettrotecnica Italiana terrà a Roma in ottobre. 

Il programma del Congresso è essenzialmente basato sulle comunicazioni 
elettriche e con le numerose memorie presentate (40 nel campo delle radio- 
ricezioni e 20 nel campo della telefonia) hanno collaborato i maggiori tecnici 
italiani ed in particolare quelli appartenenti a laboratori industriali, i quali por- 
tano così il contributo della loro vita pratica. 


Esaurita la discussione sul secondo tema l'Ing. Norsa prega il Rag. Amantia 
di dare lettura della sua relazione «La contabilità di una fabbrica radio » e lo 
ringrazia quindi vivamente per l'ampio e completo esame che nella relazione 
è stato fatto di tutti i vari fattori che interessano l'argomento, il quale, osserva 
l'Ing. Norsa, è di importanza notevole sia per gli industriali che per il commer- 
ciante radio, tanto che il tema svolto da! Rag. Amantia puó considerarsi come 
una utile guida per coloro che, dedicando la loro attività in aziende radio, 
desiderano rendersi conto di tutti gli elementi contabili da tenere presenti 
per una sana amministrazione. 

Essendo stata presentata anche una memoria dell'ing. Colonnetti sul tema 
« L'alta qualità nella radioricezione e la diffusione della radio », tema che puó 
riallacciarsi a quello del Comandante Sordina « Alcune novità importanti nel 
campo degli apparecchi radioriceventi x, l'Ing. Norsa prega i due relatori di 
dare lettura delle loro re'azioni e, ringraziatili, apre la discussione. 


Monti Guarnieri. Riferendosi in particolare alla memoria dell'Ing. Colonnetti 
osserva che egli ha toccato, nei riguardi dell'aita qualità, due problemi. 
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Maniscalco G. - Commerciante di Mi- 
lano 

Marchesi - della S. A. La Precisa 

Marcucci M. - della Ditta omonima 

Marta G. - Commerciante di Treviglio 

Marucci F. - Commerciante di Pavia 

Marzarea G. - della Magnadyne 

Massarelli Ing. F. - della C.G.E. 

Mazza F. - della Ditta omonima 

Mazzoni - Commerciante di Milano 

Meoni Rag. N. - della Lesa 

Mignoni L. - della Microfarad 

Minati - Commerciante di Milano 

Minerbi R. - Commerciante di Venezia 
Municipale di Milano 

Mohwinckel T. - della Unda Radio 

Monticelli C. - Commerciante di Vi- 
terbo 

Monti Guarneri ing. G. - della Magneti 
Marelli 

Morelli Dr. A. - Radiotecnico 


Natali D. - Radiolaboratorio di Roma 
Nobili - della Ditta Radio Pron 
Nocheri G. - Commerciante di Suzara 
Nossent C. - della Philips Radio 


Oddo - de «La Precisa » 
Olivieri Ing. P. - della «Radio Lambda» 
Orani A. - Commerciante di Genova 


Pagliari Ing. F. P. - dena Philips Radio 
Pallavicini Cav. Rag. A. - Commercian- 
te di Roma 
Pallavicino Ing. - della A.C.E.S.A. 
Palmieri Ing. P. - della SIEMENS 
Palumbo - Commerciante di Milanc 
Pasquale Ing. G. - della Philips Radio 
Passeri F. - Rivenditore della FIMI 
Petitti Dr. E. - Industriale di Roma 
Pesce G. - Commerciante di Biella 
Pesce Ing. M. - della Magnadyne 
Piatti Prof. L. - della FIVRE 
Placucci C. - della Radio Superla 
Poli Rag. - della «Rassegna della Radio» 
Pontremoli Ing. G. - della Radio Ma- 
relli 
Pozzi - della Ditta Pozzi e Trovero 
Prestini Dr. G. - della Soc. Naz. del 
Grammofono 
Pullini V. - della Magnadyne 


Quintini - della Pope Radio 


Ranciglio - della Radio Mazza 
Ratellini Rag. L. - della C.G.E. 
Ramazzotti Ing. G. - della S.S.R. DUCATI 
Ramella - della SAFAR 

Rampini T. - Commerciante di Milano 
Rautenkranz Ing. - della SIEMENS S.A. 
Rieta Salaris Avv. - radioamatore 
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Rognoni O. - Commerciante di Milano 
Romagnoil F.ill - della Ditta omonima 
Rossi Rag. L. - della Ditta S.R M. 
Rossi ing. G. - della FIVRE 

Roscello Rag. F. - della Radio Marelli 
Ruliini - della Magnadyne 


Saccà Zanghi G. - Commerciante di 
Messina 

Sacchetti Comm. R. - dell'«Ambrosiano» 

Saccomani D. - Commerciante di Go- 
rizia 

Saitz Ing. A. - della Soc. Naz. del 
Gramofono 

Salici R. - della Philips Radio 

Sassi C. - dell'ANIMA 

Schipani Ing. G. - della AREL 

Scolari Ing. T. - della C.G.E. 

Scoppa A. - Commerciante di Napoli 

Segre Ing. - della CG.E. 

Sella Ing. G. - della SIEMENS 

Semprini - Radioriparatore di Milano 

Simonetta G. - Commerciante di Mi- 
lano 

Sinigagila - della SIARE 

Soffietti Rag. G. - della Watt Radio 

Soleri Cav. Ing. U. - della C.G.E. 

Spano Ing. - Membro del Direttorio 
Sindacato Ingegneri di Milano 

Stanca L. - Commerciante di Lucera 

Stancanelli R. - della C.G.E. 

Stucchi C. - Commerciante di Roma 


Terrani G. - Commerciante di Gor- 
gonzola Aa 

Terzago - della Ditta omonima 

Testa U. - della ditta Radiocostruzioni 
di Milano | 

Tonizza E. - Commerciante di' Udine 

Torelli - Commerciante di Milano 

Treves Prof. Ing. S. - Reggente Grup- 
po Ingegneri R.T.C. di Torino in rap- 
presentanza del Sindacato Ingegneri 
di Torino 

Turchi U. - Radioriparatore di Milano 


Vacca Almasso - Commerciante di Bari 

Valentini Dr. ing. G. - della Radio Su- 
perla 

Vecchiacchi Prof. F. - della Magneti 
Marelli 

Vecellio Ing. - della OLAP 

Venda A. - Commerciante di Napoli 

Villa ing. G. - della Ditta Radiocostru- 
zioni Mialno | | 

Viola Rag. - del «Giornale della Radio» 

Vitale ing. M. - della UNFIEL “` 

Volonterio - della ditta Volonterio e 
Guidali 

Zafferani F. - Commerciante di Milano 

Ziliotto A. - della SIARE Radio. 

Zuffa E. - Commerciante di Cesena 


Il primo è quello delle trasmissioni ed in proposito si può confermare 
quanto già è stato altre volte notato, e cioè che la tecnica dei ricevitori ha 
sopravanzato quella delle trasmissioni, quantunque molte trasmissioni siano 
buone e, se ricevute con apparecchi di alta potenza, risultino perfette. ll se- 
condo problema é quello dei disturbi che va connesso all'alta fedeltà degli 
apparecchi. Purtroppo la questione disturbi é stata affrontata in vari Congressi 
ma i risultati non sono stati del tutto soddisfacenti; a superare le difficoltà giova 
intanto la soluzione adottata dalle Società di diffusione e cioé l'aumento della 
potenza delle stazioni Ma é da rilevare che mentre questo aumento costa mol- 
tissimo, la eliminazione dei disturbi costerebbe meno se fosse disciplinata in 
base alle leggi esistenti. 


Norsa. Ringrazia l'Ing. Monti Guarnieri per le sue osservazioni e per i chia- 
rimenti forniti e si augura che insieme agli sforzi che si fanno per il migliore 
perfezionamento degli apparecchi, analoghi sforzi siano fatti per un migliora- 
mento nella qualità delle trasmissioni 


Vecchiacchl. Ritiene che un altro elemento direttamente collegato ai di- 
sturbi sia quello delle antenne, dato che si verifica purtroppo che, anche acqui- 
stando un apparecchio di valore, l'utente non é consigliato ad installare una 
antenna efficace. Le antenne centralizzate, come sono applicate attualmente, 
danno risultati soddisfacenti e certamente assai migliori di quelli che possano 
ottenersi con le antenne interne. Il problema delle antenne è stato lungamente 
trascurato ed ancora oggi, forse perché qualunque apparecchio ha una sensi- 
bilità che gli permette di funzionare anche con un pezzo di filo di un metro, 
l'utente si ritiene dispensato dal fare l'installazione di una antenna esterna che 
importerebbe una spesa sia pure lieve. 

Per l'installazione di antenne esterne centralizzate bisognerebbe però che 
il problema fosse preso in considerazione dai costruttori di case, e per i grandi 
edifici l'antenna dovrebbe essere collegata ad un amplificatore. Prove fatte 
all'estero hanno peró mostrato che con una antenna centralizzata possono fun- 
zionar bene fino a 10 apparecchi, anche senza amplificatore. 


Colonnetti. Osserva che effettivamente nei riguardi delle antenne non si é 
fatto alcun progresso ed ancora oggi si utilizzano mezzi di fortuna assoluta- 
mente inadeguati allo scopo. 

Sarebbe quindi utile che l'A.N.I.M.A. od il Sindacato Ingegneri emanassero 
opportune norme per gli utenti di apparecchi radio consigliando l'installazione 


‘ di una buona antenna. Per quanto riguarda gli impianti centralizzati egli rileva 


che questi dovrebbero essere concepiti insieme al sorgere degli edifici e 
perció il Sindacato Ingegneri, attraverso il Gruppo R.T.C., dovrebbe prendere 
qualche accordo con gli ingegneri edili per il progetto di impianti centralizzati 
per le nuove costruzioni, cosi come si fa per gli impianti elettrici interni, per 
gli impianti di riscaldamento, ecc. In tal modo la spesa verrebbe certamente 
ridotta. 


Marcuccl. Ritiene che effettivamente con l'antenna centralizzata, anche senza 
amplificatore, possano ottenersi dei buoni risultati essendo cosi possibile ali- 
mentare fino a 8 e 10 apparecchi. Una antenna esterna con discesa schermata 
installata nel negozio dell'ottico Viganò in Milano, via Tommaso Grossi, e cioè 
in una zona notevolmente disturbata, ha dato ottimi risultati. Sarebbe opportuno 
che l'A.N.IL.M.A. e gli industriali potessero convincere i commercianti a consi- 
gliare ai loro clienti l'impiego di questo tipo di antenna. 


Pallavicini. li commerciante non può che vedere volontieri l'impiego della 
antenna esterna poiché suo desiderio è quello che il cliente possa usare l'ap- 
parecchio nelle condizioni migliori. Ma poiché generalmente chi acquista l'appa- 
recchio non é disposto a mettere in bilancio anche la spesa di 300-400 lire 
necessarie per la installazione di una efficace antenna esterna, il commerciante, 
il quale ha notevoli spese e quindi ben poco margine sulla vendita, è portato 
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a consigliare questa installazione soltanto quando il cliente, avendo già per- 
fezionato l'acquisto, non ha la possibilità di rivalersi eventualmente sul com- 
merciante della nuova spesa che é consigliato a sostenere. 


Norsa. Reputa tuttavia necessario raccomandare ai commercianti ogni sforzo 
perché i clienti si valgano di una antenna esterna o quanto meno di una con- 
veniente antenna interna. In quanto alla installazione di antenne centrali ë da 
ritenere che opportune norme verranno a stabilire le modalità da seguire nei 
rapporti fra i proprietari di casa e gli inquilini utenti di apparecchi radio. 


SECONDA SEDUTA (27 Settembre 1936-XIV) 


L'ing. Norsa riapre i lavori del Convegno alle ore 10 e comunica che il 
programma dell'odierna seduta verrà diviso in due parti: nella prima verranno 
discussi gli argomenti riguardanti l'esposizione dei materiali radioelettrici e 
la preparazione professionale degli addetti al commercio, argomenti ai quali 
si aggiungerà una breve comunicazione dell'Ing. Sella sull'apparecchio Radio- 
balilla; nella seconda parte invece saranno discussi i temi che riguardano la 
situazione del mercato. Viene data quindi la parola all'ing. Sella il quale svolge 
il tema « Caratteristiche tecniche del Radiobalilla >. 


DISCUSSIONI 


Norsa ringrazia l'Ing. Sella per la sua esposizione e ricorda che l'iniziativa 
di costruire un apparecchio popolare, al quale é stato dato il nome di Radio- 
balilla, ha il valido appoggio del Regime, e particolarmente di S. E. Starace, 
e può quindi prevedersi che sarà destinata al successo. 

Sono ancora in discussione alcuni particolari relativi alle condizioni di 
vendita dell'apparecchio e di essi verrà data naturalmente tempestiva notizia, 
appena definiti. 

Con la prescrizione di evitare l'impiego della reazione si é dovuto risol- 
vere un problema tecnico non facile nel progettare l'apparecchio popolare; 
ció nonostante le prove eseguite hanno dato risultati che possono ritenersi 
soddisfacenti. E’ stata tuttavia prospettata alle superiori Autorità, dal Gruppo 
Costruttori Apparecchi Radio, l'eventualità dell'impiego di una limitata rea- 
zione e ad ogni modo, in base all'esperienza che verrà fatta con l'attuale tipo 
di apparecchio popolare, potrà essere ancora considerata la convenienza di 
una eventuale revisione del circuito ora adottato. 

Esaurita la discussione su questo argomento l'ing. Fassio legge la rela- 
zione « Problemi della esportazione dei materiali radioelettrici ». 


Norsa — Ringrazia l'Ing. Fassio per lo studio esauriente che ha fatto sul- 
l'argomento trattato. La relazione dell'Ing. Fassio contiene interessanti dati ed 
informazioni che possono essere di grande giovamento a quanti si interessano 
dell'esportazione dei nostri materiali radioelettrici. . 


Vacca Alnasso — Ricorda che a Bari, presso la Fiera del Levante, è istituito 
un ufficio particolarmente competente per l'esportazione nei Paesi levantini e 
che detto ufficio si tiene a disposizione degli interessati per tutti i chiarimenti 
e le informazioni che possano essere richieste. 


Norsa — Ringrazia dell'informazione ed invita quindi il cav. Germini a leg- 
gere la memoria sul tema «La preparazione tecnica degli addetti al commer- 
cio radio ». 


Cambi — Fa presente che la Fedemetalli considera l'istruzione tecnica del 
personale problema della maggiore importanza ed ha quindi favorita l'inizia- 
tiva del cav. Germini di istituire un corso di radiotecnica presso il proprio 
dopolavoro Aziendale e si augura che tale iniziativa sia seguita dai commer- 
canti dei più importanti centri urbani. 


Norsa — Reputa opportuno premettere alcune brevi considerazioni, prima 
di passare a discutere la seconda parte del programma odierno. | problemi 
della radio, osserva l'Ing. Norsa, sono, ancor piü dei problemi interessanti altre 
forme di attività della Nazione, svariati e complessi. Perché, prescindendo da 
tutte le importantissime questioni tecniche, vi sono nella redio questioni So- 
ciali, economiche e giuridiche, ed in questi tre gruppi sembra si possano, piü 
o meno, allineare tutti i nostri principali problemi. 

| problemi sociali riguardano le possibilità immense della radio nei campi 
ricreativo, politico e culturale: riunire il maggior numero di ascoltatori e farsi 
ascoltare. Per alcuni anni l'interesse della radio poté forse consistere nel 
miracolo stesso della scoperta, che rese possibile le trasmissioni senza filo, 
ma oggi l'attenzione deve essere particolarmente rivolta alle parole ed ai 
suoni che ci giungono per mezzo della radio, parole e suoni che devono potere 
e sapere giungere all'animo di tutti gli italiani. 

Nel campo economico i problemi investono l’attività di noi industriali, quel- 
la dei commercianti e l'attività dell'Ente cui sono affidate le radiodiffusioni. Si 
tratta di perfezionare quei rapporti di cenvivenza che permettano un sano e 
florido sviluppo di ciascuna di queste attività, ciascuna di esse essendo indi- 
spensabile per lo sviluppo stesso delia radio. 

Infine nel campo giuridico, prescindendo dalle questioni di carattere inter- 
nazionale, vi é nel seno della Nazione tutta una serie di questioni di diritto, 
onde può dirsi che già oggi sia in elaborazione presso tutti i popoli civili un 
« Codice della Radio », il quale verrà gradualmente a comprendere tutte quelle 
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LA FEDEMETALLI E 
IL II CONVEGNO 
CORPORATIVO 


Discorso pronunciato 
dal Comand. Comm. 
M. Cambi, Vice-Pre- 
sidente della Fedeme- 
talli. 


La nostra Federazione segue colla 
più grande attenzione tutte le possibi- 
lità di ordine generale e tutti gli svi- 
luppi e le necessità contingenti del 
commercio radio nei rapporti coll'indu- 
stria, coll'Eiar e colle altre categorie 
interessate. 

Per quello che riguarda le prime 
essa stima che nuovi assetti non pos- 
sano risultare che dalla Corporazione, 
ma stima altresi che ad altre Autorità 
spetta il compito di decidere quando 
la situazione politica mondiale crei l'at- 
mosfera favorevole a proporli e a di- 
scuterli. Uno importante di questi pro- 
blemi é stato frattanto risolto dai Mi- 
nisteri delle Corporazioni e delle Co- 
municazioni chiamando a far parte della 
Commissione per l'esame delle doman- 
de di importazione di materiali radio 
un delegato della nostra Federazione. 
Tuttavia essa si preoccupa grandemen- 
te per trovare il mezzo piü opportuno 
per il quale il commercio possa — co- 
me é nella ferma volontà di tutti — 
contribuire piü efficacemente alla di- 
rettiva della autonomia nazionale della 
produzione senza distruggere quella 
che io ho chiamato l'autonomia com- 
merciale. 

Abbiamo un indirizzo telegrafico, che 
potrebbe essere il nostro motto: «MER- 
CATORES». Esso desta nel nostro pen- 
siero odor di fondaci e visioni di sar- 
tie e il ricordo di quel mercatar d'ol- 
tremare che fece ricca Genova e po- 
tente Venezia e le altre repubbliche 
marinare, basi della grandezza stessa 
d’Italia. 

Ed oggi che un interesse supremo fa 
volgere i nostri occhi da quelle visioni, 
noi vogliamo tenacemente salvare da 
qualunque diminuzione la figura del 
mercante, intermediario necessario e 
intelligente fra la produzione e il con- 
sumo, che non può derivare la sua flo- 
ridezza se non dalla sua libertà, alla 
quale è indispensabile condizione che 
la produzione — anche se contenuta 
nei limiti della nazione — resti molte- 
plice sì da poter lasciar sussistere 
quella feconda. concorrenza di qualità 
che ammette le possibilità di supera- 
mento e di scelta. 

Quanto ai problemi contingenti (ha 
dovuto con rincrescimento notare una 
diminuzione di contatti fra il centro e 
la periferia rispetto a quella compat- 
tezza che era stata raggiunta dal C. 
T. N. Radio e perciò vorrebbe che nei 
sindacati provinciali le riunioni dei com- 
mercianti di radio fossero più frequen- 
ti e più attive si da far giungere a Ro: 
ma più spesso la loro voce) la Fede- 
razione ha continuato a svolgere la 
sua attività nei riguardi dei vari e ben 
noti problemi e quest'anno è stato par- 
ticolarmente fecondo di soluzioni sod- 
disfacenti nell'ambito della legislazio- 


ne. Rammenteró brevemente le dispo- 
sizioni e i chiarimenti relativi alle ri- 
chieste e alle rinnovazioni di licenza, 
ai registri di carico e scarico, alla fun- 
zione dei segnalatori di acquirenti pro- 
babili ecc. Ma sopratutto mi soffermeró 
sulle disposizioni del Codice Postale 
e delle Telecomunicazioni, che rendono 
eseguibili le disposizioni di legge sui 
radiodisturbi, per ripetere che mentre 
si attende questa esecuzione, noi vor- 
remmo almeno veder chiuso il rubinet- 
to di nuovi radiodisturbi colla prescri- 
zione della protezione agli apparecchi 
elettrici disturbatori che esciranno d'o- 
ra in poi dalle fabbriche elettromecca- 
niche. 

Mi é grato rilevare il lavoro imponen- 
te svolto in questo campo dall'industria 
per preparare non solo il materiale di 
protezione, ma anche una schiera di 
radiotecnici capaci di assolvere il non 
facile compito di applicarlo. | 

Fra i vari fatti contingenti di ordine 
corporativo, che la Federazione ha do- 
vuto affrontare, accenneró a due piü 
importanti: la richiesta insistente da par- 
te della Società degli Autori per il man- 
tenimento degli accordi provinciali sti- 
pulati anni fa per la corresponsione di 
canoni minimi e un allarme per la qua- 
lità e le garanzie di una parte delle 
valvole termoioniche. 

Per la richiesta della S.I.A.E. la Fe- 
derazione opina che, superata la que- 
stione in quanto si riferisce alla radio, 
non sia giusta la interpretazione della 
legge, per quanto riguarda il grammo- 
fono, che si debba corrispondere un 
canone per le audizioni di prova a sco- 
po di vendere i dischi. Ci sembra cioè 
ingiusto che si debba corrispondere 
un diritto d'autore per compiere una 
funzione commerciale che é d'interes- 
se anche degli stessi autori. 

Se poi qualche commerciante singo- 
lo vuole impiegare il grammofono a 
scopi diversi da questi, noi siamo d'o- 
pinione che questi rari casi non possa- 
no e non debbano gravare su tutta la 
categoria. 

Quanto alle valvole termoioniche noi 
pensiamo che la questione della qua- 
lità sia intimamente connessa a quella 
della garanzia, la seconda restando 
non funzionante quando sia raggiunta la 
stabilità della prima. Abbiamo ricevuto 
le più ferme assicurazioni che gli osta- 
coli che hanno reso per qualche tempo 
incerta la qualità sono stati rimossi e 
al tempo stesso abbiamo ricevuto delle 
nuove condizioni di garanzia, che sono 
state concordate ed accettate da un 
gran numero dei più importanti pro- 
duttori di apparecchi. Noi aspettiamo 
di vedere come saranno applicate al- 
l'atto pratico queste condizioni di ga- 
ranzia, giacché stimiamo che nello spi- 
rito col quale saranno applicate stia il 
valore essenziale della loro efficacia. 

Non possiamo dolerci che l'avvento 
sul mercato del « Radio Balilla » abbia 
proceduto con circospetta lentezza og- 
gi che vediamo avviato ad una soluzio- 
ne soddisfacente il connesso problema 
commerciale che pareva insolubile. In 
questa soluzione, contro una contrazio- 
ne inevitabile del margine commercia- 
le, noi vediamo profilarsi un compenso 
nella diminuzione delle spese commer- 
ciali mercé una organizzazione supe- 
riore della distribuzione, una pubblicità 
gigantesca, una segnalazione decentra- 
ta e sopratutto una diminuzione del ri- 
schio mercé l'adozione di una forma 


norme, suggerite dalla esperienza, che saranno stabilite per promuovere e 
diffondere le radiotrasmissioni. 

Ora, volendo riunire in un problema solo l'insieme di questi argomenti, 
si vede che questo problema unitario ë un problema di coordinamento e di 
disciplina, e proprio da questa disciplina deve scaturire quello sviluppo della ra- 
dio che é alla base delle nostre aspirazioni. 

L'esame che verrà ora a farsi di queste varie questioni sarà utilissimo. Esso 
fornirà ancora una volta una rassegna completa dei vari punti di vista ed 
inoltre ci permetterà di renderci conto se il problema della radio, possa ormai, 
come alcuni fra noi pensano, considerarsi maturo per essere portato innanzi 
alla Corporazione, quella Corporazione che il Duce appunto ha voluto, affinchè 
in essa i fatti economici siano esaminati con criteri di coordinamento, ossia 
con criteri di autodisciplina, nell'intento appunto di dare il maggiore possibile 
sviluppo alle forze creatrici della Nazione. 


Cambi — Scusa l'assenza del Presidente della Fedemetalli Comm. Broili trat- 
tenuto da altri impegni, e svolge ampiamente i! punto di vista della Fedeme- 
talli sugli argomenti generali e particolari ai quali l'ing. Norsa ha accennato (1). 


Norsa — Ringrazia i! Comandante Cambi della sua esposizione e prega 
quindi l'ing. Jacobacci ed il sig. Mohwinckel di leggere le rispettive memorie 
« Esame dell'anno radiofonico 1935-36 » e «Problemi del mercato radiofonico 
interno » sulle quali, ringrazieti gli oratori, apre la discussione dando la parola 
al Direttore dell'Ente Radio Rurale Comm. Ambrosini. 


Ambrosini — Riferendosi in particolare alla memoria del Sig. Mohwinckel 
dà alcuni chiarimenti su due punti di essa e cioé sulle tasse di radiofonia e 
sull'apparecchio Radiobalilla. Per quanto riguarda le tasse egli osserva che i 
desiderata degli industriali e dei commercianti è opportuno siano esposti agli 
Organi Governativi, i quali nella sede competente non mancheranno di tenere 
giusto conto di tutti gli elementi che sono in giuoco. 

Per quanto riguarda l'apparecchio Radiobalilla egli fa rilevare che, unificato 
il tipo da porre sul mercato, la relativa costruzione è stata effettivamente la- 
sciata alla libera iniziativa celle varie Ditte costruttrici. 


Cambi — Replicando ali'accenno fatto nella memoria del Signor Mohwin- 
ckel, nella quale si dice che il punto «unico su cui esista un'assoluta concor- 
danza di idee in tutta la categoria degli industriali e dei commercianti radio » 
è quello della riduzione delle tasse governative di fabbricazione, dichiara che 
l'affermazione — per quanto riguarda i commercianti — non è esatta, giacchè 
vari Sindacati provinciali della Fedemetalli hanno fatto pervenire alla Fede- 
razione voti sostanzialmente diversi. Del resto, egli aggiunge, qualora i com- 
mercianti avessero da esporre tali voti in base a criteri di opportunità e di 
giustizia e con unità di vedute, la Federazione se ne farebbe interprete diretta 
verso le Autorità e l'Ente interessato 


Norsa — invita ora il Rag: Pallavicini a leggere la memoria « Problemi del 
mercato interno» e, ringraziato l'oratore, prima di passare alla discussione, 
desidera informare, nei riguardi del Radiobalilla, che allorquando la Commis- 
sione inviata dal Gruppo ha presentato a S. E. Starace i campioni dei tipi co- 
struiti, questi, benchè in procinto di partire per l'Africa Orientale, dove ha com- 
piuto così brillanti imprese, si è vivamente interessato all'iniziativa ed ha an- 
che dimostrato una esatta comprensione dei vari problemi che ad essa si col- 
legano. Essendo ora S. E. Starace ritornato in Patria, si può essere sicuri di 
trovare in Lui il maggiore appoggio e prega perciò l'Assemblea di autorizzare 
sin d'ora l'invio, alla chiusura del Convegno, di un telegramma di devoto 
omaggio al Segretario del Partito. La proposta é accolta con entusiasmo. 


Pesce — Poiché nell'accennare alla situazione delle valvole si é parlato 
soltanto di qualità e di garanzie, egli desidera fare presente che è necessario 
anche affrontare il problema della quantità di valvole disponibili, poiché é noto 
che vari tipi di valvole difettano sul mercato. 


Cannas — Prega il sig. Pesce di precisare i tipi di valvole che mancanc, 
ritenendo egli invece non esatta l'affermazione di alcuni industriali e commer- 
cianti, i quali asseriscono che la richiesta di valvole é superiore alla dispo- 
nibilità. 

Piatti — Fa presente infatti che la Fivre é in grado di produrre piü di 
120.000 valvole al mese e che le consegne avvengono regolarmente. Non ri- 
tiene pertanto giustificato l'allarme di una mancanza di valvole sul mercato. 


Leoni — Osserva che la Fabbrica Zenith aveva un programma di costru- 
zione che l'avrebbe messa in condizione di poter dare al mercato le valvole 
necessarie per i ricambi e le sostituzioni; tale programma non ebbe però al- 
cuna possibilità di svolgimento poichè la Zenith ha un contingente limitato e si 
trova quindi nella materiale impossibilità di soddisfare le richeste. 


Colonnetti — Domanda perchè anche nel campo della produzione delle 
valvole non si vuol permettere una sana concorrenza di qualità e di produ- 
zione fra le diverse ditte costruttrici, come è presupposto essenziale per una 
buona impostazione di ogni industria. 


Piatti — Ricorda che anche l'industria delle valvole, come tutte le altre 
industrie, ha attraversato, nello scorso anno, condizioni di disagio dovute alle 
difficoltà degli approvvigionamenti, e che, malgrado ciò, la Fivre è riuscita ad 
ottenere il materiale occorrente ed ha lavorato e prodotto in condizioni che 
non potevano neppure sperarsi. 

Dal punto di vista quantitativo egli ritiene che la produzione sia stata suf- 
ficiente, tanto che per tutti gli apparecchi messi sul mercato, compresi quelli 


(1) Il discorso del comandante Cambi è riportato a pag. 178 del presente fascicolo 
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rimasti invenduti a fine stagione, fu possibile fornire le valvole necessarie. 

Per quanto riguarda inoltre la qualità, la Fivre sarà sempre lieta di poter 
fare prendere visione, a quanti ne abbiano interesse, dei controlli e dei col- 
laudi che sono rigorosamente eseguiti nella sua fabbrica. f 

Riferendosi poi alle garanzie, il Prof. Piatti accenna all'accordo speciale 
al quaie, per evitare abusi, la Fivre é stata costretta per disciplinare la sosti- 
tuzione delle valvole, e ricorda, a tale proposito, che nello scorso anno la 
percentuale di ricambio era stata stabilita nella non indifferente misura del 7,5 % 
e che se, in qualche momento, per difficoltà di approvvigionamento, qualche 
tipo ha presentato delle manchevolezze, la sostituzione ha avuto luogo inte- 
gralmente. Riguardo alla sostituzione di valvole con filamento bruciato bisogna 
peró considerare che, dati i ripetuti controlli che vengono effettuati nella fab- 
brica ed il rigoroso collaudo, ia bruciatura del filamento non puó essere che 
dovuta ad una causa estranea al fabbricante. 


Leoni — Riferendosi appunto alla qualità delle valvole comunica che la 
Zenith ha fornito quasi tutte le valvole che sono state necessarie per la gloriosa 
campagna abissina e che i clienti della Zenith hanno potuto constatare l'ottima 
qualità della produzione Zenith. 


Cambi — Osserva che la domanda del camerata Colonnetti, e cioè perchè 
non v'é una concorrenza di qualità nella fabbricazione delle valvole, ha una 
portata più vasta di quella che ad essa è stata attribuita dai precedenti ora- 
tori. Poichè attualmente la distribuzione del lavoro fra le fabbriche nazionali 
di valvole non è fatta in ragione dei tipi, si potrebbe pensare ad una distribu- 
zione che, anzichè ai tipi, si riferisse al genere di clientela. Egli propone quindi 
che si faccia presente agli Organi preposti a stabilire i contingenti di produ- 
zione la possibilità di procedere, nella distribuzione, seguendo questo ultimo 
criterio. 


Jacobacci — Fa però considerare che in effetti il problema è esclusiva- 
mente quantitativo, dato che il Ministero, nell'esaminare i mezzi di fabbrica- 
zione, non ha mai fatto una questione di tipi, ma una pura e semplice que- 
stione numerica di contingent.i 


Corbellini — Esprime la convinzione che la situazione dei fabbricanti na- 
zionali di valvole è causa di gravi' difficoltà per l'industria e per il commercio 
radio in Italia. 

Questa situazione ha portato, fra l'altro, ad un'assillante ricerca, ed alla 
conseguente speculazione, delle ooche valvole che possono importarsi dal- 
l'estero e che viceversa si potrebbero benissimo fabbricare in Italia. 

Per quanto riguarda la propria industria il Dott. Corbellini fa rilevare che la 
FIMI ha potuto superare, durante il perioco deile sanzioni, le difficoltà per ap- 
provvigionare tutti i suoi materiali, ma non é riuscita ad approvvigionarsi delle 
valvole, che pure rappresentano la necessità prima dell'industria radiofonica. 
Occorrendo alla FIMI una metà del suo fabbisogno in valvole del tipo europeo, 
essa non ha la materiale possibilità, dati i contingenti assegnati alle fabbriche 
italiane costruttrici di valvole di tipo europeo, di ottenerie dall'industria nazio- 
nale. E' quindi necessario dare a queste fabbriche il modo di soddisfare alle 
richieste dell'industria ed é quindi indispensabile che gli Organi Federali si 
occupino a fondo di questa situazione e ne trovino la rapida soluzione. 


Norsa — Conferma che il Gruppo Costruttori Apparecchi Radio non ha 
mancato di attivamente occuparsi della questione delle valvole e che la situa- 
zione é stata già prospettata, nei suoi particolari, ai competenti Organi Mini- 
steriali, cosi che é da ritenere possano intervenire entro breve opportune 
decisioni. 

La mozione che si intende presentare a chiusura del Convegno ha carat- 
tere generale e perció in essa anche la situazione delle valvole é implicita- 
mente inclusa. Chiede quindi all'Assemblea se si desidera passare alla lettura 
ed approvazione di tale mozione. 


Corbellini — Gradirebbe però che la mozione facesse esplicito cenno 
all'urgenza di sistemare la questione delle valvole. : 


Leoni — insiste perché sulla questione delle valvole il Convegno si 
esprima esplicitamente. 


Ducati — Ritiene che appartenendo l'industria delle valvole ad una Cor- 
porazione diversa da quella della Metallurgia e della Meccanica, può essere 
opportuno, accogliendo il desiderio del Dott. Corbellini, che l'argomento in 
discussione formi oggetto di una mozione a parte, diversa da quella di origine 
generale 


Ambrosini — Informa che etfettivamente la questione delle valvole è allo 
studio delle competenti Autorità, e cioè sia presso i Ministeri che presso la 
Direzione ‘del Partito. Ritiene quindi che si debba essere prossimi alla ema- 
nazione di qualche provvedimento che chiarisca la situazione. 


Leoni — Fa però presente che da quanto è dato conoscere sembrerebbe 
che il provvedimento si limiti ad aumentare del 10% il contingente attuale 
della Zenith e della Osram; si tratterebbe dunque di permettere la fabbrica- 
zione di circa altre 35.000 valvole, il che è da considerarsi insufficiente ai bi- 
sogni dell'industria e del commercio. 

Prendono successivamente la parola, oltre al Presidente, i Signori Dott. 
Corbellini, Comm. Ambrosini, Comandante Cambi, Sig. Pesce, Cav. Pallavicini, 
Ing. Jacobacci ed altri: trova infine accoglimento la proposta di sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea due distinte mozioni delle quali l'Ing. Norsa 
dà lettura. 
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di assicurazione del credito del gene- 
re di quella che fu qui prospettata l'an- 
no scorso del Camerata De Cataldo e 
che allora parve a molti una impossi- 
bile utopia. Noi speriamo vivamente 
che essa si riveli in pratica cosi effi- 
cace e benefica da permetterne l'e- 
stensione a tutte le vendite. 

Pure di ordine corporativo è la que- 
stione della istruzione tecnica del per- 
sonale addetto al commercio radio, che 
si riconnette alla direttiva generale 
della Confederazione del Commercio 
per la delimitazione organica delle ca- 
tegorie in base alla specializzazione. 

La Federazione ha segnalato ai com- 
mercianti di Radio l'opportunità di re- 
clutare il loro personale addetto alla 
vendita fra i Radioelettricisti licenziati 
dalle Scuole Tecniche ad indirizzo in- 
dustriale e i loro radioriparatori fra i 
Radiomeccanici licenziati dalla Scuola 
Federico Cesi di Roma, ma ci siamo 
preoccupati altresì della opportunità di 
provvedere in qualche modo al perfe- 
zionamento della istruzione tecnica del 
personale già in servizio e, a tale uo- 
po, segnalo come un esperimento sod- 
disfacente il corso istituito in un Dopo- 
lavoro aziendale di Roma e messo sot- 
to gli auspici della Federazione. Il Ca- 
merata Germini vi ha riferito in detta- 
glio su questo esperimento. 

La Federazione fa voti perchè l'ini- 
ziativa Germini sia ripresa dai Commer- 
cianti più importanti delle principali cit- 
tà e sarà lieta di dare tutto il suo ap- 
poggio a queste iniziative, rammentan- 
do che l'istruzione tecnica del perso- 
nale è un fattore precipuo del corretto 
legame fra il commercio e l'industria e 
il mezzo più acconcio per abolire le 
spese ingiustificate in entrambi i setto- 
ri. Essa confida perció che anche i no- 
stri amici industriali vorranno dare il 
loro appoggio a queste iniziative. 

Un'altra manifestazione di ordine cor- 
porativo é stata il ripetersi del giugno 
nazionale radiofonico. 

E' stata fatta una critica a questa isti- 
tuzione perché si é andati a cadere 
nell'inizio della morta stagione. Ripete- 
ró ancora una volta che si é scelto ap- 
punto l'inizio della morta stagione per 
prolungare il crepuscolo della stagione 
viva e abbiamo la soddisfazione di di- 
re che i risultati dimostrano sempre più 
il successo di questo nostro intento e 
che da importanti provincie ci é giunto 
questo riconoscimento e la preghiera 
di continuare. Grati all'Eiar e al Grup- 
po dei Costruttori Radio del loro vali- 
dissimo e tangibile aiuto saremo loro 
grati di tutti i consigli volti al migliora- 
mento di questa istituzione e sottopo- 
niamo loro il voto di alcune provincie 
che la manifestazione sia ripetuta anche 
all'inizio di ogni nuova stagione e cioè 
subito dopo la Mostra della Radio. Ca- 
de qui in acconcio sottoporre loro an- 
che un altro voto: quello che la Mo- 
stra della Radio sia, dopo Milano, ripe- 
tuta subito anche a Roma. 

In questa Mostra abbiamo visto con 
gradita sorpresa che — nonostante l'a- 
bolizione della concorrenza estera — 
oltre la già raggiunta eccellenza di qua- 
lità — si è arrivati per certi apparecchi 
a un imprevisto abbassamento di prez- 
zi, che non crediamo abbia riscontro 
nei mercati esteri europei. Noi commer- 
cianti non dubitiamo che questo fatto 
lusinghiero abbia la sua solida base in 
un proporzionato e parallelo abbassa- 
mento dei prezzi di costo, ma, in ogni 


Caso, vogliamo sopratutto esser certi 
che nessuno pensi mai di raggiungere 
questo risultato con una contrazione 
del margine commerciale, che noi ri- 
teniamo sufficiente ma necessaria e ir- 
riducibile nei limiti attuali per un sano 
sussistere della attività commerciale. 


* 


ELENCO DELLE RELAZIONI 
PUBBLICATE 


La Radio per l'Africa Orientale Italiana. 
Memoria del dr. ing. A. Filipponi, Reg- 
gente del Gruppo I.R.T.C. (Sindacato 
Fascista Ingegneri di Milano). 


Preparazione dei tecnici e delle mae- 
stranze per l'industria radiofonica. 
Memoria del dr. ing. F. Pagliari, Di- 
rettore dello Stabilimento della Phi- 
lips Radio di Milano. 


La contabilità di una fabbrica radio. 
Memoria del cav. rag. V. Amantia, 
Direttore Amministrativo della Com- 
pagnia Generale di Elettricità. 


Alcune novità importanti nel campo de- 
gli apparecchi radio-riceventi. Memo- 
ria del Com.te dr. ing. U. Sordina del- 
la Soc. An. Fabbrica Italiana Magneti 
Marelli. 


L'alta qualità nella radioricezione e la 
diffusione della radio. Memoria de! 
dr. ing. G. L. Colonnetti Titolare della 
Industriale Radio di Torino. 


Caratteristiche tecniche del « Radioba- 
lilla ». Memoria del dr. ing. G. Sella 
Direttore del Laboratorio progetti ra- 
dio della Siemens S. A. di Milano. 


Problemi delia esportazione del mate- 
riali radioelettricl. Memoria del dr. 
ing. G. Fassio Segretario del Grup- 
po Costruttori Apparecchi Radio (A. 
N. IL. M. A). 


La preparazione tecnica degli addetti 
al commercio radio. Memoria del cav. 
rag. V. Germini Titolare della ditta 
omonima di Roma. 


Esame dell'anno radiofonico 1935-36. 
Memoria del dr. ing. C. Jacobacci, 
Procuratore della Siemens S. A. di 
Milano. 


Problemi dei mercato radiofonico inter- 
no. Memoria del Sig. T. Mohwinckel 
j- Rappresentante Generale della 
« Unda Radio » di Dobbiaco. 


Problemi del mercato interno. Memo- 
ria del cav. rag. A. Pallavicini, Tito- 
lare della ditta omonima di Roma. 


Queste reiazioni sono state tutte inte- 
gralmente pubblicate nei fascicolo 
N. 26 della Rivista «RADIO INDUSTRIA». 


1* Mozione. 


Gli industriali ed i commercianti radio riuniti a Milano per il Ili Convegno 
Corporativo della Radio: 

— ripresi in esame i problemi di comune interesse nell'intento di promuo- 
vere le soluzioni che portino a maggiormente potenziare l'industria ed il com- 
mercio radio in italia ed a conseguire pertanto la maggiore divulgazione della 
radio, che è importante fattore di coesione politica di cultura e di progresso; 

— preso atto che per alcune importanti questioni si attendono tuttora 
dalle Superiori Gerarchie adeguati provvedimenti; 


fanno voti 
affinchè lo sviluppo ed il coordinamento delle attività radio siano oggetto, 
nel loro insieme, di opportuno esame da parte della Corporazione della Me- 
tallurgia e della Meccanica e segnalano tale desiderio alle rispettive Federa- 
zioni per le conseguenti iniziative. 


2* Mozione. 


Gli industriali ed i commercianti radio riuniti a Milano per il Ill Convegno 
Corporativo della Radio: 

— dopo aver discusso i! problema della produzione in Italia delle valvole 
termoioniche per apparecchi radioriceventi; 

— preso atto che tale argomento ë allo studio presso le Superiori Ge- 
rarchie; 

fanno voti 

che intervengano nel piü bieve tempo adeguati provvedimenti e trasmettono 
la presente mozione alle competenti Federazioni, con preghiera di curare che 
dell'argomento siano nuovamente informati i Ministeri delle Comunicazioni e 
delle Corporazioni. 

Entrambe le mozioni vengono quindi approvate. 


Meoni — Nota che l'affermarsi dell'industria e del commercio radio ha 
richiesto in Italia sforzi notevoli ed investimenti non indifferenti di capitali. 

Si assiste purtroppo oggi con rincrescimento ad un principio di crisi nella 
situazione dell'industria, situazione che preoccupa quanti hanno a cuore le 
sorti della radiofonia italiana. 

Tutti ben sanno che senza un'industria sana ed un commercio efficiente non 
è possibile dare al pubblico apparecchi a prezzi soddisfacenti ed apprestare i 
mezzi radio necessari alla difesa del Paese. E' dunque sommamente desidera- 
bile che questo diffuso senso di preoccupazione e di malessere venga por- 
tato a conoscenza delle Superiori Gerarchie affinchè esse possano contribuire 
alla favorevole soluzione della situazione venuta a crearsi. 


Alati — Fa cenno ad un particolare argomento, che è stato già altra volta 
esaminato, e cioè all'abbonamento alle radio audizioni. Egli prega tenere pre- 
sente la possibilità di concedere l'abbonamento gratuito per i primi sei mesi 
a quanti acquistino per la prima volta un apparecchio radio. 


Norsa — Assicura che la richiesta sarà tenuta presente e verrà al momento 
opportuno prospettata. 

Esauriti i lavori del Convegno il Presidente Ing. Norsa ringrazia gli inter- 
venuti ed in particolare i rappresentanti dei Ministeri e delle Associazioni Sin- 
dacali. | 

Chiede quindi di essere autorizzato ad inviare alle Superiori. Autorità i 
seguenti telegrammi: 


ECCELLENZA BENNI - MINISTRO COMUNICAZIONI - ROMA 


INDUSTRIALI ET COMMERCIANTI RIUNITI PER TERZO CONVEGNO CORPORATIVO RADIO RIN: 
NOVANO VIVE GRAZIE PER ONORE DA VOSTRA ECCELLENZA CONCESSO INAUGURANDO MOSTRA 
RADIO ET PER AUTOREVOLI AFFIDAMENTI INTERESSAMENTO CODESTO MINISTERO PROBLEMI MAG- 
GIORE DIFFUSIONE RADIO OSSEQUI FASCISTI. 


ECCELLENZA LANTINI - MINISTRO CORPORAZIONI - ROMA 


RINGRAZIANDO PER CORTESE INTERVENTO INGEGNER VERO! TERZO CONVEGNO CORPORATIVO 
RADIO INDUSTRIALI ET COMMERCIANTI RIVOLGONO DEVOTO SALUTO VOSTRA ECCELLENZA CON- 
FIDANDO PROBLEMI ESAMINATI ABBIANO BENEVOLA CONSIDERAZIONE CODESTO MINISTERO OSSE- 
QUI FASCISTI. 


ECCELLENZA ALFIERI - MINISTRO STAMPA PROPAGANDA - ROMA 


SPIACENTI FUNZIONARIO PROFESSOR PALMIFRI DI CODFSTO MINISTERO IMPOSS!BILITATO 
INTERVENIRE CONVEGNO CORPORATIVO RADIO INDUSTRIALI ET COMMERCIANTI CONFIDANO BE- 
NEVOLA CONSIDERAZIONE VOSTRA ECCELLENZA PROBLEMI MAGGIORE DIFFUSIONE RADIO ET 
INVIANO OSSEQUI FASCISTI. 


ECCELLENZA STARACE - SEGRETARIO PARTITO NAZIONALE FASCISTA - ROMA 


INDUSTRIALI ET COMMERCIANTI RIUNITI CONVEGNO CORPORATIVO RADIO ESPRIMONO SEN- 
TIMENTI IMMUTABILE DEVOZIONE AL DUCE FONDATORE DELL'IMPERO CONFERMANDO LORO PIENA 
COLLABORAZIONE OGNI INIZIATIVA RIVOLTA INTENSIFICARE SVILUPPO DIFFUSIONE RADIO FIDU- 
CIOSI CHE INDUSTRIA COMMERCIO SARANNO POSTI NELLE MIGLIORI CONDIZIONI PER ESAMINARE 
ED ASSOLVERE COMPITI LORO ASSEGNATI. 


ECCELLENZA VOLPI - PRESIDENTE CONFINDUSTRIA - ROMA 


INDUSTRIALI CONVENUTI MILANO PER TERZO CONVEGNO CORPORATIVO RADIO ESPRIMONO 
VOSTRA ECCELLENZA DEVOTO SALUTO CONFIDANDO MOZIONI PRESENTATE TROVINO BENEVOLA 
CONSIDERAZIONE SUPERIORE CONFEDERAZIONE. 


ONOREVOLE RACHELI - PRESIDENTE CONFEDERAZIONE COMMERCIANTI - ROMA 


COMMERCIANTI CONVENUTI MILANO PER TERZO CONVEGNO CORPORATIVO RADIO INVIANO 
DEVOTO SALUTO CONFIDANDO MOZIONI PRESENTATE TROVINO BENEVOLA CONSIDERAZIONE SU- 
PERIORE CONFEDERAZIONE. 


GENERALE PESSION - DIRETTORE GENERALE POSTE TELEGRAFI - ROMA 
RINGRAZIANDO GRADITO INTERVENTO INGEGNER GORIO RINNOVO A NOME PRESENTI CON- 
VEGNO CORPORATIVO RADIO VIVI SENTIMENTI DEVOZIONE OSSEQUI. 


EIARFON PER INGEGNERE CHIODELLI - TORINO 
CHIUDENDOSI MOSTRA RADIO VIVI RINGRAZIAMENTI PER CORDIALE COLLABORAZIONE 
PREGANDO RENDERSENE INTERPRETE PRESSO ECCELLENZA VALLAURI SUO RITORNO MISSIONE IN 
AMERICA CORDIALMENTE. z: . 


FINE 
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GRUPPO DI MILANO 


ATTIVITÀ DEL MESE DI OTTOBRE - Comunicazioni agli inscritti 


ll Reggente del Gruppo Ing. Filipponi, ha riassunto, nel- 
l'ultima seduta di consulta, l’attività che il nostro Gruppo 
Radio ha svolto nell'anno delle sanzioni. 

Il Gruppo I.R.T.C. infatti si affiancò al Gruppo Costruttori 
Apparecchi Radio per iniziare la difesa antisanzionista ai- 
frontando prontamente vari problemi. 

| risultati furono resi in parte noti al pubblico attraverso 
« Radio Industria ». Si trattò in più sedute e discussioni l'ap- 
. provvigionamento delle materie prime, la questione del ri- 
fornimento valvole, la preparazione di apparecchi piccoli e 
di modico prezzo. Si trattò in genere di tutti gli accorgimenti 
costruttivi atti a fronteggiare la situazione che si veniva 
creando. Dato il perioao intenso ai lavoro che si trascorreva, 
il Gruppo non abbondó deliberatamente in conferenze quan- 
tunque i Soci abb'ano potuto sollevare la mente al disopra 
del lavoro comune, ascoltando i colleghi che trattavano ar- 
gomenti di carattere scientifico. Si sono cosi svolte 22 riu- 
nioni della Consulta e 7 riunioni del Comitato per le pro- 
poste di normalizzazione. Nonostante i doveri che gli Inge- 
gneri hanno verso l'industria dove sono «professionisti im- 
piegati » ed il poco tempo che hanno disponibile per altro 
lavoro, il Gruppo può presentare due frutti sorti nell'an- 
nata scorsa e precisamente i! « Radiobalilla » che presto co- 
mincerà ad essere distribuito e che fu studiato inizialmente 
seguendo due scuole diverse nella sede dell'A.N.I.M.A. dagli 
ingeneri R.T.C. di Milano e la Radiocoloniale di cui potremo 
riparlare prossimamente. 

Un altro grande passo ë stato fatto abbinando la seconda 
parte del nostro convegno con quello annuale dell'A.E.l. che 
si é svolto a Roma nell'ottobre. 

Concludendo, lo scopo del Gruppo è stato quello di coor- 
dinare e riunire diverse sorgenti di studio, di esecuzione, 
di organizzazione in una sola strada e per un solo interesse, 
quello del nostro Paese. 

Nel mese di ottobre si sono tenute 3 sedute di Consulta. 
Nell'ultima di queste si é stabilito che potranno intervenire 
all'Assemblea generale che si terrà in dicembre solo i soci 
regolarmente inscritti al Sindacato. 

E” stato dato l'incarico all'ing. Pagliari di tenere informata 
la stampa sulle manifestazioni culturali e sindacali del Gruppo. 


GRUPPO DI TORINO 


LE TELECOMUNICAZIONI FRA TORINO E MILANO 


In questo ultimo triennio il progresso tecnico nel campo 
delle comunicazioni telefoniche e televisive ha condotto allo 
studio e all'attuazione di nuovissimi tipi di cavi a struttura coas- 
siale, adatti per trasmissioni televisive e telefoniche con più 
centinaia di conversazioni sovrapposte su di uno stesso cir- 
cuito coassiale. i 

Già all'estero tali applicazioni sono impiegate. Così in Ger- 
mania un cavo di questo genere è stato posato nel 1935 fra 
Berlino e Lipsia, e fornisce dal 1° marzo 1936 agli abitanti delle 
due grandi città tedesche — oltre a un elevatissimo numero 
di canali telefonici — un servizio pubblico, il quale consente 
ai due utenti di parlare e vedersi contemporaneamente; tale 
cavo sarà fra breve prolungato da Lipsia a Monaco di Baviera, 
e da Berlino a Amburgo. Altri cavi dello stesso tipo sono pure 
in corso di installazione in altri Paesi. Così in Inghilterra, fra 
Londra e Birmingham, con prossimo prolungamento fino a 
Manchester, e negli Stati Uniti d'America fra New York e Fila- 
delfia, ove già la posa del cavo è stata effettuata nella estate 
testè decorsa. 

Affinchè in Italia il progresso nel campo dei servizi di tele- 
comunicazione non abbia ad essere meno celere che in altri 
Paesi, oltre che per l'utilità intrinseca e per l'importanza — 
anche dal punto di vista militare — dei cavi coassiali e dei 
servizi telefonico-televisivi, puó sembrare opportuno, che an- 
che nel nostro Paese abbia ad essere fra breve posato e 
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Gruppi Ingegneri Radiotecnici, Telegrafonici, Cine- 
tecnici del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


(I. R. T. C.) 


| co:nunicati del Gruppo. saranno sempre fatti esclusiva- 
mente a mezzo del Segretario Ing. Sella. 

E' stato incaricato l'Ing. Monti Guarnieri a presiedere alla 
raccolta e alla compilazione del notiziario tecnico relativo 
al funzionamento degli apparecchi in A.O.l. che verrà pub- 
plicato in un primo tempo sugli Atti del Sindacato Ingegneri 
delle provincie Lombarde e su « Radio Industria ». 

L'ing. Cocci, che presiede alle Commissioni di normaliz- 
zazione in qualità di Fiduciario della consulta curerà la stam- 
pa e la divulgazione delle proposte di normalizzazione, stu- 
diate dal Gruppo per i condensatori a dielettrico solido. 
L'ing. Gnesutta annuncia prossimamente la sua Relazione su, 
Magnetron. L'ing. Pincirolli, Fiduciario della Consulta per le 
manifestazioni culturali, organizzerà per il 1937 un ciclo di 
conferenze che verranno svolte da specialisti. 


Nella prossima assemblea del Gruppo, che si terrà proba- 
bilmente, nella seconda metà del mese di dicembre, ren- 
derà noto il programma di lavoro da svolgere nel 1937. 

L'ing. Filipponi, Reggente del Gruppo, ha riassunto i lavori 
del III Raduno dei Radio Ingegneri, che iniziatosi in occasio- 
ne del Ill Convegno corporativo della Radio pur avente la 
sua naturale continuazione a Roma presso la sede del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, essendo gli Ingegneri I.R.T.C. 
ospiti della A.E.l. 


| Colleghi che rappresentarono il Gruppo furono: 

Sigg. Ingg. Borsarelli - Gnesutta - Monti Guarnieri - Fede- 
rici - Cocci - Di Roberto - Fassio - Sella - Pincirolli - Corra- 
dini - Filipponi - Jacobacci. 

Interpretando il desiderio dei Colleghi ha rivolto un pensiero 
d'omaggio a Sua Eccellenza Vallauri per la cordiale acco- 
glienza riservata agli Ingegneri ed un affettuoso ringrazia- 
mento al prof. Vecchiacchi per la cui iniziativa il Gruppo di 
Milano poté contribuire allo svolgimento dei lavorl. 


Il Reggente auspica che la collaborazione tra i Gruppi 
LR.T.C. e A.E.l. diventi sempre più feconda. 


E' stata letta e discussa la relazione del prof. ing. Treves 
sulla possibilità e utilità di un collegamento con cavo con- 
centrico per telefonia e televisione fra Torino e Milano con 
prova lungo l'autostrada. La Consulta decide di appoggiare 
questa iniziativa dovuta al prof. Treves. 


posto in esercizio un cavo coassiale, e particolarmente adatta 
a tale scopo — sia per la relativa brevità del percorso, che 
corrisponde ad una non troppo grande spesa d'impianto, sia 
per il collegamento fra due dei maggiori centri industriali e 
commerciali italiani, sia ancora per essere Torino sede del 
massimo Istituto italiano di ricerche nel campo elettrico e di 
un importante raggruppamento di aziende telefoniche — sem- 
bra essere la tratta Torino-Milano, con posa del cavo lungo 
l'autostrada. 


Già il Ministero delle Comunicazioni ha allo studio il raddop- 
pio dell'attuale cavo interurbano statale fra Torino e Milano 
(via S. Giuliano), oggidi insufficiente per l'aumentato traffico 
telefonico. II problema delle comunicazioni fra le due città 
sarebbe risolto ottimamente dalla posa di un cavo coassiale, 
il quale presenterebbe una indubbia semplificazione per i! 
minor peso di rame per chilometro-circuito, per la soppres- 
sione di tutte le bobine d'induttanza e per il ridotto numero 
di tubi elettronici. 


Non dovrebbe perció mancare all'iniziativa l'appoggio del 
Ministero delle Comunicazioni. A tal riguardo l'ammiraglio 
prof. Pession, direttore generale delle Poste e Telegrafi, già 
ha espresso nella recente adunata annuale degli elettrotec- 
nici italiani, testé tenutasi a Roma, il proposito di fare al più 
presto un primo esperimento di trasmissione su cavo coassiale 


sulla tratta Roma-Ostia, per passare subito dopo a realizza- 


zioni fra centri urbani posti a maggiori distanze. 
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| Via Parma, n. a 


Tel. 44-217 Tel. 360257 
ROMA == ROMA ` 
| LA PIU' GRANDE AZIENDA 


x RADIO SPECIALIZZATA D'ITALIA 
| Dispone di. | 


| VALVOLE metalliche autoschermate 
| 


PICK UP a cristallo Piezoelettrico 
MICROFONI a cristallo 


| 80 TIPI DI! APPARECCHI RADIO 


RADIOFONOGRAFI - AMPLIFICATORI 


TAVOLINI FONOGRAFICI adatti per qualsiasi 
apparecchio- Radio - DISCHI e FONOGRAFI 
delie migliori marche 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO di porti 


staccate di tutte le marche - Scatole di montaggio - 
Maleriale vario d'occasione 8 prezzi di realizzo - | 
Strumenti di misura - Seldatori - Regolatori di tensione | 
e tutto quent'altro necessita si radio-amatori. | 
| 
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ALVOLE nazionali ed americane 


I LABORATORIO specializzato per le ri. 
perazioni di apparecchi Radio di qualsiasi 
marca e qualsiasi tipo - Ritiro e consegna è 
domicilio gratis. 


Misurazione gratuita delle Valvole | 


| VENDITA A RATE di qualsiasi materiale | 
| Tutte le Jesi rasen possibili vengono con- 

cesse ai Sigg. Clienti sia per apparecchi Radio | 
| che DISCHI-FONOGRAFI e PARTI STACCATE. | 


| VALVOLE METALLICHE | 


Valvole dell'avvenire 


| DILETTANTI esperimeniate le nuove valvole metalliche 
i La REFIT sta preparando una scatola di montaggio 
i con valvole metalliche. 


| IMPORTANTE: chiunque acquisti | 
| presso la S. A. REFIT-RADIO materiale 
| di qualsiasi genere e quantità all'atto 


UNDA RADIO - Dobbiaco | del primo acquisto da oggi otterrà l'ab- 


| bonamento gratuito della presente ri- | 


TH. MOHWINCKEL 4349  ] vista tecnica per un anno. ` 
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La radio per la difesa del Paese 


Generale Luigi Sacco 


A misura che il tempo ci allontana dalla grande guerra, 
sempre più nettamente tutta la tecnica militare si orienta 
verso forme che tendono ad escludere quelle che l’hanno re- 
golata durante i lunghi anni nei quali essa si è combattuta. 
La trincea, la regina della guerra passata, non sarà più l'em- 
blema per antonomasia della guerra: la trincea, nel cui no- 
me si sintetizza il guerreggiare cronico, statico, di logora- 
mento, diventerà probabilmente il semplice simbolo di un'e- 
poca che sarà considerata come di decadenza dell’arte mi- 
litare. 

L'obbiettivo fondamentale della guerra, quale fu sempre 
concepito dai grandi condottieri, é, e deve tornare ad essere, 
lesercito nemico, non il suo territorio. Guerra dunque di 
armate formidabili che, una volta scatenate, diventano va- 
langhe irresistibili, travolgenti, che si arrestano solo quando 
il nemico ë annientato. 

Quanto il Maresciallo Badoglio ha compiuto in Etiopia 
costituisce un esempio della guerra quale ora si vuole con- 
cepire e preparare per l'avvenire. 

Organizzare il movimento (1), ecco il motto nuovo: prepa- 


rare i mezzi che rendano possibile, anche fuori strada, sulle 


(1) Le Forze Armate - 9 Novembre 1926-NV - G. CARBONI, < La 
battaglia di rottura iniziale ». 


cosidette strade o piste tattiche (2), lo spostamento rapido 
delle armate; concentrare mezzi imponenti di sussistenza e di 
offesa in vista di un urto violento, decisivo, seguito dall'in- 
calzare di masse compatte, sospinte da una volontà infles- 
sibile, ed alimentate da una organizzazione poderosa, verso 
le mete decisive. 

Come tenere insieme un tale organismo? 

Come imprimergli unità di sforzo? 

Come collegare le varie parti in moto? 

Questa ë la parte del nuovo problema bellico che spetta 
ale trasmissioni militari; problema che si potrà risolvere 
solo con una imponente organizzazione radio, unico mezzo 
che permetta il collegamento dei reparti durante il moto od 
in brevi soste, unico mezzo che non richieda la conoscenza 
della ubicazione dei corrispondenti, che consenta di riallac- 
ciare i collegamenti perduti, di padroneggiare costantemente 
la situazione. 

Se qualche dubbio era lecito sulla indispensabilità della 
radio in una guerra di posizione, esso deve sparire con le 
nuove concezioni strategiche. 


Ma in proporzione alla importanza che la radio é desti- 


(2) La Lettura - Novembre 1926-XV - 
«La strada e la guerra ». 


GEN. VISCONTI PRASCA, 


Riportiamo alcune risposte all'inchiesta da noi promossa sin dal numero scorso su di un tema cosi vitale 
e contingente. Naturalmente il tema stesso investe vari interessi; ma non é possibile credere che ve ne sia al- 
cuno superiore a quello, giust'appunto supremo, della sicurezza del sacro suolo della Patria. (N. d. D.). 
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nata ad assumere nella guerra futura aumentano le diffi- 

coltà di materiali, di personale, di funzionamento degli ap- 

parati e delle stesse reti radio: va tenuto presente anche 
l'aspetto negativo, o per meglio dire, pericoloso della radio; 
aspetto che deve essere, per quanto possibile, evitato o neu- 

tralizzato dalla nostra organizzazione, e sfruttato da noi a 

danno del nemico. 

In un'altra mia nota, pubblicata per cura del G. C. A. R. 
(1) ho tratteggiato quali siano gli aspetti particolari del 
problema radio nel R. Esercito e quali siano gli apparati ed 
i dispositivi tecnici specialmente interessanti per la relativa 
organizzazione. Altre notizie sull'argomento sono contenute 
nell'articolo del Ten. Col. Gatta sul numero di ottobre pure 
di questa Rivista (pag. 123). Per la realizzazione e la produ- 
zione dei relativi materiali é specialmente importante la 
collaborazione dell'industria radio italiana, sia che essi ri- 
guardino la speciale tecnica delle costruzioni radioelettriche, 
sia che si riferiscano alla provvista delle parti e degli acces- 
sori. 

Di essenziale importanza, per gli scopi particolari che sa- 
ranno probabilmente affidati alla radio in eventuali future 
operazioni militari, sono: 

A. - Il perfezionamento dei mezzi che assicurano la preci- 
sione e la stabilità delle tarature, vale a dire: 

1 - massima rigidità meccanica nelle intelaiature, nei soste- 
gni e nelle parti, compatibilmente con la necessaria leg- 
gerezza; 

2 - scelta accurata dei materiali, aventi constanti elettriche 
di alto rendimento e indipendenti, per quanto possibile, 
dalle condizioni atmosferiche e di ambiente; di minime 
perdite e nel contempo di alta resistenza meccanica; di 
minimo ingombro e peso; 

4 - massima precisione nelle lavorazioni meccaniche, ecc. 


B - Sfruttamento integrale delle materie prime nazionali 
per la preparazione delle pile elettriche; aumento della loro 
efficienza utile (cioè compresa in minime variazioni di ten- 
sione); diminuzione del loro costo; aumento della durata del 
magazzinaggio; della indipendenza dalla temperatura. 


C. - Perfezionamento nella costruzione dei tubi elettronici, 
sia per migliorarne le caratteristiche radioelettriche, sia per 
aumentare la loro durata sotto tensioni incostanti di accen- 
sione; per diminuirne la microfonicità, per ridurne la poten- 
za di accensione aumentandone il rendimento anodico; au- 
mento della robustezza meccanica e diminuzione delle di- 
mensioni: massima uniformità di produzione; diminuzione 


del costo. 


D. - Miglioramento dei gruppi elettrogeni di alimentazione, 
sia per quanto riguarda il rendimento, ed il perfetto spiana- 
mento delle tensioni, sia per aumentarne la rusticità, la ro- 
bustezza e la regolarità del funzionamento: ció tanto nei 
motori a scoppio, come nelle macchine elettriche, come nei 
generatori a mano o a pedale. 


E. - Miglioramento degli accumulatori elettrici, come ro- 


(1) < Servizi radio nel R. Esercito» dal volume «La radio nel- 
la vita della Nazione » - Mostra nazionale della Radio, Milano - 
Settembre, 1934-XII. 
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bustezza, capacità, minima escursione della tensione di sca- 
rica. 

Dal raggiungimento piü o meno completo di queste condi- 
zioni ideali dipende in gran parte la possibilità di un mag- 
giore sviluppo dei mezzi radio nell'esercito e del conseguen- 


.te maggiore interesse per l'industria radio nazionale. 


Ho fin qui limitato il mio sommario esame al servizio radio 
dell'Esercito operante, ma la difesa nazionale ë concepita, 
nella visione totalitaria del Regime, come un tutto inscindi- 
bile, come un blocco di forze tutte concordemente operan- 
ti in un supremo sforzo. 

Anche in questo campo la radio é destinata a rendere 
preziosi servizi, per assicurare la coesione e l'unità di indi- 
rizzo tra le varie forze armate, per permetterne quella coo- 
perazione intima e costante che é condizione vitale di suc- 
cesso. 

Un ultimo aspetto della questione, tutt'altro che trascura- 
bile, é la propaganda radio, destinata a mantenere altissimo 
lo spirito, il potenziale bellico della popolazione, senza di 
che difficilmente le forze armate potrebbero reggere allo sfor- 
zo immane cui saranno sottoposte durante un conflitto armato. 


Ka 


Motori - strade - radio - ecco le armi nuove, indispensa- 
bili ormai, affinchë le vecchie possano giungere, con tutta 
la loro efficacia distruttiva, nel punto decisivo, se e quando 
la Nazione fosse chiamata, per inderogabili supreme neces- 


sita, a farne uso. 


Documentazioni ufficiali 
Rag. G. Soffietti 


I] Titolare della Watt Radio di Torino ritiene che il rico- 
noscimento ufficiale recentemente fatto al microfono sui 
libri e sui giornali, da S. E. Badoglio e da vari comandanti 
e personalità politiche sulla effettiva prestazione fornita dai 
mezzi radio alle forze operanti per la conquista dell’Impero, 
sia già una sufficiente documentazione ai fini della tesi da 
noi proposta. 

L'articolo del colonnello Gatta apparso nell'ultimo numero 
di «Radio Industria» rappresenta un quadro completo e 
costituisce un riconoscimento del tutto disinteressato di cui 
lindustria puó ben prendere atto. 

C'é da augurarsi che questi dati vengano maggiormente 
diffusi e piü spesso ricordati poiché da essi si puó trarre la 
logica conseguenza della vitalissima funzione dell'industria 
radio nella difesa del Paese. Ció per il passato, per il presen- 
te e per il futuro. 

Non occorre vedere se da un punto di vista quantitativo le 
maestranze radiotecniche abbiano piü o meno peso sull'eco- 
nomia della Nazione, occorre invece calcolare l'effettiva uti- 
lità di ció che produce l'industria radiofonica. 

Che l'industria radiofonica debba essere considerata alla 
stregua dei mezzi vitali di difesa lo dimostra per esempio 
la Germania il cui Governo l'anno scorso é energicamente 
intervenuto per salvare l'industria tedesca della radio e to- 
glerla dalla crisi in cui si stava dibattendo. 


La Watt Radio per quanto riguarda il suo contributo ri- 
tiene opera patriottica il tenersi tecnicamente pronta e con 
mezzi costruttivi in efficienza. Intanto ha studiato un tipo di 
telescrivente per comunicazioni militari e politiche di cui si 
fa la descrizione in altra parte della Rivista. (*) 


(*) Vedere Rassegna della produzione. 


Elettroacustica 


Prof. ing. G. Sacerdote del 
R. Politecnico di Torino 


Non molti conoscono Ja somma di studi che si è svolta nel 
campo apparentemente limitato e comunque particolare del- 
l’acustica, nelle questioni concernenti la difesa nazionale. 

Di quando in quando nelle riviste illustrate appare la fo- 
tografia di qualche dispositivo militare per l’identificazione 
dei rumori prodotti da velivoli, per il rilievo del suono pro- 
veniente dai sottomarini e via dicendo. Si parla di impianti 
di ascoltazione in alta montagna, di altimetri acustici, ma il 
pubblico ha una idea troppo vaga della conclusione a cui 
giungono questi studi e dell'importanza dei relativi apparati. 

In guerra « vedere » e « sentire » sono due formule essen- 
ziali per il combattimento e per la difesa. Il prof. Sacerdote 
farà prossimamente un quadro degli studi in tema di acusti- 
ca con lo specifico intento di illustrarne le applicazioni attua- 
li ed eventuali per la difesa del Paese. 


La catena e le maglie 


Dr. ing. Guido Pasquale 
Procuratore della Philips Radio 


L'industria radio serve in pace, ma assai di piu in guerra. 
Essa non crea ordigni di offesa ma non è meno di questi 
importante per la difesa nazionale. 

Perciò l'industria radio deve essere bene attrezzata, in gra- 
do cioé di fornire alla Nazione, nel momento del bisogno, 
quanto le Forze armate le richiedono. 

L'industria radio deve essere potenziale in tutti i suoi re- 
parti. Essa puó paragonarsi ad una catena le cui maglie rap- 
presentano 4 singoli accessori. Ma una catena non é piü forte 
della sua più debole maglia. Nella nostra industria radio 
esiste una maglia debole? 

A parere mio, si. Ed é quella delle valvole. 


La valvola ë l'organo più importante e nel contempo più 
delicato della radio; la sua fabbricazione non si puó improv- 
visare, né organizzare in breve tempo, occorre perció essere 
preparati in tempo. 

Per la difesa nazionale occorrono almeno due o tre fab- 
briche di valvole attrezzatissime, tali da far fronte a tutte 
le evenienze. 

Non é invece un mistero per nessuno che in Italia una sola 
fabbrica di valvole esiste effettivamente libera di organizzar- 
Si e di svilupparsi. Non perché altre iniziative non siano 


nate, iniziative serie e di già benemerite per servizi resi alla 
Nazione ed alle Forze Armate, ma perché un singolare cri- 
terio vieta ad esse con l'imposizione di un limitatissimo con- 
tingente di fabbricazione qualsiasi possibilità di perfezio- 
narsi, di svilupparsi e di inquadrarsi come si deve nel pa- 
trimonio industriale bellico della Patria. 

Interesse dominante della Patria é la difesa nazionale: 
nessun altro interesse deve interferire con esso. Mi doman- 
do: é o non é nell'interesse della difesa nazionale che esistano 
due o più fabbriche di valvole ben preparate ed attrezzate, in- 
vece di una sola? 

La risposta non può essere che affermativa. 

Ed allora per quale motivo non si permette di rafforzare 


la maglia debole della catena? 


La radio per la difesa del paese 


Dr. ing. A. Filipponi reggente del Gruppo I. R. T. C. 
del Sindac. Fascista Ingegneri delle Provincie Lombarde 


E’ naturale che l’industria radiofonica per le sue caratte- 
ristiche debba ritenersi in speciale considerazione ai fini della 
difesa del Paese. Essa deve essere tenuta in perfette condi- 
zioni di efficienza sia per la capacità di produzione che per la 
prestazione degli uffici tecnici e dei laboratori di ricerche. 

L’articolo del Ten. Col. Gatta pubblicato da Radio Industria 
dà un'esatta idea di quello che è stato il contributo dell'indu- 
stria radiofonica durante la guerra dell'A. O. Fornisce anche 
sufficienti ragguagli per dimostrare che le apparecchiature 
radio-telegrafoniche per l'esercito, non possono seguire, per 
ovvie ragioni, quelle di cui si serve la radio industria per atti- 
rare il pubblico ad acquistare i nuovi prodotti. Infatti l'eserci- 
to deve essere pronto a tutte le evenienze e deve usare mezzi 
semplici, apparecchiature facili a montarsi ed a smontarsi, 
funzionanti in qualunque posizione di clima, e resistenti ad 
inevitabili urti. II Commissariato Generale per le fabbrica- 
zioni di guerra distribui il lavoro a quelle ditte la cui attrez- 
zatura e capacità lavorativa consentiva di approntare nel piü 
breve tempo possibile, il quantitativo di apparecchiature oc- 
correnti e vennero scelte ditte esclusivamente nazionali e 
non controllate da gente d'oltre Alpe. Per quanto riguarda 
l'avvenire, il Gruppo I.R.T.C. del Sindacato Ingegneri di Mi- 
lano, auspica un nuovo potenziamento dei laboratori di ri- 
cerche nazionali in collegamento con un «unico» centro 
studi dell'esercito e della marina. Solo questo centro in 
base alle osservazioni e ai dati raccolti ed ai controlli ese- 
guiti, dovrebbe segretamente progettare le nuove apparec- 
chiature che potrebbero essere successivamente costruite ir 
serie preparate dall'industria nazionale. 

Per quanto concerne le valvole sappiamo quale sia l'impor- 
tanza dell'approvvigionamento. Anche qui ci si deve orientare 
esclusivamente verso l'industria nazionale e, sarà sempre 
bene agire in ogni nostra, anche piü piccola azione, in modo 
tale da renderci sempre più indipendenti. Per quanto si fac- 
ciano accordi commerciali, chiarificazioni diplomatiche ed 
altro, noi Italiani dobbiamo fare unicamente assegnazione 
sulle nostre forze e sulla nostra capacità. * 
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Leliminazione delle perturbazioni 


nelle radioricezioni 


Dr. ing. Raoul Chiodelli 


Consigliere di amministrazione 


e Direttore generale del’ EIAR 


Se il problema dell'eliminazione delle perturbazioni alle 
ricezioni radiofoniche fosse d'indole esclusivamente tecnica, 
probabilmente la sua soluzione sarebbe, se non un fatto com- 
piuto, assai vicina. Disgraziatamente invece l'attuazione delle 
provvidenze necessarie per l'eliminazione dei disturbi ri- 
chiede la soluzione di problemi economici, giuridici e legisla- 
tivi oltreché tecnici, di carattere nazionale ed anche inter- 
nazionale. Dato ció, e considerato che tutte queste solu- 
zioni interessano vastissime masse di individui e forti gruppi 
di industrie, ci si renderà immediatamente conto del motivo 
per cui, a malgrado della viva attenzione che al problema 
viene portata da tutte le Società di radiodiffusione e dai 
competenti organi dei vari Governi, un codice generale ovve- 
ro una raccolta di misure atte ad eliminare efficacemente le 
perturbazioni radiofoniche non sia ancora stato emanato in 
nessuna Nazione con carattere di norma imperativa ed ob- 
bligatoria. 

Sul piano internazionale il problema ë allo studio della 
Commissione Elettrotecnica Internazionale (C.E.I.) la quale 
ha all'uopo costituito una Sottosezione (Comitato Interna- 
zionale Speciale Perturbazioni Radiofoniche - C.I.S.P.R.) per 
lo studio delle misure intese a far si che le macchine elet- 
triche, che per ragioni di esportazione circolano nei vari 
Paesi, abbiano ad essere attrezzate in modo da non dare noia 
alle radioaudizioni. 

Orbene, per quanto gli studi del detto Comitato — al quale 
partecipano, fra gli elettrotecnici rappresentanti le varie ca- 
tegorie, i delegati di tutte le Società radiofoniche europee — 
si svolgano con lodevole solerzia, pure l'ampiezza della ma- 
teria e la diversità dei problemi relativi al modo di eliminare 
le perturbazioni dà a tali studi un ritmo che è necessaria- 
mente lento, in dipendenza appunto della necessità di far 
convenire su certi determinati indirizzi i tecnici, gli indu- 
striali ed i giuristi di tutte le Nazioni. 

Peraltro il maggior lavoro di tale Commissione Interna- 
zionale riteniamo che possa dirsi compiuto, e ciò in primo 
luogo da un punto di vista, che chiameremo procedurale, e 
merce il quale è stato unanimamente stabilito che le pertur- 
bazioni radiofoniche devono essere combattute all’origine, 
presso la fonte del disturbo, salvo — s'intende — la possi- 
bilità, per ogni singola Nazione, di applicare (ove ne sia il 
caso) delle misure atte ad aumentare maggiormente l'efficacia 
della protezione contro i disturbi, nei vari punti in cui questi 
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possano essere convogliati o comunque trasmessi agli appa- 
recchi radioriceventi. In secondo luogo si sono già stabiliti 
i valori massimi delle perturbazioni ammissibili, gli apparec- 
chi per misurarle e infine i dispositivi più adatti perchè le 
perturbazioni siano ridotte praticamente innocue nelle mac- 
chine elettriche fino alla potenza di 500 watt. 

I lavori del Comitato Internazionale procedono tuttora; ed 
entro l’anno si ha ragione di ritenere che si potranno avere 
le norme di protezione per altri cospicui gruppi di macchine. 

I lavori del Comitato Internazionale ai quali abbiamo sopra 
accennato — e che è il massimo organismo europeo che abbia 
allo studio la questione dell’eliminazione dei disturbi — sono 
alimentati d’altra parte dagli studi, esperienze e norme che 
poco per volta hanno avuto luogo presso ogni singola nazio- 
ne, man mano che le radiodiffusioni si evolvevano ed assu- 
mevano — nella vita civile — maggiore importanza. 

E sul piano dell’attività delle singole Nazioni, spetta all’I- 
talia un notevole posto nella lotta contro le perturbazioni, 
inquantochè il nostro Paese fu tra i primi a stabilire delle 
norme legislative atte ad eliminare le perturbazioni stesse. 
E’ bene ricordare infatti che a seguito del ripetuto interes- 
samento dell'EI.A.R., interessamento che trovò tutta la ne- 
cessaria rispondenza nella appassionata competenza del Mi- 
nistro Costanzo Ciano e del Sen. Tommaso Tittoni, primo 
Presidente del Comitato Superiore di Vigilanza sulle Radio- 
diffusioni, che il nostro Paese emanò fin dal 1928 un Decreto 
Legge col quale si stabiliva la colpevolezza di colui che pro- 
duceva delle perturbazioni nelle ricezioni radiofoniche ed il 
dovere per gli esercenti degli impianti elettrici perturbatori 
di modificare opportunamente gli impianti stessi o di metterli 
comunque in condizioni da non nuocere alle radiodiffusioni. 

Evidentemente questo primo decreto, che segnò un'affer- 
mazione dei diritti della radiofonia, ebbe in atto pratico 
un'applicazione un po' incerta, in quanto che il perturbatore 
poneva sovente il problema del come avrebbe potuto ottem- 
petare alla Legge con l'applicare un dispositivo piuttosto che 
un altro, dando luogo a vari dubbi circa i dispositivi sui 
quali doveva cadere la scelta al fine della maggiore efficacia. 
Fu appunto in base a queste prime incertezze che la nostra 
Legislazione si arricchi nell'aprile 1933 di un nuovo Decreto 
in cui si rendevano approvate ed esecutive delle norme (ela- 
borate da una sottocommissione del Comitato Superiore di 
Vigilanza per le radiodiffusioni) per la protezione delle radio- 


audizioni contro i disturbi elettrici e contro i pericoli prove- 
nienti dagli impianti elettrici industriali. Ed é questa, dal 
punto di vista tecnico, la disposizione legislativa più impor- 
tante finora emanata nel nostro Paese; essa, raggiuntasi con 
la collaborazione dell’E.I.A.R., fu infatti compilata con la 
consulenza delle maggiori Autorità dell’elettrotecnica del no- 
stro Paese ed approvata dal Comitato Elettrotecnico Italiano, 
e si può dire che il fascicolo delle norme oggi divenute ese- 
cutive e facenti parte dell’anzidetto Decreto rappresenti il te- 
sto unico — dal punto di vista tecnico — delle norme migliori 
e tecnicamente più adatte per rendere innocue quasi tutte 
le macchine elettriche perturbatrici. 

Ma la disposizione legislativa di cui abbiamo parlato, non 
poteva da sola rappresentare una soluzione totalitaria del 
problema dell’eliminazione dei disturbi radiofonici, inquan- 
tochè le norme stabilite, per quanto ottime dal punto di vista 
strettamente tecnico, per il carattere stesso della loro esten- 
zione si rivolgevano (se è lecito esprimersi così) al «caso 
per caso »: in una parola, l’obbligo di eliminare le perturba- 
zioni radiofoniche veniva imposto solamente allorquando vi 
fosse una parte lesa. Il fatto quindi di questa mancanza di 
generalizzazione nella prescrizione delle misure protettive 
portava ad una differente situazione per perturbatori che si 
trovavano nelle stesse condizioni; ma ciò che è più grave 
è che si lasciava adito a delle contestazioni che si aggrava- 
vano allorquando la misura protettiva da imporsi ad un 
determinato disturbatore raggiungeva un peso economico od 
un’importanza tecnica non trascurabile. 

Per questo, proprio nell’anno in corso, il problema è stato 
affrontato con una misura legislativa di carattere generale, 
la quale impone alla totalità delle persone che costruiscono 
od usano apparecchi elettrici di far sì che questi non abbia- 
no a causare disturbi alle radiodiffusioni. Con quest’ultimo 
decreto si stabilisce il dovere per il trasgressore di provve- 
dere all'eliminazione dei disturbi provocati. 

Evidentemente una disposizione cosi totalitaria ha bisogno 
di un regolamento ben preciso, ed é appunto per questo che. 
in conseguenza dellemanazione del Decreto di cui sopra, 
il Ministero delle Comunicazioni ha nominato una Com- 
missione presieduta dal Sen. Orso Mario Corbino, incaricata 
di studiare le norme relative alle cautele di costruzione e di 
esercizio degli impianti elettrici e radioelettrici, allo scopo 
di prevenire ed eliminare i disturbi alle radioaudizioni. 
Scopo, qundi, di questa Commissione sarà quello di rivedere 
le norme e le istruzioni fissate col Decreto dell'Aprile 1933, 
nell’intento di adattarle ad un'applicazione generale e tota- 
litaria delle misure contro i disturbi radiofonici, ed al tempo 
stesso rivedere se tutte queste misure meritano, in funzione 
del continuo progresso della radiotecnica, di essere lasciate 
come erano, ovvero richiedano di essere modificate. 

Comunque, ed a malgrado che (a causa dei motivi sopra- 
detti) il problema dell'eliminazione delle perturbazioni ra- 
diofoniche abbia fino ad oggi presentato delle notevoli dif- 
ficoltà, l'EIA.R. non ha mai tralasciato di compiere una 
costante e attiva opera che è consistita da un lato nello 
svolgere presso i competenti organi governativi le più vive 
premure per l'emanazione delle norme tecniche e dei prov- 
vedimenti di legge, e d’altro lato nel portare assistenza a 
tutti coloro che denunciavano all’E.I.A.R. stesso perturba- 
zioni nelle proprie ricezioni. 

Così l’E.I.A.R. ha provocato la nomina da parte del com- 
petente Ministero, delle commissioni che, con la partecipa- 
zione di delegati dell’E.I.A.R. stesso, hanno servito ad accer- 
tare in vari casi in modo inequivocabile la causa dei disturbi 
ed i provvedimenti necessari per la loro eliminazione. Ne 
sono esempi i casi dei disturbi che si verificavano nelle città 
di Como, Varese, Padova, Taranto, Zara, ecc. per alcuni dei 
quali é stato possibile ottenere l'applicazione di efficaci prov- 
vedimenti. ; | 


Contemporaneamente l'ELA.R. ha distribuito migliaia e 
migliaia di opuscoli e stampati di propaganda, estratti di de- 
creti riguardanti l'argomento delle perturbazioni radiofoni- 
che, schemi di circuiti e dispositivi da applicarsi per la eli- 
minazione dei disturbi. Quest'ultima opera di consulenza si 
ë svolta sempre con continuità, con una media variabile fra 
le 200 e 400 consulenze al mese. 

I risultati ottenuti sinora sono stati, per le ragioni sue- 
sposte, non molto proficui, specialmente perché in vari casi 
l'EI.A.R. ad un certo punto non poteva andare oltre le pro- 
prie facoltà: infatti una volta accertati la causa dei disturbi 
ed i mezzi per eliminarli, gli esercenti degli apparecchi di- 
sturbatori si sono in tali casi rifiutati di sostenere la spesa 
per l'applicazione dei necessari provvedimenti. 

Tutto questo lavoro svolto dall’E.LA.R. nel passato sarà 
certamente aumentato nella sua pratica efficacia allorquando 
si potrà agire in base a quelle precise e obbligatorie norme 
sulla eliminazione dei disturbi, che dovranno essere emanate 
dalla Commissione Ministeriale che ha in questo momento 
allo studio il problema. 

Nell'attesa l'EILA.R. sta ora per intraprendere una nuova 
campagna a favore della elimianzione dei disturbi e della 
diffusione dei dispositivi antiperturbatori che oggi costrui- 
scono importanti fabbriche italiane. 


* * * 


Dal rapido sguardo dato qui sopra a tutto il problema del- 
Feliminazione dei disturbi radiofonici, sia sul piano nazio- 
nale che sul piano internazionale, si deduce che, segnata- 
mente in campo nazionale (e qui va ricordato in primo luogo 
il contributo dell’E.LA.R. che, se pur non clamorosamente, 
ha però sempre tenuto vivo il problema dell’eliminazione dei 
disturbi presso i superiori competenti organi adoperandosi 
in tutti i limiti delle proprie facoltà) tale quesito è all'ordine 
del giorno, ed intorno ad esso si sta seriamente lavorando. 

Naturalmente gli sviluppi dell’azione non possono essere, 
per i motivi esposti in principio del presente articolo, così 
rapidi come si desidererebbe; ma le ragioni di questa pon- 
derata azione sono ben spiegate dalle difficoltà che i singoli 
problemi pongono, sia nazionalmente che internazionalmente, 
e dagli interessi che coinvolgono. 

D'altra parte, oltre che dall'azione legislativa ed ufficiale 
di cui sopra si è parlato, la soluzione del problema potrà 
essere grandemente facilitata col preparare il pubblico e gli 
ambienti degli esercenti di impianti elettrici ad accettare con 
simpatia e fiancheggiare l’opera di depurazione delle rice- 
zioni radio, affinchè, allorquando verranno emanate delle 
precise e perentorie norme legislative, queste vengano appli- 
cate da tutti con quell’entusiasmo e quel buonvolere che si 
deve, in vista dei grandi vantaggi che ne trarrà un esercizio 
così importante come è quello della radiofonia. 

Per questo si ritiene sommamente utile che tutti coloro 
che svolgono la loro attività nel campo della radio, si dedi- 
chino ad una fattiva opera di propaganda per permeare 
ogni classe di interessati del convincimento che le misure 
legislative, che presto regoleranno la depurazione delle ra- 
dioaudizioni, saranno di grande vantaggio a tutti i radio- 
ascoltatori. 

Naturalmente l'EI.A.R, sarà ben lieto di facilitare ed aiu- 
tare tutte quelle iniziative che tendono allo scopo suddetto, 
sicuro di poter raggiungere così un ulteriore grande passo 
per il pieno successo di un servizio di eccezionale importanza 
e la cui organizzazione ed attrezzatura tecnica hanno già 
raggiunto nel nostro Paese, mercé limpulso costruttore del 
Governo Fascista, un grado di sviluppo che pone la nostra 
radiodiffusione fra le prime del mondo. 


x 
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Una delle applicazioni delle microonde, dove l'efficienza 
degli apparecchi viene apprezzata al massimo, é quella dei 
collegamenti in alta montagna. Talvolta una distanza in 
linea d'aria di qualche chilometro, — tra rifugio e rifugio, 
tra base e spedizione — rappresenta parecchie ore di marcia. 
Un collegamento efficace, costante, sicuro ed immediato puó 
essere ottenuto con mezzi elettrici: telefonia e radiotelefonia. 
La seconda ha sulla prima il vantaggio della indipendenza 
dall’impianto-linea. La mobilità delle escursioni poggia esclu- 
sivamente su questa indipendenza e si é anzi spesso accer- 
tato il valido ausilio di un ottimo impianto costituito di colle- 
gamenti telefonici fra rifugi e radiofonici tra queste senti- 
nelle avanzate e gli escursionisti. 

Gli Inglesi parlano recentemente di uso del radiotelefono 
a proposito dell'ultima loro spedizione sul monte Everest. Gli 
apparecchi a onde ultracorte usati in quella circostanza con- 
sentivano i collegamenti tra gli accampamenti e tra questi e 
la base stabilita a Darjeeling. Da qui gli sviluppi dell'impresa 
venivano comunicati a un quotidiano di Londra. Non si puó 
parlare in questo caso di priorità; bensi di curiosità. 

Fino dai primi sviluppi della radiofonia, il problema delle 
comunicazioni in alta montagna si ë affacciato fra i piü im- 
portanti ed è stato studiato sempre più dettagliatamente fino 
ad arrivare a delle soluzioni quali sono quelle che si otten- 
gono oggi sotto ogni punto di vista veramente soddisfacenti. 
Infatti gli apparecchi su microonde che la moderna tecnica 
ha preparato per usi vari e, specialmente per alta montagna, 
sono dei praticissimi «radiotelefoni » di peso ed ingombro 
limitatissimo, che consentono di allacciare collegamenti bi- 
laterali senza l’ausilio di marconisti specializzati. 

Fino da una diecina di anni fa furono costruiti apparec- 
chi portatili molto leggeri alimentati a pile e dai quali in 
generale si sono ottenuti ottimi risultati. 

Man mano che ci si eleva le condizioni di ricezione di- 
ventano sempre migliori per ragioni topografiche e perchè 
allontanandosi dal fondo valle ci si astrae dall’influenza dei 
disturbi di origine industriale che perturbano le ricezioni 
rendendole spessissime volte impossibili. In alta montagna 
contrariamente a quanto si crede i disturbi di origine atmo- 
sferica non aumentano. š 

Fino dal 1926, specialmente nel Gruppo del Bernina, ab- 
biamo fatte numerose osservazioni, notevole fra di esse il 
collegamento mantenuto per alcuni giorni tra il rifugio 
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Due alpinisti in escursione (uno è il figlio sedicenne 
dell’autore) muniti di stazione ricetrasmittente 


Micro-onde 
in alta 
montagna 


Dr. ing. C. Bacchini 


Marco e Rosa a 3600 m circa in condizioni climateriche varie 
ed ottenendo sempre ottimi risultati. In quei tempi non si 
osava ancora pensare alla possibilità di collegamenti veri e 


L'aereo dell'impianto presso un rifugio 


propri tra i rifugi, tra rifugi e fondo valle, e tanto meno 
fra carovane in marcia. Le esperienze si sono sempre limi- 
tate alla sola parte ricevente, con carattere piü turistico che 
scientifico. 

Allorché le comunicazioni su onda corta hanno posto in 
evidenza le loro meravigliose prerogative si é pensato alla 
loro applicazione in questi casi. La possibilità di trasmissio- 
ni a distanze relativamente grandi, senza bisogno di ricor- 
rere a delle installazioni troppo complesse e sopratutto con 
volume e peso assolutamente ridotti é il punto che ha de- 
stato il maggior interesse. i 

Nel 1930 nella zona del Gran Paradiso abbiamo avuto oc- 
casione di eseguire tutta una serie di esperienze che hanno 
confermato perfettamente le previsioni. Con un peso limi- 
tatissimo potemmo ottenere delle ottime trasmissioni tele- 
foniche e radiotelefoniche a distanze relativamente brevi. 
Le esperienze furono condotte su onda di 3,50 m con appa- 
recchi del peso di circa 15 kg aventi un autonomia di 20 ore. 

Si trattava di apparecchi sperimentali dato che erano i 
primi esemplari attuati con questi intendimenti con materiale 
normale e non specialmente studiato. 

Si ë cercato in seguito di perfezionare e di migliorare le 
apparecchiature allo scopo di ottenere una maggiore por- 
tata con maggiore semplicità di organi e cercando di otte- 
nere il massimo delle ore di autonomia con minimo peso 
della batteria di alimentazione. 

Alcuni anni fa in occasione del Congresso del Club Alpino 
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Una stazione semifissa per microonde 


LINEA TELEP. 


Capolinea radiotelefonico: A) trasmettitore; B) capolinea con amplifica- 
tore: C) ricevitore radio 


Accademico al Passo del Pordoi è stata allacciata una co- 
municazione fra il Passo del Pordoi ed il Passo Sella e 
S. E. Manaresi ha potuto effettuare una chiara conversazio- 
ne di cui è stato pienamente soddisfatto. Oggi si sono rag- 
giunte possibilità veramente interessanti e le ultime prove 
condotte in questi ultimi tempi, hanno dimostrato che il 
problema può dirsi ormai pienamente risolto e le applicazio- 
ni pratiche non presentano più incognite o difficoltà di instal- 
lazione e di esercizio. Da qualche anno infatti funzionano 
regolarmente in alcuni rifugi, stazioni radiotelefoniche su 
onde di 15 metri dotate di tutti i dispositivi più moderni e 
che garantiscono il collegamento fra rifugio e rifugio e tra 
rifugio e fondo valle (*). 

Queste stazioni sono di funzionamento semplicissimo e non 
presentano alcuna difficoltà di manovra (ciò si è cercato di 
ottenere e si è ottenuto in pratica) mettendo chiunque in 
grado di potersi servire di questi apparati. E' di queste ul- 
time settimane l’inaugurazione del gruppo di comunicazio- 
ni nella zona Ortles-Cevedale, che si può dire rappresenta 
quanto di più moderno e di più ardito è stato fatto in que- 
sto campo (**). 

Accanto alle comunicazioni telefoniche, è stata prevista 
e realizzata una serie di comunicazioni radiotelefoniche a 
mezzo di apparecchi studiati in maniera da poter effettuare 
anche l’inserzione dalla rete radio a quella telefonica, dando 
così la possibilità a tutti i rifugi di parlare con qualsiasi 
punto servito dalla normale rete telefonica. 

A questi apparecchi di carattere semifisso, ne sono stati 
poi aggiunti altri di grande portatilità, e di limitatissime di- 
mensioni, tali cioè da poter esser messi in comuni sacchi 
da montagna, e quindi a corredo di ascensioni, senza bi- 
sogno di mezzi di trasporto ausiliari. 

La tecnica ha attuato il massimo consentito in rapporto alle 
condizioni di propagazione in alta montagna approntando del- 


(*) Dott. F. Pugliese - Rivista Club Alpino Italiano, maggio 1936. 
(**) Dr. ing. G. B. Seassaro - « L'Elettrotecnica », n. 19, otto- 
bre 1936. 
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Apparato portatile radioricevente e trasmittente per alta montagna 


le apparecchiature perfettamente adatte alle varie neces- 
sità pratiche. 

Purtroppo ostacoli che esulano dal carattere tecnico si 
sono finora opposti al largo diffondersi di questi impianti, 
é tuttavia sperabile che in un immediato avvenire essi pos- 
sano essere sorpassati, e si arrivi a costituire una rete ita- 
liana di collegamento fra i rifugi, che sarà la prima in Eu- 
ropa. Un primo problema, il più semplice ma indubbiamente 
il più importante, è quello della trasmissione ai rifugi, spe- 
cialmente a quelli maggiormente frequentati durante la sta- 
gione invernale, dei bollettini metereologici. Esso è già stato 
largamente studiato anche negli altri Stati, ma una vera e 
propria organizzazione non esiste ancora. 

Il Club Alpino Italiano, giustamente preoccupato di que- 
sta necessità sta studiando per completare fra non molto 
l’organizzazione. Così i maggiori rifugi saranno dotati di un 
piccolo ricevitore. Giornalmente un apposito comunicato del- 
l’Eiar, darà le previsioni del tempo e le notizie di carattere 
meteorologico più importanti. Non può sfuggire l'enorme im- 
portanza di un servizio di tal genere, specialmente nella 
stagione invernale. Certamente queste informazioni, opportu- 
namente fornite, potranno impedire molti incidenti dovuti 
al repentino cambiamento del tempo. 

Per una sistemazione di questo genere ormai non vi è più 
alcuna difficoltà di carattere generale da sormontare, poichè 
i regolamenti italiani danno la perfetta possibilità di instal- 
lazione degli apparecchi nei rifugi, e certamente l’Ente con- 
cessionario delle radioaudizioni, si incaricherà di questo ser- 
vizio col massimo interessamento. | 
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Il problema piü interessante, é quello del collegamento 
punto a punto, sia fra posizioni fisse, sia fra posizione fissa 
e mobile. L'installazione nel Gruppo Ortles-Cevedale, costi- 
tuisce la prima realizzazione del genere. 

La tecnica delle microonde, perfezionatasi sensibilmente in 
questi ultimi anni, ha dato la possibilità di realizzare delle 
comunicazioni a medie distanze fino a circa 10 km, con 
delle apparecchiature assolutamente semplici e di maneggio 
facilissimo (*). Portate di questa entità sono realizzate con 
potenze esigue, il che consente grande autonomia nelle batte- 
rie impiegate per l'alimentazione dei complessi, cosa impor- 
tantissima dato che alcune stazioni devono essere impiegate 
in località ove non vi é illuminazione elettrica. Gli stessi 
apparecchi possono essere perfettamente alimentati diretta- 
mente sulla rete, ove questa esista. 

Altro grande vantaggio delle microonde, é quello di non 
dare disturbo agli altri ricevitori e soprattutto di non essere 
facilmente intercettate al di là della portata utile dei tra- 
smettitori. Infatti (e questo ë l'unico inconveniente), la pro- 
pagazione è pressochè nulla al di là della portata ottica cioè 
se non vi è visibilità fra i due posti non si comunica facil- 
mente. Naturalmene si può « forzare » questa portata esten- 
dendola; ma bisogna ricorrere a potenze superiori e quindi 
ad apparecchi più complessi, più costosi, nell'impianto e 
nella manutenzione. 

Ad ogni modo oggi la radiotecnica ha attuato apparecchi 
che hanno in modo palese tutte le qualità per essere impie- 
gati utilmente in alta montagna, e che hanno le seguenti 
caratteristiche: 


1) Facilità di impiego: assolutamente necessaria poichè 
evidentemente non si può disporre nei rifugi di radiotele- 
grafisti competenti, ma di personale il quale abbia solo una 
superficiale istruzione sulla manovra e la manutenzione de- 
gli apparecchi. 


2) Massima trasportabilità: se non è di prima importanza 
per gli apparecchi dei rifugi, è assolutamente necessaria nei 
piccoli posti portatili. 


3) Possibilità di coprire le distanze richieste con potenza 
ridottissima e quindi con consumo minimo: nei rifugi in 
alta montagna l’alimentazione deve essere fatta con batte- 
rie, il consumo delle quali deve essere ovviamente ridotto 
al minimo. 


I vantaggi che da questi collegamenti possono ritrarsi, so- 
no talmente evidenti che certamente superate le difficoltà 
di carattere burocratico che si oppongono ad un largo im- 
piego, tutti i principali rifugi alpini potranno essere colle- 
gati fra di loro e coi fondi valle. 

La possibilità quindi di comunicare direttamente anche da- 
gli alti rifugi, apporterà un nuovo grandissimo conforto agli 
escursionisti ed agli alpinisti, favorendone così una sempre 
maggiore affluenza all’alta montagna. 

In questi ultimi tempi poi una cordata in ascensione al- 
l’Ortles, si mantenne sempre in contatto col rifugio Payer, 
e recentissimamente un'altra cordata in ascensione al Ju- 
meaux restò in comunicazione telefonica quasi continua- 
mente, sia nella salita che nella discesa, col fondo valle. 
L'apparecchio impiegato constava di due buste di cuoio, 
l'una contenente l'apparecchio, del peso di 3 kg, l'altra con- 
tenente la batteria di pile di alimentazione, del peso di 6 kg. 
Esse furono portate in due sacchi con tutta comodità. 


* 


(*) Dr. ing. E. ATO, Generalità sulle onde di 5 metri, - 
RADIO INDUSTRIA, settembre 1936, N. 25, pag. 20, 


I PRODIGI DELLE « CORRENTI DEBOLI » 


L'individuare con date fisse o limiti troppo precisi i succes- 
sivi periodi storici d'una tecnica o d'una scienza é come voler 
tagliare in tronchi una corrente d'acqua con alcuni netti colpi 
di spada. Come i filetti liquidi s'ostinano nella loro continuità, 
cosi le varie scoperte, invenzioni e realizzazioni pratiche for- 
mano nel tempo un addentellato non agevolmente scindibile in 
sezioni delimitate da grandi pietre miliari. In generale, e spe- 
cialmente per quanto riguarda il secolo scorso, scoperte ed 
invenzioni hanno anticipato, talora di molto, sulle applicazioni 
che le incanalarono nella vita quotidiana: per restare tra noi 
e nel campo dell'elettrotecnica, Pacinotti e Ferraris videro la 
diffusione dei loro trovati solo alcuni lustri più tardi; d'altra 
parte invenzioni e scoperte vennero sovente « preparate » da 
condizioni precedenti, le quali le rendevano quasi mature; 
cosi fu della pila di Volta e della radiotelegrafia di Marconi. 
Altrettanto difficile sarebbe volere definire l'anno preciso in 
cui è nata una grande industria, per esempio quella elettrica: 
gli inizi dei vari rami di questa importantissima tecnica sono 
infatti scaglionati in oltre mezzo secolo: si pensi ad esempio 
alla posa dei primi cavi telegrafici verso il 1850, alla costru- 
zione dei primi grandi impianti di produzione d’energia elet- 
trica intorno al 1890, alla valvola termoionica che vent'anni 
dopo incominciò a rivoluzionare le radiocomunicazioni, se- 
gnando il sorgere d’una nuova poderosa industria. Onde un 
determinato periodo, per esempio quello più vitale e fattivo 
dell'elettrotecnica italiana, non potrebbe venire precisato da 
una sola pietra miliare, bensì, come avviene. in statica con i 
pesi, da un baricentro, nel nostro caso quello d’un certo nu- 
mero di date che, per venire prima o dopo, gravitano intorno 
all'anno in cui Galileo Ferraris — quasi presentisse il grande 
avvenire riserbato alla nuova scienza del nostro Paese — rac- 
coglieva le sparse forze degli elettricisti italiani in quell’Asso- 
ciazione Elettrotecnica che nello scorso ottobre tenne a Roma 
la sua quarantunesima riunione annuale. 


Una grande famiglia 


Da quarant'anni dunque, il vigoroso sodalizio esplica la sua 
benefica attività colturale, accogliendo nel suo grembo scien- 
ziati, ingegneri, tecnici ed anche semplici studiosi, di cui favo- 
risce l’intesa, quasi costituissero una grande famiglia, concorde 
nel tendere sempre più efficacemente al progresso della più 
vertiginosa tra le tecniche: l’elettricità. Ed è anche motivo di 
compiacimento constatare come, nella ridistribuzione dei com- 
piti derivata dall'idea corporativa, l'Associazione sia divenuta 
il legame cameratesco tra professionisti appartenenti ai più 
diversi rami sindacali, ma che il proprio lavoro indirizza verso 
il medesimo ideale di studio e di ricerca. Magnifica realiz- 
zazione, commentava S. E. Giordani, nel suo discorso inaugu- 
rale, della dottrina fascista, la quale, se vuole differenziamenti 
e gerarchie nel campo corporativo, domanda la più larga col- 
laborazione tra tutti i cittadini per valorizzare, senza precon- 
cetti, la naturale genialità di nostra stirpe. Per questo suo 
eccletismo l'Ente alterna i temi dei suoi convegni annuali, 
che rappresentano di volta in volta, per il notevole numero di 
memorie e relazioni presentate, una doviziosa rassegna del- 
l'evoluzione, stato attuale e tendenze delle singole branche del- 
l'elettrotecnica. Sono « messe a punto » preziose sopratutto per 
i non specializzati, che vengono cosi posti al corrente dei pro- 
gressi realizzati nei rami affini. Questa volta i soggetti trattati 
furono due: quello delle comunicazioni elettriche con e senza 
filo e l'altro delle centrali idroelettriche, il cui baricentro 
d'origine risale appunto a circa quarant'anni fa. E” infatti del 
1892 l’entrata in funzione della potente centrale idroelettrica 
di Tivoli che riunita, mercè quattro corde di fili di rame, 
a Porta Pia, costituì il primo esempio d’un rilevante trasporto 
d’energia, destinato a recare luce e forza motrice ad un gran- 
de centro urbano. Tema importante questo del carbone bian- 


Quarant anni 
di elettrotecnica italiana 


co, del cui sfruttamento vanno fiere la tecnica e l’indusiru 
italiane, che ci liberano sempre più dalla soggezione del com- 
bustibile straniero. Ed è del 1901 il grande inizio delle radio- 
comunicazioni, col primo segnale etereo lanciato da Marconi 
attraverso l’Atlantico: l’avere liberato la trasmissione della 
parola dai suoi vincoli materiali, gli aerei fili ed i cavi sotto- 
marini, fu un incentivo straordinario per gli studii e lo svi- 
luppo delle comunicazioni elettriche, le quali da una decina 
d’anni in qua, stanno compiendo progressi miracolosi proprio 
per quella via materiale, i cavi, che la radio sembrava dovesse 
un giorno largamente soppiantare. 


Cavi e radioonde 


I cavi e le radioonde hanno fraternamente concorso in una 
impresa che avrebbe suscitata l'invidia di Giulio Verne: poco 
più di un anno fa, dalla centrale telefonica a lunga distanza 
di Nuova York partiva una conversazione diretta verso occi- 
dente e ritornava da oriente in altro ufficio dello stesso fab- 
bricato dopo aver fatto il giro del mondo su un. percorso 
eguale alla lunghezza dell’equatore. Non su circuiti sperimen- 
tali, ma su linee adibite al normale servizio telefonico inter- 
nazionale, la parola, attraverso un migliaio di valvole termoio- 
niche scaglionate lungo il percorso, manipolata a ore locali 
diverse da operatori di diversissima lingua, ritornò nitida al- 
l'approdo, dimostrando come fosse ormai possibile per un ab- 
bonato telefonico di qualsiasi parte del globo comunicare con 
qualunque altro abbonato della rete mondiale (gli antipodi 
non fanno più impressione) con rapidità, sicurezza e spesa ra- 
gionevole. 

Questa rete mondiale non è, come si potrebbe credere, uni- 
formemente distribuita, o quasi, sulla superficie terrestre, ben- 
sì gravita intorno ai maggiori nuclei industriali del mondo: 
ner il 90 per cento circa essa è formata dalle grandi reti tele- 
foniche dell'Europa e dell'America settentrionale, le altre reti 
continentali, (America meridionale, Oceania, Estremo Oriente, 
ecc.) essendo d’importanza assai minore. Ma, sino a una de- 
cina d'anni fa circa, tali reti si potevano considerare isolate 
tra loro, e il problema di stabilire i necessari allacciamenti tra 
una rete e l’altra apparve risolvibile solo attraverso ponti ra- 
dio gettati suali oceani. Per stabilire. nel 1927, il primo col- 
legamento radiotelefonico tra Nuova York e Londra occorsero 
dodici anni di studi ed e«nerienze: seguirono tosto altri circuiti 
radiotelefonici tra Berlino e Buenos Aires, Amsterdam e 
Giava, Europa e Sud-America, ecc., che in pochi anni si mol- 
tiplicarono, fino a comprendere quasi cento collegamenti. con 
uno sviluppo totale di oltre mezzo milione di chilometri. L'in- 
fido etere che convoglia le radioonde oppone, come ognuno 
sa, i più capricciosi ostacoli alla loro propagazione, per cui i 
tecnici furono talora obbligati a stabilire insieme circuiti a 
onde lunghe e a onde corte, per rendere più continuativo il 
servizio. mentre i sistemi ad antenne direttive consentivano 
un grandissimo risparmio in energia e una maggiore segretezza. 

Se insieme ai ponti radio si considerano i collegamenti per 
filo aereo e cavo. il quadro della rete telefonica mondiale av- 
pare grandemente ampliato in questi ultimi anni: circa mille 
sono gli allacciamenti im esercizio tra i Paesi extra-euronei, e 
circa quattrocento quelli tra questi ultimi e l'Europa. Nell’Eu- 
ropa medesima quasi cinquecento sono i collegamenti fra i 
trentaquattro centri maggiori. dieci volte di più che un de- 
cennio avanti. Attraverso i valichi di Tarvisio, Chiasso. Iselle 
e Bardonecchia, la rete continentale si riallaccia a quella ita- 
liana, la quale è direttamente collegata, con circuiti in cavo, 
a dieci Nazioni europee; tuttavia le nostre conversazioni tele- 
foniche verso l’estero sono possibili con una cinquantina di 
Stati euronei ed extraeuronei, mercè il concorso, in quest'ulti- 
mo caso, dei ponti radio italiani e stranieri. | 
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La rete telefonica italiana 


La rete italiana, sia statale, sia sociale, puó vantarsi d'una 
attrezzatura modernissima e di occupare, per la percentuale 
di apparecchi automatici, il primo posto nel mondo. L'auto- 
matismo sta facendo grandi progressi anche nelle comunica- 
zioni interurbane. 

Un sistema celere di chiamata interurbana esiste già su sei 
linee nel senso Milano-Roma e viceversa. Prossimamente esso 
verrà esteso ai principali centri della rete, ció che permetterà 
di aumentare notevolmente il rendimento dei circuiti. Intanto 
nelle centrali più moderne, come quelle di Bologna, Genova 
e Trieste, funziona il sistema di chiamata multipla, per il qua- 
le alcune operatrici interurbane, invece di servire due o tre 
sole linee, le possono servire tutte e quante, con vantaggio 
del traffico nei momenti di punta e più razionale utilizzazione 
del personale e delle linee. Eccellente fu poi il risultato for- 
nito dai cosiddetti «circuiti a equivalente zero », cioè senza 
attenuazione tra un estremo e l’altro, che hanno permesso un 
collegamento fra centri telefonicamente lontanissimi, senza la 
necessità, altrimenti indispensabile, di una amplificazione sus- 
sidiaria. Il loro numero raggiungerà prossimamente quello di 
una cinquantina, risolvendo il problema generale delle comu- 
nicazioni di transito. 

L’ossatura in cavi sotterranei di una rete statale o interna- 
zionale non viene però usata soltanto a scopi di conversazione. 
I primi tentativi di telefonia e telegrafia simultanee risalgono 


ad oltre mezzo secolo fa, però in questi ultimi tempi i perfe- ` 


zionamenti apportati ai sistemi di trasmissione mediante fre- 
quenze portanti (analogamente a quanto avviene in radiofonia) 
hanno consentito un più largo sfruttamento dei cavi, sovrap- 
ponendo più comunicazioni telegrafiche a quelle telefoniche, 
oppure anche usandoli soltanto, quando necessario, per un 
numero più o meno grande di comunicazioni telegrafiche. 

Il massimo sfruttamento finora realizzato in telegrafia armo- 
nica (utilizzante cioè la banda delle freauenze vocali) è di 18 
canali simultanei su un unico circuito di 4 fili, ossia di 18 
comunicazioni telegrafiche bidirezionali simultanee. Anche la 
rete italiana beneficierà prossimamente d’una larga applica- 
zione di questo sistema di telegrafia a frequenza portante, suf- 
ficiente a soddisfare i bisogni non solo dell'Amministrazione 
telegrafica, ma anche di altri Enti. 


Trasmissioni multiple 


Il sistema delle frequenze portanti è pure utilizzabile per le 
comunicazioni telefoniche, sia su fili aerei che in cavo; entro 
i limiti concessi dalle rispettive caratteristiche elettriche, esso 
aumenta il rendimento dei conduttori esistenti. Un certo nu- 
mero di comunicazioni simultanee viene immesso in una stes- 
sa linea, e all’altro estremo vengono di nuovo separate per 
mezzo di appositi circuiti selettivi. Teoricamente su un cir- 
cuito si potrebbero in tal modo convogliare quante comunica- 
zioni si voglia, purchè esso sopporti il corrispondente numero 
di canali. E qui si presenta una importante novità: mentre 
d’ordinario i canali d’un circuito non superano la mezza doz- 
zina, è stato recentemente possibile, mediante l’uso di altissi- 
me frequenze, di convogliare attraverso due coppie di condut- 
tori di speciale struttura più centinaia di conversazioni tele- 
foniche simultanee fra centri distanti centinaia di chilometri. 
Più precisamente: utilizzando tanti canali di 4000 hertz (pe- 
riodi al secondo) fino ad una frequenza di 4 milioni di hertz, 
si possono sulle dette due coppie di conduttori stabilire fino 
a novecento conversazioni simultanee, per le quali sarebbero 
state necessarie ben 600 bicoppie di fili normali in cavo di 
date caratteristiche. Uno di questi nuovi cavi a radiofrequenza 
è già in funzione tra Berlino e Lipsia e verrà prossimamente 
prolungato fino a Monaco di Baviera. Un secondo lavora in 
America tra Nuova York e Filadelfia; un terzo è in corso di 
posa tra Londra e Birmingham, provvisoriamente per 250 
conversazioni simultanee. Questi stupefacenti risultati lascia- 
no intendere quale potrà essere in un prossimo avvenire il 
perfezionamento, lo sviluppo e le comodità offerte dalle comu 
nicazioni elettriche continentali. | 
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Radiodiffusioni 


Se dalle trasmissioni su filo si passa a quelle herziane, gran 
parte dell'interesse pubblico ë cattivato dalle radiodiffusioni, 
che da dieci anni hanno progredito in estensione e qualità con 
un ritmo veramente straordinario, del tutto proporzionale alla 
grande importanza da esse assunta, sia come diletto, sia come 
mezzo particolarmente efficace di diffusione culturale e di 
propaganda politica in ogni Nazione civile. In questi ultimi 
dieci anni infatti i trasmettitori europei si sono decuplicati, 
superando il rispettabile numero di 300, mentre la loro po- 
tenza complessiva è passata da poche centinaia a quasi 6000 
chilowatt-antenna. E” facile intuire quale difficoltà s'incontri 
nel far vivere fianco a fianco, in buona armonia tra loro, tante 
stazioni schiacciate entro un’angusta gamma di frequenze di- 
sponibili; il problema di evitare i disturbi reciproci è divenuto 
assillante e condurrà a radicali trasformazioni nei sistemi di 
radiodiffusione. 

Già s'era fatto ricorso all'espediente delle emissioni in 
« quasi sincronismo » di stazioni geograficamente molto lonta- 
ne tra loro: per esempio Bolzano fu fatta funzionare sulla 
stessa onda di Vilno (Polonia), Palermo su auella di Athlone 
(Irlanda) e così via ner diverse altre nostre stazioni. Ma, esco- 
gitati sistemi più semplici e sicuri per mantenere in perfetto 
sincronismo due trasmettitori distanziati, al funzionamento in 
quasi sincronismo di due stazioni lontane appartenenti a Na- 
zioni diverse e di ben differente potenza, si preferisce ora di 
far oscillare in sincronismo perfetto due o più stazioni della 
stessa Nazione con identico programma. Questa elegante so- 
luzione permetterà di aumentare il numero e la potenza delle 
emittenti, nonchè di migliorare la ricezione. 


Onde corte 


Avverrà allora che tutte le zone di un territorio nazionale 
saranno servite da onde sufficientemente intense per permet- 
tere un buon ascolto, con apparecchi semplici, di uno o due 
programmi differenti. Questo è anche il fine cui tende la rete 
italiana; la quale conta oggi, oltre alle accennate stazioni in 
quasi sincronismo con quelle di Paesi lontani, alle cinque 
emittenti con onde esclusive, al potente impianto di Santa 
Palomba, che irradierà programmi diversi su due onde diffe- 
renti, ed al centro ad onde corte di Prato Smeraldo, anche due 
stazioni (Trieste e Torino I) che funzionano già in perfetto 
sincronismo su un'onda esclusiva, con notevole miglioramento 
delle ricezioni. I buoni risultati ottenuti hanno consigliato 
d’applicare la sincronizzazione anche alle stazioni di Milano II 
e Torino II, mentre sono in corso studi per estenderla ad altre 
stazioni, rendendo così disnonibili delle onde per ulteriori tra- 
smettitori. Notiamo che il sincronismo di due stazioni si man- 
tiene oggi con una stabilità straordinaria; gli oscillatori di 
Torino I e Trieste si possono paragonare a due pendoli che 
marcino di conserva con uno scarto massimo di qualche mi- 
liardesimo. 

In quanto alle onde corte, si sa che i maggiori Enti europei 
di radiodiffusione hanno dato grande sviluppo alle trasmissio- 
ni su frequenze elevate, destinate sopratutto agli ascoltatori 
oltre confine, nelle colonie e continenti lontani. Così il centro 
‘italiano di Prato Smeraldo conterà prossimamente sei trasmet- 
titori ad antenne direttive per lunghezze d'onda tra i 50 ed 
i 15 metri, a ciascuna delle quali si ricorre di volta in volta 
secondo la stagione, l'ora e la località da raggiungere. 

Di pari passo con il perfezionamento degli impianti di tra- 
smissione si è migliorata la tecnica costruttiva dei radiorice- 
vitori, di cui sono ben note le niù recenti caratteristiche. Ri- 
corderemo soltanto che in Italia essa ha dato luogo ad un’in- 
dustria che in pochi anni ha compiuto il miracolo di capo- 
volgere la bilancia commerciale. Mentre infatti ancora nel 
1930 le importazioni superavano del doppio la produzione in- 
terna, nell’anno in corso quest’ultima è trenta volte maggiore 
della prima. Splendido esempio di indipendenza industriale 
dell’elettrotecnica italiana, che dopo mezzo secolo di sviluppo 
ha trovato nel Regime fascista la forza d’emanciparsi dall’este- 
ro, con la sicurezza di saper fronteggiare qualsiasi evenienza 
futura. 


Dr. ing. C. R. 


FISICA E FISIOLOGIA DELL'UDITO 


Dr. ing. 


Sul meccanismo dell'udito sono formulate varie teorie, piü 
o meno accettabili, per rendersi conto, in qualche modo, dei 
complessi fenomeni che ad esso si riferiscono. 

Se si ë d'accordo sulla struttura anatomica dell'orecchio, 
vi ë peró ancora incertezza circa la delimitazione e la deter- 
minazione delle sue parti. Riassumiamo le teorie moderne 
dell'emissione dei suoni, che si basano sulle funzioni fisio- 
logiche dell'orecchio. 

I suoni sono generati dai movimenti vibratori dei corpi 
elastici, entro certi limiti di frequenza ed ampiezza. Le vi- 
brazioni trasmesse dall'aria all'organo auditivo, lo compene- 
trano e lo scuotono in guisa da eccitare le terminazioni ner- 
vose che generano le sensazioni auditive. 

Per comprendere l’importanza dei problemi che riguar- 
dano la fabbricazione delle parti componenti l'apparecchio 
radio adibite alla riproduzione dei suoni, occorre rendersi 
conto del meccanismo auditivo. 

Considereremo dapprima i fenomeni più elementari. 

Una prima classificazione delle sensazioni auditive, gene- 
ralmente ammessa, è quella che si fa tra la capacità di ver- 
cezione dei suoni e la capacità di percezione dei rumori. 

I suoni sono caratterizzati da movimenti vibratori esatta- 
mente periodici, con periodo di tempo sufficiente per pro- 
durre una sensazione auditiva analoga ai suoni « musicali ». 
Il decorso dí queste sensazioni è quindi uniforme, levigato ed 
omogeneo. 

I rumori producono invece una sensazione meno dolce e 
si distinguono appunto per la loro asprezza ed instabilità. 

Un suono musicale può dare all'orecchio una sensazione 
di rumore se è troppo breve per poterne apprezzare l'altez- 
za. Non v'é dunque una distinzione netta tra «rumore» e 
«suono» e molto sovente i suoni musicali e i rumori si tro- 
vano mescolati nella stessa sensazione auditiva. 

E' risaputo che esiste un limite sia per l'intensità, che per 
il tono dei suoni e dei rumori; oltre tale limite l'orecchio re- 
sta insensibile. In base ai risultati delle indagini fisiche, i 
toni si possono definire « vibrazioni sinusoidali » (pendolari) 
di corpi elastici, e si identificano con la frequenza e lam- 
piezza. La frequenza determina l'altezza, l'ampiezza stabilisce 
l'intensità del suono. 

Quando l’intensità di un suono che si percepisce va man 
mano diminuendo si arriva ad un punto al di sotto del quale 
il suono non é piü sentito: questo costituisce il « limite d'u- 
dibilità » o soglia di udibilità e varia spesso da un orecchio 
ad un altro. 

Se l’intensità del suono invece va continuamente aumen- 
tando si arriva ad un punto in cui si ritrae più una sensa- 
zione dolorosa che una percezione acustica ed al disopra del 
quale l'orecchio non distingue più alcun cambiamento di 
intensità: tale valore si suole denominare «limite superiore 
d'udibilità » o soglia di dolore. 

Nelle figure 1 e 2 é riprodotto l'andamento della sensibi- 
lità dell'orecchio umano medio in funzione della frequenza. 
La curva inferiore (II°) del diagramma indica il valore mi- 
nimo di intensità, misurato in unità assolute, necessario ad 
ogni frequenza affinché il tono possa essere percepito. La 
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Fig. 1 — Diagramma intensità-frequenza 


A. Saitz 


curva superiore (I°) indica per la massima intensità il limite 
possibile in cui la sensazione acustica si trasforma in sensa- 
zione dolorosa: tutte le altre curve esistenti, che si possono 
trarre dagli infiniti esempi di percezione acustica, con misure 
tra le due curve limite della « superficie auditiva », sono pure 
curve di sensibilità acustica. La curva (III°) rappresenta il 
valore ottimo d’intensità sonora per un orecchio normale; 
dalla a) ricaviamo invece i valori che danno all'orecchio una 
sensazione acustica di uguale intensità sonora. 

Il limite minimo e massimo di frequenza della capacità 
auditiva varia molto da individuo a individuo; possiamo ri- 
tenere che in media l’orecchio percepisca i suoni di frequen- 
ze tra i 16 ed i 15000-20000 hertz. 

Lo sviluppo ed il progresso dell’acustica applicata rendono 
necessaria la definizione delle unità dei parametri e la scelta 
dei simboli: indicheremo qui in succinto le unità di misura 
ultimamente accettate in elettroacustica. 

L'effetto acustico è l’effetto meccanico sotto forma di vi- 
brazione sonora. L'intensità acustica è il valor medio, nell'u- 
nità di tempo, della- quantità d'energia irradiata da una sor- 
gente sonora, misurata in erg/sec oppure in watt, che passa 
attraverso l’unità di superfice (cm') in un punto qualsiasi 
del campo acustico. La superficie considerata è normale alla 
direzione di propagazione delle onde sonore. Spesso invece 
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di questa unità si adopera un valore 10° maggiore, 


e cioè 1 watt/cm' o M ancora, oggi universalmente ac- 
cettato, in microwatt lu watt = 10-' watt. 
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Fig. 2 — Superfice auditiva 


Un'espressione molto semplice per dare il rapporto di di- 
retta dipendenza tra l’intensità sonora (i) e la pressione acu- 
stica (p) del suono, è la seguente: 


p 
Za, .....1) 
in cui: a = rappresenta la velocità di propagazione dell'on- 
da sonora in cm/sec. 

o = la densità del mezzo in grammi per cm: (unità di 
massa). 

Per l'aria, a 3,33 - 10* cm/sec, 

o — 0,00129 g/cm*. 

La pressione acustica p data come valore effettivo si espri- 
me in dine/cm? denominata su proposta dell'A.E.F. « micro- 
bar» (u bar). (Si noti che nei trattati americani di elettro- 
acustica, 1 bar significa 1 dina/cm? non 10° dine/cm?). 

In corrispondenza di una data frequenza (per esempio 
256 hertz), i limiti massimo e minimo di pressione fra cui 
l'orecchio puó percepire un tono fondamentale, risultano com- 
presi (vedi fig. 1) fra: 
massima pressione — 3,5» 10” dine/cm' (u. bar), corrispondente 

pure ad una energia elettrica di circa 10” uwatt/cm?. 
meme pressione = 1,5. 10? dine/cm! (u bar) rispettivamente 
1,5.10** x. watt/cm'. 
Volendo determinare con la formula 1) la minima inten- 
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sità percettibile dal nostro orecchio per p. min. = 3,5* 10" bar 
a 2000 hertz circa, si avrà: 
p! (3,5 - 1074)? 


ep = == 


2ao  2.-3093.10*.1,29. 107 
— 1,40 - 107? rp sec = 1,4 - 107? watt/cm? 


m? 


I valore limite inferiore dell'intensità acustica, che si 
riscontra ad una frequenza di circa 2000 hertz, ë il punto 
e partenza della scala delle unità d'intensità acustiche (vedi 
g. 2). 

La percezione auditiva dell'orecchio obbedisce, in via ap- 
prossimativa, alla legge logaritmica delle progressioni di We- 
ber e Fechner. Da ció si puó dedurre facilmente che le unità 
migliori per misurare le variazioni nell'intensità sono quelle 
espresse su base logaritmica. 

Cioè aumentando l’intensità sonora si produce un dato 
incremento nella sensazione auditiva, ma per ottenere un 
incremento di doppio valore, sarà necessario quadruplicare 
lintensità originaria, e cosi di seguito: in altri termini l'o- 
recchio diventa meno sensibile, man mano che l’intensità 
cresce. 

Noe unità di variazione d'intensità è stato assunto il 
« ». 

In seguito si suggeriva come unità il « decibel» (T. U.) 
(decima parte del bel). Matematicamente la formula che dà 
l'intensità della sensazione auditiva in decibel è: 


dB = 10 logs Pa 
P, 
ove P, rappresenta l'intensità assoluta del suono, e P, la mi- 
nima intensità di suono percettibile sempre alla stessa fre- 
quenza. L'orecchio percepisce una variazione di intensità 
energetica del 25 ^c approssimativamente, corrispondente ad 
1 dB. 
La misura del rapporto della variazione d'intensità appe- 
na percettibile sta adunque come 1 a 1,259 infatti: 
P, 1 P 
— — — b m ° Pall II 
logo P, 10 el 0,1 P, 1,259 
Dunque se l'intensità del suono diventa 10, 150, 1000 volte 
per l’orecchio il suono cresce come 1, 2, 3 e via dicendo. 
Per avere la sensazione sonora espressa in decibel, basta 
moltiplicare per 10 i logaritmi di 10, 100, 1000 e si ha 10, 
20, 30 dB. 
Ad esempio: 


dB = 10 log,o il = 6 
1 
dB = log, p — 0,6 
1 
Pi £ 
P ~ 3,98 — 4 


Con questo intendiamo in ogni caso che l'energia sonora 
del tono piü forte all'incirca é 4 volte maggiore dell'energia 
sonora del tono più debole. 

Assieme ad altre unità di misura, il decibel permette l'e- 
same assoluto della curva caratteristica di fedeltà di ripro- 
duzione alle diverse frequenze dei diversi tipi di ricevitori. 
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Per dare un'altra misura di impressione soggettiva (li- 
vello relativo d'intensità) si propone oggi un altro metodo ba- 
sato sul confronto del suono in esame con il suono emesso 
da una sorgente sonora a 1000 hertz variando l'intensità della 
sorgente di confronto fino ad ottenere una sensazione sog- 
gettiva uguale. 

A proposito di misure ecco una curiosità: a tutti sarà nota 
la proposta americana adottata dalla A.S.A. (American Stan- 
dard Association) per giudicare la sensazione di riferimento 
acustico. 

L'osservatore dovrà essere rivolto verso la sorgente (che 
deve essere di piccole dimensioni) e ascoltarla con tutte e 
due le orecchie, in una posizione tale che la distanza della 
sorgente dalla linea che unisce le orecchie sia di un metro. 

Le norme tedesche proposte dal V. D. I. sono invece: co- 
me suono di riferimento si adotta una onda piana, sinussoi- 
dale, di 1000 hertz che giunge di fronte all'osservatore, il 
quale tiene un orecchio chiuso. E se non si riesce a mettersi 
d'accordo sul modo di giudicare una sorgente sonora, ci vor- 
rà ancora del tempo per uniformare ed inquadrare le unità 
acustiche più importanti. 
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Oltre che per l’intensità, l'organo auditivo è limitato pure 
per quanto riguarda la sua capacità nel distinguere la dif- 
ferenza di frequenza. 

Anche tale differenza è sempre espressa su una base lo- 
garitmica, cosicchè la variazione di frequenza fra 100 e 110 
hertz produce la stessa sensazione di quella che si ha con la 
variazione fra 1000 e 1100 hertz. Coll’elevarsi dei toni cresce 
rapidamente la sensibilità, che raggiunge il massimo dei toni 
compresi tra 1000 e 5000 hertz, per poi diminuire nuovamente 
nei toni più elevati. 

Riassumendo quindi le proprietà dell’udito, possiamo di- 
re che: 

1) Vi è un limite ben definito nella differenza d'intensità 
e nella differenza di suono che può essere percepita dal no- 
stro orecchio. 

2) Esistono massimi e minimi d’intensità acustica per ogni 
frequenza oltre i quali l'orecchio è incapace di percepire le 
sensazioni del suono. 

3) Vi sono limiti inferiori e superiori nella scala delle 
frequenze oltre i quali l'orecchio non può percepire suono 
alcuno. 

4) Il cambiamento di sensazione prodotto da una data va- 
riazione nell'intensità d'un suono segue approssimativamente 
la legge logaritmica. 

5) La variazione di frequenza come é percepita dal nostro 
orecchio segue pure leggi logaritmiche, ed é comunemente 
risaputo che se due toni fondamentali hanno la proporzione 
di frequenza di 2 il suono che ne risulta é quasi uguale per 
l'orecchio. Si dice allora che quei due toni sono separati 
da un ottava. 
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Fig. 3 — Paragone meccanico di un orecchio 


STRUTTURA DELL' ORECCHIO 


Le onde sonore vengono raccolte dal padiglione aurico- 
lare e trasmesse attraverso il condotto auditivo esterno al 
timpano che fa funzionare una catena di ossicini, martello, 
incudine e staffa, formanti insieme un sistema a leva; durante 
questi passaggi le onde sonore subiscono una riduzione della 
loro ampiezza in rapporto di 11⁄ a 1. La staffa e inserita in 
una membrana che chiude il foro ovale della chiocciola (ve- 
di fig. 30). E da questo punto che incomincia la funzione 
nervosa. 

Al culmine della chiocciola le due parti comunicano tra 
loro attraverso una piccola apertura (elicotrema). Le fibre 
sono tese mediante un legamento e sono divise fra di loro da 
una finissima membrana; esse misurano quasi 0,13 mm alla 
staffa e 0,4 mm all'altra estremità del canale. La lunghezza 
totale del canale a spirale é di circa 3 cm. 

Il sistema descritto evidentemente suggerisce l'idea di un 
insieme di corde accordate e tutti i fatti tendono appunto a 
dimostrare che per effetto di queste corde entrate in riso- 
nanza, il cervello puó « analizzare » i suoni complessi ricevuti 
dall'orecchio esterno. 

Vi sono diverse teorie tendenti a spiegare tale funzione 
«dell’analisi centrale» del suono: teorie (ancora imperfette 
ed inadeguate) che si valgono di argomentazioni più o meno 
simili per risolvere lo stesso problema. Ne daremo qualche 
idea. 

La coclea ë ripiena di un liquido (endolinfa) che circonda 
la membrana basilare (ed una seconda membrana detta di 
Reissner, che peró non ha nulla a che vedere con il mecca- 
nismo dell'udito) ed é a questo liquido che viene trasmessa 
lenergia e le vibrazioni della staffa attraverso il foro ovale. 

Abbiamo visto che vi é stata nelle vibrazioni una riduzione 
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d'ampiezza di 3 a 2 durante l'azione a leva degli ossicini 
dell’orecchio medio; un'altra riduzione d'ampiezza è dovuta 
all'area della staffa immergentesi nel liquido, essendo la pia- 
strina della staffa stessa circa un ventesimo dell'area del 
tamburo. 

| Wi è dunque una azione trasformante per cui l'ampiezza 
delle vibrazioni al foro ovale é ridotta a circa un sessantesimo 
del suo valore originale: la pressione viene cosi accresciuta 
in proporzione. 

Se una nota della frequenza di 1000 hertz viene comu- 
nicata al foro ovale essa pone il liquido in vibrazione e 
fa vibrare la corrispondente fibra basilare per cui la perce- 
zione del tono di una nota dipende dalla posizione di massimo 
stimolo di una membrana basilare. Il timbro o colorito del 
suono dipende poi dalla relativa posizione ed intensità delle 
varie vibrazioni, dovute alla presenza di armoniche, trasmes- 
se alle diverse parti della membrana. 

Per una frequenza inferiore a 20 hertz circa, il liqui- 
do (endolinfa) si sposta dall'una all'altra parte dell'elico- 
trema, di maniera che non risulta alcun movimento trasver- 
sale apprezzabile della membrana basilare: é questa la ra- 
gione per cui le vibrazioni inferiori ai 16-20 hertz non ven- 
gono percepite dall'orecchio. 

Per quanto riguarda l'esclusione delle note alte nella sca- 
la dei suoni, si suppone che ció sia dovuto alle inefficienze del 
sistema osseo a causa della naturale inerzia delle parti mo- 
bili, e non già alla mancanza di sensibilità nervosa. 

Contro questa teoria della risonanza si sono spesso rivolte 
non poche obbiezioni; parecchie altre teorie si sono formu- 
late in questo campo non ultime quelle di Rutherford e E- 
wald la loro esposizione ci porterebbe troppo lontano, il che 
non é negli intendimenti nostri, almeno per ora. E' impor- 
tante osservare che a causa della piccolezza dell'orecchio e 
delle parti che lo formano, le forze d'attrito sono relativa- 
mente grandi e conseguentemente lo smorzamento che ne 
risulta é elevato. 


Il periodo durante il quale continua la vibrazione dopo 
che il suono stimolante è cessato, è così corto da essere imper- 
cettibile. Riguardo poi alla percezione dell'intensità, questa 
viene ritenuta in gran parte di natura nervosa. 

Il sistema nervoso che unisce l'orecchio al cervello ha 
molta somiglianza con un sistema di cavi in diramazione, ma 
la teoria che il nervo auditivo e le fibra che lo compongono 


siano analoghe ad un sistema elettrico o meglio ancora ai fili 
metallici d'un telefono, é caduta. 

Si può arrivare alla formulazione dell’ipotesi che l'altezza 
del suono percepita dall'orecchio é in corrispondenza diretta 
al numero totale degli impulsi nervosi che arrivano al 
cervello. 

Varie volte si é constatato che l'orecchio ha una facoltà 


| di adattamento tale da fornire dei toni mancanti nella costi- 


tuzione d'una nota complessa. Per esempio ove si ode effetti- 
vamente solo la 28, 32, 4*, ecc. armonica di una nota, l'orec- 
chio puó molto facilmente apprezzare la fondamentale o la 
prima armonica, dando cosi un timbro completamente diffe- 
rente della nota. 

Ricordiamo per incidenza la proprietà del nostro orecchio 
di percepire il terzo suono o suono differenziale rilevato per ` 
la prima volta da Giuseppe Tartini nel 1714. Dall'esame delle 
vibrazioni prodotte da due corde di violino contemporanea- 
mente toccate, l'orecchio apprezzerà assieme ai suoni primari 
anche un terzo suono o suono differenziale, risultante dalla 
differenza del numero di vibrazioni dei suoni primari. 

Ancora meraviglioso è il fenomeno del nostro organo audi- 
tivo per il quale questo è in grado di percepire non solo la 
massa sonora complessiva ma anche i singoli elementi costi- 
tuenti una molteplicità di suoni svariati e rumori che si pro- 
ducono contemporaneamente. Un orecchio musicale è in gra- 
do di precepire i suoni e se vogliamo parlare di musica mo- 
dernissima, i rumori dei singoli strumenti di una orchestra. 

La più bella conferma del fatto che i diversi elementi or- 


. chestrali non sono trasmessi isolatamente all’orecchio, ma si 


sommano in modo da avere una sola forma complessa, è for- 
nita dal grammofono o dall’amplificatore grammofonico. Ri- 
passando con la puntina sul solco dell'incisione del disco 
noi riproduciamo sulla membrana, rispettivamente sull’alto- 
parlante, le stesse vibrazioni complesse che furono incise 
sul disco. 

Ancora molto lavoro di ricerca rimane da fare sul pro- 
blema auditivo e sull’orecchio; in queste note abbiamo cer- 
cato di dare un idea di ciò che sino ad oggi si sa sul funzio- 
namento dell’orecchio dal punto di vista fisiologico, e del 
modo in cui si cerchi di sfruttarne le relative conoscenze, 
per la fissazione di unità standardizzate che debbono servire 
agli scopi della tecnica industriale, i cui perfezionamenti si 
basano in gran parte sui risultati degli studi ica 
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Come annunciammo nel numero scorso, diamo la conferma che lo chassis a 7 val- 


Il nuovo ricevitore 
a 7 valvole de 
«La Voce del Padrone > 


vole de « La Voce del Padrone » è già in distribuzione. La prima serie viene montata in 
un mobile di stile moderno ed elegante, con due realizzazioni: radiogrammofono e 
radioricevitore. Il primo è stato denominato « Liburnia » il secondo « Adria ». 

Nei confronti del 5 valvole questo chassis — di cui parleremo più dettagliatamente 
nel prossimo numero — ha una esecuzione dell’alta frequenza che si basa sulle stesse 
caratteristiche; la media frequenza, esguita con gli stessi mezzi ma con una taratura 
su 465 kHz che è favorevole per l'eliminazione della frequenza d’immagine; la rivelazione 
si pratica un doppio diodo e con CAV; l'amplificazione di BF è interessante perché pre- 
vede una prefinale TAC2 e una coppia di TALA in controeffetto. 

L'illustrazione riportata a fianco dà una idea della disposizione di queste due val- 
vole, di cui riferiamo in « Notizie tecniche ». 

L’altoparlante ‘è accoppiato elettricamente in modo molto accurato; ë opportuna- 
mente sistemato nel mobile e ogni risonanza parassitaria, viene evitata. 

In alto è riportato lo schema sintetico del ricevitore. 
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SUCCESSI 


CANZONI 


BENIAMINO GIGLI 


. Solo tu, Maria, dal film 
«Ave Maria » 


Anima mia, idem . . DA 1487 


Non ti scordar di me, 
dal film omonimo, can- 
zone valzer 
.Mille cherubini in co- 
ro, dal film «Non ti 
scordar di me» . . . DA 1447 


GINA ALLULLI OLIVIERI 


lo conosco un bar, 
canzone tango 


Notte senza luna, idem HN 1132 


Mimose d'oro, valzer 
lento, dalla commedia 
musicale omonima 
Un motivo carino, can- 
zone fox trot, idem, R. 
Mori . . . . . . . HN 113! 


DANIELE SERRA 


Valzer deila fisarmo- 


nica, canzone valzer Si prova una nuova rivista di Zigfield. Una scena del grande film musicale M. G. M.: “Il paradiso 
con coro delle fanciulle ” in cui è eseguito il ballabile di successo mondiale: “ You” (disco GW 1300) 
Paesanella, idem, MORE | 
t e coro. . . . . HN 1109 
Scrivimi..., canzone tango PIEDIGROTTA 1936 
Ho sognato te, canzone fox lento . . . . HN 1114 l 
Anna, canzone fox lento Matalena, G. Ruggiero con coro 
Bimbe innamorate, canzone fox. . . . . HN 1032 Sette Settembre, idem. . . , . . . . . HN 1134 
| | RENZO MORI 
Mirella, canzone jave-velzer L'hai voluto tel M. Pasqualillo 
Tutto va bene (Signora ner heel canzone 
one step - Trio vocale . . . . . HN 1130 Saporita e profumata, idem . . . . . . HN 1086 


B A L. L A BILI 


Paesanella, valzer brillante, Orch. Olivieri You, [ox trot, del film «// paradiso delle fan- 
Valzer delia fisarmonica, valzer brillante, id. GW 1295 ciulle » 
Mirelia, java valzer, Orch. Olivieri A pretty giri is like a melody, idem . . GW 1300 
Alia viennese, valzer, idem . . . . . . . GW 1307 
Canzone d'amore di Tahiti, del film «La tra- Cheek to cheek, dal film «Top hat» [ox trot, 
gedia del Bounty 2, [ox trot, Orch. Madriguera Orch. Eddy Duchin I 
A rendez-vous with a aream; 193 trot, i 
Orch. E. Duchin . . . GW 1299 Isn't this a lovely day ? fox trot, idem . . GW 1203 


DISCHI «LA VOCE DEL PADRONE» 


Audizioni e cataloghi gratis prosso | rivenditori autorizzati in tutta italia, Impero e Colonie 


MILANO - Galleria Vittorio Emanuolo, 39 — ROMA - Via Nazionalo, 10 — ROMA - Via Tri- 
Radio, Via XX Settombre, 136 r 


PREZZI: GW e HN L. 15 : DAL. 22 
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RADIO CGE 


Compagnia Generale 
di Elettricità - Milano 


Trasformatori a selettività variabile per media frequenza 


Sono noti i vantaggi di avere un ricevitore con selettività 


variabile a seconda delle stazioni che si vogliono udire. Per 
quelle più forti infatti, che coprono il campo delle stazioni 
adiacenti, prevale il concetto di ottenere una riproduzione 
fonica quanto migliore possibile e perciò la selettività deve 
essere minima, mentre per le stazioni più deboli e distur- 
bate la selettività deve essere massima anche a scapito 
della qualità di riproduzione. La variazione di selettività in 
una supereterodina si ottiene variando l'accoppiamento fra 
primario e secondario dei trasformatori di media frequenza. 
La bontà di questo metodo consiste nella possibilità di va- 
riare manualmente l'accoppiamento come si desidera, pro- 


ASSIma s elettivifà' 


š Minima Selettivita> 


Trasformatore a selettività variabile per media frequenza 


porzionando facilmente a udito la selet- 
tività dell'apparecchio secondo i biso- 
gni della stazione che si vuol rice- 
vere. A questo concetto si ispira il 
trasformatore a selettività variabile, con 
nuclei ferromagnetici per media fre- 
quenza, adottato negli apparecchi RA- 
DIO C.G.E. 451, 453, 252 e 253 dell'anno 
XV. L'accoppiamento fra primario e se- 
condario può variare fra due valori e- 
stremi che si ottengono rispettivamente 
quando le facce dei nuclei stanno in 
uno stesso piano (posizione di minima 
selettività o sono tra di loro ortogo- 
nali (posizione di massima selettività). 
La manovra ë effettuabile a mano me- 
diante un semplice sistema di leve, il 
quale permette l'arresto dei nuclei in 
qualsiasi posizione intermedia fra le 
due citate prima. 

All'asse del comando è congiunto il 
reostato di regolazione del tono, il 
quale peraltro entra in funzione solo 
quando la selettività sia massima. Le 
posizioni del comando manuale so- 
no: (nel verso sinistrorso della corsa 
del reostato di tono) selettività mini- 
ma e tono acuto, selettività progres- 
sivamente sempre maggiore e tono acuto, selettività mas- 
sima e tono progressivamente sempre più basso; la prima 
posizione verrà scelta per !e stazioni piü potenti e meno 
disturbate, mentre per le altre stazioni, progressivamente 
sempre piü deboli ed interferite, si passerà gradualmente 
alle posizioni successive. 

Con le disposizioni adottate si sono evitate le posizioni, 
talvolta impiegate, di minima selettività e tono progressiva- 
mente piü basso. Queste posizioni non hanno ragione di 
essere perché con le stazioni che consentono la minima 
selettività ë illogico dover diminuire la fedeltà di riprodu- 
zione abbassando il tono. * 
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| condensatori < DUCATI 801 x permettono 
la lettura diretta della capacità. 


DUCATI 


CONDENSATORI 
VARIABILI 


DUCATI 


Una officina meccanica moderna e perfezionata guidata da un gruppo di laboratori esclusivamente dedicati allo 
sviluppo ed al perfezionamento delle capacità, assicura l'efficenza di progetto e di esecuzione di tutti | con- 
densatori variabili costruiti dalla Ducati. Centinaia di modelli sono. attualmente impiegati nelle più svariate appli- 
cazioni elettrotecniche. Costantemente nuovi modelli vengono creati e costruiti. Qualunque altro modello speciale 
può essere studiato e realizzato a richiesta. 


Per trasmettitori di aita efficenza 
esistono condensatori Ducati fre- 
sati nel blocco massiccio. 


Qualunque sia la potenza di un 
trasmettitore esiste sempre un 
condensatore Ducati adatto. 


(sopra) 
ii CLASSICO condensatore fresato che 


da 10 anni si impone su tutti I mercati 
del mondo. 


(sotto) 
II condensatore < DUCATI 405 » è mon- 
tato su un di solo supporto e presenta 


una capacità residua estremamente 
bassa. 


(a destra) 
I radioricevitori di ciasse 
devono a questo conden- 


satore eccezionale parte 


della loro efficenza sen- 
sibilità ed esattezza. 


L'« Alcor » é una supereterodina a 5 valvole per 
la ricezione delle onde corte, medie e lunghe. Es- 
so é già molto noto e ricercato sul mercato italiano 
poiché alla condizione del basso prezzo di vendita 
aggiunge quella, che ne è il più valido sostegno, 
della perfetta qualità tecnica. 

L'« Alcor » (il suo nome deriva da una luminosa 
stella dell'Orsa Maggiore) ë un tipico prodotto della 
maturità e della organizzazione industriale della 
Fabbrica Italiana Magneti Marelli. Infatti il suo bas- 
so prezzo deriva da un effettivo minimo costo otte- 
nuto senza sacrifici di qualità, bensi con la grande 
serie e il meticoloso e razionale studio dei vari 
componenti. 

Basta infatti dare un'occhiata all'apparecchio per 
rendersi conto di ciò. La parte meccanica, per esem- 
pio, che é quella che appare a prima vista e di cui 
diamo qualche scorcio fotografico é eseguita con 
uno stile geniale, completamente nuovo ma pon- 
derato, frutto di studi e di speciali attrezzature; stile 
che non poteva essere attuato se non con grandi 
mezzi costruttivi e con una preparazione industriale 
che non é facilmente raggiungibile. La parte mec- 
canica dell'« Alcor » mostra come si possa adottare 
criteri arditi con sensibili benefici frutti nel costo 
e nella qualità della produzione a vantaggio esclu- 
sivo del compratore italiano che ë quanto dire del- 
la diffusione della radio italiana. | 

Lo schema elettrico di questo ricevitore d'ecce- 
zione appare in questo numero, nell'apposita rubri- 
ca, nelle ultime pagine della Rivista. Ciò a dimo- 
strazione che anche nella parte radio l'« Alcor » 
soddisfa appieno. 

Le peculiarità di maggior rilievo sono: 1) il telaio 
monoblocco; 2) blocco corona; 3) condensatori di 
allineamento « Permanenti »; 4) medie frequenze in 
« Poliferro »; 5) scala policroma; 6) cambio di ten- 
sione. 


Telaio monoblocco 


Lo chassis é stato progettato secondo il concetto 
della massima utilizzazione del materiale impiegato; 
é costituito di un unico pezzo di lamiera dalla quale 
vengono ricavati per ripiegatura tutti i supporti per 
i vari organi del ricevitore e precisamente: per la 
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DELLA 


RADIOMARELLI 


scala, per i potenziometri, per il comando di sin- 
tonia e per gli schermi delle valvole. 
Vantaggi: robustezza e semplicità. 


Blocco corona 


Il gruppo delle bobine degli oscillatori e quello 
delle bobine dei preselettori vengono montati ognu- 
no in uno schermo insieme alle relative sezioni del 
commutatore d'onda ed ai condensatori di allinea- 
mento. Le varie bobine sono disposte a corona 
intorno al commutatore e sono fissate allo stesso 
mediante i terminali, senza che intervenga alcuna 
connessione di filo. 


rwA55/5 VISTO PUSTERIORMENTE 


ATTACCHI PERANTENNA 


Hi P enna] 
ATTACCHI PER ANTE QADINARIA 


ANTIPARASSI 


Vantaggi: riduzione dei disturbi in seguito all'eli- 
minazione di accoppiamenti parassiti data la bre- 
vità delle connessioni e lo schermaggio dei tre 
gruppi; semplicità di costruzione e facilità di mon- 
taggio e di verifica con coseguente economia di 
costo. 


Condensatori di allineamento 


II condensatore ë costituito da una serie di coppe 
concentriche mobili che si spostano entro una cor- 
rispondente serie di coppe. Il dielettrico è l'aria. 


Data la precisione di lavorazione e di centratura lo 
spessore del dielettrico é minimo e rende possibile 
un ingombro ridotto a parità di capacità. 


COPPA ESTERNA PER 
LA CENTRATERA E LO 
SCHERNAGGIO 


COPPE MOBILI 


COPPE FISSE | 
VITE D! REGOLAZIONE FELTRO ARRESTA DETRITI 


Vantaggi: grande stabilità della capacità in fun- 
zione alle variazioni di umidità, di temperatura, ecc. 
e ciò nonostante scosse e vibrazioni; bassissime 
perdite con conseguente .miglioramento della se- 
lettività dei circuiti cooperanti con i condensatori 
di allineamento; completo schermaggio del con- 
densatore con conseguente riduzione di disturbi per 
interferenze; ingombro molto ridotto. 


Trasformatori di media frequenza in « Poliferro » 


Le bobine di media frequenza sono completa- 
mente racchiuse in mantelli toroidali di polvere di 
ferro per alta frequenza. La regolazione e quindi 
l'allineamento delle frequenze intermedie avviene 
per tramite di un pistoncino spostabile in continuità 
a vite. Il tutto racchiuso in uno speciale supporto 
di bachelite che permette una graduale regolazione 
e consente che questa regolazione si conservi sta- 
bile nel tempo. 

Vantaggi: grande amplificazione e selettività; 
grande stabilità di accordo; ingombro ridotto. 


Scala policroma 


La scala è divisa in zone diversamente colorate in 
modo che ogni stazione viene ricercata entro un 
gruppo limitato di nominativi suddivisi secondo un 
criterio geografico; inoltre queste zone sono tra 
loro compenetrate in modo da non avere spazi di 
scala privi di utilizzazione. La scala è stampata su 
lamina con procedimento speciale ed è quindi in- 
deformabile. 
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Cambio di tensione 


Il dispositivo di cambio di tensione è montato 
direttamente sul trasformatore ed é costituito da 
una doppia spina facilmente spostabile e con cri- 
terio intuitivo di messa a punto. 

In questo apparecchio dunque si é raggiunto lo 
schermaggio integrale di tutti gli organi e le con- 
nessioni che presentano anche la minima attitudine 
alla captazione delle interferenze. Vi é un disposi- 
tivo predisposto per l'applicazione dell'antenna an- 
tiparassitaria. Per le sue speciali caratteristiche e 
previdenze questo apparecchio può facilmente fun- 
zionare anche in clima tropicali. 

I! mobile ë stato studiato accuratamente per la 
parte acustica. A questo proposito dobbiamo dire 
che la F. I. M. M. ha installato una cabina (licenza 
R. C. A.) per la regolare prova acustica dei mobili. 
| mobili stessi sono stati oggetto di un meticoloso 
studio anche da un punto di vista dell'utilizzazione 
in clima tropicali. 

E” facile dunque concludere come l’« Alcor > sia 
un prodotto dovuto ad un'arte costruttiva nuova che 
tende alla popolarizzazione della radio con i due 
fattori indispensabili: prezzo e qualità. 
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ONDE CORTE - MEDIE - LUNGHE e TRA- 
SFORMATORI DI MEDIA FREQUENZA CON 
NUCLEI FERRO -MAGNETICI e SELETTIVITÀ 
VARIABILE e INDICATORE LUMINOSO DI 
GAMMA * SCALA PARLANTE IN CRISTALLO 
‘SUDDIVISA PER NAZIONI e ALTOPARLANTE 
ELETTRODINAMICO A GRANDE CONO ° 
VALVOLE NAZIONALI FACILMENTE OTTE- 
NIBILI ANCHE PER | RICAMBI e 


PREZZO IN CONTANTI 


LIRE 21O O 


( Valvole e lasse govern. comprese. - Escluso l'abbon. alle radioaudiz.) 


VENDITA ANCHE A RATE 
PRODOTTO ITALIANO 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITA MILANO 
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Rapi © AUTOMOBILISTICA E RADIO COLONIALE 
AL UU _____ —  — _— +__ LT  r_—_———€ lr: 


L'alimentazione di 


apparecchi radio 


con survoltori rotanti 


Dr. ing. 


Il problema dell'alimentazione degli apparecchi radio con 
sorgenti autonome a corrente continua, aveva, sino ad ora, 
interessato specialmente i tecnici militari. Dopo l’esten- 
sione del nostro dominio coloniale e in seguito alla campa- 
gna promossa dal Sindacato ingegneri, anche i progettisti 
civili se ne stanno occupando intensamente. Chi scrive ha 
avuto modo di seguire molto da vicino tale problema, di cono- 
scere i desideri e di vagliare le tendenze verificatesi in campo 
militare e in campo civile. 

Nelle linee generali questo importante problema si pone 
in questi termini: trovare una sorgente di energia elettrica 
o meccanica atta a fornire corrente a bassa tensione per l'ac- 
censione dei filamenti e corrente perfettamente continua per 
lalimentazione anodica delle valvole impiegate nel ricevi- 
tore. Qualche volta ë richiesta corrente per l'eccitazione del 
dinamico. 


Filtro tipico 


Questa sorgente di energia deve avere le seguenti carat- 
teristiche: 
a) durata massima; 
b) ingombro e peso minimi; 
c) sicurezza e regolarità di funzionamento; 
d) facilità di rinnovo o ricambio. 

Non é intenzione dello scrivente di elencare tutte le so- 
luzioni possibili attuate o da attuare, e tanto meno di fare 
una critica comparativa. In ogni modo la via prescelta e 
della quale da due anni almeno lo scrivente è fautore, im- 
plica, per l'alimentazione dei radioricevitori: 

— bassa tensione fornita da batteria di accumulatori; 
— alta tensione ottenuta con survoltori. 

Tale convinzione é condivisa da molti tecnici militari e 
civili; si ritiene dunque quella che meriti d'esser ampia- 
mente considerata. 

Raccogliendo e catalogando le varie osservazioni si arriva 
alle conclusioni seguenti: 

1) il rapporto fra energia elettrica resa e peso del sistema 
di alimentazione é massimo per i survoltori; 

2) il rapporto fra energia resa e spesa per produrla é 
massimo per i survoltori; 

3) il rapporto tra spesa di acquisto e durata del sistema 
alimentazione é massimo per i survoltori, corrispondente ad 
un ammortamento minimo. 


G. Gallo 


+x» 


Per quanto riguarda le possibilità di rinnovamento della 
sorgente di energia, una volta che questa è esaurita, occorre 
considerare la questione da due punti di vista: quello mili- 
tare e quello civile. 


RADIO MILITARE 


Le stazioni radioriceventi o piccole trasmittenti alimen- 
tate a batterie di pile hanno tre fasi di... vitalità in rapporto 
allo stato delle pile stesse: elementi carichi con massima 
efficienza della stazione; elementi semi-scarichi con efficienza 
ridotta, incostante e spesso annullata per mancanza di inne- 
sco negli apparecchi a reazione o mancanza di funzionamento 
delle oscillatrici nei super e nelle piccole trasmittenti; ele- 
menti scarichi con arresto completo della stazione sino all'ar- 
rivo delle batterie di ricambio. 

Infatti per limpiego di questi apparecchi ogni compagnia 
radio ha una scorta di batterie di ricambio di diverso mo- 
dello a seconda degli apparecchi in dotazione; tale scorta 
va continuamente rinnovata. Cosi dicasi delle scorte costituite 
presso i vari magazzini centrali che hanno un valore ingente 
nonostante siano state studiate batterie di pile previste per 
il lungo magazzinaggio. f 

Si puó quindi immaginare quale possa essere la spesa di 
esercizio per gli apparecchi alimentati con tale sistema. 

Gli stessi apparecchi alimentati con batteria di accumu- 
latori e survoltore hanno una spesa di esercizio sensibil- 
mente minore. Infatti una volta superata la spesa iniziale 
di dotazione, si tratterà unicamente di organizzare un ser- 
vizio per la ricarica delle batterie di bassa tensione. Degli 
autocarri ricarica-batterie, a disposizione dei Comandi genio 
di Corpo d'armata, saranno sufficienti allo scopo, tanto piü 
che ogni compagnia radio potrà avere il suo piccolo moto- 
generatore e le sezioni staccate potranno usare generatori 
meccanici a pedale o a manovella. Ecco scomparsa del tutto 


BATTERIA 
Survoltore con filtro sull'aita tensione 
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la preoccupazione del servizio logistico di questo vitalissimo 
servizio che ha tanto cooperato alla riuscita delle nostre bril- 
lanti operazioni militari. 


RICEZIONE PRIVATA 


Gli apparecchi di uso civile possono dare una minore 
preoccupazione sotto il punto di vista dell'autonomia. Prati- 
camente però tale questione riveste la stessa fondamentale 
importanza. Il radioricevitore a corrente continua sia in Pa- 
tria che in Colonia è quasi sempre posto in luoghi abitati 
lontani uno dall’altro, però quasi sempre collegati fra di loro 
con servizi automobilistici pubblici o privati. Dove circolano 
automobili vi sono accumulatori ed esiste la possibilità di 
ricarica delle batterie. In Colonia l'accumulatore ha un'im- 
portanza enorme; i privati avranno perciò molta facilità di 
far ricaricare i propri accumulatori, di sostituirli, di compe- 
rarne dei nuovi. Gli utenti del tutto isolati potranno con 
piena sicurezza e minima spesa mantenere in carica le loro 
batterie sia usando gruppi motogeneratori sia aereogenera- 
tori. Tali sistemi permettono anche una piccola illuminazione; 
gli aereogeneratori dove vi sono venti costanti, lo permettono 
senza la minima spesa. 


I SURVOLTORI 


Ecco alcune note tecniche relative all'applicazione dei sur- 
voltori agli apparecchi radio, sia di nuovo progetto sia già 
esistenti. 

Il survoltore è costituito di un piccolo motore a corrente 
continua e di una dinamo avvolti in uno stesso indotto. 

Si hanno due collettori uno per il motore e l’altro per 
la dinamo. 

Questi due organi provocano, com'é noto, con la loro 
commutazione dei disturbi a radiofrequenza ed a bassa fre- 
quenza. 
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Varie combinazioni di filtri sull'alta e sulla bassa tensione 


Tali disturbi trovano tre vie per raggiungere l'apparec- 
chio radio: 

1) irradiamento e ricezione diretti (antenna; griglie val- 
vole di A.F.) 

2) alta tensione (circuito anodico) 

3) bassa tensione (filamenti valvole; catodi) 
per avere quindi un livellamento perfetto occorre preoccu- 
parsi dell'eliminazione totale di questi disturbi. 


Disturbi ad alta frequenza. 

Essi investono un campo di frequenza molto vasto che 
va da sotto 10 metri a sopra gli 800 metri. 

Possono seguire per raggiungere il ricevitore le tre vie 
sopra indicate: 

1) irradiamento: vi si ovvia con una doppia schermatura 
elettrostatica ed elettromagnetica del survoltore; 

2) alta tensione: vi si ovvia con un filtro a radiofrequenza 
su entrambi i poli della dinamo; 

3) bassa tensione: filtro a radiofrequenza sul motore e sui 
“lamenti. 

Se questi filtri sono bene progettati e la schermatura è 
veramente efficiente si elimina senz'altro ogni e qualunque 
pericolo di disturbi a radiofrequenza. 

Ció avviene per qualunque apparecchio, dal meno sensi- 
bile (1 valvola in reazione + 2 a bassa frequenza) al piü 
sensibile (super sotto al microvolt). 


Disturbi a bassa frequenza. 

Tali disturbi possono entrare ovviamente o attraverso 
l'alta tensione o attraverso la bassa. 

Bisogna a questo punto tenere presente il tipo di radio- 
ricevitore da alimentare. Gli apparecchi con valvole a riscal- 
damento indiretto non hanno alcun bisogno di filtri a bassa 
frequenza sui riscaldatori per ragioni ovvie. 

Per l'alta tensione invece a seconda dell'amplificazione 
degli stadi a bassa frequenza occorreranno una o due cellule 
di filtro. 


Gli apparecchi con valvole a riscaldamento diretto. 

Gli apparecchi con valvole a riscaldamento diretto richie- 
dono per quanto riguarda l’alta tensione lo stesso filtraggio 
dei precedenti. Occorre però mettere anche un filtro a bassa 
frequenza sul lato del motore. Il tipo di tale filtro (cellula) 
deve essere scelto tenendo conto sopratutto della necessità 
di avere la minima caduta di tensione al motore. 

In casi difficili occorre aggiungere ancora una cellula di- 
rettamente sul circuito dei filamenti. L'uso di tali cellule 
distaccate e di dimensioni standardizzate e costanti permette 
con grande facilità la messa a punto del filtro raggiungendosi 
in breve tempo il miglior risultato. 


RUBRICA DEL RIVENDITORE 


La vendita a rate con patto di riservato dominio 


Le discussioni svoltesi anche di re- 
conte intorno alla vendita a rate con 
patto di riservato dominio ci inducono 
a tornare sull'argomento, ora che il 
« Centro Studi » ha pubblicato alcuni 
appunti per dimostrare l'urgenza di una 
legga speciale che disciplini tale for- 
ma di vendita. 

Si tratta di un problema di vitale in- 
teresse per i commercianti in genere 
e per 1 rivenditori radio in particolare, 
per cui non sarà inutile, di fissare sulla 
scorta dei detti appunti, i piü impor- 
tanti motivi con i quali il suddetto Cen- 
tro Studi giustifica la richiesta della leg- 
ge speciale dianzi accennata. 

Si vuole una legge speciale, perchè 
l'attuale stato di incertezza, non fa che 
incoraggiare le resistenze litigiose. Ma 
non a questo soltanto si mira. Si vuol 
dare al venditore una certa garanzia 
contro i compratori malintenzionati che, 
spesso si limitano a pagare la prima 
rata, dando successivamente in pegno 
le cose acquistate e poscia ebbando- 
nandole. 

Si vogliono altresi impedire gli abu- 
si da parte di qualche venditore che 
talvolta ricorre a clausole contrattuali 
quasi sempre giuridicamente ineccepi- 
bili, ma tuttavia non rispondenti ad equi- 
tà. Al riguardo basti ricordare la clauso- 
la che contempla il totale incamera- 
mento delle rate pagate nel caso di 
restituzione della merce. La iniquità di 
tale clausola appare evidente, poiché 
come fa giustamente rilevare il Centro 
Studi «la penalità a carico dell'acqui- 
rente é inversamente proporzionale al- 
l'inadempienza ed il risarcimento a fa- 
vore del venditore inversamente pro- 
porzionale al danno ». 

Si aggiunge altresì che, la vendita a 
rate con riservato dominio essendo una 
vendita tipicamente commerciale, è lo- 
gico che trovi la sua disciplina nel Co- 
dice di Commercio. Esso ë infatti il Co- 
dice nel quale piü propriamente posso- 
no trovare adeguata soluzione le que- 
stioni accessorie come é quella relativa 
alla restituzione delle rate già perce- 
pite.. 

Si domanda peraltro di disciplinare la 
vendita a rate con una legge separata, 
perché il probiema ha bisogno di una 
sollecita soluzione. Si osserva inoltre 
che unà legge speciale quale é quella 
sulla cambiale e sull'assegno bancario 
non costituirebbe nulla di anormale in 
quanto verrebbe ad integrare quella 
parte del diritto commerciale che in 
questi ultimi tempi é stata regolata con 
leggi speciali. 

Ma perché il problema possa trovare 
la sua soluzione appropriata occorre 
preparare l'ambiente favorevole all'ac- 
coglimento della provvidenza invocata. 
Ed all'uopo il Centro Studi suggerisce 
intanto come primo passo l'adozione di 
un Contratto Tipo che, seppure sprov- 
visto di efficacia obbligatoria, non po- 
trebbe non avere una notevole impor- 
tanza pratica. 

L'adozione volontaria da parte delle 
ditte piü importanti del formulario ap- 
provato, secondo il Centro Studi trasci- 


nerebbe con la suggestione dell'esem- 
pio le ditte minori. 

Connessa all'adozione di un contrat- 
to tipo é l'altra questione della deter- 
minazione delle percentuali per i dan- 
ni dipendenti dalla risoluzione del con- 
tratto, e per le svalutazioni originate 


dall'uso, dal normale deperimento, ecc. 


La determinazione di alcune fra le dette 
percentuali non si presenta certo age- 
vole per la radio perché bisogna che 


esse non gravino eccessivamente sul 
compratore ed in pari tempo tengano 
conto della natura del materiale sogget- 
to a notevoli svalutazioni sia in conse- 
guenza dell'uso, sia per effetto dei mu- 
tevoli capricci della moda. 

In conclusione l'adozione del con- 
tratto tipo e la fissazione delle percen- 
tuali dovrebbero essere le prime tap- 
pe attraverso le quali si dovrebbe pas- 
sare per arrivare a quei risultati che il 
Centro Studi si é ripromesso di rag- 
giungere. 

Dott. G. Emmolo 


Ancora sul bollo per le ricevute di anticipo 


Nel numero precedente (pagina 146) 
occupandoci della tassa da corrispon- 
dersi sulle ricevute di acconto relative 
a passaggi di merci « soggette a tas- 
sa di scambio » e dipendenti da con- 
venzioni scritte complete nei loro ele- 
menti essenziali cosi concludevamo: 

«C'è da augurarsi che il Ministero 
delle Finanze già da tempo investito 
dell'esame della questione ad evitare 
poco piacevoli discussioni fra contri- 
buente e fisco voglia dare all'art. 5 la 
interpretazione contenuta nelle presen- 
ti note che, come ci sembra di avere 
dimostrato, non contraddice né alla let- 
tera né allo spirito della disposizione 
qui commentata ». 

Ora il Ministero delle Finanze, ri- 
spondendo ad una importante società 
milanese la quale aveva sostenuto la 
nostra tesi, ha con la nota N. 75918 del 
50-10-'36 dichiarato che «anche nel ca- 
so di forniture di merci che abbiano 
origine da convenzione scritta portan- 
te il preciso quantitativo delle merci 
vendute nonché l'addebito dei prezzi 
relativi, se venga effettuato un qual- 
siasi anticipo prima della consegna o 
spedizione della merce stessa, sia da 
corrispondersi sul documento rifletten- 
te tale anticipo che costituisce docu- 
mento di scambio, la relativa tassa, 
salvo conguaglio al momento del rila- 
scio della fattura definitiva, e ció in- 
dipendentemente dalla norma di cui 
all'art. 5 della legge 28 luglio 1930, 
n. 1011 che disciplina uno speciale ca- 
so diverso da quello segnalato. Lo 
stesso criterio é da seguirsi anche 
quando si tratti di comuni convenzioni 
verbali di fornitura di merci, usate nel 
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commercio, per le quali venga effet- 
tuato un qualsiasi anticipo prima della 
consegna o spedizione delle merci 
stesse ». 

Ed analoga dichiarazione lo stesso 
Ministero ha fatto all'Associazione Ita- 
liana fra le Società per Azioni che si 
era fatta eco dell'allarme suscitato ne- 
gli ambienti commerciali ed industriali 
dalle contestazioni sollevate da alcuni 
Nuclei di Polizia Tributaria. Tali conte- 
stazioni erano originate dal fatto che 
alcuni agenti basandosi sulla interpre- 
tazione da noi data all'art. 5, ma por- 
tando tale interpretazione alle sue 
estreme conseguenze, ritenevano irre- 
golari le ricevute relative a scambi di- 
pendenti da convenzioni scritte com- 
plete nei loro elementi essenziali ed 
assoggettate alla tassa di scambio, piut- 
tosto che al bollo ordinario di quie- 
tanza. 

Con la decisione dianzi ricordata il 
contribuente é ora in grado di cono- 
scere la tesi sostenuta dall'Amm. Fi- 
nanziaria. Prima di essa accadeva in- 
fatti che alcuni Nuclei di P. T. pretende- 
vano si rilasciasse in ogni caso ricevu- 
ta assoggettata a tassa di scambio, 
mentre altri Nuclei, come abbiamo dian- 
zi accennato, esigevano il contrario. 

La nota Ministeriale ha quindi portato 
una certa semplificazione in questa ma- 
teria, ma à nostro sommesso avviso 
non ha risolto il problema. 

Precisa infatti la decisione ricordata 
che se viene effettuato un qualsiasi 
anticipo prima della consegna o spedi- 
zione della merce sul documento ri- 
flettente tale anticipo si deve corri- 
spondere la relativa tassa di scambio 
e ció indipendentemente dalla norma 
di cu iall'art. 5 della legge 28-7-1930 
N. 1011 che disciplina un caso parti- 
colare. 

Ma se l'art. 5 disciplina un caso par- 
ticolare é lecito domandarsi quale al- 
tra disposizione regola il caso gene- 
rale da noi prospettato. E siccome nes- 
sun'altra disposizione disciplina questo 
ultimo caso, ne viene come conseguen- 
za che, se l'Amministrazione Finanzia- 
ria vuol fare trionfare la sua tesi, deve 
provocare una modifica del testo del- 
l'art. 5 perché, fino a tanto che esso ri- 
mane quale oggi ë, la disputa rimane. 
aperta. 


Dott. G. Emmolo 
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CONFESSIO NI 
DI UN RADIORIVENDITORE 


Dott. M. De Luigi 


.. nei negozio dei radiorivenditore 
entrò un omino ... 


.. anime per le quali la linea dei destino 
aveva tracciata la sua parabola ... 


Nel negozio di un radiorivenditore di provincia entrò un omino asciutto — occhi pe- 
netranti, incedere grave e corretto. — Si tolse lentamente i guanti, si raschiò la gola 
e dopo essersi umettate le labbra con la punta della lingua, pronunciò sillabando con voce 
di basso: 

— L'apparecchio radio che mi avete mandato in prova non va. Sono davvero spia- 
cente, ma neppure stavolta... 

Sorrise controvoglia, toccò leggermente la tesa del cappelletto duro e se ne andò. 

Ero presente appoggiato al banco del negozio. Guardai in faccia l’amico proprietario 
che mi stava appunto intrattenendo sui problemi del mercato radio. La scena non lo 
aveva affatto sorpreso. 

— < Radio-pignolo? » 

— No, radio-illuso. Cerca da tempo un apparecchio che, forse, non troverà mai. Non 
può convincersi ad acquistarne uno e le sue ragioni non mancano di una certa logica. 
Nessuna marca, nessun tipo gli ha potuto dare nei giorni di esperimento — forse per una 
combinazione fatale... 

— Ciò che egli immaginava? 

— ..No, no, semplicemente quello che gli veniva offerto! Lascia, amico mio, ch'io 
ti spieghi. Non parlo alla Pirandello e sono contrario ai giuochi di parole. Siamo soli 
e ti posso fare queste confidenze contro il mio stesso interesse e chi sa che un giorno 
tu non ne possa fare tesoro. Noi commercianti della musica strappata all'etere, non 
apparteniamo ormai piü alla terra degli uomini, monotona e convenzionale, regolata da 
qualche centinaio di articoli del codice: noi ci consideriamo qualche cosa di più. Forse 
siamo esseri ai quali è stata assegnata una missione da Dio, anime per le quali la 
linea del destino ha tracciata una tortuosa parabola, inviati speciali nel mondo per 
insegnare a soffrire. 

Veniamo a bomba. Tu conosci le difficoltà del mercato. Non drammatizziamo. La vita 
é lotta e nella lotta é la vera vita. Nessun commercio é mai stato facile. Quando 
aprii il mio negozio mi avevano convinto con una statistica alla mano che l'Italia ë uno 
dei paesi del mondo dove la radio non é ancora entrata nello spirito e nelle case 
della massa... Se per lInghilterra le statistiche danno duecento radio per 1000 abitanti, 
per’ Ungheria, nazione generalmente non ritenuta opulenta, credo sessanta radio per 
1000 abitanti, l'Italia ha solamente undici apparecchi per 1000 abitanti. 

Si dice da qualche anno negli ambienti bene informati che questa deficienza deve 
essere colmata, annullata. Noi dovremo poter raggiungere in Italia tra non molto 3 000 000 
di apparecchi (oggi ne abbiamo circa mezzo milione); ció equivale a dire che le radio 
dovrebbero vendersi a milioni. E restando nella modestia per una città di 100 000 abitanti, 
calcolando per esempio una sola vendita di 1000 radio all'anno (e cioè una radio per 
100 cittadini) e un guadagno netto di utile di L. 100 in media per modello, abbiamo 
un totale di L. 100.000 annue, pulite di spese senza i cambi, le riparazioni e gli extra di 
vario calibro. Una bazza! 

Non sgranare gli occhi. Anch'io credevo cosi. Chiesi la licenza, e questo fatto assorbi 
i primi tre mesi del mio lavoro. 

. Inaugurai il negozio — feci due o tre viaggi a Milano per seguire l'invio della merce 
— riuscii a trovare dopo incalcolabili fatiche un gruzzolo per una garanzia bancaria 
alla Casa fabbricante — feci un corso radiotecnico serale per eseguire le riparazioni 
senza rompermi il capo, — abbandonai abitudini, comodità, vizi vari e cominciai una nuova 
vita. 

I miei giorni ebbero un nuovo ritmo; imparai a possedere il dono dell'ubiquità: 
essere in ufficio, in viaggio, in casa dei clienti. E un'era fausta mi venne incontro, 
serena e voluttuosa, come lo zeffiro primaverile, il di che potei essere assorbito intera- 
mente dalla necessità più importante di questo commercio: firmare cambiali. Timbro 
in pugno — dita avvinghiate alla penna, firmavo, firmavo deciso. rapido, sorridente. 

Passiamo ad altro. Sorvoliamo sulle lotte intestine — sulle installazioni, sui disturbi, 
sui difetti di fabbricazione, sui voltaggi, sulle valvole, sulla concorrenza sleale, sui prezzi, 
sugli sconti e altre ità. 

Pinocchio costruito in un unico pezzo di legno ebbe una vita avventurosissima, un 
apparecchio radio è composto di duemila pezzetti di legno, lamiera, vetro, rame, ebanite, 
bakelite, calite, pirite — che so io! — e immaginiamo le difficoltà di tenerli in accordo 
perpetuo. 

Ma veniamo a noi e allomino che tu hai visto poc'anzi. Supponiamo di avere 
finalmente una radio che va bene. Quale sarà ora il mio lavoro? Convincere il prossimo 
che è stato costruito un oggetto del quale nessuno potrà più fare a meno — uno 
strumento di propaganda — di educazione — di svago: una macchina che farà di un 
disgraziato la persona più felice e più completa della nostra terra. Cosa semplicissima: 
telefonare a un numero — pochi minuti — cinquanta lire mensili — ventiquattro rate 
— concerti — opere — commedie — tutto il mondo insomma a casa vostra... 

E seguiamo a questo punto il cliente. Persuaso e maturo all’acquisto di un appa- 
recchio entra nel negozio e ha con sè uno dei mille stampati pubblicitari editi dalle fab- 
briche. « La radio che vi darà tutto ciò che desiderate ». Una vignetta suggestiva ci tra- 
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sporta nell’intimità: la famigliola è in ascolto attorno al mobiletto; su di esso, avvolto da > Z f > 
una nuvoletta azzurrognola ma nitidissima, è un signore in abito da sera che suona il B ⁄ I e T NE 
violino — a lato un pagliaccio che canta — a sinistra un direttore d'orchestra con SCA ¿YS AYA | 
tanto di bacchetta sguainata. Babbo, mamma, bimbo sorridono sorpresi, sazi, felici. Poi il P 4 e E E 
cliente Si porta a casa l'apparecchio. si piazza di fronte alla scala delle stazioni — inco- DINI 
mincia a girare manopole: — cerca disperatamente deliziosi concerti di violino — musi- / Gia ) D I i 
chette comiche — sinfonie amiche a piena orchestra. E ay 25 | 

Per tre giorni ascolta conferenze sulla piscicoltura — lezioni di lingue straniere — 3 à 

consigli sui migliori lucidi per le scarpe — e sul modo di eliminare i reumatismi, fila- B - gem o 
strocche di mancati poeti. Ha le lacrime agli occhi, ma tenta ancora, poi conclude per | | a 
suggerire a sè stesso, rassegnato: Che mi faccio di quest'oggetto che parla tutto il giorno | | 


quasi più di mia moglie? W | 
E' colpa nostra! Perché non precisiamo sui listini che acquistando uno di questi L. ka 
oggetti si può ascoltare perfettamente magnifiche conferenze — chiacchierate pubblici- 
tarie — riuscitissimi dischi e che chi vivrà vedrà?, o meglio, udrà? 
Siamo noi quindi che inganniamo i clienti, decidendoli a fornirsi di una cosa utile. 
Ma non tutti, credi, possono — per giustificare l'acquisto di una radio — tenere in 
mare una nave di piccolo cabotaggio onde poter ricevere i segnali necessari. 


Vuoi un esempio? Quindici giorni fa ho venduto una radio per automobile. Ap- C tug 
parecchio perfettissimo. Tutti si voltano ammirati, invidiando il proprietario che correndo Per tre giorni ascolta conferenze] fj 
pei fatti suoi trova nelle lunghe corse un sollievo alla noia. Proprio ieri il pilota — ha . 
avuto una crisi di nervi e ha fracassato la macchina contro un muro. y 

Si metteva in giro la mattina e si sentiva la lezione di ginnastica, — tu sai che ws: K 
guidando non si può approfittarne. Nel pomeriggio era costretto a portare con sè i 1 
suoi bambini per utilizzare lo spassoso cantuccio dell'infanzia — aveva spostato le | / 
ore dei pasti per poter. ascoltare una musichetta briosa. Si fece un'istruzione domenicale f 


sul modo migliore per piantar patate e imparó a fischiettare inni religiosi. Alle volte 
credeva di diventar pazzo. Infine... non si sa come fu, si trova all'ospedale maggiore. 

m radiorivenditore sospiró. Io guardavo una farfalletta piroettare intorno alla lam- 
pa 

— Sì — va bene — esclamai, — ma tu esageri. Non tutte le stazioni parlano di ta- 
vesa, di letteratura e di panettoni. lo ascolto spesso opere — violini — concerti — com- 
medie. 

— Si, certo, é evidente — allora dove si andrebbe a finire. Ma vedi l'importante é che 
queste trasmissioni non avvengono quando il radio-pignolo ha l'apparecchio in prova. 
Qui sta il rebus! 

Si affacciò al retrobottega e gridò con tono definitivo: — Perino! ritirare l’appa- “—— 
recchio dal sig. Balabani. 


* ... ha avuto una crisi di nervi, ed ha 
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muro °... 


$ O CIETA) ANONIMA 


RADIO SUPERLA 


Tei) 
ULHI 


VIA PASUBIO, 18 


xa Ne SUPERLA 


IMPIEGA CONDENSATORI DUCATI 


PI 


QUATRO VALVOLE 
CIRCUITO REFLEX 
ONDE MEDIE - CORTE 


d 


N. 27 — RADIO INDUSTRIA — Pag. 


lla radio! 


COMPLESSO 
MOD. “LI” 


composto di 


Motore LESA 
Modello 35 


completo di fer- 
mo automatico, 
di piatto porta 
dischi e di 


Diaframma elet- 
tromagnetico 
Mod. TRIONFO 


portapuntine ed 


accessori 


"LESA" Milano 


Teief. 54-342 - Via Bergamo 21 


G. B. Angeletti IL MANUALE DEL RADIOMECCANICO 2a Edizione 
— G. B. Angeles IL MANUALE DEL RADIOMECCANICO 2a Edi- 
zlone — G. B. Angeletti IL MANUALE DEL RADIOMECCANICO 2a 
Edizione — G. B. Angeletti iL MANUALE DEL RADIOMECCANI- 
CO 2a Edizione — G. B. Angeletti IL MANUALE DEL RADIOMEC- 
CANICO 2a Edizione — G. B. Angeletti IL MANUALE DEL RADIO- + 
MECCANICO 2a Edizione — G. B. Angeletti IL MANUALE DEL 
RADIOMECCANICO jeletti IL MANUALE 


DEL RADIOMECCAN 
NUALE DEL RADIO 
IL MANUALE DEL ' 
geletti iL MANUALE 
ue IL MANU 
G. B. Angeletti iL 
-- G. B. Angeletti 
zione — G. B. An 

Edizione — G. B. 


L. 15,- 


RILEGATO IN 


TELA 


ORO 


. Angeletti IL MA- 
— G. B. Argent 
lone — G. B. An- 
Edizione — G. B. 
O 2a Edizione — 
ANICO 2a Edizione 
ECCANICO 2a Edi” 
\ADIOMECCANICO 2a 
EL RADIOMECCANI- 


CO 2a Edizione — G. B. Angeletti IL MANUALE DEL RADIOMEC- 
CANICO 2a Edizione — G. B. Angeletti IL MANUALE DEL RADIO- 
MECCANICO 2a Edizione — G. B. Angeletti IL MANUALE DEL 
RADIOMECCANICO 2a Edizione — G. B. Angeletti IL MANUALE 
DEL RADIOMECCANICO 2a Edizione — G. B. Angeletti IL MA- 
NUALE DEL RADIOMECCANICO 2a Edizione — G. B. gui alte 
IL MANUALE DEL RADIOMECCANICO 2a Edizione -— G. B. An- 


GROSSISTI! 
COMMERCIANTI! 


Createvi una 
Vostra Marca 


Il lavoro indipendente vi darà 
maggior guadagno . 


S.L L A. R. È PRONTA 


GENOVA - Vico Campo 4 A SERVIRVI 


ANCELETTI:CIUCANI 


FONDERIA LAMINATOIO 
MILANO-VIA BERNINA GTEL691869 


Pag. 210 — RADIO INDUSTRIA — N. 27 


Di un nuovo misuratore dell'intensità del 
suoni parla A. ). Mucho nella rivista della 
General Electric. L'A. descrive un dispo- 
sitivo che fornisce dati indipendenti da 
elementi soggettivi, ma commisurati nel- 
lo stesso tempo alla effettiva sensazio- 


ne dell'orecchio umano. L'apparecchio 
completo, compreso microfono, treppiede, 
dispositivo di taratura e batteria é conte- 
nuto in una solida cassetta. Il peso totale 
è di circa 18 kg. Il microfono di piccole 
dimensioni, é del tipo piezoelettrico ed é 
schermato contro campi esterni; l'ampli- 
ficatore é a cinque gradini. L'apparecchio 
è tarato per lettura in decibel e la scala 
va da 30 a 120 decibel. L'apparecchio è 
fornito di un'unità di taratura a fiato che 
emette un tono di circa 1000 hertz. L'ap- 
parecchio analizzatore, che può essere 
usato come un accessorio del misuratore 
dell'intensità dei suoni, è destinato a mi- 
surare la grandezza e la frequenza delle 
singole componenti del suono, e consta 
di un amplificatore, di un oscillatore, di 
un modulatore e di un filtro. Un buon la- 
voro di ricerca può essere fatto in una 
camera speciale protetta contro i rumori, 
in modo da impedire sia l'influenza dei 
rumori esterni, sia la riflessione dei suoni 
prodotti nella camera stessa; la camera 
deve essere perciò attentamente studia- 
ta. Il misuratore d'intensità di suono as- 
sieme all'analizzatore si presta a svariate 
applicazioni. 

(gbg) 


KEK 

Del nuovo sistema Lamb per l'elimina- 
zione parziale dei disturbi (parziale nel 
tempo e nella qualità) e di cui parlammo 
a pag. 552 del N. 22 in questa rubrica, 
si riparla recentemente a motivo della 
traduzione del sistema con concetti — o 
meglio con valvole — europei. La cosa 
sostanzialmente non ha cambiato; mentre 
cambiano le valvole con qualche pretesa 
di miglioria non chiaramente dimostrata. 


ky 

Nei ricevitori di televisione c'ë la ten- 
denza a passare dalla visione diretta sul 
tubo a quella indiretta sullo schermo. Ció 
non solo per i ricevitori collettivi che so- 
no per ora in maggioranza, bensl per 
quelli di uso domestico. 

ii problema verso cui forse inevitabil- 
mente si sboccherà, è certamente com- 
plesso per varie ragioni, non ultima quel- 
la della tensione con cui alimentare il tu- 
bo ricevente. Varie soluzioni sono state 
proposte specialmente dai costruttori ger- 
manici; qualche cosa del genere é in stu- 
dio anche in ltalia. Speriamo di poter in- 
formare a tempo debito i lettori. 


(an/ri) 


ven 


M. v. Ardenne dice che mentre le onde 
ultracorte stanno estendendo in molti cam- 
pi la loro applicazione pratica, si deve 
cercare che tutte le possibilitë da esse 
offerte vengano poste in evidenza ed am- 
piamente sfruttate. Ciò è ancora piu im- 
portante in quanto l'industria che costrui- 
sce ricevitori per queste frequenze ele- 
vate non ha sempre rese note le sue os- 
servazioni. Ciò sia detto con speciale ri- 
guardo agli inconvenienti (almeno teorici) 
che possono prevedersi sulla qualità di 
riproduzione. Con le onde ultracorte, no- 
nostante le prevenzioni al riguardo si pos- 
sono ottenere delle ricezioni assolutamen- 
te fedeli e indisturbate. | trasmettitori 
nelle gamme delle onde normali, rinser- 
rate, per ragioni note, in angusti canali di 
frequenza, hanno la necessità di non esten- 
dere troppo la gamma di modulazione, 
mentre, come si sa, l'udito puó essere ec- 
citato da una gamma ben piü vasta; per 
di piü la fisiologia delle sensazioni audi- 
tive consiglia per un'amabile ascoltazione, 
che tutta questa vasta gamma sia coperta 
dalla riproduzione. 

Nelle onde ultracorte i canali sono piu 
ampi e le limitazioni della gamma non so- 
no richieste: é evidente che si possano 
ottenere riproduzioni di qualità migliore 
che d'ordinario. Ció é noto all'industria, 
ma finora il materiale impiegato per que- 
ste attuazioni aveva un carattere pressoc- 
ché sperimentale e non sempre costruito 
per ottenere l'alta qualità. Secondo M. v. 
Ardenne basta tenere presente questa 
possibilità, per arrivare, con mezzi quasi 
comuni, ai più brillanti risultati. Le consi- 
derazioni di cui sopra riguardano special- 
mente i ricevitori di televisione. 


* ki 


La Philips ha realizzato dopo lunghi ed 
accurati studi un nuovo procedimento per 
l'impressione della striscla sonora delle 
pellicole cinematografiche. li sistema (Phi- 
lips-Miller) implica una vera e propria in- 
cisione meccanica per la registrazione dei 
suoni; la lettura, peraltro, viene effettuata 
come al solito mediante un sistema foto: 
elettrico. 

Il meccanismo notevolmente semplice 
comprende una punta di zaffiro (d) sago- 
mata in modo speciale; un elettromagnete 
ed una pellicola opportunamente prepa- 
rata. Questa (a) ha uno strato (b) costitui- 
to di un impasto molle adatto all'incisio- 
ne, ricoperto di un velo opaco (c) desti- 
nato ad essere più o meno asportato dal- 
la punta di zaffiro che ha, durante il la- 
voro, delle vibrazioni assiali; la pellicola 
si svolge in modo uniforme sotto la punta 
stessa. E’ intuitivo il funzionamento del- 
l'assieme: più ampio è il moto della pun- 
ta (prodotto dal sistema elettromagnetico 
— fig. seconda — dalle vibrazioni sonore 
ottenute in uscita da un amplificatore) e 


Fig. 1 


più profonda è l’incisione e più larga 
l'apertura che si ha asportando lo strato 
nero. Preciseremo, inoltre, con l'ausilio 
della terza figura, che il sistema di inci- 
sione ha una notevole « pendenza » dato 
appunto l'ampio rapporto tra l'ampiezza 
dei movimenti della punta e l'estensione 
laterale dell'incisione. 

I lettori avranno più volte sentito par- 
lare di questo sistema oggi perfezionato. 
Alcuni suoi vantaggi sono: possibilità di 


Fig. 2 


immediato e diretto impiego della pelli- 
cola senza nessun altro trattamento; mi- 
glioramento della riproduzione dovuto al 
taglio netto tra la zona opaca e la zona 
trasparente; maggior volume dovuto al- 
l'ampiezza utile dell'incisione, assenza di 
disturbi secondari dovuti alla imperfezione 
del sistema fotochimico. Le copie dei film 
incisi si possono facilmente ottenere co- 
me, e forse meglio, con il sistema usuale. 


| a 
—— B —— 


Fig. 3 


Questo procedimento ha la possibilità 
di essere largamente impiegato nella re- 
gistrazione degli avvenimenti eccezionali, 
ad uso delle trasmittenti radiofoniche con 
il vantaggio di consentire la ritrasmissio- 
ne per un numero infinito di volte mentre 
la lettura di un disco di cera é assoluta- 
mente limitata. Si stanno attuando presso 
Philips apparati completi per questo nuo- 
vo sistema di registrazione. 


N. 27. — RADIO INDUSTRIA . — Pag. 211 


Un interessante dispositivo dl comando 
con relais della selettività variabile ë sta- 
to presentato dalla «Unda Radlo» alla 
VIII Mostra Nazionale della Radio. Il dise- 
gno unito mostra chiaramente come av- 
viene il comando della variazione della 
selettività a spese della corrente anodica. 

Quando l'interruttore (I) è aperto (se- 
lettività meno acuta) la corrente anodica 
attraversa la bobina (L) del relais e l'an- 
mento della capacità di accoppiamento 
costituita dalla somma di C e C, Nello 


stesso tempo viene inserita una resisten- 
za (R) per moderare il rendimento del- 
l'assieme. 

Il comando della selettività si pratica 
con il bottone del regolatore di tono. 

All'inizio della corsa, cioè quando Il re- 
golatore va portato verso il tono preva- 
lentemente acuto la selettività diminuisce 
con conseguente estensione della gamma; 
infatti non sarebbe concepibile che l'uten- 
te volesse allargare la gamma di ripro- 
duzione proprio mentre desidera « taglla- 
re» con le frequenze elevate, le note 
acute. 


C == catodi seconderi; D = enodo 


Di un nuovo moltiplicatore elettronico 
attuato con nuovi concetti parla < The Wi- 
reless World » nel numero del 3 aprile di 


quest'anno. Si tratta di un tubo veramente | —— 


nuovo battezzato dal suo inventore Farn- 
sworth < multifaktor x. Esso è un autooscil- 
latore che consente di lavorare con onde 
ultracorte, e precisamente a 300 MHz; ha 
una potenza che varia a seconda dei mo- 


delli, di cui sono stati esperimentati finora 
tre: uno da 200 watt; uno da 1 kW; uno da 
4 kW. Le dimensioni di quest'ultimo non 
sono superiori a 30 cm di lunghezza per 
10 di diametro. 

Il principale perfezionamento costituito 
da questa valvola consiste nel rivestimento 
del catodo mediante lo strato attivo per 
ottenere l'emissione secondaria. Il cesio 
sull'ossido di argento non resiste molto al 
calore, perció é stato sostituito con un'al- 
tra sostanza che ha un'emissione altrettan- 
to buona, e che può tuttavia essere por- 
tata, senza danno, ad una temperatura di 
1000 gradi. Si tratta di una lega metallica 
la cui superficie viene sottoposta ad un 
trattamento speciale. 

La valvola ha due catodi ad emissione 
secondaria con un anodo acceleratore di- 
sposto fra di essi. Tra i due catodi si sta- 
bilisce uno scambio reciproco di elettroni 
secondari il cui flusso subisce un'accelera- 
zione dovuta all'anodo centrale. Gli elet- 
troni sono deviati mediante un campo ma- 
gnetico perché non vengano assorbiti dal- 
l'anodo per lo meno fino a tanto che la 
carica spaziale non sorpassi un certo li- 
mite detto di equilibrio. 

Nella costruzione pratica i due catodi 
sono stati riuniti in uno in modo da for- 
mare un solo catodo cilindrico, l'anodo in- 
terno é concentrico al catodo e ha la for- 
ma di una griglia elicoidale. Ogni punto 
del catodo bombarda attraverso l'anodo 
la parte opposta del catodo stesso. Per 
adescare l'oscillazione é necessario che 
si abbia un'emissione di elettroni prima- 
ri, ciò che avviene mediante uno dei ca- 
todi o mediante un filamento caldo sup- 
plementare. Diamo lo schema di principio 
di un oscillatore ottenuto con un « multi- 


faktor ». dr. G. M. 


“gar 


VV. E. Cock in « Radio Engineering » del 
maggio 1936 si occupa di oscllilatori a 
scarica di gas attraverso filtri. Allorchè in 
un oscillatore a scarica di gas al conden- 
satore è collegata un'induttanza, si ha una 
certa stabilità di frequenza in prossimità 
del punto di risonanza del circuito, indi- 
pendentemente dalle fluttuazioni della ten- 
sione applicata. La tensione, oscillante ai 
capi del condensatore diviene sinusoida- 
le. L'autore dimostra che introducendo un 
secondo circuito oscillante accordato si 
può ottenere un nuovo effetto stabilizza 
tore. Egli sostituisce Il semplice circuito 
di controllo composto di induttanza e ca 
pacità, mediante un circuito composto di 
un filtro a parecchie cellule. 

Lo schema di un oscillatore stabilizzato 
di questo tipo è rappresentato in fig. 1. 
in luogo della semplice induttanza è im 
piegato il primario di un trasformatore ad 
alta Impedenza e ai capi del secondario 
è collegato un condensatore C del valore 
di circa 500 pF. Esso costituisce un se- 
condo circuito accordato che ha una fre- 
quenza di risonanza propria, e una dovuta 
alla mutua induzione del trasformatore; 


FREQUENZA Hz 


TENSIONE APPLICATA 
Fig. 2 


del circuito dell'oscillatore. La fig. 2 mo- 
stra la curva della frequenza in funzione 


della tensione applicata per un tale oscil- 


latore. Si può osservare che a differenza 
degli altri casi, si ha un aumento di fre- 
quenza che avviene a salti. Se si sceglie 
la frequenza piü bassa di 120 Hz si ha la 
sesta armonica di 720 Hz. Nel secondo 
gradino a 144 Hz si ha la quinta armonica 
eguale a 720 Hz e così di seguito fino 
alla frequenza piü elevata la cui seconda 
armonica corrisponde a 720 Hz. E' eviden- 
te che il secondo circuito accordato la cui 
frequenza è di circa 720 Hz influisce sul- 
l'oscillatore e lo fa oscillare su una fre- 
quenza subarmonica della frequenza di ri- 
sonanza riflessa. 


800 


FREQUENZA Hz 


o 


"An 300 
TENSIONE APPLICATA 
Fig. 3 


La fig. 3 rappresenta l'estensione della 
stabilizzazione che si puó ottenere con 
opportuna scelta dei valori dell'induttan- 
za e dell'induzione mutua. La curva «A» 
si riferisce ad un oscillatore a scarica in- 
termittente, quella « B» ad un oscillatore 
accordato a scarica di gas. In tuttl e tre i 
casi ë stata impiegata la stessa lampada 
al neon. Si puó ottenere il medesimo 
effetto se si impiega in luogo del trasfor- 
matore un'induttanza di grande valore e 
una capacità piccolissima. 

In fig. 4 è rappresentato lo schema 
equivalente dell'oscillatore ad accoppia- 
mento a filtro. «lm» rappresenta la mu- 
tua induzione < [si » l'autoinduzione del 
primario e «ls2» la induttanza equiva- 
lente del secondario. Si osservi che il 
circuito rappresenta un filtro passabanda 
a due sezioni coi capi d'uscita In corto 


quest'ultima influisce sulle caratteristiche circuito. dr. G. M. 
R C Lsi Ls 
——— —— 
C = C2 


Fig. 1 
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Le caratteristiche delle lampadine per 
le scale degli apparecchi riceventi sono 
state oggetto di un accurato esame pub- 
blicato da J. H. Kurlander in Proceedings 
Inst. of. Radio Eng. nell'aprile 1936. li primo 
inconveniente che si riscontra nelle picco- 
le lampadine impiegate per le scale dei 
radioricevitori è la fragilità dei filamenti 
in seguito agli urti e alle vibrazioni. Per 
evitare questo fatto si sostituiscono i fila- 
menti usuali con altri di tungsteno con del- 
le tracce di potassio o sodio. Tall filamen- 
ti si sono dimostrati poco sensibili agli 
urti e agli effetti di cristallizzazione dovuti 
a vibrazioni. Quanto alla forma del fila- 
mento sono stati sperimentati parecchi ti- 
pi ma é preferibile quello che ha una 
forma tale da produrre un'ombra nitida e 
chiara negli ombrograti. L'attacco delle 
lampadine (di solito a vite) sarà certa- 
mente normalizzato a baionetta, con cui 
si eliminano effettivamente i crepitii pro- 
dotti dai contatti intermittenti e imper- 
fetti. 

E' assolutamente indispensabile che la 
lampadina possa sopportare facilmente le 
variazioni dovute alle punte di tensione; 
esse influiscono infatti sulla sua durata e 
sulla sua luminosità. 

dr. G. M. 


Tra gli indicatori di sintonia a lumine- 
scenza ha avuto ovunque grande popola- 
rità — e un certo successo tra i nostri co- 
struttori — quello a raggi catodici, con- 
sistente in un tubo presentato con caratte- 
ristica americana in tre edizioni (2E5; 
6E5; 665) opportunamente inserito nel 
circuito di un radioricevitore. Sulla som- 
mità del bulbo durante il funzionamento 
si accende con una viva luminescenza un 
settore che si estende e si restringe a se- 
conda delle fasi di sintonizzazione e delle 
variazioni di accordo. Questo indicatore, 
per l'aspetto che assume, per la posizione 
in cui generalmente si dispone e per la 
viva mobilità del suo settore illuminato si 
chiama « occhio magico ». 

Il tubo si comporta in modo che il set- 
tore luminoso si estende allorché la sin- 
tonia è raggiunta, portando al minimo lo 
spazio scuro e viceversa; come del re- 
sto è chiarito in figura. Esso tubo si com- 
pone di un triodo impiegato come ampli- 
ficatore a corrente continua e di un altro 
elemento a raggi elettronici consistente 
in una sezione del catodo (sorgente) di 
un elettrodo di controllo collegato all'a- 
‘ nodo del triodo, e di un elettrodo sussi- 
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Rapporto tra ia tensione negativa di griglia e ia iuminescenza dei tubo 


diario di richiamo. Diamo lo schema in- 
terno della valvola con i relativi collega- 
menti allo zoccolo, e uno schema di prin- 
cipio per l'inserzione. 

Nel circuito del ricevitore il riscaldatore 
del nuovo tubo va al secondario di ac- 
censione del trasformatore di alimenta- 
zione; il catodo direttamente a massa; la 
griglia al CAV attraverso una resistenza 


La GES e le simi- 
lari hanno lo zoc- 
colo 6-R 


di disaccoppiamento di 1 megaohm, la 
placca del triodo, attraverso una resi- 
stenza al massimo positivo; l'elettrodo di 
richiamo direttamente al massimo positi- 
vo. Le variazioni della tensione di gri- 
glia ricavate dal CAV provocano variazio- 
ni di luminescenza. 

(Sy. XI 36) 


Per i moderni radioricevitori in cui 
molta importanza ha la questione relativa 
al costo in unione alla tendenza verso la 
buona qualità di riproduzione, anche la 
valvola finale ha la massima importan- 
za. Si comprende bene come dalla scuo- 
la europea e da quella americana siano 
uscite valvole di potenza fornite di ca- 
ratteristiche veramente notevoli. intendia- 
mo specialmente parlare dei tipi AL4 eu- 


250 V 


Schema tipico di inserzione dolla 6 E 5 


0 


ropeo e 6L6 americano a cui abbiamo avu- 
to spesso occasione di accennare. 


Della AL4 (oppure CL4) sono note le pe- 
culiarità. Riferiremo le caratteristiche sta- 
tiche. L'edizione AL4 differisce dalla CL4 
per l'accensione. La prima é a 4V a ri- 
scaldamento indiretto, la seconda ë per 
corrente continua o alternata a 200 mA. 
E' un pentodo finale che sotto 4 V assor- 
be per l'accensione 1,75 A. Ha le seguen- 
ti caratteristiche: tensione anodica e di 
schermo 350 V; corrente anodica 36 mA; 
di schermo 5 mA; tensione bassa per il 
negativo di griglia -6 V; pendenza mas- 
sima 9,5 mA/V; resistenza normale inter- 
na 50000 ohm; dissipazione anodica mas- 


La AL4 e il 
suo schema 


sima 9 W. La denominazione standard eu- 
ropea é WE 38 per il tipo a 4 V. 
Queste caratteristiche vanno considera- 
te con attenzione in quanto non sono trop- 
po comuni. Si noti innanzitutto che la ten- 
sione base della polarizzazione di griglia 
ha un valore molto limitato; ne consegue 
che per « pilotare » questa valvola finale 
occorrono correnti oscillanti di modesta 
ampiezza; il che consente quando si vuo- 
| le — e nei moderni ricevitori torna spes- 
| so gradito per ragioni di economia — di 


eccitare con buon rendimento il pentodo 
: direttamente dal diodo rivelatore o con il 
diaframma fonografico senza l'impiego di 
una prefinale. Si osservi che la pendenza 
è di 9,5 mA/V che può dirsi valore vera- 
mente eccezionale. La resistenza interna 
è, data l'amplificazione che è ragguarde- 
vole, abbastanza bassa e ciò limita il va- 
lore della resistenza esterna di accoppia- 
mento all'altoparlante. | valori dell'impe- 
denza di uscita può mantenersi intorno ai 
7 000 ohm. La potenza di uscita di 9 W 
consente per un comune ricevitore un am- 
pio margine di energia sonora che cospi- 
ra alla equilibrata riproduzione, specie 
quando si vuole far uso di una prefinale 
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adatta come avviene per qualche appa- 
recchio italiano di recente apparizione. Vi 
è tuttavia un rovescio della medaglia che 
ai tecnici non farà alcuna meraviglia: la 
valvola finale AL4 per la sua efficienza 
ha bisogno della massima cura nell'impie- 
go. Sono possibili oscillazioni parassitarie 
a onde ultracorte che pongono la valvola 
nel rischio di esser distrutta. A ciò si ri- 
media evitando i possibili accoppiamenti 
e disponendo sulla griglia una resistenza 
di smorzamento del valore tra 10000 e 
100 000 ohm e, se si vuol esser maggior- 
mente sicuri, una resistenza di qualche 
centinaio di ohm sullo schermo. Si tenga 
presente che la prima non sopporta cor- 
rente mentre la seconda è attraversata 
dalla corrente dello schermo non supe- 
riore, come abbiamo detto, a 10 mA. 


(O. F. H.) 


Mod. E 745 M 


300V* + 400V 


Una coppia di 6 L 6 
in uno schema a 
controreazione 


La éLé amplificatrice di potenza a fa- 
scio elettronico si differenzia dai tubi nor- 
mali sia per il maggiore rendimento e la 
maggior potenza sia per il principio com- 
pletamente nuovo su cui é fondato il suo 
funzionamento. Si tratta di un tetrodo con 
accensione diretta a 6,3 V con 09 A; 
tensioni normali di placca e schermo 250 
V; corrente di placca 72 mA; di schermo 
5 mA; potenziale base per la polarizza- 
zione di griglia -14 V; amplificazione 135; 
resistenza di placca 22 500 ohm; pendenza 
6 mA/V; potenza di uscita secondo le va- 
rie classi di amplificazione: A-6,5 W; A 
con polarizzazione di griglia fissa = 11,5 
W; A push pull = 13,8 W; idem con pola- 
rizzazione fissa = 14,5 W; AB push pull 
= 34 W; Idem con polaizzazione fissa 32 
W; AB push pull = 34 W; Idem con pola- 
rizzazione fissa 32 W; AB2 con polarizza- 
zione fissa e push pull 60 W. 


...fecnica avanzata, accurata esecuzione, 
materiali sceltissimi, prezzi convenienti... 


CHIEDETE IL LISTINO DEI MODELLI 1937 


Soc. An. Ing. Olivieri & Glisenti 


Via Biella, 12 - Torino (109) - Telef. 22-922 
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Riportiamo lo schema di uno stadio di 
amplificazione di potenza in controeffet- 
to e con reazione inversa utilizzante una 
coppia di 6L6; questo circuito ha lo scopo 
di evitare le perturbazioni dovute all'im- 
pedenza variabile dell’altoparlante. 


Di schemi in controreazione si parla am- 
piamente nel numero di settembre della 
rivista americana « Radio Engineering ». 


La disposizione degli elettrodi di questo 
nuovo tetrodo è indicata specie per quan- 
to riguarda i collegamenti allo zoccolo 
dall'apposita figura. Disponendo lo scher- 
mo molto vicino al catodo e la placca 
piuttosto lontana da esso e aggiungen- 
do due elettrodi laterali il flusso elettro- 
nico viene concentrato in due fasci di den- 
sità molto elevata. Con questa disposizio- 
ne la distribuzione della carica spaziale 
non consente l'uscita di elettroni secondari 
e viene conseguito un effetto simile a 
quello ottenuto con l'impiego di un sop- 
pressore. Nei confronti di un normale 
pentodo il tubo a concentrazione risulta 
avere una corrente di schermo molto piü 
bassa e ció va a vantaggio del rendimen- 
to e della minore distorsione. E’ nelle 
caratteristiche del nuovo tubo il fatto di 
esaltare la seconda armonica a danno del- 
le armoniche superiori; ció per ottenere 
un effetto acustico molto meno sgradevo- 
le di quanto non capiti con altri tubi. 

Come abbiamo detto due tubi come 
questi possono fornire 60 W di uscita con 
una distorsione che non supera il 2 %; la 
tensione di placca in queste condizioni ë 
di 400 V e quella di schermo 300 V; la 
corrente di griglia risulta moderata e la 
relativa potenza di cresta non supera i 
350 mW. * 


Mod. E 435 E 


RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Macchina 


| teletipi celeri moderni, tutti studiati 
per via filo: Morkrum, Siemens, Baudot, 
Wester, ecc. adoperano per la trasmis- 
sione dei segnali un codice a cinque 
unità, più il così detto «start-stop», 
costituito da due emissioni di correnti 
ausiliarie, l'una al principio del segnale 
per lo sganciamento del ricevitore, ed 
un'altra alla fine per l'agganciamento. 

Lo « Start-Stop » é stato aggiunto per 
limitare le difficoltà dovute alla neces- 
sità di sincronismo tra il trasmettitore 
ed il ricevitore, e così differenze di 
velocità restano limitate alla durata di 
un segnale e non si sommano durante 
la trasmissione. Nell'apparato Morkrum 
lo sganciamento è ottenuto togliendo 
la corrente che allo stato di riposo cir- 
cola permanentemente sulla linea, e 
l'agganciamento, con il ritorno della 
Corrente stessa. 

La telescrivente asincrona realizzata 


con i brevetti « Sabie » ë sostanzial- 
mente diversa dai teletipi menzionati 
in uso; anche perchè la trasmissione 
dei segnali è fatta con codice’ a due 
sole unità. Il codice è ottenuto colla 
combinazione di sei diverse frequenze 
musicali, combinate due a due. 

Lo «start-stop», non è necessario 
nella macchina «Sabie» perchè non 
esiste alcun organo in movimento con- 
tinuo. Essa è trasmittente e ricevente 
e la ricezione è completamente auto- 
matica. La stampa è in carattere tipo- 
grafico, i caratteri non sono incisi sulla 
periferia o comunque portati da una 
ruota tipo, ma applicati all'estremità di 
leve scriventi, come nella normale mac- 
china da scrivere. La scrittura può far- 
si su zona, oppure su foglio di carta 
di formato normale. 

| segnali, quando risultasse opportu- 
no, possono essere convogliati sopra 
una linea telefonica o telegrafica o sul- 
le reti delle centrali telefoniche auto- 


radioscrivente «Sabie» 


matiche senza alcun speciale accor- 
gimento; la corrente necessaria di li- 
nea ë dell'ordine delle correnti tele- 
foniche. 

| segnali, modulando un'onda por- 
tante possono permettere il servizio 
contemporaneo di scrittura delle mac- 
chine, e conversazione telefonica. Nor- 
malmente un'onda portante a frequen- 
za radio, puó essere modulata dai se- 
gnali, e permettere cosl collegamen- 
ti via radio senza che si renda neces- 
saria alcuna modifica alle macchine. 
L'impressione dei caratteri non é do- 
vuta ell'azione meccanica della mani- 
polazione dei tasti, ma a controllo elet- 
trico, in quanto le correnti segnali ven- 
gono convogliate sia alla parte trasmit- 
tente, sia alla parte ricevente della 
macchina che trasmette. Viene costi- 
tuito così un documento dei segnali 
lanciati via radio 


Quando si voglia é possibile inol- 
tre avere un controllo risposta dalla 
macchina che riceve. La macchina ra- 
diotrasmittente invia i segnali alla mac- 
china radio-ricevente, questa li regi- 
stra, ed automaticamente li ritrasmet- 
te e li invia alla prima trasmittente, 
che li registra a suo volta. 

Riassumendo, i pregi caratteristici 
della radiotelescrivente « Sabie » sono 
i seguenti: 

1) Comandi a distanza senza sincroniz- 
zazione. 

2) Ogni comando trasmesso con una 
successione (non importa se rapi- 
da o lenta) di due modulazioni a 
frequenze acustiche, sicchè Vinter- 
cettazione acustica non dice nulla. 

3) Limitato numero di modulazioni-ba- 
se per ottenere molti comandi; po- 
tendo essi differire anche per l'or- 
dine di successione. 

4) Precisione dei comandi, poichè la 
modulazione non è affidata ad im- 


pulsi di tensione continua, molto 
deformati nel periodo d'innesco e 
disinnesco, ma a correnti di singo- 
le frequenze-basi, ben determinate 
e persistenti. 

5) Trasmissione o ricezione con qua- 
lunque tipo di apparecchi radio e 
con possibilità di documento control- 
lo in trasmissione e ricezione. 

6) Possibilità di impiego del numero 
di comandi distinti e sicuri per al- 
tri casi militari, oltreché per tele- 
scrittura. 

7) Eventuali comunicazioin via filo o 
Cavo. 


Nuovi trasformatori 
Geloso 


La doviziosa serie di componenti 
« Geloso » si arricchisce e si perfezio- 
na sempre più con l'aggiunta di nuovi 
prodotti di cui, sentita la richiesta del 
mercato, la nota organizzazione ap- 
pronta immediatamente modelli aggior- 
nati. Ora é il caso dei trasformatori di 
alimentazione in due serie nuove. Una 
ë la serie 5550, studiata per l'alimen- 
tazione di apparecchi riceventi o am- 
plificatore a 3+1 valvole. L'altra, la se- 
rie 6000 sostituisce i già modelli 200. 
La forma degli esemplari piü recenti 
consente di ottenere la piü completa 
omogeneità del disegno e della costru- 
zione. Un altro fattore importante ot- 
tenuto con il disegno nuovo é la sen- 
sibile riduzione del costo dovuta alla 
razionale utilizzazione dei materiali, 
conseguenza anche del più efficace raf- 
freddamento con circolazione d'aria 
nella sfinestratura delle calotte ester- 
ne. 


« Nova » Officina mec- 
canica per radioap- 
parecchiature 


Da qualche tempo è entata in atti- 
vità sotto la direzione del titolare dr. 
ing. S. Novellone, noto radiotecnico, 
una officina specializzata in attrezzatu- 
re elettromeccaniche per allestimento 
di laboratori e per ausilio di fabbriche 
le quali vogliano, per lavori fuori se- 
rie e complessi, non distrarre la nor- 
male organizzazione. Quindi la nuova 
fabbrica, regolarmente fornita di licen- 
za di fabbricazione si dedica a delicati 
lavori in cui la produzione straordinaria 
é integrata da una ordinaria produzio- 
ne di componenti per radioapparecchi. 

Se non siamo male informati la ditta 
«Nova», che dispone anche di una 
organizzazione commerciale perfetta- 
mente attrezzata, porrà presto sul mer- 
cato scatole di montaggio per l’auto- 
costruzione di piccoli apparecchi, al- 
cuni pezzi dei quali, saranno tratti dal- 
la produzione corrente di una fabbrica 
di apparecchi riceventi. All'ing. Novel- 
lone che è stato e sarà apprezzato col- 
laboratore della nostra rivista giunga- 
no i nostri migliori auguri. 
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Piazza Bertarelli Numero 4 
Milano - Telefono N. 81-808 
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I Una grande vittoria nel 
| campo dell autonomia f 
A industriale ha conseguito 
VA la Fivre! I suoi poderosi e 
perfetti impianti le per- 
mettono di fabbricare val- 


, N; vole termoioniche in nu- 
NA, mero adeguato alle esi- 


genze della fiorente indu- 

stria radio nazionale e - 

quel che più conta - valvo- 

le d'alta qualità. La Fivre, 

la Radiotron Italiana, è la . 

degna erede nel nostro 

paese dei pregi e della 

perfezione della gran- , | 
de Casa Americana ; 1 


LA RADIOTRON ITALIANA 
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L'amplificatore ‘‘ WR 10/A 12" 


Nel numero scorso, in questa stessa 
rubrica, abbiamo accennato ad un nuo- 


vo amplificatore da 10 watt modulati e 
ad un nuovo altoparlante a fungo Jen- 
sen per eudizioni all'aperto, appresta- 
ti dalla « Watt Radio » di Torino. 

A non pochi lettori interessati la no- 
tizia non é sfuggita, tanto che ci siamo 
visti sollecitare ulteriori dati che del 
resto la casa torinese ci aveva qië for- 
niti. 

Ecco dunque qualche accenno più 
particolareggiato alle due novità che 
vanno ad accrescere il cospicuo ma- 
teriale sonoro che la «Watt Radio» 
ha posto a disposizione degli instal- 
latori per quei particolari impianti che 
opportunamente si stanno diffondendo 
sempre più anche da noi per le mani- 
festazioni collettive e per diletto del 
pubblico. 

Diremo, a questo proposito, che ri- 
teniamo augurabile di veder applicat, 
con maggior larghezza questi impian- 
ti specie nelle fabbriche e nei centri 
urbani. Un impianto diffusore non serve 
solo a scopo istruttivo e di diletto; 
può rendersi anche insostituibilmente 
utile in casi eccezionali (eventi lieti ed 
eventi che lo sono ... un po’ meno) ed 
in contingenze belliche (difesa antia- 
rea, istruzioni alla popolazione civile, 
ecc.). Risulta quindi desiderabile che 
ogni fabbrica, ogni scuola, ogni ca- 
serma ed ogni comunità abbiano, in 
rapporto alla loro importanza, Il loro 
impianto sonoro servito da radio, di- 
Schi e microfono. L'industria italiana, 
come dimostrano anche queste note, 
ha allestito vari tipi di amplificatori e 
di altoparlanti che possono rispondere 
a tutte le esigenze momentanee e con- 
tinuative. 


L'AMPLIFICATORE < WR 10/A 12». 

E' una unità completa, compatta e 
Potente per la diffusione acustica. Con- 
Sta di un amplificatore dalla potenza 


di uscita di 10 W modulati e di un alto- 
parlante Jensen montati sullo stesso te- 
laio. Scopo di questa attuazione ë la 
portatilità e la massima semplicità per 
la maggior rapidità d'impianto. 

Infatti per installare il « WR 10/A 12» 
basta provvedere  all'alimentazione 
collegandolo alla rete luce, oltre che 
alla connessione con la linea di mo- 
dulazione e con un non mai abbastan- 
za consigliato buon collegamento di 
terra. L'efficiente apparecchio sono sa- 
rà così pronto per tutte le esigenze 
pratiche. 

Il «WR 10/A 12» è un amplificatore 
a tre stadi con valvole a caratteristica 
americana 56 - 56 - 2A3 - 2A3 (queste 
ultime in controfase) oltre alla raddriz- 
zatrice 5Z3 sufficiente ad azionare in 
piena potenza senza distorsione l'alto- 
parlante Jensen A 12 quivi impiegato. 
L'unione dell’amplificatore e dell'alto- 
parlante forma un complesso destinato 
a rendere utili servizi in tutte le instal- 
lazioni a carattere improvviso come: 
adunate fasciste, discorsi, fiere, mani- 
festazioni sportive, manovre militari. 

L'apparecchio amplificatore tornerà 
anche utilissimo a quanti dispongono 
di un radio ricevitore, buono ma poco 
potente e che desiderino aumentare le 
possibilità dell'impianto già esistente. 

L'alimentazione si effettua con cor- 
rente alternata a qualslasi tensione 
(125-140-160-220 volt) la potenza as- 
sorbita è di 130 W. 

Per l'installazione si collega l’unità 
con una linea di modulazione scherma- 
ta a debole capacità (tubo metallico). 
Lo schermo acustico da applicare al- 
l'altoparlante deve avere delle dimen- 
sioni minime di 60X60X2 cm. 

L'altoparlante «A. 12» è del tipo 
Jensen già noto ed apprezzato. 


I GRANDI ALTOPARLANTI A FUNGO 


Nel nuovo adattamento detto a fun- 
go per il suo aspetto ad ombrello, pos- `: 
sono prendere posto uno dei due tipi 
di altoparlanti Jensen particolarmente 
adatti per grandi audizioni. Questa fi- 


“ 


Planta deli'amplificatore 


Materiale sonoro «Watt Radio» 


nitura ë l'ideale per quegli impianti al- 
l'aperto, dove occorra evitare l'effet. 
to direziona!e. i 

Questo padiglione perfettamente 
studiato ha una emissione sonora ad 
angolo basso con radiazione epicen- 
trica. l'armatura ha la caratteristica di 
poter essere sospesa come un diffu- 
sore di luce, ed infatti se si vuole, si 
munisce di lampada adatta e può an- 
che essere sostenuta da tubo metalli- 
co. Naturalmente un impianto completo 
consta di vari altoparlanti alcuni dei 
quali possono anche essere del tipo 
Watt-Jensen « aereodinamico » che ha 
una più spiccata direttività, o quelli 
montati sullo stesso amplificatore co. 
me nel «WR 10/A 12», distribuiti se- 
condo le esigenze acustiche. 


Altopariante Watt-Jensen per esterno 


Con questa armatura sono impiegati 
dinamici < Jensen A 12 x oppure < Jen- 
sen Auditorium » che consentono con 
mezzi di alimentazione facili, audizioni 
di incomparabile soddisfazione per un 
notevole raggio, e straordinariamente 
potenti. 

La « Watt Radio » ha voluto dunque 
integrare i suoi amplificatori con alto- 
parlanti adatti allo scopo di consentire 
la rapida attuazione dei più efficaci 
impianti ripetitori. 

Le dimensioni della nuova armatura 
sono: diametro massimo 680 mm; al- 
tezza 360 mm; peso con Jensen A/12 
12 kg; peso con Jensen Auditorium 
20 kg. 

KOT + 

Com'è noto la < Watt Radio > ha nu- 
merosi altri tipi di amplificatori e di al- 
toparlanti di cui si possono richiedere 
direttamente (Torino - Via De Chiuse, 
n. 33), le documentazioni tecniche. 


Prospetto 


N. 27 — RADIO INDUSTRIA — Pag. 217 


Caratteristiche generali 


Il circuito elettrico di queste supereterodine 


presenta una costruzione assolutamente nuova, 
e offre quanto di meglio ha potuto creare la 


tecnica moderna. 


Itre campi d'onda permettono la ricezione an- 
chedurante il giorno di parecchi programmi ra- 
dio-trasmessi in Europa ed in altro continente. 


L'alta fedeità di riproduzione è dovuta alla 
valvola TAL 1 ed all'altoparlante speciale, stu- 
diato acusticamente per le caratteristiche elet- 
triche del circuito e per quelle Neo del 
mobile. 


 Lecinque valvole Europee sono l'espressione 
dell'ultima creazione nel campo delle valvole. 


Sui nuovi materiali “Draloperm - Sirufer” 
ferromagnetici impiegati nell'alta frequenza 
e frequenze intermedie si basa la massima se- 
lettività e sensibilità. * Draloperm-Sirufer* pre- 
sentano inoltre un altro grande vantaggio: cioè 
il miglioramento del rapporto segnale-disturbi 
a pari condizione di ricezione rispetto ad altri 
tipi di alta frequenza e frequenze intermedie. 


La Calife impiegata nei supporti delle bo- 
bine per le onde corte garantisce anche in 
questo campo la massima sensibilità. 


La Scala parlante di cristallo è di grande di- 
| mensione con lettura facilissima; il comando di 
sintonia a forte riduzione rende agevole la 
manovra anche nel-campo delle onde corte; 
l'^indicatore di sintonia visiva" permette 
la messa a punto con grande facilità. 


Il controllo automatico del volume permette 
di ascoltare con eccezionale stabilità e senza 
distorsione anche i programmi delle onde corte. 


Le Prese speciali permettono l'atlacco all'an- 
tenna normale, antenna luce e terra, grammo- 
fono ed altoparlante addizionale, 


| Condensatori variabili sono di alta preci- 
sione (Ducati). 


| mobili, di buon gusto ed eleganza rendono 
gli apparecchi adatti in qualsiasi ambiente. 


CATALOGHI E LISTINI 
GRATIS A RICHIESTA 
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CON APPARECCHIATURE «GELOSO; 


Il preamplificatore < G-14 >. 


primo stadio a resistenza e capacità; una 
56 secondo stadio a resistenza e capacità; 


Il preamplificatore « G-14 » è l'apparec-| una 56 usata come prefinale; due 45 in 


chio complementare dei nuovi amplifica- 
tori « G-10 A» e « G-28», quando questi 
devono essere adibiti a determinati usi 


push-pull di classe A'; una raddrizzatrice 
tipo 80. 
La potenza di uscita del < G-10 A > è di 


nei quali sia richiesta una grande amplifi-| 12 W indistorti. L'amplificazione totale è di 


cazione. 

E' questo il caso comune delle installa- 
zioni per film sonoro, degli impianti per la 
diffusione della parola e della musica nei 
quali vengono usati microfoni a bassa u- 
scita e di altre innumerevoli applicazioni. 

Nello studio di un preamplificatore i re- 
quisiti che maggiormente interessano so- 
no: elevata amplificazione, rendimento u- 
niforme delle frequenze acustiche, assoluta 
schermetura dei circuiti, perfetto. filtrag- 
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Il preamplificatore “ G 14” 


7000 volte. L'elevata amplificazione costi- 
tuisce un vantaggio notevole, poichè per- 
mette di usare i tipi normali di microfoni, 
senza ricorrere al preamplificatore. Nelle 
applicazioni per film sonoro, il complesso 
formato dal « 6-14 », e dal « G-10A », è, 
entro grandi limiti, indipendente dal tipo 
e dalla sensibilità della cellula usata, gra- 
zie alla elevata amplificazione totale. 

I{ trasformatore di uscita di questo am- 
plificatore è a prese multiple facenti capo 


L'amplificatore “G 10 A" 


gio della corrente di alimentazione, anti-| ad una morsettiera a 6 attacchi con prese 
microfonicità, stabilità della bassa frequen-| per 2,5-5-7,5-10-15 ohm. 


za, assoluta silenziosità dei comandi. 
Tutti questi requisiti, di capitale impor- 
tanza in un preamplificatore, nonchè altri 
minori, sono stati scrupolosamente conse- 
guiti nel « G-14 », attraverso una serie di 
studi e di prove eseguiti su numerosi mo- 
delli sperimentali. Non senza prima avere 
esaminato tutti i tipi di valvole, più o meno 
adatte ad essere impiegate con successo 


l'eccitazione dei dinamici viene risolta 
sia con l'uso dell'alimentatore separato, 
sia con l'implego di altoparlanti autoecci- 
tati. Dal lato economico é conveniente u- 
sare altoparlanti autoeccitati, quando il loro 
numero non sia superiore a due, mentre 
per installazioni nelle quali il numero degli 
altoparlanti è superiore a due, o quando 


in un preamplificatore, è stata decisa l'a. | comprende diversi tipi di dinamici, è con- 


: dozione della 2A6. 


La valvola 2A6, di cui ë stato usato sol- 
tanto il triodo, ad alta amplificazione, ha 
consentito fra l'altro la massima semplifi- 
cazione del circuito, rispetto a ció che 
sarebbe stato possibile ottenere con altre 
valvole. 

L'amplificazione del « G-14 » è di circa 
100; ció significa che abbinato ad uno de- 
gli amplificatori, tipo « G-10 A » o « G-28 », 
la risultante amplificazione totale si aggi- 
ra su 700 000. E' quindi piü che sufficiente 
ànche per la lettura di film sonori con cel- 
lule fotoelettriche di bassa sensibilità. 


L'amplificatore « G-10 A ». 


Questo amplificatore si vale delle ottime 
caratteristiche della classe A-B. 
Le valvole usate sono: una 2A6 come 


veniente l'uso dell'alimentatore. 


Amplificatore < G-28 >. 


Il < G-28 > fornisce oltre 35 watt di ener- 
gia modulata indistorta, ottenuti con un 
push-pull di valvole tipo 50 con polarizza- 
zione fissa, funzionanti in classe A’. 

l'amplificazione è di 10000 e questo 
particolare permette di raggiungere la pie- 
na uscita anche con bassi segnali di en- 
trata. 

Il rendimento è uniforme da 50 a 10 000 
periodi al secondo 

Le valvole usate nel « G-28 » sono: una 
2A6, primo stadio a resistenza e capaci- 
tà; una 56 come secondo stadio a resisten- 
za capacità; una 45 come stadio pilota 
del push-pull di uscita, nel quale sono u- 
sate due valvole tipo. 50; una raddrizza- 
trice 523 per l'alimentazione anodica; una 
seconda raddrizzatrice 80 per fornire la po- 
larizzazione negativa alle griglie dello 
stadio finale. 

Oltre al regolatore di volume, il « G-28 » 
porta sulla testata anteriore un regolatore 
di tonalità che consente di correggere gli 
eventuali difetti acustici degli ambienti 
nei quali l'amplificatore è destinato a fun- 
zionare. 

Il trasformatore d'uscita è a prese mul- 
tiple, riportate all'esterno sulla morsettiera 
a 6 attacchi, comprendenti impedenze di 
5-7,5-10-15-20 ohm. 


L'amplificatore « G-25 ». 


Tutti gli apparecchi che si richiedono per 
un complesso destinato al cinema sonoro, 
sono contenuti nel « G-25 ». Esso compren- 
de lo stadio di preamplificazione per foto- 
cellule o per microfoni a bassa uscita (a 
nastro) con attacco speciale schermato; 
l’entrata per pick-up e per microfoni nor- 
mali a carbone; commutatore per passare 
dalla riproduzione fonografica alla ripresa 
sonora di film; dispone della corrente ne- 
cessaria per eccitare fino a tre altopar- 
lanti tipo « W-12», piü il dinamico spia; 
é provvisto di trasformatore di uscita che 
permette l'inserzione di svariate combi- 
nazioni di altoparlanti, anche di tipo misto. 


L'amplificatore **G 28” 
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L'amplificatore “G 25” 


Inoltre, sul pannello frontale sono allineati 
i comandi per la regolazione del volume, 
della tonalità e della tensione eccitatrice 
di ce''ula. 


Uno strumento a raddrizzatore, fissato 
al centro, indica l'uscita in watt e in molti 
casi sostituisce il dinamico spia. | 

L'amplificazione all'entrata per cellula e 
elevatissima. Questo particolare aumenta, 
la durata della cellula, che può così lavo-i 
rare con tensioni di eccitazione molto bas: | 
se. Nonostante l'amplificazione totale, che: 
si aggira intorno a 250000, si ha una as- 
soluta stabilità della bassa frequenza, do- , 
vuta agli speciali accorgimenti seguiti nel- | 
la costruzione. All'entrata per pick-up o, 
per microfoni a carbone, l'amplificazione 
è di circa 10000. Con questo valore è as- 
sicurata la possibilità di usare qualunque 
tipo di microfono a carbone, anche se di 
bassa sensibilità, senza ricorrere a spe- 
ciali preamplificatori. 

La potenza di uscita raggiunta nelle pun- 
te è di 40 watt senza distorsione e la ri- 
produzione è impeccabile sotto tutte le 
condizioni di funzionamento (alto e basso 
volume), in virtù del sistema di amplifica- 
zioni In classe A-B, con polarizzazione fis- 
sa dello stadio finale. 

In rapporto alla notevole potenza for- 
nita, l'amplificatore « G-25 » é di esercizio 
economico, mentre l'ingombro minimo lo 
rende prezioso nelle cabine cinematogra- 
fiche dove lo spazio in generale è limi- 
tato. 


Le valvole che usa l'amplificatore « G- 
25» sono: una prima 53, le cui due unità 
funzionano rispettivamente come pream- 
plificatrice per segnali di foto-cellule o d: 
microfoni a nastro e come primo stadio 
dopo la preamplificazione; una seconda 


PREAMPLIF 
G. 14 


CELLULA FOTOELETTRICA 


Complesso per sale cinematografiche fino a 800 posti 
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Complesso completo per piccole sale ci- 
nematografiche. 


1. — Questo complesso é indicato per 
mer cinematografi fino a 800 posti. 

2. — l'altoparlante verrà collocato dietro 
allo schermo, munito di un pannello di le- 
gno di 1X1 m, di spessore non inferiore 
a 2 cm. Esso verrà leggermente inclinato 
in avanti in modo che la proiezione sonora 
converga nel centro dell'uditorio. 

3. — Il conduttore di linea indicato nel- 
lo schema per la bobina mobile puó avere 
uno sviluppo di 120 metri, fermo restando 
il diametro di 1,5 mm. 


' i 
- s 


aded ve 


4. — Occorrendo l'altoparlante spia, es- 
so sarà del tipo elettromagnetico (400— 
500 ohm di impedenza) e si connetterà ai 
morsetti 6-5 della morsettiera d'uscita. 
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5. — Il preamplificatore e l'amplificatore 
devono essere sistemati sopra uno stesso 
piano, in modo da rendere corti i collega- 
menti fra i due apparecchi e fra il proiet- 
tore e la testa sonora. Il piano può essere 
sostenuto da un telaio metallico da fis- 
sarsi alla parete, in prossimità del proiet- 
tore. 


53 collegata a resistenza capacità come 
unico triodo; una 45 usata come valvola- 
pilota; due 50 per il push-pull finale; una 
5Z3 per l'alimentazione anodica; una rad- 
drizzatrice 83 (opp. 5Z3) per la polarizza- 
zione delle finali e per l'eccitazione dei 
dinamici. 


Il trasformatore di uscita ha il seconda- 


6. — Gli apparecchi non devono risen- 
tire le vibrazioni meccaniche provocate 
dal funzionamento del proiettore. Altret- 
tanto dicasi per il cavo di cellula. 


AMPLIFICATORE 


ENO D LINEA $. VAS. 
» ` » - . m 2 :: 


Complesso per sale cinematografiche fino a 1000 posti 


PER DISTANZE FiNQ A 100 M. 
se Y 


CELLULA FOTOELETTA CA KË 


ro a prese multiple per impedenze Pazar completo per sale cinemato- 

carico di 5 - 7,5 - 10 - 15 - 20 ohm. grafiche di capacità fino a 1000 posti. 
L'amplificatore « G-25 » provvede anche | 

ad eccitare un certo numero di altopar- 


lanti. Sul lato sinistro dello chassis mag- ,1: — Preamplificatore ed amplificatore 


giore vi sono infatti due morsetti ai quali devono essere sistemati sopra uno stesso 
sono disponibili 260 volt e 120 mA. A que- | Piano in modo da rendere corti i collega- 
sti morsetti si collega la linea per l'eccita- 
zione del dinamici, ponendoli tutti in pa- 
rallelo, tenendo conto che la potenza mas- 
sima disponibile per l'eccitazione é di cir- 
ca 30 watt. 


menti fra i due apparecchi e fra il pream- 
plificatore e la fotocellula. Il piano può 
essere sostenuto da un telaio metallico da 
fissarsi alla parete, in prossimità del pro- 
| iettore. 


2. — II cavo di cellula ed il preampliti- 
'catore non devono essere sottoposti alle 

XUTÜPARLANTE vibrazioni meccaniche del proiettore. 
AUTOECCITATO 


3. — La lunghezza massima di 200 metri, 
i prevista per la linea della bobina mobile, 
| é sufficiente per la maggior parte dei casi. 

\ Nel caso di una linea di lunghezza mag- 
giore si passa ad una impedenza d'usci- 
| ta di valore superiore, spostando sulla im- 
| pedenza corrispondente il cambio impe- 
| denza all'entrata del dinamico. 


4. — l'altoparlante verrà sistemato die- 
tro lo schermo, un poco più alto del centro 
e inclinato in avanti, in modo che la radia- 
zione sonora sia diretta a tre quarti della 
sala. 


FILO y LINEA. $- X 15 
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LATO SINISTRI 


Schema d'impianto per sale di capacità 
fino a 2000 posti. 


IMPIANTI PER CINEMA REALIZZATI CON AM- 
PLIFICATORI « G-25 ». 


1. — L'amplificatore fornisce la corrente 
per l'eccitazione del campo del solo alto- 
parlante spia. | due altoparlanti a grande 
cono del sistema radiante sono del tipo 
autoeccitato. l 


Schema d'implanto per sale di capacità 
fino a 1200 posti. 1 


1, — Lo schema usa un solo altoparlan- 
te a grande cono tipo « SE-420 ». L'altopar- 
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AMPLIFICATORE G. 25 


ALLA TESTA 
SONORA 
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ALTOPARLANTE 


(VEDI NOTA M 5) 


lante non é autoeccitato e il campo viene 
alimentato dalla corrente disponibile sulla 
apposita morsettiera, a sinistra dell'ampli- 
ficatore « G-25 ». L'entrata al dinamico rag- 
giunge direttamente la bobina mobile, che 
ha l'impedenza di 7,5 ohm. L'attacco della 
linea alla morsettiera d'uscita dell'ampliti- 
catore ha luogo quindi sui morsetti 6-2. 


AMPLIFICATORE G.25 


N | F 
cluso od escluso a seconda delle esigen-| š PË EN 
ze, data la presenza del misuratore d'usci-) £ SONORA 
ta e la sua funzione di controllo. š 

> 

s ALTOPARLANTE 

3. — Per la linea della bobina mobile si| w SPIA 
- 180096 VV. 5 


userà filo di 1,5 mm di diametro per di- 
stanze fino a 100 metri e filo di 2 mm di 
diametro per distanze fino a 200 metri. 


FILO Di LINEA 


4. — Per la sistemazione dell'altopar- 


2. — L'altoparlante spia può essere in- 
| 
lante vedi nota 4 dello schema seguente 


e 


Tutti i tipi in vetro ed in metallo a caratteristica americana 


COMMERCIO MATERIALE RADIO SA: 
MILANO - VIA CANOVA 33 A - TELEF. 90-873 


2. — | due altoparlanti di sala devono 
funzionare in fase. L'installatore conosce 
il procedimento da usare per ottenere que- 
sta condizione. 

3. — Il diametro dei conduttori di linea 
sarà di 1,5 mm per distanze fino a 150 
metri e di 2 mm per distanze fino a 250 
metri. 


4. — Gli altoparlanti devono essere si- 
stemati dietro lo schermo, muniti di trom- 
ba esponenziale « TR-421 ». Essi verranno 
collocati ad un'altezza di 4—5 metri dalla 
base dello schermo e saranno tenuti in- 
clinati in avanti in modo che i suoni siano 
proiettati un poco oltre il centro della 
sala. La forma della tromba esponenziale 
è tale da assicurare il migliore rendimen- 
to acustico e da garantire una uniforme di- 
stribuzione del suono in tutta la sala. 


5. — Se la sala cinematografica è molto 
sviluppata in lunghezza e se vi sono gal- 
lerie, l'orientamento dei due altoparlanti 
dovrà essere stabilito in seguito a prove 
effettuate quando l’uditorio è presente. 
Ciò perchè la presenza del pubblico mo- 
difica fortemente le caratteristiche acu- 
stiche di una sala cinematografica. In ogni 
caso deve sempre essere evitato il fatto 
che i suoni raggiungano una parte dell'u- 
ditorio per riflessione. Si deve anzi preve- 
nire con tende o con tappezzerie la ten- 
denza che hanno le pareti a riflettere i 


| suoni, pregiudicandone la chiarezza. 


(Dal Bollettino Tecnico Geloso N. 19) 


LATO DESTRO 


U MORSETTIERA D'USCITA 


PER X $ DET CONDUTTORI VIDI NOTA: Wi 


ILO DI LINEA- $- 1,08 : OPPURE TRECCIA 2035 
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PER IL RADIORIPARATORE 


x Quattro. chiacchiere sugli 


Caratteristiche generali. 


La tecnica radiocostruttiva ha abban- 
donato da anni l'impiego degli altopar- 
lanti di tipo elettromagnetico, con con- 
siderevole vantaggio per la qualità di 
riproduzione, dovuto ad una piü estesa 
gamma di frequenze riprodotte dagli 
odierni altoparlanti elettrodinamici, al- 
la eliminazione delle distorsioni pro- 
vocate da fenomeni di saturazione del 
circuito magnetico, alla maggiore resa 
in energia sonora. 

Anche dal punto di vista economico 
l'altoparlante  elettrodinamico rappre- 
senta fino ad oggi la migliore soluzio- 
ne, salvo casi eccezionali nei quali 
sia difficile l'alimentazione dell'avvolgi- 
mento di campo. 

Al fine di ottenere il migliore ren- 
dimento da un altoparlante elettrodi- 
namico, é necessario che le caratteri- 
stiche corrispondano a quelle richie- 
ste per un buon accoppiamento allo 
stadio finale, e, se l'eccitazione ë otte- 
nuta nel circuito di alimentazione del ri- 
cevitore, deve avere l'adatta resisten- 
za, affinché la dissipazione in watt per 
l'alimentazione del campo sia quella 
dovuta: non di più e non di meno. . 

Le caratteristiche meccaniche di un 
altoparlante si rilevano dai particolari 
di disegno e dalla conoscenza dei 
materiali impiegati nella costruzione. 
Quelle elettriche sono invece date dal 
rilievo di curve caratteristiche sul ren- 
dimento alle varie frequenze acusti- 
che; oltre a quelle statiche della po- 
tenza e resistenza dell'eccitazione, e 
della resistenza della bobina mobile. 

Particolarmente importante è, nel- 
l'altoparlante elettrodinamico, la fun- 
zione del cono, dovendo questo rispon- 
dere a speciali requisiti meccanici, a- 
custici ed elettrici. 

| coni dei moderni altoparlanti elet- 
trodinamici vengono costruiti in un So- 
lo pezzo, con speciale fibra di cellu- 
losa da cui si ottiene un tessuto di a- 
datta elasticità, immune dalle variazio- 
ni dovute al calore e all'umidità. Molta 
importanza hanno il peso e l'elasticità 
del cono, da cui dipende la frequenza 
di risonanza (frequenza propria del co- 
no), particolari questi che vengono 
stabiliti in base alla pressione che il 
cono deve esercitare sull'aria (tenendo 
anche conto del sovraccarico dovuto 
alle punte di modulazione). 


Un altro elemento importante è costi- ` 


tuito dalla bobina mobile, che deve 
avere una grande resistenza meccani- 
ca e il minimo peso possibile, per non 
aumentare lo smorzamento del cono. 

La bobina mobile è tenuta costante- 
mente centrata nel traferro da un si- 
stema centrante che, sebbene vario 
di forma, a seconda dei costruttori, de- 
ve essere sempre tale da opporre la 
Mëssima resistenza meccanica ai mo- 
vimenti laterali, pur mantenendo al co- 
no la più adatta elasticità ed una giu- 
sta corsa della bobina nel senso as- 
siale. 

Il materiale magnetico deve essere 
costituito da ferro ad alta permeabi- 


lità. La forma e la dimensione, conte- 
rite a questa parte del dinamico, devo- 
no essere studiate in modo da ridurre 
al minimo ogni dispersione di flusso. 


L'eccitazione. 


Per ottenere il valore resistivo del- 
l'eccitazione, conveniente per un de- 
terminato tipo di altoparlante, ë neces- 
sario conoscere la potenza in watt ri- 
chiesta per avere la giusta densità 
di flusso nel traferro. | normali radio- 
ricevitori usano altoparlanti elettrodi- 
namici la cui eccitazione é ottenuta 
con una dissipazione che varia da 4 
a 10 watt. 


Q— 
E 


altoparlanti 


100 : 0,06 — 1670 ohm; in base alla 
legge di Ohm R — zt 


Con i valori dati, la potenza dissipa- 
ta nel dinamico é, come abbiamo det- 
to di 100 X 0,06 — 6 watt. 

In un secondo esempio, si supponga 
di poter determinare la resistenza di 
eccitazione di un dinamico che richie- 
da 9 watt, e sia ‘alimentato in paral- 
lelo sull'alta tensione di un radioricevi- 
tore che disponga di 260 V di corrente 
continua. La resistenza richiesta si ri- 


Vv? 
W 
caso (260X260) : 9 — 7500 ohm. 


cava dalla formula R — nel nostro 


I = 0060A 


Fig. 1 


| 


Fig. 2 


ECC.7500 Q € w 


Fig. 2 - Eccitazione in serie ed eccitazione in parallelo. 


Quando un altoparlante funziona in- 
sieme ad un radioricevitore, la corrente 
per l'eccitazione puó essere derivata 
tanto in serie sul circuito anodico, co- 
me in parallelo. Ne! primo caso, ed é 
il caso comune dei ricevitori di piccola 
e media potenza, all'avvolgimento di 
campo é connessa la funzione della 
impedenza di filtro per la corrente rad- 
drizzata e il valore della potenza dis- 
sipata é data dal prodotto della ca- 
duta di tensione che ha luogo nell'av- 
volgimento, per la corrente totale che 
vi circola. 

Dimostriamo. con un esempio prati- 
co come si calcola il valore della re- 
sistenza dell'avvolgimento di campo di 
un dinamico, eccitato in serie sul cir- 
cuito di alimentazione di un radiorice- 
vitore. Supponiamo che la corrente to- 
tale assorbita dal ricevitore sia di 60 
mA e che la tensione disponibile, per 
la caduta che ha luogo nell'eccitazione, 
sia di 100 V; posto che si richiede 6 W 
di potenza, la resistenza richiesta si 
calcola: 


E' consigliabile controllare l'intensità 
assorbita per vedere se questa sor- 
passa il limite di erogazione della rad- 
drizzatrice impiegata. 


Trasformatori di uscita. 


I risultati di un altoparlante dipendo- 
no dall'adattamento fra le caratteristi- 
che elettriche della valvola finale (im- 
pedenza di carico) e quelle della bo- 
bina mobile. L'accoppiamento viene ot- 
tenuto mediante un adatto trasforma- 
tore d'uscita avente un'impedenza di 
valore eguale a quella della valvola 
o delle valvole usate come stadio fi- 
nele nel ricevitore o nell'amplificatore. 

Per rendere più agevole la scelta di 
un trasformatore di uscita per un de- 
terminato tipo di valvola, diamo qui 
sotto una tabella indicante l'impedenza 
ci carico richiesta dal primario del tra- 
sforme'ore di uscita, per le più note 
valvcle finali di bassa frequenza a ca- 
‘atteristica americana. 
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CARATTERISTICHE 


Potenza d'uscita: 30 watt indistorti 


Entrata per microfono a carbone e per ripro- 
duttore fonografico 


Alimentazione integrale in corrente alternata 
per reti a 110-125-160-220 volt, 42-50 Hz 


Curva di responso perfettamente piana per fre- 


quenze dai 50 a 10000 Hz 


Due regolatori di tono: sia per la. parziale sop- 
pressione delle note basse che per la parziale 
soppressione delle note alte 


Dispositivo che permette il rapido accoppiamento 
di due o tre amplificatori per costituire dei com- 
plessi sonori bifonici (a due canali e due tipi 
di altoparlanti) o trifonici (a tre canali e tre tipi 
di altoparlanti) 


ALLOCCHIO, 


AMPLIFICATORE” 


_ n; — 


BACCHINI & C. - Milano 


Corso Sempione 93 - Telef. 90088 - 92480 
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Triodi tipo: 


45 - 50 - 2A3 - 71A, ecc., impedenza 
di carico 5500 ohm. 


Triodi in push-pull tipo: 
45 - 50 - 2A3 - 71 A, ecc., 4500 ohm. 


Pentodi tipo: 
47 - 2A5 - 41 - 42 - 89, ecc., 7000 ohm. 


Pentodi in push-pull tipo: 


47 - 2A5 - 41 - 42 - 89, ecc., 12000 
ohm. 


Valvole 53 e simili in classe B, 10 000 
ohm. 


Pentodi tipo 43 in push-pull per classe 
« C» 7000 ohm. 


Schermo acustico. 


Per rendere comprensibile lutilita 
dello schermo acustico, onde ottenere 
una buona riproduzione mediante gli 
altoparlanti elettrodinamici, facciamo 
seguire alcune note sui fenomeni che 
si manifestano, a tutto detrimento della 


uniformità di rendimento alle varie fre- 
quenze acustiche, quando non si ricor- 
re all'uso di questo indispensabile com- 
plemento. 

Ad ogni spostamento del sistema 
« bobina mobile-cono » ha luogo una 
pressione d'aria in una determinata di- 
rezione ed una conseguente depres- 
sione nella parte opposta. 

L'aria tenderà ad affluire sempre ver- 
so la parte ove essa si trova ad es- 
sere più rarefatta. Il fenomeno è molto 
più risentito nelle frequenze basse, per- 
chè lo spostamento dell’aria nel senso 
opposto al movimento del cono è fa- 
vorito dal periodo più lungo di tali fre- 
quenze. 

Il fenomeno in certe condizioni può 
pregiudicare, oltre che il rendimento, 
anche la qualità di riproduzione, per- 
ché si creano nell'aria vibrazioni di fa- 
se opposta, che neutralizzano quelle 
utlli in modo non uniforme per tutte le 
frequenze. 

Per ovviare a questo inconveniente 
si separano le due emissioni (anteriore 
e posteriore) con uno schermo acu- 
stico, detto parete divisoria. 

Con questo dispositivo, che é costi- 
tuito da un pannello di legno (od altro 
materiale afono) dello spessore di 2 
o 3 cm e di 1X1 m di lato, munito di 
un foro al centro, dal quale si affac- 
cia il cono del dinamico, il volume d'a- 
ria interessato aumenta notevolmente, 
e si ha una maggiore uniformità di ren- 
dimento su tutta la gamma, ed una con- 
seguente migliore qualità di riprodu- 
zione. 

I. a. 


IL TECNICO RIPARATORE 


Non è facile parlare del logico svolgersi delle operazioni giornaliere dei 
radiomeccanici, questi medici dei radioapparecchi (non dico chirurgi anche per- 
ché in generale non si tratta di amputazioni ma di sostituzioni o rimedi simili a... 
medicamenti); cercherò tuttavia di illustrare qualche concetto semplice ed utile. 

Non é il caso di suggerire dei metodi generali in base a una analisi del 
meccanismo cerebrale del radioriparatore che compie la riparazione. Ció com- 
plicherebbe ogni particolare del problema che invece é fondamentalmente sem- 
plice: riparare l'apparecchio silenzioso o difettoso; e mi porterebbe fuori tema. 

Imposto la questione dal seguente punto di vista: il radioriparatore non é 
uno specialista per riparazioni di apparecchi di una determinata casa e l'appa- 
recchio a lui sottoposto é un qualsiasi ricevitore del mercato; cioé: un qua- 
lunque riparatore di fronte a un qualunque apparecchio. Lo schema elettrico può 
anche non essere noto nei particolari. 

Prendiamo a considerare il caso dell'apparecchio completamente muto. 

Il radiomeccanico prima di trarre le sue conseguenze e farsi un concetto 
della situazione, dà un'occhiata nell'interno del mobile, non solo per giudicare, 
dallo spessore della polvere, dallo stato delle viti, ecc. se l'apparecchio ha 
subito manomissioni in precedenza, ma per avere un'idea della disposizione 
delle valvole e particolarmente dell'ubicazione della raddrizzatrice. 

Ai senso della vista unisce quello dell'olfatto per un esame preliminare 
del trasformatore di alimentazione. Se non riscontra anormalità, almeno appa- 
renti e non sente quell'odore caratteristico di bruciato, attacca la spina e, gi- 
rando l'interruttore, osserva la valvola raddrizzatrice. 

(Se nota invece quell'odore caratteristico molto forte, sa che occorre come 
prima cosa cambiare il trastormatore di alimentazione non senza prima proce- 
dere nella ricerca della causa del guasto). 

Se dopo anche questa prima manovra la regolarità continua, cioè ia rad- 
drizzatrice non arrossa ie piacche e nell'interno di queste vede il colore nor- 
male di accensione, pensa di seguire una via diversa. 

(Se le placche della raddrizzatrice arrossano il tecnico riparatore spegne 
subito togliendo la spina e levata la valvola misura da un innesto di accensione 
e la massa, la resistenza, se questa è quasi nulla, può generalmente concludere 
che il primo condensatore di blocco è in corto circuito). 

Tocca ia raddrizzatrice per constatare la temperatura che a seconda del 
numero delie valvole e del tipo può essere più o meno alta (sensibilità pratica) 
ed a giudizio pratico prosegue nelle prove. 

(Se la valvola è fredda o temperatura bassissima sa che vi è una interru- 
zione nel circuito di alimentazione e che quindi bisogna smontare lo chassis per 
procedere nella ricerca). 

Se i'apparecchio è un radiogrammofono io dispone per il funzionamento 
con un disco: ma l'altopariante rimane muto completamente. 

(Se è soltanto un radioricevitore, tocca la griglia della rivelatrice, ma se 
questa è inaccessibile mette l'apparecchio in ricezione considerando che se 
non vi è trasmissione vi sarà certamente qualche disturbo esterno per consta- 
tarne la sensibilità). ; 

Per assicurarsi che non sia staccata ia bobina mobile del dinamico, avvicina 
l'orecchio al trasformatore di uscita, che generalmente si trova montato sul- 
l'altoparlante. Se il suddetto trasformatore non è completamente impregnato 
di impasti isolanti, deve sentire, nel caso della sola bobina mobile interrotta, 
li suono debolissimo provocato dal iamierini del nucieo. Non sentendo nulia il 
tecnico può sospettare che sia interrotto li primario del trasformatore d'uscita, 
se l'apparecchio in esame ha una sola valvola di potenza (oppure due, collegate 
in derivazione). 

(Se la valvola finale è un pentodo, un indizio della interruzione dell'avvol- 
gimento del primario del trasformatore d’uscita è l'arrossarsi della griglia schermo 
della valvola). 

(Se lo stadio finale è in controfase non potrebbe pensare ad una interru- 
zione, ma ad una eventuale mancanza di alimentazione). 

Prima di pronunziarsi definitivamente il radioriparatore si accerta, con l'au- 
silio del voltmetro, se alla piacca della valvola finale vi sia tensione; fa del 
contatti col medesimo puntale del voltmetro sulla placca e poi sulla griglia. 
Perchè il funzionamento sia regolare l'altoparlante deve riprodurre colpi ana- 
loghi ai contatti provocati. Se ciò non avviene li guasto è avvenuto nel gruppo 
di uscita-altoparlante. Col voltmetro misura la tensione tra la piacca della val- 
vola di potenza e la massa e tra questa e l’entrata del trasformatore d'uscita, 
| valori debbono essere leggermente diversi (maggiore intensità in entrata del 
trasformatore). Se questo non è, il tecnico conclude: «corto circuito » o al 
primario del trasformatore o al cordone di collegamento chassis-altopariante. 
Spegne l'apparecchio e prova con l'ohmmetro il cordone, se questo è in buono 
stato misura la resistenza del primario del trasformatore d'uscita, se ciò risulta 
regolare procede come appresso. 

(I primari dei trasformatori d'uscita possono avere valori compresi tra 200 
e 7000 ohm a seconda delle valvole di potenza del tipo di altoparlante). 

Toglie la valvoia e prova al piedini fra griglia, schermo e placca se vi sia 
corto circuito interno; effettua una analoga prova sullo zoccolo porta valvola. 
E se anche ció non porta a risultati concreti i| tecnico puó concludere che ii 
corto circuito avviene quando l'apparecchio à in funzionamento. 

Con una certa attenzione, e nella penombra, osserva il trasformatore di 
uscita al momento dell'inserzione della corrente e nell'accendere e spegnere 
l'apparecchio noterà una piccola scintilla nei trasformatore. 

Conclude: « Bisogna cambiare il trasformatore di uscita ». 

ERCOLE MACCARIO 
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OFFICINE 


GALILEO 


MICROFONO CAMPIONE 


Nostri tecnici specialisti sono a disposizione dei 
signori costruttori per ogni schiarimento sul funzio- 
namento e l'installazione dei nostri apparecchi di 
misura e di controllo per radio. 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA : 
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Ondametri 

Oscillatori 

Condensatori campione 
Resislenze campione 
Attenuatori 

Quarzi piezoelettrici 
Voltmetri a valvola 
Oscillografi 

Misuratori di rumori 
Strumenti a termocoppia 


Coppie termoelettriche 


Noi desideriamo che i tecnici esaminino le nostre 
costruzioni nei loro dettagli. Si convinceranno che 
si tratta di realizzazioni nuove che nulla hanno a 
vedere con quanto è stato sinora costruito di 
consimile in Italia e all'estero. 


S. A. C. E. Q. M. 


MILANO : . VIALE EGINARDO 29 


SERVIZIO TECNICO 


S. A. FIMI. Saronno. 


— R. 8188 - Castello alta frequenza 
del Phonola 850. 


— R. 8189 - Blocco d'alimentazione 
1040 - 101 del Phonola 870. 


Si tratta di due tavole esplicative 
della disposizione e dello schema di 
due parti componenti i moderni chas- 
sis Phonola. Questi sono costruiti in 
composizione di elementi studiati ed 
attuati separatamente. 


— R 8190 - Schema elettrico del Pho- 
nola 850. 


— R 8191 - Schema elettrico del Pho- 
nola 860. 


. l'apparecchio a sei valvole, com- 
prende l'impiego di uno chassis ausi- 
liario per l'accoppiamento tra lo stadio 
finale in psh-pull e il dinamico. Segno 
di normalizzazione sempre piü spinta 


della produzione industriale FIMI. 


d d LL ' Gk 


RADIOTECNICI a; 


MODERNE INSTALLAZIONI D'ANTENNA 


E' stato distribuito in questi giorni il 
numero 24 della Rivista < Condensato- 
ri» nel quale è ospitato un importante 
articolo sulle moderne installazioni di 
antenna. Richiamiamo l'attenzione di 
tutti i Radiotecnici Autorizzati su questo 
articolo, dato che in esso sono fornite 
chiare delucidazioni sullo stato attuale 
della tecnica delle installazioni radio, 
tecnica che si può dire ancora poco 
nota. Osservando come vengono in- 
stallati gli apparecchi recenti, risulta 
evidente che sono ben poco diffusi i 
principi basllari che dovrebbero ani- 
mare gli installatori, e ció oltre a dan- 
neggiare gli acquirenti determina un 
danno notevole anche ai Rivenditori e 
in generale all'industria degli apparec- 
chi radio. | notevoii progressi della 
tecnica degli apparecchi radio vengo- 
no frustrati dalla stolta installazione de- 
gii apparecchi stessi - ciò salvo le do- 
vute eccezioni, s'intende. 


Riteniamo perciò che l'articolo sud- 
detto riuscirà interessante a quanti si 
interessano agli apparecchi radio. Il fa- 
scicolo 24 di « Condensatori » viene in- 
viato gratuitamente a chiunque ne fac- 
cia richiesta alla « S.S.R. Ducati x - Di- 
rezione R. A. - Bologna. 


NUOVE APPLICAZIONI PER R.A. DUCATI 


E’ già iniziata la distribuzione della 
seconda serie delle tavole della « Rac- 
colta Schemi Radioricevitori ». Tutti i 
Radiotecnici Autorizzati riceveranno en- 
tro il mese di dicembre gii schemi dei 
principali apparecchi della stagione 
1936-1937. 

Il Corso preparatorio giungerà al ter- 
mine con il fascicolo 12. Entro il mese 
di dicembre sarà distribuito ii fascicolo 
11. Finito il Corso sarà iniziata la di- 
stribuzione di una importante pubblica- 
zione sulla quale è per il momento 
mantenuto il segreto. 


CONSULENZA PER DISPOSITIVI ANTIDI- 
STURBI 


La Direzione Radiotecnici Auterizzati 
ë a disposizione di tutti i R. A., e an- 
che di tutti gli interessati in generale, 
per fornire consigii, progetti e schemi 
di applicazione di dispositivi antidistur- 
bi. La consulenza é completamente gra- 
tuita. 

La Direzione R. A. 


Vuruoltori 


pet Autoradio e 


Più di 20 tipi con caratteristiche diverse 


M — MÀ — 


Serie complete 


DISPOSITIVI 
ANTIDISTURBATORI 


per schermaggio elettrico di Auto - Avio 


AMPLIFICATORI “CONDOR” . 


Propulsori a scoppio eseguiti con Resistenze 


e Condensatori speciali Microfarad 


DITTA ING. GIUSEPPE GALLO 


Telefono 691-020 MILANO Via P. Lambertenghi 8 
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RADIOMARELLI - MOD. 44 "ALCOR. 


MONO -UNDA - 537 


10000 = 
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RADIORI- 
CEVITORI 
ITALIANI 


«ALLOCCHIO, BACCHINI & C.», Milano. 


« Autonola », pag. 741 (N. 11) 
« F 51 », pag. 76 (N. 25) 
« 55 », pag. 801 (N. 12) 
« 56 c. m.», pag. 311 (N. 17) 
« F 64 », pag. 684 (N. 24) 
« 75 x, pag. 194 (N. 15) 
« 82 c. a. x, pag. 255 (N. 16) 


« AREL » Milano. 
« Eco dei mondo », pag. 76 (N. 25) 


« C.G.E. RADIO » - Milano. 


« Audioletta x C.G.E., pag. 68 (N. 1) 
< Super Mira 5» dionda C.G.E., pa- 
gina 319 (N. 5) 

LIRE Spica é» consoltrionda C. 
G. E., pag. 375 (N. 6) 

« Super Mira 5» fonodionda C.G.E., 
radiofonografo, pag. 435 (N. 7) 

< Audiola x C.G.E., pag. 738 (N. 11) 
« B. 52 C.G.E. », pag. 788 (N. 12) 

u Super Vega 9 C.G.E.», pag. 790 
(N. 12) 

« Orfeon C.G.E. », pag. 175 (N. 15) 
« Celestion C.G.E. x, pag. 388 (N. 19) 
< 252 6 253 C.G.E. x, pag. 156 (N. 26) 
« 450 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 

« 451 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 


`< FADA » LA PRECISA - Napoli. 


« Mod. 1743 M », pag. 57 (N. 13) 
« 5 valvole », pag. 684 (N. 24) 

« 7 valvole », pag. 630 (N. 23) 

« 10 valvole x, pag. 631 (N. 23). 


Ing. G. GALLO », Milano: 
« Autoradio Condor », pag. 157 (N. 26). 


« IRRADIO » - Milano. 
ali Littore s, pag. 261 (N. 4) 
« L'Italico x, pag. 542 (N. 8) 
« Il Rivelatore 7 x, pag. 141 (N. 14) 
«B 50», pag 194 (N. 15) 
« Mod. A 41 », pag. 562 (N. 22). 


« LA VOCE DEL PADRONE » - Soc. Naz. 
del Grammotfono, Milano: 


« RO 80 bis » radiogrammofono, pa- 
gina 200 (N. 3) 

« Eritrea », pag. 684 (N. 24) 

« Esperia », pag. 195 (N. 15) 

« Aprilia », pag. 255 (N. 16) 


« MAGNADYNE RADIO » - Torino: 


« M 502 $» chassis, pag. 441 (N. 7), 
realizza: 

«M 505 $» midget, « M. 506 SB» 
consolle, « M 507 SB» rediofonogra- 
fo, «M 506 $$» consolle, «M S07 
$$» radiofonograto, «M 506 SC» 
consolle, < M 507 SC x radiofonograto. 
« 402 $ » chassis, pag. 513 (N. 8), rea- 
lizza: 

«408 $» midget (e non «404 $» 
come erroneamente enunciato). 

«$ 81», pag. 77 (N. 25) 

«$ 53» pag. 289 (N. 17). 


« PHILIPS RADIO » - Milano: 


«528 A », pag. 77 (N. 25) 
« $32 », pag. 685 (N. 24). 


« PHONOLA » - FIMI, Milano: 


« 600 B» chassis, pag. 230 (N. 4), 
realizza: «601», « 604», « 608 x. 

« 630 x chassis, pag. 315 (N. 5), rea- 
lizza: «631 x, «632», «633». — — 
« 640 » chassis, pag. 316 (N. 5), ree- 
lizza: « 641 x, < 642», < 645 x. 
«650 B » chassis, pag. 57 (N. 13); 

« 670 M », pag. 685 (N. 24) 

« 680 x chassis, pag. 801 (N. 12), rea- 
lizza: « 681 x, « 682 x, < 685 x, < 684 x. 
« 700 » chassis, pag. 141 (N. 14), rea- 
lizza: «701 x. 

«720» simile all' 820. 

« 740-760 » chassis, pag. 563 (N. 22) 
« 828 » chassis, pag. 563 (N. 22), 
realizza: « 821 ». 

« 830 » chassis, pag. 631 (N. 23). 
realizza: « 831 ». 

« 840 x chassis, pag 157 (N 26). 


RADIO LAMBDA » - Torino: 


« E 428 », pag. 543 (N. 8) 

« A 428 x, pag. 617 (N. 9) e pag. 744 
(N. 11). 

« E 427 », pag. 631 (N. 23). 


« RADIOMARELLI » - Milano: 


« Tamiri x midget, pag. 311 (N. 5) 

“u Arlone » consolle, stesso chassis 
del « Tamiri » 

< Nepente x radlofonograto, stesso 
chassis del « Tamiri » 

« Calipso lis midget, pag. 741 
(N. 11) 

« Damayante » consolle, stesso chas- 
sis del < Calipso Il». 

« Faltusa », pag. 685 (N. 24). 

« Alcor » qui a lato. 


« RADIO SAVIGLIANO » - Torino: 


« Mod. 73 x pag. 562 (N. 22) 
« Mod. 90 », pag. 562 (N. 22). 
« Mod. 91 », pag. 77 (N. 25). 
RADIO SUPERLA » - Bologna: 
«46 C.M. x, pag. 157 (N. 26) 


« RADIO SUPERLA » - Modena: 


«84 CML» midget, pag. 239 (N. 4) 
« 8400 CML x radiofonografo, stesso 
chassis del < 54 CML » 

«710» radiofonograto, pag. 368 
(N. 6) 

«Zeus» radiofonografo, pag. 594 
(N. 9). 


a $.A.F.A.R. > - Milano: 


«73» midget con adattamento fv- 
nografico, pag. 514 (N. 8) 

« 4$ » midget, pag. 597 (N. 9) 

« 53 » midget, pag. 665 (N. 10) 

« 83 R.F. x radiofonografo stesso chas- 
sis del «53». 

a $22 x, pag. 177 (N. 15) 


a S.A.I.R.A. »- Milano: 


« 518», pag. 542 (N. 4). 


q $.1.A.R.E. RADIO x - Piacenza: 


«SIARE 641» chassis, pag. 238 


LKN. 4) realizza: 


« SIARE 641-A x midget; < SIARE 641- 
B» consolle convertiblle in radiofo- 
nografo; «SIARE 641-C x radiofono- 


grafo >x. 

pë urta 496-C » (aggiornato) pag. 630 
(N. 23) 

« Crosley 145» chassis, pag. 616 
(N. 9) realizza: 

« Crosley 145-A » midget; < Crosley 
145-B » consolie convertiblie in ra- 
diofonografo; “< Crosley 145-C x ra- 
diofonografo. 

« Crosley 154», pag. 351 (N. 18) 

< Crosley 174 » pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 228 x, pag. 194 (N. 15) 

u Crosley 289-C x (aggiornato), pag 
630 (N. 23). 


« TELEFUNKEN » Siemens - Milano: 


« 327 » qui a lato 

« 845 », pag. 741 (N. 11) 

< 548 x, radiofonograto, stesso chas- 
sis del «545» Ë 

« 557 » qui a lato 

« 567 » qui a lato 

« 576 x, pag. 195 (N. 15) 

« 577 », pag. 195 (N. 15) 

a 579 » come I «576-577» più il 
motorino fonogrefico 

« 757 » radiofonografo, pag. 679 

« 786 » pag. 311 (N. 17) 

«789 Fono» pag. 311 (N. 17) 


« UNDA RADIO x - Th. Mohwinckel, Mi- 


lano: 


« Radiorurale x, pag. 195 (N. 3) 
a Monounda 537 x qu! a leto 

« Triunda 99 » radiofonografo, super, 
pag. 465 (N. 7) 

« Triunda Ex midget, pag. 543 (N. 8) 
u Triunda 55» radiofonografo, stes- 
so chassis dei «Triunda 5» 

« Triunda 7 » midget, pag. 617 (N. 9) 
« Triunda 77» radiofonografo, stes- 
so chassis del « Triunda 7» 

« Triunda 77 C» consolle, stesso 
chassis del « Triunda 7» 

« Triunda 537 » qui a lato 

« Triunda 700 », pag. 195 (N. 15). 

« Quadri-Unda 100 », pag. 563 (N. 22) 


* WATT RADIO » - Torino: 


« Ermete » midget, pag. 599 (N. 9) 
« Popolare 36 », pag. 76 (N. 25). 

« Sirena » midget, pag. 679 (N. 10) 

« Sirena-fono x radiofonografo, chas- 
sis del « Sirena » 


‘« Siderodina » midget, pag. 679 


(N. 10) 
« Siderodina-fono » radiofonografo, 
stesso chassis. < Siderodina >x. 
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li nostro < Servizio Libreria x, com'è noto, si inca- 
Aca di procurare — oltre alie nostre — le edizioni 
itallane e straniere indicate in questa rubrica ai prezzi 
di copertina. A! nostro « Servizio Libreria » si possono 
richiedere anche ie pubblicazioni tecnico-commerciali 
distribuite gratuitamente dalle rispettive ditte, per ot- 
tenerie allo stesso titolo. Avvertiamo peraltro che non 
possiamo dar corso alle richieste generiche di « tutti | 
listini » oppure di «quanti più listini potete », ecc. 
senza specificare l'argomento desiderato. Le richieste, 
debbono essere circostanziate, con la possibile in- 
dicazione della qualifica dei richiedente. 


J. Bossi. LE VALVOLE TERMOJONICHE. Caratteristiche e loro comparazione. pag. 164. 
Editore « IL ROSTRO » 1936. L. 12,50. 


Il libro del Bossi, che prima della partenza per l'Africa collaborava assiduamente 
alla rubrica del radioriparatore della nostra rivista, è stato portato a compimento in 
condizioni eccezionali. Infatti l'autore, ufficiale del Genio radiotelegrafisti, volontario 
per l'A.O.l. ha dovuto provvedere al licenziamento definitivo delle bozze da Addis 
Abeba. L'opera nella sua costituzione non ne ha sofferto, sebbene l'editore lamenti 
un giustificabilissimo ritardo tra l'annuncio e l'uscita del libro. 

La prefazione é di Bruno Cavalieri Ducati. L'opera si divide in cinque parti es- 
senziali. La prima raccoglie le generalità sui tubi termojonici con una efficace delu- 
cidazione delle caratteristiche statiche e dinamiche; la seconda riguarda i vari tipi 
di valvole in rapporto alla loro costituzione interna e quindi all'impiego; la quarta 
si riferisce alla classificazione degli amplificatori; la quinta infine dà le caratteristi- 
che e i collegamenti agli zoccoli dei vari tubi commerciali con netta discriminazione 
tra i tipi cosiddetti americani e quelli europei. 

Il materale illustrativo è distribuito razionalmente ed ë dosato in modo pratico 
ed efficace. Certe cognizioni teoriche e scientifiche più adatte a trattati di altro 
genere sono state lasciate da parte per dar passo a quelle pratiche più correnti 
e più rispondenti all'indirizzo del libro. 

Il presente libro fa parte dei « radiobreviari » editi da! quindicinale radiotecnico 
« l'antenna ». 


R. Aschen e Y. Archaud. LA CONSTRUCTION DES RECEPTEURS DE TELEVISION, con 
prefazione di E. Aisberg. p. 64 in-8° illustrato con 57 schemi e fotografie. « Edi- 
tions Radio ». Parigi. Fr. fr. 16. 


Scritto da due specialisti dell'argomento questo libro appare in quello che 
in Francia può dirsi un momento buono. Infatti colà la televisione entra nel dominio 
pubblico e industriale e la mancanza di opere pratiche e conclusive si fa molto 
sentire. Così sembra di doversi felicitare con l'organizzazione editoriale francese 
che ha dato con l'esperienza di due ingegneri i cui lavori hanno un certo autore- 
vole peso in televisione, ció che in questo momento mancava. 

I differenti ricevitori ad onde ultra corte, le cosiddette basi dei tempi; l'alimen- 
tazione del tubo a raggi catodici descritti nel volume sono stati tutti realizzati e spe- 
rimentati dagli autori. Inspirandosi ai loro consigli si potrà attuare un completo tele- 
visore con la stessa facilità di un < super a tre gamme d'onda». | ricevitori de- 
scritti son previsti per !a televisione a definizione media ed alta (180 linee e più) 
con tubi a piccolo medio e grande diametro. 

La presentazione del libro, dal punto di vista grafico ë impeccabile; ë stampato 
con molta cura su carta di lusso, con schemi chiari e fotografie nitide... ad alta 
definizione. 

ANNUARIO POLITECNICO ITALIANO - Edizione 1936. Guida generale delle Industrie 
nazionali, redatta in italiano, francese, inglese, tedesco e spagnuolo. Oltre 1000 
pagine di grande formato. Milano Via Silvio Pellico, 12. Prezzo del volume 
rilegato L. 125. 

Si tratta di un bel volume rilegato con eleganza, formato di più che 1000 pagine, 
contenente gli indirizzi ed i dati delle Aziende industriali di tutta Italia. Gli indirizzi 
sono suddivisi in quindici gruppi specificati più avanti, catalogati a seconda dell'e- 
sercizio o del prodotto ed ordinati con indice alfabetico di città. L'Annuario è stato 
redatto con lo scopo, felicemente risolto, di far nota, su tutti i mercati del mondo, 
l’attività italiana, che è quanto dire dell'industria fascista. 

L'Annuario è alla sua XVIII edizione; la materia è stata scrupolosamente aggior- 
nata e curata in ogni particolare a conferma del valore intrinseco del libro. Esso 
riscuoterà, come per l'addietro, il massimo interesse di enti, industrie, organizzazioni 
commerciali interne, estere e per il traffico d'oltre confine. La sua già notevole dif- 
fusione dovrà senz'altro aumentare in virtù delle utili notizie, le originali indicazioni 
ed i preziosi indirizzi in essa contenuti. Ecco il sommario: 


Gruppo | - Ambasciate, Legazioni, Con- Gruppo VIII - Industrie Meccaniche. 


solati, Banche, Assicurazioni. Gruppo IX - Industrie della gomma, dei 
Gruppo Il - Industrie Alimentari. pellami ed affini. 
Gruppo Ill - Industrie Grafiche ` v Gruppo X - Industrie del legno. 


Gruppo XI - Industrie Tessili. 
Gruppo XII - Industrie dei Trasporti. 


Gruppo IV - Industrie Chimiche. 
Gruppo V - Industrie Elettriche ed Elet- 


trotecniche (Radio). 
Gruppo VI - Industrie Edilizie. 


Gruppo VII - Industrie Minerarie e Me- 
tallurgiche. 
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Gruppo XIII - Industria Alberghiera. 
Gruppo XIV - Industrie Varie. 


Gruppo XV - Esportatori - Ditte racco- 
mandate. 


PERIODICI 


« Cronache di televisione ». Roma. 


— N. 15. La televisione nell'U.R.S.S. !! tele- 
visore Safar. Riferimento agli articoli pubbli- 
cati dall'ing. A. Castellani su < Radio Indu- 
stria x. 


« Sylvania ». Emporium. U. S. A. 


— Bollettino tecnico riservato ai progetti- 
sti n. 29. Miglioramento delle caratteristiche di 
funzionamento dei ricevitori a batteria. 


Condensatori. Bologna. 


— N. 23. B. Cavalieri Ducati: Applicazioni 
di condensatori à carta. Nuovi apparecchi ra- 
dio e nuovi condensatori fissi a mica. 

La pubblicazione ha sempre dovizia di illu- 
strazioni, originalità di impaginazione ed inte- 
resse di contenuto. 

Viene spedita a richiesta, gratuitamente. 


“la Radiorurale x. Roma. 


— Pubblicazione mensile dell'E.R.R. Sono ri- 
prese le trasmissioni radioscolastiche e que- 
sto N. 9 (Ottobre XIV) ne celebra l'inizio d'an- 
nata con una pubblicazione più ricca ed efti- 
cacemente illustrate. Giornaletto a grande tira- 
tura, «la Radiorurale » esplica il suo delicato 
compito della propaganda spicciola con molta 
efficacia. E' amorevolmente curato da L. Am- 
brosini e da altri validi e competenti colla- 
boratori. 


Rivista di fisica stomatologica. Milano. 


— N. 3 anno Il Il Congresso di Vienna. Ra- 
dioscopia dentaria. Radiologia in odontoiatria. 
La pubblicazione riguarda specialmente l'appli- 
cazione dei « raggi X» all'odontoiatria. 


Sprazzi e Bagliori. Milano. 


Edizione F. I. Magneti Marelli. Bimensile, di. 
stribuzione gratuita agli amici e collaboratori. 

— N. 5 Annata XIII. Vari articoli tecnici e 
di informazione della vita interna dell'azien- 
da che consorzia varie fabbriche. Notevole: 
if moltiplicatore elettronico ad emissione se- 
condaria (contributo del Labcratorio radio). 


Bollettino Tecnico Geloso. Milano. 


— N .20-21. La super 4 valvole reflex G 40. 
La super 5 valvole G 51. La super G 59. La 
super 6 valvole G 63. La super G 87. Prodotti 
nuovi. Organizzazione commerciale < Geloso -. 
il benemerito opuscolo prosegue nella volga- 
rizzazione dei montaggi Cilettantistici il cui ele- 
niento fondamentale è la preparazione delle 
:catole apposite con materiali bene collaudati 
e meglio combinati. 


Al « Bollettino Tecnico Geloso » 20-21 à alle- 
gata una cartolina-scheda a cul è stata unita 
una preghiera di cortese ritorno fatta dalla 
Casa per riordinare la sua lista di spedizione 
dei Bollettino stesso. Gil interessati debbo- 
no riempire li formulario In essa stampato e 
rispedire la cartolina alla $.A.J. Geloso (Viale 
Brenta, 18, Milano) per ricevere regolarmente 
e gratuitamente la pubblicazione e | cataloghi 
della Società. Coloro che non avessero sotto- 
mano la cartolina possono egualmente passare 
— qualificandosi — li proprio indirizzo e quel- 
lo di amici interessati. 


LISTINI 


S. A. J. Geloso. Milano. 


— Listino prezzi dei radioprodotti « Gelo 
SO », in vigore dal 1 ottobre 1936. Integra i dat: 
tecnici del catalogo 1935-36 a cui il lettore 
deve riferirsi; annulla i precedenti. 


Philips Radio. Milano. 


— Listino valvole Miniwatt 1936. Foglio a due 
colori con dieci tabelle (una delle quali espli- 
cativa par la nomenclatura) e una tavola dei 
vari zoccoli. 


S.I.R.E.A. Milano. 


— Foglio illustrativo dei rivetti di metalio a 
filetti multipli « S.I.R. » tipo M a martello. Si 
illustra una chiodatura solida e pratica che ri- 
chiede, per il suo impiego solo il martello. 
Adatta per costruzioni radiofoniche. 


Ing. G. Gallo. Milano. 


— Autoradio Condor. Listino tecnico con lo 
schema del ricevitore e indicazioni per l'in- 
stallazione con particolare riguardo alla elimi- 
nazione dei disturbi. 


Watt Radio. Torino. 


— Novità sensazionale: Cinescala. Un piego 
a colori con 6 modelli nuovi di cul anche 
a Radio Industria < ha già parlato. 

— Listino prezzi e garanzia. 


A.R.i. Arrigo PALLAVICINI. Roma. 


Listino apparecchi riceventi 1937. Un libret 
to tascabile di una cinquantina di pagine con 
illustrazioni in bianco e nero. Note descrit- 
tive dei vari modelli 1937 delle marche Tele- 
tunken, Marelli, Unda, Phonola, Philips, C.G.E., 
La Voce dei Padrone, Ariola, Arel, Electra, 
Magnadyne, Pope. Nel listino sono anche pro: 
messi prezzi minimi e condizioni di pagamen- 
to che ii Cav. Pallavicini, con il solito squi- 
sito tatto, si contenta di chiamare... liberali. 


MONOGRAFIE 


Guida della Xili grande esposizione tedesca 
della radio. Berlino. 


- Un volume annuario con un proemio illu- 
stratu sull'attività radiofonica tedesca, dal pun- 
to di vista industriale e dal punto di vista po- 
litico; segue il catalogo degli espositori ac- 
compagnato da varie notizie statistiche. 

Una moderna officina radiotecnica. « La Voce 
del Padrone ». 


- Un fascicolo di grande formato di 12 pa- 
gine illustratissimo. Stampato a cura della ri- 
vista < Natura > con la collaborazione deli'Ut- 
ticio Propaganda della S. A. Nazionale del 
Grammofono. Realizza un'idea nuova caratte. 
ristica e suggestiva della visita di un moderno 
stabilimento radio Se anche qualche partico 
lare tecnico non ha il giusto rilievo e qual. 
che altro non risalti opportunamente, l’effetto 
illustrativo è ugualmente raggiunto, dato che 
il fascicolo è attraente. 


Rag. L. Pallavini. 
l'Autore - L. 3. 


Ciò che si deve sapere prima di acquistare 
un apparecchio radio. Si tratta di un libretto 
probabilmente dedicato alla grande diffusione 
nel pubblico dei profani. Il testo segue un in- 
dirizzo puramente elementare e naturalmente 
tende a porre in evidenza il nome della Ditta 
che lo ha stampato. Non si può disconoscerne 
l'utilità per quanto concerne la divulgazione 
di concetti fondamentali per la scelta e l'uso 
di un ricevitore di radiofonia. 


RADIO-UNDA. Roma, presso 


LIBRI 


H. T. Stetson. TERRA E RADIO NEL COSMO. 
Scoperta di nuove relazioni fra Universo e Vi- 
ta. Traduzione dall'Americano del Dr. Ing 
Carlo Rossi. Editore Mondadori, Milano. L. 16. 


V. R. Wigand. TRASMETTITORI E RICEVITORI 
A ONDE CORTE E ULTRACORTE (in tedesco). 
R.M. 0,70. 


— CENTO SCHEMI PER ONDE CORTE. Tra- 
smettitori, amplificatori e ricevitori (in tede- 
sco). R.M. 1,05. Entrambi questi libri sono edi- 
ti da Hachmeister e Thal, Lipsia. 


amateur S 
handbook 


Richiedetelo al nostro “Servizio Libreria” 


L. 25 franco nel Regno e Colonie 


STAMPA TECNICA 


B Ne! N. 19 de L'Elettrotecnica (Milano) è apparso un notevole articolo del- 
ling. G. B. Seassaro sul Telefono in altissima montagna con un'ampia descrizione 
della rete telefonica dell'Ortles-Cevedale, rete che, come si sa, e come riferiamo 
in altra parte di questo numero, implica l'ausilio di un vasto complemento di sta- 
zioni radiofoniche rice-trasmittenti. 


ú la S.té des Editions Radio (Parigi) ci manda il primo numero di una nuova 
rivista mensile pratica della radio e della televisione intitolata Radio Constructeur. 
Si tratta di un fascicolo di 32 pagine venduto a fr. frs. 1,50 la copia, stampato con 
quella veste da pubblicazione economica in verità non molto rara anche in impor- 
tanti pubblicazioni tecniche francesi. Il contenuto peraltro è assai interessante: si 
rivolge essenzialmente all'autocostruttore dilettantistico. 


& Radiodiffusion (Ginevra) è al suo terzo numero. All'apparire della nuova ri- 
vista ci colpi l'annuncio della sua periodicità lenta. Per ben sei mesi avremmo 
dovuto attendere l'uscita di un fascicolo: frequenza troppo bassa!... Eccoci — di- 
cevamo — al terzo fascicolo: segno che il tempo passa. Ma ciò è noto. Non tutti 
sanno tuttavia che questa rivista è veramente interessante: nonostante si stampi 
a Ginevra e nonostante derivi da una unione « internazionale ». Nel sommario ve- 
diamo l'illustre nome di S. E. Alfieri. Il Ministro italiano della Stampa e Propaganda 
tratta un tema quanto mai suggestivo ed elegante: La radio deve istruire o divertire? 
Dal quesito, per così dire, principale, Dino Alfieri passa a quello secondario: diver- 
tire significa interessare o distrarre? La conciusione — per la radio — è semplice: 
unire l'utile al dilettevole. Peccato — aggiunge i! Ministro italiano — che la formula 
dovuta ad Orazio abbia a'meno duemila anni! 


w || Giornale della Radio (Milano) annuncia ed attua nuovi programmi per l'an- 
no XV. Ha istituito nuove rubriche informative, di volgarizzazione e di varietà. Ha 
migliorato anche la veste tipografica, quindi per forma e sostanza il giornale ri- 
sulta sempre più interessante. 


g P. D. Bernardo M. Paoloni O.S.B., direttore del Servizio Radioatmosterico Ita- 
liano e del Servizio Meteorico Sanitario Italiano, pubblica nella sua interessante 
rivista La Meteorologia Pratica (Perugia) una comunicazione sulla Radiometeorologia 
e radiobiologia presentata al Il Congresso di radiobiologia tenutosi lo scorso set- 
tembre a Modena. 


8 La General Electric Review (Schenectady) pubblica nel numero di settembre 
di quest'anno, articoli interessanti l'elettricità atmosferica, un contributo sulle misure 
concernenti suoni ad alta intensità e vari altri lavori interessanti. 


ü Le Revendeur (Parigi) è una rivista mensile di 24 pagine di grande formato, 
stampata in un piacevole bianco e nero, che risulta attraente e dilettevole. Si è 
assunto il compito di illustrare le cento maniere di vendere i mille e uno articoli 
commerciali della radio, dell'elettricità, dell'ottica e dei giocattoli scientifici. Se- 
gnaliamo la piacevolissima pubblicazione a quei colleghi che, redigendo riviste 
per il ceto commerciale, credono di indovinaria non tenendo conto del punto di 
partenza e — sopratutto — di quello d'arrivo 


8 Nel N. 8 di Cinema (Roma) il Prof. Giorgio Todesco lumeggia il problema 
di una cultura scientifica superiore per dar luogo ad un complesso di tecnici spe- 
cialisti del suono, capaci di affrontare e risolvere qualsiasi questione del genere. 
Affiancare l'Università o uno studio superiore, al cinema: questa necessità é illu- 
strata in un modo chiaro e convincente. 


e E” uscito l'Annuarlo Cinematografico italiano dell'Anno XV pubblicato a cura 
della Federazione Nazionale Fascista Lavoratori dello Spettacolo ed edito dalla 
« A.P.E.l. ». Esso presenta un particolare interesse per tutti coloro che vogliono co- 
noscere lo stato attuale della nostra cinematografia e per tutti coloro che hanno 
bisogno di sapere esattamente la situazione nei suoi elementi, della sua organiz- 
zazione, delle case produttrici, delle industrie specializzate. Precede un breve ca- 
pitolo sull'organizzazione e l’attività del Ministero per la Stampa e la Propaganda 
(Direzione per la Cinematografia). Seguono quattro parti: nella prima sono indicati 
i nomi, le qualità e le attività degli artisti, dei registi e dei tecnici della cinemato- 
grafia italiana; nella seconda sono inseriti tutti i dati concernenti l'industria ed il 
commercio cinematografico in ltalia, dalle ditte produttrici alle ditte noleggiatrici, 
dai teatri di posa agli stabilimenti di sviluppo e stampa, alle case di doppiaggio e 
alle ditte produttrici di materiale ottico, meccanico, ecc.; la terza parte fornisce 
tutti i dati sugli organismi corporativi e sindacali, sul Centro Sperimentale di Cine- 
matografia di Venezia. La quarta parte consta infatti di una raccolta completa delle 
Leggi, delle Norme Corporative e dei Contratti Collettivi di Lavoro. L'« Annuario 
Cinematografico Italiano > costituisce un utile e fecondo apporto alla nuova orga- 
nizzazione della cinematografia nazionale. Sarà pubblicato tutti gli anni. 


8 Della nostra Legislazione Italiana sulla Radio parlano tutti con notevole sim- 
patia. L'accoglienza avuta dal libro é certamente il miglior premio alla diligenza 
dei compilatori, alla liberalità dei promotori, all'abilità grafica degli impressori... 
L'utilità del libro é risultata evidente: mentre l'industria radioelettrica si afferma 
con celere ritmo, le disposizioni legislative vanno adeguandosi alle sopravvenute 
esigenze; onde é effettivamente sentita, da quanti esplicano nel campo radio !a 
loro attività, la necessità di disporre di una bene ordinata raccolta delle norme 
in vigore e di avere insieme una guida nella loro ricerca e nella loro interpretazione. 
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LA POSTA DI REDAZIONE 


MARENGO Geom. G. Polonghera. Se si deve 
effettuare la misura su molte valvole dello 
stesso tipo (p. e. in fabbrica) spesso conviene 
disporre le cose in modo che sia riprodotta 
la condizione normaie di funzionamento. Si tie- 
ne conto, nel caso delle differenze, benchè 
minime, tra tubo e tubo. Un metodo consi- 
gliabile è quello di spostare, stante le con- 
dizioni di cui sopra, la polarizzazione della 
griglia pilota entro limiti determinati: leggen- 


do le variazioni della corrente anodica si può 
calcolare la pendenza ottenuta in quelle de- 
terminate condizioni. La pendenza è in rap- 
porto anche all'efficienza del filamento. La 
prova di emissione che è quanto dire della 
corrente di saturazione, si effettua portando 
tutti gli elettrodi meno il catodo e il suo ri- 
scaldatore, al positivo ed a tensione relativa- 
mente bassa. Si vede con letture brevi il va- 
lore raggiunto dall'emissione. Questa prova è 
più difficile di quanto si creda e non deve 
essere considerata una prova usuale specie 
per le moderne valvole al bario che hanno 
un valore elevato della corrente di salura- 
zione. Riportiamo lo schema pubblicato a pag. 


0000000: 0 


130 del « Manuale del Radiomeccanico » con 
cui si può costruire il provavaivole illustrato 
in figura (le parti componenti possono essere 
acquistate « Al Radioamatore », via Dante 18, 
Milano). 


S. F. Amalfi. l! condensatore può essere an- 
che esaminato da un riparatore locale. |! 
Prot. Tucci di Napoli può consigliaria bene 
(si rivolga a lui in Corso Garibaldi 308). Du- 
bitiamo che un condensatore possa aver dato 
un odor di bruciato persistente, e non cre- 
diamo che si possa constatare l'integrità di 
un trasformatore di a.imentazione senza qual. 
che misura. 


B. DAMIANI. Bari. Sta bene. L'abbonamento 
è perfettamente regolare. Abbiamo mandato 
ia cedola-combinazione anche agli abbonati 
per dar loro modo di usufruire delle facilita- 
zioni previste. Abbiamo spedito una seconda 
copia del libro e la ringraziamo delle cortesi 
espressioni. Abbiamo mandato gli arretrati di- 
sponibili. 


C. GIORDANI. Milano. Abbiamo pregato la 
S.S.R. Ducati di spedirle direttamente lo sche- 
ma M 44 che da noi non è stato mai pubbli- 
cato mentre appare nel numero 8 della colle- 
zione della Casa bolognese. 


C. CANCIANI. Portogruaro. Grazie delia fi- 
ducia, l'Amministrazione ha rispedito la diffe- 
renza di prezzo e la seconda copia del vo- 
lume gentilmente richiesta. 


R. DIAZZI. Alanno. Grazie della comunica- 
zione. Attendiamo, come sempre, lidenti. Au- 
guri. - “4. 


E. BRUNI. Derna. ala legislazione italiana 
sulla radio » può essere utile anche in colo- 
nia poichè nel libro sono raccolte le dispo- 
sizioni legislative che interessano i nostri 
possedimenti coloniali. 


A. ZANCHINI. Casteimaggiore. Sta bene. 
Legga quanto abbiamo scritto a B. Damiani 
di Bari. 


~ 


CASA FONDATA NEL 1897 


I.T.P.S. Trieste. Abbiamo pregato la Spett. 
Philips di risponderVi direttamente. Si tratta 
di una specie di «occhio magico» annun- 
ciato all'estero a complemento della serie 
transcontinentale europea. 


V. CANGIANO. Napoli. Non sappiamo se 
sarà possibile ottenere tutte le pubblicazioni 
richieste tanto più che sono state da Lei 
accuratamente scelte quelle che si inviano 
gratuitamente. 


LAB. SPERIMENTALE RADIO. Torino. Veda 
quanto rispondiamo a I.T.P.S. di Trieste sullo 
stesso soggetto. Grazie per la sottoscrizione 
deli'abbonamento. 


G. INDA. Ancona. Passata la richiesta al 
l'I.C.E. di Roma non c'é che augurarci che 
le giunga ormai regolarmente < Cronache del- 
la Televisione ». 


Comunicazioni deila Rivista 


ii lavoro per la compilazione dell'« ANNUA- 
RIO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO RA- 
DIO » à nella fase più intensa. Nella fatica 
necessaria per portare a compimento - con lo 
spirito e la responsabilità che ci siamo im- 
posti - una pubblicazione che i nostri lettori 
potranno apprezzare tra breve, abbiamo avuto 
ll gradito e utilissimo incoraggiamento di ami- 
ci e collaboratori che ci hanno assistito e ci 
assistono senza apatia. 

Noi Intendiamo, con la pubblicazione di que- 
sto Annuario, di giovare alla conoscenza e 
alla vaiorizzazione delle conquiste e del pro- 
dotti della nostra industria e alia divulgazione 
della radio stessa. 


* * * 


Richiamiamo ia cortese attenzione del letto- 
re sul contenuto della seconda pagina di co- 
pertina di questo fascicolo. $i tratta di com- 
binazioni di abbonamente che sono state mol- 
to apprezzate da quanti hanno fermato la loro 
attenzione su di esse. 

Avvertiamo che le cedole di combinazione 
sono state Inviate anche agli abbonati accioc- 
chè anche loro possano usufruire delle facill- 
tazioni librarie che indirettamente ne deri- 
vano. 


ka 


Avvertiamo che li contenuto industriale del- 
la Rivista, relativamonte ad Interviste, descri- 


. zioni di stabilimenti, cronache di avvenimenti 


industriali, relazioni sui prodotti posti in ven- 
dita dalle varie Ditte, comunicati, riguarda es- 
senziaimente gil interessati. « Radio Industria x 
ë un organo di informazione e di valorizza- 
ziono dell'industria nazionale delle teleco- 
municalzoni, senza particolari tendenze. Gli 
inovitabili contrasti di intoressi industriali © 
commerciali ci riguardano solo ed in quanto 
essi possano costituire un incentiva di pro- 
gresso e di perfezionamento della produzione 
e della diffusione delia radio. < Radio indu- 
stria » è aperta a qualsiasi veduta od opinio- 
ne purchè venga rispottata ia forma e i temi 
vengano svolti secondo l'opportunità e le nor- 
me stabilite dalla vigente legge sulla stampa. 


‘SOC. AN. ZUCKERMANN & DIENA - Padova 
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Il successo ottenuto da questi condensatori " MICROFARAD * ser 
trasmittenti è dovuto alle loro eccellenti caratteristiche elettriche : 
tg ó < 3x 10“ - Isolamento > 100 000 megaohm - Invariabilità alle 


varie frequenze e temperature [ino a 100? C 
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NOME DEPOSITATO 


MASSIMA ESPRESSIONE 
REALISTICA DELL'AMPIEZZA 
E PROFONDITA DEI SUONI 


ESPANSIONE SONORA A DIFFU- 
SIONE DOVUTA ALLA STRUTTURA 
DELLE SORGENTI ACUSTICHE 


CIRCUITO DEPOSITATO 
(Brevetto Filippa) 


Radiofonografo 7 valvole 


(delle quali una doppia e una tripla) 


CON STADIO PREAMPLIFICATORE 
AD ALTA FREQUENZA 


ONDE CORTE da 19 a 51 METRI 
ONDE MEDIE da 210 a 580 METRI 
ONDE LUNGHE da 1100 a 2000 METRI 


CARATTERISTICHE 


Sensibilità estremamente elevata con particolare 
efficacia nella ricezione delle onde corte. 
Seletiività acuta con diagramma ripido a som- 
mità piana. 

Otto circuili accordati, di cui cinque a frequenza 
fissa. 

Due altoparlanti funzionanti su canali indipen- 
denti, che assicurano la più eccezionale 


fedeltà di tutte le frequenze acustiche tra- 
smesse. 


Musicalità selettiva: musica brillante e parola 
chiara anche a volume ridotto, intelliggibilità 
ed identificazione di tutti gli strumenti. 


Comando automatico di volume (antifading) 
ad azione assolutamente totale. 


Silenziatore filtro SSR sull'elimentezione rete. 


Quadrante selettore delle trasmittenti di facile 
lettura e disposto orizzontalmente. 


8 watt di potenza acustica indistorta. 

COMANDI INTERNI. 

Indicatore visivo di sintonia. 

Collegamento per altoparlante supplementare 
e cuffia. 

Motore fonografico alimentato a tensione fissa. 

Valvole selezionate montate su ipertrolitul. 


Costruzione accuralissima, compatta e ad alto 
isolamento. 


Mobile di gran lusso. 
Sei mesi di garanzia. 
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Trasformatori 


Questa serie di trasformatori di bassa trequenza e di 


Caratteristiche speciali dietro ordine. 


di bassa frequenza 


COSTRUZIONE estremamente robusta e dimensionamento extra **a 


abbondante. Nucleo di sezione 6,6 cm. Peso medio gr. 800. 


AVVOLGIMENTO bilanclato con primario al centro del secondario 
per migliorare la trasmissione delle note elevate. 


DURATA la costanza di funzionamento sotto le condizioni di clima 
più sfavorevoli è assicurata dall'impregnazione in cere isolanti 
a base di halovex e dall'uso di fili di sezione non mai minore 
di 0,1 mm. 


INDUTTANZA primaria elevata dovuta al nucleo di grande sezio- 
ne. Lamiere del miglior ferro al silicio ottenibile. 


IMPIEGO estremamente comodo nell'uso il trasformatore si fissa 
con due sole viti. Due fori più grandi servono per il passaggio 
dei fili di collegamento, i quali non si vedono dall'esterno. 


SCHERMATURA due calotte di materiale magnetico schermano il 
trasformatore e lo proteggono efficaciamente, 


Traslormotori di lineo  Troslormotori di uscita, 


Tiaslormatori intieramente schermati in scatole di ghisa molleabile, 


NOVA -. MILANO . VIA ALLEANZA, 7 


ESCLUSIVISTI: 


MILANO e LOMBARDIA - Ditta E. Lorenzetti 
Via V. Monti, 51 


ITALIA e SONORA . Via Garibaldi, 


7 - Bologna 
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Rubrica del 


GRUPPO COSTRUTTORI 


APPARECCHI RADIO 


A cura di: 
Dr. Ing. G. FASSIO - Segrelario del Gruppo 


G. B. ANGELETTI - Direttore della Rivista 


ATTIVITA DEL 


Forniture all'Ente Radio Rurale 

In una riunione tenutasi presso l'ANIMA il 18 no- 
vembre ‘36 le ditte interessate hanno esaminato la 
situazione delle forniture all'Ente Radio Rurale, si- 


tuazione che è stata prospettata in successivi col- 


loqui a Roma fra il Segretario del Gruppo ed il 
Direttore dell'Ente. 


La costruzione, la propaganda e la vendita del « Ra- 
diobalilla » 
In una riunione, presieduta dal Gr. Uff. Prof 


NOTIZ 


L'insegnamento della radiotecnica nelle facoltà di ingegneria 


Nel II Convegno Corporativo della Radio sono stati espressi 
voti in merito alla necessità di integrare opportunamente dal 
lato pratico ed applicativo l'insegnamento della radiotecnica 
nelle scuole Superiori di Ingegneria del Regno. 

Si è lieti di segnalare che il Ministero dell'Educazione Na- 


zionale, particolarmente interessato anche dall'Ente Radio Ru- 


rale, ha recentemente richiamata l'attenzione dei Direttori dei 
R. Politecnici e dei Rettori delle R. Università aventi la Facoltà 
di Ingegneria, sui voti formulati dal Convegno. 

Intanto la rivista « Radio Industria » ha già segnalato e va 
segnalando l'attività didattica in campo radio, svolta da alcuni 
istituti superiori italiani 


Ampliamento della rete radiofonica nazionale 


Nel Consiglio dei Ministri tenutosi a Roma il 9 dicembre 
1936-XV è stato approvato uno schema di decreto-legge che 
ha lo scopo di migliorare ed ampliare la rete radiofonica na- 
zionale. Gli interessanti progressi della tecnica ed il continuo 
aumento delle esigenze di carattere nazionale ed internazio- 
nale del servizio delle radiodiffusioni, hanno posto in evidenza 
la necessità dell'ulteriore perfezionamento degli implanti di 
esercizio, della creazione di nuove stazioni trasmittenti ad 
Ancona, Catania e Genova e di un nuovo centro di trasmis- 
sione ad onde corte a Roma. In tal modo verrà assicurata qua- 
lunque importante e prolungata radiodiffusione per tutti i 
Paesi. 


Richiesta di radioricevitori a 3 ed 4 valvole per corrente conti- 
nua alimentati con accumulatore a 4 volt per il filamento ed 
a batteria a secco per la corrente anodica. 


Il pioniere dell’E.I.A.R., sig. Antonino Checca, Capo Stazione 
F.F.C.C. di Osini (prov. di Nuoro), desidera mettersi in contatto 
con Ditte costruttrici di radioricevitori alimentati con accumu- 


MESE 


(A. N. I. M. A.) 


MILANO - FORO BONAPARTE 16 
| TELEFONO 12-841 


DI NOVEMBRE 


G. Mancini, Vice-Presidente dell'Ente Radio Rurale, 
che ebbe luogo a Roma il 19 novembre 1956-XV 
presso la sede dell'Ente stesso ed alla quale par- 
teciparono rappresentanti del Ministero delle Co- 
municazioni, del Ministero delle Corporazioni, del 
Ministero della Stampa e della Propaganda, del- 
FEIAR, del G.C.A.R. e della Fedemetalli, vennero 
ulteriormente esaminate alcune particolari questio- 
ni concernenti la costruzione, la propaganda e la 
vendita del « Radiobalilla ». 


IARIO 


latori e con batterie a secco. Trattasi di apparecchi che i! 
sig. Checca vorrebbe diffondere fra i funzionari della F.F.C.C. 
nelle stazioni non munite di corrente alternata. 

Si invitano le Ditte interessate a prendere diretto contatto 
con il menzionato sig. Checca. 


PER GLI ESPORTATORI. 


La saggia politica del Duce e il sempre maggior prestigio 
dell’Italia all'estero fanno sperare nelle possibilità di esporta- 
zione anche in apparecchi radio di produzione nazionale. Con- 
quistato il mercato interno, si rende augurabile, se non neces- 
sario, mirare alla espansione sui mercati esteri. La produzione 
dell'industria italiana è ritenuta unanimemente, da disinteres- 
sati osservatori stranieri, ormai in grado di competere con le 
più accreditate estere, soprattutto per la qualità derivata da 
razionale studio delle attuazioni e da amorevole cura posta 
nel compimento delle costruzioni. Alcune Case italiane hanno 
tentato in questi ultimi tempi fortunati collegamenti con i mer- 
cati esteri. 

Allo scopo di facilitare Ic sviluppo dei rapporti con l'estero 
il Gruppo, ispirandosi alle direttive del Sottosegretariato per 
gli Scambi con l'Estero, sta compiendo studi e raccogliendo 
documentazioni che possano agevolare gli esportatori — o 
aspiranti esportatori — italiani di apparecchi radioelettrici. 
Nel numero scorso in questa stessa rubrica, a cura del Grup- 
po, sono stati pubblicati gli indirizzi dei R.R. Consiglieri, 
R.R. Addetti e Delegati Commerciali e Commissari Commer- 
ciali all'Estero; insieme agli indirizzi delle Camere di Com- 
mercio Italiane all'Estero. La lista è stata completata degli in- 
dirizzi delle Agenzie commerciali delle Ferrovie dello Stato 
all'Estero. 

E' stato riportato un elenco degli Uffici commerciali nelle 
Colonie e nei Possedimenti Italiani. 

La ben munita lista é stata, a quando ci risulta, oggetto della 
migliore compiacenza ed attenzione di organizzatori degli 
uffici vendita delle fabbriche italiane, | 
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L'ANNUARIO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO RADIO. 


Sotto il diretto controllo del Gruppo, che presta la sua 
migliore assistenza ad editori e collaboratori, si va svolgendo 
l'alacre lavoro di edizione dell'Annuario dell'industria e del 
Commercio Radio, pubblicazione squisitamente di categoria 
che peró ha compiti di propaganda ben piü vasti di quanto 
possa far presumere il titolo. 

Si tratta infatti di un bel libro di circa trecento pagine che 
costituirà la più completa e meglio documentata rassegna 
dell'attività radio italiana. Il volume hon si limita ad una elen- 
cazione arida, sebbene razionalmente ordinata di indirizzi; 
ma, corredata di ricche illustrazioni su carta di lusso sarà an- 
che di piacevole e costante consultazione. Preghiamo i Soci 
di dare a questa iniziativa del Gruppo e portata a compimen- 


to, per la parte editoriale, da « Radio Industria » il loro miglio- 
re appoggio e di prestare la più cordiale collaborazione. La 
riuscita di una edizione del genere non puo essere che di 
beneficio per tutti. 


ESTRATTI DELLE RELAZIONI E DELLE DISCUSSIONI DEL 3° CON- 
VEGNO CORPORATIVO. 


E' in preparazicre la stampa degli estratti delle Relazioni 
e delle Discussioni che hanno avuto luogo durante il 3° Con- 
vegno Corporativo delia Radio svoltosi alla fine di settembre 
a Milano. Il fascicolo conterrà l'indice delle Relazioni e delle 
Discussioni pronunciate nei due convegni precedenti. 

Verrà data a tempo debito, comunicazione dell'uscita del 
fascicolo. 


NUOVE 


LICENZE 


l seguenti nominativi sono stati recentemente aggiunti alla lista delle licenze governative. F = fabbricanti; R — riparatori; V — riven. 
ditori. Accanto alle lettere distintive sono segnati i numeri delle licenze. 


ANCONA 
F.LLI MAMMOLI (V 2862) - Corso Vitt. Eman. 12.F 


IMPERIA 


AMORETTI FILIPPO (V 2884) - Piazza A. Doria, 6 


ROMA 


Di FILIPPO ALBERTO (V 2859) - Largo Arenula, 17 
RISSONE MARIO (V 2881) - Via Carlo Alberto, 13 


Osimo S. Remo Y - Vi A 
NARDINI ALFREDO (V 2866) - Corso Umberto 1, 12: LAURA GIO. BATTA (R 1122) - Via Vitt Eman. 126 R is ERMAR u ADEM d 
i alestrina 
LONA EENESIO (R1108) - Via dello Statuto, 2H | BONANNI GIOVANNI (V 2869) - Corso Pierluigi, gë 
BOLZANO | 
Merano SALERNO 
MAHLKNECHT GIOVANNI (V 2890) - Via Portici, 32; LECCE Roccadaspide l 
D'ANGELO GIOVANNI (V 2875) - Via Arcangelo Vi- 
Codroipo | LEZZI EDOARDO (V 2893) - Piazza Vitt. Em, 13 tolo, 48 
MARTINI ANTONINO (Detto Nino) (R1129) - Via | 
Piave, 53 i SASSARI 
LIVORNO 
| F.LL' FUMAGAILI GIUSEPPE ed Fnrico (R 1127). - 
BRINDISI OFFICINA MODERNA R.LEM. (21125) - Via dell Via C. Alberto, 3 C 
Vigna, 54 
. š _ de Alghero 
SA VAR D NUVOLI GIOVANNA (V 2868) - Via C. Alberto, 15 
S. Vito dei Normanni LUCCA SIRACUSA 
DANESE ANTONIO (V 2863) - Piazza Vittoria, 16 DOMENICI LUIGI (R 1113) - Piazza S. Giusto, 1 
| AVOLIO GIOVANNI tu Ricciotto (R 1112) - Via Ospe 
dale, 11 
CATANIA | MASSA CARRARA 
MET MENICHELLI LYDIA nata Petrelli (V 2888) - Via Al TONDRIS 
i i E 5 nata eireiil - 19 - 8 
rco E di E e FO S s D I MORONE EUGENIO (V 2887) - Largo ‘Martiri Fasci- 
e t 
Marina di Massa ui 
ZANNONI ATTILIO (V 2889) - Via C. Colombo, 1A TORINO 


CHIETI 


Vasto 
MARIANI LUIGI (V 2885) - Via De Parma, 10 


BACCI BALDER (R 1121) 


MILANO 


CHIRICALLO NICOLA (V 2874) - 


c 


MORSOLIN Gr Uff. FRANCESCO (R 1120) - Via >. 
Teresa Zero 
STACCHINI IGINO (V 2876) - Via Bolero, 18 


TRIESTE 


- Via Felice Belotti, 8 


Via Plinio, 2? 


CUNEO GNOCCHI VIANI Ing. ENRICO (V 2894) - Via Ca- 

Canale | dore, 43 FACCHINA CRISTOFORO (R 1126) - Via Udine, 22 

VISCA PIETRO (V 2864) - Via Roma, 52 LA COMMERCIALE RADIO di Poli Antonio (R 1114) | TREVISAN ALFIERI (R 1109) - Via Commerciale, 15 

Care Via Giambellino, 54 ZANGER GUGLIELGO (V 2860) - Piazza Umberto l, 2 

| LORENZETTI ENRICO (R 1115) - Via V. Monti, 51 

MENNIE ELICE (VEA A VER OMA TERUZZI ALBERTO (V 2867) - Via Moscova, 15 UDINE 

Fossano | Agrate Brianza Tricesimo 

GIANOGLIO PIETRO (V 2878) - Via Roma, 15 CEREDA GIUSEPPE fu Edoardo (V 2892) - Via C. | FABRO GUGLIELMO (V 2891) - Piazza Maggiore, 10 

Battisti, 8 i 

Legnano VARESE 


FERRARA 


BOTTI ALBERTO (V 2871) - Portici del Duomo, 17 


n. 1 


NAPOLI 
BATTISTONI MICHELE (V 2873) - Corso S. Giovanni 


FOGGIA 


Manfredonia a Teduccio, 1012 


FOGLIA MATTEO (R 1119) - Via Maddalena, 109 
relli, 1 


SELECTA SOC. AN. (R 1111) - Via Roma, 367 


MELILLO ROBERTO (R 1128) 


COVA CAIAZZO NICOLA (R 1117) - Piazza Umbeito ,l 


BOLANDI VITTORIO (R 1116) - Via del Cairo, 1 
LONGHI GIOVANNI (R 1110) - Via Verbano, 5 


Luino 

GORLA LUIGI (V 2870) - Via Vittorio Veneto, 11 
f VENEZIA 
Via Domenico Mo- 

JORIO DECIO (V 2872) - Cannaregio, 3817 

$. Polo 


GENOVA RADIO CESTARO di Cestaro Arduino (V 2877) - Sot 
Bolzaneto PARMA toportici Rialto, 62 (S. Polo) 
DAZZI LUIGI (V 2880) - Via C. Stupavick, 1 VERONA 
Fidenza 
SERPAGLI GIUSEPPE (R 1124) - Via Cornini Mal- IOV. BATTISTA (V - Via Quattro Spè 
GORIZIA peli, 74 Lr cC A 
Circhina 
STRUKELJ TOMMASO (V 2861) - Casa 143-96 POLA VICENZA 
Idria Caltrano 


LOGAR ANTONIO (V 2885) - Via Trento, 1 
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MALUSA' FRANCESCO (V 2886) - Via Sergia, 45 


ZUCCATO ITALO-(R 1107) - Piazza Umberto |, ? 


Gruppi Ingegneri Radiotecnici, Telegrafonici, Cine- 


tecnici del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 
(I. R. T. C.) e 


GRUPPO DI MILANO 


Attività dei mesi di Novembre e Dicembre 


La Consulta ha stabilito di far riassumere mensilmente, da 
alcuni colleghi, quanto apparirà d'interessante, nella stampa 
tecnica nazionale ed estera, nel campo della radiotecnica. 
Dovrà così risultare più alleggerito e più facile il lavoro di ri- 
cerca e d'informazione, che quasi tutti i colleghi devono fare 
per tenersi al corrente. Gli argomenti sono stati divisi per spe- 
cializzazione, però ciascuno degli incaricati potrà essere aiuta- 
to anche da altri colleghi poichè, come è prevedibile, non tutti 
possono conoscere molte lingue. Ecco la divisione del lavoro: 
Dr. Ing. G. Cocci - Circuiti e radioricevitori; 

Dr. Ing. A. Filipponi - E'ettroacustica, 
Dr. Ing. E. Gnesutta - Onde ultracorte; 


Dr. Ing. G. Monti-Guarnieri - Misure radio-elettriche; 
Dr. Ing. F. Pagliari - Organizzazione e problemi Industriali; 
Dr. Ing. G. Ramazzotti - Dielettrici. 


Nel secondo mercoledì di ogni mese i relatori intratterranno 
i colleghi del Gruppo su quanto hanno potuto e saputo riassu- 


ALTA FREQUENZA 


RIVISTA DI RADIOTECNICA, 
TELEFONIA E ACUSTICA APPLICATA 


COMITATO DIRETTIVO 


Presidente: G. MARCONI (Presidente del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche) --- Membri: il Presidente del Reparto per le Costruzioni 
Elettriche del C. N. R : G. VALLAURI; il Presidente del Comitato 
per la Fisica del C. N. R.: U. BORDONI, il Vice-Presidente del 
Comitato Radiotelegrafico del C. N. R.: G. PESSION; il Presi- 
dente Generale dell'Associazione Elettrotecnica Italiana: F. GIOR- 
DANI; il Presidente della Società Italiana di Fisica: Q. MAJORANA. 


LOMBARDI. 


Direttore: G VALLAURI. 


Redattore Capo: P. 


Redattori: M BOELLA, R. SAN NICOLO’, F. VECCHIACCHI. 


Edita dall'ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


Abbonamento annuo L. 40 


Sottoscrivete l'abbonamento presso il nostro 
« Servizio Libreria > 


mere dalle varie pubblicazioni. Saranno quindi suscitate di- 
scussioni, che potranno essere di grande interesse culturale. 
Il relatore sarà anzi l'animatore della discussione, poichè lo 
scopo di queste riunioni mensili sarà proprio quello di destare 
l'interesse tecnico-professionale attraverso !a discussione dei 
vari problemi 

Nel prossimo anno saranno anche rimesse in evidenza le 
conferenze di carattere scentifico e professionale; queste sa- 
ranno di volta in volta annunciate. La Consulta prega quei col- 
leghi che desiderassero svolgere qualche conferenza su argo- 
menti che possano interessare il gruppo di mettersi a contatto 
con l'ing. A. Pinciroli che é incaricato del coordinamento di 
queste manifestazioni. 

Sono per ora preannunciate due conferenze; una sul « Ma- 
gnetron » che sarà tenuta dal dott. ing. E. Gnesutta, e l’altra 
sulla < Produzione a catena nell'industria americana > che sarà 
tenuta dal dott. ing. F. Pagliari. * 


reghiamo amici 
Oi decidersi 
senza indugio a sottoscrivere 
il loro abbonamento. “Hon 
vé altro mezzo per documen- 
tare il loro condendo e dar 
forma pratica alla loro sim- 
patia. Mon cé miglior modo 
per assicurarsi l'arrivo pronto 
e regolare di “ Radio Indu- 
daranno dodpedi tutti 
gli omaggi a profitto del 
iglioramento della ‘Rivista. 


e simpatizzanti 


diría : 
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BMC. QUA Supereterodina a 7 valvole per onde cortissime, corte, medie e lunghe con 
NC. i scala parlante a 4 colori. Indicazione visiva della commutazione fonografica. 
t 3 E. Silenziatore a valvola efficacissimo. Medie frequenze di elevatissima qualità 
"v ° d su nuclei ad alta permeabilità} magnetica (Sirufer). Selettività acutissima con 
3 AP. - indicatore visivo di sintonia. Indicatori visivi di volume e di silenziatore. 
Su Speciale altoparlante elettrodinamico doppio a effetto ortofonico. 8 W di 
c potenza modulata indistorta. 


n PREZZO DEL RICEVITORE: In contanti. . . . . . L 1750, 


a rate: alla consegna . . . > 366,- 
e 12 effetii mensili cadauno . . > 124,- 
Tasse governative comprese - Escluso abbonamento E. I. A. R. 


PRODOTTO NAZIONALE 


RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA ITALIA 


SIEMENS - Società Anonima 


REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN 
3, VIA LAZZARETTO - MILANO VIA LAZZARETTO, 3 
AGENZIA PER L'ITALIA MERIDIONALE: ROMA - VIA FRATTINA 50/51 


TELEFUNKEN 
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CRONACA della RADIO 


RUBRICA INFORMATIVA DELLA RIVISTA «RADIO INDUSTRIA» N. 28 


Cenno dei più salienti avvenimenti riguardanti le telecomunicazioni e il cinema — Rassegna della vita radio italiana 


RADIO SPAGNA] RADIO FRANCIA ` z 


In questi ultimi tempi fervono gli stu- 

di per un piano di coordinamento delle 

La radio nel conflitto che insanguina| In Francia si tiene moltissimo alle Co- | Varie stazioni di stato, secondo cui le sta- 
la Spagna ha una parte importante ed|lonie: basta, per convincersene, uno JzZioni dovrebbero esser ordinate in cin- 
una posizione di cui si può immaginare sguardo retrospettivo al non disinteres- dell pics ig rosse che in og Pod 
la portata. sato slancio con cui la Nazione vicina ha s da eiue giano p su e” 
Il carattere politico di una guerra civi- | Partecipato alliniqua e pericolosa tragi-| ‘| gruppi doyreliberd eie. costituiti: 
le é sempre fonte di traffico e di.. lavo- commedia delle sanzioni; e rendersi con- i 


ko virile desi ‘oil m 31 |a) Radio Parigi - Bordeaux - Nizza; 
ro per le radiotrasmissioni in genere e per | '9 dela irrequieta e vigile attesa delle) parigi P.T.T. - Marsiglia; 
mosse tedesche per l’aspirazione colonia- 


le radiodiffusioni in ispecie. Si capisce le c) Torre Eiffel - Lione - Limoges; 
come in terra spagnola la radio sia sem- |. I om | d) Strasburgo - Rennes - Montpellier; 
pre in attività. Dove non è la propaganda Intanto in Francia si va organizzando | e) Lilla - Tolosa - Grenoble. 

i oi š .|una campagna radio coloniale, che dura | Osservando questo piano sulla carta si 
sono gli ordini; dove non sono gli appelli : i | tp; | ; > Mar 
mmo] larionie d .|da un pezzo ed è destinata a penetrare ha un interessante colpo d'occhio e ci si 
ER AR gen PAREN TUR e gii : n profondità. persuade della razionale distribuzione 
vi i dj jt ia je qëra = Questi segni hanno per la radio una delle emissioni. . E l 
una s Et o. tare a-| certa importanza; ma è manifesto che | Senonchè notizie più aggiornate con- 
scoltare l'emissione. 


essi abbiano uno spiccato significato po- | Sentono di riferire che, sottoposto il pia- 
In Spagna si lavora prevalentemente | ]jtico. no ai tecnici dellamministrazione P.T.T. 


indicazi i x i son rificate dell dificazioni al 
su onda corta. Ecco qualche indicazione | ‘Tr ogni modo è interessante constatare | 5 508 VECSE cere mocricazione E 
di cui possono servirsi i radio ascoltatori ¿ttrav 1 «laid i! sha 9 3 suddetto piano generale per adattarle al- 
italiani atwaverso quel caleidoscopio che è la je esigenze economiche ed alla disponi- 
Radio Sivielia tr 5 kW radiofonia e che consente tante strane bilità dei cavi. Il colpo d'occhio quindi 
adio Siviglia trasmette con e Su | osservazioni, che l'idea imperialistica si ha un valore puramente teorico ed é sol- 
410,4 m di lunghezza d'onda. Il nomina- sta radicando anche in nazioni cosiddette | tanto riferito ai progetti applicabili in un 
tivo é «Radio Sivilla a las ordenes del | democratiche. avvenire non molto prossimo. 
Ejercito y al servicio de Espana ». 


Nominativo abbastanza chiaro per de- 
finire il carattere delle trasmissioni che 
si effettuano dalle 8,30 alle 9; dalle 13 
alle 15 e dalle 20 alle 24. Alle 20 le infor- | 
mazioni vengono trasmesse anche in ita- 
liano; alle 22 viene trasmessa la faniosa | 
conversazione giornaliera del generale 
Queipo de Llano. Questa viene ritra- 
emessa da una diecina di stazioni spagno- 
le a onda normale e dalle seguenti sta- | 
zioni a onde corte: 

EAZ7CC: Siviglia, 41 m. | 

EATBA: Cadice; EA716: Granata; EA7- | 
BB: Cordova: EATPI1: San Fernando. Tut- 
te queste stazioni sono appartenenti a 
dilettanti che mostrano anche con questo 
mezzo la loro devozione al generale 
Franco. | 

La lunghezza d’onda varia da 40 a 
45 m. 

Le stazioni rosse di Barcellona e di 
Valencia trasmettono su onda intorno 42 
metri. | 

Un nuovo trasmettitore è entrato in fun- 
zione in questi giorni. Si tratta di « Ra- 
dio-Requetes » che emette su 40 m ed 
è impiantato alla Città Universitaria di 
Madrid da una colonna di « carlisti ». Lo 
scopo di queste emissioni è essenzial- 
mente propagandistico specie per rincuo- 
rare la popolazione civile madrilena sotto 
il terrore rosso. La stazione bolscevica del- 
la capitale si sforza invano a disturbare | 
queste emissioni — che si effettuano ad 
un tiro di fucile da Puerta del Sol — con 
rumori parassitari. 


I! Duce alla Compagnia Generale di Elettricità. Lo 
segue, a destra, il gr. uff. dr. ing. R. Norsa 
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Tel. 44-217 Tel. 360257 | 
ROMA — ROMA 


LA PIU' GRANDE AZIENDA 
RADIO SPECIALIZZATA D'ITALIA | 
Dispone di. 

VALVOLE metalliche autoschermate 


PICK UP a cristallo Piezoelettrico 
MICROFONI a cristallo 


80 TIPI DI APPARECCHI RADIO 


RADIOFONOGRAFI - AMPLIFICATORI 


TAVOLINI FONOGRAFICI adatti 
apparecchio- Radio - DISCHI i PPONOGRAFI 
delle migliori marche 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO di parti 


staccate di tutte le marche - Scatole di montaggio - 


Materiale vario d'occasione a prezzi di realizzo - 


FON DE RIA LAM | NATOIO Strumenti di misura - Saldatori - Regolatori di i 
MILANO-VIA BERNINAÓTEL691869 | ° ""° Sua nosenie ai rei ëmator 
LABORATORIO specializzato per le ri- | 
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Misurazione gratuita delle Valvole 
| VENDITA A RATE di qualsiasi materiale 


Tutte le facilitazioni possibili ven 

gono con- 
cesse ai Sigg. Clienti sia per appa 
che DISCHI-FONOGRAFI e PARTI STACCATE. 


VALVOLE METALLICHE 


Valvole dell'avvenire 
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Autoradio “Condor” 


Dott. Ing. GIUSEPPE GALLO 
MILANO — VIA PORRO LAMBERTENGHI, 8 pee 
IMPORTANTE: chiunque acquisti 


DILETTANTI esperimentate le nuove valvole metalliche 
| la REFIT sta preparando una scatola di montaggio 
con valvole metalliche 


Telefono N. 691-020 Telegr. LEONGALLO - MILANO 


presso la S. A. REFIT-RADIO materiale 


ROMA: Caporuscio Bruno, Via Gioberti 59 — TORI i 
, VIa — NO: G. L Bosio, f i i ita 
Corso G. Ferraris 37 Radio Grillino, Corso Racconigi 115 bis di qualsiasi GAETA të quanhia all'atto 


Clidio Gri oli à Vi M e ps . Qil ` " 1 H * ` , 
Ciidio Grisolio, Vie Magenta 13 — GENOVA: Silvio Coste & Filo, del primo acquisto da oggi otterrà l'ab- 
: Fratel narioli, VI e | 2 e 
Eu e rt Poma Pite e x bonamento gratuito della presente ri- 
vista tecnica per un anno. 


—— ŘŘŮŮ 
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Esposizioni e Mostre della Radio 


L'Ente Provinciale per il Turismo di Bo- 
logna ci segnala varie mostre della radio 
che oltre a quelle già note si svolgono nei 
vari Paesi. 

Dal 28 novembre al 6 dicembre, ha avu- 
to luogo una mostra della Radio a Hof 
in Baviera, organizzata dall'Istituto per 
la propaganda economica della Germania 
di Berlino (Zentrale des Institutes fuer 
deutsche Wirtschafts propaganda — Ber- 
lin W 35, Tiergartenstrasse, 15). 

Una mostra del genere é stata pure te- 
nuta dal 3 allll ottobre a Colonia; una 
mostra della radio ë stata organizzata dal 
26 agosto al 5 settembre a Londra (The 
Radio Manufacturer's Association, Astor 
House, Aldwych); un'altra a Parigi (Syn- 
dacat Professionnel Des Industries Radio 
Electriques) dal 3 al 13 settembre; una 
mostra radio ed elettrotecnica a New York 
dal 9 al 19 settembre (Electrical Associa- 
tion of New York) dal 19 al 27 settembre 
a Lione, dal 22 settembre al 3 ottobre a 
Manchester. (B.C.D.). 


Un centro di preparazione radiofonica 
presso l'EIAR 


A Roma, inaugurato da S. E. Alfieri il 
10 dicembre, è sorto un centro di prepa- 
razione radiofonica presso la sede roma- 
na dell’Ente. Esso si propone di provve- 
dere, attraverso corsi teorici e pratici, al- 
la formazione artistica e tecnica del per- 
sonale necessario all'esercizio della radio- 
diffusione. 

Come si saprà, e come riportiamo in al- 
tra parte della Rivista (Rubrica del G. C. 
A. R.) la radiodiffusione in Italia sta rior- 
ganizzandosi con criteri di piü vasta e- 
stensione della rete delle emittenti; quin- 
di l'esercizio del complesso e vitale orga- 
nismo, che è oggetto delle più vigili atten- 
zioni del Regime, abbisogna di personale 
adeguatamente pronto. 

Dal nuovo centro di preparazione deb- 
bono uscire radiocronisti, registi e sogget- 
tisti, annunciatori e montatori. Esso sarà 
utile ad indirizzare gli artisti verso la com- 
prensione delle particolari esigenze espres- 
sive della radio. 

La cerimonia dellinaugurazione è stata 
presieduta da S. E. Alfieri, ministro per la 
Stampa e la Propaganda, ricevuto da S. 
E. il prof. ing. Giancarlo Vallauri, presi- 
dente dell'Eiar e dal gr. uff. ing. R. Chio- 
delli, direttore generale. 

Erano presenti: l'ammiraglio Pession, 
avvocato De Pirro ed altre personalità 
tra cui i direttori del Ministero Stampa e 
Propaganda. 

Riportiamo una fotografia della cerimo- 
nia inaugurale. 

« Radio Industria > esprime il suo vivis- 
simo compiacimento poiché questo passo 
in avanti non puó dirsi soltanto un pro- 
gresso dell'Eiar guidata dalla chiara e va- 
sta mente di S. E. Vallauri e dall'autore- 
vole, sagace e pronto impulso direttivo 
del gr. uff. ing. Chiodelli, ma va conside- 
rato specialmente, come da tempo andava- 
mo propugnando, il delinearsi di una for- 
ma nuova dell'espressione artistica. 

Lo spettacolo radiofonico preso nei suoi 
molteplici aspetti, significati e possibilità, 
lascia ormai lincerto cammino su terre- 
no sperimentale e si avvia verso una con- 
creta attuazione di una originale e spe 
cialissima maniera di esplicarsi. 


ALTA ONORIFICENZA A BRUNO ANTONIO QUINTAVALLE 


Il consigliere delegato della « Magneti 
Marelli », della « Radiomarelli » e della 
« Fivre », noto nel campo dell'industria ra- 
dio e dell'industria motoristica italiana ë 
stato nominato recentemente grande uf- 
ficiale della Corona d'Italia. 

L'alta onorificenza viene a riconoscere 
ed a premiare i grandi meriti di un uomo 
che nel campo industriale, organizzativo, 


finanziario, ha dato prova di attività ed 
intelligenza non comuni. 

Egli é molto noto specialmente nel no- 
stro campo, per la prontezza e la tempe- 
stività delle sue azioni e dei suoi contri- 
buti al progresso industriale e tecnico del- 
la radio italiana. 

Lo stile del suo lavoro e del suo coman- 

| do lo fece distinguere sin dalla giovane età 


|in cui ha incominciato a imporre la pro- 

pria autorevole individualità ed ha con- 
quistato seggi di grande responsabilità che 
ha tenuto con notevole solerzia, esempla- 
re dirittura e impeccabile fede politica. 

Combattente, mutilato e decorato, ritor- 
(na dalla grande guerra nel 1918 ed è de- 
signato, da Ercole Marelli, quale capo del- 
la F.LM.M. azienda creata per eman- 
cipare l'industria italiana dall'estero in 
vari delicati prodotti essenziali per il no- 
stro progresso industriale. 

Diviene cosi il Capo della piü grande a- 
zienda nazionale per costruzioni elettro- 
meccaniche e radiotecniche la quale for- 
nisce all'industria del motore ed a quella 
degli apparecchi radio una massa impo- 
nente di lavoro ed una produzione vera- 
mente cospicua. 

Il tono dato all'organizzazione che di- 
pende da quest'uomo, che pur giovanissi- 
mo ha saputo imporre la propria volontà 
secondo gli indirizzi del Duce, é sopratut- 
to improntato alla piü convinta necessità 
di emancipazione dell'industria italiana 
dall'estero. 

I solenni recenti riconoscimenti del gr. 
uff. Quintavalle meriterebbero un com- 
mento molto piü esteso se non ci fosse da- 
to proprio in questo numero di parlare 
del frutto della sua opera appassionata: la 
« Fivre » che puó dirsi, giustamente, il car- 
dine dellindustria nazionale della radio. 

Quindi: piü che insistere sui meriti del- 
(la persona, anche per non urtare con il 
naturale simpatico orrore mostrato per 
queste lodi da parte dell’interessato, pre- 
| feriamo accennare alla sua opera eloquen- 
te più di ogni commento. 

Egli è un infaticabile creatore e nel suo 
campo, un abile e autorevole condottiero 
| che preferisce alla parola l'azione. Si spie- 
| ga dunque come, giovanissimo, abbia a- 
vuto, tra l'altro, il premio dell'ambito ri- 
conoscimento superiore. 


` pë ni 
SS 
x « 


L'inaugurazione del centro di preparazione radiofonica dell'Eiar alla presenza di S. E. Alfieri 
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LE NOVITÀ 


SU DISCHI 
Rodolfo De Angelis 


IN SEI CANZONI D'ATTUALITA' 


Così fanno le Nazioni, paragoni d'attualità 


Canzone allineata, mottetti d'attualità 
Donne e mariti, tiritera... internazionale 
Strofette panoramiche, (o che belvedere!) HN 1148 


La bugia ha le gambe corte 
E per lei canto... (come si canta a Hollywood) HN 1149 


Canzoni 


C'è un uomo in mezzo al mare!, fox 
grottesco, Duo Mori-Molina 


Tutto va bene (Signora Marchesa), 
one step, Trio vocale .. HN 1129 


Senza parlare, fox lento, Vaselli, t 
Marii, slow, id. HN 1135 


Sogno tzigano, tango, Serra, t. 


Triste giornata, fox lento, id. 
HN 1145 


Ascolta, tango, Vaselli, t. 
Slow delle rose, slow, id. HN 1140 


Ti ricordi..?, fox trot, Serra, t. e Gra- 
nata, s. 


Sognare in due, fox lento, Serra, t. 
HN 1142 


Se avessi un mandolino, valzer, Ser- 
ra, t. 
Famiglia jazz, one step, id. 
HN 1144 


Matalena, canz. napolet., Ruggiero 
e coro 


Sette settembre, id... HN 1134 


Ballabili 


Mariù, fox lento, Orch. Olivieri 


Senza parlare, fox lento, id. GW 1108 


Mirella, java valzer, Orchestra Olivieri 


Alla Viennese, valzer, Orch. Mignone 
i GW 1807 


Alta montagna, valzer, Orchestra Mignone 


Bella zingara, one step, id. .. GW 1806 


You, fox trot, dal film: «Il paradiso del- 
le fanciulle», Orch. Roy Fox 


A pretty girl is like a melody, id., id. 
GW 1800 


Stars in my eyes, valzer, dal film: «De- 
siderio di Re», Orch. Roy Fox 


At the Cafè Continental. fox trot, Orch. 
Roy Fox GW 1301 


DISCHI DA LIRE 15, 


Audizioni e cataloghi gratis a richiesta presso i 
nostri rivenditori autorizzati in tutta Italia, Im- 
pero e Colonie: N. A. NAZIONALE DEL GRAMMO- 
FONO"' - MILANO, Gall. Vittorio Emanuele, 39 - 
ROMA. Via Nazionale, 10 - ROMA, Via del Tri- 
tone, 58 - TORINO, Via Pietro Micca, 1 - NA- 
POLI, Via Roma, 266 - GENOVA, S A RRR Ra- 
dio, concession, esclusiva, Via XX Settembre, 136 


HN 1147. 


Foto Camuzzi 


Dischi di Swing 


Sweetie pie, fox trot, Orch. «Fats» Waller 


Serenade for a wealthy widow, fox trot, 
idem  . .. . .. . .. . GW 1318 


China boy, fox trot, Trio Benny Goodman 


More than you know, fox trot, idem 
GW 1821 


IL GRAMMOFONO PER TUTTI 
MODELLO 103 (H portatile di lusso) 


. L. 445,- 
. L. 450.- 


In tela rossa o bleu .. 
In tela nera 


MODELLO ZONOFONO 


In tela nera. rossa o bleu L. 210,- 


MODELLO 
ZONOFONO 


LA VOCE DEL PADRONE 
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NOTIZIE BREVI 


Segnaliamo che il reparto dischi de 
«La Voce del Padrone » ha testé portato 
a compimento l'edizione di dischi per lo 
studio della lingua amharica. 


* 


Il laboratorio di riparazioni del radio- 
tecnico R. Galletti ha preso recentemen- 
te il nome di « Radioeufon ». 

E' in Corso Italia, 35 - Milano. 


* 


La Germania ha superato nel numero 
di radioascoltatori la Gran Brettagna di 
39151 unità. La fortunata competizione 
si aggira intorno agli 8000000 di abbo- 
nati. In Francia al 30 ottobre il numero 
dei radioricevitori dichiarati ammontava 
a 3082493; con un aumento progressivo 
mensile di 30000 abbonati. 


* 


` 


Nella stessa cronaca ë stata commessa 
pure una dimenticanza. La Ditta Rag. A. 
Mila, Via Arsenale, 36 di Torino ha pre- 
sentato in un elegante posteggio tutti 
i più recenti modelli della fabbrica mi- 
lanese «Irradio x, modelli peraltro già 
molto noti e apprezzati per originalità di 
concezione e finezza di attuazione. 


9 


IL 31 dicembre XV” la Signorina Ersi- 
lia Raimondi di Milano si ë unita im ma- 
trimonio con il Sig. Giuseppe Dalmazzo- 
ni, direttore commerciale della « Irradio ». 

All'amico i nostri più vivi auguri. 


* 


Nel quadro di uma muova organizza- 


zione nazionale intesa a rendere sempre. 
maggiormente utile al mercato italiano, | 


l'Ufficio Vendita Prodotti Ducati di Mi- 
, lano sarà con il nuovo anno affidato alla 
Società Anonima Rappresentanze Riunite 


ANGELETTI 


IL MANUALE 
DEL RADIOMECCANICO 


Dati e disegni originali per la costruzione, 
la riparazione e la manutenzione dei radio- 
ricevitori e degli amplificatori. 2a edizione 
aggiornata per la stagione dell'anno XV. 
Pag. 340 con figure, tabelle e schemi dei 
radioricevitori. Rilegato in tela e oro. 


G. 
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Industria « SARRI » - Milano Via P. Ca- 
staldi, 8, Tel. 65 570 - Telegrammi < Sarri- 
tal-Milano ». 
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Nel dar notizia di una esposizione di 
apparecchi di controllo e misura per ra- 
diotecnici. nello stallo della Ditta G. L. 
Bosio alla Mostra della Meccanica di To- 
rino (n. 27 pag. 167) abbiamo riferito 
trattarsi di costruzione del Sig. Guidi. 
Precisiamo che si tratta della Ditta «G. 
G. Universal » di cui ë titolare il Rag. G. 
Giusti. 

La fabbricazione degli strumenti si 
svolge in ampi locali bene attrezzati, in 
Via B. Galliani, 4 - Torino. 
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Al IX Salone Internazionale dell'Auto- 
mobile. di Milano e precisamente al J" 
Concorso di Razionalità di estetica jra 
Autoveicoli Industriali é stato premiato 
l'auto sonoro, de «La Voce del Padro- 
ne», che ë forse nel suo genere il vei- 
colo industriale più conosciuto in tutta 
Italia e specialmente dagli sportivi. 

Dato che si tratta di veicolo noto an- 
che ai nostri lettori, pubblichiamo la fo- 
tografia della coppa ricevuta in premio 
dalla nota Società. 
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L'annata 1937 si inizia con il n. 29. Pre- 
ghiamo vivamente gli Abbonati di provve- 
dere al rinnovo con cortese sollecitudine. 


P 


Il pannello Klangfilm del < doppiaggio > 
o, meglio, della traduzione dei film sono- 
ri ë illustrato nello schizzo di cui sopra 
che rappresenta la disposizione semplice e 
razionale per questo delicato lavoro. A 
| quanto si dice, gli italiani hanno raggiunto 
meravigliosi risultati in questo campo. Ma 
ció non é bene, poiché speriamo invece, 
che imparino prestissimo, e alla perfezio- 
ne, gli stranieri a tradurre i nostri film. 
! 
| 


In « Notizie Tecniche » di questo fasci- 
colo appare un ricco elenco di brevetti che 
riguardano la radio, il cinema e la tele- 
visione. Lo segnaliamo ai lettori di questa 
rubrica. 


Una bella soluzione dei difficili problemi 
dell'elettroacustica applicata alla cinemato- 
grafia é costituita dalle apparecchiature in- 
stallate di concerto fra la Cinemeccanica 
(cinematografia) e l'Allocchio, Bacchini e 
C. a Venezia. Si tratta di impianti stabili 
a servizio dell'Esposizione Internazionale 
di arte cinematografica. 

Sono state attuate le piü recenti innova- 
zioni la cui applicazione é risultata vera- 
mente efficace. l 

Si può dire che — se lo scherzo è am- 
messo — suonano molto meglio gli alto- 
parlanti che il nome dato all'impianto: ste- 
 reotrifonico. Il lettore che desiderasse mag- 
. giori particolari è pregato di leggere la no- 
.ta dedicata allimpianto in « Notizie Tec- 
; niche ». 


Ditta costruzione apparecchi elettrodomestici e radioelettrici cederebbe 
reparto fabbricazione radio munito regolare autorizzazione. Nessun 


rilievo. 


Scrivere BOTTA Rag. 


EDMONDO - MILANO, Via P. Calvi 7 
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Sulla testata di questa rubrica, dove ap- 
pare la parola « Telecinema » termine sin- 
tetico che riassume un po' la situazione 
aituale della trasmissione delle immagini. 
illustriamo un nuovo apparato per la ri- 
presa diretta delle scene da trasmettersi 
per televisione. L'operatore che fa anche 


da radiocronista costituisce (per ora) un 
indispensabile ausilio alla ripresa commen- 
tando i quadri e le azioni su cui punta l'ob- 
biettivo. 


Circa la televisione in Polonia si ap- 
prende che quella direzione P.T.T. ha deci- 
so di installare entro breve tempo un im- 
pianto di trasmissione e ricezione di imma- 
gini. Il piano finanziario e tecnico ë già 
pronto; ad esso ha partecipato l'organiz- 
zazione di radiodiffusione dei telefoni » 
l’Istituto di Varsavia delle comunicazio- 
ni. I dati tecnici non sono ben noti an- 
cora ma si sa che il sistema sarà ad alta 
definizione e si lavorerà su onde ultra 
corte (7 m). L'antenna sarà installata nel 


centro di Varsavia (piazza Napoleone) 
su di un noto grattacielo a 17 piani. 
(Re 32) 


Nei ricevitori di televisione si manifesta 
una tendenza che va maturando in Ameri- 
ca, in Germania e forse in Italia, del pas- 


saggio dalla visione diretta a quella su | 
schermo ingrandito. Ció non solo nei ri- | 


cevitori per uso collettivo (per ora non si 
puó parlare di vera e propria televisione 


con impianti domestici dato che si e avuto | 


solo qualche esperimento pubblico) ma per 
apparati ad uso privato. 

Si passa da un primo... stadio con la vi- 
sione indiretta a mezzo dello specchio, per 
giungere, crediamo presto, sullo schermo 
con immagine ingrandita. Illustriamo due 
esempi del genere. 


Si apprende che S. S. il Papa ha inten- | 


zione di installare nella Città del Vaticano 
un moderno impianto di televisione. Al- 
l’uopo S. E. Marconi è stato invitato a 
colloquio con il Sommo Pontefice per de- 
finire un piano dell'impianto. 
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Se ë vero che la televisione — parlo di 
quella per il gran pubblico — fa una trava- 
gliata vita, in laboratorio tuttavia non si 
ristà nella ricerca di novità nei principi e 
nell'attuazione pratica degli apparati. 

Quando mi riferisco alla travagliata vita 
della televisione penso anche alla recente 
calamità dellincendio del Palazzo di Cri- 
stallo a Londra con cui é andato distrutto 
il munitissimo laboratorio Baird dal quale 
(sia pure da qualche annetto) si attendeva 
e si attende il 50% delle grandi cose sulla 
televisione inglese. (a. my.). 


Si va dicendo — se vi interessa — che 
l'incoronazione di Giorgio VI sarà radiote- 
levisionata. 

Inoltre le cerimonie e le manifestazioni 
che si svolgeranno in occasione della « In- 
coronazione » saranno radiodiffuse da tutte 
le stazioni inglesi. La B.B.C. senza perder 


1 
| 


tempo sta prendendo speciali accordi con 
gli Enti per la radiodiffusione di tutto il 
mondo affinché ritrasmettano le suddette 
radiocronache. I tecnici della compagnia 
hanno già iniziato alcune prove; non é ac- 
certato che S. M. Imperiale abbia parteci- 
pato alle prove stesse. 


S. E. Giuliano affronta uno dei piü ap- 
passionanti dibattiti della vita moderna: 
quello della scuola. L'A. esamina nelle 
sue linee generali, il problema dell'intro- 
duzione del cinematografo in tutti i gradi 
dell'insegnamento. «La nostra vita scola- 
«stica é travagliata da un'intima contra- 
« dizione tra l'esigenza sempre nuova ad 
«ampliare i limiti degl'insegnamenti e la 
« deficienza sempre più sensibile del tem- 
«po necessario anche per gl’insegnamenti 
« vecchi ». 

Da questa proposizione che riflette su la 


| scuola lansia attiva e creatrice del tempo 
| nostro, prende le mosse per una rapida, 


quanto essenziale disamina dei programmi 
scolastici: disamina tutta corroborata di 


fatti, permeata di vita. E indica, come con- 
clusione, nel cinema un acceleratore di 


| mezzi d'insegnamento, nonchè un mezzo 


per esperienze più concrete da parte degli 


| allievi. Dalla scuola il problema si estende 


ai metodi di ricerca scientifica. Per più am- 
pie notizie vedere « Cinema », N. 11. 


Samuele Goldwin scrive un articolo — 
senza dubbio un bell’articolo — su « Cine- 
ma » (N. 11) riguardo all’umana debolez- 


| za dimostrata dalla generalità degli attori 
, di credere a tutto ciò che si stampa sulle 


loro preclare doti per conto degli uffici di 
pubblicità delle case cinematografiche. Ciò 
è pericoloso perchè dopo un po’ l’artista 
(leggere, meglio; l’interessato) si monta la 
testa e chiede ai vari Goldwin Samuele un 
aumento di prebende. I Samuele sbraita- 
no. si agitano, protestano ed uno di loro 
scrive perfino articoli sui giornali. Gli ar- 
tisti sono invitati a meditare. 


LA CRITICA E IL CINEMA 


Dott. Danilo Angeletti 


La critica cinematografica vera e pro-1 — incapacità internretativa dei nostri al- | 


pria, ha tentato un suo cammino preci- 
so, soltanto negli ultimi anni. Nel perio- 
do successivo all'avvento del sonoro, al- 
lorché pareva che il cinema avesse per- 
duto il suo vero linguaggio e rinnegato 


tutte le conquiste e che la percezione so- 
nora avesse definitivamente sostituito 
quella visiva, la critica, pervasa da un 
certo nervosismo, è rimasta incerta e 
incapace di ridare all'occhio una capaci- 
tà d'intesa. 

Da tempo ancor più vicino a noi, ha ac- 
quisito una funzione e delineato una per- 
sonalità. Il progresso sta tutto qui: ri- 
nuncia alla frammentarietà dei propositi 
e riconoscimento di un'attività fondamen- 
tale e, in certo modo, complessiva. La cri- 
tica cinematografica deve collegarsi stret- 
tamente al suo oggetto. Il cinema è un 
« fenomeno » d'artindustria. Ogni film se- 
gue un procedimento di lavorazione tec- 
nico-industriale; della più differente ma- 
tura sono gli elementi che vi intervengo- 
no. La critica non puó, non deve ignorar- 
li; deve saperli valutare, deve sviluppare 
il suo raggio d'osservazione, deve respi- 
rare le stesse necessità d’ambiente, le 
stesse condizioni, gli stessi sistemi, da cw: 
è sorta l'opera, per avere la possibilità 
diretta di indicare un’impiego razionale 
dei medesimi, utilizzabile per un even- 
tuale prossimo lavoro. 

Dinanzi ad una produzione, due sono 
le posizioni critiche: quella concernente 
l'estetica pura, e quella dei precedenti 
tecnici ed artistici, che hanno presieduto 
la messa in scena, e di aui vagliare le 
concezioni e le possibilità di tutto il com- 
plesso di produzione. 

Non senza una certa soddisfazione, cre- 
diamo di intravedere quolche mrogresso 
raggiunto su questo strada, dalla nostra 
critica nazionale. 

E’ stato detto che attualmente i nostri 
filmi buoni sono quattro o cinque all'an- 
no e che nel 1940 bisognera attuarne una 
cinquantina buoni e almeno centocinquan- 
ta normali. Tali constatazioni e previsio- 
ni ripudiano implicitamente conclusioni 
quantitative e addizionali. Azzardiamo di 
esprimere la convinzione che forse basta- 
no quattro o cinque film «complessiva- 
mente » buoni, a indicarci nuovi ritrovati 
e a dirci nuove cose. 

Nel bilancio cinematografico tutte le 
voci, vanno sostituite da una sola di lar- 
qo significato, nella quale tutte le altre si 
integrino, per ritrovare i rapporti di uni- 
formità, gli interventi pubblici, gli appor- 
ti tecnici e capace di allargare il concetto 
di « produzione » in quello di «attività » 
cinematografica che suscita la curiosità 
pubblica e l'interesse del Governo. 

Solo così ci pare possibile vedere « quel- 
lo che si è fatto», tutto quello che si è 
fatto: dalla nuova formula di sfruttamen- 
to paesistico operata da Trenker ne «l 
Condottieri » e da Gallone nel suo « Sci- 
pione », al carrello gru; dagli accordi rea- 
lizzati tra case di produzione italiane ed 
estere alla organizzazione del piano di la- 
vorazione, imposta dalla Direzione Gene- 
rale per il Cinematografo; dalle iniziati- 
ve didattico - turistiche dell’Istituto L.U. 
C.E. ad una maggiore educazione « spet- 
tacolistica » del nostro pubblico cinemato- 
grafico; dalla dissoluzione di vecchi miti 


tori e imparità direttrice del regista — 
ad una congerie di proposte particolari e 


tecniche, come quella di una nuova d:-. 


stribuzione delle percentuali di spesa nel- 
la lavorazicne del film, di un incremento 
alle possibilità di sceneggiazione, di sog- 
gettismo, di sniritualizzazione degli ester- 
ni a mezzo della natura e via dicendo (l'e- 
semplificazione potrebbe durare a lungo). 

Uno studio di questo genere facilite- 
rebbe l'esame diagnostico della cinemato- 
grafia nazionale, intesa ncn più come prc- 
duzione, ma come attività, come interes- 
se, come settore di vita pubblica e col. 
lettiva sottratto sempre maggiormente a- 
gli squilibri individuali, per armonizzarsi 
in un piano di attività molteplici ma con- 
cordi, per soddisfare un’aspirazione unica. 
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Circa lintervento dello Stato segnaliamo 
alcuni accordi internazionali ed un nuo- 
vo regolamento sulle importazioni, posto . 
in studio dal Ministero per la Stampa c 
Propaganda, in accordo al Sottosegreta- 
riato per gli Scambi e le Valute, secon- 
do la quale il contingentamento dei fil- 
mi nuovi dovrebbe essere fissato d'ora in. 
avanti, non sulla base del metraggio, ma | 
su quella del numero e del valore. 

Il criterio numerico segna indubbiamen- 
te un progresso, concernente le possibi- 
lità di esami obiettivi, sul quantitativo di 
importazione filmistica, meglio di quanto 
non potesse il criterio del metraggio, che 
non consentiva un controllo attendibile. | 
Non parleremo del criterio del valore c 
del conseguente deciso superamento sui' 
vecchi metodi, per quanto riguarda ledu- 
cazione artistica del pubblico cinemato- 
grafico. 

Sulla via degli accordi internazionali. 
destinati ad incrementare reciprocamen- 
te le diverse produzioni, segnaleremo glì 
accordi italo-tedeschi, intercorsi tra la. 
« Terra-film » di Berlino e la « Europa- 
film », i quali prevedono, tra l'altro, la la- | 
vorazione di due grandi filmi in doppia 
versione, a carattere storico. Non manca- 
no nemmeno contatti com la produzione 
americana e con quella francese. Ben 40 
filmi italiani, saranno presentati negli 


S. U. A. dalla « Nuovo Mondo Pictures » . 


la nuova casa italo-americana, che d’ac- 
cordo con la U.N.E.P. (Unione Nazionale 
Esportazione Pellicole) ha la esclusività 
della produzione italiana per l'America del 
Nord. L'America del Nord ha già acqui- 
stato «La fossa degli Angeli ». 

Un buon impulso all’intesa cinemato- : 


grafia franco-italiana è stato l'accordo | 
intercorso tra la «Compagnie Generale 
Cinematographique > di Parigi e Ue Ala 
Film » di Roma, per la realizzazione in 
Italia della versione cinematografica del. 
noto romanzo di Pirandello «Il fu Mattia | 
Pascal ». La C. G. C. ha avuto. l'esclusiva 
di vendita all'estero di questa produzione. 
piazzata in diversi paesi europei, prima 
di esser posta in lavorazione. 

L'attività cinematografica vede ricon- 
fermato il suo carattere di interesse col: 
lettivo, dall'interessamento mostrato da: 
sfere semper più vaste di pubblico; ciò | 
documenta altresì l’affinamento estetice 
dell'educazione cinematografica italiana. | 


KI 


Luigi Pirandello ë morto. Se n'ë 
andato al primo mattino, silenzio- 
so, con l'ansia di non destar chias- 
so tra quelli che ha lasciato. 

E' partito con il rimpianto di se- 
pararsi dai suoi cento e cento per- 
sonaggi, come se fosse Lui a soste- 
nere la pena del commiato e il pe- 
so della solitudine. E' caduto men- 
tre provava la gioia di una grande 
creazione. «I giganti della monta- 
gna» sono morti con lui, perchè 
non son potuti nascere del tutto. 

(Le ultime parole di Luigi Piran- 
dello sono state accenti di triste e 
scmmesso rimpianto. Poi, intorno a 
Lui, si è fatto silenzio, quel silen- 
zio ch'era tenore di vita e serietà 
di intenti, alieni dall'obbedienza al- 
la voce grassa del pubblico e rivol- 
ti alla conquista prepotente della 
parte migliore di esso). 

Non arte priva di aderemza alla 
vita, lontana dai riflessi del tempo, 
ma arte capace di continuare, con 
ricchezza di mezzi, la felice tradizio- 
ne della nostra letteratura. Il cosi- 
detto «ripiegamento» dei perso- 
naggi pirandelliani, la successione 
del fantastico al reale, è la rivela- 
zione di un nuovo sistema; forse 
lo scrittore ci ha ridato completa- 
mente il « senso artistico » delle ope- 
re, e cioè il superamento del sin- 
golo nella continuità della natura, 
che è uno dei modi di manifestarsi 
della supremazia dello spirito sulla 
materia. 

In questo ultimo periodo Luigi 
Pirandello ha offerto al cinema 
« Pensaci Giacomino » e « Il fu Mat- 
tia» attorno a cui stava lavorando 
insieme a Pierre Chenal per fare 
un Pascal centro di una azione il- 
luminata cinematograficamente da 
fatti, situazioni, passaggi, che ten- 
gono luogo di giustificazioni dialet- 
tiche, morali e filosofiche, di cui si 
era servita l'opera letteraria. 

Luigi Pirandello riposerà in Sici- 
lia, Sua terra d'origine, isola italia- 
na, affacciata ad un mare, sulle cui 
sponde son fiorite le arti e le filo- 
sofie della cultura d'occidente. 


dr. D. A. 
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OFFICINE GALILEO 


Strumenti ed 
apparecchi per 
elettroacustica 


@ Microfoni a condensatore 
@ Misuratori di rumori (phonometri) 


@ Oscillatori fonici da 25 a 25000 


Hz a frequenze fisse e variabili 
@ Diapason 
@ Audiometri 


@ Risonatori tarati 


MICROFONO CAMPIONE : 
@ Attenuatori 


Chiedere descrizioni e prezzi alle 


OFFICINE GALILEO 


STABILIMENTO DI 
MILANO - VIALE EGINARDO 29 
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La radio per la difesa del Pa::2 


Collegamenti bellici 


e scambio di notizie 


Ammiraglio G. Pession 
Direttore generale P.T.T. 


La recente gloriosa impresa dell’Italia Fascista in Africa 
Orientale ha dato nuova conferma della grande importanza, 
ai fini bellici, dei collegamenti radio. 

Sull’immenso, sconosciuto, impervio terreno delle batta- 
glie, mercè le comunicazioni senza filo, il Comando è stato 
sempre presente sino ai più lontani reparti combattenti ed 


attraverso i riferimenti degli aerei, ha potuto seguire minu- ` 


tamente le fasi delle operazioni e provvedere in conse- 
guenza. 

Ne va taciuta l'immensa importanza che nella nostra gran- 
. de impresa coloniale hanno avuto le radiocomunicazioni di- 
rette tra l'Abissinia e l'Italia, che hanno permesso alle fami- 
glie ed ai soldati di scambiare notizie, con quanto vantaggio 
della serenità familiare e tranquillità dei combattenti, non e 
chi non veda. 

In linea generale, l'azione delle radiocomunicazioni si ma- 
nifesta non meno indispensabile ai fini della difesa del Paese, 
specie per noi che abbiamo un lungo sviluppo di confini ma- 
rittimi. 

La celerità degli aeromobili, e la grande potenza di mezzi 
di offesa e di distruzione di cui possono essere forniti, accre- 
scono limportanza dei mezzi di telecomunicazione senza filo, 
che possono sottrarsi all’azione del nemico ed offrire, cosi, 
un’apprezzabile garanzia di continuità del servizio, anche nei 
momenti più gravi. 


Le forniture all'esercito e l'in- 
dipendenza delle fabbriche 


Gr. uff. B. A. Quintavalle, Amministra- 
tore delegato FIVRE, Magneti Marelli 


Le telecomunicazioni in tempo di pace sono assicurate dai 
collegamenti terrestri e marittimi e dai collegamenti radio. 

In tempo di guerra gli Stati Maggiori fanno peraltro asse- 
gnamento unicamente su questi ultimi: i cavi, per la loro 
facile vulnerabilità, sono considerati come inesistenti. 


Ecco uno dei primi e più grandi vantaggi dell: “eie agli 
effetti militari; vantaggi che sono tanto più nutevo : cuanto 
maggiore è il numero dei collegamenti che la : `: ` leve 
assicurare coi propri territori lontani. Ma i e pr" i FP. T, 
trasmittenti e riceventi, funzionano in grazia C '! v:ivole 
termoioniche: mancando queste essi diventano cosa m9 12, La 
valvola dunque sta al complesso R. T. come ia carica al 


cannone. 

La nazione, per assicurare le sue comunicazioni iv tempo 
di guerra, deve poter contare sulla sicurezza di rii ri unento 
delle valvole, non meno che su quella di gualsosi altro 
materiale bellico di primaria importanza; ma tal. sicurezza 
si acquista solo con l'assoluta indipendenza celle fabbriche 
da ogni e qualsiasi controllo straniero. 

Si dice: in tempo di guerra la nazione può . ,»-essarsi 
delle fabbriche non nazionali che esercitano 1 i. s'uvita 
nel suo territorio. Esatto. Ma mentre una fabio». .'5'ana 
sarà sempre indotta ad operare anche in funzi në U. la sua 


eventuale chiamata al servizio del Paese, in peiik =% guer- 
ra, predisponendo così tutta la sua organizzazi v^ ¿ :: in- 
ciare dalle scorte dei materiali, in modo da poc: .:. Pre 


al suo alto compito, non altrettanto può dirsi dei. : r` . ‘he 


estere o controllate dall'estero. Queste, infatti, ei °- © īre- 
scindere da altre ovvie considerazioni, sono abi: e”  . 'ite- 
nersi come vere e proprie succursali delle aziende © c... sono 
emanazione, affidandosi quindi ad esse sia per gi .'u . e le 
esperienze di laboratorio e per le progettazioni, ‘e vi 
materiali. 

Basta questa considerazione per comprendere .. - in- 
genuo sarebbe far calcolo sul contributo di tab f. > {ve 
in tempo di guerra. 

Ma le fabbriche italiane, oltre ad attrezzarsi in to da 
realizzare una completa indipendenza, partendo d" v'e- 
rie prime, sono chiamate ad assolvere anche un i. ^: 


pito che non può essere attribuito alle fabbriche > cia 
nazione straniera: quello della collaborazione cor 
Tecnici dei Ministeri Militari per gli studi e le re: `> 
di tipi speciali e per la eventuale ripetizione di tis: stri. 
dei quali non è possibile procurarsi per le vie norm i a. i 
costruttivi o perche riguardanti brevetti espropriati ci: 3 n-- 
goli Stati o per altre più complesse ragioni. 

Un'ultima considerazione che discende dall'esperie: za fai- 
ta durante la guerra mondiale è questa: che sarebbe inj." 
e pericoloso contare sulle amicizie del tempo di pace e tanto 
meno su quelle del tempo di guerra: ognuno pensa pruvà u 
sè e poi agli altri riservando a questi appena le briciole! 

Mi sono limitato a parlare delle telecomunicazioniy ri i 


Put 
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servigi della Radio per quanto concerne la Difesa Nazio- 
nale, sono ben più vasti e complessi: da quelli relativi alla 
metereologia ai dispositivi strettamente collegati ai problem: 
della difesa di tutte le armi, il campo si presterebbe a dimo- 
straz oni che non solo richiederebbero molto spazio ma inve- 
stiret vero altresì argomenti che non sarebbe consentito di 
tratte ^ pubblicamente. 


L'importanza delle radio- 


costruzioni nella difesa 


Dr. ing. C. Jacobacci 
Procur. della Siemens S.A. 


Voler far rilevare limportanza della radio nel campo mi- 
litare, ë compito, a mio parere, oggi superfluo trattandosi di 
cosa intuitiva. I compiti attuali della radio possono somma- 
riamente suddividersi in 3 grandi categorie: trasmissione, ri- 
cezione, direzione: questultima di particolare importanza 
per la R. Aeronautica e la R. Marina. Naturalmente, cia- 
scuna d: queste grandi categorie si suddivide e fraziona in 
tutta una serie di sotto categorie secondo i particolari scopi 
di applicazione. Cosi, nella trasmissione, si va dalle stazioni 
di grarde potenza per il collegamento tra la Madre Patria 
e le Colonie, alle piccole stazioni trasportabili a spalla per 
le Compagnie R. T.; per la ricezione dai grandi impianti 
riceventi, ai piccoli ricevitori degli aerei da caccia; per la di- 
rezione dai pesanti impianti radiogoniometrici per sommer- 
gibili, agli indicatori di rotta di aeroplani da bombardamento. 
Ne le differenze si limitano a potenza o a numero di valvole, 
ma si verificano anche in altre caratteristiche essenziali della 
tecnica radio. 

Per esernpio, per la lunghezza di onde si va dall'uso di 
onde ca 15000 e piü metri per il traffico subacqueo con som- 
mergibili, alle onde di 7 ed 8 metri per i collegamenti fra i 
rifugi alpini. Altre differenze essenziali derivano da esigenze 
di materiale cost.uttivo: cosi, per impianti di aeroplani il 
peso sarà di importanza essenziale e si dovrà ricorrere a le- 
ghe leggere e ad altri accorgimenti simili, mentre ció non 
avrà importanza nel caso di impianti fissi. Analogamente, 
stazioni per aeroplani dovranno tenere conto del fatto che 
i materiali possono essere soggetti a sbalzi di temperatura 
da 50 e più gradi di calore quando l'aeroplano si trova sul 
campo esposto al sole; a 30 gradi sotto zero quando esso vola 
e si trova a 6-7000 metri. 

Differenze importanti potranno verificarsi anche secondo 
le «inalità degli apparecchi: così si avranno, ad esempio, sta- 
zioni con un'onda fissa, stazioni invece plurionde con pas- 
saggio rapidissimo da un'onda all'altra, ecc. 

Credo cox di avere data una fugacissima idea dell'estrema 
complessità tecnica e costruttiva del ramo; ma un'altra ca- 
ra:teristica' basilare di tale campo è data dal fatto di dover 
conciliare una tecnica in rapidissimo, quasi vertiginoso svi- 
lvppo, con le esigenze di pretto carattere militare. E' chiaro, 
infatti, che per quanto si aumenti il numero dei militari di 
carriera specializzati occorrerà sempre, per i servizi, ricor- 
rere in larghissima misura ai militari di leva ed al personale 
d. complemento. Ora, dato l'ancora modesto sviluppo quanti- 
t:tivo della radio italiana, già l'industria privata soffre di 
cronica mancanza di maestranze e tecnici specializzati. Nel 
caso di mobilitazione, nel caso di guerra, al maggiore fabbi- 
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sogno di personale da parte delle fabbriche, si aggiunge la 
massima necessità quantitativa di personale militare per l'uso 
degli apparecchi stessi. 

E' chiaro quindi che si dovrà istruire personale di leva 
proveniente da campi professionali del tutto diversi e che 
durante il limitato periodo della ferma dovrà istruirsi per- 
sonale non solo in modo che lo stesso possa usare gli appa- 
rati, ma che al termine del servizio militare esso abbia tale 
conoscenza che. in caso di richiamo, per forza di cose di nu- 
mero limitato, possa in un brevissimo tempo riimpratichirsi 
degli apparecchi stessi. 

Ne deriva quindi che ció puó verificarsi solo se non vi 
sia un rapido cambiamento di apparecchi, giacché maggiore 
sarà il tempo occorrente all'istruzione se il militare si tro- 
verà innanzi ad apparecchi nuovi da esso non conosciuti du- 
rante il suo periodo di normale servizio militare. Occorre 
quindi trovare una giusta via di compromesso tra una tecnica 
in rapido sviluppo e le relative esigenze militari. 

Fortunatamente, a capo del Reparto R. T. dei dicasteri mi- 
litari italiani, sono ufficiali di cosi alto valore e di cosi chia- 
re vedute da ritenere con tutta tranquillità che questo im- 
portante problema sia risolto con tempestività e sicurezza. 
Da quanto esposto, si vede immediatamente l'importanza della 
radioaudizione circolare. Non voglio qui parlare dell'uso della 
radioaudizione circolare nel suo complesso di trasmittenti e 
di apparecchi in possesso di privati nel caso di guerra; si 
tratta questo di un campo oggetto di esami e discussioni in 
quasi tutti gli stati del mondo e su cui ancora non regna 
una completa uniformità di vedute. Voglio invece alludere 
ad un altro fatto essenziale: data la necessità di un grande 
numero di personale specializzato nell'uso, nella riparazione 
e nella costruzione di materiale radio per scopi militari, que- 
sto può aversi soltanto e in quanto esista un'industria radio 
quantitativamente assai sviluppata. E' chiaro che le forniture 
militari sono a carattere saltuario e quindi il volano delle 
industrie radio è costituito dagli apparecchi per radioaudi- 
zioni circolari. Se le fabbriche esistenti hanno una vasta pro- 
duzione sia di apparecchi, sia di valvole destinati agli scopi 
civili di radioaudizioni, esse disporranno sempre di mae- 
stranze e tecnici pronti per le costruzioni militari non solo, 
ma a poco a poco nel Paese si formeranno vasti strati di 
persone pratiche in questo ramo di tecnica come ad esempio 
già si verifica nel campo dei motori a scoppio. 

Si pensi, ad esempio, che i singoli radiotecnici riparatori 
che normalmente vivono riparando apparecchi per radioau- 
dizioni circolari, possono diventare preziosi elementi quali 
radioriparatori in casi di guerra. Si pensi che gli stessi ri- 
venditori si fanno per forza una certa infarinatura tecnica e, 
richiamati in servizio, potranno esplicare utile compito nella 
radiomilitare. 

Quindi, per concludere, se si vuole che l'industria sia sem- 
pre pronta a far fronte a rapide esigenze produttive di appa- 
recchi radiomilitari e contemporaneamente si vuole che in 
caso di mobilitazione l'esercito possa attingere utili elementi 
fra la massa della popolazione, ciò può ottenersi solo svilup- 
pando senza posa la radioaudizione circolare e non conside- 
randola come purtroppo, il che ë doloroso, in alcuni ambienti 
si fa, come la cassettina per la musica, ma pensando che sono 
proprio le cassettine per la musica che permettono di tenere 
in vita un'industria essenziale ai compiti della difesa na- 
zionale. 


* 
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Ricevitore con stadio a doppia amplificazione 
(reflex) 
Dr. ing. D. Pellegrino 


Le stazioni che producono un campo inferiore ai 6—-12 
microvolt per metro efficace di aereo non possono, in linea 
generale, dare una buona ricezione, poiché al disotto di que- 
sti limiti il rapporto segnale-disturbo é troppo sfavorevole; 
per questa ragione quasi tutte le Case costruttrici non spin- 
gono la sensibilità dei propri apparecchi oltre i 25—-50 mi- 
crovolt (considerando come aereo normale un aereo avente 
4 metri di lunghezza efficace) anche se i ricevitori, essendo 
forniti di un numerc elevato di valvole, possono raggiungere 
facilmente sensibilità maggiori. 

Con un cinque valvole normale si possono ottenere sensi- 
bilità più elevate di quella massima compatibile con un favo- 
revole valore del rapporto segnale-disturbo; con un ricevitore 
normale a quattro, invece, si è ben lontani dal raggiungere 
detti limiti. Nasce quindi la convenienza, per ricevitori di 
tipo economico, ricorrere a circuiti a doppia amplificazione, 
o reflex, nei quali una valvola è utilizzata due volte: prima 
della seconda rivelazione, come amplificatrice in media fre- 
quenza, e dopo la seconda rivelazione, come valvola ampli- 
ficatrice in bassa frequenza. 


La valvola predisposta per il reflex, dovendosi compor- 
tare bene sia come amplificatrice in media, che in bassa fre- 
quenza, deve essere necessariamente un pentodo di tipo non 
multimu, perchè se avesse una caratteristica parabolica che, 
come è noto, mal si presta alla rivelazione diretta, distorce- 
rebbe il segnale rivelato. 

Il circuito adoperato generalmente è» quello della figura 1. 
Per mezzo del trasformatore T, il segnale con frequenza in- 
termedia giunge alla griglia di controllo della valvola V,, che 
è un doppio diodo-pentodo; il segnale amplificato, per mezzo 
del trasformatore accordato T., viene applicato alla sezione 
diodo di detta valvola, quindi rivelato e riapplicato per mez- 
zo del condensatore C, alla griglia controllo della valvola 
funzionante in reflex. Il segnale in BF, nuovamente ampli- 
ficato, raccolto ai capi della resistenza r,, per mezzo del con- 
densatore C, va a pilotare la valvola finale. 

Un primo inconveniente risulta dall'aumentata necessità 
di filtraggio; infatti oltre al condensatore C,, necessario per 
filtrare la media frequenza, sono necessari altri due conden- 
satori di fuga, cioè C, e C, in conseguenza del particolare 
schema; segue da ciò una maggiore perdita di note alte in 
confronto ai normali ricevitori a cinque valvole. 

Un secondo inconveniente è il seguente. La valvola fun- 
‘zionante in reflex dovendo, come si è detto, funzionare anche 


come amplificatrice in bassa frequenza, non può essere del 
tipo a caratteristica parabolica, altrimenti introdurrebbe una 
distorsione inaccettabile; per questa ragione rivela abbastan- 
za bene i segnali forti, sicchè questi, senza passare attraver- 
so il trasformatore T,, giungono direttamente all’altoparlante. 

L'inconveniente è molto grave specialmente sulla locale e 
si nota benissimo regolando il controllo manuale di volume 
che solitamente è posto in parallelo alla resistenza di carico 
del diodo. Infatti portando il cursore a zero, se il segnale di 
ingresso è sufficientemente elevato, la modulazione giunge 
ugualmente all'altoparlante; a misura die si ruota la mano- 
pola del controllo di volume nel senso dell'aumento, si nota 
che — viceversa — il volume diminuisce fino a quasi annul- 
larsi, per poi aumentare nuovamente con regolarità. Ció e 
dovuto al fatto che il segnale proveniente dalla rivelazione 
diretta giunge con una certa fase, mentre quello proveniente 


Fig. 2 
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dalla rivelazione operata dal diodo, dovendo passare nuova- 
mente attraverso la valvola funzionante in reflex, giunge 
con fase invertita. 

Questo inconveniente é reso ancora piü grave dal fatto che 
adoperandosi un pentodo quale valvola funzionante in reflex, 
in conseguenza dell'elevata resistenza interna non é possi- 
bile, per un apparecchio economico, un accoppiamento a im- 
pedenza capacità, per le note difficoltà che comporta la co- 
struzione di una elevata impedenza avente una caratteristica 
di risposta favorevole alle elevate, come alle basse frequen- 
ze; d'altra parte l'inserzione di una resistenza nel circuito di 
placca predispone meglio la valvola alla rivelazione diretta. 

A. questo proposito ë necessario notare che il segnale do- 
vuto alla rivelazione diretta passa soltanto attraverso il primo 
trasformatore di media frequenza T, sicché la selettività reale 
del ricevitore rispetto alla locale é piü bassa; tuttavia tenen- 
do conto della deamplificazione dovuta alla esclusione di uno 
stadio, l'inconveniente non ë grave e può essere facilmente 
ovviato adoperandc come primo intervalvolare un trasfor- 
matore su nucleo, quindi molto selettivo, seguito da un tra- 
sformatore in aria per l'accoppiamento al diodo. 

Si puó diminuire notevolmente il fenomeno della rivelazio- 
ne diretta scegliendo opportunamente il punto di lavoro della 
valvola funzionante in reflex; per ottenere ció non basta una 
misura diretta, ma è necessario eseguire le caratteristiche 
di rivelazione per diversi valori del segnale di ingresso, in 
funzione della polarizzazione e scegliere il valore mediamente 
piü favorevole, poiché l'entità del fenomeno della rivelazio- 
ne diretta dipende oltre che dalla polarizzazione assegnata 
alla valvola, anche dal valore del segnale di ingresso. 

E' di recente applicazione l'artificio adottato da una nota 
casa costruttrice di prelevare la bassa frequenza dalla griglia 
schermo, sicché la valvola, pur funzionando come pentodo 
rispetto alla media frequenza, si comporta come triodo ri- 
spetto alla bassa frequenza; dalle caratteristiche ricavate su 
una valvola adoperata in queste condizioni ë risultato una 
minore amplificazione, ma sopratutto una minore rivelazione 
diretta. L'inconveniente della minore amplificazione può es- 
sere superato adoperando un autotrasformatore in salita, che 
riporta l'amplificazione al valore normale; la costruzione di 
detto trasformatore, essendo la resistenza interna della val- 
vola relativamente bassa, risulta abbastanza facile, ed é pos- 
sibile ottenere una buona riproduzione sia delle basse, che 
delle note alte. 


Lo schema della figura 2 mostra una valvola 6B7 di tipo 
americano funzionante in reflex. La tensione è prelevata 
dalla griglia schermo attraverso la resistenza di caduta r,, che 
le fornisce contemporaneamente la corretta tensione di ri- 
poso; il condensatore C, fuga l'alta frequenza, sicché la val- 
vola si comporta rispetto alla frequenza intermedia come un 
normale pentodo; la bassa frequenza invece, attraverso il 
condensatore C, viene applicata alla griglia della valvola 
finale. 


La resistenza interna della valvola rispetto alla griglia 
schermo è di 40000 Q: il coefficiente di amplificazione statico 
ë 11, quindi l'amplificazione dinamica risulta: 


40 000 
=g 
100 000 x 40 000 


Con un trasformatore elevatore avente un rapporto 1: 3, 
facilmente realizzabile, si puó ottenere un'amplificazione di- 
namica di 24, affatto sufficiente. 


In queste condizioni anche l'amplificazione della sezione 
pentodo risulta bilanciata, perché all'escussione positiva (ne- 
gativa) della griglia di controllo durante il ciclo dovuto alla 
modulazione, corrisponde una minore (maggiore) tensione 
della griglia-schermo, sicché l'amplificazione in media fre- 
quenza tende a mantenersi indipendente dalla modulazione, 
riducendosi cosi fortemente il fenomeno della modulazione 
della MF da parte della BF che, com'é noto, fa variare la pro- 
fondità di modulazione. Il contrario avviene negli ordinari 
schemi, nei quali la tensione in bassa frequenza modula la 
media frequenza con segno dipendente dalla fase relativa, 
sicché quando la fase ë tale che la variazione della profondità 
di modulazione é positiva puó avvenire che nei picchi di 
modulazione, come conseguenza di questo fenomeno, la val- 
vola entra in uno stato di funzionamento instabile e, se il 
segnale di entrata ë molto forte, puó scorrere corrente di 
griglia, producendosi il noto fenomeno del bloccaggio perio- 
dico (motor-boating). 
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Riferendoci alla figura 1 notiamo che il punto F, in assenza 
del segnale, si trova, salvo la piccola tensione negativa do- 
vuta alla corrente di riposo del diodo, al medesimo poten- 
ziale del catodo; entrando un segnale non modulato esso as- 
sume una tensione negativa continua di valore uguale al 
picco dellonda portante; quando invece Fonda in arrivo è 
modulata essendo bassa la costante di tempo del gruppetto 
r, C, la tensione del punto F segue il valore dei successivi 
picchi, quindi l'inviluppo dell'onda portante. Ne consegue 
che, quando la modulazione é tale da far aumentare il picco 
della portante (ventre), il punto F, quindi la griglia della val- 
vola funzionante in reflex, compiono l'escussione negativa; 
viceversa quando la modulazione é tale da far diminuire i 
picchi dell'onda portante (nodo), il punto F, compie l'escus- 
sione positiva. Poichè alla stessa griglia giunge anche la 
tensione a frequenza intermedia, si puó paragonare il fun- 
zionamento a quello di una valvola amplificatrice in media 
frequenza, fornita di un potenziale base negativo, variante 
lentamente nel tempo in dipendenza del segnale modulante. 

Se la caratteristica fosse perfettamente lineare rispetto alla 
griglia di controllo, nessun inconveniente dovrebbe nascere 
dal particolare funzionamento imposto alla valvola: poiche 
ciò non è, risulta che è impossibile eliminare un intraeffetto 
fra i due fenomeni. Essendo il segnale a bassa frequenza 
molto più elevato di quello a frequenza intermedia, risulta 
che solo l'amplificazione della valvola rispetto alla MF varia 
con legge dipendente dalla BF; ovvero la tensione a media 
frequenza risulta modulata dal segnale rivelato. 

E’ facile vedere che collegando il punto F, come si fa nei 
comuni schemi, attraverso un condensatore, la variazione 
della percentuale di modulazione è positiva, ovvero il feno- 
meno descritto si traduce in un aumento della profondità 
di modulazione. Infatti dalle caratteristiche statiche corren- 
te-tensione di placca, ricavate per diverse tensioni base di 
griglia, risulta che queste sono maggiormente spaziate per 
elevate tensioni negative, e più ravvicinate quando la ten- 
sione di griglia si avvicina allo zero, quindi l’amplificazione 
dinamica è maggiore nel primo, che nel secondo caso. Poichè 
nel primo caso il punto F compie l’escussione negativa, e 
l'onda modulata compie un ventre, risulta che un aumento 
dell'amplificazione si traduce in un aumento della corrente 
raddrizzata, quindi in un aumento della tensione negativa del 
punto F; nel secondo caso, viceversa, il punto F compie l'e- 
scussione positiva, mentre l’onda portante compie un nodo. 
Ne segue che una diminuzione di amplificazione fa diminuire 
maggiormente la corrente raddrizzata ed il punto F tende 
a diventare per conseguenza meno negativo. In ogni caso, 
dunque, le variazioni della corrente raddrizzata introdotte 
dalla non linearità della caratteristica, sono in fase con la 
tensione in BF applicata alla griglia della valvola funzio- 
nante in reflex. 

In queste condizioni per forti segnali di entrata, e per 
elevate percentuali di modulazione, il funzionamento della 
valvola diventa instabile perchè la modulazione mutua tende 
a divaricare sempre più l’elongazione totale del punto di fun- 
zionamento, finchè una corrente di griglia ha origine, bloc- 
cando per un istante la valvola. La ripetizione periodica del 
fenomeno con frequenza di cadenza, dipendente dalla costante 
di tempo del gruppo r, C,, dà luogo a una serie di impulsi 
che, per la simiglianza, almeno in determinate condizioni, ai 
rumori prodotti dai motori, vengono chiamati dagli ameri- 
cani, con termine improprio, « motor-boating ». 
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Fig. 4 


Il motor-boating ë una conseguenza del funzionamento in- 
stabile della valvola nelle regioni in cui maggiormente é ri- 
sentito il fenomeno della modulazione mutua fra la bassa 
e la media frequenza, poichè una volta raggiunta queste re- 
gioni, sommandosi gli «effetti» alla «causa», il punto di 
funzionamento si sposta «automaticamente » fino a che una 
corrente di griglia ha luogo interrompendo il fenomeno. 


L'inconveniente può essere eliminato invertendo la fase 
della tensione a BF applicata alla griglia della valvola fun- 
zionante in reflex, per mezzo di un trasformatore a nucleo con 
gli avvolgimenti collegati in modo opportuno, come è mostra- 
to nella figura 4. 


Un secondo sistema molto efficace è quello di controllare 
leggermente la griglia principale, dividendo la tensione del 
C.A.V. con adatto partitore, come è mostrato nella figura 5. 
Più razionale sembra il sistema di controllare detta griglia 
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Fig. 5 


con la tensione proveniente dal raddrizzamento della BF, 
utilizzando a tal uopo la seconda placchetta della sezione 
diodo. 


ven 


La massima tensione a BF ricavabile da una valvola fun- 
zionante in reflex ë funzione della profondità di modula- 
zione; più elevata è questa, più basso ë il segnale a frequen- 
za intermedia che bisogna applicare, a parità di tensione di 
uscita, e viceversa. 

Ad esempio una valvola 6B7 può dare una tensione mas- 
sima a BF di circa 45 volt, per una profondità di modula- 
zione del 10%, mentre può dare circa 116 volt quando la pro- 
fondità di modulazione si eleva all’80%. Oltre questi limiti il 
funzionamento della valvola diventa instabile e può nascere 
l'anzidetto fenomeno del bloccaggio periodico (motor-boating). 
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RADIORIPARATORI 


G. Bruno Angeletti 


La professione di riparatore di apparecchi radiofo- 
nici è estremamente delicata: spessissimo si sente di- 
re che bisogna disciplinarla e inquadrarla con le do- 
vute norme e garanzie; meno spesso si sente deter- 
minare quali potrebbero essere queste norme. 

Perciò l’attività del radiomeccanico va conside- 
rata con la miglior cura e il più vigile senso di con- 
trollo. Infatti il riparatore, a diretto contatto col 
pubblico, ha un potere — per così dire — direziona- 
le sul giudizio definitivo che questo può farsi della 
radio in genere e degli apparecchi del mercato. Noi 
non vogliamo con ciò far credere, o credere noi stes- 
si, che le fabbriche non abbiano affrontato con la do- 
vuta opportunità il problema della radioriparazio- 
ne, Questo problema investe molti importanti punti 
.dell’organizzazione industriale della radio. Occorre 
notare che a qualsiasi organizzazione o « servizio » 


“ 


che dir si voglia, si contrappongono radioriparatori 
che potremo definire « liberi », o radioriparatori affi- 
Hati (forse la parola non ë delle piü adatte ma va in- 
tesa nel senso piü benevolo) a particolari organizza- 
zioni, come la SSR Ducati, che non fabbricano appa- 
recchi. 

In Italia le licenze ministeriali di radioriparazione 
sono circa un migliaio, esse danno anche diritto a 
praticare la vendita degli apparecchi radio; un esa- 
me della questione dei radiomeccanici considerati 
nella viva realtà cosi come da noi si presenta (*), 
ha la sua importanza. 


(*) L'A. nel raccogliere il materiale per la IIIa edizione del 
Manuale del Radiomeccanico, che sarà rinnovata a fondo, si 
è specialmente preoccupato di dare una razionale imposta- 
zione alla parte che si riferisce alla manutenzione e ripa- 
razione degli apparecchi radio. 


La nostra rivista ha dedicato fin dal suo inizio una rubrica ai radioriparatori e la alimenta di dati e di sche- 


mi di apparecchi del mercato. 


Non potrà dunque sembrare strano se pubblica un articolo di testo su questo soggetto. Ciò sta a significare, 


che noi diamo importanza alla categoria e all'opera interessante e delicata da essa svolta. Non propugneremo idee 
nuove; ma stabiliremo alcuni punti generali che riguardano la professione e accoglieremo ogni idea nuova o 
saggiata dall'esperienza, che possa interessare la proficua attività dei Radiomeccanici. 
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L'ARTE DEL RIPARARE APPARECCHI RADIO 


Non è la professione più semplice, specie se si eser- 
cita liberamente e si ha cosi la possibilità di imbat- 


tersi con apparecchi di vario genere e di marche dif- 


ferenti. E' difficile dire come si impari quest'arte che 
per esperienza personale, e per dati raccolti, pos- 
siamo definire innata. Si é radioriparatori come si 
nasce musicisti, matematici, poeti! 
E' invece piü semplice dire, sulle linee generali in 
che cosa consiste: 
1) assicurare all'utente la continuità del buon 
funzionamento (**) del suo apparecchio con: 
a) periodiche verifiche e conseguenti < messe a 
punto » fra cui il cambio delle valvole esaurite; 
b) vere e proprie riparazioni in seguito a guasti. 
2) effettuare modifiche suggerite dalle circostan- 
ze per l'aggiornamento di vecchi ricevitori sia con 
l'uso di nuove valvole e materiali piü recenti, sia con 
lo sfruttamento di circuiti più moderni; 
3) collaborare con le fabbriche segnalando in- 
convenienti abitudinari di certi tipi di apparecchi. 


IL FATTORE « TEMPO » 


Sino a che questa pratica si esplica con senso di- 
lettantistico non c'é niente da dire. 

L'appassionato troverà, prendendosi tutto il tempo 
necessario (e forse più) alla riparazione fatta per 
amici e parenti che hanno in lui una singolare fidu- 
cia (insieme alla speranza di ottenere un risparmio), 
un vero godimento intellettuale nel fare la riparazio- 
ne che gli consentirà anche di praticare esperi- 
menti, prove e saggi a titolo gratuito e forse anche (e 
questa è una realtà romanzesca) remunerativo. 

Il riparatore di professione non può contare su 
questo genere di attività poichè urge, per necessità 
contingenti, effettuare il lavoro nel più breve tempo 
possibile. Egli non troverà, anche perchè non li cer- 
cherà questi mirabili « apparecchi cavia » (***) e 
dovrà trarre il miglior profitto del suo tempo. 

Nella riparazione degli apparecchi radio il fattore 
tempo ha la sua importanza come in tutte le altre 
attività, salvo che qui ha un valore imponderabile e 
incalcolabile poichè esiste una non definibile quanti- 
tà di tempo in cui l'operatore prepara il lavoro ed ef- 
fettua la ricognizione del guasto. Tale quantità di 
tempo non ë definibile a priori e non puó, in via 
assoluta, esser messa in conto. 


PARAGRAFO 1) COMMA b) 


Naturalmente non si tratta di nessun codice ma di 
quel punto in queste note, in cui si parla della ripa- 
razione che e fondamento essenziale della profes- 
sione del radiomeccanico. 


(**) Cioè che l'apparecchio entri in «panne ». Infatti il 
radioriparatore in Francia si chiama « dépanneur » e « dépan- 
nage» la riparazione. Tali parole esprimono chiaramente 
l'idea riportandola a concetti automobilistici: la funzione del 


meccanico riparatore non è in generale quella di fabbricare. 


automobili o sostituirne le marti vitali: è essenzialmente quel- 
la di rimettere in marcia il veicolo. Nella categoria « panne » 
possono ascriversi guasti gravi o il banale inconveniente del- 
la mancanza di carburante (leggere, per la radio: mancan- 
za di corrente). 

(***) Cavia = porcellino d'India o per antonomasia, un 
qualsasi altro animale che serve mei laboratori clinici per 
sperimentare nuovi sieri e inoculare bacilli di malattie in- 
fettive. 
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Occorre distinguere il riparatore libero da quello 
alle dipendenze di un determinato « servizio ». L'at- 
tività del primo ë piü complessa ed ë comprensibile 
come l’attrezzatura debba essere più doviziosa 
di quella del riparatore dipendente dalla fabbrica 
il quale è notoriamente in posizione più favorevole. 

La riparazione si divide in due tempi: la ricerca 
del guasto e la rimozione di esso. 

La prima è ritenuta più complessa dell’altra per- 
chè si riferisce specialmente al lato teorico e impe- 
gna la conoscenza e la perspicacia di chi effettua la 
diagnosi; la seconda non è da meno, poichè la sosti- 
tuzione o la riparazione del pezzo avariato, material- 
mente eseguita, richiede controlli e implica molto 
discernimento nella rimozione delle cause che hanno 
determinato il guasto. 


IL DECALOGO 


Abbiamo raccolto una abbondante quantità di ma- 
teriale illustrativo per il riparatore: materiale trat- 
to dalla letteratura tecnica, dall'esperienza di noti 
riparatori e dalle comunicazioni di servizio delle va- 
rie case. Ció che non vediamo é la possibilità di re- 
darre un efficace decalogo per la identificazione pron- 
ta e sicura — sia pure dei principali guasti — degli 
apparecchi radio. Specie se si tratta di apparecchi di 
tipo non determinato. 

Quindi non esiste un metodo sicuro per diventare 
riparatori abili. Si possono dare delle cognizioni fon- 
damentali che debbono far parte del corredo intel- 
lettuale del riparatore: esse possono considerarsi ne- 
cessarie ma non sufficienti. Parleremo prossimamen- 
te di questo delicato punto. 

Ma insistiamo molto anche presentemente sulla ne- 
cessità di unire al necessario metodo un senso di 
orientamento ed un pronto criterio logico che pos- 
sano « far luce » sui casi più impenetrabili. 


DELLO SPIRITO COMMERCIALE 


Il radiomeccanico è un elemento essenzialmente 
tecnico. Egli però non ignorerà mai, che vive in un 
mondo in cui esistono baratti, richieste e offerte, prez- 
zi di listino e sconti, prezzi di liquidazione e provvi- 
gioni. Ciò per non essere da meno del cliente che, 
solitamente, è scaltrissimo su questa partita. 

Egli tuttavia non deve abusare della sua posizio- 
ne di privilegio per emettere giudizi su apparecchi 
e materiali, oppure per compiere operazioni di vendi- 
ta che non inspirano la maggior fiducia Il riparatore 
(o radiomeccanico se così più piace al lettore od 
anche, secondo l’ambizione di alcuni il radiotecnico) 
e accolto con fiducia e simpatia fino a che non dà 
l'impressione di aver urgente necessità di vendere 
qualche cosa. 

Da noi non sarebbe certamente ammissibile, per 
esempio, il grossolano espediente di una casa ame- 
ricana, che vendeva nel contempo apparecchi radio e 
frigoriferi, secondo cui i propri radiomeccanici ve- 
nivano invitati a passare con un pretesto nelle cu- 
cine degli appartamenti visitati per ragioni profes- 
sionali, per sincerarsi dell’esistenza del frigorifero. 
Nel caso contrario il radiomeccanico doveva iniziare 
Vimbonitura del ghiaccio artificiale. 

* 


L'alimentazione universale di un amplificatore 


L'amplificatore preso a considerare si suppone por- 
tatile e di grande potenza (32 watt di uscita): lo 
studio dei mezzi con cui in ogni luogo e in ogni cir. 
costanza deve essere alimentato, puó risultare inte- 
ressante. Infatti anche da noi gli impianti del genere 
vanno diffondendosi. 

Fino che si tratti di piccoli amplificatori portatili a 
limitato numero di valvole, il problema non presen- 
ta particolari difficoltà e si riporta al caso di ricevi- 
tori d'automobile (Fig. 1); quando invece si prenda 
a considerare — come noi abbiamo fatto — quale 
esempio tipico un amplificatore a 7 valvole per tutti 
gli usi (radio, microfoni a condensatore e a carbone, 
cellula per cinema sonoro, dischi fonografici) e mu- 
nito di altoparlante elettrodinamico di grande di- 
mensione eccitato dall'amplificatore stesso, occorre 
studiare l'alimentazione con la maggiore possibile 
cura. 

Parlando di amplificatore portatile bisogna stabi- 
lire come e dove esso debba essere trasportato, cioé 
determinare i mezzi con cui si effettua il disloca- 
mento (non esitiamo a credere che si tratti di auto- 
mobile o d'altro, mezzo che sia provvisto di batteria 
d'accensione oppure consenta il trasporto della batte- 
ria stessa) e il luogo dove si vuole o si deve piaz- 
zarlo provvisoriamente (si puó supporre che ovun- 
que si trovi l'illuminazione elettrica a corrente alter- 
nata). L'apparecchio stesso puó dunque essere di- 
sposto in funzionamento sulla vettura che lo traspor- 
ta (autobus turistici, camion di propaganda, battelli 
da crociera, ecc.), oppure su luoghi fissi ma con im- 
pianto provvisorio. 

I casi più comuni per quanto si riferisce all'ali- 
mentazione, possono considerarsi i seguenti: 

a) alimentazione derivata dalla rete di illumina- 
zione a una delle tensioni più in uso in Italia; 

b) alimentazione con batteria e alternatore sur- 
voltore; 

c) alimentazione con batterie di accumulatori e 
commutatore rotante. 


* ox ox 


Nel disegno schematico di Fig. 2 é omesso il cir- 
cuito dell'amplificatore vero e proprio, mentre é ri- 
prodotta solo la parte relativa all'alimentazione. Un 
cordone che parte dall'amplificatore fa capo ad un 
attacco a 7 piedini « a » comprende tutti i collega- 
menti con l'esterno da cui l'apparato trae la cor- 
rente necessaria al funzionamento. À questo attacco 
sono collegati: gli estremi e il medio del secondario 
di accensione dei filamenti il quale é previsto per 
una tensione di 12,6 V; gli estremi di un primario 
di 125 V; gli estremi del circuito di accensione delle 
valvole. 

Ora andiamo a considerare i tre casi di adatta- 
mento da cui non è escluso possano derivare, con 


a=; M s 


* SURVOLTORE 


BATTERIA 


Survoltore con filtro sull'alta tensione 


eventuali modifiche, varie altre sistemazioni. E' im- 
portante che l’amplificatore, senza cambiare alcun 
collegamento interno, possa essere alimentato con 
corrente alternativa della rete del luogo dove si ef- 
fettua l'impianto oppure con batteria di accumula- 
tori dell'auto con cui si trasporta l'amplificatore. 


a) Nel caso dell’alimentazione a corrente alter- 
nata l’attacco « a » è disposto sulla basetta « b, » e lo 
schema generale di alimentazione è rappresentato 


Ogni contributo apportato allo studio degli amplificatori‘ è sempre da considerarsi come un elemento favo- 
revole per lo sviluppo della radiofonia. Il concetto radiofonico procede, infatti, verso le masse attraverso gli appa- 
recchi riceventi radiorurali, i piccoli radioricevitori popolari e gli amplificatori funzionanti nelle comunità e nei 


raduni. 


I fascicoli 23 e seguenti della nostra Rivista raccolgono una documentazione dell’attività costruttiva; esplicata 
nel campo degli amplificatori, dalla nostra industria. « Radio Industria » conta di riferire sull'argomento con un 
certo metodo, sempre nuove notizie. Lo scopo che anima la Rivista è quello di dimostrare l’utilità degli impianti 
ripetitori nelle comunità, nelle fabbriche, nelle scuole, nelle caserme, nei luoghi di convegno in genere. Ciò per i 
casi ordinari e straordinari della vita collettiva. Una campagna a fondo fatta sullo stile di quella per l'apparecchio 
Radiorurale, e organizzata nella stessa guisa di quella prossima del Radiobalilla, potrebbe senza meno chiarire le 
eccellenti possibilità offerte dagli impianti ripetitori nei momenti attuali. 

C'ë di più: la fabbricazione e l'installazione degli impianti ripetitori può offrire all'industria un mezzo di sano 


lavoro, che presenti un avvenire certo. 
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L'alimentazione dell' amplificatore 4) con: 1) rete a corrente alternata: 
2) batteria e alternatore: 3) batteria e commutatore. 


dall'unione dei disegni 1 e 4. Dalla rete si deriva la 
tensione disponibile. Un autotrasformatore consente 
l'adattamento tra la rete e il primario del trasforma- 
tore di alimentazione dell'amplificatore e in queste 
condizioni l'amplificatore stesso viene alimentato nor- 
malmente per quanto riguarda l’alta tensione. Quan- 
do la tensione disponibile sia 125 V conviene disin- 
serire l'autotrasformatore mediante il ponticello di 
collegamento < L ». La raddrizzatrice provvede alla 
rettificazione della corrente alternativa e un accon- 
cio circuito di filtro — che nel disegno non compa- 
re — provvede al livellamento della corrente rad- 
drizzata (eccitazione a 5 000 ohm). L'accensione dei 
filamenti a 6,3 V si effettua con un secondario a 
12,6 V cioé con il doppio del valore di ciascuna val- 
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vola. Queste infatti sono disposte in serie due a due: 
tra una valvola e l’altra esiste un collegamento di 
terra. Il primario del trasformatore viene alimentato 
sempre alla medesima tensione; lo schema generale 
risulta, salvo il particolare secondo cui l'accensione 
dei filamenti viene sottoposta alla condizione che l’at- 
tacco sia inserito sulla basetta, assolutamente nor- 
male. 


b) Quando l’attacco « a » è disposto sulla baset- 
ta «b,» l'alimentazione si effettua a spese di una 
batteria di accumulatori a 6 V e lo schema risulta 
composto dei due disegni 2 e 4. 

L'alimentazione dei filamenti si effettua in paral- 
lelo, valvola per valvola, ed è direttamente derivata 
dalla batteria previo filtro delle interferenze; l'ali- 
mentazione per l’alta tensione con corrente alternata 
a 125 V generata da un piccolo alternatore mosso da 
un motore alimentato dalla batteria di accensione. 
Questo caso non implica considerazioni particolari, 
salvo la difficoltà di trovare pronto sul mercato l’al- 
ternatore che abbia le richieste caratteristiche di 
piccola potenza. 


c) La terza soluzione è forse la più interessante 
perchè, ferma restando la condizione di alimentare 
direttamente i filamenti con la batteria, si genera la 
corrente alternativa mediante un commutatore « C ». 
Il disegno n. 3 chiarisce meglio. Il commutatore è 
posto in movimento da un motorino a 2400 giri circa, 
la corrente intermittente così prodotta va impiegata 
per l’alimentazione dell’amplificatore attraverso il se- 
condario a 12,6 V che ora funziona da primario di 
tutto il complesso, con una corrente paragonabile a 
quella alternata e di ugual frequenza. Su questo 
adattamento c’è da notare che la velocità del moto- 
rino « M» deve essere quella per cui si ottengono 
tante interruzioni sul circuito dell'avvolgimento a 
12,6 V per quanti sono i semiperiodi della corrente 
alternata. Le cose sono disposte in modo che, Je due 
sezioni dell’avvolgimento « S » vengano percorse cia- 
scuna per mezzo giro del commutatore dalla corrente 
che si inverte da una sezione all’altra. 

Non insisteremo sul calcolo e le particolarità di 
questo complesso, a noi basta averne data l’idea e 
rammentare che la sua attuazione può ritenersi ol- 
tre che facile, originale. 


k ox 


Insistiamo, per concludere, sul fatto che gli schemi 
proposti sono di massima e possono essere attuati con 
varianti suggerite dal calcolo e dalla pratica. A noi 
basta di aver dato l’idea e di aver fornito oggetto 
di riflessione ai progettisti degli amplificatori e dei 
relativi accessori. Sviluppato, il concetto può essere 
applicato al fine (a cui tutti miriamo) della sempre 
maggiore affermazione dell’idea radiofonica: sia pu- 


re attraverso l’amplificatore. 
* 


L'AUTORADIO 


L'autoradio é ancora troppo poco diffuso in Italia perche 
il grosso pubblico abbia un concetto esatto di quel che signi- 
fichi fare ed installare un ricevitore su automobile; men- 
tre v'ë l'ottimista che immagina un funzionamento identico a 
quello di un qualsiasi ricevitore per casa, v'é di contrapposto 
il pessimista il quale alle volte anche solo per sentito dire 
paventa complicazioni e manomissioni alla propria automobile 
e teme scarsi risultati di ricezione. 

La tecnica attuale offre invece un ricevitore il quale gene- 
ralmente richiede poche precauzioni per l'eliminazione dei 
disturbi sulla macchina e dà una ricezione buona della trasmit- 
tente migliore. 

Come si vede: risultati buoni per non dire straordinari ai 
quali peró si arriva solamente con due mezzi: ricevitore ec- 
cezionale per sensibilità ed installazione accurata. Coll'avve- 
rarsi di tali condizioni l'acquirente rimane soddisfatto ed ap- 
prezza quanto preziosa gli sia la compagnia dell'autoradio. 

Vediamo innanzi tutto per brevi cenni quale é la via che 
segue il tecnico nel progetto del ricevitore e quali sono le dif- 
ficoltà da superare. 

L'elemento principale da tener presente ë la sensibilità. Tale 
sensibilità, che s'agzira sempre al di sotto del microvolt, per 
l'uscita standard, é necessaria poiché il sistema d'aereo che si 
potrà installare sulla vettura é sempre di scarsissima efficienza. 

Inoltre non si puó contare su un efficace contrappeso poiché 
la vettura stessa é isolata da terra. 

Il tipo normale d'aereo funziona nella maggior parte dei casi 
capacitativamente verso terra. 

La sensibilità suddetta si raggiunge con un apparecchio di 
almeno cinque valvole, esclusa la parte d'alimentazione. 

Lo schema é generalmente questo: una valvola funzionante 
come amplificatrice d'alta frequenza, una convertitrice, una 
valvola di MF, una rivelatrice amplificatrice di BF ed una 
valvola finale di potenza. 

Ricevitori di particolare pregio sono dotati di stadio finale 
in controfase sia per una migliore riproduzione, sia sopratutto 
per ottenere una discreta potenza acustica che si rende neces- 
saria poiché non tutte le vetture sono sufficientemente silen- 
ziose. 

Talvolta allimpiego della valvola amplificatrice di AF si 
preferisce quello di un'altra valvola amplificatrice di MF e 
questo dipende molto spesso dalle caratteristiche speciali di 
tutto il ricevitore. 

Quando il ricevitore ë un complesso unico ed il comando di 
sintonia é meccanico (comando Bowden) allora é preferibile 
la prima distribuzione di valvole ció per la seguente ragione: 
dato che si vuole una sensibilità al di sotto del microvolt bi- 
sogna progettare il ricevitore in modo da ottenere una sensi- 
bilità in MF pari a ca 60—-80 microvolt ció che non ë una 
ccsa straordinaria: infatti un rapporto d'amplificazione di 
80— 100 è anche abbastanza facile ottenere dalla valvola 
d'alta frequenza e dalla convertitrice. 

Viceversa ció é impossibile qualora ci sia una convertitrice 
sola, sorge allora la necessità di progettare un canale di MF 
che abbia una sensibiltà aggirantesi attorno ai 15 microvolt, ed 
anche meno per poter ottenere all'entrata la sensibilità desi- 
derata. Si ricorre a questo sistema quando il comando a di- 
stanza ë ottenuto elettricamente. 

Si ha dunque in genere un sintonizzatore composto dal cir- 
cuito d'aereo, da quello dell'oscillatore e dalla valvola di con- 
versione. 

I] segnale di MF viene poi portato attraverso un cordone 
di collegamento al ricevitore. Tale sistema offre il vantaggio 
d'una sintonizzazione sicura e precisa oltreché facile; mentre 
ció non si puó ottenere con il Bowden. 

Il ricevitore eseguito sia in un modo che nell'altro deve co- 
munque avere un massimo di sensibilità. 

Peró tale sensibilità porta molti inconvenienti. Innanzi tutto 
quello della poca stabilità e della difficoltà di mantenere tale 
sensibilità sempre costante in una produzione di serie. 

Si supera questo scoglio con un progetto accurato e con 
limpiego di parti di qualità superiore; c'é inoltre l'inconve- 
niente del soffio che é pur molto difficile da eliminare. 

Oserei dire che tale inconveniente é insito e naturale in un 
ricevitore sensibile; e generalmente si cerca di renderlo sop- 
portabile con vari accorgimenti. Il controllo automatico di vo- 
lume viene in aiuto quando il segnale in aereo ë sufficiente- 
mente ampio, poiché allora la sensibilità del ricevitore de- 
cresce automaticamente e la stazione non viene piü disturbata. 


G. Luzzatto 


Gli accorgimenti usati per la riduzione del soffio sono diver- 
si; ma in generale si cerca di operare alla fonte che é sempre 
la valvola convertitrice. Quando si usa un eptodo si riducono 
le tensioni di funzionamento di tale valvola per ridurne la cor- 
rente. E’ molto conveniente far lavorare la 6A7 con tensioni 
non superiori a 100 V. Detta valvola anche in tali condizioni 
dà un coefficiente di amplificazione in conversione largamente 
bastevole. 

Quando poi non ci sia stadio d'amplificazione in AF con- 
viene usare un pentodo per il cambiamento di frequenza fun- 
zionante con sistema autodina. 

Bisognerà inoltre porre molta attenzione all'altoparlante. 

I dinamici che s'usano hanno un cono di piccolo diametro 
e non é raro riscontrare in tali dinamici delle risonanze a fre- 
quenze di 3000—-4000 Hz. 

Tali risonanze portano ad un'esasperazione del soffio: con- 
viene evitare di adottarli. 

Un cenno a parte merita lo stadio d'ingresso. Tale stadio 
conviene sia progettato con la massima cura. 

L'ideale é naturalmente poter progettare lo stadio d'ingres- 
so per un tipo unico di aereo; si puó allora tener conto delle 
varie capacità del sistema di captazione per l'opportuno di- 
mensionamento dell'induttanza della bobina d'ingresso e quin- 
di avere un massimo d'amplificazione da questo stadio. 

Quando viceversa ció non é possibile allora conviene pre- 
vedere la possibilità d'accordare lo stadio d'ingresso al tipo 
d'areo che di volta in volta é usato. 


E' invalso ormai in tutti i migliori ricevitori l'uso d'un filtro 
passa basso che arresta le frequenze superiori alla massima 
frequenza di ricezione e ció per una piü facile eliminazione 
dei disturbi del motore. 

Diamo un esempio schematico d'uno stadio d'aereo adatto 
a qualsiasi tipo di antenna; in esso C, é una coppia di capa- 
cità, regolabile, che consente di accordare l'aereo sulle fre- 
quenze di ricezione. 

L, L, = C, C, C, sono gli elementi del filtro. Tali elementi 
vanno calcolati come due cellule d'un filtre passo basso e per 
il quale è nota l’impedenza di carico data dal circuito d'in- 
gresso. 

La frequenza di taglio é poco oltre alla frequenza massima 
alla quale si puó accordare il ricevitore. 

Nello schema si nota l'uso del nucleo di ferro per la bobina 
d'accordo e tale presenza é motivata dal fatto che conviene 
avere nello stadio d'alta frequenza, induttanze ad elevato fat- 
tore di bontà pur mantenendo minimo l'ingombro. 

Questi sono i concetti fondamentali nel progetto dell'auto- 
radio, naturalmente v'é un infinità d'altri dettagli minori che 
caratterizzano il ricevitore, dettagli che peró noi non descri- 
veremo poiché tale descrizione esorbiterebbe dallo scopo al 
quale fu destinato quest'articolo. 

Accenneremo brevemente all'alimentazione che avviene sia 
a mezzo di vibratore, sia a mezzo di survoltore. 

I ricevitori nazionali si sono decisamente orientati verso 
questa utlima soluzione poiché oltre ad una grande sicurezza 
e silenziosità di funzionamento si trova anche economicamente 
la convenienza poiché il vibratore richiede un trasformatore, 
una valvola raddrizzatrice ed un filtraggio molto efficiente, 
cosa che non avviene assolutamente per il survoltore. 

La pratica poi insegna che il vibratore ha bisogno di con- 
tinue verifiche, diventa inevitabilmente rumoroso e si guasta 
definitivamente in un tempo molto breve. 

* 
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La figura che riportiamo chiarisce per- 
fettamente il tipo di collegamento sche- 
matico. Il diagramma dà l'angolo che in 
funzionamento resta oscuro e in rapporto 
del potenziale di griglia Vg che ha i va- 
lori segnati in ascissa. 

Lo zoccolo di questo tubo é del tipo ad 
8 piedini moderno. 


Una delle più suggestive applicazioni 
dell'amplificazione di bassa frequenza ë 
quella del cinema sonoro. Una cellula fo- 
toelettrica (un tempo anche un diaframma 
elettromagnetico per dischi) é disposto 
per la «lettura» di un'apposita colonna 
(laterale al film) portante l'impressione dei 
suoni; amplificatori di tensione e di po- 
tenza conducono agli altoparlanti diffusori. 
Questa scheletrica semplicità a tutti nota, 
nasconde numerosi problemi dovuti all'im- 
pianto in rapporto alle esigenze a cui 
esso deve rispondere. 


La rubrica « Notizie Tecniche » si arricchisce, per la collaborazione dell'Ufficio 
Tecnico per Brevetti e Marchi di Fabbrica E. Angrisano di Napoli, Via Colonnello La- 
halle, 51, di un nuovo apporto che sebbene era nelle nostre intenzioni da qualche 
tempo non è stato mai attuato per ragioni di ordine interno. 

Ci auguriamo che la novità sia gradita ai nostri lettori, e specie a coloro che 
rivolgevano la loro attenzione a questa rubrica. 

Le notizie più particolareggiate sui brevetti possono essere richieste diretta- 
mente all'ufficio che li segnala. Tuttavia quando se ne presenterà l'occasione noi 
stessi pubblicheremo la descrizione di quei brevetti che possono suscitare un inte- 


resse nei nostro campo. 


Ogni impedenza campione impiegata in 
alta frequenza deve essere tarata a cor- 
rente continua oppure in bassa frequen- 
ba e deve essere progettata in modo da 
mantenersi inalterata oppure di seguire 
una legge conosciuta, quando la frequen- 
za aumenta. Di tutte le impedenze cam- 
pione il condensatore variabile ad aria è 
quella che presenta la minore impedenza 
residua che si compone di un'induttanza 
residua e di una resistenza, localizzate nel 
supporto delle armature e nell'uscita. Am- 
bedue sono indipendenti dalla regolazio- 
ne e cambiano soltanto molto lentamente 
con la frequenza. Per un condensatore di 
precisione l’induttanza ha un valore di 
0,07 mHe la resistenza w di 0,02 ohm. 


Per una frequenza di 30 MHz, la quale 
corrisponde all'estremità della gamma nor- 
male delle onde corte (10 metri) la reat- 
tanza della capacità è dell'ordine di 530 
ohm per una capacità residua di 10 pF 
che è del tutto normale. La reattanza del- 
l'auto induzione è di circa 13,2 ohm e cor- 
risponde ad un aumento della capacità 
apparente di meno del 1,7%. M coeffi- 
ciente RCw, l'angolo di perdita è insen- 
sibile. Ciò vale naturalmente soltanto per 
la gamma delle onde corte fino a 10 me- 
tri. Al di sotto di questa lunghezza d'onda 
le cose cambiano 
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Nel numero scorso abbiamo parlato del- 
l'« occhio magico » secondo una attuazio- 
ne derivata dalla scuola americana e ab: 
biamo fatto cenno alle valvole catodiche | 
6 ES e 6 G5 ed accenna anche a una +. 
luzione proposta dagli Europei con nuove 
valvole dello stesso genere. 

Ora possiamo fornire alcuni dati su que- 
ste nuove valvole che si denominano 
«AM1» e «EM1». La prima è per ac- 
censione a 4 V l'altra è per accensione; 
6,3 V, mentre per le altre caratteristiche 
si equivalgono. 

Si tratta di un tubo di forma mme el 


il cui diametro massimo è di 28 mm e la 
lunghezza massima di 75 mm. Nella parte: 
superiore si affaccia un dispositivo che in 
funzionamento appare come una croce lu- 
minosa di cui resta in vista la superficie ' 
piü o meno grande a seconda della mi- 
nor o maggior perfezione dell'accordo 
dell'apparecchio con la stazione da rice- 
vere. ll tubo è cosi costituito: un catodo 
riscaldato indirettamente da un elemento 
acceso a 4 V oppure, come abbiamo det- 
to, a 6 V. Il resto si scinde in due parti. 
distinte: il triodo e la sezione elettronica. 
La griglia del primo va collegata al CAV 
e la placca deriva l'alta tensione attra- 
verso una resistenza di 2M Q e nel con-' 
tempo é collegata ad un elemento rego- 
latore interposto tra un catodo e la plac- 
ca della sezione elettronica. | 
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Da un impianto di amplificazione si con- 
seguisce un risultato finale piü o meno 
buono a seconda dell'adattamento piü o 
meno razionale all'ambiente. Non basta 
cioé disporre di un ottimo amplificatore 
(questa se mai é una condizione neces- 
seria ma non sufficiente) bisogna studiare 
l'adattamento al luogo e alle circostanze in 
Cui esso deve funzionare. Ció significa che 
tra la scelta dei tipi di amplificatori, il nu- 
mero e il tipo degli altoparlanti esistono 
rapporti ben definiti. 

Un impianto interessante ë quello in- 
stallato a Venezia dalla Allocchio, Bacchi- 
ni e C., di concerto con la Cinemeccanica 
che ha allestito la parte cinematografica, 
per il Festival Cinematografico (Mostra In- 
ternazionale di Arte Cinematografica). In 
esso è stato introdotto il concetto del- 
l'amplificazione su tre canali di frequenze. 
Allo scopo di estendere l'uniformità di re- 
sponso ad una gamma molto più ampia 
di quella ammessa nei comuni impianti e 
negli apparecchi radiofonici riceventi, si 
assegna a due o piu ordini di altoparlanti 
la funzione di riprodurre ciascuno una de- 
terminata zona di frequenze acustiche. Na- 
turalmente non bisogna limitare all'alto- 
parlante questo concetto bensì applicarlo 
agli amplificatori attuando i cosiddetti ca- 
nali di amplificazione. Esempio tipico di 
questi complessi è appunto quello di Ve- 
nezia « Giardino delle Fontane Luminose » 
in cui i canali di amplificazione e le rela- 
tive batterie di altoparlanti sono tre. Gli 
amplificatori prevedono l'impiego di filtri 
che limitano la gamma prestabilita da ri- 
produrre. 

Nell'impianto di Venezia é stata parti- 
colarmente curata la distribuzione dell'e- 
nergia sonora sull'area da servire di 2000 
m*, onde mantenere una differenza di li- 
vello tra i punti piu favorevoli e quelli piü 
lontani al massimo di 3--5 decibel. Molto 
efficace, é stata la disposizione di alto- 
parlanti direzionali situati fuori dello scher- 
mo e sopra di esso con le bocche incii- 
nate verso il pubblico; ció ha anche eli- 
minato l'eco prodotto in condizioni norma- 
li da una facciata prospiciente. Ottenuta 
una buona distribuzione dell'energia so- 
nora, é stato studiato il valore di livello 
medio adeguato ad una buona audizione 
e sufficiente a coprire quello dei rumori 
e dei suoni parassiti circostanti. 

Assumendo come livello zero decibel 
l'intensità sonora 10-15 watt/cm? un'impian- 
to di diffusione sonora deve avere un li- 
vello medio di almeno 80 decibel nel- 
"area occupata dagli spettatori; mentre 
con gli impianti installati a Venezia si è 
ottenuto il valore prudenziale medio di 
112 decibel. 
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L'effetto fisiologico della « stereofonia » 
o impressione prospetica dei suoni ë pro- 
dotto dalla sensazione della molteplicità 
delle sorgenti sonore in rapporto alle re- 
ciproche posizioni di esse. 

In pratica ë accertato che il miglior ef- 
fetto stereofonico si ottiene, per quanto 
riguarda la riproduzione, impiegando tre 
gruppi di altoparlanti. 


Nell'impianto cine-sonoro del « Giardi- 
no delle Fontane Luminose » sono stati 
impiegati 10 altoparlanti e precisamente 
quattro dinamici giganti del tipo denomi- 
nato < Berta > a grande cono per la ripro- 
duzione delle note basse; due trombe 
esponenziali con chiocciola a due unità 
dinamiche, per la riproduzione della gam- 
ma centrale e infine quattro trombe espo- 
nenziali diritte speciali per la riproduzio- 
ne delle note alte sino a 12 000 Hz. Non 
di rado si impiega un solo amplificatore e 
la separazione delle bande acustiche si 
attua con appositi filtri passa basso e 
passa alto; ma l'espediente, appunto per- 
ché tale risulta poco consigliabile. La ditta 
Allocchio, Bacchini e C. ha invece tre ordini 
di amplificatori per i tre tipi di altopar- 
lanti. 


Questa disposizione evita il contenuto 
di armoniche non presenti nel segnale di 
entrata, evita attenuazioni di potenza nella 
gamma aperta al passaggio, e ogni batte- 
ria di altoparlanti puó essere regoleta se- 
paratamente ed efficientemente. 

L'impianto comprende dunque: un grup- 
po lampada cellula (testa sonora per let- 
tura), un amplificatore prefinale in comu- 
ne, tre amplificatori da 50 W di uscita e 
gli altoparlanti di cui si é parlato sopra. 

Questi hanno due regolatori di tono, 
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uno per le note basse ed uno per le note 
acute, in modo che, a partire da una cur- 
va di responso piana, questa ë traducibile 
a volontà in curva ascendente o in curva 
discendente, il che costituisce una possi- 
bilità molto apprezzabile a condizione che 
sia convenientemente sfruttata. 


Ogni tanto appare un eliminatore di di- 
sturbi (si parla anche del tyratron, che 
peró sembra costoso) questo che ripro- 
duciamo, attuato con valvole europee, non 
ha la pretesa della risoluzione integrale; 
i disturbi di cui è... infetta la ricezione 
vengono soppressi al disotto di un certo 
livello e durante la ricerca delle stazioni, 
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tra una emittente e l'altra. Niente di nuo- 
vo dunque. E' ormai noto che la sintoniz- 
zazione dell'apparecchio su una delle tan- 
te stazioni ricevibili si effettua con regola- 
tore di volume quasi al massimo; nel pas- 
saggio da una emit'ent- all'altra si ha la 
sgradevole teoria, i co. œ rumori, di 


boati, ecc, anche. m | '« tore meglio 
protetto, sulle vie >» 1. uai disturbi. 

Diamo uno sc. riscipio di un 
super in cui il x, 0 AB (1 oppu- 


re 2) serve pi” 
ogni segnale 


-are il passo ad 
. d! disotto di una 


determinata © í « atrivo alla bassa 
frequenza. Los | .. questo diodo che 
trasmette e © >- v .ne del suo cato- 
do KBFa '.  — etodo dell'amplitica- 
trice di P: ;^ effettuare una sin- 
golare r .' “itomatica del volume 
che fur. «i80 inverso per l'am- 
piezza < ‘90. In altri termini im- 
pedis: l ‘uo dei segnali allorchè 
non . e 7.77? e viceversa. 


Si « , ra: che non c'è molto da 
SC ^4. " p. «rà, in fatto di dispositivi 
aus per selezione dei disturbi al- 


IM € derivata su di un potenzio- 
Pt. por ja regolazione del sistema che 
dipenu«. calla polarizzazione della placca 
del diodo. 

Possono influenzare il diodo stesso le 
ampiezze che ad esso pervengono prele- 
vate nel punto «T» maggiori di questa 
tensione base. E' bene chiarire che il po- 
tenziale in arrivo sul diodo viene sfrutta- 
to per questa regolazione (placca di si- 
nistra) e per i! CAV (placca di destra). 

La regolazione del soppressore può 
portare questo alla sensibilità zero, i! che 
significa escludere questa prestazione: ció 
può essere giovevole quando si richieda 
all'apparecchio tutta la sensibilità. 

(F. B. 18) 
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Brevetti 


CINEMATOGRAFIA 


Dispositivo per la trasformazione dei suo- 
ni, specialmente ‘per 'O scopo di cine- 
matografia sonora, co; un altoparlante 
di controlio, il quale vlene alimentato 
dall'amplificatore dell’al'opariante prin- 
cipale. - Klangfilm «5. m. 2. H; a Berlino. ' 
Brev. N. 335828 del 10-2-1936. I 

Perfezionamenti nei sostegni 3 nastro ma- 
gnetizzabile per la registraziene e la ri- 
produzione dei suoni,e processo per la 
loro fabbricazione. - Allgemeine Elektri- 
citas - Gesellschaft, a Berlino e I G. 
Farbenindustrie Aktiengesellschaft, a Lud- 
wigshaten a Rhein (Germania) - Brev. 
N. 335723 dell'8-2-1936. 

Perfezionamenti negli apparecchi per tra- 
scinare pellicole per la registrazione o 
riproduzione elettrica di suoni. - Compa- 
gnia Generale di Elettricità a Milano. - 
Brev. N. 336249 del 14-2-1936. 


Processo di riproduzione di prese acusti- 
che o prese di immagini sonore. - Cze- 
ija Oskar e Lierg Friedrich, a Vienna. - 
Brev. N. 355742 dell'8-2-1936. 

Apparecchio stereofotografico per otte- 
nere effetti stereoscopici per mezzo di 
una iastra o di una pellicola fotografica 
o cinematografica. - De Barros Enrico e 
De Rodenburg Eugenio, a Rio de Janeiro. 
- Brev. N. 337214 del 28-2-1936. 


Perfezionamenti nei proiettori cinemato- 
grafici sonori. - Debrie André Léon Vic- 
tor Clément, a Parigi. - Brev. N. 335788 
dell'8-2-1936. 

Perfezionamenti relativi agli apparecchi ci- 
nematografici portatili. - Fordyce John 
William, Trevor Clarence, a Londra e 
Coronna Louis, a Louveciennes (Fran- 
cia). - Brev. N. 336013 dell’11-2-1936. 

Apparecchio fotografico di presa per cine- 
matografia con comando meccanico. - 
Lampen - und Metallwarenfabriken R. Dit- 
mar Gebrüder Brünner Aktiengesellschaft 
a Vienna. - Brev. N. 336565 del 18-2-1936. 

Apparecchio fotografico di presa per cine- 
matografia. - La stessa. - Brev. N. 536566 
del 18-2-1936. 

Proiettore cinematografico. - La stessa. - 
Brev. N. 337240 del 28-2-1936. 


Dispositivo per l'avvolgimento di pellicole 
delle strisce sonore e simili spocialmen- 
te per proiettori cinematografici. - Le- 
blan Georgette Yvonne ved. Albert Bom- 
brun, a Parigi. - Brev. N. 335483 del 6-2- 
1936. 

Armadio di tiro a vedute animate ed a fun- 
zlonamento automatico. - Office General | 
de la Cinematographie Francaise, a Pa- | 
rigi. - Brev. N. 335216 del 3-2-1936. 


Perfezionamenti agli apparecchi cinema- 
tografici, particolarmente del tipo a svol- 
gimento continuo della pellicola. - Pa- 
càin Paul a Parigi. - Brev. N. 336071 del 
12-2-1936. 


RADIO 


Compensatore automatico di frequenza 
per trasmettitori e ricevitori radio. - Ca- 
valieri Ducati Adriano, a Bologna. - Brev. 
N. 355253 del 3-2-1936. 


Filtro multiplo antiparassitario, per ap-' 
parecchi radio. - Lo stesso. - Brev.| 
N. 335710 dell'8-2-1936. 


Valvola elettronica per apparecchi di ra- 
diocomunicazioni. - C. Lorenz Aktienge- 
sellschaft, a Berlin Tempelhof - Brev. 
N. 335834 del 10-2-1936. 


Condensatore variabile con materiale ce- 
ramico quale dielettrico. - La stessa. - 
Brev. N. 336208 del 13-2-1936. 


Perfezionamenti nei metodi di controllo 
automatico di volume negli apparecchi 
radioriceventi. - Compagnia Generale di 
Elettricità a Milano. - Brev. N. 337206 del 
28-2-1936. 


Sistema per modificare la frequenza pro- 
pria dei cristaili di quarzo usati nei riso- ! 
natori e stabilizzatori di oscillazioni elet- : 
triche, e cristalli ottenuti col sistema 
stesso. - Fabbrica Italiana Magneti Ma- 
relli, Soc. An. a Milano. - Brev. N. 335432 
del 5-2-1936. 


Dispositivo per la regolazione della selet- 
tività, per gll apparecchi radioriceventi. ' 
- La stessa. - Brev. N. 335691 del 7-2-1936. 


Impianto di altoparlanti per la diffusione di 
trasmissioni all'aperto. - Ferlings Peter, 
a Liblar b. Kóln (Germania) e Orth Willi 
a M Bruggen-Erft (Germania). - Brev. 
N. 336181 del 13-2-1936. 


Dispositivo sintonizzatore per apparecchi: 
radioriceventi. - G. Schaub Apparatebau- 
ges m. b. H. a Pforzheim, Baden (Ger- 
mania). - Brev. N. 335982 dell'11-2-1936. 


Sistema di sintonizzazione ad induttanze 
variabili per radioricevitori. - Hazeltine 
Corporation, a Jersey City, N. Y. (S. U. 
A.) - Brev. N. 335050 dell'1-2-1926. 


Ricevitore a supereterodina. - La stessa. - 
Brev. N. 335057 dell1-2-1936. 


Altoparlante con lastra di vetro funzionan- ' 


te da membrana sonora, e sua applica- 
zione a lastre di vetrine o simili. - |. 
Farbenindustrie — Aktiengesellschaft, 


N. 337228 del 28-2-1936. 


Procedimento per la produzione di imma- Perfezionamenti ai potenziometri ad alta re- 


gini colorate su peilicole a striature len- 
ticolari. - Opticolor Aktiengesellschaft, a 
Glarus (Svizzera) - Brev. N. 335218 Pi 
3-2-1936. 
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sistenza, particolarmente per l'uso in ap- 


parecchi radioriceventi. - ing. Olivieri. 


e Glisenti Soc. An. a Torino. - Brev. 


N. 336307 del 14-2-1936. 
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Dispositivo per i'irradiamento sonoro per 
altoparlanti. - «Lenzola» Lautsprecher. 
Fabrik G. m. b. H. a Krefeld (Germania). 
- Brev. n. 335343 del 4-2-1936. 

Perfezionamento nei catodi a riscaldamen- 
to indiretto per valvole termoioniche. 
M. O. (The) Valve Company 'Ltd. a 
Londra. - Brev. N. 336109. del 12-2-1936. 


TELEVISIONE 


Impianto di ricezione per televisione. - C. 
Lorenz Aktiengesellschaft, a Berlin Tem- 
pelhof. - Brev. N. 336303 del 14-2-1936. 

Perfezionamento nei sistemi di televisio- 
ne. - La stessa. - Brev. N. 336932 del 
24-2-1936. 

Disposizione di accoppiamento per cir- 
cuiti ad alta frequenza, particolarmente 
per apparecchi di televisione e radio- 
apparecchi ad altissima frequenza. - 
Fabbrica Italiana Magneti Marelli, Soc. 
An. a Milano. - Brev. N. 535750 dell'8-2- 
1936. 

Perfezionamenti agli amplificatori a fre- 
quenza intermedia per radioricevitori 
e ricevitori di televisione superetero- 
dina. - La stessa. - Brev. N. 336486 del 
17-2-1936. 

Procedimento e dispositivo per la trasmis- 
sione di immagini. - Farnsworth Televi- 
sion Inc., a San Francisco California (S. 
U. A.) - Brev. N. 335459 del 5-2-1936. 

Procedimento per l'analisi di raggi elettro- 
nici e per la scomposizione di immagini. 
- La stessa. - Brev. N. 335474 del 5-2- 


1936. 

Procedimento e dispositivo per la trasmis- 
sione di immagini e di suoni. - La stes- 
sa. - Brev. N. 335876 del 10-2-1936. 

Sistema grandangolare elettrico di devia- 
zione senza deformazione della mac- 
chia luminosa per tubi di Braun, special- 
mente per tubi di televisione. - Fern- 
seh Aktiengesellschaft, a Berlin Zehlen- 
dorf. - Brev. N. 336727 del 20-2-1936. 

Perfezionamento relativo ai tubi a raggi 
catodici adatti ad essere impiegati in 
televisione, e per simili scopi oscillo- 
grafici. - Marconi's Wireless Telegraph 
Company Ltd. a Londra. - Brev. N. 336060 
del 12-2-1936. 

Procedimeno di televisione. - Radioaktien- 
gesellschaft D. S. Loewe, a Berlino. - 
Brev. N. 335665 del 7-2-1936. 

Amplificatore per televisione. - La stessa. 
- Brev. N. 335812 del 10-2-1936. 

Dispositivo di attacco alla rete per bali- 
mentazione di apparecchi di televisione. 
- la stessa. - Brev. N. 335862 del 10-2- 
1936. 

Procedimento e dispositivo per la sincro- 
nizzazione ottica di ricevitori di televi- 
sione da parte del trasmettitore. - La 
stessa. - Brev. N. 335875 del 10-2-1936. 


G | 
a x Procedimento per la trasmissione di im- 
Francoforte sul Meno (Germania). - Brev. | 


magini di televisione a mezzo di dischi 
forati con fori di rilevamento disposti a 
spirale. - La stessa. - Brev. N. 336144 
del 13-2-1936. 

Sistema di televisione. - Radio Corporation 
of America, a New-York (S.U.A.) - Brev 
N. 335980 dell'11-2-1936. 


MOBILI 


L'apparecchio radio investe molte questioni 
estetiche e tecniche. V'é tra di esse quella 
del mobile (la veste) che puó dirsi importan- 
tissima perché riguarda i primi contatti di 
questo mirabile prodotto dell'industria con i 
nostri sensi (o, meglio, con quelli del... com- 
pratore). E le prime impressioni, si sa, sono 
le più durature e quelle che più influiscono sul 
giudizio finale. 


Perciò la questione del mobile ha una no- 
tevolissima influenza sul primo e immediato 
avvicinamento per la concessione di quella 
fiducia indispensabile ad allacciare una du- 
ratura amicizia. Essa questione può avere del- 
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le conseguenze favorevoli o sfavorevoli, ma » 
in ogni modo notevoli, per ció che riguarda 
quel lato venale dell'apparecchio radio ch'é 
fonte di molti guai e di tante soddisfazioni, ARCH. BIACHETTI E PEA 


di varie dolcezze e di innumerevoli amarez- 


ze: l'interesse del probabile acquirente. Ció 
si giustifica di fronte alla necessità di adatta- 
re l'apparecchio radio all'ambiente in cui de- 
ve essere disposto. La radio é un necessario 
complemento della vita moderna. Nelle di- 
more deve avere una posizione intonata alla 
sua importanza, alla sua utilità ed alla sua 
riconosciuta funzione di diletto. Ció senza che 
costituisca un contrasto stridente con l'am- 
biente stesso dov'é accolta. 


V'é però anche una più complessa imposta- 
zione del problema « mobile-radio », impo- 
stazione che orienta le valutazioni verso basi 
piü positive ed ë quella dei dati analitici del 
mobile che ha pure una funzione acustica og: 
gi scientificamente accertata. 


Tutto sommato si puó concludere che non 


sempre si cura il mobile con la dovuta atten- ARCH. ENRICO PAULUCCI 
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grale i vari problemi del mobile, facendo pro- 
gredire la tecnica e l'estetica del mobile, 
« La Voce del Padrone >. Questa casa non so- 
lo nelle sue costruzioni imprime un ammire- 
vole stile, ma bandisce (è ormai al secondo) 
del concorsi per assecondare un maggiore 
studio dei mobili radio, dal punto di vista 
tecnico e dal punto di vista artistico. 
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Presentiamo ai nostri lettori tre tipi di mo- 
bili che «La Voce del Padrone » ha esposto 
alla Triennale di Milano. x 
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CONDENSATORI 
DUCATI A MICA 


per qualsiasi applicazione negli ap- 
parecchi riceventi, negli strumenti 
da laboratorio e nelle stazioni tras- 
mittenti di piccola, media e grande 
potenza. 


(In alto a sinistra) Condensatori fissi a mica Ducati Tipo 102 montati in un moderno apparecchio radio - (A destra) Ciassici 
condensatori fissi a mica per capacità da 10 a 10000 uuF. Di grande stabilità e adatti per strumenti da iaboratorio. 


(A sinistra) Condensatori fissi a mica Du- 
cati in una delle nuove stazioni emittenti 
deil'Eiar - (Sotto) Condensatori Ducati 


Tipo 104, a mica e in custodia isolante, 
di piccolissime dimensioni e peso minimo, 
particolarmente adatti per i moderni ap- 
parecchi radio. 
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(Sopra) Condensatori fissi a mica di potenza, Ducati Tipo 604, per qualsiasi 
condizione di temperatura, di umidità: e di iavoro - (A lato) Condensatori a 
mica Ducati Tipo 608, adatti per alte tensioni a radio frequenza e alte potenze 


apparenti - [In basso a sinistra) Condensatori fissi Ducati, Tipo 602, con alette 
di raffreddamento, per svariate applicazioni d’alta frequenza - (A destra) 
Condensatori Ducati Tipo 606, particoiarmente adatti per trasmettitori di 
piccoia potenza, per gii stadi di oscillazione e preamplificazione degii ampli- 
ficatori di media e grande potenza. Sono pure adatti per amplificatori. Sono 
racchiusi in custodia di materiale isolante. 


SUPER 5 VALVOLE TRIONDA 
SELETTIVITA' VARIABILE 


SCALA PARLANTE IN CRISTALLO SUDDIVISA PER NAZIONI - 
VALVOLE NAZIONALI FACILMENTE OTTENIBILI ANCHE 
PER | RICAMBI. 


PREZZO IN CONTANTI LIRE 
VENDITA ANCHE A RATE | i 
(VALVOLE E TASSE GOVERN. COMPR. 
ESCLUSO L'ABB- ALLE RADIOAUDIZIONI! 


COMPAGNIA GENERALE 
DI ELETTRICITA'- MILANO 
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L luzi del radióti IPY | 


RADIO CGE 


Compagnia Generale 
di Elettricità - Milano 


Impianto amplificatore: potenza d'uscita 12 watt. 


Uno dei problemi, che preoccupano di più i tecnici pre- 
posti allo studio di complessi elettroacustici, è senza dubbio 
quello della costruzione di un altoparlante che possa ripro- 
durre, con fedeltà di risposta, un'esecuzione musicale. 

Come è a tutti noto, la gamma di frequenze acustiche oc- 
cupata dalla voce umana e dai vari strumenti musicali può 
essere compresa fra 16 e 25000 Hz. Sul meccanismo dello 
udito sono state esposte diverse teorie (Lord Rayleigh 1894, 
Backhaus 1916, ecc.) e sono stati presentati numerosi dia- 
grammi che dimostrano l'andamento della sensibilità dell'o- 
recchio umano. In pratica si puó ritenere che un ottimo ap- 
parato elettroacustico dovrebbe riprodurre una gamma di fre- 
quenze compresa fra 50 e 15000 Hz, considerando che que- 
sto é anche l'intervallo che piü interessa la musica. La voce 
umana e la scala cromatica musicale non occupano in realtà, 
coi suoni fondamentali, tutta questa gamma di frequenze, 
ma le armoniche dei suoni fondamentali, sempre esistenti, sia 
nella voce, sia negli strumenti e che ne caratterizzano il 
timbro, devono poter essere riprodotte colla maggior pos- 
sibile’ fedeltà perchè l'esecuzione possa considerarsi per- 
fetta. Bisogna anche ricordare che la minor quantità di ar- 
moniche presenti nella voce umana consente che la riprodu- 
zione di questa abbia ad essere sufficientemente buona an- 


PROIETTORI 
ELETTROACUSTICI C G E 


che con complessi elettroacustici il cui responso ë piuttosto 
ristretto. In base perciò a questo criterio, di estendere il più 
possibile la gamma musicale riprodotta dagli altoparlanti, 
la Compagnia Generale di Elettricità ha realizzato sistemi 
che possono riprodurre, senza attenuazione, frequenze acu- 
stiche elevate, e ciò, le ha consentito di efficacemente con- 
tribuire alla risoluzione di questo difficile problema che, in 
questi ultimi anni, è stato il più assillante nel campo del- 
l'elettroacustica. 

La C.G.E. costruisce oggi un altoparlante adatto anche per 
impianti ampliofonici all'aperto, munito di proiettore acustico 
che serve anche da custodia impermeabile; il proiettore ë 
costituito da un involucro in forma di paraboloide, nel cui 
interno é sistemato l'altoparlante elettrodinamico, e da un 
padiglione esponenziale atto a proiettare il suono ed a mi- 
gliorare il fattore di potenza dell'altoparlante stesso. La carat- 
teristica più importante del proiettore elettroacustico C G E 
é quella che esso puó generare un ottimo campo sonoro con 
poca energia elettrica modulata. Cosi, ad esempio, con un 
amplificatore da 12 watt circa si possono comodamente ali- 
mentare due di questi proiettori, sufficienti, pur con così limi- 
tata potenza, ad una piazza di 1600 m? piena di folla. 

Questo risultato puó essere ottenuto grazie all'alto rendi- 
mento del proiettore. 


Proiettore elettroacustico CGE. 
(Modello depositato) 
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Condensatori elettrolitici Geloso 


- VIALE BRENTA 18 


JOHN GELOSO miano 


A 


S 


MATERIALE RADIO-ELETTRICO 


FABBRICAZIONE DI 


29 
54-175 


VIA GIAN FRANCESCO PIZZI 


VIALE BRENTA 18 


STABILIMENTI 


54-183, 54.184, 


TELEFONI 


VIALE BRENTA 18 


DIREZIONE E UFFICI 


- Telefoni 13-648 - 82-126 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER L'ITALIA : 


issori 


DITTA F. M. VIOTTI - Milano, Piazza M 
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Se la Radiomarelli dà spes- 
SO prova — come per esem- 
pio ha fatto con il popolaris- 
simo < Alcor > tuttora ambi- 
to e richiesto come se non 
avesse tre mesi di cartello e 
fosse uscito ieri — di conosce- 
re e assecondare, se non pre- 
venire, le esigenze del pubbli- 
co italiano, non vuol dire che 
non costruisca anche apparec- 
chi di « alta fedeltà ». 


« Alta fedeltà > ë un termi- 
ne riassuntivo che vuole piut- 
tosto significare un complesso 
di esigenze soddisfatte, nella 
costruzione progettata ed ese- 
guita con l'intento di appaga- 
re 1 gusti raffinati dei veri in- 
tenditori. | 

Com'è noto nel pubblico ita- 
liano esiste una ottima cate- 
goria di radioamatori avente 
competenza tecnica e fine e- 


ducazione musicale, che vuo- 
le un ricevitore che si distin- 
gua e che la... distingua. 

La Radiomarelli ha lanciato 
in precedenza due altri appa- 
recchi della serie « alta fedel- 
tà » il «Samaveda» e il «Tau- 
mante» entrambi apprezzati e 
considerati al primo posto; ció 
anche senza tener conto del 
fattore prezzo che in questi ri- 
cevitori, come in tutti gli al- 
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tri Radiomarelli, hanno un li- 
vello sorprendentemente bas- 
so in rapporto al materiale, al 
tipo di costruzione, al nume- 
ro delle valvole ed all'effetti- 
vo funzionamento 
L'apparecchio consente la 
ricezione delle onde corte, me- 
die e lunghe da 19 a 42, 200 
a 575, 1000 a 2000 metri. 


Comprende 5 circuiti accor- 


dati. Ha una potenza di 2,5 
watt di uscita. L'alimentazio- 
ne a c. a. ë per tensioni com- 
prese fra 100 e 260 volt. Con- 
sumo di energia: 65 VA. Ha 
il controllo visivo di sintonia, 
il controllo automatico di sen- 
sibilità, il regolatore di volu- 
me, il controllo fedeltà-selet- 
tività e tono. L’ incastellatura 
è del tipo monoblocco. I grup- 
pi di radio-frequenza sono a 
corona, già noti ai nostri let- 
tori. I condensatori di allinea- 
mento in aria « Permanenti ». 
I trasformatori di media fre- 
quenza in c-poliferro», accor- 
dati con capacità fisse. 
Il comando di sintonia dop- 
pio consente il dislocamento 
rapido e demoltiplicato del- 
l'indice con un solo bottone. 
Le valvole sono 5 del tipo 
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F.I.V.R.E. 6,3 V a caratteristi- 
ca americana: 6A7 converti- 
trice di frequenza; 78 amplifi- 
catrice di media frequenza; 75 
rivelatrice amplificatrice di 
bassa frequenza e controllo 
automatico di volume; 42 am- 
plificatrice di potenza; 80 ret- 
tificatrice a 2,5 V di accen- 
sione. 


Caratteristica fondamenta- 
le del ricevitore é la possibi- 
lità di ricevere qualsiasi sta- 
zione con la piü elevata fedel- 
tà di riproduzione e con la 
maggiore purezza compatibil- 
mente alle interferenze. Que- 
sta possibilità é dovuta al co- 
mando selettività-fedeltà che 
per ogni stazione può essere 
portato al punto ottimo di 
compromesso fra qualità e in- 
terferenze. 


Il « Merak » possiede inol- 
tre una sensibilità molto ele- 
vata che permette la ricezione 
delle stazioni più deboli. Que- 


sta caratteristica diviene im- , 
portantissima nelle onde corte. : 


Particolari cure sono state 
prese in questo ricevitore per 
la riduzione delle interferen- 
ze provenienti dalle reti di il- 
luminazione e forza cosicché, 
se fatto funzionare con adatte 
installazioni di aereo, si pos- 
sono ottenere ricezioni mini- 
mamente disturbate 


La scala parlante. 

Sul fronte dell'apparecchio 
domina come si vede dalla fi- 
gura, l'ampia scala parlante 
costituita da tre zone diversa- 
mente colorate: la superiore 
per le onde lunghe, la centra- 
le per le onde medie, la infe- 
riore per le onde corte. 


L'antenna. 
L'apparec- 


e. chio é previsto 


per funzionare 
con antenna 
normale, o con 
antenna  anti- 
parassitaria a 
discesa  bilan- 
ciata o schermata. Per l'uso 
con comune sono forniti due 
cavetti che facilitano le con- 
nessioni. 


Terra. 


La terra non ha pratica- 
mente influenza sulla intensi- 
tà dei segnali ricevuti; serve 
invece in molti casi a ridur- 
re il leggero brusio di fondo 
e per eliminare le cariche e- 
lettro-statiche che si formano 
sull'antenna durante i tempo- 
rali. E' sempre consigliabile 
l'impiego di una buona terra. 


La presa di corrente. 


L'apparecchio può essere 
collegato soltanto ad una rete 
di distribuzione a corrente al- 
ternata di tensione (volt) cor- 
rispondente a quella per cui 
lapparecchio è stato regola- 
to (e puó tuttavia sempre re- 
golarsi) risultante dalla posi- 
zione del cavallotto sul dispo- 
sitivo di cambio di tensioni. 


Il commutatore d'onda. 


Si dispone l'apparecchio in 
condizioni di ricevere la gam- 
ma d'onda, entro cui è com- 
presa la stazione che si desi- 
dera, girando il bottone com- 
mutatore d'onda fino a far ap- 
parire nella finestrella dell'in- 
dicatore d'onda la scritta di- 
stintiva della gamma stessa. 
Girando da sinistra a destra 
le tre gamme appaiono nel- 
l'ordine: corte, medie, lun- 
ghe (la quarta posizione Fono, 
dispone I apparec- 
chio per la riprodu- ¿A 
zione fonografica). . 


Condensatori. $ 
“Permanenbi ,, 


L’indicatore di sintonia. 

L’audizione migliore e più 
pura si ottiene quando l'ap- 
parecchio si trova in perfetta 
sintonia con la stazione tra- 
smittente. 

L'indicatore visivo di sinto- 
nia facilita l'ottenimento di 
questa condizione. La sua fi- 
nestrella luminosa presenta 
una zona centrale in ombra. 
Quando l'apparecchio non è 
sintonizzato, tale ombra ha la 
massima larghezza; quando 
invece è in sintonia, la lar- 
ghezza dell'ombra si restringe. 
Comando di sintonia. 

La sintonizzazione è note- 
volmente facilitata dalla ca- 
ratteristica di due rapporti di 
regolazione: un passo rapido 


per portarsi rapidamente il 
più vicino possibile alla sta- 
zione che si vuole ricevere e 
un passo ridotto (maggior- 
mente demoltiplicato) per ag- 
giustare con precisione l’ac- 
cordo. Il comando dispone di 
un solo giro a passo ridotto 
entro il quale entra automati- 
camente in presa il passo rapi- 
do avvertito da un aumento 
di resistenza all'avanzamento. 
Il regolatore di volume. 

Durante la sintonizzazione 
si tenga il controllo di volu- 
me in una posizione di inten- 
sità di suono assai bassa per 
non essere troppo disturbati 
dai rumori di vario genere. 
Durante l’ascolto non si sfor- 
zi il volume a valori eccessivi 
ciò causa, com'è noto, la de- 
formazione dei suoni. 

Il controllo fedeltà-selettività. 

Questo comando che costi- 
tuisce un'applicazione vera- 
mente originale, fa variare le 
caratteristiche del ricevitore 
entro queste due condizioni 
estreme: 

— Comando verso sinistra 
— fedeltà: il ricevitore lascia 
passare le bande di frequenza 
molto elevata permettendo 
un'ottima riproduzione delle 
note alte. Questa condizione 
può essere sfruttata nella ri- 
cezione della locale o di forti 
stazioni poco disturbate; 

— Comando verso destra 
— selettività: la selettività è 
acutissima e permette di sen- 
tire stazioni altrimenti inudi- 
bili perchè fortemente inter- 
ferite; la riproduzione è limi- 
tata a 2500 hertz eliminando 
fischi, interferenze di bande 
e fruscii 

Fra queste due posizioni e- 
streme il comando può essere 
regolato con continuità cer- 
cando la posizione ottima per 
quella data stazione. Prima di 
iniziare o ritoccare la sintoniz- 
zazione, il comando di fedeltà- 
selettività va portato nella po- 
sizione di selettività, poichè 


solo in tal modo si può ottene- 
re un’esatta centratura della 
curva di sintonia. 

Il comando di fedeltà-selet- 
tività funziona anche come 
controllo di tono avendosi ver- 
so la posizione fedeltà il tono 
acuto (più adatto per la ripro- 
duzione della parola) e verso 
la posizione selettività il to- 
no basso. 

L'apparecchio viene presen- 
tato e venduto con i rispetti- 
vi prezzi: 

Sopramobile Lit. 1347. 

Mobile Lit. 1690. 

Radiofonografo Lit. 2300. 
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Radio 


SILENZIATORE 


Abbiamo fatto una visita ad Alessan- 
dria, a quella singolare fabbrica di radio 
ricevitori che è la IMCA-RADIO; diciamo 
singolare poiché per l'impostazione da- 
tale e l'indirizzo impressole costituisce 
qualche cosa di nuovo e di inconsueto 
nella categoria dei radiocostruttori. 

Infatti essa si fonda essenzialmente 
sullo studio e l'amorevole cura di una 
persona, Italo Filippa, noto da tempo nel 
campo delle radio applicazioni, il quale 
redige i progetti e ne sorveglia l'esecu- 
zione con una non comune abilità e soli- 
dità di criteri. In questo piccolo ma com- 
pleto stabilimento si fabbricano apparec- 
chi di qualità; la perfezione tecnica degli 
apparecchi stessi é un principio assoluto 
che assume il carattere di esigenza fon- 
damentale e vitale. 

La fabbricazione degli apparecchi vie- 
ne condotta, appunto per questo raffina- 
to concetto dell'alta qualità, con criteri 
di artigianato. Infatti ogni apparecchio 
subisce numerosi controlli ed é collau- 
dato nel senso piü lato della parola. 

Collaudare un apparecchio significa 
per questo costruttore sentirne le piü in- 
time e delicate sfumature, controllando 
ogni parte presa in sé e considerata nel- 
la perfetta armonia del complesso che va 
a costituire. 

La parola artigianato, adoperato questo 
termine nel suo significato migliore ed 
originale, non esclude che la IMCA-RA- 
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BF IN DUE CANALI 


ACCOPPIAMENTI 
BF 


VOLUME BREV. FILIPPA 


.F 78 o/e 


DIO sia una vera e propria industria: in- 
dustria perchè fabbrica in serie; indu- 
stria perchè dispone di un organismo 
per l'approvvigionamento delle materie 
prime e di uno per la vendita degli ap- 
parecchi finiti, industria per gli speciali 
processi di fabbricazione e di trattamen- 
to dei vari elementi, allo scopo di elimi- 
nare ogni possibilità di perdite. 


Siamo giunti in Alessandria di mattina 
ed abbiamo trovato il titolare dell'IMCA- 
RADIO in uno studio accogliente. Uno 
dei suoi apparecchi diffondeva una mu- 
sica lieve che, per quanto abituati a si- 
mili manifestazioni, ci é riuscita gradi- 
tissima. II Sig. Filippa sapeva con ció di 
poter impressionare simpaticamente gli 
intervistatori poiché l'armoniosa voce del 
suo apparecchio dà veramente la sensa- 
zione che non sia frutto di un fortuito ac- 
corgimento ma bensi la risultante di e- 
sperienze condotte con perizia di tecni- 
co e sensibilità di artista. 

Poiché il lavoro era in corso ci é stato 
possibile vedere in funzione questo or- 
ganismo produttivo e renderci conto di 
quello che è veramente: una azienda di 
modeste proporzioni ma di larghe possi- 
bilità. Questa non é una denuncia alla 
molto vigile concorrenza per la semplice 


ragione che la IMCA-RADIO segue un in- 
dirizzo tecnico e commerciale che le as- 
segna un campo suo proprio senza peri- 
colo di interferenze o competizioni. 


Gli apparecchi costruiti dalla IMCA- 
RADIO sono due: 

1° il 6 valvole con 4 watt di uscita già 
noto ai lettori, denominato I F 65 attuato 
in sopramobile e radiofono. 

Questo modello viene ora montato an- 
che in < consolle ». Accenneremo alla 
novità costituita dal piano di cristallo so- 
pra il mobile stesso per cui qualsiasi og- 
getto che vi fosse appoggiato sopra non 
darebbe motivo a preoccupazioni mentre 
il piano lucido in legno si sciupa con fa- 
cilità. 

2" il « 78 » sette valvole, otto watt di 
uscita, che ha ormai assunto la tipica de- 
nominazione di « Fonorilievo ». Esso ha 
una speciale realizzazione che appare 
dallo schizzo sintetico in testa a queste 
pagine. 

Per l'alta frequenza dobbiamo insiste- 
re sulle considerazioni generali, fatte 
precedentemente dell'impiego di mo- 
derni materiali a minima perdita; la bas- 


sa frequenza ha due canali di amplifica- 
zione per le note acute e per le note 
gravi; l'accoppiamento é stato brevet- 
tato in base alla sua speciale attuazione. 
Gli altoparlanti sono due: la regolazio- 
ne manuale del volume é condotta se- 
condo i criteri piü razionali; la regolazio- 
ne automatica é istantanea. 
Questo apparecchio ideato al fine di 
accontentare gli esigenti e i raffinati da 
un punto di vista musicale e radiotecnico, 
ha pienamente risposto allo scopo; e ció 
é confermato dal coro di lodi che abbia- 
mo visto pervenire da ogni parte d'Italia. 


Concludiamo constatando di trovarci di 
fronte ad un tipico esempio di industria- 
le eclettico e geniale, animato da una 
volontà costante di superamento, da un 
desiderio sempre insoddisfatto del me- 
glio, da uno slancio inesausto verso la 
perfezione sia nei mezzi come nel fine: 
risultante di tale fortunato complesso di 
forze materiali e spirituali é l'apparec- 
chio che abbiamo illustrato che rappre- 
senta, sono parole del costruttore ed 
aderiscono perfettamente alla realtà « la 
massima espressione realistica dell'am- 


piezza e profondità dei suoni ». 
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Un banco del laboratorio 
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IL NOSTRO, 


GARANZIA] 


CHIEDERE CATALOGHI E PREVENTIVI 


Car AU ` 


APPARECCHI PER 
RADIORIPARAZIONI 


Tester con adattatore per valvole 
europee, modello 1871 


Oscillatore modulato con 7 gamme 
d'onda da 100 a 2000 kHz modello 1733 


Misuratore d'uscita modello 1658 


ALLOCCHIO, MILANO 
BACCHINI & C. i 
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CORSO VENE 


MILANO 


ZAI 


Una visita alla 
P. J.D. R. €. 


all inizio del duo 


quinto anno Oi 
attività. 


II sen. Agnelli, il gr. uff. Quinta- 
valle ed il prof. Lo Cascio da- 
vanti allo stabilimento di Pavia 
della Fabbrica Italiana Valvole 
Radio Elettriche 


Una documentazione sullo Stabilimento di 
Pavia della Fabbrica Italiana Valvole Radio 
Elettriche, si presta a diverse interessanti in- 
terpretazioni. 

«Radio Industria» preferisce sopratutto quel- 
la — che é anche il suo scopo primo — che 
conduce alla ricerca degli elementi della tenace 
volontà di indipendenza dall'estero: volontà 
che anima il popolo del tempo di Mussolini e 
questi rappresentanti del fior fiore dellindu- 
stria radioelettrica nazionale e scaturisce nel 
contempo da un dosato calcolo e dallo slancio 
della passione di suprema italiana fierezza. 

Si possono pensare o dire le cose piü dispa- 
rate sulla fabbricazione delle valvole, ma non 
v'é che una minuziosa visita allo stabilimento 
ed il vivere un certo tempo, sia pure a più ri- 
prese, nel suo clima di intenso amore per il 
lavoro, per apprezzare in giusta misura una 
delle più interessanti fabbriche italiane. In essa 
si producono organi delicati ed essenziali per la 
radiofonia di pace e le telecomunicazioni di 
guerra. 

« Radio Industria » ha voluto dunque dare la 
giusta interpretazione ai rilievi della sua vi- 
sita — documentata da numerose fotografie 
— ed ha inteso di dimostrare che il dovere di 
cronaca non ë relegato ad una elencazione fred- 
da di macchine e di reparti ma puó condurre. 
quando ne valga la pena, a cogliere qualche 
spunto di quella poesia che aleggia — animan- 
doli — intorno ad uomini e complessi mec- 
canici. 


IL MACCHINARIO 


Nella fabbricazione delle valvole termojoni- 
che assume un posto di primo piano una tipica 
macchina di chiusura — nota agli specialisti 
col nome di Sealex — che compie passo passo, 
nel tempo necessario, il ciclo delle operazioni 
di: saldatura del bulbo al supporto già guar- 
nito degli elettrodi; vuotatura preliminare; vuo- 
tatura definitiva, integrata dalla deflagrazione 
di cariche chimiche per la riduzione dei gas 
occlusi che intanto vengono. cacciati dal cosi 


detto bombardamento con un forno ad alta fre- 
quenza; ed infine di chiusura e distacco della 
codetta. 

Si può dire che tutto il lavoro della fabbrica 
ferve intorno a questa macchina, poiché per 
stimolarne la produzione ed ottenere le valvole 
da passare alla zoccolatura, alla stagionatura ed 
al collaudo; per alimentarla di forza motrice, 
di gas, di correnti ad alta frequenza; per farla 
in altri termini « marciare » in piena efficienza 
ed ottenerne il pieno rendimento é indispensa- 
bile che tutto il resto dello stabilimento sia in 
funzione e tutto proceda secondo inderogabili 
esigenze ben dosate nel tempo. 

Dal numero e dalla capacità produttiva di 
queste singolarissime macchine si puó valutare 
la potenzialità della fabbrica. La Fivre, oltre 
a quelle in allestimento, ne ha quattro inces- 
santemente in funzione. 

Giova ricordare che una sola ë l’originale 
Sealex, le altre tre sono state interamente co- 
struite nell’ officina meccanica dello stabili- 
mento, da maestranze e con materiali pretta- 
mente italiani e le nuove macchine beneficiano 
di importanti modifiche suggerite dall'esperien- 
za o scaturite dalla genialità dei tecnici della 
Fivre, 

E «uesto un modo positivo e prettamente 
fascista di rispondere alle sanzioni, ë questa 
una prova della sanità dei programmi che l'a- 
zienda si è imposti. Per chi desiderasse dati 
meno vaghi, riferiamo che la costruzione in 
Italia di queste tre complesse macchine di chiu- 
sura ha impedito che oro per 60 000 dollari si 
trasferisse all'estero, poichè tale era la somma 
richiesta se si fosse dovuto ricorrere all’acqui- 
sto presso la specializzata industria straniera. 

Ciò che si dice per le Sealex vale anche per 
la maggior parte della munitissima serie di 
macchine qui in funzionamento e per quelle 
m via di attuazione. 


Dal bass 
sul sup 
porti 


© a sinistra: prima e seconda, montaggio degli elettrodi 
Š PO rti; zoccolatura automatica; reparto preparazione sup: 
''* Quattro fotografie rimanenti riguardano le quattro Sealex 
in funzione. 


Non é chi non veda come questa prima fa- 
vorevolissima impressione conduca a stabilire 
che i dirigenti della Fivre, oltre a dar prova 
di indiscutibile abilità tecnica e industriale, 
hanno dimostrato comprensione totale delle ne- 
cessità nazionali: caratteristica questa che ë 
comune a tutte le aziende create e condotte dai 
fratelli Quintavalle. 

Non staremo a spiegare né al profano e né 
all'intenditore come la possibilità di fabbricare 
in casa le proprie macchine, cioé di sistemare 
la propria attrezzatura in completa indipenden- 
za, costituisca una innegabile duplice garanzia 
di perfetta aderenza al progresso tecnico e di 
massima sicurezza della produzione in qual- 
siasi contingenza prevista e imprevista. 


LE MAESTRANZE 


L'attrezzatura meccanica delicatissima di 
questa fabbrica, dalla produzione singolare, si 
ë andata perfezionando con ritmo sorprenden- 
temente accelerato e di pari passo con la for- 
mazione di una maestranza specializzata. E' ap- 
punto questa rapidità spiegata nelle contingen- 
ze ormai note degli anni scorsi, che colpisce di 
piü specie chi, come noi, ha in pratica nume- 
rosi ambienti industriali e non é digiuno in fatto 
di fabbricazione di valvole. 

La maestranza per lo più femminile, appre- 
stata con opera continua e paziente e con rigo- 
roso selezionamento, risponde ai complessi e 
delicatissimi compiti della fabbricazione in se- 
rie delle valvole radioelettriche, con abilità ve- 
ramente sorprendente. 

Abbiamo accennato volutamente alla fabbri- 
cazione « in serie » per porre in evidenza il fatto 
che sebbene si possano sempre produrre delle 
valvole comunque, le difficoltà hanno inizio 
quando il prodotto deve, come in questo caso, 
rispondere a quelle esigenze di perfezione e di 
uniformità qualitativa che sono richieste dalla 
evoluta tecnica attuale. 

Tra i prodotti di industrie delicate la val- 
vola é quello che meno si domina col diretto e 
grossolano controllo dei sensi. Perció occorre 
abilità ed intuito, nonchè l'esercizio di continui 
e rigorosi collaudi che affinano la mano e con- 
ducono ad un risultato che anche per premessa 
deve essere necessariamente eccellente. 


I TECNICI E IL LABORATORIO 


Forse in poche industrie vi é una compene- 
trazione cosi inscindibile fra laboratorio e fab- 
brica come in quella di cui ci occupiamo. Nella 
Fivre questa intesa é perfetta e feconda. 


Nel laboratorio comprendiamo — forse ur- 
tando contro l'ordinamento gerarchico della 
fabbrica — anche gli uffici tecnici, il reparto 
chimico e quelli di controllo. Infatti tutto cam- 
mina speditamente sotto il vigile sguardo e 
la costante opera dei dirigenti che tra progetto, 
saggi teorici e sperimentali di laboratorio, assi- 
stenza e vigilanza, seguono la produzione in 
tutte le sue fasi assicurandone cosi il risultato. 
' Ció con metodo e con criterii suggeriti dalle 
varie circostanze. 


La fabbrica é imbrigliata in una rete invisi- 
bile ma tenace di controlli attraverso le cui 
maglie la eventuale produzione imperfetta non 
passa. 


Quindi da un lato: impostazione sicura per 
la esclusione dei difetti all'origine; dall'altro, 
controllo per garantire l'impossibilità di uscita 
degli scarti. 


Abbiamo ormai toccato un tasto che é indi- 
screto per qualsiasi fabbrica di valvole: quello 
degli scarti. Ci sono stati mostrati i dati stati- 
stici, corredati dai cartellini di fabbrica e quin- 
di non certamente addomesticati per noi: gli 
scarti sono in netta e continua diminuzione 
sia per quanto riguarda quelli di fabbrica che 
i ritorni. Le percentuali sono ormai paragona- 
bili a quelle delle fabbriche estere che vanno 
per la maggiore. 


Molto ci sarebbe da dire di questi valorosi 
tecnici. 


Non sentiamo accenti stranieri fra di essi: 
vediamo solo visi aperti che, con cameratismo 
e gentilezza invitano alla più schietta confi- 
denza. 


Forse torneremo su questo tema in unione 
alle notizie su di un altro modernissimo e dovi- 
ziosamente munito reparto, sul quale dobbiamo 
ora per diverse ragioni sorvolare. 


Quattro vedute del salone di montaggio. 


POTENZIALITA' DI PRODUZIONE 


Noi non giriamo in casa d'altri con un cro- 
nometro numeratore in tasca, ma siamo abi- 
tuati alle valutazioni correnti di una produzio- 
ne industriale. 

La Fivre ha in atto una potenza costruttiva 
veramente sorprendente: con turni normali e 
con la maestranza in forza, come l'abbiamo vi- 
sta in questi giorni (dicembre 1936) produce 
150 000 valvole al mese. Gli impianti consenti- 
rebbero, senza fare entrare in funzione le ri- 
serve, di raddoppiare questa produzione. 

Ció riguarda il solo reparto delle valvole ri- 
ceventi di tipo americano generalmente usate 
per gli apparecchi di radioaudizione circolare. 


MATERIALI 


Due parole sulle materie prime: la Fivre ri- 
fugge, quale suo principio fondamentale, dal 
lavorare alla mercé dei suoi fornitori che, sia 
perché all'estero, sia perché altrimenti impe- 
gnati, non possono dare adeguata sicurezza di 
rifornimento. 

Ecco perché, ad esempio, alla Fivre é affian- 
cata una fabbrica che le fornisce gli zoccoli e 
ció che ha molta importanza, una vetreria che 
le fornisce i bulbi, del tutto paragonabili a 
quelli in precedenza importati dall'estero. 

Altri reparti sono in corso di attrezzatura per 
la riduzione delle materie prime nei semilavo- 
rati più delicati, impiegati nella fabbricazione 
delle valvole. 

L'organismo si va dunque completando e 
consolidando anche per quanto riguarda l’ap- 
provvigionamento, base essenziale di qualsiasi 
industria di guerra. 


VARIAZIONE SUL TEMA «SICUREZZA 
DEL, PAESE » 


Qui abbiamo la possibilità di svolgere un 
tema che ci sta a cuore con argomentazioni reali 
e con dati attendibili. 

Diciamo senza esitare che l'esistenza della 
F ivre, quale era effettivamente nel pensiero di 
chi presiedette alla sua genesi, ë un elemento 
di nor trascurabile importanza per la sicurezza 
del Paese oltre che un elemento di tranquil- 


lità per l'industria radio nazionale, la quale po- 
trà sempre contare su di una fabbrica vera- 
mente italiana cui attingere l'elemento primo 
per le moderne costruzioni radiofoniche: la 
valvola. 

Né le benemerenze della Fivre si fermano 
qui poiché essa ha accolto con devozione fa- 
scista, con disciplina e convinto entusiasmo il 
volere del Governo Nazionale dell'impianto di 
un nuovo stabilimento in altra località. 


IL PRODOTTO 


Ora possiamo anche aggiungere spassionata- 
mente di avere constatato come la generalità 
dei tecnici delle fabbriche di apparecchi radio 
— e sono la maggioranza — che hanno adot- 
tato le valvole Fivre sono realmente contenti 
della qualità: il prodotto soddisfa pienamente 
tutti. 

Inoltre, nel nostro curiosare in magazzeno, 
abbiamo potuto rilevare in ormai piena stagio- 
ne, l'esistenza di considerevoli riserve di val- 
vole dei tipi destinati a comporre i corredi più 
in uso oltre che di quelli destinati ai ricambi. 


LA FABBRICA 


Il macchinario trova posto in un ampio fab- 
bricato all’ingresso della città. 

I reparti minuziosamente visitati sono qui 
di seguito sommariamente descritti. Le foto- 
grafie possono dare al lettore l'impressione del- 
l’ambiente. 

Lavorazione del vetro - In questo reparto 
dal tubo di vetro, con operazioni assoluta- 
mente automatiche, si ricava il supporto su 
cui, al montaggio, verranno fissati gli elettro- 
di: il bulbo fornito dalla vetreria viene tubo- 
lato, marcato e finito per la saldatura e la chiu- 
sura della valvola nelle Sealex. 

Reparto trance - Comprende numerose mac- 
chine, tra cui grandi presse, per la lavorazio- 
ne meccanica degli elettrodi consistente nel ta- 
glio, imbutitura, aggraffatura, ecc. delle plac- 
che, delle griglie e degli elementi di sostegno 
e di distanziamento. Queste parti sono ottenu- 
te con metalli e isolanti di pregio. Qui il lavoro 
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preliminare é preciso e metodico poiché da es- 
so ha inizio il controllo più rigido ed il tratta- 
mento piü delicato dei componenti la valvola. 
Un sistema di calibrazione dei pezzi veramen- 
te rigoroso colpisce il visitatore. Le macchine 
sono di tipo molto moderno. 


Forni di purificazione e reparto chimico - 
Speciali forni all'idrogeno consentono di effet- 
tuare la purificazione dei vari pezzi prima che 
essi passino al montaggio, in modo che durante 
la vuotatura ed il funzionamento delle valvole 
non si presentino inconvenienti dovuti ad even- 
tuali impurità chimiche residuate sui materia- 
li. Una fabbrica coscienziosa non si preoccupa 
soltanto del vuoto, diremo cosi, di prescrizio- 
ne, ma altresi dei mezzi per garantirlo nel lun- 
go uso della valvola. 

In questo reparto si effettua la preparazione 
di filamenti e la ricopertura dei catodi che ven- 
gono poi attivati durante il ciclo delle succes- 
sive operazioni. Ciò avviene nella maniera più 
razionale ed automatica. 


Montaggio, chiusura e zoccolatura - Un gran- 
de salone accoglie le varie macchine di mon- 
taggio, di chiusura e i banchi di collaudo. 
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Rivestimento del filamenti. 


Qui prende posto una lunga teoria di banchi 
cui, nei loro lindi camici bianchi, oltre 600 ope- 
raie attendono alla confezione delle varie par- 
ti ed al loro montaggio sul supporto, con spe- 
ciali macchinette, saldatrici, avvolgitrici, ecc. 

Qui abbiamo visto fra l'altro pregevoli e ge- 
nialissime macchine automatiche per le griglie 
a passo variabile, per le valvole « multimu » 
(vedi copertina) o a passo costante; macchine 
per la zoccolatura, capaci di ben 600 operazio- 
ni all'ora, banchi per il collaudo e per la sta- 
gionatura. 

Qui prendono posto le quattro complesse e 
laboriose macchine per la chiusura automatica, 
insieme ai servizi ad esse connessi (tra i ser- 
vizi esiste per ciascuna, un generatore di AF a 
valvole termojoniche, paragonabile in tutto ad 
un vero e proprio trasmettitore con la sola dif- 
ferenza che anziché su di un aereo eroga su 
speciali bobine che inducono nelle valvole, in 
corso di chiusura ed a momento giusto la po- 
tenza elettrica necessaria al cosidetto « bom- 
bardamento »). 
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Rivestimento catodi. 


In questo salone il colpo d’occhio — il cro- 
nista si scusa per questa improvvisa nota di 
colore — è stupendo! Abbiamo chiesto all’ob- 
biettivo un ausilio per rendere meglio il qua- 
dro, ma la fotografia non potrà darci che una 
scolorita immagine dell’imponenza dei vari re- 
parti in opera. ll moto delle macchine e l’in- 
cessante e preciso movimento di migliaia di 
mani intente a costruire, danno uno strano 
senso da cui si intuisce la complessa opera di 
questa fabbrica. Singolarissimi ritmi si eleva- 
no da questa teoria di uomini e macchine in 
feconda unione: è la mano dell’uomo che con 
l'ausilio delle macchine domina la materia; ma 
ë qui piü che mai l'intelletto che dalle forze 
brute trae l'elemento per le conquiste piü im- 
pensate e meravigliose: l’annientamento delle 
distanze, la moltiplicazione infinita del pensie- 
ro espresso; il miracolo della televisione, la 
guida cieca dei velivoli e delle navi, lo sbar- 
ramento invisibile! 


Reparto valvole europee - Diremo solo che, 
per ora, lavora per gli enti statali e che è at- 
trezzato come si conviene alla Fivre e si adatta 
al momento. 


— da. M 
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Forni di purificazione 


Dall'alto: le prime tre: macchine per trancia e stampaggio; 
banchi di stagionatura; reparto collaudi elettrici. 


Magazzeno - In questo reparto si procede 
alla confezione degli astucci e all'applicazio- 
ne dei contrassegni da parte della R. Finanza, 
oltre che alla conservazione delle valvole, in 
appositi e bene appropriati scaffali, ed alle 
spedizioni. 

Abbiamo notato due speciali tipi di imballo, 
uno in legno ed uno in fibra, dotati entrambi 
di un sistema elastico interno, atto a protegge- 
re le valvole dagli urti, che la Fivre fornisce 
con la riserva di proprietà. Tale sicuro mezzo 
di protezione del prodotto finito costituisce la 
soluzione brillante di un problema che ha la 
sua importanza. 


Reparto attrezzatura meccanica - Il lavoro 
ferve in pieno e le macchine che lo compiono 
sono dei modernissimi esemplari che consento- 
no le piü precise e larghe realizzazioni. 

Queste macchine generano altre macchine, 
che servono alla lavorazione in serie e provve- 
dono alla cosi detta attrezzatura ed alla manu- 
tenzione di questo complesso organismo. 


La direzione tecnica - Lo stato maggiore di 
questa fabbrica comprende molti nomi noti che 
provvedono all'assistenza diretta del lavoro, op- 
pure alla consulenza di laboratorio. 

Alla direzione generale tecnica sovraintende 
ling. Umberto Quintavalle, mente vasta, chia- 
rificatrice, rapida nell'intuire come nel deci- 
dere. 

Direttore Tecnico di fabbrica e di labora- 
torio é il Prof. Piatti, ricercatore di fisica 
e docente all'Università di Pavia, già noto 
per studi originali apprezzatissimi in Italia e 
all'estero. Egli, per quanto glielo consentano 
1 rigori delle esigenze di un prodotto industria- 
le di larghissimo consumo, ha introdotto quel- 
le modifiche e quelle migliorie che si impongo- 
no a si delicatissima produzione, guadagnando- 
si in diverse occasioni la soddisfazione di ve- 
dere le proprie iniziative adottate anche da 

qualcuna delle maggiori fabbriche mondiali di 
valvole, E' coadiuvato da eccellenti elementi 
che è dato giudicare in rapporto alla raziona- 
lità e alla sicurezza con cui si svolge il lavoro. 

Direttore della produzione, attivo, preciso, 
meticoloso, quale si richiede, è il Dr. Luotto, 

hi scrive conosce la Fivre da tempo ed ha 
Potuto apprezzare il costante e vigile contribu- 
to di questo scelto stato maggiore all’organiz- 
zazione della fabbrica e alla produzione stessa. 

Motivi di spazio impongono di sospendere 
la nostra descrizione peraltro molto interes- 
Sante con la certezza di non aver potuto ren- 

ere con efficacia il quadro di questa vitalis- 
sima Industria. 
mock * 

Il lettore deve intanto far sua la nostra con- 
vinzione, che la Fivre è destinata per un com- 
plesso di motivi, ma sopratutto per tenacia e 
volontà di uomini, a sviluppare tutta la sua 
orza e la sua capacità creatrice, parte in atto 
° Parte in potenza. Ne risulterà cosi un orga- 
nismo, che a parte la sua funzione essenziale 
P^ Tápp orto alle supreme esigenze del Paese, 
aPPre Senterà il cardine della nostra industria 
im of o nica. A 
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« Adria» 


e 


« Liburnia » 


II nuovo 7 valvole de 


«La Voce del Padrone» 


La scala gigante 


Del nuovo «sette valvole » de « La Voce del Padrone » abbiamo parlato nel numero scorso, annun- 
ciandone l'uscita. | 

Aggiungiamo qualche particolare che spiega l'interesse immediatamente destato, che fa prevedere il 
successo notevole a cui è destinato questo modello. Esso viene presentato come semplice ricevitore (Adria) 
e come radiogrammofono (Liburnia). 

Il circuito elettrico risponde a varie previdenze che si riferiscono ai concetti di rinnovamento tecnico, 
che abbiamo più volte segnalato, concernente i modelli 1937 della nota casa. Tali concetti riguardano: nuova 
tecnica dei circuiti, alta frequenza studiata con meticolosa cura nel disegno e attuati con materiali moder- 
nissimi; bassa frequenza che risponde alle antichissime tradizioni della « La Voce del Padrone » che prati- 
cava l'alta fedeltà prima che il termine divenisse di moda. L'altoparlante, per esempio, è stato studiato dal 
punto di vista elettroacustico in modo che corrisponde alle caratteristiche del circuito elettrico (compren- 
dente due nuovissimi pentodi ALA in controeffetto) in unione a quelle armoniche del mobile appositamente 
progettato. 

Circa l’alta frequenza notiamo che anche il circuito d’entrata è costituito di bobine con nucleo di ag- 
glomerati di ferro (draloperm) con supporti in isolante superiore (trolitul). I trasformatori di media fre- 
quenza sono costruiti con caratteristiche simili e secondo un adatto agglomerato (sirufer) che ha ottenuto 
largo consenso nei tecnici italiani. Le bobine O. C. sono in calite. 

La eccellente serie di valvole che qui sotto presentiamo è co- 
stituita dei tipi più recenti europei. Da sinistra: TAK 2, ottodo 
oscillatore sovrappositore; TAF 3, pentodo amplificatore di media 
frequenza; TAB 2, doppio diodo per la rivelazione e controllo auto- 
matico di volume; TAC 2, amplificatrice di BF per lo stadio prefinale: 
TAL 4 coppia di pentodi di uscita montati im controeffetto; la rad- 
drizzatrice ë una WE 53 anch'essa della serie europea. 

Come siano disposti i componenti del blocco recevente ë indi- 
cato dalla chiara illustrazione qui a lato riportata. La caratteristica 
scala, de « La Voce del Padrone », é illustrata in alto. 


Le sette valvole L'aitopariante 
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Il cambio della puntina nel diaframma reversibile Mod. 15 


A sinistra è visibile l’indicatore di sintonia, a destra l’indicatore luminoso di gamma d’onda. Le cin- 
que manopole sono regolatori o comandi manuali di timbro ed interruttore; volume; sintonia; sensibilità; 


cambio di gamma. 


Nel modello « Liburnia » radiogrammofono, viene adattato il diaframma elettromagnetico N. 15, inte- 
ramente costruito da « La Voce del Padrone » largamente impiegato nei vari modelli di radiogrammofoni della 
casa e în quelli del mercato italiano dando un ottimo risultato. Particolarità apprezzate: braccio bilanciato, 
e come viene chiaramente illustrato dalla nostra figura, reversibilità della testina per lagevole cambio della 


puntina. 


Daremo prossimamente i dati del nuovo dieci valvole de « La Voce del Padrone » che sarà presto 


messo in vendita. 


Supporto 
lampadina spia 


Valvola TAK 2 


Valvola TAC 2 


Valvola TAF 3 


Antenna 


Spina cavalletto 
per antenna luce 
Terra 


Blocco ricevitore visto dalla parte posteriore 


lampadina per la 
sintonia visiva 


Trasformatore 
di alimentazione 


Vite cambio 
tensioni 


Valvola VVE 53 


Valvola TAL 4 


Valvola TAL 4 


Valvola TAB 2 


Corrente di linea 
per motorino 
grammofonico 


Presa altoparlan- 
te incorporato 


Presa 
grammofonica 
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RADIO.SAX AP. 


per la stagione 1936-37 (xv) 
mette in linea 7 apparecchi: 


RADIOFONOGRAFO 7 VALVOLE (2 doppie) 
di grande potenza, adatto per vastissimi saloni, grandi 
alberghi, ecc. Modello con altoparlante a colonna 
separato e modello normale 


731 - Altoparlante 
a colonna 


Chiedete listino 


del nuovo 


NUOVA SE- 4 VALVOLE 412 


2922: 


SUPER 5 VALVOLE (2 doppie) 
Onde medie e corle - Selettività va- 
riabile - Controllo automatico di 
sensibilità - Attacco per pick up - 
Modelli sopramobile e radiofono- 
grafo 
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731 - Normale 


2. WP , — 
532 3 ONDE 


SUPER 5 VALVOLE (2 doppie) 
Selettività variabile - Controllo au- 
tomatico di sensibilità - Attacco per 
pick up - Modello sopramobile e 
modello radiofonografo 


RASSEGNA DELLA PRODUZION 


Nuove valvole Sylvania 
tipo «G» 


La nota casa americana annuncia cor. 
la fine di ottobre l'uscita di ó nuove 
valvole del tipo «G» ed una metalli 
ca. Ricordiamo che la denominazicne 


: «GO» Si riferisce ad una serie di tubi 


attuati con le caratteristiche di quelli 
completamente metallici «all metal > 
ne hanno infatti anche lo zoccolo; i! 
bulbo però è in vetro: da ciò la deno- 
minazione «G» derivata da < glas; x 
che significa vetro. 

| tipi sono: 


6D8G. Convertitrice a cinque griglie 
a 6,5 V e 0,15 A ha delle caratteristi- 
che simili al tipo 6A7 già noto ed xi 
tipo «G» 6A8G con il vantaggio su 
questi di un consumo molto piü limi- 
tato. Collegamento alla zoccolo 8-A. 


6L5G. E” simile al tipo metallico 6C5 
triodo a moderato coefficente di am- 
plificazione; ha un consumo di filamen- 
to limitato. Collegamento allo zoccolo 
6-Q ! 
6S7G. Pentodo ad alta frequenza a 
deoole consumo di filamento. Colle- 
gamento allo zoccolo 7-B. 


61T7G. Duodiodo triodo con alto coef- 
ficente di amplificazione, a debole con- 
sumo, paragonabile al tubo 6Q7G. Col 
legamento allo zoccolo 7-V. 


25B6G. Pentodo di uscita paragona- 
bile ai tipi 25A6G e 43. Collegamento 
alla zoccolo 7-S. 


6B8. Duodiodo pentodo « all metal » 
paragonabile al tipo 6B7. Collegamento 
allo zoccolo 8-E. 


A completamento della serie degli 
zoccoli americani e relativi collega: 
menti, pubblicata a pag. 48 e seguenti 
della Il edizione del Manuale del Ra- 
diomeccanico aggiungiamo, oltre agli 
zoccoli già richiamati sopra (e che tro- 
vano posto in detto manuale) quelli dei 
tipi nuovi secondo le norme R.M.A. 


Nuove valvole R. C. A. 


Nei fogli di aggiornamento del «R.C.A 


. Receiving Tube Handbook HB-1 » si de- 


scrivono queste novità che riguardano 
la produzione R.C.A. - Cunningham. 


6B8 valvola metallica a 6,3 volt di 
accensione; è un duo diodo pentodo. 
Collegamento allo zoccolo 8-E. (La 
R.C.A. adotta per gli zoccoli, una pro- 
pria denominazione ma noi l'abbiamo 
riferita a quella R.M.A. adottata anche 
da Sylvania). 


15 valvola metallica per corrente 
continua a 2 volt ad AF. Collegamenti 
allo zoccolo 5-F. 

Intanto esiste un quadro di ben 30 
tipi di valvole « G» con bulbo in ve- 
tro. La maggior parte di questi tipi, e 
Cioé i piü interessanti saranno . posti 
tra breve in .vendita in Italia dalla 
F.LV.R.E. che li fabbricherà nei suoi sta- 
bilimenti. Alcuni sono già sul mercato. 


Crack-Killer 


Si ha notizia di un «crack-killer » o 
elimina disturbi, dovuti alla sovrappo- 
sizione, comunemente adottato in Ger- 
mania. 

La qualità di riproduzione dei ricevi. 
tori potenti è sensibilmente migliorata. 
Il miglioramento si deve alla riduzione 
della distorsione non lineare e, d'altra 
parte, della estensione della banda di 
frequenze acustiche nei due sensi. Ciò 
porta tuttavia il pericolo che si abbia- 
no delle interferenze (fischi) dovute 
alla sovrapposizione delle bande di 
due stazioni vicine. 

Per evitare questo inconveniente si 
munisce sovente il ricevitore di bobi- 
ne d'impedenze equipaggiate con un 
dispositivo epuratore o filtro di assor- 
bimento a 9 kHz. Esso e costituito di 
una bobina in ferro ad alta frequenza e 
di un condensatore fisso adatto. ll nu- 
cleo di questa bobina è adattabile in 
modo che si possa accordare il circui- 
to alla frequenza richiesta. 

Questo elemento viene venduto dal. 
la Siemens e montato da vari costrut- 
tori come un qualsiasi componente da 
inserire nel circuito di BF con molto 
profitto della qualità. 


(H/49) 


Collegamento agli zoccoli delie nuove valvole americane - Codice R. M. A. 
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IL RADIOFONOGRAFO F 1200 DELLA DIT- 
TA ALLOCCHIO, BACCHINI E C. 


La ditta Allocchio, Bacchini e C. non 
lien. troppo conto di certe esigenze 
trarsitorie e spesso volubili del merca- 
to nel dare l'impronta al progetto ed 
alla esecuzione dei suoi radioricevitori. 
Infatti si preoccupa essenzialmente di 
attuare una produzione tecnicamente 
corretta, fondata su sani criteri costrut- 
tivi e su principi industriali positivi. La 
ecoromia di costruzione va rispettata 
come in tutte le grandi industrie, va ri- 
spettata sino ad un limite identificabile: 
quello in cui si comincia a toccare la 
qualità del prodotto. Cosi facendo si ë 
certi di accontentare un pubblico esi 
gente e di trarre dall'apprezzamento 
degli ascoltatori raffinati il migliore dei 
premi. Chi segue le rigorose esigenze 
dell'« alta qualità » come indirizzo fon- 
camentale si trova sempre in vantag- 
gio sugli altri che danno all'« alta qua- 
lità > carattere di aspirazione non ne- 
cessaria. 

I! nostro mercato forse non manche- 
rà di richiedere, e sempre più apprez- 
zare, il prodotto di qualità. Infatti i gu- 
sti del pubblico vanno sensibilmente 
2ducandosi; la radiofonia non è più con- 
siderata un miracolo ma si chiede ad 
essa qualche soddisfazione estetico- 
musicale; il favore incontrato dagli ap- 
parecchi di qualità non manca di con- 
durre verso questa particolare tenden- 
za costruttiva maggior numero di ac- 
quirenti e quindi di fabbricanti. 

In ogni modo seguendo gli intenti 
dell'« alta qualità » derivata da una tra- 
dizione la ditta Allocchio, Bacchini e C. 


Mod. E 745 M 


..lecnica avanzata, accurata esecuzione, 
materiali sceltissimi, prezzi convenienti... 


CHIEDETE IL LISTINO DEI MODELLI 1937 


Soc. An. Ing. Olivieri & Glisenti 


Ingegneri Costruttori, ha recentemente 
attuato un radiofonografo, modello 
F 1700 a 12 valvole duotonico. ll com 
plesso è risultato veramente eccezio 
nale; implica l'uso di due altoparlanti 
che fanno campo a due canali di am 
plificazione di BF. Uno di questi alto- 
parlanti è del tipo « Berta » per le note 
basse: ha un cono di 33 cm e pesa 
26 kg ;l'altro, normale, è riservato al 
canale delle note acute. Vi è un sem 
plice dispositivo per passare rapida 
mente dal funzionamento duofonico con 
i due altoparlanti e i 18 watt di uscita, 
al monofonico con 3 watt. La selettivi- 
tà variabile si regola progressivamen 
te in modo che la gamma si possa e- 
stendere da 8 a 18 kHz. La riproduzio- 
ne è assolutamente fedele ed ha, co- 
me ben s'intende, il beneficio della 
stereofonia. La stereofonia è una sen- 
sazione gradevolissima quando, come 
in questo caso, è ottenuta nel modo 
che fisiologicamente appaghi l'udito 
dell'ascoltatore. 


ANTENNE COLLETTIVE SIEMENS SENZA 
AMPLIFICATORE 


La società Siemens, si è dedicata da 
tempo al problema delle antenne scher- 
mate, studiando installazioni complete 
e impianti collettivi molto interessanti. 

Ora ha creato dei tipi speciali di im- 
pianti collettivi per un limitato numero 
di utenti, cioè da 2 a 5. Si tratta di in- 
stallazioni che non prevedono l'uso di 
speciali amplicifatori di AF come avvie- 
ne per gli impianti collettivi che pos- 
sono servire sino a 50 utenti. Questi 
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piccoli impianti sono adatti non solo 
alle case con pochi inquilini, ma ad e- 
sempio, anche alle rivendite e ai la- 
boratori di radio, in cui é necessario 
avere in più posti le prese di allaccia- 
mento ad un'antenna efficace. 

Un impianto del genere comprende: 


8) un'antenna verticale Siemens in 
tubo di acciaio tipo SAR 505 rientrante 
a cannocchiale, con giunto isolante; 
essa puo essere installata senza l'im- 
piego di tiranti contro vento; 

b) traslatore di antenna tipo SAU 524 
adatto per impianti di antenne scher- 
mate per 2 sino a 5 utenti, senza im- 
piego di amplificatore. Esso va appli- 
cato all'antenna di tubo di acciaio me- 
diante la 

b,) staffa SAZ 526; 

C) scaricatore di antenna tipo SAA 
506; 

d) supporto di montaggio per detto, 
tipo SAZ 520; 

e) interruttore schermato di messa a 
terra; 

f) cavo in quantità sufficiente; 

g) scatole di derivazione sino a 5; 

h) prese per dette. 


Non c'é che d'augurarsi che la ne- 
cessità dell'installazione delle antenne 
venga sempre piü compresa e quindi 
ne venga estesa l'applicazione. 


Varie case costruttrici italiane, come 
questa, hanno approntato il materiale 
adatto risolvendo tutti i problemi ine- 
renti; ora non c'è che spingere l'instal- 
lazione specie con opportuni esempi 
dimostrativi, e con la buona volontà 
degli installatori. 
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Un dramma radiofonico 


..eppure ci illudiamo 
ancora,... 


..& aveva cominciato 
a parlare di una certa - 
pianta.... 
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Dott. M. De Luigi 
(Disegni di Cella) 


Chi sa quanti apparecchi crepitano di solito in questo mondo bizzarro fatto 
a palla? 

Radio.a tre, a cinque, a venti valvole. Esiste, non ricordo dove, un ricevitore 
con 48 valvole; in grado di captare Venere o Marte se questi tali pianeti avessero 
stazioni trasmittenti. 

Radio a galena, a reazione, a compressione, eterodina, supereterodina, ma- 
gnadina. 

Lunghe e sottili sul tipo di cassette per schioppi, angolose e melanconiche a 
simiglianza di feretri; montate su rotelle come carriolette per bimbi, monumen- 
tali e lussuose, piccole e civettuole, a forma di scatola, di stipo, di cassa-forte, di 
comignolo, di comodino da notte. 

In quercia, in mogano, in metallo, in moldrite, in linoleum. 

Radio - radio - radio; disperse nelle case di tutto il mondo! 

Nei palazzi regali, nelle sale degli alberghi, nei caffé, negli appartamenti degli 
alveari moderni. Nelle casette diroccate appollaiate sulla cima dei monti, nelle 
baracche dei deserti, nelle navi scivolanti sugli oceani. 

Insomma cento e piü milioni di radio. 

Ebbene immaginiamo che per una combinazione stranissima in un breve spazio 
di tempo (ad esempio 20,30-20,45 h italiana), di un giormo imprecisato, i cento mi- 
lioni di apparecchi siano rimasti muti. 

Al microfono di una stazione qualsiasi, alle 20,30 precise un conferenziere, rac- 
colti i suoi appunti, era salito sul piedistallo e aveva cominciato a parlare di una 
certa pianta chiamata « Cactus ». 

Ora io non voglio dire che non vi fosse al mondo almeno un tizio al quale 
quel discorso potesse interessare — ma ripeto, per un caso stranissimo — unico — 
nessuno, proprio nessuno, in quel momento ascoltava. ; 

In una casa erano tutti usciti, in un albergo i clienti giocavano a poker, in un 
caffë gli sfaccendati parlavano della Signora Simpson, a bordo di un piroscafo i 
viaggiatori erano sopra coperta, in un circolo lTapparecchio ricevente si era im- 
provvisamente guastato. 

Dei due miliardi di persone che formicolano sulla crosta terrestré, una non 
v'era che scattato l'interruttore di una radio, si divertisse a strappare le voci dal 
magico etere. 

Ma l'illustre conferenziere (h 20,30-20,45) non poteva certo supporre la fatale 
ccmbinazione. E cominció a parlare. 

Finito che ebbe, si inchinò di fronte all’invisibile pubblico, e se ne andò pei 
fatti suoi. 

Il dramma era avvenuto. 


Generalmente l'uomo non nasce celebre. E anche il figlio di un grand'uomo 
difficilmente sa conservare il gran nome ereditato. 

Per giungere alla celebrità la via ë aspra, accidentata, spinosa, piena di pre- 
cipizi e di ostacoli. 

Disgraziatamente l'uomo cresce col chiodo di diventare « qualcuno », di emer- 
gere, di staccarsi dalla folla incolore che lo circonda. Tutta la vita egli sacrificherà 
per conquistare un posto, sebbene piccolo nel taccuino di dea Fama, tutte le asperità 
gli sembreranno sopportabili pur di aver vissuto un giorno, un'ora sola in piena 
luce. 

Corse, sudore, suppliche, lustrate di scarpe, denari gettati al vento, promesse 
che legano e torturano, eroismi che consumano un'esistenza. 

Lavoro - lavoro - lavoro. 

La schiena si curva — gli occhi diventano piccoli e cavi — il corpo si macera 
e si deforma. 

Perchè gli altri uomini sappiano che si è esistiti. 


Ci si illude di una piccola, modesta celebrità fatta di minuscole cose, costruita 
di inezie. 

Una firma che chiude una lettera dattilografata, un nome perduto tra un elen- 
co di altri nomi in un trafiletto corpo otto, un neretto che spicca sotto una co- 
lonna pubblicata attraverso chi sa quali vicende. 

Trasportati nel modo più impensato alla pretesa conoscenza del prossimo. 

Venne il libro, la rivista, il giornale, si organizzó la conferenza e poiché a 
questa era sempre possibile non intervenire, gli uomini per illudersi di aver un 
pubblico, inventarono la radio. 

E i volonterosi si moltiplicarono come funghi — sempre alla ricerca della 
celebrità. 


« Amici che mi ascoltate, vi parleró brevemente del « cactus » — pianta che in 
botanica ha una notevole importanza... » 

Da diversi giorni l’illustre studioso era preoccupato, consultava e rileggeva 
gli appunti meticolosamente stillati sillaba per sillaba. 

Avrebbe voluto rimandare, ma il suo nome apparve un giorno tra le righe del 
giornale radio. Tutti ormai sapevano; ora si attendeva il suo verbo. 

Volle vestirsi in scuro, colletto alla diplomatica, fiore all'occhiello, ghette 
grigie. Il successo sorge spesso dal nulla. 

Usci di corsa frettoloso. Dietro ai vetri del taxi la folla scorreva veloce. Tra 
qualche minuto parte di essa avrebbe potuto ascoltarlo. Anche quella donna di 
servizio che si dirigeva certo verso casa, anche quel bimbo che la mamma trasci- 
nava per mano. 

«.. cresce nelle regioni aride dell'America, Arizona, Nuovo Messico. Il nome 
scientifico ë Cereus Giganteus >... » 

Entrò nella saletta. Il microfono attendeva rigido, severo, pauroso. Quel sca- 
tolino nero avrebbe raccolto le parole dalle sue labbra, le avrebbe trasportate 


ovunque. 
Scattò un interruttore. Gli fu sussurrato in un orecchio. 
— Si accosti adagio. — Un momento, prego... 


Un giovinotto brillantinato lo trattenne, avvicinò il volto all’ordigno, pro- 
nunciò scandendo le parole: 

— Il professor Beta parlerà del « cactus ». 

Lieve spinta: si trovò solo, i capelli incollati sulla fronte, il foglietto degli 
appunti tra le mani umide di sudore. Il giovinotto era sparito dietro ad una annun- 
ciatrice molto carina. 

«Se non fosse spinoso il «cactus» servirebbe come eccellente foraggio... ». 

Intorno a lui nessuno. Che importa? Fuori di li tutto il mondo. 

« Una specie nostrana di questa pianta è il fico d'India. La si trova nella Ca- 
labria e nella soleggiata Sicilia ». 

— Il professor Beta ha parlato del «cactus ». 

Fuori si accorse che la vita non aveva mutato il suo ritmo. 


Povero signor uomo! Anche per queste disavventure il tuo sforzo è veramente 
ammirevole. Fortunatamente anche se non sei celebre, ti puoi sempre illudere 
di esserlo. 

Chiedesti all'amico: no, egli era spiacentissimo, era rimasto in ufficio fino a 
tardi. Il collega scienziato si trovava a letto indisposto, il Presidente della Fa- 
coltà non aveva fatto caso, la moglie pure non si era trovata a casa, trattenuta 
dal parrucchiere fino alle ventuno. 

Miliardi di valvole senza corrente. 

Al microfono potevi benissimo raccontare una barzelletta, o avresti anche 
potuto pronunciare parole senza senso come «Bau - Mirella - barbanera ». Chi 
se ne sarebbe accorto? 

Pazienza collega! Sai quanti come te lavorano e nessuno ha il tempo di no- 
tarlo? Quanta musica muore senza che sia stata ascoltata, quante parole, get- 
tate sulla carta sono lette e rilette solo da chi ebbe la tenacia di scriverle? Forse 
lo sappiamo anche noi ormai, eppure ci illudiamo ancora, di ottenere un breve 
istante di una piccola modesta celebrità! k 


..quelia donna di ser- 
vizio che si dirigeva 
verso casa...- 


...anche la moglie fu 
trattenuta dal parruc- 
chiere fino alle ar.... 


mo£- 


x w. 
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RUBRICA DEL RIVENDITORE 


Tassa di bollo - Bollette di consegna 
Nomina a rappresentante 


Due recenti note ministeriali in ma- 
teria di bollo meritano di essere segna- 
late perchè risolvono abbastanza equa- 
mente alcune questioni non prive di in- 
teresse per il ceto industriale e com- 
merciale. 

La prima di tali note si propone di 
fissare il trattamento da farsi ai fini del- 
la tassa di bollo a quell'esemplare del- 
la bolletta o nota di consegna che il 
venditore, a conferma dell'effettuata 
consegna della merce esige di aver re- 
stituito dall'acquirente provvisto di sot- 
toscrizione da parte dell'acquirente 
stesso. La seconda chiarisce in quali 
condizioni e con quali modalità deve 
essere conterito il mandato di rappre- 
sentanza commerciale di una ditta, per- 
ché l'atto con il quale si provvede a 
tale conferimento possa andare esente 
da bollo. 


1) BOLLETTE DI CONSEGNA. — Con ri- 
soluzione N. 101769 del 9-6-1936 si era 
arrivati ad affermare che l'esemplare 
della bolletta restituita dal compratore 
alla ditta venditrice a conferma del ri- 
cevimento della merce anche se sprov- 
visto dell'indicazione del prezzo o de! 
valore della merce stessa costituiva una 
vera e propria ricevuta di cose e co- 
me tale andava assoggettato alla tassa 
di bollo con il massimo di L. 4 di cui 
all'art. 54 lettera F. della tariffa all. A 
alla legge sul bollo 30-12-1923 modifi- 
cato nella misura dell'art. 6 del R. D. 
26-9-1955 N. 1749. 

Evidentemente si era voluto estende- 
re il trattamento fatto dalla legge or- 
ganica di bollo alle vere e proprie ri- 
cevute di cose ad alcuni documenti, 
quali le bollette di consegna od i ta- 
gliandi e talloncini che ricevute di cose 
non sono per la loro natura e per la 
particolare funzione che sono chiamati 
ad assolvere. 

Ora a seguito delle discussioni sor- 
te dopo la citata nota ministeriale e 
grazie all'interessamento della Confe- 


Telefoni: 2046172 — Telegrammi: ZEDA — Cedici 


derazione Fascista dei Commercianti 
il Ministro delle Finanze ha riesaminato 
la questione e con circolare N. 98416 
del 10-11-36 ha precisato i criteri che 
devono presiedere alla disciplina del 
trattamento da farsi ai detti documen- 
ti. Ecco quali, a termini della citata 
circolare, sono le condizioni che vanno 
cra osservate, perchè i documenti in 
parola siano da ritenersi esenti da tās- 
sa di bollo: (1) 


a) Talloncini e tagliandi. — Sono e- 
senti da ogni tassa di bollo a condizio- 
ne che su di essi siano indicati gli 
estremi della fattura commerciale alla 
quale si riferiscono. 


b) Buoni o note di consegna per mer- 
ci soggette a tassa di scambio e per 
merci esenti dal detto tributo. — Gli 
esemplari dei buoni o delle note di 
consegna che vengonc restituiti al ven- 
ditore muniti della firma del compra- 
tore, in quanto non portino l'indicazio- 
ne del prezzo o valore della merce, 
sono esenti dalla tassa di bollo, sia 
che si riferiscano a merce soggetta a 
tassa di scambio sia che riguardino 
merce esente da detto tributo. Quan- 
do Si riferiscono a merci soggette að 
tessa di scambio è peraltro obbligato- 
rio di riportare, nell'esemplare firmato 
dall'acquirente, gli estremi della fat- 
tura emessa col pagamento della tas- 
ca di scambio e ciò all'atto stesso del- 
la emissione della fattura. 


C) Consegna a domicilio di merci ven- 
dute a dettagiio ai privati. — | bollet- 
tini di consegna di merce venduta nei 
negozi a dettaglio, generalmente pa- 
gata a contanti e che viene recapitata 
a domicilio per mezzo di fattorini, so- 


(1) In sostanza la citata circolare N 98416 
del 14-11-36 non fa altro che riconfermare i 
criteri ai quali si era ispirato lo stesso Mi- 
nistro delle Finanze alle istruzioni impartite 
aali uffici dipendenti con normale N. 163 del 
16-8-32 Prot. 43124 Div. 1^. 


CASA FONDATA NEL 1897 


CAPITALE VERSATO L. 5000 000 


no esenti da tassa di bollo, perchè ta- 
li documenti, anche se firmati da colui 
che ha ricevuto la merce, stanno solo 
a comprovare l'avvenuta consegna del- 
la merce. 


2) NOMINA A RAPPRESENTANTE. — 
Con risoluzione N. 80113 del 10-4-1936 
riportata nel N. 24 pag. 673 di questa 
rivista, il Ministero delie Finanze chia- 
mato a decidere sul quesito proposto 
dalla Ditta Maletti ha precisato che il 
mandato di rappresentanza commercia- 
le è soggetto alla tassa di bollo di cui 
all'art. 6 della tariffa all. A. alla legge 
30-12-1923 N. 3268 modificato nella mi- 
sura del R. D. L. 10-12-1934 N. 1983, 
nonché alla registrazione in termine 
tisso. 

Tale risoluzione, pur volendo disci- 
plinare un caso specifico aveva creato 
una certa confusione, perché aveva fat- 
to sorgere il dubbio invero assai fon- 
dato, che non fosse più ammesso di 
servirsi della comune forma epistolare 
per la nomina di rappresentanti ed a- 
genti senza deposito di merci e cioè 
che anche in questo caso fosse escluso 
di poter ricorrere ad una semplice let- 
tera. 

In seguito all'interessamento della 
benemerita Associazione fra le Società 
per Azioni, il Ministero delle Finanze 
con sua nota 23-11-1956 N. 98290 ha 
precisato « che con la decisione dian- 
zi ricordata non si era inteso affatto di 
stabilire l'obbligo di una scrittura pri. 
vata registrata per la nomina dei rap- 
presentanti agli effetti dell'art. 1 del 
R. D. L. 26-9-1935 N. 1749 All. D. 

Ha chiarito anzi lo stesso Ministero 
che in considerazione di quanto dian- 
zi affermato « il detto articolo, nei rap- 
porti fra ditte e i propri rappresentanti 
trova applicazione ogni qualvolta la 
rappresentanza risulti conferita nei mo- 
di indicati dagli art. 19 e 20 del R. D. L. 
28-7-30 N. 1011, e dal paragrafo VIII, 
N. 2, delle istruzioni approvate con 
D. M. 27-9-30 N. 43202 e cioé per i rap- 
presentanti, con deposito di merci del- 
la ditta rappresentata, mediante man- 
dato per atto pubblico o per scrittura 
privata autenticata e registrata; e per 
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i rappresentanti, senza deposito di mer- 
ci, mediante corrispondenza commer- 
ciale passata a copialettere regolar- 
mente tenuto ». 

E' da augurarsi che i criteri fissati con 
le citate note ministeriali siano mante- 
nuti dall’Amministrazione Finanziaria 
per un lungo periodo, perchè le devia- 
zioni di tali criteri non possono che pro- 
vocare confusione e quindi turbamen- 
to nei ceti interessati. 


Verniciature e decorazioni 
di insegne, cartelli pub- 
blicitari, ecc. 


ESENZIONE DALLA TASSA DI SCAMBIO 


Con circolare del 20 luglio 1936, n. 
61345, il Ministero delle Finanze - Dir. 
Gen. Tasse sugli Affari, Div. | ha dichia- 
rato che < in conformità dell'avviso ma- 
nifestato dal competente organo tec- 
nico, sulla verniciatura e decorazione 
d'insegne di negozio, di cartelli pubbli- 
citari, sedie e tavolini in ferro, l'impor- 
to della mano d'opera é prevalente al 
costo dei materiali impiegati nella la- 
vorazione di cui trattasi. Pertanto, le 
fatture emesse in dipendenza della la- 
vorazione in questione debbono es- 
sere assoggettate alla tassa di bollo 
stabilita dall'art. 52 della tariffa alle- 
gato A) alla legge del bollo 30 dicem- 
bre 1925, n. 3268, nella misura deter- 
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minata dall'art. 5 dell'allegato D al R. 
cecreto-legge 20 settembre 1955, n. 
1749 >. 


La vendita a rale 
ed il Centro Studi 


Nella riunione tenutasi il 14 corrente 
presso il Centro Studi sono stati riesa- 
minati i vari aspetti del problema della 
vendita a rate con patto di riservato 
dominio. 


L'Avv. Bassani del Direttorio del det- 
to Centro Studi ha fatto una rapida ras- 
gegna dell'opera svolta ed ha tracciato 
il piano del lavoro che il Centro stesso 
si propone di svolgere per arrivare 
ad una adeguata soluzione del pro- 
blema. 

Nella discussione che é seguita alla 
esposizione fatta dall'Avv. Bassani sono 
state esaminate alcune questioni che, 
seppure di dettaglio, sono ugualmente 
interessanti per il ceto commerciale. 
Cosi é stata riconosciuta la opportu- 
nità di insistere per ottenere un con- 
gruo termine per la notifica al locato- 
re della cosa venduta con patto di ri- 
servato dominio. Sono stati altresi chia- 
riti i limiti e la portata dei recenti prov- 
vedimenti legislativi che, grazie all'in- 
teressamento del Centro Studi sono sta- 
ti adottati per i resi di merci vendute 


A N 


SUPERLA 


con patto di riservata proprietà. 

Nella riunione alla quale sono inter- 
venuti numerosi i venditori a rate ë sta- 
ta approvata l'opera svolta dal Centro 
Studi, al quale é stato confermato il 
mandato di continuare nello svolgimen- 
to del suo non facile compito fino a 
che non siano attuati i provvedimenti 
da tempo invocati e che come già scri- 
vevamo in questa rivista « per riusci- 
re veramente efficaci debbono, pur 
non sacrificando gli interessi dei com- 
pratori, rispondere ai voti espressi dal 
ceto commerciale ». 


Dr. G. Emmolo 


Indispensabile aò 
ogni rivenditore 


LA LEGISLAZIONE ITALIANA 
SULLA RADIO 


Raccolta di leggi e di decreti con una 

appendice di regolamenti sulla fab- 

bricazione, li commercio, l'uso dei 
materiali radloelettrici 
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Sensibilità 
Velotilnità 
Fe deltà 


Potenza 
LIBURNIA 


Radiogrammofono a sette valvole serie europea. 


L. 2900,- 


A rale L. 620,- in contanti e 
dodici rate mens. da L. 205,- 


ADRIA 


Stesse caratteristiche ma senza parte grammofonica. 


L. 2500,- 


A rate L 490,- in contanti o 
dodici rate mens da L 180,- 


Chiedere opuscolo descrittivo del modello bumis alla 
oc. Masi Grammo ono, via Domanichino; 14, “Glen 


NEGOZI: 
MILANO, Gall. Vittorio Emanuele, 39 - ROMA, Via Nazionale, 10 - ROMA, Via 
del Tritone, 88 - TORINO, Via Pietro Micca, 1 - NAPOLI, Via Roma, 269 - GE- 
NOVA, XX Settembre, 136, (S. A. RRR Radio Esclusivista) 
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PUBBLICITA PER 


Non possiamo dire che il radiorivenditore, per il genere di 
commercio che svolge e per la clientela che pratica, non 
sia presente a se stesso in ogni circostanza: sa la sua posi- 
zione relativa, conosce lo sviluppo del suo lavoro, fa a per- 
fezione i calcoli ed i rendiconti del suo esercizio, valuta 
in modo eccellente la propria convenienza, e... chi più ne 
ha ne metta. i 

Troviamo però che quanto alla pubblicità per il suo negozio, 
nelia generalità dei casi, non vede le cose dal giusto puntc 
di vista e non calcola nella giusta misura. 

Un primo errore fondamentale deriva dalla irremovibile con- 
vinzione che la propaganda sul negozio di rivendita debba 
essere fatta e pagata dal fabbricanta. Vecchio punto di di- 
scussione su cui il rivenditore non ha mai — e contro il suo 
interesse! — mostrato idee liberali. Salvo naturalmente ec- 
cezioni lodevoli, piü uniche che rare. 

Noi apriamo gli occhi al rivenditore sulle troppe facilita- 
zioni richieste al fabbricante il quale, com'é noto, ha già 
tanti problemi costituzionali contingenti e avvenire da risol- 
vere per proprio conto. 


£ inverno, la gelida piog- 
gia bagna da capo a piedi 


il nostro amico. Il giuoco 
è fiacco, le squadre han- 
no chiuso il primo tempo 


uno ad uno.. Quale pro- 
fitto il nostro amico ha fat- 
to del danaro speso per 
l'ingresso? 

Egli prende due cose: 
un raffreddore e una viso- 
luzione irrevocabile: com- 
prerà senza fallo un appa- 
recchio marca X. 


(Pubblicità « Punto Bleu ») 


In questi ultimi tempi qualche fabbricante dice di non aver 
potuto aver motivo di entusiasmarsi di una categoria più o 
meno vasta di rivenditori circa qualche dubbio sulla... co- 
stanza di intendimenti e sulla inflessibile decisione di in- 
dirizzo. 

Il rivenditore per rafforzare ia sua indipendenza, conqui- 
stare e mantenere il suo prestigio e quello della classe, 
deve avere una propria solida notorietà nella zona di azione 
dovuta alla ben fatta pubblicità. 

Troverà che i fabbricanti se lo contenderanno e che il 
pubblico lo ricercherà sopra ogni altro. A Roma dove ho avuto 
agio di studiare la vivace ed efficace pubblicità locale, ho 
constatato come ognuno (a suo modo) riesca ad interessare 
l'ambiente ed a concludere buoni affari senza attendere la 
spinta del fabbricante 

Su queste colonne il Cav. Pallavicini, con garbato umorismo, 
ha parlato delle esagerazioni pubblicitarie. Noi riprendiamo 
senza umorismo — perché il terreno è un po’ squallido — 
il tema delle esagerazioni: esse riguardano la troppo scarsa 
pubblicità individuale. 

Pubblicità ben fatta, ho detto, perchè occorre che il riven- 


) per il suo nego; 
se dal giusto pur 
a 

lla irremovibile cx 
di rivendita dec: 
'ecchio punto di : 
i — e contro 

vO natura!menie é 


^ 


com'é noto, hà 2: 


o avvenire da fis. 


IL RIVENDITORE 


ditore dia un'impronta direi quasi personale ai suoi richiami, 
specie quando ha in vendita materiali e apparecchi di mar- 
che diverse. Infatti se si tratta di osclusivisti di una sola 
fabbrica il compito disimoegnato dall'avviso ë semplice. 

Dirà: in questa zona... (delimitarla); la nota marca... (indi- 
carla. Guai a dire la migliore del mondo, poiché a conti fatti 
tra Italia ed Estero ve ne sono oltre centocinquanta); si trova 
presso... (nome, indirizzo e numero di telefono; chi conosce 
il nome di una ditta spesso non ricorda a memoria l'esatto 
recapito). 

Trattandosi di rivenditore libero ë opportuno raccomandare 
le prerogative del negozio (assortimento di tipi, assistenza 
pronta e sicura, modelli sempre recenti) e sottolineare la 
sicura competenza nel consigliare opportunamente ‘appa 
recchio più adatto al caso presentato; apparire 9 sop'-tutto 
essere un rivenditore di fiducia. 

Egli cercherà, tuttavia, di evitare certe confusioni che pos- 
sono generarsi avendo in casa apparecchi di diversa fabbri- 
cazione: le rispettive Case possono, per esempio, accam: 
pare tutte insieme il diritto di chiamarsi la prima fabbrica 


Dall'apnërtëmento vicino 
penetra una soavissima me 
lodia che risveglia languori 
e nostalgie nel cuore dei 
nostro amico... Sembra una 
musica celcste. E' proprio 
l'apparecchio marca X... Si 
riconosce dalla chiara voce. 
Però ad un tratto la delizia 
dell'orecchio viene inter- 
rotta: una sacrilega mano 
spegne l'apparecchio. ll no- 
stro amico si decide final- 
mente à compiare un rice- 
vitore marca X.... 


(Pubblicità « Punto Bleu ») 


nazionale di apparecchi radio (come spiegare al pubblico 
che queste sono almeno dieci?). 

Tutti gli apparecchi indistintamente sono, a detta di chi li 
offre: estremamente selettivi ed assolutamente (perchè non 
« relativamente »?) fedeli; sono a sensibilità spinta e di po- 
tenza sorprendente, la loro voce è paragonabile a quella 
del violino più classico, oppure a quella dell'organo con il 
più sorprendente e grandioso numero di canne. Spesso è 
l'usignolo che si scolla dal ramoscello prediletto delle notti 
romantiche di luna per farsi fotografare vicino ad un sopra- 
mobile. | mobiletti acusticamente studiati attraggono i so- 
spiri di femmine dallo sguardo languido — femmine fles- 
suose e feline — che li abbracciano con tenero ardore (bi- 
sogna che io chieda, al!e poche belle donne che conosco, 
quale piacere provino ad abbracciare gli apparecchi radio 
ed in postura alquanto incomoda). 

Avró dei gusti un po' strani ma non posso tacere che per 
esempio mi sono molto piaciuti gli spunti pubblicitari che ri- 
produco. 

Essi trascurano que lo squisito motivo del violinista e della 
.@lla donna in posa, ma, vivaddio, sono un po’ nuovi! * 


^ Mo ~ 
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Lo strumento musicale per eccellenza! 


Cunstbiliia 
Salelitatës 
STET 


LAVINIA 


Radiogrammofono di lusso cinque valvole serie eu- 
ropea. Tre onde: medie lunghe e corte. 


L. 2250,- 


A rate L. 465,- in contanti e 
dodici rate mens. da L. 160,- 


LITTORIA 


Stesse caratteristiche ma senza parte grammofonica. 


L. 1850,- 


A rate L. 330,- in contanti o 
dodici rate mens. da L. 135,- 


Chiedere opuscolo descrittivo del modello Lavinia alla 
Soc. ia Grammofono, via Domenichino, 14, axe 


NEGOZI: 
MILANO, Gall. Vittorio Emanuelo, 39 - ROMA, Via Nazionale, 10 - ROMA, Via 
del Tritone, 88 - TORINO, Vila Pietro Micca, 1 - NAPOLI, Via Roma, 269 - GE- 
NOVA, XX Settembre, 136, (S. A. RRR Radio Esclusivista) 
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PER IL RADIORIPARATORE 


Il trasformatore di alimentazione bruciato 


A pag. 225 de! numero scorso è ap- 
parsa una nota con cui s'inizia una con- 
versazione, a puntate, suile operazioni 
professionali del tecnico riparatore. 
Queste idee, esposte in forma elemen- 
tare saranno certamente utili alla mag- 
gioranza di coloro che vogliono iniziar- 
si alla non facile arte di riparare gli 
apparecchi radio e gli amolificatori. 

il radiomeccanico, avvicinandosi al- 
l'apparecchio, accerta che il trasfor- 
matore di alimentazione è bruciato dai 
leggero ma penetrante e inconfondib:- 
le odore. 

In questo caso la riparazione si effet. 
tua con la sostituzione del pezzo, non 
prima di aver identificato e rimosso lë 
causa del guasto. 

Lascio da parte tra le cause, la de- 
ficienza di costruzione del trasformato- 
re stesso onde evitare un argomentc 
delicato; e punto sui casi generici che 
si riscontrano ordinariamente in appe- 
recchi del mercato. La bruciatura del 
trasformatore è dovuta, il più delle vol- 
te, a sovratensioni. Esse possono esse- 
sere: 


a) sovratensioni radiali, quando si ve- 
rificano fra conduttori o fra conduttori 
e la massa; 


b) sovratensioni assiali quando si ma: 
nifestano tra due punti relativamente 
vicini di uno stesso conduttore, queste 
sovratensioni hanno d'ordinario dei va- 
lori modesti, ma producendosi per e- 
sempio tra spire vicine di uno stesso 
avvolgimento possono perforare il leg- 
gero strato isolante interposto. 

| fenomeni che più interessano nello 
studio della sovratensione all’interno 
del trasformatore sono: 


1) sovratensione per risonanza, cioè 
quando la frequenza di una fem. ap- 
plicata in un circuito si accorda col pe- 
riodo di oscillazione naturale di que- 
Sto; 

2) concentramento di potenziale nel- 
le spire terminali. 


Teoricamente questo secondo punto 
si spiega ammettendo che la chiusura 
del circuito avvenga nell'istante in Cui 
sia prossimo il valore massimo della 
tensione alternata. Tale tensione pene- 
trerebbe a fronte ripida nell'avvolgi- 
mento primario caricando tutto il com- 
plesso delle capacità che si hanno tra 
strato e strato e tra i singoli strati e la 
terra. Questa carica avverrebbe istan. 
taneamente, cioè prima che alcuna cor- 
rente apprezzabile possa circolare La 
distribuzione iniziale della tensione !un- 
go l'avvolgimento dipenderà esclusiva- 
mente dai valori della capacità e dato 
che li centro dell'avvolgimento é ipo- 
si avrà la massima differenza di poten- 
teticamente messo a terra, agli estremi 
ziale. 

Una causa della bruciatura del tra- 
sformatore può essere dovuta al corto 
circuito del blocco dei condensatori di 
filtro che attraverso la raddrizzatrice 
(specie quando questa ha una buona 
emissione) richiama un'erogazione di 
corrente a spese dell'avvolgimento ad 
alta tensione con valori troppo elevati 
Essendo questo avvolgimento di filo 
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sottile la temperatura si eleva subito, 
l'isolamento diminuisce provocando un 
corto circuito di gruppi di spire. La tem- 
peratura aumenta per soluzione di con- 
tinuità e il trasformatore brucia. 

Un caso molto grossolano e — pur- 
troppo — comune è dovuto alla ten- 
sione di a'imentazione con valore trop- 
po elevato. 

Le cause interne dell'apparecchio 
possono essere varie; ne cito una ol- 
tre quella anzidetta del corto circuito 
dei condensatori di filtro: corto circui- 


to al filamento dovuto alle basette di - 


smistamento, o all'attorcigliamento dei 
fili. 

La basetta porta valvole della raddriz- 
zatrice, particolarmente del tipo ame- 
riceno, può presentare inconvenienti, 


causati dal deperimento del materiale 
o dal deposito di polvere umida, nel 
tratto tra i terminali delle due placche 
(cioè sull'alta tensione). Il dielettrico 
carbonizza lentamente mettendo in cor- 
to circuito l'avvolgimento alta tensione 
del trasformatore. 

Nel caso che il trasformatore abbia 
subito un leggero e temporaneo so- 
vraccarico, essendo stato staccato dal- 
la rete appena l'utente ha avvertito 
qualcne cosa di anormale, non presen- 
terë quell'odore caratteristico di cui s'è 
detto, ma può essere ugualmente bru- 
ciato. Bisogna procedere alla verit:ca 
dello stato del trasformatore e per que- 
sto basta inserire sulla linea un ampe- 
metro per corrente alternata. Toglien- 
do tutte le valvole, compresa la rad- 
drizzatrice, se il trastormatore è in buo- 
no stato la corrente segnata dallo stru- 
mento sarà piccolissima cioè solo quel- 


la dovuta alle perdite. Al contrario l'am- 
permetro segnerà una corrente di va- 
lore notevole e più o meno alto a se- 
conda dell’entità del corto circuito, 
quando il guasto esiste. 

Con l'ausilio del voltmetro c.a. si mi- 
surano le varie tensioni dei secondari 
ricercando cosi l'avvolqimento danne g- 
giato. La misura dell'alta tensione può 
creare dei dubbi a motivo della diffe- 
renza dei valori della lettura che si ha 
misurando dal centro agli estremi di 
questo avvolgimento. Questa differenza 
è data da motivi di carattere costrutti- 
vo. ll numero di spire delle due sezioni 
di alta tensione è uguale. Essendo però 
ie due parti sovrapposte, l'avvolgimen- 
to esterno ha il diametro maggiore al 
primo e il filo una maggiore lunghezza 
con una resistenza totale più elevata 
che provoca una caduta di tensione ri- 
spetto alla prima parte. 

Nel primario oppure nel secondario 
alta tensione, allorchè si tratta di po- 
che spire in corto circuito, il giudizio 
tratto della indicazione dell'amperme- 
tro è molto incerto. Quindi dopo le mi- 
sure ad esito favorevole si lascerà al- 
meno un'ora il pezzo sotto tensione. 

Si esprime un verdetto definitivo di 
condanna o assoluzione basandosi sul- 
la temperatura del trasformatore che 
deve essere bassissima, a vuoto, in 
condizioni normali. 


Ercole Maccario 


Una chiave per gli sche- 
mi dei radioricevitori 


E' ormai accertato che il tecnico ri- 
paratore in generale non ha bisogno di 
troppi dati per la comprensione dei cir- 
cuiti a loro affidati per il montaggio o 
l'esame dei relativi apparecchi. Possia- 
mo infatti dire, per esperienza che un 
punto dove verte l'attenzione dell'e- 
sperto é il collegamento a!lo zoccolo 
dei vari elettrodi delle valvole. 

Un giornale tedesco (Bastelbriefe 
Drahtlosen) a questo proposito forni- 
sce un'idea che può esser come tante 
altre piü o meno degna di applicazio- 
ne, ma che piü delle altre risulta a tut- 
ta prima interessante: é quella di di- 
sporre sotto lo zoccolo porta valvole, 
lo schema dei collegamenti delle ri. 
spettive valvole. Ció si presta a for- 
nire in modo efficace ed interessante 
il colpo d'occhio del circuito. 

Non é chi non veda l'efficacia di 
questo sistema che può essere attuato 
in vario modo. Anzi crediamo di ag- 
giungere qualche nostro suggerimento 
circa il lato pratico della questione Si 
possono praticare le indicazioni nel 


fondo dello zoccolo o fare questo di 
una lastrina isolante intercambiabile in 
cui sono impresse le indicazioni me- 
desime. Se si crede si fa in carta ma 
per un uso provvisorio oppure in di. 
schetti di celluloide intercambiabili al 
momento del controllo o della ripara- 
zione. 


L'idea va praticata anche a scopo 
pubblicitario dalle case fabbricanti gli 
zoccoli o le valvole (naturalmente !e 
case stesse penseranno che l’idea sa- 
rebbe eccellente per far propaganda 
alle riviste di radiotecnica...). 


Sul nostro mercato esiste la difficoltà 
dei troppi tipi di valvo'e che tra scuola 
europea e scuola americana assomma- 
no a diverse diecine. : 


SERVIZIO TECNICO 


S. A. FIMI. Saronno. 


— R 8187. Schema elettrico del «Pho 
nola 870». Ricevitore a 4 valvole disim- 
pegnanti le tunzioni di: oscillatrice so: 
vrappositrice; amplificatrice M.F. rive: 
latrice; amplificatrice di potenza; retti. 
ficatrice. Lo schema é accompagnato 
da due fogli con l'elenco dei conden- 
satori, delle resistenze e delle valvole. 


Da pubblicazione dei dati del 
dervizio tecnico è gratuita. € 
tuttavia indispensabile che le 
Cade interessate ci 
pervenire le appodite segnalazioni. 


facciano 


VALVOLE SYLVANIA 


Tutti i tipi in vetro ed in metallo a caratteristica americana 


COMMERCIO MATERIALE RADIO SAn 
MILANO - VIA CANOVA 33 A`- TELEF. 90-873 


RADIOTECNICI së 
AUTORIZZATI Gili 


MIR 


APPARECCHI RADIO DI QUALITÀ 


Nel fascicolo 25 della Rivista < Con- 
densatori », distribuito in questi giorni, 
é stato pubblicato un importante arti- 
colo sul modo di distinguere i ricevito- 
ri di alta qualità, e sulle principali defi- 
cienze che possono venir causate dal- 
l'impiego di condensatori scadenti nei 
moderni apparecchi radio. E' un articolo 
che riuscirà indubbiamente interessante 
ai radioamatori dati i difetti particolar- 
mente difficili da eliminare che possono 
venir causati da condensatori apparen- 
temente in buono stato, e dovuti sol- 
tanto alla qualità inferiore di questi 
componenti. 

Il fascicolo 25 di « Condensatori > 
viene inviato gratuitamente a coloro 
che ne fanno richiesta alla S.S.R. Du- 
cati - Direzione R. A. - Bologna. 


SCATOLA ASSORTIMENTO TIPO 104 


Dato il successo incontrato dai con- 
densatori fissi a mica del tipo 104, e il 
conseguente largo impiego in moltis- 
simi apparecchi radio costruiti durante 
questi ultimi mesi, è stata preparata 
una scatola d'assortimento di questi 
condensatori. Essa contiene 35 conden- 
satori Tipo 104, delle princlpali capa- 
cità impiegate, e in quantità corrispon- 
dente alla vastità delle applicazioni 
avute. Così, mentre c'è un solo con- 
densatore deile capacità meno abitua- 
li, ci sono parecchi condensatori delle 
capacità piü usuali. 

La Scatola Assortimento Tipo 104 è 
stata. creata per i soli R. A. Ducatl e 
viene ceduta ad essi a prezzo favore- 
volissimo. E’ studiata e realizzata in 
modo da riuscire utilissima sul banco 
di laboratorio. 


SILENZIAMENTO MACCHINE ELETTRICHE 


Qualora la macchina elettrica da si- 
lenziare sia particoiarmente comples- 
sa, e tutte le volte che il silenziamento 
presenta qualche difficoltà, i R. A. so- 
no invitati a chiedere dettagliate istru- 
zioni tecniche alla loro Direzione, pres- 
so la S. S. R. Ducati a Bologna. Nor. 
esiste alcun impianto elettrico che non 
sia silenziabile, e quasi sempre rapi- 
damente e con poca spesa. A questa 
consulenza possono ricorrere tutti i ri- 
venditori in generale nonché i radio- 
ascoltatori. 


IN LIQUIDAZIONE 
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RADIORICEVITORI ITALIANI 


« FADA » LA PRECISA - Napoli. 


«ALLOCCHIO, BACCHINI & C.», Milano 


« Autonola », pag. 741 (N. 11; 
« F 51 », pag. 76 (N. 25) 
« 585 », pag. 801 (N. 12) 
«56 c. m.», pag. 311 (N. 17) 
« F 64 », pag. 684 (N. 24) 
«78 x, pag. 194 (N. 15) 
« 82 c. a. », pag. 255 (N. 16) 


« AREL » Milano. 


4 valvole qui sotto 
« Eco del mondo », 
pubblicato a pag. 
quello che appere qui 


abolito quello 
76 (N. 25). Vele 
Sotto. 


AREL 
4 VALVOLE 


CINESINTONIA 


"500 000 fi 
100 00002 


AREL 
5 VALVOLE , 
“ECO DEL MONDO" 


CANESINTONIA 
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« C.G.E. RADIO » - Milano. 


« Audioletta » C.G.E., peg. 68 (N. 1) 
« Super Mira 5» dionda C.G.E, pa- 
gina 319 (N. 5) 

« Super Spica 6» consoltrionda C. 
G. E., pag. 375 (N. 6) 

« Super Mira 5» fonodionda C.G.E., 
radiofonograto, pag. 435 (N. 7) 

« Audiola x C.G.E., pag. 738 (N. 11) 
« B. 52 C.G.E. », pag. 788 (N. 12) 
«Super Vega 9 C.G.E.», pag. 790 
(N. 12) 

« Orfeon C.G.E. >x, pag. 175 (N. 15) 
« Celestion C.G.E. », pag. 388 (N. 19) 
« 252 e 255 C.G.E. x, pag. 156 (N. 26) 
« 450 C.G.E. x, pag. 156 (N 26) 

a 451 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 


280 ooo Q. 


NI 


o—9 


T 10 000 pF 


LA 


« Mod. 1743 M », pag. 57 (N. 13) 
« 5 valvole », pag. 684 (N. 24) 
«7 valvole x, pag. 630 (N. 23) 

« 10 valvole x, pag. 631 (N. 23). 


Ing. G. GALLO », Milano: 
« Autoradio Condor », pag. 157 (N. 26). 


« IRRADIO » - Milano. 


« fi Littore », pag. 261 (N. 4) 

« L'Italico x, pag. 542 (N. 8) 

all Rivelatore 7 x, pag. 141 (N. 14) 
«B 50», pag 194 (N. 15) 

« Mod. A 41 », pag. 562 (N. 22). 


a LA VOCE DEL PADRONE >x - Soc. Naz. 


« MAGNADYNE RADIO » - 


del Grammofono, Milano: 

«RG 80 bis» radiogrammotono, pa- 
gina 200 (N. 3) 

« Eritrea », pag. 684 (N. 24) 

« Esperia x, pag. 195 (N. 15) 

« Aprilia », pag. 255 (N. 16) 


Torino: 


«M 502 S x chassis, pag. 441 (N. 7), 
realizza: 

«M 505 S» midget, « M. 506 SB» 
consolle, « M 507 SB» radiofonogra- 
fo, «M 506 SS» consolle, «M 507 
SS» radiofonogrefo, «M 506 SC» 
consolle, < M 507 SC » radiofonograto. 
« 402 S x chassis, pag. 513 (N. 8), rea- 
lizza: 

«405 S» midget (e non «404 S» 
come erroneamente enunciato). 

«S 51 x, pag. 77 (N. 25) 

«S 55 » pag. 289 (N. 17). 


PHILIPS RADIO » - Milano: 


«528 A x, pag. 77 (N. 25) 
« 552 x, pag. 685 (N. 24). 


« PHONOLA » - FIMI, Milano: 


g 


a 600 B» chassis, pag. 230 (N. 4), 
realizza: «601», «604», «605». 

« 630 » chassis, pag. 315 (N. 5), rea- 
lizza: «631», < 652», « 635 x. 

« 640 x chassis, pag. 316 (N. 5), rea- 
lizza: «641», < 642», « 643 x. 
«650 B » chassis, pag. 57 (N. 13); 

« 670 M x, pag. 685 (N. 24) 

« 680 » chassis, pag. 801 (N. 12), rea- 
lizza: < 681 », n 682 x, « 685 x, « 684 x. 
« 700 » chassis, pag. 141 (N. 14), rea- 
lizza: «701 ». 

«720» simile all’ 820. 

« 740-760 » chassis, pag. 563 (N. 22) 


« 820» chassis, pag. 563 (N. 22), 
realizza: « 821 ». 
«830» chassis, pag. 631 (N. 23) 
realizza: « 851 >x. 


« 840 » chassis, pag. 157 (N. 26). 

« E 425 x, pag. 543 (N. 8) 

« A 425 », pag. 617 (N. 9) e pag. 744 
(N. 11). 

« E 427 x, pag. 631 (N. 23). 


RADIOMARELLI » - Milano: 


< Tamiri » midget, pag. 311 (N. 5) 

« Arlone » consolle, stesso chassis 
del « Tamiri » 

« Nepente x  radiofonograto, 
chassis del « Tamiri » 

« Calipso li» midget, 
(N. 11) | 
« Damayante x consolle, stesso chas- 
sis del < Calipso Il». 

« Faltusa », pag. 685 (N. 24). 

« Alcor » pag. 228 (N. 27). 


stesso 


pag. 741 


RADIO SAVIGLIANO » - Torino: 


« Mod. 75 » pag. 562 (N. 22) 
« Mod. 90 x, pag. 562 (N. 22). 
« Mod. 91 », pag. 77 (N. 25). 


RADIO SUPERLA » - Bologna: 
«46 C.M. », pag. 157 (N. 26) 


« RADIO SUPERLA » - Modena: 


«54 CML» midget, pag. 259 (N. 4) 
« 5400 CML» radiofonograio, stesso 
chassis del « 54 CML » 

« 710»  radiofonograto, pag. 368 
(N. 6) 

«Zeus»  radiofonografo, pag. 594 
(N. 9). 


a S.A.F.A.R. » - Milano: 


«73» midget con adattamento fv- 
nografico, pag. 514 (N. 8) 

« 43 » midget, pag. 597 (N. 9) 

«53 midget, pag. 665 (N. 10) 

« 53 R.F. x radiofonografo stesso chas- 
sis del « 53 >. 

« 522 », pag. 177 (N. 15) 


a S.A.I.R.A. » - Milano: 
« 518 », pag. 542 (N. 4). 


«u S.I.A.R.E. RADIO > - Piacenza: 


e SIARE 641» chassis, pag. 238 
(N 4) realizza: 

« SIARE 641-A n midget, < SIARE 641- 
B» consolle convertibile in radioto- 
nografo; «SIARE 641-C > radiofono- 
grafo ». 

« SIARE 496-C » (aggiornato) pag. 630 
(N. 23) 

« Crosley 145» chassis, pag. 616 A 


< Crosley 145-A WE 4O on WE33 i 
« Crosley -A» midget; « Crosley I 

145-B » consolle convertibile in ra- . Lode gl darsi i suicida I 
diofonografo; « Crosley 145-C» ra- T| 0-97 9 99-9112! 1 i i | L | 
diofonograto. pe | - 


« Crosley 154 », pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 174 » pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 225 », pag. 194 (N. 15) 

« Crosley 289-C » (aggiornato), pag 
630 (N. 23). 


ni 


50000A 


| À K 


| 


3 


TELEFUNKEN » Siemens - Milano: 


«327 », pag 229 (N. 27) 

« 545 », pag. 741 (N. 11) 

« 548 », radiofonografo, stesso chas- 
sis del < 545 > 

« 557 », pag. 229 (N. 27) 

« 567 », pag. 229 (N. 27) 

«570» fono, qui a lato 

« 576 », pag. 195 (N. 15) 

« $77 x, pag. 195 (N. 15) 

«579» come il «576-577» più il 
motorino fonogratfico 

«757 » radiofonografo, pag. 679 
«286 » pag. 311 (N. 17) 

« 787 » qui a lato 

«789 Fono» pag. 311 (N. 17) 

« 791 » qui a lato 


250001 


« UNDA RADIO > - Th. Mohwinckel, Mi 
lano: 
« Radiorurale », pag. 195 (N 3) 
« Monounda 537 », pag. 228 (N. 27) 
« Triunda 5» midget, pag. 543 (N. 8) 
« Triunda 55» radiofonograto, stes- 
so chassis del « Triunda 5» 
« Triunda 7 » midget, pag. 617 (N. 9) 
« Triunda 77» radiofonografo, stes- 


v^ 
e 
x 
p 
Un 
e 
° 
° 
Ó ov 
- 
m 
50000A ` 


SO chassis del <Triunda 7 » I 
« Triunda 77 C» consolle, stesso Š Sd 
chassis del « Triunda 7» = e 
« Triunda 99 » radiofonografo, super, = 0s AX 
paq. 465 (N. 7) - 
« Triunda 537 > pag. 228 (N. 27) anum 
MN 700 », pag. 195 (N. 15). 
* Quadri-Unda 100 », pag. 563 (N. 22) os : 
"n 
WE 35 
* WATT RADIO » - Torino: š 
v 


« Ermete » midget, pag. 599 (N. 9) 
* Popolare 36 », pag. 76 (N. 25). 


* Sirena » midget, pag. 679 (N. 10) | Mu Ra ARA 
* Sirena-fono > radiofonografo, chas- 26000 pF Zn 
SIS del «Sirena 2 T ah 


“ Siderodina » midget, pag. 679 
(N 10 


* Siderodina-fono »  radiofonograto, 
Slesso chassis « Siderodina ». 


, 8444 B F c5 


DAS 


Per gli schemi consultare anche la 
ll edizione aggiornata del < Manuale 


we Radiomeccanico > di G. B. Ange- 
etti. 


TELEFUNKEN 791 FONO” 
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I! nostro < Servizio Libreria x, sl incarica di procurare 
— oltre alie nostre — le edizioni italiane e straniere 
indicate in questa rubrica ai prezzi di copertina. Ai 
nostro « Servizio Libreria » si possono richiedere an- 

le pubblicazioni tecnico-commerciali distribulte 


l | che 
gratuitamente dalle rispettive ditte, per ottenerle allo 
l stesso titolo. Avvertiamo peraltro che non sarà dato 
corso alle richieste generiche di « tutti i listini » op- 
pure di «quanti più listini x, ecc. Le richieste, deb- 
bono essere circostanziate, con la possibile qualifica 


del richiedente. 


Prof. U. Tucci. LA RADIO. Elementi divulgativi e pratici con 93 figure in 128 pagine. 
Bemporad 1956. Rilegato L. 7. 


L'A., noto volgarizzatore di radiotecnica, nel compilare questo libro, non ha 
avuto grandi pretese. Perciò sopratutto rivela la sua valentia. Infatti nel 
campo puramente divulgativo e didattico più si cerca di mantenere la materia 
entro limiti modesti più si cozza contro difficoltà enormi dovute alla mania di 
nulla dimenticare e nulla trascurare che non valga la pena di essere detto, e alla 
non sempre intesa necessità dell'esporre i concetti in forma piana e accessibile. 
La volgarizzazione incompresa, avversata e svalutata, trova in Tucci un assertore 
tenace che sa il suo compito e nel libretto un amabile campione di quella lette- 
ratura, tanto necessaria, dedicata ai... meno sapienti. 

L'A. spiega gli elementi pratici della racio con un piacevole conversare che 
rende il volumetto attraente anche a chi é, o crede di essere, non piü un novizio. 

Quante volte di fronte all'assillante desiderio espresso da un giovane o co- 
munque da un profano applicato in a'tri campi, avido di sapere « qualche cosa» 
sulla radio, ci si pone un interrogativc piuttosto imbarazzante e complesso! Quale 
libro consigliare, che non stanchi, che non pesi, che non costi, che non umilii e che 
risponda allo scopo? «La Radio » del Tucci risponde al quesito. 


V. Z. Zworykin e E. D. Wilson. LE CELLULE FOTOELETTRICHE E LE LORO APPLICAZIONI. 
328 pp. in-XVI di 15x25 cm con 180 figure. 2" edizione 1937. Rilegato 89 Fr. fr.; 
legato in bodoniana 74. Prezzi in Italia rispettivamente: Fr. 95,80 e 80,80. Edi- 
tore Dunod, Parigi. 


Quest'opera comprende una teoria comoleta e chiara — non troppo tecnica 
per i profani e non troppo elementare per gli iniziati e gli specialisti — della 
cellula fotoelettrica e della sua utilizzazione pratica. 

Ciò non soio consentirà di acquisire chiaramente delle nozioni fondamentali 
sulla fotoelettricità ma sulla teoria e sulla tecnica della cellula fotoelettrica: dai 
principi generali alla fabbricazione. 

La cellula ha avuto recentemente delle importantissime applicazioni relative 
alla trasmissione delle immagini, alla televisione, alla proiezione sonora; e molte- 
plici altre applicazioni industriali. In quest'opera presentata dal successo della 
precedente edizione, accompagnata dalla notorietà degli autori di fama mondiale 
(e dei laboratori di cui essi fanno parte) questi impieghi trovano ampia trattazione. 

Questa nuova edizione é qualche cosa di piü di una semplice revisione della 
precedente; il suo sviluppo ë stato molto esteso. La traduzione ë stata curata, 
nella versione diretta dail'americano, dalla signora Gavoret, che è una specialista 
in fisica tecnica. 

Cinque capitoli completamente nuovi sono stati aggiunti nell'edizione pre- 
sente: uno sulle pellicole sensibili alla luce; un altro sulle materie e gli apparecchi 
per la fabbricazione delle cellule fotoelettriche; un terzo sul loro migliore rendi- 
mento. II capitolo sulle cellule fotoconduttrici e fotovoltaiche è stato diviso in 
due in modo da poter attribuire ai due tipi di lampade uno studio degno della loro 
rapida applicazione e sviluppo. Il quinto si riferisce all'applicazione delle cellule 
fotoelettriche nella fotometria e nella ca'orimetria. E' impossibile dare un'idea 
efficace delle numerosissime cognizioni aggiunte rispetto alla prima edizione; 
coloro che hanno avuto campo di apprezzare quella non mancheranno di accogliere 
la nuova con il miglior consenso e simpatia. 

Questo bel libro non solo costituisce un mezzo di studio ed un valido ausilio 
professionale per l'ingegnere ma può considerarsi, a detta di competenti del 
ramo, un eccellente testo per l'insegnamento classico e tecnico. 


H. T. Stetson. TERRA E RADIO NEL COSMO. Scoperta di nuove relazioni tra uni- 
verso e vita. Traduzione dall'americano del Dr. Ing. C. Rossi. 268 pag. in 16 
illustrato. Mondadori 1956 Rilegato tea e oro L. 16. 


Il piacevole ed appassionante libro fa parte di una interessante collezione 
della < Cultura d'oggi» di Mondadori Può ascriversi a quella letteratura che im- 
posta, se non li risolve, problemi destinati con probabilità ad emergere un giorno 
nella marea delle umane cognizioni. La soluzione di questi non è contingente, non 
ha bisogno di immediate applicazioni; ma lo spirito dell'uomo colto ne deve es- 
sere ugualmente pervaso. Oggi nessuno crede più agli influssi degli astri sui 
destini umani, proclamati un tempo dall'astrologia. In compenso si vanno scoprendo 
ogni giorno rapporti nuovi delia terra col cielo, al punto che persino il manzoniano 
Con Ferrante ne resterebbe sbalordito. Quante persone, anche tra le più colte, 
sanno che vi sono maree aeree e terrestri, oltre a quelle oceaniche, tutte causate 
dalla luna? Che il ciclo delle macchie solari ha effetti accertati sulla vegetazione? 
Che la radio è ormai diventata uno strumento prezioso per indagare quel che 
succede nelle zone incognite che fasciano il nostro pianeta? lo Stetson she in- 
segna geofisica nella massima Università degli Stati Uniti ed è egli stesso un 
ricercatore di vaglia, ha composto in questo libro un quadro affascinante delle 
relazioni che il qiobo ha con il proprio ambiente cosmico. 


B || «Servizio Libreria» della nostra Rivista sia compilando un catalogo che 
può dirsi più unico che raro, non solo da noi ma anche all'estero, intitolato... 
« Ciò che dovete leggere sulla Radio >x... Esso costituisce una rassegna delle più 

apprezzate pubblicazioni gi rediotecnica. 
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MONOGRAFIE 


Rag. Luigi Pallavicini. RADIO GUIDA. 

Presso l'Autore Roma. 

(Inarrivabile malignità del proto! Nel nume- 
ro scorso questo libretto ë stato annunciato 
come scritto da Pallavini e portante il titolo 
« Radio Unda ». Bisognerebbe cantare a piena 
voce davanti al proto ed al correttore di boz- 


Ze: ... « dicitece "nu poco: a che pensate?! s 
Chiediamo scusa all'amico romano e... ripa- 
riamo) 


Ciò che si deve sapere prima di acquistare 
un apparecchio radio. Si tratta di un libretto 
dedicato alla grande diffusione nel pubblico 
profano. li testo segue un indirizzo piuttosto 
elementare e, naturalmente, tende a porre in 
evidenza il nome della Ditta che lo ha stam- 
pato. Non si può disconoscere l'utilità per 
quanto concerne la divulgazione di concetti 
fondamentali per la scelta e l'uso di un rice- 
vitore di radiofonia. 


Sylvania Emporium. U.S.A. 

L'interessante collezione monografica desti- 
nata ai radioprogettisti è chiamata < Enginee- 
ring news letter » si è recentemente arricchita 
di nuove notizie. 

— N. 30. Capacitanza d’ingresso nei tubi ad 
audio frequenza. 

N. 31. Possibilità di modulazione con rive- 
latori ad impedenza infinita. 

— N. 32 Qualche accorgimento nel progetto 
degli stadi finali in amplificazione. 

S.S.R. Ducati. CORSO PREPARATORIO PER RA- 

DIOTECNICI AUTORIZZATI. 

— Fascicolo 10 - Lezione 19: Radioricevitori 
per più gamme d'onda. lezione 20: Caratte- 
ristiche dei ricevitori supereterodina. 

R.C.A. Radiotron Division Harrison N. J. (U.S.A.) 

— N. 23 fagli nuovi o da sostituire aggior- 
nanodlo al 16 novembre u. s. il Prontuario del- 
le valvole RCA Cunningham riceventi. 

I nuovi tipi sono elencati in < Rassegna del- 
la produzione ». 

tte 

A proposito degli Handbook della RCA, av- 
vertiamo che la casa la quale ha fatto l'inte- 
ressante edizione di due prontuari del genere 
HB-1 per le valvole riceverti e HB-2 per le 
valvole trasmittenti, incaricandosi di tenerli ag- 
giornati, ora ha curato l'edizione di un nuovo 
manuale HB-3 che comprende tutti i tipi, rice- 
venti e trasmittenti. 

La RCA accetta di ritorno !'HB-1 o !'HB-2 
oppure entrambi e con una lieve differenza 
in dollari manda il nuovo HB-3. 


PERIODICI 


Philips. Bulletin Technique. 

Organo mensile, in francese, per fabbricanti 

di radioricevitori. Sebbene giunti in ritardo so- 
no stati accolti con molto interesse i seguenti 
numeri ricchi di dati e di accorgimenti per i 
progettisti di apparecchi che adottano valvole 
europee. 
— N. 27 novembre-dicembre 1935. Amplificatori 
in classe B e classe AB, conclusione e fine di 
un articolo a tre puntate. Sensibilità dei tubi 
di uscita. Perdite elettriche nello zoccolo e 
nei supporti della valvola. E' allegata una ta- 
bella per la conversione dei chilohertz in lun- 
ghezza d'onda. E' allegato l'indice dell'annata 
1935. 

— N. 28 gennaio-febbraio 1936. Risultati delle 
misure effettuate sulle valvole riceventi A.F. 
utilizzate tra 1,5 e 60 megahertz. Qualche ac- 
corgimento per diminuire lo smorzamento pro- 
vocato dai diodi Allegata una tavola delle di- 
iIrensioni meccaniche degli zoccoli europei. 

— N. 2? marzo-aprile 1936. Fascicolo spe- 
ciale dcppio con coperta a colori sui tubi à 
raggi catodici. 

Condensatori. S.S.R. Ducati. Bologna. 

— N. 24 D. E. Ravalico. Installazioni moder- 
ne di apparecchio radio. Fascicolo illustrato 
con dovizia ed efficacia per la dimostrazione 
pratica della indispensabilità di un buon im. 
pianto d'antenna-terra ai fini di una ricezione 
non disturbata. Si dirà che Ducati fa un'ef. 
ficace propagangaa ai suoi prodotti; ma ciò non 
togli» che non sia utile (e molto!) alla volga- 
rizzazione di certi principi indipensabili alla 
conoscenza ed alla diffusione della radio. 
Soc. Naz. del Grammofono. Milano. 

— Nuovi dischi novembre. Listino periodico 
mensile. 

— Piego a colori con la descrizione, illu- 
strazione e pre?zo degli apparecchi riceventi 
«la Voce del Padrone », produzione 1937, 

— Piego in «roto » con !a descrizione dei 
sei muovi modelli «la Voce del Padrone » 
1937. 

— Lavinia Istruzioni sul modello 5 valvole 
attuato secondo concetti moderni. Esecuzione 
a colori Ricche illustrazioni. 


a Rundfunk Röhren x. 
Stampato a cura della Union Deutsche Ver- 
laasqeselischaft, per conto della Telefunken. 
Si tratta di un libro di 140 pagine, illustra- 
tissimo e molto interessante, che in poco tem- 
po ha assunto una meritata notorietà mondia- 
le. Ritorneremo sull'argomento, 


ORIENTAMENTI PUBBLICITARI MODERNI 


Trovo sul tavolo dí un collega un grosso vo- 
lume, elegantissimo, inguainato — come una 
signora che tiene a fare beila figura in so- 
cietà — in un involucro di bella stofta ch'è 
un'armonia di colori delicati. 

Con vivo stupore, nuovi orizzonti mi si sono 
aperti dinanzi, e il libro mi ha conquistato con 
la sua materia viva e m'è apparso, di pagina 
in pagina, come la bussola indispensabile per 
navigare sul mare magno della vita moderna, 
della vita, cioè, del primo anno dell'Impero 
Fascista. 

| letterati e gli uomini di studio sono u^ po' 
sempre in ritardo su certe forme di estrinse- 
cazione di attività, ch'essi giudicano stretta 
mente legate a forme di lucro e di commercio 

Così può essere accaduto a molti di consi- 
derare la pubblicità e la propaganda come una 
materia troppo fuori dal loro spirito fatto di 
astrazioni. 

Concetto erratissimo. Chi prenda ad esami. 
nare la « Guida Ricciardi 1936 » potrà, come 
me, ricredersi e imparare tante cose che, da 
quel momento, appariranno indispensabili alla 
riuscita felice di qualunque gesto avvenire nel- 
la vita. 

La pubblicità è oggi assurta a propaganda 
che trascende i limiti della presentazione di 
un prodotto venale o del lancio di un'industria. 

Oggi essa ha veramente assunto il valore 
di un'azione di interesse nazionale, la forza di 
un elemento psicologico che ha grandissimo 
peso nella conquista delle più radiose vittorie 
di un paese e di una nazione. 

li carattere vero e proprio di funzione sta- 
tale di quest'attività non ha forse avuto la sua 
piu chiara consacrazione nella creazione del 
Ministero della Stampa e Propaganda, affidato 
prima alla duttile capacità di un uomo darzio- 
ne come S. E. Galeazzo Ciano, poscia alla 
sagacia e al fine intelletto di S. E. Dino Al- 
fieri? 

La « Guida Ricciardi » chiarisce e ferma qus- 
sti concetti in forma brillante e in una serie 
di capitoletti dalla cui lettura si trae lo spunto 
per considerazioni pratiche e filosofiche di 
grande momento. 

lo risparmierò ai lettori il frutto delle mie 
scoperte. Voglio lasciar loro il piacere di 
compierne altrettante e forse anche più im- 
pensate e brillanti. 

Scorrano essi i paragrafi su «La pubblicità 
e la propaganda in regime corporativo », sul- 
l'attività del Comitato del prodotto italiano, 
su «La propaganda da! fisparmio x, su quella 
dei Monopoli d? -'3!^;, de Unione Nazionale 
di Protezione Ae 5: GNU * i, della Giornata 
delle Due Croce. < s; it Is3eranno della ve- 
rità dell'asseris. 

Per gli sn i car a 2 pin eclettici, altri pa- 
ragrafi, egran'ame te 'ustrati da esempi, trat- 
tano d e epi e eo'ici della pubblicità » 
della G:usuf zac one in sede economica e del- 
l'esaltazicre sece etica ed estetica della 
pubblicita; de'le »« .'ranezze » in pubblicità; dei 
concorsi pubb.ic tari; del « bianco e nero » (og- 
gi il bianco ^ nero, liberato dalle brutture 
di un tempo, é vera e propria architettura, rit- 
mo e dinamica); dei cartelloni murali (illu- 
stratissimo e comprovante più che mai la fun- 
zione statale di questo mezzo di espressione 
gratica) che ha negli italiani, contrariamente a 
quanto si creda, artefici d'eccezione. 

Per chi infine intende la < Guida > sempli 
cemente come « Guida n, v'é tutta la parte 
strettamente pratica: l'elenco della stampa no. 
litica quotidiana e settimanale, delle Riviste 
e dei periodici di categoria, dei concessionari 
ed assuntori di pubblicità su giornali e rivi- 
ste; poi, un'importante raccolta di disposizio- 
ni e decreti, formanti un codice pubblicitario, 
un elenco di artisti pubblicitari specializzati, 
di scrittori di pubblicità, di stabilimenti di arti 
grafiche, di fotografi e di incisori sempre spe- 
cializzati e — veramente istruttivo e utile per 
i profani — un denso capitolo su <la tecnica 
grafica » e tutti i suoi procedimenti di este- 
tica, impaginazione, sistema di impressione e 
riproduzione (stereotipia, galvanotipia, ecc.), 
composizione, stampa (tipogratia, calcolagrafia, 
fotocalco, litografia, ecc.). 

L'elenco non è ultimato: v'è la lista delle 
Aziende tecniche e dei Tecnici di pubblicità; 
delle Agenzie di pubblicità diretta; un capi- 
tolo di concetti pratici sull'arredamento, Vil- 
luminazione, l'insegna della vetrina e del ne- 
gozio con gli indirizzi delle ditte specializzate 
nel ramo; e cento e cento altri dati e infor- 


mazioni indispensabili, che non è possibile 
citare per motivi di spazio. 
Per tornare al proposito; il volume é la 


bussola indispensabile per i commercianti inte- 
ressati e non può non essere utile a radioco- 
struttori e radiorivenditori; la fonte di sco- 
perte per il curioso. 

Il quale ultimo apprende questa verità: che 
non è affatto vero che la pubblicità si preoc- 
cupi soltanto di vendere, ma è bensì eviden- 
le che essa serva anche a educare, 


GUALTIERO LAENG 


JUD) ILLI 


B LU Ala d'italia» (Milano-Roma) che definisce il suo carattere con il sotto- 
titolo di < periodico nazionale del'Aviazione fascista x, dedica il suo numero di 
ottobre e novembre all'aviazione ital'ana dopo che questa ha fornito !a decisiva 
prova che la sua potenza si identifica con la potenza della Nazione. Stampato 
in cinque lingue, uscito il 28 ottobre, il fascicolo rappresenta una sintesi dell'idea 
aeronautica nei suoi aspetti più vivi nel mondo, attraverso il pensiero di uomini 
illustri che ad essa recano un quotidiano contributo di opere e di ingegno. 
Contiene anche un messaggio d! G. D'Annunzio. 


B Con il N 11 dell'ottobre 1936 la rassegna mensile dell'Associazione na- 
zionale fascista inventori «Le attualità scientifiche » (Roma) diretta dall'on. ing. 
A. Ferrario, cambia nome e assume quello di « Ingegni e Congegni > (nome pe- 
raltro un po' schiavo del gioco di parole) e comprende una nuova rubrica in 
carta colorata riflettente la descrizione de'le invenzioni italiane brevettate. 


B «L'Elettrotecnica » (Milano) in questi ultimi numeri sta pubblicando i rias- 
sunti delle relazioni e delle memorie presentate al Congresso di Roma del'A.E.l. 
Come si sa uno dei temi principali di detta riunione riguarda le telecomunicazioni. 


B « Materie Plastiche » (Milano) nel N. 4 di luglio-agosto 1936 sempre ricca ed 
aggiornata intorno ad una branca di notevole interesse per i radiocostruttori, si 
intrattiene su di un tema delicato che potrebbe trovare rispondenza anche nel 
nostro: H mito del segreto. Si tratta cioè di una... consuetudine che vige nel 
nostro campo nel voler nascondere i risultati acquisiti nel laboratorio e i pro- 
cedimenti di lavorazione. La rivista parla di smania del segreto in rapporto al- 
l'evolversi dell'industria: essa cioè ha tanto più bisogno di segreti quanto più è 
in erba. Con il progresso il segreto deve essere abolito. 


8 || numero 9-10 della rivista tecnica mensile « Cine-Radio » (Milano) è intera- 
mente dedicato alla IV Esposizione Internazionale di Arte Cinematografica di Ve- 
nezia. Il fascicolo di 64 pagine illustrate riccamente, costituisce un quadro abba- 
stanza completo della manifestazione. E’, presa in esame anche la tecnica della 


proiezione con una descrizione ampia degli impianti italiani del Festival che è 
quanto di meglio la nostra avanzata industria abbia attuato. 


B || 30 novembre 1936-XV è uscito il fascicolo 46 di «Sapere » con un inte- 
ressante sommario. Con l'articolo «E' facile volare » l'ing. F. Barbieri affronta il 
problema del pilctaggio aereo, aspirazione di ogni giovane del nostro tempo. In 
questo fascicolo é allegato il supplemento gratuito « Vivere » inteso alla divulga- 
zione igienico-sanitaria condotta con i criteri e in stile adatti al gran pubblico. 
| lettori sono messi al corrente de:le conquiste più recenti della scienza per 
tutto quanto riguarda la tutela della salute (i! massimo nostro bene) valoriz- 
zando e popolarizzando, nei modi dovuti, la preziosa opera del medico igienista. 


m Sul Centro radioelettrico sperimentale di Torre Chiaruccia del Consiglio na- 
zionale delle Ricerche, riferisce ampiamene il prof. dr. ing. G. Pession in Ras- 
segna delle P.P.T. (Roma) la densa rivista da lui diretta. Si tratta di un articolo già 
apparso in « Alta Frequenza » nell'agosto 1936. Particolar:tà interessante posta in 
rilievo é quella del trasmettitore a fascio munito di aereo a riflettore montato 
su piattaforma girevole. Sono forniti i dati della ricezione in vari punti del globo. 


B Nel N. 11 di Alta Frequenza (Milano) il prof. Nello Carrara del R.IE.C. di Li- 
vorno affronta con uno studio monografico la « Teoria e la tecnica delle micro- 
onde ». | nostri lettori ricorderanno che l'anno scorso, inspirandoci ad una serie 
di lezioni tenute dal prof. Carrara abbiamo fatto un cenno della nuova tecnica; 
ora, la monografia contenuta in ben 46 pagine e destinata a continuare, costituisce 
un quadro completo e soddistacente per quegli studiosi che desiderano appro- 
fondire le loro cognizioni con la scorta dei dati forniti da uno dei più noti studiosi 
specializzati quale il Carrara. 

Con l'occasione consigliamo la lettura di « Alta Frequenza » a quei nostri let- 
tori che ambiscono coltivare le loro cognizioni nel campo delle telecomunicazioni 
secondo uno stile più elevato. Il carattere particolare della nostra rivista con- 
sente solo trattazioni pratiche su temi di immediata applicazione. Il delicato com- 
pito degli sviluppi teorici condotti con rigore scientifico e con l'impiego della 
matematica superiore viene svolto egregiamente dalla nota e benemerita con- 
sorella. Crediamo quindi superfluo di tentare di interferire con un lavoro che, 
per definizione, non è il nostro. 


B Nel fascicolo N. 49 del settimanale del R.A.C.l. (Roma) settimanale del mo- 
tore, dello sport e del turismo (che sta diventando anche... della radio) appare 
un articolo del gr. uff. dr. ing. A. Franchetti reggente nazionale dei gruppi 
I.R.T.C. del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri. 

Si tratta di un efficace quadro, sebbene succinto come vuole il moderno 
stile, della radio e l'automobilismo. Accenna alle prestazioni utilissime della ra- 
diodiffusione in pace ed in guerra. 


B «L'Annuario dell'Industria e del Commercio Radio» va assumendo consi- 
stenza ed il buon materiale raccolto dopo una rigorosa selezione, dà la certezza 
che l'attesa pubblicazione avrà un notevole successo. intanto abbiamo assict.- 
rata la collaborazione di note personalità nel nostro campo. 
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VALENTI Dott. G. Genova. Faccia un quesito 
all'A.N.L. MA e precisamente alla Segreteria 
del Gruppo Costruttori di Apparecchi Radio. In 
questi ultimi tempi l'Istituto per gli Scambi con 
l'estero ë passato alle dirette dipendenze del 
Sottosegretariato degli Scambi. 


BERTELLI M. Pisa. Abbiamo spedito una se 
conda copia del n. 26 che probabilmente é 
andata smarrita. Ci faccia buona propaganda 
presso amici radioesperti. 


ITALRADIO. Vicenza. Abbiamo pregato lo 
spettabile Ufficio Pubblicazioni dell'A.E.l (Via 
S Paolo, 10 Milano) di rispondervi diretta- 
mente. Esiste un elenco edito appunto dal- 
l'A EI delle tensioni e delle frequenze del- 
le reti elettriche di distribuzione di tutta 
italia. 


CAZZATO Ing. F. Martano. Le combinazioni 
di abbonamento riguardano soltanto le nostre 
edizioni. Abbiamo pregato la Spett. S.S.R. Du- 
cati di inviarle il periodico « Condensatori ». 
Peraltro dubitiamo che la Sylvania possa ac- 
contentarla. 


SUPER RADIO. Parma. L'abbonamento ë per- 
fettamente regolare. Grazie. 


ANSALDO E. Montoggio. Sta bene: abbiamo 
provveduto. L'abbonamento scade con il n. 29, 


LANDI A. Lucca. Sta bene. Abbiamo cambia. 
to l'indirizzo in: Corte Nieri 4. Se è contento 
della Riviste ne intormi gli amici interessati 
alla radio. 


SCORDAMAGLIA D. Crotone. Gli schemi af- 
parsi a pag. 325 della seconda edizione del 
« Manuale de! Radiomeccanico » si riferiscono 
a due apparecchi portatili tedeschi, attuati a 
valigetta, premiati recentemente ad un appo 
sito concorso. Ripubblichiamo gli schemi con 
l'aggiunta dei dati indispensabili. E' bene ram- 
mentare che il prefisso « K» nella denomina: 
zicne delle valvole stesse, giusta la tabella 
riportata a pag. 30 del Manuale riguarda tip! 
europei per accensione a batteria 2 V; non e 
esclusa l'adozione a: altri tipi ad accensione 
diverse (p. e. «H» che corrisponde al 4 V). 


MON 


Trālasciamo l'indicazione aei dati delle bobine 
che si adattano al caso da risolvere. Le val- 
vole sono pentodi di AF e valvole di BF. Gli 
altoparlanti sono dinamici a magnete perma- 
nente oppure del solito tipo elettromagnetico. 


SORA V. Mondolto. Probabilmente esiste qual- 
che carbone di resistenza adatto allo scopo 
richiesto ma non crediamo chè risponda meglio 
allo scopo delle apposite leghe. Non saprem: 
mo davvero quale nominativo suggerirle per 
riuscire immediatamente all’intento. 


FRANCHI A. Udine. Grazie delle cortesi e- 
spressioni. La preghiamo vivamente di conti- 
dare la sua soddisfazione per la nostra Rivista 
ad amici del ramo. Grazie degli auguri che ri- 
cambiamo di tutto cuore. Abbiamo solo l'an- 
nata scorsa disponibile dal n. 13 al 24 com- 
preso. E' rilegata e costa L. 30. 


CAMPOBASSO P. Addis Abeba. Abbiamo prov- 
veduto subito all'invio del « Manuale del Ra- 
diomeccanico ». Grazie ed auguri. 


ANNUARIO DELL'INDUSTRIA 
E DEL COMMERCIO RADIO 


B Cap. 1° - ORDINAMENTO GERARCHICO DELLA RADIO ITALIANA. WB Cap. 2° - 
INQUADRAMENTO CORPORATIVO DELL'INDUSTRIA RADIO. lB Cap. 3° - ELENCO DE- 
SCRITTIVO DELLE DITTE SOCIE DEL G.C.A.R. Elenco nominativo delle licenze di fab- 
bricazione. B Cap. 4° - INQUADRAMENTO DEI RADIORIPARATORI E RADIORIVENDI- 
TORI. El Cap. 5° - ELENCO NOMINATIVO DIVISO PER PROVINCIA DELLE LICENZE DI 
VENDITA E RIPARAZIONE. lB Cap. 6° - DISPOSIZIONI LEGISLATIVE. B Cap. 7° - RA- 
DIOTRASMISSIONI. ALCUNI IMPORTANTI AVVENIMENTI RADIOFONICI. B Cap. 8° - 
LA RADIO NELLA CONQUISTA DELL'IMPERO. W Cap. 9° - LA RADIO AL POPOLO. 
Radiobalilla e radiorurale. Amplificatori per diffusori all'aperto e per le comunità. 
E Cap. 10° - CARATTERE DELLA MODERNA PRODUZIONE ITALIANA. Rassegna del- 
la VIII Mostra. Fossibilità offerte dall'esportazione. B Cap. 11° - ELENCO DEI PRO- 
DUTTORI DI MATERIALE E APPARECCHI RADIO. Marchi di fabbrica. B Cap. 12° - 

r. Cap. 13° - STAMPA TECNICA E 
BIBLIOGRAFIA. WB Cap. 14° - INDICE GENNBMESMALFABETICO. 


EDIZIONE: G. C. A. R. - GRA DIO INDUSTRIA 


GIORDANO BRUNO ANGELETTI - Diretiore Responsabile 


Arti Grafiche Dino Grossi - Milano, vië Private Reggio 4 


GLI APPARECCHI 
pER LUNTENDITORE 


MONO UNDA 537 


Supereterodina 5 valvole - 
con presa fonografo e se- 
condo diffusore - Potenza MONO UNDA 337 
3 W. Prezzo L. 800 «Undina» - 3 valvole - 
Ricevitore Reflex - Bobine 
Ferropal - Presa fonograli- 

ca - Potenza 3 W. 
Prezzo L. 600 


TRI - UNDA 537 | 
Supereterodina 5 valvole - QUADRI UNDA 637 
3 campi d'onda - Selettività supereterodina 6 valvole - 
variabile - Potenza 3 W. 4 campi d'onda - Selettività 
Prezzo L. 1100 variabile - Scala parlante 


brevettata - Potenza 3,5 W. 
Prezzo 1. 1680 


| prezzi segnati s'intendono per contanti, 
tasse comprese, escluso abbonamento EIAR 


VENDITA ANCHE A RATE 


.. 
Ai * 
ese 


TRI-UNDA 537 QUADRI UNDA 1037 QUADRI UNDA 837 


Radiofonografo - supereterod. Radiofonografo - Supereterod. Radiofonografo - Supereterod. 
5 valvole - 3 campi d'onda - 10 valvole - 4 campi d'onda 8 valvole - 4 campi d'onda - 
Selettività variabile - Potenza - Selettività variabile - Potenza Selettività variabile - Potenza 


3W. Prezzo L. 2000 15 W. Prezzo l. 4000 10 W. Prezzo L. 2850 


Po | RIVISTA 
Quirinalia MENSILE 


pori La più moderna realizzazione del radio- 
E a grammofono. Supereterodina a 10 valvo- 
le (serie Europea) 4 onde, 2 altoparlanti 
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LIRE DUE LA COPIA 


LIRE VENTI ABBONAMENTO ANNUO 
(ESTERO LIRE ITALIANE QUARANTA 


MILANO  YA,CESARE BALBO N. 23 


TELEFONO N. 54-137 
C. P. E. C. 216799 Conto Corrente Postale N. 3/22468 


Ufficio di ROMA — Via Torino 159 — Telef. 480-574 


BARI: via Putignani 23 — NAPOLI: corso Garibaldi 308 - Telefono 
45-651 — TORINO: via S.Teresa 13 


— — n - — n ——————— ———— — — —1—_——mm_—————— U U MÀ — —— ————- 


CINEDI 


ú CARATTERISTICHE - Apparecchio di gran 
lusso, 5 valvole, 3 campi d'onda, circuito su- 
pereterodina, sensibilità variabile, regolazio- 
ne tono sintonizzatore. 


8 VALVOLE - AK 1 Ottodo a funzioni multi- 
pie, oscillatrice, convertitrice di frequenza e 
amplificazione. - AF 2 Pentodo di alta fre- 
quenza selectodo a coefficente di amplifica- 
zione variabile. - 75 Detettrice e prima am- 
plificazione. - 41 Pentodo di bassa frequenza. 
- 80 Raddrizzatrice a due semionde. 


m SELETTIVITÀ VARIABILE - Evita il sovraccarico 
delle valvole ed acconsente il passaggio si- 
lenzioso nella ricerca delle stazioni. 


8 SINTONIZZATORE VISIVO - Di grandissima 
utilità per la perfetta messa in sintonia del- 
l'apparecchio. 


8 CINESCALA - Con proiezione luminosa de! 
nome della stazione (onde medie). 


M SENSIBILITÀ - Dieci microvolt costanti su 
tutta la gamma. 


m SELETTIVITÀ - 7 chilohertz per il rapporto 
da 100—l. 


8 POTENZA - 3,5 watt di uscita indistorti. 


8 ALTOPARLANTE - Grande cono, Jensen mo- 
dello D-15. 

Mobile di gran lusso acusticamente perfetto 
che contribuisce a rendere il Cinedina un ap- 
parecchio veramente di classe. 


WATT-RADIO 


TORINO - VIA LE CHIUSE 33 


| 
NUOVI DISCHI 


LEOPOLDO STOKOWSKI 


ALFREDO CORTOT 


TITO SCHIPA 


LEOPOLDO STOKOWSKY 


in due nuove incisioni. Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia nella sintesi sinfonica della Walkiria, 
R. Wagner (DB 2470/73 album N. 91 L. 120) e 
nella esecuzione di: Notturno N. 1 e Danze 
Debussy (DB 1614-1642/43 L. 90). 


BRAHMS 


una stupenda composizione : Sestetto in "Si 
bem. magg.” op. 18 (Brahms) nel a impareg- 
giabile esecuzione del Quartetto "Pro Arte" 
con seconda viola e secondo violoncello (DB 
2566/69 album N. 83 L. 120) 


TOSCANINI 


La sinfonia piu pertetta di Beethoven, quella 
definita da Wagner come «l'apoteosi del ritmo 
e della danza» - compiuta tra il 1811 e il 1812 - 
La Settima Sinfonia in "La magg. " di Bee- 
thoven ha avuto l'interpretazione del sommo 
interprete, Arturo Toscanini, che ha reso con 
solare evidenza tanto la tonalità gigantesca 
quante il microscopico particolare. Orchestra 

larmonica Sinfonica di New York. (DB 2986/90 
album N. 80 L. 150) 


EDWIN FISCHER 


il famoso pianista ha inciso il Preludio e fu Fr 
in “Mi m. magg." di Bach-Busoni (DB 
1991 92 L. 60) 


CORTOT 


magistrale interprete di 14 Valzer di Chopin 
(DB 2311/16 album N. 84 L. 180) 


ENRICO CARUSO 


in nuove reincisioni elettriche: Tosca, Recon- 
dita armonia, Agnus Dei, Bizet (DB 2644 L. 30) 
L' YEA d O Paradiso, Santa Lucia, Cottrau 
(DB 2991 L. 30) 


TITO SCHIPA 


nelle belle canzoni del suo fim "Vivere": 
Eternamente mia (DA 1549 L. 22). Dischi già 

pubblicati: Torna, piccina - Romantico slow 
DAI 1531 L. 22), Vivere e Nostalgia (DA 1530 


Audizioni e cataloghi gratis a richiesta presso i 
nostri rivenditori autorizzati in tutte le città d’Italia, 
Impero e Colonie 


SOC. ANON. NAZIONALE DEL ~ GRAMMOFONO " 
MILANO - Galleria Vittorio Emanuele, 39 
ROMA, Via. Nazionale 10 - ROMA - Via Tritone 88-89 
TORINO, Via P. Micca 1 - NAPOLI, Via Roma 266 
GENOVA - Soc. An. R. R. R. Radio, (Esclusivista), Via 
XX Settembre, 136 r 


LE NUOVE CANZONI 
CANTATE DA RENZO MORI 


Io la notte non posso dormire 


Quando mi bacia Teresa . . HN 1162 
Musichetta domenicale 

Valzerite . . HN 1161 
Partire, cantata da: Voselli t. 

Pensaci, Giacomino! I . HN 1160 


CANTATE DA C. VASELLI 
Oggi ë felice il mio cuore 
Bocc 


a d'amore . HN 1156 
Vestita cosi (mi piaci di più) 
Ho paura d'amare . . HN 1157 
Bimba, perchè non torni? 
Suonatemi un tango . . HN 1159 


NOVITÀ DE ANGELIS 
Felicità - Amiamoci di più . HN 1163 


UN DISCO DI CHEVALIER 
- Le chapeau de Zozo HN 1165 


LE DANZE IN VOGA 


Tu sei la mia vita, valzer lento 


Ma pomme 


Glück is nur ein Märchen, idem . GW 1329 
Voglio da te una foto... valzer 

Dimmi di sì, tango . GW 1325 
Cielo azzurro, tango 

Volga, Volga, fox trot . . GW 1327 
A fine romance, fox trot 

Raindrops, tango . GW 1328 
A melody from the sky, fox trot 

Patrol wagon blues, fox trot . GW 1338 


DISCHI DI FILM 


Vivere - La danza delle lancette - Paradiso 
delle fanciulle - Pensaci, Giacomino - Nozze 
vagabonde - Desiderio di re - L'Imperatore 
di California - L'amato vagabondo, ecc., e 
dalla rivista Bertoldissimo 


PREZZO DEI DISCHI HN E GW L. 15 


LA VOCE DEL PADRONE 
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Rubrica del 


GRUPPO COSTRUTTORI 


APPARECCHI RADIO 


A cura di: 
Dr. Ing. G. FASSIO - Segretario del Gruppo 
G. B. ANGELETTI - Direttore della Rivista 


ATTIVITÀ DEL 


Riunione delle Ditte fornitrici dell'Ente Radio Rurale 

(2 dicembre 1936-XV). 

Le Ditte fornitrici dell'Ente Radio Rurale si sono 
riunite per l'esame della situazione delle forniture 
in corso per le quali, accogliendo alcuni desideri e- 
spressi dall'Ente, sono state concesse opportune a- 
gevolazioni. 

IX Mostra Nazionale della Radio. 
In una riunione che ha avuto luogo presso la R. 


NOTIZ 


DIVIETO DELLA COSTRUZIONE E DELLA VENDITA DEGLI APPA- 
RECCHI RADIORICEVENTI A REAZIONE. 


Il Ministero delle Comunicazioni, Direzione Generale delle 
Poste e dei Telegrafi (R. Istituto Sperimentale P.T.T.) ha reso 
noto che a partire dal 6 gennaio 1937-XV ë fatto divieto al 
costruttori di apparecchi radioriceventi di costruire e mettere 
in commercio apparecchi a reazione capaci di produrre ir- 
radiazioni sull'aereo ricevente. 

I! divieto si basa sugli art. 262 e 263 del Codice Postale e 
delle Telecomunicazioni che si riportano di seguito (V. pag. 
112 de «La Legislazione ltaliana sulla radio »). 

« Art. 262. - Chiunque costuisca od eserciti, a qualsiasi ti- 
« tolo, impianti elettrici, radioelettrici o linee di trasmissione 
«di energia elettrica é tenuto all'osservanza delle cautele 
«atte a prevenire od eliminare agli utenti i disturbi delle 
« radioaudizioni. 

“Le norme disciplinanti le cautele di costruzione e di 
«esercizio sono emanate con decreto Reale, su proposta 
« del Ministero per le Comunicazioni, di concerto con il Mi- 
« nistero per i Lavori Pubblici. 

«Le cautele di esercizio sono obbligatorie anche nei ri- 
« guardi degli impianti o delle linee, costruiti anteriormente 
« all'entrata in vigore delle norme stesse. 

« Art. 263. - Il Ministero per le Comunicazioni, per l'osser- 
« vanzë delle suddette norme, ha facoltà di fare ispezionare 
«da suoi delegati qualsiasi stazione, impianto o linea elet- 
« trica, e di imporre a carico dei trasgressori a suo insinda- 
« cabile giudizio, l'esecuzione dei lavori necessari per pre- 
« venire o eliminare i disturbi. 

« Ove il Ministero giudichi la spesa troppo onerosa, può, 
« discrezionalmente, imporre al concessicnario delle audizioni 
« radiofoniche un contributo nella spesa medesima, in corri- 
«Spettivo del vantaggio derivante al servizio dall’elimina- 
« zione dei disturbi ». 

I| provvedimento prevede tuttavia la possibilità di smal- 
timento — dietro debita autorizzazione ministeriale — degli 
apparecchi a reazione che le Ditte costruttrici possono at- 
tualmente avere in fabbricazione od a magazzino. 

It Gruppo Costruttori Apparecchi Radio ha diramato in 
proposito una circolare alle Ditte Socie. 


AGEVOLAZIONI NELLE TASSE RADIOFONICHE. 


li Consiglio dei Ministri ha recentemente approvato uno 
schema di decreto legge nel quale è fra l'altro previsto: 
a) che siano esonerati dal contributo annuo obbligatorio 


MESE DI 


(A. N. I. M. A.) 


MILANO - FORO BONAPARTE 16 
TELEFONO 12-841 


DICEMBRE 


Prefettura di Milano il 5 dicembre, ed alla quale ha 
partecipato S. E. il Prefetto, sono state esaminate al- 
cune questioni inerenti alle varie manifestazioni che 
si svolgeranno a Milano nel 1937 e fra queste la Mo- 
stra Nazionale della Radio. 

Anche per il 1937 la Mostra della Radio usufruirà 
delle facilitazioni ferroviarie per un periodo di tem- 
po proporzionale alla sua durata. 


IARIO 


per la radiofonia, previsto dall'articolo 14 del Regio Decreto 
Legge 17 novembre 1927-VI, n. 2207, le sedi del P.N.F., del- 
l'O.N.D., del'O.N.B., dell'Associazione Nazionale Combattenti, 
dell'Associazione Nazionale fra Mutilati ed Invalidi di guerra 
e delle Confederazioni Fasciste. Con tali disposizioni viene a 
fissarsi un criterio unico per i suddetti Enti, atteso che !a 
norma relativa al contributo obbligatorio per le radioaudi- 
zioni non ë stata sinora applicata nei confronti di tutti gli Enti 
in parola a causa delle differenti interpretazioni date all'an- 
zidetta norma dagli uffici competenti; 

b) che il canone annuo di abbonamento alle radioaudi- 
zioni venga ridotto: 1) del 50 per cento per le sedi del P.N.F., 
dell'O.N.B. e delle Confederazioni nonché per le sedi dei 
Dopolavoro statali, provinciali, comunali, frazionali, rionali e 
associazioni, dipendenti fino al numero di 25 000. Per le sedi 
dei Dopolavoro al disopra di 25000 la misura delle radio- 
audizioni sarà determinata con separati provvedimenti; 2) del 
25 per cento per i dopolavoro aziendali e per le sedi dell'As- 
sociazione Nazionale Combattenti e dell'Associazione Nazio- 
nale Mutilati ed Invalidi di guerra. 

| costruttori di apparecchi radio non mancheranno di con- 
siderare la importanza di tali provvedimenti e svolgeranno, 
nell’ambito delle loro possibilità, ogni opportuna azione af- 
finché gli Enti innanzi menzionati possano in breve tempo 
valersi dell'impiego della radio. 


REGISTRO DI CARICO E SCARICO PER | RADIORIPARATORI. 


Lo stesso schema di decreto innanzi menzionato prevede 
altresì alcune disposizioni concernenti l'uso del registro di 
carico e scarico per coloro che sono in possesso delle li- 
cenze di riparazione. Su detto registro debbono segnarsi tutti 
i nominativi e gli indirizzi dei possessori degli apparecchi 
sui quali si effettuano riparazioni. 


PER GLI ESPORTATORI. 


Richiamiamo l'attenzione delle Ditte esportatrici sull'impor- 
tante servizio di informazioni riservata su ditte residenti al- 
l'estero eseguito dallo 
Istituto Nazionale Fascista per ii Commercio Estero - Ufficio 
Consorziale d'informazioni - Roma, Via Torino, 107. 

L'Istituto Consorziale d'Informazioni, costituito col concorso 
dell'ICE e delle Confederazioni Fasciste degli Agricoltori, dei 
Commercianti e degli Industriali, funziona già da oltre un 
quinquennio ed ha il compito di assumere e fornire alle ditte 
itaiiane informazioni, riservate su ditte residenti all'estero. 

L'organizzazione predisposta, basata su una vasta rete di 
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‘gfoniche | m "- 
eto corrispondenti di assoluta fiducia, consente una adeguata 
di dec? 1 rapidità del servizio e un controllo delle informazioni, che 
sk Zio e vengono normalmente assunte a varie fonti. 
a LODO agi me S. opo | spos L'Ufficio mira a diffondere sempre più tra le ditte italiane 
j Re juP I oie i i 
j de er " la pratica di un'accurata indagine nella scelta della propria 
ent n circo pr clientela all'estero, al fine di ridurre per quanto possibile, 
dizio ato àe gli elementi che concorrono in grande misura a determinare 
e ee) che l'incerto esito degli affari. A questi criteri di divulgazione ë 
valtr puiuti ; o improntata la modicità estrema delle tariffe stabilite. 
o pet 18. 1a der Ref TARIFFA INFORMAZIONI: 
gi arce nor NË Aa: m A) Per informazioni singole: L. 10 per i Paesi compresi nel 
“e sedi I" Gruppo; L. 15 per i Paesi compresi nel Il Gruppo; L. 20 per 
ON A Com", LA i Paesi compresi nel III Gruppo. 
' jona B) Per abbonamenti, valevoli per un anno, per i Paesi com- 
on sociaZ Nd presi nel | Gruppo: (per ogni informazione) N. 10 Buoni 
^ Inv ion L. 92,50 cioé L. 9,25; N. 25 Buoni L. 225 cioé L. 9; N. 50 Buoni 
gerani viel È: L. 425 cioè L. 8,50; N. 100 Buoni L. 800 cioè L. 8; N. 200 Buo- 
pe eT ni L. 1500 cioè L. 7,50; N. 500 Buoni L. 3500 cioè L. 7. 
UD a n " j | buoni di abbonamento sono utilizzabili anche per i Paesi 
srt opplig* La putti p. ce compresi in altri Gruppi, mediante l'applicazione di speciali 
con S pnt marche, che sono cedute al prezzo di L. 5 ciascuna. 
M të n o | Per richieste concernenti i Paesi compresi nel Gruppo Il 
in parolë. gazi ; di pA XVI va applicata una sola marca, per quelle del Gruppo Ill van- 
intel P iag uo P ' no applicate due marche 
a nori canon, ' Per acquisti di un numero di marche da 10 in più vengono 
b) ent al praticati i seguenti prezzi di favore: 
amet o. Marche N. 10 L. 47,50 cioé L. 4,75 ciascuna; Marche N. 25 
vido ae) L. 112,50 cioè L. 4,50 ciascuna; Marche 50 L. 212,50 cioè 
e se Contedes 9 i i L. 4,25 ciascuno; Marche N. 100 L. 400 cioé L. 4 ciascuna. 
pe vu > I GRUPPI DI PAESI SONO i SEGUENTI: 
vincis. assoni | Gruppo I. - Albania, Austria, Belgio, Bulgaria, Cecoslovacchia, 
ah usos tO Sa t në m | zi Danimarca, Danzica, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Gi- 
ma B pole or ; seg bilterra, Gran Bretagna, Grecia, Irlanda, Isole Egee, Jugoslavia, 
TË, misure con Š c 1 Lettonia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Malta, Monaco, 
minata del 2 (Principato), Norvegia, Olanda, Polonia, Portogallo, Romania, 
a 2) dro Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria, Africa Orientale 
po! ss Italiana, Algeria, Egitto, Libia, Marocco Francese, Marocco 
ato, attenti Spagnolo, Tangeri, Tunisia, Cipro, Palestina, Siria. 
gaT! nale an Gruppo Il. - Colonie francesi altre in Africa, Colonie por- 
qat \ i sd toghesi in Africa, Congo Belga, Isole Azzorre, Isole Canarie, 
ndo o o NË Isole del Capo Verde, Possedimenti britannici in Africa, Unio- 
mp? pP iav disp ne Sud Africana, Argentina, Brasile, Canadà, Cile, Cuba, Mes- 
Paitate sico, Stati Uniti, Uruguay, Venezuela, India Britannica, Iran, 
ere cora Australia, Nuova Zelanda. 
im” | portë Gruppo lli. - Tutti i Paesi non compresi nei Gruppi prece- 


ov- | à cul | denti. 


NUOVE LICENZE 


I seguenti nominativi sono stati recentemente aggiunti alla lista delle licenze governative. F — fabbricanti; R . riparatori; V — riven- 
ditori. Accanto alle lettere distintive sono segnati i numeri delle licenze. 


ANCONA S. Severo | ROVIGO 
Castelfidardo BERARDOCCO .IVIO (V 2910) - Via Mer anule, 4 | Ariano Polesine 
MANDOLINI PAOLO (V 2907) - Via Mazzini, 3 GENOVA PAVANINI ERNESTO (V 2901) Via U. Turrini, 29 
Ostra | SALERNO 
ELETTRO RADIO dei FLLI FACINO IUIGI e AMIL 
ROSSI BERLUTI PAOLO (V 2898) - Via Umberto I, 27 CARE (V 2921) - Piazza Soziglia, 1-5 R. Pagani 
" ASCOLI PICENO LUCCA PEPE ANIONIO (V 2920) - Via Pendino, 1 
mandola f SASSARI 
FUSANI ALVARO (V 2896) - Via C. Battisti, 12 PETRI GUGLIELMO (R 1132) - Piazza Napoleone, 2 Alghero R 
. i BERGAMO DE ARMANDO (V 2912) - Via Vitt. Ema BALATA GIUSEPPE & FIGLIO (V 2919) 
F.E.l. di TERZI CAMILLA (V 2914) - Via B. Palaz-| “nyele, 32 i SIENA 
zo, 52 MESSINA SALVADORI GIUSEPPE (R 1134) - Piazza il Cam- 
BRESCIA I S. Stefano di Camastra Po. 1 
SOC A. MACCHINE PARLANTI (R 1137) - Via X MIRINNA GIOVANNI (V 2910) - Via Vittoria, 57 i Montalcino 
Giornate, Palazzo Adriatica ° i GUERRINI ANTONIO (V 2909) - Piazza Reg. Mar- 
BRINDISI MILANO ; gherita, 4 
R 11: - Italia, 35 
ELETTROTECNICA di TODISCA & ZACCARIA (v 2903) | SALEM RINALDO (R 1130) - Corso Italia, 3> | SIRACUSA 
- Corso Umberto, 126 NAPOLI | Moto 


Caserta ' G e R. CATALDI (V 2916) - Corso Vitt. Eman, 118 
MASSA CARRARA LABORATORIO RADIOTECNICO MILANESE di GIOR. | Scicli 


Avenza i T: CONTI ANTONIO (V 2905) - Via Roma, 21 
PIANINI FERDINANDO (V 2924) - Via Emiliana -| DANO GAETANO (R 1153; - Via De Domenicis, 20 '" TORINO ij 
VARA r SAMMARCO ALFONSO (V 2911) - Via Elena, 29 | MANASSERO MARIO (R 1131) - Via S Ottavio, 8 
— | NOVARA TRAPANI 
MASSARI ETTORE (V 2895) - Corso V. Emanu, 96 N'CCCLA GIUSEPPE (R 1156) - Corso Umberto, 49 | DI GIROLAMO VALENTI GIUSEPPE GUGLIELMO 
ENNA : Domodossola (V 2913) - Viale Reg. Margherita, 1 
noc | B'ANCHETTI & SBARDELLATI (V 2904) - Corso Ro UDINE 
FLLI AMATA ROSARIO E ARTURO (V 2897) - Vialej Më 19 Pordenone 
Umberto I, 66 l PAVIA D'ANDREA Rag. PIETRO (V 2915) - Via Mazzini, 6A 
FIRENZE po Pa GIUSEPPINA (V 2906) - Corso Ca VENEZIA 
ANICHINI ARMANDO (V 2902) - Via Ponte alle ' DRI CARLO (V 2925) - Via Casmaregio 3263 B 
Mosse, 205 PIACENZA TONINATO UMBERTO (V 2899) - S. Marco Mercerie 
BARTOLINI LEANDRO (R 1135) - Piazza G. Berta, 1 BRIZZI MARIO (V 2925) - Via Benedettine, 12 S Zulian, 718. 
FOGGIA SUCC. MASERATI G. (V 2922) - Via Cavour, 28 Torre Di Mosto 
S. Agata di Puglia REGGIO EMILIA SARO ANTONIO (V 2908) - Via Centro, 18 
BOVE DOMENICO (V 2900) - Via Carmelo Barba- Guastalla VERONA 
to, 26 , BERTOLDI MARIO (V 2926) - Via Gonzaga, 96 RIGOTTI ALBERTO (V 2917) - Via 4 Spade, 16 
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GRUPPO DI MILANO 


Gruppi Ingegneri Radiotecnici, Telegrafonici, Cine- 


tecnici del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


(I. R. T. C.) 


Attività del mese di Gennaio 


Il giorno 20 u. s. alle ore 21, è stata convocata l'assemblea 
generale del Gruppo I. R. T. C. Durante la seduta, presieduta 
dal Reggente Dr. Ing. Angelo Filipponi, sono state impartite 
le direttive per l'anno in corso, secondo la consegna rice- 
vuta dalle Superiori Gerarchie del Sindacato Ingegneri, e 
cioè, di mantenere sempre più stretto ed interessante il 
collegamento e la collaborazione con le Associazioni Indu- 
striali, di adoperarsi in tutti i modi per valorizzare il lavoro 
e le opere dei colleghi al massimo grado, sia a mezzo di 
conferenze, sia facilitando la divulgazione a mezzo della stam- 
pa delle ricerche dei singoli. Per meglio indicare le strade 
da seguire per il raggiungimento delle mete indicate dalia 
consegna, il reggente ha letto e commentato alcuni articoli 
di legge che interessano in modo particolare il Gruppo IR. 
T.C. e precisamente: il R. D. 1" Luglio 1926 n. 1130 Art. 11, in 
base al quale gli ingegneri professionisti impiegati possono 
in separata sezione e con propria rappresentanza, far parte 
de!le Associazioni professionisti ed artisti; il R. D. 27 Luglio 
1928 n. 2114 Art. 1", in base a! quale i circoli di cultura degli 
ingegneri hanno riconoscimento giuridico ed in base al quale 
e approvato lo Statuto tipo, per cui ai circoli di cultura sono 
affidati i seguenti compiti: 

Essere organo culturale per l'intera classe, onde tenerne 
vive le tradizioni. 

Diffondere ed elevare la cultura tecnica dei soci e della 
classe portando a conoscenza di tutti i lavori speciali e le 
‘ ricerche dei singoli. 

Offrire i risultati dello studio e della fattività alle autorità 
quale contributo gratuito per il massimo potenziamento della 
prcduzione nazionale. 

Studiare i problemi tecnici ed economici di maggiore im- 
portanza, richiamando su di essi l'interessamento delle auto- 
rità. 

Inoltre il Reggente ha sottolineato l'articolo 3° dello Sta- 
tuto, in base al quale gli Ingegneri, che hanno una speciale 
benemerenza nel campo tecnico o sindacale, possono essere 


Su proposta del Dr. Ing. Cocci si stabilisce di tenere un 
collegamento culturale con il GUF, che possiede una sezione 
radiotecnica, allo scopo d: aiutare culturalmene i giovani che 
si accingono ad entrare nella vita professionale. Seduta stante 
è nominato il Dr. Ing. Segre quale guida di collegamento tra 
il gruppo I.R.T.C. e !| GUF, con l'incarico di iniziare questo 
collegamento e di formu'are, in seguito ad intesa con le Au- 
torità del GUF, un programma di attività. 

Su proposta del Reggente si stabilisce di mettere in studio 
là possibilità di istituire un premio per il migliore lavoro, che 
sarà pubblicato nel corrente anno da uno dei soci del gruppo 
I.R.T.C. delle Provincie Lombarde. La Consulta studierà pros- 
simamente la regolamentazione e procederà alla nomina di 
una commissione di persone note nel campo della scienza 
e della radiotecnica che dovranno aggiudicare il premio. 

Si annunciano pertanto le seguenti comunicazioni che sa- 
ranno tenute per tutti i soci del gruppo: 


10 Febbraio. - Dr. 
10 Marzo - Relazione riassuntiva su pubblicazioni straniere. 


17 Marzo - Dr. Ing. Francesco Pagliari - Lavorazione a ca- 
tena nella radio industria americana. 


lag. Eugenio Gnesutta - Del Magnetion. 


14 Aprile - Relazione riassuntiva su pubblicazioni straniere. 


28 Aprile - Dr. Ing. Gaetano Monti Guarnieri - Studio delle 
perdite negli avvolgimenti dei trasformatori a radio frequenza. 


SI rende noto che le comunicazioni riassuntive sono svolte 
dai diversi colleghi, secondo la seguente divisione di lavoro: 


Circuiti e radio ricevitori; elettroacustica; onde ultracorte; 
misure radioelettriche; organizzazione problemi industriali; 
materiali. | principali collaboratori di queste relazioni sono 


I seguenti Ingg.: G. Cocci - A. Filipponi - E. Gnesutta - G. 
Monti Guarnieri - F. Pagliari - G. Ramazzotti. 

Si stabilisce inoltre che anche in quest'anno il 
.R.T.C. di Lombarcia debba partecipare alla Mostra della 


gruppo 
m 


nominati soci benemeriti; ed in base al quale anche altri Radio ed al Convegno Corporativo della Radio. 
laureati possono essere iscritti al Circolo di Cultura come Si dà incarico all'Ing. Segre della tenuta e della revisione / E 
soci simpatizzanti o corrispondenti. dello schedario dei Soci. X , 
PASS x» 
^73 2 PEL ra” 
GRUPPO DI TORINO GLI 
| Nx TO 
! N Vai 


La sera del 18 dicembre 1936 ha avuto luogo, nella Sede 
del Sindacato Ingegneri e ad iniziativa del Gruppo LRTC, 
una interessante conferenza del comm. ing. Carlo Ferrari, 
ispettore dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici, sul 
tema «La Teletonia interurbana in Italia dall'avvento del 
Fascismo ad oggi ». 

I| conferenziere venne presentato dal 
Gruppo I.R.T.C. prof. ing. S. Treves, il quale dopo avere suc- 
cintamente ricordato i mirabili risultati ottenuti nel campo 
telefonico in quindici anni di regime fascista ed avere accen- 
nato ai nuovi sviluppi attualmente allo studio da parte del 
Ministero delle Comunicazioni ringraziò sentitamente l'egregio 
oratore, collaboratore diretto ed attivo alla nostra rinascita 
telefonica. 

Inizio quindi il suo dire l'ing. Ferrari, esponendo sintetica- 
mente i principi fondamentali della telefonia a grande di- 
stanza e descriverido la situazione italiana nel 1922. Accen- 
nate poi le caratteristiche tecniche essenziali della attuale 
rete nazionale in cavi sotterranei, vennero poste in evidenza 
le difficoltà, di progetto e di costruzione in essa incontrate, 
dimostrando come con l'attività dell'Azienda di Stato per i 
servizi Telefonici e delle Società Concessionarie si possano 
oggidi ritenere eliminate tutte le deficenze del servizio na- 


vice-reggente del 


zionale e internazionale. 

Il conferenziere ricordò quindi il particolare funzionamento 
dei circuiti in cavo sotterraneo che collegano il continente 
alla Sardegna e alla Sicilia, nonchè la speciale utilizzazione 
della rete nazionale per le trasmissioni radiofoniche e in relais 
e per i servizi telegrafici. 

Da ultimo vennero posti a confronto i dati del traffico nel 
1922 e nel 1936, e furono accennati i provvedimenti in corso 
per ulteriore ampliamento degli impianti. 

AI termine della sua brillante esposizione l'esimio confe- 
renziere venne salutato da un vivissimo applauso da parte 
dell'eletto uditorio, fra il quale si notavano, oltre ai dirigenti 


del Sindacato Ingegneri e del Gruppo I.R.T.C. il Generale 
Pacini, comandante la Divisione Militare di Torino, l'ing. Ven- 
turini, Direttore Generale della S.T.I P.E.I., ling. Brunetti, pre- 


sidente della Sezione di Torino dell'Associazione Elettrotec- 
nica Italiana, e numerosi dirigenti dell'Azienda di Stato per i 
Servizi Telefonici e delle Società te'!efoniche concessionarie. 

Il reggente del Gruppo dr. ing. Alessandro Banti, in accordo 
con la locale Sezione dell'A. E. 1. ha tenuto la sera del 10 
dicembre una interessante conferenza, illustrata da proiezio- 
ni sul tema: «Evoluzione nel campo delle radiocomunica- 
zioni e televisione ». 
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CRONACA della RADIO 


RUBRICA INFORMATIVA DELLA RIVISTA «RADIO INDUSTRIA > N. 29 


Cenno dei più salienti avvenimenti riguardanti le telecomunicazioni e il cinema — Rassegna della vita radio italiana 


L'ALLEGRA VITA DI “RADIO-NAZIONI” 


Nei nuovi edifici della Società delle Na- 
zioni, a Ginevra, la stazione radioelettri- 
ca chiamata « Radio-Nazioni » inaugurata 


in tempi cosidetti normali nascondono il 
desiderio di assicurare alla Società delle 
Nazioni la possibilità di comunicazioni in- 


La morte del Sen. Corbino 


| 


il 2 febbraio 1932 in occasione dell'inizio 
della conferenza del disarmo, svolge una 
singolarissima vita di cui conviene par- 
lare rivelando qualche interessante par- 
ticolare. 

Nei nuovi edifici della Società la sta- 
zione disporrà di un ufficio centrale di 
controllo in tempo di crisi con tutto il 
materiale necessario alle trasmissioni ra- 
diotelegrafiche e di un nuovo studio ra- 
diotelefonico completamente indipenden- 
te. Tale ufficio centrale sarà collegato con 
tutti i complessi emittenti e riceventi ed 
il segretario generale nel suddetto tem- 
po di crisi sarà in grado di esercitare per 
mezzo della « Radio-Nazioni » un comple- 
to controllo su tutti i servizi telegrafici 
della Società delle Nazioni. 

In tempi normali il lavoro di trasmis- 
sione telegrafica continuerà ad essere ef- 
fettuata negli uffici P.T.T. della Confede- 
razione Svizzera. 

Il nuovo edificio sarà munito di un im- 
pianto elettrico ausiliario assolutamente 
indipendente per sopperire ad eventuali 
interruzioni durante quei periodi cosi- 
detti di crisi a cui si accenna tanto deli- 
catamente per indicare l’eventualità di 
conflitti molto opportunamente previsti 
a Ginevra, particolarmente attrezzata per 
fomentarli. 

Intanto si parla. della radiodiffusione nel- 
l'interesse della pace; si pensa alla gran- 
de utilità delle onde corte specie per sta- 
bilire collegamenti diretti con i paesi più 
lontani. 

Un esperimento tempo fa é stato con- 
dotto circa la radio diffusione mondiale 
dei 
simi sono stati (non sappiamo se per il 
divertimento o la novità) l'Australia e la 
Nuova Zelanda. Pare che la cosa abbia 
recato qualche gradevole spasso anche ad 
uno o due paesi dell'Africa del Sud. 

In ogni modo questi grandi servigi resi 


MARCA 


Viti, 


lavori dell'assemblea e soddisfattis- 


DEPOSITATA 


bulloni 
in acciaio speciale temperato 


(QUER 


dipendenti in tempi di crisi. 


Il giorno 23 gennaio è morto a Roma il 


Occorre riferire che il termine da noi|sen. prof. Mario Orso Corbino. 


assimilato deriva da un vero e proprio 
regolamento societario per cui esiste peri- 


colo di crisi quando a causa di una situa- | 


zione politica, i governi sono obbligati ad 
adottare delle misure che modificano il 
funzionamento dei mezzi notmali di co- 
municazione. 

Potrebbe sembrare che in caso di con- 


flitti la Società delle Nazioni, che sezon- . 


do vecchi utopie avrebbe dovuto impe- 
dirli, preferisce magari dirigerli (non vo- 
glamo dire assecondarli) in rapporto alla 
ormai provatissima faziosità politica dei 
suoi componenti. 


; La ll” Mostra delle Invenzioni 


La seconda Mostra Nazionale delle In- 
venzioni che ha come sottotitolo il motto 
«.Mostra dell'indipendenza economica » si 
terrà in Milano dal 20 settembre 1937 al 
20 ottobre 1937 dell'anno XV” sotto gli 
auspici del Ministero delle Corporazioni 
e del Comune di Milano. 

La prima mostra, come si ricorderà an- 
che per l'ampia cronaca da noi fatta, si e 
tenuta a Torino nel maggio XIII°. La pri- 
ma manifestazione riusci una rassegna su- 
perba delle forze del Paese nel campo 
| della ideazione e della creazione inventi- 
va. A Milano la seconda assumerà una 
forma più ampia ed una importanza mag- 
giore, sia per l’ambiente più propizio, sia 
perchè nel volgere dei ventotto mesi cor- 
renti tra le due mostre, si sono maturati 
eventi di altissimo valore politico ed eco- 
nomico. 

Vi sarà anche una mostra della stam- 
pa tecnica. 


Rimandiamo al prossimo numero le rispo- 
‘ste alla nostra inchiesta “La radio per 
|la difesa del paese" 


“SIR” 


e rivetti 


Tutte le altre viti comuni 


Nato ad Augusta il 30 aprile 1876, il 
sen. Corbino era un fisico di rinomanza 
mondiale. Aveva iniziato la sua carriera 
scientifica quale professore di fisica spe- 
rimentale all’Università di Messina e suc- 
cessivamente passò all'Ateneo romano, do- 


autofilettanti 


Milano - Via Watt 10 - Telef. 32-787 


ve tenne la stessa cattedra per oltre di- 
ciotto anni. Socio di varie Accademie e 
Istituti scientifici italiani e stranieri, il 
Corbino fu presidente del Consiglio su- 
periore delle acque e di quello dei lavori 
| pubblici ed era attualmente presidente del- 
ila Società italiana delle scienze. Fu no- 
minato senatore il 3 ottobre 1920; nell'a- 
gosto del 1923 fu chiamato dal Duce a reg- 
gere l'allora Ministero dell'Economia, do- 
| ve rimase fino al giugno 1924. Precedente- 
mente era stato ministro della Istruzione. 

La sua vasta opera nel campo della fisi- 
ca pura e di quella applicata può suddi- 
vidersi in quattro categorie. Un gruppo di 
lavori riguarda particolarmente l’ottica e 
la magneto-ottica, e altri concernono lo 
studio del campo magnetico, di un elettro- 
magnete per mezzo della birifrangenza del 
ferro gravais. 

Una seconda categoria di opere com- 
prende i lavori intorno alle perturbazio- 
ni che il campo magnetico produce sugli 
elettroni liberi dei metalli, dando di tali 
fenomeni una teoria e realizzando espe- 
rienze che portano il suo nome. 

Un terzo ciclo di lavori riflette lo svi- 
luppo e le applicazioni delle leggi delle 
correnti variabili nei circuti induttivi. 

Egli si è inoltre occupato di fisica degli 
esplosivi ed ha applicato la birifrangenza 
accidentale della gelatina alla verifica del- 
la teoria di Volterra sulle distorsioni ela- 
stiche. 


MARCA 
DEPOSITATA 
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NOTIZIE BREVI 


In televisione si cerca di evadere dal 
campo limitato della portata delle tra- 
smissioni, campo ristretto appunto per 
la natura della propagazione delle onde 
ultracorte che si trasmettono solo entro 
il raggio dell’orizzonte visivo. 

Allargare il cerchio di ricezione della 
televisione, cerchio che ha un raggio non: 
superiore ai 100 km, è dunque una delle 
maggiori preoccupazioni del momento. Si 
pratica un po’ con mezzi tecnici e un po’ 
(e forse troppo) con la fantasia. 

Si riferiscono qua e là segnalazioni, 
della avvenuta ricezione fuori dal raggio 
ormai ammesso. Molti giornali del ramo 
riportano la notizia non sappiamo quan- 
to vera, della ricezione, a Johannesburg 
dei segnali emessi dalla stazione di Ale- | 
xandra Palace. Ora prima di accogliere 
definitivamente la notizia e di dare cre- 
dito ad essa, si consideri che Johannes) 
sburg é in Africa Meridionale e per quan- ' 
te scorciatoie abbia potuto percorrere la: 
televisione inglese, la strada è lunga, in-. 
credibilmente lunga. | 

Più verosimile invece, è la segnalazione ! 
secondo cui verso la fine di novembre nel- 
la cittadina di Southend in prossimità della 
foce del Tamigi fu possibile ricevere i pro- 
grammi di televisione emessi dalla stazio- 
ne sperimentale dell'Alexandra Palace. 

© = 

Con D. M. del 14 gennaio 1937-XV la | 
S. A. FILMI. è autorizzata a costruire nel 
proprio stabilimento generatori elettrici 
speciali completi di dispositivo brevettato 
atto a mantenere costante la tensione per 
alimentazione di apparecchi radio e per la 
generazione di energia elettrica sfruttando 


forze naturali d'intensità notevolmente va- 
riabili. 


€ 
La ditta C. e E. Bezzi con recente dispo- 
sizione ministeriale, é autorizzata ad am- 
pliare il proprio stabilimento. 
€ 


Giovedi 1? marzo si riaprirà la Sezione 
Professionale (serale) dell'Istituto Radio- 
tecnico in Via Circo 4. 

La Scuola Professionale Radiotecnica 
tende alla creazione di montatori radio- 


Piacenza-Siare, Via Roma, 35- Tel. 25-61 e Milano-Siare, 


tecnici, di aiuto ingegneri radiotecnici, 
nonché di elettrotecnici, di elettromecca- 
nici, di telefonisti e di operatori radiotele- 
grafisti. 

Chiedere programmi e schiarimenti alla 
nuova sede dell'Istituto in Via Circo, 4. 


© 


Si è celebrato il 16 gennaio nella chiesa 
di San Gioacchino a Milano, il matrimo- 
nio dell'ing. dott. Pietro Benni, figlio del 
Ministro alle Comunicazioni, con la signo- 
rina Elide Tramontani, figlia del dott. Emi- 
lio. Testimoni per lo sposo l'On. Olivetti 
e l'ing. Fermo Marelli; per la sposa lo zio 
ing. Cesare Tramontani e il gr. uff. Luigi 
Tommasi. Al rito hanno presenziato il mi- 
nistro Benni, l'on. Jannelli, l'on. Host Ven- 
turi, il prefetto, gr. uff. Motta, il podestà 
avv. Pesenti e molte altre personalità. 


LESAFONO; 


Serve per tutti coloro 
che abbiano un appa- 
recchio radio sprovvi- 
sto di parte fonografica 
Chiedete alla ditta 


Ps 
VIA BERGAMO 21 - MILANO 
l'opuscolo illustrativo 
“Le otto soluzioni‘ che 
vi sarà inviato gratuita- 
mente 
Pubblicazione di grande 
interesse e di grande at- 
tualità 
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NUOVA EDIZIONE DEL « LISTINO GENE- 

RALE DUCATI ». 

E' attualmente del tutto esaurita l'e- 
dizione del 1° Ottobre 1936-XIV del 
« Listino Generale Ducati ». E' in corso 
di stampa la nuova edizione, la quale 
sarà pronta tra non molto. Uscirà nella 
solita ricca veste tipografica e con- 
terrà varie novità, alcune particolar- 
mente interessanti per i Radiotecnici 
Autorizzati. Non appena pronto, il nuo- 
vo «Listino Generale » verrà inviato a 
tutti gli interessati. E' superflua ogni 
speciale richiesta. 


INVIO TARGHE STRADALI 

R. A. 

In questi giorni è stato provveduto 
all'invio delle targhe stradali, con la 
sigla < SSR» e la scritta < Radiotecni- 
ci autorizzati », a tutti i R. A. di re- 
cente nomina. La Direzione R. A. ram- 
menta che la targa va esposta all'e- 
sterno del Negozio o Laboratorio, in 
posizone ben visiblie. E' ammesso 
però il collocamento della targa nella 
eventuale vetrina esterna di esposi- 
zione, purché in modo da riuscire ben 
visibile dalia strada, e in immediata 
vicinanza di prodotti Ducati messi In 
mostra. 


PUBBLICAZIONI IN 
BUZIONE AI R. A. 
E' in corso di distribuzione a tutti i 

Radiotecnici Autorizzati, il fascicolo 11 

del Corso Preparatorio, dedicato ai 

condensatori negli apparecchi radio. 

(L'uitimo fascicolo del corso verrà di- 

stribuito entro il mese di febbraio). 

Sono pure in corso di distribuzione 

dieci nuovi schemi di radioricevitori, 

nonchè la nuova edizione aggiornata,'e 
in parte rifatta, del manuale « Radio- 
audizioni senza disturbi ». 


AI NUOVI 


CORSO DI DISTRI- 


t 
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Via C. Porta, 1 - Tel. 67-442 € Roma-Refit, Via Parma, 3 | 
Tel. 44-217 € Catania-A.R.S., Via De Felice, 22 - Tel. 14-708 


VINTI 


Stromberd-Carison 
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La ricezione su onde corte. 


Per un apparecchio non... popolare 


Le onde corte sono ora di moda negli apparecchi 
riceventi. Anche i tipi relativamente economici com- 
portano i tre campi d'onda, la doppia demoltiplica, gli 
isolanti a basse perdite, e tutti quegli accorgimenti 
che dovrebbero anche rendere più agevole e sicura la 
ricezione delle onde corte. 

I clienti chiedono spesso al rivenditore se con le 
onde corte potranno sentire le stazioni Americane, e 
questi è costretto o rispondere che, in buone condi- 
zioni, in certe ore, con un’antenna esterna, si può an- 
che ricevere Pittsburgh o Schenectady. Questa assi- 
curazione generica soddisfa il cliente che compra 
l'apparecchio, contento di poter affermare che il suo 
apparecchio è una meraviglia perchè può ricevere 
tutte le stazioni del globo. Si tratta di una moda, 
probabilmente non inutile. 

Nella grande massa dei radioascoltatori vi sono pe- 
rò anche coloro che le conoscono bene le onde corte, 
e sanno distinguere le voci sicure delle grandi sta- 
zioni continentali, e le incerte e confuse emissioni 
dei dilettanti. Solo pochi sanno comprendere la poe- 
sia e il significato di quelle chiamate che si ripetono 
e si rincorrono nella notte attraverso i mari e i con- 
tinenti. 

Chi conosce le onde corte vede però con rammarico 
che oggi nella produzione Italiana non esiste l'appa- 
recchio che vorrebbe. 

La ricezione delle onde corte, se intesa seriamen- 
te e non a solo scopo pubblicitario, ha esigenze che 
mal si appagano degli adattamenti e dei ripieghi qua- 
li sono apparsi sino ad oggi negli apparecchi desti- 
nati al gran pubblico. Non riteniamo poi che si pos- 
sa ancora parlare di una autocostruzione dell’appa- 
recchio. 

Il radiodilettante non ne avrebbe nè i mezzi nè, 
probabilmente, la voglia, e preferisce invece adattar- 
si ai comuni radioricevitori del mercato, cercando 
di ottenere da essi, con ingegnose quanto disparate 
installazioni di antenna, più di quanto possono mate- 
rialmente dare. Rimane il fatto che le caratteristi- 
che ‘di circuito e di costruzione degli attuali rice- 
vitori sono spesso in contrasto con quanto sarebbe 
necessario per ottenere una buona ricezione delle 


Kx v = r (Y 


onde corte; d'altra parte ë giusto che nei ricevitori 
di tipo comune si tenda alla semplicità di manovra 
ed alla comodità di impiego. 

Vediamo a quali condizioni essenziali dovrebbe ri- 
spondere un buon ricevitore per le onde corte: 

Gamma coperta: da 5 a 550 metri senza soluzione 
di continuità, in 4 o 5 bande. Si include la gamma 
delle onde medie solo per rendere l'apparecchio di 
uso piü generale. 

Alta sensibilità: ottenuta con 1 od anche 2 stadi in 
AF e almeno 2 stadi in MF. Questa costituirebbe 
veramente la parte più delicata dell'apparecchio. Ne- 
cessità quindi di ridurre al minimo le perdite, e di 
usare valvole selezjonate. 

Selettività variabile: con continuità da 18 a 1-2 
kHz. 

Controllo della sensibilità in AF e MF con comandi 
separati. 

Accuratissima taratura della scala in kHz. 

Per la bassa frequenza potrebbe bastare un pen- 
todo di potenza da 3—4 W di uscita. L'altoparlante 
potrebbe anche essere separato dall'apparecchio. Pre- 
vedere la possibilità di usare la cuffia. 

Dalle caratteristiche sopra esposte si comprenderà 
che non si tratta di un apparecchio eccezionale, né 
per numero di valvole (7-8), né per complicazione 
eccessiva di dispositivi speciali. 

Dovrebbe essere un apparecchio un po' piü curato 
del solito, specialmente nella parte AF e MF e so- 
prattutto munito di quei comandi di selettività e sen- 
sibilità che permettono di sfruttare completamente 
il rendimento dell'apparecchio nella gamma delle 
onde corte. i 

In America e in Inghilterra esistono già apparec- 
chi del genere. 

Possiamo sperare che anche in Italia si possa pre- 
sto avere un ricevitore di questo tipo? 

Certamente si tratta di una costruzione dalla quale 
non si deve pretendere un utile immediato, ma che 
ugualmente, non consentendo la mediocrità, potreb- 
be da sola dare elementi di giudizio sulla maturità 
tecnica di un'industria. 


(g. c.) 
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Generatore di BF a battimenti 
F. Robecchi 


Le caratteristiche generali dei generatori BF a battimenti 
sono ben conosciute. Le tensioni di uscita di due oscillatori 
AF vengono mescolate ed applicate ad un demodulatore, e 
la f. e. m. risultante, opportunamente filtrata ed amplificata, 
costituisce una sorgente di corrente alternata avente frequen- 
za uguale alla differenza fra le frequenze dei due oscilla- 
tori AF. 

Un generatore di questo tipo, adatto per laboratorio radio, 
può avere le seguenti caratteristiche: 

— Potenza utile: 2 watt; 

— Tensione di uscita costante al variare della frequenza, con 
uno scarto non superiore a 1 dB fra 30 e 10000 Hz; 

— Contenuto di armoniche massimo: 5% fra 50 e 100 Hz; 
1,5% fra 100 e 10000 Hz; 

— Variazioni della frequenza: dopo un'ora dall'accensione, 
non piü di 5 Hz per ora, su tutta la gamma 30 — 10 000 
Hz; 

— Taratura approssimata all'1*4 ; 

— Minima sensibilità alle variazioni di tensione della rete; 

— Possibilità di verificare la taratura in qualunque momento. 


“eg 


Chi per la prima volta si prova a costruire un generatore 
cercando di soddisfare alle condizioni precedentemente espo- 
ste, si trova a cozzare contro difhcolta impreviste, ed il ri- 
sultato é spesso insoddisfacente. 


PROBLEMI FONDAMENTALI 


Un'analisi profonda dei numerosi problemi che si presen- 
tano al progettista esce dallo scopo di questo articolo, e ci 
limiteremo perció a un semplice esame qualitativo. 

Problema n. 1: evitare la produzione di armoniche. 

Quando due oscillazioni AF aventi fra loro frequenza poco 
differente si sovrappongono, l'inviluppo dell'oscillazione ri- 
sultante varia in ampiezza con frequenza uguale alla diffe- 
renza fra le due frequenze componenti, e l’ampiezza della 
risultante é proporzionale all'ampiezza della componente mi- 
nore. 

La curva dell'inviluppo e definita dalla relazione: 
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Fig. 1 


Pag. 306 — RADIO INDUSTRIA — N. 29 


e =: VE? + Ep + 2 F, E, cos 2 z (f, - f) t 

dove E, ed E. sono le ampiezze delle due componenti (sup- 
poste sinusoidali). Detta curva si avvicina ad una sinusoide 
solo quando i valori di E, ed E. sono molto diversi fra loro. 

La curva dellinviluppo ë tale che solo un demodulatore 
quadratico puó trarne un'onda sinusoidale. Un demodulatore 
lineare (p. e. diodo) riprodurrebbe la forma dell'inviluppo. 

Inoltre, quando le due onde AF che si sovrappongono sono 
di frequenza quasi uguale, é facile che i due oscillatori ten- 
dano a trascinarsi a vicenda ed a mettersi al passo, distor- 
cendo asimmetricamente la forma dell'inviluppo. 


Da queste considerazioni si deduce che per ottenere all'u- 
scita del demodulatore un'onda sinusoidale é necessario pren- 
dere le seguenti precauzioni: il rapporto E,/E. deve essere 
grande (in pratica 5), la più piccola di queste due compo- 
nenti deve essere per quanto possibile esente da armoniche; 
il demodulatore deve avere una caratteristica quadratica; i 
due oscillatori devono essere efficacemente disaccoppiati. 

Problema n. 2: la tensione d'uscita non deve variare al va- 
riare della frequenza; quindi l’amplificatore che segue il 
demcdulatore, oltre ad avere un coefficiente di distorsione 
inferiore all’1,5%, deve possedere una caratteristica di fre- 
quenza pressoché lineare fra 30 e 10000 Hz, con uno scarto 
massimo di 1 dB. 


Se non é difficile costruire un amplificatore che risponda 
alle esigenze di cui sopra, il problema é, nel nostro caso, piü 
arduo poiché il demodulatore deve essere seguito da un 
filtro passa basso capace di sopprimere la fondamentale AF 
lasciando passare la BF fino a 10000 Hz. Dato che per ra- 
gioni di stabilità il rapporto fra la frequenza fondamentale e 
la piü alta frequenza di battimento non si puó tenere molto 
elevato, tale filtro tende ad attenuare sensibilmente anche le 
frequenze di battimento più elevate. Si rende perciò neces- 
saria la compensazione dell'amplificatore BF, in modo da au- 
mentare la resa sulle frequenze piü elevate della gamma acu- 
stica. In tal modo si puó ottenere che la tensione d'uscita non 
venga attenuata in corrispondenza delle frequenze piü alte. 
Poiche lampiezza e la purezza dellonda di battimento di- 
pendono in gran parte dalle caratteristiche del segnale AF di 
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ampiezza minore (generalmente a frequenza fissa) bisogna 
usare le maggiori precauzioni perchè questo sia ben filtrato 
e che la sua ampiezza e la sua frequenza rimangano costanti 
al variare della frequenza dell'altro oscillatore. | _____ 

Problema n. 3: stabilità della frequenza. E’ forse il più 
difficile da risolvere. Molte sono la cause dell’instabilità, e fra 
le maggiori si trovano le variazioni delle costanti del circuito 
a causa delle variazioni di temperatura, le variazioni delle 
capacità interelettrodiche, e le variazioni delle caratteristiche 
dei tubi causate da variazioni delle tensioni di alimentazione. 
Le variazioni delle costanti del circuito oscillante si pos- 
sono render minime montando i componenti in modo che 
siano lontani dai tubi e da tutto ciò che può provocare va- 
riazioni di temperatura ed usando induttanze e capacità lar- 
gamente dimensionate o, meglio, compensate termicamente. 

Le variazioni delle caratteristiche dei tubi si rendono mini- 
me facendo in modo che le tensioni di alimentazione riman- 
gano costanti, ed usando per gli oscillatori uno schema spe- 
ciale. 

A prima vista sembrerebbe opportuno che l'oscillatore 
fisso fosse controllato a cristallo, ma in realtà non è così. 
Infatti, ammettendo che la stabilità naturale di un circuito 
oscillatore sia tanto precaria da aver bisogno di un controllo 
piezoelettrico, è necessario tener conto che l’oscillatore a fre- 
quenza variabile non può valersi di questo controllo, e che 
perciò avrà fatalmente un coefficiente di temperatura più alto 
di quello dell’oscillatore fisso. E molto più conveniente, invece 
costruire i due oscillatori fisicamente ed elettricamente uguali 
in modo che abbiano lo stesso coefficiente di temperatura, e ñ- 
dare nel fatto che se vi sarà una variazione di frequenza essa 
sarà pressochè uguale per i due oscillatori, e quindi la fre- 
quenza di battimento, che è uguale alla differenza fra le duc 
frequenze, rimarrà costante. 

Per avere un’idea della difficoltà del problema basta con- 
siderare che perchè la massima variazione della frequenza 
acustica non superi 5 Hz (variazione tutt'altro che trascu- 
rabile sulle frequenze più basse) è necessario che la diffe- 
renza di frequenza fra gli oscillatori AF si mantenga costante, 
con uno scarto inferiore a 5 Hz su qualche centinaio di mi- 
gliaia. Per questa ragione è preferibile che la frequenza degli 
oscillatori AF sia piuttosto bassa. ma non inferiore, per altre 
ragioni, a dieci volte la più alta frequenza di battimento da 
produrre. In pratica si può tollerare una variazione di fre- 
quenza degli oscillatori AF dell'ordine del 0,5%, a condi- 
zioni che questa variazione avvenga in egual misura (e cioè 
con scarti non superiori a 0,004%, e nello stesso senso) in 
tutti due gli oscillatori. 
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IL CIRCUITO ELETTRICO 


Gli oscillatori devono essere identici (fig. 1). Quello fisso 
oscilla su 150 kHz ed il suo circuito oscillante è costituito da 
un'induttanza L di 725 uH e da una capacità fissa di 1500 pF. 
Le capacità residue variano a seconda del tipo dei com- 
ponenti adottati e della loro disposizione ma si può ritenere 
che, sommate, raggiungano un valore intorno a 50 pF. 

L'oscillatore variabile è identico a quello fisso, ma è prov- 
visto, in più, di un condensatore variabile da 300 pF e di un 
piccolo compensatore da 10 pF. Le induttanze possono essere 
avvolte a nido d’ape. 


Come conduttore può servire il litz 10 x 0,08. Le bobine L 
sono costituite da due sezioni di 80 spire (4 incroci per spira) 
su un tubo di bakelite da 22 mm. Una delle sezioni è fissa 
l’altra può essere fatta scorrere longitudinalmente per circa 
3 millimetri (fig. 2). La bobina di reazione è costituita da 50 
spire dello stesso conduttore. Anch’essa è scorrevole, in modo 
da permettere la regolazione dell’accoppiamento. La resisten- 
za R serve a rendere più stabile l’oscillatore, poichè tende a 
impedire forti variazioni delle caratteristiche dei tubi. Le re- 
sistenze R,, in unione ai condensatori C, servono a disaccop- 
piare gli oscillatori e ad abbassare la tensione della sorgente 
(250 V) al valore di circa 100 V, richiesto per il loro buon 
funzionamento. L'oscillatore fisso lavora su di un carico oh- 
mico di valore elevato, e solo una piccola parte della tensione 
oscillante viene prelevata ed applicata alla griglia del tubo 
separatore V.. La funzione di questo tubo è molto importan- 
te: esso serve ad isolare completamente l’oscillatore fisso dal 
resto del circuito, in modo da rendere praticamente nullo il 
fenomeno di trascinamento. Si sono potute ottenere così fre- 
quenze estremamente basse (fino a 2 hertz) senza incon- 
venienti. 

Nel circuito anodico di V. si trova un circuito C, L. ac- 
cordato esattamente su 150 kHz, costituito da una bobi- 
na per trasformatori FI da 175 kHz (circa 4000 uH) accor- 
data da un condensatore regolabile da 400 pF. Tale bobi- 
na puó essere avvolta a spire incrociate (1 incrocio per spi- 
ra) su nucleo di legno paraffinato da 10 mm di diametro, ed 
e costituita da 650 spire di filo da 0,12 smaltato, con una co- 
pertura di seta. Ai lati di detta bobina si trovano due secon- 
dari uguali aventi un'induttanza compresa fra 200 e 400 „H. 
L'accoppiamento fra il primario e i due secondari é varia- 
bile (fig. 3). 

I due tubi demodulatori sono montati in opposizione per 
quanto riguarda il segnale proveniente dall'oscillatore fisso. 
I] segnale proveniente dall'oscillatore variabile eccita invece 
le griglie in parallelo. Questa disposizione é efficace per di- 
minuire ulteriormente l'accoppiamento fra gli oscillatori e 
per rendere minima la distorsione in corrispondenza delle 
frequenze piü basse. 

Nel circuito anodico dei demodulatori si trovano due filtri 
L, C,,. La resistenza di accoppiamento R., serve anche da im- 
pedenza terminale del filtro, e deve essere di valore basso 
per evitare che L, debba assumere valori troppo elevati. L, 
deve essere avvolta a sezioni, in modo che la sua capacità 
distribuita sia minima. Il suo valore induttivo é di 0.2 H. 

Segue quindi l'amplificatore propriamente detto, il quale 
non ha nulla di anormale se si eccettuano le induttanze di 
correzione L,. Queste servono ad aumentare il < guadagno > 
dell’amplificatore sulle frequenze più alte, in modo da com- 
pensare le perdite introdotte dal filtro L, C,. L'efficacia di 
queste induttanze si regola per mezzo delle resistenze varia- 
bili R,, Esse sono costituite da 8500 spire di filo smaltato 
da 0,1 mm di diametro avvolte a strati sovrapposti su di un 
nocciolo in legno paraffinato avente un diametro di 14 mm. 

Il rapporto del trasformatore di uscita dipende dall’impe- 
denza caratteristica dell’attenuatore. Il valore può essere scel- 
to opportunamente in 500 ohm. In tal caso il trasformatore 
dovrà trasferire sul primario il carico di 8000 ohm richiesto 
da due tubi '45 in controfase per un minimo di distorsione 
con sufficiente potenza, ed avrà quindi un rapporto totale di 

8000 __ 
5ULO 

Dalla costruzione del trasformatore dipendono la costanza 
della tensione di uscita e la distorsione alle frequenze piü 
basse. Usando i lamierini che si possono trovare in commer- 
cio (con perdite non superiori a 1,2 watt/kg a 10000 linee, 
42 hertz) conviene che la sezione utile sia abbondante (circa 
10 cm”). Il trasformatore da noi attuato ha le seguenti ca- 
ratteristiche: sezione utile: 9 cm”: primario: 2400 spire filo 
smaltato da 0,15, con presa al centro; secondario: 600 spire 
filo smaltato 0,25; avvolgimento a sezioni intercalate. 

Con questo trasformatore la forma d’onda a 20 Hz è anco- 
ra buona. Al di sotto di questa frequenza la distorsione vie- 
ne introdotta quasi totalmente dal trasformatore. Infatti, os- 
servando all’oscillografo il segnale sulla griglia delle 45 non 
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si nota alcuna distorsione fino a frequenze dell’ordine dei 10 
hertz, mentre lo stesso segnale, osservato al secondario del 
trasformatore d'uscita, presenta una forma d'onda... della qua- 
le è meglio non parlare. Tuttavia, per gli scopi di un labora- 
torio radio è sufficiente poter ottenere un segnale di 25-30 
hertz senza distorsione anormale. 

Lo strumento indicatore è un voltmetro a raddizzatore 
avente una portata di 50 voit ed una resistenza di almeno 
500 ohm per volt. 

L'attenuatore a « T » è tarato in decibel ed ha un'impedenza 
caratteristica di 500 ohm. Può essere facilmente ,costruito e 
può costituire un’unità a parte. Per uso normale detto atte- 
nuatore potrà avere una portata di 20 dB, con regolazione 
a salti di 1 dB. Per il calcolo delle resistenze « X » e «Y » 
conviene attenersi alle formule seguenti: 


(i) 
Y —2z (s) 


I x 
° > 1 è il rapporto fra la corrente che lascia 


dove k = —- 


| I 
la sorgente e la corrente attenuata che entra nel carico aven- 
te impedenza Z. 

Quindi essendo N il numero dei decibel di attenuazione de- 
I, 


siderato, poiche N — 20 log avremo che k è uguale all'an- 


si E' quindi chiaro che la tara- 
tura in dB è valida solo se l’attenuatore è chiuso su un'im- 
pedénza uguale alla sua impedenza caratteristica. Se il cari- 
co avesse impedenza molto elevata, come, ad esempio, quan- 
do si applica il segnale all’ingresso di un tubo amplificatore, 
è necessario chiudere l’interruttore I. che mette in parallelo 
all'attenuatore la resistenza R., di 500 ohm. 

Qualora la taratura in dB non tosse ritenuta necessaria, 
l'attenuatore a T può essere sostituito da un semplice poten- 
ziometro. In questo caso il voltmetro andrà collegato fra il 
cursore ed un estremo fisso di detto potenziometro. 


tilogaritmo della quantita 


LA MESSA A PUNTO 


Verificare prima le tensioni ed il corretto funzionamento 
dell'amplificatore cogli oscillatori spenti. Regolare quindi il 
potenziometro R,, finchè la tensione di polarizzazione dei de- 
modulatori raggiunga un valore compreso fra 22 e 24 volt 
in assenza di segnale. 

Mettere in funzionamento l'oscillatore fisso. Per mezzo di 
un voltimetro a valvola termojonica inserito ai capi di R,, 
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Fig. 5 


regolare R, fino a che la tensione raggiunga 1 volt. Mettere 
il voltmetro ai capi di L., ed accoppiare le bobine al primario 
L. finchè la tensione indotta in ognuna delle due metà del 
secondario L. sia di 0.5 volt, tenendo al massimo il potenzio- 
metro di volume R.. 

Mettere quindi in funzione l’oscillatore variabile, tenendo 
il condensatore a metà corsa. 

Disporre il voltmetro termojonico ai capi di R, e regolare 
R. finchè esso segna un valore compreso fra 3 e 4 volt. Verifi- 
care che questo valore non varii di più del 20% inserendo 
od escludendo il condensatore variabile. Inserire un oscillo- 
grafo od un voltmetro termojonico fra la massa e le griglie 
delle valvole finali, e verificare che il segnale sia di uguale 
ampiezza. Se esso fosse più ampio su di una che sull’altra 
agire sull'accoppiamento fra L, e L.. Questa operazione deve 
essere fatta con i reostati R,, in corto circuito. Il segnale sulle 
griglie delle '45 deve avere un valore efficace di 25—30 volt, 
valore che puó essere regolato per mezzo del potenziome- 
tro R.. 

Regolare l'induttanza dell'oscillatore variabile in modo che 
la frequenza dei battimenti sia zero in corrispondenza della 
minima capacità del condensatore variabile. Inserendo man 
mano le placche mobili, la frequenza acustica aumenterà e 
raggiungerà il massimo a circa 12 000 Hz. Nel tratto 50——10 000 
Hz il voltmetro di uscita non deve segnare variazioni supe- 
riori al 10“. Il segnale tenderà probabilmente ad attenuarsi 
verso i 9000 periodi. In questo caso, agire sui reostati R,, 
simultaneamente, fino a correggere l'attenuazione. Si puo 
raggiungere cosi una linearità quasi perfetta fra 50 e 10 000 Hz. 

Per controllare l'efficacia del filtro L, C,, disporre il volt- 


Fig. 6 


metro elettronico fra le griglie di V, e massa; portare l'oscilla- 
tore variabile a battimenti zero con l'altro. La tensione a ra- 
diofrequenza misurata sulla griglia di V, non deve essere 
superiore ad 1 30 di quella misurata all'ingresso del filtro. 

La taratura può essere fatta per confrento con un altro 
oscillatore, oppure, dato un campione di frequenza piuttosto 
bassa, confrontando la frequenza del generatore colle armo- 
niche del campione. 

Come campione di frequenza può servire il diapason oppu- 
re la frequenza della rete-luce. 

Durante la taratura per confronto, l’oscillografo è di gran- 
de aiuto: il segnale campione viene applicato ad un paio di 
placche deviatrici oppeste: all’altro paio si applica l'uscita 
del generatore da tarare. Quando i due segnali sono di ugua- 


. le frequenze ed ampiezza, sullo schermo appare un cerchio. 


Variando la frequenza del generatore, ogni volta che questa 
passa per un valore uguale ad un multiplo della frequenza 
campione, appare un secondo cerchio. Così, ad esempio, se la 
frequenza campione è di 50 Hz, quando la frequenza dell'o- 
scillatore è di 100 Hz, sullo schermo si vedono due anelli 
riuniti a forma di 8. A 500 Hz, gli anelli saranno dieci e 
così via. 

(Continua) 


—————— 


Una nuova professione : l'operatore di televisione 


L TEATRO 
DI TELEVISIONE 
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J n occasione della recente grande Mostra germa- 


nica della radio é stato allestito a cura della Tele- 
funken uno speciale teatro di televisione in atto, che 
era anche un efficacissimo saggio dimostrativo per il 
pubblico e per i competenti, dei risultati raggiunti 
in questo delicatissimo campo. 

L'impianto dimostrativo ë stato installato e posto 
in funzione in solo 8 giorni, quando cioé erano dispo- 
nibili i padiglioni fra la precedente esposizione e 
quella della radio; tuttavia la precarietà dell'instal- 
lazione non ha escluso alcuna possibilità di mostrare 
alla stampa, ai tecnici e all'immensa folla dei visi- 
tatori, con un mezzo geniale e divertente, ció che si 
e raggiunto in uno dei laboratori che é alla testa 
delle conquiste dell'ingegno umano. 

Il teatro installato alla « Funkausstellung » rispon- 
de a quell'eterno interrogativo — penoso, assillan- 
te, snervante, ironico e... inopportuno — secondo cui 
molti, e non solo del pubblico, si domandano: a che 


punto é la televisione? 
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Fig. 2 - 
di televisione 


ll piano del teatro 
Telefunken 


DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO: 


L'apparecchiatura di amplificazione e di controllo 
del quadro a 375 linee (secondo il noto sistema di 
esplorazione a linee alternate) costituiva la parte 
principale dell'impianto. Ogni gruppo di amplificato- 
ri é collegato ad una camera di ripresa del quadro. 
Le camere di ripresa (in numero di tre) erano im- 
piegate: 

1) per la trasmissione dal palcoscenico; 
2) per trasmissioni di scene all'aperto; 
3) per ritrasmissioni di film. 

Per la ricezione erano installati tre ricevitori del 
noto tipo « FE IV »; due nuovi ricevitori di televi- 
sione « FE V » con tubo Braun, disposto vertical- 
mente e con specchio di osservazione; un ricevitore 
sperimentale per proiezioni su schermo grande di 
dimensione di 170 per 200 millimetri. 

La disposizione dell'impianto é riprodotta schema- 
ticamente dal disegno prospettico riportato all'inizio 
dell'articolo. 


Fig 3 — Valzer viennese: la realtà..... 


Fotografie parziali dell'installazione sono state an- 
che da noi piü volte riportate. 


IL PROGRAMMA. 


— - — — - -— — 


E' stato organizzato un programma di televisione 
continuo, senza interruzioni o soste, per dimostrare 
sia la sicurezza di funzionamento della camera di ri- 
presa diretta, sia le sue possibilità pratiche d'impie- 
go, sia linfondatezza dello scetticismo che il nuovo 
procedimento dell'esplorazione a linee alternate ave- 
va dapprima incontrato. 

Perció erano stati ingaggiati noti attori in buon 
numero, e si erano raccolti numerosi film adatti alla 
ritrasmissione. Per le scene all'aperto poi si ricorse 
al”abilitë di ripresa e di regia di alcuni funzionari 


della Telefunken, che già si erano sperimentati lar- 
gamente alla nuova complessa arte. 

Scienziati, ingegneri, tecnici, artisti e meccanici 
formarono ben presto un'unità dominata da una sola 
volontà fattiva: quella di portare al severo collaudo 
dell'esperimento in pubblico, la dimostrazione di una 
conquista compiuta. 

Quattro volte al giorno si svolse sul palcoscenico 
il programma consistente in pezzi musicali, canzoni, 
recite e balletti. Fra un programma e l'altro si diede 
corso alla trasmissione di film e, con tempo non pio- 
voso, di scene all'aperto. Il palcoscenico era instal- 
lato in maniera che il visitatore della Mostra potesse 
vedere contemporaneamente la scena originale sul 
palcoscenico e la sua imagine trasmessa sullo scher- 
mo del ricevitore di televisione. 
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Per impedire il passaggio di troppa luce dal pal- 
coscenico ai posteggi di televisione si eresse un pan- 
nello di vetri colorati in verde scuro. 


IL FUNZIONAMENTO. 


Dopo una breve « panne » durante la prima rap- 
presentazione offerta alla stampa (« panne» che i 
superstiziosi ritengono di buon augurio) l'impianto 
ha funzionato continuamente alla perfezione sino alla 
fine della mostra. 

I tecnici diedero prova con ammirevole spirito di 
adattamento di ogni comprensione per le esigenze de- 
gli artisti i quali non hanno trascurato di rispondere 
alle rigorose necessità tecniche. Nel film un errore 
é presto rimediato, perché basta girare nuovamente 
quella data scena; alla radio, se la trasmissione vie- 
ne incisa su disco, e si verifica una papera, basta rein- 
cidere il disco stesso. 

La trasmissione per televisione richiede invece 
l'accordo completo fra la tecnica del film e quella di 
palcoscenico. Nulla si può ripetere. Contrariamente 
.a quanto avviene sul palcoscenico; l'artista però non 
vede il pubblico e non sa la reazione in esso provo- 
cata. 
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Il risultato: Telefunken ha indicato le vie allo svi- 
luppo futuro della televisione, anche dal punto di vi- 
sta dello spettacolo, ed ha dimostrato che i risultati 
conseguiti nel laboratorio sono oramai realizzabili 
nella pratica. Gli interessati hanno potuto constatare 
che coi progressi raggiunti, la Telefunken si è messa 
all'avanguardia. 

Nuovi compiti sono posti all'artista e al regista; 
si é constatato che sorgerà presto, vicino allo stile 
radiofonico, alla scenotecnica ed alla regia cinema- 
tografica, anche l'arte dello spettacolo televisivo. Il 
film sta ora creandosi una sua propria base artisti- 
ca. La televisione sta battendo sin dai primordi nuo- 
ve vie. 

Lo sviluppo raggiunto nei laboratori ha oramai 
dimostrato la maturità del nuovo meraviglioso mez- 
zo: non c'é che approfittarne. 


KEK 


Circa le nostre illustrazioni che riguardano il tea- 
tro di televisione Telefunken in funzione, notiamo . 
quanto segue: 

FIGURA 1 
Una nuova professione: l'operatore di televisione. 
Nella cinecamera di ripresa il contrasto, il quadro 


Fig. 4 — ....e la visione 


e la nitidezza sono regolati da un posto centrale. 
L'operatore riceve gli ordini e le osservazioni a mez- 
zo del telefono (porta una cuffia). La camera di ri- 
presa per televisione tramuta le oscillazioni ottiche 
in segnali elettrici, che vengono portati all'amplifi- 
catore a mezzo di un cavo. 


FIGURA 2 


Nell'esposizione di televisione Telefunken, attrat- 
tiva principale della grande mostra radio preautun- 
nale di Berlino, era consentito di vedere contempo- 
raneamente la scena originale sul palcoscenico e la 
sua riproduzione sul ricevitore. 


FIGURA 3 

La camera riprende un ballo: valzer viennese. 
L'illuminazione diffusa proviene da un «cielo» in 
cui sono disposte lampade a vapori di mercurio ad 
alta pressione insieme a lampadine normali, mentre 
un proiettore provvede allilluminazione di « primo 


piano ». L'illuminazione totale corrisponde ad un con- 
sumo di 19 kW. 


FIGURA 4 


Ecco limmagine del ricevitore per televisione Te- 
lefunken tipo « Fe V » che dà il quadro secondo il 
sistema a 375 linee ad esplorazione alternata. Una- 
nime é il riconoscimento del grande progresso com- 
piuto rispetto al quadro a 180 linee. Il quadro resta 
completamente fermo grazie al nuovo sistema di 
esplorazione alternata. 


FIGURA 5 


Il ricevitore per televisione Telefunken tipo FE V 
con specchio sistema: 375 linee ad esplorazione al- 
ternata (i primi tre a sinistra). 

Il ricevitore Telefunken per proiezioni in famiglia 
sistema: 180 linee, 25 cambiamenti di quadro al se- 
condo (gli altri due a destra). 


FIGURA 6 


L'impianto di amplificazione Telefunken sistema 
375 linee ad esplorazione alternata. Da sinistra: 3 
gruppi di amplificatori, di cui ognuno e provvisto di 
telefono ed é collegato con una camera di ripresa. 
Segue un quadro di misure e, tutto a destra, il qua- 
dro di controllo. 


FIGURA 7 


La camera di ripresa per televisione Telefunken 
all'aperto che ha destato il piu grande interesse. 
Molti ebbero l'occasione per vedere i propri amici 
o parenti sullo schermo del ricevitore per televi- 
sione e di constatare la trasmissione diretta al rice- 
vitore senza ricorso al film. x 
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Fig. 5- 6 - 7 (dall'alto in basso) — Ricevitori in funzione per il pub- 
blico — | pannelli amplificatori — Ripresa diretta di scene all'aperto 
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RADIORIPARATORI 


G. Bruno Angeletti 


Il 
INNANZITUTTO: IN REGOLA CON LA LEGGE! 


Ogni attività radiofonica, in Italia, è disciplinata 
da apposite disposizioni legislative: l’attività del ripa- 
ratore, come tutte le altre, va controllata da una spe- 
ciale licenza rilasciata dal Ministero delle Comunica- 
zioni. 


Analizzatore per radioriparatori allestito in Italia 


Ecco a maggior chiarezza di quanto sopra che cosa 
dice il commento fatto alle disposizioni legislative vi- 
genti raccolte e ordinate nel libro « La Legislazione 
Italiana sulla Radio » (1): 

« Per ottenere la licenza di riparazione l’interessato 


(1) «La Legislazione Italiana sulla Radio » raccolta di leggi 
e decreti con un’avpendice di regolamenti sulla fabbricazione, 
il commercio, la riparazione e l’uso di materiali radioelettrici. 
Edito, per conto del « G.C.A.R. (Anima)» da « Radio Indu- 
stria ». Prezzo, franco nel Regno e Colonie, L. 12. 


« dovrà rivolgere domanda in carta bollata da L. 6 
« indizizzata al Ministero delle Comunicazioni, Dire- 
«zione generale P. T. T. da presentarsi all'Ufficio 
« tecnico di Finanza del luogo, allegando i documenti 
« che seguono: 

« a) bolletta rilasciata dall'Ufficio del Registro 
« comprovante il pagamento della tassa di L. 300 an- 
« nue, se la domanda viene presentata entro il primo 
« semestre dell'anno, oppure L. 150 se presentata do- 
« po il 30 giugno; 

« b) ricevuta del pagamento del canone annuo 
« di abbonamento alle radioaudizioni, oppure l'indi- 
« cazione del numero, data ed ufficio che ha emessa 
« la ricevuta; 

« €) certificato di iscrizione al Consiglio Pro- 
« vinciale dell'Economia Corporativa; 

« d) patente di esercizio rilasciata dall’ Autorità 
« Municipale del luogo. 

« Si deve tener presente che il possessore di licenza 
« di riparazione non puó procedere al montaggio di 
«nuovi apparecchi od alla trasformazione di vecchi 
« tipi, modificandone sostanzialmente il circuito, op- 
« pure procedere al completo rifacimento di organi 
« che abbisognano di essere sostituiti. Quando si ren- 
« desse necessaria la sostituzione di qualche pezzo, i 
« riparatori dovranno impiegare materiale acquistato 
« dal commercio o fornito da fabbricanti munti di re- 
« golare licenza di fabbricazione. 

« La licenza di riparazione consente anche l'eserci- 
«zio della rivendita di apparecchi radio é perció inu- 
« tile che il radioriparatore che possiede un negozio 
« si munisca di una seconda licenza per vendere ap- 
« parecchi ». 

Sin qui il libro « La Legislazione, ecc. ». Questo 
capitoletto risponde dal punto di vista fiscale alla do- 
manda che molti si fanno (e spesso ci fanno) allorché 
decidono di ingrossare le file dei radioriparatori li- 
cenziati: che cosa debbono fare per essere in regola 
con la Legge? 

Il nostro zelo nella risposta va ancora piü in là: 
raccomandiamo a coloro che per caso esercitassero la 
professione senza licenza sempre, bene inteso, nel- 
l'ignoranza della Legge ed in perfetta buona fede, di 
regolarizzare la loro posizione. 


NOZIONI TECNICHE DEL RADIORIPARATORE 


La riuscita di un lavoro in sé e il successo costante 
nella professione derivano, in buona parte, da uno 
speciale intuito di cui deve esser dotato il radioripa- 
ratore. E' tuttavia necessario che il radiomeccanico 
disponga di cognizioni fondamentali che si acquisisco- 


Questo articolo si ricollega, a motivo dello stesso soggetto trattato, ad un precedente lavoro pubblicato con lo 
stesso titolo nel numero scorso, e si riferisce alla rubrica dedicata ai radiomeccanici che in ogni numero della 
Rivista trova posto nelle ultime pagine. L'argomento é sempre vivo ed interessante e se investe gli interessi di 
una classe, ufficialmente a numero limitato di componenti, rappresenta, per l'industria radiofonica, una forza da 
inquadrare e disciplinare con tutta la possibile cura. Le note presenti lasciando il lato organizzativo si addentrano 


nei particolari di una organizzazione di radioriparazione. 
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"Classica disposizione di un banco per il radioregistro dei ricevitori: 1) oscillatore modulato; 2) chassis; 3) altoparlante ; 4) misuratore di uscita 


no con la pratica d'officina, il tirocinio nella ripara- 
zione e lo studio di buoni libri che rispondano a re- 
quisiti di comprensibilità e di efficacia. 

Stabilito ciò ricordiamo che al radiomeccanico in 
pratica si presentano generalmente questi problemi: 
localizzare rapidamente un guasto di un qualsiasi ap- 
parecchio antico o moderno, italiano o di fabbricazio- 
ne straniera; procedere alla riparazione che il più 
delle volte consiste nel sostituire il pezzo deteriorato 
dopo di aver chiaramente stabilita ed eliminata la 
causa che ha determinato il guasto; tracciare lo 
schema elettrico del ricevitore in esame; allineare i 
circuiti mediante un oscillatore modulato e un misu- 
ratore d'uscita (radioregistro); trasformare, per rimo- 
dernarlo, un ricevitore antico; effettuare varianti e 
aggiunte come richiedono circostanze locali in appa- 
recchi e amplificatori (altoparlanti sussidiari; attacchi 
di diaframmi elettromagnetici; inserzione di micro- 
foni, ecc.). 

Si noti che il trasformare apparecchi é, dalla le- 
gislazione attuale, inibito: noi intendiamo dire che 
il radiomeccanico deve saperlo fare. 

Riassumiamo qui di seguito le cognizioni fondamen- 
tali teoriche di cui deve esser padrone colui che si 
vuol dare alla professione del riparatore: 

a) Leggi fondamentali dell'elettricità ed applica- 
zioni relative: tensione e corrente continua; resisten- 
za; relazione tra di esse, calcolo dei circuiti elemen- 
tari e complessi; 

b) Correnti alternate; trasformatori, induttanze, 
condensatori, circuiti complessi; raddrizzamento e fil- 
traggio. Tutto ció senza uno sviluppo matematico 
troppo ampio, ma secondo idee ben chiare sui rapporti 
tra cause ed effetti; | 

c) Circuiti oscillanti con qualche nozione sul cal- 
colo delle bobine e dei condensatori fissi e variabili; 

d) Valvole e loro impiego in amplificazione sem- 
plice e duplice, rivelazione, oscillazione e cambiamen- 
to di frequenza. Significato delle curve e loro rap- 
porto con il corretto funzionamento dei tubi; 

e) Letture degli schemi teorici e conoscenza dei 
montaggi tipici fondamentali; 

f) Tecnica dei vari dispositivi moderni impiegati 
nei radioricevitori odierni, quali il CAV, il regolatore 
di tono; l'espansore di volume e indicatore di sinto- 
nia e molti altri, nuovi arrivati e... in viaggio; 

g) Nozione precisa dei quattro punti di merito 
di un moderno ricevitore quali la sensibilità, la selet- 
tività, la fedeltà e la potenza. 

Assimilata questa materia nel modo dovuto si puó 


dire di possedere una base per poter iniziare il lavoro 
con una certa tranquillità per quanto tutto ció possa 
considerarsi un corredo appena sufficiente. 

Il radiomeccanico deve sempre rendersi conto dei 
fenomeni con cui é giornalmente a contatto. Lavorare 
senza comprenderli significa rischiare di porre in se- 
rio pericolo l'apparecchio o, quanto meno, di impie- 
gare un tempo molto maggiore per conseguire lo 
scopo. 

Non è facile dire come si possa giungere a questo ` 
livello di cultura specie quando non è dato seguire 
corsi regolari e specifici per il radioriparatore, che 
diano un organico indirizzo. 

Si avrà cura, ogni volta che si presenteranno parti- 
colari difficoltà, di studiare gli argomenti che ad esso 
si riferiscono onde effettuare i dovuti raffronti tra 
pratica e teoria, molto utili ad una intelligenza pro- 
ficua dei fenomeni. 


DATI PRATICI 


Vi sono alcune ditte, che, con l'emissione di sche- 
mi e di « note di servizio » nonché di istruzioni per 
il montaggio e l'uso, forniscono metodicamente al ra- 
diomeccanico dei dati utili (che spesso divengono ad- 
dirittura preziosi) sui tipi di apparecchi posti sul mer- 
cato. Nessuna ditta invece avverte la classe dei radio- 
meccanici che certi tipi di apparecchi hanno dei gua- 
sti addirittura... abitudinari. Non discutiamo il moti- 
vo piü o meno giustificato che porta a questa pretesa 
discrezione poiché non vogliamo aggravare le già no- 
tevolissime difficoltà psicologiche del nostro ambien- 
te. Forse il costruttore penserà di evitare aperte con- 
fessioni dei punti deboli del suo apparecchio; salvo 
poi a sentirsela svelare dal riparatore magari anche 
amplificate! 

Non é neanche il caso di insistere sulla intuitiva ne- 
cessità di conoscere il moderno materiale radiofo- 
nico con speciale riguardo alla possibilità di approv- 
vigionamento a buon mercato ed ai criteri di scelta 
circa la qualità e l'adattabilità delle caratteristiche 
d'impiego. 

Dalla pratica professionale si traggono i migliori e 
piü duraturi insegnamenti. Ogni caso porta un nuovo 
e indimenticabile acquisto di piccole esperienze che si 
accumulano e portano alla padronanza di qualsiasi si- 
tuazione, anche la piü difficile. 

Alla memoria sarà affidato il metodo di diagnosi, 
ma ë bene prendere qualche appunto sui dati rilevati 
durante la riparazione. Gli schemi saranno conser- 
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vati ordinatamente e postillati di appunti. Si vedrà 
dopo un certo periodo, che i casi identici ricorrono 
con una certa frequenza e che il lavoro che sembra 
a tutta prima pieno di imprevisti seguirà un più orga- 
nico e regolare corso. 

S ' intende che fra le cognizioni pratiche del radiori- 
paratore va posta una certa conoscenza del lavoro di 
meccanica fine e una notevole destrezza nel montag- 
gio dei componenti radio, nonché una riconosciuta fa- 
miliarità con l'uso degli strumenti di misura e di 
controllo. 


DOCUMENTAZIONI 


La cartoteca del radiomeccanico deve essere il più 
possibile aggiornata: egli saprà quanto siano preziosi, 
all'occorrenza certi dati che rischiarono per un mo- 
mento di essere cestinati. Egli quindi conserverà li- 
stini, istruzioni, schemi, note di servizio con la cura 
migliore. Non importa il metodo allo scopo adottato 
e forse non é necessario un archivio che richiederebbe 
per la tenuta troppo lavoro, basta che questi appunti 
siano reperibili al momento opportuno. 

Uno speciale riguardo debbono avere le parti di ri- 
cambio (condensatori, resistenze, valvole, ecc.) di cui 
si terrà la documentazione più ricca ed esauriente. 
Da noi è possibile ottenere ciò facilmente. 

Una collezione completa e aggiornata degli schemi 
degli apparecchi del mercato costituisce un prezioso 
ausilio per il radiomeccanico. 

Per quanto riguarda noi, abbiamo fatto del nostro 
meglio per assecondare questa raccolta (2). 

Concludiamo con una raccomandazione, se vale far- 
la: quella del cameratismo e della intesa tra profes- 
sionisti dello stesso ramo — com'è costume della nuo- 
va era fascista — secondo cui lo scambio di notizie 
schemi e osservazioni deve avvenire con la più cor- 
diale sollecitudine. 

Inoltre attraverso organi collettori come le riviste 
tecniche, ogni professionista di buona volontà può se- 
gnalare ai colleghi i suoi rilievi senza alienare nulla 
alle proprie possibilità, acquistando, anzi maggior cre- 
dito. 


L'ATTREZZATURA DEL LABORATORIO 


Lo stabilire il numero e la qualità degli strumenti 
e degli attrezzi di cui deve esser munito un labora- 
torio del radioriparatore non é cosa facile. Occorre 
innanzitutto evitare le sproporzioni, poscia basta uni- 
formarsi alle esigenze del lavoro. 

In quanto a ció si tenga presente che gli strumenti 
di misura debbono essere costantemente a portata di 
mano del radioriparatore e l'uso metodico di essi de- 
ve costituire una veste mentale da cui egli non deve 
esulare. Ció allo scopo di effettuare un lavoro pre- 
ciso e intellettualmente redditizio. 

Infatti l'uso degli strumenti di misura con cui si 
controlla un radioricevitore prima e dopo la ripara- 
zione, oltre a facilitare il compito, rende possibile il 
rilievo delle caratteristiche normali di funzionamen- 
to dell'apparecchio stesso. 

Abbiamo detto: evitare le sproporzioni. Un opera- 
tore incompetente eviterà di commettere la stranez- 
za di munirsi di complessi di controllo che costano 


(2) Si seguano le nostre rubriche « Stampa Tecnica » e « Per 
il Radioriparatore » in cui, oltre a istruzioni dirette si danno 
riferimenti alle « Note di servizio» delle case che ce le se- 
gnalano, si riportano numerosi schemi elettrici insieme al- 
l'elenco aggiornato di quelli pubblicati in precedenza. 
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diverse migliaia di lire quando il livello delle sue co- 
gnizioni e la quantità di lavoro che gli perviene sono 
contenuti in limiti assai modesti. Cosi l'esperto si guar- 
derà bene dal servirsi esclusivamente dell'intuito e 
dei sensi per reperire i guasti e controllare gli appa- 
recchi riparati. Spesso allorché arriva il controllo dei 
sensi si é ad un punto critico in cui é difficile tornare 
indietro. Per esempio non à il caso di attendere quel 
classico « fil di fumo » (3) che avverte inequivocabil- 
mente che una bobina o un trasformatore stanno bru- 
ciando. 

Non é lecito procedere « a occhio ». 

Le leggendarie diagnosi di grandi clinici, che con 
uno sguardo sull'ammalato, che sta varcando la soglia 
dello studio, riescono a scoprire con esattezza miste- 
riosi mali interni, non si adattano alla radioripara- 
zione. 

Occorre esser cauti e metodici, aver prudenza e ri- 
serbo e sopratutto diffidare dei sensi e servirsi di stru- 
menti adatti. 

Vedremo qualche altra volta quali possono essere 
questi strumenti con cui si evita di contenere la radio- 
riparazione nella vasta scienza, rispettabilissima ma 
inapplicabile nel nostro campo, che si chiama rabdo- 
manzia. 

| * 

(3) Un amico buontempone ci racconta, tanto per « alleg- 
gerire » l'articolo che mentre ascoltava « Madame Butterfly » 
nel più bello della romanza lagrimogena «..un bel dì vedre- 
mo, un fil di fumo... » vide uscire, con quale sorpresa lo la- 
sciamo immaginare, una sottile scia biancastra dall’apparec- 
chio... Un altro aggiunge che durante l’ascolto del « Nerone », 
nella paurosa scena dell’incendio, sentì una certa puzza di 


bruciato... Era il trasformatore di alimentazione che stava 
bruciando insieme a Roma antica. 
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asse isolata dal cursore, o a massa 
completamente schermato 


cono senza interruttore o deviatore 


" COMAREL"^ MILANO 


TELEFONO 265-087 
VIA TAMAGNO 5 


RUBRICA DEL 


La riforma della legge sul bollo 


Si è parlato con insistenza in questi ultimi tempi di una 
riforma della legge sul bollo. Il < Sole > ha annunziato che 
gli studi compiuti dal competente Ministero per giungere a 
tale riforma sono ormai a buon punto. li tema è quindi tor- 
nato di attualità; vale la pena di occuparcene. 

E” divenuto ogni giorno più difficile il poter applicare ret- 
tamente buona parte delle norme vigenti in materia di bollo. 
Tali difficoltà devono in particolare attribuirsi alle innume- 
revoli circolari, note e risoluzioni emanate nell'intento di 
chiarire ora questa, ora quella disposizione, e che non di 
rado hanno finito per contraddirsi creando una innegabile 
confusione ed alimentando infinite controversie. 

In tutta questa confusione, gli organi preposti all'appli- 
cazione della legge, in difetto di criteri precisi ai quali far 


ricorso si sono fermati spesso all'esame formale degli atti 


venuti in loro possesso ed hanno creduto di trovare materia 
tassabile laddove essa di fatto non é mai esistita. Ad esem- 
pio c'é stato un periodo di tempo nel quale ë bastato che 
una conferma di commissione portasse una delle tante clau- 
soie di carattere generale, come quella sul limite di tempo 
entro cui debbono farsi pervenire i reclami al committente, 
per far ritenere che si versasse non più in tema di conferme 
di commissione, ma in tema di scritture private. 

E il disordine ad un certo momento ë diventato tale che 
il Ministero delle Finanze ha avvertito la necessità di fis- 
sare (circolare 23-IV-33) dei criteri di massima da servire per 
distinguere le conferme di commissione dalle scritture pri- 
vate di vendita, criteri che peraltro, a nostro sommesso 
avviso, sono stati disconosciuti da qualche successiva riso- 
luzione come quella portata dalla nota n. 74125 del 15-X-34. 
Né diversamenie è avvenuto per le lettere accusanti rice- 
vuta, di altre lettere e del loro contenuto, alle quali si è 
negato il carattere di corrispondenza commerciale perchè 
si è ritenuto dovessero rientrare fra le quietanze vere e 
proprie, e cioè tra gli atti da assoggettarsi al bollo di cui 
all'art, 52 della tariffa all. A) alla legge sul bollo. 

Infine per le lettere accompagnatorie di assegni o di 
rimesse, si è ritenuto sufficiente che la identificazione di 
una fattura fosse fatta specificatamente con tutti i suoi estre- 
mi (numero, data, importo, ecc.) e non soltanto generica- 
mente con alcuni di essi per pretendere, anche in difetto di 
ogni altro riferimento l'applicazione dell'art 62 della tariffa 
all. A) alla legge sul bollo, modificato solo per quanto ri- 
quërda la misura della tassa dall'art. 2 all. D) al R. D. 26-IX-35 
n. 1749 (1). 

Noi non vogliamo però indugiare nell'esame delle varie 
voci della tariffa annessa alla legge di bollo che hanno for- 
mato oggetto di controversia, poichè tale esame ci porte- 
rebbe al di là dei limiti di queste note. Intendiamo fare in- 
vece un rapido cenno a quelli che dovrebbero essere se- 
condo noi, i lineamenti essenziali della riforma per rispon- 
dere ai voti formulati dai ceti industriali e commerciali e 
ci limitiamo perció a segnalare alcune fra le piü importanti 
proposte di riforma. 

Qualcuno ha proposto la sostituzione di tutte le tasse 
di bollo ogai vigenti, con un bollo da applicarsi su tutte le 
lettere spedite dai commercianti. La proposta, che ha il pre- 
qio della semplicità, pur non essendo di cosi facile appli- 
cazione come sembrerebbe a prima vista, dimostra quanto 
e vivo il desiderio di arrivare ad una semplificazione dell'at- 
tuale sistema, faragainoso, e di non facile comprensione a 
molti dei contribuenti che sono chiamati ad osservarlo. Non 
bisogna infatti dimenticare che fra i contribuenti vi sono dei 
modesti artiaiani e dei piccoli commercianti, che pur facendo 
tutto il possibile per evitare di commettere infrazioni, alle 
norme di legge, non riescono a raggiunaere tale intento, 
perché non possono concedersi il lusso di tenersi a fianco 
un consulente. Né diverso scopo ha quell'altra proposta 
avanzata da qualche competente, la quale, se attuata, porte- 


(1) La rigorosa interpretezione data dalla circolare n. 87282 del 4-V-36 
all'art. 62 della tariffa all. A) alla leage su! bollo, per quanto riguarda 
lettere accompagnatorie di assegni è stata attenuata dalla risoluzione 
n 91353 del 12 corrente. Secondo tale risoluzione infatti se le dette lettere 
non contengono, « oltre al riferimento delle fatture alcun accenno di sal- 
do Q di residuo dare od avere fra le ditte interessate, sono da conside- 
rarsi d'ora innanzi semplice corrispondenza commerciale e quindi esenti 
da ogni tassa di bollo x, 


RIVENDITORE 


rebbe a dover aumentare ulteriormente la tassa di scambio 
su tutti i prodotti, anche su quelli che già oggi sono colpiti 
con aliquote molto elevate. Quest'uitima proposta miró in- 
fatti a sostituire le tasse di bollo od almeno alcune di esse 
con un inasprimento delle attuali aliquote della tassa di 
scambio. 

A questo punto ci pare di poter trarre una conclusione 
dalle dette proposte, e cioè che i ceti interessati attendono 
che dalla riforma esca una semplificazione dell'attuale sistema 
di corresponsione delle tasse di bollo. Questo devono tener 
presente coloro ai quali è devoluto il non facile compito 
di attendere alla riforma stessa. 

Dott. G. Emmolo 


Contributo obbligatorio alla radiofonia 


Per poter giudicare degli obblighi che Vi incombono ave- 
vamo bisogno di conoscere esattamente la particolare atti- 
vità che Voi esercitate, ed i limiti entro i quali essa viene 
esplicata. 

Rispondendo ora alla domanda che ci ponete con la vostra 
del 22 gennaio, Vi precisiamo che il canone di abbonamento 
alle radioaudizioni è fissato nella misura di L. 81,— non per 
tutti gli utenti, ma soltanto per gli utenti privati, per i costrut- 
tori, i rivenditori ed i riparatori di materiali radioelettrici che 
limitano la loro attività alla costruzione, vendita o riparazione 
di detti materiali. 

Gli esercizi pubblici e tutti coloro che implegano gli appa- 
recchi a scopo dl lucro diretto o indiretto sono a termini del- 
l'art. 9 del R. D. 23-10-1925 N. 1917 tenuti a stipulare speciali 
contratti di abbonamento con l'Ente concessionario. 

E' da avvertire che i canoni di abbonamento cosi concor- 
dati sono dovuti in ragione di anno solare. Comunque per una 
più esauriente trattazione di questo argomento Vi preghiamo 
di voler consultare il nostro volume «La legislazione italiana 
sulla Radio » (pag. 29 e 143). 

(Si risponde a S.LR.LE.F. - Roma). 


Licenza di riparazione 


La domanda per ottenere la licenza di riparazione va ri- 
volta al Ministero delle Comunicazioni - Direzione Generale 
Poste e Telegrafi e deve essere inoltrata per tramite de! 
competente Ufficio Tecnico di Finanza. La domanda stessa 
va stesa su carta da bollo di L. 6 e va corredata dai seguenti 
documenti: 

1) bolletta comprovante il pagamento della tassa di conces- 
sione governativa che è di L. 300 annue, se la domanda 
viene presentata entro il primo semestre; 

2) ricevuta del pagamento del canone annuo di abbonamento 
alle radioaudizioni; 

3) certificato di iscrizione al Consiglio Provinciale dell'Eco- 
nomia Corporativa; 

4) patente di esercizio rilasciata dalle Autorità Municipali 
del luogo, oppure altri documenti che comunque com- 
provino il possesso della suddetta patente. (Si risponde 
a «Tutto per la Radio» di Crotone). 

(A L. Ugeglia di Asti è stato risposto direttamente). * 


GROSSISTI! 
COMMERCIANTI! 


Createvi una 


Vostra Marca 


Il lavoro indipendente vi. darà 
maggior guadagno 


S. L. I A. R. E PRONTA 


GENOVA . Vico Campo 4 A SERVIRVI 
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..lecnica avanzata, accurata esecuzione, 
materiali sceltissimi, prezzi convenienti... 


CHIEDETE IL LISTINO DEI MODELLI 1937 


Soc. An. Ing. Olivieri & Glisenti 
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RESISTENZE CHIMICHE 


0,25 - 05-1-2-3-5 walt 
valori da 10 © a 5 Mo 


LE MIGLIORI - LE PIÙ SILENZIOSE 
LE PIÙ PRECISE 


“hi » lai 1 J” 
Milano - Via Driu. Derganino 18-20 
leledoni 97-077. - 97-114 


motirie. Tecnich 


Specie in seguito a pubblicazioni a ca- 
rattere industriale apparse sulla nostra Ri- 
vista e su altri periodici in merito a scale 
giganti con nominativi di stazioni divise 
per nazioni, la direzione tecnica della 
soc. Irradio richiama la nostra attenzione 
e quella dei nostri lettori sulla sua priorità. 

Sin dal 1934 la « Irradio » ha infatti bre- 
vettato (brevetto n. 319941) una scala par- 
lante gigante a rivelazione luminosa. La 
scala ha: grandi dimensioni e la ricerca 
delle emittenti è poi facilitata dalla divisio- 
ne per nazioni. Queste sono incise a mar- 
gine della scala e in ordine alfabetico, ad 
eccezione dell’Italia, le cui stazioni sono 
riportate in capolinea. 

Un dispositivo sistemato a tergo della 
scala insieme ad un gioco di piccole lam- 
pade provvede alla rivelazione luminosa 
della stazione cercata: si accende cioè un 
punto luminoso sulla stazione di sintonia. 

Essendo questo il momento in cui a que- 
sti sistemi di indicazione si da la più am- 
pia applicazione in Italia e all'Estero, la 
ditta italiana pretende il giusto riconosci- 
mento della priorità acquisita in questo 
campo. 

L'apparecchio ricevente su cui a suo 
tempo fu adottato un dispositivo del ge- 
nere, ha il nome di «Il Rivelatore >. 

* 

W. R. King da notizia nella General Elec: 
tric Review del novembre 1936 delle ca- 
ratteristiche, dell'adattabilità alle varie ap- 
plicazioni, della teoria del funzionamento 
del pirometro a cellula fotoelettrica. Ri- 
mandiamo il lettore all'esauriente studio 
ben ricco di dati e di ogni piü minuto par- 
ticolare sulla teoria e l'attuazione pratica 
del sistema. 

Ci accontentiamo di fornire lo schema 
dell'appareto avvertendo peraltro che la 


parte più interessante del sistema è quel- : 


la che si riferisce alla compensazione del- 
la curva di sensibilità. Infatti la lettura del- 
lo strumento «M» dovrebbe essere sogget- 
ta ad una legge in cui entra la curva di re- 
sponso della cellula in rapporto al colore 
dei corpi di cui si misura la temperatura, 
in modo da ottenere un responso relativo 
finale tra temperatura e la deviazione del- 
lo strumento con una certa proporzionalità 
sulla scala di questo. Dove non si arriva 
con la correzione delle curve si opera con 
la taratura. 


RETTIFICATORE 


FILTÍRO 


Allorché si impiega la tensione maggio- 
re di 4 V sull'oscillatore e la si conduce 
con una polarizzazione appropriata sul dio- 
do R, può elevarsi a 0,1 MQ. 


Di conseguenza in rapporto alla debole 
impedenza di entrata conviene impiegare 
il diodo in serie con un tubo amplificatore 
in entrata ad AF. 


Nella figura « C» indica il raggio calo- 
rico, «L» la lente; « D» il diagramma del 
sistema diottrico. 


Sulla fotofonia applicata paria « Cinera. 
dio» del mese di novembre-dicembre 
1936 il ten. col. F. Gatta. Egli descrive in- 
fatti un apparato, che la Cinemeccanica 
costruisce in serie per il R. Esercito quale 
| mezzo di collegamento per piccole unità. 


I rumori provenienti dal cosidetto < shot- 
effect» sono allora trascurabili e nessun 
fischio disturba la ricezione. Le distorsio- 
ni non sono piü nocive. Confrontato all'ot- 
todo, lo schema che comporta un diodo 
per il cambiamento di frequenza presen- 
ta in generale il vantaggio di essere piü 
adatto alle onde corte e ul- 
trecorte. I 


— ———OVyUT—Y — — — 


Nell'attuale tendenza verso 
l'esecuzione di impianti rice- 
venti eseguiti a regola d'ar- 
te, si distingue particolarmen- 
te l'antenna collettiva per il 
contributo essenziale che 
porta alia risoluzione di due 
problemi fondamentali del- 
la radiofonie dei centri ur- 

L'onda portante è di lunghezza ottica; bani: la sistemazione di un aereo esterno 
le radiazioni e la relativa modulazione si e la ricezione aparassitaria. Infatti si pensi 
effettuano secondo lo schema riportato. alla difficoltà esistente in fabbricati a gran- 
La rivelazione si effettua a mezzo di una de numero di inquilini nel sistemare un 
cellula fotoelettrica opportunamente di- aereo esterno per ogni ricevitore e si 
sposta sul fuoco di uno specchio para- | ponga ció in rapporto col fatto che non 
| bolico. (si concepisce ormai più un aereo moder- 

Cosi dicasi della sorgente costituita da no senza l'uso di cavi schermati e rela- 
una lampada a vapori di mercurio. Per i! tivi accessori: ció segnatamente negli im- 
principio di funzionamento è manifesto che | pianti urbani. Ecco la ragione dell'antenna 
quando un fascio modulato cade sulla par- | collettiva che, usufruendo di un aereo in 
te sensibile della cellula, dà luogo ad una | comune ed impiegando un amplificatore 
corrente modulata. Detta corrente, di va- | aperiodico ad AF pure in comune, distri- 
lore esiguo, deve essere amplificata nel- , buisce ai vari utenti — che possono esse- 
la maniera nota e che non presenta, per i' re fino a cinquanta, — il collegamento 
tecnico, alcuna difficoltà. con l'esterno. L'impianto ë in sostanza 
| una rete ben congegnata a cui il ricevitore 
può essere derivato senza alcun disturbo 
e senza alcun accessorio. L'antenna col- 
lettiva risulta particolarmente confortevo!e 
quando la sua installazione si effettua du- 
| rante ia costruzione dello stabile in modo 
che il cavo schermato che costituisce la 
linea di collegamento viene incassato nel 
muro. Spesso le cose sono disposte in 
modo che un sistema automatico mette in 
funzione l'amplificatore di AF allorchè il 
primo utente si pone in ascolto mentre lo 
disinserisce non appena l'ultimo ascolta- 
tore spegne l'apparecchio. 


M. J. O. Strutt tratta nel Wirel. Eng. del 
febbraio 1936 delle principali proprietà del 
| diodo per il cambiamento di frequenza sia 
dal punto di vista teorico che dal punto di 
| vista sperimentale. L'amplificazione di con- 
| versione è 


T R 
9 RER 
(se «R» rappresenta l'impedenza accor- 
| data dal lato del primario del trasforma- 
| tore di media frequenza e R, la resistenza 
interna effettiva del diodo per il segnale 


| in arrivo. La nostra illustrazione da un'idea sche- 
matica di un impianto del genere attuato 
i +) dalla Telefunken. Viene trascurata per bre: 


| vità la parte elettromeccanica concernen- 
te l'inserzione automatica dell'amplificato- 
| re AF. In molti casi si può preferire di la- 
sciare questo sempre sotto tensione op- 
pure sotto il controllo di un orologio in- 
terruttore a tempo ormai noto nella tec- 
nica delle installazioni domestiche. 
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Apparecchio per la misura 
e la ricerca dei guasti nei 
radioricevitori ^ Tester” MODELLO 1871 


la rapida ricerca dei guasti nei mo- 
derni radioricevitori ë solo possi- 
bile a mezzo di perfezionati stru- 
menti che permettono la riparazione 
anche presso il cliente. A tale scopo 
è stato creato il nuovo ‘Tester 
che racchiude uno strumento per 
misure di tensione da 1 - 2,5 - 5 
10 < 25 = SO « IQO — 250. « 800 
1000 voll c. c. e c. a. e di corrente 
dé 1255 025-050 + IDO^ 
20 + DO AA BE, 

Permette inoltre di misurare resi- 
stenze per valori da 19 a 1 MQ. 
Esso è corredato di una serie di 
zoccoli intercambiabili sia per val- 
vole americane che europee. 


ALLOCCHIO, 
BACCHINI & €. 


MILANO 


INGEGNERI COSTRUTTORI 
CORSO SEMPIONE 93 - TELEF. 90088 - 92480 
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Anlenno es/erna 


Fezzo di collegamento 
{ro anlenna e discesa 


Conouitira rodio 


Guda a 
gomulo 


Il cavo scnermato o conduttura radio, 
di cui se ne possono distendere fino 300 
metri, è particolarmente studiato per lo 
speciale impiego richiesto. E' bene tut 
tavia avvertire che per la ricezione su on- 
de corte occorre provvedersi di un aereo 
seperato essendo intuitivo che la rete 
di distribuzione con cavo schermato, per 
quanto ridotta voglia essere la capacità 
per metro del cavo stesso, mal si adatta 
al trasporto delle frequenze elevate quale 
è necessaria, come si sa, per la ricezione 
a onde corte. L'impianto che si puo fare 
col vario materiale allo scopo approntato 
per esempio dalla casa Telefunken, può 
anche esser semplificato. In questi prit 
tempi la stessa ditta ha approntato un im- | 
pianto a cinque derivazioni senza l'ampli- 
licatore di AF. Si tratta di una nuova pos- 
sibilità molto apprezzata dalla generalità 
dei laboratori e da coloro che vogliono 
utilizzare l'apparecchio in vari punti del- 
l'appartamento. | 

Ci viene annunciato che i Laboratori Phi- | 
lips hanno portato felicemente a compi- 
mento gli studi relativi ad un'antenna col. | 
lettiva che può servire sia per onde medie 
che per onde corte. Ne daremo prossima- 
mente su queste colonne notizie piü det- 
tagliate. 


Riportiamo uno schema di principio con. 
qualche dato pratico utile all'impiego del | 
nuvo tubo a raggi catodici RCA 913 che ha. 
la singolare caratteristica di esser di di- 
mensioni ridottissime tanto che è della. 
normale struttura esterna di una valvola 
metallica comune. La dimensione dello 
schermo luminescente naturalmente non è 
spettacolosa poichè lo schermo stesso, 
piazzato sulla sommità del bulbo, avrà due 
centimetri e mezzo di diametro. Ma è cer- 
tamente notevole questo nuovo tubo spe- | 
cie per il contributo che porterà alla di- 


per la concentrazione del 


/nterrultore di 
messa o /erra 


Amplificatore 


J 


Presa ai 
Corren/e 


Chiodo 
dislonziolore Condul'ura roo/o o 


coro schermo N° 2 


vulgazione di questo interessante ed etfi 
cacissimo mezzo di indagine dei fenome 


ni oscillatori. E” quindi comprensibile co- 


ne, con un tubo del costo di un paio di 
valvole comuni e che può essere alimen- 
tato con mezzi assai seni- 
2'ici, anche il più modesto 
sperimentatore possa dar- 
si alla scoperta o, meglio 
al controllo, dei fenome- 
ni oscillatori con cui tut- 
ti i giorni lui è a contatto 
pressoché alla cieca. 


I circuito tipico è, CO- 
me si vede alquanto ele- 
mentare: basta 
opportunamente 
per ottenere 


disporre 
le cose 
massimo 
risalto dei fenomeni ricer- 
cati. E' bene conoscere il 
modo d'applicazione dei 
tubi e l'attuazione dei cir- 
cuiti oscilloscopici. 

Il tubo RCA 913 può fun- 
zionare a tensione assai 
moderata e particolarmen- 
te accessibile nei labora- 
lori degli soerimentatori 
e dei riparatori. Infatti si 
può far funzionare perfet- 
tamente il tubo a 250 V. 
La sorgente elettronica ë 
costituita da un catodo ri- 
scaldato indirettamente; 
sono previsti un elettro- 
do acceleratore ed uno di 
controllo; un dispositivo 


De DALL' ALIMENTATORE —- 6 


raggio e due coppie di 
placche deviatrici dispo- 
ste ad angolo retto fra c: 
loro. 


Circa le applicazioni il 
tubo si presta ad una infi- 
nità di impieghi tra cui: lo 


NOTA 1 - Dj e Da SONO COLLEGATE ALLANODO E 
ALLO SCHERMO 

NOTA 2-QUANDO SI HA UN'ALIMENTAZIONE SEPA 

RATA S! PUO FARE A MENO DI Ce-C3-Ca 
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| studio della forma d'onda; la misura della 
| modulazione; la determinazione delle ten- 
| sioni di punta; l'identificazione e la ripara- 
zione dei guasti e dei difetti nei ricevitori 
e negli amplificatori di bassa frequenza; 
| comparazione delle frequenze e studio 
| dei battimenti; indicazione dell'equilibrio 
| raggiunto nei circuiti a ponte. 

| Lo schema di impiego da noi riportato 
illustra il circuito essenziale dell'impiego 
del tubo come oscillografo. Come venga 
alimentato il tubo negli elettrodi a tensio- 
ne continua risulta chiaro osservando lo 
| schema; l'anodo N. 1 di controllo ë deri- 
vato su di un potenziometro il quale e in 
serie al divisore di tensione. 

Una coppia di elettrodi di deviazione e 
usata per l'osservazione del fenomeno; 
‘altra coppia per l’asse dei tempi onde 
ottenere dall'incrocio dei due fenomeni la 
traccia sullo schermo fluorescente. 

Una trattazione dell'impiego dei tubi a 
raggi catodici presi in generale e con un 
accenno alla televisione, è stata fatta nel 
libro da noi edito « A. v. Sluiters H. Tubo 
a raggi catodici > (L. 4). L'edizione è stata 
effettuata nel 1935, la materia contenuta 
nel libretto e sempre di attualità. 


IL TUBO RCA 913 


1-ANODO N°2 5- GRIGLIA 
2-CATODO -H. 6- PLACCA D3 
3-ANODO N°1  7-RISCALD.H4 


4- PLACCA D, 8-INSIEME Aj 


"RA." 1-36 


UNDA RADIO - DOBBIACO 


RAPPRESENTANTE GENERALE 
PER L'ITALIA E COLONIE 


TH. MOHWINCKEL 
MILANO - VIA QUADRONNO 9 
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Scatola di montaggio 


| NOVA 500 


CARATTERISTICHE 


Monoblocco schermato contenente tutti gli 
organi di sintonia, alta frequenza, e con 
scala incorporata 


Tre gamme d'onda: cortissime, corte e medie 
Cinque valvole: 6A7 - 78 - 75 - 42 - 80 
Filtro di banda in entrata 


Sensibilità e selettività elevatissime su tutte 
le gamme 


Schermatura integrale di tutti i circuiti alta 
frequenza 


Comandi di tono e commutatore con di- 
schetti illuminati 


Scala parlante di cristallo con illuminazione 
per riflessione 


NOVA. MILANO - VIA ALLEANZA, 7 


ESCLUSIVISTI: 

MILANO e LOMBARDIA - Ditto E. Lorenzetti 
Vio V. Monti, 51 

ITALIA e SONORA . Via Garibaldi, 7 - Bologna 


Metodo e sistema per la riproduzione del Tubo a raggi catodici, specialmente per 


@ suono mediante più diffusori. - La stes ^ scopi di televisione. - Rogowski Wal- 
, Sa. - Brev. n. 337979 del 23-3-1936. ter, ad Aacher-Siegel (Germania) e Bec- 
Indi |J ker Franz August, ad Aachen (Germania). 

Indicatore a scala, specialmente indica- duos 
! tore di sintonia per apparecchi radiorice- ` Brev. n. 338837 del 31-3-1936. 


venil. - La stessa. - Brev. n. 338042 del 'Procedimento di ricezione televisiva per si- 


r 


| 28.3.1926. stemi di trasmissione con modulazione 
| : d'intensità. - Telefunken Gesellschaft 
Sistema per l'amplificazione di oscillazioni A U 
RADIO ‘ elettriche mediante valvole con griglia- e o m d sul 
schermo. - La stessa. - Brev. n. 338043. l p | 


Perfezionamenti agli apparecchi radio ri-| 9€1 28-5-1936. 


ceventi. - Ace Amplifiers Lid. a Sydney, Dispositivo di contatto per selettori di on-| CINEMATOGRAFIA 

Nuova Galles del Sud (Australia). - Brev. de. - Porzellantabrik Kahla, a Kahla Tu-. 

n. 337849 del 13-3-1936. ( fingia (Germania). - Brev. n. 337389 del Di € istrazi fot fi 
Raddrizzatore (valvola ionica) a catodo 5-3-1936. SBOSHNO pera tegistreziane Tologralica 


dei suoni su pellicole, lastre od altri 


caldo. - Aktiengesellschatt Brown, Bove. Condensatore elettrico a capacità variabi- ^ supporti sensibili alla luce. - Boitel A- 


ri e Cie a Baden (Svizzera). - Brev. n. le mediante rotazione delle armature 


chille F. a Nizza (Francia). - Brevetto 
338206 del 28-3-1936. aventi forma di dischi. - La stessa. -' 4 338725 del i. | 
Perfezionamenti nei catodi riscaldati indi- — Brev. n. 337465 del 5-3-i536. l i | 
rettamente. - Allegemeine Elektricitàts Applicazione della luce polarizzata nella 


U i visione stereoscopica delle peliicole ci- 
E h os EA nematografiche, comportante l'impiego 


| di schermo antidepolerizzante metaliico 

Dispositivo per ia regolazione a griglia di TELEVISION E non specchiante 2 vetro smerigliato, 
valvole ioniche. - Allmanna Svenska E- , di elementi polarizzatori davanti agli ob- 
lektriska Aktiebolaget a [Vasteras (Sve- Procedimento di televisione. - Farnsworth  biettivi di proiezione, di elementi ana- 


zia). - Brev. n. 537804 del 15-3-1956. — ^ Television, Incorporated, a San Franci- lizzatori davanti gli occhi dello spetta- 
Condensatore elettrostatico variabile an- sco, California (U.S.A.). - Brev. n. 338425' tore. - Di Marino Fortunato, a Modena. - 


tinduttivo per onde ultracorte. - Cavalie- del 31-3-1936. Brev. n. 338299 del 21-3-1936. 


ri Ducati Adriano, a Bologna. - Brev. n. | à š 
337967 del 14-3.1936 Schermo fluorescente per tubi a raggi ca- Apparecchio cinematografico di proiezio- 


|  todicl. - La stessa. - Brev. n. 338867 del ne. - Electrical Research Products, Inc. a 
| , 
Condensatore elettrostatico regolabile di. 31-3-1936 New York (S.U.A) - Brev. n. 337775 del 


iccoia capacità. - Lo stesso. - Brev. n. 
558265 Bor 21.3.1936 Sistema di deviazione combinato elettrico 12-3-1956. 


Impianto per l'accoppiamento di ricevito-' € Magnetico per tubi di Braun, special. Bobina per pellicole cinematografiche. - |. 
ri ad alta frequenza a reti, per il cui tra- mente per scopi di televisione. - La stes-. G. Farbenincustrie Aktiengesellschatt, a 
mite vengono trasmesse comunicazioni, 53- -Brev N. 557532 del 6-3-1936. Ti O (su Meno (Germanaj s ros 
mediante correnti portanti ad alta fre-' Procedimento per la produzione d'imma- lI deeds. 
quenza. - C. Lorenz Aktiengeselischatt | gini di televisione secondo il procedi. P'ocedimento e dispositivo per produrre 
a Berlin-Tempelhof. - Brev. n. 337607 del mento della pellicola intermedia. - Fern. | '99lstrazloni di suono ad ampiezza sen- 


9-3-1936 | seh Aktiengesellschaft, a Berlin-Zehlen-| Za rumore di fondo. Kiangfilm GmbH a 
Dispositivo per la diffusione di notizie cir-, dorf. - Brev. n. 338956 del 31-3-1936. Berlino. - Brev. n. 537775 del 12-5-1956. 
colari mediante l'alta frequenza nei grup- , Apparecchio di” televisione: = Hazeltinei Sistemi di prismi ottici accostati, partico- 
pi di rete telefonici. - La stessa. - Brev. Corporation, a Jersey City, N. J. (SUA) | larmente destinati alla presa di vedute 
n. 537665 del 10-3-1936. - Brev. n. 338181 del 28-23-1936. VOCUM stereoscopiche e alla loro proiezione. - 


<a . Lumiére Louis, a Neuilly-sur-Seine (Fran- 
Perfezionamento nei sistemi di televisio-| cia) - Brev. n. 337958 del 14-3-1936. 


ne. - Maguire Irwin Leonard, ad Elwood schermo a riflessione multipla (funzio- 
Victoria (Australia). - Brev. n. 55875? del nante in ambienti anche loro mente illu- 
31-5-956. minati) mediante superfici speculari mo- 


bili per la visione diretta delle prolezio- 


Sistema di compensazione di correnti elet- 
triche mediante tubi soccorritori elettro- 
nici specialmente per discese di anten- 
ne neila radio-ricezione. - De Monge Gé- 


t igio). - I 
ir s GIA (Belgio). - Brev. paddrizzatore per la ricezione di televi- 


Perfezionamento nei condensatori elettro. SION: - Radioaktiengesellschaft D. S.| ni tridimensionali con perfetta resa dei 
litici. - Dubilier Condenser Ltd. a Londra. LOewe, a Berlino. - Brev. n. 337931 del! colori. - Martinez Arturo, Martinez Mat. 
Brev. n. 338542 del 31-3-1936. i 14-5-1936. teo e Martinez Angelo a Torino. - Brev 

Radioricevitore supereterodina. - Fabbrica Amplificatore della frequenza portante per! n. 338665 del 31-3-1936. 

Italiana Magneti Marelli, Soc. An. a Mi. televisione. - La stessa. - Brev. n. 337961 Cinematografia in rilievo realizzata con la 
lano. - Brev. n. 337385 del 3-3-1936. . del 14-35-1956. proiezione alternata e successiva delle 


Disposizione per l'individuazione secondo , Procedimento di riproduzione per televi-, immagini stereoscopiche, mediante «i- 
criteri diversi, per esempio alfabetico ° sione. - La stessa. - Brev. n. 338277 delj spositivi adatti. - Mason Alfonso a Tren: 
di frequenza, delle stazioni radiotrasmit- 51-5-1756. to. - Brev. n. 338519 del 31-3-1936, 


tenti negli apparecchi radiofonici rice- | Procedimento per la trasmissione d'imma- | Perfezionamento nelle fotografie e proie- 

venti. - La stessa. - Brev. n. 337956 deli gini di televisione. - La stessa. - Brev.| zioni cinematografiche. - Moreno Gabriel 

14-3-1936. n. 338483 del 31-3-1936. Garcia, a Culver City, California (SUA). 
Dispositivo indicatore d'accordo per radio- : - Brev. n. 337767 del 12-3-1936. 

ricevitori. - La stessa. - Brev. n. 338059 POI pipere RARA ung Metodo e dispositivo per la registrazione 

del 28-3-1956 cazione... Rado Pai eo of Ame meccanica di oscillazioni su una pelli- 

` P cola. N. V. Philips' Goeilampenfabricken, 


Perfezionamenti negli isolatori elettrici da) ica a New York (SUA) - B 
usarsi con elevatissime radiofrequenze. ud E ion) "dy: 7 m t Bassi) - Brev. n. 
I 4 el 4-5- 


- Marconis' Wireless Telegraph Company 
Impianto per la ripresa o prolezione di 


n. 


Ltd. a Londra. - Brev. n. 338435 del 31 Tubo elettronico, particolarmente per tra- 


marzo 1936. smissione di televisione e sistema per; pellicole ottiche e ottiche sonore. - La 
Sistema per l'eliminazione dei disurbi ne- 2 sua preparazione. - La stessa - Brev.| stessa. - Brev. n. 338190 del 28-3-1936. 
gii apparecchi radio-riceventi, - N. V.| n. 558922 del 31-3-1956. Processo e dispositivo per correggere e- 


Philips Gloeilampenfabricken, ad Eindho- | Perfezionamenti agii apparecchi trasmit-|  lettricamente l'acustica di una sala. - Soc. 
ven (Paesi Bassi). - Brev. n. 337777 del tenti per televisione. - La stessa. - Brev. An. des Etablissements Bernard Roux, a 
12-3-1936. n. 338923 del 31-3-1936. Parigi. - Brev. n. 337709 del 11-3-1936. 


ENZO ANGRISANO uà. daanine copia dei brevetti sopra elencati... 


STUDIO TECNICO PER BREVETTI E MARCHI e 
DI FABBRICA - DISEGNI E PROGETTI DI 
IMPIANTI INDUSTRIALI E DI MACCHINE NAPOLI - VIA COLONNELLO LAHALLE 51 
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RADIO CGE 


Compagnia Generale 
di Elettricità - Milano 


‘AMPLIFICATORI ELETTROACUSTICI CGE 


Centralino ampliofonico C G E - Potenza d’uscita 200 watt 


Il rapido attermarsi degli impianti ampliofonici, per la loro 
adattabilità zi più svariati usi ed alle numerose applicazioni 
cela vita moderna, ha indotto la C.G.E. a preparare una serie 

La. pë id ena Pessoa dd destinati 5d piara 
ode La stadi, navi, ospedali O da eseguire su vie, 
È Neli in occasione di pubbliche manifestazioni. | 

tO numero presentiamo un centralino ampliofonico 


da 200 watt modulati d'uscita. Esso si compone di due intela- 
iature aventi le seguenti dimensioni: altezza 2,15 m - larghez- 
za 0,65 m - profondità 0,35 m. 

Nel'a prima struttura é contenuto un autotrasformatore di 
linea con regolatore di tensione a volantino, che permette una 
graduazione per salti di due volt. Procedendo dal basso verso 
l'alto troviamo l'apparecchiatura fonografica, indi il pannello 
del preamplificatore munito degli organi di controllo e dei 
commutatori destinati a smistare l’entrata (microfono - radio 
- fonografo). Sullo stesso pannello è fissato il voltmetro di 
controllo del segnale, che misura la tensione applicata alle 
griglie delle valvole preamplificatrici. Al di sopra è sistemato 
il pannello del radioricevitore (supereterodina a sei valvole) 
dotato dei relativi controlli di tono, volume e sintonia. Du- 
rante la riproduzione radiofonica il preamplificatore non è in- 
serito. Al di sopra del radioricevitore esiste un pannello di 
smistamento, che permette la distribuzione della corrente mo- 
dulata alle diverse linee di uscita. 

Nella seconda intelaiatura sono sistemati i trasformatori per 
l'alimentazione della corrente anodica per lo stadio finale da 
200 watt; quivi é anche applicato un interruttore a ritardo per 
l'applicazione ritardata dell'alta tensione alle valvole raddriz- 
zatrici. Sempre osservando dal basso verso l'alto, troviamo 
poi il gruppo delle valvole raddrizzatrici ed i sistemi di filtrag- 
gio, e, sopra ancora, l'amplificatore col relativo stadio pilota. 
In serie ad ogni anodo é applicato un milliampermetro che 
permette di controllare l'esatta condizione di funzionamento 
di ciascuna delle due valvole di uscita. 

Indi troviamo un gruppo elettronico destinato a fornire il 
potenziale base di griglia allo stadio pilota ed allo stadio fi- 
nale. Detto potenziale é regolabile per mezzo di potenziome- 
tri semi-fissi. Sopra ancora é sistemato il trasformatore di usci- 
ta, che ha un secondario adatto per una linea di trasmissione 
con 500 ohm di caratteristica. Da ultimo abbiamo l'altopar- 
lante di controilo, che é del tipo elettrodinamico a magnete 
permanente. 


* 
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(In alto) 

ll dielettrico Ipertrolitul consente di ot- 
lenere pezzi fusi sotto pressione, nelle 
forme più svariate, per qualsiasi appli- 
cazione dell'alta frequenza. 

(In basso) 

Trasformatori di media frequenza rea- 
lizzati in Ipertrolitul. Anche il dielet- 
trico dei compensatori è lpertrolitul. 


II dielettrico |pertrolitul 
nella produzione Ducati 


I| dielettrico IPERTROLITUL, usato esclu- 
sivamente dalla DUCATI, trova vaste ed 
utilissime applicazioni nella tecnica radio. 
Esso, alle minime perdite dielettriche anche 
a frequenze elevatissime, accoppia la totale 
indipendenza alle variazioni atmosferiche, 
il peso assai ridotto e la possibilità di stam- 
paggio in pezzi di qualsiasi foggia e di- 
mensione. Viene pure applicato allo stato 
liquido, mediante verniciatura, immersione 
o impregnazione, acquistando, essicandosi, 
estrema durezza. In queste due pagine 


sono illustrati alcuni prodotti Ducati in 
Ipertrolitul. 


(A destra in alto) 

Portavalvole in lpertrolitu! Tipo D202, per valvole 
di tipo americano da 4 a 7 piedini. 

(A lato) 

Portabobine In ipertrolitul colorato, provviste di 
compensatore incorporato a variazione lineare. 

(In basso a sinistra) 

Ipertrolitul liquido per verniciatura d'induttanze, per 
la protezione di schermi, conduttori, isolatori, ecc. 


Viene preparato in tre qualità : fluida, semi-fluida 
e densa. 


(Qui sotto) Condensatori di compen- 
sezione in lpertrolitul, Tipo 1700, par- 
ticolarmente adatti per. circuiti ad alta 
efficienza. 
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F lettore avrà senza dubbio notato, sulla co- 
pertina a colori di questo fascicolo, la finezza 
e l'imponenza del nuovo dieci valvole radio- 
grammofono de «La Voce del Padrone ». Com- 
pito delle note che seguono é quello di dimo- 
strare sia pure in breve spazio, che ci troviamo 
di fronte ad un capolavoro della moderna arte 
costruttiva degli apparecchi radiofonici. Noi sia- 


mo sempre molto lieti ogni qualvolta la nostra 
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TAK 2 TAF 3 TAB 2 TAF 7 TAC 2 


Quirinalia 
Imperia 


JL nuovo 10 valvole de 
“Pa Doce del Padrone” 


industria, fiancheggiata da una eccellente tecni- 
ca, ci dà motivo di constatare attuazioni che 
possono gareggiare con le più celebrate estere. 

La numerosa schiera di tubi che qui appare al- 
lineata come per una rassegna, è costituita dai 
più moderni e sperimentali esemplari della se- 
rie europea. Essi disimpegnano le seguenti fun- 
zioni: TAK 2 oscillatrice sovrappositrice per il 
cambiamento di frequenza; TAF 3 pentodo am- 
plificatore di MF; TAB 2 compensatore di affie- 
volimento e rivelatrice; TAF 7 silenziatrice auto- 
matica (la prima applicazione del genere con 
valvole europee); TAC 2 invertitrice per detta; 
TAC 2 prefinale; 2TAL 4 finali in controeffetto 
sistema Lortir and Withe; 2 WE 53 per l'alimen- 
tazione. 

Da questo piccolo elenco e convincendosi che 
le valvole hanno avuto l'impiego più razionale, 
si può trarre qualche idea sullo schema e sul 
suo funzionamento. Circa l'alta frequenza notia- 
mo che l'apparecchio riceve su quattro gamme 
d'onda: onde cortissime, corte, medie e lunghe. 


Le bobine di alta e media frequenza sono 


TAL 4 TAL 4 WE 53 


con nuclei di materiali 


di ferro; i rapporti del- 


le self delle onde cor- 


tissime sono in materia- 


le ceramico. 


guadagno in % 


Come comandi e in- 


dicatori sono inclusi tut- 


ti i più moderni requisi- 


ti senza peraltro arriva- 


re a delle scomode com- Curva cerallerislica 


media frequenza 
plicazioni che tendono freq 


plutosto ad allonianare Si possono ricavare senza distorsione alcuna 


l'ascoltatore. ben 12 watt di uscita. 

Per la riproduzione grammofonica, dato che l'ap- 
parecchio comprende una moderna discoteca 
con otto album per 96 dischi, lo studio é stato 
eseguito con rigore scientifico. 

E' inutile dire che il mobile, che per sica 
aggiunge un motivo di più alle tradizioni de 
«La Voce del Padrone » è stato anch'esso accu- 
ratamente studiato, punto per punto onde è ri- 


sultato un complesso veramente magistrale. 


La differenza tra « Quirinalia » e « Imperia » sta 


Occorre stabilire che solo nel mobile e precisamente nelle antine. 


sono impiegati due al- 

toparlanti piazzati in mo- In m M SET m TT | Ll | | = 
HH 41 r1 note basse || re note alte | " 

do da fornire la mag- tët rt : - 


giore fedeltà sinora e- 


messa in sistemi elet- 


troacustici. 


Le curve riportate 


danno un'idea di co- 


me venga ottenuta con 


due altoparlanti e per 
la compensazione la 


massima estensione de4- 


la banda acustica. 
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3 II “MERAK” 


de 


| Alcuni punti essenziali dell'alta qualità del nuovo apparecchis Radiamarelli | 


Il recente modello « MERAK » 
della Radiomarelli, come abbiamo 
accennato nel numero scorso, fon- 
da il suo successo — che ha im- 
mediatamente assunto vaste pro- 
porzioni — su caratteristiche tec- 
niche singolari attuate con la mi- 
gliore maestria. 

Tra di esse notiamo: 

L'adozione del nuovo trasfor- 
matore di media frequenza a se- 
lettività variabile con controllo 
efficace, ottimo rendimento e 
grande stabilità. Questo tipo di 
trasformatore ë brevettato dalla 
Magneti Marelli. 

L'uso di un altoparlante di alta 
qualità. 

L'impiego di previdenze che, 
per quanto secondarie, hanno la 
loro importanza. 

Queste qualità fanno si che nel 
« MERAK » il motto « alta fedel- 
ta » costituisca un desiderio, por- 
tato egregiamente a compimento. 

Durante la ricezione nella po- 
sizione « selettività » l'apparec- 
chio separa nettamente stazioni 
vicinissime in frequenza, ed eli- 
mina interferenze e rumori paras- 
sitari. La eccessiva selettività ten- 
de a produrre un taglio nelle ban- 
de laterali di modulazione esal- 
tando di conseguenza i toni bassi 
con attenuazione delle frequenze 
più elevate. Nella ricezione di sta- 
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zioni molto potenti e specialmen- 
te della locale é meno sentito il 
pericolo di interferenze di altre 
stazioni o di disturbi: il ricevitore 
puó funzionare nella posizione 
« fedeltà ». Con questa regolazio- 
ne l'apparecchio lascia passare 
una banda di frequenza molto 
ampia consentendo un'ottima ri- 
produzione delle note alte. 

Fra le due posizioni estreme vi 
e possibilità di una regolazione 
intermedia continua, che consen- 
te per ogni stazione ricevuta, l'a- 
dattamento dell’apparecchio in 
modo da avere il migliore com- 
promesso fra interferenze e fedel- 
tà di riproduzione, a talento del- 
l'ascoltatore. 

Nel « MERAK » la variazione 
di fedeltà è affidata, come s'ë det- 
to, ad un nuovo trasformatore di 
media frequenza a selettività va- 
riabile di grande efficienza e della 
più completa stabilità (brevet- 
tato). 

In esso la variazione è ottenu- 
ta modificando l'accoppiamento 
fra i due avvolgimenti del trasfor- 
matore per spostamento angolare 
di una delle bobine. L'asse di ro- 
tazione di questa coincide con 
l’asse dello schermo cilindrico, in 
modo da mantenere sempre co- 
stante e simmetrica la posizione 
della bobina rispetto allo scher- 


mo, per eliminare ogni variazio- 
ne dell’influenza dello schermo 
stesso. 

Le induttanze sono avvolte su 
nuclei in « poliferro » di forma 
nuova, che migliora del 40% il 
ccefficiente di qualità delle bobi- 
ne, per il minor flusso disperso 
e per la minor variazione di in- 
duttanza che si verifica in altri 
tipi con la regolazione. 

La realizzazione meccanica del 
trasformatore è semplice, il pez- 
zo risulta compatto. Un supporto 
in bakelite, accuratamente stu- 
diato in ogni particolare di for- 
ma, sostiene la bobina fissa, ret- 
tificabile nella sua posizione; due 
condensatori permanenti in aria, 
del tipo brevettato dalla Magneti 
Marelli, regolabili attraverso due 
fori dalla sommità dello schermo; 
ed i condensatori fissi. La bobina 
per l'accoppiamento variabile è 
sostenuta da un supportino in ba- 
kelite, ed il suo asse di rotazione, 
verticale, attraversa il fondello di 
fissaggio alla base. Lo schermo ci- 
lindrico di alluminio racchiude e 
protegge l’assieme. 


mox ox 


Le caratteristiche del nuovo 
trasformatore di MF a selettivi- 
tà si riassumono qui di seguito: 


1") costruzione semplice e com- 
patta. 

2^) asse di rotazione della bobi- 
na mobile simmetrico con lo 
schermo (nessuna influenza no- 
civa dello stesso). 

3") bobine con nuovo nucleo in 
poliferro (grande coefficiente di 
qualità). 

4^) condensatori regolabili per- 
manenti in aria (brevettati) gran- 
de stabilità. 

5") efficienza elevata. 

L'altoparlante del « MERAK » 
e stato oggetto di studi e cure 
particolari per essere adeguato 
all'apparecchio. Il cono, di diame- 
tro sufficientemente ampio, la so- 
spensione, la leggerezza della bo- 
bina mobile, sono tali da consen- 
tire la fedele riproduzione delle 
elevate frequenze acustiche. 

L' adozione nell apparecchio 
« MERAK » di queste medie fre- 
quenze e dell'altoparlante di alta 
classe offre i seguenti vantaggi: 

1") Ottima riproduzione di « al- 
ta fedeltà » della emittente locale 
e delle altre stazioni forti, anche 
nelle note alte. 

2°) Ricezioni delle stazioni de- 
boli e lontane senza interferenze 
e rumori parassitari. 

3°) Regolazione intermedia con- 
tinua per la migliore ricezione di 
ogni stazione. 


INTERRUTTORE GENERALE 
DI SICUREZZA A CHIAVE. 


Uno dei desideri più giustificati 
del possessore di un apparecchio 
radio, è quello di impedire l’uso 
non autorizzato in sua assenza, 
sia da parte del personale di ser- 
vizio che dai bambini, e ciò tanto 
per ragioni d’ordine e di econo- 
mia, come per evitare che un uso 
improprio possa provocare guasti 
e danni. 

A questo desiderio soddisfa la 
disposizione adottata dalla Ma- 
gneti-Marelli nel radiofonografo 
« MERAK ». In esso il coperchio 
del fonografo è chiuso da una ser- 
ratura a chiave che contempora- 
neamente comanda l’interruttore 
generale di sicurezza. 

Quando la serratura è chiusa, 
nessuno può far funzionare, non 
solo il fonografo, ma neppure il 
radioricevitore. 

I quattro pomelli di comando 
possono bensì essere manovrati, 
ma senza effetto alcuno. 

Così basta asportare l’unica 
chiave del fonografo per preser- 
vare l'apparecchio da ogni abuso. 


E' anche questo un dettaglio 
secondario, se si vuole, ma che 
sta, con tanti altri, a dimostrare 
quanta cura ponga sempre la Ra- 
diomarelli nel prevenire i desi- 
deri più particolari della sua va- 
sta clientela. 

L'illuminazione automatica della 
puntina nel braccio del fono- 
grafo (pick-up). 

Se l’ottima scelta dei circuiti e 
la buona costruzione costituisco- 
no la base fondamentale della 
qualità di un apparecchio radio, 
è certo che anche in particolarità 
che ad un esame superficiale pos- 
sono apparire di minima impor- 
tanza, se ben studiati ed oppor- 
tunamente applicati, offrono so- 
vente comodità pratiche tali da 
contribuire efficacemente a ren- 
dere piacevole e grato l’uso del- 
l'apparecchio. 

E' titolo di vanto della Radio- 
marelli non solo di soddisfare, ma 
di prevenire anche nello studio 
dei particolari le possibili esigen- 
ze degli utenti. 

Accenniamo fra questi al dispo- 
sitivo di illuminazione automati- 
ca della puntina nel braccio fo- 
nografico adottato nel radiofono- 
grafo « MERAK ». 

L'apparecchio radio è il più del- 
le volte collocato in un angolo di 
sala, dove l’illuminazione non è 
abitualmente eccessiva: di quì 
qualche difficoltà sia per l'opera- 
zione di cambio della puntina, sia 
per appoggiare con precisione la 
stessa all’inizio del solco sonoro 
del disco. D'altra parte anche una 
buona illuminazione esterna poco 
giova, in quanto che il punto che 
occorre vedere resta coperto dal- 
lombra del braccio. 

La soluzione adottata nel «ME- 
RAK» consiste in una piccola 
lampadina nascosta nell’interno 
del braccio: la sua luce attraver- 
so una finestrella opportunamen- 
te collocata colpisce direttamente 
la puntina ed una piccola zona 
del disco in corrispondenza della 
medesima, talchè diviene facilissi- 
mo individuare l’inizio del solco 
sonoro e su esso adagiare la pun- 
tina: altrettanto facile riesce in- 
filare e fissare la puntina di ri- 
cambio. 

L'accensione della lampadina 
avviene automaticamente solo 
sollevando il braccio dal suo sup- 
porto di appoggio: e pure auto- 
maticamente si spegne appoggian- 
dolo. E' con ciò evitata ogni pos- 
sibilità di dimenticare accesa la 
lampadina. * 


Midget 


Consolle 


Radiofonografo 
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« ATTIVITÀ GELOSO » 


Scatole di montaggio - Condensatori elettrolitici 


La S.A. J. Geloso è stata la 
casa in Italia a creare su serie basi 
l'industria delle «scatole di montag- 
gio ». Iniziata questa attività con sani 
intendimenti ed ampie vedute, essa si 
è formata quella tradizione tecnica che 
ormai tutti conoscono e che ha imposto 
la produzione sul mercato nazionale e 
su quello di molti Paesi esteri. 

Questa tradizione consiste: 


a) nello studiare a fondo la produ- 
zione prima di lanciarla sul mercato; 

b) nel fornire largamente ogni ele- 
mento informativo e coordinativo, in 
modo che qualsiasi organo della pro- 
duzione Geloso possa essere utilizzato 
razionalmente da ogni cliente; 

C) nell'assistenza tecnica da parte di 
un apposito reparto che provvede alla 
gratuita messa a punto in fabbrica de- 
gli apparecchi attuati con le originali 
scatole di montaggio. 


I| fulcro di questo sistema, risiede 
nel < Laboratorio Progetti > e nell’«Uffi- 


prima 


cio Consulenza e Stampa » da esso di- 
rettamente dipendente, il quale, oltre 
alla normale consulenza tecnica, esplica 
tutta una particolare attività di volgariz- 
zazione e di informazione per mezzo 
della « Stampa Tecnica Geloso » di cui 
fanno parte: il « Bollettino Tecnico Ge- 
loso », il « Catalago annuale » di cui è 
uscita, in questi giorni l'edizione 1937 
e varie monografie. 


La descrizione degli apparecchi viene 
pubbiicata sul « Bollettino Tecnico » sol- 
tanto dopo questo periodo di attento 
collaudo, affinchè nella costruzione non 
vi siano incertezze né possibilità di in- 
successo anche per i meno esperti. 

Nella scatola di montaggio, oltre a 
tutto il materiale occorrente per fa rea- 
lizzazione (escluse solo le valvole), è 
compreso uno schema elettrico e co- 
struttivo, in formato 60X 40 cm, dell'ap- 
parecchio, nonche il numero del Bol- 
letino Tecnico nel quale ë contenuta la 
descrizione. 


Scatole di montaggio per ricevitori. 


| procedimento con cui !a S. A. John 
Geloso provvede alla confezione del- 
le sue «scatole di montaggio > è più 
complesso di quanto non possa sem- 
brare a coloro che intendessero con- 
siderarne soltanto il lato commerciale. 

| vari tipi di «scatole di montaggio 
Geloso » per radioricevitori sono pas- 
sati in rassegna dal « Catalogo annuale 
1957 > che può essere richiesto diret- 
tamente alla fabbrica. Riteniamo, tutta- 
via, utile richiamare brevemente l'atten- 
zione del lettore su alcuni particolari 
della organizzazione che ne disciplina 
I! progetto, la fabbricazione e la ven- 
dita 

| ricevitori vengono studiati dal « La- 
boratorio Progetti » il quale è al cor- 
rente di tutte le innovazioni che inte- 
ressano il campo radiofonico. L'attrez- 
zamento tecnico è fra i più completi 
oggi a disposizione dell'industria ita- 
liana. 
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Uno chássis autocostruito 


Una volta definite le linee schemati- 
che del nuovo apparecchio, si dà ini- 
zio alla costruzione di un certo nume- 
ro di modelli destinati a subire tutte le 
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Pannello amplificatore 
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prove e i controlli del periodo speri- 
mentale. Attraverso questo studio ven 
gono stabilite le varianti che porteran 
no al modello definitivo. 

D! questo modello vengono nuova- 
mente costruiti vari esemplari sui quali 
si controlla la costanza delle caratteri- 
stiche e la razionalità meccanica del 
montaggio, affidando questa operazio- 
ne a personale non tecnico, in modo 
che sia assicurata la massima facilità 
costruttiva. 

La confezione delle scatole di mon- 
taggio è compito di uno speciale re- 
parto al quale i materiali pervengono 
dopo aver subito minuziosi controlli, sia 
per il materiale di produzione interna, 
come per le parti, ormai in quantità 
esigua, che la ditta acquista presso le 
case più accreditate. 

L'acquirente di una « scatola di mon- 
taggio Geloso » non è abbandonato a 
sé stesso, potendo egli contare, nel 
corso della realizzazione, sull'assisten- 
za gratuita dell'« Ufficio Consulenza », 
che risolve, per lettera e quando si puó 
per telefono, tutte le improvvise diffi- 
coltà. Inoltre, annesso al laboratorio 
esperienze, funziona costantemente un 
reparto nel quale viene curata la gra 
tuita verifica e la messa a punto dei 
ricevitori montati da amatori sprovvisti 
di adeguati mezzi tecnici. 

Questo reparto è alle dirette dipen 
denze dell'Ufficio Consulenza il quale, 
pertanto, ha facoltà di autorizzare i ri 
chiedenti ad inviare in fabbrica gli ap- 
parecchi da revisionare. 

Dopo queste premesse, tutti coloro 
che si accingono a costruire un ricevi- 
tore, valendosi di una « scatola di mon- 
taggio Geloso », possono considerare 
garantito il successo, nei termini stabi- 
liti dalle descrizioni del Bollettino Tec- 
nico, anche se non iniziati nel campo 
delle radiocostruzioni. 


Scatole di montaggio per amplificatori. 


La specializzazione della S. A. J. Ge- 
loso nel campo degli impianti sonori e 
elativi complessi, data ormai da molti 
anni. Recentemente la produzione si! e 
arricchita di nuovi apparecchi e di nuo 
vi elementi, tantochè oggi dispone di 


un insieme vario e vasto permettent 
la realizzazione di qualsiasi tipo di im 
pianto sonoro, qualunque sia l'impiego 
previsto. 

Lo sviluppo assunto da questa par. 
ticolare branca, ha imoosto la creazio 
ne di un reparto specializzato il cui 
compito va dal progetto dei singoli ap- 
parecchi, alla confezione delle relativc 
scatole di montaggio ed alla assisten 
za gratuita agli installatori, consisten:e 
nel fornire agli interessati tutte le istru 
zioni e i parlicolari tecnico-costruttivi 
di un determinato impianto. 

L'installatore è seguito nella sua ope: 
ra a cominciare dal progetto iniziale, 
etfettuato dal « Reparto Impianti Sono- 
ri», sulla scorta delle indicazioni for- 
nite dall'interessato sul carattere e sui 
dati ambientali dell'impianto, insieme 


alla pianta dell’edificio o dei locali ir 
cui dovrà essere eseguita l'installazio- 
ne. Per ogni caso viene indicato il tipo 
di amplificatore in relazione alla po- 


Il ** 420 


tenza sonora richiesta, il numero e il 
tipo degli altoparlanti e la loro ubica- 
zione, il modo di provvedere all'alimen- 
tazione delle linee e quali conduttori 
usare in rapporto alla loro funzione e 
al loro sviluppo 

Nei grandi impianti, destinati a isti 
tuti scolastici, stabilimenti, caserme, 
ecc., dove cioè il lavoro si presenta 
di una complessità eccezionale, ven 
gono fatti dei sopraluoghi a richiesta 
degli interessati, sia per definire le ca 
ralteristiche dell'impianto, come pe! 
procedere al collaudo ed alla messa in 
opera del medesimo. Questi impianti 
possono — volendo — essere anche 
totalmente eseguiti dai tecnici di fab- 
brica. 

Per tutti gli amplificatori ed apparec- 
chi accessori realizzati con le originali 
scatole di montaggio, che per l'inespe 
rienza del montatore non hanno avuto 
la riuscita prevista nelle descrizioni del 
< Bollettino Tecnico >x, il < Reparto Im. 
pianti Sonori» provvede alla gratuita 
messa a punto in fabbrica, addebitan 
do eventualmene solo l'importo delle 
parti sostituite. 


CONDENSATORI 


L'impiego dei condensatori e'ettroli. 
tici Geloso da parte di costruttori e di 
tecnici, ha assunto proporzioni superio. 
ri ad ogni previsione. Questo successo, 
dovuto agli alti requisiti tecnici, ha per- 
messo un considerevole sviluppo pro- 
duttivo, che si svolge con crescente at 
tività nei nuovi impianti del'o Stabili 
mento di Vigentino. 

Il moderno attrezzamento, frutto di 
sei anni di studi e di pratica costruttiva, 
consente alla S.A. J. Geloso di lanciare 
sul mercato condensatori di qualità su- 
periore, anche nei confronti dei pro- 
dotti delle più note case estere. 

La maggiore intensità produttiva si 
riflette anche nella qualità dei tipi pre- 
sentati, che oltre a comprendere tutti 
quelli in gran parte già noti alla masse 
dei costruttori, si arricchisce di nuovi 
tipi ad ingombro limitato, più risponden- 
ti ai concetti delle moderne radio-co- 
struzioni. 


Tensioni di lavoro. 


La tensione massima di funzionamen- 
to dei condensatori elettrolitici Geloso 
ë di 500 volt. Questa ë la tensione to- 
tale nella quale é compresa la compo- 
nente di corrente pulsante. 

Nei circuiti di alimentazione normal- 
mente usati nei radioricevitori, un con: 
densatore di filtro segue immediata- 
mente la valvola raddrizzatrice; la ten 
sione agli estremi di questo, non é 
esattamente quella letta mediante uno 
strumento a corrente continua, ma vi ë 
aggiunta una componente di corrente 


pulsante. 


Elettrolitici ** Micron ” 


Se non esistesse il condensatore di 
filtro, la tensione fornita dalla valvola 
raddrizzatrice | corrisponderebbe alla 
tensione continua misurata, moltiplicata 
per 1,41 meno la caduta interna della 
raddrizzatiice. La presenza del conden- 
satore di livellamento diminuisce la per. 
centuale di corrente pulsante in modo 
che la tensione massima applicata si 
può calcolare a circa 1,2 volte quella 
misurata ai capi del condensatore con 
lo strumento a corrente continua. 

Questa considerazione vale soltanto 
per il primo condensatore della cella 


di filtro; il secondo condensatore non 


ha alcuna componente pulsante apprez- 
zabile da sopportare, poichè la corren- 
te è già spianata dai precedenti organi 
del filtro. 

Si tenga presente che questi conden- 


ELETTROLITICI 


satori sopportano una tensione massi- 
ma di 575 volt e una punta istantanea 
di 600 volt. 


Assorbimeno. 


Il basso assorbimento di un conden- 
satore elettrolitico è un sicuro indice 
della sua qualità e durata. Il forte as- 
sorbimento è dovuto o a impurità del 
materiale impiegato, oppure all'imper- 
fetta o inadeguata formazione. 

L'energia assorbita dall’elettrolitico si 
trasforma in calore nell'interno di esso 


Elettrolitici tubolari 


aumentandone la temperatura; per so- 
luzione di continuità a maggiori tempe- 
rature l'assorbimento aumenta e di con- 
seguenza il calore generato; al limite 
si ha la rottura del condensatore. 
Anche se queste condizioni estreme 
non vengono raggiunte, un forte assor 
bimento riduce notevolmente la vita del 
condensatore, perchè si ha un proces- 
so molto più rapido di decomposizione 
dell'elettrolita anche se solido. 


Fattore di potenza. 


Il potere di filtraggio di un conden- 
satore non dipende soltanto dalla sua 
capacità, ma anche dal fattore di po- 
tenza del condensatore medesimo (an- 
golo di fase). 

I condensatori elettrolici da 8 uF, 500 
volt di tipo normale e di tipo « Micron », 
hanno un fattore di potenza inferiore al 
1075, misurato con 420 volt di corrente 
continua, modulata con 16 volt di cor- 
rente alternata a 100 periodi al se- 
condo. 

Questo rappresenta il limite di perdi- 
ta massima, mentre norma!mente il fat- 
tore di potenza si aggira intorno al 5%. 
Il condensatore ha quindi un potere di 
filtraggio effettivo che ë circa il 98% di 
que!lo teorico. 


Magazzinaggio. 


E' noto che quando i condensatori 
e'ettrolitici sono tenuti a riposo per lun- 
ghi periodi di tempo, essi perdono len- 
tamente parte cella !oro formazione. 

Questo inconveniente, che non per- 
mette di immagazzinare condensatori 
per lunghi periodi di sosta, è stato bril- 
lantemente evitato e risolto col metodo 
Geloso di formazione multipla. 

Anche dopo lunghi periodi di riposo 
i condensatori elettrolitici Geloso di- 
scendono in pochi secondi a meno di 
1 mA di assorbimento e, 3-4 minuti pri- 


« ATTIVITÀ GELOSO » 


mi, al loro valore finale di corrente as- 
sorbita. 


Condensatori elettrolitici « Micron » 


L'odierna tendenza a ridurre le dimen- 
sioni dei radioricevitori, ha imposto la 
riduzione dell'ingombro dei condensa- 
tori elettrolitici; problema questo che i 
tecnici della S.A. J. Geloso hanno ri- 
solto brillantemente, pur mantenendo 
inalterate le qualità superiori, che da 
tempo distinguono i condensatori Ge- 
loso. 
| nuovi condensatori « Micron », unisco- 
no ai pregi tecnici elevati, tutto un 
complesso di miglioramenti suggeriti 
dalla pratica costruttiva di cinque anni. 

Il nuovo procedimento chimico co: 
quale la superficie dell'anodo viene re- 
sa rugosa, permette che ne sia aumen- 
tata l'area. Quindi a parità del valore 
della cepacità rispetto a un condensa- 
tore normale, le dimensioni risultano 
notevolmente ridotte. , 

L'impiego dei condensatori elettroli- 
lici « Micron » é sempre agevole, anche 
nell'interno degli chassis dei moderni 
ricevitori, dove lo spazio é general- 
mente prezioso. 

Un doppio strato di garza separa l’a- 
nodo da! catodo. Questo particolare, 
oltre a far si che la quantità di elettro- 
lita impiegato non risulti ridotta, rispet- 
to a quella dei condensatori normali, 
costituisce un largo margine di sicurez- 
za per le tensioni di punta. Esso aumen- 
ta l'efficienza e la durata del conden- 
satore, giacché l'elettrolita ha la fun- 
zione di mantenere e rinnovare la pel- 
licola di ossido (dielettrico), ch'e l'ele- 
mento fondamentale del condensatore 
elettrolitico. 


Elettrolitici tipo normale 


L'elettrolita é piü fluido di quello dei 
normali elettrolitici. Esso può quindi pe- 
netrare nelle microscopiche cavità del- 
l'anodo e, mantenendo il catodo in con- 
tatto immediato con la pellicola di os- 
sido, permette di ottenere un basso 
fattore di potenza. 

Speciali accorgimenti nel processo di 
formazione e di stagionatura, rendono 
inalterabili le caratteristiche di questo 
condensatore, anche dopo lunghi pe- 
riodi di riposo; !a corrente scende in- 
fatti al di sotto di 1 mA dopo pochi se- 
condi, mentre in tre minuti raggiunge il 
suo valore finale. 

La confezione ë oggetto di cure par- 
ticoleri: i condensatori elettrolitici « Mi- 
cron > presentano una finitura compat- 
ta ed elegante e sono protetti contro 
l'umidità esterna. 

Xx 
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Strumenti ed 


apparecchi per 
elettroacustica 


@ Microfoni a condensatore 


@ Misuratori di rumori (phonometri) 


@ Oscillatori fonici da 25 a 25000 


Hz a frequenze fisse e variabili 
@ Diapason 
@ Audiometri 


O Risonatori terat 


MICROFONO CAMPIONE 


O Attenuatori 


Chiedere descrizioni e prezzi alle 
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RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Scatole di montaggio «Nova» 


I! laboratorio < NOVA > ha in questi 
giorni ultimato la preparazione di una 
scatola di montaggio, denominata « No- 
va 500 », per un ricevitore a 5 valvole 
e tre gamme d'onda. L'apparecchio ha 
delle caratteristiche interessanti. La ca- 
ratteristica meccanico-elettrica piü sa- 
liente é costituita dalla presenza di 
un monoblocco AF completamente 
schermato ed isolato. Esso comprende 
il condensatore variabile triplo, il com- 
mutatore, le bobine, i compensatori e 
la valvola convertitrice. Il tutto ë rac- 
chiuso in una scatola, dalla quale spor- 
ge parzialmente la valvola, a cui ë fis- 
sata la scala parlante. Questa disposi- 
zione consente una schermatura inte- 
grale che é estesa al filo di griglia del- 
la valvola convertitrice e perfino al 
collegamento di aereo. La disposizione 
delle bobine e dei colegamenti risulta 
estremamerte compatta e razionale. Le 
bobine sonno infatti montate diretta- 
mente su! commutatore e su di esse 
sono pure fissati direttamente i rela- 
tivi compensatori, ottenendo dei colle- 
gamenti extra-corti, il che assume gran- 
de importanza nel funzionamento delle 
onde corte. Le gamme coperte dal 
gruppo AF sono tre: cortissime da 12 
a 32 metri; corte da 21 a 54 metri e 
medie da 200 a 600 m. Sul fronte del- 
l'apparecchio sono sistemati tutti i co- 
randi in modo che il blocco può es- 
sere facilmente sfilato dal mobile sen- 
za togliere i bottoni. 

L'apparecchio è costituito da una val- 
vola 6A7 convertitrice, cui fa seguito 
una valvola in media frequenza tipo 
6B6, una rivelatrice amplificatrice tipo 
75, che funziona anche per il CAV, un 
pentodo finale, e una raddrizzatrice. 

Uno dei postulati seguiti nella pro- 
gettazione dell’ apparecchio è stato 
quelio di non esagerare nel valore di 


selettività in media frequenza; malgra- 
do ciò sono state soppresse le inter- 
ferenze, perchè è stato impiegato il 
filtro di banda in aereo, che consente 
di ottenere ottimi risultati senza ricor- 
rere a curve di sintonia acute. Ciò è 
stato fatto anche in considerazione dei 
risultati di esperienze condotte in Ame- 
rica su diecine di apparecchi di serie 
di varie ditte della R.M.A. (vedi Electro- 
nics, dicembre 1936). Da ciò è scatu- 
rito che la selettività, intesa non solo 
come rapporto di sensibilità, sintonia- 
fuori sintonia, ma come rapporto se- 
gnele-interferenze, che è quello che 


conta praticamente, sia estremamente 
migliorato dalla presenza di un circuito 


passa banda in aereo. Tale soluzione 


non ë quasi mai impiegata in pratica 
attualmente solo per la maggiore com- 
plicazione costruttiva. 

Nella «NOVA 500» la bobina di 
aereo ha un primario ad impedenza, 
un secondario sintonizzato accoppiato 
con il circuito accordato di griglia. Ta- 
le circuito è particolarmente curato per 
ottenere ie minori perdite. L'accoppia- 
mento è regolato in modo da essere 
al punto critico intorno ai 1000 kHz. In 
tal modo, pur eliminandosi le interfe- 
renze, la banda passata è sufficiente- 
mente larga per la qualità di riprodu- 
zione. A ciò naturalmente concorre la 
rigorosa schermatura 

La media frequenza è stata proget- 
tata tenendo conto di quanto sopra; 
lavora su 250 kHz. Un valore adatto di 
induttanza, di fattore di merito, e di 
accoppiamento ha consentito di otte- 
nere una curva piana in testa, e perfet- 
tamente simmetrica. 

I! primo trasformatore di MF è leg- 
germente meno accoppiato del critico, 
il secondo è al critico; quest'ultimo è 
in discesa 

L'apparecchio risulta così composto 
da poche parti di facile montaggio: le 
MF, le valvole, la scatola AF compren- 
siva della scala parlante, e il trasfor- 
matore di alimentazione. ll montaggio 
è facile e rapido; la taratura è facili- 
tata dalla perfetta calibratura delle bo- 
bine che vengono allineate sul campio- 
ne a meno di 0,25 microhenry. A chi 
desidera semplificare ancora di più la 
costruzione, la « NOVA », con lieve au- 
mento di prezzo, fornisce il monobloc- 
co AF già montato, tarato e perfetta- 
mente in scala in modo che senza nes- 
suna fatica l'apparecchio funziona per- 
fettamente non appena siano ritoccati 
i 4 compensetori dei trasformatori 
di MF. 


Nuovi condensatori Microfarad 


Annunciati dalla pubblicità sulle rivi- 
ste tecniche (compresa «Radio Indu- 
stria ») e confermati da un apposito 
catalogo di 20 pagine distribuito in que- 
sti ultimi tempi, sono stati posti in ven- 
dita dalla Microfarad, nuovi tipi di con- 
densatori per trasmissioni sopratutto a- 
datti alle apparecchiature radio mili- 
tari. 

Dall'esame delle caratteristiche, detti 
condensatori possono considerarsi in- 
fatti elementi preziosi per l'attuazione 
dei trasmettitori essi sono adatti per 
carichi reattivi e sopportano alte ten- 
sioni continue e oscillatorie. 

La bontà di un condensatore di que- 


| sto tipo ë in certo modo valutabile dal 


rapporto fra la potenza dissipata dalle 
perdite e la potenza relativa che cir- 
cola nel condensatore, tale rapporto 
denominato « tangente delta » deve es- 
sere moito piccolo e esprimersi in de- 
cimillesimi. 


Tipo Bk 1 
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Tipo Bk3 


Per evitare l'eccessivo riscaldamen- 
to dei condensatori in funzione e per 
conservare ad esso le migliori carat- 
teristiche elettriche ë necessario ri- 
durre al minimo le perdite, il che si ot- 
tiene mediante l'impiego di materiali 
sceltissimi con i particolari accorgimen- 
ti costruttivi, che solo una lunga espe- 
rienza può inspirare. 

Tali sono i nuovi ‘condensatori bre- 
vettati per radio trasmettitori attuati 
dalla Microfarad del tipo Ts, Bk e Mz. 

| parametri più importanti per questi 
condensatori sono: 

1) capacità: precisione di taratura; 
costanza nel tempo e col variare delle 
condizioni esterne e di funzionamento 
(temperatura, umidità, ecc...); 

2) perdite elettriche: le minime pos- 
sibili anche alle piü elevate tempera- 
ture e frequenze; 

3) resistenza di isolamento: la piü 
elevata possibile; 

4) rigidità dielettrica: la più elevata 
con un forte margine di sicurezza; 

5) autoinduzione: trascurabile; 

6) temperatura di funzionamento: ne- 
cessità di dispositivi atti ad assicurare 
una facile dissipazione di calore; 

7) dimensioni; le più ridotte possibili, 
con facilità di montaggio e praticità di 
collegamento. | 


La tensione di prova, com'ë costume 
della casa, consente i piü ampi limiti 
di sicurezza in tutti questi tipi. Notevole 
nei tipi della serie Ts la presenza di un 
termometro segnalatore sulla custodia. 

La tg Š di tutti questi tipi è notevol- 
menle bassa non supera mei il 10-10-*. 


Tipo Bk1: serve per stazioni di radio 
trasmittenti di piccola potenza a bordo 
di velivoli e portatili in genere; per sta- 
zioni di grande potenza (circuito di fuga 
sul filamento, oscillatore pilota, ecc.). 
E' in mica purissima e rame elettroliti- 
co, racchiuso in custodia stampata in 
materiale plastico. Impregnazione in 
materiale a bassissima perdita e alto 
punto di fusione. Isolatori passanti in 
calit. Adatti per funzionamento in climi 
tropicali (A. O. I). I 

Le dimensioni d'ingombro sono date 
della figura. Le capacità sono comprese 
nei valori da 50 a 10000 pF. 

Tipo Bk2: è per stazioni trasmittenti e 
riceventi portatili, specie a bordo di ve- 
livoli. Caratteristiche costruttive identi- 
che a quelle del tipo Bk 1. A richiesta 
custodia di porcellana piccolissima per- 
dita (calit). 

Per le dimensioni d'ingombro vedere 
figura. 

Capacità da 25 a 50000 pF. 


Tipo Bk3: per stazioni trasmittenti e 
riceventi portatili, a bordo di velivoli e 
per usi militari. Caratteristiche costrut- 
tive identiche ai tipi precedenti. 

. Per le dimensioni d'ingombro: vedere 
figura 

Capacità da 25 a 10000 pF. 


Serie Mz 


Tipo Ts 


SERIE Ts 


Tipo Ts1: Blocco ed accoppiamento in 
stazioni radio trasmittenti e portatili di 
rilevante pctenza. 

In mica purissima e rame elettrolitico, 
racchiusi in custodia fusa in lega legge- 
ra, munita di nervature pel raffredda- 
mento naturale. Terminali isolati con 
passanti in calit e morsetto di massa. 

Termometro segnalatore che permet- 
te di rilevare ed eliminare prontamente 
le cause di funzionamento anormale. 

Adatti per funzionamento in climi tro- 
picali. 

Aspetto esterno illustrato in figura. 

Capacità da 50 a 2000 pF. 


Tipo Ts2: Per stazioni radio trasmit- 
tenti fisse e portatili di media potenza 
per apparecchi elettromedicali, ecc. In 
tutto come i precedenti salvo tensioni 
di prova più moderata. 

Dimensioni d'ingombro (ved. figura). 


SERIE Mz 


Per forni ad A F; stazioni radio tra- 
smittenti di potenza elevata. 

In mica purissima e rame elettrolitico, 
serrati fra due robuste testate in por- 
cellana a poca perdita (calit). 

Tensione di prova normale V 40 000 
a C. C. per un minuto. 

Angolo di perdita misurato a 1000 
kHz; tg. ó < 5.10-t. 

Dimensioni come da figura. Capacità 
da 1000 a 5 000 pF. 
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Mod. 2157 


Nuovi apparecchi 


In questo delicato campo della pro 
duzione elettrotecnica che tanta impor- 
tanza ha nella riuscita delle costruzioni 
radio elettriche nazionali esistono in 
verità radicati pregiudizi sulla impos- 
sibilità dell'industria italiana di eman- 
ciparsi; perciò tutte le volte che ci è 
possibile constatare come la produzio- 
ne nazionale vincendo ogni riluttanza 
psicologica e superando le difficoltà 
tecniche riesce a emanciparsi e ottiene 
II battesimo della esportazione non ab- 
biamo che a rallegrarci vivamente. 

La produzione del reparto strumenti 
elettrici di misura della Ditta Allocchio 
Bacchini e C. Ingegneri Costruttori, Mi- 
lano, pone in linea nuovi apparecchi e 
nuovi strumenti elettrici che sono vera: 
mente degni di nota. 

Queste novità sono tanto più da se- 
gnalarsi in quanto capitano in un perio- 
do in cui le fabbriche e i laboratori 
sono in piena attività per la stagione 
ventura e possono beneficiare delle 
possibilità di indagine e di controllo 
fornite dai nuovi strumenti 


PROVAVALVOLE - Modello 1872 


E' un esemplare perfezionato nei con- 
fronti dei modelli precedenti e nei ri- 
guardi di altri strumenti posti sul mer- 
cato da industrie estere; serve ail'im- 
mediato controllo dell'efficienza dei tu- 
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di misura di 


bi termojonici specie presso il riven- 
ditore e il riparatore nonchè nei ma- 
gazzeni delle fabbriche di apparecchi 
radio e fabbriche di valvole. 

Consente le medesime prestazioni 
dei più noti modelli americani con in 
più la possibilità di effettuare il con- 
trollo sulle valvole europee. 

La fotografia da noi riprodotta dà una 
idea della disposizione dei vari ele- 
menti e del ben finito aspetto esterno 
assunto dallo strumento. 


ANALIZZATORE Modello 1871 


Ha le stesse prerogative del mo- 
dello meno recente (1714) salvo l'aver 
disposto in una sola scatola lo smista- 
mento dei vari tipi di valvole che si ef- 
fettua con vari zoccolini tra cui due 
modelli nuovi per le valvole europee. 

Consente tutte le misure nei ricevi- 
tori in esame. E' posto in vendita in 
astuccio a valigia completo di tutti gli 
accessori d'uso. 


VOLTMETRO, OHMETRO MILIAMPERME. 
TRO Mod. 2157. 


E' l'apparecchio ideale per il radio- 
tecnico riparatore poiché include in una 
sola custodia tre fondamentali stru- 
menti inalienabili per ogni laboratorio 
radio. La finitura del triplice strumento 
che si presta alle più svariate combi- 


VALVOLE SYLVANTA, 


Tutti i tipi in vetro ed in metallo a caratteristica americana 
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Mod. 1872 


fabbricazione nazionale 


nazioni e puo rendersi quindi utile in 
molti momenti della professione del ra- 
diotecnico, ë particolarmente curata. 
E' portatile e praticissimo per i radio- 
tecnici e i radioriparatori. 


* * * 


E' a nostra conoscenza che la ditta 
stia preparando descrizioni individuali 
per questi strumenti onde farne cono- 
scere diffusamente le qualità e spie- 
garne l'uso. 


STRUMENTI DA PANNELLO IN CUSTODIA 
ORIZZONTALE 


Per limitare lo spazio occupato dagli 
strumenti di misura nei pannelli dei ri- 
cevitori e dei trasmettitori radio, la casa 
ë stata indotta a creare modelli con 
custodia a profilo orizzontale < GO » e 
« PO» cioé del tipo grande e piccolo 
orizzontale. 

Queste nuove serie oltre a compren- 
dere le qualità degli strumenti corri- 
spondenti della serie verticale, attua 
la novità della forma che non tarderà 
ad essere ritenuta indispensabile dai 
costruttori di radio apparecchi. 

I modelli < GO > e < PO > sono costi- 
tuiti nell'interno dagli ormai noti mo- 
delli G e P. Soltanto che l'asse della 
bobina mobile invece di trovarsi in po- 
sizione orizzontale viene posto verti- 
calmente. 


S. A. I. 


IN LIQUIDAZIONE 


Mod. GO 


La custodia é del tipo da incassare 
sul pannello ed é completamente in 
bachelite stampata; ha una perfetta 
chiusura impenetrabile alla polvere e 
all'umidità. 

Nella parte anteriore ë previsto il 
dispositivo di correzione dello zero. 


Mod. PO 


Nei due modelli vengono compresi 
voltmetri, ampermetri, milliampermetri e 
microampermetri per corrente continua 
e ampermetri e milliampermetri a cop- 
pia termoelettrica per corrente conti- 
nua ad alta frequenza 


Trombe e unità elettrodinamiche Paganetto 


Si è rapidamente imposta all'attenzio- 
ne dei nostri tecnici la produzione 
« Victrix » della ditta G. B. Paganetto di 
Genova che fabbrica e fornisce ai no- 
stri maggiori costruttori materiale spe- 
ciale per impianti ripetitori da installar- 
si all'aperto. 

Notiamo tra questi accessori le unità 
elettrodinamiche e le trombe esponen- 
ziali. 

Ecco una breve rassegna di questa 
produzione. 


Unità elettrodinamiche 


Modello < Super W 25 >x. Può soppor- 
tare senza distorsione fino a 25 watt di 
energia modulata ed una potenza di 
punta di 50 watt. Specialmente indicata 
per impianti all'aperto. 

Modello < Super W 20 >. Può soppor- 
tare senza distorsione fino a 20 watt 
di energia modulata ed una potenza di 
punta di 50 watt. Specialmente indicata 
per cinematografi. 

Modello « Blindato ». E' costruito con 
una unità « Super W 25», ed oltre a 
garantire una perfetta fedeltà di ripro- 
duzione offre il vantaggio di poter es- 
sere usata negli impianti all'aperto an- 
che con le piü cattive condizioni atmo- 
sferiche, essendo assolutamente stagno 
ed invulnerabile. E' brevettato. 


Trombe esponenziali 


a) Trombe dirette. 

Modello «D 1». Fuso in alluminio, 
esente da qualsiasi dannosa vibrazione 
anche alla massima potenza. Rendimen- 
to massimo, perfetta riproduzione. Dati 
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d'ingombro: lunghezza mm 1750; aper- 
tura alla bocca mm 650. 

Modello «D 2». In alluminio, parte 
fusa e parte laminata. Dati d'ingombro: 
mm 1000; alla bocca mm 450. 


b) Trombe a fontana. 

Consentono una diffusione razionale; 
con speciali raccordi sono possibili va- 
rie combinazioni. 

Modello «F 4» per 4 unità. In allu- 
minio, parte fusa e parte laminata. Spe- 
cialmente indicata per autocarri sonori 
e grandi impianti all'aperto. Massimo 
rendimento. Permette l'installazione in 
breve tempo di un perfetto e potente 
impianto ripetitore con minimo dispen- 
dio di mano d'opera e di materiale. 

Dati d'ingombro: altezza mm 1400, a- 
pertura della bocca mm 1000. 

Modello « F 1 » per 1 unità. In allumi- 
nio, parte fusa e parte laminata. Spe- 
cialmente indicata per giardini terraz- 
ze, stabilimenti balneari, ecc.; dove non 
ë applicabile per ragioni acustiche la 
tromba diritta. Dati d'ingombro: altezza 
mm 1050; apertura della bocca 800. 


C) Trombe a chiocciola. 

Sono state specialmente studiate per 
cinematografia sonora. 

In materiale speciale pressato con 
proboscide di alluminio fuso. Anche le 
sale cinematografiche acusticamente 
non perfette, o munite di impianto so- 
noro insufficiente, possono avere una 
buona riproduzione applicando questo 
modello di tromba con la relativa unità. 
Dati d'ingombro: altezza mm 900; lar- 
ghezza mm 1000; profondità mm 800 
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Impianti diffusori di 
musica Telefunken 


La Siemens ha completato la sua se- 
rie di prodotti nuovi e di fabbricazione 
italiana, per la composizione dei mo- 
derni impianti sonori 

Notiamo tra di essi il preamplificato- 
re Ela V Spec, il piccolo altoparlánte 
Ela 508, l'altoparlante a tromba espo- 
nenziale, le custodie per altoparlanti 
pensili, per Ultra Effetto | e II, diverse 
protezioni ed una serie di traslatori di 
adattamento per circuiti altoparlanti. 

Notiamo anche la custodia Ela L 611 
che serve sia per l'altoparlante a fun- 
go, sia per l'altoparlante pensile. 

La Casa ha anche attrezzato uno spe- 
ciale ufficio a disposizione della clien 
tela dei rivenditori onde elaborare di 
comune accordo offerte per impianti 
comuni e speciali. L'attività commercia- 
le del rivenditore potrà essere estesa 
con profitto anche in questo campo, of- 
frendo questo prodotto nazionale che 
benefica dell'esperienza di una grande 
marca. 


Esattezza al centesimo 
di millimetro nella 
fabbricazione delle 
valvole 


Nella fabbricazione delle valvole si 
superano di molto i limiti della mecca- 
nica più fine, quando si deve ad esem 
pio constatare che gli avvolgimenti di 
una griglia non sono fatti a caso e sen- 
za la rigorosa osservanza dei dati im- 
posti dal progettista. 

Tale ad esempio è il caso delle gri- 
glie della « Telefunken WE 24 ». Tutti gli 
avvolgimenti vengono effettuati con e- 
sattezza scrupolosa a distanze millime- 
triche rigorosamente uguali e indi fis- 
sati opportunamente sull'incastellatura 
di supporto. 

Se si verifica uno spostamento anche 
soltanto di un centesimo di millimetro 
dalle distanze prescritte, le caratteri 
stiche elettriche della griglia ne risul- 
tano sensibilmente modificate. 

E' comprensibile quindi con quale e- 
setezza debbano lavorare la macchina 
e l'uomo per ottenere tale massima pre- 
cisione. Si comprenderà anche quanto 
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accurata debba essere la costruzione 
della valvola per avere in tutti gli esem- 
plari e per tutta la durata della valvola 
la necessaria stabilità nelle singole spi- 
re della griglia da rendere possibile il 
trasporto! 

Questi problemi ed altri sono risolti 
con cura ed efficacia anche dalla fab- 
brica Osram che produce valvole Tele- 
funken per il nostro mercato. 

Pochi sanno appunto quanto delicata 
sia questa produzione e pochissimi san- 
no come l'industria nazionale abbia, in 
questo campo ottenuto i più lusinghieri 
risultati dipendenti dall'impiego di mac- 
chinario di precisione e dalla educazio- 
ne di una speciale maestranza discipli- 
nata e raffinata. 


Nuovo tubo a raggi ca- 
todici 


In America si annuncia l'uscita di un 
nuovo tubo oscillografico, del tipo mc 
tallico, con uno schermo di un pollice 
di diametro. 

Si tratta del tubo a raggi catodici alla 
portata di chiunque poichè con un sem- 
plice e intuitivo alimentatore si riesce 
a far funzionare questo accessorio de- 
nominato «913». Il complesso risulta 
non più grande di un piccolo appa- 
recchio a tre valvole e non pochi sono 
pronti... a giurare sulla utilità di questo 
nuovo tubo: naturalmente occorre non 
uscire dal laboratorio del radiomecca- 
nico. 

Sempre con le caratteristiche e le 
tolleranze richieste in questo genere di 
laboratori, ricordiamo che questo tubo 
può servire: alla misura di piccole ten- 
sioni continue o alternate; al rilievo del- 
la distorsione in amplificatori di BF; al- 
la misura della potenza di uscita; alla 
misura delle basse frequenze; allinea- 
mento dei circuiti accordati; al rilievo 
del fattore di potenza; all'analisi della 
forma d'onda; alla determinazione del- 
la percentuale di modulazione. 

Il tubo può essere fatto funzionare 
da un trasformatore di poche diecine 
di watt con un secondario d'alta tensio- 
ne a 375 V, e con una raddrizzatrice 
monoplacca a riscaldamento indiretto. 
1 V. 
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Novità americane 


@ La consueta collana di piccole e grandi novità del mercato radio ameri- 
cano si é troncata, a detta del corrispondente, per mancanza di perle: egli 
tuttavia promette che si regolerà in casi del genere secondo la consuetudine 
militare di scrivere magari: « N. N. ». 

B A settembre si sono svolte due esposizioni di radio: una della Associa- 
zion elettrotecnica, l'altra denominata I.R.S.M. cioè Institute of Radio Servi- 
cemen. Diremo a priori, confermando il paragrafo precedente, che non si sono 
viste le attese novità rivoluzionarie e che le mostre americane hanno fondato 
il loro essere su perfezionamenti costruttivi e miglioramenti statici: evolu- 
zione. 

B | perfezionamenti riguardano dunque oltre che | mobili anche gli chassis. 
Le onde corte hanno preso maggiore terreno mentre costruttivamente hanno 
imposte modificazioni tali da cambiare in generale l'aspetto degli apparecchi. 
Si può dire, in pratica, che oggi in America non vi è ricevitore che non abbia 
la possibilità di ricevere su onde corte. Un'altra percentuale di ricevitori è 
stata attuata secondo concetti di alta qualità e una risulta alquanto costosa. 

| Gli altoparlanti del mobile possono essere fino a quattro. Quest'anno è. 
stato abbandonato il concetto del mobile eseguito artisticamente poiché s'é 
visto che non rispondeva ai concetti economici della grande diffusione. 

m Molte case adottano per l'indicazione di sintonia l'occhio magico. Qual- 
cuno adotta il comando di sintonia a distanza (teledial). Il teledial assume molto 
spesso la forma del combiantore telefonico. Sulle scale giganti il costruttore 
americano ha cominciato quest'anno a sbizzarrirsi sui colori, sugli indicatori 
automatici, i segnalatori del passaggio da una gamma all'altra, ecc., interessan- 
do moltissimo specie il pubblico incompetente sollevando però qualche critica 
per la pretesa complicazione costruttiva. 

B Nello chassis sono state introdotte delle forme meccaniche dovute ad 
adattamenti acustici, labirinti, trasduttori ed adattatori, per il tentativo di eli- 
minare la risonanza del mobile e di dare all'altoparlante il tono di voce na- 
turale. | 

B Qualche apparecchio introduce il controllo automatico della frequenza che 
consente di portarsi in accordo con la stazione ricevuta. 

B Per i collezionisti di stranezze riferiremo che é stato presentato un rice- 
vitore di 37 valvole, offerto al prezzo di dollari 1500, con sei altoparlanti, com- 
prendente un impianto per grandi audizioni, provvisto di microfoni, giradischi, 
ecc. Non sappiamo a che potesse servire un simile mastodontico complesso, 
ma esso ha avuto una certa attrattiva. 

B Nelle valvole non abbiamo riscontrato novità. Va estendendosi l'impiego 
dei tipi della serle « G» ma sono ancora molto diffusi gli esemplari metallici; 
anzi il tipo più comune di ricevitore americano oggi è il 5 valvole metalliche 
più la raddrizzatrice in vetro. 

m Di modelli di ricevitori d'auto ne sono stati presentati un'infinità. Presenti 
o no alle mostre, il radioautomobilista americano dispone di ben 600 modelli 
diversi di autoradio. Ce n'è quanto basta a dimostrare che questa tecnica è 
accompagnata da cognizioni piuttosto avanzate sull'installazione. 

m Parliamo di televisione: è di prammatica. Pare che si debba confessare 
che l'America è meno avanzata dell'Europa mentre in Europa si crede di essere 
in ritardo sull'America. Facciamo così: sono in ritardo tutte e due. 

B Gli accessori professionali per i laboratori radio sono stati sempre meglio 
perfezionati per assicurare un efficiente servizio di controllo e riparazione su 
tutte le zone. Quindi sono stati resi alla portata di tutti i complessi provaval- 
vole, analizzatori ed oscillografi. 

m Sulle antenne vi ë un nuovo orientamento. | costruttori hanno compreso che 
bisogna imporre all'utente una ottima installazione di antenna e si trovano quin- 
di sul mercato apparecchi venduti completi di materiale di installazione con an- 
tenne special; doppie che non funzionano senza la dovuta messa a punto. 

B Nei componenti si nota un miglioramento decisivo della qualità dei mate- 
riali impiegati; ciò a vantaggio del risultato finale delle radio costruzioni. 

M || materiale per impianti sonori costituisce un punto di grande attenzione 
dato che pare disposto a consentire di allargare la cerchia degli affari del 
mercato radio per mantenere sempre vivo l'assorbimento. 

m Un nuovo modello radiofonografo Crosley impiega 15 valvole (l'America è 
il < Bengodi » delle valvole) ha una resa cdi 25 watt e riceve su onde cortissime, 
corte e medie; ha il cambio automatico dei dischi. Il circuito prevede l'impiego 
dell'espansore automatico di volume; la sintonia automatica, la compensazione 
delle note acute e gravi; il blocco di accordo in AF con collegamenti extracorti, 
un dispositivo di riconanza acustica sull'altoparlante, grande altoparlante con 
cono a profilo curvilineare. 

m Una nota casa specializzata ha attuato uno strumento di misura supersensi- 
bile: questo modello ha 20000 ohm per volt. Ciò ha destato una certa febbre 
per la presentazione agli specialisti di strumenti che, come questo, appaghino 
le più raffinate esigenze. Il prezzo dello strumento è di 46 dollari e mezzo al 
rivenditore. 

® La RCA fa sapere ai suoi affezionati clienti — i suoi affezionati clienti sembra 
siano molti — che ha posto recentemente in valore un nuovo reparto per la 
fabbricazione e la vendita dei pezzi di cambio dei radioricevitori di modello 
vecchio. Sono pronti 10 000 pezzi per il ricambio dei vecchi apparecchi i quali, 
come dice testualmente l’arcinota casa, non sono degli-orfanelli abbandonati. 


PER 


Un sintomo pericoloso: 
le placche della 


Queste note si ricollegano a due ar- 
ticoli precedenti dello stesso autore — 
il quale fa parte del personale specia- 
lizzato del «servizio riparazioni» di una 
grande fabbrica italiana — pubblicati 
rispettivamente a pag. 225 del n. 27 e 
290 del n. 28 della nostra Rivista, e 
che si riferiscono a criteri generali in- 
troduttivi e al trasformatore bruciato 
(guasto caratteristico e frequente). L'e- 


Classica cellula di filtro a 7. Il condensatore 
“A” è quello sottoposto alle sovratensioni. 


same dei lavoro del radioriparatore 
viene fatto dal punto di vista generale 
e supponendo che i materiali di cui é 
costituito il ricevitore sotto controllo, 
possa considerarsi in via di massima 
buono o normale come caratteristiche 
e come qualità di prodotto. 

Qui di seguio si prende in esame un 
sintomo pericoloso per cui é bene sap- 
pia l'utente e sappia il riparatore, e ur- 
gente provvedere: quello della valvola 
raddrizzatrice che si riscalda eccessi- 
vamente sino ad arrossare le placche. 

Se la raddrizzatrice riscalda eccessi- 
vamente sino ad arrossare le placche 
é segno che il circuito a valle si trova 
in uno stato anormale per cui assorbe 
una corrente troppo elevata che pone 
in pericolo anche il trasformatore di 
alimentazione. Ció é dovuto in genera- 
le al primo elemento del blocco di con- 
densatori di filtro in totale o parziale 
corto circuito. Esaminiamo le possibili 
cause di questo corto circuito in dë 
porto ai diversi tipi di condensatori: 
carta ed elettrolitici. 

— Condensatori a carta. in seguito a 
lunghe prove si é potuto determinare 
che la vita dei condensatori in carta ë 


raddrizzatrice arrossano 


di circa 20 000 ore, bene inteso appli- 
cati con giusti criteri ed a tensione co- 
stante. Si é pure constato che aumen- 
tando solo del 10 “e la tensione di e- 
sercizio la durata si riduce alla metà. 
Le sovratensioni di linea, dal trasfor- 
matore si ripercuotono sulla raddrizza- 
trice indi sul blocco. Anche se il con- 
densatore sopporta gli sforzi istantanei 
il dielettrico viene mano a mano dimi- 
nuendo di potere isolante. La tempera- 
tura influisce sulla resistenza di isola- 
mento sensibilmente dal 2 al 5 % per 
ogni grado C? precipitando allorchè la 
temperatura ë tale da determinare il 
rammollimento delle cere. 


— Condensatori elettroliciti. La durata 
è minore: circa 10 000 ore di funziona- 
mento. Ció dipende dalla loro costitu- 
zione che li rende piü delicati di quelli 
a carta. Fra le varie cause di corto cir- 
cuito una, singolare, é determinata dal 
lungo periodo di riposo dell'apparec- 
chio; questi tipi di condensatori, lascia- 
ti inoperosi perdono lentamente parte 
della loro formazione; cioè la pellicola 


Tensione rettificata su 1 e 2 della figura pre- 
cedente. Si notino le punte della componente 
alternata. 


d'ossido isolante si ridiscioglie nell'e- 
lettrolita. 


Alle mance di causa esterna 
vanno aggiunte quelle interne dovute 
ad interruzione del circuito di alimen- 
tazione. Possono essere causate da fal- 
si contatti delle valvole; in particolar 
modo dannosi sono quelli delle valvo- 


IL RADIORIPARATORE 


Ie di potenza. Per esempio la brucia- 
tura del filamento di un pentodo di BF, 
oppure un cattivo contatto o l’interru- 
zione del filo del dinamico, possono 
essere sufficienti ad elevare la tensio- 
ne a valori atti a provocare il corto 
circuito. Se l'apparecchio ha funziona- 
to in vicinanza di un calorifero la 
causa del corto circuito può esser la 
eccessiva temperatura, a cui sono sot- 
toposti in regime gli elettrolitici che ri- 
sentono fortemente di queste anormali 
condizioni di lavoro. E' bene tener pre- 
sente che nell'istante di apertura o di 
chiusura dell'apparecchio si hanno del- 
le extracorrenti di chiusura e di aper- 
tura che portano, per fenomeni reattivi 
ormai noti, a degli sbalzi notevoli di 
tensione che sono pericolosissimi, spe- 
cie -uando si riaccende l'apparecchio 
appena spento dopo un certo periodo 
di funzionamento. Per la buona conser- 
vazione del matreiale il tecnico deve 
consigliare all'utente di attendere al- 
meno un minuto prima di riaccendere 
l'apparecchio. 

Allorché si tratti di sostituire un con- 
densatore bruciato, non sempre si può 
avere a disposizione il pezzo originale 
di ricambio. Occorre effettuare qual- 
che misura per stabilire in primo luo- 
go il valore della tensione d'isolamen- 
to. Con l'ausilio del voltmetro a cor- 
rente continua ad alta tensione, appe- 
na l'apparecchio e acceso, cioé con i 
filamenti ancora freddi. Se il condensa- 
tore da sostituire é in carta il valore ne- 
cessario è stabilito dalla tensione let- 
ta moltiplicata per tre ed anche per 
quattro. 

Nel caso di condensatori elettrolitici 
basta moltiplicare la cifra di lettura per 
1,22 ció in rapporto alle punte della 
componente alternata che si ha appena 
a valle della valvola. Questo valore di 
tensione ricavato tanto per i conden- 
satori in carta che per quelli elettro- 
litici, viene chiamata tensione massima 
O di punta. 

La tensione letta con il voltmetro a 
corrente continua dopo che i filamen- 
ti si sono riscaldati, aumenta in seguito 
con l'applicazione del condensatore e 
aumenta con l'aumentare della capaci- 
tà di questo, fino 3d assumere un va- 
lore stabile a 8 uF circa. Per i con- 
densatori elettrolitici dopo gli 8 uF la 
tensione non si stabilizza in via asso- 
luta ma scende leggermente causa lo 
aumento di corrente di assorbimento 
proporzionale alla capacità. 

In molti casi il radiomeccanico può 
preferire gli elettrolitici, perché in po- 
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Andamento della corrente di conduzione e tempo di ricupero di due condensatori elettrolitici (dopo 100 ore di inattività) 


condensatore ottimo; B — condensatore scadente 
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co spazio si hanno grandi valori di ca- 
pacità indispensabile per filtraggi ot- 
timi. 

Per il secondo condensatore di fil- 
tro si noti che valori grandi di capacità 
migliorano il funzionamento specie nel- 
la riproduzione corale e strumentale. 
La tensione di isolamento per il secon- 
do condensatore é data: se elettroli- 
tico dalla misura del voltmetro e se a 
carta dalla suddetta misura moltiplica- 
ta per tre. 


Come si sa per gli elettrolitici la 
massima tensione di lavoro ë ridotta a 
500-550 V. Nel caso di applicazioni 
con tensioni di lavoro elevate si pos- 
sono disporre i condensatori in serie, 
con l'inconveniente che la capacità to- 
tale si riduce. Generalmente nei rice- 
vitori come primo condensatore filtro 
si usa due blocchi da 8 uF e si ottiene 
4 uF con isolamento doppio quando so- 
no uguali. 
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In questi casi bisogna badare che il 
valore di isolamento sia scelto in rap- 
porto alla capacità. 


Il riparatore nel sostituire il conden- 
satore di filtro a carta con uno elettro- 
litico ne controlla l'ubicazione cercan- 
do, se é in sua facoltà, un posto a 
temperatura moderata. Dato che la cel- 
lula filtro ë spesso composta con la 
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bobina di campo dell'altoparlante di- 
namico un posto adatto per | conden- 
satori è vicino al dinamico. 

Altra causa dell'arroventamento delle 
placche della raddrizzatrice può essere 
il corto circuito con la massa di un 
conduttore del tratto dal filamento al 
condensatore filtro oppure all'impeden- 
za, o al dinamico. Vi sono inoltre cause 
di natura meccanica come lo sposta- 
mento dello zoccolo porta valvola e i 
conseguenti contatti a massa. 

Quando si riscontra accendendo l'ap- 
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parecchio lampeggiamenti azzurri mol- 
to forti nell'interno della raddrizzatrice 
oppure anche nuvolette ionizzate di a- 
spetto cne potrebbe definirsi lattigino- 
so, e la valvola non è a vapori di mer- 
curio, si può stabilire che esiste pre- 
senza di gas nell'ampolla. Si ha un ab- 
bassamento di vuoto per cui il guasto 
risulta circoscritto alla valvola raddriz. 
zatrice e si ovvia con la sua sostitu- 
zione. 


Ercole Maccario 


SERVIZIO TECNICO 


F.I.M.lI. - Saronno. 


— Phonola 860. Elenco delle resi- 
stenze. Elenco delle capacità. 

— Phonola 860/1 base 860. Da que- 
sto foglio si apprende che tra lo sche- 
ma 860 ed il suo derivato 860/1 che 
noi pubblichiamo in questo numero esi- 
stono queste differenze: due conden- 
satori posti nel castello dell'alta fre- 
quenza sono stati modificati nel valore; 
due sono stati aggiunti; la resistenza 
tra la presa fonografica ed il secon- 
dario MF è stata soppressa. In sostan- 
za il modello 860/1 comporta delle mo- 
difiche sull'AF (per cui cambiano i con- 
tatti sul commutatore d'onda) ed impli- 
ca un circuito di filtro all'ingresso del- 
l'AF con nucleo in ferrosite. * 
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Un oscillatore d’attuazione facile 


Abbiamo più volte avuto occasione 
di parlare dei pregi di un oscillatore 
modulato e di porre in rilievo la sua 
utilità per il « Radiomeccanico ». 

E' dunque naturale che anche a noi 
sembrerà logico che il « radiomecca- 
nico» aspiri costruirsi tale strumento; 
mentre da parte nostra siamo pronti a 
raccomandare di provvedersi di almeno 
un oscillatore (in laboratorio ne posso- 
no servire due o tre) presso i costrut- 
tori nazionali specializzati onde esser 
sicuri della taratura e della stabilità, ed 
avere di conseguenza la possibilità di 
tarare gli altri oscillatori, facendo pro- 
ve di un certo interesse. 

In ogni modo per gli usi correnti cre- 
diamo utile riportare lo schema di un 
semplice oscil'atore modulato ispiran- 
doci a quanto pubblicato nel libro: 
« Traité d'alignement pratique des re- 
cepteurs à commande unique » di A. 
Planés-Py e J. Cely. Questo oscillatore 
manca di qualche perfezionamento, ma 
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consente con poca spesa di acquistare 
familiarità con l'uso di questo genere 
di apparecchi e di effettuare l'allinea- 
mento di apparecchi riparati in attesa di 
possedere uno strumento più perfezio- 
nato. 

Questo oscillatore funziona alimenta- 
to dalla rete a c. a.; é del tipo ad ac- 
coppiamehto elettronico. La valvola e 
alimentata a corrente alternata tanto 
al riscaldatore che sulla placca. L'emis- 
sione é modulata alla frequenza di 50 
periodi della rete. La nota ottenuta nel 
ricevitore non potrà dirsi gradevole, ma 
l'oscillatore deve solo rispondere a 
scopi pratici ed essere economico. 

Riportiamo lo schema generale, e 
diamo il disegno delle bobine. Si pos- 
sono impiegare vari tipi di valvole che 
qui sotto elenchiamo. 


A caratteristica americana 77 - 6C6 - 
6)7 con alimentazione del riscaldato- 
re a 63 V e 0,5 A. 


A caratteristica europea E 446 - AF 7 
- EF6 - CF-1. ` 


Il trasformatore deve fornire le ri- 


spettive correnti e tensioni di alimen- 
tazione 4 V- 1 A; 4 V 065 A; 6,3 V - 
0,2 A; 13 V - 0,2 A. Si può impiegare un 
trasformatore da suonerie che rispon- 
da allo scopo. L'alimentazione di plac- 
ca è derivata dalla rete. Un interrut- 
tore consente l'inserzione e la disin- 
serzione dalla rete. 

| vari elementi del circuito sono: 
— R, - R. - due resistenze da 50000 

ohm carico 1/4 watt; 
— R, - potenziometro da 50000 ohm; 
C, - 100 pF in mica; 
— Ç, - Ç; = 0,1 ur in carta; 

C, - 0,002 uF in mica; 
Cv - condensatore variabile di ricezio- 
ne di tipo piuttosto buono con una de- 
bole capacità residua. Se comprende 
un compensatore conviene sopprimer-. 
lo.. Si ‘utilizzi un quadrante diviso in 100 
oppure 180 parti con demoltiplicazione 
1/5 oppure 1/10; l'organo di lettura 
deve esser 
medesimo asse del 


solidamente bloccato sul 
condensatore. La 


— , — KS x — + — + — , — . n: = o gg 


self di arresto < S» deve avere un va- 
lore di 5-—10 000 uH ed è costituita da 
una semplice bobinetta a nido d'api. 
Si puó eventualmente sostituirla con 
una semplice resistenza di qualche mi- 
gliaio di ohm. 

La self L, d'accordo deve consenti- 
re la ricopertura di due gamme cioélda 
100 a 375 kHz per la MF di cui 110 a 130 
kHz per le onde lunghe. L'avvolgimen: 
to ë a tre gallette secondo la fig. 2. 

| vari avvolgimenti sono: 1) 200 spi- 
re; 2) 200 spire; 3) 125 spire, in filo 
da 15/100 in seta. 

La self L, deve coprire la gamma da 
400 a 1 500 kHz circa in cui vanno com- 
prese le MF da 450 a 500 kHz e la ben- 
da delle onde medie. 

L'avvolgimento é di 180 spire di filo 
2/10 smaltato disposte serrate su sup- 
porto di 25 mm di diametro esterno 
La presa « k » deve esser derivata a 50 
spire dall'estremità « m ». 

La connessione tra la griglia pilota 
e lo statore del condensatore variabi- 
le e l'estremo «g» della bobina sarà 
il più possibile breve. Il condensatore 


di disaccopp:emento C, sarà saldato di- 
rettamente sul supporto della valvola. 
L'insieme del montaggio sarà effettua- 
to in una scatola metallica onde evi- 
tare le irradiazioni. Può esser di allu- 
minio da 1 mm di spessore. 

Tutte le connessioni alla massa sa- 
ranno collegate alla scatola metallica. 
Tanto il morsetto < A > che quello «T» 
non sono sotto tensione. 


TARATURA 


Un simile oscillatore naturalmente si 
può tarare in modo... primitivo, quan- 
do naturalmente non si disponga di 
mezzi adatti. Si dispone un ricevitore 
in ascolto con una buona antenna ed 
una terra efficiente. Un filo collegato 
al morsetto «A» dell'oscillatore sarà 
connesso al filo d'antenna con un mor- 
setto a coccodrillo. 

Sulla banda delle onde medie (self 
L.) tra 550 e 1500 kHz trovata una sta- 
zione di onda conosciuta, agirà per bat- 
timenti, Quando l'oscillatore sarà ac- 
cordato su di una lunghezza d'onda dif- 
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ferente da quella della stazione con 
cui si ë sintonizzato il ricevitore si ode 
un fischio. Questo si annulla, o quanto 
meno si riduce al minimo, allorchè la 
frequenza su cui è accordato l'oscilla- 
tore é la medesima di quella della sta- 
zione ricevuta. La precisione che cosi 
potrà ottenersi é sufficiente allo scopo. 

Ripetendo l'esperimento su vari pun- 
ti della scala si puó tracciare la curva 
millimetrata disponendo in ascissa (ba- 
se del diagramma) i gradi del conden- 
satore e in ordinata (linee perpendi- 
colari alla base) le letture in kHz. 

Per la gamma tra 400 e 450 kHz si 
farà entrare in gioco l'armonica secon- 
da dell'oscillatore con le stazioni radio- 
foniche scegliendo stazioni tra gli 800 
e i 900 kHz. 

Per la self L, si agisce pure alla 
stessa maniera; e cioé tra 100 e 150 
«kHz si fa entrare in gioco la seconda 
armonica dell'oscillatore con le stazioni 
ad onde lunghe (150-130 kHz) mentre 
per la gamma 150— 300 kHz si farà il 
saggio direttamente con le corrispon- 
denti stazioni. > T * 
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«ALLOCCHIO, BACCHINI & C.», Milano. 


« Autonola x, pag. 741 (N. 11) 
« F 51 », pag. 76 (N. 25) 
« 55 », pag. 801 (N. 12) 
«56 c. m.», pag. 511 (N. 17) 
« F 64 », pag. 684 (N. 24) 
« 75 », pag. 194 (N. 15) 
« 82 c. a. », pag. 255 (N. 16) 


« AREL » Milano. 


4 valvole, pag. 292 (N. 29) 
“Eco del mondo »p39. 292 (N. 28) 
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CIRCUITI 


« C.G.E. RADIO » - Milano. 


« Audioletta » C.G.E., pag. 68 (N. 1) 
« Super Mira 5» dionda C.G.E., pa- 
gina 319 (N. 5) 

« Super Spica 6» consoltrionda C. 
G. E. pag. 375 IN. 6) 

« Super Mira 5» fonodionda C.G.E., 
radiofonografo, pag. 435 (N. 7) 

« Audiola » C.G.E., pag. 738 (N. 11) 
« B. 52 C.G.E. », pag. 788 (N. 12) 

« Super Vega ?9 C.G.E.», pag. 790 
(N. 12) 

« Orfeon C.G.E. », pag. 175 (N. 15) 
« Celestion C.G.E. », pag. 388 (N. 19) 
« 252 e 255 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 
« 450 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 

« 451 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 


ABCI 


10000 a. 


« FADA » LA PRECISA - Napoli. 


« 


« Mod. 1743 M », pag. 57 (N. 13) 
« 5 valvole », pag. 684 (N. 24) 
«7 valvole », pag. 630 (N. 23) 

« 10 valvole », pag. 631 (N. 23). 


Ing. G. GALLO », Milano: 
« Autoradio Condor >x, pag. 157 (N. 26). 


IRRADIO » - Milano. 


« M Littore x, pag. 261 (N. 4) 

« L'Italico », pag. 542 (N. 8) 

«II Rivelatore 7 >x, pag. 141 (N. 14) 
«B 50», pag 194 (N. 15) 

« Mod. A 41 », pag. 562 (N. 22). 


«LA VOCE DEL PADRONE » - Soc. Naz. 


R 


del Grammofono, Milano: 


« RG 80 bis» radiogrammofono, pa- 
gina 200 (N. 3) 

« Eritrea », pag. 684 (N. 24) 

« Esperia », pag. 195 (N. 15) 

« Aprilia », pag. 255 (N. 16) 


MAGNADYNE RADIO > - Torino: 


«M 502 S » chassis, pag. 441 (N. 7), 
realizza: 

«M 505 S» midget, «M. 506 SB» 
consolle, «M 507 SB » radiofonogra- 
to, «M 506 SS» consolle, «M 507 
SS» radiofonografo, «M 506 SC» 
consolle, < M 507 SC » radiofonografo. 
« 402 S » chassis, pag. 513 (N. 8), rea- 
lizza: 

«405 S» midget (e non «404 S» 
come erroneamente enunciato). 

« $ 33 », nella pag. di fronte. 

«$ 35 » nella pag. di fronte. 

« $ 51 x, pag. 77 (N. 25) 

«S 53 » pag. 289 (N. 17). 


PHILIPS RADIO » - Milano: 


«528 A x, pag. 77 (N. 25) 
« 532 », pag. 685 (N. 24). 


PHONOLA > - FIMI, Milano: 


« 600 B» chassis, pag. 230 (N. 4), 
realizza: « 601», «604», < 605 n. 

« 630 > chassis, pag. 315 (N. 5), rea- 
lizza: « 681 x, « 632 », < 6353 x. 

« 640 » chassis, pag. 316 (N. 5), rea- 
lizza: « 641 x, « 642», « 645 x. 
«650 B » chassis, pag. 57 (N. 13); 

« 670 M n, paq. 685 (N. 24) 

« 680 » chassis, pag. 801 (N. 12), rea- 
lizza: « 681 x, « 682 n, u 683 x, < 684 >. 
« 700 > chassis, pag. 141 (N. 14), rea- 
lizza: « 701 ». 

«720» simile all’ 820. 

« 740-760 » chassis, pag. 563 (N. 22) 
« 820» chassis, pag. 563 (N. 22) 
realizza: « 821 ». 

« 830 » chassis, pag. 631 (N. 23) 
realizza: « 831 ». 

« 840 » chassis, pag. 157 (N. 26). 

« 850 » qui a lato. 

« 860/1 » qui a lato. 


RADIO LAMBDA » - Torino: 


« E 425 », pag. 543 (N. 8) 

« A 425 », pag. 617 (N. 9) e pag. 744 
(N. 11). 

« E 427 », pag. 631 (N. 23). 


RADIOMARELLI > - Milano: 


“< Tamiri » midget, pag. 311 (N. 5) 

« Arione » consolle, stesso chassis 
del « Tamiri > 

« Nepente » radiofonografo, stesso 
chassis del « Tamiri » 

« Calipso Il» midget, pag. 741 
(N. 11) 

« Damayante » consolle, stesso chas- 
sis del < Calipso Il ». 

« Faltusa », pag. 685 (N. 24). 

« Alcor » pag. 228 (N. 27). 


RADIO SAVIGLIANO » - Torino: 


« Mod. 73 » pag. 562 (N. 22) 
« Mod. 90 », pag. 562 (N. 22). 
« Mod.-91-», pag. 77 (N. 25). 


« RADIO SUPERLA x - Bologna: 


«46 C.M. », pag. 157 (N. 26) IA “A PE 


« RADIO SUPERLA x - Modena: 


«54 CML» midget, pag. 239 (N 4) 
« 5400 CML» radiofonograto, stesso 
chassis del « 54 CML» 

«710»  radiofonografo, pag. 368 
(N. 6) 

«Zeus» radiofonografo, pag 594 
(N. 9). 


“< S.A.F.A.R. » - Milano: 


«73» midget con adattamento fù- 
nografico, pag. 514 (N. 8) 

« 43 x midget, pag. 597 (N. 9) 

« 53 » midget, pag. 665 (N. 10) 

« 53 R.F. » radiofonografo stesso chas- 
sis del « 53 ». 

« 522 », pag. 177 (N. 15) 


e S.A.I.R.A. » - Milano: 
a 518 », pag. 542 (N. 4). 


a S.lI.A.R.E. RADIO x - Piacen:a: 


« SIARE 641» chassis, pag. 238 
(N. 4) realizza: 

« SIARE 641-A » midget; « SIARE 641- 
B» consolle convertibile in radioto- 
nografo; «SIARE 641-C » radiotono- 
grafo >x. 

« SIARE 496-C » (aggiornato) pag. 630 
(N. 23) ° 

« Crosley 145» chassis, pag. 616 
(N. 9) realizza: 

« Crosley 145-A » midget; < Crosley 
145-B » consolle convertibile in ra- 
diofonograto; a Crosley 145-C x ra- 
diofonograto. 

« Crosley 154 », pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 174 » pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 225 », pag. 194 (N. 15) 

«x Crosley 289-C x (aggiornato), pag 
630 (N. 23). 

« Sirenetta 222 » qui a lato. 


« TELEFUNKEN » Siemens - Milano: 


« 327 », pag 229 (N. 27) 

« 545 », pag. 741 (N. 11) 

« 548 x, radiofonografo, stesso chas- 
sis del « 545 » 

« 557 », pag. 229 (N. 27) 

« 567 », pag. 229 (N. 27) 

« 570 » tono, pag. 293 (N. 28) 

« 576 », pag. 195 (N. 15) 

« 577 », pag. 195 (N. 15) 

« 579 » come il «576-577» più H 
motorino fonografico 

«757» radiofonografo, pag. 679 ‘N. 10) 
« 786 » pag. 311 (N. 17) 

« 787 » pag. 293 (N. 28) 

«789 Fono» pag. 311 (N. 17) 

“IN x pag. 293 (N. 28) 


« UNDA RADIO » - Th. Mohwinckel, Mi- 
lano: 


« Radiorurale », pag. 195 (N. 3) 
« Monounda 537 », pag. 228 (N. 27) 
« Triunda 5» midget, pag. 543 (N. 8) 
< Triunda 55» radiofonograto, stes- 
so chassis del « Triunda 5» 

« Triunda 7 » midget, pag. 617 (N. 9) 
« Triunda 77» radiofonografo, stes- 
so chassis del « Triunda 7» 

« Triunda 77 C» consolle, stesso 
chassis del « Triunda 7 » 

« Triunda 99 n radiofonograto, super, 
pag. 465 (N. 7) 

« Triunda 537 » pag. 228 (N. 27) 

« Triunda 700 », pag. 195 (N. 15). 

« Quadri-Unda 100 », pag. 563 (N. 22) 


« WATT RADIO » - Torino: 


« Ermete x midget, pag. 599 (N. 9) 
« Popolare 36 », pag. 76 (N. 25). 

« Sirena » midget, pag. 679 (N. 10) 

« Sirena-fono » radiofonografo, chas- 
sis del « Sirena » 

« Siderodina » midget, pag. 679 
(N. 10) : 
« Siderodina-fono » radiofonograto, 
stesso chassis « Siderodina ». 


Per gli schemi consultare anche ia 
il edizione aggiornata del < Manuale 
del Radiomeccanico » di G. B. Ange- 
letti. 
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L'esecuzione della rilegatura in tela verde re, 
seda e oro è lavoro di pregio per í bibliofili. 
Provvedetevi di una collezione rilegata : abbiamo 


poche copie disponibili. 
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La divulgazione 


ed i bisogni 


Gli argomenti preferiti dalla maggioranza dei volgariz- 
zatori scientifici, da quelli che lo sono agli altri che lo vor- 
rebbero essere, si raggruppano intorno ai due estremi sen- 
sazionali: l'Universo ed il mondo atomico. La bellezza ed il 
fascino di questi argomenti — che investono l'infinitamente 
grande e l'infinitamente piccolo — sono stati la fortuna di 
uno psittacismo ormai cronico, il quale, abituendo la massa dei 
lettori a seguire i voli pindarici della speculazione scienti- 
fica, si dimentica d'additare ii ciottolo in cui s'inciampa. 
Raccogliamo il ciottolo e domandiamo ad un divoratore di 
stelle ed atomi che cosa sia cuesto. Novecentonovantanove 
volte su mille la risposta sarà: un sasso. Non scoraggiamoci, 
poiché nessuno ë obbligato a saper cosa sia un ciottolo, 
nemmeno se l'urto gli avesse scorticato un callo. E siccome 
la causa del male é stato l'urto, accontentiamoci d'appren- 
dere dal competente atomista cos'é una percossa. Siamo 
ancora troppo nel difficile? Ebbene, domandiamogli per qua- 
le ragione egli deve battere col martello su un chiodo per 
farlo entrare nel legno. Ma la percossa non é il forte del 
nostro. astronomo per corrispondenza, cui l'inerzia del ciot- 
tolo é sconosciuta. L'inerzia? Che sarà mai? Provate a chie- 
derglielo. Eppure protoni, neutroni ed elioni, corpuscoli con 
cui giocherella famigliarmente, non ne sono privi... 

Ma non vogliamo fare il processo all'ammalato, quando il 
coma va attribuito alle oppiacee pozioni del medico. Oggi la 
divulgazione della fisica e delle scienze affini é ai piü al- 
ti gradini della scala di Giacobbe, e, al pari dell'insegna- 
mento, divaga volentieri per i gironi più eccelsi del para- 
diso filosofico. Ma il buon Giacobbe, che vede menti più 
allenate salire la lunga scala per respirare l'ossigeno delle 
eccelse speculazioni, ne è sempre al piede, perchè i primi 
scalini, quelli che sono la base di tutto, nessuno gli insegna 
come superarli. Egli sa che lassù quel « deus ex machina », 
che si chiama elettrone, compie prodigi, ed emulo di Fre- 
goli si trasforma, lui corpuscolo, in incorporee onde elettro- 
magnetiche, annullando il dualismo tra materia ed energia. 
Visioni affascinanti, concezioni sensazionali, che però lo la- 
sciano all'oscuro del semplice meccanismo con cui lelet- 
trone fa marciare un tranvai oppure brillare una lampadina 
elettrica. E si stupirebbe forse ad apprendere che tutta la 
chimica non è in ultima analisi che un gioco d'elettroni, onde 
essa non costituisce ormai piü che un capitolo della fisica. 
Di questa chimica, in generale, il profano conosce assai po- 
CO, onde, se per esempio si ustiona le dita con un acido, 
non sa nemmeno che ha magari un rimedio sottomano, e se 
legge sui manifesti i miracoli degli ormoni e delle vitami- 
ne, ë piü tentato di credere che sieno misteriosi agenti vi- 
tali piuttosto che speciali composti chimici. 

Elettricità e chimica sono discipline con le quali piü si ha 
da fare nella vita pratica, per cui la loro conoscenza speri- 
mentale aiuta assai più a cavarsela che non l'apprendimento 
delle loro più elette teorie. Queste possono costituire l'indi- 
spensabile companatico, ma quando manca l'ancor più ne- 
cessario pane, l'organismo si squilibra. Da quanti che di. 
scorrono volentieri delle lontane nebulose o della struttura 
nucleare, si sente ancora dire: quel motore ha la « forza» 
di cento cavalli, confondendo miseramente i concetti di for 
za e di potenza; oppure che il tal ferro da stiro consuma 
400 watt d'« energia» elettrica, od infine che le radioonde 
trasportano il suono e ia parola da un capo all'altro della 


del sensazionale 


della pratica 


Terra. Sono sensazioni penose che si provano ad ascoltare 
anche persone tra le piü ferrate nel filosofare. E tutto deriva 
da una sola causa: la penuria di libri facili e dilettevoli che 
spieghino pazientemente l'abbici della scienza, che aiutino a 
interpretare quella pratica, di tutti i giorni, a somiglianza dei 
cinque volumi, veramente unici per eleganza e vivacità di 
daltica, che costituiscono la collezione (1) presentata dal 


Boll 


(1) Sapere cosa sono Cinque vo'umi - Hoepli, Milano, 
L. 65 - 1937-XV (potete anche richiederli al nostro « Servizio 
Libreria »). 


SAPERE COSA SONO 


BOLL - "ELECTRON" 


° Le matematiche - La fortuna e il caso. - La 
1 potenza, l'energia e l'azione. - Il vuoto. - Il 
calore. - La luce ed i colori. - L'elettricità ed 
Fisica l il magnetismo. - Le valvole della radio. - ll 
suono e la musica elettrica. - Le reazioni chi 

miche. - L'affinità chimica. 
Un vol. in-16 di pag. 252 con 152 illustra- 

zioni L. 12.—. 

2° L'analogia. - L'inerzia e la gravitazione. - La 
massa e la relatività. - L'urto. - L'elasticità e 


plasticità. - L'incandescenza. - La luminescen- 
Fisica II za. - Gli spettri luminosi ed il mistero degli 
astri. - La frequenza. 
Un vol. in-16 di pag. 199 con 145 illustra- 
zioni L. 12.—. 


9° L'elettrone e i suoi congeneri. - Le corren- 
ti elettriche e le loro misure. - Le pile elettri- 

3 che. - | motori elettrici. - | generatori ed i 
Elettricità | trasformatori. - La radiofonia. - La fotoelet- 


tricità e la televisione. - La piezoelettricità e 
gli ultrasuoni. 


Un vol. in-16 di pag. 196 con 180 illustra- 
zioni L. 12.—. 


4° L'elettricità. - Ampere, chilowattora, volt... 
- La corrente continua e quelle alternate 

: La distribuzione dell'energia elettrica. - | pe- 

Elettricità H "1 2 I^ DË - ° ` 9! | S = I P š 

ricoli del''elettricità. - Le installazioni elettri- 

che. - Le lampadine ad incandescenza. - La 


illuminazione razionale. - Il riscaldamento e- 
lettrico. - L'eletiromeccanica. - Le telecomu- 
nicazioni. | divertimenti elettrici. - «'equi- 


paggiamento elettrico delle automobili. - La 
produzione privata di energia elettrica. 


Un vol. in-16 di pag. 220 con 174 illustra- 
zioni L. 12.—. 


B? | corpi puri. - | corpi semplici. - Gli elemen- 
ti chimici. - | corpuscoli esistenti nei corpi pu- 
ri. - la struttura degli elementi e l’architet- 

Chimica 9 


tura dei corpi puri. - L'energia chimica: sua 
produzione ed utilizzazione. - L'aria ed il fuo- 
CO. - L'acqua e le reazioni per via umida. - | 
saggi, le analisi e le perizie. - La velocità di 
reazione e la catalisi. - Le sintesi chimiche. 
Lo stato colloidale. - | confini della chimica. 


Un vol. in-16 di pag. 320 con 250 illustra- 
zioni L. 15.— 


MISURATORE D'ONDA 
(ONDAMETRO) 


secondo Dr. Rohde, sistema  d'assorbimento, 
150-60 000 kHz (2000 - 5 m lunghezza d'onda) 
a leltura diretta da scala tarata, 
massima precisione 
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H nostro < Servizio Libreria x, si incarica di procurare 
— oltre alle nostre — le edizioni italiane e straniere 
indicate in questa rubrica ai prezzi di copertina. A! 
nostro « Servizio Libreria » si possono richledere an- 
che le pubblicazioni tecnico-commerciali distribuite 
gratuitamente dalle rispettive ditte, per ottenerie allo 
stesso titolo. Avvertiamo peraltro che non sarà dato 
corso alle richieste generiche di « tutti i listini » op- 
pure di « quanti più listini », ecc. Le richieste, deb- 
bono essere circostanziate, con la possibile qualifica 


dei richiedente. 


A. Planés-Py et J. Gely - TRAITÉ D'ALIGNEMENT PRATIQUE DES RECEPTEURS A CO- 
MANDE UNIQUE - Edito dagli Autori, Rue du Cheval-Vert, 1, Montpellier (Hé- 
raul). 5' pagine Fr. 20—. š 


Nel n. 20 accennammo a questo trattato conciso ma esauriente, compilato 
dal nostro valente collaboratore A. Planés-Py insieme a J. Gely. Il libro rispon- 
de, come anche la stampa francese dichiara unanimemente, ad un sentito biso- 
gno. Esso é costruito su di una traccia logica che gli AA. rispettano sino alla 
fine. Recentemente ë stato aggiunto all'opera un utile supplemento, concer- 
nente la costruzione di un oscillatore modulato alimentato dalla rete a corrente 
alternata, e coprente una gamma da 100 a 10000 kHz. La descrizione ë fatta 
con l'efficacia ed il senso pratico che gli AA. henno sempre saputo dimostrare 
nella loro solerte opera di tecnici volgarizzatori. 


TELEFUNKEN: RUNDFUNK - RÜHREN. EIGENSCHAFTEN UND ANWENDUNG - Union 
Deutsche Verlagsgesellschaft - Berlino - 136 pagine, 254 figure, dati e 
tabelle. 


Per quest'opera che desta veramente ammirazione si sono uniti due nomi 
noti l'autore e l'editore. L'autore, il laboratorio Telefunken ha, in verità alcuni 
interessi commerciali in giro per il mondo, e specialmente sulle valvole, ma non 
occorre una grande perspicacia per comprendere che il libro sarà certamente 
incluso nei programmi pubblicitari della casa; ma é innegabile che si tratti di 
un vero e proprio libro e per di più di un libro ben fatto. Non un catalogo, 
non un bollettino, non uno stampato menoiono e privo di interesse per coloro 
che non si occupano strettamente di tubi. Ci troviamo di fronte ad un esemplare 
di quella letteratura tecnica-commerciale (tanto discussa e pur tanto utile alla 
divulgazione delle cognizioni acquisite in queste nobili specialità) che si legge 
volentieri e volentieri si conserva e a tempo opportuno si consulta. 

Il contenuto del libro segna un indirizzo fondamentale divulgativo ma non si 
allontana mai dal rigore scientifico, anche quando assume forme grafiche pit- 
toresche e nuove. 

Fotografie e schemi sono molti e ben chiari a corroborare l'elemento illu- 
strativo che ha la assoluta prevalenza. Si pensi che su 136 pagine si hanno 254 
figure. L'autore é von L. Ratheiser e parla — come abbiamo detto — in nome 
della Telefunken per quanto riguarda i tipi 1936-37 delle valvole riceventi eu- 
ropee; ma una parte introduttiva ha una notevole efficacia didattica circa i 
tubi in generale. 


RADIO-PHONO-ADRESS-BUCH 1937 (Annuario della Radio e Fonografia) - Editore: 
Union Deutsche Verlagsgesellschaft Berlin. RM 20. 


Un libro in-8 di 850 pagine contenente il nome di tutti i produttori, grossisti 
e commercianti del mercato radio e affine che operano nel territorio del Reich. 

L'ordinamento è fatto per città disposte alfabeticamente. Il libro è diviso 
in varie parti che contengono rispettivamente: 1) elenco dei fabbricanti di 
apparecchi radio, accessori, fonografi e dischi, 2) elenco di rappresentanti sia 
gli indipendenti sia quelli affiliati alle varie fabbriche; 3) elenco dei grossisti; 
4) elenco dei rivenditori; 5) associazioni professionali riconosciute dal governo; 
6) istituti, laboratori e riviste tecniche; 7) fornitori. 

Il libro, rilegato in pergamena risponde pienamente al suo scopo sebbene 
non esca da uno stile rigido e compassato e non miri ad essere che un elenco 
puro e semplice di indirizzi. 


V. R. Wigand -100 KURZWELLEN - SCHALTUNGEN - Trasmettitori, ricevitori e am- 
plificatori - Hachmeister e Thal. Lipsia 1936. RM. 1,05 (franco di porto in 
Italia, ordinato al nostro « Servizio Libreria », L. 10.—). 


E' un libretto di 140 pagine su carta da edizioni di formato tascabile, conte- 
nente schemi, dai classici ai piü recenti, di ricevitori, trasmettitori e amplifica- 
tori. Un'occhiata al libro convince l'esperto che la rassegna, sebbene contenuta 
in poco spazio è completa. Ecco l'elenco dei capitoli: Considerazioni sui cir- 
cuiti a onde corte; Circuiti; Rivelatori; Amplificatori BF per telegrafia e tele- 
tonia; Amplificatori di AF e valvole relative; Circuiti d'entrata per super (pream- 
plificatori O. C); Amplificatori MF; Superrigenerazione; Trasmettitori autoecci- 
tati; Trasmettitori con quarzo pilota; Trasmettitori push-pull; Moltiplicazione della 
frequenza; Amplificatori neutralizzati; Trasmettitori a più stadi; Accoppiamenti 
d'aereo; Tipi d'antenne; Raddrizzatori; Filtri; Appendice che comprende dati per 
bobine, circuiti oscillanti e divisori di tensione. 

Potrà meravigliare di saper contenuto tutto questo materiale in cosi poche 
pagine avvertiamo che trattasi di schemi tipici con precise indicazioni dei valori 
e delle valvole adoperate. 


Pag. 350 — RADIO INDUSTRIA — N. 29 


LIBRI RICEVUTI 


G. Castelfranchi. NUOVO TRATTATO DI FISICA 
CLASSICA E CONTEMPORANEA. Vol. 1. Mec- 
canica, Acustica, Calore. Pag. XX-670 con, 502 
illustrazioni. Editore Hoepli 1937. L. 48. 


Von E. Schwandt. FERNSEH-RUNDFUNK. Senden 
und Empfang Pag 3120 con 45 illustrazioni. 
formato tascabile. Verlag Hachmeister e Thal, 
Lipsia. RM. 1,05. 


Von R. Wigand. SENDEN UND EMPFANG KUR- 
ZER UND ULTRAKURZER WELLEN. 


Due volumi che si riferiscono al lil già an. 
nunciato a pag. 231 del n. 27. Parleremo dei 
tre libretti nel prossimo numero. L'editore è 
come per il precedente Hachmeister e Thal di 
Lipsia. 

Il primo volume tratta della tecnica della 
ricezione e costa RM. 1,05; il secondo della 
tecnica della trasmissione e costa RM. 1,40, 
il terzo si riferisce alle onde ultracorte e co- 
sta R.M. 0,70. 

Questi libri possono essere ordinati al no- 
stro « Servizio Libreria »; il computo del prez- 
zo si effettua al cambio medio con una mag- 
giorazione del 25%. 


MONOGRAFIE 


CONDENSATORI MICROFARAD PER TRASMITTEN- 
TI. Microfarad, Milano. 


Catalogo tecnico comprendente la descrizio- 
ne dei condensatori per stazioni trasmettitrici 
Si tratta di prodotti che sebbene di recente 
tabbricazione hanno ottenuto un notevole suc- 
cesso. Essi sono atti alle alte tesioni, alle al- 
te frequenze ed agli elevati carichi reattivi. 
La monografia di 20 pagine comprende undici 
tra grafici e schemi. E' riportato un interessan- 
te circuito di stazione trasmittente di media 
potenza, attuata con condensatori Microfarad 
Ts e Bk Dei nuovi condensatori parliamo in 
« Rassegna della produzione » in questo stesso 
numero. 


PERIODICI 


CONDENSATORI S.S.R. DUCATI. Bologna. 


N. 25. D. E. Ravalico: Apparecchi radio e 
condensatori di qualità. Il fascicolo è illustrato 
con la solida dovizia e comprende trovate pub- 
blicitarie interessati. Il tema svolto dal noto 
volgarizzatore si fonda sulla convinzione che 
non è il numero delle valvole che determina 
la qualità di un apparecchio radio, bensì la 
classe delle sue parti componenti e la perizia 
con cui esse sono utilizzate. 

— N. 26. A. Cavalieri Ducati. Quando si sba- 
glia di uno zero. — Semplici relazioni fra 
grandezze elettriche. Questo lavoro che com- 
prende numerose considerazioni generali e 22 
tabelle sui simboli e sui dati più correnti è 
stato compilato dalla divisione ricerche della 
SSR Ducati, a cura dell'ing. Mario Mariani con 
la revisione degli ingegneri Bullini e Ferrari 
Costituisce una raccolta di notevole valore 
tecnico. E' compresa in 21 pagine. 


RIVISTA SAFAR. Milano. 


— N. 3-4, dicembre 1936 - G. F. Corradini: 
Note su di un circuito reflex; Il Radio Safar 
532; M. Federici: Filtri e catene di ritardazio 
ne; G Bovolenta: Gli impianti di dittusione so- 
nora Safar nelle scuole; G. F. Corradini: li 
Radio Safar 73; R. Rago: Triodi o pentodi? 

Con questo numero si inizia una nuova ru- 
brica: sunt! di articoli pubblicati da tecnici 
della Safar in altri periodici. La pubblicazione 
si distribuisce gratuitamente. 


Se Di occorre un libro di radio- 
tecnica | rivolgete Di al nostro 


“Servizio Libreria" 


“RADIO INDUSTRIA” 
Milano - Via Cesare Balbo 23 


Conto corrente postale N. 3/22468 


LA RADIO RURALE. Roma. 


— N 2 - Anno IV 25 dicembre 1936-XV. Fra 
noi. La radiofonia rurale al 30 novembre XV: 
interessante quadro statistico della radio nelle 
scuole rurali italiane. Radioprogrammi scola- 
stici di gennaio. Notiziario. Note agricole. E- 
sempi. 


SPRAZZI E BAGLIORI. Milano. 


— N 6, novembre-dicembre 1936 Uomini 
della Magneti Marelli; L Ferretti: Dopolavoro 
continuatcre dei giochi del popolo; il Duce al 
Salone dell'Auto, G Baseggio. Candele d'ac- 
censione, Ingg. Zavattaro e Monti Guarnieri: 
la Mostra Radio di Berlino; Echi della grande 
impresa italiana in A. O. la visita della 
F_I.V.R E. alla Magneti Marelli, Iniziative della 
F.IM.M.;_ R. Vannucci: La qualità della produ- 
zione: Dopolavoro, ecc 

it fascicolo contiene i sommari dell'annata 
1936 Distribuzione gratuita agli amici e colia- 
boratori della FIMM, 


NUOVI APPARECCHI, Allocchio, Bacchini & C. 
Milano. 


Siamo informati della prossima uscita rego- 
lare di un bo lettino mensile edito a cura del- 
la ditta Allocchio, Bacchini & C. Ingegneri 
Costruttori, Milano, intitolato « Nuovi Apparec- 
chi ». Si tratta di descrizioni monografiche, di- 
stribuite gratuitamente agli interessati che ne 
faranno richiesta concernenti apparecchiature o 
singoli strumenti nuovi, prodotti dalla nota ca- 
` sa. la pubblicazione, in via di organico svi- 
luppo, assumerà una regolarità ed una perio- 
dicità piu contacente alle esigenze della divul- 
qazione dell'attività di laboratorio d'ordinario 
importantissima, della ditta. Per ora sono usci- 
ti due bollettini, di quattro pagine, stampa a 
colori, carta di lusso, riguardanti rispettiva- 
mente i soggetti che seguono. 


—- Maggio 1936. Apparecchiatura a quarzo 
per il rilievo oscillogratico di pressioni. 


-- Luglio 1936. Galvanometro a fili tesi rea- 
lizzato nei modelli 1511 e 1512. 

La richiesta della pubblicazione si effettua 
scrivendo alla ditta, possibilmente qualifican 
dosi dal punto di vista professionale, in Corso 
Sempione, 93 Milano, e riferendosi a questa 
recensione. 


LISTINI 


COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA. Milano. 


— Listini valvole con elenco delle caratteri- 
stiche e collegamenti agli zoccoli dei tipi ori- 
ginali americani RCA e Arcturus e dei tipi Fi- 
vre. 


— Prezzi sl 19 gennaio 1937 delle valvole 
originali americane e delle valvole Fivre. 


SIEMENS S. A. Milano. 


— Listino valvole europee Telefunken consi- 
stente in una tabella con la raccolta dei dati 
e i collegamenti allo zoccolo. 


— Catalogo illustrativo del materiale elettro- 
acustico con gli aggiornamenti sulla nuova pro- 
duzione. 


— Piego illustrato sulle antenne collettive. 


S.A.1.D.A. Milano. 


Magneti. Applicazioni delle calamite perma- 
nenti al cooalto, con speciale cenno agli im- 
pieghi riguardanti la redio. 


LA GUERRA IN ETIOPIA 


Hoepli ha pubblicato in questi giorni il terzo 
numero della collezione « Vedere » dedicato 
a documentare la guerra in Etiopia. Il fasci- 
colo che si riallaccia idealmente al primo del- 
la serie < | Pionieri in A. O.» e ne costituisce 
la necessaria e logica continuazione, esce con 
il titolo < II Cammino degli Eroi x, a cura del 
reparto fotocinematografico A. O. dell’Istitu- 
to Nazionale Luce. Presentato da Giacomo Pao- 
lucci di Calboli, presidente dell'Istituto, il fa- 
scicolo offre un'illustrazione completa concer- 
nente: preparazione, fattori determinanti della 
vittoria e grandi battaglie della campagna che 
ha condotto l'italia alla fondazione dell'im- 
pero. Oltre 200 fotografie con brevi ma efficaci 
commenti, scelte ed ordinate con intelligente 
criterio, sono disposte nelle grandi pagine in 
modo da risultare del più alto valore rappre- 
sentativo. 

Vedere «il Cammino degli Eroi» sarà per 
gli italiani la storia più sintetica e più sugge- 
stiva, costituendo un ricordo efficacissimo e 
documentato, dell'epica impresa africana. 

E' in vendtia in tutta Italia a L. 5. 


JI ILLI 


B Cronache di Televisione (Roma) che si stampa a cura del Centro interna- 
zionale di televisione tratta nel suo n. 17 della definizione delle immagini di tele- 
visione. Stabilisce cosi con la ricerca della < frequenza di fusione » il numero 
delle immagini e il numero delle linee di un quadro animato. 


B || n. 20 della Rivista « Funk Magazin » che si stampa a Vienna, é quasi inte- 
ramente dedicato al tyratron dai principi fondamentali alle applicazioni nella tec- 
nica e nell'industria. | vari contributi pubblicati dalla simpatica rivista hanno una 
notevole efficacia informativa. 


B Nel fascicolo n. 12 di «Cinema» (Roma) l'ing. Bertolotti si domanda 
« Fino a che distanza si può televedere? » e fa iin breve esame dei vari sistemi 
di trasmissione usati. Si intrattiene ino!tre sulle esperienze che hanno meritato 
il piü caldo successo; sugli studi per l'installazione di cavi coassiali; sul costo di 
tali impianti, ecc. 

Nello stesso numero Renato Castellani in «La radio a lezione del cinema- 
tografo » spezza una lancia in favore della radiofonia come spettacolo, soste- 
nendo le sue possibilità di un'espressione puramente radiofonica il cui compito 
é: divulgazione di avvenimenti e spettacoli nello stesso istante in cui avvengono 
o Si eseguono. Passa quindi a trattare il problema della televisione, cosi impo- 
stato: televisione sta a film muto come radio ste a spettacolo. 


B Con il n. 24 il quindicirale « l'antenna » (Milano), inizia la pubblicazione di 
un supplemento, gratuito per gli abbonati, intitolato: « Tecnica di laboratorio ad 
uso dei radio-professionisti ». La Redazione, nei presentarlo, avverte che tale 
supplemento pur essendo dedicato in maniera particolare ai professionisti, non 
esclude un notevole interesse per i diiettanti. 


B || diffuso e autorevole giornale dell'EIAR, il < Radiocorriere » (Torino) sta 
svolgendo il tema « radiodisturbi » forse per il fatto che l'Ente sta organizzando 
una lotta a fondo con quello che può definirsi il pericolo radiofonico N. 1. L'A. 
Umberto Magini, affronta efficacemente il problema chiedendo: « Si può miglio- 
rare il clima radiofonico? > Naturalmene, si. Rimandiamo il lettore che desideri 
leggere un auorevolissimo articolo sull'argomento, al n. 27 di « Radio Industria » 


‘in cui il gr. uff. dr. ing. R. Chiodelli, Consigliere di amministrazione e Direttore 


Generale dell'EIAR paria de «L'eliminazione delle perturbazioni nelle radiorice- 
zioni ». | 


m Edita dal Laboratorio di Fisica della Philips esce da circa un anno una 
« Revue Technique Philips » (Eindhoven, Olanda). Abbiamo sottomano il n. 7 
(luglio 1956) e non possiamo che constatare la nitidezza della stampa e l'efficacia 
delle illustrazioni oltre ad un notevole complesso di articoli interessanti dal 
punto di vista della fisica applicata alla radio e all'illuminazione. Ciò secondo lo 
stile irreprensibile che ci ë ormai noto. La rivista, del formato della nostra, ë 
costituita di 32 pagine. L'abbonamento annuo costa tre fiorini. 


m «L'Exportateur Americain > (Nuova York) pubbiica un numero speciale di 
capodanno a celebrare l'inizio della sua 59" annata. E' una rassegna che offre uno 
speciale interesse per ricchezza di dati e di illustrazioni. Include un supplemento 
illustrato attinente al carattere della Rivista. | scggetti su cui specialmente si in- 
trattiene sono radio e automobilismo, l'esportazione dei cui prodotti é ancora fio- 
rente per la produzione americana. 


B Vediamo ricomparire sul nostro mercato dopo una lunga e, in verità, notata 
assenza, la stampa tecnica pubblicata dai laboratori Phillips. Troviamo interessanti 
tra le pubblicazioni di vario tipo i fascicoli descriventi radioricevitori montati 
con moderne valvole europee Philips. In un fascicolo legato e coperto da un 
sobrio cartoncino azzurro, sono raccolti i criteri generali a cui deve rispondere 
l'apparecchio di cui viene fornito lo schema, e sono annotati i dati del materiale 
occorrente per l'attuazione dei ricevitori. Si tratta, naturaimente di tipici ricevi- 
tori, a cui il fabbricante può portare le varianti che ritiene più opportune. 


® Nel numero 6 la nota rivista « Alta Frequenza » (Milano) porta a compi- 
mento lo studio del prof. Carrara sulle microonde. E' aggiunta una ricca citazione 
bibliografica. Nello stesso numero C. Borsarelli parla di un nuovo schema di pie- 
zooscillatore. E' annesso l'indice dell'annata 1936. Si chiude cosi il primo anno 
n cui la periodicità della Rivista è stata resa mensile. 


B Nel numero di ottobre della Rassegna P.T.T. (Roma) appare la continua- 
zione e fine di un articolo sul « Servizio della intercettazione delle conversazioni 
telefoniche suli'Isonzo nel 1917 » dovuto al Carletti. Il lavoro ha un grande valore 
tecnico e un notevole significato storico. Nello stesso fascicolo a cura del diret- 
tore della rivista, Ammiraglio Pession appare un articolo che può avere un note- 
volissimo interesse anche per i nostri lettori: «L'esecuzione di ingrandimenti 
fotografici ». 


B «L'Annuario deli’ industria e dei Commercio Radio: va assumendo consistenza 
ed il buon materiale raccolto dopo una rigorosa selezione, dà la certezza che 
l'attesa pubblicazione avrà un notevole successo. Intanto abbiamo assicurata la 
collaborazione di note personalità nel nostro campo. 
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SIMEONE A. Pescara. Abbiamo passato la sue 
richiesta alle dit'e Ing. Gallo di Milano, Watt 
Radio di Torino. Abbiamo pregato le ditte 
stesse di risponcere direttamente. 


PITTALUGA P. Milano. L'impressione della di- 
minuita selettività è causata dal recente mi. 
glioramento acustico di alcune stazioni trasmit. 
tenti, miglioramento che ha implicato una mag- 
giore estensione della gamma di frequenze mu- 
sicali invadendo 1 canali vicini Non trascuri 
un fenomeno puramente stagionale dovuto al 
maggior rendimento dell'apparecchio nel pe- 
riodo invernale: ciò causa, com'è compren- 
sibile, una minor salettivitë. Questo inconve- 
niente, comune a molte marche, è più o meno 
sentito a seconda della posizione dell'appa- 
recchio. - 


FASOLA rag. M. Cuneo. Grazie degli auguri. 
raremc del no^tro meglio. 


NOCITO V. Augusta. Doveva prevedere, co- 
me dei resto avverte l'autore dell'articclo, che 
dopo la trastormazione per il CAV, il rendi- 
mento dell'apparecchio sarebbe diminuito Atl- 
tenzione che questa diminuzione seppure pre- 
vista, non assume valori esagerati. La varian- 
te di solito si riserba ad apparecchi ed in 
condizioni di provata efficienza. Renda l'aereo 
molto efficace e si assicuri un pertetto registro 
dei circuiti accordati. 


MESSA Rag. P. Polignano. Crediamo di aver 
dato evasione a tutte le sue richieste. Non 
sappiamo tuttavia come procurarle i corsi mo- 
nografici dell'INGF. a cui può trasmettere 
una richiesta diretta, scrivendo in Via Massimo 
d'Azeglio 42, Tcrino. Può anche chiedere alla 
redezione di Alta Frequenza a cui si ë recen- 
temente aoboneto tramite il nostro «Servizio Li- 
breria ». | libri in tedesco sono stati ordinati. 
La Soc. Siemens che è stata avvertita del suo 
desiderio d! trasformare un apparecchio Tele- 
funken per la ricezione delle onde cortissime, 
ha comunicato di averle risposto direttamente. 

VALGIUSTI A. Mogadiscio. Abbiamo gradito 
la pregiata Sua e le siamo veramente grati 
del suo interessamento. Esamineremo il testo 
e non mancheremo, se si presenterà l'oppor- 
tunità, di pubblicarlo. 


COMUNICAZIONI DELLA RIVISTA 


Le promesse di migliorie ed | programmi di 
restaurazione capitano sovente nelle riviste, 
in coincidenza della chiusura dell'anno solare 
e quindi dell'epoca in cul è sentita l'opportu- 
nità o la necessità di sferrare le campagne 
per la raccolta degli abbonamenti. 

Ciò non è per smaliziare ll lettore su di un 
vecchio trucco editoriale bensì per convin- 
cerio in contrapposto che la cosa può effet- 
tivamente coincidere con uno stato di fatto 
dovuto all'epoca del bilanci e dei rendiconti 
e alla effettiva necessità di stabilire indirizzi 
od anche come dicono i nostri amici naviga- 
tori, oppuro soltanto... navigati, « fare il pun- 
to x. E' per questo che nell'affrontare (forse 
era meglio dire, temperando, iniziare) il 
« 1937 » « Radio industria » ha qualche cosa da 
dire sul contenuto e sull'indirizzo dei suol fa- 
scicoli. 

E' esclusa l'intenzione della caccia all'abbo- 
nato, per quanto non vogliamo e non possia- 
mo fare a meno di essa. E' tuttavia noto che 
un giornale tanto più ha lettori ed abbonati e 
tanto più si sente sicuro e indipendente, poi- 
ché questi umill amjci che si livellano nella 
collettività sono i veri sostenitori del nostro 
faticoso lavoro; il loro appoggio non ha fasi 
troppo aderenti a quelle della luna o a quelle 
delle precipitazioni atmosferiche. | 

Comunque « Radio Industria » si avvia verso 
un contenuto tecnico molto più vasto e posi- 


tivo. Il contenuto industriale, cioè descrittivo 
della produzione e della pubblicità, avrà ugual- 
mente ii suo peso e la sua forza di propul- 
sione senza tuttavia assumere una preponde- 
ranza schiacciante. 

Illustrazioni, impaginazione, quantità di pa- 
gine, dovranno mostrare sempre più e meglio 
che la Rivista va consolidando la sua ascen- 
slone. < Radio Industria x è una rivista che è 
nata, vive e prospera nei tempo di Mussolini, 
essa è fascistissima, quindi i suoi indirizzi, le 
sue mete, le sue azioni seguono la via segna- 
ta dal Duce. 


00o 


Ricordiamo che le associazioni politiche e 
culturali hanno uno sconto sulla quota di ab- 
bonamento alla nostra Rivista. 

I soci dell'O. N. D. possono godere ugual- 
mente dello sconto sull'abbonamento purchè la 
quota di associazione ci venga rimessa per 
tramite delle rispettive segreterie. 

Segnallamo intanto che il Dopolavoro della 
C.G.E. ha sottoscritto l'abbonamento per un 
centinaio di soci. E' inutile dire che abbiamo 
apprezzato moltissimo questo gesto e avver- 
tiamo culoro che volessero prendere iniziative 
del genere di rivolgersi alla nostra ammini- 
strazione dove troveranno la migliore fascisti- 
ca comprensione. 


vee 


Con questo numero si inzia la nostra quarta 
annata solare mentre ll numero stesso è ll 
5° del volume 3”. Coloro che volessero abbo- 
narsi dato che l'abbonamento decorre da qual- 
siasi numero possono fàr partire l'abbonamen- 
to dal N. 29 sino al N. 40 (compresi) oppure 
possono abbonarsi al 3° volume richiedendoci 
gli arretrati (25 - 26 - 27 - 28) che sono stati 


* tenuti a disposizione per questa eventualità. 


GIORDANO BRUNO ANGELETTI - Direttore Responsabile 


ANNUARIO DELL'INDUSTRIA 
E DEL COMMERCIO RADIO 
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Arti Grafiche Dino Grossi - Milano, via Privata Reggio 4 


NUOVA SE- 
RIE 2 ONDE 


SUPER 5 VALVOLE (2 doppie) 
Onde medie e corte - Selettività va- 
riabile - Controllo automatico di 
sensibilità - Attacco per pick-up - 
Modelli sopramobile e radiofono- 
grafo 


RADIOFONOGRAFO 7 VALVOLE (2 doppie) 
di grande potenza, adatto per vastissimi saloni, grandi 
alberghi, ecc. Modello con altoparlante a colonna 
separato e modello normale 


731 - Altoparlante 
a colonna 


SUPER 4 VALVOLE 
(2 doppie) 
Circuito reflex brevetto Safar 
Controllo automatico di sen- 
sibilità efficacissimo - Altopar- 

lante a grande cono 


RAVIDA AR 


per la stagione 1936-37 


mette in linea 7 


(XV) 
apparecchi: 


SUPER 5 VALVOLE (2 doppie) 


Selettività variabile - Controllo au- 
tomatico di sensibilità - Attacco per 
pick up - Modello sopramobile e 
modello radiofonografo 


IMCA RADIO 


SOC. AN. CAPITALE L. 1.200.000 INTERAMENTE VERSATO A LE SS N D RIA 
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Sopramobile . . L. 1500 
Radiofonografo . . L. 2500 


Tasse governative comprese 
(escluso abbonamento EIAR) 
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RICEVITORE SUPERETERODINA 
A 6 VALVOLE 


(delle quali una doppia e una tripla) 


CON STADIO PREAMPLIFICATORE AD 
ALTA FREQUENZA 


ONDE CORTE da 19 a 51 METRI 
ONDE MEDIE da 210 a 580 METRI 
ONDE LUNGHE da 1100 a 2000 METRI 


Sensibilità estremamente elevata con 
particolare efficacia nella ricezione 
delle onde corte. 


Selettività acuta con diagramma ripido 
a sommità piana. 


Otto circuiti accordati, eccezionale fe- 
deltà nella equilibrata riproduzione 
di tutte le frequenze acustiche tra- 
smesse. 


Musicalità selettiva: musica brillante e 
parola chiara anche a volume ridot- 
to, intelleggibilità ed identificazione 
di tutti gli strumenti. 


Comando automatico di volume (anti- 
fading) ad azione assolutamente tc- 
tale. 


Assenza completa di rumore di fondo 
(ronzio) il che rende possibile l'a- 
scolto in cuffia dall'apposita presa. 


Quadrante selettore delle trasmittenti 
inclinato, di facile lettura ed illumi- 
nato razionalmente. 


Variabili SSR con discese di griglia in- 
tegralmente schermate. 


4 wait di potenza acustica indistorta. 


Filtro antiparassitario sull'alimentazione 
rele; 


Presa indipendente a tensione fissa per 
l'alimentazione del motorino fono- 
grafico. 


Attacco per il rivelatore fonografico 
(pick-up). 

Collegamento per altoparlante supple- 
mentare. 


Valvole selezionate montate su ipertro- 
litul. 


Costruzione accuratissima, compatta e 
ad alto isolamento. 

Consumo garantito 70 watt. 

Sei mesi di garanzia. 


La produzione IMCARADIO 
realizza tutte le possibilità 
attuali della tecnica radio 
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Il lettore deve intanto far sua la nostra convinzione che 
la FIVRE è destinata, per un complesso di motivi, ma 
sopratutto per tenacia e volontà di uomini, a sviluppare 
tutta la sua forza e la sua capacità creatrice. Ne risul- 
terà così un organismo, che a parte la sua funzione 
essenziale in rapporto alle supreme esigenze del Paese, 
rappresenterà il cardine della nostra industria radiofonica. 

(Da « Radio Industria » N. 28, pag. 277) 


AGENZIA ESCLUSIVA PER L'ITALIA E COLONIE 
COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA 
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BANCO DI COLLAUDO PER LA MUTUA CONDUTTANZA 


Tra i prodotti di industrie delicate la valvola è quella che 
meno si domina con il diretto e grossolano controllo dei 
sensi. Perciò occorre abilità ed intuito, nonchè l'esercizio 
di continui e rigorosi collaudi cha affinano la mano e con- 
ducono ad un risultato che anche per premessa deve essere 
necessariamente eccellente. 
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| Contiene la Rubrica del Gruppo Costruttori Apparecchi 
Radio (ANIMA) e le Comunicazioni dei Gruppi I. R. T. C. 
del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 
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CINEDINA 


m CARATTERISTICHE - Apparecchio di gran 
lusso, 5 valvole, 3 campi d'onda, circuito su- 
pereterodina, sensibilità variabile, regolazio- 
ne tono sintonizzatore. 


m VALVOLE - AK 1 Ottodo a funzioni multi- 
ple, oscillatrice, convertitrice di frequenza e 
amplificazione. - AF 2 Pentodo di alta fre- 
quenza selectodo a coefficente di amplifica- 
zione variabile. - 75 Detettrice e prima am- 
plificazione. - 41 Pentodo di bassa frequenza. 
- 80 Raddrizzatrice a due semionde. 


8 SELETTIVITÀ VARIABILE - Evita il sovraccarico 
delle valvole ed acconsente il passaggio si- 
lenzioso nella ricerca delle stazioni. 


m SINTONIZZATORE VISIVO - Di grandissima 
utilità per la perfetta messa in sintonia del- 
l'apparecchio. 


8 CINESCALA - Con proiezione luminosa dei 
nome della stazione (onde medie). 


m SENSIBILITÀ - Dieci microvolt costanti su 
tutta la gamma. 


8 SELETTIVITÀ - 7 chilohertz per il rapporto 
da 100—1. 


B POTENZA - 5,5 watt di uscita indistorti. 


B ALTOPARLANTE - Grande cono, Jensen mo- 
dello D-15. 

Mobile di gran lusso acusticamente perfetto 
che contribuisce a rendere il Cinedina un ap- 
parecchio veramente di classe. 


WATT-RADIO 


TORINO - VIA LE CHIUSE 33 
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Scatola di montaggio 


NOVA 500 


CARATTERISTICHE 


U A C N 


NOVA. MILANO - 


Monoblocco A F 
schermato 


Filtro di banda in entrata 
Filo di aereo schermato 


interamente 


Valvola convertitrice incorporata 


Compensatori montati su fre- 
quenta 


Commutatore a basse perdite 


Bobine montate direttamente sen- 
za collegamenti 

Bobine individuali 
gamma 


per ogni 


Condensatore variabile triplo 


VIA ALLEANZA, 7 
TELEFONO 97-039 


ESCLUSIVISTI: 


MILANO e LOMBARDIA - Ditta E. Lorenzetti 
Via V. Monti, 51 


ITALIA e SONORA . Via Garibaldi, 7 - Bologna 


Rubrica del 
GRUPPO COSTRUTTORI 


APPARECCHI RADIO 


(A. N. I. M. A) È: 


MILANO - FORO BONAPARTE 16 —.., 
TELEFONO 12.841 E 


A cura di: 
Dr. Ing. G. FASSIO - Segretario del Gruppo 
G. B. ANGELETTI - Direttore della Rivista 


ATTIVITÀ DEL MESE DI 


La costruzione, la propaganda e la vendita del « RA- 
DIOBALLILA » 


In una riunione presieduta da S. E. Starace, Pre- 
sidente dell'Ente Radio Rurale, riunione che ebbe 
luogo a Roma, a Palazzo Littorio, il 20 gennaio 1957 
A. XV, ed alla quale parteciparono rappresentanti 
dei Ministero delle Comunicazioni, del Ministero 
della Stampa e Propaganda, dell'EIAR, del G.C.A.R. 
e della Fedemetalli, vennero presi ulteriori accor- 
di relativamente alla costruzione, alla propaganda 
ed alla vendita del « RADIOBALILLA ». 

Dalle discussioni é risultato che già alcune gran- 
di ditte hanno intrapresa la costruzione in serie de! 
« RADIOBALILLA » e che altre stanno attivamente 
attrezzandosi per la sua sua fabbricazione, cosi da 
far fronte completamente alle esigenze del mer- 
cato. 

All'Ente Radio Rurale é stato affidato l'incarico di 
coordinare e di attuare le varie iniziative connesse 
con la propaganda da svolgersi, mentre il prezzc 


NOTIZ 


Miglioramento ed ampliamento della rete radiofonica nazio- 
nale (« Gazzetta Ufficiale », 19 gennaio, 1937-XV). 


Con Regio Decreto Legge 31 Dic. 1936-XV, viene stabilito 
quanto segue: 


Articolo 1. - E' fatto obbligo all'Ente Italiano Audizioni 
Radiofoniche (E.I.A.R.) di modificare ed ampliare gli impianti 
di stazioni di radiodiffusione esistenti, d'impiantare nuove 
stazioni di radiodiffusione ad Ancona, Catania e Genova e 
d'impiantare inoltre a Roma un nuovo centro per trasmis- 
sioni ad onde corte, alle condizioni che saranno stabilite in 
una convenzione, che il Ministro per le comunicazioni è auto- 
rizzato a stipulare con l'Ente suddetto, di concerto con il 
Ministro per le finanze. 


Articolo 2. - Per gli apparecchi radiofonici denominati « Ba- 
lilla » rispondenti a requisiti determinati dal Ministro per le 
comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze, la tassa 
di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 17 aprile 1931, n. 589, 
convertito nella legge 21 dicembre 1931, n. 1823, è stabilita 
nella somma fissa di L. 10. 


Per gli esportatori. 


Gran Bretagna. - || mercato britannico assorbe notevoli 
quantità di materiali radioelettrici , importati dall'estero. Nel 


di vendita in contanti deli'apparecchio ë stato sta- 
bilito in L. 430, franco destino in tutta Italia, ed il 
prezzo per la vendita rateale, in L. 488, di cui L. 80 
di anticipo piü dodici mensilità di L. 34 cadauna, 
sempre franco destino. 


Forniture all'Ente Radio Rurale 


In una riunione, tenutasi presso l'ANIMA il 29 gen- 
naio 1937-XV fra le ditte fornitrici dell'Ente Radio 
Rurale, é stata esaminata la richiesta dell'Ente di 
poter fornire le scuole e gli altri Enti ammessi al- 
l'acquisto di apparecchi « Radiorurali » anche di 
radioricevitori a 5 valvole a tre campi d'onda. 


Convenzione tipo per deposito di apparecchi radio 


E' stata ultimata ed inviata all'esame delle ditte 
socie la « Convenzione tipo per deposito di appa- 
recchi radio », predisposta da una apposita Com- 
missione di esperti, nominata dal Gruppo. 


IARIO 


1935 l'importazione totale e stata di 1.261.000 lire sterline, 
la metà delle quali riguardava parti staccate e valvole. 
Poiché le nostre possibilità di esportazione non sono tra- 
scurabili, si richiama l'attenzione delle Ditte esportatrici su 
quell'importante mercato e si riporta di seguito l'estratto 
della tariffa doganale del Regno Unito di Gran Bretagna e Ir- 


landa Settentrionale riguardante i materiali radioelettrici. 


Parte Ill - Gruppo IX - Pag. 51. 


1. Materiale elettrco delle seguenti descrizioni: 
Apparecchi radio 20% al valorem. 


Parte VI - Pag. 117. 


Valvole per apparecchi radio e simili rettificatori, e tubi 
vacuum 33 e 1/3% ad valorem. 

Parti di valvole per apparecchi radio e simili rettificatori, 
e parti di tubi vacuum, finiti o non finiti 33 e 1/3% ad va- 
lorem. 


La Sezione Radio alla prossima Fiera di Milano. 


Quest'anno la Sezione Radio alla Fiera di Milano troverà 
posto nel vasto Padiglione dell'Ottica, della Fotografia, della 
Cinematografia e della Radio. Il Gruppo, d'accordo con la 
direzione della Fiera, si é fatto promotore, come per il pas- 
sato, della organizzazione della Sezione stessa. 
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LICENZE 


seguenti nominativi sono stati recentemente aggiunti alla lista delle licenze governative. F = fabbricanti; R — riparatori; V — riven- 
ditori. Accanto alle lettere distintive sono segnati i numeri delle licenze. 


AGRIGENTO 
BERTI ALBERTO (R 1162) - Via Roma, 131 
Villafranca Sicula 


KADOSTA FILIPPO di GIUSEPPE (V 2946) - Via Vill 
Eman., 101 
ALESSANDRIA 
Ovada 
ICH.NA GIUSEPPE ARMANDO (V 2931) - Via S Paolc 
cella Croce, 6 
MALASPINA GIUSEPPE (R 1165) - Via S. Paolo, 1 
AOSTA 
TAGLIAVINI AMI ETO (V 2950) - Case Operaie Filip- 
pini 4 int. 8 
AREZZO 
Bibbiena 


SASSI GILFREDO (R 1204) 
Sansepolcro 


- Piazza Tariati, 7 


SGOLUPPI GIUSEPPE 'V 2952) - Via Roma, 1 
ASTI 
Villanova d'Asti 
RAINERO GIUSEPPE tu ANTONIO (V 2956) Via 
Astesana, 2 
BARI 
LAMCRGESE GIOVANNI (R 1167) - Corso Vitt. Em., 
167 
MORGESE NICOLA (R 1195) Via Principe Ame- 
deo, 65 
BENEVENTO 
GRIMALDI LUIGI (R 1196) - Corso Garibaldi, 148 
BERGAMO 


CONT. E G :R 1210) - Via Torquato Tasso, 20 
GENELETT!I GIOCONDO (R 1172) - Via B. Colleoni, 9 
BOLOGNA 
FANTUZZI RINALDO (V 2944) - Mercato Pubblico di 


Piazza 8 Agosto 
MARCH: G ULIO (R 1208) - Via S Stefano, 46 


MATTIUZZI E BIANCANI (R. 1209) - Via Castiglio- 

. ne, 7 

` NERI MICHELANGELO (R 1164) - Via Altabella, 10 

PLACUCCI CARLO Viagg re Soc An. Radio Su- 
perla (V 2959) - Via Pasubio, 18 

SOC SO NO RA. rappr.te (V 2927) - Via Garibaldi, 7 

SUCC. INGS RAMPONI E MAZZANTI (R 1153) 
Via F Rismondi, 4 

Bazzano 


ROCCHI PIETRO (R 1178) - 
S. Pietro in Casale 


Via Roma, 1 


TASSI LEONIDA (V 2953) Piazza Trento e Trie- 
ste, 52 
BOLZANO 
FURLER LUIGI (R 1177) - Vipiteno, 117 
BRESCIA 
RAG. D'ELLA ANTCNIO (R 1163) - Via Castel Mo- 
rone, 10 
BRINDISI 
CARLOMAGNO TECDORO (R 1176) - Corso Umberto, 
39.41 
CAGLIARI 
PALOMBA GIUSEPPE (V 2938) Rappr. Via Porci- 
le, 39 
CATANIA 
BARBERI SALVATORE (R 1200) - Via della Logget- 
ta, 10 
OTTICA MODERNA di CARGNEL FERRUCCIO e DAL 
BELLO LUIGI (V 2963) - Via Etnea, 81 
RAIMONDI GIUSEPPE (R 1160) - Via Etnea, 262 
CREMONA 
STANZA LUIGI (R 1173) - Corso Vitt Emile, 2 
CUNEO 
Alba 


MUSSO CARLO (V 2967) - Via Vitt. Emile, 42 
Mondovi 


BATTILOCCHI BERNARDINO (V 2954) - Via S. Ago- 
stino, 3 
Saluzzo 
ALLAIS GIOV BATTISTA (R 1211) - Corso Carlo Al- 
be'to, 15 
FIRENZE 
BALDECCHI! MILENA nei PIATTOLI (R 1201) Via 


della Vigna Nuova, 9 
CIAPPI SERGIO (R 1205) - Via G Marconi, 64 
DAL POZZO FRANCESCO (V 2939) - Via Avelii, 4 
NENCIONI UMBERTO (R 1191) - Via S. Antonino, 11 


TADDEI BIANCA rei LUCCHESI (R 1182; - Via Bif- 
fi, 1 

SOC. AN. FREMESA. (V2937) - Via Ricasoli, 1 

Prato 

SOC. PAGNINI E GUERRINI (V 2958) - Via G. Maz- 
zoni 2R 

Sesto Fiorentino 

SARDELLI RENATO 'R 12069 - Via Vitt. Em te, 217 
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FIUME 
Abbazia 
GELLETT: CARLO íR 1214) - Via Gemma, 26 
FOGGIA 
S. Severo 
DE CANCELLIS FRANCESCO (R 1189) - Via Munici- 
pio, 15 
$. Ferdinando di Puglia 
TREPICCIONI GIOVANNI tu VITTORE (V 2935) 
Corso Vitt. Em le, 17 
FORLI' 
CALBOLI MENTORE (V 2932) - Via Marsala, 12 
Rimini 
BRANDI BRUNA (R 1140) - Via Gambalunge, 8 


FROSINONE 
Isola del Liri 


FRASCA ALFONSINA di GENNARO (V2928) - Via 
Roma, 18 


VEND'TT! CICERONE ALBERTO (R 1181) Via Ro. 
ma, 34 
GENOVA 
VANNUCCHI CARLO (R 1149) - Via Casaregis, 1 
IMPERIA 


AMCRETTI FILIPPO (R 1174) - Piazza A. Doria, 6 
Diano Marina 
ANSELM; GIO BATTA (R 1192) - Via Roma, 10 


LA SPEZIA 


| CAMB: MAR:O (R 1170) - Via Domenico Chiodo, 15 


LECCE 


CAPUTO VINCENZA (V 2951) - Piazza S. Lorenzo, 45 
SOC. AN DITTA ZACCARO (V2942) - Piazzetta 
Giambattista del Tuto, 17 
SOC. AN. ELETTKOTECNICA MERIDIONALE (R 1179) 
Via Federico D'Aragona, 1 


LUCCA 
Viareggio 
GIANNI ORESTE (V 2966) > Via Paolo Savi, 27 


MILANO 


BARBIERI ALDO (A.M.A.R.)) (R 1148) 
relio, 24 

BASSI VITTORIO (R 1213) - Via Porpora, 126 

BUCCI EBE (V 2929) - Via Molino delle Armi, 

CALZOLARI NERINO (R 1146) - Via Prina, 5 

« [ENZI > di SAVIO ALESSANDRO (V 2950) 
saggio Duomo, 2. 

DE PONTI SERAFINA (V 2934) - Piazzale Medaglie 
d'oro, 3 

“ G'SA» di ZOBOLI VALERIA (R 1144) - 
nichino, 29 

MONZINO E GARLANDINI (R 1152) - Vian Adua, 20 

RENAUDO MICHELE (R 1143) - Piazza Borromeo, 1 

PIGNIGNOLI LIDIA (R 1161) - Via Tagliamento, 11 

SACELLI GIOVANNI - Viagg.re Ditta « Gisa» di 
Zoboli Valeria (V 2940) - Via Domenichino, 29 

SOC. AN, FIMI. (R1158) - Via Fatebenefratelli, 
10-12-14 

SOC. ITALRADIO di SCIARAFRFIA ENRICO e VOLPI 


Via M. Au- 


z^) 


bd 


Pas 


Via Dome- 


GIORGIO (R 1186) - Via Desiderio da Settigna- 
no, 1. 
Monza 
BERETTA E FIORETTI (R 1147) - Via Italia, 19 
MODENA 
Carpi 
PEDRAZZI MARIA in SECCHI (V2945) - Via Be 
rengario, 10 
NAPOLI 


FINIZIO VINCENZO (V 2941) - Via Flavio Gioia, 71 

D'AGOSTINO ANTONIO (R 1188) - Via Maio di Por- 
to, 23 

MEROLLA CAV. ARTURO (R 1138) - Via Roma, 310 


NUORO 


PELLEGRINI CARLO (V 2943) - Via Giorgio Aspro- 


ni, 2 
PALERMO 


CATALANO FEDERICO (R 1203) - Via Maqueda, 89 

SOC. ELETTRO SICULA (R 1151) - Via Libertà, 46 

Partinico 

BONURA FRANCESCA nata BACCUGLIA (V 2947) 
Corso dei Mille, 145 


Termini Imerese 
PEDONE G!UScPPE (R 1183) - Corso Umberto e Mar- 
gherita 
PAVIA 
Robbio Lomellina 
FERRARA GIUSEPPE (R 1157) - Piazza Umberto 


N 1 


| 


POLA 
SAITZ ANTONIO (R 1170) - Via Giulia, 6 


SIV!ILOTTI ALDO (R 1185) - Via Sergia, 26 

Capodistria 

PUGLIESE GIUSEPPE (V 2949) - Via Callegaria, 1182 
RAGUSA 

Comiso 


NOTO dott. RAFFAELE (R 1207) - Via Bagni Diana, 4 
REGGIO CALABRIA 
Locri 


FRAGOMENI GAETANO (V 2955) 
to, 33 
REGGIO EMILIA 


Castelnuovo Monti 


- Piazza Re Umber- 


SIMONAZZI FRANCESCO di PINDARO (R 1198, - 
Via Roma, 34 
Scandiano 


SASSI ARTURO fu ENEA (V 2948) - Via Principe di 


Piemonte, 1 
ROMA 

AQUISTI ORESTE (R 1168) - Via A. Volta, 30 
BRANDIZZI CAV. GIULIO CESARE (R 1139) - 

Catanzaro, 6 
EVANGELISTA ORESTE (R 1169) - Via Vicenza, 20 
GOZZ! CESARE (R 1184) - Largo Cavalleggeri, 14 
PRATI ING. ANTONIO (R 1195) - Via Marsala, 8 


Via 


VIVENTI NICOLINA (V 2962) - Via Principe Ame- 
deo 2C 

Tivoli 

BIANCHI FULVIO (R 1141) - Via Santa Croce, 16 


SALERNO 
AMABILE AMEDEO (R 1197) - Via Roma, 48 
D'ANIELLO VITO (R 1199) - Via Procida, 3 
SOC AN. ELETTROTECNICA MERIDIONALE (R 1155, 
- Via Procida, 47 


SASSARI 
ANFOSSI NINO (R 1165) - Via Roma, 5 
CASULA' MICHELANGELO (R 1154) - Via Quadrato 
Frasso, 2C 
SECHI MADEDDU E C. (R 1171) - Piazza Azuni, 13 
F.LLI VANACORE (R 1156) - Via Luzzatti, 1A 


SIENA 
SOC. AN. RADIO MARELLI (R 1187) - Via dei Mon- 


tanini, 2 
Rapolano 
NERI DOMENICO (V 2965) - Piazza Dogali, 1 
SONDRIO 
Chiavenna 


SOCIETA’ PER L'ILLUMINAZIONE ELETTRICA (V 2936. 
- Via dei Cappuccini, 10 
TARANTO 
MARONE ALFREDO (V 2961) - Via Di Palma 86.88. 


SOC. AN. ELETTROTECNICA MERIDIONALE (R 1180) 
- Corso Umberto, 55 


TORINO 

Ceres 

TEPPATI ENRICO (V 2957) - Via Ala, 9 

Moncalieri 

CALOSSO FRANCESCO (R 1194) - Via C. Alberto, 3 

i TRENTO 

Rovereto 

GAZZI FULVIA (R 1202) - Piazza Cesare Battisti, 1 
TREVISO 

Montebelluna 

MORLIN EUSTACCHIO (V 2964) - Piazza Grani, 3 

Oderzo 


CORONA EMILIO E FIGLI (V 2933) - Corso Um- 
berto |, N. 1 (Sottoportico Torresin) 


TRIESTE 
ALBERTI CESARE (R 1215) - Via S. Sebastiano, 6 
MOZ CARLO (R 1175) - Via Commerciale, 26 


UDINE 


Codrolpo 
FERRI FERRO ADULTO di MARCO (R1190) - Via 
Vitt. Emile, 8 
$. Giorgio di Nogara 
MARAN DECIO (V 2968) - Via Roma, 83 
VERCELLI 
Borgosesia 
BASTONERO E CASAROTTI (R 1212) - Piazza Vitt. 
Em.le, 1 
VICENZA 
Arzignano 
MARZOTTO LUIGI (R 1145) - Corso Vitt. Em.!e, 2? 
Thiene 
BUSIN ARTURO (R 1159) - Corso Garibaldi, 8 
VITERBO 
MINELLI GIUSEPPE (R 1142) - Corso Vitt Em. 70-72 


I, | Acquapendente 


BON! ADALGISA (V 2960) - Via Toscana, 6 


GRUPPO DI MILANO 


Gruppi Ingegneri Radiotecnici, Telegrafonici, Cine- 


tecnici del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


(I. R. T. C.) 


Attività del mese di Febbraio 


Mercoledì 10 u. s. il Dr. Ing. Eugenio Gnesutta ha svolto 
l'annunciata comunicazione sul « Magnetron » intrattenendosi 
in particolar modo sui concetti scientifici di base e sulle for- 
mule generali per l'impiego dei tubo stesso che è oggi in 
modo particolare adottato per le trasmissioni su micro-onde. 

Il relatore ha dato qualche magistrale ritocco alla teoria 
ed esaminando i vari elemerti di calcolo e alcuni circuiti di 
applicazione, he dimostrato quanto vasta sia la sua espe- 
rienza. 

Sono intervenuti nella discussione i Dr. Ingg. Cocci e 
Bozzi del R Politecnico di Milano Quest'ultimo ha potuto for- 
nire delle spiegazioni particolari riguardanti la modulazione 
sul Magnetron e su alcuni fenomeni da lui stesso direita- 
mente sperimentati. 

Mercoledì 17 u. s. sono stati riassunti i lavori e gli studi di 
radiotecnica piü interessanti, comparsi in questi ultimi mesi 
su periodici stranier: 

Hanno collaborato i Sig. Ingg. G. Cocci - A. Filipponi - G. 
Monti Guainieri - E. Gnesutta. 

I soci del Gruppo I.R.T.C. sono invitati, per il 10 Marzo pros- 
simo ad assistere alle nuove relazioni riassuntive di pubbli- 
cazioni straniere in materia di radiotecnica ed elettroacustica, 
e per i! 17 Merzo ad ascoltare la conferenza che sarà svolta 


dal Or. Ing. F. Pagliari sulla «Lavorazione a catena della 
Radio Industria Americana ». 


Propaganda e attività del Gruppo I. R. T. C. 


Il Sindacato Fascista Ingegneri delle Provincie Lombarde, 
in base alle disposizioni ricevute dai Superiori Gerarchi, si 
prepara per una nuova attività di propaganda culturale e pro- 
fessionale a beneficio dell'intera categoria. 

| vari gruppi hanno nominato dei fiduciari per la stampa e 
la propaganda; ed il gruppo IR T.C. che, in verità, ha sempre 
fatto conoscere la propria attività e le proprie iniziative attra- 
verso la stampa ed in particolar modo a mezzo degli < Atti > 
e della < Radio Industria > dando !e prove di una vita orga- 
nizzata, in pieno accordo con l'industria nazionale, origine e 
sostanziamento della professione, ha già provveduto in tal 
senso. 

La propaganda attraverso la stampa, oltre a valorizzare 
l'attività della classe e dei singoli, contribuirà efficacemente 
all'opera di inquadramento di quegli elementi che sono an- 
cora considerati dispersi o renitenti, e che non comprendono 
ancora che inscriversi e partecipare all'attività del Sindacato 
e un elementare dovere del cittadino fascista. 


OLIVETTI £u 
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CRONACA della RADIO 


RUBRICA INFORMATIVA DELLA RIVISTA «RADIO INDUSTRIA > N. 30 


Rassegna della vita radio italiana — Cenno dei più salienti avvenimenti riguardanti le telecomunicazioni e il cinema 


IL MATRIMONIO DI VITTORIO MUSSOLINI 


tadiffneiann i i | tezi tro i tro le bombe; 
la radiodiffusione Il caso li guerra incre aai di dütrüzone vasta Piet 


i usate altre stazioni del Galles del Nord 


Mentre stavamo parlando nel numero 
scorso, dell’allegra vita di «Radio Na- 
zioni» e del funzionamento in «caso di 


crisi» della stazione ginevrina, da Lon- | 


dra ci perveniva, tramite l'Agenzia Ra- | timi obbiettivi per le azioni aeree. Dato 


| però il loro grande numero, la distribu- 


dio Nazionale, ben più amene notizie. 
La B. B. C. ha incaricato il Colonnello 


Stafford di compilare dei piani relativi 


al servizio delle radiodiffusioni circolari 
nella scomoda eventualità di una guerra. 
Il criterio secondo il quale verrebbe re- 
golato il funzionamento della concessio- 
naria inglese è già a conoscenza del pub- 
blico inglese. Tutto serve a preparare lo 
spirito belluino degli inglesi mentre i 
cantieri stanno allestendo i mezzi tecnici. 
Naturalmente sui particolari si mantiene 
il più stretto riserbo e noi non crediamo 
sia nostro compito compiere quell’intel- 


e della Scozia, collegate con altre emit- 
tenti. 

Le stazioni radiotrasmittenti sono molto 
vulnerabili poichè costituiscono degli ot- 


zione di alcune di esse verrebbe sempre 
e presto rimediata utilizzando speciali 
trasmettitori «mobili» da sostituire a 
quelli fissi distrutti. Quindi niente pau- 
ra, ascoltatori inglesi, di quello che l’ipo- 
crisia eufemistica di Ginevra definisce 
« tempo di crisi >. 


| 


] ii 
| 


GRUPPO RADIOTECNICO 


ligente servizio di svelare piccanti se- 


greti. In caso di guerra la B. B. C. pas- 
serebbe immediatamente sotto il completo 
controllo governativo. Alcune emittenti 
verrebbero usate per la radiodiffusione 
di notizie nelle lingue dei paesi nemici e 
ciò a scopo propagandistico; mentre altre 
stazioni verrebbero usate per interferire 
sulle trasmissioni delle radiodiffonditrici 
nemiche nell’intento di renderne impos- 
sibile la ricezione. I centri radiofonici 


verrebbero muniti di ogni mezzo di pro- | 


In seno alla sezione educativa e culturale 
i del Dopolavoro della Cassa di Risparmio 
delle Provincie Lombarde, si è costituito 
(un «Gruppo Radiotecnico » avente per 
scopo la valorizzazione della scienza hert- 
ziana ed il miglioramento tecnico-teorico 
e pratico del radiodilettante costruttore. 

Preghiamo gli interessati di prender 
nota del nominativo per la spedizione di 
materiale di propaganda come listini e 
pubblicazioni tecniche. 


Anche < Radio Industria” par- 
tecipa alla festa degli italiani per 


l'avvenimento che ha portato la 


gioia nella famiglia del Duce. 
Ecco ‘Dittorio ‘Mussolini, dol- 


dato e volatore ardito e glorioso con 
la Sposa, Cedtimoni e Familiari. 

€ oggetto poi di singolare com- 
piacimento per noi e per tutta la 
grande famiglia della radio, il 
fatto che sia stato chiamato ad 
essere testimone della Sposa uno 


dei pionieri della nodtra industria, 
il cav. Aroldo Moscatelli, condi- 
gliere delegato della « Safar» di 


Milano. 


LA FIERA DI LIPSIA 


Dal 28 febbraio all’8 marzo (primavera 
1937) si terrà a Lipsia la consueta grande 
Fiera tecnica ed edile che comprenderà 
speciali mostre di elettrotecnica, radiotec- 
nica e fonotecnica. 

Una manifestazione particolare della 
Fiera riguarda la Tecnica Coloniale e 
Tropicale che contempla prodotti studiati 
per l’impiego nelle colonie e nei paesi tro- 
picali. 

In una mostra speciale le invenzioi so- 
no poste in vendita: la partecipazione è 
libera a tutti gli inventori. Le invenzioni 
di dubbio valore vengono eliminate da un 
esame preventivo sul valore utilitario e 
sull’utilizzabilità dell'invenzione o inno- 
vazione industriale, in modo da presenta- 


.|re novità veramente pratiche e dare il 


maggior valore possibile a questa presen- 
tazione. 

La protezione aerea della popolazione 
civile che tutti gli Stati moderni si sfor- 
zano oggidì di risolvere, trova nella Fie- 
ra una serie di esempi molto interessanti. 

Tutto ciò oltre alla particolare attra- 
zione per noi costituita dal padiglione del- 
la radio di cui tratteremo nei prossimi nu- 
meri. 

La visita alla Fiera di Lipsia viene a- 
gevolata da notevoli facilitazioni e ridu- 
zioni di viaggio e soggiorno, cui dà dirit- 
to la tessera ufficiale della Fiera di Lipsia, 
che viene rilasciata dall'Ente delle Fiere 
di Lipsia, dal suo Commissario Onorario 
per l’Italia, Th. Mohwinckel. 
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FIL M 


CANZONI 


DANZE 


NUOVI DISCHI 


Ciark Gable e Jeanette Mac Donald 
nel film M. G. M. «San Francisco » 
(GW 1346 e GW 1354) 


VIVERE 


Torna piccina, canz. slow cantata da Tito Schipa 
Romantico slow, id. . DA 1531 


Vivere, canz. fox trot cantata da Tito Schipa 
Nostalgia, canz. fox lento, id. . DA 1530 


SAN FRANCISCO 


San Francisco, fox trot, Orch. D. Olivieri 
E tuz, valzer lento, id. . i . GW 1354 


E tu? (Would you), valzer, Orch. Roy Fox 
My first love song, valzer dal film NEL 
di cuori » . . GW 1346 


Napoletana mia, canz. tango, C. Vaselli t. 
Mi chiamo Viscardo, canz. valzer, R. Mori, t. 


HN 1158 
Tu mi devi dir, canz. fox trot, D. Serra t. 
Hawai, canz. slow, id. . . HN 1174 


Fontanella d'acqua chiara, canz. D. Serra t. 
Tu rassomigli a Lucia, canzone tango, id. 
HN 1176 


Bella e fulgida cosi, canz. fox trot, F. Borghetti t. 
Che bel romanzo d'amor x canz. fox trot, 
Serra-Allulli i . HN 117 


Alone (Solo), fox trot, Orch. T. Dorsey 
Let's face the music and dance, fox trot 
GW 1234 


Annabella, tango, Orch. D. Olivieri 
Lagrime, tango, id. . . GW 1241 


PARADISO DELLE FANCIULLE 


You, fox trot, Orch. Roy fox 
A pretty girl is like a melody, fox trot, id. 
GW 1300 
Solo il tuo amore! You never looked so 
beautiful), tox trot, Orch. D. Olivieri 
Valzer della domenica, valzer, id,, Orch. 
D. Olivieri (non del tilm) . GW 1350 


IL SENTIERO DEL PINO SOLITARIO 
A melody from the sky, fox trot, Orch. Milton 
Mezz Mezzrow 


Patrol wagon blues, ien del m) fox trot, 
Orch. H. Allen J. . GW 13 


Se mi parlano di te, canz. valzer, F. Borghetti t. 

Bella italiana, canz. fox lento, id. 1172 

Quando suona la banda, valzer tirolese, 
Mori Granata e coro 


Cantate di legionari, canzone, Mori e coro 


HN 1168 


Io, la notte, non posso dormire, canz tango, 

Mori-Granata 
Quando mi bacia Teresa, canz. valzer, id. 
HN 1162 


Se avessi un mandolino, Serra-Granata 
Famiglia Jazz, canz. one step, Serrat. HN 1144 


Cielo azzurro, tango, Orch. D. Olivieri 
Volga, Volga, fox trot, id. . GW 1327 
Your heart and mine, (Hot Jazz), Nicholas 


Brothers 
Keep a twinkle in your eye, id. id. HN 1166 


Prezzi dei dischi GW e HN L. 15 :: DA L. 22 


AUDIZIONI GRATUITE SENZA IMPEGNO 
PRESSO I NOSTRI RIVENDITORI AUTORIZZATI IN TUTTE LE CITTÀ 
D'ITALIA IMPERO E COLONIE 


S. A. NAZIONALE DEL « GRAMMOFONO» - MILANO 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele 39 - TORINO, Via Pietro Micca 1! 
ROMA, Via Tritone 88-89 - ROMA, Via Nazionale 10 
NAPOLI, Via Roma 266 - GENOVA, Soc. An. R. R. R. Radio, (Esclusivista), 
Via XX Settembre 136 r 


LA VOCE DEL PADRONE 
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Notizie brevi 


La casa di G. Bruno Angeletti direttore 


della Rivista è stata allietata dalla na- 
scita di una bimba a cui è stato dato il 
nome di Anna Maria Luisa. 


S. E. il Ministro dell'Educazione Nazio- 
nale ha dato la sua approvazione alla pro- 
posta, formulata e votata all’unanimità dal 
Consiglio del R. Politecnico di Torino per 
il conferimento della laurea «ad hono- 
rem» di Dottore in Ingegneria al Sen. 
Giovanni Agnelli. S. E. Vallauri ha dato 
di ciò comunicazione, col più vivo com- 
piacimento, all’interessato. All’eminente 
industriale giungano le più vive felicita- 
zioni di « Radio Industria ». 


A Parigi il Comitato dei disoccupati ha | 


inviato al Ministero P. T. T. una doman- 
da intesa ad ottenere l’esonero della tas- 
sa sugli apparecchi radio di cui sono pos- 


sessori i disoccupati stessi. Sembra però. 


che tale esonero sia stato rifiutato (Ra- 
dio-na). 


La principessa Giuliana d’Olanda in- 
sieme al Principe Consorte — di cui mol- 
ti giornali hanno pubblicato numerosis- 
sime fotografie — appena terminata la 
luna di miele avrà una simbolica occupa- 


zione che riguarda la radio. Deve presie- | 
dere ad Eindhoven all’inaugurazione di zione radiotelegrafica trasmittente nei lo-. 


un monumento celebrante il decimo an- 
nuale della prima emissione europea su 
onde corte, emissione che ebbe luogo in 
quella città, ad opera di una stazione suc- 
cessivamente resasi notissima, l'11 marzo 
1927. (Radio-na). 


Durante la conferenza pan-americana 
per il consolidamento della pace tenutasi 
a Buenos Aires dal 1° al 23 dicembre, è 
stato installato un formidabile impianto 
ripetitore e per la radiodiffusione. 


Il dr. ing. Cesare Bacchini noto indu- 
striale del nostro campo e incondizionato 
amico della Rivista è stato colpito dal gra- 
vissimo lutto della perdita della mamma. 

La nostra Redazione partecipa al lutto 
con il più vivo cordoglio. 


E° mancato recentemente a Milano il 
comm. Giulio Jsrael, notissimo nel cam- 
po dell'illuminazione elettrica. Egli era 
uno degli amministratori della S. A. Phi- 
lips. La repentina scomparsa di questo 
grande industriale, noto per la modestia 
ed il suo efficacissimo contributo al pro- 
gresso di una industria così importante 
per la vita nazionale, ha destato univer- 
sale rimpianto a cui si associa «Radio 
Industria ». 


Al nostro apprezzato collaboratore, dr. 
G. Emmolo, è recentemente mancata la 
mamma. Inviamo le mostre più sentite 
condoglianze. 


Cosa è un 


LESAFONO; 


Serve per tutti coloro 
che abbiano un appa- 
recchio radio sprovvi- 
sto di parte fonografica 


Chiedete alla ditta 


VIA BERGAMO 21 - MILANO 
l'opuscolo illustrativo 
"Le otto soluzioni‘ che 
vi sarà inviato gratuita- 
mente | 
Pubblicazione di grande 
interesse e di grande at- 
tualità 


Procedura ed etichetta inglesi 
nella radio 


L'ambasciatore di Germania a Londra’ 


sta procedendo allimpianto di una sta- 


cali della propria sede. 

Questa notizia ha impressionato alcuni 
| deputati inglesi i quali hanno approfittato 
| dell'occasione per chiedere al Governo del- 
‘le precisazioni sul controllo dei locali oc- 
cupati dalle Missioni diplomatiche stra- 
niere. 

Lord Cranborne, rispondendo appunto 
ad una interrogazione, ha dichiarato che 
quando il Governo riceve da parte di una 
Rappresentanza Diplomatica straniera la 
domanda per l'installazione di una radio- 
stazione trasmittente, risponde invariabil- 
mente che soltanto i cittadini inglesi han- 
no diritto di servirsi di apparecchi tra- 
 smittenti. Sicchè se degli apparecchi tra- 
smittenti fossero installati presso una Rap- 


| presentanza Diplomatica ciò avverrebbe 
senza l'approvazione del Governo inglese. 


| Tuttavia ha fatto osservare che i privile- 
gi diplomatici si oppongono alla ispezione 
' dei locali sedi di Ambasciate. 


| ü . 
| Fabbrica di valvole termoioniche 
in Rumenia 


In Rumenia le società Philips e Tungs- 
ram sono attualmente in concorrenza per 
ottenere, in base al decreto reale 19 ago- 
sto 1936, l'esclusività per l'impianto di una 
fabbrica di valvole radiofoniche che finora 
‘ non esiste in paese. 

La Philips ne ha presentato domanda, 
impegnandosi a costruire uno stabilimento 
che possa coprire l’intero consumo ru- 
meno eliminando così l’importazione. che 
ammonta a 19 milioni di lei all'anno. Ana- 
loga richiesta è stata presentata dalla 


W. | Tungsram. 


' 
' 
t 
1 


Premi della Cassa di Risparmio 


ai licenziati dell'Istituto Radiotecnico 


. La Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde ha premiato con N. 31 Libretti 
di Risparmio per la somma complessiva 
di L. 3.750 (tremila settecento cinquanta), 
i migliori licenziati dell'Istituto Radiotec- 
nico. 

Essi sono: 

Alcini Dante (Milano); Bianchi Rinal- 
|, do (Milano); Calciati Luigi (Milano); Ca- 
rati Luigi (Milano); De Fiori Silvio (Sa- 
ronno); DellOro Carlo (Milano); Faccini 
| Alfredo (Milano); Farë Giovanni (Mila- 
no); Ferrario Annibale (Milano); Grassi 
Romolo (Milano); Grassi Ugo (Milano); 
Guareschi Aldo (Milano); Luraschi Lui- 
gi (Milano); Mari Riccardo (Milano); Mar- 
tello Amelio (Milano); Massetti Gervasio 
(Milano); Mattarelli Enrico (Milano); Men- 
chi Vittorio (Città di Castello); Morello 
i Arturo (Milano); Moreschini Cesare (Mi- 
lano); Orsi Francesco (Milano); Pasquali 
Guido (Milano); Pino Edgardo (Milano); 
| Prada Italo (Milano); Ramonda Maurizio 
(Milano); Righini Placido (Milano); Ri- 
naldi Giuliano (Milano); Sacchi Carlo (Mi- 
lano); Satragno Carlo (Lecco); Toccalli 
Giovanni (Milano); Traldi Adrel (Milano). 


| 


UN INCHIOSTRO 
SUPERIORE! 


. Perché contentarsi dell'inchio- 
stro ordinario quando l'Inchio- 
stro Parker Quink ha in se tutti 
quei miglioramenti che voi avete 
sempre desiderato. 

La mancanza assoluta di sedi- 
menti e di gomma permette un 
afflusso facile e rapido al pennino 


In vendita presso i migliorl 
. Rivenditori del genere 


Concessionari per l'Italia e Colonie: 


Ing. E. Webber & C. 
MILANO - via Petrarca, 24 


Parker 


Duofol 
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CINEMA 


Le statistiche ci offrono un dato di fatto 
inoppugnabile; l'apporto quantitativo dı 
pubblico alle sale di proiezione, si ë veri- 
ficato con proporzioni superiori a quelle 


degli anni precedenti; l'incasso lordo tota- ' 


le degli spettacoli cinematografici era di 
414 milioni e 555 712 lire, nel 1934; di 437 
milioni di lire, nel 1935. Ció é riprova di 
un altro fatto ancora: che l'aumento de- 
gli incassi é dovuto al miglioramento ar- 
tistico e tecnico della produzione mazio- 
nale. 

In altri settori ë ugualmente facile rin- 
tracciare la rinnovata efficenza della no- 
stra cinematografia, cioè nei successi di 
filmi italiani all’estero, nelle brillanti af- 
fermazioni di passi ridotti e nei nuovi 
esperimenti a carattere turistico e artisti- 
co, dell'Istituto L.U.C.E. Tra i filmi che 
hanno avuto maggiore successo, segnale- 
remo « Casta Diva », programmato a Città 
del Messico. A New York, in un cinema 
di Broadway e precisamente nella Sala 
Roma, è stato presentato con successo il 
film di Musco « Fiat volutas Dei » e « Pas- 
saporto Rosso ». A Rochester è stato pre- 
sentato «Il Re Burlone» con Armando 
Falconi. 

Inoltre cinque passi ridotti, girati da 
alcuni G.U.F. della Penisola, si sono piaz- 
zati nelle seguenti posizioni al concorsu 
internazionale di cinematografia a forma- 
. to ridotto di Berlino, al quale si sono pre- 
sentati 60 concorrenti: I-III-IV-V-VIII. 

L’Istituto L.U.C.E., ha creato un repar- 
to turistico, per far conoscere e per valo- 
rizzare le bellezze d’Italia e per dare un 


$ O CI 


ETA 


degno rilievo alle manifestazioni artisti- 
che e culturali: folklore cinematografato. 
I vari numeri delle realizzazioni sono: 
« Primavera Siciliana », « Neve sulle Dolo- 
miti », « Neve sugli Appennini », tanto per 
citare i principali. Ricordiamo il film 
scientifico « Uno sguardo al fondo mari- 
no» presentato a Venezia, notevole, oltre 
che per la divulgazione, anche per quel 
certo sapore comico-satirico, che pervade 
il parlato e infine un documentario sulla 
Città di Chiusi, di cui valorizza gli aspet- 
ti artistici e l'importanza di nodo stradale 
e turistico. 


RADIOTECNICI 


DO 
4 


NUOVI RADIOTECNICI AUTORIZZATI DU- 

CATI. 

In queste ultime settimane, alla va- 
sta schiera dei Radiotecnici autorizzati 
Ducati, si sono aggiunte le seguenti 
Ditte: 

AGRIGENTO: Ditta Berti Alberto - Via 

Roma, 151 
SAVIGLIANO: Ditta Pietro Zerbini - Plaz- 

za Vittorio Emanuele 
VARESE: Tecnica Radio di G. Longhi - 

Via Verbano, 5 | 
PARMA: Imar Radio - Via Farini, 18A 


MODENA: Della Casa Armando « Voce 
del Padrone » - Via Farini, 18 

LUCCA: Luigi Domenici - Plazza San 
Giusto 

TORINO: Agenzia Radiomarelli - Via XX 
Settembre, 3 

ASTI: Ditta SAMPER - Corso Alfieri, 52 

ALESSANDRIA: Ditta SAMPER - Corso Ro- 
ma, 5 

PIOMBINO: Vincenzo Tomi - Corso lta- 
lia, 10 

LIVORNO: Cav. Giuseppe Vespignani - 
Corso Amedeo, 14 

COMISO: Ditta Raffaele Noto - Studio 

| Radio-Elettro-Tecnico 

ROBBIO: Ditta Giuseppe Ferrara - Piaz- 
za Umberto |, 1 

PALERMO: MINERVA RADIO E. Bruti e 
S. Mucera - Via Stabile, 201 

PATERNO': Ditta Luigi Castelli - Via In- 
dipendenza, 21 

GIOIA TAURO: Ditta Pasquale Marino 


INSTALLAZIONI DI ANTENNE 


Tutti i radioascoltatori che deside- 
rassero completare il loro impiano ri- 
cevente e renderlo una installazione 
moderna, con antenna esterna verti- 
cale od orizzontale e con discesa 
schermata, sono pregati di voler chie- 


. dere alia S.S.R. DUCATI (Direzione R. A.) 


il preventivo di spesa, e ciò senza al- 


. cun loro impegno. A tale preventivo, 
' nonché al relativo sopraluogo provve- 
. derà il Radiotecnico Autorizzato Du- 


| 


ANON 


cati più vicino, e meglio attrezzato per 
effettuare l'installazione, il quale for- 
nirà al richiedente anche tutte le in- 
formazioni del caso, e consiglierà il 
tipo più adatto di installazione. 


IMA 


RADIO SUPERLA 


BOLOGNA 
VIA PASUBIO 18 


ADOTTA PRODOTTI DUCATI 


atr Brera e] | 


D 
E 
L 
L 
A 
R 
A 
D 
! 
O 


Mod. 56 cinque valvole 


ONDE CORTE - MEDIE - LUNGHE 
SELETTIVITÀ VARIABILE 
APPARECCHIO DI LUSSO 


Pag. 362 — RADIO INDUSTRIA — N. 30 


Mod. 66 


APPARECCHIO DI CLASSE A 
6 VALVOLE - 
SELETTIVITA VARIABILE 


ONDE C - M - L 
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La radio per la difesa del Paese 


L'inchiesta puó considerarsi giunta a conclusione: il « come asi dimostrare » della sottaciuta con- 
vinzione — della necessità della radio per la difesa del Paese — è stata raggiunto presto e senza troppi sviluppi 
teorici. | 

Non si dia peró significato pleonastico alle affermazioni che bia pubblicato: nostro compito è 
quello di documentare e di chiarire; di fissare sulla carta le realtà di ogni giorno; di illustrare e di esaltare 
sulla scorta dei fatti le brillanti conquiste della spada e dell’ingegno italiani. 

Questa nostra inchiesta c’è costata fatica e ci ha procurato qualche amarezza; ma guardiamo con sere- 
nità l'indirizzo che abbiamo imposto alla prosa di cui s'è dato conto. Siamo stati fedeli ad una linea di con- 
dotta che, se é spiaciuta a qualcuno e se ha provocato qualche reazione a cui non diamo peso, ci lascia in 
pace con la nostra coscienza di giornalisti, del tempo di Mussolini. Abbiamo già detto che il tema poteva toc- 
care (cfr. pag. 185, n. 27) vari interessi particolari, ma non era — e non é! — possibile credere che ve ne 


sia alcuno superiore a quello, giust'appunto supremo, della sicurezza del sacro suolo della Patria. 

Miravamo al fine alto di dimostrare la vitalissima importanza dei mezzi di telecomunicazione senza filo 
in caso di preparazione bellica o di conflitto armato, e ci siamo riusciti. 

Abbiamo colto nel segno quando ci é sembrato fuori proposito qualche spunto in cui si vedevano acco- 
munati in caotica confusione sacro e profano, interessi supremi del Paese e interessi particolaristici. 


Limportanza delle costruzioni 
radio nella difesa nazionale 


Rag. N. Meoni, amministratore 


delegato della “Lesa ic 


Quale sia limportanza presente e quale potrà essere la 
futura delle costruzioni radio nella difesa nazionale, forma 
domanda a cui, con maggiore autorità, possono rispondere 
tecnici e militari. 

Affermare che questa importanza sia massima é cosa paci- 
fica, che non teme smentite, ma ë anche dire cosa importante 
per richiamare la nostra attenzione e quella delle superiori 
Gerarchie sulla necessità che anche il nostro Paese si formi, 
in campo radio, un'attrezzatura tecnica ed industriale capace 
di far fronte in qualunque momento a tutti i bisogni. Una 
vera e perfetta attrezzatura tecnica ed industriale non é di 
facile improvvisazione e quindi occorre prevedere a distanza 
il da farsi. 


Mi sembra opportuno riportare qui alcune considerazioni 
riassunte in tre paragrafi che nello scorso mese di novembre 
ebbi a formulare per conto della mia Ditta, « LESA », in una 
lettera indirizzata al Gruppo Costruttori Apparecchi Radio. 
Ivi dicevo: 

«1) L'industria radiofonica non solo ë necessaria al pro- 
gresso civile ed allo sviluppo economico del Paese, ma ë indi- 
spensabile alla difesa nazionale. L'industria radio ë un'auten- 
tica industria di guerra. 


2) Lo sviluppo dell'industria radiofonica in Italia, per 


« RADIO INDUSTRIA » 


quanto lodevoli ed ammirevoli siano i progressi degli ultimi 
anni, é ancora ben lontano dal soddisfare le esigenze presenti 
e future. La formazione di una classe di tecnici veramente 
esperti, la creazione di laboratori scientifici di stabilimenti 
atti alle produzioni radio, la selezione di un numero suffi- 
ciente di elementi direttivi, non sono cose realizzabili in breve 
momento. Forte ë ancora la dipendenza dell'Italia dall'estero, 
sopratutto per quel che riguarda brevetti. 


3) L'industria radiofonica, opportunamente guidata e sor- 
retta nella sua adolescenza, è destinata al più promettente 
sviluppo nel nostro Paese. Poche industrie, come quella ra- 
dio, danno un prodotto il cui valore sia frutto di tanto lavoro 
d’intelletto e di braccia in relazione ad una quantità relati- 
vamente picola di materie prime. Poche industrie, come quella 
radio, si adattano, in cosi larga misura, alla particolare ge- 
nialità dei tecnici e delle maestranze italiane ». 


Lo spirito realistico che anima gli Italiani del nostro tempo, 
del tempo di Mussolini, deve liberarci dalla pessima abitu- 
dine di osannare sempre, di dire che siamo anche quando 
non siamo. Non é raro sentire o vedere scritto che l'industria 
italiana dei mezzi radio ha raggiunto un altissimo livello ed 
una stragrande capacità di realizzazioni produttive. 

Si perdoni il lato pubblicitario di queste affermazioni, ma 
resti nostra persuasione che il cammino da fare in questo 
campo é ancora molto lungo, molto grande é l'opera da com- 
piere perché grande e il destino della nostra Patria. 


L'industria radio ë la piü moderna delle industrie che in 
breve volgere di anni ha scritto pagine gloriosissime nel 
progresso e nell'economia di molti paesi. Se in Italia, come 
certissimo, continuerà ad avere la migliore attenzione da 
parte del Regime e se una fede incrollabile continuerà ad 
animare tecnici ed imprenditori, l'industria radio salirà ad 
altezze ogg] impensate e darà al Paese frutti inestimabili. 
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La nostra Rivista si é fatta largamente portavoce 
delle iniziative (quando non le ha prese essa stessa) 
del Gruppo I. R. T. C. e del Gruppo Costruttori Ap- 
parecchi Radio tendenti allo sviluppo della Radio in 
A. O. I. I lavori di raccolta delle notizie tecniche, il 
relativo coordinamento sono già stati effettuati. La 
conseguente delimitazione di indirizzi tecnici sul tema 
saranno certamente presto portati a compimento. 

Rammentiamo che lo spirito di questi lavori è es- 
senzialmente tecnico. I risultati saranno certamente 
ragguardevoli. Nel frattempo ci sembra molto oppor- 
tuno spostare la questione verso un terreno pratico 
il più possibile aderente alla realtà. Non vogliamo con 
ciò esprimere il dubbio che gli ingegneri preposti al- 
l'inchiesta non procedano con la dovuta speditezza 
e con il miglior senso pratico data la vitale impor- 
tanza del problema. 

Abbiamo intervistato il Rag. Erik Pontremoli re- 
duce di un soggiorno di alcuni mesi in colonia ove ha 
svolto appunto un lavoro di organizzazione di una 
azienda commerciale che ha anche un ramo radio a 
cui il noto dirigente attende con molta passione. Egli 
ha espresso per i lettori di « Radio Industria » alcuni 
convincimenti i quali sebbene singolari hanno il pre- 
gio di rappresentare impressioni di vita vissuta. Rin- 
graziamo l'intervistato della cortesia con cui ha vo- 
luto metterci a parte dei suoi rilievi. 


SOPRATUTTO AGIRE 


Sembra davvero interessante il dover constatare 
il parallelismo che esiste tra le operazioni di conqui- 
sta militare e quelle di espansione commerciale. Il 
successo é assicurato essenzialmente dalla mobilità e 
dalla rapidità delle azioni. Occorre agire prontamen- 
te e tempestivamente. Non ë ammissibile il successo 
di una azienda basata su concetti statici e com buro- 
crazia lenta. E" necessario recarsi sul posto e dirige- 
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RADIO IN 


Nostra intervista il 
rag. Erik |o 
€ 


re, a contatto diretto, elementi mobili e di gride au- 
tonomia. 4 
In attesa del perfetto apparecchio sloin fat 
a regola d’arte e secondo la distillazione di dati, v 
conti, prove, saggi naturali ed artificiali al clima tro- 
picale di materiali radiofonici, ecc. si puó inizia 
una campagna radiofonica coloniale servendosi c 
apparecchi strettamente di serie per il ntercato nr 
peo. L'essenziale é iniziare. , 
L'esperienza dell'intervistato porterebbe alla con- 
clusione che apparecchi di fabbricazione corrente non 
presentano gravi inconvenienti dovuti al clima tropi- 
cale e al deleterio effetto del caldo tropicale: Pe 


^ 


RICEZIONE SU ONDA CORTA E ALIMENTI | 
ZIONE 


La ricezione su onda corta si effettua perfettamen- 
te. Apparecchi di serie, mediocri ricevitori su onda 
corta, cioé complessi riceventi buoni per onde medie 
ma che avevano previsto, forse soltanto per seguire 
una moda, la possibilità di ricevere su onda corta, in 
Africa ricevono sufficentemente trasmissioni su que- 
ste gamme. Si conclude che apparecchi di serie pos- 
sono benissimo essere intanto installati ma se si 
vuole progettare un apparecchio coloniale occorre te- 
nere conto della sua necessità di ricezione perfetta su 
onde corte. 

In sostanza l'apparecchio coloniale per l'avvenire 
sarà un apparecchio specialmente per onde corte con 
eventualità di ricezione su onde medie (convincimen- 
to esposto da « Radio Industria » nel n. 19). 

Sull'alimentazione possiamo dire che l'apparecchio 
esclusivamente a corrente continua ë molto richiesto, 
tutto ció in rapporto alla situazione degli impianti di 
illuminazione i quali sebbene in funzionamento, in 
vari punti mostrano la necessità di essere tecnicamen- 
te riveduti allo scopo di offrire quella regolarità e 


quella costanza nelle caratteristiche e nella erogazio- 
ne che sono necessarie al funzionamento dell'appa- 
recchio. 

Attualmente sono usati molti gruppi elettrogeni 
con motore a scoppio che sopperiscono alla mancanza 
di energia elettrica e che risultano come la soluzione 
più elegante del problema dell'alimentazione, tanto 
più che consentono contemporaneamente altri ser- 
vizi come ad esempio l'illuminazione autonoma, sol- 
levamento e distribuzione di acqua, ecc. 


LA QUESTIONE TECNICO COMMERCIALE 


L'impostazione tecnico commerciale del problema 
coloniale, secondo il Rag. Pontremoli, interessa diret- 
tamente l'esercizio e cioè riguarda tre punti: — 

a) assistenza tecnica della casa che intrapprende la 
vendita con elementi che possano effettuare installa- 
zioni e riparazioni in modo da togliere la naturale 
diffidenza causata da eventuali dispiaceri radiofoni- 
ci sopportati dagli utenti; 

b) conseguente installazione di laboratori perfetta- 
mente attrezzati per la riparazione ed il collaudo dei 
radio-ricevitori; 

c) propaganda da parte dell'ente concessionario del- 
le radio diffusioni in modo da creare nel pubblico una 
coscienza radiofonica ed. un conseguente interesse al- 
le radio-audizioni sia dal punto di vista politico che 
culturale. 


GLI AMPLIFICATORI 


Come si va formando in Italia una mentalità favo- 
revole allo sviluppo degli impianti ripetitori, in Afri- 
ca si ha parimenti questa idea. Da un punto di vista 


organizzativo però la cosa assume un aspetto diverso 
poichè un conto è installare un apparecchio comun- 
que, un conto è piazzare bene un impianto ripetitore. 

Va sempre maggiormente diffondendosi l’interes- 
se per l'installazione di questi impianti. 

Intanto il nostro intervistato esprime ancora una 
volta l'opinione che sia necessario agire, e aggiunge 
che per questo occorrerà naturalmente vincere alcuni 
ostacoli legati al carattere pioneristico dell'impresa. 

Utile sarebbe interessare il Governo Fascista per 
fare in modo che venissero rivedute tutte quelle di- 
sposizioni che non volendo frenano l’importazione 
nell'Impero di tutti i materiali radiofonici. Sarebbe 
quindi appropriata una riduzione delle tariffe doga- 
nali per materiale provenienti dal Regno ed una mo- 
dificazione del sistema vigente in materia di control- 
lo dell'avvenuto pagamento delle tasse radiofoniche. 
Infatti nonostante la necessità ed. il desiderio unani- 
me di esportare nell'Impero e di dare ad esso il mas- 
simo sviluppo nel minor tempo possibile nel campo 
radiofonico il materiale é, all'atto della importazio- 
ne, sottoposto ad. un severo controllo e fiscalmente 
gravato in maniera non indifferente e tale da imba- 
razzare seriamente i rivenditori locali, che dovreb- 
bero essere i propagandisti della nuova radio Im- 
periale. 

Il nostro intervistato esprime quindi la certezza in 
un prossimo provvedimento governativo che, limitan- 
do le tariffe doganali applicate ai materiali radiofo- 
nici di importazione metropolitana, sia di sprone ai 
costruttori ed agli importatori, per quell'opera di col- 
laborazione che consenta l'introduzione facile e rapida 
dei prodotti dell'industria radiofonica italiana nel no- 
stro Impero Coloniale. 


* 


GL'INGEGNERI NELL'INDUSTRIA RADIO 
Dr. ing. G. Ramazzotti 


L'argomento, richiederebbe uno svolgimento non breve, 
per essere esaminato a fondo: mi limiteró pertanto a trac- 
ciarne le linee essenziali, sfrondandolo da ogni parte secon- 
daria o troppo particolaristica. 

Naturalmente occorre tener presente che questa sintetica 
esposizione rappresenta il punto di vista di un industriale: 
spero tuttavia che possa riuscire di qualche utilità agli Inge- 
gneri, il conoscere le idee di uno fra i molti industriali ita- 
liani della radio. 

Ed entro subito in argomento. 

Noi dobbiamo — anzitutto — considerare l’ingegnere nel 
momento in cui, munito del titolo accademico e del titolo 
professionale, lascia la scuola per iniziare la sua attività 
pratica: attività che — in campo radio — si identifica con un 
impiego presso qualche industria del ramo, almeno nella 
quasi totalità dei casi. 

Il neo ingegnere é dotato di molte e solide cognizioni teo- 


riche e di molta buona volontà: ma — diciamolo sinceramen- 
te — egli non é ancora in grado di poter offrire un rendi- 
mento apprezzabile all'industria che lo assume alle sue di- 
pendenze. Ha — in germe — molte ottime qualità (e special- 
mente la «struttura mentale» propria dell'ingegnere), ma 
queste qualità debbono svilupparsi e completarsi: soltanto 
dopo un periodo di tempo, più o meno breve, egli potrà di- 
ventare utile — ed anche notevolmente utile — alla sua 
industria. 


Queste considerazioni sono del tutto elementari e credo 
che nessuno abbia dubbi in proposito. Voglio tuttavia met- 
tere bene in luce una mia ferma persuasione, confermata dal- 
l'esperienza, che, dopo un certo periodo di pratica, linge- 
gnere può svolgere le mansioni del suo particolare campo di 
attività con una intelligenza e con un rendimento, che sono 
assolutamente negati a chi non proviene dalle Scuole di In- 
gegneria. Il fatto è dovuto, senza dubbio;-alla natura stessa 
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degli studi eseguiti, che abituano la mente ad affrontare ogni 
problema con idee ben chiare ed a risolverlo con logica strin- 
gente. 


Le poche cose esposte finora possono peró riferirsi ad ogni 
«ingegnere > in generale: ë ora necessario esaminare da vi- 
cino il caso che ci interessa, e cioè l'ingegnere che entra a far 
parte di un'industria radio. 

Innanzi tutto dobbiamo avere bene presente la comples- 
sità attuale dell'industria radioelettrica, complessità che cer- 
tamente é destinata ad aumentare — ed in misura notevolis- 
sima — in un prossimo futuro: basta pensare alle variatis- 
sime applicazioni, che vanno dagli apparecchi radioricevitori 
alle grosse trasmittenti, dalle cellule fotoelettriche alla tele- 
visione, dai radiogoniometri agli elettrocardiografi: sarebbe 
inutile proseguire in un lunghissimo elenco del quale do- 
vrebbero poi far parte anche un'infinità di accessori che 
coinvolgono speciali problemi, spesso di soluzione assai ar- 
dua: come ad esempio condensatori, resistenze, valvole ter- 
mojoniche e cosi via. 

Tale complessità del campo radio rende necessaria una 
specializzazione dell'ingegnere, la quale per forza di cose, 
non può avvenire nella scuola, ma deve essere ottenuta attra- 
verso lo studio e l'esperienza, in un periodo successivo: cosi 
soltanto possono formarsi gli ingegneri adatti per i varii bi- 
sogni dell'industria. 


Non é certamente facile elencare tutte le indispensabili 
specializzazioni dell'ingegnere radio, che si attuano nel cam- 
po tecnico-scientifico: sono infatti differentissime — ad esem- 
pio — le esigenze di una fabbrica di ricevitori radio, da 
quelle di una azienda per la costruzione di apparecchi elet- 
tromedicali, oppure di uno stabilimento per la fabbricazione 
di condensatori, o di una officina da cui escono trasmittenti 
di ogni tipo. E' peró possibile di raggruppare in poche cate- 
gorie le diverse specializzazioni affini, anche se rivolte allo 
studio dei problemi differenti. 

Ritengo che, attualmente, gli ingegneri operanti nelle in- 
dustrie radio possano raggrupparsi in una delle seguenti tre 
categorie: 

1) ingegneri progettisti e di laboratorio; 
2) ingegneri di fabbrica; 
3) ingegneri dei reparti commerciali. 

Questa classificazione sintetica corrisponde alle tre grandi 
divisioni che, in modo piü o meno definito, si hanno in tutte 
le industrie radio. Infatti gli ingegneri della prima categoria 
operano nell'ambito della sezione ricerche, quelli della se- 
` conda corrispondono alla sezione lavori e quelli della terza 
categoria prestano la loro attività presso la sezione com- 
merciale. 


Naturalmente gli ingegneri della sezione ricerche avranno 
specializzazioni fra loro differentissime, e questo accadrà an- 
che — se pure in misura assai minore — per gli ingegneri 
della sezione lavori e della sezione commerciale: non in- 
tendo, tuttavia, di entrare in maggiori particolari per quanto 
si riferisce agli ingegneri delle sezioni ricerche e delle se- 
zioni lavori, perché vi sono numerosi colleghi, che si dedi- 
cano con grande competenza a tali attività. L'industria ita- 
liana ha già a disposizione gli elementi preparati a svolgere 
le sopradette, importantissime mansioni: non occorrono ulte- 
riori perfezionamenti sotto questo riguardo, salvo, forse, una 
specializzazione ancora maggiore, per le necessità del pros- 
simo domani. 


Desidero invece insistere per un altro tipo di specializza- 
zione dell’ingegnere radio che — sino ad ora — manca da 
noi in modo quasi completo, e che pure riuscirebbe utilis- 
sima, anzi indispensabile a tutte le industrie: voglio allu- 
dere agli ingegneri dell'ultima categoria elencata, ossia ad 
elementi dotati di solida preparazione e della necessaria pra- 


Pag. 366 — RADIO INDUSTRIA — N. 30 


tica nel campo tecnico-commerciale. 

E' strano come moltissimi ingegneri, sembrino considerare 
con inesplicabile disdegno le mansioni che non siano pura- 
mente tecniche, ma che comportino anche attività nel ramo 
commerciale. Ripeto che la cosa é stranissima, perché riten- 
go che invece proprio in questo campo la speciale prepara- 
zione dell'ingegnere possa manifestarsi in modo completo e 
rendere un notevolissimo servizio all'industria. 

I problemi tecnico-commerciali non possono assolutamente 
essere affrontati ne dal puro tecnico, né da chi svolge soltan- 
to attività commerciale: in entrambi i casi i risultati sono di- 
sastrosi. L'unica razionale soluzione é data dall'opera dell'in- 
gegnere specializzato in questo ramo tutt'altro che facile. 
Non è davvero a credersi che una simile attività ponga l’in- 
gegnere in una condizione professionalmente inferiore a quel- 
la dei suoi colleghi della fabbrica o del laboratorio: infatti 
un ottimo elemento di questo tipo, quale io lo concepisco, 
deve possedere profonda conoscenza dei problemi tecnici del- 
la sua industria: e — per questo lato — le sue mansioni sono 
proprio quelle caratteristiche dell'ingegnere. D'altro lato, gli 
ë poi necessaria la competenza commerciale, che richiede — 
per essere completa — uno studio veramente difficile e per- 
fettamente degno di essere affrontato anche da un Ingegnere: 
il quale puó anzi contribuire con efficacia a portare serietà e 


serenità di giudizio nel campo commerciale, che — a dirla 
sinceramente — ë suscettibile ancora di molti e auspicabili 
perfezionamenti. | 


Altre cose interessanti vi sarebbero da esporre su questo 
argomento: mi limito alle seguenti due osservazioni, sinte- 
tizzandole al massimo: 

1) che molti giovani ingegneri radio potrebbero trovare 
una buona sistemazione, qualora volessero dedicarsi con en- 
tusiasmo al ramo tecnico-commerciale; 

2) che la generalità delle nostre industrie radio potrebbe 
ritrarre un grandissimo — e forse anche inaspettato — gio- 
vamento dall’opera dell’ingegnere, che si specializzi nel cam- 
po tecnico-commerciale. 

Ritengo necessario chiarire brevemente la seconda affer- 
mazione, specificando meglio dove l’ingegnere tecnico-com- 
merciale potrebbe vantaggiosamente essere impiegato. 

Negli uffici acquisti delle varie industrie radio è oltremodo 
sentita la necessità di elementi tecnicamente competenti: po- 
trei qui parlare molto a lungo, perchè la questione è assai 
complessa, ma uscirei dai limiti di brevità che mi sono im- 
posto. Mi basta affermare, per diretta conoscenza di causa, 
che l’attuale funzionamento degli uffici acquisti di molte in- 
dustrie radio non corrisponde affatto alle loro necessità ed ai 
loro stessi interessi, appunto perchè il personale addetto ha 
specializzazione puramente commerciale e non tecnica. 

Negli uffici vendite di tutte le nostre industrie di parti e 
di accessori per radio è utilissima l’opera dell'ingegnere tec- 
nico-commerciale: è chiaro, infatti, che tali vendite richie- 
dono continui rapporti con gli uffici tecnici delle varie indu- 
strie clienti, ed è perciò consigliabile che vengano affidate 
ad un ingegnere specializzato. Ma — in molti casi — le 
stesse fabbriche di apparecchi Radio possono giovarsi dell’in- 
gegnere negli uffici di vendita: di questo abbiamo già qual- 
che esempio, che è certo destinato a moltiplicarsi, a causa 
della complessità sempre maggiore delle radio-costruzioni, 
sopratutto di tipo « professionale ». 

Mi auguro che, ben presto, alla schiera dei nostri valorosi 
ingegneri radiotecnici, di fabbrica e di laboratorio, possano 
unirsi molti altri colleghi, con specializzazione tecnico-com- 
merciale: l’industria radio italiana, potrà così disporre, per 
ogni sua necessità, degli elementi adatti, e potrà avviarsi 
verso il sicuro progresso al quale oggi, ed in tutti i campi, 
tende la nostra Nazione. 


* 


MAGNETI 
PERMANENTI 


O. F. Henrich 


MAGNETI PERMANENTI 


Fra i tanti interrogativi della radio italiana c'é quello 
relativo all'uso dei magneti permanenti nell'eccitazione degli 
altoparlanti dinamici. 

All'estero, come si sa, l'impiego di questi magneti sembra 
molto diffuso; basta infatti ricordare le statistiche degli 
apparecchi esposti alle Mostre di Londra e di Berlino in 
cui più della metà dei piccoli apparecchi erano provvisti di 
altoparlante autoeccitato. 

E non si può dire che in Italia, dal punto di vista tecnico 
e dell’approvvigionamento, non si abbia la possibilità di ap- 
plicare questo metodo — relativamente nuovo ed indiscuti- 
bilmente semplice — di eccitazione. 

Le nuove leghe tra cui la più nota quella a base di allu- 
minio e nickel, sono conosciute da noi per merito di un paio 
di fabbriche e per la divulgazione fatta dal Centro di In- 
formazione del Nickel. 


Il breve esame che segui più che risolvere il problema, 
cerca di impostarlo e di porre in chiaro gli elementi fon- 
damentali; e si presta, naturalmente, a successive discussioni. 
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Pezzi vari in lega magnetica alluminio-nickel-ferro 
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CARATTERISTICHE DI UN MAGNETE PERMANENTE 


A noi interessa l'elemento magnete permanente come ma- 
teriale lavorato o lavorabile, da poter impiegare in apparec- 
chi elettro-acustici e di misura, senza approfondirci in dati 
teorici e di laboratorio. 

Parleremo delle qualità di questi magneti specie dal punto 
di vista dell'applicazione industriale. 

Intanto notiamo tra le piü importanti e comuni applica- 
zioni di questi magneti, l'armatura dei diaframmi elettroma- 
gnetici ed elettrodinamici (pick-up), microfoni a nastro, alto- 
parlanti magnetici e dinamici, cuffie, strumenti di misura a 
bobina mobile, ecc. Ció che si chiede ad una calamita é la 
maggior energia (numero di linee di forza o forza coerci- 
tiva) a parità di peso; invariabilità delle caratteristiche col 
variare della temperatura (che tuttavia nelle applicazioni 
che ci interessano é mantenuta in limiti non dannosi); co- 
stanza di caratteristiche nel tempo; stabilità, nei confronti di 
campi elettromagnetici smagnetizzanti, data da una elevata 
forza coercitiva; possibilità di assumere forme e dimensioni 
tali da rendere conveniente limpiego senza sperpero di ma- 
teriali, e con possibilità, naturalmente, di ridurre il peso al 
minimo; infine, come base fondamentale, il prezzo. 

Le leghe al nickel ed all'alluminio presentano sulla vec- 
chia calamita di acciaio al cromo ed al tungsteno e, più 
tardi, al cobalto, che hanno ormai scarse applicazioni, una 
forza coercitiva di gran lunga superiore. 

A parità di potenza con l'acciaio « Al-Ni» in confronto 
di quello al cromo si ottiene un risparmio di ca 60 % sui 
peso. 

Infatti le calamite « Al-Ni» posseggono una forza coer- 
citiva di 400—650 oersted e una stabilità inalterata sino 
a 500° C. 

Da ció derivano tutte le altre qualità relative al peso, alla 
stabilità nel tempo, alla possibilità di effettuare circuiti ma- 
gnetici più brevi e a dispersione limitatissima. 

In contrapposto queste leghe sono durissime e non con- 
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Qui sopra: diaframma fonografico di piccole dimensioni. Le dimensioni 
limitate sono consentite dall'impiego di magneti di lega AI-Ni. A lato: 
coppia di altoparlanti per applicazioni cinematografiche ; il piccolo, quello 
in alto, che serve per le frequeuze acustiche superiori, ë autoeccitato 
(con magnete permanente) 
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Altoparlanti a fungo con 4 elementi autoeccitati »o:o 
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sentono, dopo la fusione, alcuna ulteriore lavorazione, salvo 
la molatura, che puo anche riguardare soltanto la finitura. 

Questo é, in verità, un inconveniente piu o meno comune 
a tutte le calamite. 

Dato l'alto contenuto di alluminio il peso specifico di que- 
sto materiale é molto basso ció oltre al comprensibile ri- 
sparmio dato dalla maggiore forza coercitiva. 

Il costo del materiale non ë, per ora, del tutto indifferente, 


Un... nido di altoparlanti autoeccitati per applicazioni all'aperto 
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Dati d'ingombro di moderne calamite per dinamici 
a eccitazione naturale 


esso va tuttavia messo in bilancio insieme al risparmio di 
energia che consente nell'esercizio e nella costruzione degli 
apparecchi. 


CONSIDERAZIONI SULL'IMPIEGO DI QUESTI MAGNETI 
PER GLI ALTOPARLANTI 


Per quanto l'altoparlante a magnete permanente possa 
presentare vantaggi teorici alquanto notevoli, non si spiega, 
sempre dal lato puramente generale come mai questo tipo 
di eccitazione tardi, ad introdursi e sembra che neanche in 
avvenire possa avere da noi molta probabilità di successo, 
sempreché non intervenga un fatto nuovo, che in un modo 
o nell'altro porti ad un prezzo favorevole. 

Ricapitolando i vantaggi degli altoparlanti eccitati con 
magneti permanenti sono: economia di esercizio; praticità 
di montaggio; perfetta riproduzione dei suoni tanto dal 
punto di vista della purezza che della fedeltà (ció ë dovuto 
ad assenza di ronzio e a costanza di flusso indipendente 
da variazioni di campo in rapporto al consumo di alimen- 
tazione nel caso di eccitazione in serie). 

Vantaggi particolari: l'impiego per apparecchi autonomi 
(portatili, automobilistici e coloniali) altoparlanti sussidiari 
o addizionali; rimodernamento di apparecchi vecchi i quali 
se muniti di altoparlante magnetico, possono essere muniti 
di dinamico senza variazioni nell'alimentazione. 

In confronto dell'eccitazione elettromagnetica possono es- 
sere eliminati la calotta di ferro e la bobina di rame; ma 
occorre introdurre nel filtro un'impedenza che sarebbe in- 
vece sostituita dall'eccitazione. í 

Il trasformatore di alimentazione può essere dimensionato 
più modestamente e il consumo sarebbe più limitato. 

Le cause dei guasti sono minori; ma si capisce che ciò 
ha un valore puramente convenzionale. 

Tra gli svantaggi invece notiamo: che il rendimento di 
questi dinamici autoeccitati è piuttosto scarso; il prezzo è 
ancora un po’ elevato (un tale dinamico costa di più nei 
confronti dei tipi elettrodinamici da noi molto comuni); la 
magnetizzazione attira e trattiene pulviscoli ferrosi; perciò 
questi altoparlanti vanno ricoperti da speciali cuffie. 

In ogni modo i nostri tecnici non sono ancora troppo en- 
tusiasti del sistema a magnete permanente. Incudine di 25,250 kg sostenuta da un blocco magnetico in lega AI-Ni del 

x peso 308 g contenuto in un'armatura di ferro dolce 


VENDERE UN AP. Ognuno di noi sa ormai a menadito quali siano i vantaggi per il popolo 


dell'ascolto della radio; quali i preziosi servigi che l'altoparlante può rendere 
PARECCHIO RAD IO ai fini della propaganda, della cultura e della difesa. Il fatto di sapere, e 
intimamente sentire, queste verità non deve far credere che non valga la pena di ripeterle! Naturalmente ripeterle 
ovunque, in casa altrui, al caffè, in teatro, sulle piazze, sui giornali, a scuola, in campagna, al mare, ai monti, in 
collina e in crociera; ripeterle sino alla sazietà; ripeterle sino all'inverosimile. 

Tra di noi queste cose ce le siamo ormai dette e ridette ed abbiamo noi tante altre confidenze da farci! Pen- 
siamo un poco alla maniera di raccontare in giro l'eterna meraviglia della radiofonia, di confidarla all'uomo 
della strada ed al viaggiatore del tram; di narrarla al vigile del crocicchio più vicino, oppure di gridarla dietro 
all’ululante carro dei pompieri. Chissà che tanta fatica dialettica non riesca a qualche cosa. Chissà che non si avvii 
alla conclusione, banale ma vitale, di vendere un apparecchio o piazzare un amplificatore. Ecco la vera felicità, 
ecco la medicina di numerosi mali, ecco trovato come si placano i bellicosi istinti contro i compagni di tribolazioni. 
Mettete sulla sommità di una piramide l'apparecchio venduto, l'amplificatore installato; a grado, a grado si arriva 
alla larga base dell’edificio della felicità radiofonica, maestoso e incrollabile. Vendere un apparecchio, magari un 
solo apparecchio, vendere un amplificatore, installare un solo amplificatore: pegno della pacificazione degli animi, 


premio concreto, e nello stesso tempo ideale, di ogni nostra fatica. * 


N. 30 DIO RADIO INDUSTRIA ll Pag. 369 


GENERATORE DI BF A BATTIMENTI 


( Continuazione e fine, vedere n. 29 pag. 309) 


DISTORSIONE PERCENTUALE 


1000 10000 
FREQUENZA Hz 
Fig. 7 — CurvaA . potenza di uscita'2 watt; B . 0,2 watt 


Fatta la taratura, si puó incidere direttamente la frequen- 
za sulla manopola del condensatore variabile. A questo pro- 
posito é bene osservare che quando L e C sono scelti oppor- 
tunamente, e quando il rapporto fra la frequenza dell'oscil- 
latore fisso e la frequenza di battimento e alto, si può rite- 
nere che quest'ultima sia una funzione lineare dell'incremen- 
to della capacità d'accordo dell'oscillatore variabile. E poi- 
chè la distribuzione delle frequenze sulla manopola deve 
essere logaritmica, ne viene che la caratteristica del condensa- 
tore deve essere logaritmica (fig. 4), e le placche devono 
assumere una curvatura molto accentuata (fig. 5). 

E' indispensabile provvedere un mezzo per la verifica della 
taratura poiché la frequenza di uscita puó variare col tempo 
per molte cause. A tale scopo è consigliabile la costruzione di 
un semplice frequenzimetro a lamina vibrante calibrato su 
una frequenza compresa fra 60 e 120 hertz (fig. 6). Il fun- 
zionamento del frequenzimetro non ha bisogno di spiega- 
zioni. Esso viene connesso a mezzo dell’interruttore I, al se- 
condario del trasformatore T. 

L’avvolgimento può essere costituito da 2—-3 mila spire 
di filo 0,1. Per 100 Hz la lamina vibrante può avere una 
sezione di 5x0,2 mm ed una lunghezza di 25 mm; il materia- 
le è acciaio per molle. Essa deve essere magnetizzata. Nel 
punto a vi è una goccia di stagno che serve per la regolazione 
del frequenzimetro. Limando lo stagno si cambia il periodo 
proprio della lamina. 


ELLEN DEI 


F. Robecchi 


La taratura può essere fatta col solito metodo oscillogra- 
fico, per confronto. 

Il montaggio di tutto il complesso deve esser fatto tenen- 
do presente che gli oscillatori devono essere tenuti lontano 
da tutte le sorgenti di calore. Quindi consigliamo il montag- 
gio su pannello verticale. In basso verranno montati i due 
oscillatori, a metà l’amplificatore, e piu in alto l’alimentatore. 
I due oscillatori vanno montati su due mensoline separate 
e simmetriche. Uno schermo cilindrico di ottone dello spes- 
sore di almeno 3 mm e del diametro interno di 70-—80 mm 
racchiude le bobine oscillatrici ed i condensatori fissi. I tubi 
oscillatori sono ricoperti da schermi in alluminio normali, e 
sono montati al di fuori dello schermo, per evitare che co- 
n calore alle induttanze ed ai condensatori di ac- 
cordo. 

L'amplificatore ed i demodulatori sono montati su una 
intelaiatura separata, e le valvole possono stare in posizione 
orizzontale; questo genere di montaggio non porta danno alle 
valvole; é consigliabile peró curare che i filamenti delle 45 
siano in un piano verticale, per evitare che abbiano a flettersi. 

Sul fronte del pannello sporgono soltanto le manopole di 
comando di C, e di C,, gli interruttori I, e I, e, volendo, R.. 
Tutti gli altri organi regolabili sono semifissi e montati in- 
ternamente. 

L'attenuatore e lo strumento costituiscono un pannellino 
separato. Il vibratore è montato in modo che la testa della 
lamina, affiorando alla superficie del pannello amplificatore, 
si renda visibile dall'esterno. Il frequenzimetro, che puó 
essere preciso al 0,576, serve per verificare la taratura all'ini- 
zio di una misura. Eventuali differenze vanno corrette rego- 
lando il compensatore C,. Durante la misura, il frequenzime- 
tro va escluso altrimenti la costanza della tensione al variare 
della frequenza verrebbe compromessa. 

E' importante che la « massa » sia fatta con un conduttore 
unico comune per tutto il circuito, come é indicato nello 
schema. Il generatore descritto può servire direttamente per 
misure su altoparlanti, semplicemente inserendo un trasfor- 
matore di adattamento fra l'attenuatore e la bobina fonica. 
Per questa ragione é stata prevista una potenza di uscita su- 
periore al normale (2 watt e più). Nel caso che le misure su- 
gli altoparlanti non interessassero, le valvole 45 potrebbero 
essere sostituite da due 56 o simili, facendo opportune va- 
rianti al circuito di alimentazione ed al trasformatore di 
uscita. 

Calcolando e costruendo con cura il condensatore variabile 
si puó ottenere una distribuzione perfettamente logaritmica 
delle frequenze su tutta la scala. In questo modo il generatore 
puó essere accoppiato ad un registratore automatico, colle- 
gando meccanicamente e sincronizzando l'albero del variabi- 
le col tamburo portacarta. 

La carta avrà l'asse delle ascisse con suddivisioni logarit- 
miche, e potrà portare incise le frequenze. 

Lo strumento registratore potrebbe essere un voltmetro 
logaritmico. La descrizione dell'intero complesso per la regi- 
strazione automatica delle curve esce dallo scopo di questo 
articolo. Dato, peró, che la riteniamo interessante, ci riser- 
viamo di ritornare sull'argomento. 
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CONDENSATORI IN pF 


50 000 pF carta 
20 uF o piu, elettroli- 


| VARIE 
1500 + 3° mica o. 
25--300 variabile (ve- V = 45 
di testo) : ni 

; V. ZI 

5—10 (vedi testo) i 
‘ 1000 mica L,, Li, La L, L, = vedi testo 

0,25 uF carta L. = 8 henry, 150 ohm, 80 mA 
250 mica L. = 30 henry, 2000 ohm, 25 mA 
vedi testo T = vedi testo 
1 uF carta T, -- trasformatore tipo Geloso 


297 o equivalente 
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Valvole trasmittenti da 300 kw al lavoro, 
nelle grandi stazioni emittenti tedesche 


LL nl 


Una bella fotografia dell'antenna trasmit- 
lente antifading di Breslavia con un solo 
pilone in legno 


BREVETTI 


(Per mancanza di spazio rimandiamo al prossimo numero la rubrica «Notizie tecniche») 


Sistema per aumentare la tensione distrut- 
tiva di condensatori od altri dispositivi 
costituiti da due o pià conduttori sepa- 
rati da materiale igolante. - La stessa. - 
Brev. n. 339627 del 25-4-1936. 


Dispositivo per il fissaggio delle lamine co- 
stituenti le armature dei condensatori va- 
rlabili ad aria. - Philips Radio, Soc. An. 
Italiana a Milano - Brev. n. 339053 del 
14-4-1936. 


Disposizione per eliminare radiazioni no- 
cive in ricevitori superhet. - Radioak- 
tiengesellschaft D. S. Loewe, a Berlino. 
- Brev. n. 340032 del 30-4-1936. 


| Circuito di accoppiamento per amplifica- 
tori. - Radio Corporation of America, a 
New York (S.U.A.) - Brev. n. 339359 del 
17-4-1936. 


Innovazione nelle resistenze elettriche 
smaltate o cementate con protezione. - 


RADIO 


Dispositivo per il controllo delle variazio- 
ni di tensione ed intensità per apparec- 
chi radio. - Anelli Rina, a Milano. - Brev. 
n. 340044 del 30-4-1936. 


Disposizione per la ricezione dl oscillazio- 
ni ad alta frequenza, specialmente di 
cosi dette onde ultra corte. - C. Lorenz 
Aktiengesellschaft, a Berlin-Tempelhof. - 
Brev. n. 339534 del 23-4-1936. 


Perfezionamenti nella regolazione dei cir- 
culti selettivi nei posti radioriceventi. - 
Compagnia Generale di Elettricità a Mi- 
lano. - Brev. n. 339919 del 30-4-1936. 


Condensatori elettroliticl. - Dubilier Con-, 
denser Company (1925) Ltd., a Londra. - 
Brev. n. 339378 del 17-4-1936. 


Condensator! a carta. - La stessa. - Brev 
n. 539379 del 17-4-1936. 


Perfeziónamento nei condensatori elettro., ^ € ^|. Società Elettrotecnica Chimica l- 
litici. - La stessa. - Brev. n. 339744 del i Milano. - Brev. n. 339407 del. 


28-4-1936. 


Condensatore elettrolitico. - Fabbrica Ita- 
liana Magneti Marelli, Soc. An. a Milano. 
- Brev. n. 339259 del 15-4-1936. 


Disposizione per individuare negli appa- 
recchi radiofonici con quadrante in for- 
ma dl carta geografica la stazione tra- 
smittente sulla quale l'apparecchio ë ac- 
cordato. - La stessa. - Brev. n. 359644 del 
25-4-1936. 


Procedimento e dispositivo a simmetria 
per rendere selettivi gli apparecchi ra- 
diofonici. - Gabrilovitch Léonid, a Parigi. 
- Brev. n. 559145 del 14-4-1936. 


Processo per la preparazione di materiali 
non metallici utilizzabili come resistenze 
elettriche. - Gesellschaft Zür Verwertung 
Chemisch Technischer Verfahren Aktien- 
gesellschaft, a Waduz. - Brev. n. 339756 
del 28-4-1936. 


Processo per la produzione di elettrodi a 
grande superficie. - Langguth Erich, ad 
Hagen-Emst (Germania). Brevetto n. 
339571 del 24-4-1936. | 


Organo flessibile di appoggio per elettro- 
di di dispositivi di scarica elettrica. 
M. O. (The) Valve Company Ltd. a Lon- 
dra. - Brev. n. 339395 del 18-4-1936. 


: Convertitore elettromeccanico di corrente 
continua a bassa tensione in corrente 
alternata atta ad esempio alla alimen- 
tazione di apparecchi radio. - S.1.T.I. So- 
cietà Industrie Telefoniche Italiane, Ano- 
nima a Roma. - Brev. n. 339262 del 15 
aprile 1936. 


Sistema di modulazione, specialmente per 
oscillazioni ad onde corte e dispositivi 
per la sua attuazione. - Telefunken Ge: ' 
sellschaft fur Drahtlose Telegraphie m. 
b. H. a Berlino. - Brev. n. 339923 del 30 
aprile 1936. 

| 


1 


TELEVISIONE 


Disposizione di ricezione per televisione 
con ampiificatore della frequenza inter- 
media. - C. Lorenz Aktiengesellschaft, a 
Berlin-Tempelhof. - Brev. n. 339091 del 
14-4-1936. 


Procedimento di televisione, specialmente 
con sincronizzazione ad intervalli. - La 
stessa. - Brev. n. 339882 del 29-4-1936. 


| | Apparecchiatura per la separazione di im- 
pulsi di diversa durata, per la sincroniz- 
zazione degli apparecchi televisi. - Elec- 
Tubo di scarica a vapore di mercurio, non! tric e Musical Industries, Ltd. a Hayes, ' 

raffreddato. - N. V. Philips’ Gloeilampen- Middlesex (Gran Bretagna). - Brev. n. 
fabricken, ad Eindhoven (Paesi Bassi). -. 339391 del 18-4-1936. 


- - l | 
Brev. n. 557185 del 14-4-1956. | Tubo elettronico di proiezione, special. 


Sistema di elettrodi di conduttività asim-. mente per impianti di televisione. - 
metrica con griglia di controllo per ri-; Farnsworth Television Incorporated, a 
velatori o amplificatori. - La stessa - San Francisco, California (S. U. A.) 
Brev. n. 339357 del 17-4-1936. , Brev. n. 339474 del 22-4-1936. | 


ENZO ANGRISANO 


STUDIO TECNICO PER BREVETTI E MARCHI 
DI FABBRICA DISEGNI E PROGETTI DI 
IMPIANTI INDUSTRIALI E DI MACCHINE 
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Perfezionamento nella costruzione dei tubi 
di Braun, specialmente adatti a scopi di 
televisione. - Fernseh Aktiengesellschaft, 
a Berlin-Zehlendorf. - Brev. n. 339098 
del 14-4-1936. 


Perfezionamenti nei generatori di onde 
elettriche a denti di sega, specialmente 
adatti per sistemi di televisione. - Haze!- 
tine Corporation, a Jersey City, N. Y. 
(S. U. A.) - Brev. n. 339228 del 15-4-1936. 


Dispositivo per produrre una tensione ad 
andamento triangolare, comprendente 
un condensatore che viene caricato at- 
traverso una resistenza da una sorgente 
di tensione continua e si scarica attra- 
verso un tubo di scarica specialmente 
per apparecchi di televisione. - N. V. 
Philips” Gloeilampenfabriken ad Eindho- 
ven (Paesi Bassi). - Brev. n. 339836 "e 
29-4-1936. 


Trasmettitore per televisione. - Radioak- 
tiengesellschaft D. S. Loewe, a Berlino. 
- Brev. n. 339537 del 23-4-1936. 


Raddrizzatore di inezione per scopi di te- 
levisione. - La stessa. - Brev. n. 339538 
de: 23-4-1936. 

| Trasformatore ad accoppiamento, special- 
mente per scopi di televisione. - La 
stessa. - Brev. n. 339775 del 28-4-1936. 


Tubo a raggio catodico, particolarmente 
per apparecchi dl televisione. - Radio 
Corporation of America, a New York 
(S. U. A). - Brev. n. 340078 del 30-4-1936. 


CINEMATOGRAFIA 


| Processo e dispositivi permettenti la re- 
gistrazione e la proiezione cinemato- 
grafica delle immagini in rilievo ed a co- 
lori. De Lassus Saint-Geniès Annes 
Henri Jaques, a Versailles, Seine et Oise 
(Francia). - Brev. n. 339212 del 15 apri- 
le 1936. 


Apparecchio per la registrazione fotogra- 
fica del suono. - Electrical Research Pro- 
ducts, Inc. a New York (S.U.A.). - Brev. 
n. 339591 del 24-4-1936. 


Apparecchio perfezionato per riprodurre 
i suoni di pellicole cinematografiche so- 
nore. - Hanlet Jean, a Bruxelles. - Brev. 
n. 339373 del 17-4-1936. 


Fotometro a cellula fotoelettrica. - Metra- 
watt Aktiengesellschaft, a Norimberga 
(Germania). - Brev. n. 339200 del 14 
aprile 1956. 


Perfezionamenti nei proiettori cinemato- 
grafici a compensazione ottica. - Parvo- 
passu Pietro a Roma. - Brev. n. 339224 


Apparecchio cinematografico di proiezio- 
ne provvisto di dispositivo per evitare 
it riavvolgimento della pellicoia. - Rall 
Ottmar, a Zurigo (Svizzera). - Brev. n. 
559854 de! 29-4-1936. 


Dispositivo applicabile agli apparecchi di 
registrazione e riproduzione dei suoni. 
- Reterson Holding, Société Anonyme, a 
Vaduz. - Brev. n. 339835 del 29-4-1936. 
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LA RUBRICA" 
| DEL RIVENDITORE 


TASSA DI REGISTRO PER | CONTRATTI RELATIVI A PRESTA- 
ZIONI COMPRENSIVE D'IMPIEGO DI MATERIALI E DI MANO 
D'OPERA. 


Con R. D. L. 22-3-32 N. 206 fu stabilito che per gli atti o 
contratti soggetti a registro e riguardanti scambi fra com- 
mercianti, deve essere corrispcsta una tassa di registro in 
misura non inferiore a que!la di scambio. 

Tale disposizione non lasciava dubbi sulla misura della 
tassa da corrispondersi per la registrazione dei contratti 
di forniture di sola merce. | dubbi permanevano invece per i 
contratti aventi per oggetto le cosidette prestazioni con: 
template dall'art. 17 della legge di scambio 28 luglio 30 
N. 1011 e cioè le prestazioni comprendenti forniture di ma. 
teriali e di mano d'opera. 

E' noto che l'art. 17 distingue le cosidette forniture miste 
neile tre seguenti categorie: 

a) prestazioni comprensive d'impiego di materiali e di 
mano d'opera per le quali non sia stato tenuto distinto il 
valore delle merci dall'importo della mano d'opera; 

b) prestazioni comprensive d'impiego di materiale e di 
mano d'opera per le quali il valore della merce sia stato 
tenuto distinto dail'importo della mano d'opera; 

C) prestazioni comprensive d'impiego di materiali e di 
mano d'opera per le quali il Ministro delle Finanze, avva- 
lendosi della facoltà concessagli dall'ultimo comma del 
suddetto art. 17 abbia provveduto a discriminare !a quota 
dell'importo globale da attribuirsi alle materie impiegate e 
quelle da attribuirsi alla mano d'opera. 

Anche questi ultimi dubbi sono stati però dissipati dalla 
circolare N. 71498 del 21-12-36 con la quale sono state 
dettate delle norme da valere per la registrazione dei con- 
tratti aventi per oggetto le prestazioni in parola. 

Tali norme possono così riassumersi: 

Tanto i contratti nei quali le parti contraenti abbiano te- 
nuto distinto il prezzo della merce dall'importo della mano 
d'opera, quanto i contratti per i quali in base alla facoltà 
conferita al Ministro delle Finanze dall'ultimo comma del- 
l'art. 17 della legge 28-7-30 N. 1011 sia stato provveduto 
alla determinazione dell'importo globale da assoggettarsi 
a tassa di scambio, vanno registrati con la tassa di registro 
del 2% sull'intero ammontare delle prestazioni, nel caso 
che la quota attribuita al materiale dalle parti o in base 
alla facoltà concessa al Ministro per le Finanze non superi 
80 %. Invece i contratti della specie nei quali non sia 
stato tenuto distinto il valore della merce dall'importo della 
mano d'opera come pure i contratti nei quali non essendo 
stata fatta tale distinzione, la quota attribuita ai materiali 
superi 1'80 % dell'importo complessivo, sia che tale distin- 
zione sia stata fatta dalle parti contraenti, sia che sia stata 
fatta in base all'anzidetta facoltà data al Ministro delle Fi- 
nanze devono sottostare alla tassa di registro del 2,50 % 
sull'intero ammontare della prestazione. 

Peraltro le fatture, le note, i conti rilasciati dalle ditte 
fornitrici alle ditte committenti per le prestazioni dianzi spe- 
cificate; riguardanti contratti soggetti a registrazione e re- 
gistrati col pagamento rispettivamente della tassa di re- 
gistro del 2% o del 2,50 % debbono a norma del 4° comma 
dell'art. 1 della legge sulla tassa di scambio 28-7-30 N. 1011 
essere assoggettati alla tassa di quietanza di cui all'art. 53 
lettera e) della tariffa allegato A) alla legge 30-12-23 N. 3268 
nella misura stabilita dall'art. 5 dell'allegato D) al R. D. L. 
26-35-35 N. 1749 sempre a condizione che sulle dette note 
vengano richiamati gli estremi del contratto registrato. 

La circolare N. 71498 che qui riportiamo è quindi di note- 
vole importanza, perchè elimina un grave motivo di discus- 
sione fra gli Uffici del Registro ed i contribuenti, tanto più 
che il Ministero delle Finanze molto opportunamente ha fatto 
seguire la detta circolare da un elenco dei provvedimenti 
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Radiogrammofono di lusso cinque valvole serie eu- 
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con i quali a norma dell'ultimo comma dell'art. 17 della 
legge di scambio è stata di volta in volta stabilita la quota 
lassabile agli effetti della tassa di scambio. 


IN TEMA DI LEGISLAZIONE RADIOFONICA 


(Si risponde a Kinos-Radio - Viareggio). 

Ci riserviamo di trattare in altra occasione delle proposte 
da Voi avanzate circa le modifiche che secondo Voi, sareb- 
be opportuno fossero introdotte nella vigente legislazione 
radiofonica. 

Qui ci soffermiamo invece a rispondere alle domande 
che ci avete posto nell'ultima parte della Vostra 9 corrente. 

L'art. 33 del R. D. 3-8-28 N. 2295 dispone che deve essere 
munito di regolare licenza di abbonamento « chiunque de- 
tenga un apparecchio atto o adattabile alla ricezione delle 
radioaudizioni ». 

La citata disposizione di legge non specifica a quale 
titolo deve essere detenuto "'apparecchio perché chi lo 
possiede debba soggiacere all'obbligo della corresponsio- 
ne del canone di abbonamento alle radioaudizioni e quindi 
la distinzione fra proprietario e possessore di apparecchio 
è irrilevante ai fini del pagamento del canone di abbona- 
mento. 

Peraltro il rivenditore se intende cedere l'apparecchio in 
prova deve munire di apposita licenza la persona alla quale 
fa la detta cessione al titclo dianzi specificato. Se il ri- 
venditore non provvede al rilascio di tale licenza incorre 
nella sanzione prevista dall'art. 12 del R. D. L. 17-4-31 N. 589. 

Infine se una volta scaduto il periodo di prova ed effet- 
tuata la vendita dell'apparecchio il rivenditore che ha fatto 
le regolari registrazioni sul prescritto registro di carico e 
scarico non può essere chiamato responsabile in conse- 
guenza di false dichiarazioni da parte dell'acquirente. Non 
puó quindi essere fatto carico al rivenditore che abbia 
adempiuto alle suddette formalità se l'acquirente non ha 
affatto provveduto o non ha provveduto tempestivamente a 
munirsi di abbonamento alle radioaudizioni. 


Dott. G. Emmolo 


IL CONVEGNO DI ROMA 
L pri RADIOCOMMERCIANTI 


Il 14 febbraio si è tenuto a Roma un convegno di ra- 
diocommercianti tra cui figuravano i fiduciari sindacali delle 
federazioni provinciali e i fiduciari delle ditte commerciali 
più importanti. 

Al convegno hanno preso parte quali rappresentanti del 
Governo e di enti governativi il comm. Rossi, l'ing. Gorio, 
il dr. Mollo direttore amministrativo dell'Eiar, il comm. Bu- 
garini della Federazione e il comm. Guidi dell'Ente Radio- 
rurale. Presiedeva il com.te M. Cambi. 

| punti di discussione particolarmente interessanti ed atti 
a rafforzare l'autorità e la vitalità della classe sono stati 
essenzialmente tre oltre a vari argomenti che passano in 
secondo piano stante l'interesse di quelli che trattegge- 
remo più avanti e che nello stesso tempo possono consi- 
derarsi nel momento attuale indispensabili alla vita ed alla 
proficua collaborazione della categoria. 


RADIOBALILLA. 


| commercianti hanno esposto, discusso ed aggiornato 
alcuni loro convincimenti sulla diffusione del Radiobalilla, 
interessandosi di fornire un piano elaborato e fondato su 
dati di fatto per l'espansione del nuovo apparecchio po- 
polare. 

Si è riaffermata la necessità di collaborazione in base alla 
inoppugnabile insostenibilità della categoria commerciale. 
Si sono discussi, prezzi, sconti e organizzazione distributiva 
| radiocommercianti italiani desiderano per ragioni di vita e 
per un fatto morale indiscutibile collaborare al raggiungi- 
mento di quella diffusione che sta tanto a cuore al Regime. 

Si è anche parlato di radiorurale e il ceto commerciale 
per bocca di questi eutorevoli rappresentanti ha espresso il 
vivo desiderio di partecipare ad una campagna a cui darà 
tutta la sua adesione e tutto il suo valido appoggio. 

Naturalmente queste iniziative vanno rivedute nell'appli- 


cazione pratica e il piano di lavoro è suscettibile di uno 
studio assai approfondito. Tanto che sono stati presi accordi 
per giungere a riesaminare la questione. 


LE SCATOLE DI MONTAGGIO. 


Un tema che ha suscitato discussioni vivaci è quello del 
materiale fornito confezionato in scatole di montaggio. 

La fabbricazione e la vendita di tali elementi sebbene 
praticata da una o due industrie non può passare inosser- 
vata sul nostro mercato ed è desiderabile che lo scambio 
dei relativi prodotti sia rigorosamente disciplinato. Infatti 
ognuna con il soccorso della propria esperienza personale 
ha potuto constatare che per il normale commercio degli 
apparecchi finiti questa pratica costituisce la fonte di qual- 
che inconveniente che qui non è il caso di enumerare. 

Non si desidera abolire questo commercio che costitui- 
sce comunque una propaganda radiofonica ma occorre nor- 
malizzarlo secondo criteri ristrettivi che impediscano il ri- 
petersi e il confondersi degli inconvenienti che i commer: 
cianti sono pronti ad enumerare specificatamente dopo di 
averli così denunciati. 


LICENZE DI VENDITE PER L'INDUSTRIA. 


Il ceto commerciale lamenta che qualcuna delle industrie 
che generalmente usufruisce della collaborazione del ri- 
venditore non di rado pratica delle vendite dirette al pub- 
blico che se trovano generiche giustificazioni, in pratica rin- 
scono spesso condannevoli 

Al Convegno di Roma sono state proposte delle modalità 
pratiche per evitare i! perpretarsi di simile concorrenza. 

S'é perlato perfino di dare alla licenza di vendita con- 
cessa alle industrie un piü limitato impiego. 

In ogni modo questi tre punti fondamentali, a parte i ge- 
nerici temi svolti nel capitolo varie, costituiscono con i pro- 
blemi che a loro si accompagnano un programma di affer- 
mazione che potrà dare alla classe commerciale una piü 
positiva fisionomia per una proficua collaborazione dell'in- 
dustria di cui ë un necessaric complemento ed una efficace 
azione politica posto il suo contributo alla diffusione della 
radio consona agli interessi del Regime. 
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JL “howa 500° 


Una scatola di montaggio, « Nova 500 » per l'attuazione di un ricevitore supere- 
terodina a 5 valvole, è venuta a suscitare il desiderio e l'interesse di quella sim- 
patica e ancor numerosa schiera di appassionati che desiderano costruirsi un appa- 
recchio da soli. Abbiamo chiesto all'ing. Novellone, ideatore e costruttore dei com- 
ponenti, di favorirci la descrizione del complesso ricevente che abbiamo sentito 
funzionare perfettamente. Ecco dati e indicazioni che potranno servire anche di 


guida al dilettante autocostruttore. 


Caratteristiche 


Nello studiare un apparecchio a più gam- 
me d'onda che potesse venir costruito aal 
dilettante in modo soddisfacente, abbia- 
mo cercato e ottenuto un elevato rendi- 
mento sulle onde corte e abbiamo sacrifi- 
cato volentieri una gamma, delle tre di 
prammatica, quella delle lunghe, per ag- 
giungere quella delle onde cortissime, che 
per il dilettante paziente e appassionato 
rappresenta un motivo di emozionanti ri- 
cerche. Per ciò il monoblocco AF era l'u- 


nica soluzione possibile. Quando si pensa. 


che le maggiori case hanno adottato tale 
sistema, era giusto che qualcuno si pre- 
occupasse di diffonderlo anche tra i dilet- 
lanti, poveri paria che non dispongono di 
un.. 603A, ma solo della loro grande 


passione, cercasse di dar loro il mezzo; 
di usufruire di un sistema razionale e di 


avvenire sicuro. 

Il ricevitore a 5 valvole < Nova 500 > im- 
piega appunto un monoblocco AF realiz 
zato come un completo stadio convertito- 


re fornito di valvola, commutatore, bobine | 
e compensatori, condensatore variabile e, 


scala parlante. l| tutto schermato efficace- 
mente e racchiuso in una robusta scatola 
montata con sospensioni elastiche sul pia- 
no dell'apparecchio. 
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taratura, si puó anche comprendere come 
15 mm di collegamento in più o in meno 
| possano portare a risultati ugualmente in- 
desiderabili. 

Nei monoblocco AF del < Nova 500 » le 
induttanze sono saldate direttamente al 
commutatore d'onda. Rimangono quindi 
| solo i collegamenti al variabile, che sono 
effettuati in linea retta senza possibilità 
di spostamenti. E' quindi facile riprodurre 
esattamente il campione nel quale si sono 
messe «in passo» le bobine onde otte- 
nere i risultati piü favorevoli. 

Ogni induttanza é individualmente av- 
volta e le varie bobine sono completa- 
mente separate fra loro e opportunamen- 
te distanziate. Ciò elimina ogni accoppia- 
mento tra sezioni « morte », che per varie 
ragioni conviene evitare. 


Il monoblocco AF è fissato in modo de- 
finitivo, nella sua parte anteriore, alla sca- 
la parlante, tanto da poter essere tarato 
completamente e collaudato all'infuori del 
resto dell'apparecchio. Tale soluzione è 
stata adottata anche ultimamente nei ri- 
cevitori americani RCA a 5 gamme d'onda 
nei quali evidentemente la delicatezza dei 
circuiti AF è tale da giustificare la possi- 
bilità di una rapida sostituzione, per le 
riparazioni. 


Lo schema 


Dallo schema elettrico si vede che l'ap- 
parecchio é un supereterodina a 5 valvole 
munito di preselettore e di medie frequen- 
ze a 250 kHz. Il suo rendimento dipende 
esclusivamente dai componenti impiegati. 

| trasformatori di media frequenza so- 
no dotati di grande sensibilità, tanto che 
in media frequenza l'apparecchio ha una 
sensibilità di circa 30 uV ed una seletti- 
Il monoblocco AF ha, in onde corte, il | vita di 200. 
vantaggio di consentire un montaggio), ll commutatore ha 4 posizioni di cui 
compatto, diminuisce il numero dei colle-| una destinata all'audizione fonogratica, 
gamenti e ne riduce la lunghezza, consen- | per l'eventuale inserzione di un diafram- 
te di far collegamenti diretti extracorti. — | ma fonografico per cui è previsto appo- 

L'induttanza dei collegamenti ha, in on-| Sito attacco 
de corte, una importanza notevole dato Nelle onde corte e cortissime i catodi 
che le bobine sono sempre minori di 1,9, della valvola 6A7 e della valvola 78 ven- 
uH; una piccola differenza nei collegamen- | gono polarizzati in modo da aumentare la 
ti può provocare una differenza percentua- | sensibilità. Si noterà pure che sul catodo 
le di induttanza non piü trascurabile e tale | di queste valvole sono derivati verso mas- 
da mandare, per esempio, le bobine < fuo-; sa due condensatori di 0,25 dei quali uno 
ri passo >. ë nel blocchetto dei condensatori e l'al- 

Se si considera che in una bobina di 20| tro è esterno. Ciò è stato fatto perchè un 
mm di diametro con 8 spire spaziate, 1/16| solo condensatore si è dimostrato prati- 
di spira in più o in meno compromette la | camente insufficiente. 
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Il cambiatono ë del tipo a scatti e com- 
porta 5 posizioni ed i valori della resisten- | 
za e del condensatore di tono sono adat- 
ti a produrre la tonalità richiesta senza! 
dar luogo a risonanze troppo marcate. 

Le lettere maiusccle e minuscole situate 
accanto ai contatti del commutatore cor- 
rispondono rispettivamente alle linguette 
lunghe e corte del commutatore. 


I! montaggio 

I! montaggio meccanico si riduce al fis- 
saggio di pochi pezzi. Sul lato posteriore 
si dispone il cambiatensioni, la presa « fo- 
no» e due boccole isolate per l'attacco 
rete di un eventuale motorino fonogra- 
fico. Sotto una vite di fissaggio della presa 
« fono >x. dalla parte della media frequen- 
za, Si serra un capofilo di massa. Si mon- 
tano gli zoccoli per le valvole e la presa 
del dinamico, tutti con i morsetti dei fila- 
menti rivolti verso la parte posteriore del 
telaio. Sotto ogni vite di fissaggio si di- 
sporrà un capo filo di massa, tranne nello 
zoccolo dei dinamico, che ha una massa 
sola. 

Quindi si fissa i! blocchetto dei condensa- 
tori fissi 3x0,25+0,5 facendo massa sotto 
entrambe le viti di fissaggio; il blocchetto 


0,25 di filtro della polarizzazione valvola | 


finale; il condensatore elettrolitico 8+8 
uF sotto la vite di fissaggio più vicina agli | 
attacchi di questo si farà una massa. Si 
monta il potenziometro nella parte ante- | 


riore cogli attacchi rivolti in alto, legger- | 


| Allo stesso si manda a 


sistenze. Si montano quindi le resistenze 
sulla piastrina porta resistenze. Esse so- 


no: la resistenza 1 MQ sulla griglia della | 
75, la resistenza 100 000 Q di filtro sul ca- | 
rico del diodo della 75 e il condensatore | 


0,025 di accoppiamento alla griglia della 
| 75. Eseguito ii montaggio, si saldano i vari 
collegamenti alla piastrina e !a si fissa alla 
parete anteriore del telaio. 

Non sembrerà superfluo raccomandare 
che sotto ogni vite di fissaggio e a diret- 
to contatto del telaio occorre sempre di- 
sporre una ranellina dentata per assicu- 
rare in ogni caso il collegamento mecca- 
nico ed elettrico. 

| vari disegni chiariscono quanto é det- 
to sopra e si dirà piü avanti. Per il mon- 
taggio elettrico, si principia a collegare 
(le masse, con filo nudo aderente al piano 
del telaio. Si collegano i vari capofili de- 
gli zoccoli con un filo unico come segnato 
su disegno costruttivo. Si collegano i ter- 
minali dei filamenti da mandare a massa 
(coi piu vicini terminali di massa e questi 
|si collegano insieme. Si manda a massa 
| il terminale segnato «0» del blocchetto 
condensatori fissi e del biocchetto 0,25. 
massa un capo 
dell'avvolgimento 6,3 V. Si manda a mas- 
sa un negativo di un elettrolitico, un capo 


della presa fono e l'attacco a massa dello | 


zoccolo per l'altopar!ante. 


Si posano i collegamenti schermati ri- 
guardanti il diodo 75, la piastrina delle 


mente spostati verso la piastrina delle re-| resistenze e i due fili schermati destinati 
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al collegamento « fono» del commutato- 
re lasciando questi ultimi liberi in attesa 
del montaggio del monoblocco AF. Si sal- 
da la calza esterna di questi fili a tutte le 
masse vicine disponibili. Il filo di griglia 
della 75 si fa passare dall'apposito foro 
vicino allo zoccolo, si taglia nella lunghez- 
za esatta e si salda un cappuccio. Si curi 
di fissare la calza schermata esterna in 
modo che non faccia massa col filo inter- 
no, mediante qualche millimetro di tubet- 
| to di gomma. Gli altri fili schermati devo- 
| nO essere cosi protetti nei loro punti ter- 
| minali. 

Si tagli il filo uscente dal primo trasfor- 
matore di MF in lunghezza appena suffi- 
ciente a raggiungere la griglia della 78 e 
vi si saldi un cappuccio di griglia. 

Si stendono poi i terminali del trasfor- 
matore di alimentazione e tutti gli altri. 
| Si curi che i collegamenti del CAV non 
appoggino su altri fili, particolarmente su 
quelli dell'alta tensione. 

Sul costruttivo si noterà che il collega- 
mento del condensatore 150 pF in paral- 
lelo al carico del diodo è spostato, per 
chiarezza, in avanti. In realtà esso sarà 
fatto coi collegamenti più corti possibili. 
| Così pure cortissimi devono essere i col- 
legamenti delle placche. Si proceda ad un 
accuratissimo controllo. 


| Montaggio del monoblocco AF 

Si fissano nella base !e due squadrette 
che reggono il variabile senza stringere 
(18 viti; indi si monta il variabile fissandolo 
anteriormente con due viti e posterior- 
mente con una sola vite. Si stringono a 
fondo le viti che fissano le squadrette. 

Si mette a posto lo zoccolo della val- 
vola 6A7 rialzato dal basamento mediante 
| due colonnine. A tale scopo si disporran- 
no diritti il capofilo corrispondente ad un 
capo del filamento, quello di placca, di 
griglia schermo e del catodo, in modo che 
| poi sporgano sotto la base, e si pieghe- 
ranno gli altri verso l'esterno. Alla placca 
oscillatrice si saldano subito circa 10 cm 
di filo per collegamenti. Si fissa lo zocco- 
lo con due viti e due colonnine, in modo 
che risulti rialzato dalla base, e orientato 
con i filamenti verso la parte posteriore. 
Uno dei capi del filamento, quello piegato 
all'esterno, lo si collega ad un capofilo po- 
sto sotto la testa della vite piü vicina, per 
mandarlo a massa. 

Si mette a posto il « padding » median- 
te una squadretta e una colonnina; si fissa 
la piastrina di bakelite che servirà per 
ancorare i fili del controllo automatico e 
del positivo, tenendola sollevata dal ba- 
samento mediante una colonnina. Si fissa 
la colonnina centrale. 

A questo punto si potrà iniziare il mon- 
taggio del commutatore, tenendo conto 
| della tabella commutatore-bobine. 

Sulle bobine esistono, oltre ai capofili 
terminali degli avvolgimenti, alcuni capo- 
fili liberi che servono solo ad assicurare 
meccanicamente le bobine al commuta- 
tore. Si inizierà collegando con due fili di- 
ritti e rigidi la linguetta «F» con quella 
«i» e la «I» (I maiuscolo) con la «n». 

Si fisseranno le bobine nelle rispettive 
posizioni ed ai rispettivi capofili seguen- 
do le indicazioni riportate sugli schemini 
delle bobine stesse. 

Si fissa il compensatore dcl passa-ban- 
da, alla rispettiva bobina mediante una 
colonnina e una vite. Si collegano con un 
filo di massa: compensatore passa-banda 
(lamina esterna) e attacchi 2 delle bobi- 
ne aereo OC e OCC. 

Si fa proseguire questo collegamento di 
massa dall'altra parte del commutatore 


O - 


con due fili diritti portati rispettivamente | 
ai capotili 2 delle bobine oscillatrici OC 
e OCC. 

Si collega l'altro terminale del compen- 
satore passa-banda ad «E». Si collegano 
insieme «GHM» e si salda un filo che, pas- 
sando dall'altra parte del commutatore, 
verrà poi saldato allo statore centrale del 
variabile (oscillatore). 

Si salderà a «GHM» un capo del conden- 
satore di griglia oscillatrice da 100 pF. 
L'altra parte di detto condensatore si sal- 
da ad un filo di circa 5 cm che verrà col- 
legato poi alla griglia oscillatrice e ad una 
resistenza di 50000 ohm, di cui l'altro ca- 
po si salda un filo di circa 25 cm alla lin- 
guetta L del commutatore: filo che andrà 
poi al catodo 6A7 e 78. Dalla linguetta «I» 
(elle minuscolo) si salda una resistenza 
250 ohm e l'altro capo di questa, si colle- 
gherà alla massa piü vicina. Questa resi- 
stenza serve a diminuire la polarizzazione 
della 6A7 e 78 sulle OC e OCC onde au- 
mentare la sensibilità. 

Si salda una resistenza di 16 000 chm 
(1 W) alla linguetta «N» del commutatore 
insieme con un capo del condensatore di 
0,1 uF a carta. Si salda l'altro capo del 
condensatore alla massa più vicina. Si sal- 
da un condensatore di 500 + 3° a mica 
al capo 3 della bobina oscillatrice OM, e 
insieme un filo di circa 5 cm, cui verrà in 
seguito collegato il « padding ». 

Si salda l'altro capo del condensatore 
alla massa più vicina. Si collega a massa 
la testata posteriore del commutatore. 

si collega ancora, saldandola a massa, 
nella testata posteriore del commutatore, 
la calza del filo di aereo. Il capo interno, 
convenientemente isolato dalla calza me- 
diante un tubetto di gomma, viene saldato 
ad «A». Si collega alla massa più vicina at- 
traverso un condensatore di 50000 uF a’ 
carta, il capo 2 della bobina passa-banda. 


Lo stesso capo si salda alla resistenza 
di 1 MQ del CAV di cui si allunga, con- 
venientemente isolato, il capo libero. Si 
sistema il gruppo dei compensatori oscil- 
latori fissandoli in testa alle rispettive bo-, 
bine. La piattina che li collega verrà sal- 
data direttamente ai capi dei compensa. | 
tori da collegare a massa dei compensa- 
tori. Questi capi sono quelli delle ome] 
esterne. Le lamine interne saranno colle- | 
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| sa del filamento. Si salda al filo di massa 


AEREO OM ([ 


FISSAGGIO 
DEL COPERCHIO 


P.B. o» (D 
MONOBLOCCO A.F. 


gate rispettivamente a « g, h, m»; la piat- 
tina verrà collegata alla massa più vicina 
(cioè a quella di 2 e 2, bobine oscillatrici 
OC e OCC). 


Si collegano insieme «e, d, b» con un 
filo tenuto 20 mm sopra al commutatore. 
Ciò serve ad evitare accoppiamenti di- 
retti tra la griglia 6A7, collegata a detto 
filo ad < a > mediante il condensatore 100; 
pF, d'aereo OC e OCC. Si saldano un pez- 
ZO di trecciola esattamente di 10 cm. al 
filo «e, d, b» nel punto piü vicino alla 
griglia della 6A7, e lo si munisce di un 
cappuccio di griglia. A questo punto si 
saldano due fili di circa 5 cm alle linguette 


di massa del condensatore variabile, si 
verificano tutti i collegamenti fatti e sil 
monta il commutatore al basamento me-| 


diante 4 viti e 4 colonnine. Restano ora 
solo da salaare i fili rimasti liberi e colle- 
gare la bobina di aereo. Si sa!da allo sta- 
tore centrale i! filo proveniente da «G, 
H, M». Si saldano i fili di massa del va- | 
riabile alle masse di 2 e 2 (bobine aereo | 
OC e OCC) si salda la resistenza 16 000 Q | 
al piü vicino capofilo della piastrina iso- 
'ata e si prosegue con un filo di circa 20 
cm. Si salda all'altro capofilo il ritorno del- | 
la resistenza di 1 MQ del CAV e si pro- 
segue con un filo di circa 20 cm. Si salda 
all'altro capofilo il ritorno della resistenza 
di 1 MQ del CAV e si prosegue con un fi- 
lo di circa 20 cm. Si salda alla griglia oscil- | 
latrice il filo proveniente dal condensatore 
di 100 pF. Si salda a «f» il filo prove- 
niente dalla placca oscillatrice. Si salda 
alla testata posteriore del commutatore un 
filo di massa che si porterà al capo a mas- 


più vicino il capo esterno del «padding». 
Quello interno lo si salda al filo prove- 
niente da 5 (bobina oscillatrice OM). Si 
salda lo statore del variabile verso la scala 
parlante alia linguetta «e». Si saldano 7 cm 
di filo alla linguetta «A». Si fissa la bobina 
aereo in posizione con relativo compensa- 
tore di cui la lamina esterna si salda a «3», 
quella interna a «1». Si collega questo 
con lo statore della sezione aereo (la piü 
lontana dalla scala parlante). Si manda a; 
massa «3» sulla testata posteriore del 
commutatore. Si collega «4» al filo pro- 
veniente da « A >. Si intrecciano due fili e 
si collegano con «2» e «3» portandoli, 
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da sopra 


strettamente intrecciati, ai capi «3» e 
« 4 » della bobina passa-banda (accoppia- 
mento). Il capo «3» di questa bobina va 
collegato con il «3» della bobina di 
aereo. Occorre verificare, per non fare 
una dannosa inversione il senso degli at- 
tacchi. 

Ora si può montare il monoblocco AF 
sull'apparecchio. Si inseriscono i gommini 
nei 3 fori di fissaggio del basamento, si 
fanno passare le viti attraverso il telaio e 
si fissail basamento del monoblocco AF 
interponendo 3 ranelle grosse tra telaio e 


i gommino e 3 ranelle sottili e 3 ranelle 


dentate tra i gommini e il dado di fissag- 
gio nell'interno del basamento. Si saldano 
quindi: filamento non a massa all'omologo 
della valvola 78; massa del monoblocco 
AF al filo di massa più vicino; filo del ca- 


| todo proveniente da «L» al catodo della 


6A7 e successivamente a quello della val- 
vola 78; filo del positivo al positivo piü 
vicino; filo del controllo automatico al ri- 
torno della prima media frequenza (filo 
bleu) filo di griglia schermo alla griglia 
78 - filo di placca alla media frequenza 
(filo nero). Tutti questi fili o provengono 
dallo zoccolo 6A7 oppure entrano nell'in- 
terno del telaio attraverso al foro predi- 
sposto sotto questo zoccolo. Si possono 
quindi saldare i fili schermati del fono, i 
quali entrano nel monoblocco AF attraver- 
so il foro centrale vicino alla colonna di 
fissaggio del coperchio. Quello prove- 
niente dal fono collegato a «c > e quello 
proveniente dal potenziometro va ad « C» 

Ora si puó montare la scala, a cui pre- 
ventivamente può essere fissato il cam- 


i biatono, con relativa resistenza, e saldato 


il filo di alimentazione delle lampadine. Il 
filo delle lampadine si porterà al filamen- 
to non a massa della valvola 78 attraverso 
il foro centrale dei monoblocco AF. La 
scala viene fissata mediante una vite a 
destra della ruota di demoltiplica e me- 
ciiante un dado del potenziometro di volu- 
me. Si stringerà poi la ruota al variabile 
mediante le tre viti, in modo che la lan- 
cetta corrisponda al principio esatto della 
scala cioè a 500 kHz. Il filo del cambia- 
tono lo si salderà al condensatore di 0,015 
uF nell'interno del telaio, attraverso l'ap- 
posito foro. 

A questo punto, se già non ë stato fat- 
:0, Si saldano i due attacchi a molla per 
ia connessione dell'antenna e della terra, 
all'estremità del filo schermato di anten- 
na. L'attacco di antenna sarà fatto al filo 


isolato interno e l'attacco di terra sarà 
fatto alla calza esterna. 
TARATURA. 


Si può quindi procedere alla taratura. Si 
montano le valvole e si collega l'altopar- 
lante a cui si sarà fissato precedentemen- 
te il cordone, curando che le connessioni 
siano esatte. Sul costruttivo accanto ai pie- 
dini dello zoccolo di presa del dinamico 
vi sono dei numeri i quali devono corri- 
spondere a quelli della piastrina fissata 
sul dinamico. 

Si dispone la fascia ed il coperchio del 
monob!occo AF, curando di fare uscire il 
filo schermato di antenna attraverso al- 
l'apposita scanalatura, e fissando il tutto 
mediante la vite godronata centrale. 

Si inserisce il generatore dei segnali mo- 
dulati tra griglia e massa della valvola 78 
e si tara esattamente su 250 kHz la secon- 
da valvola di media frequenza, prima il 
primario e poi il secondario. Si passa quin- 
di a collegare il generatore tra griglia e 
terra della valvola 6A7 e si tara esatta- 
mente la prima media nello stesso modo 
della seconda e poi si ritocca la seconda 


media. 


ria Google 


Per la taratura in onde medie si pone la | 
scala a 1400 kHz, cosi pure l'oscillatore 
e si tara per la massima sensibilità rego- 
lando i compensatori dell'oscillatore, >| 
passa-banda, e di antenna. Poi si porta 
l'oscillatore a 600 kHz e si tara a 600 kHz 


de 


per la massima sensibilità, non preoccu 
pandosi della posizione sulla scala. Se 


questa non corrisponde a 600 kHz, senza ri 
toccare altro, si sposta l'indice sui 600 gl 


1. V AZ AZ 
allentando le viti di fissaggio della ruoti 


del variabile. Naturalmente in questa ope 
razione si ritocca soltanto il padding. Si 


ritorna a 1400 e si tara nuovamente nel 
modo più esatto i tre compensatori di an 
tenna, di passo di banda e dell'oscillatore, 
in modo che l'apparecchio sia in iscala 
modo piü esatto su 1400 e al massimo del 
la sensibilità. Poi si risale a 1200-1000-800 
kHz verificando che l'apparecchio sia e 


Sattamente in taratura e nella massima 
sensibilità. Se cio non fosse, occorre ri- 


toccare i settori delle lamine mobili del 
‘oscillatore e del passa-banda, in modo 
da ottenere la teratura e lan sen- 
sibilità, Allo scopo si toglie il coperchio 
monoblocco AF e si pone una lastra 
di ferro ricoprente tutta la metà a destra 
del monoblocco, in modo da mantenere le 
bobine nelle stesse condizioni di 
tanza. 


Per 


cecima 
>S Ia 


del 


inaut- 


la taratura su onde corte e cortissi 
è necessario soltanto ritoccare i re- 
ativi compensatori degli oscillatori per 
)ortare in iscala esattamente l'apparecchio 
a 40 metri per le onde corte e a 20 metri 
per le onde cortissime. In tali condizioni 
si raggiunge infatti automaticamente lalli- 
neamento dei circuiti di 
le bobine sono già state messe in passo 
nella taratura in fabbrica. Occorre rilevare 
che in qualche caso si ottiene maggiore | 


NAZIONALE DELLE 


nel, 


aereo dato che | 


sensibilità nelle onde corte e cortissime | 
staccando la resistenza di 250 ohm, che 
viene aggiunta dal commutatore durante 
il funzionamento di dette onde. Basterà 
quindi eseguire una rapida verifica pet 
decidere di mantenere o sopprimere que 
sta resistenza 

L'apparecchio, esattamente tarato, 

una sensibilità quasi uniforme sulle 
gamme, uguale o inferiore ai 


per l'uscita normale. 
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ELENCO DEL MATERIALE COMPONENTE LA SCATOLA 
MONTAGGIO « NOVA 500 » 
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R6 atrice 6A 1 condensatore O uf 
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W, cambiatono; 3 resistenze 1 MC) (1 W CAV 
arialia 75: 2 resistenze 0,1 MO (1/2 W) placca 75 
3 t 
potenziometro; 2 resistenze 0,5 M() (1/2 W) ne 
tivo griglia 42; 2 resistenze 50000 ohm (1/2 W) 
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LESA - Via Berga 
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‘Una vidita 


In una recente visita alla « Lesa » in pieno assetto 
lavorativo nella sua ampia sede, il reparto che più 
ci ha colpito è stato quello destinato alla fabbri- 
cazione delle resistenze regolabili (potenziometri). 
L'abbiamo potuto esaminare a lungo riportando no- 
tevoli impressioni che trascriviamo brevemente. 

Da vari anni la « Lesa » dedica alla costruzione 
dei potenziometri una attività rilevante e siamo stati 
veramente sorpresi della grandiosità ed importanza 
degli impianti in uso. 

Trattasi in verità di una lavorazione non semplice 
qualora si vogliano raggiungere risultati tecnici ed 
industriali che possano dare pieno affidamento al 
costruttore di perfetti apparecchi radioriceventi. 

Il potenziometro è sottoposto a movimento ed a 
logorio continuati. Deve essere quindi costruito con 
materiali d’eccezione e finito con sufficiente preci- 
sione meccanica. Il coordinamento della parte chi- 
mica, di quella elettrica e di quella meccanica, non 
è una cosa semplice. Molti sono gli accorgimenti ed 
i segreti di fabbricazione per ottenere risultati sod- 
disfacenti in un elemento così delicato a cui si im- 
pone sempre più il rigore di caratteristiche tecniche 
ben definite. 


La « Lesa » come è risaputo dedica la sua attività 
a pochi articoli appunto per dare a ciascuno di essi 
una attenzione particolare ed una attrezzatura di 
grande portata. Ha destinato per esempio alla co- 
struzione dei potenziometri un ben munito impianto. 
Si può comprendere da ciò il programma produttivo 
della « Lesa » in questa materia, ci si può rendere 
conto dell’importanza di questo articolo nell'indu- 
stria radio. Diviene anche chiaro il perchè e come 
possano esistere, specialmente in America, impor- 
tanti e celebri fabbriche dedicate alla costruzione 


dei potenziometri. 


alla “Lesa” 


La maturità industriale derivata dall’attrezzatura 
tecnica della « Lesa » in questo campo è ben com- 
presa dal consumatore italiano. La Casa costruisce 
anche all’estero, e precisamente in Francia a mezzo 
della sua consorella « SIDE », i suoi potenziometri. 

La « Lesa » costruisce anche potenziometri spe- 
cialissimi, come il mod. Alto C a resistenza chimica, 
capace di sopportare 4 watt. Costruisce altresì reo- 
stati, potenziometri a contatti, a prese intermedie, 
accoppiati, ecc. Il tutto è descritto nel nuovo cata- 
logo generale 1937 uscito in questi giorni. 

E' confortevole notare come un'industria vera- 
mente italiana abbia saputo raggiungere tanto grado 


in una costruzione specializzata. 


xx k x 


I criteri a cui risponde la produzione dei potenziometri 
« Lesa » sono i seguenti: 

1) costruzione a grande serie e con i mezzi più razionali 
dei potenziometri a filo ed a grafite; 

2) l'uniformità del prodotto dovuta a metodi di costruzione 
eccezionalmente rigorosi; 

3) perfetta silenziosità e fedeltà delle curve di variazione 
della resistenza secondo le prescrizioni delle case costruttrici 
di apparecchi radio; 

4) i potenziometri non eseguiti espressamente hanno una 
variazione di resistenza opportunamente studiata e che ri- 
sponde del resto a quella convenzionale delle più note fab- 
briche mondiali di apparecchi; 

9) i potenziometri vengono costruiti con o senza interrut- 
tore. Per rispondere alle diverse esigenze dei costruttori di 
apparecchi radio, la ditta «Lesa» ha creato quattro tipi 
diversi di interruttore da applicarsi indifferentemente a qua- 
lunque dei potenziometri da essa costruiti e precisamente: 

un interruttore antinduttivo a due contatti completamente 
isolato (mod. Z); 

un interruttore deviatore a tre vie che viene fornito nor- 
malmente (mod. 1); 

un commutatore a quattro vie (mod. C); 

un interruttore a pulsante costruito per essere montato su 
potenziometro speciale con albero scorrevole che serve per 
la ricerca silenziosa delle stazioni mediante un indicatore di 
sintonia (mod. P). x 
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Abbiamo atteso che gli ampliamenti allo 
Stabilimento di Milano delle Officine Ga- 
lileo avessero avuto attuazione per solle- 
citare una visita ai reparti che interessano 
più da vicino la radio. 

La nostra aspettativa è stata tutt’altro 
che delusa nonostante che avessimo già 
preparato il nostro spirito a qualche im- 
prevista e interessante visione. 

Questo reparto è entrato in pieno tra 
le industrie ausiliarie per le radiocostru- 
zioni riaffermando la missione della Casa 
e applicandola nel nostro campo. 

Le Officine Galileo infatti costruiscono 
apparecchi di precisione per misura e con- 
trollo che sono il fondamento delle attuali 
industrie tecniche. 


La ragione di essere delle apparecchia- 
ture costruite dalle Officine Galileo per il 
ncstro specifico campo, potrà non apparire 
subito evidente al gran pubblico ma se 
riflettiamo un momento alla fondamentale 
importanza nella produzione radio delle 


(In aito) Cabina acustica 


(Qui a lato) Gabinetto 
prova 


misure elettriche, possiamo meglio con- 
vincerci della funzione altamente beneme- 
rita di queste organizzazioni. 

« Misura et impera » é il motto che puó 
scstituirsi al romano «dividi et impera » 
onde significare il dominio dell'uomo sui 
misteriosi fenomeni della natura tra cui 
la radio é uno dei piü notevoli. 

Alle Officine Galileo va riconosciuta an- 
che una benemerenza patriottica per il 
contrasto opposto all'invasione straniera 
nel particolarissimo campo degli strumenti 
di precisione. L'importanza di questi pro- 
dotti industriali che hanno tuttavia stretti 
legami con il laboratorio, va ricercata nel- 
la vitalità e nell'efficacia dei mezzi tecnici 
jin guerra e nel controllo scientifico della 
| produzione in pace. Risulterà dunque chia- 
iro il contributo essenziale nella vita tecni- 
'ca, economica e militare della Nazione 
dato da una organizzazione come questa. 

Non staremo a dire come le Officine Ga- 
lileo, singolare azienda dedicatasi decisa- 


OFFI 
GALI 


mente ad una serie di prodotti poco volga- 
'rizzabili ma non per questo meno essen- 
ziali, abbiano incontrato difficoltà nell'aí- 
| fermare e nel propagandare il concetto 
‘nuovo della necessità della misura e della 
' precisione, che costituiscono le basi essen- 
.ziali della moderna produzione tecnica. 

| A noi sembra che l'affermarsi delle Of- 
| ficine Galileo nel campo radio, sia pure 
| limitatamente alla produzione necessaria 
al laboratorio, alla scuola e al gabinetto di 
| ricerche, deve essere salutato con simpatia 
ed interesse, data appunto la necessità di 
rafforzare e diffondere l'attrezzatura di la- 
boratorio per garantire la qualità e la co- 
I stanza della produzione con mezzi co- 
struiti interamente in Italia. 


Le costruzioni attuali si riferiscono spe- 
cialmente all’elettroacustica e all’alta fre- 
quenza, e l’intonazione data agli strumenti 
e agli apparecchi che servono a tale scopo, 
corrisponde ad una forma particolarmente 
precisa e robusta in modo che non sia 


CINE 
LEO 


possibile trovare nell'esecuzione elementi 
di risparmio non molto persuasivi. 

La Casa produce microfoni a condensa- 
tore, misuratori di rumori, oscillatori fo- 


nici, diapason, audiometri, risonatori ta- 


rati, attenuatori, ondametri, condensatori 


campione, strumenti a termocoppia, quarzi | 


piezoelettrici, ecc. 


Nella prima fotografia vediamo per 


esempio una cabina acustica provvista di 


un perfetto dispositivo per le misure elet- 
ircacustiche: é in atto la taratura di un 
fcnometro costruito dalla società. 

La seconda fotografia illustra un gabi- 
netto di prove comparative di condensa- 
torij di ponti di misura e delle tarature 


Tutti i pezzi vengono costruiti e montati ` dei vari elementi posti in lavorazione. 


nei locali del nuovo stabilimento in cui ve x 
gna un perfetto ordine ed una precigg”e . 


logica successione delle lavorazioni. ,5" 

Uno sguardo anche superficiale 4 per- 
suade dello stile inequivócabile dí lavori 
di alta precisione. Diamo qualche veduta 
dello stabilimento richiamando T'attenzione 
del lettore sulla fotografia che appare sul 
frontespizio della rivista: essa rappresenta 
lo stato attuale dello stabilimento di Mi- 
lano delle Officine Galileo. 

Le fotografie che riportiamo dell'interno 
~. nom possono dare che un'idea superficiale 
della./dotazione di questo organismo. 


La sala illustrata dalla terza fotografia 
comprende le apparecchiature per le mi- 
sure di frequenza, con vari quarzi stabi- 
lizzati, moltiplicatori, ecc. per il controllo 
delle frequenze é adottata la registrazione 
dei segnali orari. 

La quarta figura dà un'idea di come é 
organizzata una delle sale di montaggio. 

Illustreremo più dettagliatamente in av- 
venire alcuni prodotti dei quali spesso ab- 
biamo parlato. 

Queste brevi note debbono soltanto ri- 
chiamare l'attenzione del lettore su questa 
attività di recente istituzione e già larga- 


mente apprezzata dagli organismi militari. 
Per ragioni ovvie non possiamo entrare in 
particolari maggiori. 

L'essenziale e riferire l'impressione da 
noi provata della esistenza di una prepa- 
razione scientifica e di un'autocritica ri- 
gorosissime: basi fondamentali per una 
produzione di questo genere. 

I reparti da noi visitati sono attrezzati 
per ulteriori sviluppi — sempre nel campo 
delle misure. — Le Officine Galileo inten- 
dono collaborare con le industrie italiane 
per la dotazione di efficaci apparecchiature 
di controllo e di misura e portare cosi ad 
un piü elevato grado di perfezione la già 
eccellente produzione nazionale. 

Per concludere le Officine Galileo già 
notissime negli altri campi della tecnolo- 
gia sono disposte a collaborare, con la 
comprensione migliore per la soluzione dei 
più delicati problemi e noi siamo ben lieti 
di poterlo segnalare ai nostri amici tecnici 
ed industriali. E 


(In alto) Sala per ia mi- 
sura ed il controllo della 
frequenza dei quarzi 


(A lato) Sala montaggio 


SOCIETÀ SCIENTIFICA RADIO 
BREVETTI DUCATI - BOLOGNA 


Produzione 


DUCATI 
19 3 7 


per radioricevitori 


Nuovi condensatori variabili 


Nuovi compensatori a dielettrico 
solido 
Nuovi compensatori ad aria 
Nuovi compensatori d'allinee- 
mento 


Nuovi condensatori a mica 
metallizzata 


| più recenti apparecchi radio hanno caratteristiche sempre più rigorosamente scientifiche. 
La DUCATI offre ai Costruttori serie complete di condensatori adatti per la realizzazione 
di radioricevitori di alta qualità e provvisti di tutte le innovazioni tecniche e e e e e e 
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apparecchi radio è fun 


COMI- 


ccanica 


trezzatura elettrica e me 


pleta e razionale. 


allestita 


stata 


Cale è quella che è 


ilano 


nel moderno stabilimento di VI 


de “Pa 


Voce del Padrone ^, vanto 


Diamo al 


nazionale. 


ia 
itra 


industr 


dell 


ZIONI. 


illu. 


RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Potenziometri 


“Micron” 


Nuovo tipo schermato con asse isolato 


Caratteristiche meccaniche 


I potenziometri ad ingombro limitato 
sono divenuti particolarmente utili, og- 
gi che i ricevitori compatti godono la 
preferenza e che si cerca di utilizzare 


nel miglior modo lo spazio interno de- 
gli chassis. 

La S. A. John Geloso costruisce da 
tempo potenziometri di dimensioni ri- 
dotte, largamente impiegati, denomina- 


promessa, sia pure dopo un lungo uso 
continuato. Per contro, la maggiore 
pressione fa aderire la spazzola con 
tutta la sua superficie rendendo stabile 
il contatto in ogni punto dell'angolo di 
rotazione. 

| potenziometri < Micron» vengono 
costruiti con asse di due diverse !un- 
ghezze, di cui uno consente l'uso a due 
lunghezze, essendo diviso da una sca- 
nellatura che ne permette la rottura a 
25 mm dalla boccola. Per far questo, 
basta piegare il prolungamento con 
una pinza, fino a romperlo. 

Si hanno cosi tre lunghezze per ogni 
tipo di potenziometro e cioè, fuori bus- 
sola: mm 25 fino alla scanellatura e 
mm 55 fino all'estremità godibile del 
primo tipo; mm 80 per il tipo con asse 
prolungato. 

Ogni potenziometro «Micron» può 
essere fornito con o senza commuta- 
tore interruttore. Nei tipi provvisti di 
questo organo, che può vantaggiosa- 


ti « Micron ». Recentemente il tipo ha 
subito modifiche e perfezionamenti e 
sono adatti ad applicazioni universali. 
E' assicurato il loro perfetto funziona- 
mento sia come regolatori di tonalità 
che come regolatori di volume. 

Nei nuovi potenziometri « Micron » la 
parte meccanica, che ha tanta impor- 
tanza nelle caratteristiche elettriche, è 
stata oggetto di attentissimo studio. Si 
è perfezionata la scorrevolezza del- 
l’asse con uno speciale processo di 
calibratura deila bussola e dell’asse 
stesso. L'uso dello strato resistivo soli- 
do, a superficie piana e lucida, ha per- 
messo di aumentare !a pressione del 
contatto strisciante, senza che la co- 
stanza del valore abbia ad essere com- 


mente essere utilizzato come interrut- 
tore di linea o come commutatore < ra- 
dio-fono ». lo scatto ha luogo con una 
rotazione angolare di soli 30 gradi. 


Caratteristiche elettriche 


| potenziometri « Micron » sono a va- 
riazione 'ogaritmica media e come tali 
possono essere adibiti a tutti gli usi dei 
circuiti di bassa frequenza di radiori- 
cevitori e amplificatori. 

Per i potenziometri senza commuta- 
tore la resistenza è praticamente zero 
all’inizio della corsa; nei tipi ad alto 
valore la resistenza è di appena qual- 
che ohm. | potenziometri con commu: : 
tatore hanno lo zero immediatamente 
dopo lo scatto (a circa 1,3 decimi del- 
l'intera corsa) dato che la spazzola 
scorre in questo tratto sopra una por- 
zione di strato fortemente conduttore. 

L'asse dei nuovi potenziometri « Mi- 
cron » è in diretto contatto con la mas- 
sa ed è isolato dalla spazzola. Questo 
particolare elimina la necessità di iso- 
lare la boccola dallo chássis e rende 
assolutamente silenzioso il funziona- 
mento, anche quando il potenziometro 
viene usato come regolatore di vo- 
lume nei primi stadi di una bassa fre- 
quenza a elevata amplificazione. 

Ad assicurare maggiormente questo 
importante requisito concorre leffica- 
ce schermatura delle varie parti del 
potenziometro. inoltre, nei tipi con 
commutatore, vi é una ulteriore scher- 
matura interna fra i contatti del com- 
mutatore e la parte attiva del poten- 
ziometro. Nel doppio uso del poten- 
ziometro, come regolatore di volume 
all'entrata di un amplificatore di bassa 
frequenza e come interruttore di cor- 
rente, non è affatto risentita l'influen- 
za della linea. 

L'iso'amento fra i terminali è molto 
alto, essendo stato impiegato del ma- 
teriale dielettrico di qualità ottima, 
mentre bassissima è la capacità fra 
detti terminali, dato la loro forma e di- 
sposizione 


Officina Specializzata 
Trasformatori S. A. 


Da qualche tempo, prima affiancata 
alla nota ditta Terzago (che ha tradi- 
zioni piü antiche) ed ora indipendente 
ha svolto una proficua attività costrut- 
tiva la « O.S.T. » (Officina Specializzata 
Trasformatori) specie nel campo della 
fabbricazione di accessori radiofonici. 

Oggi la ditta ha assunto la denomi- 
nazione di Soc. An. Officina Specializ- 
zata Trasformatori, proseguendo so- 
stanzialmente la sua attività. 

| suoi prodotti rilevabili da un cata- 
logo di recente edizione sono: tra- 


In questa rubrica le cui notizie accolte e pubblicate con insindacabile criterio della direzione si passano in rassegna pro- 
dotti nuovi dell'industria radioelettrica. Si da l'assoiuta preferenza alla produzione italiana e si avverte nel contempo che i 
dati scientifici del materiale descritto e delle caratteristiche che potrebbero essere rilevate solo con doviziosi mezzi di 
laboratorio di cui < Radio Industria » naturalmente non dispone si lascia la responsabilità ai singoli interessati. In ogni modo 
i| lettore deve rendersi conto che qui di seguito si descrivono i prodotti dell'industria più che le conquiste della scienza e 
i singoli interessati abbiano la cortesia di prendere nota che questa rubrica non può sostituire le inserzioni pubblicitarie se 


mai affiancarle per illustrare meglio le caratteristiche del prodotti offerti in vendita. 
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C R O S L E I 2 3 9 C. 
RADIOFONOGRAFO DI LUSSO. 


8 valvole a caratteristiche metalliche. Onde corte, 
medie, lunghe. Prezzo Lire 3375 


S I A R E 47 2^U. 
RADIOFONOGRAFO DI LUSSO. 


8 valvole a caratteristiche metalliche. Onde corte, 
medie, lunghe Prezzo Lire 3275 


La tecnica radiofonica ha compiuto un altro prodigio creando un dispositivo speciale 
mediante il quale è possibile "vedere" quando un apparecchio è perfettamente 
sintonizzato. La Crosley Radio Siare, sempre all'avanguardia nelle costruzioni ra- 
diofoniche, ha incorporato nei suoi nuovi apparecchi Crosley 239C e Siare 472C 
a 8 valvole a caratteristiche metalliche questo dispositivo. Sintonizzatore visivo a 
tubo a raggi catodici. Chi possiede questi geniali apparecchi si garantisce una 
ricezione continua e perfetta e arricchisce il proprio salotto di un mobile 
moderno ed elegantissimo. 


i | 


II 
III 


PIACENZA - VIA ROMA, 35 - TEL. 25-61 
MILANO - VIA C. PORTA, 1 - TEL. 67-442 
NAPOLI - VIA DEI CIMBRI, 23 - TEL. 21-323 
MESSINA - VIA CREMONA - ISOLATO. 34 A 
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sformatori di alimentazione per valvole 
europee e valvole americane per ap- 
parecchi a qualsiasi numero di vaivole; 
induttanze di filtro analoghe; trasfor- 
matori ed autotrasformatori fino a 5000 
watt in calotta (al disopra di questa 
potenza la finitura é a carattere indu 
striale); autotrasformatori normalizzati 
con attacchi a spina, per cambio di ten 
sione negli apparecchi radio. 

Un articolo interessante è quello dei 
riduttori ad elevatissimo rendimento 
per illuminazione a bassa tensione. Ti 
pico è il regolatore di tensione prov- 
visto di strumento di misura. interes- 
sante è il complesso amplificatore stan- 
dard da 25 watt modulati. Una specia- 
lità è data dai tavolini e fonotavolini 
adatti per apparecchi midget. 


Strumento di misura 
per AF 


La Comarel pone sul mercato un 
nuovo strumento di misura. 

Esso serve per l'individuazione pre- 
cisa di qualsiasi frequenza emessa da 
un qualunque generatore di oscilla- 
zioni. 

Come il volt-ampermetro ë neces- 
sario in un iaboratorio cosi questo stru- 
mento è indispensabile per le ricer- 
che in AF. 

Si presta anche oer il continuo con 
trollo delle trasmittenti sprovviste di 
quarzo oscillatore. 

l'apparecchio è basato sul principio 
dell'assorbimento. Portato lo strumento 
nel raggio d'azione della sorgente AF 
se ne varia opportunamente la capa- 
cità allo scopo di metterlo in risonan- 
7a, cioè si fa oscillare il circuito dello 


strumento alla stessa frequenza della 
trasmittente in modo che ne assorba 
energia. Un milliampermetro sensibi- 


“lissimo indica il massimo assorbimento 


del circuito; una scala appositamente 
graduata permette la lettura diretta 
dei chiloheriz. La precisione di tara 
tura è garantita al + 1%; la gamma 
delle frequenze esplorabili è da 150 
a 60600 kHz cioè da 5--2 000 m. 


Tipi di valvole FIVRE di 
prossima costruzione 


La Fivre comunica che varie case le 
hanno richiesto, in questi ultimi tempi, 
alcuni tipi di valvole che non sono 
compresi fra quelli della attuale pro- 
duzione e precisamente: 53 - 6A6 - 79 

La nota fabbrica comunica inoltre che 
essendo suo desiderio agevolare, fin 
dove è possibile, le fabbriche nazio- 
nali sue clienti, mettendo a disposizio- 
ne quanto può occorrere anche per 
esigenze particolari, ha deciso di met- 
tere quanto prima in lavorazione un 
certo quantitativo di valvole dei tipi 
sopra accennati 

Tale quantitativo non dovrebbe esse: 
re commisurato ai soli bisogni fin qui 
segnalati, ma a quelli, di tutti, indistin 
tamente, i costruttori italiani 

« Radio Industria » pensa di compie- 
re cosa di utilità generale divulgando 
la comunicazione e pregando gli inte- 
ressati di mettersi in contatto comun- 
que con la Fivre segnalando | propri 
fabbisogni. 

In altra parte della Rivista (Notizie 
Tecniche) riporteremo le caratteristi- 
che delle valvole in parola. 

Ecco intanto i dati commerciali. 


Tipo «53» 


Doppio triodo con catodi a riscalda 
mento indiretto, comprendente due 
triodi ad alto coefficente di amplifica- 
zione; i toro elettrodi sono connessi a 
separati piedini dello zoccolo eccezio 
ne fatta per i catodi e per i filamenti 
riscaldatori che sono in comune. Il tubo 
si presta come amplificatore finale in 
classe B. La 53 può poi essere usata 
con i due triodi connessi in parallelo 
come amplificatrice in classe A, per 
pilota a una 53 quale amplificatrice fi- 
nale in classe B. Le dimensioni della 53, 
sono, come bulbo e zoccolo, approcs- 
simativamente quelle della 42. 

Lo zoccolo ë a sette piedini. 

Caratteristiche: 

Tensione di alimentazione del 
mento 2,5 volt; 

Corrente di accensione 2 amp 
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VALVOLE $YLVANTA — | 
TUTTI | TIPI DI VALVOLE A CARATTERISTICA AMERICANA 


COMMERCIO MATERIALE RADIO s. ^. '. 


Im LIQUIDAZIONE 


MILANO - VIA CANOVA 33 A - TELEF. 90-873 


Tipo « 6A6 » 


In tutto simile a! tipo 53 .dal quale 
differisce solo per la tensione e la cor- 
rente di accensione. 

Caratteristiche: 

Tensione di alimentazione del fila- 
mento 6,3 volt; 

Corrente di accensione 0,8 ampere 


Tipo «79 > 


E' nelle linee generali, analoga ai ti- 
pi «55» e « 6A6 » e si impiega negli 
stessi modi come amplificatrice di po- 
tenza in classe B. Ha però minori di- 
mensioni e fornisce minori prestazioni 
come potenza. Le sue dimensioni sono 
come bulbo e zoccolo approssimativa- 
mente quelle di una 41. Lo zoccolo è a 
sei piedini una delle due griglie es- 
sendo connessa anzichè ad un piedino 
come nelle « 55 » e « 6A6 », ad un ter- 
minale metallico sul duomo del bulbo. 

Caratteristiche: 

Tensione di alimentazione del fila- 
mento 6,5 volt; 

Corrente di accensione 0,6 ampere 


Potenziometri 
“Çomarel” 


Lo sviluppo raggiunto dalla radiotec- 
nica ha richiesto lo studio e l’attua- 
zione di potenziometri con qualità e- 
lettriche e meccaniche perfette. Si ri- 
chiede anche una stabilità assoluta di 
valori elettrici, con responso di curva 
costante e con silenziosità massima. 
Il potenziometro « Comarel » risponde 
a queste qualità. L'isolamento di que- 


sto modello è stato curato in ogni suo 
particolare ed anche l’asse è isolato 
dal cursore. 

La casa annuncia di poterli fornire 
in qualsiasi valore ohmico e per un 
carico di 0,5 watt; con variazioni arit- 
metiche, logaritmiche o combinate, con 
e senza interruttore. 

ll potenziometro è interamente scher 
mato. x 
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SUPER 4 VALVOLE 
(2 doppie) 


Circuito reflex brevetto Safar - 
Controllo automatico di sensi- 
bilità - Altoparlante a grande 
Attacco per fonografo 
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Š VALVOLE 


Selettività variabile - 
toparlante - Controllo automa- 
tico di sensibilità - 


S. A. FABBRIC. 
APPARECCHI 
RADIOFONICI 
Milano - Viale Maino, 20 
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e l'eliminazione 


L'autoradio non é per noi una cosa nuova: da molti anni 
e con ritmo sempre piu accelerato vengono effettuate delle 
installazioni di tali apparecchi e la confortevole pratica viene 
sempre piü apprezzata ed é gradita dagli automobilisti ita- 
liani. 

La diffusione tuttavia non é ancora neanche lontana- 
mente a quel punto che le assegnerebbe le più modeste 
aspirazioni. Il ritardo nella diffusione di questi apparecchi 
deriva da qualche delusione lasciata da insuccessi veramen- 
te deplorevoli poiché essi si sarebbero potuti evitare. 

E' nostra convinzione che occorre procedere sicuri e pre- 
parati alla risoluzione dei problemi pratici degli impianti a 
bordo delle automobili, ció con una duplice raccolta di co- 
gnizioni: 

. 1) conoscenza delle prerogative e quindi delle speciali 
caratteristiche che determinano il particolare funzionamento 
degli apparecchi per automobile; 


2) perfetta padronanza delle cognizioni relative all'im- 
pianto e alla eliminazione dei disturbi provenienti dalla 
installazione elettrica di bordo. 


Posto che del primo punto si é spesso parlato esauriente- 
mente su questa rivista, mi occuperò dell'installazione. 

L'installatore italiano deve eliminare il pregiudizio che 
non esistono sul nostro mercato i mezzi migliori per ot- 
tenere un perfetto risultato. Deve piuttosto partire dalla 
convinzione che l'impiego di questi mezzi e assolutamente 
indispensabile. Essi sono: condensatori di filtro e resistenze 
per candele e per spinterogeno. 

Tali parti sono attualmente costruite in Italia, e la loro 
particolare robustezza e cura di progetto, nonche la serietà 
della Casa che le costruisce, le hanno poste non solo al li- 
vello di analoghi prodotti esteri, ma, a causa di particolari 
proprietà, anche al di sopra. 

L'impiego di queste parti da solo non basta: bisogna 
saperlo attuare con sano criterio, perchè soltanto in unione 
con altri accorgimenti caratteristici puó dare il massimo 
risultato. 


DEI DISTURBI 


Prima di passare alla descrizione meccanica ed elettrica 
delle resistenze, ë utile fornire un rapido cenno delle cause 
più comuni dei disturbi radio provocati dallimpianto elet- 
trico dell'automobile. Avendo una certa nozione della loro 
origine, diventeranno piü logici e persuasivi i metodi che 
indichero per la loro eliminazione. 
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disturbi elettrici 


1) DISTURBI PROVOCATI DALL’ACCENSIONE. 


Essi sono i più intensi, e forse gli unici che si riscontrano 
su alcuni tipi di macchine. 

La scintilla che scocca fra le puntine delle candele è do- 
vuta alla scarica elettrica provocata da una elevatissima 
punta di tensione dovuta all'apertura del circuito primario 
dello spinterogeno o del magnete. Tale scarica rapidissima, 
poiché attraversa un circuito elettrico costituito da indut- 
tanze e capacità (induttanza delle bobine, capacità dei con- 
duttori) provoca un vero e proprio regime transitorio di 
onde smorzate a radiofrequenza, (essi investono una gamma 
estesissima). 

Queste onde smorzate influiscono sull’apparecchio radio 
sia direttamente che attraverso la sua antenna. Pertanto si 
sentono forti scoppiettii nell’altoparlante, il cui ritmo varia 
esattamente col numero dei giri del motore. 

Bisogna ricordare pci che nelle macchine moderne il di- 
stributore dello spinterogeno non tocca sui contatti; il col- 
legamento avviene mediante una scarica elettrica che supera 
il piccolo spazio di aria che lo separa dalle spazzole. Anche 
ciò e causa di disturbi a radiofrequenza. 

In ultimo, restando sempre nel campo dell’accensione, 
non bisogna dimenticare il ruttore (o ruttori), che provo- 
cano l’extracorrente di apertura nel circuito primario dello 
spinterogeno o del magnete. Quando le due mazzuole del 
ruttore si aprono, fra di esse si ha una scintilla molto nu- 
trita. Anche questa ultima provoca disturbi alla radio. 

Concludendo, per quanto riguarda l’accensione, si hanno 
tre sorgenti di disturbi: «la candela - il distributore - il 
ruttore ». 


Puntine platinate 


Fig. 1 


N. 30 — RADIO INDUSTRIA —; Pag. 391 


MICROFARAD 


Tutte le resistenze per la radio 


Resistenze chimiche 0.25, 0,5. 1, 2. 3. 5 watt 


Valori da 10 ohm a 5 megaohm 


Resistenze a filo smaltate da 15 a 125 watt 


MILANO 


Via Privata Derganino 18-20 
Teiefoni 97-077, 97-114 


Mod. E 745 M 


..lecnica avanzata, accurata esecuzione, 
materiali sceltissimi, prezzi convenienti... 


CHIEDETE IL LISTINO DEI MODELLI 1937 


Soc. An. Ing. Olivieri & Glisenti 


Via Biella, 12 - Torino (109) - Telef. 22-922 
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2) DISTURBI PROVOCATI DALLA DINAMO. 


Essi sono di intensità inferiore ai precedenti, e si rivelano 
con una nota quasi musicale, a volte un soffio continuo. 

Si distingue tale nota o soffio da altri dipendenti unica- 
mente dall'apparecchio radio premendo sull'acceleratore, e 
sentendo se si hanno corrispondenti variazioni. 

Tale rumore é dovuto allo scintillio del collettore della 
dinamo. 


3 DISTURBI PROVOCATI DALL'AUTOPULSE 
PRESSORE). 


Essi non sono molto gravi: derivano dalla scintilla del con- 
tatto mosso dal galleggiante, e si distinguono dagli altri ru- 
mori perché sono costanti e coincidono esattamente col ru- 
more meccanico che l'autopulse provoca quando ë pieno. 


(COM- 


4) DISTURBI PROVOCATI DA ALTRE PARTI DELL'IM- 
PIANTO ELETTRICO. 


a) Motorino di avviamento: si nota a volte un forte fra- 
casso nell'altoparlante quando la macchina é messa in moto. 
Tale disturbo é provocato dal forte scintillio del collettore 
del motorino di avviamento. 

Esso non é affatto grave, perché dura per pochi istanti. 
E' consigliabile spegnere la radio, per evitare un sovracca- 
rico alla batteria durante l’avviamento elettrico. 


b) Tergicristallo: molto spesso non disturba, ed é molto 
facile eliminarne la perturbazione dovuta anch'essa a scin- 
tille del collettore. 


b) Fari: quando si accendono e spengono i fari per le 
segnalazioni ottiche, si sentono dei tac caratteristici. 
Rumore dovuto alla scintilla dell’interruttore di comando. 


d) Batteria di accumulatori: qualche volta si ha a bordo 
una batteria, vecchia o precocemente deteriorata. 

Le placche sono contorte e molto ravvicinate e fra di 
esse si hanno dei piccoli corticircuiti interni, che si rile- 
vano nella radio con una serie di scroscii, che a volta sono 
di una estrema regolarità. 

La frequenza di tali scroscii è molto bassa, e pertanto 
essi si distinguono bene dal soffio provocato dalla dinamo. 


*6 INTERNO 


Fig. 3 


e) Installazione elettrica: in macchine un po’ vecchie, 
o che hanno avuto fortunose avventure e più fortunose ri- 
parazioni, i cavi elettrici dell'impianto non sono bene iso- 
lati. Si hanno allora nella radio degli scroscii irregolari, a 
volte deboli, a volte fortissimi. In alcuni momenti scom- 
paiono del tutto. 

Tale inconveniente è causato da scintille fra i cavi e la 
massa e si individua molto bene salendo sulla pedana e fa- 
cendo oscillare la macchina, oppure facendola camminare 
su di un fondo stradale accidentato: tale disturbo aumenta 
al punto da rendere impossibile la ricezione. 


f Parti varie: segnalatore acustico, accendisigarette, 
ventilatore interno, segnalazioni elettriche luminose ed acu- 
stiche diverse, tutte possono provocare rumori di entità e 
frequenza. 

Siccome si individuano immediatamente, e poichè sono 
sempre di carattere occasionale, non danno alcuna speciale 
preoccupazione per un'installazione radio. 


DELL'ELIMINAZIONE 


Individuate ora le sorgenti dei rumori e le loro caratte- 
ristiche, passo ad indicare come si deve procedere per eli- 
minarle, o quanto meno ad abbassarne notevolmente il li- 
vello. 

In primo luogo l'apparecchio radio da installare deve es- 
sere un apparecchio radio per auto, e cioé progettato ed 
eseguito per questo solo scopo. 

Non sarà mai possibile far funzionare a dovere un nor- 
male ricevitore a bordo di una macchina. 

Esso quindi deve essere perfettamente schermato da ro- 
buste pareti di ferro che formano la scatola nella quale ë 
racchiuso, e tutti i conduttori che da esso escono devono 
essere protetti in doppia o triplice calza schermante. 

Tali requisiti nella costruzione dell'apparecchio sono fon- 
damentali, ed ë problematico, se non impossibile, superare 
le difficoltà prima menzionate, qualora essi non siano pre- 
visti. 

In secondo luogo l'antenna installata sulla macchina deve 
essere stata eseguita a regola d'arte. Si puó definire tale 
quando, eliminati i disturbi alla radio con antenna disin- 
serita, i disturbi sono ugualmente esclusi quando essa si in- 
serisce. 

Si comprende che il problema antenna non è facile, ed 
anzi, aggiungo, esso ë fondamentale per la buona riuscita 
di una installazione autoradio. 

Nello schema prospettico si puó vedere un tipo di an- 
tenna posto sotto le pedane, che ha dato buoni risultati. 

Dallo schema poi si rilevano facilmente tutti i principali 
componenti che costituiscono il sistema antidisturbatore: 


1) Resistenze per candele: tali resistenze, messe diretta- 
mente sulle candele, e cioé in serie nel circuito oscillante 
menzionato quando si parló della sorgente dei disturbi, pro- 
vocano in esso una notevolissima alterazione, cioè aumen- 
tano enormemente il suo smorzamento non rendendolo piü 
atto ad oscillare. 

Se poi delle oscillazioni dovessero aver sede, esse sono 
di ampiezza ridottissima, e lo schermo dovuto al cofano ed 
ai fianchi metallici della macchina, evita completamente la 
loro propagazione. 

La loro costruzione richiede particolarissime cure, date 
le circostanze ambientali di funzionamento del tutto uniche. 

Infatti al collaudo esse debbono esser provate a 400° C 
e sottoposte a vibrazione intensissima e rapida senza dare 
nessuna alterazione. 

Ciò si ottenne isolandole dentro un robustissimo tubetto 
in Calit (isolante ceramico speciale a basso angolo di per- 
dita), sul quale sono fissati gli attacchi metallici per l’unio- 
ne delle candele ai conduttori. ` 

Tale resistenza internamente è sospesa agli estremi su 
spugne metalliche e le sue teste argentate garantiscono un 
contatto sicuro in ogni momento. 

In ultimo, la sostanza che costituisce lo strato resistente 
è stata scelta dopo una serie prolungatissima di prove, e su 
di essa è ovvio il riserbo. 

Gli schizzi a fianco (fig. 3) danno le dimensioni ed i tipi 
di attacco di tali resistenze; si noterà subito che esse sono 
di dimensioni maggiori di quelle straniere, e ciò è stato 
fatto a causa dell’uso molto frequente da parte degli auto- 
mobilisti italiani di motori con rapporto di compressione 
molto elevato. 

In tal caso gli spinterogeni per tali macchine devono dare 
delle scariche molto più intensive che deteriorano in breve 
tempo una resistenza per motori normali. 


2) Resistenze per spinterogeno: Esse sono del tutto iden- 

tiche come costituzione interna a quelle per candele. 

Differiscono dalle prime perchè di valore ohmico diverso, 
e perchè hanno gli attacchi fatti in modo da poter essere in- 
serite immediatamente sia al distributore che alla bobina. 

Il loro principio di funzionamento è identico; contribuendo 
ad evitare scariche oscillanti dovute alla spazzola del distri- 
butore ed al ritorno dei cavi delle candele. 

Una buona precauzione è quella di avvicinare leggermente 
i contatti del distributore alla spazzola, in modo da ridurre 
lo spazio d’aria al minimo, e conseguentemente la scarica 
stessa, come anche di pulire e regolare bene la distanza fra 
le puntine del ruttore. 

In casi particolarmente difficili occorre mettere due di tali 
resistenze, una sul distributore e l’altra sulla bobina spin- 
terogeno. 


3) Filtro per spinterogeno: tale filtro serve ad evitare 
che la scarica oscillante, dovuta al ruttore, possa raggiun- 
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Fig. 4 


gere, tramite i conduttori della batteria, l'apparecchio radio 
(fig. 4). 

Esso infatti ë inserito vicinissimo alla bobina spinterogeno, 
ed é attraversato dalla corrente che proviene dal quadretto 
di comando posto sul cruscotto (chiavetta di messa in moto). 

E' racchiuso in una piccola scatola, messa a massa da 
una opportuna calza, e dalla quale escono due fili, uno rosso 
e l’altro nero, che vanno collegati al primario bobina spin- 
terogeno ed al cavetto che proviente dal cruscotto. 

Il filtro è formato da una bobina a radiofrequenza e da 
un condensatore, il tutto costituisce un efficace cellula di 
arresto. 


4) Condensatore dinamo (luF) (fig. 5): anche tale con- 
densatore, racchiuso in una robusta custodia cilindrica me- 
tallica richiede cure particolari. 

Infatti è necessaria una elevatissima rigidità dielettrica 
ed un isolante interno con un punto di fusione molto alto. 

In tal modo esso può conservare invariate le sue caratte- 
ristiche anche in ambiente caldo, come è sempre nelle im- 
mediate vicinanze di un motore a scoppio. 

Il capo isolato viene inserito direttamente sul cavo che 
dalla dinamo va all’interruttore di minima, e la linguetta 
di serraggio forma l’attacco a massa. 

Il materiale menzionato costituente il sistema antidistur- 
batore, permette di eliminare totalmente i disturbi radio su 
auto, quando vengano seguite le norme indicate per le sor- 
genti principali. 

Passiamo in rapida rassegna le sorgenti secondarie: 

Autopulse: a volte un condensatore identico a quello della 
dinamo è sufficiente; a volte è necessario inserire un filtro 
vero e proprio al relativo cavetto; tale filtro è del tutto 
identico a quello dello spinterrogeno, sia come ingombro che 
come valori. 


Motorino avviamento: due condensatori tipo dinamo in pa- 
rallelo ai capi. 

Tergicristallo: schermare il cavetto adduttore della cor- 
rente con una piccola calza di rame stagnato; ripulire bene 
il collettore, oppure inserire un condensatore tipo dinamo. 

Fari: Pulire bene i contatti, inserire un condensatore tipo 
dinamo sull’interruttore. 

Batteria accumulatori: far revisionare ed eventualmente 
sostituire. 


Installazione elettrica: 
cina elettroauto. 


far verificare da una buona offi- 


Fig. 5 


Parti varie: limitare la loro manovra oppure inserire con- 
densatori tipo dinamo. 

Ed ora, le spiegazioni fornite sul come si debba procedere 
in tutti i casi da me menzionati, mi ritengo in dovere di 
chiarire che ben raramente essi si verificano insieme, ma 
che normalmente, come accennato in principio, ci si limita 
ad eliminare i disturbi dovuti all’accensione. 

E’ anche ovvio che le difficoltà che si possono incontrare 
dipendono molto dalla sensibilità dell'apparecchio radio, e 
da particolari condizioni ambientali, che danno sempre quel 
minimo d'imprevvisto, nel quale ha molto valore la perspi- 
cacia dell'installatore. 

Ad ogni modo ricordarsi assolutamente di procedere con 
metodo: 


1) Montare meccanicamente l'apparecchio a bordo della 
macchina, senza avere fatto nulla per quanto riguarda i di- 
sturbi. 


2) Inserire l'accensione all'apparecchio radio, derivan- 
dola possibilmente direttamente dalla batteria con una linea 
di sezione abbondante per evitare cadute di tensione. 


3) Si colleghi molto bene a massa ed in più punti l'ap- 
parecchio. 


4) Si distacchi l'antenna e si metta in moto il motore. 


5) Si inseriscano le resistenze sulle candele, sullo spin- 
terogeno e sul filtro. 


6) Si provi sempre con il cofano chiuso. 
7) Si inserisca il condensatore sulla dinamo, se disturba. 


8) Si schermi il cavo che porta l'alta tensione dalla bo- 
bina dello spinterogeno al distributore e si provi a mettere 
a massa tale schermo. 

Tale schermatura alle volte comincia a dare buon risul- 
tato se eseguita in duplo od anche in triplice strato. 


9) Stare attenti a tenere la calza di rame di schermo 
lontana dalle teste del cavo, altrimenti si hanno perdite di 
colpi od arresto del motore. 

10) Inserire eventualmente un condensatore da 25 uF 
direttamente ai morsetti bassa tensione dell'apparecchio ra- 
dio. Tale condensatore dà ottimi risultati anche se inserito 
sul cruscotto e precisamente sul quadretto di distribuzione. 

11) Quando i disturbi sono eliminati completamente, in- 
serire l'antenna radio. 

Tutto deve funzionare perfettamente. 
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es mesi fa in 
un paese della To- 
scana, centro di non 
più di diecimila a- 
nime, mentre cam- 
minavo abbastanza 
spedito per la mia 
strada, mì fermai 
attratto dall’origi- 
nale allestimento 
della vetrina di un 
negoziante di appa- 
recchi radio. 

Il bravo uomo, 
che forse aveva let- 
to qualche trattato 
di pubblicità ame- 
ricana, o si era eru- 
dito con la Guida 
Ricciardi, e ben sa- 
peva che una ve- 
trina deve sopra- 
tutto parlare al 
pubblico — convin- 
cerlo — e invitarlo 
al piu presto ad en- 
trare nel negozio, 
aveva brillantemen- 
te risolto il proble- 
ma... con un fiasco. 

Sissignori, un fia- 
sco! La vetrina 
portava nel suo bel 
mezzo un fiasco 
panciuto, adorno di 
un semplice vestiti- 
no a striscie paglie- 
rine, non peró certo privo d'ele- 
ganza e abbastanza scollato per 
lasciar intravvedere un eccitante 
color rubino, celato invano dalla 
maliziosa etichetta reggipetto. 

Non sorridete. Il negoziante 
non era affatto un burlone, e non 
aveva mai visitato una esposizio- 
ne moderna. Non commerciava in 
vino, e se il « chianti » era per lui 
un buon amico, non lo era certo 
al punto tale da fargli dimentica- 
re le assillanti vicende di una vi- 
ta di lavoro. Il radiorivenditore di 
questa piccola città di provincia 
dimostrava, in barba a tutti gli 
accademici e scienziati della pro- 
paganda, che anche avendo a di- 
sposizione pochissimi mezzi (in 
questo caso solo quattro mezzi... 
litri) era possibile fare una vetri- 
na che dimostrasse una certa in- 
telligenza del vetrinista. 

Ed ora chiarisco. Accanto al fia- 
sco di vino (« Chianti Barone Ri- 
casoli ») era stato disposto un bic- 
chiere colmo. Un cartello ben vi- 
sibile spiegava: 
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«Il risparmio di un bicchiere 
di vino al giorno vi permetterà 
di acquistare una radio — Com- 
perate una radio in questo nego- 
zio, il bicchiere di vino ve l'of- 
friró io... ». 

Non c'é male! Che me dite di 
questa vostra attiva cellula, di 
questo piccolo collaboratore, ma- 
gnati del commercio radio, cele- 
bri colossi della scienza, potenti 
autorità dell'industria? 

Non analizzate ora. Non affer- 
rate immediatamente il regolo 
calcolatore per dimostrare in 
quanti giorni i denari di un bic- 
chier di vino possono darvi il 
prezzo di un apparecchio radio, 
e neppure domandatevi per quan- 
to tempo il negoziante intendeva 
offrire un bicchiere al comprato- 
re. Non sollevate una polemica di 
dieci articoli, accennando al pro- 
blema degli sconti sul prezzo di 
listino, e delle necessità di proi- 
bire qualsiasi forma di regalo al- 
l'acquirente privato. 

La vetrina era risolta. I pas- 


O VETRINE 


santi sì fermavano, 
sorridevano, e mol- 
ti ne ho visti entra- 
re e uscire discu- 
tendo, tenendo tra 
le mani il catalogo 
delle radio. Può 
darsi anche vi fos- 
sero dei «bari» che 
cominciassero ad 
interessarsi della 
radio per approfit- 
tare di quel tal be- 
nedetto bicchiere di 
bevanda gustosa e 
frizzante, ma non ci 
sono forse questi 
parassiti in qualsia- 
si ramo del com- 
mercio? 

Non mi stupirei 
cosi se andando a 
studiare tra i mu- 
meri delle cifre di 
affari annue dei ri- 
venditori di radio, 
accanto al nome 
dell'eroe di un pae- 
se di 10000 abitanti, 
leggessi un numero 
maggiore, di quello 
corrispondente  al- 
l'esclusivista di una 
grossa città di 100 
mila persone. 
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Già: il problema della vetri- 
na! Il rivenditore brontola e chie- 
de al fabbricante che gli venga 
inviato a ripetizione il materiale 
per decorare il negozio e il mo- 
strino. Le lettere portano lunghe 
filastrocche, il viaggiatore ripete 
le proteste: « Non si vende: sfido 
io, non si fa propaganda!... » 

Oggetti in legno, in ferro smal- 
tato, in cartone, in vetro. Targhe 
di ogni genere. Fondali in tela, in 
lamiera. Quadri ad olio e al... bur- 
ro. « Luminose » a lampadine in- 
termittenti, vetrinette meccani- 
che con omini che si muovono au- 
tomaticamente e dondolano la te- 
sta come il pendolo di un orolo- 
gio. Regali, regali, regali. 

Tutto questo sta bene, ma dove 
va a finire spesso tutta questa ro- 
ba? Basta girare un po’ per le 
città d’Italia per accertarsene. 

Vedi vetrine piene zeppe degli 
oggetti più strani, e svariati, di- 
sposti nell’ordine più catastrofi- 
co. Sembra che dall'alto vi sia un 
tale che quotidianamente prenda 


una manciata di materiale raccol- 
to qua e là e lo scaraventi giù. la- 
sciandolo così come cade. I famo- 
si oggetti di legno — le graziose 
figurine in cartone — eccoli, tra 
casseruole, orologi, ruote di bici- 
cletta. Giù a destra, semicoperto 
da un barattolo di conserva, e da 
un paio di scarpe da montagna si 
intravvede persino un apparec- 
chio radio. 

Il proprietario del negozio é un 
martire, gira, si affanna tutto l'an- 
no, carica le radio in una specie 
di carriola a motore, percorre cen- 
to chilometri al giorno. Tutto ció 
va bene. Ma allora che se ne fa 
del materiale da vetrina? Perchè 
non chiede invece al fabbricante 
un vestito o un paio di pantofole 
per i giorni di riposo? 


Todo 


Noi, caro rivenditore, non sia- 
mo tuoi nemici. Non desideriamo 
criticare il tuo operato e vorrem- 
mo che tu guadagnassi un milio- 
ne all'anno. Se cosi fosse, egregio 
compagno di lavoro, anche noi 
rassegnati cronisti delle vostre vi- 
cende, forse sbarcheremmo il lu- 
nario con miglior fortuna. Che 
sarebbe per te la cifra d'abbona- 
mento alla rivista che difende la 
tua vita. 

Non hai nemme- 
no tutti è torti 
quando protesti che 
la casa fabbricante 
non ti aiuta im ció 
che desideri, ma a 
proposito della ve- 
trina, temo che il 
più delle volte, il 
colpevole sia pro- 
prio tu. 

Credimi, la fine- 
stra che guarda sul- 
la strada non ë un 
ripostiglio un arma- 
dio di oggetti espo- 
sti al pubblico, non 
deve essere uma e- 
sposizione di mer- 
ce ammonticchiata. 
La vetrina, se hai la 
fortuna di averla, 
é il tuo grido di 
guerra, ë il porta- 
voce della tua atti- 
vità, è lümpiegato 
di concetto della 
tua piccola azienda. 

Lucida il vetro a 
dovere — sbarazza 


ogni cosa — dà una mano di ver- 
nice al fondo, stendi un bel tap- 
petino sul pavimento. 

Ed ora che cosa vuoi far sapere 
ai tuoi clienti? 

— « Come faccio a indovinarlo? 
Ho tante cose in negozio; debbo 
vendere un po' di tutto se voglio 
tirare avanti... » 

Pazienza, amico. Tu vendi ra- 
dio, biciclette, fucili da caccia, 
casseruole e lucido da scarpe.’ 

Benissimo: spesso vorremmo 
anche noi avere tanta dinamicità. 
Comincia a sfogliare il tuo gior- 
nale: qual’è la merce che in que- 
sto mese ti rende di più? Siamo 
a gennaio (mese di caccia)? E al- 
lora deponi in bella mostra il mi- 
glior fucile che hai in negozio — 
a destra due, tre cartucce — a si- 
nistra una borsa da caccia dalla 
quale esce un biglietto da cento 
(non puoi mica metterci dentro 
selvaggina — il cacciatore deve 
sapere che la potrà comperare più 
tardi). Un cartello col prezzo, una 
frase elogiativa (copiala dal listi- 
no della tua casa). Nullaltro... 

Non credere che il riempire più 
che puoi la vetrina serva meglio 
allo scopo. Un oggetto solo si ve- 
de; cento non si vedono più. Dà 
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retta a noi che abbiamo letto i 
trattati di pubblicità d'oltre o- 
ceano. 

E la bicicletta? 

Un momento. Una settimana di 
esposizione è sufficiente per la 
tua modesta cittadina. Tutti san- 
no del resto, da ammi, che sei il 
miglior commerciante per tutti 
questi oggetti. Via il fucile ora, e 
trionfi il veicolo del lavoratore. 
Una bicicletta, un cartello, una 
camera d'aria, sempre disposti di- 
ligentemente: ben lustri, bene il- 
luminati... 

E la radio che si vende tutto 
l’anno? 

Veniamo a noi. Se non ti è pos- 
sibile lanciarti con l'altoparlante 
appollaiato lassù in alto, volto al- 
la strada a urlare che tu disponi 
di un apparecchio per ogni caso- 
lare — dopo il fucile e la biciclet- 
ta, ecco apparire anche la radio, 
lucida, elegante, coll'occhio delle 
stazioni acceso. 

Caso strano, ricordi ora che la 
Casa ha inviato anche qualche li- 
stino, un oggetto di legno e un 
cartello. Guarda un po' se la gen- 
te si ferma ora per leggerlo, pri- 
ma di proseguire per la sua 
strada? 

E se vi é dell'ori- 
ginalità meglio an- 
cora, e se la Casa 
ti aiuta inviandoti 
del materiale, allo- 
ra sarà tuo dovere 
aiutare la Casa e- 
sponendo gli ogget- 
ti. E se mon hai 
delle idee te le da- 
remo noi — o illu- 
stre malcontento. 
Sappiamo che l'ini- 
ziativa non ti man- 
ca affatto, quando 
vuoi: non ti saresti 
messo în commer- 
cio, e sopratutto 
non  proseguiresti 
nel tuo lavoro cosi 
vivacemente. 

Se i clienti entra- 
no, accoglili sempre 
col sorriso sulle 
labbra. Ricordati d: 
quello spendaccio- 
ne del paese di To- 
scana che arriva a 
offrire loro anche 
un bicchiere di vino. 
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Per il 
radio- 
riparatore 


Sintomo notevole: la valvola raddrizzatrice è fredda 


Esaminati i casi del trasformatore del 
blocco filtro, con note apparse rispet- 
tivamente nei numeri 28 e 29 di « Ra- 
dio Industria » seguendo i criteri espo- 
sti nel n. 27 (pag. 225) prendiamo a 
considerare la valvola raddrizzatrice, 
dal punto di vista della temperatura 
di regime. 

Se la valvola è fredda ed il filamen- 
to è acceso, si pensa, con logica im- 
mediata, ad una eventuale interruzio- 
ne nel circuito rettificatore o utilizza- 
tore 

Nel circuito rettificatore, fra le va- 
rie causa dell'inconveniente richiamato 
si può avere: 

— interruzione nel trasformatore, 
cioè il centro alta tensione non chiu- 
de il circuito, questo guasto può es- 
sere causato da effetto meccanico più 
che elettrico; 

— interruzione dell'impedenza di fil- 
tro, la causa di questo può doversi al 
fenomeno di ossidazione con corrosio- 
ne, oppure per causa di umidità o di 
elettrolisi; 

— collegamenti, dissaldati o spez- 
zati. 

Nel circuito utilizzatore può verifi- 
carsi quest'ultimo inconveniente, Op- 
pure interruzioni di resistenze princi- 
pali di smistamento delle tensioni, ma 
in questo caso la valvola non è fredda 
del tutto. 

Per ricercare un guasto che si pre- 
senta in tal maniera, cioè quando la 
valvola è accesa e non ha temperatu- 
ra, il radiomeccanico smonta lo chas- 
sis e osserva nell'interno se tutto è re- 
golare, spostando leggermente i col- 
legamenti per assicurarsi della stabi- 
lità delle saldature. Osserva l'innesto 
dell'altoparlante assicurandosi che i 
contatti avvengano regolarmente. 

Alcuni apparecchi sono costituiti da 
due chassis, uno che comprende la 
bassa frequenza e l'alimentazione, 'al- 
tro per l'alta; in questi casi viene smon- 
tata per la preliminare verifica la parte 
BF dove è sistemata l'alimentazione. 
Altri apparecchi hanno allegato allo 
chassis principale uno piü piccolo per 
il complesso del filtraggio, in questi 
casi bisogna pure osservare gli inne- 
sti e lo stato dei cordoni di collega- 
mento. | 

Eseguita questa prima e sommaria 
verifica, il radiomeccanico pone l'ap- 
parecchio in funzione e con il volt. 
metro misura l'alta tensione tra la mas- 
sa e le placche della raddrizzatrice. 
Ció consente di controllare lo stato del 


trasformatore di alimentazione e di 
accertarsi se dal centro alta tensione 
alla massa vi sia interruzione. 

In molti circuiti in questo tratto sono 
sistemate una o più resistenze per il 
negativo di griglia, oppure l'eccitazio- 
ne dell'altoparlante (vedere la colle- 
zione degli schemi pubblicata dalla Ri- 
vista). Le resistenze ivi interposte so- 
no in filo perché di basso valore oh- 
mico e di forte carico ed in esse pas- 
sa tutta la corrente di utilizzazione. A 
lungo andare queste resistenze posso: 
no subire una interruzione. 


Tolti questi inconvenienti il giudizio 
del guasto a partire dalla temperatura 
della raddrizzatrice è generalmente 
impossibile. Salvo quando, pur non ar- 
rossando le placche, la valvola è cal- 
dissima, ciò può esser causata dal cor- 
to circuito del secondo condensatore 
del filtro o di un altro condensatore 
piazzato ancora più a valle. 

Per ricercare il guasto sull'alimenta- 
zione bisogna misurare le varie tens:0- 
ni anodiche ai piedini delle valvole 
collegando il puntale del negativo del- 
lo strumento al piedino del catodo. 


B.M 


Come esempio nei due schemi le griglie schermo sono alimentate in modo 

differente. Nel primo caso se C, è in corto circuito la tensione è bassissima 

(non zero data la resistenza dell'avvolgimento del condensatore). Nel secondo 
caso l'apparecchio resta muto e la griglia schermo si arrossa. 


Eseguita la prova e nulla di anorma- 
le si é riscontrato si misura la tensio- 
ne raddrizzata fra la massa ed il fila- 
mento. Da questa misura si può sta- 
bilire lo stato della valvola, se la ten- 
sione letta é moderata e la raddrizza- 
trice e tiepida si stabilisce che la val- 
vola é notevolmente esaurita. Trovan 
do invece una tensione normale a giu- 
dizio pratico (nel caso della 80 o simi- 
le 300-350 volt), si passa oltre ese- 
guendo analoga misura dopo la cel- 
lula filtro. Se l'interruzione esiste nel 
tratto filtro, la temperatura della val- 
vola é bassissima, al contrario quando 
si tratta della parte utilizzatrice la val- 
vola é calda (tiepida nel caso di man- 
canza di funzionamento delle valvole 
di bassa frequenza). 

Puo capitare che un pentodo finale 
non abbia corrente anodica per una in- 
terruzione del collegamento catodo- 
massa. 

Con questo metodo si può trovare il 
punto senza tensione: si incominci la 


prova delle valvole di BF che sono 
sottoposte alla tensione anodica piu 
elevata di tutto l'apparecchio. Se la 
valvola d'uscita è un pentodo si han- 
no due tensioni da misurare, una di 
griglia schermo ed una di placca. Nel 
pentodo americano la tensione di gri- 
glia é quasi sempre maggiore di quella 
di placca di qualche volt. 


Sistema sfruttante la caduta di tensione provo- 
cata dalla corrente assorbita dall'alimentazione 
anodica attraverso la Rn. La Rn in molti casi ë 
formata dalla bobina di campo del dinamico. 
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Supereterodina a 7 vaivole per onde cortissime, corte, medie e lunghe con 
scala parlante a 4 colori. Indicazione visiva della commutazione fonografica. 
Silenziatore a valvola efficacissimo. Medie frequenze di elevatissima qualità 
su nuclei ad alta permeabilità magnetica (Sirufer). Selettività acutissima con 
indicatore visivo di sintonia. Indicatori visivi di volume e di silenziatore. 


Speciale altoparlante elettrodinamico doppio a effetto ortofonico. 8 W di 
potenza modulata indistorta. 


PREZZO DEL RICEVITORE: In contanti . = x L. 1750,- 
a rate: alla consegna. . . . .» 366,- 


e 12 effetti menslii cadauno . . . » 124,. 
Tasse governative comprese - Escluso abbonamento E. I. A. R. 


PRODOTTO NAZIONALE 


RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA ITALIA 


SIEMENS - Società Anonima 


REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN 
3, VIA LAZZARETTO - MILANO VIA LAZZARETTO, 3 
AGENZIA PER L'ITALIA MERIDIONALE: ROMA - VIA] FRATTINAZ 50/51 


TELEFUNKEN 


Pag. 400 — RADIO INDUSTRIA — N. 30 


— U 77 —— s rr 


| 
| 


TEB PF. 


— G mex — Gmax 


POSITIVO —G 


Tre sistemi per il o provocato dalla bobina di campo del dinamico. 
a) sistema a due prese; b) a partitore ; c) con avvolgimento separato. 


| guasti che causano la mancanza di 
tensione sulla placca, possono riassu- 
mersi come segue: 


— interruzione del trasformatore di 
uscita per guasto nei collegamenti; 


— corto circuito al condensatorino 
derivato dalla placca alla massa. 


Il corto circuito del condensatore tra 
placca e griglia schermo si avverte con 
l'arrossarsi di questa. 

Se manca tensione sulla griglia scher- 
mo del pentodo europeo si verifichi lo 
stato della resistenza interposta per 
la caduta di tensione. 


SCHEMI 


Dopo di aver ripreso con un ritmo 
pluttosto accelerato la pubblicazione 
dei circuiti dei vari apparecchi venduti 
sul nostro mercato, abbiamo avuto la 
sensazione di aver continuato un'inizia- 
tiva utile ed apprezzata oltre che dai 
radioriparatori, che ne traggono un ele- 
mento fondamentale nella loro profes- 
sione, da tutti i tecnici del ramo. 

Uno schema elettrico ha infatti un 
valore informativo molto interessante e 
definisce in genere la qualità dell'ap- 
parecchio. Intendiamo parlare degli 
schemi elettrici completi, chè in quelli 
sintetici, tanto in uso per esempio in 
Germania, il pubblico sembra aver po- 
ca fiducia. 

E' certo che nessuna pubblicazione 
italiana, sia periodica che saltuaria, sia 
venale che gratuita, può offrire un nu- 
mero di schemi maggiore di « Radio 
Industria ». L'elenco che appare in que- 
ste pagine, e si arricchisce mese per 
mese sempre più, viene integrato con 
i numerosi esemplari pubblicati nel no- 
stro « Manuale del Radiomeccanico ». 

Gli schemi pubblicati sono scelti lo- 
gicamente tra gli apparecchi più diffusi, 


«tenendo conto anche delle indicazioni 


delle varie ditte interessate. ll concetto 


MARCA 


ELETTRICI DEI 


DEPOSITATA 


Credo molto utile chiarire al radio- 
meccanico come si deve fare a so- 
stituire una resistenza. Se la resisten- 
za ë bruciata e non si ha il valore e 
nemmeno il carico in watt si può con- 
sultare la raccolta degli schemi di 

Radio Industria » o del « Manuale del 
Radiomeccanico » o quella che il tec- 
nico avrà ordinata per proprio conto. 
Non avendo lo schema e non posse- 
dendo altre informazioni si deve ricor- 
rere ad un espediente. Ammettendo di 
dover sostituire la resistenza catodica 
della valvola finale il tecnico adotta 
provvisoriamente una resistenza di 


RADIORICEVITORI 


tenuto nella scelta, salvo speciali ec- 
cezioni e quello di fornire i circuiti de- 
gh apparecchi né troppo vecchi né 
troppo nuovi, cioe di modelli di radio- 
ricevitori che abbiano fatto almeno un 
anno di servizio e che quindi siano 
ormai... maturi per la riparazione o la 
revisione. 

C'é tuttavia una corrente favorevole 
alla pubblicazione di schemi di ricevi- 
tori ormai sorpassatissimi, di modelli 
decrepiti e assolutamente fuori com- 
mercio. Ora chiediamo ai nostri amici 
radiomeccanici il disturbo di occuparsi 
un momento della cosa e di saperci di- 
re, a parte il desiderio di aver tutti 
gli schemi di tutti gli apparecchi del 
mondo apparsi in tutte le epoche, de- 
siderio che contrasta purtroppo con 
difficoltà di ogni genere (primissima 
quella dello spazio), se vale la pena di 
prendere in considerazione certe an- 
tichità per la semplice ragione che 
possono divenire utili in qualche for- 
tuito caso. 

Sappiamo per esperienza che ci si 
dispera qualche volta nella ricerca di 
circuiti di apparecchi afflitti da un paio 
di lustri di età e che per riuscire a 
trovarlo, nel nervosismo del momento, 


SIR?” 


Tutte le altre viti comuni 


r / HH nd sy | Milano - Via Watt 10 - Telef. 32-787 
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DEPOSITATA 


Viti, bulloni e rivetti autofilettanti 


in acciaio speciale temperato 


qualche centinaio di ohm per un ca- 
rico non inferiore ai due watt. 

Per misurare la tensione negativa 
di griglia occorre uno strumento di 
consumo ridotto, non avendo al mo- 
mento questo, si utilizza il milliamper- 
metro inserito sulla placca. Le co- 
se debbono essere disposte in modo 
che lo strumento segni la corrente in- 
dicata dalla tabella delle caratteristi- 
che per il tipo considerato. 

E' logico che alla prima prova non 
si ha la lettura esatta, ma sostituendo 
due o tre resistenza si raggiungerà il 
valore esatto. Per la tensione vale la 
semplice formula 

V = R'I 
dove V è in volt; R in ohm e lin am- 
pere. Si veda la tabella a pag. 23 del 
« Manuale del Radiomeccanico » di G. 
B. Angeletti che sviluppa la semplice 
formula. 

E' tuttavia augurabile che le varie 
case forniscano alla stampa tecnica 
piü dettagliati elementi insieme agli 
schemi elettrici per facilitare l'opera 
preziosa del radioriparatore. 


Ercole Maccario 


DEL MERCATO ITALIANO 


l'avrebbero pagato a prezzo del pri- 
mo francobollo di S. Maurizio. 

Noi diremo anche che un radiomec- 
canico che si rispetti, deve essere ca- ` 
pace all'occorrenza, di rilevare lo sche- 
ma di un ricevitore specie se questo 
non ha particolari punti difficili. Molte 
volte la cosa ë resa difficile dalla ma- 
nia che un tempo avevano certi co- 
struttori stranieri nel porre nel ricevi- 
tore dei blocchi misteriosi (basse fre- 
quenze, medie frequenze, filtri acustici, 
ecc.) sigillati come casseforti che ren- 
devano veramente problematica la 
identificazione del tracciato dei cir- 
cuiti. 

Comunque noi desideriamo avere l'o- 
pinione, che riterremmo autorevolissi- 
ma, degli interessati. Preghiamo quin- 
di i radioriparatori che leggono questa 
Rivista di voler esprimere l'opinione 
loro su questo argomento: noi consi- 
dereremo la loro comunicazione come 
un favore preziosissimo. 

Inoltre interesserebbe sapere: quali 
sono i guasti piü frequenti e su quale 
punto interessa soffermarsi maggior- 
mente nella spiegazione teorica dei 
vari fenomeni. 


x< 
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INDICE 


«ALLOCCHIO, BACCHINI & C.», Milano. 


« Autonola x, pag. 741 (N. 11) 
« F 51 x, pag. 76 (N. 25) 
« 8$ x, pag. 801 (N. 12) 


DEI 


CIRCUITI 


« C.G.E. RADIO » - Milano. 


« Audioletta x C.G.E., peg. 68 (N. 1) 
« Super Mira 5» dionda C G.E., pa- 
gina 319 (N. 5) 

« Super Spica 6» consoltrionda C. 


RADIORICEVITORI ITALIANI 


« FADA » LA PRECISA - Napoli. 


« Mod. 1743 M n, pag. 57 (N. 13) 
« 5 valvole », pag. 684 (N. 24) 
«7 valvole », pag. 630 (N. 23) 

« 10 valvole x, pag. 631 (N. 23) 
« 56 >, qui a lato. 


« Ing. G. GALLO », Milano: 
« Autoradio Condor », pag. 157 (N. 26) 


« 56 c. m.», pag. 311 (N. 17) 
« F 64 x, pag. 684 (N. 24) 
« 78 », pag. 194 (N. 15) 
« 82 c. 8.», pag. 255 (N. 16) 


G. E., pag. 375 (N. 6) 

« Super Mira 5» fonodionda C.G.E., 
radiofonograto, pag. 435 (N. 7) 

« Audiola » C.G.E., pag. 738 (N. 11) 
« B. 52 C.G.E. », pag. 788 (N. 12) 


« IRRADIO » - Milano. 


« H Littore x, pag. 261 (N. 4) 
« L'Italico s, pag. 542 (N. 8) 


« Super Vega 9 C.G.E.», pag. 790 « II Rivelatore 7», pag. 141 (N. 14) 
(N. 12) i «B 50», pag 194 (N. 15) 
« Orfeon C.G.E. », pag. 175 (N. 15) « Mod. A 41 », pag. 562 (N. 22). 


« AREL » Milano. « Celestion C.G.E. », pag. 388 (N. 19) 
« 252 @ 255 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) «LA VOCE DEL PADRONE » - Soc. Naz. 


4 valvole, pag. 292 (N. 28) « 450 C.G.E. x, pag 156 (N. 26) del Grammofono, Milano: 


“Eco del mondo spag. 292 (N. 28) « 451 C.G.E. », pag. 156 (N. 2^) 
< RG 80 bis» radiogrammofono, pa- 
gina 200 (N. 3) 
« Eritrea », pag. 684 (N. 24) 
« Esperia », pag. 195 (N. 15) 
kd pse AKI _ == AF2 _ VE zi lily E 443 « Aprilia », pag. 255 (N. 16) 


« ,lburnia x, qui a lato. 


« Sabaudia x, qui a lato. 


« MAGNADYNE RADIO » - 


«M 502 $» chassis, pag. 441 (N. 7), 
realizza: 

«M 505 $» midget, « M. 506 SB» 
consolle, < M 507 SB x radiofonogra- 
fo, «M 506 SS» consolle, «M 507 
SS» radiofonograto, «M 506 SC» 
consolle, < M 507 SC x radiofonograto. 
« 402 S » chassis, pag. 513 (N. 8), rea- 
lizza: 

«405 S» midget (e non «404 S$» 
come erroneamente enunciato). 

« S 33 », chassis, pag. 547 (N. 29). 
« $ 35 », chassis, pag. 347 (N. 29). 

« $ 51», pag. 77 (N. 25) 

«S 

« 


Torino: 


s 
53 x pag. 289 (N. 17). 

S V10 (e SV3)», qui a lato. 
SV14 (e SV 12) », qui a lato. 


- 


t 


COMMUTATORI 


« PHILIPS RADIO » - Milano: 

co Î OL 
«528 A », pag. 77 (N. 25) 
" T>? « 532 », pag. 685 (N. 24). 


PHONOLA » - FIMI, Milano: 


1° VERDE 


I bue e > «600 B» chassis, pag. 230 (N. 4), 
M A G N ADY N E SVIO (e SV3 | 4 - ROSSO 4 9 | liti : ac ut (NS) dw: 
— LO CHASSIS SVI” DIFFERISCE PER LA s OTRO NERO! a der : 


lizza: « 681 xn, < 632», « 6353 v. 

« 640 » chassis, pag. 316 (N. 5), rea- 
lizza: «641», < 642», «643 >. 
«650 B x chassis, pag. 57 (N. 13); 

« 670 M x, pag. 685 (N. 24) 

« 680 » chassis, pag. 801 (N. 12), rea- 
lizza: « 681», « 682 x, a 683 x, « 684 x. 


6 - NERO 


VARIANTC T 


A e « 700 » chassis, pag. 141 (N. 14), rea- 
o" *-o : EA lizza: « 701 ». 
oi ve i È «720» simile all” 820. 
" [ De, Pi a 740-760 » chassis, pag. 563 (N. 22) 
so, WE21 | ze. $ Vav; «820» chassis, pag. 563 (N. 22) 
c c | realizza: « 821 ». 
e mis" S = = = « 830 » chassis, pag. 631 (N. 2512), 
KIJ o Q E realizza: « 831 ». 


« 840 » chassis, pag. 157 (N. 26). 
« 850 » chassis, pag. 346 (N. 29). 
a 860/1 » chassis, pag. 346 (N. 29). 


RADIO LAMBDA » - Torino: 


« E 425 x, pag. 543 (N. 8) 
« A 425 », pag. 617 (N. 9) e pag. 744 


mE 


(N. 11). 
: a E 427 », pag. 631 (N. 23). 
“—— | I < RADIOMARELLI > - Milano: 
: : e midget, pag. 311 (N. 5) 

« Arione » consolle, stesso chassis 
00001 del « Tamiri » 

« Nepente x radiofonografo, stesso 

chessis del « Tamiri » 
« Calipso ii» midget, pag. 741 


(N. 11) 

« Damayante » consolle, stesso chas- 
sis del < Calipso ll». 

« Faltusa », pag. 685 (N. 24). 

« Alcor » pag. 228 (N. 27). 


FONO 


« RADIO ERANO » - Torino: 


« Mod. 73 pag. 562 (N. 22) 
« Mod. 90», pag. 562 (N. 22). 
« Mod. 91 », pag. 77 (N. 25). 


© MAGNADYNE "SVI USY12) 


v 9VIO' oirrenisce PER LA VARIANTE 
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« RADIO SUPERLA » - Bologna: 
«46 C.M.», pag. 157 (N. 26) 


« CRESA RADIO » - Modena | 


« 54 CML >x midget, pag. 239 (N. 4) 
« 5400 CML» radiofonografo, stesso 
chassis del « 54 CML » 

«710» radiofonografo, pag 368 
(N. 6) 


«Zeus» radiofonografo, pag. 594 a 3il 
(N. 9). | ; | 
il 


€ $.A.F.A.R. » - Milano: 3 | 


|! 
«73» micget con adattamento  fo- IE 
nografico, pag. 514 (N. 8) Mio 
« 43 » midget, pag. 597 (N. 9) qos, 
«53 » midget, pag. 665 (N. 10) Ln s s 
« 53 R.F. » radiofonograto stesso chas- i " 
sis del « 53 ». p—s ç Lun 
« 522 », pag. 177 (N. 15) 
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« SA.I.R.A. » - Milano: 
a 518 n, pag. 542 (N. 4). 


« S.I.A.R.E. RADIO > - Piacenza: 


« SIARE 641» chassis, pag 238 
(N. 4) realizza: 

« SIARE 641-A » midget; « SIARE 641- 
B» consolle convertibile in radiofo- 
nografo; «SIARE 641-C n radiofono- 
grafo ». 

« SIARE 496-C » (aggiornato) pag. 630 
(N. 23) 

«Crosley 145» chassis, pag. 616 
(N. 9) realizza: 

« Crosley 145-A » midget; « Crosley 
145-B » consolle convertibile in ra- 
diofonogralo, < Crosley 145-C» ra- 
diofonograto. 

« Crosley 154 », pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 174 » pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 225 », pag. 194 (N. 15) 

« Crosley 289-C » (aggiornato), pag 
630 (N. 23) 

«Sirenetta 222», chassis, pag. 347 
(N. 29) 


LA VOCE DEL PADRONE 
"LIBURNIA" y JË += 


« TELEFUNKEN » Siemens - Milano: 


«327 » pag 22%.(N. 27) 
« 548 », pag. 741 (N. 11) 
« 548 n, radiofonografo, stesso chas 
sis del < 545 » 
« 557 n, pag. 229 (N. 27) 
a 567 », pag” 229 (N.27) 
« 570 » fono, pag. 295 (N:.* 28) 
« 576 », pag. 195 (N. 15) 
« 577 », pag. 195 (N. 15) 
«4579» come il «576-577» più il 


motorino fonografico VOCE DEL PADRONE 


«757» radiot rato, pag. 679 (N. 10) 


NN- 


« 786 > pag. 311 YN...17) " " 
« 787 » pag. 293 (N. 28) ' SA BAUDIA 
« 789 Fono» pag. 311 (N. 17) 


« 791 » pag 293 (N. 28) 0002,F lo ? 
a UNDA RADIO » - Th. Mohxwinckel, Mi- 
lano: 


E 


a Radiorurale », pag. 195 (N. 3) 
« Monounda 537», pag. 228 (N. 27) 
«a Triunda 5» midget, pag. 543 (N. 8) 
« Triunda 55» radiofonografo, stes 
so chassis del « Triunda 5» 

« Triunda 7 » midget, pag. 617 (N. 9) 
« Triunda 77» radiofonografo, stes- 
so chassis del « Triunda 7 » 

« Triunda 77 C» consolle, stesso 
chassis del « Triunda 7» 

a Trlunda 99 x radiotonografo, super, 
paq. 465 (N. 7) 

« Triunda 537 » pag. 228 (N. 27) 

« Triunda 700 », pag. 195 (N. 15). 

« Quadri-Unda 100 >x, pag. 563 (N. 22) 


5000002 


a WATT RADIO » - Torino: 


« Ermete » midget, pag. 599 (N. 9) 
« Popolare 36 », pag. 76 (N. 25). 

« Sirena » midget, pag. 679 (N. 10) 

« Sirena-fono > radiofonografo, chas- 
sis del « Sirena » 

vër ai midget, pag. 679 


« Slderodina-fono » — radiofonograto, 
stesso chassis « Siderodina >. 


3SOpF 1500 pF 


i Per gli schemi consultare anche la 
| edizione aggiornata del « Manuale 


ten; Rediomeccanico » di G. B. Ange- LA P R E CI S A T TI PO 56 


N. 30 — RADIO INDUSTRIA — Pag. 403 


Trasformatori di alimentazione - Trasformatori di alta, media e 
bassa frequenza - Condensatori tipo piccolo e tipo normale - 
Manopole in scala parlante - Altoparlanti di alta qualità - Poten- 


ziometri a filo e antinduttivi - Condensatori elettrolitici - Com- 
mutatori multipli - Pick-up - Microfoni - Scatole di montaggio 
per ricevitori ed amplificatori - Complessi di amplificazione per 
scuole ed istituti - Impianti completi per cinema sonoro - Resi- 


stenze - Accessori vari 


S. A. JOHN GELOSO 


MILANO 


Direzione, Uffici: Viale Brenta 18 - Telefoni 54.183 - 54.184 . 54.185 
Stabilimenti: Viale Brenta 18 - Via G. F. Pizzi 29 


Concessionaria esclusiva Ditta F. M. VIOTTI 
Milano - Piazza Missori 2 - Telefoni 13-648 - 82-126 
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STAMPA RADIOTECNICA 


Mentre si va agitando sulla stampa politica i problemi della 
crisi libraria (anzi, se ben ho capito, si discute se c'è o non 
c'è questa crisi), mi sembra opportuno spendere qualche pa- 
rola sulla cosidetta crisi costituzionale della nostra stampa 
radiotecnica. 

Non voglio e non posso giudicare la stampa radiotecnica 
italiana në dal punto di vista didattico nè dal punto di vista 
editoriale. 

Tuttavia dirò che essa è destinata ad evolversi e che se 
non è affatto vero che tra i suoi autori e le sue opere non 
vi siano elementi da paragonare a quelli esteri, è anche un 
po' vero che in fatto ci letteratura radiotecnica si potrebbe 
fare molto di più. 


Rompere il circolo vizioso. 


Posso dimostrare con molti dati — che qui non varrebbe la 
pena di elencare — che la stampa radiotecnica italiana è vit- 
tima di un malinteso, per cui si progredisce a passi lenti pe! 
la scarsa fiducia riscossa in genere dagli autori italiani; men- 
tre viceversa il pubblico diffida degli autori connazionali per 
questo loro lento procedere. 

Non v'é branca della tecnica o della scienza che, come 
questo della radio, sia maggiormente afflitta da quell'estero- 
filia ch'è una delle peggiori piaghe; tuttavia si può, con un 
po' di buona volontà, rompere questo circolo vizioso e pri- 
ma costringere e poi convincere il pubblico a guardare dal- 
la... nostra parte. 

Ho compilato pazientemente un elenco delle opere di ra- 
diotecnica in italiano ed ho potuto fare delle constatazioni 
interessanti. 

In ogni modo si può concludere che è in nostro potere — 
dicendo nostro intendo principalmente parlare di noi editori 
di questo ramo — rompere il giro vizioso e portarci verso la 
soluzione del problema della stampa tecnica. Occorre un po’ 
di fiducia e molta perseveranza. 


Aprire la via agli autori 


Un autore, nel nostro campo, deve imporsi e far valere i! 
proprio prestigio; molte volte l'autore stesso spera, con l'ope- 
ra, di conseguire maggior fama e maggiore autorità ed ecco- 
ci di nuovo nel vorticoso e avvolgente gioco dei circoli 
chiusi. 

Tuttavia diró che essa ë destinala ad evolversi e che se 
ruolo molto spiccato: deve, in sostanza, spianare la via al- 
l'autore; cosi facerido si ottiene anche lo scopo che non è 
l'ultimo, di facilitare il cammino alle opere. 

A costo di dover far dispiacere a qualche autorevole ami- 
co, la responsabilità dell'insuccesso di buone opere il più 
delle volte spetta agli editori. Escludo, a mio modesto av 
viso, il pubblico. Posso largamente testimoniare che spesso 
alcuni appassionati studiosi, che hanno un livello culturale 
non del tutto mediocre, ignorano la edizione di questa o quel- 
l'opera e al presentargliela ti rendi benemerito (pensa al 
bene che fai, facendo vendere un libro; pensa al bene che 
fai stampando un catalogo su questi libri...) e costoro cre- 
dono di aver fatto una scoperta! (1) 

Riferiró a titolo di cronaca che per esempio l'edizione del 
“The Radio amateur's Handbook > dell'A.R.R.L, un bel libro 
dal contenuto assolutamente accessibile ai nostri autori e 
dalla finitura grafica niente affatto eccezionale, é stata posta 


(1) < Radio Industria » ha recentemente e gratuitamente distribuito un ricco 
catalogo di libri di radiotecnica. 


GROSSISTI! 
COMMERCIANTI! 
Createvi una 


Vostra Marca 


Il lavoro indipendente vi darà 
maggior guadagno 


S. LIA R E PRONTA 


GENOVA . Vico Camp 4 A SERVIRVI 


in stampa con l'augurale preventivo di quattrocentomila co- 
pie di tiratura! Cose dell'altro mondo, cioè cose d'America: 
cose che considerate con giusto criterio possono portare a 
conclusioni un po’ strane ma interessanti. Di questi libri che 
costano in Italia due dollari e mezzo, qualche cosa come 50 
lire tutto compreso, se ne vendono qualche centinaio: forse 
mille; forse millecinquecento. 

Il lettore italiano potrebbe pensarci due volte, prima di 
acquistare un libro del genere e vedere se non trova, in lin- 
gua italiana, qualche cosa che possa sostituirlo e farlo ri- 
sparmiare. Autori ed editori esaminino questi fatti e calcolino 
questi fattori. 


Della critica 


La critica della stampa tecnica ha gli stessi difetti di quella 
che punta i suoi strali sulle opere letterarie, e forse qualcuno 
di più. 

Se c'è faciloneria nello scrivere, non c'è molta posatezza 
o serenità nella critica. 

Le opere di divulgazione sono quelle che soffrono di più 
la tirannia della critica di certe penne ritenute autorevoli dalle 
quali ci si attende invece un più fecondo contributo di opere 
atte alla divulgazione della scienza e della tecnica delle co- 
municazioni senza filo. 

Ne è sorto che nella difficile arte della volgarizzazione ben 
pochi si cimentano, dopo il pericolo e le amarezze delle stron- 
cature subite dai predecessori, e si guardano bene dal bat- 
tere l'aspro cammino sotto il tiro dei « cecchini » della critica 

Non tutti hanno la possibilità, la presenza di spirito e il 
puntiglio di far un «esaurito » con un libro stroncato; non 
tutti sanno, per loro tranquillità che la critica può sortire ad 
effetti contrari a quelli che si... temono. 

Intanto il campo dei libri ci volgarizzazione della radio è 
apertissimo alle traduzioni le quali, sia pure scelte bene e fat- 
te megiio, rappresentano una merce straniera che non vorrem- 
mo del tutto bandire, ma piazzare nel giusto posto di ospiti 
graditi che però non vanno confusi con il padron di casa. 


(g.b.a.) 
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I! nostro < Servizio Libreria x, si Incarica di procurare 

oltre alle nostre — le edizioni italiane e straniere 

indicate in questa rubrica ai prezzi di copertina. AI 

nostro « Servizio Libreria » sì possono richiedere an- 

che le pubblicazioni tecnico-commerciali distribuite 

gratuitamente dalle rispettive ditte, per ottenerie allo 

stesso titolo. Avvertiamo peraltro che non sarà dato 

«orso alle richieste generiche di « tutti i listini » op- 

š pure di «quanti più listini », ecc. Le richieste, deb- 
bono essere circostanziate, con la possibile qualifica 


del richiedente. 


A. R. R. L. « THE RADIO AMATEUR'S HANDBOOK » 40^ edizione 1937 - pag. 544, 
schemi 500, molti diagrammi e 564 illustrazioni (formato cm 16x24) prezzo 
all'estero dollari 2,50. 


L'edizione 1937 di questo pratico e fortunato manuale puó dirsi una promessa 
mantenuta. Si tratta sempre di un bel libro e bene illustrato; accogliente ed ef- 
ficace, adatto all'iniziato, e, sotto certi aspetti, al profano. 

Dicendo fortunato vogliamo alludeie alla tiratura dato che si parla già di 
qualche cosa come 400 mila copie. 

La nuova edizione comprende 21 capitoli con un appendice generico di in- 
formazioni tecniche e dati tabellari. 

Speciale sviluppo hanno avuto i dispositivi per la soppressione dei disturbi 
nella ricezione di onde corte; con particolare riguardo alle antenne ed ai rela- 
tivi sistemi, direzionali e non. Le onde ultra-corte hanno avuto la loro conve- 
niente il'ustrazione. In sostanza il libro fonda il suo successo sull'esame accu- 
rato di ogni punto delle comunicazioni dilettantistiche moderne che in America 
hanno avuto uno sviluppo veramente sorprendente. Le cognizioni in esso conte- 
nute sono utilissime anche agli amatori che non fanno « traffico » poichè le no- 
zioni sono raccolte e spiegate con molta efficacia. 


C. Rimini. ELEMENTI DI ELETTROTECNICA GENERALE in-8, pagg. XX-806 con 509 fi- 
gure (Zanichelli). L. 100. 


Quest'opera s'impone per l'alto valore didattico che le conferisce l'organica 
e moderna inquadratura della materia, trattata in modo da condurre il lettore, 
attraverso una chiara e rigorosa esposizione, dagli elementi di prima intuizione 
fino alle più alte nozioni concettuali. Tutta la trattazione è poi impostata secondo 
le più recenti vedute dimensionali e metrologiche la cui razionalità è messa in 
opportuno risalto mediante precisi richiami ai vecchi sistemi. Ciò faciliterà assai 
l'auspicabile introduzione di quella unificazione che nel campo elettrotecnico 
è stata sancita da recenti deliberazioni internazionali (Congresso dell'Aja, 1935) 
consacrando ancora una volta il predominio scientifico del pensiero italiano, 
con l'applicazione del sistema Giorgi. 

I! libro risulterà pregevolissimo per i radiotecnici che vorranno approfondire 
le loro cognizioni elettrotecniche le quali possono costituire una base veramente 
salutare per la comprensione dei fenomeni applicati nelle telecomunicazioni. 
Rammentiamo l'eccellente trattato dello stesso A. «Elementi di Radiotecnica 
Generale ». 


Castelfranchi G. NUOVO TRATTATO DI FISICA CLASSICA E CONTEMPORANEA. Vol. |: 
Meccanica - Acustica - Calore Con numerosi esempi ed esercizi. 582 illustra- 
zioni. Ed. U. Hoepli, Milano, 1937, in-8 grande di pag. XX-670. L. 48. 


L'opera che sarà in due volumi comprende sei parti e cioè: nel volume | 
uscito in questi giorni: Meccanica - Acustica - Calore; nel Il volume: Ottica - Elet- 
tricità - Struttura della Materia. 

I calcoli laboriosi sono stati di massima evitati per far posto ai concetti, 
alle leggi fondamentali, ai rapporti fra i vari fenomeni, in modo che lo studioso 
possa afferrare la sintesi nel quadro immenso offerto dalla Fisica. 

Tutte le principali scoperte sono state individuate nelle loro epoche storiche. 
Non mancano le scoperte anche recentissime, e VA. offre continue applicazioni 
tecniche tratte dalla vita reale d'oggigiorno e delle varie branche dell'ingegneria. 

Molti esempi numerici — e quindi reali — illustrano i fenomeni e ogni ca- 
pitolo reca esercizi correlativi. 


LA RADIO. Dal microfono all'altoparlante. Testo di « mar » e disegni di < genta >. 
Edizione E.I.A.R. L. 3. 


Il fascicolo di 44 pagine di grande formato e con dodici vignette per pa- 
gina, costituisce un eccellente « sillabario » anche meglio un radio-sillabario che 
serva ad iniziare il profano ai misteri della radio. 

E' appunto inspiegabile come mai una tecnica così complessa e cosi dif- 
fusa nel pubblico non abbia fatto fiorire opere elementari di questo genere; 
opere ben fatte che, vestite di parole accessibili e di figurine suggestive, na- 
scondano una sostanza e uno schema ben solidi e razionali. 

Ché uno dei pericoli maggiori in opere del genere é, putroppo l'incompe- 
tenza dello scrittore ed il disordine della esposizione e la pochezza dell’edizio- 
ne. Un libretto per il profano dev'essere un'edizione popolare e spesso si equi- 
voca sul significato di questa parola. Comunque la penna dell'ing. Marietti e la 
matita di Genta hanno compiuto opera pregevole molto rispondente agli scopi e 
moltissimo raccomandabile a qualsiasi possessore di apparecchio radiofonico 
o comunque interessato alla radio che voglia contare gli anelli di quella catena 
di fenomeni che lega i! microfono all'altoparlante. 
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LIBRI RICEVUTI 


ANNUARIO DELL'A.E.1. Milano - L'annuario 
1936 dell'A.E.l. quest'anno per un complesso di 
motivi che l'A.E.:. spiega in parte nelle No- 
te di Redazione de « l'Elettrotecnica » è usci- 
to in dicembre 1936. || prezioso libretto co- 
stituisce una guida ben ordinata e diligente del 
sodalizio forte di quasi 5000 aderenti. 


G. Castelfranchi - NUOVO TRATTATO DI FI- 
SICA CLASSICA E CONTEMPORANEA. Vol. 1. 
Meccanica - Acustica - Calore con numerosi e- 
sempi ed esercizi. 582 illustrazioni. 

L'opera redatta sulla traccia del grande 
trattato di Oreste Murani Professore Emerito 
del R. Politecnico di Milano. Editore U. Hoe 
pli, Milano 1937 in 8 di pag. XX-670. L. 48.—. 


Bott - AL DI QUA AL DI LA OEL MICROFO- 
NO. Radioindiscrezioni. pag. 284 con illustra- 
zioni. Edito da « il Giornale della Radio », Mi- 
lano. L. 10. 


MONOGRAFIE 


S.S.R. Ducati. RIFASAMENTO INDUSTRIALE. 
Fascicolo di 24 pagine descrivente i metodi e 
i mezzi pratici per il rifasamento delle reti. 
Quello dell'inserzione delle capacità è il più 
usato. ll lettore senza dubbio saprà che nelle 
reti a corrente alternata con carichi indut- 
tivi il fattore di potenza ha grande importan- 
za per il conseguimento dell'economia di con- 
sumo, o meglio, suli'utilizzazione della cor- 
rente pagata. Migliorando questo fattore e por- 
tarlo il più possibile verso l'unità equivale 
adottare una previdenza sensibilissima. Ciò si 
ottiene adcttando opportunamente dei conden- 
satori. 


OLYMPIA 1936. 

Un libretto illustratissimo in carta lucida, in 
ricordo delle Olimpiadi 1936 in cui la Teletun- 
ken — editrice della memoria — ha preso 
parte molto attiva nelle installazioni radio ed 
elettroacustiche. E’ proprio il caso di dire 
che in questa competizione la Telefunken é 
arrivata prima assoluta. 


L'ABC DELL'ELETTROACUSTICA. 

La Telefunken in un catalogo di materiali 
per applicazioni elettroacustiche e impianti ri- 
petitori, ha aggiunto un interessantissimo trat- 
tatello per l'impianto e la sistemazione dei 
cemplessi elettroacustici con un particolare ri- 
quardo alle installazioni all'aperto. La materia 
bene illustrata, e praticamente, ben disposta, 
puó ben dirsi molto interessante. 


N. Bergamini. LA CARTA PARLANTE. Un opu- 
scolo di 42 pagine con la descrizione di un 
sistema nuovo, brevettato, di registrazione 
sonora. 


PERIODICI 


BOLLETTINO TECNICO GELOSO. Milano. 

— N. 20-21. Sommario: La super a 4 valvo- 
le reflex G40 La super a 5 valvole G51 - La 
super C59 - La super a 6 valvole G63 - La su- 
per G87. Prodotti nuovi. Organizzazione com- 
merciale Geloso. 
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LA TECNICA FASCISTA. Milano. 

Questo simpatico periodico degli ingegneri 
che ci perviene regolarmente é raccomanda- 
bilissimo, poichè, nonostante tratti problemi 
essenzialmente prefessionali e di categor'a, 
accoglie articoli scritti con vivacità e tali da 
destare il maggiore interesse. Ecco il som- 
mario del numero 2 - 1937 del noto quindicina- 
le: Tecnica ed Impero; Apparati provvisori, 
Il comitato sistemazione ingegneri; Sull'incu- 
dine; Il mercato edilizio, Cultura aerotecnica, 
Noi e gli architetti; Responsabilità civile e pe- 
nale, Budapest, Concorsi, Vita sindacale; Ru- 
brca bibliografica. 

LA RADIO RURALE. Roma. 

Anno IV. N. 3 Graduatorie La radictonia 
Rurale al 31 dicembre XV. Radioprogramini 
colastici. Premiati al concorso dell'E.l A.R. 
Note agricole. Esempi. 

«LA VOCE DEL PADRONE ». Milano. 

Nuovi dischi usciti in gennaio; Notevoli; 
Classici e Novità musical; dello schermo. 

Nucvi dischi Febbraio. 

CONDENSATORI. Bologna. 

— N. 27 - Novembre-dicembre 1937. A B e 
M. Cavalieri Ducati. Dieci anni di lavoro. La 
divisione ricerche L'organizzazione della fab- 
brica. L'organizzazione delle vendite. Il libro 
d'oro. 

Questo tascicolo veramente nctevole per 
impaginazione e contenuto, vuol essere una 
documentazione e nel contempo un'ottima 
cormmeinorazione del decennale della nota tab 


brica. | fratelli Ducati hanno avuto buon gioco 
nel chiedere agli altri la meritata lode. ESSI 
consapevoli della simpatia goduta per il loro 


tenace lavoro. dall'iniziativa sempre pronta ed 

aque hanno demandato ai molti amici, quell'a- 

micnevole atto di fede che molte volte è ne 

cessario per procedere nell'aspra via intrapre- 

sa quanto i beni materiali. 

COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITA’. Mi- 
lano. 

Riassunto degli articoli contenuti nel fasci- 
colo di Ottobre della General Electric Review. 
SYLVANIA-EINGINEERING NEW LETTERS. Empo- 

rium Pa. 

— N 34. Caratteristiche di impiego del nuovo 
tipo 25 L 6. 
RIVISTA DI ARTIGLIERIA E GENIO. Roma. 

— Fasc. XII, ennata LXXV. Vari interessanii 
erliccli tra cui: Clntercetta? ione teletonica 
campale del maggiore del Genio A. Petrella 

indice dell'annata 1556. 


LISTINI 


SOC. NAZ. DEL GRAMMOFONO «LA VOCE DEL 
PADRONE ». Milano. 
Catalogo dischi 1957 «la Voce del Padro- 


nc: libro in -16 di circa 400 pagine, illustra- 
to e in carta colorata a seconda delle rubri- 
che. H catalogo, che la casa spedisce a ri: 


chiesta, sarà aggicrnato con supplementi men. 
sili che si spediranno regolarmente a coloro 
che moetreranno il desiderio di averli. 
PHILIPS RADIO. Milano. 

- Serie sinfonica. Listino in roto destri. 
vente sei radioricevitori, della stagione in cor- 
so fabbricati in Italia. 

SYLVANIA. Emporium Pa. 
Caratteristiche dei nuovi tipi 5U4G e 6V6. 
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M Una iniziativa degna di nota, che riguarda la 2* Mostra Nazionale delle In- 
venzioni, che si terrà a Milano dal 20 settembre al 20 ottobre XV é quella di 
aver previsto una Mostra della Stampa Tecnica. Pubblicazioni professionali e 
scientifiche, periodici dei vari rami dell'elettricità, della radio, della meccanica 
e della chimica saranno raccolti in un'apposita mostra. 

M [a rivista mensile < Documentez-vous > (Parigi) ha recentemente esteso le 
sue rubriche e oltre alla radio e alla televisione (chi non tratta televisione?) 
comprendono la fotografia e l'elettrotecnica. 

ú «Radio Lux» (Milano), con il N. 1 del gennaio 1937, inizia l'anno XI, attua 
i promessi miglioramenti nella forma e nella sostanza. Insiste sul nome di Eco 
della Radio. Costa L. 2 la copia e L. 20 l'abbonamento annuo. m 

B || «Perito Industriale » (Roma) con il numero di novembre-dicembre ha 
assunto una veste grafica piü ricca ed interessante offrendo le possibilità illu- 
strative che saranno presto molto ben sfruttate. La copertina ë SOMIPISIOMEnIE 
nuova ed è stampata su carta lucida. 

M || Catalogo Generale dei Radioprodotti Geloso è, oltre che una rassegna 
delle attività della S. A. John Geloso, il necessario collegamento con una 
massa ormai imponente di grandi e piccoli costruttori, di rivenditori, di ripara- 
tori e di radioamatori. Come tale, vuole essere preciso e completo nei dati 
elettrici e costruttivi di ogni singola parte al fine di agevolare l'impiego anche 
ai meno esperti della materia. 

Il catalogo Generale dei Radioprodotti Geloso vuole raggiungere sempre 
più il suo definitivo aspetto di vade-mecum tanto da riuscire sempre più utile 
agli interessati in rapporto alla produzione Geloso che ha assunto una com- 
plessità ed un ritmo così intenso che non può essere seguito nè da un cata- 
logo annuale né dai Bollettini tecnici mensili. Gli interessati sono però tenuti 
al corrente dei prodotti che man mano vengono a completare il vasto program- 
ma con l'edizione di speciali monografie. 

ú «Alta Frequenza » (Milano) nell'iniziare il VI anno di vita esprime nelle note 
redazionali del N. 1 un breve ma efficace atto di fede. Questa prosa, consolante 
e sentita, come tutte le espressioni di fondato ottimismo, va riferita ad analoga 
dubbiosa nota apparsa nel N. 1 dello scorso anno intonata a tutt'altre convin- 
zioni. Esprimiamo il nostro migliore compiacimento dato che noi siamo per una 
stampa radiotecnica italiana sempre più autorevole. 

ú «Radio Mentor > (Berlino) la nota rivista mensile di W. Regelien esce con 
un numero speciale in lingua inglese comprendente piü di 100 illustrazioni, dedi- 
cato all'esportazione. Non sappiamo quali siano le possibilità offerte dai mercati 
inglesi per i prodotti dell'industria radioelettrica tedesca, ció non toglie tuttavia 
che Regelien non abbia iniziativa e non si renda benemerito verso la radio- 
industria tedesca. 

m E' già uscito il catalogo librario riccamente illustrato «... Clò che si deve 
leggere sulla Radio...» edito da < Radio industria e largamente distribuito tra 
gli interessati. Chiedetene una copia, se non l'avete già visto, e vi sarà inviata 
subito e gratuitamente 

E la bella ed interessante rivista «Toute la Radio» (Parigi) diretta da E. 
Aisberg dedica il suo numero d! febbraio alle « parti staccate « in occasione 
della IV esposizione particolare tenutasi recentemente nella capitale francese. 

| La nostra doviziosa collezione di cambi si è recentemente arricchita di nuovi 
giornali tedeschi tra cui il settimanale « Europa Stunde » (Berlino) in rotocalco e 
confortato da una tiratura fortissima. 

M || numero di dicembre della < General Electric Review x (Schenectady) ha 
pubblicato un quadro generale riassuntivo dei progressi dell'ingegneria elettro- 
tecnica, progressi acquisiti nell'annata 1936. L'articolo é dovuto a P. L. Alger 
della G. E. C. 

ú L'Elettrotecnica (Milano) ne! numero 3 di quest'anno pubblica un notevole la- 
voro dovuto all'Ammiraglio C. Pession sulla rete telefonica nazionale. L'illustre 
Autore premesso un cenno sommario sull'organizzazione del servizio telefonico 
in Italia e sui vari impianti statali descrive la rete nazionale in cavi sotterranei 
indicandone le caratteristiche e la utilizzazione, e prende a considerare i circuiti 
equivalenti a zero e quelli adibiti per le trasmissioni musicali. 

ú L'Antenna (Milano) ne! numero 3 di quest'anno e forse anche in uno o due 
precedenti dedica alle valvole articoli che potremmo definire singolari per il 
tono, per il contenuto aggiornato e per il contributo portato alla causa dell'in- 
dustria nazionale. « Radio Industria » trova finalmente degli efficaci e vivaci pro- 
secutori delle sue linee essenziali poste prima di ogni altro, tanto é vero che 
esse linee sono la nostra ragione di vita. Riflettano coloro che riserbano a noi 
il mal costume delle interpretazioni equivoche. 

E || numero 9-10 del novembre 1936 della Ricerca Scientifica (Roma) porta 
un articolo postumo del compianto sen. prof. O. M. Corbino su un metodo di 
taratura del microfono elettrostatico fondato sul suo comportamento rispetto a 
una forza elettromotrice alternata. In questo lavoro, l'illustre scomparso espone 
un nuovo metodo di taratura che elimina l'intervento delicato dette radiofrequenze 
e utilizza una nuova caratteristica di funzionamento del microfono condensatore 
percorso da correnti. 
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R. SCUOLA TECNICA INDUSTRIALE « F. Galli ». 
Bibbiena. La soluzione migliore per alimentare 
il ricevitore nelle condizioni segnalate, è quel- 
la del survoltore con batteria alimentata da 
eologeneratore. L'impiantino avrebbe anche 
una notevole efficacia didattica. Circa il tra- 
smettitore O.C. é bene rivolgersi alla ditta 
Allocchio e Bacchini, atrezzata per questi la- 
vori e già sperimentata nel fornire materiali 
radioelettrici agli Istituti. Non é il caso di ri- 


petere che occorre essere in regola con i per- , 


nessi per l'esercizio della trasmittente. 


CECCHINI G. Firenze. Un vero e proprio cor- 
so sulla televisione per dare, come Lei dice, 
incremento a questa nuova scienza, ci sembra 
tutt'ora prematuro. Circa un libro serio sulla 
televisione avrà certamente ricevuto il nostro 
catalogo « ció che si deve leggere sulla ra- 
dio» e se mai ce lo richieda, sceglierà da 
esso qualche libro interessante appunto la 
televisione. 


DE FILIPPIS. Come è chiaramente indicato 
a pag. 106 del nostro libro «la legislazione 
italiana sulla radio » occorre rivolgersi ad una 


delle sedi dell'E.l.A.R. per avere il libretto 
con 25 tagliandi (e che costa L. 25) per gli 
apparecchi in prova. Il libro «La legislazione 


italiana sulla radio » costa L. 12. Favorite dirci 
se dobbiamo spedirvelo: vi sarà di grande uti. 
lità. 


ZUNINO A. Finale Ligure. Abbiamo provve. 
duto 3 dar corso all'abbonamento e abbiamo 
‘spedito il libro. Per le valvole provi a chie. 
dere alla Compagnia Generale Radiofonica, al- 
la S.I.P.A.R. e alla Commercio Materiali Radio 
che trattano i tipi americani nazionali e di 
importazione. 


BEDENDO A. Formia. Grazie della propagan- 
da che, come vediamo, arriva a conclusioni 
pratiche. Abbiamo trasmesso la sua richiesta 
alla ditta che fece l'inserzione sul materiale 
da liquidare: sappiamo che ha già risposto 
direttamente. 


GIGLI E. Avezzano. Daremo corso all'abbo. 
namenio appena ricevuto l'importo. 


O.R.A. Fabriano. Scrive al nostro Direttore 
«... ultimamente dal nostro apparecchio ve- 
gemmo sollevarsi il «fil di fumo» dei tuoi 
scritti, con la leggera differenza che anzichè 
rievocere quella graziosa (sebbene lacrimo 
gena) scena di Cio-Cio-San sulla veranda, si 
tramutò in una fetente nuvolaglia, niente atfat. 
to gradevole e che neanche a finestre spalan- 
cate accennava a squagliarsela... x. Sta bene 
ma non occorreva starsene in attesa, sempre 
in attesa! .. come la farfallina estremo-orien- 
tale, la quale del resto era giustificata dal 
regalo demografico da cullare, per togliere la 
spina. O asoettava che arrivassero i pompie- 
ri da Ancona? E' bene dunque avvertire che 
appena si scorge il sottil fil di fumo si deve 
togliere la corrente e si lasci la nave in alto 
mare: tanto piu che la storiella finisce in mo: 
do alquanto antipatico. 


CAMPAGNOLO E. Mussolinia di Sardegna. |! 
tubo oscilloscopico di cui abbiamo pubblica- 
to .i dati è dei tipo R.C.A. Provi a chiederlo 
alla Compagnia Generale Radiofonica di Mi- 
lano 


O. MAURICCHIOLO. Catania. Abbiamo preso 
buona nota di quanto gentilmente ci comuni. 
ca e cortesemente ci suggerisce. Agli abbo- 
nati abbiamo spedito ia rivista prima di ogni 
altro. 


COMUNICAZIONI DELLA RIVISTA 


I fascicoli contrassegnati sulla coperta, in alto 
a destra, con « Copia Fuori Commercio » sono 
esattamente gli stessi di quelli senza contras- 
segno. Le copie munite dell'indicazione pre- 
detta non possono essere vendute dalle edi- 
cole. Comunque si tratta di questione pura- 
mente amministrativa. 


Sentiamo il dovere di ringraziare su queste 
colonne i vari Segretari Aziendali e i Presi- 
denti del Dopolavoro delle ditte « La Precisa », 
«S.A.F.A.R.», «S.S.R. Ducati», «Philips Radio», 
«F.1.V.R.E.» che, seguendo l'esempio della pre- 
sidenza dell'O.N.D. della C.G.E. hanno aderito 
alla raccolta di numerosi abbonamenti a prez- 
zo ridotto alla Rivista < Radio Industria >x. 


Le continue richieste di omaggi della Rivi- 
sta effettuate direttamente o per il tramite di 
amici, più o meno influenti, non incontrano, 
com'è naturale, la nostra simpatia. A parte le 
ragioni elementari che contrastano con questa 
forma di diffusione che è sempre sterile quan- 
do non serve alla facile critica, sorge, ad 
opporsi, un elementare criterio di rispetto per 
gli abbonati e | lettori paganti. Infatti come 
trovare ragione di compatibilità tra la nostra 
insistenza nella ricerca dell'abbonamento, che 
è la nostra ragione prima per l'indipendenza 
della Rivista, e l'eventuale e ingiustificata lar- 
ghezza nel concedere omaggi ai... meno timidi? 

Abbiamo pertanto studiato numerose facili- 
tazioni e qualche conveniente combinazione 
che additiamo ai volonterosi anche mediante il 
nostro opuscolo, distribuito gratuitamente a chi 
ne fa richiesta, « Ciò che dovete leggere sulla 
Radio ». 
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PREZZO L. 3900 


Tasse governative comprese 
(escluso abbonamento EIAR) 


La produzione < IMCARADIO > realizza tutte 
le possibilità attuali della tecnica radiofonica 


BREVETTO 


G ome nell'edilizia, il monoblocco consente una maggiore stabilità. 
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cosi nel campo radiotecnico, la robustezza dell' apparecchio e datc 
dall'intelaiatura semplice e di un solo pezzo. Nei comuni ricevi- 
` tori, i vari organi, i vari supporti, riportati sul basamento con piastrine, 

viti, ecc, moltiplicano le possibilità di guasti, a danno del rendimento 
e della durata. Il nuovo telaio monoblocco, geniale innovazione della 
tecnica Marelli, forma invece un insieme organico e compatto. Data la 
sua struttura unita, rende più facile l'operazione di montaggio e di ve- 
rifica ed assicura all' apparecchio una durata veramente senza limiti. 
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Massima espressione 
realistica dell'ampiezza 
e profondità di suoni 


Radiofonogrefo 
MOD. IF 78 


Istrumento radio musicale 
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Motori per radiofonografi - Complessi radiofo- 
nografici - Autotrasformatori per apparecchi radio 
Trasformatori d'alimentazione - Induttanze per 
radio - Trasformatori per elettroacustica - Tra- 
sformatori per amplificatori a bassa frequenza 
di alta qualità. 


Motori asincroni trifasi e monofasi - Generatori 
di corrente continua - Convertitori: per archi ci- 
nematografici - per carica batterie accumulatori - 
per piani, mandrini, temburi magnetici - Trasfor- 
matori - Pulitrici - Separatori elettro-magnetici a 
tamburo rotante - Elettroventilatori centrifughi a 
bassa, media ed alta pressione - Elettroventilatori 
elicoidali - Elettropompe centrifughe. 


Trasformatori ed Autotrasformatori monofasi e 
trifasi - Trasformatori per suonerie - Trasformatori 
ad alto rendimento per alimentazione di lampade 
a bassa tensione - Suonerie normali - Suonerie 
antiparassitarie - Reostati a cursore - Trasforma- 
tori per impianti al neon - Avvisatori d'incendio 
Riduttori di corrente. 
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CINEDINA FONO 


SERIE 


CINESCALA 


ú CARATTERISTICHE - Apparecchio di gran 
lusso, 5 valvole, 3 campi d'onda, circuito su- 
pereterodina, sensibilità variabile, regolazio- 
ne tono sintonizzatore. 


B VALVOLE - AK 1 Ottodo a funzioni multi- 
ple, oscillatrice, convertitrice di frequenza e 
amplificazione. - AF 2 Pentodo di alta fre- 
quenza selectodo a coefficente di amplifica- 
zione variabile. - 75 Detettrice e prima am- 
plificazione. - 41 Pentodo di bassa frequenza. 
- 60 Raddrizzatrice a due semionde. 


B SELETTIVITÀ VARIABILE - Evita il sovraccarico 
delle valvole ed acconsente il passaggio si- 
lenzioso nella ricerca delle stazioni. 


ú SINTONIZZATORE VISIVO - Di grandissima 
utilità per la perfetta messa in sintonia del- 
l'apparecchio. 

B CINESCALA - Con proiezione luminosa del 
nome della stazione (onde medie). 

ú SENSIBILITÀ - Dieci microvolt costanti su 
tutta la gamma. 

M SELETTIVITÀ - 7 chilohertz per il rapporto 
da 100--1. 

ú POTENZA - 3,5 watt di uscita indistorti. 

ú ALTOPARLANTE Jensen modello A 12 (gi- 
gante) con cono curvilineo. 

Comandi automatici del giradischi elettrico. 
Velocità regolabile. Pick-up bilanciato. 
Mobile di gran lusso acusticamente perfetto 
che contribuisce a rendere il Cinedina Fono 
un apparecchio veramente di classe. 


FIERA DI MILANO - PADIGLIONE RADIO - Po- 
steggi, 2829 - 2830. 


WATT-RADIO 


TORINO - VIA LE CHIUSE 33 


In alto: Pochi attimi prima della terrificante scena del terremoto. 


Janette Mac Donald canta nel film MGM ' San Francisco ° (Dischi 
GW 1354 e 1346). 


Sotto : La scala della vanità | Una scena del grandioso film musicale 
MGM ' Il paradiso delle fanciulle ” (Dischi GW 1300 e GW 1350) 


QUESTI RAGAZZI 


Tu che mi fai piangere, canz. fox. lento, D. Ha 


S° 
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SO 
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° 
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PARADISO DELLE FANCIULLE 


You, fox trot, Roy Fox 


A pretty girl is like a melody, fox trot, id. GW 1300 
Solo il tuo amore, fox trot, Orch. D. Olivieri 
Valzer della domenica, en del Dn) can- 
zone valzer, R. Mori . GW 1350 
SEGUENDO LA FLOTTA 
Let's face the music and dance, fox trot, Orch. 
Ray Noble 
Alone, fox trot, dal film " Una notte all HE SIDE" 
Orch. T. Dorsey š . . GW 1234 
c SAN FRANCISCO 
: San Francisco, tox trot, Orch. Dino i 
E tu 7, valzer lento, id. i . GW 1354 
E tu?, valzer lento, Orch. Ra Boz 
My first love song, valzer dal film "Regina di 
cuori " id. . GW 1346 
SINFONIE DI CUORI 
Tu sei la mia vita, canzone, Beniamino Gigli 
Notte a Venezia, man del Hum), barcarola 
veneziana, idem i . DA 1535 


Tu sei la mia vita, valde T Orch. D. Olivieri GW 1358 


Un vecchio cuore, canz. fox trot, id. 1183 VIVERE 

UNA POVERA BIMBA MILIONARIA Vivere, canz. fox trot, Tito Schipa 

But definitely, fox trot, Orch. Ray Noble Nostalgia, canz. fox lento, id. . DA 1530 
When I'm with you, fox trot, id. . . . GW 1289 Torna piccina, canz. tango slow, Tito Schipa 

FOLLIE D'INVERNO Romantico slow, canz. fox lento, id. . ; . DA 1531 
Bella e fulgida cosi, canz. fox trot, F. Borghetti t. Eternamente mia, canz. fox trot, Tito Schipa 

Che bel romanzo d'amor, canz. fox trot, Torna la serenata, dal film " Re di danari ", 
Serra-Allulli HN 1173 canzone valzer, id. ; ; i : . DA 1549 
A fine romance, fox trot, Orch. Guy Lombardo Vivere, canz. fox lento, D. Seri con coro 

Raindrops, tango, Orch. Joe Loss . . GW 1328 Torna piccina, canz. tango, D. Serra . HN 1189 
NAPOLI VERDE E BLU 

Torna a Mareodklare, Ruggiero i IL SENTIERO DEL PINO SOLITARIO 

Isola ‘e Capri, Ruggiero t. .HN 1028 Twilight on the trail, fox trot, Orch. D. Olivieri GW 1356 
Napoli verde e blu, Assante t A melody from the m fox trot, CARES, i 

Tango del vento, Serra t. . HN 1122 ton Mezz Mezzrow W 1338 


GW e HN L. 15 - Prezzi: DA L. 22 
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LA VOCE DEL PADRONE 


Rubrica del 


GRUPPO COSTRUTTORI 


APPARECCHI RADIO 


A cura di: 
Dr. Ing. G. FASSIO - Segretario del Gruppe”: ~ 
G. B. ANGELETTI - Direttore della Riviste 


ATTIVITA DEL 


Riunione plenaria del 16 febbraio 1937. 


E' stata esaminata la situazione finanziaria del 
Gruppo e sono state prese al riguardo le necessa- 
rie deliberazioni. 

L'Assemblea si é inoltre occupata della partecipa- 
zione delle Ditte alla Fiera di Milano, auspicando 
una sempre maggiore collaborazione fra il Gruppo 
e la Fiera, e dell'organizzazione della futura Mostra 
Nazionale della Radio. 


NOTIZ 


NORME FISSATE DAL SOTTOSEGRETARIATO SCAMBI E VALUTE 
PER L'IMPORTAZIONE DI MATERIALI RADIOELETTRICI 


I! Sottosegretariato per gli Scambi e per le Valute ha fissato 
le seguenti norme per la importazione di materiali radioelettrici 
nell'anno 1937: 


1) per le valvole termoioniche: 
a) i contingenti in valore per le provenienze dai sequenti 
Stati: 
Gran Bretagna 
Paesi Bassi 
Francia; ; 
b) i contingenti per numero per le provenienze dalla 
Germania, Stati Uniti d'America e Ungheria; 


2) per gli apparecchi radioelettrici e gli altoparlanti: 
a) i contingenti in valore per le provenienze dai seguenti 

Stati: d 

Belgio d 

Cecoslovacchia 

Danimarca 

Francia 

Gran Bretagna 

Paesi Bassi 

Svezia; 

b) i contingenti in peso per le provenienze dall'Austria, 

Germania, Svizzera, Ungheria e Stati Uniti d'America. 

Pertanto, affinché il Ministero delle Comunicazioni (Direzione 
Generale P.P.T.T.), d'accordo con la competente Commissione 
di controllo per l'importazione dei materiali radioelettrici, 
possa provvedere alla emissione dei permessi per l'introdu- 
zione dall'estero dei contingenti su menzionati, deve avere 
Conoscenza preventiva del fabbisogno di valvole termoioni- 
che, apparecchi radioelettrici e altoparlanti che le Ammini- 
strazioni civili e militari, gli Enti e le Ditte prevedono di dover 
importare nell'anno 1937, nonché di ció che hanno importato 
ne| 1934. 


Le Ditte interessate sono perció invitate a fornire sollecita- 
mente al Ministero delle Comunicazioni i dati menzionati, sepa- 
ratamente per gli anni 1957 e 1934, tenendo presenti le av- 
vertenze che seguono: 


MESE DI 


K 
; a š : i e 
E' stata inoltre esaminata la situazione relativa ale 


MILANO - FORO Rugs 16 
TELEFONO 12-841 


FEBBRAIO 


l'Apparecchio Radiobalilla a seguito della riunione 
avutasi a Roma il 21 gennaio u. s. presso S. E. Sta- 
race e sono state accolte favorevolmente le richie- 
ste alla Direzione Generale dell'O.N.D. nei riguardi 
di speciali facilitazioni nell'acquisto di apparecchi 
radio per le Sedi dei Dopolavoro dipendenti. 

E' stata infine informata l'Assemblea sul memoria- 
le inviato alla Direzione della Federazione per la si- 
tuazione valvole e su varie altre questioni. 


IARIO 


Valvole. — Per le valvole termoioniche occorre indicare, 
distinti per paese di origine, i quantitativi, i tipi di valvole e il 
costo da pagare all'estero in lire allineate per ciascun tipo, 
nonché l'importo totale. 


Apparecchi. — Per gli apparecchi si deve indicare il tipo e 
se trattasi di apparecchi trasmittenti o riceventi, radiogonio- 
metri o strumenti di misura e simili; oltre che il quantitativo 
di apparecchi o materiali, e per ciascun apparecchio o mate- 
riale il valore od il peso, a seconda che la provenienza é com- 
presa nel comma a) o nel comma b) del n. 2 che precede. 


Altoparlanti. — Per gli altoparlanti dovranno seguirsi le 
stesse norme che per gli apparecchi, salvo che non vi sarà 
luogo a far cenno del tipo. 

E' superfluo avvertire che le ditte continueranno a trasmet- 
tere al Ministero delle Comunicazioni, Direzione Generale P. 
T., Ispettorato Generale Traffico, le singole richieste di impor- 
tazione durante l'anno corrente per il tramite dei Consigli 
Provinciali dell'Economia Corporativa, corredandole delle bol- 
lette doganali dell'importazione dell'analogo materiale effet- 
tuata nel periodo del 1934 al quale si riferisce la richiesta, e 
indicando il valore od il peso dei materiali di cui trattasi, im- 
portati nel periodo medesimo. 


VENDITA DI APPARECCHI RADIO E DI VALVOLE TERMOJONICHE 


Con recente circolare il Ministero delle Finanze, Direzione 
Generale delle Tasse sugli Affari, ha diramato alla Direzione 
Generale delle Dogane e delle Imposte Indirette, e per cono- 
scenza al Ministero delle Comunicazioni, Direzione Generale 
Poste e Telegrafi, disposizioni circa la vendita di apparecchi 
radio da parte dei Commercianti in cambio di altri usati in 
potere di privati. 

In caso di tali vendite le TS di questi apparecchi, che 
sono prive del prescritto contrassegno, debbono essere de- 
nunciate, a cura del commerciante, all'Ufficio Tecnico Era- 
riale nella cui giurisdizione esso risiede. 

La omissione di tale denuncia sarà passibile della pena 
pecuniaria da L. 100 a L. 1000, a norma dell'art. 2 comma III 
del R. D. L. ? maggio 1935 n. 714. 
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Tortona 


PER GLI ESPORTATORI 


Esportazione nei Belgio e nel Lussemburgo di materiali radio- 
elettrici. 


I seguenti dati ci sono stati cortesemente forniti dal Ser- 
vizio Commerciale della R. Ambasciata d’Italia a Bruxelles, 40 
Rue de Livourne. Da essi si puo rilevare che l'importazione 
nel Belgio e nel Lussemburgo di materiali radioelettrici, ha 
raggiunto nel 1935 la somma di 81.125.000 franchi belga. Si 
tratta di un mercato tutt'altro che trascurabile e che presenta 
anche buone possibilità per la nostra industria, come del resto 
è dimostrato dall'interesse che rivenditori e grossisti di quei 
Paesi mostrano di avere per la produzione italiana, in modo 
particolare per le parti staccate c per gli accessori che 
trovano impiego nelle costruzioni radioelettriche. 

Gli apparecchi ed il materiale radioelettrico sono riuniti 
nella tariffa doganale dell'U. E. B. L. (Unione Economica Belga 
Lussemburghese) sotto la voce 1038 bis che si trascrive, e 
pagano i dazi doganali indicati per ciascuna posizione. 

1088 bis Appareils radio électriques, pour la télégraphie, la 
téléphonie, la télévision et autres applications. 

a) appareils complets: 1) à valves (tubes ou lampes) 
p/kg N. frs. b. 17,—; plus par socket de valve frs. b. 8,50; 
2) autres p/kg N. frs. b. 12,—. 

b) appareils incomplets et groupes montés p/kg N. 
frs. b. 17,—; plus par socket de valve frs. b. 8,50; 

C) haut-parleurs ou diffuseurs et leurs moteurs; micro- 
phones; lecteurs phonographiques (pick-up) condensateurs; 
transformateurs p/kg N. frs b. 19,55 (*); 

d) valves, tubes ou lampes (y compris les valves, tubes 
cu lampes montés sur les appareils) pièce frs. b. 1,45; 

e) piéces détachées non dénommées p/kg N. frs. b. 
15,80 (*). 

Inoltre: 

Tutti i prodotti sopraindicati sono sottoposti all'atto della 
importazione a una tassa di lusso del 9% ad valorem, più un 
diritto statistica di frs. 0,05 per collo. 

| prodotti in questione non sono sottoposti ad alcuna mi- 
sura di contingentamento. L'importazione è subordinata alla 
produzione di un certificato di origine che (in forza delle 
vigenti disposizioni relative ai diversi accordi di clearing con- 
clusi da questo Paese), deve figurare sulla fattura o sulla 
distinta di spedizione emesse dal venditore. 

li certificato in questione deve essere redatto secondo il 
modello che si trascrive di seguito, ed essere vistato dai 
C.P.E.C. o dalle Autorità Consolari belghe. 


(*) Y compris le décime et demi additionnel. 


CERTIFICAT D'ORIGINE déstinó à l'Office de Compensation 

Belgo-Luxembourgeois. 

Numero d'inscription (à apposer pa: l'autorité 
consolaire luxembourgeoise ou belge qui vise le certificat). 

Je soussigné (nom, prénoms, profession et adresse) décla- 
re que je suis le vendeurs des marchandises spécifiées dans 
la présente facture. 

J'affirme que ces marchandises ont été (fabriquées ou 
récoltées) en (nom du pays de 
production). 

Fait à 
193 

Signature. 


, le 


NUOVE 


VISA 
(Délivré par l'autorité consulaire luxembourgeoise au beige). 


Je soussigné (qualité et résidence) certifie être convaincu 
de la sincérité des affirmations de la personne ayant fait la 
declaration ci-dessu. 

Fait à le 
193 Sceau. 

Signature. 

A titolo informativo si riportano i dati statistici delle impor- 
tazioni per la voce 1088 bis per gli anni 1933, 1934, 1935 e 
per gli undici primi mesi del 1956 divisi per provenienze. 


- Importazioni nell'U. E. B. L. di merci comprese nelle voci di 


tariffa 1088 bis 


Ani . . . . 1933 1934 1935 

Posiz. di tariffa q.li 000 frs. q.li 020 frs. q.li 000 frs. 
a) . . . . 10781 84050 5988 38955 954 17870 
b . . . . 2406 13947 737 4407 381 3 708 
Eb. fe u Q — — 1402 6394 1001 6 830 
dU i uw 393 16802 933 29107 972 33706 
e) 5x. — — 1611 12157 1446 19019 


Anno 1956 - Periodo dal 1 gennaio al 30 novembre: 


Tolali 

Posizione Provenienza q li 000 frs. qli 000 frs. 
a) Import. Germania 1.010 5.888 

U. S. A. 309 2.474 

Francia 84 1.443 

Olanda 188 1 487 

Gran Bretagna 186 1.255 1.823 12.997 
b) Import Germania 46 424 

U. S. A. 24 182 

Francia 5 85 

Olanda 70 304 

Gran Bretagna 68 589 226 1.716 
C) Import. | Germania 87 848 

U. S. A. 82 679 

Francia 25 199 

Olanda 331 2.369 

Gran Bretagna 85 687 607 4.856 
d) Import Gran Bretagna 46 2.135 

Olanda 406 10.656 

Ungheria 73 1.130 

U. S. A. 204 10.879 

Germania 37 2.572 775 28.017 
e) Import Germania 87 1.551 

Austria 65 1037 

U. S. A. 267 5 526 

Francia 51 597 

Olanda 460 7.431 

Gran Bretagna 131 1.379 1.068 15.292 


Circa i prezzi praticati su quel mercato, il Gruppo tiene a 
disposizione delle Ditte Socie cataloghi di case belghe che 
vendono direttamente al pubblico e cataloghi di Case che 
vendono ai grossisti. 


LIC E IN Z E 


I seguenti nominativi seno stati recentemente aggiunti alla lista delle licenze governative. F = fabbricanti; R — riparatori; V — riven- 


ditori. Accanto alle lettere distintive sono segnati ! numeri delle licenze. 


AGRIGENTO | ANCONA BENEVENTO 
Ribera i BISLANI ORAZIO - Viaggiatore Ditta F.lli Mammoli | PALOMBI LUIGI (V 3022) - Corso Garibaldi, 191 
D'AMICO ATTILIO (V 2979) - Corso Margherita, 1 (V 2981) - Corso Vitt. Eman., 12F 

| FLLI MAMMOLI (R 1243) - Corso Vitt. Emanuele, 12 F TN BERGAMO 
rtova 
"€ ALESSANDRIA BARI ` PAGANONI ERNESTO - Rappresentante (V 3016) 
PICCALUGA PIERINO (V 301 y : i ! COLONNA FELICE (R 1230) - Via Princ. Amedeo, 96 Via Provinciale, 26 
L ( 4) - Via Cissello, 12 LEMBO MICHELE (V 3001) - Via Niccolò Dall'Arca, 6 

Nizza Monferrato Corato BOLOGNA 
BERNINI ARTURO (V2974) - Via Carlo Alberto, 1 | A TEGOLA VINCENZO (V 2983) - Corso Garibaldi 152 | PANINI ORESTE (V 3005) - Via Falegnami, 1 
Novi Ligure Polignano a Mare Molinella 


MASSIGLIA TERMINATO (R 1244) - Via Girardengo 2 
Rutigliano 


RICCARDI GIUSEPPE (R 1233) - Via Emilia, 28 
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CIASCA VITO (V 2993) - Via Roma, 65 
GIORDANO GIUSEPPE (R 1279) - P.zza Ç. Battisti 15 


Medicina 


MASSARENTI GIUSEPPE (V 2975) - Corso Vitt. Em. 11 
GASPERINI VITTORIO (V 2978) - Via A. Venturoli, 3 


BRESCIA 
ALGHISI GIULIA Ved. DALL'ERA (R 1236) Largo 
Zanardelli, 30 
CAGLIARI 
VANACORE ADOLFO (R 1222) - Via Garibaldi, 6 
CAMPOBASSO 
SERLUCA GISBERTO (R 1252) - Via Gianleonardo Pa- 
lombo, 26 
CALTANISSETTA 
TROBIA & RIVERA (R 1223) - Corso Umberto, 92 
CATANIA 
Bronte 
GRECO GIAMBATTISTA (V 2971) - Via Umberto I, 345 
Acireale 
CANTARELLA GIOVANNI (V 2984) - Via Umberto, 53 
| 
CHIETI 
Guardiagiele 
PASCUCCI GIUSEPPE ANTONIO (V ?992) - Via Ro- 
ma, 1 
COMO 
CASTELLETTI GIORDANO (R 1227) - Via Lamberten- 
chi, 3 
COSENZA 
GRECO LORENZO - Rappresentante (V 3021) - Corso 
Mazzini, 107 
Castroviliari 
CALCAGNI GIUSEPPE (R 1234) - Corso Garibaldi, 1 | 
CREMONA 


Pizzighettone 
ACHILLI ALFIERO ALFREDO (V 3020) - Via Lung. Ad- 
da Mazzini, 8 


CUNEO 


BIANCO ALBERTO (R 1265) - P zza Vitt. Eman, "E 
GEOM. A. BROGLIA (R 1229) - Via Roma, 39 

Alba 
MANERA GIUSEPPE (R 1276) - Via Vitt. Eman., 2 
Busca 
MARONGIU' ADOLFO (R 1228) - P.zza Nuova, 10 
Saluzzo 

PISANI Corso C. Alberto, 62 


F.LLI E C. (V 7986) - 


ENNA 
Piazza Armerina 
CASTROGIOVANNI ANTONINO (V 3006) - Arco Mon- 
te Prestaini, 1 


FERRARA 


MARTINELLI ALBERTINA (V 2998) - Corso Porta Re- 
no, 50 


FIRENZE 


COPPINI LUIGI (V 2987) - Via Ghibellina, 48 
MILANI GINO (V 3019) - Via A. Pacinotti, 10 
SOC. AN. ALBERTI (V 2972) - Via dei Pucci, 6 
SOC. AN. RADIOMARELLI (V 2973) 
Empoli 

LAMBRUSCHINI ARTURO (R 1216) - 


- Via Cerretani, 8 


Via del Giglio 39 


SCHIAVI CARLO ALBERTO (V 2970) - Ria Ridolfi, 32 
FOGGIA 
POLISENO CIRO (R 1273) - Via Torretta, 4 
Apricena 
BONANNO FELICE di Raffaele (V 3025) - Corso Ga: 
ribaldi, 50 
FORLI 
CASADEI RAG. DARIO (R 1221) - Corso Vitt. Ema- 
nuele, 13 
FROSINONE 
CESARI CESARE (R 1255) - Via Marco Minghetti, 3 
GENOVA 
Pegli 
G. A. F LLI CALCAGNO (R 1270) - Via Lungomare, 53 
Quarto 


ANGIOLINI EUGENIO (V 2990) - Via Regina Marghe- 
rita, 18 R 

Rapallo 

TESSERA CRISTOFORO (R 1232) - Corso Regina Ele- 
na, 11 

Sestri Levante 

PESSAGNO LORENZO GIACINTO (V 2995) - 
lombo, 2 

Sampierdarena 

TAGLIETTA GIO BATTA (R 1271) 


Corso Co- 


- Via Cantore, 21 


Sorl 

OLCESE GIUSEPPE CARLO (V 5010) - Via 23 Marzo, 
GORIZIA 

Tolmino 

MANFREDA EDOARDO (V 3015) - Via Naz. Sauro, 3 | 
GROSSETO | 

Orbetello 


LA SPEZIA 
Sarzana 


MARCHINI DUSOLINA in CARLINI (R 1264) 
go Emiliano, 3 


LIVORNO 
POTENTI DINO (R 1280) - Via S. Carlo, 53 


Portoferraio 


TIRABASSI ORESTA (R 1262) - P.zza Cavour, 1 


LUCCA 
Bagni di Lucca 


BALLERI FRANCO (R 1282) - Viale Umberto, 123 
Castelnuovo Garfagnana 
FRANCHINI e MEI (R 1251) - Via Vitt. Emanuele, 1 
Vlareggio 
PUCCINELLI IDO (V 2977) - Viale Regina Margherita 
MANTOVA 
GILLI EDGARDO (V 3003) - Via Cavour, 62 
MESSINA 
MELLUSO SALVATORE (R 1256) - Via dei Mille, 82 
MILANO 
DOTTORINI ING. MARIO Viaggiatore Soc. An. 
FIMI. (V 3013) - Via Fatebenetratelli 10-12-14 
GANËLLI PIETRO Viaggiatore Soc. An. FIMI. 
(V 3011) - Via Fatebenetratelli, 10-12-14 
QUINTINI GUALTIERO - Viaggiatore Soc. It Pope 


e Articoli Radio (V 2976) - Via G Uberti, 6 


i RAPUZZINI GIANCARLO (L'Imperiale già L'Italiana) 


(R 1220) - Via Montenero 51.53 
Sesto S. Glovanni 


LOVERITI CLAUDIA in SARA (R 1266) - Via C. Batti- 
sti, 42 
NAPOLI 
| APUZZO MASSIMO (R 1226) - Via G Verdi, 42 


PICCOLO ANTONIO (V 2980) - Via Pasq. Mancini, 27 

Capri : 

MASCOLO PIETRO (R 1225) - Via Camerelle, 9 

Castellammare di Stabia 

CASTALDI PASQUALE (R 1238) P.zza Princ. Um- 
berto, 4 

Ponza 


REGINE MICHELE (V 2988) - Corso Principe di Na- 
pcli, 26 

Torre Annunziata 

BORRIELLO GENNARO (R 1237) - 
nuele, 302 


Corso Vittorio Ema- 


NOVARA 
Varallo Pombia 


PANZA VINCENZO - Rappresentante (V 3023) - Via 
Staziore Porto, 1 


PADOVA 
Conselve 
FANTASIA GUIDO (R 1246) - Via Vitt. Emanuele, 6 
Este 
BAGNO GIOVANNI (R 1259) - Via Meggiaro, 10 
PALERMO 


DI CARLO CASIMIRO (V 2989) - Via Zara, 13 


Campofelice Roccella 
GERARDI GERARDO - Rappresentante (V 3004) - Via 
Stazione, 6 


PARMA 
FEREOLI EMILIO - Viaggiatore Soc. An. Ing A. Ba- 
lestrieri (V 3024) - Via Cavour, 32 


PAVIA 


Broni 
CASSINELLI SEVERINO (R 1231) - P.zza Vitt. Vene 
to, 8 

Voghera 

CARENA CARLO (R 1245) - Via Grattoni, 8 
PERUGIA 

Foligno 

FIORDIFCNT! ACHILLE (V 2999) - Corso Cavour, 12 
PESARO 

Cagli 


PANTALEONI PANTALEONE (V 3018) 
Emanuele, 25 


Urbino 

ARCECI MAURO (V 3026) - Piazza VIII Settembre, 1 
POTENZA 

Senise 

SOLE VINCENZO (R 1253) - Via A. Rinaldi, 88 
RAGUSA 

: VITALE EMANUELE (V 2997) - Corso Vitt. Eman., 141 

SPADOLA GIUSEPPE (R 1263) - Corso V. Eman, 43 
RAVENNA 


ARDUINO GIUSEPPE ARTURO (R 1272) - Corso Prin- 
cipe Amedeo, 63 


RAMINGHI ANGIOLO (V 2996) - Via F. Crispi, 3 


RAVA GIUSEPPE (V 3000: - Corso Mazzini 50 


- Sobbor- 


- Piazza Vittorio 


— 


REGGIO CALABRIA 
CARDEA EUGENIO (R 1248) - Via Nino Bixio, 24 


LI PERA GIUSEPPE (R 1241) - Corso Garibaldi, 
SAVIO TOMMASO (R 1249) - Corso Garibaldi, 


REGGIO EMILIA 
Novellara 
STORCHI ATHOS (R 1218) - 


53 
186 


Corso Garibaldi, 6 


RIETI 
FERMANI LUIGI (R 1239) - Via Roma, 34 


ROMA 


BRESCHI UMBERTO (R 1278) - Via G. Bruno, 47 
ING. BOITANI MARIO - Viaggiatore della Compa- 
gnia Generale Elettricità (V 3008) - Via Torino, 95 

CANTILLO DOMENICO (V 2969) - Via Arezzo 13 A-B 
ING. MASTROPIETRO FERDINANDO - Viaggiatore 
della Compagnia Generale Elettricità (V 3007) - 
Via Torino, 95 

SARTORETTI FELICE - Viaggiatore Ditta Andreucci 
Alessandro (V 2994) . Via Torre Argentina, 47 


| SALERNO 
Eboli 


VIGNOLA GIOVAN BATTISTA (R 1261) - Via Madon- 
¿dona delle Grazie, 1 


SASSARI 
Ozieri 
LODDONI CICITO (V 2982) - Via Vitt. 


b 


i SAVONA 


CAMERANO GEROLAMO CARLO (V 3002) 
2ellino, 5 

SOC. AN. COOPERATIVA OPERAI ELETTRICISTI 
{R 1277) - Corso Principe Amedeo, 10 

TERRAGNOLI VITTORIO e FACINO ENRICO (V 3017) 
: Via Paleocapa, 5 


r 
N 
4 


Eman. 34-36 


- Via Ver- 


SIENA 
OÎMI ALBERTO (R 1283) - Via Montanini, 26 
t 
| SIRACUSA 
PASLIARELLO GIOVANNI e FIGLI (R 1284) - Via Mi- 
nerva, 12-14 
M TARANTO 
DONAGGIO ADELAIDE (R 1217) - P.zza G. Bruno, 16 
Manduria 
RAD. DIMITRI GIUSEPPE (V3012) - Piazza Gari- 
aldi, 1 


1 


TORINO 


' 
BALESTRA SERGIO (R 1235) - Via Cassini, 36 
COGNO GIOVANNI (R 1257) - Via Guastalla, é 
DE ROSSI PIETRO (R 1254) - Via L. Bazzani, 17 


GIUSTI Rag. GIORGIO (R 1268) - Via Bernardino 
Galliari, 4 

JOSSETTI CLAUDINA in GENTA (R 1267) - Via Pi- 
nelli, 45 


SERENO CAV. LUIGI (V 2991) - Corso Oporto, 25 
TROCCA ERO (R 1269) - Via Bianzë, 23 


| TRAPANI 

Silemi 

CAV. CALIA GIOVANNI (V 2985) - Via Conte Um 
‘berto, 2 


TRENTO 
Riva del Garda 


BRIOSI UMBERTO (R 1275) - Viale S. Francesco, 1 
FACE GIUSEPPE (R 1274) - Via Disciplina, 1 
Rovereto 
BALDESSARI VALERIO (V 3009) - Via Roma, ó 
i TREVISO 
Casteltranco Veneto 
$RUSATIN NOEMI (R 1260) - Corso Vitt. Eman., 16 
TRIESTE 
- Via Carducci, 49 


?AMBERLAN ARNALDO (R 1219) 
ANETTI ENRICO (R 1224) Via Cavana, 9 


UDINE 


» Vito al Tagliamento 
DE GIUSTI PIO (V 3027) - Via Pantaleoni, 7 


‘Tolmezzo 
‘MARI VINCENZO (R 1242) 


- Via Roma, 6 


VARESE 


MAJOCCHI ALFREDO (R 1247) - Via Veratti, 3 
Busto Arsizio 


CASTIGLIONI ANGELO (R 1258) - 


VERCELLI 
Borgosesia 


GARBACCIO ALBERTO e Figlio ALDO (R 1281) - Via 
Cairoli, 2 


P.zza Manzoni, 2 


VICENZA 


PAVAN ANGELO (R 1240) - Corso Padova, 6 
Arzignano 
CALDERATO GINO (R1250) - 


Corso Umberto, 1T 
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TATAA CHE $e VALVOLE DELL'AVVENIRE 


AT 0 RI ° e 


SIA RE 172 6 
RADIQFONOGRAFO DI LUSPO ‘# 
B valvole a caratteristiche metalliéhe. 3 

Onde corte, medie, lunghe. L. T D 


CROSLEY 239 C 
RADIOFONOGRAFO DILUSSC °: 
8 valvole a caratteristiche metalliche. ti o 
Onde corte, medie, lunghe. L. 9975 . BILL 1111111 -1LLLLLLLLLLIILLLIIITILIIRTITITITITTITTTITITT11T11T11111 3311444442 
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GRUPPO DI MILANO 


Gruppi Ingegneri Radiotecnici, Telegrafonici, Cine- 


tecnici del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


(I. R. T. C.) 


Attività del mese di Marzo 


Per interessamento del gr. uff. ing. Gorla, segretario del 
Sindacato Ingegneri, il prof. ing. S. Treves, vice-presidente del 
Gruppo ingegneri radiotelegrafonici del Sindacato di Torino, 
e il dr. ing. A. Filipponi, reggente del Gruppo milanese, sono 
stati ricevuti dal Vice-podestà gr. uff. Marinetti, al quale hanno 
dettagliatamente esposto la opportunità della posa di un cavo 
coassiale lungo l'autostrada Milano-Torino, il quale consenti- 
rebbe agli abitanti delle due città, sia la possibilità di parlare 
e vedersi contemporaneamente, sia di disporre di un numero 
rilevatissimo di canali telefonici, grazie all'introduzione di spe- 
ciali apparecchiature terminali, a simiglianza di quanto venne 
già recentemente fatto all'estero fra Berlino e Lipsia, fra Lon- 
dra e Birmingham, fra New York e Filadelfia, e così via. 

In via subordinata venne pure fatto presente al Vice-podestà 
la opportunità che, essendosi ormai previsto da parte della 


GRUPPO DI TORINO 


La sera del 24 febbraio il collega G. L. Colonnetti ha tenuto 
una interessante conferenza, accompagnata anche da dimo- 
strazioni sperimentali, sul tema « L'ALTA FEDELTA' NELLE RA- 
DIORICEZIONI E NELL'ELETTROACUSTICA ». 

ll conferenziere è stato presentato dal prof. ing. Treves, 
vice-reggente del locale Gruppo I. R. T. C, il quale dopo 
avere ricordato come alla fedeltà della riproduzione da parte 
di un sistema di trasmissione contrastino in particolare i feno- 
meni di distorsione e la limitazione nella banda di frequenze 
trasmesse, eventualmente dovuti a qualche organo del siste- 
ma stesso, ha succintamente richiamato quanto in questi ultimi 
tempi è stato fatto per migliorare la fedeltà dei radioricevi- 
tori; ha quindi dato la parola all'ing. Colonnetti, esprimendogli 
i vivi ringraziamenti della Reggenza del Gruppo e del Sinda- 
cato. 

L'ing. Colonnetti ha posto anzitutto i termini del problema 
dell'alta fedeltà che implica la riproduzione di tutte le fre- 
quenze udibili nella loro intensità relativa originaria attra- 


Azienda di Stato per i Servizi Telefonici il raddoppio dell'esi- 
stente cavo statale Milano-Torino diventato insufficiente per 
l'aumentato traffico, si addivenga all'inserzione nel nucleo 
del nuovo cavo di due coppie coassiali, le quali potrebbero 
in un primo tempo e con ridottissima maggiorazione di spesa 
servire soltanto alla realizzazione della televisione fra utenti 
telefonici, mentre in prosieguo di tempo, con l'aggiunta di 
altre apparecchiature, potrebbero eventualmente anche ser- 
vire alla effettuazione di più comunicazioni telefoniche sovrap- 
poste, nonché per il relé di trasmissioni televisive. 

Il Vice-podestà si è vivamente interessato all'esposizione 
fattagli, ed al riguardo ha promesso l'efficace interessamento 
della Podesteria presso il Ministro delle Comunicazioni, S. E. 
Benni. 


verso tutta una catena di elementi dal microfono all'altopar- 
lante, ed ha osservato che i risultati finali dipendono dalla 
continuità e dalla perfezione raggiunta in ogni singolo anello, 
tenendo presente che basta l'imperfezione di un solo elemento 
per rendere inutile la perfezione di tutto il resto. 

Dopo avere passato in rapida rassegna le varie specie di 
distorsione — ossia le varie cause per cui le riproduzioni si 
differenziano dai suoni originari — mettendo in evidenza le 
difficoltà che si oppongono alla loro completa eliminazione, 
il conferenziere ha svolto un esame critico delle soluzioni 
piü comuni adottate nei moderni radioricevitori, ed ha pre- 
sentato a'cune realizzazioni industriali d'avanguardia a dimo- 
strazione dei notevoli risultati che si possono raggiungere 
coi complessi a doppio canale d'amplificazione e con l'im- 
piego di altoparlanti a vasto campo di responso costante. 

Successivamente sono stati indicati alcuni miglioramenti che 
si dovrebbero ottenere in relazione ai nuovi tubi elettronici 
comparsi sul mercato ed ai nuovi progressi realizzati negli 


CASA FONDATA NEL 1897 


AÀ SOC. AN. ZUCKERMANN & DIENA - Padova 


CAPITALE VERSATO L. 5000 000 
Telefoni: 20461/2 — Telegremmi: ZEDA — (Cedici 


ABC 4th, 5th, Gth, Edition — Bentiey"s Cede 


Occhielli - Rivetti - Capicorda - Sottoviti - Cappuccetti 


ed altre minuterie 
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Trasformatori di alimentazione - Trasformatori di alta, media e 
bassa frequenza - Condensatori tipo piccolo e tipo normale - 
Manopole in scala parlante - Altoparlanti di alta qualità - Poten- 
ziometri a filo e antinduttivi - Condensatori elettrolitici - Com- 
mutatori multipli - Pick-up' - Microfoni - Scatole di montaggio 
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scuole ed istituti - Impianti completi per cinema sonoro - Resi- 
stenze - Accessori vari 
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altoparlanti, rilevando alcune deficienze dovute essenzial- 
mente a soluzioni particolaristiche di un problema che non 
puó essere impostato se non in modo generale. 

Cosi il perfezionamento dei radioricevitori esige un analogo 
anzi maggiore periezionamento dei complessi di emissione 
ossia degli elementi piü scadenti di tali complessi, come i 
cavi di allacciamento e i riproduttori fonografici. Altrimenti si 
riveleranno senz'altro superflue alcune innovazioni, come la 
selettività variabile, destinate ad estendere la gamma di re- 
sponso verso frequenze che gli altri elementi non possono 
riprodurre. Anche nel campo teorico il tecnico otterrà risul- 
tati più tangibili se, invece di impostare troppo particolar- 
mente alcuni problemi riguardanti ad esempio curve di rispo- 
sta di dinamici od amplificatori rilevate presupponendo condi- 
zioni puramente ideali di lavoro, cercherà di migliorare il 
risultato finale, per il quale occorre studiare l’intero com- 
piesso secondo ipotesi che trovino un etfettivo riscontro nella 
realtà. 


L'oratore ha anche accennato alla necessità, di definizioni, 
che servano ad evitare equivoci e costituiscano dei punti 
fermi ai quali si debba tendere ed ha affrontato la questione 
della « normalizzazione », che, se si dimostrò utilissima in 
campi affini, diventa assolutamente indispensabile in questo 
campo in cui il necessario concorso di molti fattori diversi 
richiede una uniformità di direttive stabilità da precise norme 
coordinatrici. 

Pur ricordando quanto è già stato fatto in America in tal 
senso, il conferenziere ha espresso il parere che si possa 
fare qualcosa di meglio che non seguire semplicemente la 
falsariga d'oltre oceano: in particolare può essere utile 
esaminare a parte i problemi inerenti all'elettroacustica, date 
le diverse possibilità di realizzazione, mentre anche per i ra- 
dio-ricevitori è opportuno pretissare due diverse soluzioni 
in relazione ai diversi fattori economici, dai quali non può 
prescindere la realizzazione industriale. 

E' quindi stata proposta la definizione di tre gradi di fe- 
deltà, che dovrebbero rappresentare una buona méta da rag- 
giungere rispettivamente nel campo dei radioricevitori eco- 
nomici, in quelli di lusso e nell'elettroacustica. 


Mod. E 745 M 


..lecnica avanzata, accurata esecuzione, 


materiali sceltissimi, prezzi convenienti... 
CHIEDETE IL LISTINO DEI MODELLI 1937 


Fiera di Milano - Padiglione Radio - Posteggio 2815 
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La sera del 12 marzo u. s. ha avuto luogo nella sede del 
Sindacato Ingegneri, ad iniziativa del Gruppo Ingegneri Radio- 
telegrafonici, una interessante conferenza del Prof. Dr. Dario 
Grafti della R. Università di Torino su «MODERNE VEDUTE 
SULLA PROPAGAZIONE DELLE RADIOONDE ». 

ll conterenziere è stato presentato dal prof. ing. Treves, 
il quale, posta in evidenza la particolare importanza assunta 
per la radiotecnica dal problema della propagazione spe- 
cialmente a seguito delle moderne, estese applicazioni 
delle onde corte e ultracorte, ha ricordato la particolare com- 
petenza in tale campo del prof. Graffi, autore di interessanti 
studi sul campo irradiato da un'antenna e sull'effetto Lussem- 
burgo, nonchè insegnante di teoria della propagazione nella 
Scuola di perfezionamento in Radiocomunicazioni della R. Uni- 
versità di Bologna. 

Ha preso la parola il Prof. Graffi, notando come la trasmis- 
sione delle radioonde, ottenuta al principio del secolo dal 
Marconi, ha posto il problema di spiegare il meccanismo, in 
base al quale tali onde possono superare notevoli distanze 
e la curvatura della terra. Le spiegazioni fondate sull'ipotesi 
di una pura diffrazione, sottoposta al calcolo, hanno dato ri- 
sultati in disaccordo con l’esperienza, occorre perciò tener 
conto dell'effetto della jonostera. 

L'oratore ha quindi accennato ai risultati sperimentali 
sulla struttura della jonosfera, e, descritte le modalità secondo 
le quali le radioonde si propagano in un gas jonizzato, ha 
esposto le piü recenti teorie proposte per interpretare — in 
perfetto accordo con l'esperienza — la propagazione delle 
varie categorie di onde: corte, medie e lunghe, ed il loro 
diverso comportamento nelle varie ore del giorno. 

In seno a'l'eletto uditorio, che ha attentamente seguito l'o- 
ratore, si notavano parecchi professori della R. Università e 
del R. Politecnico di Torino. 


* è 


Il Gruppo di Torino ci trasmette, per la pubblicazione, una 
nota analoga a quella dettata dal Gruppo di Milano sul < CAVO 
TELEVISIVO MILANO - TORINO ». 
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Nuclei NOVAFER 


la realizzazione dei nuovi apparecchi per !a pros- 
sima stagione obbliga all'esame di tutte le possibilità 
di miglioramento dei circuiti. 

| nuclei di materiale ferro-magnetico si vanno esten- 
dendo nell'uso sia per gli avvolgimenti di media 
frequenza, sia per quelli di alta frequenza perchè 
migliorano notevolmente il coefficente di merito delle 
induttanze. 


Gli apparecchi piu perfezionati del mercato italiano 
e mondiale impiegano questi nuclei verso i quali si 
è orientata attualmente la migliore tecnica. 

Il laboratorio NOVA è attrezzato per la costruzione 
ed il collaudo dei nuclei di materiale ferro-magnetico. 


I nuclei NOVAFER attualmente disponibili 
SONO: 

Nuclei cilindrici per trasformatori A. F. e M.F. 
Nuclei cilindrici con flangie per trasfor- 
matori M. F. 

Nuclei a mantello circolare chiuso con o 
senza regolazione per trasformatori M. F. 


Tutti questi modelli si prestano particolarmente per 
l'uso con bobine a nido d'ape singole o multiple e 
sono di applicazione industriale molto semplice. 
Qualunque tipo di nucleo può essere fabbricato 
secondo disegni forniti. 


Il laboratorio NOVA è a disposizione per ogni 
notizia occorrente ed è pronto per svolgere un 
lavoro collaborativo coi fabbricanti. 


NOVA - MILANO 


VIA PRIVATA ALLEANZA 7 - TELEF. 97039 
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AF ISN 
Con 26 R 
DOTT. ING. GIUSEPPE GALLO 


MILANO 


Via P Lambertenghi 8 - Tel. 691020 Tromba 


esponenziale 
«ED 21» 


Unità esponenziale 
dinamico « UE 20» 


Servizio libreria « Radio Industria » 


GROSSISTI! 
COMMERCIANTI? 


Createvi una 


Vostra Marca 


Il lavoro indipendente vi darà 
maggior guadagno 


SL L A. R. È PRONTA 


GENOVA - Vico Campo 4 A SERVIR VI 


CRONACA della RADIO 


RUBRICA INFORMATIVA DELLA RIVISTA «RADIO INDUSTRIA N. 31 


Rassegna della vita radio italiana — Cenno dei più salienti avvenimenti riguardanti le telecomunicazioni e il cinema 


Alla XVIII Fiera di Milano" ^ ^"^ 


2806-2807 - FADA 


2808 - FIVRE 
Il 10 aprile XV, con un anticipo di due | 2686-2687 - MICROTECNICA 
giorni sulla data tradizionale, la Fiera di 2688-2689 - CINE ELETTRICA 2803-2810 - IRRADIO 
Milano darà inizio alla sua diciottesima 2811 - a) FARINA, b) OSMA 
: f .« | 2690-2691-2692 - S.S.R. DUCATI 
manifestazione celebrando nel modo più 2812 - GIUSEPPE TERZAGO 


opportuno e significativo la felice coinci- | 2693-2694 - BEZZI 


denza del sabato fascista e segnando con (9695 - AREL 2813 - PARAVICINI 


it i = 2814 - CHINAGLIA RAG. DINO; ARAL 
i piu ens Incremento Sepe ade 2699 - NAPOLI 
sioni italiane e straniere e con i piü vi- 2815 - RADIO LAMBDA 
stosi progressi in ogni campo la Guava aa a Meo - LA VOCE DEL 2816 - MICROF D 
tappa del suo lungo e operoso cammino. 
La novità di quest'anno per la radio |2777-2778-2795-2796 - SIARE 2817 - ROMAGNOLI 
e l'ottica è quello di aver trasferito i po- | 2779-2794 - OFFICINE SAVIGLIANO 2818 - LESA 


t . . li . .. Li 
ad ne E ned ia a di 2780-2781-2792-2793 - ALLOCCHIO, BAC-|2819 - SIPAR 
al equen Or1 e a reccni scient- 
Ë SR CHINI & C. 2820 - GELOSO S. A. 


2782-2783-2790-2791 - FIMI 2824-2825-2826 - PHILIPS 


fici in cui erano stati allogati nei primi 
tempi. 
Il padiglione, di cui diamo la pianta e | 2784-2789 - UNDA RADIO 2827-2828 - MAGNADYNE 


` 


un elenco nominativo, ë situato presso 2785-2786-2787-2788 - C. G. E. MAZZA 2829-2830 - WATT RADIO 


l'ingresso di via Domodossola. 
i, 2800-2821-2822-2823 - RADIO MARELLI )2831 - MATASSI 
Ecco un prontuario degli espositori del 


Padiglione « Ottica - Fotografia - Cinema- 2801-2802 - SUPERLA 2832-2833-2834 - SIEMENS 
tografia - Radio ». 2803 - FONOMECCANICA 2835 - ALZIATI. 


| GiEPEEEEEEE 
CISEEESESESSE 
2799 
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FIGURE CHE SCOMPAIONO 


Nel novembre 1931 il Bossi donava alla Struttiva automobilistica. 


II gr. uff. A. Bossi 


Si é spento a Milano verso la metà di 
marzo il gr. uff. Alfredo Bossi. La sua 
scomparsa lascia — com'é comprensibile 
a quanti lo conobbero — generale rimpian- 


to negli ambienti della radio e della fono- | : 


R. Scuola Industriale < Ala Ponzone » di | 
Cremona la più ricca dotazione italiana di | 


| grandi impianti idraulici ed alla risoluzio- 
| ne di ardui problemi connessi agli impian- 
| ti industriali dei cotonifici imprimendo in 
| seguito quale Direttore della Krieger un 
| notevolissimo progresso alla tecnica co- 


Le singolari doti d'ingegno di questo ar- 
dimentoso tecnico non sfuggirono all'at- 


materiale radiofonico per l'insegnamento | agi di un altro grande costruttore, 


pratico della radiofonia. 


grafia internazionale, per le sue inegua- 


gliabili doti di intelligenza, signorilità, gen- 
tilezza d’animo e appassionata compren- 
sione dei problemi industriali e sociali. 

Il cordoglio si è esteso in più vasti set- 


tori in cui lo Scomparso, che è un singo- 


lare esempio di tenacia e di buon volere, 
di operosità e di ncbile spirito di iniziati- 
va, era conosciuto ed apprezzato. 

« Radio Industria » che perde un since- 
ro e spassionato amico, non ha parole per 
esprimere il rimpianto dell’immatura scom- 
parsa. Ecco un breve cenno biografico del 
gr. uff. Bossi. 

Nato ad Intra il 13 settembre 1883, pas- 
sò giovinetto nella Svizzera tedesca ove 
conseguì la maturità nella Ober Real- 
schule. 

Rimpatriò e nel 1904 ottenne presso la 
The Gramophone Co. Ltd. di Milano un 
impiego; dopo un anno, giovanissimo, di- 
venne procuratore. Nel 1908 era direttore 
della « Compagnia Italiana del Grammofo- 
no ». Nel 1912 fondava col fratello Duilio 
la « Società Nazionale del Grammofono » 
trasformata in anonima nel 1927 col capi- 
tale di 2 milioni elevato in seguito a 6 mi- 
lioni interamente versato. In via Domeni- 
chino a Milano creava nel 1928 uno stabi- 
limento fonografico reputato un modello 
del genere adeguato alla più moderna tec- 
nica e alle direttive del Regime in tema 
di elevazione delle classi lavoratrici. 


Notissimo ed assai stimato nell'ambien- | 


te fonografico internazionale il gr. uff. 
Bossi creò una cospicua rete di scambi ed 
accordi coll'industria estera, sia per riser- 
vare il mercato italiano ai prodotti nazio- 
nali, sia per valorizzare artisti italiani al- 
l'estero. 


Capo del gruppo Industriali Fonografi- | 


ci presso l'Unione Industriale di Milano, 


Ecco le cariche a cui era giunto: 

Presidente del Consiglio di Amministra- 
| zione della S. A. Nazionale del Grammo- 
fono; Consigliere di Amministrazione del- 
| la Soc. Italiana di Fonotipia, pure di Mila- 
no; Presidente del Consorzio Editori Fo- 
nomeccanici; Commissario preposto al 
Gruppo Nazionale Editori del disco; Mem- 
bro del Direttorio della Federazione Naz. 
Fascista degli Industriali dello Spettaco- 
lo; Vice-Presidente della International Fe- 
deration of Phonographic Industry di Lon- 
dra e Presidente in carica del Comitato 
Esecutivo della stessa. 


fino dalla costituzione del Gruppo, ebbe 


sempre a cuore gli interessi degli organiz- 
zati che curó con costante tenacia e abne- 
gazione. 

In occasione del messaggio del Duce al 
popolo nord-americano ed agli Italiani d'A- 


li comm. ing. Guidetti-Serra 


Con vivo cordoglio apprendiamo l'im- 
provvisa scomparsa del Cavaliere del La- 
voro Ing. Felice Guidetti-Serra, da 25 an- 


merica, egli provvide a proprie spese al- ni apprezzato Amministratore Delegato e 
la fornitura, al trasporto a Roma ed al- | Direttore Generale della Società Nazio- 


l'impianto del macchinario elettrico, non- 


ché allinvio di tecnici specialisti per la | 


registrazione fonografica di tale messag- 
gio, nonché al suo rapidissimo recapito in 
America per esservi radiodiffuso. 


MARCA 


DEPOSITATA 


nale delle Officine di Savigliano. 
Proveniente dalla industriosa terra d'A- 

lessandria, cinquant'anni or sono non ap- 

pena laureato, iniziò a Torino, la sua bril- 


| 


ng. Ottavio Moreno che, poco prima del- 
lo scoppio della guerra europea, lo chia- 
mò a succedergli rella Direzione delle Of- 
ficine di Savigliano, nel momento delica- 
to e grave in cui, chiusi i mercati di rifor- 
mimento, l'industria meccanica fu posta di 
fronte a molteplici e gravi difficoltà di or- 
dine tecnico ed economico. 
LIllustre Scomparso, ricco di energie 
volitive e fattive, organizzata l'Azienda in 


i modo da corrispondere alle condizioni del 


mercato interno, ed a quelle piü imperiose 
derivanti dal sopravvenuto conflitto, ha 
saputo mantenere ed aumentare il presti- 
gio e la potenza di quelle Officine, prodi- 
gandosi in una immane, incessante fatica 
per dirigere personalmente lo studio e la 
realizzazione, con incomparabile compe- 
tenza e tenacia, delle piü svariate costru- 
zioni, dallo strumento di piccolissime pro- 
porzioni agli impianti di mole colossale, dal 
campo elettrotecnico alla meccanica, all'i- 
draulica, alle grandi costruzioni metalli- 
che, alle carozze e locomotori per le Ferro- 
vie, e particolarmente al materiale belli- 
co, aeroplani, aviorimesse, dirigibili, moto- 
ri di propulsione per sommergibili, ecc. 

Sotto la guida dell’Ing. Guidetti-Serra 
questa attività costituisce una delle piü 
cospicue manifestazioni dell'industria ita- 
liana. Nella grande guerra e nella conqui- 
sta dell'Impero, nelle opere di pace e nelle 
ore decisive l'Uomo fu sempre al suo po- 
sto: pronto a rispondere, pronto a servire: 
i compressori stradali che solcano oggi le 
terre d'Africa sono l'arma della redenzio- 
ne uscita dalle stesse Officine dove sono 
uscite le armi forgiate per la Vittoria. 

Pioniere dell'elettricità applicata, al pri- 
mo nascere dell'industria radiofonica non 
esitó a creare nelle Officine di Savigliano 
un vasto Reparto per la costruzione di ap- 
parecchi radio, tutt'ora nella massima ef- 
ficienza ed in sempre maggior sviluppo e 
con prodotto di classe superiore. 

Dopo un'esistenza dedita a costruire, a 
combattere ed a vincere Egli é scomparso. 
Ma il fulgido esempio della sua vita proba 
e della sua preziosissima attività rimane 
indelebile nella mente e nel cuore di quan- 
ti lo conobbero e particolarmente nel cuo- 
re della famiglia Savigliano, di cui é stato 
il padre, vigile, provvido ed amato. 


Questo autentico Cavaliere del lavoro, 


| fulgida figura di tecnico, ardente fautore 


del Regime, filantropo, lavoratore d'ecce- 
zione, lascia un rimpianto unanime ed un 


lante carriera dedicandosi allo studio dei | perfetto esempio di probità. 


“SIR” 


MARCA 
DEPOSITATA 


Viti, bulloni e rivetti autofilettanti 


in acciaio speciale temperato 
Tutte le altre viti comuni 
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Notizie brevi ,, 


A succedere al compianto comm. dott. 
ing. Felice Guidetti Serra, nella carica di 
Amministratore Delegato e Direttore Ge- 
nerale della Soc. Naz. delle Officine di Sa- 
vigliano é stato incaricato il figlio dott. | 
ing. Enrico. | 


Gli uffici amministrativi e commerciali 
della S.A.F.A.R., lasciano la vecchia dimo- 
ra di Viale Maino 20 a Milano e prendono 
possesso della nuova e più ampia sede di 
Via Bassini 15 nello stabile della Ditta. 
Questa nuova sede è appunto vicina allo 
stabilimento. 


E' stato organizzato il VI Raduno Auto- 
inobilistico Internuzionale di S. Margheri- 
ta Ligure, dalla sede di Genova del R. A.| 
C. I. col concorso dell'Azienda di Soggior- 
no e Turismo di S. Margherita Ligure per ! 
i giorni 10 e 11 aprile. | 

La manifestazione comprende anche un 
Radio-auto-raduno che la sede di Genova | 
del R.A.C.I. organizza in collaborazione 
con la Stazione di Genova dell’E.I.A.R. e al 
quale possono partecipare automobilisti ra- | 
dioamatori che hanno la radio a bordo del- 
la loro vettura. 

Riferiamo con l'occasione che il R.A.C.I.| 
ha bandito un concorso per apparecchi ra- 
dio per automobili. Termine di consegna, 
ormai scaduto, 10 marzo. Le iscrizioni po- 
tranno essere ulteriormente accettate fino 
al 10 aprile se accompagnate da una tassa 
di L. 200. Lamentiamo che all’iniziativa | 
lodevolissima, non è stata data nei nostri 
ambienti soverchia diffusione. | 


iuseppe Margotti della Radio 
Superla di Bologna, già consigliere delega- 


| to e direttore amministrativo della stessa, 
| è stato delegato di procura con rogito no- 


tarile. La Società avverte anche della so- 
stituzione del direttore tecnico. La nuova 
organizzazione, secondo appunto la società, 
da pieno affidamento di ottima riuscita 
della costruzione di qualsiasi tipo dì appa- 


| Congresso internazionale sulle onde corte 


A Vienna dal 12 al 17 luglio del corren- 
te anno si terrà un congresso internazio- 
nale della Fisica, Biologia e Medicina 
(Marconiterapia) delle onde corte. 

La presidenza d'onore del Congresso ë 
stata conferita a tre luminari del nostro 
mondo: Marconi, D'Arsonval e Zenneck; 
il cancelliere ScHuschinigg ha patrocinato 


ANLELENIELIULANI 


FONDERIA LAMINATOIO 


l'iniziativa ché sembra sin da ora destina- 
ta ad un notevole successo. 

| Vi sarà una esposizione affiancata al 
Congresso e i congressisti stessi avranno 
la possibilità di fare piacevoli escursioni 
| dato che l'ambiente si presta. 

I temi principali del Congresso (a cui 
sono, anche per nostro mezzo, invitati gli 
interessati) sono 1) Fisica; 2) Biologia; 3) 
Medicina. 

Per maggiori particolari rivolgersi alla 
segreteria a Wien IX, Alserstrasse, 4. 


recchio radioricevente. 


Cosa e un 


LESAFONO: 


Serve per tutti coloro 
che abbiano un appa- B 
recchio radio sprovvi- 


sto di parte fonografica 
Chiedete alla ditta 


ALLA FIERA DI LIPSIA 


E' in verità un po' difficile parlare di 
novità radiofoniche apparse alla Fiera Pri- 
maverile di Lipsia per la semplice ragione 
che esiste un accordo tra i fabbricanti Te- 
deschi secondo cui é interdetto a chicches- 
sia di presentare novità costruttive, prima 
del 15 luglio di ogni anno. 

E' solo ammesso qualche modello di ri- 
cevitore portatile; ma anche su questo 
campo non si registrano particolari inno- 
vazioni. L'industria tedesca quest'anno 
vuol presentarsi in grande stile alla Mo- 
stra di Berlino che, come si sa, e stata or- 
ganizzata per una data anteriore alla con- 

| sueta. 


VIA BERGAMO 21 - MILANO 
l'opuscolo illustrativo 
"le otto soluzioni‘ che 
vi sarà inviato gratuita- 
mente 
Pubblicazione di grande 
interesse e di grande at- 
tualità 


Apparecchio elettrico per togliere l'isola- 
mento dai fili di collegamento in modo 
rapido e pulito, senza danneggiare il 
conduttore stesso 


Fornibile in tutte le tensioni 
da 110 a 160 volt c/a - da 200 a 240 volt c/a 


L'isolamento viene tolto med'ante una resi- 
stenza elettrica che brucia fili fino a 5 mm Ø 
aò una data lunghezza dall'estremità (rego- 
labile) intorno a tutta la {circonferenza della 
parte isolante, che viene poi facilmente tolta 
a mano. La resistenza è regolabile a piacere. 
Si possono denuoare fino a 80 fili al minuto! 


PER OFFERTE 


€ G 
COM A Fo E L. '” 
MILANO - VIA TAMAGNO 5 - TEL. 265-087 


MILANO-VIA BERNINA 6-TEL.691860 222222 iii MR 
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L'ASSEMBLEA DELL'E.I. A. R. 


Ha avuto luogo l'asemblea annuale 
dell'Eiar. S. E. Vallauri che la presiedeva, 
ha aperto la seduta rilevando che l'ente 
può considerarsi uno degli strumenti più 
poderosi ed efficaci al servizio del Regi- 


me. Ha poi ricordato come allo scopo di 
onorare nel nome del Duce la fondazione 
dell'Impero l'Eiar, unitamente alla SIP, 
abbia offerto 500 000 lire a beneficio del- 


l'E.O.A.; ed ha affermato che in seguito 
ad una convenzione col Mihistero delle 
Comunicazioni l’Eiar stesso si ë impegna- 
to di eseguire importanti perfezionamenti 
ed ampliamenti agli attuali impianti e 
nuovi trasmettitori per la somma di 25 
milioni. 

I] consigliere e direttore generale gr. 
uff. ing. Chiodelli ha poi letto la relazione 
del Consiglio, dalla quale si rileva, fra 
l'altro, gli ottimi risultati ottenuti con l'ap- 
plicazione di materiali di costruzione na- 
zionale in sostituzione di quelli esteri, e 
come con grande alacrità procedano i la- 
vori per l'aumento della potenza delle 
stazioni di Napoli e Torino. 

Quest'ultima sarà portata alla potenza 
di 5 kW e la stessa potenza avrà quella 
di Genova II" che, trasmettendo i pro- 
grammi di Roma, offrirà agli abbonati un 
doppio programma. Due nuove stazioni, 


collegate rispettivamente con Bologna e 


Napoli, sorgeranno ad Ancona e Catania. 


| 


negli «studi» si sono alternati 20 diret- 
tori e 50 nei concerti sinfonici. Sono state 
trasmesse 118 opere liriche con comples- 
sive 200 trasmissioni; 142 concerti sinfo- 
nici; 80 operette; 211 concerti di musica 
da camera ». 


Sono pure rilevati i progressi nel cam- 


E' stato pure progettato un nuovo circuito | po della prosa; il numero delle commedie 


: . _ | At ui 
musicale Firenze-Genova e concretati i di assoluta novità trasmesse (52), 


progetti di due nuove centrali di amplifi- 
catori a Bologna e Mestre. 

Hanno formato oggetto di studio e di 
provvedimenti i problemi relativi alla eli- 
minazione dei disturbi che danneggiano 
le radioricezioni. E’ stata stipulata con il 
Ministero delle Comunicazioni una con- 
venzione che assicurerà in ogni contin- 
genza la regolarità delle trasmissioni di- 
rette alle varie zone dell'Impero e di 
quelle destinate agli italiani dei più lon- 
tani continenti, Nord-America, Sud-Ame- 
rica, Centro-America, Estremo Oriente 
(Giappone), Estremo Oriente (Australia). 
Questo riguarda il centro trasmittente 
della stazione a onde corte di Prato Sme- 
raldo. 

Il Ministero della Stampa e Propaganda 
ha stabilito la partecipazione dell’orche- 
stra dell’Eiar all'Esposizione di Parigi del 
corrente anno. « La complessa attività del- 
lEiar è dimostrata dai dati statistici. So. 
no state allestite ed eseguite 6205 ore di 
programma, che hanno dato luogo da tut- 
te le stazioni a 39580 ore di trasmissione: 
alla direzione delle opere liriche eseguite 


Imminente l'uscita: 


lo svi- 
luppo dato al «giornale radio » (120 ra- 
diocronache), alcune indimenticabili, le- 
gati alle date fondamentali della recente 
storia d’Italia, quali il discorso del 5 mag- 
gio XIV e la proclamazione dell’Impero 
il 9 maggio XIV. 

Sono in preparazione speciali impianti 
autoportati per la registrazione onde da- 
re un sempre maggiore sviluppo al servi- 
zio delle radio-cronache; e due autocarri 
di grandi dimensioni per trasmissioni per 
i luoghi in cui non sia possibile il colle- 
gamento telefonico. Æ ricordata la crea- 
zione del Centro di preparazione radiofo- 
nica per provvedere alla preparazione di 
radio cronisti, annunciatori, soggettisti, 
registi e radio-fono-montatori. 

Dopo aver espresso un reverente pen- 
siero alla memoria del compianto Sena- 
tore Corbino, il relatore ha concluso in- 
viando un clamoroso saluto a S. E. Al- 
fieri ed a S. E. Benni. E” stato poi esposto 
il bilancio dell’Ente, approvato all’una- 
nimità con espressioni di plauso all’ope- 
ra del Presidente e del Direttore generale 
dell’ente. 
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II teatro di televisione: un numero di varietà radiotrasmesso 


Si è iniziata verso la fine di febbraio a ' duzione francese < Le voleur de femmes » 


Mogadiscio la lavorazione del film di pro- | 


duzione « Marrabó » di cui diamo qui gli 
elementi caratteristici: 

Società produttrice: « Fono Roma ». Sta- 
bilimenti di produzione: « Cines », Roma. 
Soggetto originale di Marcello Orano. Sce- 
neggiatura di M. Orano, G. G. Napolita- 
no e R. Marcellini. Dialogki degli stessi. 
Regista: Romolo Marcellini. Aiuto regi- 
sta: Flavio Calzavara. Direttore di produ- 
zione: Eugenio Fontana. 

Interpreti principali: Fosco Giachetti, 
Giovanni Grasso, Pirani Doris Duranti, 
etc., oltre a numerosi elementi indigeni. 

Operatori: Massimo Terzano, Del Fra- 
te, Pederzini; aiuto operatori: Goffredo 


Belisario; tecnico del suono: Otto Unter- 


salimberger; ispettore di produzione: Gui- C°” viva acutezza, Vittorio Mussolini con 


do Paolucci; segretario di produzione: | 
, cerca della formula » che chiarisce ed in- 


Duilio Tosoni; segretario di edizione: 
Frassà; truccatore: Camillo De Rossi. 
Esterni in Somalia: Mogadiscio e loca- 


lità limitrofe. Sistema di registrazione 
R.C.A. 


9 


Si é iniziata a Tirrenia, verso i primi 
di marzo, la lavorazione del film di pro- 


£s 


| 


| 
i 


che sarà interamente realizzato in Italia 
cosi per gli esterni come per gli interni 
la cui lavorazione avrà luogo negli stabi- 
limenti della « Pisorno Film ». 

Con questo film si inizia il nuovo anno 
delle produzioni estere in Italia, anno che, 
dai contratti già stipulati, si annuncia 
fecondo di interessanti 
accordo con i più importanti produttori 


realizzazioni in 


stranieri. 


9 


Come puó vincere e affermarsi vitto- 
riosamente sul mercato italiano ed estero 


la produzione filmistica nazionale lo dice, 


un articolo su Cinema (Roma) N. 15 «In 


'tegra la tesi espressa nel suo precedente 


articolo < Emancipazione del cinema ita- 
liano ». Esaminate le ultime realizzazioni 
italiane — tra i films me cita alcuni che 
loda, per gli intendimenti artistici e uma- 
ni e per bravura di regia e d'interpreta- 
zione — traccia i nuovi compiti della cri- 


i tica che deve servire sopratutto a ri- 


TUTTI | TIPI DI VALVOLE A CARATTERISTICA AMERICANA 
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trovare gli errori e a dare, di conseguen- 
za, giuste direttive nel campo della pro- 


(duone e in quello, anch'esso delicatis- 


simo, della tecnica e dell'arte. 

Due problemi, tra quelli sollevati dalla 
necessità di una sempre più vivace effi- 
cenza cinematografica, vengono sollevati: 
il primo riguarda la nuova istallazione di 
sale cinematografiche in ogni località del- 
la Penisola, in modo da diffondere, unita- 
mente alla radio, le nozioni di scienza, di 
cultura e di arte im ogni più decentrato 
strato sociale — all'uopo é stata nomina- 
ta una commissione apposita, incaricata 
di decidere sulle domande di apertura di 
nuovi locali cinematografici —; il secondo 
riguarda la sistemazione di un adeguato 
materiale tecnico e di un prontuario di 
notizie interessanti esperti e cultori cine- 
matografici. In conseguenza si ë provve- 
duto anche alla compilazione di un « An- 
nuario Cinematografico » dell'anno XIV, 
che interessa anche per una appendice le- 
gislativa, dove trovano posto tutte le di- 
sposizioni vigenti in materia cinematogra- 
fica. A cura del Centro Sperimentale di 
Cinematografia si è costituita una cineteca 
per la conservazione dei filmi più inte- 
ressanti. 
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FASCISMO E POPOLO 


E dad 


Lando Ambrosini, direttore dell'Ente Radio Rura- 
le ha consegnato alla Redazione dell'Annuario della 
Industria e del Commercio Radio, un esauriente stu- 
dio sulla radio scolastica e rurale. Studio illustrato 
con belle e significative fotografie e con dati statistici 
diligentemente raccolti e opportunamente disposti. 

I] contributo dimostra la tenace e conclusiva ope- 
ra dell'Ente, ma lascia anche adito, specialmente, 
agli ulteriori sviluppi dell'iniziativa a suo tempo vo- 
luta dal Duce e direttamente patrocinata dalle LL. 
EE. il Ministro Segretario di Stato Starace e il Mi- 
nistro dell'Educazione Nazionale. 

E' intanto opportuno segnalare che il 20 febbraio 
u. s., S. E. il Ministro dell'Educazione Nazionale ha 
diramato ai Provveditori agli studi una importantis- 
sima circolare, il cui contenuto ë riassunto qui di 
seguito. 


« Data limportanza assunta nel campo dell'inse- 
« gnamento dalla radiofonia, la quale ë indubbiamen- 
« te divenuta strumento d'integrazione didattica nel- 
«la scuola primaria, é mio preciso intendimento che 
« tutte le scuole elementari del Regno siano munite 
«di apparecchi radioriceventi e, dovunque i mezzi 
« lo consentano, di impianti con diramazioni in tutte 
« le aule ». 

« Considerato che esigenze di ordine finanziario 
«impediscono allo Stato di assumere la spesa al- 
«luopo necessaria, affido alle SS. LL. e al dipen- 
« dente personale ispettivo, direttivo e insegnante — 
« presi, se del caso, accordi con i Comitati provinciali 
«e comunali dell'Ente Radio Rurale — il compito 
« di promuovere le opportune iniziative perché ogni 
« Scuola possa essere dotata di un apparecchio ». 

« Ho in pari tempo disposta la costituzione, presso 
« il Ministero, di un apposito ufficio, incaricato »: 


« a) d'indirizzare e controllare l'attività didattica 


« dell'Ente Radio Rurale »; 


« b) di seguire l'incremento della radiofonia sco- 
« lastica nei vari Provveditorati, Circoscrizioni e Cir- 
« coli »; 


« c) d'indirizzare e controllare limpiego didat- 
« tico della radiofonia da parte del personale ispetti- 
« VO, direttivo e insegnante ». 
« Ogni tre mesi, durante l'anno scolastico le SS. 
« LL. mi trasmetteranno una relazione, nella quale 
« siano riassunti: i rapporti degli Ispettori e dei Di- 
« rettori didattici sui seguenti argomenti »: 


«a) nuove scuole primarie munite di apparec- 
« chi radio nel trimestre precedente (dati numerici 
« riferiti a ogni Circolo e Circoscrizione) »; 


« b) cause che nei singoli Circoli e Circoscrizioni 
« abbiano eventualmente impedito un maggior incre- 
« mento »; 


« C) relazione particolareggiata sullimpiego di- 
« dattico della radiofonia scolastica eseguito dagli in- 
« Segnanti »; 


« d) eventuali osservazioni sulle trasmissioni sco- 
« lastiche ». 

« Dei meriti e dei demeriti di ciascun insegnante, 
«nei confronti dell'incremento e dellimpiego della 
« radiofonia scolastica, dovrà esser fatto preciso cen- 
« no nei rapporti informativi, a norma della circola- 
“re numero 4256 del 9 aprile 1934-XIII >. 


Ora se era noto l'interesse del Ministro Bottai per 
la radio scolastica, questo gesto appalesa la volontà 
di dare al problema una soluzione integrale: il Go- 
verno Fascista allorché si fa promotore di una sana 
iniziativa, controlla tutte le sue propaggini, colpisce 
e sprona gli indolenti mentre premia i volonterosi. 

Dallo studio del comm. Ambrosini appariva una 
promessa oggi risultata non vana, com'é nell'etica 
fascista, per lo sviluppo della radiofonia scolastica e 


rurale, che è quanto dirc, da noi, popolare. 
x 
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La recnica delle onde corte 


Dr. Ing. D. Pellegrino 


L'avvento delle onde corte è stato ostacolato principalmente da due fattori: le 
leggi di propagazioni alquanto anomali e le Innumerevoli difficoltà che la tecnica 
delle onde corte presenta. | vantaggi sono invece notevolissimi, e cioè: il vastis- 
simo campo di frequenze offerto e il conseguente decongestionamento dei canali; 
la riduzione dei fenomeni di interferenza; l'elevato grado di insensibilità ai disturbi 


che affliggono la ricezione. 


Nell'articolo l'Autore espone una succinta relazione sui principali problemi che 
si presentano al costruttore che si accinge ad affrontarne la soluzione. 


Un ricevitore a onde corte differisce 


da quelli normali nella parte ad alta 
frequenza, perciò è qui che il costrutto- 
re deve concentrare la massima atten- 
zione. 

La parte ad alta frequenza comprende 
l’oscillatore ed i circuiti accordati; lo stu- 
dio dell’oscillatore è di suprema impor- | 
tanza, tanto da potersi affermare che se | 
l'oscillatore è ben studiato, l’apparecchio 
è ben funzionante. 

I principali inconvenienti che si possono ; 
riscontrare in un oscillatore sono i se- 
guenti: 

1) L'instabilita di frequenza. 

2) L'innesco difficile. 

3) Gli accordi parassiti. 

4) Le oscillazioni su due frequenze. 

5) Il soffio dovuto all’oscillatore. 

6) Il bloccaggio periodico del ricevitore. | 

l 


7) Il trascinamento. 
8) I fenomeni dissipativi. 
9) Oscillazioni attraverso il filamento. 


INSTABILITA' DELLA FREQUENZA ' 

Dette r, L, C le caratteristiche del cir- ; 
cuito pilota o la resistenza della valvola 
ed f la frequenza di oscillazione risulta, 
sottoponendo il fenomeno a un procedi- 
mento matematico, che detti parametri de- ! 
vono essere legati dalla seguente rela- 
zione (1): 


f == 


1 l 
2x 


Poiché generalmente 


ix E 
E 9 
LC 


é trascura- 


ý 
bile nei confronti dell'unità, si puo sceri- 
vere 


ovvero: 
zLC-—1 2) 


Questa relazione coincide con quella 
che rende massima la corrente in un cir- 
cuito oscillante. 

Sulle onde corte, a causa della maggio- 


re importanza che acquistano i fenomeni 
— r I Li 
dissipativi, il rapporto — - non risulta più 


trascurabile nei confronti dell’unità, e bi- 
sogna tenerlo in debito conto. 


Ww wetu ._.5yrrrr i: 


(1) Van Der Bijl - The thermoionic Vacuum ; 
Tube - Pag. 274. 


Pag. 426 — RADIO INDUSTRIA — N. 31 


aumentare la resistenza interna. L'au- 
mento di quest'ultima provoca un'ulte- 
riore diminuzione della frequenza e vi- 
ceversa. 


Se laumento della tensione oscillatri- 
ce é causato da un aumento della tensione 
base della griglia anodica é necessario te- 
ner conto di un altro fattore, e cioé della 
variazione della carica spaziale. 
| Aumentando la tensione anodica aumen- 
ta la corrente anodica, quindi la carica 


Dalla formula 1) risulta che qualsiasi | spaziale e con essa la capacità dovuta alla 


variazione nelle caratteristiche della val- 
vola che comporti una variazione della 
resistenza interna, si traduce in una va- 
riazione della frequenza; cosi pure qual- 
siasi modifica nell'equilibrio dinamico del- 
lo stato oscillatorio che comporti una va- 
riazione di r, ovvero dello smorzamento, 
si traduce in una variazione della fre- 
quenza. 


Considerando un circuito normale (fi- 


|gura 1), risulta che, per effetto della ten- 


sione oscillante, la griglia oscillatrice, nei 
picchi positivi, cattura un certo numero 
di elettroni che caricano negativamente 
il condensatore di accoppiamento C$, Du- 
rante il tempo in cui la griglia rimane 


l 


Fig. 1 


negativa, il condensatore Cg tende a sca- 
ricarsi attraverso la resistenza di disper- 
sione rg; tuttavia se la costante di tempo 
del gruppo é sufficientemente elevata (ri- 
spetto alle frequenze in gioco) la griglia 
si polarizza negativamente, sicché il cir- 
cuito oscillante pilota rimane smorzato 
soltanto nei picchi positivi. Ne risulta che 
lo smorzamento introdotto dalla resisten- 
za rg non è costante, ma dipende dalla 
tensione negativa assunta dalla griglia, 
quindi dal valore della tensione oscillante. 
Così, più elevata è la tensione oscillatrice, 
più elevata è la tensione negativa assunta 
dalla griglia, più ridotto è il tempo du- 
rante il quale la griglia risulta positiva, 
e più basso è lo smorzamento e lo scarto 
nella frequenza è negativo, ossia questa 
diminuisce e viceversa. 

Considerando inoltre la figura 2, risul- 


carica spaziale. 

Comporta un ulteriore scarto negativo 
della frequenza, quindi in ogni caso l’au- 
mento della tensione anodica fa diminuire 
la frequenza. 

Poichè la capacità griglia catodo risul- 
ta in serie al condensatore di griglia, ne 
‘i segue che si possono diminuire gli effetti 
della prima diminuendo il valore di C,. 

Un'altra causa accidentale di instabi- 
lità é dovuta alla presenza delle armoni- 


| che. 


In conseguenza della curvatura della 
caratteristica corrente di placca-tensione 
di placca, oltre alla fondamentale sono 
presenti anche le armoniche di questa. 


| 4- 250 


Fig. 2 


Per la frequenza di risonanza si ha 


TE 1 S 
o, C 
cioe l'impedenza reattiva é uguale a quel- 


la capacitiva; per le armoniche risulta in- 
vece: 


o, L — 


l 
o, C 


cioè il circuito oscillante si comporta co- 
me una reattanza negativa rispetto alle 


o L > 


' armoniche. Poichè l'equilibrio deve essere 


assoluto, risulta che in ogni istante de- 
ve esservi equilibrio non soltanto fra 
la potenza attiva consumata nel circuito 
oscillante e quella fornita dalla valvola, 
bensì anche fra la potenza reattiva assor- 
bita dal circuito oscillatorio e quella for- 


ta che aumentando il negativo di gri- nita. Poichè la valvola non può generare 
glia il punto di funzionamento P si spo- | potenza reattiva, cioé non puó erogare se 


sta verso il basso, facendo cosi diminuire 


non correnti in fase con la tensione o sfa- 
la pendenza media della valvola, quindi sate di 180 gradi, risulta che, per esservi 


equilibrio fra le correnti assorbite in an- 
ticipo e quelle assorbite in ritardo, é ne- 
cessario che la frequenza sulla quale ri- 
sulta effettivamente innescata la valvola 
sia inferiore a quella risultante dalla for- 
mola 1). Cioé la valvola dovrà comportar- 
si rispetto alla fondamentale come una 
reattanza positiva. 

Poiché, come si é visto, un aumento 
della tensione di placca comporta un au- 
mento della tensione negativa base di gri- 
glia, spostando verso il tratto curvo il 
punto di funzionamento della valvola, va- 
ria la percentuale di armoniche, quindi la 
frequenza. 

Questo inconveniente puó essere atte- 
nuato scegliendo un elevato valore per la 
capacità di sintonia, poiche, cosi facendo, 
si migliora il contenuto d'armoniche, dato 
che l’impedenza dinamica del circuito 
oscillante è più bassa rispetto alle fre- 
quenze armoniche. 

Queste sono le principali cause che pos- 
sono produrre accidentalmente scarti nel- 
la frequenza oscillatrice, mentre si tra- 
scurano qui, perché esulano dai limiti im- 
posti, tutte le altre cause che possono far 
variare in modo semipermanente la fre- 
quenza, come le variazioni della capacità 
e dell'induttanza dovute ad effetti termi- 
ci e meccanici; variazioni della tensione | della griglia anodica e quella dello scher- IL SOFFIO DOVUTO ALL'OSCILLA- 


di rete, ecc. mo che, altrimenti, dipenderebbero larga- TORS, 


ste fra loro. Per verificare se ciò avviene 
Da quanto è stato esposto risulta che in | mente dalle correnti assorbite. Infatti E’ noto che a misura che si va verso le 


si può porre un condensatore di piccola 
capacità in parallelo alla reazione e os- 
servare se varia la frequenza cui corri- 
sponde l'accordo parassito. 

2) L'accordo parassito puó essere cau- 
sato da una bobina non cortocircuitata, 
specialmente quando questa é coassiale 
alla bobina oscillatrice, nel qual caso l'ac- 
cordo parassita puó avvenire anche con 
bobine cortocircuitate. 

3) Gli accordi parassiti si verificano spe- 
cialmente quando i collegamenti sono 
molto lunghi, nel qual caso é necessario 
Fig. 3 connettere i condensatori di fuga nel mo- 
do piü diretto possibile. 


1) Accoppiare più strettamente la bo- | OSCILLAZIONI SU DUE FREQUENZE. 
bina di reazione a quella oscillatrice. l 


2) Aumentare la tensione della griglia Sulla parte corta della gamma (varia- 
ancdica lasciando inalterata quella della bile nella posizione di minima capacità), 
griglia schermo; cosi facendo aumenta spesso avviene che oscillatore comincia 
la pendenza della sezione triodo. .a soffiare debolmente; cio avviene per il 

3) Connettere la resistenza di griglia alla fatto che l'oscillatore oscilla su due fre- 
massa, anziché al catodo; cosi facendo si quenze vicine fra loro. Questo inconve- 
dà una polarizzazione fissa di 1— 2 volt niente si elimina diminuendo il conden- 
alla griglia oscillatrice, che fa aumentare satore di griglia; un valore sperimental- 
la pendenza, e rende nulla la corrente di mente trovato favorevole è di 25 uuF. 
griglia all'innesco. 

4) Ricavando per partitore la tensione 


complesso si peggiora notevolmente la quando la valvola non oscilla, essendo onde corte l'oscillatore comincia a soffia- 
stabilità dell’oscillatore controllando la 


valvola convertitrice, specialmente se le 
tensioni degli elettrodi sono ricavate per 
caduta. 

L'inconveniente immediato dovuto al- 
linstabilità del ricevitore è quello del 
taglio delle bande laterali. Infatti sulle 
onde corte, a causa dell'elevata frequenza 
basta un piccolo scarto percentuale ner- 
chè la variazione assoluta della frequenza 
sia notevole; volendo perciò evitare il ta- 
glio delle bande laterali è necessario au- 
mentare convenientemente la banda pas- 
sante. Ammesso per esempio una stabilità 
dell’oscillatore a meno dello 0,05%, risulta 
che volendo ricevere fino a 50 megahertz 
occorre prevedere dei trasformatori aven- 
ti una zona passante di almeno + 25 chi- 
lohertz, cui bisogna aggiungere ancora 
+ 5 chilohertz, allo scopo di impedire il 
taglio delle bande laterali, per cui risulta 
in definitiva una zona passante di 60 KHz. 
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INNESCO DIFFICILE 


nulla la tensione della griglia oscillatrice, | re, talvolta cosi potentemente da inter- 
aumenta la corrente attraverso la griglia | dire ogni possibilità di ricezione. 

anodica e la griglia schermo, quindi le| Non si tratta del solito rumore di fon- 
tensioni agli elettrodi sono basse. Per que- | do, bensì di un susseguirsi di note a fre- 
sta ragione è più bassa anche la penden- | quenza elevata, che nel complesso dànno 
za, sicchè l'innesco diventa più difficile; | l'impressione di un vero e proprio soffio. 
tuttavia se la valvola per una qualsiasi | Per comprendere la natura del feno- 
ragione riesce a superare questo punto | meno si consideri un normale oscillatore 
critico, continua ad oscillare regolar-|con circuito di griglia accordato e placca 


A misura che si va verso le onde corte 
diminuisce il rapporto `C ' poichë dimi- 


nuisce linduttanza e rimane invariata la 
C; fortunatamente diminuisce anche il 
numero delle spire, quindi la resistenza 
a radiofrequenza, sicchè limpedenza di- 
namica che è data dal rapporto: 


L mente, e viceversa. aperiodica, come quello già mostrato nella 
r C figura 1. Si rilevi la caratteristica di rad- 
decresce molto piü lentamente. ACCORDI PARASSITI drizzamento della griglia oscillatrice (fi- 


gura 3), applicando una tensione alter- 

Può avvenire che per una delle seguen- | nata di grandezza conosciuta E fra gri- 
ti ragioni le oscillazioni si annullino in jelia e catodo attraverso Cç, e misurando 
corrispondenza di una o piü frequenze. con un microampermetro la tensione con- 

1) La bobina di reazione puó costituire tinua Cg che si sviluppa col raddrizze 
un circuito accordato con la capacità in- | mento operato dalla. griglia f oscillatrice. 
terna C; della valvola, oppure attraverso | Questa caratteristica ë sensibilmente una 
la capacità parassita C, verso la bobina retta passante per l'origine ed inclinata 
oscillatrice e verso la massa; questo in- di 45 gradi rispetto all’asse delle ascisse. 
conveniente è particolarmente sentito) Si faccia ora oscillare la valvola sotto- 
griglia oscillatrice), rimane disinnescata. |sulle onde corte, per le quali si ren-|ponendola a una polarizzazione indipen- 

Vi sono vari metodi per eliminare que-|de necessario accoppiare strettamente le | dente crescente, misurando contempora- 
sto inconveniente; essi sono: i bobine, che spesso sono a spire interpo- | neamente l’ampiezza della tensione oscil- 


Sulle onde molto corte, a causa dei fe- 
nomeni dissipativi di vario genere, lo 
smorzamento é molto elevato e la valvola 
stenta ad innescare. Avviene infatti che 
la valvola non riesce ad innescare da sola; 
tuttavia eccitandola in qualche modo (ad 
esempio interrompendo per un istante il 
circuito anodico), la valvola innesca e 
continua ad oscillare, però disinnescando- 
la (ad esempio toccando con la mano la 
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lante e la tensione di polarizzazione corri- 
spondente e tracciando per punti la ca- 
ratteristica. Dall'andamento del fenomeno 
risulta che, a misura che si aumenta la po- 
larizzazione negativa della griglia, la val- 
vola oscilla pià energicamente, finche, rag- 
giunto una certa tensione massima, cessa 
bruscamente di oscillare. 

Dall'andamento delle due caratteristiche 
risulta evidente il comportamento della 
valvola quando ë fatta oscillare con pola- 
rizzazione automatica fornita dal solito 
gruppetto r; C, (fig. 5). 


PUNTO DI STRAPPO 


All’innesco la polarizzazione è nulla, 
quindi la tensione oscillatrice è data dal- 
l'ordinata del punto A.; a questa tensione 
oscillatrice corrisponde una polarizzazione 
negativa B, b,, letta sulla caratteristica di 
raddrizzamento; questo aumento della ten- 
sione negativa base della griglia determi- 
na un aumento della tensione oscillatrice 
che diventa A, b, e così di seguito finché, 
aumentando concordemente il negativo di 
griglia e la tensione oscillatrice, il punto di 
funzionamento della valvola si porta auto- 
maticamente nel punto di strappo delle 
oscillazioni e la valvola si disinnesca. Ces- 
sate le oscillazioni il condensatore C, co- 
mincia a scaricarsi attraverso f; finché, 
diminuendo sufficienteragnte il negativo di 
griglia, la valvola si innesca nuovamente e 
il ciclo ricomincia. La ripetizione rapida 
del fenomeno produce un soffio e, in de- 
terminate condizioni, può risultare com- 
pletamente sovraccaricata la valvola suc- 
ANN scorrendo in essa corrente di gri- 
glia. 

Aumentando l'accoppiamento, la bobina 
di reazione smorza il circuito oscillante, 
sicché la caratteristica della tensione oscil- 
latrice, a misura che si aumenta il negati- 
vo di griglia, si piega verso l'asse delle 
ascisse, tagliando la caratteristica di rad- 
drizzamento nel punto T, raggiunto il qua- 
le, la valvola, per ovvie ragioni, si trova in 
condizioni di stabile funzionamento. Nasce 
quindi la regola che vi ë soffio quando il 
punto di strappo si trova nellottante su- 
periore delimitato dalla retta a 45 gradi 
spiccata dall’origine. 

Fisicamente il fenomeno può spiegarsi 
nel seguente modo: il condensatore C,, 
durante i picchi positivi riceve gli elettro- 
ni catturati dalla griglia, caricandosi ne- 
gativamente; durante il tempo che la gri- 
glia diventa negativa, potendosi ritenere 
infinita la resistenza griglia-catodo, il con- 
densatore Cy si scarica attraverso la resi- 
stenza di dispersione yz. Se la costante 
di tempo rf; C, è abbastanza elevata, la 
quantità di elettricità posseduta da C, va 
sempre aumentando e con essa aumenta 
il negativo di griglia. Aumentando la ten- 
sione negativa di griglia il punto di fun- 
zionamento si sposta verso il basso, col ri- 
sultato di far diminuire la pendenza media 
della valvola, ma anche la corrente di gri- 
glia, quindi lo smorzamento. In un primo 
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periodo la diminuzione dello smorzamento | ser fatto tracciando le caratteristiche del- 


compensa largamente la diminuzione della 
pendenza media, sicchè la valvola tende 
ad oscillare più energicamente, senza mai 
raggiungere un punto di funzionamento 
stabile; finchè, essendosi fortemente ridot- 


ta la corrente di griglia, la diminuzione di ' 


quest'ultima diventa trascurabile, e la di- 
minuzione dello smorzamento corrispon- 
dente non riesce più a compensare la di- 
minuzione della pendenza media. A que- 
sto punto l’energia rigenerata è inferiore 
a quella consumata nel circuito oscillato- 
rio, e la valvola si disinnesca bruscamen- 
te, cioè raggiunge il punto di strappo. 

La frequenza di cadenza del fenomeno 
dipende dalla ripidità della caratteristica 
della tensione oscillatrice, dalla costante 
di tempo del gruppo rg, C, e dalla tensio- 
ne di innesco. Infatti più bassa è la ten- 
sione di innesco, ovvero la tensione nega- 


tiva massima che, nelle condizioni di fun- : 


zionamento, é tale da mantenere bloccata 
la valvola, maggiore ë il tempo necessario 
al condensatore C,, perché scaricandosi 


attraverso 7/g, raggiunga una tensione in- - 


feriore. Viceversa piü ripida e la caratte- 


ristica della tensione oscillatrice in fun- , 


zione del negativo di griglia, piü breve ë 
il tempo occorrente alla valvola acciocché 
raggiunga il punto di strappo. 

Sulle onde molto corte ë necessario 
quindi, se si vuol evitare che l'oscillatore 
soffi, adoperare un condensatore di accop- 
piamento di valore molto basso. Infatti 
scegliendo un valore basso per C;, oltre 
a migliorare la costante di tempo del siste- 
ma, riesce piü facile ottenere una caratte- 
ristica della tensione oscillatrice piegata 
verso il basso, che si incroci con quella di 
raddrizzamento e presenti un punto T di 
funzionamento stabile. 

Un valore buono per C, è di 25 uuF. 

Un secondo metodo per eliminare il 
soffio consiste nel ridurre la resistenza di 
griglia a 10000 ohm; tuttavia aumentan- 
dosi troppo lo smorzamento ë bene dispor- 
re la resistenza di griglia in serie al cir- 
cuito oscillante, anziché in parallelo, come 
si usa normalmente fare. 

In ogni caso un esame molto accurato 
sul funzionamento dell'oscillatore puó es- 


AA 
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la fig. 3. 


| BLOCCAGGIO PERIODICO 


L'instabilita dell'oscillatore, in particolar 
modo quando la convertitrice é control- 
‘lata e la tensione della griglia anodica ë 
| ottenuta per caduta, può dar luogo a un 
| fenomeno molto simile al «motor-boating», 
| specialmente nella ricezione delle onde 
' corte, per le quali, a parità di stabilità 
percentuale dell’oscillatore, è maggiore il 
valore assoluto dello scarto di frequenza 
corrispondente. 

Infatti variando la tensione base della 
' griglia principale per effetto del controllo 
automatico della sensibilità, può variare 
notevolmente la tensione base della griglia 
anodica, quindi la frequenza; sulle onde 
| molto corte, anche se la variazione percen- 
tuale della frequenza è bassa, essendo ele- 
vata la frequenza, è elevato il valore asso- 
i luto dello scarto, quindi il ricevitore risul- 
ta per un istante fuori sintonia, ed il se- 
gnale attenuato dai trasformatori di media 
frequenza. Ne risulta una diminuzione del 
segnale rivelato, il quale, attraverso il con- 
trollo automatico della sensibilità, ripristi- 
na le condizioni primitive. La ripetizione 
del fenomeno modula in ampiezza e fre- 
'quenza la portante in modo complesso, 
' producendo un rumore simile a quello pro- 
dotto dal « motor-boating », pur essendo di 
| natura notevolmente diversa. 

' L’inconveniente può essere eliminato ri- 
nunziando al controllo della convertitrice, 
, e, qualora ciò fosse necessario, ricavando 
| per partitore la tensione della griglia ano- 
| dica, oppure portando il condensatore di 
fuga da 0,1 a 4-8 „F. In conseguenza di 
'ció, a causa dell’elevato valore della co- 


' stante di tempo del sistema, a ogni varia- 


i zione della corrente continua che attra- 
versa la resistenza di caduta della griglia 
anodica, non corrisponde un'immediata va- 
| riazione della tensione base, quindi della 
' frequenza, bensì una variazione graduale, 
' per effetto della quale la valvola riesce a 
trovare un punto di funzionamento stabile, 
che è il risultato di un compromesso fra 
| la variazione della tensione base della gri- 
.glia principale e la dissintonia corrispon- 
dente. 

In altre parole la diminuzione della sen- 
sibilità del ricevitore che si avrebbe per 
effetto del controllo automatico, in corri- 
ı spondenza di un determinato aumento del 
segnale di ingresso qualora non esistesse 
il descritto fenomeno, è la somma di quella 


| dovuta effettivamente al controllo auto- 


t 
I 


matico della sensibilità, e di quella appa- 

rente dovuta al grado di dissintonia del 

segnale di media frequenza generato. 
L'attenuazione totale dipende dal grado 


di efficienza del controllo automatico, rnen- 
tre la distribuzione delle attenuazioni com- 


ponenti dipende dalla stapilità dell'oscil- 
latore e dalla caratteristica di attenuazio- 
ne dei trasformatori di media frequenza. 


(Continua al prossimo numero) 


Con il fascicolo N. 36 l'abbonamento annuo sarà portato a L. 30 
Inviateci, nel vostro stesso interesse, la vostra quota 
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Abbiamo letto sull’ultimo numero di Radio Industria un 
interessante articolo sui magneti permanenti, il quale, nella 
sua pur chiara laconicità, dopo aver impostato il problema 
importante dell'utilizzazione dei magneti permanenti nelle 
costruzioni radiofoniche, fa esplicito invito a successive di- 
scussioni che portino nuovi elementi di chiarificazione su 
questo argomento di indubbia attualità. Allo scopo di porta- 
re, se possibile, un ulteriore contributo a tale chiarificazione 
ritorniamo sull'argomento. 

II magnete permanente qualunque sia la sua applicazione, 
quando esso entri a far parte di un apparecchio o di una 
macchina, deve essere considerato primieramente in relazione 
al materiale di cui si vuol costruire il magnete stesso e poi 
in relazione alle possibili forme e dimensioni che ad esso 
possano essere date. Il costruttore deve saper dirigere le 
proprie ricerche fra tali due termini, non perdendo natural- 
mente mai di vista quella specie di stella polare di ogni co- 
struzione che ë il costo definitivo della costruzione stessa. 

Gli acciai magnetici sono caratterizzati, come ë noto, da 
due elementi principali e cioè dalla forza coercitiva e dalla 
ritentiva o rimanenza reale. 

I] magnete finito invece é caratterizzato oltre che dalla for- 
za coercitiva del materiale di cui è costituito, da un altro 
elemento di fondamentale importanza che ë la rimanenza ap- 
parente del magnete stesso, la quale non é mai uguale alla 
rimanenza reale del materiale di cui esso ë costituito ed il 
cui valore é funzione della forma e delle dimensioni del ma- 
gnete che si considera. | 

La possibilità o meno di ottenere da un dato materiale 
magnetico il massimo dell'energia che esso puó dare dipende 
in primo luogo quindi dalla forma e dalle dimensioni che sa- 
ranno date al magnete costruito con quel materiale. 

Possiamo praticamente ritenere che, considerato un qua- 
lunque materiale magnetico, quanto maggiore ë la sua forza 
coercitiva (la quale può pensarsi come l’attitudine di quel 
materiali a resistere alle influenze demagnetizzanti) tanto 
minore deve essere la lunghezza del magnete da costruirsi 
con tale materiale, e quanto piü grande é la sua ritentiva (la 
quale ci dà il valore della quantità di flusso erogato da quel 
materiale per ogni cm” di sezione) tanto più piccola deve es- 
sere la sezione del magnete da costruirsi. 

I primi costruttori di altoparlanti dinamici si prospetta- 


Il magnete permanente 
nell’altoparlante dinamico 


Dr. Ing. Giulio Venco 


rono indubbiamente la possibilità di creare il campo magne- 
tico necessario al funzionamento della bobina mobile median- 
te un magnete permanente: ma certo essi si trovarono di 
fronte alla seria difficoltà derivante dall’ingombro e dal peso 
notevole dei magneti che potevano allora costruirsi con gli 
acciai al tungstegno ed al cromo, i quali avendo un basso va- 
lore della forza coercitiva esigevano lunghezze esagerate. 

Con il successivo avvento degli acciai magnetici al cobalto, 
l'applicazione fu resa più facile, ed all'estero fu anche attuata 
in grande serie. 

E’ fuori dubbio che con le attuali leghe magnetiche Al-Ni- 
Fe, il problema dell’adozione del magnete permanente nel- 
l'altoparlante dinamico, ha trovato, almeno da un punto di 
vista tecnico a sé stante, la sua soluzione integrale. Per il 
valore elevato della loro forza coercitiva tali leghe si rendono 
particolarmente adatte allo scopo: con esse infatti si pos- 
sono ottenere magneti che pur con dimensioni ridotte e con 
ingombro relativamente piccolo possono dare nel traferro un 
elevato valore dell'induzione. La loro forza coercitiva é inol- 
tre garanzia indiscutibile della loro stabilità, talchè può rite- 
nersi che la loro efficienza utile sia di durata superiore alla 
vita stessa di un normale altoparlante. 

I costruttori italiani non tarderanno molto a prendere nel. 
la costruzione degli altoparlanti l’indirizzo additato oggi dalla 
tecnica come il migliore, indirizzo destinato a diventare, spe- 
cie nel nostro Paese, di interesse economico sempre maggiore. 

E’ necessario però che il magnete sia studiato bene, come 
qualsiasi altro organo dell’altoparlante, che sia studiato con 
cognizione di causa, caso per caso, in relazione alle esigenze 
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Magnete a blocchi per altopariante 


dell'apparecchio cui deve servire, ed in relazione alle caratte- 
ristiche magnetiche del materiale che si vuole adoperare. 

Solo cosi si potranno avere dei magneti perfettamente di- 
mensionati e tali da avere con il minimo peso la massima ef- 
ficienza magnetica; cioé si potrà cosi raggiungere il massimo 
effetto con il minimo costo. 

La soluzione della questione prezzo dipende quindi in gran 
parte dalla buona volontà dei costruttori i quali perfezionata 
la costruzione permetteranno ed aiuteranno la produzione in 
quantità. 

Il magnete permanente nell'altoparlante dinamico puó ave- 
re le più svariate forme e tutte queste forme, se ben stu- 
diate possono portare ai risultati che si desiderano. Se noi 
vogliamo accogliere le risultanze della grande esperienza 
fatta all'estero in proposito, possiamo dire senz'altro che le 
forme migliori sono quella ad anello e quella a blocchi mul- 
tipli. In ogni caso, qualunque sia la forma adottata per la 
calamita, quest'ultima deve essere messa in opera in modo 
che il circuito magnetico abbia il minor sviluppo possibile. 

E” ovvio che tutte le cure devono essere poste acciocché la 
riluttanza del circuito risulti minima: le superfici di contatto 
fra le superfici polari dei magneti e le armature in ferro de- 
vono essere perfettamente piane e possibilmente anche levi- 
gate. E' evidente infatti come la mancata condizione di pa- 
rallelismo fra le superfici polari della calamita, sia questa di 
forma ad anello come di forma a blocco, conduca ad un- con- 
siderevole aumento della riluttanza magnetica del circuito; 
mentre l'esperienza ci mostra come non sia da attribuirsi la 
stessa grande importanza alla mancata levigatezza delle su- 
perfici ed alle eventuali piccole screpolature, ai testimoni di 
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fusione, o ad altre piccole irregolarità delle superfici stesse. 

. Il traferro destinato a dar posto alla bobina mobile può 
nell’altoparlante eccitato con campo magnetico permanente 
avere dimensioni notevolmente più ridotte; infatti la comple- 
ta mancanza di riscaldamento durante il funzionamento del- 
l'altoparlante è la migliore condizione per il buon manteni- 
mento della stessa bobina mobile, la quale è così garantita 
contro la principale causa di deformazioni, rotture, od altri 
inconvenienti. La riduzione del traferro porta con sè un sen- 
sibilissimo elevarsi del rendimento del dinamico eccitato con 
campo magnetico permanente; rendimento provatamente non 
inferiore a quello di un normale altoparlante elettrodinamico. 
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Concludendo possiamo dire che l'altoparlante dinamico 
eccitato con campo magnetico permanente, considerato come 
orgáno a sé, presenta rispetto all'altoparlante elettrodinami- 
co vantaggi pratici di indiscussa importanza, quali la asso- 
luta linearità del campo, la grande praticità di montaggio e 
di messa in opera, la notevole economia di esercizio, pur non 
avendo, sempre a paragone di quello, né costo superiore né 
rendimento inferiore. E' necessario pertanto che i nostri co- 
struttori si dedichino ad esso con piü interesse, come da qual- 
che anno si fa all'estero; e sopratutto ë necessario, specie in 
materia di costruzioni radiofoniche, un instancabile entusia- 
smo nella ricerca del nuovo e del piü perfetto, cosa che del 
resto i nostri tecnici hanno dimostrato e dimostrano sempre 
di possedere in alto grado, dando il miglior affidamento che 
anche in questo campo ogni presente difficoltà sarà superata. 


SISTEMA D 


ANTENNA COLLETTIVA 


J . Van Slooten 


I « perché x dell'installazione delle antenne collettive sono ormai noti. 

L'installazione di una buona antenna mei grandi centri urbani presenta spesso notevoli difficoltà: i problemi 
inerenti possono sembrare a tutta prima insormontabili specie quando l'installazione deve essere eseguita in caseg- 
giati con rilevante numero di utenti. 

Non è agevole, infatti, collocare più di tre o quattro antenne in uno stesso abitato e tali che ciascuna, indi- 
vidualmente, risponda allo scopo della buona ricezione. 

Ad aumentare gli ostacoli concorre il fatto che in alcune zone la ricezione è pressochè impossibile per il grande 
numero e l’elevato livello dei disturbi locali. 

L’antenna collettiva risponde allo scopo, J. V. Slooten dei laboratori Philips, descrive in « Revue Technique Phi- 
lips» all'attuazione di un sistema d'antenna comune che risponde egregiamente allo scopo. Riproduciamo l'articolo 


per speciale concessione. 


Si sistema un buon aereo, relativamen- 
te alto, in una zona del tetto ove i di- 
sturbi sono meno numerosi (p. e. 6 metri 
al disopra del tetto stesso); un amplifi- 
catore d’antenna è collegato il più vicino 
possibile all’aereo mediante cavo scher- 
mato antiparassitario. I segnali captati 
sono distribuiti ai vari apparecchi a mez- 
zo di un conduttore schermato sotto piom- 
bo che parte dall’amplificatore. 

Con tale mezzo si possono alimentare 
più di 50 ricevitori: quando gli utenti non 
raggiungono questo numero si può, a be- 
neficio della ricezione, disporre l’aereo an- 
che molto lontano dal posto di ricezione 
(fino a circa un chilometro) onde poter 
scegliere la zona ove i disturbi siano il 
meno sensibili. 

Già da qualche anno, nei Laboratori 
Philips, onde poter ottenere una ricezione 
completamente aparassitaria si fa uso di 
un tale sistema d’antenna con il successo 
più completo. L’aereo e l’amplificatore si 
trovano a circa 200 metri dal laboratorio. 


gg 


L'amplificatore é costituito dalle seguenti 

parti: 
a) un sistema di filtri elettrici; 
b) valvole amplificatrici (pentodi AF); 
c) due trasformatori d'uscita. 

Le caratteristiche del cavo di distribuzio- 
ne AF e quelle dell'amplificatore hanno 
una grande importanza sulla riuscita del- 
l'impianto. E quindi necessario conoscere 
i particolari costruttivi sia del cavo che 
dell'amplificatore. 


Il cavo di distribuzione AF. 


Il cavo coassiale risponde meglio allo 
scopo. Riferendoci alla figura 1 troviamo 
che il diametro del conduttore e dato da 
2a, il diametro interno del cavo 2b, ed il 
diametro esterno del cavo da 2c. Il vuoto 
intermedio é generalmente riempito da 
materiale isolante (carta, gomma, ecc.) op- 
pure parzialmente di aria. Sono molto im- 
portanti le costanti dielettriche di questo 
materiale isolante (la costante dielettrica s 
e l'angolo di perdita 6). La tangente di 
questo angolo di perdita ë data dal rap- 
porto che si ottiene fra le corrente che 
percorre il conduttore e la corrente ca- 
pacitiva del filo stesso (per unità di lun- 
ghezza). Con isolante aria questo rappor- 
to é praticamente zero. 

Con conduttori di buona qualità, con 
isolamento in carta o gomma l'angolo di 
perdita è di 0,01 —0,025. 

Nelle gamme di frequenze che corrispon- 
dono alle onde di radiodiffusione, esso di- 
pende molto poco dalla frequenza. Dalle 
dimensioni elementari del cavo conside- 
rato in sezione, e dal fattore di questo an- 


golo, dipende l'affievolimento cui vanno | 

soggette le oscillazioni durante la loro gando il cavo all'infinito. 

propagazione attraverso il cavo stesso. In queste condizioni nell'estremo chiuso 
Altro valore importante per tale com- del cavo non si otterrà alcun fenomeno 

portamento è la resistenza AF. Un con- | di riflessione e si riscontra un'onda che 

duttore omogeneo ha la particolarità che 'si propaga in un'unica direzione. Un'onda 

cioè la sua impedenza misurata ai capi di | riflessa provocherebbe delle interferenze 


si otterrà lo stesso risultato che prolun- 


entrata è molto simile, ad una determina- 
ta resistenza allorchè diamo al cavo una 
lunghezza infinita. Inoltre questa resisten- 


Fig. 1. - Sezione d'un cavo AF. a raggio del con- 
duttore; b raggio interno della guaina; c raggio 
del cavo. Per un valore determinato di b/a lat- 
tievolimento nel cavo è minimo. Per un condut- 
tore in rame con guaina di piombo b/a deve es- 
sere 5,2. 


b 
za per frequenze elevatissime ë pratira- 
mente indipendente dalla frequenza. . 

Dalla proprietà di un conduttore infini- 
tamente lungo risulta che l’impedenza di 
entrata di un cavo di lunghezza finita di- 
viene uguale ad una resistenza AF quando 
ë chiuso ad una estremità con una resi- 
stenza uguale alla resistenza AF, poichè 


Fig. 2 - Schema d'installazlene d'un siste ma 
c amplificatore d'antenna; d cavo di distri vuzione AF; e scatola di derivazione; ! cavo d'alimen- 
tazione; g nes tore; h resistenza finale. 


:con Fonda direttiva, conviene evitarla. 
t E chiaro che il conduttore schermato 
nel cavo deve essere costruito in modo che 
‘non abbia nessun contatto laterale e deve 
assicurare la perfetta continuità. E” quindi 
Consigue scegliere opportunamente il 
materiale del conduttore. 
. In pratica si sono ottenuti degli ottimi 
cavi con resistenza AF quasi trascurabile 
(60 ohm); se quest'ultima fosse elevata la 
tensione lungo il cavo sarebbe mal distri- 
.buita. Altra considerazione che fa prefe- 
rire il conduttore a limitata sezione per 
| ottenere una piccola resistenza AF é quel- 
la delle dimensioni che assumerebbe il ca- 
vo nel caso contrario. Inoltre se si vuol ot- 
tenere un determinato affievolimento, per- 
centuale, della tensione di entrata si é ob- 
bligati a dare al cavo una lunghezza fi- 
nita massima. 

Per una guaina di piombo con condut- 
tore in rame il rapporto di a e b (vedi 
fig. 1) ë 


e per questo rapporto la resistenza AF ë 
ugualmente dell'ordine di 60 ohm. 
L'attenuazione che si ha nel conduttore 
ë dovuta: 
a) alla resistenza ohmica del condut- 
'tore stesso e della guaina, tenendo conto 
dell’effetto pellicolare (perdite del rame); 


d'antenna collettiva. a antenna; b cavo d'entrata; 
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b) alle perdite dielettriche, proporzio- 
nali all’angolo di perdita, già ricordato, 
dipendente dal materiale isolante impie- 
gato. 

L'attenuazione dovuta alle perdite de' 
rame conduce alla relazione (1) ma puó 
essere arbitrariamente diminuito prenden- 
do un valore piü grande per b (e conse- 
guentemente anche per a) ció ha un va- 
lore pratico sino ad un certo punto oltre 
il quale le perdite dielettriche assumono 
proporzioni predominanti. 

Prendiamo ad esempio un conduttore 
nel quale per una lunghezza d'onda di 
200 metri, ambedue !e perdite dielettri- 
che si equilibrano 

2a = 2,5 mm; 2b = 13 mm; e = 2,5 

6 — 0,002; Z — 63 ohm. f 

Per una lunghezza d'onda di 200 metri 
questo conduttore presenta un'attenuazio- 
ne di un neper, cioè un fattore di 2,72 per 
chilometro. Per lunghezze d'onda maggiori 
l'afüevolimento diminuisce mentre per le 
onde corte aumenta, quindi alle altissime 
frequenze le perdite dielettriche fanno 
sentire la loro influenza. Per l’impiego 
previsto questo cavo è più che sufficiente; 
per installazioni con una distanza di aereo- 
ricevitore di 200—-300 metri un conduttore 
con sezione di diametro anche meno gran- 
de può essere usato con risultato soddisfa- 
cente. 


Fig. 3. Schema semplificato d'un amplificatore di 
antenna. Le tensioni alternative generate sulla 
resistenza R sono amplificate e portate ai cavo 
di distribuzione Z attraverso un trasformatore T. 
it trasformatore T serve ad adattare la resisten- 
za in AF dei cavo alla valvola: 


La fig. 2 mostra uno schema d'installa- 
zione molto semplice: 

a aereo; b discesa d'antenna (cavo scher- 
mato a piccola capacità); e amplificatore; 
d conduttore di distribuzione AF. Nelle 
scatole di derivazione (e) inserite nel ca- 
vo vi sono una resistenza ed un conden- 
satore (30 ohm e 20 uuF) che hanno il 
compito di neutralizzare [influenza del 
cavo sul ricevitore. Dalla scatola di deri- 
vazione per giungere all'apparecchio si 
userà un cavo schermato f a piccola ca- 
pacità snodabile (al massimo 40 uuF per 
metro) e che non abbia una lunghezza 
superiore ai 3—-4 metri. Il collegamento 
a terra del ricevitore avviene attraverso 
la stessa guaina del cavo (fig. 2-h). 


Amplificatore d’antenna. 


Lo schema semplificato dell’amplificato- 
re d’antenna è dato dalla fig. 3. Le ten- 
sioni d'antenna sono applicate alla griglia 
di una valvola amplificatrice (tetrodo o 
pentodo) e l’anodo di quest’ultima all’im- 
pedenza del cavo di distribuzione Z attra- 
verso il trasformatore d'uscita T. 

La resistenza interna della valvola è 
elevata e l'impedenza del cavo ha un va- ; 
lore molto piccolo; la trasformazione ha 
quindi luogo in effetto discendente. 

Da un esame piü minuzioso si compren- | 


de come un amplificatore cosi semplice 
non sia sufficiente per una gamma di fre- 
quenze molto vasta. 

Il motivo principale ë che la capacità pa- 
rassitaria ha azione limitatrice sull'avvol- 
gimento del primario. Questa é composta 
dalla capacità delle valvole, dalla capacità 
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del conduttore e da quella dell'avvolgi- 
mento. 

La fig. 4 dà schematicamente il circuito 
che determina la tensione E, sull'avvolgi- 
mento del primario. La valvola ë stata so- 


stituita da un generatore di corrente SV, 


(S = pendenza; V, = tensione alterna- 


tiva di griglia). C, rappresenta la capacità | 
parassitaria totale, L, la selfinduzione del- | 


l'avvolgimento e n°Z è la resistenza di ca- 
rico del secondario riportata nel primario. 
La tensione secondaria o tensione d’uscita 
è n volte più piccola di E,. Lo schema di- 
mostra che se C, non esistesse e il valore 


S lÇ 


Fig. 4 Schema d'equivalenza elettrica per i! mon- 
tagglo della fig. 3. 


di L, fosse sufficientemente grande, l’im- 
pedenza sarebbe determinata da n°Z e sa- 
rebbe indicato un rapporto di trasforma- 
zione n volte superiore. Questa considera- 
zione ha valore anche quando C, esiste 
ammesso peró che sia piccolo o meglio 
ancora quando il circuito L,C, é in riso- 
nanza con l'onda incidente. 

Si giunge quindi alle seguenti conside- 
razioni: 

1) l'influenza nociva della capacità pa- 
rassitaria aumenta con il diminuire della 
lunghezza d'onda; 

2) più la gamma di lunghezze d'onda 
da amplificare sarà ristretta più si potrà 
sfruttare la risonanza tra la capacità del 
primario C, e la selfinduzione L, per sop- 
primere l’azione nociva di C; 

3) non è conveniente dunque amplifi- 
care tutta la gamma di lunghezze d’onda 
a mezzo di un solo amplificatore ma sud- 
dividerle per gamme per frazioni per am- 
plificarle separatamente con amplificatori 


e 


d: 


montati in parallelo poichè le tensioni dap- 
prima separate vengono susseguentemente 
ricombinate. Nella pratica si è adottata 
una ripartizione in due gamme: la gamma 
; delle onde medie e lunghe che va da 200 
.a 2000 metri e la gamma delle onde corte 
da 20 a 55 metri. | 


La fig. 5 riproduce l'insieme dell'ampli- 
ficatore d'antenna, la fig. 6 ne mostra lo 
schema. Le prime due valvole da sinistra 
I e II amplificano la gamma delle onde 
corte; le altre due (III e IV) amplificano 
la gamma delle onde da 200 a 2000 metri. 
Gli avvolgimenti dei due trasformatori di 
uscita sono collegati ai capi di entrata del 
cavo. Il condensatore C, serve ad evitare 
che l'avvolgimento del trasformatore per 
la gamma delle onde corte vada in corto- 
circuito con l'avvolgimento del secondario 
per la gamma di radiodiffusione. 

Pertanto se C, aumenta in modo che la 
' impedenza propria determini la tensione E, 
e consigliabile un piccolo rapporto di tra- 
| sformazione. 

Ne risulta che il valore di C, determina 
‘il valore di trasformazione da adottare. 
| Nello schema (fig. 4) notiamo fra l'an- 
| tenna e le griglie delle valvole alcuni con- 
densatori, resistenze e induttanze che 
hanno il compito principale di filtraggio 
facendo pervenire alle griglie solo la fre- 
quenza da amplificare. Infatti si possono 
sempre produrre nella valvola delle fre- 
quenze dovute alla caratteristica delle val- 
vole (corrente anodica in funzione della 
tensione di griglia) che sono la somma o 
la differenza delle frequenze applicate sul- 
le griglie. Questo fenomeno è dovuto al 
fatto che alcune stazioni trasmittenti emet- 
tono dei. parassiti che si riprodurrebbero 
sotto aspetto di fischi. La presenza di que- 
sti parassiti è fortemente diminuita se si 
impedisce a delle frequenze inutili di in- 
filtrarsi sulle griglie delle valvole. 

Il sistema di filtro tra l’antenna e le 
griglie è costituito dalla combinazione di 
due filtri semplici (fig. 7 e 8) il primo la- 
scia passare solo le basse frequenze, il se- 
condo le alte. 


e E 


E 


Fig. 5. - Fotografia dell'amplificatore aperto. Si noti la raddrizzatrice per l'alimentazione a; l'at 
tacco alla rete b; l'interruttore c; li cambio di tensioni d; le valvole amplificatrici e; ! due 
; trasformatori di uscita t e g; gli attacchi per l'antenna ed li cavo di distribuzione h e '. 


corte; Ill e IV le onde di radiodiffusione. Ci, C; C, Si, Ss, Sy Ry Ro, R, formano II filtro per 
le due gamme. C, evita che l’avvolgimento dei trasformatore per le onde corte non vada in 
corto circuito con li trasformatore previsto per le onde di radiodiffusione. 


BI | 
La frequenza di taglio in ambedue i casi, Le resistenze R servono ad ammortiz- 


è data da w, 2 LC=1 
(w = 27rf in cui f = frequenza) 


L R 


zare l'effetto dovuto al massimo quando 
cioè si è vicini alla frequenza », In am- 
, bedue le figure I rappresenta una curva 
. di trasmissione con una piccola resistenza; 


kë con una grande resistenza. 

= Riferendoci ancora alla fig. 6 possiamo 
dire che C, e S, affievoliranno fino alla 
frequenza di taglio le lunghezze d'onda al 


(d 
Fig. 6. Schema dell'ampilficatore d'antenna. Le valvole | e i! amplificano la gamma delle onde 


C8 Nella fig. 9 si é riportato in funzione del- 
la lunghezza d'onda il valore della ten- 
sione d'antenna che é fornito dall'amplifi- 
catore su di una resistenza di 50 ohm. 
Si nota facilmente la suddivisione in una 
gamma di onde corte e in una gamma per 
le onde di radiodiffusione, suddivisione che 
é ottenuta per compensazione a mezzo di 
resistenze di massima risonanza. 


x 


' disopra dei 55 metri sulle griglie delle 


za noiosa. 


primerle. 


valvole I e II. La capacità di entrata di 3 
queste valvole è parallela a S,, di maniera 
che la resistenza R, ë sufficiente per im- 
pedire o indebolire l'effetto di una risonan- 


S, é la capacità d'entrata delle valvole 
III e IV; C, e S, tagliano le lunghezze 
d'onda supertori ai 2000 metri. 


R, e R, sono due resistenze di smorza- 
mento e sono scelte di valore tale che ta- 
gliano la cuspide delle curve di risonanza 
delle frequenze limite senza tuttavia sop- 
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Fig. 9. Tensione d'antenna con una resistenza di 
| 50 ohm. Risultanti dei due filtri. 


La cellula fotoelettrica nell'avvenire" 


E' naturale c spontaneo porsi la domanda: che cosa riserva 
avvenire alla cellula fotoelettrica? Ai tempi addietro fu 
considerata applicazione di scarso sfruttamento ed ora in- 
vece non v'é campo sconosciuto che non si presti alle più 
proficue attuazioni. 

Si ricorderà che i primi fenomeni relativi alla fotoemis- 
sione erano a mala pena rivelati dalle foglioline d'oro del- 
l'elettroscopio; che le superfici brillanti di alluminio o di 
zinco si offuscavano rapidamente sotto l'azione delle radia- 
zioni ultraviolette e che l'emissione svaniva rapidamente di 
intensità fino a divenire impercettibile. Da quando l'Elster 
ed il Geitel trovarono che una superfice di zinco amalga- 
mato conservava per piü ore — e quindi con sufficiente co- 
stanza — il suo potere emissivo, che era del resto rigenera- 
bile a mezzo di un nuovo bagno di mercurio, essi poterono 
applicare il principio alla fotometria delle radiazioni ultra- 
violette. Piü tardi la cellula nel vuoto a ossido di rame del- 
l’Hallwachs, che conservava potere emissivo costante per 
dei mesi, ha migliorato di molto la fotometria delle radia- 
zioni ultraviolette. 


(1) A conclusione del bel trattato « Les cellules photo-électriques » 
di Zworykin e Wilson (seconda edizione francese edita da Dunod 
e di cui si danno particolari a pag. 294 del n. 28 di « Radio Indu- 
stria ») gli Autori tracciano il quadro interessante che viene ripro- 
dotto qui di seguito in traduzione libera. Si vedrà come tale con- 
clusione non è invece che l’inizio di un nuovo cammino verso con- 
quiste più ardite — come avviene sovente nell'evoluzione della 
i della scienza pura nell'eterna vicenda di superarsi e di 
alutarsi. 


Unitamente alla legge del progresso scientifico, il perfe- 
zionamento della superfice fotoemissiva ha scoperto nuovi 
campi di applicazione; queste giustificarono lo studio di cel- 
lule sempre più perfezionate. Furono raggiunti risultati sor- 
prendenti come la fotometria delle radiazioni invisibili. Si 
giunse in seguito alla scoperta della sensibilità dei metalli 
alcalini alla luce ordinaria, ed ancora una volta le nuove 
caratteristiche delle cellule suggerirono nuove applicazioni 
degli apparecchi fotosensibili. 


Le cellule fotoelettriche odierne per i valori pratici delle 
correnti fornite, per la invariabilità e costanza delle carat- 
teristiche, hanno abbandonato il ristretto dominio del labo- 
ratorio guadagnadosi la fiducia degli ingegneri e, in gene- 
rale, riscuotendo molto interesse da parte del pubblico. Si 
contano sinora numerose e svariate applicazioni. Sarebbe 
cosa inesplicabile quindi se nel prossimo avvenire non vi 
fosse progresso nel campo della cellula fotoelettrica. 

Si possono prevedere facilmente non solo perfezionamenti 
nella sensibilità delle cellule fotoelettriche, ma anche nelle 
apparecchiature che le completano. Una più grande sensi- 
bilità, una più grande semplicità ed una più grande efficacia 
saranno i perfezionamenti dell’avvenire. 

Non sarebbe saggio predire a quale risultato definitivo 
si potrà giungere, ma si potrà indicare verso quali direttive 
tenderanno gli studi. 

Dato che la maggior parte dei metalli sono sensibili alle 
radiazioni ultraviolette e che qualcuno dei tipi più recenti 
tipi di cellule fotoelettriche danno un responso maggiore nel- 
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la zona delle onde corte della gamma delle sensibilità, il 
lettore comprenderà logicamente, come si cercherà di svi- 
luppare in questo senso le ricerche onde poter utilizzare le 
emissioni ultraviolette negli apparecchi futuri. 

Vi sono vari ostacoli che renderanno difficile il cammino 
in questo senso. Prima, la sola sorgente di raggi ultravioletti 
d'intensità possibile, è l'arco al quarzo-mercurio. L'uso di 
una tale sorgente é poco pratico e poco economico; inoltre 
tutto il sistema ottico dovrebbe essere composto di parti tra- 
slucide per le onde corte. Per esempio occorrerebbe far uso 
nel cinema sonoro di lenti al quarzo e di una pellicola con 
caratteristiche diverse dalle attuali. Da ultimo le radiazioni 
ultraviolette sono nocive agli occhi umani quindi anche in 
questo caso occorrerebbe prendere delle precauzioni spe- 
ciali. L'importanza della seconda ragione diminuisce se noi 
prendiamo in esame solo la gamma compresa fra 3000 e 
4000 Angstrom. 

Una quarta ragione che non consiglia l'uso delle radiazioni 
ultraviolette, anche nella gamma visibile, é di natura molto 
più importante e la chiariremo in seguito. 

Nella figura 1 la curva A rappresenta la distribuzione del- 
l'energia emessa da un corpo nero, nelle condizioni ideali, 
a 3000” assoluti (1). 

Si osserverà che la piü grande quantità d'energia ë emessa 
ad una frequenza corrispondente ad una lunghezza d'onda 
di circa 9000 A nelle prossimità dell'infrarosso. 

Come si sa avendo le sorgenti luminose normali delle di- 
stribuzioni simili a quelle d'un corpo nero, é augurabile, per 


30000A 8000A 


— 


041002 3 4 5 6 7 8 9 


Dl ——s 
La curva A dà la distribuzione dei fotoni emessi da un corpo nero a 
3000" C. La curva B ne dà l'energia. 


questa sola ragione di cercare di costruire delle cellule con 
una sensibilità massima per le lunghezze d'onda piü lunghe. 
E' ugualmente importantissimo costatare quanto sia debole 
la radiazione allorchè si entra nelle gamma delle lunghezze 
d'onda più corte di 4000 A. 

Si giunga ora ad una considerazione generalmente trascu- 
rata, ma che dovrebbe essere di grande importanza: è stato 
constatato che il rapporto tra la radiazione e la liberazione 
degli elettroni è di natura quantitava. Ogni volta che un 
elettrone è emesso, una quantità di energia o fotone è assor- 
bita. La dimensione di un fotone è A, ed è funzione lineare 
della frequenza. Dunque per una radiazione monocromatica 
di frequenza e di energia, esisterà un numero definito di 
fotoni, che si può determinare dividendo l’energia totale 
della radiazione per l'energia di ciascun fotone. Per esempio 
consideriamo un erg di luce gialla proveniente dallo spettro 
del sodio. Supponiamo che la frequenza sia 5,09X10'', cor- 
rispondente alla lunghezza d’onda di 5893 A. L'energia del 
fotone sarà: 

fiv = 6,55 X 10-7 X 5,09 x 10" = 3,33 x 10-° erg. 
Il numero totale dei fotoni è dunque 1/3,33 x 10-" = 3 x 10". 

In altre parole un erg di luce di sodio comprende 800 mi- 
liardi di quanti di energia. Generalmente per una data ener- 
gia di radiazioni il numero dei fotoni aumenta con la lun- 
ghezza d'onda. La curva B della figura 1 da la distribuzione 
dei fotoni nella radiazione d’un corpo nero a 3000° assoluti. 

E' importante constatare che nelle radiazioni ultraviolette 


(1) Nella elassifieazione delle radiazioni la gamma delle fre- 
quenze costituenti la luce visibile è una frazione minuscola di tutta 
Vintiera gamina delle radiazioni: questo è dovuto principalmente 
nlla natura dell'occhio umano che ne limita Vestensione. Una fre- 
quenza di cirea 750 000. bilioni di vibrazioni al secondo produce 
la sensazione del violetto quand'essa colpisce la rètina dell'ocehlo; 


una di valore metà produce la sensazione del rosso. 
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non vi è relativamente alcun fotone e che si trova il più 
gran numero di fotoni a circa 30000 A oppure 3 y. 

Il massimo dei fotoni nella curva caratteristica, si trova 
piu nelle radiazioni infrarosse che al culmine della curva 
dell'energia. 

Ammettendo che un gran numero (il più grande possi- 
bile) di elettroni sia liberato da ugual numero di fotoni, che 
cioè ogni fotone abbia un'energia sufficientemente grande da 
poter liberare un elettrone, si comprende come la cellula 
ideale sarebbe quella che avesse una sensibilità massima 
per 30000 A. 

Se si considera la curva di energia del tungsteno invece 
di quella di un corpo nero, si trova che la lunghezza d’onda 
della radiazione è leggermente più corta. 

Potrebbe essere interessante conoscere il numero limite 
ideale degli elettroni liberati da un erg di energia di un 
corpo nero a 3000 C° ammettendo che ciascun fotone dia 
vita ad un elettrone. Il numero totale dei fotoni emessi dalla 
sorgente può essere calcolato matematicamente ed è uguale 
a 9 X 10". Se la carica elettronica è 1,59 X 10-" coulomb, la 
carica totale dell’elettricità emessa per unità di superfice è 
1,43 X 10-" coulomb. Se si applica una tensione tra la super- 
fice ed un collettore, in modo che tutti gli elettroni vadano 
verso l’anodo, e se il corpo emetta l’erg in un secondo, la 
corrente nella cellula ideale sarebbe 0,143 uA.. 

La forma della curva di energia é quasi la stessa sia per 
una lampada al tungsteno che per un corpo nero, quindi il 
valore precedente sarebbe approssimativamente giusto, se 
non vi fossero le ampolle di vetro, contenenti non solo i fila- 
menti ma anche le superfici fotosensibili, che sono varia- 
mente trasparenti alle varie frequenze. 

Se noi sopprimiamo tutte le frequenze al disotto di 10' e 
al disopra di 10* lasciando solamente la gamma da 3000 A 
a 30000 A, il responso massimo è circa i due terzi del re- 
sponso ideale; cioè 1 ampere per ogni watt di radiazione inci- 
dente. Ammettendo che una lampada irradi circa 180 % 
della potenza fornita e calcolando 1 candela per ogni watt 
di potenza fornita si trova circa 1,2 candele per watt di 
energia dissipata. Così un lumen di flusso luminoso corri- 
sponderà approssimativamente alla radiazione di 0,066 watt 
d'una lampada a 3000? assoluti. 

Si puó quindi concludere che la cellula fotoelettrica ideale, 


in un'ampolla di vetro nel vuoto, dovrebbe avere una sen- 


sibilità corrispondente a circa 66 mA per lumen, valore 
1000 volte superiore di quello ottenuto con le migliori cel- 
lule a vuoto fino ad oggi in nostro possesso. 

E' impossibile predire se si potrà o no raggiungere questo 
valore, certo é che dalle prime cellule a quelle attuali il 
miglioramento per approssimarsi a tale valor é stato molto 
grande. Si presenteranno molti ostacoli di carattere pratico 
e di carattere teorico ma ció é cosa normale e prevedibile 
nella soluzione di simili problemi. 

Per esempio si potrebbe considerare la possibilità di emis- 
sione termoionica d'una tale cellula fotoelettrica, anche alla 
temperatura ambiente normale. Questa corrente diminui- 
rebbe l’impedenza della cellula ed anche il consumo, che ë 
d'altra parte ciò che deve essere aumentato. E pure com- 
prensibile che un’emissione termoionica, per un catodo foto- 
sensibile. potrebbe essere vantaggiosamente impiegato da 
un amplificatore speciale. 

Il fatto che si possano presentemente ottenere cellule 
aventi una sensibilità massima in tutto lo spettro visibile, 
più vicino o all'ultra-violetto o all'ultra-rosso. suggerisce na- 
turalmente l’uso probabile di cellule con filtri appropriati 
non solo per selettori e paragonatori perfetti di colori, ma 
anche per altri apparecchi, come «risuonatori» o rivelatori 
oculari supersensibili. L'esperimento di trasmissioni e rice- 
zioni televisive a colori naturali é stato già portato a termine 
con un certo successo, basandosi su queste considerazioni. 

Tuttavia allo stato attuale si puó prevedere che l'atten- 
zione si fermerà di piü sulla regione infrarossa dello spettro. 
Le cellule che si fabbricheranno, avranno un responso im- 
mediato per delle radiazioni caloriche totalmente invisibili 
all'occhio umano. Ne sarà applicazione la visibilità notturna. 
Non ë affatto frutto della fantasia prevedere un apparecchio 
semplificato di televisione che trasformerà lg radiazioni ca- 
loriche di oggetti visibili su di un determinato schermo. 

Baird ha già descritto una televisione dell'infrarosso che 
sottolinea le possibilità di un tale sistema. 

Sarebbe facile formulare delle predizioni fantasiose al 
giorno d'oggi sui risultati ai quali si giungerà, ma noi C! 
asteniamo da qualsiasi congettura, malgrado l'esperienza ab- 
bia dimostrato che i profeti del passato sono stati molto mo- 
desti anche nelle considerazioni le piü azzardate dell'av- 
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UN RICEVITORE AD ONDE CORTE 
PER IL TRAFFICO COMMERCIALE 


Mentre curavamo per il numero 29, la pubblicazione delle note tutt'altro che polemiche e tutt'altro che inop- 
portune, circa l'apparecchio.. non popolare (un apparecchio cioè che potesse soddisfare le esigenze di amatori e pro- 
fessionisti al disopra della media corrente), ci é pervenuta la descrizione di un ricevitore professionale ad onde 
corte, trasmessaci dal dr. ing. E. Gnesutta. A noi sembra che le esigenze di «g. c.» — autore delle note e distinto 
professionista nel campo degli strumenti di misura — e la garbata sebbene involontaria, reazione dell'ing. Gnesutta 
siano perfettamente conciliabili. Siamo lieti intanto di pubblicare la descrizione, volutamente sommaria di un rice- 
vitore «non popolare » (infatti esso è impiegato per il traffico commerciale e dai reparti militari) quale prova che 
ad esigenze chiaramente sentite, l'industria italiana sa perfettamente rispondere come ogni altra straniera del ramo. 


Il ricevitore tipo « OC7;, RA » costruito da una nota casa 
italiana (*) serve per la ricezione nella gamma d'onda compre- 
sa fra 8 e 130 m e per le sue caratteristiche, la sua finitura può 
ritenersi un apparecchio professionale particolarmente adat- 
to al traffico commerciale. 

Il circuito è a cambiamento di frequenza (supereterodina). 
Sono impiegate nelle rispettive funzioni le seguenti valvole 
a caratteristica americana: 

1) amplificatrice ad alta frequenza a pendenza varia- 
bile (78); 

2) sovrappositrice (77); 

3) oscillatrice alta frequenza (77); 

4) 1° amplificatrice media frequenza (78); 

5) 2" amplificatrice media frequenza (78); 

6) rivelatrice, controllo automatico di sensibilità ed am- 
plificatrice di bassa frequenza (75); 

7) oscillatrice media frequenza (nota) (77); 

8) amplificatrice finale di potenza (42). 

Per l’alimentazione occorre soltanto una batteria a 6 volt 
per l'accensione dei filamenti ed una batteria 220 volt per 
l'alimentazione anodica, quando non si preveda l'uso di ali- 
mentatore separato. In questo caso e sufficiente che l'alimen- 
tatore fornisca corrente alternata a 6,3 V e la tensione ano- 
dica continua di 220 V. 


(*) Allocchio, Bacchini & C., Milano. 
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Esaminiamo le caratteristiche dell'apparecchio prendendo 
a considerare gli elementi che lo compongono. 

Il circuito d'entrata ë studiato in modo da poter utilizzare 
sia il solito tipo d'aereo unifilare e la terra, sia il sistema a 
dipolo. | 

Posteriormente tre serrafili sono sistemati in modo che 
volendo utilizzare l'aereo comune si connetterà il serrafilo 
di terra con quello superiore contrassegnato « dipolo », vo- 
lendo usare un sistema a dipolo si toglierà la connessione su 
accennata, pure lasciando quella di terra e si connetteranno 
gli estremi del dipolo ai serrafili corrispondenti. 

Il cambio della gamma d'onda si effettua mediante la ma- 
novra di una manopola (9) posta anteriormente sul pannello. 

La gamma da 8 a 130 m é coperta in cinque sezioni, cosic- 


, ché le zone parziali di ricezione sono le seguenti: 


Invece di adottare i soliti tipi di commutatore di circuito 
delle bobine si ë trovato piü conveniente far ruotare le bo- 
bine stesse montate su tamburi coassiali. 


Il ricevitore «O C 7» 


1 - Strumento indicatore della corrente ano 


dica e della tensione di filamento (per 
I “pi 6. €.) (M. VY). 
2 - Commutatore per l'inclusione e l'esclusio- 
ne del filtro a cristallo piezoelettrico 
P. (quarzo) (Ki). 
CA 3 - Controllo di selettività dell'amplificazio- 
e ne di media frequenza (Ca). 
4 - Controllo di sensibilità di alta frequen- 
za (Re) 
5 - Graduazione principale del comando sin- 
(6) tonia. 
6 - Graduazione centesimale del comando sin- 
tonia 
7 - Comando comoensatori circuito alta fre- 
quenza (Cen). 
8 - Comando à demoltiplica per sintonia. 
9 - Commutatore di gamma 
10 - Commutatcre di inclusione-esclusione del 
controllo automatico di sensibilità (Kol). 


1 - Interruttore della corrente anodica 

12 - Interruttore della corrente di 
filamento (la). 

13 - Prese per cuffia (alta resistenza) ed alto: 
parlante (bassa resistenza). 

14 - Interruttore di inclusione-esclusione oscil- 
latore di nota (lg). 

15 - Controllo di tono (Ra. 

16 - Controllo amplificatore di bassa frequenza 
(Pas). 

17 - Controllo di nota (Cgg;. 

18 - Commutatore per strumento (Ka, 

í d 
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(18). 
accensione 
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Interno (visto da sopra) 


In tal modo le connessioni sono ridotte al minimo con la 
conseguente riduzione di perdite. 

Le bobine sono in materiale ceramico frequenta, con sei 
nervature e l’avvolgimento può considerarsi praticamente 
in aria. 

I compensatori sono in aria, di robustezza eccezionale e 
sono posti solamente sui circuiti dell’oscillatore. 

L'allineamento del circuito di alta frequenza è perfezionato 
mediante due compensatori variabili ad aria, coassiali e ma- 
novrati mediante un'unica manopola contrassegnata « com- 
pensatori » (7). 

Il circuito d’aereo è stato progettato per un elevato rendi- 
mento ed è studiato in modo da consentire una facile messa 
in passo coi rimanenti circuiti. I 

Per ogni gamma la manovra della sintonia ë fatta a mezzo 
di una manopola laterale con manovella e situata in posi- 
zione comoda per l'operatore (8). 

Tale manopola comanda un meccanismo di demoltiplica a 


Blocco di alimentazione schermato 
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Interno (visto da sotto) 


vite senza fine, simile a quella adottata negli ondametri di 
precisione; essa consente la lettura su due quadranti (5 e 6) 
fino ad X della rotazione di 180°. 

La sintonizzazione è quindi assai facilitata e risulta pre- 
cisa. Tale caratteristica è particolarmente apprezzabile sulle 
onde corte. 

L'oscillatore ad alta frequenza e quello di nota utilizzano 
due pentodi e sono accoppiati ai rispettivi rivelatori secondo 
io schema detto «ad accoppiamento elettronico» che ha il 
«rande vantaggio di offrire una grande stabilità della fre- 
quenza dell'oscillazione generata. 

Gli oscillatori sono stabilizzati nei circuiti di griglia. Uno 
speciale circuito filtro é stato intercalato nel circuito ano- 
dico della valvola sovrappositrice; esso utilizza un cristallo 
di quarzo il quale puó essere incluso od escluso dal circuito 
a mezzo di una manopola (2); un compensatore variabile la 
cui manopola (3) si trova sotto la precedente, ha le funzioni 
di neutralizzare le capacità residue e di ottenere il perfetto 
funzionamento del quarzo. 

L'introduzione di quest'ultimo consente una selettività 
molto piü elevata, peró la sensibilità del ricevitore diminuisce 
per l'energia assorbita dal quarzo. 

Con l'inserzione del quarzo si puó praticare la ricezione a 
segnale singolo, ció vuol dire diminuire ancora le cause di 
interferenza. 

I circuiti di media frequenza sono sintonizzati a mezzo di 
compensatori semifissi in aria e sicuramente bloccabili; le 
bobine sono avvolte su materiale magnetico e con filo litz. 

Ogni trasformatore possiede due circuiti accordati a filtro 
di banda perció, in caso di ricezione telefonica, la qualità ri- 
sulta ugualmente eccellente. 

Le valvole amplificatrici in media frequenza sono due, del 
tipo a pendenza variabile e sono sottoposte al controllo della 
sensibilità. 

La rivelazione e effettuata mediante uno dei diodi che 
sono contenuti nella valvola 75; l'altro diodo accoppiato al 
precedente serve per il controllo automatico di sensibilità. 
Quest'ultimo serve solamente nel caso di ricezione radiote- 
lefonica, poiché la costante di tempo del C.A.V. spesso non 
permette di seguire la manipolazione radiotelegrafica. Il con- 
trollo automatico può essere incluso od escluso a mezzo di 
adatto commutatore (10) e quando ë escluso, la polarizza- 
zione delle griglie degli stadi amplificatori é data dalle ri- 
spettive cadute nelle resistenze catodiche. | 

La variazione manuale della sensibilità (4) si effettua ope- 


rando sulla polarizzazione base di griglia della prima val- 
vola amplificatrice di AF e della seconda amplificatrice di MF. 

In tale modo é possibile unitamente alla manovra del co- 
mando di intensità (16), posta sugli stadi di amplificazione 
di BF, di ottenere il miglior compromesso tra il segnale ed i 
disturbi. 

Mediante un interruttore (14) si inserisce in fuzionamento 
l'escillatore di nota, che come si ë già detto, ë connesso con 
accoppiamento elettronico al diodo rivelatore; una manopola 
(17) comanda un compensatore per la variazione della nota 
ricevuta e per perfezionare il funzionamento con il cristallo 
di quarzo quando questo é inserito. 

La stessa valvola 75 nella sua parte triodo, e utilizzata 
come amplificatrice di BF. 

Un comando manuale di intensità (16) permette di variare 
la f. e. m. applicata alla griglia. 

Il triodo è accoppiato col sistema a resistenza-capacità con 
il pentodo 42, amplificatore finale. 

Nel circuito di griglia della 42 si trova anche un controllo 
di tono, manovrato a mezzo di una manopola (15), che atte- 
nua volendo, le frequenze elevate. 

Nel circuito di placca del pentodo si trova un trasfornia- 
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Tamburo rotante con bobine 
e compensatori 


tore di uscita il quale ha un secondario adatto per impe- 
denza di 4 ohm; su tale impedenza il ricevitore puó fornire 
sino a 2,5 watt (boccole 13 « Altoparlante »). 

In derivazione sul primario si trova una coppia di boc- 
cole per l'uso di impedenze elevate onde consentire l'inser- 
zione della cuffia e cioé da 4000-7000 ohm. 

Poiché non esiste componente continua di uscita, i circuiti 
utilizzatori dovranno essere dimensionati soltanto in base alla 
potenza massima ammessa. 

Uno strumento (1) si trova inserito sul circuito di alimen- 
tazione anodica, onde controllare il normale funzionamento 
delle valvole. Mediante un commutatore (18) lo strumento 
puó inserirsi sull'alimentazione anodica ed, in tal caso, esso 
indica la tensione applicata. Inoltre nei tipi a corrente con- 
tinua, mediante lo stesso commutatore (18) ë possibile inse- 
rire lo strumento sull'alimentazione dei filamenti e verifi- 
carne la tensione. 


Un interruttore del circuito anodico (11) consente di te- 


nere in parziale funzionamento il ricevitore, lasciando accese 
le valvole, nel caso di temporanea sospensione della rice- 
zione come puó avvenire in stazioni in cui sia richiesto ad 
un solo operatore il passaggio rapido dalla trasmissione alla 
ricezione o viceversa. 


* 


DIFFIDA 


La Società Anonima FABBRICA ITALIANA MA- 
GNETI MARELLI, di Milano, constatando che so- 
no apparse sul mercato, anche in dotazione 
ad apparecchi radioriceventi di qualche Casa 
costruttrice, TIPI DI VALVOLE TERMOIONICHE 
A BULBO METALLICO importate dall'estero, ad 


evitare incresciosi sviluppi della situazione 


RICORDA 


che essa SOC. AN. FABBRICA ITALIANA MA- 
GNETI MARELLI è detentrice dei brevetti ita- 
liani N. 335951 - 335952 - 341409 - 341692 - 
341933 - 346426 riguardanti valvole termoio- 
niche a bulbo metallico 


rende noto 


di aver già promossi i primi procedimenti giu- 
diziarî a carico di talune Case e Ditte finora 
individuate come contraffattrici delle privati- 
ve suddette 


DIFFIDA 


chiunque non sia da lei autorizzato dal far 
commercio di valvole termoioniche a bulbo 
metallico costruite in conformità alle priva- 
tive industriali italiane sopraricordate, avver- 
tendo che, a tutela dei propri interessi, essa 
Soc. An. Fabbrica Italiana Magneti Marelli pro- 
cederà d'ora innanzi, eventualmente anche a 
termini delle vigenti disposizioni penali, con- 


tro tutti indistintamente coloro che si rende- 
ranno colpevoli di spaccio contraffattivo delle 


valvole stesse, sia importate che di fabbrica- 
zione nazionale, e così sciolte come montate 


su apparecchi. 


FABBRICA ITALIANA MAGNETI MARELLI 
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Il sig. Conti Ercole di Bologna ci tra- 
smette la nota che segue sulla radiodistri- 
buzione complemento alle radioaudizioni. 

L'attività svolta nel campo tecnico per la 
valorizzazione e l'incremento delle radio- 
diffusioni ha avuto ed avrà ancora ampie 
possibilità di sviluppo. 

Le innumerevo!i relazioni emesse nei 
molteplici convegni tecnico-industriali han- 
no sino ad oggi argomentato sulle radio- 
telecomunicazioni, non tenendo presente 
le immense possibilità di sviluppo che può 
apportare alla radiofonia in genere l'ap- 
plicazione di un buon sistema di distribu- 
zione radio a mezzo filo. 

Le possibilità pratiche si possono cosi 
riassumere: 


motinie. Tecnich 


irradiate un numero considerevole di linee 
e ciascuna di esse può soddisfare all'al- 
lacciamento di oltre cento utenti i quali 
possono ricevere i programmi di bassa 
frequenza con altoparlante senza bisogno 
di amplificatore locale; risulta inoltre che 
su dette linee si possono convogliare 
trasmissioni contemporanee di altri pro- 
grammi, mediante l'applicazione della tra- 
smissione unidirezionale ad onda convo- 
gliata (frequenze vettrici) variando soltan- 
to il valore dell'onda portante. 

Da detti risultati é facile intuire l'alto 
rendimento tecnico-industriale che puó da- 
re una simile applicazione. 

Dallo schema qui solto é possibile rile- 
vare il funzionamento di uno dei detti ti- 


1) Ricezione ottima da parte di SORA pi di centrale. 
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utenti, scevra da qualsiasi disturbo. 

2) Controllo sicuro del numero di abbo- 
nati alle radioaudizioni. | 

3) Ricezione in altoparlante, senza alcun 
apparecchio sussidiario a valvole. 

4) Sfruttamento della stessa rete per la 
trasmissione di uno o più programmi si- 
multanei. 

Risulta che anche in Italia e precisamen- 
te a Bologna esiste un sistema di radio- 
distribuzione. Per il passato tale realizza- 
zione oltre ai programmi locali propri tra- 
smetteva ai suoi abbonati anche i pro- 
grammi EIAR. 

Oggi tale sistema, non si sa per quale 
ragione, è stato privato dei programmi 
EIAR e, nonostante ciò, esso continua a 
trasmettere i propri programmi locali, di- 
mostrando una attrezzatura tecnica ed ar- 
tistica soddisfacentissima. 

A parte il problema dei programmi, fa- 
cile a risolversi con opportuni accordi, se 
paesi esteri come l'Inghilterra, la Germa- 
nia, l'Olanda, la Svezia e la Svizzera han- 
no adottato le suddette radiodistribuzioni 
in grandi centri popolati, conseguendo un 
numero rilevante di abbonati, significa che 
un tale sistema di distribuzione radio ë 
meritevole di attenzione. 
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ese 


C. W. Rice espone un nuovo sistema di 
trasmissione e ricezione delle microonde 
(della lunghezza da uno a dieci centime- 
tri) realizzato presso i laboratori della G. E. 
Co. Il trasmettitore si compone di un ma- 
gnetron fornito di un anodo metallico ci- 
lindrico che costituisce una parte dell'in- 
volucro esterno e lungo il cui asse si tro- 
va un corto filamento. li tubo è chiuso da 
due fondi pure cilindrici di vetro duro, da 
cui escono i due capi del filamento; il tu- 
bo inoltre durante il funzionamento, viene 
incassato, per tutta la sua lunghezza, nelle 
espansioni polari di un magnete perma- 
nente di acciaio alnico. Le due espansio- 
ni polari verso l'estremità si appuntiscono 
e quasi si toccano, lasciando un piccolo 
traferro. Un rocchetto di ottone riveste le 
parti appuntite delle espansioni polari e 
costituisce in corrispondenza del traférro, 
un sostegno su cui viene avvolta una bo- 
binetta che serve per la modulazione. Fra 
la parte metallica del tubo e le espansio- 
ni polari, viene lasciata una piccola’ in- 
tercapedine per la circolazione dell'acqua 
di raffreddamento. Con questo dispositi- 
vo, se la corrente di accensione del:filë- 
mento, la tensione anodica, la forma e 


Considerando infatti un impianto del ge- ! l'intensità del campo magnetico sono op- 


nere dal lato tecnico ed economico, 


ri- | portunamente stabilite, nascono delle for- 


sulta che da una Centraie possono venire | ti oscillazioni elettroniche sul filamento e 
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Sui fili che ad: esso conducono la corren- 
te d'accensione. Di questo fatto si appro- 
fitta per costituire un efficace sistema e- 
mittente. Un piccolo riflettore piano-cir- 
colare è poi collocato a circa un quarto 
di lunghezza d'onda di fronte al radiatore 
per dare caratteristiche unidirezionali al- 
l'emissione; e quindi questo complesso è 
posto approssimativamente nel fuoco ot- 
tico di uno specchio parabolico. La mo- 
dulazione dell'onda portante viene fatta, 
con buoni risultati nei riguardi della qua- 
lità, modulando la tensione anodica; si 
puó peró eseguire un secondo tipo di mo- 
dulazione, anche piü efficace, facendo cir- 
colare una opportuna corrente di modula- 
zione nella bobina avvolta sulla parte ci- 
lindrica del rocchetto di ottone in corri- 
spondenza del traferro. In prove di tra- 
smissione eseguite si raggiunsero poten- 
ze irradiate dell'ordine di tre watt, il che 
corrisponde ad un rendimento dell'1°%°. 
L'uscita del trasmettitore viene controlla- 
ta sia da un piccolo rettificatore a cristal- 
lo, sia da un tubo simile a quelli usati in 
ricezione. li tubo ricevente è a tre elet- 
trodi specialmente progettato per oscilla- 
re su frequenze elevate. Le oscillazioni 
nel tubo sembrano essere del tipo Bar- 
khausen-Kurz: infatti la griglia deve esse- 
re positiva e la placca negativa rispetto 
al filamento. I fili di placca e di filamento 
escono dalle estremità superiore ed in- 
feriore del tubo, e il filo di griglia lateral- 
mente. L'accordo si compie per mezzo di 
tre piccoli dischi che possono scorrere su 
detti fili. In ricezione, quando i tre dischi 
sono fissati nella giusta posizione di accor- 
do e si sono trovate le giuste tensioni di 
placca, griglia e filamento, il ricevitore la- 
vora in super-reazione, con autogenerazio- 
ne della frequenza di interruzione. Con 
questi dispositivi di radio-ottica vennero 
eseguite prove per scoprire oggetti in mo- 
to e rilevarne la velocità, mediante lo 
sfruttamento del fenomeno Doppler. In un 
tubo ricevente venivano raccolti la por- 
tante non modulata del trasmettitore e l'e- 
nergia riflessa dall'oggetto in moto; ne ri- 
sultavano battimenti, dalla frequenza dei 
quali, in base al suddetto fenomeno, si 
poteva rilevare la velocità del mobile. Fu 
potuta scoprire e determinare la velocità 
di automobili a due chilometri di distanza 
e così pure di un piccolo biplano che 
volava a 170 chilometri orari. Si prevedo- 
no numerose altre applicazioni di questo 
sistema di comunicazione con onde di 
circa 5 cm, principalmente nell'aeronavi- 
gazione, mentre si prospetta la possibilità 
di impiantare linee di trasmissione per 
radiazione con vaste bande laterali di mo- 
dulazione, composte di una catena di sta- 
zioni ripetitrici automatiche a raggio, po- 
ste a distanza di trenta o quaranta chilo- 
metri l'una dall'altra. 

(B.C.G.E.) 
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D. W. Epstein nel recente congresso di 
Rochester riferisce su importanti espe- 
rienze nel campo della televisione. Spes- 
so la ricezione delle immagini veniva mi- 
gliorata sintonizzando i circuiti, anzichè 
sull'onda portante, da una parte o dal- 
l’altra di essa. Il maggior dettaglio otte- 
nibile in queste condizioni fu spiegato ne! 
seguente modo: la larghezza della banda 
colta dal ricevitore era minore della lar- 
ghezza della banda emessa. Alterando le 


condizioni di sintonia una delle bande ve- 


niva integralmente captata con aumento di 
dettaglio ma con minor rapporto segnale- 
disturbo. Le basse frequenze sono tutta- 
via colte su entrambe le bande e fra esse 
i comandi di scansione che risultano rice- 
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ALLOCCHIO 
BACCHINI & C. 


INGEGNERI COSTRUTTORI - MILANO 
CORSO SEMPIONE 93 - TEL. 90088 - 92480 


Espone al Palazzo della Radio ed al Padiglione 
della Meccanica gli ultimi modelli di Apparecchi 
per Radioriparatori rispondenti a tutte le 
moderne esigenze del campo Radio. 


Apparecchio per la misura dei guasti mod. 1871 
Provavalvole mod. 1872 - Generatori di segnali 
campione mod. 1684 - Oscillatori modulati 
mod. 1633 - Misuratori d'uscita mod. 1658 


Strumenti di misura di precisione e da pannello 
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vuti proporzionalmente più forti dei se- 
gnali immagine. Se la banda di ricezione 
del ricevitore è ampliata per ricevere in- 


tegralmente le bande laterali di modula- | 


zione con sintonia quindi sull'onda portan- 
te, il rapporto di amplificazione per stadio 
viene conseguentemente ridotto, ed oc- 
corre allora aumentare il numero di que- 
sti ultimi. Si presenta allora la convenien- 
za di realizzare trasmissioni per televisio- 
ne su una sola banda laterale, col van- 
taggio di poter far trasmettere, in un de- 
terminato campo di frequenze, un mag- 
gior numero di stazioni. 

Per la televisione una parziale distor- 
sione, con comparsa di seconde e terze 
armoniche, sembra assai meno nociva che 
non per la trasmissione di musica e di pa- 
role, ed appare così probabile che la tra- 
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smissione e la ricezione di immagini pos- 
| sa servirsi di una sola banda laterale. 
(S.O.) 
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Un adattamento interessante di un trio- 
do ad alta amplificazione adatto, per ali- 


mentare uno stadio finale in controeffetto | 


con due 6L6 od anche due 6L6G è quello 
i illustrato dai nostri schemi. Si vedrà che 
‘usuale è quella di portare il trasformatore 
| prefinale a valle del catodo del triodo ad 
| alta amplificazione all'uopo impiegato. 

Sulla stessa porzione del circuito, vi è 
la resistenza di polarizzazione automatica 
della valvola in parola. Per la coppia delle 
finali la polarizzazione si ottiene in due 
modi: 


i la differenza fra questo ed uno schema | 


O + 258(9 — Egi 


nella prima figura la polarizzazione si 
ottiene nel modo solito dalla caduta pro- 
vocata dalla corrente anodica attraverso 


il catodo, nel secondo si ottiene da sor- 


gente esterna. 

Lo schema è disposto in modo tale da 
poter fornire allo sperimentatore il con- 
trollo del sistema così da poter scegliere 
i vari elementi a seconda dell'opportuni- 
tà e delle condizioni di *alimentazione. La 
tensione di placca delle finali è di 400 volt 


| quella di schermo 250 volt. Per lo stadio 


finale la polarizzazione deve essere di cir- 


ica 20 volt negativo. 


La polarizzazione della prima valvola si 
ottiene dando 200 volt alla placca e 1000 
ohm alla resistenza di cui metà è la resi- 
stenza metallica del trasformatore metà la 
vera e propria resistenza. Xx 
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SUPERETERODINA 4 VALVOLE ONDE CO 


Valvole - Una pentaqriglia 6A7 - Un doppio diodo-pentodo h. 
óBZ - Un pentodo 41 - Una raddrizzatrice 80. QS RN 
Sensibilità e selettività elevate ed uniformi su tutta la gamma + 1 
Controllo di tono e volume a variazione logaritmica. porte E 
Mobile di lusso impiallicciato in radica - Stile moderno ` 
Sistema speciale di risonanza per ottenere massima pu- sht, 
rezza e polenza di:voce. À 


SUPERETERODINA 5 VALVOLE 
ONDE CORTE MEDIE LUNGHE 


Trasformatori di frequenza intermedia in Siruler. 
Sostegni dei trasformatori alta frequenza in ipertrolitul. 
Filtro di bloccaggio per i disturbi di rete. 

Potenza d'uscita: 5 Watt indistorti. 

Scala parlante. 

Commutazione visiva delle gamme d'onde. 
Altoparlante elettrodinamico a grande cono. ; 
Comando di sintonia con doppia demoltiplicazione micro- 


metrica. Mobile siile Moderno 
cp pm PERE M papapaq pippa RESINA TN new 
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SOCIETA NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO - CORSO MORTARA, 4 
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BREVETTI 


RADIO 


Perfezionamenti nelie griglie per tubi sca- 
ricatori elettronici a griglie multiple. - 


Allgemeine Elektricitáts Gesellschaft, à | Apparecchio 


Berlino Brev. n. 340435 del 15-5-1936. 


Condensatore fisso a dielettrico compres- 
$0. - Cavalieri Ducati Adriano, a Bolo- 
gna. Brev. n. 340862 del 30-5-1956. 


Disposizione per il montaggio degli organi 
negli apparecchi radio-riceventi. - Fab- 
brica Italiana Magneti Marelli, Soc. An., 
a Milano. Brev. 340267 del 7-5-1936. 


Sistema per effettuare l'attacco della su- 
perficie di pezzi metallici, particolarmen- 
te per la produzione di elettrodi per 
celle; raddrizzatori e condensatori elet- 
troliticl e simill, ed elettrodi ottenuti. - 
La stessa. Brev. n. 340628 del 23-5-1936. 

4 


Ricevitore radio con controllo a distanza. 
- G. Schaub Apparatebauges m. b. H. à 
Berlino. Brev. n. 340890 del 30-5-1936. 


Apparecchio radioricevente. - G. Schaud 
Apparatebauges m. b. H., a Pforzheim 
(Germania) e von Schaub Georg, a Ber- 
lino. Brev. n. 340425 del 15-5-1936. 


Sistema per la trasmissione di segnali me- 
diante onde elettriche, specialmente ap- 
parecchlo radio-ricevente per automo- 
bili ed altri veicoii. Hazeltine Corpora- 
tion, a Jersey City, N. J. (U. S. A). Brev. 
n. 340179 del 4-5-1936. 


Sistema di controllo automatico del volu- 
me per apparecchi radio-riceventi. - La 
stessa. Brev. n. 340395 de! 30-5-1935. 


Scala parlante per radioapparecchi e si- 
mili. - Ing. Ludwig Neumann G. m. b. H, 
a Vienna Brev. n. 340894 del 30-5-1936. 


Perfezionamento nella struttura di resi- 
stenze e nel metodo per fabbricarie. - 
International Resistance Company, Phila- 
delphia, Penn (S. U. A.). Brev. n. 340719 
del 26-5-1936. 


Sistema di circuiti per sopprimere pertur- 


bazioni degli apparecchi radio-riceventi. ' 


- N. V. Philips’ Gloeilampenfabrieken, ad 
Eindhoven (Paesi Bassi). Brev. n. 340799 
del 28-5-1956. 


Sistema di circuiti per ricezione selettiva 
e l'amplificazione d'onde portanti mo- 
dulati di alta frequenza. - La stessa. 
Brev. n. 340800 del 28-5-1956. 


ENZO ANGRISANO 


Scala parlante mobile per apparecchi ra- 
dio-riceventi. - Philips Radio, Soc. An. 
Italiana, a Milano. Brev. n. 340708 de! 
26-5-1936. 


radio-ricevitore  particolar- 
mente per onde ultracorte. - Radio Cor- 
poration of America, a New York (S. U. 
A.) Brev. n. 340108 dell'^1-5-1956. 


Trasformatore privo d'inerzia a raggio 
elettronico, con effetto d'accumulazione, 
specialmente per la trasmissióne di co- 
municazioni. - Telefunken Gesellschaft 
für Drahtlose Telegraphie m.H., a Ber- 
lino. Brev. n. 340237 del 6-5-1956. 


TELEVISIONE 


Perfezionamenti agli oscillografi catodici 
per televisione mediante lenti elettroni- 
che. - Compagnie pour la Fabrication 
des Compteurs et Matériel d'Usines à 
Gaz, Zeitline Apollinaire e Kliatchko 
Vladimir, a Montrouge (Francia). Brev. 
n. 340170 del 4-5-1936. 


Catodo ad incandescenza per tubi di 
Braun, specialmente adatti per scopi di 
televisione. - Ferneseh Aktiengesell- 
schaft, a Berlin-Zehlendorf. Brev. nume- 
ro 340399 del 14-5-1956. 


Perfezionamento in trasmettitori per tele- 
visione ad onda portante moduleta e in 
simili trasmettitori. - Marconi's Wireless 
Telegraph Company Ltd., a Londra. Brev. 
n. 340649 del 25-5-1936. 


Dispositivo comprendente una lampada 
elettrica a vapore di mercurio circonda- 
ta da uno schermo a fluorescenza rossa. 
- N. V. Philips' Gloeilampenfabrieken, ad 
Eindhoven (Paesi Bassi). Brev. n. 540175 
del 4-5-1936. 


Perfezionamento nelle lampade a scarica 
in vapore di mercurio raffreddate arti- 
ficialmente. - La stessa. Brev. n. 340217 
del 5-5-1936. 


Apparecchlo per produrre impulsi elettri- 
ci, particolarmente per televisione. - Ra- 
dio Corporation of America, a New-York 
(S. U. A). Brev. n. 340234 del 6-5-1956. 


| Collegamento per la compensazione di di- 


storsioni negli apparecchi a reticolo di 
ricevitori per televisione. - Radioaktien- 
gesellschaft D. S. Loewe, a Berlino. Brev. 
n. 340422 del 15-5-1936. 


STUDIO TECNICO PER BREVETTI E MARCHI 
DI FABBRICA - DISEGNI E PROGETTI DI 


IMPIANTI INDUSTRIALI 
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Procedimento per la modulazione di ap- 
parecchi di trasmissione televlsiva con 
segni d'immagine e segni di sincroniz- 
zazione. - La stessa. Brev. n. 340482 del 
16-5-1936. 


Apparecchio per televisione e per la tra- 
smissione d'immagini con tubo trasmit- 
tente a raggio catodico e con disposi- 
tivo con tubo di scarica elettrica per la 
generazione degli impulsi deviatori e 
sincronizzatori. - La stessa. Brev. nume- 
ro 340272 dell'8-5-1936. 


Procedimento per abbreviare la durata di 
impulsi, specialmente nella tecnica del- 
la televisione. - Telefunken Gesellschaft 
für Drahtlose Telegraphie m. b. H., a 
Berlino. Brev. n. 340419 del 15-5-1956. 


Procedimento per l'invio di resoconti glor- 
nalistici per mezzo della televisione. - 
La stessa. Brev. n. 340573 del 22-5-1936. 


CINEMATOGRAFIA 


Sistema di circulti per tubi di Braun con 


rocchetti deviatori. - La stessa. "Brey 


n. 340838 del 29-5-1936. 


Perfezionamenti al sistemi emettenti per 
telecinematografia. - Compagnie pour la 
Fabrication des Compteurs et Matériel 
d'Usines à Gaz, a Montrouge (Francia), 
Brev. n. 340700 del 26-5-1936. 


Perfezionamenti ai sistemi emettenti per 
telecinematografia. - Companie pour la 
Fabrication des Compteurs et Matériel 
d'Usines à Gaz, a Montrouge (Francia) 
Brev. n. 340700 del 26-5-1936. La 
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Innovazione negli apparecchi riproduito- 
ri del suoni, come radio-fonografi, ap- 
parecchi radioriceventi e analoghi. - 
Compare Manrico e Cima Enzo a Mila- 
no. Brev. n. 340153 del 2-5-1956. 


Procedimento per produrre sfondi colo- 
rati luminosi per applicazioni scenogra- 
fiche, cinematografiche e fotografiche, 
mediante proiezione di immagini tra- 
sparenti. - Gutherz Alice, a Berlino. Brev. 
n. 340296 dell'8-5-1956. 


Sistema di prolezione cinematografica mul- 
tipla alternativa, a compensazione mec- 
canica, e relativi apparecchi di presa e 
prolezione. - Pressante Romeo, a Vero- 
na. Brev. n. 340507 del 18-5-1956. 


| Sistema di montaggio del ventilatore di 


raffreddamento per proiettore cinema- 
tografico. - Zeiss Ikon Aktiengesell- 
schaft, a Dresda (Germania). Brev. nu- 
mero 340341 dell'11-5-1956. 
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RADIO CGE 


Compagnia Generale 
di Elettricità - Milano 


LIMPIANTO AMPLIOFONICO DEL TERMINILLO 
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La stazione appenninica de! Terminillo, divenuta famosa in 
questi giorni perché frequentata dal Duce nei meritati riposi 
della sua alacre fatica, ë anche nota per il suo completo at- 
trezzamento di ritrovo sciistico della Capitale. 

Tra le previdenze accessorie vi ë un impianto ampli- 
ficatore eseguito dalla CGE. 

L'impianto é interessante perché sono ottenuti ottimi ri- 
sultati senza eccedere nella mole delle apparecchia- 
ture. Infatti basta che il rendimento di un complesso del 


genere sia tenuto il piü alto possibile per ottenere la mi- 
gliore soluzione economica. Tutta la catena delle trasfor- 
mazioni acustiche è curata razionalmente; il complesso 
rsiponde ai criteri di economia di costo e di esercizio e for- 
nisce una potenza acustica sufficiente. 

L'installazione dell'impianto è stata fatta nei locali del 
posto di rifornimento e di assistenza del R.A.C.l. a Pian De’ 
Valli; esso eroga una potenza indistorta di 12 watt. Com- 
prende: 


un amplificatore di 12 watt modulati; 


un apparecchio radioricevente C.G.E. 453 in collegamento 
all'amplificatore; 


un microfono con annessi trasformatore e batteria; 
un proiettore elettroacustico per esterno; 

due altoparlanti elettrodinamici per interno; 

un alimentatore per l'eccitazione dei campi. 


La fotografia illustra la sede del R.A.C.I. ove è stato attuato 
l'impianto. E’ visibile sul tetto il proiettore elettroacustico 
C.G.E. montato su treppiede. L'amplificatore e la scatola micro- 
fonica e l'alimentatore sono stati montati insieme in un unico 
mobile intonato a quello dell'apparecchio C.G.E. 453. 

Per il collegamento dei vari componenti è stata necessaria 
la messa in opera di circa 150 metri di cavo bipolare. | cavi 
escono all'esterno, non visibili in fotografia e raggiungono i 
vari altoparlanti. 

I! complesso si ë rivelato di buon funzionamento in tutte 
le circostanze. La potenza data dal proiettore elettroacustico 
ë piü che sufficiente per l'audizione in tutto il piazzale anti- 
stanie, non solo ma è possibile percepire questa anche 
a Campo Forogna (1 km). 


* 
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| trovati più recenti della tecnica radio dimostrano 
che per ottenere radioaudizioni senza disturbi 
occorre offrire un passaggio protetto all'energia 
captata dell'antenna esterna, in modo da sottrarla 
all'azione dei campi disturbatori. Questa prote- 
zione si ottiene adoperando per la discesa d'an- 
lenna un apposito cavo schermato. 

Il cavo schermato per alta frequenza DUCATI, 
per essere costituito dal solo cavelto centrale, 
dalla calza metallica esterna e dai distanziatori in 
dielettrico ipertrolitul, offre perdite trascurabili alle 
tensioni ad alta frequenza, e quindi sttenuazione 
minima del segnale in arrivo. 


SR 


Cavi schermati per alta frequenza 
Ducati Tipo 2504 


Diametro esterno mm 20 - Mod. 2504.20 
Diametro esterno mm 12 - Mod. 2504.12 
Diametro esterno mm 8 - Mod. 2504.8 
Diametro esterno mm 5- Mod. 2504.5 


SOCIETA SCIENTIFICA RADIO 
BREVETTI DUCATI - BOLOGNA 
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ANCHE NEL CUORE DELLE GITTA’ TENTAGOLARI, 


DOVE PIU' INTENSE E COMPLESSE SONO LE APPLICAZIONI DELL'ELETTRICITÀ, È POSSIBILE - 
CON IL CAVO SCHERMATO DUCATI - ELIMINARE DEL TUTTO | DISTURBI DALLE RADIOAUDIZIONI 


Fabbrica Italiana di Parti Staccate 
per l'Industria Radiofonica 
Via Bergamo 21 - Milano - Telefoni 54-342 e 54-343 


Indicatore di sintonia Mod. C/3 Indicatore di sintonia Mod. B/1 


Apparecchio di alta precisione, Istrumento elettromagnetico a rifles- 
di costruzione solidissima, adot- sione. Di costruzione semplice e 
tato dalle principali fabbriche. sicura. Ha dato i migliori risultati. 


"LESA" costruisce: Diaframmi elettromagnetici - Potenziometri - Indicatori 
di sintonia - Motori a induzione - Complessi fonografici - Accessori vari 
per radiofonia 


FIERA DI MILANO - PADIGLIONE RADIO - POSTEGGIO 2818 


TETA ANONIMA 


RADIO SUPERLA 


BOLOGNA ADOTTA PRODOTTI DUCATI 
VIA PASUBIO 18 


Fiera di Milano - Padiglione Radic L D 

Posteggi ; 2801-2802 A E 
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Mod. 56 cinque valvole O Mod. 66 
ONDE CORTE - MEDIE - LUNGHE APPARECCHIO Di CLASSE A 
SELETTIVITÀ VARIABILE 6 VALVOLE - ONDE C -M-L 
APPARECCHIO DI LUSSO SELETTIVITÀ VARIABILE 
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NUOVE VALVOLE 


E' questa l'epoca dello studio accurato e del progetto dei nuovi radiorice- 
vitori eseguito dai tecnici delle fabbriche; questo é il momento per effettuare una 
ricognizione dei materiali disponibili e di aggiornare le possibilità costruttive per 
la presentazione dei modelli che dovranno essere posti in lavorazione verso il 
declinio dell'estate e presentati alia IX Mostra Nazionale della Radio, venduti spe- 
clalmente durante l'invernata 1937-1938. 

Un punto essenziale nel progetto e nella fabbricazione degli apparecchi radio- 
fonici è quello delle valvole termojoniche. Infatti la disponibilità delle valvole, la 
qualità di esse e la scelta dei varl tipi costituiscono la prima preoccupazione del 
tecnico e dell'industriale. 

La FIVRE anche quest'anno ha dato mostra di non assistere passivamente a que- 
sto lavoro di preparazione ed ha voluto convocare i tecnici delle varie case ad essa 
associate, per la determinazione di un programma produttivo che risponda alle 
necessità tecniche ed industriali delle maggiori fabbriche italiane. 

Nella cordiale riunione si è fatto un sereno esame tecnico della situazione; da 
esso sono scaturite le conclusioni che seguono e che illustreremo più avanti. 


1°) Saranno posti in fabbricazione tipi di valvole a caratteristica americana di 
una serie nuova per radiofonia circolare comprendente i seguenti esemplari della 
serie « G x (metal-glass) che ha identiche caratteristiche delle corrispondenti me- 
talliche. Esse sono: 6L6G; 6X6G; 25L6G; 6H6G; 6L7G. 


2°) La FIVRE si ë assicurata una buona scorta di valvole originali americane per 
dar modo agli industriali itallani di poter effettuare studi ed esperimenti nonché la 
preparazione dei modelli senza alcun indugio ed in modo che il lavoro dei tecnici 
possa dirsi compiuto tempestivamente. 


3°) La FIVRE presume di poter consegnare sin dal giugno normalmente 3 dei 
5 tipi sopra elencati. 


4^) Alla preparazione di cui sopra va agglunto un notevole impulso che sarà 
dato ai tipi a corrente continua, che serviranno molto alla attuazione dei modelli 
di ricevitori civili e militari per l'Impero. 


Il movente di questa riunione è lo spirito di collaborazione della industria delle 
valvole con quella degli apparecchi radiofonici. Viene spontanea qualche consi- 
derazione sulla tecnica americana verso cui la FIVRE si ë non a caso, orlentata e 
che i tecnici italiani hanno accolto, specie dopo l'elencazione del nuovi tipi, senza 
obbiezioni. 

Le valvole americane offrono una latitudine di impiego che ben si attaglia alle 
moderne costruzioni radiofoniche le quali debbono rispondere a criteri di econo- 
mia di costo e sicurezza di funzionamento, evitando costruzioni critiche che sono 
costose nella messa a punto e instabili. 

| 5 tipi nuovi delia FIVRE offrono delle eccezionali qualità che potranno con- 
sentire l'attuazione di apparecchi forniti di caratteristiche veramente superiori. Di- 
remo che le 3 valvole 6L6G, 6V6G, 25L6G, quali tubi di potenza a fascio elettronico 
costituiscono una innovazione che darà a coloro che vorranno attuare degli stadi 
di uscita impeccabili ed ottenere delle riproduzioni acustiche assolutamente per- 
fette, delle possibilità nuove. 

La 6H6G è un doppio diodo fabbricato con idea di fornire ad ogni valvola la 
propria funzione eliminando noti inconvenienti caratteristici appunto delle valvole 
complesse che non godono la grande simpatia del costruttori americani. Questi in- 
sistono da tempo sul concetto dei non « critico » o meglio del semplice, sicuro ed 
economico in ogni branca della tecnica industriale. 

La 6L7G è una ottima valvola sovrappositrice con l'uso di una oscillatrice sepa- 
rata ed ha il vantaggio di consentire a priori l'eliminazione degli inconvenienti noti 
per questi tipi di valvole complesse, dismpegnanti le funzioni di oscillatrice e so- 
vrappositrice. Perciò questa valvola permette di lavorare su onde molto corte. La 
valvola stessa trova un eccellente impiego in media frequenza. Ma per uso dei 
nostri lettori ed indipendentemente dalle considerazioni generiche fatte di cui 
sopra od anche dalle numerose citazioni precedenti sul soggetto di queste nuove 
valvole riassumiamo qui di seguito le caratteristiche delle valvole stesse. 


FIVRE 6L6 G Amplificatrice a fascio elettronico. Bulbo in vetro 


Caratteristiche generali Corrente anodica: 72 mA; 


I uA Corrente di schermo: 5 mA. 
Catodo unipotenziale indirettamente ri-' 


scaldato; 
Tensione di accensione: 6,3 volt; : 
Corrente di accensione: 0,9 ampere; | 
Dimensioni: lunghezza max 135 mm, dia- 
metro max 50 mm; 
Zoccolo « octal » a 7 piedini; 
Schema dei collegamenti; piü avanti; 
Tensione anodica: 250 volt; | 
Tensione di schermo: 250 volt; | 
| 


Schema dei 
collegamenti 


Tensione neg. di griglia: — 14 volt; 
Coeff. di amplificazione: 135; 
Resistenza anodica: 22 500 ohm; 
Trasconduttanza: 6 000 pmho; 


F. I. V. R. E. 


Generalità 


Il nuovo tetrodo di potenza a caratteri- 
stica americana, attuato con singolari e 
nuovi criteri teorici, offre delle possibilità 
inconsuete al costruttore di apparecchi ra- 
dio e di amplificatori di bassa frequenza. 
L'esame delle caratteristiche generali e 
d'impiego più avanti elencate, possono da- 
re un'idea delle peculiarità del nuovo 
tubo. 

Esso intanto, sia nell'edizione in bulbo 
metallico, che in quella con bulbo in ve- 
tro, ha incontrato il piü largo favore dei 
costruttori americani e si appresta alla 
conquista dei mercati europei che hanno 
libertà di scelta. 

Prima di parlare della potenza di uscita 
e di altri dati di applicazione dobbiamo 
tornare su alcune considerazioni relative 
al principio e all'impiego della valvola, le 
cui peculiarità sono: grande potenza di 
uscita; alta efficienza; alta sensibilità. 


k*t k 


Quando la tensione di placca di un qual- 
siasi tetrodo è più bassa della tensione 
di schermo una sensibile emissione secon- 
daria si verifica nella placca a motivo del 
bombardamento degli elettroni principali. 
Gli elettroni secondari attratti dallo scher- 
mo e la corrente di placca totale sono 
così ridotti di un valore sensibile. Per que- 
sta ragione la tensione di placca dei te- 
trodi comuni non può essere inferiore a 
quella di schermo pena forti dispersioni. 

Quando la griglia catodica (G,) ha un 
potenziale zero ed é disposta tra lo scher- 
mo (G.) e la placca (P) serve per preve- 
nire le perdite per emissione secondaria 
e nei pentodi la tensione di placca può 
essere inferiore della tensione di scher- 
mo senza ottenere effetti apprezzabili di 
emissione secondaria. 
` La maniera con cui un soppressore eli- 
mina le perdite nella corrente di placca 
dovute all'emissione secondaria é grafica- 
mente indicato dalla fig. 1A. Quando il 
soppressore (G,) è connesso al catodo, il 
suo potenziale è zero e il potenziale tra 
le spire di esso é positivo di un valore 
che dipende dalle dimensioni fisiche degli 
elettrodi e dalle tensioni ad essi applicate. 

L'effetto di disporre un soppressore a 
potenziale zero é quello di abbassare i! 
potenziale di tutti i punti tra lo schermo e 
la placca. La fig. 1A mostra la disposizione 
approssimativa del potenziale tra lo scher- 
mo e la placca di un pentodo, per varie 
tensioni di placca. Allorchè (Eb) raggiunge 
il valore critico (Ep) un potenziale mini- 
mo (piano del gradiente zero) si forma 
in vicinanza del soppressore. Quando la 
differenza tra la tensione di placca e il 
potenziale del soppressore (Eb'-Eb") è 
grande abbastanza, gli elettroni seconda- 
ri della placca non sono attratti dallo scher- 
mo, ma ritornano alla placca. Di conse- 
guenza, per tutti i valori di (Eb) maggiori 
di (Eb') si verificano perdite di placca do- 
vute a emissione secondaria. Sotto queste 
condizioni la corrente anodica è indipen- 
dente dalla tensione anodica. 

Le caratteristiche di placca di un pen- 
todo tipico sono poste in evidenza dalla 
curva a tratto pieno della fig. 1B. I! ginoc- 
chio della curva, non ben definito, capita 
con (Eb=Eb']. La rotondità del ginocchio 
nella regione di (Ep) della caratteristica di 
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Caratteristiche generali di placca con 


segnali 


É ú u Q Q & 5 B G I. S @ G 6 @ W m O G IN T “ese sese 


per compensare 


rettificazione coi 
molto ampi 


effetti 
H 

ja LET ELEN 
HH 


n 
= 
o 
t 
e 
o 
uv 
o 
A. 
L 
n 
Q 
s 
n 
o 
s 
3 


nea - s... 
as&caesqudgass«soo0rans 
GSsaEPOSGCBRASBARS "35900558 
LLLLTIIIITITTIIEINIIITITI 
LLLLLELLELLELIAA 
200855090 
saa 2 ........ 


L-L LLL ILCLL 
LLELLE] 
LLLI 


ONTA - 
IULII 


HEH 

LAU pl 

maugnasumuaSÉSuSR '6085GG0GN"N! J LIIITI 

352 ISU? 39508socdcgaciamuganconu 

HH et ARI A 
CITTÀ 


1500 
TTS 
AUEBA A Quapaqnusna un 


E 
HHE 


Ra aa rr EI itil: es 


Corrente di placca (lb) oppure di schermo (lc2] mA 


ca ë (Ef come si vede dalla figura 2D; 
(Pmin è disposto, allora, sul punto IM). Il 
potenziale di (Pmin) non può divenire mai 
negativo per un'ulteriore diminuzione di 


Eb. Ogni tendenza del potenziale (Pmin) 
a divenire negativo è contrastata dall'au- 
mento di numero di elettroni che ritor- 


nano allo schermo; in tal modo la densità 
della carica spaziale tra lo schermo ed il 
punto (M) aumenta ed il punto del minimo 
potenziale scivola verso una nuova posi- 
zione (M!). In fig. 2D si vede lo sposta- 
mento del punto di minimo potenziale da 
(M) a (M!) in rapporto al cambio della 
tensione da (Eb) a (Eb"). 

Il punto, in cui il gradiente di potenziale 
ed il potenziale stesso sono zero, si può 
considerare un catodo: esso è chiamato 
appunto «catodo virtuale >. Le caratteri- 
stiche di una placca e di un catodo vir- 
tuale (diodo virtuale) sono simili a quelle 
stesse di un diodo fisicamente costruito. 
La corrente di placca rimane sostanzial- 
mente costante per un successivo aumento 
di tensione di placca. Queste caratteristi- 
che per un ipotetico tubo sono illustrate 
dalla parte destra della fig. 2D. Un mini. 
mo di potenziale è necessario tra scher 
mo e placca per il ritorno su questa degli 
elettroni secondari. Con una certa corret- 
ta distanza tra schermo ed anodo il po- 
tenziale di (Pmin) può essere determinato 
in modo da sopprimere gli effetti dell'e- 
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Tensione di placca in voll 
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missione secondaria. Se la tensione di 
schermo è scarsamente positiva, oppure 
la tensione di griglia di controllo è più 
negativa, la corrente di placca o di scher- 
mo decresce, la carica spaziale tra lo 
schermo e placca decresce, e il catodo 
virtuale si satura ad un valore limitato 
della tensione anodica. In sostanza la po- 
sizione del ginocchio di (Eb - lb) dipende 
dalla polarizzazione di griglia e dalla ten- 
sione di schermo. Ciò è ampiamente illu- 
strato, per la 6L6G dalla famiglia delle cur- 
ve riportate nelle figure 4, 5 e 6. 


La 6L6G. 


Per raggiungere le condizioni ideali ac- 
cennate in queste note, è necessario che 
i fasci elettronici siano diretti verso la 
placca in modo che gli effetti finali del 
controllo di griglia e dello schermo siano 
evitati. Nella 6L6 e nella 6L6G ciò è otte- 
nuto servendosi di due placche direttive, 
nel piano del catodo virtuale, come è vi- 
sibile in fig. 3. 

Queste placche sono elettricamente con- 
nesse con il catodo reale nel tubo stesso. 
In questo modo i fasci elettronici sono 
veramente normali all'asse del catodo al 
passaggio sullo schermo. 

In rapporto a ciò il disegno della 6L6G 
si avvicina alle condizioni ideali, le sue 


Caralteristiche generali di placca con Eci variabile 
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Tensione di placca in voll 
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Corrente di placca (lb) oppure di schermo (le2) mA 


er 

griglie di controllo e di schermo hanno un 
numero corrispondente di spire e ogni spi- 
ra dello schermo gira sullo stesso piano 
di ogni spira della griglia. Ció assicura l'ot- 
tenimento di fasci elettronici perfettamen- 
te a fuoco. 

Gli elettroni avanzano a strati. In rap- 
porto alla dispersione del raggio diretto, 
dovuta allo schermo, il potenziale del ca- 
todo ë praticamente uniforme in tutta la 
sua lunghezza. Ció é mostrato dallo schiz- 
zo. In base all'allineamento della griglia la 
corrente di schermo ë molto ridotta. Que- 
sta peculiarità aumenta l'efficenza del tubo 
come amplificatore di potenza. 

In questo tubo gli effetti dell'emissione 
secondaria sono contrastati e soppressi 
dalla creazione di un piano di minimo po- 
tenziale tra schermo e placca. Il ben defi- 
nito ginocchio ottenuto a bassa tensione 
di placca è dovuto alla costituzione geo- 
metrica degli elementi ed all'accurato alli- 
neamento delle due griglie di controllo e 
di schermo, al confinamento del fascio 
elettronico, alle placche direttive ed alla 
eliminazione di un soppressore fisico di 
emissione secondaria (terza griglia dei 
pentodi). * 


Rimandiamo al prossimo numero la pub- 
blicazione dei dati d'impiego della 6L6G. 
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La nostra Rivista si é occupata della pro- | 
duzione della Soc. An. Naz. del Grammofo- 
no riferendosi agli apparecchi finiti e parti- 
colarmente alla nota e indovinata serie di 
ricevitori e radiogrammofoni per la stagio- 
ne 1937. Essi sono tanto per rammentarli: 
« Guidonia » (sopramobile a 5 valvole a ca- 
ratteristica americana); « Sabaudia », « Lit- 
toria» e «Lavinia» (rispettivamente SO- | 
pramobile, mobile e radiogrammofono a 


valvole europee). La descrizione di detti 
modelli é apparsa nei numeri precedenti. 

E' opportuno ricordare che ragione es- 
senziale della perfezione di questi appa- 
recchi é l'accurata preparazione dei com- 
ponenti. In questo ramo la nota industria 
ha una posizione preminente. Faremo un 
breve esame dei relativi prodotti. 

Tra i primi e piü noti, naturalmente i di- 
schi: chi ha potuto gustare la musica incisa 


cinque valvole del tipo europeo); < Adria », | e recante la classica etichetta sa con quan- 


« Liburnia » (mobile e radiogrammofono a 


7 valvole europee); < Quirinalia » e «lIm- . 


peria» (entrambi radiogrammofoni a 101 


Diaframma elettromagnetico Mod. 15 
ap 
un | 
61 | 


ta perfezione ed efficacia musicale essi 
iano realizzati. Inoltre è ormai riconosciu- 
6 che per « La Voce del Padrone » si pro- 


| 
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“La Voce del Padrone” 


ducono artisti sommi. Naturalmente insie- 
me al disco — nelle cui incisioni l'amato- 
re trova la soddisfazione di ogni esigen- 
za e di ogni desiderio — la casa produ- 
ce un ricco materiale accessorio come fo- 
nografi meccanici in valigia, diaframmi, re- 
golatori e verificatori di velocità, taglia- 
puntine di fibra, ecc. 

Il diaframma elettromagnetico de «La 
Voce del Padrone » (il tipo n. 15) ha avuto 
un successo incontrastato; le principali ca- 
se italiane lo hanno stabilmente adottato. 

Uno dei reparti non meno essenziale è 
quello della fabbricazione di coni per al- 
toparlanti elettrodinamici, nella quale « La 
Voce del Padrone » primeggia già da di- 
versi anni sul mercato italiano. Segue pro- 
cedimenti speciali acquisiti con studi ac- 
curatissimi. 


un buon altoparlante dinamico eccitato 
elettricamente oppure con il flusso di un 
magnete permanente richiede innanzitutto 
l'impiego di un ottimo cono, dato che que- 
sto costituisce la parte essenziale. 

La curva della riproduzione dipende in 
primo luogo dalla qualità del cono, cioè 


SENSIBILITÀ e SÌ 


LIBURNIA 


Radiogrommofono a sette valvole - 
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serie europeo. 


L. 2900,. 


A rate L. 620 in contanti e dodici rote mensili do L, 205 


ADRIA 


Stesse caratteristiche ma senza parte grammofonico 


L. 2500,- 


A rate L. 490 in contonti e dodici rate mensili da L. 180 


“LA VOCE DEL PADRONE" 
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dalla omogeneità stabilita rispetto le va- 
riazioni della umidità atmosferica, dal pe- 
so minimo, dalla flessibilità massima, dalla 
bassa frequenza fondamentale. 

La casa fabbrica tutti i tipi di membrana 
e li fornisce anche a terzi, con o senza 
giuntura; con curvatura speciale; con o 
senza bobina mobile. 

Sul procedimento dell'impasto e della 
stampatura si basa il segreto che ha con- 
sentito di ottenere i migliori risultati. 

Dalle membrane all'altoparlante comple- 
to il passo ë breve, la casa fabbrica com- 
pleti altoparlanti già noti agli intenditori 
per la inconfondibile riproduzione 

| tipi normali sono tre: tra di essi notia- 
mo come novità l'autoeccitato che viene 
fornito anche in mobile come l'altoparlan- 
te addizionale. 


` Altoparlante a magnete permanente 


Modello medio 


Coni per altoparlanti 


== Altopariante elettrodinamico 


Tipo medio (52) 


Altoparlante elet- 
trodinamico di gran- 
di dimensioni. Tipo 
grande (62) — ` 


> u. 


———— moa 
tar m 


| CLASSICI DI 


- U u 


QUIRINALIA 


L. 4800 


IMPERIA 


L. 4900 


LLA RIPRODUZIONE 


Questi modelli a dieci volvole rappre- 
sentano l'ultima espressione della tecnica 
moderno. Apparecchi di lusso pet am- 
bienti signorili - grandi alberghi - circoli 
- sole do ballo. ecc. possono dore a chi 
ascolta le maggiori soddisfazioni. Hanno 
una potenza d'uscita di 12 watt 4 gam- 
me donda e bellissima scala parlante 
in cristallo per130 stazioni. La riproduzione 
del suono è assolutamente fedele alla 
realtà. (2 altoparlanti). Nel mobile è fatto 
posto per una discoteca di 4 albums in 
pelle complessivamente per 96 dischi 


“LA VOCE DEL PADRONE” 
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MERAK radiofonogrefo 


SUPERETERODINA 
alla per la ricezione delle onde 


CORTE - MEDIE - LUNGHE 5 valvole 


Alta fedeltà dovuta alla selettività va- F IVRE 


riabile - Altoparlante a grande cono 
Scala parlante a cristallo - Indicatore 
di sintonia ad ombra - Comando sin- 
tonia a doppia velocità 
Comando cambio onde 
Regolalore di volume e in- 
terruttore generale - Rego- 
tore selettività-fedeltà - 
Potenza assorbita 64 VA - 
Tensione d'alimentazione in 


c/a 105-270 V - Frequen- 
za 40-100 hertz - Brac- 
cio a diaframma elettrico 
illuminato - Piatto girevole 
di grandi dimensioni con 
avviamento e arresti auto- 
matici. 


NOVITÀ BREVETTATE 
Telaio monoblocco - Blocco co- 
rona - Condensatori di allinea- 
mento «permanenti» - Trasfor- 
matori di M. F. in poliferro - 
Scala parlante in cristallo - Cam- 
bio ‘tensioni rete. 


PREZZO 

Lire 2300 in contanti 
A rate: L. 400 alla conse- 
gna e 18 rate mensili da 
L. 120 cadauna. 


Nel prezzo non è compreso l'abbona- 
mento alle radiosudizioni. 


3 onde 
së un prodotto 


ALTA FEDELTA Magneti Marelli 


RADIOMARELLI 
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RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Segnaliamo al nostri lettori l'indirizzo particolare dato alla presentazione di 
un nuovo prodotto industriale così come viene fatto nelle note seguenti. 

Noi riteniamo che, sotto questa forma, le descrizioni possano arrecare un 
vero e proprio contributo alla conoscenza dei criteri fondamentali che hanno 
presieduto al progetto ed alla realizzazione del prodotto. 


Rivelatore fonografico Bezzi Tipo « 37 » 


CONSIDERAZIONI GENERALI 


Un rivelatore fonografico costituisce 
un trasduttore meccanico-elettrico, os- 
sia un dispositivo atto a trasformare 
della potenza meccanica in potenza e- 
lettrica. 

Le caratteristiche del rivelatore fono- 
grafico sono strettamente legate alle 


caratteristiche del fonoincisore. Basta 
infatti osservare che, prevalentemente 
per ragioni economiche, il processo di 
incisione avviene a velocità costante 
a partire da 250 hertz sino a 5 000 hertz 
(limite di frequenza dei fonoincisori e- 
lettromagnetici) e ad ampiezza costan- 
te a partire da 250 hertz sino alle piü 
basse frequenze acustiche (intorno a 
25 hertz). 

In base alle caratteristiche del fono- 
incisore si deduce che a parità di pres- 
sione acustica prodotta da un'onda si- 
nusoidale raggiungente il microfono 
connesso al fonoincisore, a partire da 
250 hertz la ampiezza della sinusoide 
tracciata dall'apparecchio decresce in 
rapporto diretto con la frequenza; men- 
tre per tutte le frequenze inferiori a 
250 hertz la ampiezza risulta costante. 

Perché il rivelatore fonografico pre- 
senti una caratteristica di frequen- 
za uniforme, rispetto all'onda sonora 
originaria, oltre i 250 hertz dovrebbe 
fornire una tensione esattamente pro- 
porzionale alla velocità di spostamen- 
to trasversale della puntina, mentre al 


di sotto di 250 hertz dovrebbe fornire 
una tensione esattamente proporzio- 
nale all'ampiezza di oscillazione tra- 
sversale della puntina stessa. 

In base a quanto abbiamo richiamato 
si può osservare che, prescindendo — 
almeno per il momento — dai sistemi 
di correzione della caratteristica di fre- 
quenza, i rivelatori fonografici: piezoe- 
lettrici, elettrostatici ed a resistenza, 


Caratteristica di fre- 
quenza del * rivelatore 
Bezzi * Tipo 37, 


sono atti a riprodurre -correttamente 
tutte le frequenze inferiori a 250 hertz; 
mentre i rivelatori fonografici elettro- 
magnetici, sia del tipo a ferro mobile 
sia del tipo a bobina mobile, sono atti 
a riprodurre correttamente tutte le fre- 
quenze superiori a 250 hertz. 

Tra le due categorie di rivelatori fo- 
nografici testè ricordate, sembra poter- 
si affermare che (e d'altronde la relati- 
va diffusione lo conferma pienamente): 
particolarmente si prestano alla trasdu- 
zione della impressione fonografica in 
tensione elettrica, presentante la stes- 
sa forma e le stesse particolarità del- 
l'onda sonora raggiungente il microfo- 
no all'incisione, i riproduttori fonogra- 
fici appartenenti al secondo gruppo; 
questi infatti richiedono una compen- 
sazione della caratteristica di frequen- 
za in una gamma di frequenze meno 
estesa e relativamente meno impor- 
tante. Tra i rivelatori fonografici elettro- 
magnetici, prevalentemente per ragio- 
ni di semplicità e di robustezza, ha 
avuto maggiore sviluppo il tipo a ferro 
mobile. 


Vari tipi di rivelatori fonografici a ferro 
mobile. 


L'esame dei rivelatori fonografici a 
ferro mobile costruiti dalle diverse fab- 
briche, rivela delle differenze costrut- 
tive che per alcuni risultano abbastanza 
spiccate. Volendo farne una classifica- 
zione sembra opportuno raggrupparli 
in due sole categorie scegliendo come 
carattere distintivo il mezzo utilizzato 
per ottenere la centratura dell'ancora 
mobile rispetto alle espansioni polari. 
In alcuni la centratura ë affidata a de- 
gli appositi elementi elastici; mentre 
negli èitri è ottenuta utilizzando allo 
scopo la forza prodotta dal campo ma- 
gnetico tra l'àncora mobile e le espan- 
sioni polari. 

Poiché entrambi i tipi sono per lo 
più provvisti di elementi elastici che 
sono predisposti per modificare l'an- 
damento della caratteristica di frequen- 
7a in corrispondenza delle frequenze 
più basse; a maggiore chiarezza della 
classificazione, possiamo dire che: in 
assenza degli elementi elastici, nei pri- 
mi la posizione normale o di riposo 
dell'ëncora mobile costituisce una po- 
sizione di equilibrio instabile; negli al- 
tri invece costituisce una posizione di 
equilibrio stabile. 

I rivelatori fonografici appartenenti 
alla seconda categoria, che sono peral- 
tro di concezione più recente, sembra: 
no presentare parecchi vantaggi rispet- 
to agli altri. 


Caratteristiche di un rivelatore fono- 
gratico. 


Le principali caratteristiche di un ri- 
velatore fonografico si possono così 
compendiare: (a) Caratteristica di fre- 
quenza; (b) Forma d'onda della ten. 
sione erogata; (c) Usura del disco gram- 
mofonico; (d) Tensione erogata; (e) Al. 
tre caratteristiche (Assenza di microfo- 
nicità; silenziosità meccanica; ecc.). 


(a) Caratteristica di frequenza. L'an- 
damento della caratteristica di frequen- 
za di un rivelatore correttamente pro- 
gettato è strettamente legata da un 
lato alla caratteristica del fonoincisore 
dall'altro a! fruscio prodotto dalla e- 
terogeneità strutturale della sostanza 
sintetica impiegata nello stampaggio 
dei dischi. 

Per quanto concerne le caratteristi- 
che dei fonoincisori impiegati a tutto 
oggi, la caratteristica di frequenza del 
rivelatore fonografico elettromagneti- 
co deve presentare una sopraelevazio- 
ne, per quanto possibile regolare, che 
a partire da 250 hertz va crescendo 
sino alle più basse frequenze. 

Una sopraelevazione massima di una 
diecina di d B, rispetto al valore di ten- 
sione presentato in corrispondenza di 
250 hertz, é da ritenersi soddisfacente. 

Circa l'andamento della caratteristica 
di frequenza nella regione delle fre- 
quenze piü alte, essa deve essere tale 
da ridurre entro limiti tollerabili, se non 
eliminare completamente, il fruscio che 
é prevalentemente prodotto dalla ete- 
rogeneità delle sostanze costituenti il 
disco grammofonico. 
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C.VISIGALLA 


NELLA COMODITA DELLA VOSTRA CASA 


NELLA ELEGANZA DEL VOSTRO SALOTTO IL 


TELEFUNKEN 791 


Vi effrirà i programmi dei 5 continenti e Vi consentirà la migliore riproduzione dei Vostri dischi. 
ll TELEFUNKEN 791 radiofonografe supereterodina a 7 valvole, è il fuori classe della stagione 1936-37. 
Con 4 campi d’onda (lunghe - medie - corte - cortissime) con silenziatore automatico a valvola, 
con medie frequenze in Sirufer, modernissimo materiale ferromagnetico e di conseguenza basso 
livello dei disturbi, 

con altoparlante elettrodinamice di particolare potenza sonora a sospensione elastica con mem- 
brana ‘‘NAWI”'’ con scala parlante a quattro sezioni illuminabili diversamente colorate, com 
diaframma elettromagnetico e motore giradischi e con tutti gli altri ritrevati della tecnica radio. 
Queste le caratteristiche generali del TELEFUNKEN 791. Una prova Vi convincerà. Richiedetelo 
presso i nostri comcessionari di zena. 


PREZZO DEL RICEVITORE: In contanti. . . . + . L. 3000,- 
a rate: alla consegna . . . +. .» 637, 
e 12 effetti mensili cadauno . . . > 212,- 


Tasse governative comprese - Escluso abbonamento E. I. A. R. 
PRODOTTO NAZIONALE 
RIVENDITE AUTORIZZATE IN MO FLY 4 ITALIA 


SIEMENS - Società Anonima 


REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN 
3, VIA LAZZARETTO - MILANO . VIA LAZZARETTO, 3 
AGENZIA PER L'ITALIA MERIDIONALE: ROMA - VIA FRATTINA (50/51 


TELEFUNKEN 
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Fig. 2 — Oscillogrammi della tensione erogata dal rivelatore fonografico Bezzi tipo '*37" in corrispondenza delle frequenze indicate 
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Fig. 3 Oscillogrammi della tensione erogata da alcuni rivelatori fonografici in corrispondenza delle frequenze indicate 
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Sperimentalmemie si può constatare 
che per eliminare completamente i 
ruscio bisogna attenuare in modo bru 
sco tutte le frequenze che stanno ol. 
tre i 3500 hertz; evidentemente così 
operando la gamma di frequenze risul- 
ta molto ristretta, con forte discapito 
nella fedeltà della riproduzione 

Una serie di esperienze che hanno 
preceduto la realizzazione del rivela 
tore fonografico illustrato nel seguito, 
hanno indicato la forma che sembra piu 
opportuno assegnare alla caratteristica 
di frequenza per contenere il fruscio 
entro un valore accettabile, col minimo 
sacrificio nell'estensione della gamma 
acustica. 


(b) Forma della tensione erogata. La 
forma d'onda della tensione erogata da 
un riproduttore elettromagnetico a fer 
ro mobile in corrispondenza delle piü 
basse frequenze («100 hertz) è stret- 
tamente legata alla accuratezza di pro- 
getto. 

Per rilevare in giusta misura la no- 
tevole importanza di ridurre al minimo 
la distorsione di forma, basta osserva: 
re che: manifestandosi essa in corri- 
spondenza delle frequenze piü basse, 
le prime armoniche, che in generale 
hanno la maggiore ampiezza, vanno a 
cadere nella regione di maggiore sen- 
sibilità dell'orecchio umano. 


(c) Usura del disco grammofonico. La 


usura del disco grammofonico ë preva 
lentemente determinata dalla pressio- 
ne esercitata dalla puntina sulle pareti 
del solco 

Considerando il circuito elettrico e- 
quivalente del rivelatore fonografico 
ë facile dimostrare che detta pressione 
risulla massima in corrispondenza di 
due frequenze di risonanza caratteri- 
stiche. Una di esse giace nella re 
gione delle basse frequenze acusti- 
che ed ha per parametri: la inerzia 
dell'intero sistema meccanico costituen 
te il rivelatore fonografico e la cede- 
volezza dell'armatura mobile; la entità 
del fenomeno essendo prevalentemen- 
te limitata dalle perdite per attrito mo- 
lecolare 

L'altra frequenza di risonanza si ma- 
nifesta in corrispondenza delle fre- 
quenze elevate ed ha per parametri: la 
cedevolezza della puntina e la inerzia 
del sistema armatura mobile-puntina 

E' importante osservare che: mentre 
la risonanza meccanica che si manife- 
sta in corrispondenza delle basse fre- 
quenze viene introdotta volutamente 
per modificare la caratteristica di fre 
quenza; la risonanza meccanica dell'an- 
cora mobile é senz'altro da ritenersi 
nociva 

In alcuni rivelatori fonografici (e piü 
precisamente in tutti i rivelatori fono- 
grafici di qualche anno fa ed in quelli 
odierni di minor pregio) essa viene uti- 


lizzata per delimitare la caratteristica 
di frequenza verso le frequenze eleva- 
te; senonché la delimitazione della ca- 
ratteristica di frequenza cosi conse- 
guita ë fonte di molti inconvenienti 
gravi (esaltazione del fruscio; scricchio- 
lii; usura dei dischi grammofonici ecc.). 

Quanto abbiamo esposto indica la 
opportunità di elevare la frequenza di 
risonanza dell'àncora mobile sino a 
portarla oltre la massima frequenza 
della impressione fonografica e delimi- 
tare la caratteristica di frequenza con 
parametri elettrici di valore opportuno. 

Tra gli altri fattori che determinano 
l'usura dei dischi grammofonici figura- 
no: il peso gravante sulla puntina e lo 
errore di tangenzialità. Un peso com- 
preso tra 100 e 120 grammi ë da rite- 
nersi accettabile. Infine l'errore di tan- 
genzialità deve essere il più piccolo 
possibile, compatibilmente con le esi- 
genze di ingombro; un errore di tan- 
genzialità compreso tra 4 gradi, es- 
sendo accettabile 


(d) Tensione erogata. In generale, un 
qualunque valore di tensione compreso 
tra 0,5 ed 1 volt (valore efficace), in 
corrispondenza della frequenza di 993 
hertz e da ritenersi soddisfacente. 


(e) Altre caratteristiche. Tra queste la 
piü importante é l'assenza di microfo- 
nicità. Questo fenomeno generalmente 
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si manifesta nei rivelatori meccanica- 
mente difettosi (parti che possono en- 
trare in vibrazione ecc); esso costi- 
tuisce un fenomeno retroattivo, mani- 
festantesi tra l'altopar'ante ed il rive- 
latore fonografico. 

Pure importante e la silenziosità mec- 
canica; in tutti i casi in cui il suono e- 
messo direttamente dal rivelatore fo- 
nografico è di entità tale da essere 
percepibile a qualche distanza, nasce 
una interferenza acustica col suono e- 
messo dall'altoparlante, che risulta al- 
quanto sgradevole. 


IL RIVELATORE FONOGRAFICO BEZZI TI- 
PO 37. 


Generalità. 


La realizzazione del rivelatore fono- 
grafico Bezzi tipo 37 è stata preceduta 
da una serie di esami comparativi e da 
cicli di misure effettuate su esemplari 
di rivelatori fonografici, sia di costru- 
zione naziona'e che straniera, intesi a 
rilevare le caratteristiche ad oggi rag- 
giunte in questo campo. 

| risultati di questa ricerca si posso- 
no così compendiare: (a) Tutti i rive- 
latori fonogratici presi in esame rien- 
trano nel tipo a ferro mobile, con cen- 
tratura dell'ëncora mobile ottenuta con 
elementi elastici. (D) Le varie caratteri- 
stiche di frequenza si presentano di e- 
stensione e di andamento alquanto di- 
versi. (c) La limitazione della caratteri- 
stica di frequenza, per lo più è deter- 
minata dalla risonanza meccanica del. 
l'àncora mobile. (d) La distorsione di 
forma della tensione erogata risulta al- 
quanto rilevante. 


Elementi che sono stati posti a base 
del progetto del rivelatore fonogra- 
fico Bezzi tipo 37. 


Gli elementi che sono stati posti a 
base di progetto del rivelatore fono- 
grafico Bezzi tipo 37, si possono così 
compendiare: 

I) Utilizzazione di un rivelatore fo- 
nografico elettromagnetico a ferro mo- 
bile della categoria ad armatura auto- 
centrante. 

M) Sopraeievazione massima della 
caratteristica di frequenza, in corrispon- 
denza delle frequenze più basse, in- 
torno ad una diecina di decibel, utiliz- 
zando allo scopo la prima frequenza di 
risonanza meccanica. 

Il) Elevare la frequenza di risonan- 
za meccanica della puntina oltre la più 
alta frequenza utile e delimitare la ca- 
ratteristica di frequenza mediante pa- 
rametri elettrici di valore opportuno. 

IV) Proporzionare accuratamente il 
rivelatore fonografico in modo di ridur- 
re al massimo la usura dei dischi gram- 
mofonici. 

V) Ottenere il fissaggio automatico 
della puntina. 

VI) Predisporre un dispositivo atto ad 
illuminare il disco grammofonico per fa- 
cilitare la posa del rivelatore fonogra- 
fico esattamente in corrispondenza del- 
l'inizio della incisione. 


Caratteristiche del rivelatore fonogra- 
fico Bezzi tipo 37. 


Caratteristica di frequenza. La carat- 
teristica di frequenza, riprodotta in fi- 
gura 1, ë stata tracciata utilizzando allo 
Scopo una serie completa di dischi di 
frequenza e impiegando delle puntine 
« Forte ». 

La curva indicata con 2 rappresenta 


la caratteristica di frequenza corretta 
secondo le indicazioni segnate sui di- 
schi in corrispondenza delle varie fre- 
quenze; rappresenta pertanto la carat- 
teristica che si otterrebbe se per tutta 
la gamma di frequenze la incisione fos: 
se a velocità costante. 

Questa caratteristica può essere wti- 
lizzata per tracciare la caratteristica 
di frequenza effettiva del rivelatore, 
quando siano note le caratteristiche 
del fonoincisore. La curva indicata con 
1 rappresenta la caratteristica di fre- 
quenza del rivelatore fonografico, trac- 
ciata con dischi di frequenza, senza 
però apportare alcuna correzione. Nel- 
la ipotesi che le caratteristiche del fo- 
noincisore impiegato per la incisione 
dei dischi di frequenza coincida con 
quella del fonoincisore impiegato per 
la incisione dei dischi grammofonici 
correnti, quest'ultima caratteristica co- 
stituisce la caratteristica di frequenza 
etfettiva. 

Per contenere il fruscio della punti- 
na entro limiti accettabili, senza peral- 
tro ridurre eccessivamente la esten- 
sione della gamma acustica, si ë riscon- 
trato molto opportuno assegnare alla 
caratteristica di frequenza l'andamento 
indicato in fig. 1, che, grossomodo, 
permette di conservare costante il rap- 
porto segnale-disturbo. 

Sperimentalmente si è inoltre con- 
statato che la sopraelevazione della 
caratteristica presentata dalla curva 2 
in corrispondenza delle basse frequen- 
ze è completamente soddisfacente. 


Tensione erogata. La tensione ero- 
gata, in corrispondenza della frequen- 
za di 993 hertz, è di 0,7 volt (valore ef- 
ficace). Detta tensione è solo di poco 
inferiore al massimo valore della ten- 
sione che si ha in corrispondenza di al- 
tre frequenze. Su richiesta dei costrut- 
tori di radioricevitori può realizzarsi 
un qualunque valore di tensione, com- 
preso tra 0,1 e 0,7 volt, senza peraltro 
che risulti modificato l'andamento del- 
la caratteristica di frequenza. 


Forma d'onda della tensione erogata. 


Lo studio molto accurato: dell'ancora 
mobile e delle altre parti del circuito 
magnetico, del braccio e la eliminazio- 
ne di ogni possibile vibrazione, ha per- 
messo di ottenere una forma d'onda 
veramente soddisfacente anche in cor- 
rispondenza delle più basse frequen- 
ze. Per rilevare in giusta misura la im- 
portanza del risultato conseguito, come 
abbiamo già avuto occasione di accen- 
nare, basta osservare che quasi tutti i 
rivelatori fonografici fino ad oggi co- 
struiti presentano una distorsione di for- 
ma alquanto rilevante a partire da 200 
hertz verso le frequenze più basse e 
che le varie componenti vanno a cade- 
re esattamente nella regione di massi- 
ma sensibilità dell'orecchio umano, con 
grave danno nella riproduzione. 

In figura 2 sono riportati gli oscillo- 
grammi della tensione erogata dal rive- 
latore fonografico Bezzi tipo 37, in cor- 
rispondenza di un certo numero di fre- 
quenze giacenti al di sotto di 150 hertz. 
Il risultato conseguito è reso ancor piu 
evidente instituendo un paragone con 
gli oscillogrammi della tensione ero- 
gata, in corrispondenza delle stesse 
frequenze, da alcuni altri rivelatori. 


(Fig. 3). 


Pressione esercitata dalla puntina 
sulle pareti del solco. Con opportuni 


accorgimenti di progetto è stato pos- 
sibile ridurre al minimo la massima 
pressione esercitata dalla puntina sul- 
le pareti del solco. Tra i pregi conse- 
guiti sono da ricordare: la possibilità 
di riprodurre fedelmente anche i tran- 
sitori più rapidi, assai frequenti nelle 
esecuzioni orchestrali; la maggiore du- 
rata dei dischi grammofonici. 


Peso gravante sul disco in corrispon- 
denza del punto di appoggio della pun- 
tina. La componente del peso del rive- 
latore fonografico gravante sul disco 
in corrispondenza del punto di appog- 
gio della puntina risulta intorno a 120 
grammi. 


Autocentratura dell'ancora mobile. La 
centratura dell'ancora mobile, a dif- 
ferenza della maggior parte dei rivela- 
tori fonografici sin qui costruiti, nei 
quali é ottenuta mediante parti in gom- 
ma che per il processo di ossidazione 
sono inevitabilmente soggette a defor- 
marsi, ë ottenuta dall'azione del campo 
magnetico sull'àncora mobile. Resta co- 
si eliminata, per tutta la durata dell'ap- 
parecchio, ogni possibilità dell'inter- 
vento di distorsione di forma che si 
manifesta anche per scentrature picco- 
lissime. 


Fissaggio della puntina. li fissaggio 
della puntina, che rientra tra i pregi di 
maggior rilievo, è stabilito automatica- 
mente dal peso del rivelatore fonogra- 
fico. A questo proposito, oltre ai pregi 
del dispositivo che abbiamo già avuto 
occasione di segnalare, è da rilevare 
il fatto che la introduzione e la estra- 
zione della puntina, non dovendo esse- 
re seguita dal serraggio e dalla suc- 
cessiva apertura di viti o di dispositivi 
analoghi è estremamente rapida ed a- 
gevole. 


illuminazione del disco nella regione 
di appoggio del rivelatore tonografico. 
Allo scopo di facilitare l'appoggio del 
rivelatore esattamente all’inizio del di- 
sco grammofonico, la sorgente lumi- 
nosa è stata posta nel sopporto che co- 
stituisce l'appoggio del rivelatore fo- 
nografico nella posizione di riposo. Non 
è stata presa in considerazione la so- 
luzione consistente nel porre la sor- 
gente luminosa nel corpo del rivelatore 
fonografico presentando parecchi in- 
convenienti, che sono: perturbazioni 
derivanti da eventuali scintillii; rottura 
dei fili di alimentazione; malagevolezza 
nel cambio della lampadina ed altri. 


Terminali. | terminali sono racchiusi 
in una calza metallica schermante. 


Lavorazioni meccaniche. La finitura è 
molto accurata. L'albero e la cerniera 
sono ampiamente proporzionati ed og- 
getto di una lavorazione di alta preci- 
sione. 


Tipi. Il rivelatore fonografico Bezzi 
37 viene costruito in due tipi, entrambi 
in bachelite stampata che sono in tutto 
identici se non per l'aggiunta nell'uno 
di un potenziometro allocato nella base. 


La breve illustrazione che precede 
indica, in linea generale, i molti pregi 
del nuovo rivelatore fonografico. 

Agli interessati si consiglia l'esame 
del Bollettino Tecnico N. 42, nel quale 
sono riportate e discusse, in forma più 
completa, le varie caratteristiche. 

Tale Bollettino sarà spedito a richie- 
sta, gratuitamente,-dalla ditta Bezzi. 
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Gli amplificatori 


della Ditta Ing. Gallo 


e la Radio Rurale 


L'Ente Radio Rurale con una saggia 
ed efficace propaganda ha introdotto 
gli apparecchi radio in tutte le scuole 
eiementari italiane. 

In tal modo un buon numero di u- 
tenti scolastici, che senza l'attività del- 
l'Ente Radio Rurale o !e precise dispo- 
sizioni del Ministero Stampa e Propa- 
ganda, si sarebbero mantenute estra- 
nee al movimento radiofonico italiano, 
ne iormano ora una parte importante. 

La ditta dott. ing. Gallo ha studiato 
sin dai primi tempi una serie di appa- 
recchi, che poi é venuta man mano 
perfezionando, in modo da risolvere 
con facilità ed economia tutti i pro- 
blemi che le aumentate esigenze degli 
utenti scolastici possono presentare. 

Il più semplice ed il più immediato 
è quello di poter udire più forte la 
radio. Questo primo gradino è supe- 
rato mediante l'applicazione diretta 
dell'altoparlante « Dine 54» che con- 
sente le audizioni in aule molto gran- 
di, o della tromba e relativa unità 
csponenziale < UE 20 > che consente le 
audizioni all'aperto. Questi altoparlan- 
ti hanno un rendimento elettroacusti- 
co nettamente superiore a quello dei 
comuni elettrodinamici impiegati nei 
piccoli apparecchi radio; permettono 
cosi di ottenere una potenza acustica 
reale molto superiore a quella fornita 
dal diffusore dell'apparecchio. 

Quando si deve far udire la radio a 
molte persone disposte in aule di- 
verse, oppure in caso di adunate fatte 
nei cortili o nelle piazze, bisogna di- 
sporre di apparecchi di una potenza 
modulata di almeno una decina di 
watt; un comune apparecchio radio è 
assolutamente insufficiente anche se 


II complesso radiofonografico ‘ Roma" 
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L'Amplidine 
Condor 54 


munito di ottimi diffusori di grandi di- 
mensioni. 

L'« Amplidine 54» è il più adat- 
to; è infatti costituito da un grande 
altoparlante elettrodinamico e di un 
amplificatore della potenza di 20 watt 
montati nella stessa custodia stagna il 
cui fronte é munito di una ghiera alla 
quale può essere applicata (come in fi- 
gura) una tromba esponenziale che, 
specie all'aperto, dà eccellenti risul- 
tati. 

L'inserzione dell'« Amplidine 54» al- 
l'apparecchio Radio Rurale ë fatta me- 
diante un opportuno cavo munito di 
una piastrina di collegamento che si 
inserisce nello zoccolo della valvola 
finale. Due fili dall'amplificatore van- 
no collegati alla rete, per l'alimenta- 
zione. 

Si hanno cosi due sorgenti sonore: 
una costituita dall'apparecchio radio 
stesso, l'altra potentissima, dall'« Am. 
plidine 54 ». Questo può essere dispo- 
sto a qua'unque distanza dal ricevito- 
re. La sua particolarità più notevole è 
quella di consentire l'inserzione e il 
funzionamento di: 

1) un altro altoparlante « Dine 54 »; 

2) quattro piccoli altoparlanti; 

3) otto piccoli altoparlanti elettrodi- 
namici. 

Nel primo e nel secondo caso pos- 
sono funzionare contemporaneamente 
sia l'« Amplidine 54 » sia gli altri alto- 
parlanti in esso inseriti, mentre nel 
terzo caso un opportuno commutatore 
fa funzionare gli otto piccoli diffusori 
oppure quello grande. 

I! campo dell'applicazione dell'« Am- 
plidine 54 » é quindi vastissimo perche 
esso provvede a tutto compresa l'ec- 
citazione dei piccoli altoparlanti fino al 
numero di quattro. 

Nel caso poi che la scuola non di- 
sponga dell'apparecchio radio, oppure 


che, pur avendolo, preferisca acqui- 
stare un apparecchio appositamente 
costruito senza eccessivo dispendio, 
si é costruito il complesso trasporta- 
bile < Roma >. In esso ë racchiuso l'ap- 
parecchio radio ad onde cortissime, 
corte e medie, il motore gira dischi, 
l'amplificatore finale e tutti i disposi- 
tivi idonei a tutte le varie commuta- 
zioni. 

Il complesso «Roma» rende così 
possibile l'alimentazione di n. 15-20 
altoparlanti elettrodinamici di medio 
modello, o di quattro elettrodinamici 
« Dine 54» o di quattro trombe espo- 
nenziali con due unità esponenziali o- 
gnuna. 

Questo apparecchio é molto indicato 
anche per le organizzazioni dopolavo- 
ristiche che con una spesa modica, da- 
to il carattere di trasportabilità del- 
l'apparecchio stesso, possono dispor- 
re di un complesso adoperabile sia 
nella sede normale sia nei campi spor- 
tivi. 

In ultimo i pannelli di amplificazione 
centralizzata coprono senza alcuna la- 
cuna tutte le necessità che possono 
ulteriormente presentarsi nelle appli- 
cazioni radio per le grandi scuole o 
per i grandi ambienti di riunione pub- 
blica. 

Questi pannelli raggiungono una po- 
tenza modulata di 200 watt e pertanto 
si comprende facilmente come ad es- 
si possano essere inseriti un numero 
elevato di altoparlanti mediante op- 
portuni pannelli di smistamento. 

La casa costruisce anche grandi al- 
toparlanti per le diffusioni all’aperto, 
ed è la prima fabbrica italiana che ha 
costruito altoparlanti esponenziali e 
altoparlanti parabolici (chiamati a fun- 
go) molto indicati anche nalle applica- 
zioni di amplificazione radi. scolastica 
Di essi, meglio, prossimamente. 
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FONOTAVOLINI O.S.T. 


Della O.S.T. abbiamo ultimamente par- 
lato fornendo indicazioni generiche con 
la riserva di tornare sull'argomento. 

Ora segnaliamo l’attività di questa 
nota ditta in una branca interessante: la 
fabbricazione dei fonotavolini che ser- 
vono, come si sa alla rapida trasforma- 
zione di un radioricevitore a soprammo- 
bile in radio fonografo. Infatti questi 
tavolini oltre ad essere dei piedestal- 
li intonati allo stile della generalità dei 
moderni ricevitori, comprendono l'ap- 
parecchiatura per la riproduzione dei 
dischi, costituita di un motore giradi- 
schi di alta qualità con interruttore auto- 
matico, regolatore di velocità. A tutto 
ciò si aggiunge un eccellente rivelatore 
fonografico o diaframma elettromagne- 
tico, adatto o adattabile alle caratte- 
ritsiche dei vari ricevitori. 

Diamo la fotografia di questi fonota- 
volini, mentre consigliamo gli interes- 
sati a richiedere il catalogo gratuito 
alla stessa O.S.T. in Via Melchiorre Gioia 
N. 67 a Milano 
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LETTIVITÀ - 


NUOVE VALVOLE SYLVANIA 


Procede il copioso gettito di nuovi 
esemplari della serie «G». Come si 
sa la serie «G» che sta a significare 
glass ossia vetro, ha le caratteristiche 
e lo zoccolo di corrispondenti tipi me- 
tallici. Sembrano destinate a grande av- 
venire. Il fatto è che le maggiori case 
che hanno a suo tempo appoggiato 
l'uscita delle valvole metalliche, oggi 
costruiscono una ricchissima serie di 
tubi con il bulbo in vetro. 

Ecco qualche nuovo esemplare Syl- 
vania: 


6A5G triodo amplificatore di poten- 
za e riscaldamento indiretto (6,3 V). 


6Y7G amplificatore completo consi- 
stente in due triodi di uscita da mon- 
tare in classe B. Il catodo è riscaldato 
indirettamente a 6,5 V. E' paragonabile 
al tipo 79. 


RADIOTECNICI . 
AUTORIZZATI 


COMUNICAZIONI AI RADIOTECNICI AU- 
TORIZZATI DUCATI 


In queste ultime settimane, alia ormai 
vastissima schiera dei Radiotecnici Au- 
torizzati Ducati, si sono aggiunti i La- 
boratori seguenti: 


Agenzia Radiomarelli - Via XX Settem- 
bre, 3 - Torino 


Lo strumento musicale per eccellenza! 


SENSIBILITÀ - SELE 


MUSICALITÀ 


LAVI M lA Radiogrammofono di lusso 


cinque valvole. serie europeo, Tre onde: medie lunghe corte 


A rate L. 465,- in contanti e dodici rate mens. do L. 160,. L. 2250,— 


LITTORIA 


Stesse caratteristiche mo senza porte grammofonica. 


A rate L. 330,- in contanti e dodici rate mens. do L. 135, L. 1850,- 


“LA VOCE DEL PADRONE" 


Ditta SAMPER - Corso Alfieri, 52 - Asti 


Ditta SAMPER - Corso Roma, 5 - Ales- 
sandria 


Vincenzo Tomi - Corso Italia, 10 - Piom- 
bino 


Cav. Giuseppe Vespignani - Corso Ame- 
deo, 14 - Livorno 


Ditta Raffaele Noto - Comiso 


Ditta Giuseppe Ferrara - Piazza Umber- 
to | - Robbio 


Minerva Radio di E. Bruti e G. Mucera - 
Via Stabile, 201 - Palermo 


Ditta Luigi Castelli - P.zza Indipendenza, 
N. 21 - Paternò 


Ditta Pasquale Marino - Goia Tauro 
Cova Nicola - P.zza Umberto - Legnano 


Cesare Garavoglia - Via Magenta, 2 - 
Torino 


Vincenzo Ciulla - Via Roma, 44 - Porto 
Empedocle 


Rag. Dario Casadei - Corso Vitt. Emanue- 
le, 13 - Forlì 


Sirio Stella - Via Umberto, 50 - Biella 


Ditta Ferro e Razzelli - Via A. Gandolfo, 
N. 11r - Imperia 


Ditta G. G. Universal (Rag. G. Giusti) - 
V. Bernardino Galliari, 4 - Torino 


Andrea Tacchella e Fratelli - Via V. Ema- 
nuele - Acqui 


Radio Lydia di Elios Pignignoli - Via Ta- 
gliamento, 11 - Milano 


Ditta Pietro Capone - Casella Postale 
N. 325 - Mogadiscio (A.O.I.) 


DIREZIONE R. A. DUCATI 
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ae FA. 


Š  luendo le 
"vecchie valvole 
esaurite con altrettante 
nuovissime 


Di 
Agenzia esclusiva: LA RADIOTRON ITALIANA 
Compagnia Generale Radiofonica Soc. An. 


Piazza Bertarelli N. 4 - Milano - Telefono N. 81-808 


LA RUBRICA 
| DEL RIVENDITORE 


Della procedura contenziosa in materia 
di tribuli locali 


Prima dell'entrata in vigore del R D L 26 dicembre 1936. 
XV N. 2394 il contribuente che si riteneva leso dagli accerta- 
menti da parte degli Uffici tiscali degli Enti locali, aveva da- 
vanti a sé soltanto due gradi di giurisdizione amministrativa ai 
quali potere tar ricorso per ottenere il riconoscimento delle 
proprie ragioni. 

Per i tributi comunali egli poteva reclamare in primo grado 
alla Commissione Comuna!e ed in secondo grado alla Giunta 
P. A. integrata dai membri indicati nel T. U. per la Finanza lo- 
cale. Per i tributi provinciali poteva reclamare in primo grado 
alla G. P. A. nella sua semplice formazione ed in grado d'ap- 
pello alla G. P. A. integrata come dianzi precisato. (1) 

Una volta esperiti i due suddetti gradi di giurisdizione, la 
procedura contenziosa amministrativa aveva termine e non vi 
era che da scegliere tra la rinunzia ad ottenere il riconosci- 
mento delle proprie ragioni ed il ricorso all'Autorità Giudi- 
ziaria. Quest'ultima soluzione il piu delle volte però veniva 
scartata per gii oneri che essa importava. Questo avveniva in 
particolare quando il tributo era di lieve entità o quando la 
controversia involgeva questioni di limitata importanza. 

Contribuenti e studiosi di diritto tributario avevano segna- 
lato la opportunità di stabilire un terzo grado di giurisdizione 
amministrativa sia pure per le sole questioni di legittimità. E 
della necessità di tale statuizione si era fatto eco anche la 
Giunta Generale del Bilancio che nella relazione presentata 
alla Camera dei Deputati sullo stato di previsione del Ministe- 
ro delle Finanze per l'esercizio finanziario 1 luglio 1936 - 30 
giugno 1937 aveva accennato di ritenere meritevole di consi- 
derazione il voto più volte manifestato dalle varie categorie di 
contribuenti su questo argomento. 

ll Governo Naziona'e che tante benemerenze si è acqui- 
stato nel riordinamento della nostra legislazione tributaria, 
non poteva tralasciare di risolvere anche questo problema e 
vi ha provveduto con il R. D dianzi citato. 

E' stata cosi creata una apposita sezione aggiunta della 
Commissione Centrale delle imposte dirette alla quale é stato 
affidato il compito di decidere quale terzo giudice sui ricorsi 
per questioni di legittimita in materia di tributi locali. 

Molto opportunamente in sede di emanazione del decreto 
piü volte ricordato, sono stati allungati i termini per i ricorsi 
che sono stati portati da 20 a 30 giorni. 

E' da avvertire che il ricorso alla Commissione Centrale non 
sospende la iscrizione a ruolo. Si ë cosi ovviato all'inconve- 
niente che avrebbe potuto derivare agli Enti locali dal prolun- 
gamento delle controversie in seguito all'istituzione del terzo 
grado di giurisdizione amministrativa. 

Il provvedimento che va a completare il nostro sistema con- 
tenzioso tributario merita di esser particolarmente segna!ato 
per l'altro scopo al qua:e s'informa: quello cioè di tutelare 
sempre piü i legittimi interessi dei contribuenti. 


Dott. Guglielmo Emmolo 


(1) Per le imposte di consumo le sovraimposte fondiarie ed il con- 
tributo di miglioria, il T U per la Finanza locale prevede una partico- 
lare procedura contenziosa. 


La tassa di concessione governativa 
sugli apparecchi radio « Balilla » 


Con R. D. 31 dicembre 1936 N. 2294 pubblicato sulla « Gaz- 
zetta Ufficiale » N. 19 del 25 gennaio 1937 é stato stabilito nel- 
la somma di L. 10 la tassa di cui all'art. 3 del R. D. L. 17 aprile 
1931 N. 583 convertito nella legge 21 dicembre 1931 N. 1823, 
per gli apparecchi radiofonici denominati « Balilla » risponden- 
li ai requisiti determinati dal Ministero per le Comunicazioni, 
di concerto col Ministero delle Finanze. 


GLI | APPAREC- 
CHI RADIO PER 
L INTENDITORE 


IMI milano 


LA CLASSICA SUPER 
ETERODINA A 5 VAL 


ONDE CORTE MEDIE LUNGHE 
SELETTIVITA VARIABILE 


visiva ^ L. 100 


VENDITA ANCHE A RATE 


UNDA RADIO - poaBIACO 


RAPPRESENTANTE GENERALE 
PER L'ITALIA E COLONIE 


TH. MOHWINC KEL 
MILANO - VIA QUADRONNO 9 
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COMUNICATO 


IL « CORRIERE DELLA SERA » DEL 27 FEBBRAIO, ANNUNCIAVA CHE 
IL GOVERNATORATO DI ADDIS-ABEBA, 
CON L'Ausitio Di UNA NOTA DITTA MILANESE, HA 
MUNITO UNA DIECINA DI LUOGHI CITTADINI, SUI QUALI SI RADUNA 
NORMALMENTE LA FOLLA INDIGENA, DI ALTOPARLANTI CHE SERVONO 
A DIFFONDERE OPPORTUNAMENTE TRA LA POPOLAZIONE, QUASI 
TOTALMENTE ANALFABETA, LE INFORMAZIONI, | BANDI, GLI ORDINI, 
CHE ALTRIMENTI SAREBBE ARDUO PROPALARE RAPIDAMENTE. 


La « nota ditta milanese » costruttrice dell'impianto, cui il « Cor- 
riere » allude, è la SAFAR. 

Senza rifare la ormai lunga storia di questa Società, è utile ac- 
cennare alla vastità ed alla portata della sua multiforme attività. 


— Da 10 anni, sono 5-6 apparecchi per il diletto del pubblico, che 
la SAFAR crea e presenta annualmente. 


— Navi ed Aeroplani italiani sono dotati di impianti e congegni 
SAFAR per scopi e funzioni varie, delicate ed importanti. 


— Stazioni trasmittenti e riceventi SAFAR, campali ed autoportate, 
accompagnano l'Esercito italiano. 


— Scuole, Stadii, Chiese d’Italia, hanno impianti di amplificazione 
SAFAR. 


— Nelle più importanti adunate politiche, militari, sportive, funzio- 
nano dei potenti Altoparlanti SAFAR per diffondere la voce del ; 
Duce, dei Gerarchi, dei Capi. UT } 


TW. 

— E' dal 1932 che la SAFAR, unica in Italia, presenta in PET 
impianto trasmittente e ricevente di TELEVISIONE completamente 
italiano, con successivi perfezionamenti che accompagnano e 
persino anticipano il progresso mondiale; realizzati su brevetti 


scaturiti dall'ingegno e dalla genialità italiana. 


— Ed, ancora sul suolo dell'Impero, ë la SAFAR che costruisce la tra- 
smittente ad onde corte di grande potenza, del R. Governo di 


Addis-Abeba, per il traffico con la Madre Patria. 
La SAFAR come si vede, contribuisce validamente, nei piü dispa- 
rati campi, all'autarchia produttiva auspicata dal Duce. 
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Il collega dott. M. De 
Luigi sul vivace e batta- 
gliero Corriere Musicale 
parla di ragazze pubblici- 
tarie e dell'uso ed abuso 
fatto della bella donna (o, 
per evitare un malinteso, 
della donna bella) sui car- 
telloni propagandistici del- 
la radio. Ció in seguito 
ad un mostro spunto in 
cui perseguivano questi 
ingiustificati ritorni sullo 
stesso motivo. 

Riprendiamo i dadi: il 
gioco può continuare al- 
l'infinito. 


POSIZIONI SCOMODE. 


Ecco: non so quale gu- 
sto provino le donne belle 
ad abbracciare i mobiletti 
acusticamente studiati, co- 


sia pur raro, si ammorbi- 
dissero sotto il tepore del- 
le braccia della donna da- 
gli occhi di malia. 

Anche tu, De Luigi, mi 
hai fatto pubblicare il profilo di una 
donna giovine, presso un radiogram- 
mofono; una giovine ragazza dallo 
sguardo assente come se il cartone 
grigio dell’album avesse provocato una 
improvvisa passatina di dolor di calli. 

Ora non voglio sostenere la tesi del- 
la necessità di abolire la ragazza pub- 
blicitaria; ma esprimo modestamente 
la convinzione che converrebbe farne 
un uso più moderato. Tanto più che 
mi fa l'impressione che certe ragazze 
pronte per l’obbiettivo abbiano la stes- 
sa azione catalitica nella vendita di 
un radiofonografo, nell’offerta di una 
cucina a gas, nella raccomandazione 
di un purgante che consegua lo scopo 
ed eviti il danno, ecc. Come avviene 
delle statue di certi fotografi di grido 
che, prese davanti, di fianco, e di die- 
tro, stanno a completare l'ambientino 
per apparecchi di marche concorren- 
ti. Vedi la bella statuetta apparsa nel- 
l'ambiente rosato della copertina del 
numero 29 di Radio Industria. 


me se gli spigoli di legno, Il pugno dalle unghie TOSSE 


DEI VIOLINI. 
Violini, organi, più raramente arpe, 


G. B. Angeletti 


clarinetti, contrabassi, corni inglesi, 
sono spesso chiamati a simboleggiare 
la soavissima armonia degli apparec- 
chi a cui sono stati con delicata allu- 
sione avvicinati. Anche questo spunto 
in sé, non può dirsi fuori posto, ma è 
l'abuso che lo rende stucchevole. 

In contrapposto alla bella donna — 
e noi siamo incontentabili — spesso 
si dispone l'uomo, non sempre bellis- 
simo. Cioè un violinista classico, od 
un maestro scapigliato: figure pallide 
pervase dalla disperazione dell’arte e 
dallo sgomento di dover stare li — 
proprio loro che hanno l’anima incon- 
taminata — a servire cause mercantili. 

Altri motivi ripetuti spesso: Il map- 
pamondo, la nota musicale, la folla a un 
tanto al metro quadrato... 

Non voglio vilipendere gli amici car- 
tellonisti e non mi abbandono ad una 
facile critica tanto più che non mi è 
possibile far finta di ignorare come 
vanno queste cose. 

Anche le condizioni del nostro lavo- 
ro in questo campo non sono, ai fini 
del risultato ultimo, quelle ideali, vor- 
remmo che l’attività artistica e grafica 
in campo radio pubblicitario piegasse 
verso un indirizzo più elevato; i miei 
collaboratori ed io abbiamo fatto mol- 
to in questo campo ma la strada da 
percorrere è ancora lunga. 


UFFICI DI PUBBLICITA. 


Comprendo benissimo le difficoltà 
în cui si trovano i miei amici titola- 
ri degli uffici pubblicitari. Essi fanno 
miracoli in rapporto ai mezzi a dispo- 
sizione, in relazione al tempo e alla 
tranquillità di lavoro. Non pochi diret- 
tori generali ricordino, a tempo oppor- 
tuno, che spesso i loro avvisi pubbli- 
citari sarebbero ben volentieri pub- 
blicati con la didascalia « cosi l’ha vo- 
luto il padrone » tanto piacciono poco 
a chi li deve eseguire. 

Qualche volta manca il tempo per 
lo studio del più elementare bozzetto; 
qualche altra sì lavora secondo dispo- 
sizioni e desideri contraddittori; vë 
da tener conto dei gusti del tizio in- 
fluente, delle manie artistiche del pez- 
zo grosso, delle malinconie politico-in- 
dustriali del personale di vendita subal- 
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terno che scusa le proprie 
manchevolezze con l'ineffi- 
cacia della campagna pub- 
blicitaria. 

Vi sono certi capi d'in- 
dustria che traducono la 
loro correttezza finanziaria 
con avvisi freddi come pie- 
tre tombali; altri, pervasi 
da stile differente, trasfor- 
mano i bozzetti in incen- 
diari ed aggressivi vessilli 
di battaglia. 

E i pubblicitari fanno 
quello che possono; qual- 
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tempo; qualche altro vive 
nell'inedia della fabbrica- 
zione di bozzetti regolar- 
mente bocciati o si reg- 
ge con delle stravaganze; 
molti si aiutano vendendo 
prodotti di vario genere 
della propria ditta; infine 
i più seguono il motto del 
« provando e riprovando » 
dando alla pubblicità gra- 
fica un meschino aspetto 
dilettantistico. 


IDEE IMPRECISE. 


Ed ecco che spesso la donna bella 
costituisce, come melle melense can- 
zonette, làncora di salvezza, il porto 
sicuro, l'asilo degli sfiduciati. A meno 
che, come fa un mostro amico dalla 
corporatura opulenta ma dall’anima 
snella, non s'imponga uno stile nuovo, 
ciò senza stranezze ma con giustificati 
segni di essere in passo con i tempi. 

Non pochi capi d'azienda ottimi na- 
vigatori nel difficile mare dell’indu- 
stria, hanno una concezione del tutto 
particolare di ciò che può essere una 
buona pubblicità e farebbero bene ad 
affidarsi a specialisti, evitando di pre- 
giudicare quello che è il più visibile ed 
il più osservato biglietto da visita. An- 
che noi possiamo aiutarci ed aiutare 
l’industriale al conseguimento di questo 
importantissimo fine, ma i nostri mezzi 
sono purtroppo limitati e guai all’insi- 
stere sulle variazioni consentite dal- 
l'obbiettivo e dalla composizione tipo- 
grafica. Si possono, è vero, ottenere 
molte varianti, ma lo stile fondamen- 
tale è sempre quello. 

Eccoti i dadi — collega ed amico De 
Luigi, — se credi, va pure avanti nel 
gioco. 
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ALTOPARLANTI 


Torna la primavera e tornano anche loro! 
A Voci grasse, cupe e tarchiate — voci squillanti e appuntite — voci confuse 
- roche e starnazzanti. 

Ci leviamo, e la dolcezza del risveglio ë moltiplicata dal festoso frastuono, lo 
squittio degli augelletti è coperto dall’eccitante boato. La vita degli uomini ci viene 
incontro annunciando il risultato di una nuova conquista. 

Trenta watt, cinquanta watt, centoventi watt d’uscita. Un chiodo di misure 
sempre più rispettabili che si conficca nei nostri cervelli. 

— Giacomo Leopardi, quale altra interpretazione avresti dato all’ordine natu- 
rale delle cose e come diversa sarebbe stata la tua poesia se in quel famoso mattino 
anzichè il raggio del sole, uno di questi nostri cari amici ti avesse distolto dalla 
voluttà di quel sogno! — 

Care gole profonde di legno, di alluminio, di cartone. Piccolissime e smisurate 
— intransigenti e tenaci — prepotenti ed astute. Eccole affacciarsi ovunque — 
appostarsi nei luoghi più calmi e frequentati, piazzarsi improvvise sui .tetti, sui 
fanali, sulle cime degli alberi. 

Si presentano nelle forme più impensate — a tuba, a scodella, a fondina da 
minestra. Spesso sono mascherate da graziosi rivestimenti geometrici — si adornano 
di fregi variopinti, si celano sotto lievi drappi di seta a fiorellini. 

Un filo sottile di rame le congiunge al mistero. Attraverso a quel filo rimbalzerà 
un debole suono che sottile sottile dapprima, incanalandosi nelle pareti metalliche 
si rivestirà di energie ed esploderà come un proiettile quando è lanciato verso la 
luce. Chi sa poi quale specie di anima si nasconde dietro a quel grido? 

Bravi altoparlanti — come faremmo ormai senza di voi — compagni indispen- 
sabili delle nostre giornate, ricostituenti del nostro sistema nervoso — trenta — 
ottanta — cento watt indistorti — riproduzione perfetta delle voci e dei suoni? 


E° bello sentirne molti gareggiare insieme tra loro. 

Abbiamo occasione di ascoltarli spesso alle Fiere. Nei quadrati delle piccole 
città dei traffici — il complesso che ne risulta è cosa che nessun uomo al mondo può 
dimenticare mai più. 

Quale esempio potrebbe trasportarci in quell’atmosfera? Pensate: due o tre- 
cento voci (potenti da poter superare i cento metri di raggio) — due o trecento 
voci, dicevo, che tutte insieme urlano parole diverse — cantano a squarciagola indi- 
pendentemente una dall'altra — combattono fra loro nella vana illusione di so- 
praffarsi, e distruggersi. 

Ne esce un tuono cupo e pesante che scende e intontisce come una mazzata sul 
cranio. E' un duello di ciclopi furiosi, una riunione di esseri irreali che giocano 
a bocce coi nostri cervelli — è un dialogo strano e inconcludente che invano po- 
tremmo comprendere. 

« Attenzione — la magnesia — è il miglior profumo — perchè non vi sposate? 
— Il panettone burro — purgante ideale — potrà essere il vostro compagno di 
viaggio — Bitter Campari — Questa notte ho sognato te su copertoni Pirelli — 
C'é un uomo in mezzo al mare — allo stand del cuoio — suona la fisarmonica ». 

Appiattati come le mitragliatrici spuntano gli imbuti, dai merli dei palazzetti 
cinquecenteschi — dalle finestre dei cubi novecentisti — dalle terrazze civettuole 
dei padiglioni. 

Brulica la folla in lunghe disordinate file, invade ogni spazio bianco, ogni ri- 
postiglio. La vedi dall’alto in fermento sì da sembrare una colata di catrame sco- 
dellata bollente su una costruzione di bimbi. Chi sa come hanno potuto imprigio- 
nare tanta gente insieme, ma chi sa se questa gente poteva aspettarsi tanta festosa 
assordante accoglienza? 

E' un grido che non ha orario, che non dà tregua, che non concede intervalli. 
Penetra e invade. Audizione di grande effetto, di risultato sorprendente, di efficacia 


meravigliosa. 
Di quali grandi cose siamo capaci noi uomini! E pensare che i nostri antichi 
d’Egitto, interpellati a proposito, avrebbero chiamato questo raro frastuono — l’ot- 


tava piaga inviata loro da Dio. 
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Abbiamo detto della quantità degli altoparlanti dislocati nei recinti della Fiera. 
Potremmo anche accennare alla loro sagace installazione. Appositi incaricati hanno 
la cura di organizzare intelligenti piazzamenti — di disseminare con tattica le bat- 
terie — di costruire a beneficio delle case prestantisi, il divertimento più sano e 
il più interessante spettacolo. 

Se qualcuno avrà occasione di spiare mesi e mesi prima, attraverso i vetri delle 
Delegazioni — osserverà fronti corrugate e pensose — occhiali a piombo sui ta- 
voli — schiene ricurve su larghi fogli planimetrici. 

Sono i generalissimi della guerra sonora. Studiano meticolosamente — spre- 
mono materia grigia — sorvegliano attentamente che nessun punto (compreso il 
finanziario) possa sfuggire alle battaglie pubblicitarie che verranno sferrate. 

Già dimenticavo di aggiungere che la ragione fondamentale di questa orga- 
nizzazione sonora è la pubblicità. Per il conseguimento del suo trionfo è il lavoro di 
anni di studio, per raggiungere un watt ancora in potenza sono giustificate le spese 
più notevoli distribuite nei bilanci delle maggiori aziende. 

Mediante questo aiuto l'uomo potrà far conoscere al mondo i risultati del pro- 
prio lavoro, gridare sempre più forte per l’affermazione del proprio prodotto. Ragione 3 

O 

O 
O 
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di vita o di morte di ogni commercio grande o piccolo! 

Il primo agente di pubblicità non è stata forse la gallina quando si mise a 
urlare dopo aver fatto l'uovo? 

« Questa notte ti dirò — i migliori panini imbottiti — sono materiali da costru- n 
zione — Guardatevi dalle imitazioni ». | 

« Bambini... bambini... » ñ 

Una volta ci stupimmo della ripetizione insistente della parola < bambini >, gri- | 
data dai cannoni sonori in tutti i toni, da quello carezzevole a quello più irato. bun A 
« Bambini ». Pensammo a un padiglione demografico dove i bimbi venissero offerti "^ 
già pronti alle coppie, o a un rifugio ombroso che invitasse provvedere. Ci fu spie- N 


gato. Gli altoparlanti tra le altre mansioni hanno anche quello di chiamare i bam- J * 
bini smarriti. l 
E" straordinario il numero dei bimbi che si smarriscono in Fiera tra padiglioni 
e chioschi. Io credo che la beata infanzia faccia a posta: pubblicità anche questa, e KE 
assolutamente gratuita. E” il primo passo del bimbo verso la propaganda: f ⁄ 
— Giorgio — Giorgio Monti — biondo — vestitino alla marimara — al padi- 
glione della meccanica. JA 


Il piano pubblicitario di guerra è discusso con calma: « Un grosso imbuto sarà A 
controattaccato da cinque bocche di minor calibro. Mi raccomando non lasciar sco- _k__ 
perta l’ala destra, tanto più che abbiamo dato la possibilità alle ditte dei padiglioni . Ni 
B e C di proiettare indisturbate sul centro del piazzale. — Mancano i pezzi? Non profilo 
importa: tenere a disposizione i... carri armati sonori. Hanno una potenza discreta. r. Z 


Disseminarli a dovere — sorvegliarli — e quello che si raccomanda è di evitare 
assolutamente le trasmissioni di tutto ció che potrebbe essere svago e respiro per 
chi ascolta. La parola d'ordine é « pubblicità » — « pubblicità ». — Non é dunque 
una Fiera Pubblicitaria la nostra? » 

Sorge il giorno: la battaglia reclamistica é scatenata con tenacia e intelligenza. 

« Rim — non bevete un vermut — recatevi al Palazzo del Mobilio ». 

Noi confusi in mezzo alla riga nera della folla pensiamo a ciò che i nostri alto- 
parlanti ci consigliano. 

Eterni osservatori sul modo di eseguire la propaganda — e sul modo di affer- 
mare tan prodotto, noteremo gli industriali che pendono ansiosi dalle bocche metal- 
liche p er udire il nome del loro marchio che conquista lo spazio. Gli acquisti segne- 
ranno, per merito di quel baccano, il grafico più elevato. Urlare più forte significa 
vendere di più. Il successo: la conquista del genio per l'incremento delle vendite. 
— Cento — duecento — cinquecento watt indistorti. 

Pensiamo a un piccolo rifugio ombroso. , 

C'é anche un altoparlante in un angolo, ma il suo tema lieve riguarda una 
buffa canzoncina. 
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PER 


IL RADIORIPARATORE 


La stabilità di funzionamento 


Ripeto quanto già premesso: che trat- 
teró solo dei guasti che possono veri- 
ficarsi su apparecchi di marca, dove le 
parti componenti sono di costruzione 
razionale. Apparecchi che prima del 
guasto funzionevano bene. A! radio ri- 
paratore non capita solo di dover sosti- 
tuire una resistenza, un condensatore, 
O una valvola, alle volte, e non di ra- 
do, subentrano inconvenienti di natura 
ben piü complessa. 

L'instabilità di funzionamento ad e- 
sempio é un problema che solo da 
quálche tempo é stato risolto opportu- 
namente. 

La tecnica costuttiva pur non com- 
piendo innovazioni accessibili a chiun- 
que, segue sempre un ciclo di perfe- 
zionamento. Una volta le oscillazioni 
spontanee erano classificate tra i fatti 
inevitabili, si accettavano come i feno- 
meni atmosferici e si incolpava di ciò la 
capacità interelettrodica delle valvole. 
Più tardi la famosa e inevitabile capa- 
cità avrebbe dovuto finire di vivere con 
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Fig. 1 


l'ingegnoso, ma delicato montaggio, 
delle neutrodine, si puó essere persua- 
si che ben pochi arrivarono ad un fun- 
zionamento corretto. Sovente, malgrado 
tutti 1 condensatori di neutralizzazione, 
le oscillazioni inattese arrivavano a 
spezzare le migliori speranze. Quando 
vennero le valvole schermate, ai primi 
sperimentatori non diedero immediata- 
mente soddisfazione. Con tutte le bel- 
le prerogative di capacità interne tra- 
scurabili e coefficienti di amplificazione 
elevatissimi, l'instabilità rimaneva sem- 
pre problematica e quando si riusciva 
ad imprigionare !e oscillazioni, il rendi- 
mento risultava scarso. Non era colpa 
della schermata perchè esisteva errore 
di giudizio, l'inconveniente non era do- 
vuto alla sola capacità interna ed infat- 
ti ve ne sono parecchie altre. Ora do 
qualche ragguaglio non per dettare del- 
le modifiche, ma per facilitare il lavoro 
al radiomeccanico quando si presenta- 
no simili inconvenienti. 

L'apparecchio di attualità non ha biso- 
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gno di accorgimenti, ë quello meno re- 
cente che puo richiedere il medica- 
mento. 

Da parecchi anni si impiegano val- 
vole schermate a forte pendenza che 
unite a bobine e condensatori a per- 
dite minime consentono forti amplifica- 
zioni ed il più piccolo accoppiamento 
puo podurre degli inconvenienti di in- 
stabilità. Si possono distinguere tre ge- 
neri di accoppiamento: Induttivo (ma- 
gnetico); capacitivo (statico); ohmico. 


Accoppiamenti induttivo e capacitivo. 


Con lo schermaggio singolo, sistema 
americano, questo accoppiamento é 
trascurabile salvo nei conduttori. Può 
avvenire che dopo la sostituzione di un 
organo guasto si presentino degli ac- 
coppiamenti dovuti allo spostamento 
casuale dei condutori. E' bene che il 
riparatore sistemi nel modo primitivo i 
collegamenti. In caso di imprecisione si 
deve tener presente che i collegamen- 
ti di tensione debbono trovarsi il piü 


vicino alla lamiera dello chassis. Quel- 
li di griglia distanti dai primi, corti ed .l 
più possibile rigidi. 


Accoppiamento ohmico. 


Gli accoppiamenti ohmici sono da 
considerare con la migliore attenzione. 
Osserviamo il circuito di figura 1. L, 
L, sono gli organi di collegamento, i 
due circuiti hanno una parte in comu- 
ne dell'alimentazione (punto A shunta- 
to da una capacità). La R, schematica- 
mente rappresenta l'impedenza del col- 
legamento percorso dalle variazioni ad 
alta frequenza e della corrente ano- 
dica. L'induttanza di una semplice con- 
nessione può non essere trascurabile 
specialmente nelle frequenze elevate 
delle onde corte. Si sa che nei vari cir- 
cuiti anodici di un ricevitore si possono 
avere assorbimenti differenti. 

In un dato istante ammettiamo che la 
valvola 2 abbia una maggiore richiesta 
di corrente; questa circolando in R, de- 
termina una diminuzione di tensione 


ne! punto A, di conseguenza alla plac- 
ca 1 che produce variazione di corren- 
te in questa. Ció dimostra che una va- 
riazione elettrica nel circuito 2 porta 
variazione nel circuito di placca 1. Vi 
é in questo caso un accoppiamento 
prodotto da R, (accoppiamento oh- 
mico). 
Per instabilità in un apparecchio sensi- 
bile basta una resistenza estremamen- 
te piccola, frazione di ohm, introdotta 
nel circuito R,. Si usava shuntare imme- 
diatamente il punto A con capacità 
grande, ma questa soluzione si rivelò 
spesso imperfetta, il condensatore of- 
fre sovente un ostacolo alla corrente 
variabile simile alla su indicata R,. Biso- 
gna ricordare che i condensatori in 
commercio non sono capacità pure, ma 
presentano spesso notevole induttan- 
za e provocano perdite che aumenta- 
no la loro apparente resistenza. La so- 
luzione esatta usata nella moderna co- 
struzione consiste nell'impiego di resi- 
stenze e di capacità di disaccoppia- 
mento. Questi condensatori sono quasi 
esclusivamente elettrolitici perché si 
hanno valori grandi in poco spazio. In 
paralleio a questi se ne trova sempre 
uno in carta a bassa resistenza antin- 
duttivo da 0,1 uF, circa, per il passag- 
gio dell'alta frequenza. 

Nella figura 2 é illustrata la realizza- 
zione a cui faccio cenno. 


Fig. 2 


Le oscillazioni di alta frequenza pre- 
senti nel circuito 1 seguono la via de!- 
la capacità perché praticamente di re- 
sistenza trascurabile rispetto ad R, — 
parimenti per le oscillazioni presenti 
nel circuito 2 — Risulta che questi due 
gruppi di oscillazione hanno itinerari di- 
stinti ed evitano ogni accoppiamento 
Questo principio è applicato a tutti i 
circuiti di griglia schermo, ed è spesso 
più importante qui che nei circuiti di 
placca. ll condensatore non è connes- 
so direttamente a terra ma viene colle- 
gato al catodo della valvola perchè 
non prendendo questa precauzione si 
possono osservare fenomeni in appa- 
renza assai strani. Ad esempio l'appa- 
recchio può oscillare su una lunghezza 
d'onda differente di quella per la quale 
è regolato, oppure può essere sede di 
oscillazione ad altissima frequenza. Non 
si percepisce il fischio di interferenza, 
ma la sensibilità diminuisce fortemente. 


.— Ercole Maccario 
Ercole Macgar 
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INDICE 


«ALLOCCHIO, BACCHINI & C.», Milano 


« Autonola x, pag. 741 (N. 11) 
« F 81 », pag. 76 (N. 25) 
a 55 x, pag. 801 (N. 12) 
« 56 c. m.», pag. 311 (N. 17) 
a F 64 », pag. 684 (N 24: 
« 75 », pag. 194 (N. 15) 
« 82 c. a. », pag. 255 (N 16: 


« AREL » Milano. 


4 valvole, pag. 292 (N 28) 
«Eco del mondo pag 292 (N 28) 
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« C.G.E. RADIO » - Milano. 


« Audioletta » C.G.E., pag. 68 (N. 1) 
« Super Mira 5» dionda C.G.E., pa- 


gina 319 (N. 5) 


«Super Spica é» consoltrionda C. 


G. E., pag. 375 (N. 6) 


« Super Mira 5» fonodionda C.G.E., 


radiofonografo, pag. 435 (N. 7) 
« Audiola » C.G.E., pag. 
« B. 52 C.G.E. », pag. 788 (N. 12) 
« Super Vega 9 C.G.E.», 


(N. 12) 


u Orfeon C.G.E. x, pag. ; 
« Celestion C.G.E. », pag. 388 (N. 19) 


. 11) 
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« 252 e 253 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 


« 450 C.G.E. », pag. 156 (N 


«451 C.G.E. », pag. 
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Completate la 
vostra raccol- 
ta di schemi 
elettrici ac- 
. quistando il 


Manuale 

del Radio- 

meccanico 
di 

G. B. Angeletti 

|° edizione 


« FADA » LA PRECISA - Napoll. 


« Mod. 1745 M x, pag. 57 (N. 13) 
« 5 valvole », pag. 684 (N. 24) 
«7 valvole », pag. 630 (N. 23) 

a 10 valvole x, pag. 631 (N. 23). 
« 56 n, pag. 403 (N. 30) 


« Ing. G. GALLO », Milano: 
« Autoradio Condor », pag. 157 (N. 26) 


« IRRADIO » - Milano. 


ali Littore x, pag. 261 (N. 4) 

« L'italico n, pag. 542 (N. 8) 

« || Rivelatore 7 x, pag. 141 (N. 14) 
«B 50», pag 194 (N. 15) 

« Mod. A 41 », pag. 562 (N. 22). 

« Mod. C72», qui a lato 


«LA VOCE DEL PADRONE » - Soc. Naz 
del Grammotono, Milano: 


« RG 80 bis» radiogrammotono, pe- 
gina 200 (N. 3) 

« Eritrea x, pag. 684 (N. 24) 

« Esperia », pag. 195 (N. 15) 

« Aprilia », pag. 255 (N. 16) 

« Liburnia », pag. 403 (N. 30) 

« Sabaudia », pag. 403 (N. 30) 


« MAGNADYNE RADIO » - Torino: 


«M 502 $» chassis, pag. 441 (N. 7), 
realizza: 

«M 505 $» midget, «M. 506 SB» 
consolle, « M 507 SB» radiofonogra- 
fo, «M 506 SS» consolle, «M 507 
$$ » €radiotonografo, «M 506 SC» 
consolle, < M 507 SC x radiotonograto. 
< 402 S x chassis, pag. 513 (N. 8), rea- 
lizza: 

«405 $» midget (e non «404 $» 
come erroneamente enunciato). 

« S 33 », chassis, pag. 347 (N. 29) 

a $ 35 x, chassis, pag. 347 (N. 29). 

51 », pag. 77 (N. 25) 

53 » pag. 289 (N. 17). 

V10 e S V 3» pag. 402 (N. 50) 
V14 e S V 12» pag 402 (N 30) 


PHILIPS RADIO » - Milano: 


«528 A x, pag. 77 (N. 25) 
« 532 x, pag. 685 (N. 24). 


x 


« PHONOLA » - FIMI, Milano: 


« 600 B» chassis, pag. 230 (N. 4), 
realizza: « 601 », « 604 », « 605 ». 

« 630 x chassis, pag. 315 (N. 5), rea- 
lizza: < 681 x, 1632», «633 n. 

« 640 » chassis, pag. 316 (N. 5), rea- 
lizza: « 641 », « 642», « 643 ». 
«650 B > chassis, pag. 57 (N. 13); 

« 670 M », pag. 685 (N. 24) 

« 680 » chassis, pag. 801 (N. 12), rea- 
lizza: « 681 x, « 682 x, « 683 n, « 684 v. 
« 700 » chassis, pag. 141 (N. 14), rea- 
lizza: «701 x. 

«720» simile all’ 820. 

« 740-760 » chassis, pag. 563 (N. 22) 
« 820 » chassis, pag. 563 (N. 22), 
realizza: « 821 ». 

« 830 » chassis, pag. 631 (N. 23). 
realizza: «831». 

« 840 » chassis, pag. 157 (N. 26). 

« 850 » chassis, pag. 345 (N 29). 

a 860/1 » chassis, pag. 346 (N. 29). 


« RADIO LAMBDA » - Torino: 


a E 425 x, pag. 543 (N. 8) 

« A 425 x, pag. 617 (N. 9) e pag. 744 
(N. 11). 

« E 427 », pag 631 (N. 23). 


« RADIOMARELLI » - Milano: 


< Tamiri x midget, pag. 311 (N. 5) 

« Arlone» consolle, stesso chassis 
del « Tamiri » 

< Nepente»  radiofonografo, stesso 
chassis del « Tamiri » 

« Calipso ii» midget, pag. 741 
(N. 11) 

« Damayante » consolle, stesso chas- 
sis del < Calipso Il». 

« Faltusa », pag. 685 (N. 24) 

« Alcor x pag. 228 (N. 27). 


« RADIO SAVIGLIANO n - Torino: 


« Mod. 73 » pag. 562 (N. 22) 
« Mod. 90 x, pag. 562 (N. 22). 
« Mod. 91 », pag. 77 (N. 25). 


« RADIO SUPERLA x - Bologna: 


«46 C.M. », paq. 157 (N. 26) 
“Mod. 56 », qui a lato 


«Mod. 66 », qui a lato 009 pF 
« CRESA RADIO » - Modena: E 

« 54 CML » midget, pag. 239 (N. 4) 9 

« 5400 CML» radiotonograto, stesso i 

chassis del a 54 CML» A 


«710» radiofonografo, pag. 368 
(N. 6) 
«Zeus»  radiofonogretfo, pag. 594 
(N. 9). 


« S.A.F.A.R. » - Milano: 


« 73 » midget con adattamento lo- 
nografico, pag. 514 (N. 8) 

« 43 > midget, pag. 597 (N. 9) 

« 53 » midget, pag. 665 (N. 10) 

« 53 R.F. x radlotonograto stesso chas- 
sis del a 53 ». 

« 522 », pag. 177 (N. 15) 


« S.A.I.R.A. » - Milano: 
« 518 », pag. 542 (N. 4). 


a $.I.A.R.E. RADIO x - Piacenza: 


« SIARE 641» chassis, pag. 238 
(N. 4) realizza: 
« SIARE 641-A » midget, « SIARE 641- 


Prota e, | 


B » consolle convertibile in radiofo- EV * \ 

LOR a SIARE 641-C x radiotono- IRRADIO - MOD. C 72 RARA 3 
« SIARE 496-C x (aggiornato) pag. 630 

(N. 23) 

« Crosley 145» chassis, pag. 616 

(N. 9) realizza: "A 

«a Crosley 145-A » midget; « Crosloy ium: I 

145-B » consolle convertibile In ra- - 6A? 


diofonografo; “< Crosley 145-C» ra- 
diofonograto. 

« Crosley 154 », pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 174 » pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 225 », pag. 194 (N. 15) 

« Crosley 289-C » (aggiornato), paq 
630 (N. 23). 

« Sirenetta 222 », chassis, pag. 347 
(N. 29). 


« TELEFUNKEN » Siemens - Milano: 


« 327 x, pag 229 (N. 27) 

« 545 », pag. 741 (N. 11) 

« 548 x, radiofonograto, stesso chas- 
sis del « 545 » 

« 557 », pag. 229 (N. 27) 

« 567 », pag. 229 (N. 27) 

« 570 x fono, pag. 293 (N. 28) 

« 576 », pag. 195 (N. 15) 

« 577 », pag. 195 (N. 15) 

«579» come il «576.577» più il 
motorino fonogratico 

«757» radlofonografo, pag. 679 (N. 10) 
« 786 » pag. 311 (N. 17) 

« 787 » pag. 293 (N 28) 

« 789 Fono» pag. 311 (N. 17) 

« 791 » pag. 293 (N. 28) 


RADIO SUPERLA 
"MOD 56" 


* UNDA RADIO » - Th. Mohwinckel, Mi- 
lano: 


« Radiorurale », pag 195 (N. 3) 
« Monounda 337 x, qui a lato 

« Monounda 537 », pag. 228 (N. 27) 
« THunda 5» midget, pag. 543 (N 8) 
« Triunda 55» radiofonograto, stes- 
so chassis del « Triunda 5» = 
« Triunda 7 x midget, pag. 617 (N. 9) 
« Triunda 77» radiofonografo, stes- 
so chassis del <Triunda 7, 

a Triunda 77 C» consolle, stesso = 
chassis del « Triunda 7 > 

« Triunda 99 » radiofonografo, super, 

pag 465 (N. 7) 

« Triunda 537 » pag. 228 (N. 27) 

« Triunda 700 », pag. 195 (N. 15). 

« Quadri-Unda 100 », pag. 563 (N. 22) 

« Quadriunda 1037 », qui a lato 


WATT RADIO » - Torino: 


« Ermete » midget, pag. 599 (N. 9) 
« Popolare 36 », pag. 76 (N. 25). 

« Sirena » midget, pag. 679 (N. 10) 

« Sirena-fono > radiofonografo, chas- 
sls del « Sirena x 

« Siderodina » midget, pag. 679 


| C 
p 
(N. 10) i Ce | 
u Siderodina-fono » —radiofonograto, p 
$tesso chassis « Slderodina ». U 


RADIO SUPERLA 
“MOD. 66” 


Per gli schemi consultare anche la T« " 
Il edizione aggiornata del < Manuale 
del Radiomeccanico » di G. B. Ange- 
letti 
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li nostro < Servizio Libreria », si incarica di procurare 
— oltre alle nostre — le edizioni italiane e straniere 
indicate in questa rubrica ai prezzi di copertina. Al 
nostro « Servizio Libreria » si possono richiedere an- 
che le pubblicazioni tecnico-commerciali distribuite 
gratuitamente dalle rispettive ditte, per ottenerle allo 
stesso titolo. Avvertiamo peraltro che non sarà dato 
«orso alle richieste generiche di « tutti i listini » op- 
pure di « quanti piü listini », ecc. Le richieste, deb- 
bono essere circostanziate, con la possibile qualifica 
del richiedente. 


A. Planés-Py et J. Gély. ADAPTATION DES BOBINAGES POUR PERMETTRE L'ALLI- 
GNEMENT RIGOUREUX. Editori gli Autori. 32 pagine. Fr. Fs. 12. 


Gli autori partono dal principio che per ottenere il più rigoroso radiore- 
gistro di un ricevitore, qualunque esso sia, occorre esplicare un lavoro di adat- 
tamento preliminare delle induttanze magari eseguendole espressamente. Ció 
vale a dire che tutti gli apparecchi perfettamente allineati possono considerarsi 
dei prototipi e che per ogni schema basta avvicinarsi il piü possibile al mo- 
dello di fabbrica. In ogni modo gli autori che hanno svolto un lavoro non indif- 
ferente in questo campo hanno voluto stampare un libretto, che fa parte della 
collezione dei loro quaderni tecnici, in cui sono considerati questi vari punti: 
conoscenze preliminari ed indispensabili; adattamento delle self di oscilla- 
zione; bobine di media frequenza; un'appendice riguarda la ricezione di un'emis- 
sione potente su regolazioni differenti con ricevitori supereterodina. Troviamo 
raccomandabile il libretto nonostante esso sia destinato ad una cerchia ri- 
stretta di lettori. 


Von E. Schwandt. FERNSEH-RUNDFUNK. (Radiotelevisione). 120 pagine, 45 illustra- 
zioni formato tascabile. L. 8. 


Il noto autore Schwandt si è assunta una fatica veramente singolare con il 
voler illustrare in un libretto di 120 pagine in-32 la radiotelevisione (trasmissione 
e ricezione). Si è aiutato con una cinquantina di illustrazioni per lo più disegni 
ben fatti e fotografie nitide; ha conseguito lo scopo ammettendo nel lettore una 
certa conoscenza dell'argomento. Egli ha avuto buon gioco nel parlare di una 
televisione moderna, usufruendo del copioso materiale posto a disposizione da 
una nota organizzazione germanica la quale ha, in questo campo, una somma 
di studi e di realizzazioni molto interessanti. 

L'A. parla naturalmente della televisione indiretta con film e della presa di- 
retta con esploratori elettronici. 

Si intrattiene sulle onde ultracorte ed apparati relativi. 

Il libretto sostanzioso e interessante è raccomandabile per chi voglia for- 
marsi un'idea generale dello stato attuale della televisione. 


Von Rolf Wigand. SENDEN UND EMPFANG KURZER UND ULTRAKURZER WELLEN. (Tra- 
smettitori e ricevitori per onde corte ed ultracorte). Tre volumi: I. Tecnica 
delle ricezioni, L. 8. - II. Tecnica delle trasmissioni. L. 10. - III. Tecnica delle 
onde ultracorte. L. 6. 


libri di cui l'intestazione trattano di cosa di grande attualità: trasmissione e 
ricezione delle onde corte e ultracorte. L'opera è divisa in tre volumi in-32 di 
cui parliamo separatamente qui di seguito. 

Vol. I: Tecnica delle ricezioni. Il materiale è ben distribuito ed accompagnato 
da numerose ed efficaci illustrazioni tra cui schemi dei ricevitori più correnti e 
speciali. Uno sguardo al contenuto ci dà un'idea di questa distribuzione. Nulla 
inoltre manca: dal codice all'elenco dei trasmettitori; dagli elenchi tecnici dei 
circuiti alla pratica della ricezione. 

Vol. Il: Tecnica della trasmissione. Questo volume straordinariamente illustra- 
to si dirige secondo noi ai lettori già iniziati poiché in questo breve spazio (150 
pagine) non sarebbe stato possibile raccogliere la teoria della trasmissione. Tut- 
tavia notiamo dal sommario: principi del trasmettitore; messa a punto; come la- 
vora la valvola; schemi di trasmettitori e loro pregi; descrizioni di impianto; parti 
accessorie; aerei; manipolazione Morse; modulazione; dati delle "valvole. 

Vol. Ill: Onde ultracorte. Tratta specialmente di onde 5 e 10 metri dato che 
in Germania non é consentito lavorare sotto i 5 metri, perché questo é il campo 
riservato esclusivamente agli studi ed ai laboratori esperimentatori. 

In ogni modo il caso delle microonde non viene trascurato e i mezzi tecnici 
per esperimenti su questo suggestivo settore. Si accenna al magnetron, ai riflet- 
tori, all'oscillatore Barkausen e Kurz. 
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MONOGRAFIE 


SIEMENS. Milano 


Tradizione e Tecnica (in tedesco). Un fasci- 
colo di 16 pagine, formato grande in carta pa- 
tinata con numerose illustrazioni relative agli 
altuali progressi, con qualche sguardo retro- 
spettivo delle telecomunicazioni Progressi con- 
seguiti naturalmente anche per opera della 
Telefunken. 


Antenne antiparassitarie per uno o più uten- 
ti. Un fascicolo di 16 pagine in cui sono de- 
scritti i materiali d'antenna posti in vendita 
dalla Siemens per installazioni adatte alla ri- 
cezione senza disturbi con impianti collettivi. 


L. Innamorati e P. Uccello. Contributo alle 
ricerche sulla natura delle vocali. A cura del 
Centro Sperimentale di Cinematografia. 


E' un estratto di 40 pagine del numero 1 
(gennaio 1937) della rivista « Bianco e Nero ». 

Lo studio della natura fisica del linguaggio 
interessa solo da poco tempo gli studiosi spe- 
cie agli effetti della riproduzione dei suoni 
articolati nell'elettroacustica. 

Gli AA. dopo di aver diligentemente rac- 
colto quanto era stato acquisito in questo 
campo, hanno tentato felicemente di tradurre 
in curve e diagrammi i risultati dei loro studi. 

La morografia riporta una ricca citazione bi- 
bliografica. 


SYLVANIA. EMPORIUM. U.S.A. 


Engineering News Letter n. 35 Sylvania tipo 
6V6 - caratteristiche di funzionamento. Si trat- 
ta di un nuovo tubo a concentrazione elettro- 
nica. 

Curve, schemi e caratteristiche sono conte- 
nute in 4 pagine. 


PHILIPS. Milano 


Il tubo a raggi catodico DG 7-1. Un fasci- 
coletto tascabile di 32 pagine in carta di lusso 
doviziosamente illustrato descrivente caratteri- 
stiche e ëpplicazioni del nuovo tubo a raggi 
catodici a dimensioni ridotte che la Philips 
ha recentemente studiato e posto in vendita. 
Il diametro massimo dello schermo è 75 mm, 
la superficie utile di osservazione è così ri- 
dotta. Si osserva che i limiti sono ancora ra- 
qionevoli ed il compromesso tra spazio utile 
per le letture e necessità di ridurre al mini- 
mo l'ingombro del tubo, è stato raggiunto. 


LISTINI 


S. A. JOHN GELOSO. Milano. 


Catalogo 1937 dei Radioprodotti Geloso. Fa- 
scicolo di 140 pagine ordinatamente disposte 
con fustellatura di costa per le varie rubri- 
che; legatura a spirale, copertina in cartone 
uso cuoio. Aspetto quindi fine e perfettamen- 
te riuscito: il contenuto e stato ampliato in 
rapporto ai numerosi prodotti nuovi in esso 
descritti. E' una preziosa quida radiotecnica 
dato che le caratteristiche descritte si riferi- 
scono ad una produzione aggiornata e razio- 
nalissima. Non dovrebbe mancare a nessun 
tecnico: 
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Dato che questa bella pubblicazione ë molto 
ambita il lettore si affretti a richiederla diret- 
tamente alla Casa (Viale Brenta, 18 - Milano) 
citando questa segnalazione. 
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TUNGSRAM. Milano 

Listino 1936-37 in tedesco dei tipi di valvole 
riceventi, piccole trasmittenti e grandi ampli- 
ficatrici 


S.I.P.A.R. Milano 

Radio Pope. Listino in ritocalco, illustrato, 
dei sei modelli di radioricevitori e radiofono 
grafi equipaggiati di valvole europee « Val- 
vo >. Questi ricevitori sono interamente fab- 
bricati in Italia 


L.E.S.A. Milano 

Catalogo generale 1937 Elegante pubblica- 
zione di 40 pagine in carta patinata e coperta 
nero, rosso e Oro, con la descrizione tecnica 
e l'illustrazione dei prodotti fabbricati dalla ca- 
sa Tra di essi notiamo. Potenziometri, Resi- 
stenze fisse, Indicatori di sintonia; Interrut- 
tori, Diaframmi elettromagnetici, Motori a In- 
duzione, Complessi fonografici 

La pubblicazione è spedita a richiesta: si 
consiglia quindi coloro che desiderano averla 
di rivolgersi alla casa (Via Bergamo, 21 Mi- 
lano). 


PERIODICI 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITA’. Milano 

Bollettino mensile. Riassunto degli articoli 
contenuti nel numero del novembre 1936 della 
General! Electric Review, che riceviamo rego- 
larmente tramite la stessa CGE 


SOC. NAZ. DEL GRAMMOFONO. Milano 

Listino mensile n. 3. Nuovi dischi marzo «la 
Voce del Padrone»  Segniamo incisioni di 
Schipa-Favero, Dal Monte, Gigli, Toscanini, Sto- 
kowsky, Horowitz. Novità sullo schermo, can 
zoni, ecc 


OPERE PUBBLICHE. Roma 

Tratta di edilizia, idraulica, strade, ferrovie, 
porti, archeologia E' mensile e diretta dal 
l'On. Gr. Uff. E. Cingolani Comprende un fa- 
scicolo di 72 pagine carta di lusso e ricca- 
mente illustrate. Documenta la volontà costrut- 
tiva del Fascismo 


BOLLETTINO TECNICO GELOSO. Milano 

- N. 22 (1° dell'annata IV). Contiene ll 
Super ad 8 valvole « C 82 » descritto nelle sue 
particolari esigenze di ricevitore d'alta qualità, 
segue un listino dei radioprodotti Geloso in 
vigore con il 19 gennaio 1937. 


BOLLETTINO DEI DISCHI COLUMBIA. Milano 

— Novità del mese di marzo. Tra i classici 
notiamo Beethoven, Debussy e Hoffman Sulla 
canzone ritroviamo l'immancabile De Angelis, 
Buti, Rossi, Giglio, ecc. Dischi cinematogra- 
fici. Vi é perfino un disco giallo (non di colore 
ma di contenuto). 


CENTRO DI INFORMAZIONI DEL NICKEL. Milano 
— N. é dicembre 1936 La forgiatura dedli 

acciai inossidabili. Impieghi del nickel nell'in- 

dustria. Nuove costruzioni. Rassegna tecnica. 


LA METEOROLOGIA PRATICA. Perugia 

ll numero di novembre e dicembre contiene 
interessanti articoli di Eredia, Azzi, Crestani, 
Paoloni, ecc. Sono riportate le medie mensili 
delle osservazioni radio atmosferiche esegui- 
te dalle varie stazioni R. T. all'uopo inca- 
ricate. 


i Kurzwellen- 
È Schaltungen 
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von ROLF WIGAND 
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8 |n Cineradio (Milano) numero 1-2 di quest'anno, S. E. Gioacchino Russo, Se- 
natore del Regno, pubblica un notevolissimo articolo sulla cinematografia a 
colore. L'il'ustre scienziato italiano (tra l'altro si deve a lui l'invenzione del 
periscopio dei sottomarini) fa un esame critico, oltre che delle questioni tecni- 
che connesse a questa moderna aspirazione cinematografica, del rapporto in 
cui la tecnica e l'inventiva stanno di fronte all'industria. 


8 || «Popolo Marinaro > (Roma) del 31 gennaio scorso pubblica un articolo 
sull'Ente Nazionale per l'educazione marinara e i suoi necessari perfeziona- 
menti e sviluppi. L'articolo risponde all'inchiesta sull'istruzione tecnica nautica 
ed é stato vergato da Gian Filippo di Paola. 


“ Sulla Televisione su ampio schermo scrive un articolo F Schroeter nel nu- 
mero 73 del primo luglio 1936 del Telefunken Zeitung. Vengono presi in esame 
i tentativi e i risultati piü accreditati su questo genere di studi tendenti al 
passaggio dallo schermo ricevente di dimensioni limitate, a quello piü ampio 
con trasmissione indiretta. 

Wm E' stato dato alla stampa un piego contenente le Istruzioni di funzionamento 
del ricevitore « Radio Balilla ». L'installazione è trattata con particolare cura e 
siamo certi che questo stampato porterà un notevole contributo alla conoscenza 
di questo apparecchio destinato a diventare l'amico dei radioamatori più mo- 
desti. 


m L'Alta Frequenza (Torino) affronta vigorosamente anche nel numero 2 del 
1937 il problema delle microonde che sembra per molte ragioni portato in 
primo piano degli studi degli scienziati italiani sulle telecomunicazioni. Vediamo 
con piacere che gli studiosi nostri connazionali con in testa S. E. Guglielmo 
Marconi vogliono davvero conquistare un primato nel suggestivo campo delle 
microonde. Basta confrontare i lavori italiani di questi ultimi tempi dovuti al 
Carrara, Giacomini, Gnesutta, e di cui « Alta Frequenza » si è fatta autorevole por- 
tavoce, e quelli stranieri. 

B la Tecnica Fascista (Milano) Sempre puntualmente ci perviene questo 
interessante periodico quindicinale degli ingegneri. Agita problemi tecnici e 
corporativi. E' battagliero e autorevole; impaginato con equilibrio. 


m Radio Engineering (New York) nel numero di febbraio 1937 annuncia il do- 
versi compiere ai primi di febbraio della prima dimostrazione pubblica di tele. 
visione (non abbiamo a tutt'oggi notizia dei risultati). Le caratteristiche di que- 
sto esperimento sono già note ai lettori della rivista americana poichè nel 
numero di luglio 1936 essa ha dato ampi dettagli sull'argomento. Questi saggi 
implicano un nuovo tubo e saranno con definizione 441 linee. Essi sono patro- 
cinati dalla ditta Philco di Philadelphia. 

B La rivista mensile « L'industria » (Milano) riferisce nelle sue rubriche infor- 
mative qualche notizia di elettrotecnica e di radiotecnica. Nel numero di feb- 
braio di quest'anno, sulla base di informazioni tratte da «Electronics » è fatto 
un quadro generale dello stato attuale del progresso in radiotecnica. 


B Tra le riviste francesi di radio ci sembra notevolissima e degna di racco- 
mandazione « Toute la Radio », (Parigi) diretta dal collega Aisberg noto volga- 
rizzatore della tecnica radiofonica. La Rivista consiste in un denso fascicolo 
illustratissimo comprendente articoli di testo e rubriche fisse. Un fascicolo è 
dedicato ai professionisti, radioriparatori ed ai dilettanti che trafficano su on- 
da corta. 

W le riviste radiotecniche, massimamente germaniche, dedicano in questi ul- 
timi tempi numerosi articoli alla radioautomobilistica in attesa che la stagione 
dei fiori metta nello spirito la necessità di compiere gite con la prospettiva 
di quel dolce compagno che è l'apparecchio radio. 

Segnaliamo agli amatori dell'argomento gli articoli apparsi nei numeri scorsi 
della nostra rivista e segnatamente quello che riguarda l'impianto e l'elimina- 
zione dei disturbi locali pubblicato nel N. 30 dovuto ad un tecnico specialista 
dedicatosi da tempo a questi problemi. 

W |n Francia si è tenuta recentemente una esposizione dei pezzi staccati. Le 
varie riviste tra cui quella dedicata particolarmente all'argomento < L'Accessoire 
et la Piéce detachée » sono uscite con numeri speciali. 


N L'uscita di numeri speciali è stata pure provocata nelle riviste ramo elettro 
e radiotecnica dalla Fiera primaverile di Lipsia. Particolare diffusione è stata 
data a certi giornali come « Radio Mentor » e « Radio Markt » che si occupano 
di propaganda per l'esportazione. 

WH Un quadro abbastanza completo delle moderne teorie dell'emissione elet- 
tronica è stato trattato dall'ing. Alessandro Boni in «Rassegna P.T.T.». Esso 
iniziato nel numero di febbraio 1936 si conclude con un articolo ricco di grafici 
e di elementi matematici nel numero di dicembre dello stesso anno. 


W la Rivista d'Artiglieria e Genio (Roma) dal 19 gennaio 1937 esce 8 volte 
all'anno. Quattro numeri doppi saranno dedicati esc'usivamente a questioni 
d'artiglieria (gennaio-febbraio, aprile-magoio, luglio-agosto, ottobre-novembre). 
| numeri di febbraio e di agosto saranno accompagnati da un'appendice di ca- 
rattere tecnico scientifico. Quattro numeri semplici saranno dedicati esclusiva- 
mente a questioni del genio (marzo, giugno, settembre e dicembre). 
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FIORIO dr. ing. S. Schio. Lo schema del 
650 Fimi é apparso nel n. 5 della Rivista quin- 
di in tempi... remoti. Tanto piü che questo fa- 
scicolo è esaurito. Potremmo fornirglielo alle 
condizioni segnate a pag. 17 del nostro ca- 
talogo. 


The Rajput Trading Cy Amritsar (India). Ab- 
biamo spedito a parte la Rivista dove trove- 
rete l'indirizzo della maggior parte dei fab- 
bricanti italiani di apparecchi con cui po- 
treste entrare in rapporto. — 


DI SIENA A. Lercara F. A Roma ci deve es- 
sere una scuola per corrispondenza che tratta 
radio. Si rivolga anche all'istituto Radiotecni- 
co Milanese Via Circo, 4 - Milano - richie- 
dendo i programmi. 


PADOVANI P. Trieste. Si rivolga all'ing Co- 
lonnetti di Torino che può darle tutti gli schia- 
rimenti richiesti a noi | coni sono fabbricati 
da varie case per proprio uso e per conto 
terzi. 


BALZANO M. E. Castel di Sangro. Si rivolga 
direttemente alla casa interessata aggiungendo 
all'indirizzo « Direzione R. A. ». 


ALABISO Licata. Le valvole americane hanno 
tutte le stesse denominazioni; nelle valvole 
europee si va verso l'uniticazione dei nomi. 
Per i vecchi tipi chieda a Tungsram Radio la 
tabella di ragguaglio. 


LA RADIOMECCANICA. Sondrio. 
|| tema è trattato sovente da noi, da « UAL 
ta Frequenza x, dalla < Rivista Salar ». 


GIURIN R. S. W. L. Member. Venezia. Grazie 
dell'interessamento. Restiamo in attesa di una 
risposta diretta dall'America. 


GIORDANO BRUNO ANGELETTI - Direttore Responsabile 


MON 


SAVIO. Pordenone. Non esiste da noi una 


rivista di televisione. Peraltro si pubblica men- 


silmente un bollettino « Cronache di Televi- 
sione» a cura del Centro Internazionale di 
Televisione dell'l. C. E. (Roma, Via Spal- 
lanzani) che costituisce una guida aggiornata 
del movimento intellettuale e scientifico in 
questo campo. 


6. B. 


ANGELETTI 


IL MANUALE 
DEL RADIOMECCANICO 


Dati e disegni originali per ia costruzione, 
la riparazione e ia manutenzione dei radio- 
ricevitori e degli amplificatori. 2a edizione 
aggiornata per la stagione dell’anno XV. 
Pag. 340 con figure, tabelle e schemi dei 
radioricevitori. Rilegato in tela e oro. 
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COMUNICAZIONI DELLA RIVISTA 


Sino al numero 28 (dicembre 1936) è apparso 
sulla nostra Rivista un avviso pubblicitario con 
cui una ditta privata offriva In dono abbona- 
menti a prezzo ridotto ai clienti nuovi. 

L'offerta deve, almeno per quanto ci riguarda, 
ritenersi decaduta. 


E' stato largamente distribulto in questi 
giorni il ricco catalogo del nostro Servizio 
Libreria, intitolato « ... ciò che si deve leggere 
sulla radio... ». In esso sono elencate anche 
otto combinazioni varie di abbonamento alla 
nostra Rivista. Preghiamo i volonterosi di 
prenderne visione. 


in caso di articoli o pubblicazioni di altro 
genere apparsi sulla nostra Rivista, che pos- 
sano ledere gli interessi di qualcuno, preghia- 
mo di darcene cortese comunicazione. Coloro 
che ritenessero d'avere qualche cosa da ec- 
cepire, sono tuttavia pregati di rivolgersi al- 
l'On. Gruppo Costruttori di Apparecchi Ra- 
dio e particolarmente alla persona dal Grup- 
po stesso designata con lo specifico incarico 
di leggere tutto || materiale della Rivista - 
comprese le pagine di pubblicità - prima che 
questo venga pubblicato. x 


Alla Rivista « Radio industria » sono perve- 
nute richieste di schiarimenti e di indirizzi di 
fabbriche italiane che intendano esportare 
materiale radio e affini dal seguenti nomina: 
tivi: 

— Comptolr Technique e Radio Electrique 
45, Avenue Brugmann - BRUXELLES (Belgio). 

— The Rajput Trading Company Post Box 
n. 32 - AMRITSAR (India). 

— « SELEKTRA x Kralja Petra 43 - BELGRAD 
(Jugosiavia). 
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Arti Grafiche Dino Grossi - Milano, vie Privala Reggio4 


FIERA DI MILANO 


Padiglione della radio 
Posteggio N. 2816 


20 ANNI DI 
ESPERIENZA 


NEL CAMPO 
DEI 


CONDENSATORI 
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Condensatori in olio 
per tutte le applicazioni 
radio ed elettroacustiche 


stazioni trasmittenti 
A. O. IL 


MICROFARAD 


VIA' PRIVATA DERGANINO 18-20 - MILANO 
P TELEFONI, 97-077 - 97-114 
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Le grandi affermazioni della 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 
DI CONDENSATORI ELETTRICI! 
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CONDENSATORI ELETTRICI PER TRASMITTENTI 


TUTTI I TIPI! TUTTE LE POTENZE! 


tag ó <3X 10° 
isolamento > 100000 megaohm 
invariabilità con la temperatura e la frequenza 


MICROFARAD e MILANO e VIA P.TA DERGANINO 18-20 e TELEFONI 97077 - 97114 
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CRONACHE 
INFORMAZIONI 
E CURIOSITA’ 


In seguito alla nuova disposizione del materlale di testo e 
di pubblicità della Rivista, abbiamo abolito le rubriche « Cro- 
nache della Radio » e « La Posta della Redazione ». 

Alla prima sopperisce la raccolta che segue, la quale riu- 
nisce le curiosità e le notizie di cronaca riguardanti il no- 
stro mondo. Questa rubrica sarà sempre più arricchita di 
spunti illustrativi e di elementi atti a destare il più vivo in- 
teresse. 

La «Posta della Redazione » è stata soppressa per utiliz- 
zare meglio uno spazio sempre più prezioso; ai quesiti po- 
sti da lettori ed abbonati si risponderà direttamente. 


Un autoradio 
al Giro d'Italia 


Il Dctt Mario De Luigi, nostro apprezzato collaboratore, 
segue il Giro ciclistico d'Italia a bordo d'un autoradio; egli 
raccoglierà notizie presso i vari rivenditori d'Italia e nego- 
zianti di radio sulle questioni di vendita e sui piccoli e 
grandi problemi commerciali che interessano attualmente il 
nostro mercato. 

Le note e le informezioni raccolte saranno pubblicate sulla 
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nostra Rivista, qualche volta con tono piuttosto ameno e 
leggero, ma per questo non meno interessanti 

Preghiamo i rivenditori direttamente interpellati di aiutare 
a conseguire lo scopo fornendo al Dott. De Luigi tutte le no: 
tizie che essi riterranno dover essere oggetto di discussio- 
ni e di studio per la nostra rivista, e ringraziamo fino d'ora 
della collaborazione che vorranno prestare in questa raccolta 
di dati e di informazioni. 


Dimostrazioni 
di televisione 


La Safar proseguendo la serie delle sue dimostrazioni tele- 
visive, venerdì 30 aprile ha invitato numerosi Giornalisti del- 
la stampa tecnica e della stampa politica, per far constatare 
lo stato dei risultati raggiunti in questo campo. 

| numerosi intervenuti accolti dal Cav. Moscatelli e dagli 
ingegneri Cav. Carenzi e Castellani hanno potuto rendersi 
conto dello stato attuale, molto progredito, della televisione 
italiana. 

Le trasmissioni, via filo e via radio, effettuate con esplo- 
razione di 180 linee, sono risultate chiarissime; lo sfarfallio 
insignificante, nonostante le immagini fossero 25 al secondo. 

Se si pensa che nelle trasmissioni italiane, — che saranno in 
esercizio forse entro un anno, — le linee di esplorazione 
saranno 400 e le immagini 50 ci si può render conto dell'e- 
levata definizione dell'immagine e della assoluta stabilità di 
essa 

In merito alla televisione italiana vedere, in questo nu- 
mero, un articolo nel testo. 


GLI APPAREC- 
CHI RADIO PER 
L INTENDITORE 


N 


OK a E PE 


LA CLASSICA SUPER 
ETERODINA A 5 VAL. 


ONDE CORTE MEDIE LUNGHE 
SELETTIVITA VARIABILE 


visiva — L. HOO 


VENDITA ANCHE A RATE 


UNDA RADIO - poBBInCO 


RAPPRESENTANTE GENERALE 
PER L'ITALIA E COLONIE 


TH. MOHWINC KEL 
MILANO - VIA QUADRONNO 9 
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CONDENSATORI DUCATI 
FISSI A MICA PER APPARECCHI RADIO 


I condensatori fissi a mica di 300 pF che la DUCATI 
costruiva dieci anni or sono, per applicazione negli 
apparecchi radio, pesavano 27 grammi. Quelli della 
stessa capacità ma di diverso tipo che costruiva 5 anni 
or sono pesavano 4,5 grammi, mentre quelli che co- 
struisce oggi, pure della stessa capacità, pesano soltanto 
1,6 grammi. 


Milioni di condensatori fissi a mica del tipo 102, in 
guaina metallica circolare, sono stati costruiti dalla 
DUCATI, e ciò sia per la vastissima applicazione di questi 
condensatori negli apparecchi radio di produzione nazio- 
nale, che per la fortissima esportazione in 22 Nazioni. 


Successo ancora maggiore hanno incontrato i condensa- 
tori fissi a mica Ducati 104, in custodia isolante, perfet- 
tamente adatti per essere applicati nelle parti più delicate 
ed aggrovigliate dei moderni ricevitori plurionda. Per la 
loro leggerezza, minimo ingombro ed elevatissima stabi- 
lità rappresentano i condensatori ideali per gli stadi ad 
alta frequenza degli apparecchi radio attuali. 


CONDENSATORI DUCATI 


FISSI A MICA PER APPARECCHI RADIO 


Società Scientifica Radio 
Brevetti Ducati - Bologna 
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CONDENSATORI 102 


Tensione di prova: 1500 volt a 42 Hz. 


MODELLI NORMALI 


Custodia 


Capacità 


150 
1000 
2000 
3000 
4000 
5000 
6000 

10000 


102.22 
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Tutti questi modelli sona 
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CONDENSATORI 104 - MODELLI NORMALI 
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| Tensione di prova: 1000 volt e 42 Hz. 


Capacità | Dimensioni Peso 


pF A B C 


Modello Codice 


104.1 
104.2 
104.3 
104.4 
104.5 
104.6 
104.7 
104.8 
MAS C 
A 104. T 


yupug 
yupyh 


yurad 


- 
(Pal 


yurda 
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yuref 
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un 
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un 


yurho 
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un 


yurig 
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yuru] 
yuryk 


vusaf 
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1*00 
2000 
3000 | 
4000 
5000 
6000 
10000 


5104.13 
“10414 
104.15 
104.16 
104.17 
104.18 
104.19 


yuseg 
yusfa 
yusge 
yusjo 
yusoj 


yusuk 


oo œ Qe G co G a O C 


yusyl 


Tutti questi modelli sono sempre pronti in magazzino. 
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C.VISI GALLI 


= NELLA COMODITA DELLA VOSTRA CASA 
NELLA ELEGANZA DEL VOSTRO SALOTTO Il 


TELEFUNKEN 791 


VI offrirà | programmi del 5 continenti e VI consentirà la migliore riproduzione del Vostri dischi. 

ii TELEFUNKEN 791 radiofonografo supereterodina a 7 vaivole, è il fuori classe della stagione 

1936-37. Con 4 campi d'onda (lunghe - medie - corte - cortissime) con slienziatore automatico 

a valvola, con medie frequenze in Siruter, modernissimo materiale ferromagnetico e di conse- 

guenza basso livello del disturbi, 

con altopariante elettrodinamico di particolare potenza sonora a sospensione elastica con mem- 

brana < NAWI s con scala parlante a quattro sezioni illuminabili diversamente colorate, con 

diaframma elettromagnetico e motore giradischi e con tutti gli altri ritrovati della tecnica radio. 

Queste le caratteristiche generaii del TELEFUNKEN 791. Una prova Vi convincerà. Richiedetelo 
presso | nostri concessionari di zona. 

PREZZO DEL RICEVITORE: In contanti . . . . . . . L 3000,- 

a rate: alla consegna . . . . » . 655,- 

| e 12 effetti mensili cadauno. . . » 212,- 

Tasse governative comprese - Escluso abbonamento E. 1. A. R. 


PRODOTTO NAZIONALE 
RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA ITALIA 


SIEMENS - Socierà Anonima 


REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN 


3, VIA LAZZARETTO - MILANO VIA LAZZARETTO, 3 
AGENZIA PER L'ITALIA. MERIDIONALE: ROMA - VIA FRATTINA 50/51 


TELEFUNKEN 
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 BIDIRÉZIONALE 
AFRICA 


ROMA: CENTRO TRASMITTENTE IMPERIALE AD ONDE CORTE: Fascio | e ll: Impero Etiopico - Fascio Ill e IV: Estremo Oriente - Fascio V : Nord America 
e Canadà - Fascio VI: Nord e Centro America - Fascio VII e VIII: Sud America. 


Il ‘ centro trasmittente 
imperiale ad onde corte 


Il nuovo piano consiste in un imponente ed ardito amplia 
mento dell’attuale impianto ad onde corte di Roma-Prato 
Smeraldo, che nel 1934 aveva già subito un notevole incre- 
mento rispetto alla prima stazione ad onde corte, il cui ser- 
vizio ebbe inizio nel 1950. 

I| nuovo progetto, cui ha dedicato particolare studio il Di- 
rettore delle costruzioni dell'Eiar, Ing. Alessandro Banti, ed 
al quale l’Eiar sta già dando rapida attuazione, e cosi CO- 
stituito: 

Anzitutto la potenza dei due trasmettitori attuali, di 25 kW 
ciascuno, verrà aumentata fino a 40 kW ciascuno apportan- 
dosi nel contempo notevoli migliorie nei riguardi del sistema 
di modulazione, del cambiamento di onde, dello smistamen- 
to delle antenne, ecc. 

Verranno inoltre installati due nuovi trasmettitori della po- 
tenza di 100 kW ciascuno. 

Ciascuno di questi quattro trasmettitori (due da 40 kW e 
due da 100 kW) avrà !a possibilità di funzionare su due onde 
'distinte commutabili rapidamente, e saranno modulati sepa- 
ratamente. 

| quattro trasmettitori saranno ospitati da un edificio a due 
piani di nuova costruzione, che sorgerà in mezzo ad una 
vasta supercie di terreno (circa 25 ettari). | 


E' previsto un quinto trasmettitore del tipo plurionda (metri 
14-60 metri) adibito come riserva immediata di uno qual- 
siasi dei quattro trasmettitori sopra accennati e come sta- 
zione sperimentale per sondare l'efficienza di nuove onde, 
nuove direzioni di trasmissione, nuovi orari, ecc., senza in- 
terferire col regolare complesso servizio delle altre quattro 
trasmittenti. 


Imponente e grandiosa sarà la sistemazione delle nume- 
rose nuove antenne direzioni ed omnidirezionali, che verran- 
no sorrette da un complesso di ben 24 torri in traliccio di 
ferro, in parte alte 60 metri ed in parte alte 80 metri. 

Particolare importanza è stata data alle trasmissioni dire- 
zionali verso l'Impero etiopico, che risulta così servito da 
quattro fasci con quattro onde distinte. Ad esse verranno 
principalmente adibiti i trasmettitori da 100 kW. 

Le altre direzioni previste sono: Nord America, Sud Ame- 
rica, Centro America, Estremo Oriente (Giappone), Estremo 
Occidente (Australia). 


Un nuovo cavo musicale di collegamento fra il Palazzo Eiar 
di Roma e il Centro trasmittente ad onde corte dovrà pure 
essere posato. Tale cavo sarà ad alta qualità fonica e forte 
numero di coppie in guisa da sopperire alla necessità di ef- 
fettuare sino a cinque programmi differenti contemporanei. 

L'intero impianto sarà, salvo imprevisti, terminato entro la 


metà del 1938. 
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SA : Via Bergamo, 21:MILAN O-Tel. 54: 542 
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G. EB. P A G A Ir E T T O 


GALLERIA MAZZINI 1-3 GENOVA TELEFONO 53-948 
La prima e più accreditata Ditta specializzata in UNITÀ DINAMICHE e TROMBE ESPONENZIALI 


Oltre 2000 unità funzionanti presso enti statali, case del fascio, navi da guerra, navi mercantili, campi 
sportivi, cinematografi, stabilimenti, automezzi, caserme, scuole, chiese, ecc. 
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COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITA - MILANO 


PORTA CONTATTI DEL COMMUTATORE D'ONDA 


3 ONDE - SELETTIVITÀ 
VARIABILE - L. 1240 
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SCATOLA DI MONTAGGIO «SUPER G 895 


"c... 


per ricevitore ad 8 valvole. 
25 watt d'uscita. Special- 
mente adatta per esercizi 
pubblici e per circoli 


ricreativi 


- 


F 


ALTOPARLANTE 
W 12 BLINDATO 


con calotta di protezione 


e tromba esponenziale 


Trasformatori di alimentazione - Trasformatori di alta, media e 
bassa frequenza - Condensatori tipo piccolo e tipo normale - 
Manopole in scala parlante - Altoparlanti di alta qualità - Poten-  . 


ziometri a filo e antinduttivi - Condensatori elettrolitici - Com-. 
mutatori multipli - Pick-up - Microfoni - Scatole di montaggio 
per ricevitori ed amplificatori - Complessi di amplificazione per 
scuole ed istituti - Impianti completi per cinema sonoro - Resi- 


stenze - Accessori vari 


S. A. JOHN GELOSO 


MILANO 


Direzione, Uffici: Viale Brenta 18 - Telefoni 54.183 - 54.184 . 55.185 
Stabilimenti: Viale Brenta 18 - Via G. F. Pizzi 29 


Concessionaria esclusiva Ditta F. M. VIOTTI 
Milano - Piazza Missori 2 - Telefoni 13-684 - 82-126 
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OFFICINE GALILEO 


Strumenti ed 


apparecchi per 
elettroacustica 


@ Microfoni a condensatore 
@ Misuratori di rumori (phonometri) 


@ Oscillatori fonici da 25 a 25000 


Hz a frequenze fisse e variabili 
O Diapason 
@ Audiometri 


@ Risonatori tarati 


MICROFONO CAMPIONE i 
@ Altenuatori 


Chiedere descrizioni e prezzi alle 


OFFICINE GALILEO 


STABILIMENTO DI 
MILANO - VIALE EGINARDO 29 


Pag. 482 — RADIO INDUSTRIA — N. 32 


Esempi da imitare 


A. Bagnini, noto industriale romano, nella ricorrenza del 
XVIII annuale della Fondazione dei Fasci di Combattimento, 
ha celebrato la data offrendo 12 radioricevitori al giornale 
«|| Popolo di Roma » destinate a scuole primarie del Lazio 

La distribuzione, avvenuta per sorteggio, ha riscosso il piü 
alto interesse. 

L'iniziativa è quanto mai felice poichè mentre richiama for- 
temente l'attenzione dei pubblico sulla radio, asseconda uno 
scopo caro al Regime: quello della radio scolastica. 


Cinema 


Alla fine del 1956 il numero dei cinematografi a pubblico 
spettacolo esistenti in Italia ammontavano a 2700. Includen- 
do i cinema degli oratori, dei dopolavori, ecc., il numero 
aumenta a oltre 5000. 


* * * 
Ferve il lavoro di preparazicne del film di aviazione che 
Alessandrini girerà per !'« Aquila film > il titolo sarà « Luciano 


Serra, Pilota ». 
Una delle prime scritture ë quella di Amedec Nazzari, il 
bravo attore del grande film italiano « La Fossa degli Angeli ». 


X* * * 

Il 12 aprile si è spento a Roma Filoteo Alberini, noto pio- 
niere italiano della cinematografia. La morte lo ha colto in 
un momento in cui, nonostante la sua tarda età egli aveva 
concepito e portato quasi a termine, un suo sistema per la 
cinematografia stereoscopica senza occhiali, e per proiezione 
diretta. 


Il Duce ordina l'alza- 
bandiera alla Cinecittà 


Roma, 29 Aprile XV. 

Il Duce, accompagnato dal Ministro Alfieri, da! Gr. Uff 
Freddi, dall'On. Roncoroni che era con il Comm. Proia ed il 
Dr. Oliva, direttore generale degli Stabilimenti, e da un 
folto gruppo di Autorità, ha inaugurata ieri la Città del Ci. 
nema; è passato tra l'entusiasmo delle maestranze, dei tec 
nici, degli attori, soffermandosi ed interessandosi a tutto: 
dalle officine ai vari moderni macchinari, dalle cucine pei 
le mense ai perfetti teatri di posa. 

Il Capo ha fatto una minuziosa visita alla nascente Città 
del Cinema al Quadraro. L'entusiasmo che la sua presenza 
ha suscitato tra la massa dei convenuti é indiscrivibile: i 
cronisti della stampa quotidiana hanno già dato notizia del 
memorabile avvenimento. 

Da ieri dunque, uno dei più perfetti impianti industriali del 
cinema consente ai produttori italiani di svolgere i loro pro- 
grammi sicuri di poter realizzare per lo schermo tutto ció 
che verrà richiesto dalla tecnica moderna. 

Ha fine, con l'inaugurazione degli Stabilimenti del Quadra- 
ro, la nostra inferiorità nei mezzi tecnici; ed inizia il meto 
dico, progressivo perfezionamento in quelli artistic. che do 
vranno condurci all'ambita parità — e, forse superiorità — 
rispetto alle industrie d'oltre confine. 

Ricordiamo, durante i futuri giorni di lavoro, la tacita ma 
non meno imperiosa consegna che il Duce ha dato ieri alla 
Cinematografia, con la assoluta certezza che anche in questa 
nascente attività nazionale verrà presto registrata una sicura 
e bella vittoria. 


Radiobalilla 


L'apparecchio popolare si fa sempre più strada e la sua 
estensione si allarga e prende piede, in altra nate della 
rivista (Rubrica del Gruppo) trattiamo di questo argomento. 
Intanto diamo notizia che l'apparizione dell'apparecchio sul 
mercato al prezzo di L. 430,— è stato segna'ato dal Partito 
col Foglio disposizione n. 793. Alcuni enti ed alcune ditte 
hanno già acquistato forti quantità di questi appa.ecchi pe: 
i propri dipendenti. 

Segnaliamo l'esempio. 


Maestranze della FIMI 
alla Fiera di Milano 


Sabato 24 aprile nelle prime ore de! pomeriggio le mae- 
stranze della Fimi guidate dal Dott. Corbellini, Pres'dente del- 
la società, incolonnate e con musica in testa hanno visitate 
la Fiera. Naturalmente un attento esame ë stato fatto al pa- 


diglione della radio con particolare riguardo al posteggio 
Phonola. " 
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Sensibilità 
Clelettività 
Fedelta 
Po ten za 


LIBURNIA 


Radiogrammofono a sette valvole serie europea. 


L. 2900,- 


A rale L. 620,- in contanti e 
dodici rale mens. da L. 205,- 


ADRIA 


Stesse caratteristiche ma senza parte grammofonica. 


L. 2500,- 


A rate L 490,- in contanti e 
dodici rate mens da L 180,- 


Chiedere opuscolo descrittivo del modello Liburnia alla 
Soc. Masa Grammofono , via Domenich ino, 14, Ha lano 


NEGOZI:' 


MILANO, Gall. Vittorio Emanuele, 39 — ROMA, Via Nazionale, 10 
ROMA, Via del Trilone, 88 — TORINO, Via Pietro Micca, 1 


NAPOLI, Via Roma, 269 — GENOVA, Via XX Settembre, 136 r 
(S. A. R R R Radio Esclusivista) 
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Strumenti Modelli G. O. e P. O. 


a profilo da pannello 


A 'bobinag mobile per corrente continua e 
con coppia per alta frequenza. 


Montaggio in custodia di bachelite stampata. 


Modello «G. O.» dimensioni della flangia 
mm 104 x 43. 


Modello «P. O.» dimensioni della flangia 
mm 80x36. 


Costruzione come: microampermetri, milli- 
ampermetri, ampermetri, millivoltmetri, volt- 
metri, termomilliampermetri, termoampermetri. 


Allocchio, Bacchini & C. 


Ingegneri Costruttori - Milano - Corso Sempione 93 - Tel. 90088 - 92490 
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Supereterodina a 6 valvole americane 
onde corte - medie - lunghe - Sensibilità 
elevatissima tale da permettere una perfetta 
ricezione di stazioni anche lontanissime - 
Potenza notevolmente superiore agli appa- 
recchi similari a batterie - Assoluta fedeltà 
di riproduzione anche nei più fragorosi 
pieni d'orchestra per l'altoparlante a magnete 
permanente, pel mobile acusticamente per- 
fetto e per lo speciale sistema di amplifica- 
zione in controtrase in classe B - Scala parlan- 
te a colori in cristallo ad angolo bassissimo. 


SIARE TIPO 423 E e CROSLEY TIPO 218 E 
Prezzo contanti L. 1550 Prezzo contanti L. 1600 
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PIACENZA - Via Roma N. 35 - Telefono 2561 e MILANO - Via Carlo Porta N. 1 e ROMA - REFIT RADIO 
MILANO - ESPOSIZIONE E VENDITA - Via Princ. Umberto, 7 bis - Telef. 67-442 Via Parma,3-Tel. 44217 


N, 32 L RADIO INDUSTRIA: — ‘Pag. 485 


^ AG 


a 
EDS ad dl 
- 


\ 


ANLELEITIECIUEANI 


FONDERIA LAMINATOIO 
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Radiocommedia 
tripolina 

L'Ente Autonomo Fiera Campionaria di Tripoli in collabo- 
razione coll'Eiar con l'assenso del Ministero per 'a Stampa 
nonché del Ministro delle Colonie, bandisce tra gli autori 
italiani un concorso per una commedia che valorizzi l'am- 
biente libico col suo turismo, i suoi avvenimenti, la sua Fie- 
ra; una commedia che tenga conto delle splendide possibi- 
lità di colore e d'atmosfera della Colonia mediterranea. 

L'argomento è naturalmente libero e l'ambiente può essere 
uno qualunque di quelli offerti da Tripoli e dalla Libia. 

il Concorso scade al 30 giugno 1937-XV. La Commissione 
sceglierà fra tutti quelli regolarmente presentati entro il 
termine, numero due lavori ai quali spetteranno i premi se. 
guenti; 

1° premio: L. 4000 (quattromila) 
2° premio L. 3000 (tremila) 
Si chiedano maggiori schiarimenti ail'Eiar. 


Raduno di 
aerotecnici 


Nei giorni 22-23-24-25 aprile si ë svolto a Milano un con- 
vegno interprovinciale di aerotecnica consacrato all'anno 
XV E. F. che é uno dei piü fattivi dell'aviazione fascista. 

I| programma dei lavori e delle manifestazioni particolar- 
mente interessante e fecondo, ha portato ad uno svolgi 
mento efficace e conclusivo. 

Varie personalità del mondo aeronautico (tecnici, ufficiali 
e industriali) hanno preso viva parte alla manifestazione. Gli 
organizzatori del Convegno sono: l'Associazione italiana di 
Aeronautica Sezione di Milano e il Sindacato Fascista Inge- 
gneri della Provincia di Milano. 


Necrologio 


Il Dott. Ing. Carlo Bovolenta ha recentemente immolato l2 
giovane e promettentissima esistenza nell'adempimento del 
proprio dovere. Egli è stato vittima dell'esecrando attentato 
di Addis Abeba. Si trovava in colonia per ragioni del suo 
lavoro di radiotecnico, mandatovi dalla S.A.F.A.R. 


IN. 


I| giorno 24 aprile si sono uniti in matrimonio la signorina 
Bianca Badalini e il signor Giuseppe Milesi, entrambi nostri 
apprezzati collaboratori. Felicitazioni vivissime. 


Nuovo regolamento 
aereo negli Stati Uniti 


Si parla spesso dell'aviazione civile americana specie a pro- 
posito dell'attrezzatura radio in vista del pilotaggio alla cieca. 

Recentemente ë entrato in vigore un nuovo Codice Aereo 
redatto allo scopo di aumentare la sicurezza dei velivoli nelle 
linee civili 

Gli apparecchi in volo verso levante dovranno portarsi a 
quote dispari di mille, tremila e cinquemila piedi; mentre quelli 
in volo verso ponente manterranno altezze pari come duemila 
e quattromila piedi. 

| velivoli che dovessero cambiare rotta potranno farlo ma 
soltanto dopo ricevuta la debita autorizzazione radiotelegrafi- 
ca trasmessa dagli osservatori all'uopo designati. | piloti do- 
vranno in ogni caso mantenersi sul lato destro della linea che 
collega idealmente un aerodromo all'altro 

Nel caso in cui la rotta di un velivolo si incroci con una via 
aerea normale, il pilota dovrà allora portarsi ad un'altezza in- 
termedia ossia pari a 500 piedi al di sopra e al di sotto della 
prescritta quota che é quella del traffico normale in tutti e due 
i sensi. Inoltre é fatto obbligo agli aeroplani di entrare in con- 
tatto radiotelegrafico con l'aerdormo d'arrivo almeno dieci 
minuti prima dell'atterraggio e ciò nell'intento di ottenere le 
istruzioni del caso. 

(Radio-na) 


La grande esposizione 
tedesca della radio 


La grande esposizione tedesca della radio avrà luogo dal 
30 luglio p. v. all'8 agosto 1957 sotto l'alto patrocinio del Dr. 
Goebbels, Ministro del Reich per la Stampa e la Propaganda. 

L'esposizione dell'anno in corso viene anticipata rispetto 
agli anni precedenti, per dar modo ai fabbricanti di apparecchi 
di valersi dell'esposizione stessa per la presentazione al pub- 
blico dei nuovi modelli e dei perfezionamenti apportati ne! 
campo tecnico, in epoca più propizia. 


“ The video" 


Agli Americani la parola televisione, e peggio, radiotele- 
visione, é sembrata un po' lunga. L'hanno già sostituita con 
un termine sintetico dal sapore classico, ma evidentemen- 
te espressivo: < Video ». < The video > è dunque destinata a 
soppiantare la vecchia locuzione, tanto piü che puó sem- 
brare, ben trovato. 
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Il condannato: «Se non fanno presto a ghigliottinarmi, 
anche quest'oggi si andrà a colazione molto tardi». 
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Radiogrammofono di lusso cinque valvole serie eu- 
ropea. Tre onde: medie lunghe e corte. 


L. 2250,- 


A rate L. 465,- in contanti e 
dodici rate mens. da L. 160,- 


LITTORIA 


Stesse caratteristiche ma senza parte grammofonica. 


L. 1850,- 


A rate L. 330,- in contanti e 
dodici rate mens. da L. 135,- 


("do opuscolo descrittivo del modello Buia alla 
oc. “Ya, Grammofono, via Domenichino, 1 4, “Wlan 
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La radio alla XVIII Fiera di Milano 
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Da frequentatori del padiglione — che quest'anno ha cambiato sede — 
sappiamo vedere alla luce della rapida comparsa dei vari posteggi l'abilità, la 
tenacia, il buon volere e la disciplina fascista degli industriali italiani che hanno 
saputo accogliere la parola d'ordine del Duce con molto entusiasmo e con molta 
comprensione. Infatti S. E. Alfieri, acuto osservatore dello spirito che anima que- 
ste cose apparentemente materialistiche, informa il Duce che puó contare sul- 
l'industria italiana quale sicuro mezzo per compiere il destino imperiale dell'Italia 
Fascista. 

Nel campo della radio l'indipendenza poteva considerarsi un fatto già com- 
piuto allorchè si è presentata la necessità di una implacabile reazione contro la 
gazzarra sanzionista. 

La produzione esposta alla XVIII Fiera di Milano, concepita nel clima del- 
l'Impero, è attuata in maniera indipendente dai legami esteri, ma non per questo 
meno interessante della produzione straniera, ai confronti della quale può con- 
siderarsi pari se non superiore. Essa come è noto, ha un carattere di perfetta 
finitura che raramente si riscontra nelle più accreditate produzioni d'oltre confine. 

AI padiglione della radio sono state esposte interessanti novità per quanto 
per la radiofonia, che subisce purtroppo l'andamento stagionale, quest'epoca 
può ritenersi senz'altro la meno propizia. Quasi tutte le case erano presenti e la 
rassegna può dirsi sufficientemente completa per dare un'idea di ciò che si 
fabbrica in Italia e dello stile con cui si attuano le nostre costruzioni radio. 


La S.A.F.A.R. è l'unica che abbia con- 
servato un proprio Padiglione, quindi 
è riapparsa quest'anno al posto solito 
cioè vicino all'ingresso di.Piazzale Giu: 
lio Cesare. 

Sarebbe troppo lungo enumerare gli 
apparecchi esposti che derivano della 
complessa attività della nota grande 
organizzazione . produttiva, affermatasi 
fin dai primi tempi nel campo delle te- 
lecomunicazioni ed in quello non meno 
complesso dell'elettroacustica. Ció per 
costruzioni. civili e per costruzioni mi- 
litari singolarmente utili aHa difesa del 
paese. 
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Nella parola telecomunicazioni che 
abbraccia di per sé una vastissima at 
tività, per cosi dire, tutta esplorata 
dalla S.A.F.A.R., è anche compresa la 
televisione. 

Diremo che il Padiglione della S. A 
F. A. R. alla XVIII Fiera di Milano — 
Fiera della autarchia dell'industria ita- 
liana — é stato oggetto di una atten- 
zione speciale da parte dei visitatori, 
dei competenti. Infatti si parla da qual- 
che tempo della televisione italiana, e 
questa, come si sa, è strettamente le- 
gata al nome S.A.F.A.R. 

Al Padiglione erano esposte moder- 


nissime apparecchiature di televisione 
interamente concepite e attuate in Ita- 
lia con sforzi ed una abnegazione sen- 
za pari. 

Un notevole posto era dato agli ap- 
parecchi per radioaudizioni circolari 
nella cui costruzione la S.A.F.A.R. non 
ha mai ceduto il suo posto di primato, 
e ad altre apparecchiature per misure, 
telefonia, elettroacustica, ecc. 


Tra le novità notiamo un ricevitore 
Philips attuato senza telaio di sostegno 
(chássis). | vari componenti sono siste- 
mati in una custodia di materiale plasti- 
CO con una certa ingegnosità. E' inoltre 
esposta la produzione corrente e S! 
può affermare che il programma deli- 
neato a settembre sia al ccmpleto. 


Radiomarelli presenta un apparec- 
chio nuovo: un ricevitore di classe e- 
sposto nella sua scintillarte e indiscre- 
ta nudità. E' il « Mizar » di cui per primi 
abbiamo dato la fotografia. La Radio- 
marelli che ha assecondato con l'Alcor 
i bisogni del gran pubblico si rivolge 
ora, con questo nuovo sette valvole, 
ad una categoria piü stretta di intendi- 
tori. Ha presentato anche un < Alcor Il > 
che differisce dal modello precedente 
per avere la possibilità di captare le 
onde cortissime (15-—38 m) in luogo 
delle onde lunghe. 


La ditta Allocchio, Bacchini e C. — 
ingegneri costruttori — veterana del- 
l'industria delle telecomunicazioni é no- 
ta oltre che per le costruzioni con cui 
il pubblico ë a contatto (e cioé ricevi- 
tori per audizioni circolari sino a 12 
valvole, amplificatori, strumenti di mi- 
sura), per il notevole contributo dato 
alle forze operanti per la conquista del- 
l'Impero e per la difesa del Paese, e 
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II radiofonografo C. G. E. 253 


Strumento di misura Allocchio, Bacchini e C. 
* Mod. PO " 


per altre costruzioni speciali come ra- 
diofari, microonde, ecc. La ditta ha an- 
che un posteaoio al Palazzo della Mec- 
canica, in cui sono esposti vari stru- 
menti elettrici di misura; tra di essi no- 


tevoli per la radio i tipi «M», «G», 
«P$» e- «FG» da pannello nonché i 
modelli « GO » e < PO» novità recente 


a profilo orizzontale e di cui < Radio 
Industria» ha avuto campo di occu- 
parsi. 


Ricorderemo alcune novità industriali 
sulle parti e componenti di radioricevi- 
tori nonché radiofonogra'i, per anten- 
ne, per eliminazione di disturbi, ecc. 
Questa branca alimenta industrie fio- 
renti che possono considerarsi di base 
all'industria radio italiana. Tra di esse 
ricorderemo: C. & E. Bezzi (Milano), S. 
S. R. Ducati (Bologna), Geloso (Milano), 
Lesa (Milano), ed altre a cui si aggiun- 
gono le fabbriche di valvole: F.I.V.R.E. 
(Pavia), Osram (Milano), Philips (Milano). 

A proposito della ditta Bezzi segna- 
liamo che due estese descrizioni tecni- 
che del diaframma fonografico e del 
motorino fonografico sono apparse in 
« Rassegna della Produzione » rispetti- 
vamente nel numero scorso e in que- 
sto. Le descrizioni sono accompagnate 
da premesse generali molto interessan- 
ti dal punto di vista tecnico. 


Sulla SSR Ducati (Bologna) che pe- 
raltro distribuisce a indirizzi selezionati 
una copiosa letteratura tecnico-indu- 
striale, il lettore di « Radio Industria » 
é sempre bene informato. Infatti la Ri- 
vista accoglie tutti i numeri notizie re- 
lative alla SSR Ducati, ed é sempre ag- 
giornata. 


Cosa e un 


LESAFONO; 


Serve per tutti coloro 
che abbiano un appa- 
recchio radio sprovvi- 
sto di parte fonografica 


PA 


VIA BERGAMO 21 - MILANO 
l'opuscolo illustrativo 
"Le otto soluzioni” che 


vi sara inviato gratuita- 
mente 
Pubblicazione di grande 
interesse e di grande at- 
tualità 


Anche la Soc. J. Geloso (Milano) no- 
nostante disponga di un proprio bol- 
lettino tecnico e diffonda interessanti 
stampati di carattere tecnico-commer- 
ciale, usa con « Radio Industria » la cor- 
tese consuetudine di informare la Re- 
dazione di tutte le novità. Sicché i no- 
stri lettori sono già al corrente della 
produzione Geloso 


Abbiamo inoltre notato: Arel (Mila- 
no) fabbrica di apparecchi radiofonici 
e di pezzi staccati; Napoli (Milano) fab- 
brica di altoparlanti e di amplificatori; 
Siare (Piacenza) fabbrica di radiorice- 
vitori e radiofonografi di vari tipi con 
novità interessanti anche nel campo 
degli apparecchi a corrente continua. 


La Compagnia Generale di Elettrici- 
tà (Milano) ha esposto radioricevitori 
e radiofonografi di vari tipi in una se- 
rie completa per tutte le necessità del- 
l'esigente pubblico italiano a partire 
dal « Radiobalilla» alla cui attuazione 
la casa ha dedicato notevole cura, sino 
ai radiofonografi di lusso. 

Diamo la fotografia del radiofonogra- 
fo C.G.E. 253 provvisto di iride fluore- 
scente di sntonia (occhio magico), di 
selettività regolabile e destinato a ri- 
cevere tre gamme- d'onda. 


La F.I.M.I. ha presentato numerosi e- 
semplari di apparecchi < Phonola >. Ul- 
tima apparizione l'applicazione del «Ra- 
dioconverto » negli apparecchi di clas- 
se che consiste in un blocco AF fornito 
di particolarità nuove. Abbiamo visto 
un ricevitore d'auto (di cui non siamo 
ancora in grado di fornire particolari) e 
nuovi convertitori di corrente. 

L'apparecchio « Phonola» per auto- 
mobile conterrà presumibilmente ele- 
ganti soluzioni dei problemi elettrici e 
meccanici insiti nel tipo di ricevitore di 
bordo. E' un peccato che ad assecon- 
dare l'odierna campagna radioautomo- 
bilistica, non sia venuto anche questo 
nuovo importante elemento. 


la Fonomeccanica (Torino) e la Saf- 
nat (Milano), hanno esposto parti stac- 
cate, materiale elettroacustico e tele- 
fonico. 


La Precisa (Napoli) che fabbrica ap- 
parecchi e radiofonografi «Fada >, ha 
esposto la sua produzione; la Irradio 
(Milano) apparecchi riceventi; Farina 
(Milano) parti staccate; Terzago (Mila- 
no) trasformatori e accessori; Chinaglia 
(Belluno) apparecchi di misura; Aral 
(Milano) apparecchi riceventi; Radio 
Lambda (Torino) apparecchi riceventi e 
amplificatori; Romagnoli (Milano) riven- 
dita all'ingrosso di materiali di fabbri- 
cazione nazionale; Sipar (Milano), Ma- 
gnadyne (Torino) apparecchi riceventi; 
Matassi, Siemens, Alziati (Milano) ap- 
parecchi riceventi, radiofonografi e ma- 
teriali vari Telefunken. 


La F.A.R.M. (Milano) ha esposto ra- 
dioricevitori « C.G.E. Radio» e mate- 
riale elettroacustico in cui ha una note- 
vole specializzazione. A complemento 
di questo materiale ha presentato una 
serie normale di altoparlanti magneto- 
dinamici (dinamici con eccitazione a ma- 
gnete permanente) di 120 - 160 - 210 e, 
a richiesta, 250 mm di diametro. La 


F.A.R.M. o Radio Mazza vanta inoltre 
il più grande altoparlante di serie at- 
tualmente costruito in Italia. Trattasi di 
un elettrodinamico gigantesco «RM 40» 
che sopporta 40 watt modulati senza 
distorsioni e senza saturarsi. Misure: 
cono (diametro utile) 430 mm - diame- 
tro cestello 470 mm - diametro bobina 
mobile 75 mm - 7,2 ohm. Altezza totale 
600 mm - profondità 320 mm - peso 
kg 42 - Eccitazione 3000 ohm con 200 
mA. Vedere riguardo ai magnetodina- 
mici Mazza una nota in « Rassegna del- 
la produzione » 


La ditta Mohwinckel (Milano) ha pre- 
sentato, oltre a tutta la serie già nota 
ai nostri lettori e prontissima per la 
vendita, un nuovo Unda il « Super Tri- 
Unda 5 », super a 5 valvole e tre campi 


Il “Super Tri-Unda 5” 


d'onda di cui diamo la fotografia. Que- 
sto ricevitore è provvisto di tutte le 
moderne caratteristiche tra cui l'indi- 
catore di sintonia raggiunta; il CAV; la 
selettività variabile; ecc. 


La ditta Ing. G. Gallo (Milano) è già 
nota per la sua specializzazione in ma: 
teriale elettroacustico e complessi am 
plificatori finiti. 

Ha diffuso sul nostro mercato conti 
nentale e coloniale apparecchi riceven- 
ti alimentati con survoltore e corredati 
di dispositivi per la ricarica delle bat 
terie con motorino azionato dal vento 
Questa ditta si è specializzata anche 
nello studio dei ricevitori d'auto e nei 
problemi inerenti alla eliminazione dei 
disturbi provocati dall'accensione. del 
motore. Ha presentato alla Fiera tutta 
la sua produzione. 


La ditta « Nova » (Milano) dell'ing. No- 
vellone, apparsa, si può ben dire, co- 
me una novità. E' una fabbrica che si 
é già specializzata in costruzioni fuori 
serie di strumenti di misura e comples- 
si di laboratorio nonché di parti com- 


hota bene 


Nella rassegna di cui sopra alcune 
Ditte possono aver avuto a disposi- 
zione uno spazio maggiore di altre. Ciò 
è avvenuto perchè — senza alcun pre- 
giudizio sull'importanza delle Ditte stes- 
se — alcune hanno avuto la cortesia 
di inviarci la descrizione dei prodotti 
esposti. 

Le citazioni fatte in questa rassegna 
come, del resto, quelle fatte nella ru- 
brica « Rassegna della Produzione » so- 
no assolutamente gratuite. 
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ponenti per l'industria tra cui notevole 
un blocco di AF adatto a varie combi- 
nazioni nel progetto di ricevitori di clas- 
se. Fornisce scatole di montaggio già 
pronte per autocostruttori, congegnate 
con criteri nuovi per facilitare il risul- 
tato e renderlo sicuro. 


Ricordiamo la scatola di montaggio 
del « Nova 500 » ricevitore a 5 valvole, 
di cui abbiamo ampiamente parlato nei 
numeri scorsi. 


Riassumiamo qui di seguito ció che 
ha presentato la « Microfarad x. Con- 
densatori tropicali adatti alle costru- 
zioni per l'A.O.I. Si tratta di due serie: 
una con dielettrico di porcellana (tra 
cui i condensatori a dischetto, a tubet- 
to, a cappuccio e i nuovi trimmer di 
altissimo pregio e dimensioni ridotte 
con la possibilità di capacità aggiunti- 
ve nel cormo del trimmer stesso); l'al- 
tra di tipi di capacità maggiore a die- 
lettrico di carta, mica, mica argentata, 
elettrolitici, ecc. racchiusi in custodie 
a tenuta assolutamente ermetica. 

Condensatori per trasmittenti ai tipi già 
noti si sono aggiunti i Bk2 e Bk3 di di- 
mensioni minori e i BkO di dimensioni 
maggiori, la serie si estende. Questi 
condensatori sono già montati in gran 
numero sulle stazioni degli enti militari. 

Condensatori in olio: riguardano tut- 
te le applicazioni su stazioni trasmit. 
tenti, su complessi elettroacustici, pe! 
livellamento e per rifasamento indu- 
striale. 


Resistenze e condensatori per auto- 
radio da applicarsi sulle candele e spin- 
terogeni e di condensatori antidisturbi 
di qualità scelta: sostituiscono con van- 
taggio prodotti che venivano dalle- 
stero. 


Condensatori di carta di tutti i tipi e 
dimensioni (4000 modelli). 

Condensatori a mica argentata: con- 
densatori elettrolitici a anodo inciso di 
piccolissime dimensioni ed elevata ten- 
sione di lavoro. 


Resistenze chimiche: da quelle picco- 
lissime di 1/4 di watt a quelle mag- 
giori di 5 watt. 


Resistenze a filo smaltate: da 15 a 
125 watt. 


Dietro cortese invito di quei dirigen- 
ti abbiamo fatto una minuziosa visita al 
posteggio della Watt Radio di Torino. 


La ricerca della piü alta fedeltà acu- 
stica ed il crescente interesse per le 
onde corte, hanno portato a un note- 
vole miglioramento della produzione di 
questo ultimo anno. 


Infatti il rendimento elevato nel cam- 
po delle onde corte é in rapporto al- 
le ricerche sui migliori isolanti per AF, 
alle piü esatte tarature di bobine, alla 
determinazione di valori di capacità e 
tensioni con minime approssimazioni, 
nel mentre il raggiungimento dell'alta 
ledeltà acustica è compito, oltrechè dei 
circuiti, del riproduttore. L'efficenza di 
un altoparlante è indubbiamente un 
fattore di importanza capitale specie 
nel caso di radioricevitori ed anch'essa 
ë stata accuratamente esaminata. 


La Watt Radio, che ha più di un de- 
cennio di esperienze nel campo dei d:- 
namici a piccolo e grande cono quale 
licenziataria della Jensen e C. di Chi- 
cago, ha raggiunto in questa sezione 
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UN INCHIOSTRO 
SUPERIORE! 


Perchè contentarsi dell’inchio- 
stro ordinario quando l’Inchio- 
stro Parker Quink ha in se tutti 
quei miglioramenti che voi avete 
sempre desiderato. 

La mancanza assoluta di sedi- 
menti e di gomma permette un 
afflusso facile e rapido al pennino 
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della sua industria, risultati veramente 
notevoli che conferiscono ai suoi am- 
plificatori ed ai suoi ricevitori delle 
non comuni caratteristiche. 

Nella visita al suo posteggio abbiamo 
potuto renderci conto del criterio sem- 
plice, derivato da ampie possibilità 
organizzative, secondo il quale gli ap- 
parecchi Watt dovranno essere sempre 
tra i migliori della loro categoria. 

Notiamo il « SABAUDO » in un mobile 
di concezione razionale, sobrio ed ele- 
gante. L'apparecchio, che è un supe” 
a 5 valvole e 6 circuiti accordati, copre 
la gamma da 19 m a 2000 m di lunghez- 
za d'onda. Impiega induttanze ad alto 
fattore di merito in materiale ferroma- 
gnetico (Warofer), e isolanti ceramici 
per AF. Il complesso dei comandi è sta- 
to realizzato col massimo agio per la 
manovra da parte dell'utente. La scala 
ampia e luminosa ha un comando con- 
gegnato in modo da offrire una com- 
pensazione nel dislocamento dell'indi- 
ce sulla scala (per evitare l’affolla- 
mento su certe zone della scala stessa) 
i| che é stato possibile ottenere con 
meccanica di alta precisione. 

Il «SABAUDO > ha disposti a lato 
sinistro e destro della scala i comandi 
volume-tono e commuttatore d'onda- 
sintonia, il che ë comodo e pratico. 

Notiamo anche il « SABAUDOFONO » 
la cui riproduzione ë veramente dolce 
e lineare, e da una gradevolissima sen- 
sazione. 

Pur non essendo questa la sede piü 
adatta per parlare di prezzi, possiamo 
affermare che la Watt Radio ha sem- 
pre agito nell'interesse della radiofo- 
nia praticando prezzi non sostenuti, 
senza peraltro praticare la politica de! 
ribasso al disotto di ingiustificati li- 
miti. 

Inoltre ha sempre affiancato ad ogni 
produzione il «5 valvole di battaglia » 
che, pel suo prezzo adeguato al tenore 
di vita, é il migliore propagandista del- 
la radio nel popolo. 

Altra brillante novità é il «WATT 900». 
Dopo il «W 5» ecco questo derivato 
spinto nella selettività disponendo di 
MF in materiale « Warofer », e miglio- 
rato, esso é frutto di studi della Watt 
Radio applicati su tutta la produzione 
presente ed avvenire. 

Le caratteristiche tecniche sono: cir- 
cuito supereterodina a 5 valvole (6A7 - 
6D6 - 75 - 42 - 80). Esso ha una sensi- 
bilità di: 10---30 microvolt sulla gamma 
Onde Medie; 20—-60 microvolt sulla 
gamma Onde Corte. Campo coperto: 
OM 500—-1450 kHz; OC 20—-50 kHz. 
Trasformatori di media frequenza: 430 
kHz. 

Anch'esso si presenta in un elegante 
mobile nel quale la scala parlante se- 
gue armonicamente la linea. 

La scala é del tipo « tachimetro » ma 
rettangolare anziché circolare. Altro ri- 
cevitore che costituisce la novità prin- 
cipale del posteggio della Watt Radio 
ë il « LABIRINTO OLYMPIA FONO » ra- 
diofonografo di alta classe. 

Viene presentato un elegante e lus- 
suoso mobile con tale denominazione 
che, pur valendosi intieramente dello 
chassis Olympia a 7 valvole, 3 gamme 
d'onda, cinescala, selettività variabile, 
sintonia visiva, complesso fonografico, 
ha quale riproduttore dei suoni, un di- 
namico gigante Jensen A 12 a cono cur- 
vilineo incorporato nel labirinto acu- 
stico Jensen. 

La pratica nella costruzione ha per- 
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messo di mettere a punto questo com- 
plesso per audizioni che riunisce in se 
un insieme di funzioni con caratteristi 
che tecniche, se non definitive, per lo 
meno capaci di impostare la linea del- 
la nuova tecnica acustica dei mobili ra- 


gione 1937. Essi sono già noti al lettore 
di « Radio Industria » poiché la casa 
ci ha dato volta per volta !a possibilità 
di illustrarli in modo particolareggiato. 

Rammentiamo brevemente che dal 5 
valvole « Guidonia » si giunge ai dieci 
valvole « Quirinalia » e « Imperia » ra 
ciogrammotoni (essi differiscono nel 
mobile) attraverso altri esemplari a 7 
valvole e a 5. Con questa mostra « La 
Voce del Padrone » a nostro parere ha 
fatto il punto con la serie dei modelli 
1937 mentre ha in cantiere gli altri tipi 
per una serie che sarà presentata alla 
Mostra della Radio a settembre. In ogni 
modo occorre ricordare che la serie 
esposta alla Fiera é caratterizzata dal- 
l'impiego delle valvole di nuovo tipo 
europeo, dei materiali speciali a mi- 
nima perdita e dallapplicazione del 
concetto dell'alta fedeltà nella ripro- 
duzione acustica (i modelli a dieci val- 
vole sono duofonici). 


Quest'anno tuttavia la mostra de « La 
Voce del Padrone » ha dato segni di 
uno spirito nuovo che ne anima l'or- 
ganismo produttivo con la comparsa, 
insieme agli apparecchi, ai radiofono- 
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pezzi staccati per l'industria tra cui i 
diaframmi per altoparlanti, i trasforma- 
tori di media frequenza, ecc. Tutte par- 
ti che hanno trovato già largo impiego 
oltre che nei modelli della casa, in 
apparecchi dell'industria. 


diogrammofoni. grafi ed ai complessi elettroacustici, di * 

Altra novità di cui ci interesseremo a 
parte é quella di un ben concepito com- 
plesso coloniale. 

La Watt Radio é anche molto nota 
per i suoi impianti ripetitori amplifica- 
tori che comprendono amplificatori stu- 
diati razionalmente e altoparlanti dispo- 
sti in custodie speciali. 

La Soc. Nazionale del Grammofono 
«La Voce del Padrone » (Milano), ha 
esposto tutta la serie dei radioricevito- 
ri e radiogrammofoni destinati alla sta- 
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i seguenti nominativi (fornitici dal G. C. A R.) sono stati recentemente aggiunti alla lista delle licenze governative. F = fabbricanti; 


ALESSANDRIA 


S.A.M.P.E.R. (Soc. An. Magazzini per Elettro-Radio- 
fonia) (R 1290) - Corso Roma, 


AOSTA 

Courmayeur 

RUFFIER IDA (V 3061) - Via Regina Margherita, 11 
AQUILA 

Avezzano 


VINCENTI ACHILLE (V 3069) - Via del Littorio, 146 


ASCOLI PICENO 
DE MARINIS RODRIGO (R 1310) - Corso Umberto, 


n. 153 
ASTI 


S.A M.P.E.R. (Soc. An. Magazzini per Elettro-Radio- 
fonia) (R 1309) - Corso Alfieri, 52 

UGAGLIA LUIGI (R 1325) - Via Brofferio, 34 

S. Damlano d'Asti 

GARAVELLI PIETRO (V 3062) - Piazza Vittorio Ema- 


nuele, 1 
AVELLINO 
Ariano Irpino 


FRANZA MARTINO (V 3075) - Via D'Afflitto, 1 
BARI 


POLLICE Ing. VITO ALFIERI (V 3043) - Piazza Um- 
berto, 14-15-16 | 
Barletta 


SOC. E. ALINEI 
Pier delle Vigne, 8 
Bisceglie 


CAMERO CRESCENZIO (V 3083) - Piazza Vittorio 
Emanuele, 1 

Molfetta 

RUTIGLIANO VINCENZO (R 1326) - Via S. Angelo, 71 

Noicattaro 

PIGNATARO ROCCO (V 3042) - Piazza Vitt. Eman., 20 


BENEVENTO 


S. Bartolomeo in Galdo 
BRITA AURELIO (V 3031) - Corso Roma, 144 


BOLOGNA 


SPISNI BIORICE - Agente di vendita della Soc. An. 
Italiana Pope e articoli Radio - Milano - (V 3059) - 
Via S. Vitale, 122 

S. Giovanni in Persiceto 

SERRA ARMANDO (V 3068) - Via Umberto |, 


CATANIA 

GRANATA SALVATORE (V 3065) - Via S. Martino, 22 
IMPELLIZZERI GIOVANNI (R 1305) - Via Collegiata, 

n. 13 
Adrano 
VERZI GIUSEPPE (V 3078) - Piazza Umberto I, 
Fiumefreddo 
‘MESSINA SANTO (V 3079) - Via Umberto, 27-29 


n. 63 


n. 3-5 


CHIETI 
DI RENZO LUIGI (R 1345) - Corso Marruccino - 
(Palazzo Croce) 
COMO 


BARAGIOLA e ZEPPI 
Via Indipendenza, 9 

PAVONI MARTINO - Viaggiatore Ditta Camponovo 
Carlo (V 3076) - Via M. Monti, 7 

Lecco 

UNIONE ELETTRICISTI (SELVA e RIVA) 
Via Azzone Visconti, 19 


CREMONA 
Crema 


BOFFELLI ELISABETTA (R 1323) - Via della Ruota, 
CUNEO 


DELFINO MARGHERITA Ved. MERLINO (V 3034) - Via 
Roma, 32 


(Casa Musicale) (R 1332) - 


(R 1330) - 


18 


ENNA 
Nicosia 
VANADIA VINCENZO (V 3066) - Via Fratelli Testa, 33 
FIRENZE 


CANTINELLI AMEDEO (R 1307) - Via Dante Rossi, 41 
MONTELATICI FRANCESCO E FIASCHI UGO (V 3040) - 
Via Senese, 2 


SACCARDI ALDOBRANDO (R 1301) - Via Porta Rossa, 


n. 3 

Prato 

SOC PAGNINI e GUERRINI (R 1312) - Via G. Maz- 
zoni, 4 


FOGGIA 


IPPOLITO Cav Prof. LUIGI (V 3060) - Corso Vittorio 
Emanuele, 102 

Alberona 

FINAMORE PASQUALE (V 3073) - Via Minerva, 7 

Apricena 

CLIMA GIUSEPPE fu FELICE (V 3054) - Via Generale 


Toselli, 37 
S. Severo 
LEONETTI GIACINTO (R 1319) - Corso Garibaldi, 154 
FROSINONE 
Cassino 
PALLUCCI ALFREDO (V 3089) - Piazza Umberto, 5 
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e G. DE PASCALE (R 1313) - Via. 


Paliano 
CENCIARELLI CLAUDIO (V 3032) - Corso Vitt. Ema- 
nuele, 49 
GENOVA 
Sestri 
BRUZZONE PASQUALE (R1338) - Via C. Corsi, 
9 rosso 
GORIZIA 
GRION RODOLFO (R 1333) - Corso Vitt. Eman., 10 
LECCE 
SOC. AN. STAFFIERI GIUSEPPE (V 3048) - Corso 
Vittorio Emanuele, 46 
LIVORNO 
BALLERI LICIO (R 1298) - Via dell'Ambrogiana, 14 
BOCCARDI PIER LUIGI (R 1339) - Piazza C. AI- 
berto, 9 
LUCCA 
Viareggio 
BERTACCA ADALGISA nei BERTI (R1327) - Via 
Umberto i, n. 23 
MACERATA -— 
VITALI QUIRINO (R 1343) - Via F. Crispi, 91 
MANTOVA 
Ostiglia 
CAMPI DARIO (R 1287) - Via Cavour, 1 
MESSINA 
BONFIGLIO GIOACCHINO (V 3029) - Via T. Cannizza- 
ro - Isolato 270 
Barcellona Pozzo di Gotto 
LA SCALA TINDARA (R 1303) - Via Garibaldi, 219 


MILANO 


C.1.R. di ROSSI BAMBINA (R 1302) - Via Vittor Pi- 
sani, 14 

FORNASARI FRANCO (R 1293) - Via Dante, 7 

GHIANDA LUIGI - Viaggiatore Soc. An. Pope e arti- 
coli Radio (V 3057) - Via Uberti, 6 

PLUDERI LUCIANO (R 1286) - Corso Venezia, 43 

RE VITTORIO (R 1294) - Corso Indipendenza, 20 

RIOLO AGATA in REGANO (V 3050) - Piazzale Emilio 
Crespi, 12 

SOC. RADIOFONICA MILANESE (R 1289) - 
Sempione, 104 

VACCARI Cav. EUGENIO (R 1292) - Corso Italia, 6 

Binasco 


Corso 


REINA FRANCESCO (V 3082) - Via Vitt. Eman., 24 
MODENA 

MIANI ALBERTO (R 1291) - Corso Canal Grande, 11 

Correggio 

SANTINI ALFREDO (V 3053) - Corso Vitt. Eman., 48 
NAPOLI | 

LA RAGIONE VINCENZO (R 1306) - Via Corriere a ' 

S. Brigida, 14 


MESSINA E SAVOIA (R 1540) - Via S. Bartolomeo, 5 


MINGIONE GIACOMO (R 1329) - Vico del Fico a 
S. Brigida, 6 

Caserta 

VIGNOLA ROMOLO (R 1315) - Corso Umberto | 
n. 16-18-20 


Sorrento - Frazione Plano 
MASTELLONE LUIGI (V 3038) - Via Littorio, 640 


NOVARA 


CUZZONI CESARE (R 1316) - Via Gautieri, 11 

Omegna 

BRESCIA ANDREA (R 1308) - Via alle Quarne, 19 

Stresa Borromeo 

PRINI PAOLO (R 1297) - Via Roma, 10 | 
PADOVA 

Monselice | 

ROVERONI GIUSEPPE (V 3051) - Via C. Battisti, 13 
PARMA 

BOSI ATTILIO (R 1328) - Via Vitt. Emanuele, 12 
PAVIA 

Vigevano 


GIARDINI GUIDO (V 3055) - Via Giorgio Silva, 11 
NEGRI LUIGI (R 1299) - Piazza Ducale, 1 


PERUGIA 
FACINCANI GIACOMO (R 1296) 
n. 10 
Città della Pieve 
CASACCINI ADELFO (V 3072) - Via Pietro Vannucci, 
n. 47 
Tavernelle 
BARDI BARDO (V 3086) - Via di Circonvallazione, 4 


PESARO 


PERRONI CORRADO (Alfa Radio) (R 1304) 
nucchi, 12 


- Piazza Umberto |, 


- Via Za- 


MAGGI 
no, 10 


PIACENZA | 
PAOLO di ERNESTO (K 1317) - Via legna- 


RAVENNA 
SAVORELLI E BRANZANTI (V 3045) - Via Diaz, 9 


Conselice 

DALL'OLIO GIOVANNI (V 3087) - Via Garibaldi, 31 
Lugo 

ZANNONI VINCENZO di SAVERIO (V 3056) - Via 


Vittorio Emanuele, 17 A 


riparatori; V = rivenditeri. Accanto alle lettere distintive sono segnati i numeri delle licenze. 


REGGIO CALABRIA 
SMORTO PIETRO (R 1334) - Piazza Duomo, 12-14 
TURANO RAFFAELE fu GIUSEPPE (V 3064) - Corso 
Garibaldi, 254-256 
Bagnara Calabra 
SANTAMARIA ROSARIO di SILVESTRO (V 3077) - 
so Vittorio Emanuele, 1 
Gioia Tauro 
CORDOPATRI 
ne, 5 
Polistena 
MELCHI GIOVANNI (R 1331) - Corso Vitt. 


REGGIO EMILIA 


BARANI ORLANDO (R 1336) - Piazza C. Battisti - 
(Palazzo Terrachini) 

Campagnola Emilia 

TASCHINI PRIMO (V 3046) - Piazza Roma, 


ROMA 
ARTURO (R1311) - 


Cor- 


CARMELO (R 1324) - Piazza Stazio- 


Eman., 1 


17 


BENEDETTI 
scala Ill 

PASTURA MARIA SEBASTIANA DI LORENZO (V 3074) 
- Via dei Serpenti, 18 

RUVOLO CESARE (R 1285) - Via Silla, 103 

SENSI ANGELO (V 3028) - Via Goito, 32 A 

Segni 

PALONE AURORA in FASIELLO (V 3052) - Corso Vitt. 
Emanuele, 141 

Tivoli 

GALASTRI ENRICO di ANGELO (R 1337) - Via Tre- 


vio, 58 
SALERNO 


Via Arenula, 41 - 


Giffoni Valle Piana 


DI VECE PASQUALE (V 3070) - Piazza Umberto I, 
N. 1 

Perdifumo 

BARATTA ERNESTO (V 3080) - Via A. Farzati, 14 

Pisciotta 

PIRFO ARIOSTO (V 3049) - Viale del Littorio, 4 
SASSARI 

Alghero 

TORRE PIETRO (V 3047) - Piazza Civica, 2 
SAVONA 


CAPRILE GIULIA Ved. BOFFOLA (R 1314) - Via Ce- 
sare Battisti 

Cairo Montenotte 

FERRARO EMILIO (V 3035) - Via Roma, 14 


SIENA 
Colle Vai d'Elsa 


PIANETTI MENOTTI (V 3044) - Via Masson, 2 


Montepulciano 
MANCINI FILIBERTO (V 3037) - Via Roma, 1 
SIRACUSA 

GALLO FRANCESCO (V 3036) - Via Roma, 112 

Avola 

BLANCO GIUSEPPE fu LUIGI (V 3063) - Piazza Tea- 
tro, 10 

Noto ; 

LA FAUCI SALVATORE (R 1318) - Via Antonio So- 
fia, 15 

TERAMO 
' MOLLAME Rag. ARISTIDE (V 3039) - Corso S. Gior- 
' gio, 52 
LA SPEZIA 
CONTRI GAUDENZIO (V 3033) - Via Colcmbina, 2 
TORINO 

BASSINO VINCENZO (R1335) - Via Corte d'Ap- 
pello, 13 

BERTOLOTTI MICHELE (R 1288) - Via Chiesa della 
Salute, 21 


PERENO ALBERTO (V 3084) - Via Milano, 3 
MARCHEGIANO GEMMA (R 1300) - Via Germanasca, 
n. 352 


SOC AN. ENTE ASTE E LIQUIDAZIONI (V 3058) - 
Via Bogino, 5 

SOC. AN. RADIOMARELLI (R1320) - Via XX Set- 
tembre, 3 


VALENZA DOMENICO (R 1322) - Via Mario Gioda, 6 
Chivasso 

PETITI TOMMASO (V 3067) - Via Torino, 45 
VOGLIOTTI TEODORO (V 3090) - Piazza Vittorio Ema- 


nuele Il, n. 7 
Pinerolo 
CAMUSSO GIUSEPPE e UNNIA MARIO (R 1344) - 
Viale Rimembranza, 68 
Torre Pellice 
PELLENC ROBERTO (R 1342) - Via Umberto I, n. 4 
TRAPANI 
Castelvetrano 
CORSERI VINCENZO (R 1346) - Via Garibaldi, 131- 
135 
TREVISO 
VERNIER RICCARDO (V 3081) - Via Roma, 21 
TRIESTE 


REDIVO VITTORIO (V 3071) - Via Francesco Crispi, 
n. 40 
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Rubrica del 


GRUPPO COSTRUTTORI 
APPARECCHI RADIO 


.M 


BN 


À cure di: 


Forniture di « Radiobalilla » all'E.R.A. (Ente Radio As- 
sicurative). 


Nelle riunioni che ebbero luogo presso l'A.N.I.M.A. 
il 1° e F8 marzo 1937-XV, le Ditte costruttrici del 
« Radiobalilla » esaminarono e discussero le propo- 
ste formulate dal rappresentante dell'Ente Radio As- 
sicurative per la diffusione di una nuova polizza del- 
I'I.N.A. (Istituto Nazionale delle Assicurazioni) da ab- 
binarsi agli apparecchi « Radiobalilla ». 


Riunione indetta presso l'A.N.I.M.A. il 10 marzo 1937 
XV dall'Ente Radio Rurale fra i rappresentanti del 
Ministero delle Comunicazioni, dell'E.I.A.R., del- 
l'industria e del Commercio per l'apparecchio 
« Radiobalilla >. 


Analizzato il costo del « Radiobalilla » nei suoi vari 
elementi costitutivi, è stato riconosciuto che l'appa- 


(A. N. 


MILANO - FORO BONAPARTE 16 
TELEFONO 12-841 


I. M. A.) 


Dr. Ing. G. FASSIO,- Segretario del Gruppo 9 G. B. ANGELETTI - Direttore della Riviste 


ATTIVITÀ DEL MESE DI 


MARZO 


recchio, date le caratteristiche richieste dal Ministe- 
ro delle Comunicazioni ed il divieto di costruzione 
di radioricevitori con circuito a reazione sull'aereo, 
rappresenta attualmente il tipo di ricevitore a piü 
basso prezzo ed avente le migliori caratteristiche 
tecniche. Allo scopo di contenere il costo del « Ra- 
diobalilla » sempre nei piü bassi limiti, é stato de- 
ciso di chiedere al Ministero delle Comunicazioni 
che i costruttori abbiano la facoltà di apportare, nel- 
la costruzione del « Radiobalilla », i perfezionamen- 
ti e le semplificazioni suggerite dal progresso tec- 
nico scientifico. 

La provvigione al commercio verrà opportunamen: 
te elevata, previo consenso di S. E. il Presidente 
dell'Ente Radio Rurale alle proposte formulate du- 
rante la riunione. 

Le vendite del « Radiobalilla » dovranno iniziarsi 
non appena ratificate da S. E. il Presidente dell'Ente 
Radio Rurale le decisioni definitive. 
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Nella stessa riunione é stata altresi esaminata la 
proposta dell'Ente Radio Assicurativo per la vendita 
del « Radiobalilla » abbinata ad una speciale poliz- 
za di assicurazione e dalla discussione é risultato 
che la iniziativa é degna di essere presa in consi- 
derazione sempreché non siano pregiudicati gli in- 


NOTIZ 


DECRETO MINISTERIALE - 1 febbraio 1937-XV - 
Requisiti degli apparecchi radiofonici riceventi 
^" Radiobelilla ~ 


IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI di concerto con il MINI- 
STERO PER LE FINANZE, 


Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1936-XV nu- 
mero 2294; 


DECRETA: 


Articolo unico. 

Per essere qualificati < Balilla» e godere della tassa di 
L. 10; di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1936-XV 
n. 2294, gli apparecchi radiofonici riceventi devono soddisfa- 
re alle seguenti condizioni: 

a) essere costruiti ad amplificazione diretta senza reazio- 
ne, con almeno tre valvole di cui una raddrizzatrice, e venire 
alimentati integralmente in corrente alternata; 

b) essere contenuti in mobile di legno (delle dimensioni 
approssimate di cm 30 di altezza, cm 30 di fronte e cm 20 
di profondità) portante nella parte anteriore una placca me- 
tallica intagliata formata da una cornice pentagonale racchiu- 
dente un fascio littorio verticale al centro, con le due dici- 
ture < Radio» a sinistra, e « Balilla » a destra, scritte ambe- 
due a sillabe sovrapposte. 

C) essere contraddistinti da un piombino applicato, a cura 
dell'Amministrazione delle poste e dei. telegrafi, nella parte 
posteriore del telaio dell'apparecchio. Tale piombino dovrà 
portare sul retto l'emblema dello Stato racchiuso in una cir- 
conferenza zigrinata del diametro di millimetri dodici ,e sul 
verso un fascio littorio verticale al centro con le due dici- 
ture « Radio » e sinistra e « Balilla» a destra, scritte a silla- 
be sovrapposte, il tutto racchiuso in una circonferenza zigri- 
nata del diametro di millimetri dodici. 


Roma, addi 1? febbraio 1937-XV. 


Il Ministro per le Comunicazioni 


BENNI 
I! Ministro per le Finanze 
DI REVEL 


Invio tempestivo del testi sia redazionali che pubblicitari a 
« Radio Industria ». 


Si raccomanda alle Ditte socie del G.C.A.R. di inviare tem- 
pestivamente i testi redazionali e pubblicitari da pubblicarsi 
su « Radio Industria », dando così modo a quest'ultima di 


PER GLI 


Turchia. — in seguito all'accordo commerciale stipulato fra 
l'Italia e la Turchia il 29 dicembre 1936-XV, il contingente an- 
nuo di esportazione di quel paese di materiali radioelettrici 
è stato stabilito in 10 tonnellate. Detto contingente è fissatc 
per un periodo di 12 mesi e sarà accordato in ragione del 
5% per ogni semestre. Il contingente che non fosse stato 
esaurito nel primo semestre di ogni anno, andrà automatica- 
mente ad aumentare quello del semestre successivo. ll dazio 
doganale turco sui materiali radioelettrici è di 500 lire turche 
per quintale. 

Il testo completo dell'accordo è contemplato dal R. D. L. 
14 gennaio 1937-XV n. 287 pubblicato sulla « Gazzetta Uffi- 
ciale », n. 60 del 24-35-1937. 

| pagamenti avvengono in clearing e la spedizione delle 
merci deve essere accompagnata dal certificato d'origine 
(esemplare A) e da un altro certificato (esemplare B) per le 
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teressi dell'industria e del commercio. Per conse- 
guenza i convenuti hanno considerata opportuna !a 
nomina, sotto gli auspici dell'Ente Radio Rurale, di 
una commissione di rappresentanti di tutte le cate- 
gorie interessate, per l'esame dell'importante ini- 
ziativa. 


IARIO 


essere diffusa entro la seconda quindicina di ogni mese. Per 
questo scopo occorre che i testi di cui trattasi siano inviati 
alla redazione di « Radio Industria » al massimo entro il 15 
di ciascun mese. Il Gruppo confida nella collaborazione delle 
ditte socie e nutre fiducia che, neli'interesse generale, ogni 
Ditta si attenga a questa viva raccomandazione. 


Ispettorato centrale per le radiodiffusioni e televisione presso 
il Ministero per la Stampa e Propaganda. 


In forza dello schema di decreto legge approvato dal Con- 
siglio dei Ministri che ebbe luogo il 16 aprile 1937-XV, verrà 
istituito l'Ispettorato Centrale per le Radiodiffusioni e la Te- 
levisione presso il Ministero per la Stampa e la Propaganda. 
A capo di tale Ispettorato è stato chiamato l'Accademico 
d'italia S. E. Cav. Gr. Cr. Amm. Prof. Ing. G. Pession. 

Il provvedimento coordina e pone sotto un'unica direzione 
i servizi già esistenti, per svilupparli organicamente e per 
renderli sempre, piü adeguati al grado di perfezione tecnica 
raggiunta. Un nuovo impulso riceverà così anche la televisione 
che ë ormai passeta dal campo degli studi e quello di una 
prossima sicura realizzazione (dal «Messaggero» del 17 
aprile 1937-XV). 


In tema di Marchi di Fabbrica 


L'Agenzia Brevetti A. Padovan (Via S. Eufemia 25, Milano) 
ci trasmette le notizie seguenti che riteniamo interessanti 
per i nostri lettori. 

I| Consiglio dei Ministri, nella seduta del 10 corr. ha appro- 
vato: «uno schema di Regio Decreto con il quale viene di- 
sposta l'estensione ai territori della Somalia italiana, del- 
l'Harrar e dei Galla e Sidamo, delle disposizioni sui Marchi di 
Fabbrica e di Commercio e sulla Proprietà Industriale, vigenti 
in Eritrea ». 

Le disposizioni di cui trattasi (estese — con R. D. L. 1-6-1936 
n. 1019 — ai territori del Governo dell'Amhara ed al Gover- 
natorato di Addis Abeba) sono quelle di cui al R. D. L. 5-12- 
1907 n. 846 (pubbl. sulla « Gazzetta Ufficiale » del 22-2-1908 
n. 44), Decreto del Governetore civile della Colonia Eritrea 
5 marzo 1908 (pubbl. nel «Bollettino Ufficiale della Colonia 
Eritrea » il 7-3-1908), e R. D. L. 22-1-1925 n. 126 (pubblicato 
sulla « Gazzetta Utficiale » del 21-2-1925). 

Queste disposizioni, quindi, regoleranno la protezione dei 
Marchi di Fabbrica e di Commercio anche nei territori della 
Somalia Italiana (Mogadiscio) ed in quelli compresi nella giu- 
risdizione del Governo dell'Harrar (Harrar) e dei Galla e Si- 
damo (Gimma). 


ESPORTATORI 


dogane turche. Entrambi i certificati e gli opportuni visti sulle 
fatture vengono rilasciati dai Consigli Provinciali dell'Econo- 
mia Corporativa. 


Svizzera. — Gli apparecchi radioriceventi, e la maggior par- 
te dei materiali radiofonici, sono sdoganati in Svizzera sotto 
la voce 954-a della Tariffa doganale elevetica, con il dazio di 
Frs. sv. 200 al quintale (tara addizionale 80 %). 

| radiogrammofoni sono sdoganati sotto la voce 955, con 
il dazio di Frs. sv. 250 al quintale (tara addizionale 50 90). 

L'importazione dei radiogrammofoni (voce 955) è libera e 
non assoggettata ad alcun vincolo nè ad alcuna speciale for- 
malita. 

Per la voce 954-a (materiali radiofonici) invece l'importa- 
zione ë contingentata da tutte le provenienze. Il contingente 
assegnato all'italia ë di quintali 221 all'anno. Le autorità fede- 


rali lo ripartiscono trimestralmente fra le ditte importatrici 
del ramo, residenti in Svizzera, che ne fanno richiesta. 

Per esportare in Svizzera apparecchi e materiali radiofonici 
Occorre che i costruttori si rivolgano ad una di talí ditte — 
già in possesso del contingente od in grado di ottenerlo — 
e prendere con esse gli opportuni accordi. 

| semplici reppresentanti non hanno diritto a contingente. 
Possono concorrere solamente, alla fine di ogni trimestre, al- 
la ripartizione delle quote di contingenti che gli importatori 
non hanno utilizzato. 


Egitto. — Nessuna speciale formalità deve essere seguita 
per la esportazione di apparecchi radio e loro parti staccate 
in Egitto. Il dazio egiziano sia sugli apparecchi che sulle loro 
parti ë del 12 % ad valorem. 

Le valvole termoioniche pagano 50 piastre il kg netto. 

| trasformatori sciolti, del peso inferiore ai 15 kg pagano 
4,5 lire egiziane il quintale. 


Romania. — Gli apparecchi radio sono prodotti in Romania 
da una diecina di fabbriche, delle quali soltanto la Soc. An. 
« Cartea Romaneasca > — Sezione Radio — di Bucarest di- 
spone di installazioni moderne per la costruzione, per la 
messa a punto e per il controllo di parti di apparecchi radio 
come i trasformatori, i condensatori fissi, gli altoparlanti, ecc. 
Le altre ditte dispongono soltanto di piccoli laboratori con 
3 a 6 operai e producono apparecchi a due o tre valvo!e 
ma non sono in grado di costruire le supereterodine. 

| pezzi per la fabbricazione dei detti apparecchi sono per 
la maggior parte importati dall'estero. In paese vengono pro- 
dotti soltanto trasformatori, bobine, chassis metallici e sca- 
tole di legno. 

I produttori locali vendono gli apparecchi direttamente al 
dettaglio a basso prezzo, facendosi una accanita concorrenza. 

| prezzi di vendita variano anche per gli apparecchi della 
stessa categoria a secondo dei differenti sistemi di montag- 
gio impiegati e del modo come sono costruiti. Cos! le radio 
di produzione indigena a 2-5 lampade con altoparlante magne- 
tico sono vendute al dettaglio da 2300 a 3000 lei e con più 
valvole da 3000 a 7 000 lei, e per gli apparecchi più perfetti 
di marca straniera si arriva fino a 30 mila lei. Sono preferiti 
i tipi con tutte le lunghezze d'onda. Le vendite si fanno di 
solito con pagamento in parte anticipato e il resto a rate men- 
sili fino a un massimo di 15 mesi. 

Gli apparecchi esteri vengono importati specialmente da: 
Olanda, Germania, Stati Uniti, Austria e Inghilterra. 

Gli apparecchi radio e le loro parti sono sottoposti, alla 
loro entrata in Romania, ai seguenti oneri: 


Parti staccate Apparec. radio 


di radio completi 
art. dog. 1271/A art. dog. 1271/B 
Dazio doganale per kg 50 80 
Tassa contingentamento » 10 16 
Tassa cifra affari » 35 37,20 
Tassa ad valorem » 69,60 74,40 
Tassa radiofonica » 10 30 
Tassa speciale per ogni 
valvola applicata lei 22 
(per un apparecchio a 5 
valvo!e) — 110 
174,60 347,60 


L'eventuale mobile viene inoltre tassato a parte. 

Da quanto precede risulta che è più opportuno importare 
apparecchi smontati, senza mobile (che può venire più econo- 
micamente acquistato sul luogo). Le ditte esportatrici dovreb- 
bero pertanto disporre di una officina per il montaggio degli 
apparecchi. 

Per quanto riguarda il contingentamento, si fa presente 
che nell'accordo firmato a Roma il 13 febbraio 1937-XV è stato 
previsto un contingente semestrale di 9 milioni di lei per le 
macchine elettriche, di cui agli art. della tariffa romena 1254 
e dal 1264 al 1274. In tale contingente rientrano quindi anche 
gli apparecchi radio e loro parti. 

Per ottenere un'assegnazione occorre però che l'importa- 
tore in Romania possa dimostrare di aver precedentemente 
importato o sia bene introdotto presso queste autorità. 


Nominativi dei principali importatori e rappresentanti. 


S.A.R. PLUTARG - Piata Academiei, 1 - Bucarest. 

S.A.R. PHILIPS - Strada Luterana, 6 - Bucarest. 

S.A.R. STANDARD-TUNGSRAM - Bul. Take Jonescu, 44 - Bu- 
carest. 


SAR COLUMBIA - Calea Victoriei, 48 - Bucarest. 

DITTA HORNYPHON - Strada Dr. Marcovici, 1 - Bucarest. 
SAR. CARTEA ROMANEASCA - Bul. Carol, 3-5 - Bucarest. 
Ing. 1. BINDER - Strada C. A. Rosetti, 5 - Bucarest. 
JEAN FEDER - Calea Victoriei, 44 - Bucarest. 

S A.R. NORIS - Strada Câmpineanu, 2 - Bucarest. 
SOLZMAN BORIS - Strada Sf. Apostoli, 47 - Bucarest. 
SAR. LUMOPHON - Calea Victoriei, 59 - Bucarest. 
SAR. «R.C.A.» - Calea Victoriei, 56 - Bucarest. 

S.A.R. LEONIDA & Co. - Bul Take Jonescu, 30 - Bucarest. 
Ing. MARCO RABINOVICI - Strada Smárdan, 37 - Bucarest. 
« CEYPTON » - Bul. Elisabeta, 57 - Bucarest. 

Ing. S. SARU - Pasajul Román, 26 - Bucarest. 

LUPU CARNIOL - Bul. Maria, 5 - Bucarest . 

KERM & C. - Bul. Take Jonescu, 1 - Bucarest. 

P LEVENTER & C. - Strada Lucaci, 14 - Bucarest. 

FFTIMIE PREDOLEANU - Soc. Mihai Bravu, 24 - Bucarest. 
MARINESCU & JALEA - Strada Doamnei, 27 - Bucarest. 
Soc. ARICOW - Strada Doamnei, 20 - Bucarest. 

FRATTI POLLAK - Strada Regala, 11 - Bucarest. 


Bulgaria. — Ili commercio degli apparecchi radio riceventi 
in Bulgaria é detenuto dai seguenti gruppi di ditte: 


1) Gruppo Europeo: Ditte quasi esclusivamente germaniche 
e olandesi, fra esse le piü introdotte sono: Philips - Telefun- 
ken - Saba - Blaupunkt - Mende - Schaub. 


2) Gruppo Americano (U.S.A.): Philco, Pilot, R.C.A., Victor, 
Crosley. 


3) Gruppo Ditte locali: Ira, Silvania, Elektron e molte altre 
minori. 

l'organizzazione di vendita per le ditte estere ë affidata a 
reopresentanti con esclusiva di vendita. Tali rappresentanti 
dipendono direttamente dalle Fabbriche (Mende, Schaub, Sa- 
ba e tutte le ditte americane) oppure sono i concessionari 
per l'articolo « radio » delle Agenzie esistenti nel Paese (Te- 
lefunken, che dipende non da Berlino, ma dalla Siemens A. G. 
Bulgara, la quale tratta tutti gli articoli della casa madre). La 
Ditta Philips ha invece una agenzia che si occupa anche del 
collocamento degli apparecchi radio, e la sua organizzazione 
si differenzia dalle altre. Difatti, mentre le concorrenti ricevo. 
no gli apparecchi pronti per la consegna al cliente, la Philips 
('a cui agenzia bulgara è una dipendenza di quella Agenzia 
generale per i Paesi Balcanici esistente a Vienna) riceve da 
Vienna gli chassis montati e provvede localmente alla fab- 
bricazione delle cassette in legno, per evitare parte della 
dogana bulgara insistente sul peso totale dell'apparecchic. 

| tipi di apparecchi radio-riceventi più correnti sono: il 
44-1 valvola supereterodina ad onde lunghe, medie e corte 
e il 24-1 valvola pure a tre lunghezze d'onda. Questi due 
tipi rappresentano la quasi totalità delle richieste e a questi 
quindi si puó limitare l'esame del mercato bulgaro. Detti tipi 
sono sempre costruiti per tutti i voltaggi da 150 a 220 V, dato 
tecnico indispensabile in Bulgaria dove i voltaggi sono spesso 
differenti da provincia a provincia. 

Gli apparecchi di provenienza europea si differenziano da 
quelli di provenienza americana sopratutto per il prezzo e 
per li lato estetico mentre quelli di produzione locale copiano 
i modelli aermanici e si avvicinano ai prezzi di quelli ame- 
ricani. 

PREZZI. — (Non compresa la tassa governativa di leva 300 
per il tipo 4+1 e di leva 200 per il tipo 2-1). 

1) Gruppo-Supereterodina, valvole 4+1, tre lunghezze di 
onda, aggiornato d'ogni novità tecnica: per contanti, da un 
minimo di leva 10200 (Telefunken) ad un massimo di leva 
11 200 (Saba). La ditta Philips vende questo tipo per contanti 
a leva 10 500. 

Tipo 2+1 a tre lunghezze d'onda, da un minimo di leva 
5 000 (Philips) a un massimo di leva 6500 (Saba). 


Prezzi per vendita a rate. 


Telefunken. — Leva 10600, di cui un terzo all'ordine ed il 
rimanente in sei rate mensili anticipate. 


Saba. — Leva 11 600 di cui leva 4000 all'ordine e il rima- 
nente in sei od otto rate mensili anticipate. 
Le altre ditte hanno condizioni analoghe. 


Philips. — Leva 11500 in undici rate mensili di leva 1 000 
e leva 500 all'ordine. 

Analoghe condizioni sono fatte per il tipo 2+1 il cui prezzo 
per il pagamento a rate mensili viene maggiorato di un 10 % 
annuo. 

2) Gruppo-tipo 44-1. 

Philco. — In contanti leva 7500; a rate leva 8000 delle 
quali un terzo all'ordine e il rimanente in sei rate mensili 
anticipate. 
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Tipo 2 4- |. 

Philco. — in contanti leva 3500; a rate leva 3800 condi- 
zioni come sopra. 

Le altre ditte fanno condizioni similari. 


5) Gruppo-Ditte Bulgare. 


Tipo 4+1 leva 6500 (Silvania); leva 7 200 (Elektron) per 
vendite in contanti. 

Leva 7 200 (Silvania); leva 8000 (Elektron) per vendita a 
rate; in 12 rate. 

Tipo 2+1; leva 2 800 (Ira) in contanti. 

Leva 3000 (Ira) in 15 rate mensili anticipate. 

Come cenno di dettaglio si noti che ad esempio !a Ditta 
Elektron ha in lavorazione per l'anno in corso circa 1.500 
esemplari dei diversi tipi: la ditta Silvania ha venduto nel- 
l'anno 1955-56 circa 800 apparecchi e queste cifre sono 
certamente inferiori a quelle della S. A. Ira. 


PARTECIPAZIONE DEI PAESI ESTERI ALLA IMPORTAZIONE IN 
BULGARIA DEGLI APPARECCHI RADIO E LORO PARTI - 1935 


Austria N 374 kg 35614 leva 1251310 
Inghilterra » 27 » 558 » 215 674 
Belgio » 25 » 55 » 15 967 
Germania » 1681 » 27 58^ » 8 645 612 
Egitto » 3 > 31 » 10 000 
Italia » 10 » c 52 » 20 000 
Palestina » 2 » 23 » 8 000 
Stati Uniti » 2000 » 12117 » 4117 907 
Turchia » 2 » 27 » 9 400 
Ungheria » 161 » 3404 » 1 917 941 
Francia » 7 » 112 » 56 470 
Olanda » 780 » 9792 » 2 404 462 
Cecoslovac. » 2 » 27 » 10 550) 
Svizzera » 9 » 172 » 40 763 
Jugoslavia » 1 » 13 » 5 500 
Svezia » 4 » 41 » 9 000 
Giappone » 25 » 60 » 18 600 
Altri Stati » 1 » 14 » 2 000 
Totale 1935 N. 5114 Kg. 57 474 leva 18 758 956 

» 1934 » 1887 » 22608 » 8 033 950 

» 1933 » 379 » 4606 » 2915873 

» 1932 » 2296 » 30044 » 17 168 148 

» 1931 » 1944 » 31041 » 20 717 802 


GRUPPO DI MILANO 


Regime doganale. 


Gli apparecchi radio e loro parti, sono classificati nella 
voce di tariffa 505 lettera « b» e sono tassati come segue: 


Dazio doganaie d'entrata per 100 kg leva oro 400; Dazio 
consumo per 100 kg leva oro 80; Totale per 100 kg leva 
oro 480. 


Agli effetti doganali leva oro 1 — leva carta 27. 


I! cambio ufficiale attuale della lira italiana in Bulgaria ë di 
leva 430 per cento lire; quello del leva bu!garo in Italia è 
di lire 25,40 per cento leva. 


Regime d'importazione. 


L'importazione degli apparecchi radio in Bulgaria, secondo 
le disposizioni finora in vigore, avveniva solo a mezzo di 
compensazione contro esportazione di merci bulgare, essen- 
do essi classificati fra gli articoli di lusso non godenti di con- 
tingenti regolari. 

Una nuova ordinanza della Banca Nazionale Bulgara viene 
peró a disporre che anche per gli articoli di lusso potrà 
d'ora innanzi essere assegnato un contingente, rendendo così 
possibile l'importazione degli apparecchi radio a mezzo clea- 
ring. Detto contingente viene fissato per ogni singola ditta 
e non per Stato. 


Dato poi che disposizioni vigenti permettono la concessio- 
ne di contingenti anche a ditte di nuova costituzione, ë consi- 
gliabile affidare la rappresentanza di apparecchi radio di fab- 
bricazione italiana a persona che non abbia altri vincoli di 
lavoro con l'estero in questo campo. 


Ciò è dettato dal fatto che, essendo stata finora l'importa- 
zione dall'Italia di detti articoli di una importanza trascura- 
bile, le ditte che già hanno contatti di lavoro in questo ramo 
con fabbriche estere, non avrebbero interesse di ridurre il 
contingente loro assegnato a pro di una nuova marca da in- 
trodurre. . 


Gruppi Ingegneri Radiotecnici, Telegrafonici, Cine- 


tecnici del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


(I. FR. T. C.) 


Attività del mese di Aprile 


Durante due sedute la Consulta ha esaminato la « Relazione 
tecnica dei radioricevitori per l'A O.l. » compilata dal collega 
dr. ing. Monti Guarnieri, in base alle note informative inviate 
da numerosi tecnici militari ed utenti civili colà dislocati. La 
relazione è stata approvata e sarà quindi pubblicata sugli 
Atti del Sindacato e su « Radio Industria ». 


La sera del 28 aprile, presso la sede del Sindacato il dr. 
ing. Monti Guarnieri ha svolto la sua conferenza dal tema « Mi- 
sure industriali su bobine per alta frequenza ». Per la natura- 
lezza d'esposizione e per la personale competenza dimostra- 
ta, l'oratore é stato vivamente applaudito dai colleghi. 


* 


Notiziario 


Tra i vari compiti che sono stati assegnati agli ingegneri, in 
base al R. D. del 27 luglio 1928 n. 2114, c'è quello di offrire i 
risultati dello studio e della fattività alle Autorità quale con- 
tributo gratuito per il massimo potenziamento della produzione 
nazionale e quello di studiare i problemi tecnici ed economici 
di maggiore importanza, richiamando su di essi l'interessamen- 
to delle autorità medesime. 
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E' in virtù di tutto ciò che il nostro Gruppo ha iniziato la 
presentazione di proposte per norme e collaudi riguardanti 
parti e componenti necessari alle radio costruzioni; ed è anche 
per questo che oggi si presenta alla Reggenza del Gruppo Co- 
struttori Radio dell'A.N.I.M.A. una raccolta organica di notizie 
che costituiscono un prezioso patrimonio di esperienza svolta 
sui radioricevitori nell'Africa Orientale Italiana. Hr 
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S. E. GIUSEPPA 


« Se dicessi che ho appreso la mia nomina ad Ac- 
« cademico d'Italia leggendo i giornali od ascoltando 
« la radio, certamente non sarei creduto; e, se mi 
« credessero, farebbero torto alla prontezza e sensi- 
« bilità dei servizi di comunicazione ai quali sono 
«preposto. E meglio quindi dire francamente che la 
« notizia mi è stata partecipata quasi nello stesso 
«momento in cui il testo del comunicato ufficiale 
e veniva diramato dagli organi competenti. E” super- 
« fluo aggiungere che la nomina mi ha riempito l'ani- 
« mo di intima gioia e di viva riconoscenza per Chi 


e sì è degnato di dare alla mia opera una consacrazio- 


« ne così alta e ambita ». 

Questi sono i termini con cui l’illustre scienziato 
ed alto gerarca risponde ad una domanda fattagli 
da « Quadrivio » (Roma). 


La figura dell'accademico Pession è troppo nota 
nell'ambiente radio italiano, perchè sia necessario 
presentarla ai lettori di « Radio Industria ». La radio 
italiana (tecnica, organizzazione e industria) de- 
ve a questo tenace uomo d'azione, a questo infati- 
cabile studioso e sperimentatore un incommensura- 
bile contributo. Egli, dalla cattedra al banco del la- 
boratorio, dal supremo seggio amministrativo del- 
l'azienda di Stato delle comunicazioni, ai congressi 
internazionali, ha sempre profuso la sua chiara ed 
illuminata passione per la scienza e la tecnica delle 
comunicazioni rivestita di una limpida e precisa pa- 
rola, formulata con idee e concetti piani ma elevati. 

L'industria radioelettrica italiana vede nell'alto 
riconoscimento, un prestigio sempre maggiore con- 
ferito all'uomo che ne è stato efficace guida e auto- 
revole consigliere. 

« Radio Industria » si associa al plebiscito di sim- 
patia e di felicitazioni che circonda oggi il nome di 
S. E. Pession. 


Nato a Bologna nel 1881, Giuseppe Pession ha per- 
corso rapidamente la carriera militare di Marina. 
Conseguì la nomina a tenente generale delle armi 
navali per meriti scientifici. Libero docente in radio- 
comunicazioni, per oltre 30 anni ha disimpegnato 
Vinsegnamento delle discipline radioelettriche. At- 
tualmente insegna presso la R. Scuola degli Ingegneri 
di Roma e presso la R. Università di Roma. 

Nel luglio del 1932 la R. Scuola di Ingegneria di 
Roma gli conferi la laurea ad honorem in ingegneria 
industriale. L'attività del Pession nel campo delle di- 
Scipline radioelettriche é stata molto importante, sia 
dal lato tecnico sia dal lato strettamente scientifico. 

Egli ha creato la prima importante rete radio ita- 


E PESSION 


liana, ha eseguito studi e ricerche sul comporta- 
mento e la propagazione delle onde elettromagneti- 
che, sulle proprietà direttive delle antenne, sulla 
misura dei campi elettromagnetici, ecc. Si debbono 
in gran parte a lui il sorgere e l’affermarsi della ra- 
diotecnica in Italia, alla quale ha portato personale 
grande contributo. Le sue numerose pubblicazioni 
scientifiche sono molto apprezzate anche all’estero. 
Ha diretto i servizi radio della Marina, sia durante 
la guerra libica che in quella europea, ottenendo fra 
l’altro un encomio solenne e la medaglia d’oro per i 
benemeriti delle scienze navali. Nella sua qualità di 
Direttore generale delle Poste e dei Telegrafi ha rior- 
ganizzato e sviluppato i servizi telefonici e radio- 
elettrici italiani, così da dare all Italia un posto lu- 
singhiero nel mondo per tali applicazioni. * 
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Aspetti politici delle radiodiffusioni 


M. Zanoletti 


« Aspetti politici delle radiodiffusioni » é uno dei 
temi proposti ai Littoriali della Cultura e dell'Arte 
dell'anno XV, terminati come é noto pochi giorni or 
sono: io mi propongo precisamente di esporre i con- 
cetti fondamentali emersi durante le appassionate di- 
scussioni napoletane, svoltesi in un clima di simpa- 
tica collaborazione fra Commissari e concorrenti, e 
di perfetto cameratismo fra i rappresentanti dei di- 
versi GUF. 

Gli aspetti politici delle radiodiffusioni vanno esa- 
minati, prima di tutto, da un punto di vista generale, 
sopratutto teorico; poi da un punto di vista piü par- 
ticolare e pratico, cioé nostro, italiano. 

Da un punto di vista generale é interessante vedere 
prima di tutto, quali sono le caratteristiche che fan- 
no di questo mezzo tecnico, uno strumento politico 
di primo ordir.e. 

Esse si possono riassumere in questo: 

1) l'immediatezza fra avvenimento e trasmissio- 
ne, che conferisce a quest'ultima un carattere tale di 
palpitante vita, da assicurarle una posizione netta- 
mente privilegiata, di fronte a qualsiasi altro mezzo; 

2) in secondo luogo la massima possibilità di pe- 
netrazione, sia nel senso della profondità che in quel- 
lo dell'estensione, perché con la radio si eliminano 
due ostacoli fino a ieri insuperabili; l'analfabetismo e 
la distanza. Cosi é possibile raggiungere tutti gli strati 
di una popolazione, non solo, ma portare una parola 
di persuasione là dove non potrebbe mai arrivare la 
propaganda stampata o arriverebbe troppo tardi. 

Premesso questo, mi pare necessario distinguere 
subito la funzione politica che la radio esercita là 
dove le Compagnie agiscono sotto uno stretto con- 
trollo statale, da quello che le é propria in quei Paesi 
in cui il controllo é relativamente inesistente; dico 
relativamente, perché dopo un primo periodo di asso- 
luta libertà, la necessità di un certo controllo fu ovun- 
que riconosciuta. 

Riguardo alla seconda categoria, mi limiteró a ri- 
levare che vi prevale la funzione culturale, e che 
quindi gli aspetti politici sono sopratutto indiretti; 
infatti in quei paesi in cui l'attività politica radiofo- 
nica manca di un'unità di direttiva, dove, si puó dire, 
ogni trasmittente ha un suo colore politico diverso 
le energie impiegate si neutralizzano a vicenda, e 
l'effetto risultante é praticamente nullo. 

Ben altro avviene invece in regime di controllo, e 
la funzione politica della radio richiede allora un 
piü profondo esame, non solo per il maggior interesse 
del problema in sé, ma anche perché questo é il lato 
che direttamente ci riguarda Il preciso scopo di que- 
sto controllo statale non ë altro che quello di poten- 
ziare nella radio lo strumento politico nella sua du- 
plice direzione: di fronte all'Interno e di fronte al- 
l'Estero. 

Diversi sono i mezzi nei due casi, perché, mentre 
all'interno assumono maggior rilievo quelli che si 
potrebbero chiamare i mezzi diretti, cioè quelli più 
specificatamente politici (notizie e informazioni, co- 
municati, discorsi di propaganda, ecc.), rispetto al- 
l'estero invece, tutto il programma radiofonico assu- 
me un palpitante interesse politico sia pure indiretto, 
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perchè la radio diviene veicolo di cultura nazionale 
ed espressione di tutto un clima spirituale. 

E questa affermazione non deve sembrare eccessi- 
va, quando si pensi che persino la tanto ingiuriata 
pubblicità ha, di fronte all’estero, uno scopo ben pre- 
ciso e politicamente utile: quello di diffondere i no- 
stri prodotti. 

Esaminando un po’ più da vicino gli aspetti politici 
interni delle radiodiffusioni, è facile constatare come 
esse adempiano ad una duplice funzione: quella di 
educare politicamente i cittadini, e quella di farli di- 
rettamente partecipi della vita politica della Nazione 
e del Mondo. 

Ma se il primo di questi compiti la radio ha co- 
mune con altri mezzi e sopratutto con la stampa, il 
secondo è tipicamente suo, ed è quello che è suscetti- 
bile del massimo sviluppo; per questo, sommamente 
suggestiva mi pare la concezione da altri avuta della 
radio come di un grande giornale: a me par quasi 
di vedere in avvenire i corrispondenti radiofonici 
parlare direttamente agli ascoltatori dei loro paesi 
dal luogo di ogni avvenimento, ed in genere da ogni 
centro di interesse politico generale. 

A questo proposito non bisogna dimenticare il riu- 
scitissimo esperimento fatto durante le recenti Olim- 
piadi: una perfetta rete di collegamenti permetteva 
di sentire senza soluzione di continuità, lo Stadio del- 
l'Atletica leggera, e quello del Nuoto, la pedana della 
Scherma ed il campo di regate di Kiel. Impossibile 
dimenticare, a proposito di fattori politici, l'impres- 
sionante effetto che faceva su ogni radioascoltatore il 
« Deutschland », cantato in coro dall'immensa folla 
dello Stadio dei Centomila ogni volta che la bandiera 
tedesca saliva sul più alto dei pennoni E tutti gli ita- 
liani ricordano la profonda emozione provata da ognu- 
no di noi dagli inni nazionali trasmessi da Berlino, 
nel momento stesso in cui il tricolore s'innalzava a 
salutare le vittorie degli atleti fascisti. Questo per- 
fetto esempio di servizio giornalistico radiofonico ë 
l'irrefutabile prova che dal campo delle ipotesi si sta 
passando a quello delle realizzazioni pratiche. 

Passiamo ora al campo internazionale: qui bisogna 
fare una distinzione fondamentale perché diversa ë la 
funzione della radio di fronte alle Comunità all'este- 
ro e di fronte agli stranieri. Riguardo ai primi la ra- 
dio offre il mezzo migliore per assicurare loro i con- 
tatti colla Madrepatria: un compito quindi di fusione 
degli animi, che già si riscontra nel campo interno, 
dove ha avuto le sue più alte espressioni durante le 
adunate del 2 ottobre e del 5 maggio, quando tutti 
gli italiani furono per merito della radio, veramente 
presenti ed attori, in un avvenimento decisivo per il 
destino della Nazione intera Questo compito, dicevo, 
è tanto più importante di fronte alle comunità all’E- 
stero perchè la radio rappresenta se non l’unico, cer- 
to il più efficace mezzo di raggiungimento di questo 
fine. 

Da quanto ho finora detto, è evidente che di fronte 
ai cittadini all Estero la radio ha dunque dei compiti 
squisitamente positivi. 

Vediamo ora, in una rapidissima rassegna, l’opera 
della radio italiana nel campo politico: in primo pia- 


" L'ORA DELL'AGRICOLTORE * 


no stanno le Cronache del Regime che possono dirsi 
l'articolo di fondo di quel grande giornale che e la 
radio. Esse svolgono per opera di uomini di autorità 
politica indiscutibile una benefica opera di persua- 
sione e di informazione. In secondo luogo il Giornale 
Radio, che, occupando ormai circa il 22 % delle tra- 
smissioni italiane, ha assunto nella vita politica in- 
terna un posto insopprimibile. Infine, sempre sul ter- 
reno generale, le Radiocronache, che svolgono nel 
migliore dei modi, perché mezzo tipicamente radiofo- 
nico, quel compito di partecipazione a cui accennavo 
piü sopra. 

E a questo proposito voglio anche sottolineare 
quanto queste trasmissioni dirette degli avvenimenti 
possono servire alla comprensione tra i popoli: ho 
potuto io stesso constatare quale eco abbia avuto in 
Germania la trasmissione del discorso di Milano del 
Duce; é chiaro quanto maggiore sia il peso del tra- 
scinante entusiasmo del popolo acclamante rispetto 


ad un inciso < applausi » fra una parola e l'altra di ` 


un discorso pubblicato da un giornale, tanto piü che 
probabilmente il giornale lo ometterebbe. 
Continuando nella rassegna, troviamo ad esplicare 
i compiti particolari per l'interno: l'Ora dell'agricol- 
tore e la Camerata del Balilla. Per l'Estero, i giornali 
radio nelle diverse lingue e le trasmissioni speciali 


(Foto ing. Bertoglio, Torino - Dall' “ Annuario dell'Industria e del Commercio Radio ") 


dedicare dalla Stazione di Prato Smeraldo al Nord 


America, al Sud America, al Bacino del Mediterra- 
neo, ed all'Estremo Oriente. 

Per quello che direttamente ci interessa non dob- 
biamo dimenticare le possibilità inesauribili che la 
radio offre per affiancare l'opera di civilizzazione che 
l’Italia sta compiendo in A. O. possibilità che non 
derivano solo da auelle caratteristiche di eliminazio- 


. ne degli ostacoli dell'analfabetismo e della distanza 


di cui narlavo all’inizio di questa mia conversazione: 


. ma ànche da quel certo sapore di magia che la radio 


conserva di fronte ai popoli primitivi. La voce dei 
capi, che attraverso le onde dell'etere si potrà loro 
far giungere, avrà una cornice di superiore onnipre- 
senza che ne centuplichera l'effetto. 

Di fronte agli stranieri poi, questo mezzo che non 
ha frontiere, ci puó servire a combattere auelle cam- 
paene di menzogna che tanta stampa diffonde ai no- 
stri danni. 

Concludendo, quindi, comvito fondamentale delle 
radiodiffusioni, è cuello di portare al di là dei con- 
fini la parola dell’Italia Fascista, e di coonerare a 
stringere in un unico compatto blocco gli italiani tut- 
ti, quelli che si trovano in patria, quelli residenti al- 
l'estero, e quelli che lavorano nelle terre dell'Impero. 


* 
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Tubo a raggi catodici 
“ Safar” per televisione, 
Come è disposta l'im- 
magine : sullo 'schermo 


Da qualche accenno nei giornali politici e secondo 
qualche voce che circola negli ambienti bene infor- 
mati, in Italia si avrà presto la televisione. 

Gli sforzi dell'Istituto internazionale di cinemato- 
grafia e dell’E.I.A.R. assistiti e guidati dal Ministero 
per la Stampa e la Propaganda per il lato organizza- 
tivo, le conquiste di tecnici e industriali italiani per 
il lato costruttivo hanno condotto ad una televisione 
italiana. 

E' di recente istituzione l'Ispettorato per la Radio- 
diffusione e la Televisione presso il Ministero per la 
Stampa e la Propaganda, retto da S. E. Pession (il 
che significa consolidare il coordinamento di questi 
servizi in seno ai rispettivi ministeri), da ció si argui- 
sce anche la volontà, da parte degli enti interessati, 
di dare al problema della televisione in Italia una ri- 
soluzione immediata. 


* x* k 


Intanto i problemi tecnici notoriamente complessi, 
hanno avuto nellindustria una soluzione brillante; 
l'organizzazione delle trasmissioni sta approdando su 
di un terreno pratico che darà in breve i suoi attesi 
frutti. I 
-~ Infatti mentre all'estero si è andato generando uno 
spiegabile nervosismo nell'attesa, dato che si annun- 
ciava di trimestre in trimestre l'arrivo del servizio 
di televisione, da noi si lavorava in silenzio, si sti- 
pulavano accordi internazionali per lo scambio dei 
brevetti (se non siamo male informati: Safar-Tele- 
funken) e si mettevano a punto complessi atti a sod- 
disfare un vero e proprio servizio pubblico ed a crea- 
re una nuova fiorente industria affine alla radio- 
fonia. 

Gli appassionati italiani sappiano dunque che se 
all'estero la televisione ha potuto disporre di un'ac- 
corta e serrata propaganda, da noi si é preferito la- 
vorare in silenzio. In Italia si entra nella fase pratica 
proprio allorché altrove l'avvento di recenti progressi 
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Ricevitore **Safar" per televisione. 
375 linee - 50 immagini al secondo per 
righe alternate. Dimensioni delle im- 
magini: 240x240 mm. Colore delle 
immagini: bianco e nero. 


tecnici ha reso necessaria una battuta di aspetto per 
la revisione dei programmi iniziali. 

L'attesa verrà senz'altro ripagata col raggiungi- 
mento di reali e pratici risultati, in cui siano anche 
paghe le necessità dell'indipendenza economica e la 
fierezza nazionale. 


kok k 


Intanto, secondo informazioni attendibili, la tele- 
visione italiana ha posto i termini della sua imme- 
diata e pratica attuazione. 

In questi giorni la Safar, ha condotto, alla presen- 
za delle LL. EE. il generale Giuliani, l'ammiraglio 
Campioni, il generale Giamberini, il generale Sgar- 
bi, del colonnello Matteini e di altre personalità com- 
petenti, interessanti dimostrazioni pratiche di tele- 
visione. 

I risultati di questi esperimenti ci sono sembrati 
soddisfacenti, sia per chiarezza d'immagini, sia per 
semplicità di apparecchiature e sia per la soluzione 
data a tutti i problemi tecnici che la televisione com- 
porta. 

E' un fatto che la televisione appare in Italia tal- 
mente perfezionata, da poter sostenere senz'altro e 
brillantemente l'esame e la critica del pubblico. 

La televisione Safar ha un pregio molto più inte- 
ressante: é una televisione nazionale in tutto e per 
tutto, e nessun'altra nazione puó vantare una simile 
prerogativa. 

Ogni parte, dal tubo a raggi catodici trasmittente 
(telepantoscopio) ai circuiti di sincronismo e di mo- 
dulazione, dagli impianti di trasmissione agli im- 
pianti di ricezione con i relativi tubi a raggi catodici 
riceventi, é stata ideata e realizzata dall'ing. Castel- 
lani; tutto il materiale é di costruzione nazionale. 
Anche le macchine dello stabilimento sono state co- 
struite in Italia, quando era piü semplice e piü como- 
do importarle dall'estero. 

Le nuove stazioni trasmittenti italiane avranno ca- 
ratteristiche tali da poter dare al pubblico la massima 
soddisfazione artistica. Le immagini, che ben presto 
tutti potranno vedere comodamente in casa propria, 
saranno di ottima qualità e cosi particolareggiate (al- 
ta definizione) da permettere di osservare ogni parti- 
colare delle scene trasmesse come si possono comune- 
mente osservare al cinematografo. 

I riuscitissimi esperimenti Safar sono stati effet- 
tuati con esplorazioni a 180 linee, cioè 32 400 punti 
per immagine. Occorre notare che le tre nuove sta- 
zioni di cui si parla, e cioè Roma, Milano e Torino 
lavoreranno con una esplorazione di 400 linee, vale 
a dire 610 000 punti. Si avranno risultati comparabili 
a quelli inglesi ed americani. 

Negli apparecchi riceventi normali, quali si trove- 
ranno in commercio, le dimensioni delle immagini 
ricevute saranno di circa 250: 250 millimetri e la lu- 
minosità di esse sarà sufficientemente elevata per 
permettere la visione anche in ambienti illuminati. 

Le trasmittenti copriranno, in principio una zona 
limitata ai cento chilometri di raggio; ma si prevede 
già vicino il momento in cui le trasmissioni di tele- 


visione si potranno ricevere come oggi si ricevono le 
trasmissioni radiofoniche. Le varie stazioni saranno 
collegate fra loro mediante speciali cavi coassiali, che 
permetteranno di trasmettere le correnti televisive 
da un punto all’altro, e quindi di diffondere lo stesso 
programma in una vasta rete. 


k * k 


Uno studio altrettanto accurato è stato, di conser- 
va, dedicato alla ricezione ed ai ricevitori. Gli appa- 
recchi italiani saranno perfezionati sotto tutti i punti 


Reparto fabbricazione tubi catodici 
“ Safar”. Sezione vuotatura 


di vista, ma specialmente nei confronti della conti- 
nuità di funzionamento» e della semplice manovra- 
bilità. 

Il prezzo di essi sarà singolarmente moderato an- 
che per la brillante soluzione, in' essi contenuta, di 
alcuni problemi tecnici. 


G.B.A. 
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RADIOAUTOMOBILISTICA 


Un fondato timore di quelli che vedono nell'autoradio tema 
di notevole importanza per l'industria radiofonica — un sog- 
getto che possa colmare i vuoti della morta stagione — è, che 
a quest'ora, sia troppo tardi scatenare la vera e propria cam- 
pagna pubblicitaria e avvincere e convincere il pubblico con 
argomentazioni persuasive. 

Si crede spesso che tra questi il più convincente, il più per- 
suasivo, il definitivo, il risolutivo, l'incontestabile sia quello 
del prezzo. | 

La teoria e la pratica del mercato radiofonico in generale 
non hanno sanzionato nulla del genere: qualche volta si è por- 
tati a credere al contrario. 

Comunque possiamo affermare che la questione del prezzo 
— intendere: prezzo ridotto, prezzo per le borse più modeste, 
prezzo accessibile alla generalità — non è quella che potrà 
rivolvere,la propaganda e l'interesse. Che dire di un autoradio 


che costi poco e che allontani il pubblico per cattivo fun- 
zionamento? 

Il problema peraltro è complesso e urgente: è tempo che si 
dica, si faccia e si porti al cospetto del pubblico interessato 
qualche cosa di concreto. Altrimenti, davvero, in questa prima- 
vera avanzata si stempera l’ardore di ogni proficua iniziativa. 

Già altre volte ed a tempo debito abbiamo suggerito di pren- 
dere occasione della Fiera di Milano per promuovere iniziative 
propagandistiche per l'autoradio. Non c’è che un concorso del 
R.A.C.I. che possa considerarsi un tentativo lodevole, ai fini 
della radioautomobilistica. 

Il prof. Gabardini si diffonde su questo concorso esponendo 
chiaramente i suoi punti di vista che troveranno certamente 
riscontro in quelli dei costruttori di apparecchi. 


g. b. a. 


L'iniziativa del Reale Automobile Club d'Italia di bandire 
un Concorso nazionale per un autoradio di tipo economico, di- 
ce il prof. Gabardini, é meritevole di plauso. Infatti con questa 
iniziativa il R.A.C.I. si propone di portare un efficace contri- 
buto alla diffusione della radio sulle automibili, nonché al suo 
perfezionamento, continuando l'opera di assitenza verso i pro- 
pri soci e dando un valido impulso allindustria radio in 
questo campo. 

La diffusione di questo Concqrso e il termine fisso per la 
presentazione dei modelli, ha già determinato il più vivo in- 
teressamento delle fabbriche di radio, buona parte delle quali, 
per il timore di essere escluse poi dal mercato, si sono affret- 
tate a studiare nuovi tipi od a perfezionare quelli da loro 
stessi già portati timidamente sul mercato italiano. 

"CE necessario però che la costruzione dell'autoradio sia da 


tutti compresa e considerata in tutta la sua importanza ed 
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anche nelle difficoltà che essa presenta, sopratutto per le parti 
accessorie, che riescono un po' nuove al costruttore dei nor- 
mali radioricevitori. In una nostra precedente nota, abbiamo 
accennato a queste difficoltà, e cioé: dispositivi antidisturbi, 
alimentazione, installazione. Una parte degli inconvenienti at- 
tuali verrà senz'altro eliminata dall'interessamento e dall'as- 
sistenza che il R.A.C.I. darà ai propri soci: parliamo dell'in- 
stallazione a bordo, per la quale sarebbe interessante che il 
R.A.C.I. nominasse, o avesse alle sue dipendenze, dei monta- 
tori e riparatori specializzati, i quali con l'esperienza deri- 
vante dal lavoro e dall'osservazione quotidiana, potrebbero 
essere, alla fine, di aiuto al tecnico per risolvere problemi 
che, in parte, esulano dalla radio. 

Detto ció ci sia consentito fare alcune osservazioni sul rego- 
lamento del concorso del R.A.C.I. 


All'articolo 4 il R.A.C.I. espone un prezzo di L. 800 per la 


serie di mille apparecchi, escluse l'installazione e le valvole, 


ma comprese le tasse di queste e tutti i dispositivi accessori 
(e cioé l'alimentazione, l'antenna, lo schermaggio, i comandi 


e i collegamenti vari). 
Un autoradio che debba rispondere ai requisiti di ricezione, 


selettività e sensibilità indicati nel regolamento, anche per 
l'esperienza acquisita in Italia e all'estero, deve avere almeno 
5 valvole: il suo costo di fabbrica, compresi il survoltore e 
gli accessori sopra indicati, ma escluse le valvole, non puó 


essere, a nostro parere, inferiore alle 550-600 lire. 

D'altra parte se si confronta il prezzo minimo di una comune 
supereterodina a 5 valpole, 3 campi d'onda e cioé L. 847, rag- 
giunto nella passata Mostra della Radio, o, il piü recente 
L. 1050-1200, e si tiene conto che in un apparecchio radio non 
vi sono né survoltore, né dispositivi antidisturbi, né antenna, 
accessori questi di costo intorno alle lire 200, anche togliendo 
il prezzo delle 5 valvole (che non supera le 150 lire) si arriva 
ad una somma superiore alle 800 lire prestabilite dal R.A.C.I. 

Infine il R.A.C.I., all'articolo 5, chiede sul prezzo uno sconto 
del 25 %, riducendo il prezzo reale di vendita per il fabbri- 
cante a L. 600. 

Se il prezzo di costo di fabbrica può essere intorno a que- 
sta cifra, non crediamo giusto trascurare le spese che ogni 
costruttore ha per lo studio e l'impostazione di un nuovo tipo, 
ben differente dai normali apparecchi radio; inoltre non si 
deve dimenticare che trattandosi di serie molto ridotte, le 
spese di attrezzatura, che sono notevoli per l'autoradio, inci- 


deranno fortemente sul costo di ogni apparecchio. 
Allestero gli apparecchi per automobili hanno in genere 


prezzi molto piü elevati: al Salone dell'automobile di Berlino 
(marzo di quest'anno) erano esposti un autoradio « Telefun- 
ken » a 5 valvole, con alimentazione a 6 o 12 volt e senza sur- 
voltore, a 390 marchi, esclusa l'installazione, qualcosa come 
3000 lire, ed uno della «Ideal Werke» a 330 marchi. 

Vero é che anche in Germania si nota un certo assenteismo 
da parte delle case costruttrici di radio in questo campo: nel 
grande Salone di Berlino, che dovrebbe rappresentare la ras- 
segna annuale, abbiamo notato solamente 3—-4 espositori di 
autoradio, i quali, dal loro canto, non facevano propaganda, 
mentre l’interessamento del pubblico era notevolissimo, come 
visto anche da noi al Salone dell’Auto di Milano del novem- 


bre scorso. 
Come risultato del prezzo indicato dal R.A.C.I., questione 


che, come si sa, è sempre in testa anche alle questioni tecniche, 
ne deriverà che o i prezzi di offerta dei concorrenti saranno 
più elevati, e cioè tali da permettere una giusta rimunerazio- 
ne al costruttore, oppure gli apparecchi presentati non rispon- 
deranno ai requisiti necessari per una buona ricezione. E° 
questa la condizione essenziale per ottenere la divulgazione 
dell’autoradio: ricezione buona per qualità, ed anche interes- 


sante per la natura dei programmi. 
Col termine del 30 aprile per la presentazione dei modelli, 


la decisione della commissione non si potrà avere che nel 
mese di giugno e il costruttore vincitore presenterà gli appa- 
recchi al pubblico alla fine di luglio o ai primi di agosto e 
cioè quando la campagna di vendita degli autoradio può rite- 
nersi chiusa. 


Ne é derivato poi che, tutti attendendo l'autoradio a buon 
mercato del concorso, le poche case italiane costruttrici di 
autoradio hanno visto arrestarsi quasi completamente le loro 
vendite basate su prezzi press'a poco doppi di quello indi- 
cato dal R.A.C I. 

In questo. modo si sarà perduta un'altra stagione per la 
propaganda dell'autoradio in Italia. 

Queste brevi note vogliono semplicemente indicare una 
situazione di fatto creatasi in questo giovanissimo ramo ed 
impedire che anch'esso debba attraversare una crisi per prezzi 
non rimunerativi, crisi che cogliendolo agli inizii, potrebbe 
essergli fatale. Occorrono in definitiva dei buoni apparecchi 
a prezzo economico, ma ancora conveniente per i costruttori; 
in questo modo si otterrà la maggiore divulgazione della radio 
sulle automobili, che, come abbiamo detto altre volte e come 
é stato giustamente valutato in piü alte sfere, assumerà im- 
portanza militare e nazionale sempre maggiore. 

Esso deve rappresentare per la nostra industria radioelet- 
trica un nuovo campo di attività e di esperienze di vitalissimo 
interesse. 

Prof. ing. dr. GAETANO GABARDINI 


* k ox 


Circa i radioraduni il settimanale del RACI esprime l'idea 
— che condividiamo — che siano molto efficaci ai fini della 
propaganda radioautomobilistica. M. Favia del Core, capo del- 
l'ufficio stampa del sodalizio, ha detto alla radio appunto che 
i raduni hanno una loro speciale bellezza turistica, un parti- 
colare fascino emulativo ed una lodevale importanza militare. 
Essi vogliono significare possibilità di rapidi, improvvisi spo- 
stamenti in massa (tanto piü necessari in caso di esigenze mi- 
litari e belliche); profondo adattamento agli ordini e agli orien- 
tamenti impartiti a distanza; allenamento alla marcia automo- 
bilistica con tutti i problemi che ad essa si ricollegano. 

Coloro che vi parteciparono ricordano ancora e sempre l'au- 
toradioraduno nazionale svolto nel 1931 e conclusosi a Roma 
alla presenza del Duce. Da quella grandiosa adunata di mac- 
chine e di cuori nell'Urbe scaturirono poi gli autoradioraduni 


. provinciali che si svolgono attualmente con grande fortuna e 


con notevoli risultati. 

Riferendoci ad una di queste manifestazioni molto signifi- 
cativa possiamo dire che il recente radioraduno automobilistico 
di S. Margherita Ligure é riuscito perfettamente. Risulta augu- 
rabile quindi, che si riprenda il costume di questi raduni. 

Di S. Margherita il cronista dice: «I concorrenti a questa 
manifestazione, all'entrata della provincia di Genova, veni- 
vano indirizzati a determinate località per tramite di ordini 
che erano regolarmente trasmessi dalla stazione di Genova 
dell’E.I.A.R. Ordini di marcia s'intende, e messaggi di diverso 
genere tanto che piü di un concorrente ha dovuto fermarsi 
in una data località per acquistare una cartolina illustrata e 
spedirla comprovando il suo effettivo passaggio dalla zona 
indicata... 

La classifica teneva conto della precisione con cui venivano 
trascritti gli ordini sul libretto di marcia e della prontezza 


con cui questi ordini venivano messi in pratica. ' 


L. M. 
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Radioricevitori 


per diporto nautico 


La Sezione Radio del Gruppo Universitario Fascista di Ve- 
nezia in collaborazione con il Regio Yacht Club Italiano, 
Gruppo San Marco, organizza una mostra ed un concorso a 
premi per apparecchi radioriceventi del tipo adatto a piccole 
imbarcazioni da diporto, in occasione del Secondo Radioraduno 
Velico che avrà luogo in Venezia l’8 agosto p. v. 

La Mostra ha lo scopo di mettere in evidenza (in particolare 
per gli amatori che intendono concorrere al Radioraduno) le 
caratteristiche degli apparecchi per diporto. Essa rimarrà 
aperta dal 15 al 25 luglio p. v. in Venezia. Quanti desiderano 
esporre i loro apparecchi dovranno prendere accordi con il 
Fiduciario della Sezione Radio del G.U.F. di Venezia. 

Il Concorso che segue la Mostra a distanza di due settimane 
riguarda apparecchi già installati a bordo. Esso consisterà nella 
prova pratica di ricezione dei comandi del radioraduno ed in 
un esame che un'apposita commissione tecnica farà sui singoli 
apparecchi. 

Al concorso possono partecipare nella categoria « À » i pri- 
vati radioamatori, nella categoria « B » le ditte costruttrici ed 


Dragredike 


i commercianti radio delle Tre Venezie. E' evidente che ció 
dà al Concorso importanza nazionale perché ogni fabbrica 
puó intervenire per il tramite del rappresentante. 

Non saranno ammessi alla Mostra, né al Concorso ricevitori 
che diano luogo ad oscillazioni sull'aereo. Per gli apparecchi 
a tre o più valvole è prescritto l'impiego dell'altoparlante. La 
sorgente di energia di alimentazione deve essere autonoma. 

Il peso massimo è di kg 10 per gli apparecchi in ordine di 
funzionamento, esclusa la sola batteria di bassa tensione (in- 
clusa o no costruttivamente nell'apparecchio). 

La sensibilità e la potenza debbono consentire di giorno la 
buona ricezione di almeno due stazioni radiofoniche italiane, 
con una antenna verticale di cinque metri in navigazione 
normale. 

Sarà tenuto conto di altre comprensibili caratteristiche tec- 
niche. Per ora non sono indicati i prezzi. Per ogni informa- 
zione scrivere al Fiduciario della Sezione Radio del G.U.F. 
di Venezia, Ca' Littoria. 


x 


L’ognor crescente diffusione di « Radio Industria » non solo in Italia, bensì anche all'estero, 


testimonia del generale favore incontrato, in due anni e mezzo di vita, dalla nostra Rivista. Ma 
impone anche dei doveri, sopra tutto quello di non cristallizzarsi. Così ci siamo recentemente pre- 
occupati di dare alla Rivista un organamento più vantaggioso agli interessi del Lettore e della 
attività italiana nel campo delle costruzioni radioelettriche. 

Onde, di comune accordo con il Comitato Direttivo del G.C.A.R. (A.N.I.M.A.) abbiamo cre- 
duto opportuno di riordinare anzi tutto il contenuto della Rivista, in modo che chiaramente risalti 
la parte redazionale da un lato e la pubblicità dall'altro, rendendo più facile al Lettore l’identifi- 
cazione e la consultazione di ciò che cerca e gli interessa. 

Abbiamo anche provveduto ad accordi che ci consentano di far uscire tempestivamente la 
Rivista entro il mese di cui porta la data: ed ancora a questo proposito preghiamo Collaboratori 


e Inserzionisti di farci pervenire a tempo il loro materiale illustrativo. Infine, sempre nel limite 


dello spazio disponibile, cercheremo di arricchire il testo con articoli di carattere informativo ge- 


nerale e di ricerche che possano tornare utili ai radiocostruttori. A quest’ultimo fine facciamo cor- 


tese appello agli Ingegneri dei Gruppi I.R.T.C. affinchè la loro accresciuta collaborazione permetta 
. alla Rivista di sempre più consolidarsi anche nel campo scientifico. 


LA DIREZIONE 
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La recnica delle onde corte 


TRASCINAMENTO 


L'effetto sintonizzante esercitato dalle 
correnti fluenti nei circuiti accordati su 
quello oscillatorio, acquista notevole im- 
portanza sulle onde corte per tre ragioni. 

In primo luogo la differenza percentuale 
fra la frequenza di risonanza dei circuiti 
accordati e quella dell’oscillatore è molto 
bassa, quindi l’effetto sintonizzante è più 
sentito; in secondo luogo perchè è più dif- 
ficile mantenere in passo i circuiti di con- 
versione; infine perchè, data l’elevata fre- 
quenza, è molto difficile eliminare gli ac- 
coppiamenti fra i vari circuiti. 

I] fenomeno qualitativamente può spie- 
garsi nel seguente modo: le correnti cir- 
colanti nel circuito di entrata, specialmen- 
te se sono esaltate per mezzo di uno stadio 
preamplificatore in alta frequenza, indu- 
cono delle oscillazioni forzate nel circuito 
oscillatorio. Se le due frequenze sono ab- 
bastanza vicine, risulta che sulle onde cor- 
te la dissintonia percentuale è bassa, quin- 
di l’impedenza dinamica del circuito oscil- 
lante alla frequenza dell’onda in arrivo, 
è elevata, e le correnti corrispondenti sono 
regolarmente amplificate. Per effetto della 
reazione del circuito di placca su quello di 
griglia, queste correnti tendono a rigene- 
rarsi e a diventare permanenti. Tuttavia 
si tratta sempre di oscillazioni forzate, 
cioè provenienti da una causa esterna, 
quindi dipendenti dall’esistenza di que- 
st'ultima; per questa ragione il fenomeno 
cessa quando il segnale entrante è nullo. 

I] fenomeno descritto è detto trascina- 
mento e non deve essere confuso con l’as- 
sorbimento delle oscillazioni da parte del 
circuito di entrata, sebbene gli effetti sia- 
no in certo senso concomitanti. 

Per ragioni analoghe a quelle che deter- 
minano il trascinamento, e cioè bassa dis- 
sintonia percentuale, cattiva messa in pas- 
so dei circuiti ed in particolar modo a cau- 
sa degli accoppiamenti parassiti, può av- 
venire che i circuiti accordati assorbano 
energia dall’oscillatore, smorzando il cir- 
cuito oscillatorio fino al punto di determi- 
nare il disinnesco delle oscillazioni. 

Il descritto fenomeno è stato sperimen- 
tato nello schema della fig. 6, su una 
frequenza di circa 60000 kHz. 

Pur avendo predisposto un oscillatore 


abbastanza potente, poichè formato da una 


valvola di tipo 41, non è stato possibile con 
bobine non schermate, sebbene separate 
dallo chassis, accordare il circuito di en- 
trata, poichè questo, assorbendo energia 
dall’oscillatore, lo smorzava a misura che 


Dr. Ing. D. Pellegrino 


Continuazione e fine ved. 


diminuiva la dissintonia percentuale. Per 
questa ragione ruotando il variabile rela- 
tivo al circuito accordato di entrata si no- 
tava che a un certo punto l’oscillatore di- 
sinnescava gradatamente e rimaneva di- 
sinnescato per un angolo relativamente 
grande. 

Perchè avvenga il trascinamento invece 
è necessario che l’accoppiamento nocivo 
sia molto minore, sicchè l’oscillatore — 
sebbene smorzato — continui ad oscillare. 
Entrando il segnale ed accordando il cir- 
cuito di entrata al solito modo si trova, 
se c'è trascinamento, che lo stadio ampli- 
fica pochissimo, od addirittura deamplifica. 

Ciò è dovuto al fatto che la sintonia è 
soltanto apparente, poichè è il risultato di 
un compromesso fra la selettività del cir- 


— AT. 


Fig. 6 


cuito di media frequenza ed il descritto 
fenomeno secondario. Infatti immaginando 
che il ricevitore sia fornito di un normale 
variabile multiplo, sintonizzando il ricevi- 
tore sulla frequenza che si vuol ricevere, 
se il ricevitore non è tarato, risulta che 
il circuito accordato è completamente fuo- 
ri; quindi accordando quest’ultimo aumen- 
ta l’uscita finchè non vi è trascinamento. 

Non appena ha inizio il trascinamento la 
frequenza dell’oscillatore si altera, sicchè 
varia il battimento, ovvero il valore della 
frequenza intermedia generata; ne segue 
che il segnale a frequenza intermedia ri- 
sulta attenuato dai trasformatori di media 
frequenza. In un primo tempo, essendo 
bassa la dissintonia, il punto di funziona- 
mento si sposta entro i limiti della banda 
passante e l’attenuazione è trascurabile, 
quindi è compensata dall'aumento di am- 
plificazione dovuto ai circuiti accordati, il 
cui punto di funzionamento si sposta an- 
cora sui fianchi. In un secondo tempo le 
cose si invertono, sicchè l’attenuazione do- 
vuta al taglio operato dai trasformatori di 
media frequenza ha il sopravvento, e l'am- 
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plificazione complessiva, quindi la resa, 
tocca un massimo, sebbene il ricevitore 
non risulti accordato. Il che puó essere 
provato: infatti regolando la sintonia si 
vede nuovamente la resa aumentare fin- 
ché tocca un secondo massimo, e cosi di 
seguito, regolando alternativamente, il cir- 
cuito « accordato » e l'oscillatore, ovvero il 
variabile. Il massimo dei massimi corri- 
sponde alla sintonia esatta. 

Il fenomeno può essere spiegato nel se- 
guente modo: regolando il circuito accor- 
dato di entrata si introduce uno scarto 
nella frequenza dell'oscillatore nel senso 
che tende ad avvicinare questa alla pri- 
ma; viceversa variando la sintonia si in- 
troduce nella írequenza dell'oscillatore 
uno scarto che tende a ripristinare la fre- 
quenza primitiva. Le nuove condizioni 
sono più vicine a quelle di accordo perfet- 
to, e cosi di seguito. 

Piü pratico e consigliabile ë invece il 
metodo che consiste nell'inserire un mi- 
croampermetro nel circuito di griglia del- 
l'oscillatore e vedere se vi é diminuzione 
della corrente oscillante quando si inseri- 
sce il circuito accordato; regolando il com- 
pensatore di quest'ultimo fino a sintoniz- 
zarlo sull'escillatore, se nessuna reazione 
si nota, si puó concludere che non vi sarà 
trascinamento, e viceversa. 

Gli accorgimenti atti a combattere il tra- 
scinamento sono di tre specie. 

1) Scelta di una media frequenza elevata. 
2) Studio accurato dei circuiti di con- 
versione che dovranno essere calcolati e 
realizzati razionalmente, sicché mantenen- 
dosi questi praticamente in passo risulta 
costantemente uguale alla frequenza in- 
termedia la dissintonia fra i circuiti ac- 
cordati e quello dell'oscillatore. 

3) Evitare qualsiasi accoppiamento fra 
i circuiti accordati e quello dell'oscillatore, 
ovvero eseguire un'accurata schermatura 
dei medesimi riassumibile nei seguenti ac- 
corgimenti: 

a) Adoperare possibilmente una valvo- 
la oscillatrice separata, evitando di realiz- 
zare la conversione con una valvola uni- 
ca. Si diminuiscono in tal modo gli accop- 
piamenti di corrente, e si ha la possibilità 
di disporre l'oscillatore abbastanza distan- 
te dalla valvola in alta frequenza e relativi 
circuiti accordati. 

b) Porre entro separati schermi le bo- 
bine oscillatrici, sicché risulta eliminata 
ogni influenza diretta. 

c) Adoperare anzicché i normali varia- 
bili multipli, altrettanti condensatori va- 
riabili forniti di schermi separati, e co- 
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mandati da un'unica manopola per mezzo 
di una distribuzione meccanica. 

d) Ridurre al minimo i collegamenti. 

e) Evitare che lo chassis sia costruito 
con materiale magnetico. 

f) Evitare che i ritorni siano fatti at- 
traverso la massa, ma che giungano diret- 
tamente ai piedini della valvola cui sono 
diretti. 

g) Eseguire in un punto unico tutte le 
masse che riguardano una determinata 
valvola, scegliendo per massa un punto 
dello chassis molto prossimo alla valvola 
stessa. 

h) Qualora i precedenti rimedi si fos- 
sero mostrati inutili, occorrerà schermare 
tutti i ritorni, curando di collegare gli 
schermi con la massa in un punto unico, 
e cioé nel punto già prescelto per la massa 
collettiva di cui al capoverso g). 

i) Collegare i condensatori di disaccop- 
piamento direttamente fra gli elettrodi ed 
il punto di massa comune. 

Se questi accorgimenti sono rispettati ë 
da escludere nel modo piü completo che 
vi possano essere fenomeni di trascina- 
mento. In un ricevitore a bobine intercam- 
biabili, benché fornito di valvola amplifi- 
catrice in alta frequenza, di variabile tri- 
plo normale, chassis di ferro, e benché i 
circuiti accordati (di entrata, di placca e 
dell'oscillatorio) si trovassero in uno scher- 
mo unico suddiviso in tre scomparti, quin- 
di in condizioni molto sfavorevoli rispetto 
al trascinamento, che si presentava infatti 
già in piena efficienza verso i 7-8 mega- 
cicli, si é potuto raggiungere facilmente 
la frequenza di 30 megacicli senza che il 
fenomeno si presentasse in forma apprez- 
zabile dopo aver eseguite le variazioni 
consigliate nei paragrafi f), g), h), i). 


FENOMENI DISSIPATIVI 


Alle frequenze elevate diventano di ca- 
pitale importanza i fenomeni dissipativi; 
questi, sostanzialmente, sono i seguenti. 

1) Effetto pellicolare. E' quello che de- 
termina principalmente la resistenza a ra- 
dio frequenza della bobina, che sarà bene 
costruire con rame nudo avente un dia- 
metro di 1-2 millimetri. Sebbene in tal 
modo l'effetto pellicolare sia molto forte, 
cioé sia bassissimo il rapporto fra la resi- 
stenza misurata in corrente continua e 
quella a radio frequenza: a causa della 
maggiore superfice conduttrice laterale, 
risulta che la resistenza a radio frequenza 
è ancora favorevole. 


Affrettatevi að 


2) L'uso di filo rigido permette di realiz- 
zare facilmente bobine in aria, quindi di 
ridurre al minimo le dissipazioni attraver- 
so il sostegno; altrimenti si rende neces- 
sario adoperare sostegni di materiali spe- 
ciali (calit, frequenta, materiali ceramici), 
aventi forme speciali (ad esempio forma 
di stella). 

3) Isolare le lamine fisse del variabile 
con materiali speciali. 

4) Curare molto bene il contatto delle 
lamine mobili del variabile, sicchè la re- 
sistenza di contatto sia bassa. 


| 


VALVOLE A RISCALDAMENTO INDI- 

RETTO. 

Un ultimo tipo di disturbo si é notato 
sperimentando sulle onde corte con val- 
vole a riscaldamento indiretto. Quando il 
filamento non é collegato direttamente alla 
massa, può avvenire, ed è avvenuto, che il 
filamento partecipi alle oscillazioni della 
valvola introducendo un particolare di- 
sturbo acustico. Per verificare se ciò av- 
viene basta collegare a massa uno degli 
estremi del filamento e vedere se si nota 
una variazione della tensione oscillante. 


5) Escludere in modo assoluto i normali 
zoccoli di bachelite, peggio, se di cartone 
bachelizzato. 

6) Curare che i collegamenti siano molto 
brevi, come pure molto brevi dovranno es- 
sare i ritorni, specialmente se ottenuti at- 
traverso la massa. 

L'oscillatore di cui alla fig. 7, montato 
su uno chassis normale di alluminio, con 
zoccolo e isolamento del variabile in ba- 
chelite ha potuto oscillare molto stentata- 
mente fino ai 15-20 megacicli, riducendo al 
minimo le connessioni. À misura che si 
aumentava la frequenza la tensione oscil- 
lante diminuiva fino ad annullarsi, .ed 
aumentava ponendo un grosso condensa- 
tore fra il punto in cui andava a massa il 
lato massa del circuito oscillatorio e gli 
altri ritorni. Tuttavia eseguiti in modo 
razionale i collegamenti l’innesco diventa- 
va sempre più difficile fino a 20 megacicli 
circa, finchè la valvola cessava definitiva- 
mente di oscillare. E” bastato sostituire lo 
zoccolo di bachelite con uno in frequenta 
e la bobina avvolta su bachelite con una 
avvolta in aria, benchè delle stesse di- 
mensioni geometriche, che la valvola ha 
oscillato bene fino ai 60 megacicli ed oltre. 


abbonarvi ! 


Viceversa se il filamento contribuisce alle 
oscillazioni, queste devono permanere 
quando si collega a massa il catodo. Questo 
fenomeno è stato osservato nel circuito 
della figura 7. 

In tal caso collegando a massa uno degli 
estremi del filamento devono cessare, co- 
me son cessati, i lamentati disturbi acu- 
stici. 

Chiudiamo questa breve rassegna rias- 
sumendo i dati dell'oscillatore di cui alla 
figura 6, la cui gamma abbracciata é com- 
presa fra circa 58 e 62 megacicli. 

Tensione di alimentazione 250 volt. 
Dati della bobina: 

3 spire con prese centrali; 

filo nudo da 3 mm avvolto in aria; 

diametro interno 18; esterno 22; 

lunghezza: 10 mm circa; 
 induttanza: 03 pH circa. 
Dati del variabile: 

5 lamine fisse; 

4 lamine mobili; 

capacità 30 LU F circa; 

isolamento in frequenta. 

Compensatore: piccolo condensatore in 
aria isolato su frequenta. * 

FINE 


Con il fascicolo N. 36 l'abbonamento annuo sarà portato a P. 30 
Inviateci, nel vostro stesso interesse, la vostra quota 
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motinie Tecnich 


dell'indicatore di sintonia. Da questo lo- 


Circa il controllo automatico della sinto- 


nla parla con un articolo riassuntivo su gicamente si passa ad un sistema — che 
« Radio Mentor » il noto pubblicista radio- non impegni l'occhio e risulti piü pratico 
tecnico O. Kappelmayer. In questo campo. e sicuro per l'utente — che effettui auto- 
maticamente la regolazione perfetta della 


sono state raccolte numerose esperienze 


si da fornire notevoli elementi di giudizio | sintonia. 


per i Questa regolazione sino ad ora si basa 
dà la 


Il funzionamento si basa su questo con- seguenti: 


costruttori. A queste novità oggi si 


massima importanza ovunque. essenzialmente su uno dei due principi 


sto scopo é data dall'applicazione di bo- 
bine di A. F. con nucleo magnetizzato 
(vedere un articolo esauriente su « Funk » 
n. 8 dovuto al prof. Leithaeuser) ció é an- 
che utile per il controllo a distanza. 

La fig. 1 mostra la nuova applicazione 
delle: bobine oscillatrici con nucleo ma- 
gnetizzato in combinazione con una val- 
vola raddrizzatrice sussidiaria alimentata 
dalla M F. 


di 472 e 458 kHz sono gli estremi destro 


| due circuiti accordati su MF 


e sinistro della banda, considerando co- 
me punto medio 465 kHz, che costituisce 


la MF. Nella sintonia acuta sulle due re- 


] 458 kuz SI SX 
+». 
ED Gana de ia 
O—Q š 3 + 
Rel | Tq G 
l Fig. 1 


cetto: tutti i ricevitori provvisti di CAV 
richiedono la perfetta sintonia per otte- 
nere la migliore efficacia del controllo 
stesso. Quando !a sintonia non é perfetta- 
mente raggiunta la tensione in gioco per 
la regolazione non è più sufficiente; cosi 
il CAV entra in funzione nel modo più 
irregolare, con lo svantaggio che i distur- 
bi relativi alle interferenze di stazioni vi- 
cine a quelle ricercate, si esaltano. 
Ecco il 


perché si è fatto largo uso 


1) si utilizza la variazione della resi- 


stenza di una valvola in rapporto alla 
variazione della capacità del circuito so- | 
vrappositore; 

2) si sfrutta la variazione della capacità | 
griglia-catodo di una valvola ausiliaria on-' 
de modificarne l'intraeffetto il quale ë in, 
rapporto alla tensione di griglia. 
Vari metodi pratici per conseguire que- | 
sto scopo sono qui di seguito accennati. 

Una possibilità utile a conseguire que- 


Fig. 3 | 


sistenze R, e R, esistono due f. e. m. con- 
tinue uguali ma di segno opposto che si 
equilibrano. Non appena l'equilibrio ë per- 
turbato perché la sintonia non é raggiunta 
si crea nella resistenza R, una d. d. p. 
che influisce sulle bobine oscillatrici per 
ristabilire l'equilibrio. Cioé l'accordo del 


. circuito oscillatore viene modificato di un 


valore che é in rapporto allo spostamento 
originale. 

Per mantenere costante l'efficienza de! 
sistema si ricava la corrente magnetizzan- 
te, amplificando la tensione di regolazio- 
ne di uno degli stadi del ricevitore. Infatti 
la tensione di regolazione al solito dispo- 
nibile non sarebbe sufficiente. Questa am- 
plificazione può essere praticata in uno 
stadio di AF non regolato o in uno stadio 
di BF come mostra la fig. 2 il cui circuito 


è stato realizzato dalla ditta Koerting. 


In questo caso si potrebbe ottenere lo 
scopo senza l'impiego di una valvola sus- 
sidiaria; idea che vale la pena di studia- 
re. || nucleo della bobina oscillatrice (tor- 
niamo alla fig. 1) deve essere magnetiz- 
zato con una corrente costante per evi- 
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tare variazioni sulla frequenza onde avere 
un rendimento della amplificazione mol- 
to uniforme. 

Per questo scopo nello schema ë pre- 
visto un avvolgimento V che preleva la 
corrente continua in un punto qualunque 
del 


perfeziona con una piccola lampada al 


ricevitore. Questa stabilizzazione si 


neon. 


Un'altra proposta interessante viene 
dall'Olanda (fig. 3) e si basa su questo 
principio: in un conduttore di placca di 
una valvola dell'amplificatore di MF si 


fa un collegamento in serie a mezzo di 


DE 
o- :8 


469 xHr 


42 kz 


Fig. 5 


il 
viene accordato sulla MF (valvola V) do- 


autoinduzione e capacità (CL) quale 


ALL  —  ——— t —DR— 


po di aver ottenuto a mezzo della sin- - 


tonia la MF giusta, le tensioni delle due 
parti sono uguali, in caso contrario diffe- 
riscono. 


La caduta di potenziale che si provoca 


al condensatore, si conduce a mezzo di 


23 
un altro condensatore al primo anodo di 


un duodiodo, la caduta provocata alla 


Fig. 6 


venire che sintonizzato l'apparecchio su- 


bobina si conduce al secondo anodo me- 
diante un avvolgimento. Fra il catodo e 
ogni anodo della valvola si dispone in 
parallelo una resistenza ed un condensa- 
tore. Nella sintonia esatta queste due 
tensioni si eliminano tra loro; in caso con- 
trario resta una corrente residua in cui 
la polarità deriva dal senso del disac- ` 
cordo. Le due resistenze sono tra la mas-: 


di una stazione, esistendo un onda por- 
tante vicina forte che l'apparecchio vada 
a sintonizzarsi su questa, specie quando 
sul'onda trovata esiste un affievolimen- 
to. Sarebbe davvero una singolare... co- 
modità quella di vedersi scappare una 
stazione. 

Vediamo anche qualche altro schema 
interessante. 


Co Aj = 
Ò DOQ 
he 2-57 WT? 
ALAS. "VV 
° C49. ° 
KDI oc 
1 > 
LR 
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Fig. 7 


sa e la 3* griglia di un exodo il quale, a 
seconda del disaccordo, presenta un in- 
traeffetto differente. Con la variazione de 
l'intraeffetto, varia la capacità tra la prima 
griglia e il catodo, il che significa variare 
la sintonia del circuito posto sulla prima 
ariglia. Basta che questa regolazione pos- 
sa avvenire nei giusti limiti, tutto va per- 
fettamente. 


La fig. 4 illustra un circuito in cui la ten- 
sione a frequenza elevata o intermedia 
è portata a due rettificatori G, e QG. | 
due circuiti ! Il 


rispettivamente all'estremo destro -e si- 


e si trovano accordati 
nistro della banda da ricevere. La ten- 
sione a frequenza elevata fornita dai due 
circuiti genera una tensione a corrente 


continua in senso opposto applicata alle 


0-G 
HT 1 C 
R, AK AF3 Lo $ 
| š 
e = I 
e me LT 
i ME ABI 
(o : Ed 
v, uia N- Dx R2 
MET N.F 
: IG 
+ O ° 
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- © 
Fig. 8 


In pratica l'entusiasmo per l'ATC molto | due resistente R, e R, La regolazione 


mancare. Infatti si è riscontrato che il, 


sistema ha senso logico solo in caso ai 


ricevitori a selettività estrema, in modo! 


sentito in laboratorio è venuto un po’ a della tensione su R connessa in serie, 


agisce sul circuito Ill in modo da poterne 
modificare 


le caratteristiche e ottenere 


in conseguenza la regolazione voluta. Un 


che l'onda portante desiderata abbia ef- | disaccordo fra i due circuiti | e Il pro- 


fetto. Nel caso contrario potrebbe av-| voca uno squilibrio di cui si trae profitto 


i 
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sul circuito lli per riportare la sintonia al 


valore desiderato. 

Nella fig. 5 è mostrato l'impiego di ur 
doppio diodo ausiliario D, che fornisce la 
possibilità di regolazione. Le resistenze 
R, e R, esaltano un eventuale squilibrio 
dei circuiti accordati agli estremi della 
banda e forniscono uno scompenso che 
viene impiegato ai fini dell'ATC. 

Nella fig. 6 é mostrato l'impiego di un 
pentodo a curva esponenziale agli scopi 
della regolazione automatica di sintonia. 


* + * 


Puó avere qualche interesse la descri- 
zione di un piccolo ricevitore tedesco 
provvisto di tutti i più moderni accessori 
pur impiegando tre valvole (più la rad- 
drizzatrice). 

Notiamo tre particolari interessanti e 
non comuni in un circuito reflex; essi sono 
l'impiego del sistema automatico antifa- 
l'indicatore visivo di la 
possibilità di 


rapporto all'intensità del campo della sta- 


ding; sintonia; 


regolare la selettività in 
zione ricevuta. 

Nella figura 7 é posto in evidenza il 
Circuito generale (senza l'alimentatore che 


9 questo fine non interessa). 


AÀ SOC. AN. ZUCK 


La prima valvola è un pentodo espo- 


nenziale ad AF che funziona appunto co- 
me tale e come amplificatore di BF. E' 
controllata agli effetti de! CAV da una se- 
conda valvola: un duodiodo che fa an- 
che da rivelatore. 

Non è facile ottenere in un ricevitore 
con sole due valvole amplificatrici il CAV: 
per conseguire lo scopo, nell'apparecchio 
che c'interessa é stato adottato l'artificic 
seguente: si amplifica la porzione di AF 
che serve alla produzione della tensione 
continua anche mediante lo stadio finale; 
l'alta frequenza ampliticata è prelevata 
dal trasformatore HT, dall'anodo di que- 
sta valvola, indi applicata alla seconda 
placca del duodiodo. 

Occorre naturalmente che gli elementi 
di questo circuito siano dimensionati in 
modo da evitare qualsiasi impedimento al- 
la normale funzione della valvola ampli- 
ficatrice di potenza. Il comando della se- 
lettività è ottenuto sulla prima valvola: 
occorre fare attenzione che nel circuito 
di ingresso esiste una reazione controlla- 
bile da un reostato RK. Si sa che spin- 
gendo la reazione la curva di risonanza 


diviene più ripida e la selettività si ac- 


CASA FONDATA NEL 1897 
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cresce. il contrario avviene allorché la 
reazione diminuisce. Ma ciò può entrare 
nel ciclo di un automatismo comprensi- 
bile. Infatti se le cose sono dosate a do- 
vere si può ottenere questa condizione. 
Quando il ricevitore accordato su di una 
Stazione vicina o comunque potente e che 
sistema 
di 
frequenza della I” valvola ad un debole 


occorre una debole selettività il 
antifading regola l'amplificazione alta 
valore. Ne segue che la corrente anodica 
di alta frequenza che percorre il circuito 
della reazione resta debole e che la rea- 
zione e quindi la sensibilità sono portate 
ad un debole valore. 

Per rendere comprensibile tutto ciò il 
circuito è stato scomposto nelle tre fi- 
gure che seguono (8-9-10) in guisa, che si 
veda nella prima un circuito di alta fre- 
quenza; in quella che segue il circuito di 
bassa frequenza e nell'ultima il sistema 
adottato in vista dell'intensificazione del- 
la regolazione del CAV. 

Nella figura in alto é possibile rendersi 
conto del modo con cui la lampada lu- 
minescente indicatrice di sintonia é stata 


inserita nel circuito della prima valvo!a. 


* 
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BREVETTI 


R A 


Perlezionamenti nei condensatori elettro- 
statici fissi di potenza per alta frequen- 
za. Cavalieri Ducati Adriano, a Bologna. 
- Brev. n. 340984 del 3-6-1936. 


D È 


elettronica, rettificatori di corrente e si- 
mili, con reciplente metallico. La stessa. 
| - Brev. n. 341409 del 24-6-1936. 


Amplificatore con accopplamento di resi- 
stenza e capacità. Fernseh Aktlengesell- 
schaft, a Berlin-Zehlendorf. - Brev. n. 


Autoinduzione variabile sul tipo di un va 249980 del 2-6-1936. | 


riometro a rocchetti cilindrici. C. Lorenz. 
Aktiengesellschaft, a Berlin-Tempelhof. - 


Brev. n. 241006 del 4-6-1936. Dispositivo di accoppiamento elettrico fra 


due circuiti sintonizzati, specialmente per 
radioricevitori a supereterodina. Hazel- 


Sistema radio-trasmittente ad onde conti-, ihe Corporation, ad Jersey City, N. J. 


nue. La stessa. - Brev. n. 341497 del; 


O iPerezionamenti al dispositivi di scarica; 


26-6-1936. 


Perfezionamenti relativi agli apparecchi per 
raddrizzare correnti elettriche alternate. 
Compagnia Italiana Westinghouse Freni 
e Segnali, a Torino. - Brev. n. 341262 
del 18-6-1935. 


Perfezionamenti nelle segnalazioni elettro- 
magnetiche. Compagnie Génerale de Te- 
legraphie sans Fil, a Parigi. - Brev. n. 
341184 del 16-6-1936. 


Procedimenti e mezzi per l'impregnazione . 
di oggetti e particolarmente di oggetti 


elettrici come condensatori. Dubilier 
Condenser Company Ltd. a Londra. - 
Brev. n. 340945 del 2-6-1936. 


(S.U.A.). - Brev. n. 341437 del 24-6-1936. 


Perfezionamento nelle valvole elettroniche | 


per onde cortissime e ultracorte. Julius 


Procedimento per la trasmissione segreta 
di radiocomunicazioni. Telefunken Gesell- 
schaft für Drahtlose Telegraphie m.b.H. 
a Berlino. - Brev. n. 341477 del 25-6-1936. 


Schema di circuito per la trasmissione o 
amplificazione di oscillazioni elettriche. 
| La stessa. - Brev. n. 341533 del 30-6-1936. 


Tubo elettronico à comando trasversale 
per la produzione e ia rivelazione di 
microonde. Tiberio Ugo à Roma. - Brev. 
n. 341424 del 24-6-1935. 


TELEVISIONE 


Sistema per ottenere una tensione cre- 
scente linearmente col tempo, special. 
mente per apparecchi di televisione. N. 
V. Philips’ Gloeilampenfabrleken ad Ein- 
dhoven (Paesi Bassi). - Brev. n. 341088 
del 9-6-1936. 


Pintsch Aktiengesellschaft, a Berlino. - | Trasmettitore ad onde corte per televisio- 


Brev. n. 341527 del 30-6-1936. 


Conduttura e sistema di antenna per onde 
elettromagnetiche cortissime. « Meaf ». 
N. V. Machinerieën en Apparten Fabrie- 
ken, a Utrecht (Paesi Bassi). - Brev. n. 
340932 del 2-6-1936. 


Perfezionamenti neile antenne radioteie- 
grafiche ad irradlamento zenitale ridotto 
Société Francaise Radio-Elétricue, a Pa. 
rigi, n. 341631 del 3-7-1936. (I° compe 
tivo del Brev. n. 339340 del 16-4-1935) 


Procedimento e dispositivo per la produ-|Condensatore elettrico fisso a dielettrico 


zione di resistenze elettriche. Elektrische 
Gluhlampenfabriken Joh. Hremenezky 
Aktiengeselischaft, a Vienna. Brev. n. 
341274 del 18-6-1936. 


Impianto di trasmissione acustica a bassa 
frequenza per telefonia in alto parlan- 
te. Eppler Jean, a Parigi. - Brev. n. 341072 
dell'8-6-1936. 


Eterodina portatile ad elevata stabilità per 
la produzione di oscillazioni modulate 
da 50 a 2000 metri. FACE. Fabbrica 
Apparecchiature per Comunicazioni Elet- 
triche a Milano. - Brev. n. 341329 del 
20-6-1936. 


Custodia per avvolgimento di induttanza 
con nucleo regolabile. Fabrica Italiana 
Magneti Marelli, Soc. An. a Milano. - 
Brev. n. 341018 del 5-6-1936. 


Sistema e disposizione per il comando au- 
tomatico della frequenza del circuito 
oscillatore locaie del radioricevitori su- 
pereterodina. La stessa. - Brev. n. 341541 
del 22-6-1936. 


ENZO ANGRISANO 


solido. Microfarad Fabbrica ltaliana Con- 
densatori Milano. - Brev. n. 341170 del 
15-6-1936. 


Valvola di scarica elettrica con diverse gri- 
glie, e circuito per una tale valvola. 
N. V. Philips’ Gloei'ampenfabrieken, ad 
Eindhoven (Paesi Bassi). - Brev. n. 541193 
del 16-6-1936. 


Perfezionamento nelle valvole elettroniche 
di scarica. La stessa. - Brev. n. 341236 
del 17-6-1936. 


Materiale isolante elettrico e processo per 
la sua fabbricazione. La stessa. - Brev. 
n. 341391 del 23-6-1936. 


Valvola di scarica elettronica e relativo 
circuito di montaggio. La stessa. - Brev. 
n. 341448 del 25-6-1936. 


Apparecchio modulatore di frequenza, par- 
ticoiarmente per onde corte. Radio Cor- 
poration of America, a New York (U. S. 
A.). - Brev. n. 340969 del 2-6-1936. 
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E PROGETTI 
MACCHINE 


DI 
NAPOLI - 


ne. Radioaktiengese'Ischaft D. $. Loewe 
a Berlino. - Brev. n. 341179 del 15-6-1936. 


Disposizione per la deviazione del raggio 
nei tubi à raggi@ catodic@. Radio Corpo- 
ration of America a New Jork (S. U. A). 
- Brev. n. 340941 del 2-6-1936. 


Sistema e dispositivo per televisione. La 
stessa. - Brev. n. 340965 del 2-6-1935. 


Procedimento di sincronizzazione, special- 
mente per la trasmissione televisiva. Te- 
lefunken Gesellschaft für Drahtlose Te- 


legraphie m.b.H. a Berlino. - Brev. n. 
541130 del 12-6-1936. 
CINEMATOGRAFIA 


Perfezionamenti ai metodi e ai dispositivi 
per la registrazione dei suoni. Electrical 
Research Products, inc. a New Jork (S. 
U. A). - Brev. n. 341013 del 5-6-1936. 


Dispositivo per la distensione di pelilco- 
le cinematografiche. Hansen Sven Seve- 
rin e Wendt Terrence Max Emil, a Ra- 
sunda (Svezia) - Brev. n. 341357 del 
22-6-1936. 


Apparecchio per commistare registrazioni 
fonografiche su pellicole sonore. Klang- 
film G. m.b.H. a Berlino. - Brev. n. 341326 
del 20-6-1936. 


Procedimento di regolazione per attrezzi 
di proiezlone per ia coplatura ottica di 
immagini a reticolo di linee. Piller Franz 
a München (Germania). - Brev. n. 340925 
dell'1-6-1956. 


VIA COLONNELLO LAHALLE 51 


RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Altoparlanti magneto-dinamici F.A.R.M. 


Le nuove leghe magnetiche assolu- 
tamente sicure per rendimento e du- 


rata — su questo soggetto abbiamo 
trattato e discusso nei numeri 30 e 
51 di « Radio Industria » — hanno con- 


sentito l'attuazione di nuovi modelli 
di altoparlanti dinamici con campo ma- 
gnetico ottenuto da magnete perma- 
nente. 


apparecchi riceventi per auto, ricevi 
tori a corrente continua; complessi co- 
loniali; altoparlanti supplementari per 
installazioni scolastiche, cliniche, indu- 
striali; centralini, telefoni altoparlanti 

Il loro impiego è indiscutibilmente 
opportuno anche nelle normali serie di 
ricevitori a corrente alternata. 

La F.A.R.M. che aveva da tempo "^i- 


II risultato ottenuto con questi nuovi 
modelli di cui all'estero é ormai este- 
sissima l'applicazione, ha fatto si cne 
essi di colpo si imponessero all'at- 
tenzione dei costruttori e dei radiotec- 
nici. 

Questi nuovi altoparlanti hanno sva- 
riati campi di applicazione come in 


ziata la fabbricazione di modelli cii 
altoparlanti ad eccitazione naturale -— 
acquistando così una notevole espe- 
rienza e precorrendo gli altri — oggi 
dichiara che cospicue ordinazioni le 
hanno consentito di eseguire una se- 
rie normale a diametri esterni di 120, 
160, 210 mm e a richiesta 250 mm. 


La «Radioconi» e la sua produzione 


Per ottenere un buon altoparlante di- 
namico, a magnete permanente o ma- 
gnetico occorre l'impiego di una buona 
membrana. 

La curva di responso acustico, la qua- 
lità musicale dell'aitoparlante, dipendo- 
no dalla qualità del cono. 

« La Radioconi » industria, che si è re- 
centemente imposta sul mercato, ha ri- 
solto nel modo più brillante i problemi 
relativi al cono con criteri di assoluta 
specializzazione e di assoluta indipen- 
denza dell'estero. Le membrane di co- 
struzione « La Radioconi » rappresenta- 
‘no il risultato di lunghi studi ed espe- 
rienze. Esse sono stampate con proce- 
dimenti speciali; sono del tipo senza 
giuntura; l'impasto è costituito di ma- 
terie accuratamente selezionate e com- 
binato in modo da ottenere la massi- 
ma leggerezza e la graduazione dello 
spessore degradante nel senso radia- 
le. La sospensione è la più elastica 


MARCA 


DEPOSITATA 


possibile senza con ciò compromette- 
re le funzioni propriamente dinamiche 
del cono stesso. 

Un apposito bagno fissa, a stampag- 
gio avvenuto, la qualità acustica del co- 
no proteggendolo in modo definitivo 
dalle variazioni di umidità atmosferica, 
e quindi da qualsiasi deformazione. Un 
successivo controllo, eseguito con ap- 
parecchi specialmente studiati, garan- 
tisce l'uniformità di peso di ogni singo- 
la produzione e !a omogeneità di spes- 
sore di ogni cono. 

« La Radioconi » ha abbinato alla pro- 
duzione dei coni la costruzione di bo- 
bine mobili. | suoi coni sono quindi 
completi di bobina mobile, centrini e 
capofili, pronti quindi per l'applicazio- 
ne al cestello. 

«La Radioconi » dispone di un vasto 
assortimento di tipi di varie misure che 
fabbrica con e senza bobina mobile; 
dietro campione o disegno é in condi- 
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zione di fornire qualsiasi tipo di mem- 
brana partendo da un minimo di 100 
mm di diametro a un massimo di 420 
millimetri. 


Produzione Victrix-Pa- 
ganetto 


I| carattere della produzione Paua- 
netto rivela ciò che nel campo del- 
l'eleitroacustica ha una importanza 
senza pari: l'esperienza e la specia- 
lizzazione. 

Per quanto la nostra Rivista solo ui- 
timamente ha avuto il piacere di pre- 
sentare i prodotti Paganetto, questi 
erano già noti e apprezzati dai nostri 
costruttori che si approvvigionavano da 
tempo dalla ditta. 

E' questo il momento per la valoriz- 
zazione del materiale elettroacustico, 
momento nei riguardi degli impianti ri- 
petitori nelle comunità, nelle associa- 
zioni politiche, nei luoghi di ricreaz.0- 
ne, ecc. 

Il materiale Paganetto è certamente 
fra i più conosciuti ed apprezzati e s' 
trova impiegato in molti degli impianti 
più in vista. 


Nuovo tipo di antenna 
schermata 


E' stato chiesto un brevetto in tutti 
gli stati per un nuovo tipo di antenna 
schermata ricevente ideata da C. Va- 
lentini di Napoli. L'antenna stessa chia- 
mata «Fonokapta» è costituita, all'e- 
stremità, di un «pennello» del tipo 
parafulmine, disposto in un bicchiere 
isolante. 

La discesa ë in cavo schermato a mi- 
nima capacità. Si monta assai agevol- 
mente con una staffa di lunghezza varia 
a seconda dei casi e con altri sempli- 
cissimi accessori. 

L'antenna in parola che sembra ave- 
re pregi notevoli di efficienza, ha il 
vantaggio di essere assolutamente eco- 
nomica. Si sa infatti la difficoltà di con- 
vincere l'utente di apparecchi radiori- 
ceventi della necessità di una buona 
antenna esterna specialmente per il 
fattore prezzo. L'utente deve spendere 
una certa somma che, nel caso previ- 
sto dal Valentini, deve ridursi al mini- 
mo, fornendo invece la massima sicu- 
rezza di buon rendimento. 
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Complesso motore regolatore «Bezzi Tipo 37» 


Nella illustrazione tecnica del com- 
plesso « motore-regolatore » Bezzi tipo: 
R.G. 36 (Radio Industria - Marzo 19536, 
N. 19), premesse alcune considerazioni 
relative ai principali requisiti che deve 
possedere un tale complesso per man- 
tenere in rotazione a velocità costante 
i dischi grammofonici, sono state indi- 
cate le ragioni che hanno consigliato 
l'impiego di un motore asincrono a 
quattro poli di fronte al due poli. 


La superiorità del motore a quattro 
poli ë stata pienamente riconosciuta; 
anche le fabbriche straniere che, pre- 
valentemente per ragioni di costo, ave- 
vano introdotto il motore a due poli, 
lo hanno completamente abbandonato. 

Nel corso della produzione del com- 
plesso motore-regolatore R. G. 36 si 
sono raccolti, anche con il concorso 
dei tecnici delle fabbriche di radiofo- 
nografi che hanno adottato il comples- 
so Bezzi, molti elementi che hanno per- 
messo di apportare alcuni perfeziona- 
menti sostanziali al nuovo complesso 
Ri Go. SË, 


Nel seguito vengono riportati e di- 
scussi i risultati ottenuti in un ciclo di 
misure svolto presso il nostro Labo- 
ratorio Ricerche sui dischi grammofo- 
nici. Dette misure sono state instituite 
allo scopo di determinare i requisiti 
di potenza e di regolazione che deve 
possedere un complesso motore-rego- 


Fig. 1 
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latore per fornire dei risultati soddi- 
sfacenti anche nelle condizioni più dif- 
ticili Vengono inoltre indicate le gran- 
dezze prescelte per specificare le ca- 
ratteristiche relative alla potenza ed 
alla sensibilità del complesso, ritenen- 
do che dette grandezze possano ri- 
sultare utili agli acquirenti per instr 
tuire delle prove comparative. 


Fattori che determinano la potenza del 
motore. 


La pressione manifestantesi tra il sol- 
co e la puntina del rivelatore fonogra- 
fico è variabilissima da istante ad istan- 
te, sia per ampiezza che per direzione. 

La componente normale all'asse del 
solco è la sola utile agli effetti della 
trasduzione dell'andamento del solco 
in tensione elettrica. La componente 
verticale, prevalentemente prodotta 
dalla componente del peso del rivela- 
tore fonografico gravante sulla puntina, 
è assolutamente necessaria per mante- 
nere la puntina nel solco e costringerla 
a seguirne accuratamente il contorno. 
Infine la componente tangenziale è di- 
retta in senso opposto a quello di ro- 
tazione del disco e produce un momen- 
to che si oppone a quello della coppia 
motrice del motore. 

La componente verticale e quella tra- 
sversale si possono ritenere indipen- 
denti dalla posizione della puntina ri- 
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spetto al centro del disco, mentre la 
componente tangenziale varia linear- 
mente con la distanza dal centro del 
disco stesso. 

La determinazione della componente 
tangenziale si presenta estremamente 
difficile dal punto di vista esatto. Agli 
scopi pratici è sufficiente ricorrere alla 
determinazione sperimentale del mo- 
mento resistente cercando, per quanto 
possibile, di scindere l'entità degli ef- 
fetti prodotti dalle varie cause. 

| principali fattori che determinano i! 
momento resistente sono i seguenti: 
(a) attrito manifestantesi tra il solco e 
la puntina; (b) componente del peso 
del rivelatore fonografico gravante sul- 
la puntina; (c) distanza della puntina 
dal centro del disco; (d) andamento 
del solco; (2) caratteristiche del rive- 
latore fonografico. 

Il momento resistente prodotto dai 
primi tre dei fattori sopra elencati è 
espresso dalla seguente relazione: 


fe = u Pd 
in cui: Cn è il momento resistente. 
in grammi centimetri; u è il coeffi- 


ciente di attrito che, in via sommaria, 
si ritiene indipendente dalla velocità 
relativa delle superfici a contatto e 
dalla pressione unitaria; P è la pres- 
sione normale tra le superfici a con- 
tatto, in grammi (si può ritenere coin- 
cidere con il peso del rivelatore fono- 


grafico gravante sulla puntina); d è 


la distanza della puntina dal centro del 
disco, in centimetri. 

Il valore medio di u. per dischi rigidi 
e puntine «forte» risulta intorno a: 
0,08; il massimo valore riscontrato ri- 
sultando intorno a 0,12. In generale il 
valore di |» cambia abbastanza rapida- 
mente con l'usura del disco e della 
puntina; la variazione di u. con l'usura 
del disco risultando maggiore. 

Il grafico riprodotto in fig. 1 indica 
l'andamento del coefficiente di attrito 
in funzione dell'usura del disco. Sulle 
ordinate è riportato il coefficiente di 
attrito, avendo assunto uguale all'unità 
il valore originario; e sulle ascisse la 
usura del disco, avendo assunto uguale 
all'unità il valore corrispondente all’usu- 
ra oltre la quale la riproduzione divie- 
ne scadente. Dall'esame del grafico s! 
nota che y dapprima decresce abba- 
stanza rapidamente, l'entità della varia- 
zione risultando intorno al 40%, poi 
resta pressochè costante, ed infine 
torna a crescere rapidamente. A par- 
tire da questa regione la riproduzione 
diviene scadente sia per effetto della 
usura del disco sia per il fatto che an- 
che i complessi motore-regolatore più 
ampiamente proporzionati risultano in- 
sufficienti. 

Resta ora da considerare l'aumento 
del momento della coppia resistente 
dovuto all'andamento trasversale del 
solco ed alle caratteristiche del rive- 
latore fonografico. Sperimentando con 
rivelatori fonografici di tipo diverso, 
fornenti un peso alla puntina variante 
tra 100 e 150 grammi, si è constatato 
che la massima variazione del momen- 
to resistente per effetto della incisic- 
ne e delle caratteristiche del rivelato- 
re risulta intorno al 30 %. Si conclude 
che con gli attuali rivelatori fonogra- 
fici, aventi un peso variante tra 100 e 
150 grammi, la componente verticale 
della pressione manifestantesi tra il 
solco e la puntina é quella che forni- 
sce il maggiore contributo al momen- 
to resistente. 
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Per quanto concerne la variazione 
ael momento resistente si può tenere 
presente quanto segue: per un dato ri. 
velatore fonografico la maggiore varia- 
zione del momento resistente è cau 
sata dalla variazione alla distanza tra 
il punto di appoggio della puntina ed 
il centro del disco, man mano che vie- 
ne percorsa la spirale. Sovrapposta a 
questa vi sono delle variazioni irrego- 
lari, di entità relativamente limitata, 
prodotte dall'andamento dell'incisione, 
ed infine una variazione regolare, do- 
vuta alla usura della puntina e del di- 
sco. Agli scopi pratici si può ritenere 
che con i dischi ed i rivelatori fono- 
grafici attuali, la coppia motrice occo:- 
rente per mantenere in rotazione i di: 
schi alla velocità di 78 giri al minuto 
primo è compresa nelle superfici trat- 
teggiate del grafico riprodotto in fi- 
gura 2. 

E' interessante osservare che una ri- 
duzione, o per lo meno una maggiore 
uniformità di u intorno ai più bassi va. 
lori ad oggi conseguiti permetterebbe, 
a parità di caratteristiche di regolazio- 
ne della velocità, di ridurre la potenza 
del motore e conseguentemente il co. 
sto; oppure, lasciando inalterata la po- 
tenza del motore, di migliorare le ca 
ratteristiche di recolazione. 


(Ce C4) 2f (t) 


Cx=f(t) 


to t: 
Fig. 3 


Fattori che determinano le caratteristi- 
che di regoiazicne del complesso 
« motore-regolatore ». 


| fattori principali che determinano 
le caratterisiiche di regolazione del 
complesso motore-regolatore sono i 
seguenti: a) andamento, in funzione 
cel tempo, della differenza tra il mo- 
mento della coppia motrice e quello 
della coppia resistente; (b) massima 
variazione di velocità ammissibile. 

Dell'andamento del momento della 
COppia resistente in funzione del tem- 
po abbiamo già trattato in precedenza; 
circa la coppia motrice ë da ricordare 
che, per effetto delle inevitabili varia- 
zioni sia della tensione sia della fre- 
quenza, non risulta costante. Nei casi 
più gravi può subire una variazione 
del © 20%, rispetto al valore pre. 
sentato in corrispondenza della ten- 
sione e della frequenza prescritte. 

Nella figura 3, ad illustrazione di 
quanto abbiamo detto, è indicato l'an- 
damento che può ad es. assumere, ri- 


spettivamente: il momento della coppia 
motrice Cm, il momento della coppia 
resistente C,, e la differenza fra i due 
Cm-Cr in funzione del tempo. La curva 
Cm-C, —t(t) si può supporre composta 
da una coppia variante linearmente nel 
tempo, rappresentata dalla congiun- 
gente gli estremi della curva, con so- 
vrapposta una coppia variante irrego- 
larmente nel tempo. In assenza di si- 
stemi di regolazione, la velocità del 
piatto portadischi in funzione del tem- 
po subirebbe delle variazioni assolu- 
tamente inaccettabili. 

Per contenere la velocità entro limiti 
opportuni si associa al motore primo un 
opportuno regolatore al quale princi- 
palmente è affidato il compito di sop- 
perire alla variazione di velocità dovu- 
ta alla variazione graduale della diffe- 
renza tra il momento della coppia mo- 
trice e quello della coppia resistente, 
ed alle variazioni irregolari di maggio 
re durata. 

Le variazioni irregolari più rapide so- 
no invece contrastate dall'effetto vo- 
lante delle varie parti rotanti, preva- 
Ientemente del piatto e del motore. 

Resta ora da determinare la massima 
variazione di velocità che può essere 
tollerata. Ogni variazione di velocità, 
rispetto a quella prescritta, comporta 
una variazione di tutte le frequenze im- 
presse nel disco grammofonico. Per ri- 
levare in giusta misura l'importanza del 
problema basta osservare che anche 
pe' differenze di velocità relativamen- 
te limitate la riproduzione risulta pro- 
fondamente alterata. 

Per fortunata circostanza, l'orecchio 
umano non apprezza la variazione dei- 
l'altezza di una data nota quanto essa 
risulta inferiore ad un certo valore; 
pertanto, se la regolazione di velocità 
ë tale da mantenere ogni variazione di 
frequenza entro opportuni limiti, l'ore-- 
chio non avverte alcuna variazione. Non 
é possibile fissare dei limiti molto pre- 
cisi per la piü piccola variazione di fre- 
quenza percepita dall'orecchio umano, 
poichè, analogamente a qualunque al- 
tra sensazione acustica, differisce da 
individuo a individuo ed inoltre varia 
con le condizioni nelle quali viene ef- 
fettuata la determinazione. | risultati 
numerici più attendibili sono quelli de- 
terminati da Knudsen per le frequenze 
comprese tra 500 e 4000 hertz e da 
F'etcher per le frequenze esterne a 
cuesta gamma. Per le frequenze com- 
prese fra 500 e 4000 hertz la minima 
variazione di frequenza percepibile ri- 
sulta intorno al 0.3 % ed è maggiore 
all'esterno della gamma indicata. 

Ha pure molta influenza l'intervallo 
di tempo che intercorre tra l'ascolto 
delle due note in paragone. Se l'inter- 
vallo ë abbastanza breve, ad es. un 
secondo, la differenza di altezza è più 
facilmente individuabile che non nel 
caso in cui l'intervallo sia di un minuto 
o maggiore. 

Quanto abbiamo richiamato mette in 
evidenza due punti fondamentali, che 
sono: (I) la necessità di una regolazio- 
ne iniziale della velocità molto preci- 
sa; (Il) le caratteristiche di regolazione 
del complesso motore-regolatore de- 
vono essere tali da contenere le ine- 
vitabili variazioni di velocità entro li- 
miti molto ristretti. 

Agli scopi pratici, una differenza di 
velocità minore dell'196 tra l'inizio ed 
il termine della spirale del disco gram- 
mofonico ë da ritenersi soddisfacente. 


Le variazioni di velocità che si mani- 
festano nell'intervallo di tempo di soli 
pochi secondi devono essere conte- 
nute nel 0.3. 

La sensibilità di controllo della velo- 
cità nella escursione completa della 
spirale, convenientemente può essere 
indicata dalla coppia resistente, e- 
spressa in grammi centimetri, che aD- 
plicata al sistema produce una varia- 
zione dell’1% nella velocità. 


Regolatore 


I regolatori utilizzati per contenere ls 
variazioni di velocità entro i limiti in- 
dicati sono analoghi, a parte i perte- 
zionamenti talvolta accentuati, ai rego- 
latori impiegati nei giradischi a molla. 
Essi rientrano nella categoria dei rego- 
latori centrifughi ad azione diretta. L'a- 
zione diretta viene consequita nella se- 
guente maniera: il motore primo forni- 
sce una coppia motrice maggiore della 
massima coppia resistente; il regola- 
tore, nel suo funzionamento, produce 
un momento resistente uguale alla dit- 
ferenza tra il momento della coppia 
motrice e quello resistente del carico. 

Per maggiore chiarezza, indicheremo 
con momento frenante il momento re- 
sistente prodotto dal regolatore. 

Per rilevare le gravi difficoltà che si 
incontrano nella risoluzione pratica dei 
problema basta notare che per effetto 


F 


Fig. 4 


di una variazione di velocità molto pic- 
cola, dovendo risultare minore dell'1% 
rispetto al valore prescritto, il regola- 
tore deve sviluppare un momento fre- 
nante dello stesso ordine di grandezza 
e talvolta superiore al momento resi- 
stente prodotto dal carico (il disco). 

Nella figura 4 é riprodotto schemat:- 
camente un regolatore centrifugo, !! 
funzionamento del quale sostanzialmen- 
te é il seguente: nella rotazione del 
motore dei pesi connessi al suo asse 
mediante degli elementi elastici ed al 
disco D mediante dei tiranti, si al- 
lontanano dall'asse di rotazione e por: 
tano il disco a contatto del pattino fre. 
nante S, che é fisso. La velocità conti- 
nua ad aumentare sin tanto che la pres- 
sione manifestantesi tra il disco ed il 
pattino crea, per effetto dell'attrito, un 
momento frenante che uguag!ia quello 
della coppia motrice. 

Allorquando il rivelatore fonografico 
viene posto nel solco la velocità di- 
minuisce sino a che si manifesta una 
corrispondente diminuzione del momen- 
to frenante del regolatore. Infine man 
mano che viene percorsa la spirale, la 
velocità aumenta ed il regolatore svi- 
luppa un momento frenante uguale alla 
differenza tra il momento della coppia 
motrice e quello della coppia, frenante 
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CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO MO- 
TORE-REGOLATORE BEZZI TIPO 37 


La illustrazione di carattere generale 
che precede, oltre a permettere d; 
rendere compendiosa la descrizione 
delle caratteristiche principali del com- 
plesso motore-regolatore Bezzi tipo 37, 
mette in giusto rilievo la importanza 
dei risultati conseguiti. 


Motore. 


Il motore asincrono a 4 poli con ro- 
tore a gabbia è previsto per funziona- 
re indifferentemente a 42 ed a 50 hertz 
L'avvolgimento é munito di tre prese 
che, mediante un opportuno dispositi- 
vo per il cambio della tensione, ne 
permettono la inserzione sulle reti di 
distribuzione fornenti una tensione com- 
presa tra 120 e 220 volt. 

Pur conservando la concezione di 
progetto del tipo 36, nel tipo 37 sono 
stati apportati vari perfezionamenti che 
si possono così compendiare: 

(a) Aumento del rendimento. A pari- 
tà di potenza assorbita dalla rete, che 
risulta intorno a 12 watt a carico ed in 
tutte le condizioni di funzionamento, la 
coppia motrice, in corrispondenza di 
78 giri al minuto primo, risulta maggio- 


ideali (variazione di velocità cui corri- 
spondono variazioni di frequenza che 
non sono apprezzate dall'orecchio uma- 
no). Le caratteristiche di regolazione 
sono riassunte nella tabella ll, che ver- 
rà dettagliatamente illustrata nel se- 
quito. 


Regolatore. 


Il regolatore che fa parte del com- 
plesso R.G. 37, riprodotto schematica- 
mente in figura 5, presenta vari perfe- 
zionamenti rispetto a quello impiegato 
nel complesso RG. 36 (figura 4). 

L'impiego di due pattini frenanti in 


TABELLA | 


Sensibilità convenzionale 
del regolatore 


re. | valori numerici sono riportati nel. 
la tabella |. 

(b) Completa eliminazione delle vi- 
brazioni di natura elettrica. Benchè il 
tipo 36 si trovasse all'avanguardia ri- 
spetto ai complessi di fabbricazione 
straniera più perfezionati, si è ritenu- 
to utile una ulteriore riduzione della 
rumorosità di natura elettrica. 

(c) Maggiore utilizzazione delle carat- 
teristiche di regolazione di velocità del 
motore. Lo studio accurato del proble- 
ma, unitamente alla nuova concezione 
del regolatore, ha permesso di perfe- 
zionare notevolmente !e caratteristiche 
di regolazione del complesso motore- 
regolatore sino a raggiungere, ed in 
alcuni casi a superare, le condizioni 


Momento della coppia motrice in cor- 
rispondenza di 78 giri al ]' (gr cm) 


luogo di uno solo ed il giusto propor. 
zionamento delle varie parti ha per- 
messo di aumentare sia il massimo mo- 
mento frenante, adeguandolo all'au- 
mento della coppia motrice, sia il gra- 
do di sensibilità. Basta allo scopo os- 
servare che a differenza del tipo 36 
nel tipo 37 il momento frenante è pro- 
dotto da una coppia, non si manifesta 
pertanto alcuna pressione tra il disco 
D e l'albero di rotazione. In tal modo 
gli attriti che si oppongono ai movi- 
menti del regolatore risultano alquan- 
to ridotti, e ne deriva un accentuato 
aumento della sensiblità del regola. 
tore. 

Le modificazioni apportate al regola. 
tore, il maggiore sfruttamento delle ca- 


Fig. 6-a 


ratteristiche di auto-regolazione del 
motore ed infine una più appropriata 
distribuzione delle varie masse ruotan- 
ti, hanno permesso di conseguire un 
notevole perfezionamento nelle carat- 
teristiche di regolazione della velocità 
del complesso. 

| risultati ottenuti con tre rivelatori 
fonografici differenti per il peso (im- 
piegando lo stesso disco di 50 cm e 
puntine dello stesso tipo) sono rias- 
sunti nella tabella ll, nella quale sono 
riportati anche i valori relativi al com- 
plesso RG. 36. Le misure sono esegul- 
te nella seguente maniera: 

Posto un rivelatore fonogratico di pe- 
so noto all'inizio della spirale di un di- 
sco di 30 cm, la velocità viene regolata 
esattamente a 78 giri al 1' mediante un 
opportuno stroboscopio (condizione di 
funzionamento indicata con b). Tolto 
il rivelatore viene valutato l'aumento 
percentuale della velocità, rispetto a 
78 giri al 1' (condizioni di funzionamen- 
to indicata con a). Infine il rivelatore 
viene posto in una delle ultime spirali 
interne e valutato l'aumento percen- 
tuale della velocità, sempre rispetto a 
78 giri al 1' (condizione di funziona- 
mento indicata con c). 

Il metodo di prova prescelto sembra 
consigliabile fornendo, con determina- 
zione molto semplici, due caratteristi- 
che fondamentali del regolatore, che 
sono: (a) La capacità di sviluppare un 
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momento frenante dello stesso ordine 
di grandezza di quello della coppia 
motrice; (b) La sensibilità convenzio 
nale prima definita. 
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« RADIO SUPERLA x - Bologna: 


«46 C.M.», pag. 157 (N. 26) 
« Mod. 56», pag. 469 (N. 31). 
« Mod. 66», pag. 469 (N. 31). 


« CRESA RADIO » - Modena: 


« 54 CML» midget, pag. 239 (N. 4) 
« 5400 CML» radiofonograto, stesso 
chassis del «54 CML » 

«710» radiofonogralo, pag. 368 
(N. 6) 

«Zeus»  radiofonograto, pag 594 
(N 9). 


« $.A.F.A.R. » - Milano: 


«73» midget con adattamento fo- 
nografico, pag. 514 (N. 8) 

« 43 x midget, pag. 597 (N. 9) 

« 58 » midget, pag. 665 (N. 10) 

« 53 R.F. x radiofonograto stesso chas- 
sis del «53», 

« 522 », pag. 177 (N. 15) 


« $.A.1I.R.A. » - Milano: 
« $18 », pag. 542 (N. 4). 


« S.1.A.R.E. RADIO n - Piacenza: 


« SIARE 641» chassis, pag. 238 
(N. 4) realizza: 

« SIARE 641-A » midget; « SIARE 641- 
B» consolle convertibile in radioto- 
nografo; «SIARE 641-C » radiofono- 
grato ». 

« SIARE 496-C » (aggiornato) pag. 630 
(N. 23) 

« Crosley 145» chassis, pag. 616 
(N. 9) realizza: 

« Crosley 145-A » midget; « Crosley 
145-B » consolle convertibile in ra- 
diofonografo; u Crosley 145-C» ra- 
dio fonograto. 

« Crosley 154 », pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 174 » pag. 351 (N. 18) 

“< Crosley 225 x, pag. 194 (N. 15) 

« Crosley 289-C x (aggiornato), pag 
630 (N. 23) 

« Crosley 7532 x, qui a lato. 

« Sirenetta 222 », chassis, pag. 347 
(N. 29). 


TELEFUNKEN » Siemens - Milano: 


« 327 », pag 229 (N. 27) 

« 545 », pag. 741 (N. 11) 

< 548 x, radiofonografo, stesso chas: 
sis del « 545 » 

« 557 », pag. 229 (N. 27) 

« 567 », pag. 229 (N. 27) 

« 870 » fono, pag. 293 (N 28) 

« 576 », pag. 195 (N. 15) 

« 577 », pag. 195 (N. 15) 

«579» come il «576-577» piü il 
motorino fonografico 

«757» radiofonograto, pag. 679 (N 10) 
« 786 » pag. 511 (N. 17) 

« 787 » pag. 293 (N. 28) 

«789 Fono» pag. 311 (N. 17) 

« 791 » pag. 293 (N. 28) 


« UNDA RADIO » - Th. Mohwinckel, Mi- 
lano: 


a Radiorurale x, pag. 195 (N. 3) 
« Monounda 337 x, pag. 468 (N. 31) 
« Monounda 537 », pag. 228 (N. 27) 
« Triunda 5» midget, pag. 543 (N. 8) 
« Triunda 55» radiofonograto, stes- 
so chassis del « Triunda 5» 

« Triunda 7 » midget, pag. 617 (N. 9) 
« Triunda 77» ragiotonograto, stes- 
so chassis del « Triunda 7» 

« Triunda 77 C» consolle, stesso 
chassis del « Triunda 7 » 

« Triunda 99 x radiotonograto, super, 
peg. 465 (N. 7) 

« Triunda 537 » pag. 228 (N. 27) 

« Triunda 700 x, pag. 195 (N. 15). 

« Quadri-Unda 100 », pag. 565 (N. 22) 
“< Quadriunda 1037 x, paq 468 (N. 31) 


WATT RADIO » - Torino: 


« Ermete » midget, pag. 599 (N. 9) 
« Popolare 36 », pag. 76 (N. 25). 

« Sirena » midget, pag. 679 (N. 10) 

« Slrena-fono x radiotonograto, chas- 
sis del « Sirena» 

a Siderodina » midget, pag. 679 
(N. 10) 

« Siderodina-fono » radiofonograto, 
stesso chassis « Siderodina s. 


Per gli schemi consultare anche la 
Il edizione aggiornata del < Manuale 
i Radiomeccanico » di G. B. Ange- 
etti. 
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II nostro < Servizio Libreria x, si incarica di procurare 
— oltre alle nostre — ie edizioni italiane e straniere 
Indicate in questa rubrica al prezzi di copertina. Al 
: nostro < Servizio Libreria x si possono richiedere an- 
che le pubblicazioni tecnico-commerciali distribuite 
gratuitamente dalle rispettive ditte, per ottenerie allo 
stesso titolo. Avvertiamo peraltro che non sarà dato 
corso alle richieste generiche di «tutti i listini » op- 
pure di « quanti più listini », ecc. Le richieste, deb- 
bono essere circostanziate, con la possibile qualifica 


del richiedente. 


M. La Stella: GUGLIELMO MARCONI, mago dell'invisibile, dominatore degli spazi - 
«| grandi contemporanei » - Edizione « Aurora », Mi.ano. | 


Questa monografia intessuta su uno degli scienziati piü famosi, raccoglie 
in un denso volume riccamente illustrato, di circa trecento pagine, la storia del 
mirabile lavoro compiuto dall'inventore della telegrafia senza fili, dai primi 
esperimenti alle meravigliose attuazioni affermatesi in un progresso che non 
ha conosciuto e non conosce soste. Conduce il lettore rapidamente, sintetica- 
mente in un viaggio ideale per la via di tenace lavoro vissuta da Guglielmo 
Marconi dal 1895, quando esegue le sue prime trasmissioni radioelettriche, al 
novembre 1936 quando realizza una conversazione radiotelefonica a quattro 
fra l'« Elettra » ancorata a Santa Margherita Ligure, New York e due aeroplani in 
volo sulla grande metropoli. 

Il libro è destinato al gran pubblico e agli iniziati poichè se da un lato 
espone pianamente tutte le meraviglie del lavoro del mago di Pontecchio, dal- 
l’altro costituisce una eccellente documentazione biografica e scientifica. 


R. Arnheim: LA RADIO CERCA LA SUA FORMA - 288 pag. con 32 tavole fuori 

testo. Hoepli, 1937, L. 15. 

Basta dare uno sguardo all'indice e leggere il testo, scritto con originalità 
ed efficacia, per ottenere una immediata comprensione dello spirito nuovo 
a cui tende il libro. 

La Radio cerca la sua forma e forse un po' l'ha trovata. Questo teatro per 
l'orecchio — piü che un teatro é tutto il mondo; il mondo dei suoni — vuole 
dunque uno stile espressivo criginale. 

L'A. spiega al pubblico ed anche agli iniziati i complessi misteri del vasto 
mondo delie onde sonore. 

Un esempio è dato dalla trasformazione del cinema muto in cinema sonoro 
e dalle nuove possibilità offerte in questo campo dal prepotente ed immediato 
ingresso del parlato nelle sale del film. Oggi con la televisione si ha un motivo 
di novità e la radio diventa documentaria con l'avvento della cronaca televisiva. 

E' comprensibile come questi nuovi indirizzi mentali e relativi ad una tecnica 
quanto mai originale richiedano in partenza una forma del tutto fine a se stessa 
e che quindi anche la radio cioè la materia trasmessa, cerchi — in quanto non 
l'abbia ancora trovata — la sua forma. 


Klein - DIE PRAKTISCHE VERWENDUNG DES ELEKTRONEN STRAHLOSZILLOGRAPHEN 
- Pag. 140 e illustrazioni 170 rilegato in tela Weidmannsche Buchhandlung, 
Berlin SW. 68. Lit. 30. 

Il libro, assimilabile ad un vero e proprio manuale, tratta esclusivamente 
ed in modo compieto delle applicazioni del tubo a raggi catodici. Sono de- 
scritti apparecchi ausiliari indispensabili al funzionamento di detto tubo e i vari 
tipi del mercato mondiale. 

Una introduzione succinta ma efficace si riferisce al funzionamento del tubo 
e dei vari elementi che ne completano l'oscillografo, indi si passa rapidamente 
all'applicazione con l'ausilio di veri e propri dati tratti dall'esperienza e riferiti 
a casi pratici che si sono presentati all'ë. e che si presenteranno senza dubbio 
al lettore. ^ dn 

Un cenno è fatto dei tipi di oscillografi realizzati in pratica per gli scopi 
diversi compreso quello della fotografia su lastra e su film. E' fatta una rasse- 
gna dei vari casi di impiego dello stesso tubo oscillografico. 


ALLUMINIO. Milano. 


PERIODICI 


RIVISTA S.A.F.A.R. Milano 

Anno VI - N. 1- maggio 1937. Questo fasci- 
colo é particolarmente ricco ed illustrato. Ec- 
cone il sommario. Le nozze di Vittorio Musso- 
lini - Ricevitori commerciali (Corradini) - Nuovo 
perfezionamento italiano dei tubi a raggi ca- 
todici (Castellani) - Una media frequenza di 
grande stabilità e rendimento (Zampogna) - II 
radio Safar 412 (Corradini) - Amplificatori di 
bordo (Ramella) - La capacità propria delle 
bobine di induttanza (Zanarini) - Amplificatore 
in classe B (Floriani) - Sulla scelta della media 
frequenza (Pellegrino) - Segue una cronaca 
delle pubblicazioni fatte su altre riviste da in- 
gagneri della Satar e un necrologio del dott 
ing. C. Bovolenta. 


RASSEGNA DELLE POSTE, DEI TELEGRAFI E DEI 
TELEFONI. Roma. 

N. 2. Anno IX. Note di redazione. la posi- 
zione giuridica dell'italiano in Gran Bretagna 
(C. Chialvo) - | servizi bancari dell'ammini- 
strazione postale (E. Vogelsang) - Il controllo 
delle variazioni di tensione dei fili delle linee 
elettriche per effetto dei cambiamenti di tem- 
peratura mediante la frequenza di oscillazione 
dei fili stessi (A. Bianchi) - Parte ufficiale - Re- 
censioni - Notizie - Giurisprudenza 
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N. 1. Anno VI. Ricerche sulla durezza di rin 
venimento dei bronzi di alluminio. Parte 2a - 
Bronzi d'alluminio contenenti ferro (C. Panzeri) 
- Norme, capitolati e specificazioni - Notizia- 
rio tecnico - Lettera alla redazione - Notiziario 
economico - Recensioni - Brevetti - Rassegna 
della stampa periodica. 


L'ALA D'ITALIA. Roma. 

Audacia: 23 marzo 1919-28 marzo 1923 (A. Fo- 
schini) - Il parente povero: turismo aereo 
(F. V) - Gli sviluppi graduali della tecnica mo- 
toristica nel prossimo quinquennio (Roy Fed- 
den) - Le costruzioni italiane verso l'auter- 
chia (G. Stravelli) - Apparecchi per collega- 
menti imperiali - Breve storia della nostra avia- 
zione imperiale (C. Basevi) - La navigazione 
eerea commerciale jugoslava (A. Castiglioni) - 
Un < Cant Z. 501 » alia fonda - Cinematografo 
ed aviazione (V. Costantini) - L'architettura 
volante (M. Maccari) - Una scassata (M. Fucini) 
- Zappetta ad oltre 300 km/h segna la massima 
velocità nel Raduno delle oasi (As. VII) - Volo 
invernale (J. Evola) - Rassegna della stampa 
estera - Aeropiani da strada... o automobili 
aerei (E.C B) - Chi troppo vuole... (F. Pado- 
va) - Cronache aviatorie di tutto il mondo. 
L'INDUSTRIA MECCANICA. Milano. 

N. 5 del Vol. XiX. Anno XV. Guida del com- 
pratore - Le ghise al rame. Loro caratteristiche 
e loro impiego (M. Preyer) - Segni convenzio- 


nali per impianti di linee di trasmissione (Dott. 
Ing. A. Garza) - Metodi di esame della strut- 
tura e dello strato di sollecitazione dei corpi 
metallici (C. M.) - Proprietà ed applicazioni 
dei rivestimenti protettivi fosfatici (O. Macchia) 
- Rassegna dell'unificazione - La stampa tecni- 
ca - Rassegna doganaie - Rassegna tributaria 
- Legislazione industriale - Legislazione com- 
merciale - Varie - Atti e comunicazioni dell'A. 
N. l. M. A. - Rassegna della produzione mec. 
canica italiana. 


SPRAZZI E BAGLIORI. Milano. 

N. 2 - Anno XIV. Considerazioni sui moderni 
impianti elettrici per motociclo (Dott. Ing. C. 
Masini) - L'elettrodo ausiliario di cadmio per 
gii accumulatori al piombo (Dott. L. Minerbi) - 
Al Salone dell'auto (Dott. Ing. G. Rimini) 
Come si costruisce un apparecchio radio (Dott. 
Ing. G. Pincione) - I! Duce a Milano (ing L. 
Pirovano) - Cronaca fotografica. 


MONOGRAFIE 


PRODUZIONE E COMMERCIO. 

Pubblicazione edita a cura della Delecazione 
Pubblicitaria della Fiera di Milano. Quest'anno 
il numero unico che la Delegazione licenzia in 
occasione della Fiera, esce in grande formato 
e assume il carattere di una vera e propria 
documentazione. L'edizione è veramente no- 
tevole e costituisce un bell'esempio di attua- 
zione grafica inspirata a concetti moderni e 
rispettando i canoni del buon gusto. 

La Fiera, con tutte le manifestazioni che di- 
rettamente o indirettamente la riguardano, ha 
assunto una ben precisa responsabilità in Re- 
gime fascista, quella del rappresentare la pro- 
duzione italiana germogliata sotto il clima del- 
l'impero. 

Ecco dunque perché, senza alcun dubbio, una 
pubblicazione del genere di questa, deve de- 
scrivere l'attività dei vari gruppi industriali e 
rnerceologici della Fiera, dando ad essi il do- 
vuto risalto e la migliore illustrazione. In ta! 
guisa si sono condotti i compilatori del « nu- 
mero unico x; essi hanno sfruttato convenien- 
temente ie moderne risorse del... Gruppo VI 
che comprende anche le industrie grafiche 


Sylvania. Emporium. 

Tabella con le caratteristiche generali di tut. 
te le valvole americane prodotte alla fine di 
marzo 1937. Tabella dei tipi < metal glass > 
tabella delle dimensioni dei bulbi e tabella 
dei collegamenti allo zoccolo. 


LISTINI 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITA'. MI- 
lano. 

Catalogo dei radioricevitori stampato in lito 
a coloti. Trattasi di un libretto in formato ta- 
scabile di 16 pagine. In esso il concetto della 
selettività variabile e della regolazione di to- 
nalità è spiecato in poche parole ma con forma 
chiara e convincente tanto più che le illu- 
strazioni relative sono originali e comprensi- 
bili. E' presentato il « Radiobalilla C.G.E. » ol- 
tre alla nota serie di ricevitori e radiofono- 
grafi che hanno incontrato sul nostro mercato 
un largo favore. 


C. & E. BEZZI. Milano. 

— Listino N. 42. Rivelatore fonografico - am- 
pia dissertazione sulla teoria dei rivelatori fo- 
nografici - Caratteristiche del rivelatore fono- 
grafico « Bezzi 37 » - Curve di ragguaglio ed 
oscillogrammi. 

— Listino N. 44. Complesso motore-regolato- 
re per radiogrammofono - Caratteristiche del 
complesso motore-regolatore « Bezzi tipo 37 > 
- Nomenclatura e dimensioni d'ingombro - Com- 
plesso-motore rivelatore fonografico < Bezzi 
37 - 37 P» - Accessori. 


Comunicazioni del ‘ Servizio Libreria `° 


it < Radlolibro » di D. E. Ravalico (III! Edi- 
zione che era in ristampa durante la compi- 
lazione del catalogo < ... ciò che si deve leg- 
gere sulla radio... » oggi è disponibile. 

| lettori interessati che volessero provveder. 
si del bel libro tramite nostro, possono ordi- 
narcelo; evaderemo l'ordine con la massima 
sollecitudine. 

* è è 


Ci pervengono varie richieste di libri tecni- 
ci, Scritti in francese, redatti ed editi da A. 
Pianés Py. Nonostante i libri stessi siano se- 
gnalati nel nostro catalogo, non possiamo pre- 
sentemente fornirli, a s PR ES 


t è è 


Abbiamo a disposizione ancora alcune copie 
del « The Radio Amateur's Handbook ». Coloro 
che intendessero farne acquisto sono precati 
di inviare sollecitamente la richiesta al nostro 
« Servizio Libreria » allegando vaglia di L. 45. 
Se spediti in assegno l'importo aumenta di 
L; sh 


Altre misure hanno attribuito al re- 
golatore del complesso RG. 37 delle 
ottime doti di prontezza; le variazioni 
di velocità prodotte da variazioni irre- 
golari del momento resistente risultan- 
do minori del 0.3 % rispetto a 78 giri 
al 1”. 


Dispositivo dl avviamento e di arresto 
automatico. 

Tutto il complesso é montato su una 
unica piastra di metallo, accuratamente 
brunita, che porta le forature per l'ap- 
plicazione dei principali rivelatori fo- 
nografici in uso. | componenti sono 
oggetto di una lavorazione molto pre- 
cisa che garantisce una elevata pron- 
tezza di funzionamento. La frenatura 
del piatto, pur essendo rapida, è un: 
forme; risulta così eliminata ogni so- 
vrasollecitazione della vite elicoidale. 
L'interruttore elettrico è proporzionato 
in modo da garantire un funzionamento 
sicuro ed una durata illimitata. La mes- 
sa a punto iniziale del dispositivo è 
molto semplice, essendo ottenuta me- 
diante la regolazione di una sola vite. 

Le tolleranze di montaggio dei vari 
rivelatori sono state aumentate rispet- 
to a quelle del tipo 36. 


Dispositivo per il cambio della tensio- 
ne. Morsetti per il collegamento del- 
la rete e dell'interruttore. 

ii dispositivo per il cambio della 
tensione, è posto all’interno del car- 
ter del motore ed il comando relativo 
risulta sotto il piatto portadischi, co- 


TABELLA Il 


| Variazione percentuale della velocilà rispetto e 78 giri al 1' 


Condizioni Peso | f - 42 hertz f -: 50 henz 
di del rivelatore : a f Da La toa agli 
funzionamento (grammi) | Complesso: omoes 
sed | S R. 6.37 | R G.36 | R. G. 37 
IS — 209) (S- 330 (S 20 (S = 380) 
a + 0,9 + ru + 07 + 0,2 
b 100 0 — | 0 0 
c |! +10 + o. 3 -- 0,85 + 0,25 
a p + 09 4-04 | +09 | 4-02 
b 125 | 0 0 0 0 
c iq] 4 0,5 4- 0,95 4 0,4 
D uu j I +055  - +} + 0.4 
| 0 


-i- 0,45 


mH 


+ 09 


svolte delle calibrazioni precise sulle 
varie parti per rilevarne l'usura in fun- 
zione del tempo di funzionamento, e- 
spresso in migliaia di ore. | risultati ot- 
tenuti, del tutto soddisfacenti, hanno 
consigliato di mantenere per il com- 
plesso RG. 37 lo stesso dimensiona- 
mento delle varie parti soggette ad 
usura e l'impiego degli stessi mate- 
riali. 

Per varie ragioni (maggiori dimen- 
sioni del regolatore; modificazioni dei 
punti di collegamento de! motore alla 
piastra, ecc.) é stata modificata la for- 
ma del carter; le dimensioni di ingom- 
bro risultando inalterate * 


me è chiaramente visibile in fig. 6-a. 
Questa disposizione elimina ogni pos- 
sibilità di corti circuiti e rende agevo- 
lissimo e rapido il cambio della ten- 
sione. 

| morsetti per il collegamento del'a 
rete e dell'interruttore giacciono su un 
lato del carter, come é chiaramente 
visibile in fig. 6-b. 


Parti meccaniche. 


Nel corso della produzione del com- 
plesso RG. 36 si sono mantenuti in fun- 
zionamento continuo un certo numero 
di complessi e periodicamente si sono 


CONDOR 


DOTT. ING. GIUSEPPE GALLO 


MILANO 
Via P. Lambertenghi 8 - Tel. 691020 


Unità esponenziale 
dinamico «UE 20» 


Tromba 
esponenziale 
« ED 21» 


PONTI DI MISURA “RA” 


Ponte di Wheatstone per la misura di resistenze fisse 
da 0,04 —. 5000000 ohm - Batteria 4 V incerporata 


Ponte per la ricerca del guasti [nei cavi e nei 


conduttori) 
Ponte di Thomson per la misura di resistenze a basso 
valore ohmico. Misure da 0,0001 -- 2 ohm 


PER OFFERTE 


‘‘COMARETL” 
Milano - Via Tamagno 5 - Telefono 265-087 
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IRRADIO 


RADIORICEVITORI ITALIANI 


INDICE DEI CIRCUITI 


«ALLOCCHIO, BACCHINI & C.», Milano. 


« Autonola x, pag. 741 (N. 11) 
« F 51 », pag. 76 (N. 25) 
« $5 », pag. 801 (N. 12) 
« 56 c. m. », pag. 311 (N. 17) 
« F 64 x, paq 684 (N 24) 
« 75 x, pag. 194 (N. 15) 
« 82 c. a.», pag. 255 (N. 16) 


« AREL » Milano 

4 valvole, pag. 292 iN 28) 

“Eco del mondo x p39. 292 (N. 28) 
« C.G.E. RADIO» . Milano 


« Audioletta » C.G.E., pag. 68 (N. 1) 
« Super Mira S» dionda C.G.E., pa- 
gina 319 (N. 5) 


MOD. C55 


TEPO 


SIARE - CROSLEY 
5 VALVOLE 


7532 
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« Super Spica 6» consoltrionda C 
G. E, pag. 375 (N. 6) 

« Super Mira 5» fonodionda C.G.E., 
radiofonografo, pag. 435 (N. 7) 

« Audiola x C.G.E., pag. 738 (N. 11) 
« B. 52 C.G.E. », pag. 788 (N. 12) 

u Super Vega 9 C.G.E.», pag. 790 
(N. 12) 

« Orfeon C.G.E. », pag. 175 (N. 15) 
« Celestion C.G.E. n, pag. 388 (N. 19) 
« 252 e 253 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 
« 450 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 

« 4$1 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 

« Radioballila x, qui a lato. 

« 453 x, qui a lato. 

« Musetta x, qui a lato. 


« FADA » LA PRECISA - Neapoli. 


« Mod. 1743 M », pag. 57 (N. 13) 
« 5 valvole », pag. 684 (N. 24) 
«7 valvole x, pag. 650 (N. 23) 

< 10 valvole x, naa 631 (N. 23) 
« 56 », pag. 403 (N. 30) 


« Ing. G. GALLO », Milano: 
« Autoradio Condor », pag. 157 (N. 26) 


« IRRADIO n - Milano. 


« II Littore x, pag. 261 (N. 4) 

< L'Italico x, pag. 542 (N. 8) 

« II Rivelatore 7 x, pag. 141 (N. 14) 
«B 50», pag 194 (N 15) 

« Mod. A 41 », pag. 562 (N 22). 
“Mod. C55», qui a lato. 

« Mod. C72», pag. 469 (N. 51). 


«LA VOCE DEL PADRONE x - Soc. Naz 
del Grammofcno, Milano: 


«RG 80 bis» radiogrammofono, pë: 
gina 200 (N. 3) 

« Eritrea », pag. 684 (N. 24) 

« Esperie », pag. 195 (N. 15) 

« Aprilia », pag. 255 (N. 16) 

« Liburnia », pag. 403 (N. 30) 

« Sabaudia », pag. 403 (N. 30) 


« MAGNADYNE RADIO » - Torino: 


«M 502 $ x chassis, pag. 441 (N. 7), 
realizza: 

1M 505 $» midget, «M. 506 SB» 
consolle, < M 507 SB x radiolonogra- 
fo, «M S06 SS» consolle, «M 507 
$S» radiofonograto, «M 506 SC» 
consolle, u M 507 SC x radiofonografo. 
« 402 S x chassis, pag. 513 (N. 8), rea 
lizza: 

«405 S» midget (e non «404 S» 
come erroneamente enunciato). 
<$ 33 », chassis, pag. 347 (N. 29) 

« $ 35 », chassis, pag. 347 (N. 29). 

« $ 51», pag. 77 (N. 25) 

a$ $S » paq. 289 (N. 17). 

«SV10 e S V 3» pag. 402 (N. 30) 
«$V14 e S V 12» pag. 402 (N. 30)) 


PHILIPS RADIO » - Milano: 


«528 A », pag. 77 (N. 25) 
« 532 », pag. 685 (N. 24). 


< PHONOLA » - FIMI, Milano: 


«600B» chassis, pag. 230 (N. 4) 
realizza: « 601 », « 604 », « 605 ». 

« 630 » chassis, pag. 315 (N. 5), rea- 
lizza: «631», < 652 x, « 635 ». 

« 640 » chessis, pag. 516 (N. 5), rea- 
lizza: « 641 », « 642», « 643 ». 

«650 B x chassis, pag. 57 (N. 13); 

« 670 M », pag. 685 (N. 24) 

« 680 » chassis, pag. 801 (N. 12), rea- 
lizza: « 681 », « 682 », « 683 », « 684 ». 
« 700 » chassis, pag. 141 (N. 14), rea- 
lizza: «701 ». 

«720» simile all’ 820. 

« 740-760 x chassis, pag. 563 (N. 22) 
« 820 » chassis, pag. 563 (N. 22), 
realizza: « 821 ». 

« 830 » chassis, pag. 631 (N. 23), 
realizza: « 831 ». 

« 840 » chassis, pag. 157 (N. 26). 

« 850 » chassis, pag. 346 (N. 29). 

« 860/1 » chassis, pag. 346 (N. 29). 


« RADIO LAMBDA » - Torino: 


< E 425 x, pag. 543 (N. 8) 

« A 425 x, pag. 617 (N. 9) e pag. 744 
(N. 11). 

« E 427 », pag. 631 (N. 23). 


« RADIOMARELLI » - Milano: 


« Tamiri » midget, pag. 311 (N. 5) 

« Arlone » consolle, stesso chassis 
del « Tamiri » 

< Nepente x radiofonografo, stesso 
chassis del « Tamiri » 

a Calipso lin midget, pag. 741 
(N. 11) 

« Damayante » consolle, stesso chas- 
sis del < Calipso ll». 

« Faltusa », pag. 685 (N. 24). 

« Alcor » pag. 228 (N. 27). 


« RADIO SAVIGLIANO » - Torino: 


« Mod. 73 » pag. 562 (N. 22) 
u Mod. 90», pag. 562 (N. 22). 
« Mod. 91 », pag. 77 (N. 25). 


Stampe alla Fiera di Milano 


Lo stampato commerciale, il listino tecnico, 
il foglio di propaganda, il listino prezzo ed il 
catalogo sono indici piü significativi di quanto 
comunemente non si creda per la valutazione 
di un'industria e la determinazione (sià pure 
approssimativa) degli indirizzi di un mercato. 

Lo stampato radio, in ltalia, é in continua 
evoluzione e trova perfetta rispondenza con il 
progresso industriale e organizzativo che e 
chiamato a presentare e a rappresentare 

E' segno evidente che le aziende industriali 
italiane completano i loro servizi e danno alla 
propaganda la veste più dignitosa. Ormai esi- 
ste il « pudore » dello stampato decente e si 
gnificativo, compilato secondo i canoni del 
buon gusto da gente del mestiere. Si può par 
lare anche di emulazione nel diffondere edi 
zioni che sono all'altezza del compito. E ciò è 
ancora più degno di nota in quanto il deside 
rio di presentare degli stampati adatti urta 
con difficoltà note a cui è sottoposta l'indu 
stria grafica in rapporto alla qualità e prezzo 
della carta e degli inchiostri. 

Comunque la Fiera di Milano ha consentito 
una bella messe di cataloghi e di listini ed 
he dato possibilità di compiacimento per la 
ICro confezione. 

Alcuni stampati non sono in vero di edizio- 
ne del tutto recente. Sono stati rimessi in cir- 
colazione per la circostanza. Ciò può deriva- 
re perfino da un lodevole desiderio di econo 
mizzare la cellulosa 

E qui non è tempo e luogo di iniziare una 
discussione sulla maniera con cui viene effet- 
tuata la distribuzione individuale degli stam- 


pati. | i 
Abbiamo notato, prendendo gli stampati a 
caso, e considerando i nuovissimi che già 


erano stati segnalati: monografie «Cos'è la 
Fimi » ovvero la breve storia di un lungo cam- 
mino; < Radio Siare > un libretto costituito da 
piego a colori con la descrizione dei vari ap 
parecchi completato in copertina da una scala 
delle onde normalmente ricevute, tustellata, 
« Radio Superla » presenta una stampa in roto- 
calco concepita con stile corretto e altraen 
te; la « Lesa » ha presentato un bianco e nero, 
in composizione con fondo fotogratico, ese- 
quito da Raverta. < Nova » distribuisce un bol- 
lettino di informazioni per scatola di montag- 
gio del ricevitore « Nova 500 », la ditta « Ter- 
Zago » un nuovo e ricco catalogo sui lamierini 
di terro tranciato per trasformatori ed altre 
applicazioni elettriche. « Telefunken », ha fatto 
distribuire dalla sua organizzazione di vendita, 
un piego a due colori, con la descrizione dei 
vari tipi di ricevitori; la « C.G.E. » ha posto 
in circolazione volantini a due colori di con- 
cezione nuova, così dicasi della « Fimi» che 
ha trovato un felice (se non nuovo) intreccio 
per le due parole « Phonola Radio ». 

Marelli, Philips, Siare, Fivre hanno posto in 
circolazione la loro ccpiosa letteratura tecni 
co commerciale; notevole è la documentazio- 
ne Allocchio, Bacchini e C. e quella che Ge- 
loso, senza attendere le grandi occasioni, di- 
stribuisce con una dovizia comune a pochi, 
con bollettini e cataloghi esaurienti. 

La Voce del Padrone, Ducati, Unda, Micro- 
farad, hanno dato alla distribuzione degli stam- 
pati una importanza che va al di là delle ne- 
cessità occasionali, ma si riconnette al pre 
stigio delle rispettive cas». 
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m L'Alta Frequenza (Milano) nel fascicolo 3 e 4 di quest'anno tratta con la 
nota elevatezza di stile della propagazione e tecnica delle microonde (Carrara) 
uellascolto diretto dei rumori (Paolini); e del rilievo delle caratteristiche dei tubi 
elettronici (Pajetta). Tutto ciò alle rubriche consuete e ad una estesa cronaca 
della Riunione annuale dell'A.E.. tenutasi nel settembre dell'anno scorso. 


m Anche quest'anno verrà pubblicato Annuario della Stampa Italiana, 1937-XV, 
pubblicazione ufficiale del Sindacato nazionale fascista dei Giornalisti. Uscirà con 
i tipi Zanichelli, Bologna. 


B Viene diffusa con una periodicità pressochè mensile una bella rivista Der 
Telefunken Sprecher (Berlino) che ha un cospicuo contenuto di documentazioni 
totografiche, idee per la presentazione del prodotto e notizie tecniche. Tale 
contenuto è specialmente dedicato al commerciante. Gli articoli e le illustrazioni 
sono disposti con opportunità e buon gusto e non siamo alieni dal credere 
che la pubblicazione risponda pienamente allo scopo di elevare e raffinare la 
cultura del radiorivenditore. Come si sa la Teletunken diffonde anche una pub- 
blicazione, internazionalmente conosciuta, redatta con criteri più scientifici, in- 
titolata Telefunken Zeitung (Berlino). 


m Ha testé iniziato la sua regolare uscita una nuova rivista Tecnica e Orga- 
nizzazione (Ivrea) che riguarda, tanto per riferire uno dei punti essenziali del 
programma, < ...uomini, macchine e metodi nella costruzione corporativa... ». Si 
tratta di un bel modello di attuazione grafica inspirata a buon gusto moderno. 


m Radio Constructeur (Parigi) ama le parole nuove, e perlomeno, adattate a 
nuovi impieghi. Infatti battezza, senza specificare se si tratti di prima o dopo 
la cura, col nome di « proton » un ricevitore costruito con intendimenti nuovi. Come 
se ció non bastasse annuncia che questo ricevitore é anastigmatico, traspor- 
tando nell'infido regno della radio una parola appartenente ail'ottica. Ciò con 
l'evidente scopo di indicare con un solo termine l'assenza di distorsione. 


B || Centro di Informazioni del Nichel (Milano) distribuisce bollettini tecnici 
periodici e addirittura delle riviste allo scopo di propagandare le applicazioni del 
metallo e delle sue leghe. Da questa doviziosa letteratura appare come tali ap- 
plicazioni siano molto diffuse in radio. Infatti sono noti gli impieghi del nichel 
nelle costruzioni di precisione, nelle valvole termojoniche, in lega nei magneti 
permanenti che servono agli strumenti di misura e agli altoparlanti. 


m La Ricerca Scientifica (Roma) nel n. 3-4 del Vol. I, 1957, pubblica una parti- 
colareggiata relazione di S. E. Vallauri, sull'attività dell'Istituto Elettrotecnico Na- 
zionale « G. Ferraris » ne! suo secondo anno di vita. Sono riferiti i lavori nei cam- 
pi didattici dell'Organizzazione, dell'attrezzatura della tecnica e della scienza. 


B || fascicolo secondo della LXXVI annata della Rivista di Artiglieria e Genio 
(Roma) contiene un lungo articolo su L'Arma del Genio negli anni XII e XIV e 
durante la campagna in A. O. || lavoro costituisce una chiara sintesi che traccia 
l'evoluzione delle formazioni e dei mezzi in perfetta armonia con la nuova dot- 
trina militare e in rapporto ai progressi della scienza e della tecnica. 


m Nello stesso fascicolo della Rivista di Artiglieria e Genio il ten. col. F. Gatta 
— noto ai nostri lettori — parla di microonde, tema veramente di attualità specie 
per le moderne comunicazioni militari. Infatti l'A. tiene a mostrare i limiti di ap- 
plicazione delle microonde nei collegamenti dell'Esercito. 


m || collega dott. De Luigi sul Corriere Musicale (Milano) sta pubbiicando una 
serie di trafiletti sull'odierna e non sempre felice originalità pubblicitaria sui di- 
schi, i fonografi, la radio ed altri generi affini. Da esperto pubblicitario e da osser- 
vatore attento infila con abilità le perline apologetiche che c'impongono con 
mezzi subdoli o clamorosi certi prodotti commerciali. Naturalmente le figurine, 
i concorsi, i rompicapo e, parimenti, i rompiscatole sono la sua passione. Inten- 
diamoci: considera tutto ció con occhio assai benevole non come intenditcre 
di pubblicità, bensì come buongustaio del grottescol... 


8 Le Cronache di Televisione (Roma) edite dall'l.C.E. trattano nel numero 4 
di quest'anno due argomenti di palpitante attualità tecnica: i cavi coassiall e la 
riproduzione su grande schermo. Non troviamo tuttavia, come invece speravamo, 
qualche cenno sulla televisione italiana di cui parlano spesso, in questi ultim: 
tempi, i giornali politici. 

I! bel quindicinale Cinema (Rcma) dedica il suo n. 20 alla inaugurazione della 
grande Città del Cinema, testé inaugurata dal Duce al Quadraro. Il fascicolo costi- 
tuisce una doviziosa raccolta di articoli, testimonianze e messaggi di personal'ta 
di primo piano della cinematografia internazionale, e una documentazione deila 
valida e decisiva assistenza data dal Governo — e specialmente dal Ministero 


della Stampa e Propaganda sotto l'appassionata guida di S. E. Alfieri — al pro- 
gresso e all'attuazione della grandiosa iniziativa. 

B la stampa politica insiste giustamente — specie dopo la riunione della 
Corporazione della metallurgica e della meccanica — sull'importanza dell'allu- 


minio prodotto fondamentale per l'autonomia dell'industria civile di guerra. Di 
questo metallo, impiegato piuttosto largamente in radio, necessita una maggiore 
produzione onde possa essere sostituito al rame e agli altri metalli. 
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Quietanze apposte sulle fatture soggette 
a tassa di bollo 


Il Ministero delle Finanze rispondendo ad un quesito pro- 
posto dalla benemerita Associazione fra le Società per Azioni 
con sua nota N. 86461 del 31-3-37 ha dichiarato « che le fat- 
ture quietanzate dopo l’entrata in vigore del R. D. 26-9-35 
N. 1749 alleg. D. devono scontare le tasse di bollo stabilite 
e ciò anche se le fatture stesse siano state emesse prima 
del 10-10-35 dovendosi per l'applicazione della tassa tener 
presente il momento in cui la fattura viene quientanzata ». 

La formulazione della nota ministeriale non ci sembra fe- 
lice. Si sarebbe potuto dire più esattamente «ie fatture sog- 
gette a bollo ordinario ed emesse a tutto il 9 ottobre 1935 
se vengono quietanzate dopo tale data devono scontare la 
tassa stabilita dal R. D. 26-9-35 N. 1749 alleg. D. poichè per 
l'applicazione della detta tassa devesi tener presente il mo- 
mento in cui la fattura viene quietanzata » La questione in- 
fatti, non sorge per le fatture emesse dal 10 ottobre 1935 in 
poi o per quelle che essendo state emesse prima di tale 
data sono state quietanzate non più tardi del 9 ottobre 1935. 

Tutto questo peró ha una importanza trascurabile; quello 
che invece conta di far rilevare ë che come ha fatto presente 
la detta Associazione fra le Società per Azioni, il contenuto 
della nota dianzi riportata contrasta con il chiaro disposto 
dalla nota a margine dell'art. 52 della tariffa all. A. alla legge 
sul bollo la quale precisa < che ia tassa di bollo pagata sie 
note, conti, fatture comprende anche quella contemporanea 
O Successiva apposta sul medesimo foglio ». 

Ora se la tassa pagata al momento della emissione della 


fattura comprende quella per la quietanza apposta contem- - 


poraneamente od anche posteriormente all'emissione della 
fattura stessa, si deve dedurre che il bollo pagato all'atto 
della formazione del documento non deve essere integrato, 
quando in prosieguo di tempo vi si appone la quietanza e, 
ciò anche se nel trattempo è avvenuto un inasprimento delle 
aiiquote. 

Per sostenere il contrario si obietta che l'agevolezza di non 
pagare una ulteriore tassa al momento della quietanza ë stata 
concessa dal legislatore per il caso in cui l'aliquota si man- 
tenga invariata nel periodo che corre tra l'emissione della 
fattura e la sua quietanza, ma non ci sembra che il testo della 
nota dianzi citata autorizzi tale interpretazione. 

E' da augurarsi pertanto che il Ministero delle Finanze 
dopo aver riesaminata la questione, rettifichi la suddetta nota 
N. 86461 del 51-35-57 che non può far altro se non alimentare 
le controversie fra contribuente e fisco. 


In tema di legislazione radiofonica 


La Suprema Corte in una sua recente sentenza ha ricono- 
sciuto che la tassa radiofonica è un tributo indiretto perchè 
incide « sullo smercio nel Regno degli apparecchi radiofo- 
nici da parte dei fabbricanti o importatori ». Così argomentan- 
do il Supremo Collegio he deciso che spetta prima allo Stato 
e poi al fabbricante che ha pagato la tassa radiofonica cor 
diritto di rivalsa sul compratore, il privilegio speciale sui mo- 
bili di cui all'art. 1598 del Codice Civile. 

Non più quindi un privilegio generale su tutti i mobili come 
aveva ritenuto la Corte d'Appello di Trieste, ma un privilegio 
speciale sopra quei determinati mobili che hanno formato 
oggetto del tributo. Ciò val quanto dire che in caso di dis- 
sesto del rivenditore, il fabbricante ha diritto di esercitare il 
privilegio soltanto su quello che si può ricavare dagli ap- 
parecchi radiofonici e non anche suile altre attività che de- 
vono essere lasciate agli altri creditori privilegiati e chiro- 
grafari. | 

Noi non vogliamo entrare nel merito della questione, desi- 
deriamo soltanto osservare che essa ë sorta per il fatto che 
it R. D. 3-8-28 N. 2295 all'art. 60 cosi si esprime: < per i cas; 
non preveduti dai precedenti articoli sono applicabili le 
stesse norme che vigono per la tassa di scambio ». 

E' noto che i tributi diretti godono di un privilegio gene- 
rale sui mobili, e che la tassa di scambio ë stata equiparata 
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ai tributi diretti allo scopo di attribuire il privilegio ad essi 
concesso. Ora è per questo che si è creduto di poter soste- 
nere in via analogica che fosse estensibile alla tassa di ra- 
diofonia il diritto al privilegio generale attribuito alla tassa 
di scambio dal R. D. L. 28-7-30 N. 1011. 

Una considerazione ci sembra di poter fare e cioè che la 
contestazione si sarebbe certamente evitata se le disposi- 
zioni che disciplinano le tasse radiofoniche non fossero così 
incomplete come oggi sono. 

Ora se l'indeterminatezza di alcune norme poteva in certo 
senso giovare quando l'industria ed il commercio dei mezzi 
radio muovevano i primi passi, non può più essere utile oggi 
che essi hanno assunto un notevole sviluppo. 

Come abbiamo più volte invocato si impone quindi una 
revisione ed un riordinamento delle norme vigenti in materia 
di tasse radiofoniche 


Radioaudizioni circolari - Disdetta degli 
abbonamenti - Chiusura dell’apparecchio 


Riportiamo quella parte della circolare D.G.T.A. n. 99675 
del 7 Dicembre che prescrive come deve procedersi alla 
chiusura dell'apparecchio in seguito a disdetta dell'abbona- 
mento alle radioaudizioni. 

Nella citata circolare si legge: 

Giusta l'art. 10 del decreto Ministeriale 30 Dicembre, 
N. 85117, ove l'abbonato, non intenda piü usufruire delle ia- 
dioaudizioni circolari, deve presentare al competente Ufficio 
del Registro apposita denunzia, non oltre il mese di no- 
vembre di ciascun anno, indicando il numero di iscrizione 
nel ruolo specificando il tipo dell'apparecchio di cui è in 
possesso. 

L'apparecchio, poi a cura della competente autorità finan- 
ziaria, deve essere racchiuso in apposito involucro in modo 
da renderlo inservibile. 

Questa operazione, data la sua particolare natura, viene 
affidata agli Uffici Tecnici Erariali. 

A tal uopo si dispone che gli Uffici del Registro trasmet- 
tano mensilmente al competente Ufficio Tecnico Erariale l'e- 
lenco dettagliato degli utenti che abbiano chiesto la chiu- 
sura dell'apparecchio. 

Gli Uffici Tecnici Erariali, servendosi di carta comune di t- 
po resistente, formeranno Un involucro da chiudersi con un 
foglio legato con i piombini in uso per le valvole termoic- 
niche e adoperando le relative tenaglie. 

Per gli apparecchi che per la loro mole rilevante, male 
si prestano ad essere rinchiusi in un involucro, essendo qua- 
si impossibile rendere inserbili, mediante suggellamento, 
gli organi di manovra, costituiti generalmente da bottoni o 
manopole fissati ad assi cilindrici mediante semplici viti di 
pressione, e non essendo di solito sutficientemente sic ira 
il suggellamento delle spine per la presa di corrente alter- 
nata della rete, il tecnico incaricato del suggellamento avrà 
la scelta di adottare, caso per caso il sistema più efficace di 
suggellamento. 

Tuttavia si consiglia in tali casi di far passare, quando e 
possibile, il filo metallico, da fissarsi col piombino punzo- 
nato, attraverso i fori degli zoccoli della valvola raddrizza- 
trice e della valvola di uscita, destinati a ricevere i piedini 
delle valvole stesse (che naturalmente dovranno essere ri- 
mosse dalla loro sede). 

Qualora l'abbonato voglia chiudere a sue spese in una 
cassetta od altro involucro da lui fornito l'aboarecchio, in 
tal caso tale involucro sarà legato con filo assicurato con 
piombino attaccato alle estremità del filo stesso, in modo da 
impedire l'uso dell'apparecchio. 

. L'apparecchio sarà lasciato in deposito all'utente con tutie 
le conseguenze di legge. 

Di tale deposito si farà constare mediante verba'e redatio 
in triplice esemplare, uno dei quali esemplari verrà conse- 
gnato all'utente, un altro spedito al competente Ufficio del 
Registro per essere allegato alla relativa partita del ruolo 
di consistenza ed il terzo resterà preso i’Ufficio Tecnico. 


Dott. G. EMMOLO 


Arti Gréfiche Dino Grossi - Milano, via Privata Reggio 4 
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Centralino ampliofonico "C. G. E." Modello «Scuola» 


CO, CIR EUN ES CYBER Questa nuova apparecchiatura elet- 

5 se / PP X x putes: . . . 

* TALIA AKK troacustica ha tutte le caratteristiche 
teo e le prerogative dei grandi impianti 
ampliofonici destinati alle scuole, agli 
stadi, alle navi, ai circoli, ai dopolavo- 
ro ecc, ma ne differisce solo per la 
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per l'applicazione del centralino, una 
scuola con 12 aule, con un cortile ed 
una palestra. 

I| centralino ampliofonico Modello 
« Scuola > C.G.E. infatti, può alimentare 
12 altoparlanti distribuiti nelle diverse 
aule, oppure 4 proiettori elettroacu- 
stici, distribuiti nel cortile o nella pa- 
lestra o comunque all'aperto. 

Mediante un sistema semplicissimo 
di comando centralizzato si possono 
far funzionare i 12 altoparlanti distri- 
buiti nelie aule, oppure i 4 proiettori 
elettroacustici distribuiti altrove. 

Il centralino è costituito da una inte- 
lalatura metallica con gabbia di pro- 
tezione secondo le norme vigenti. 

L'apparecchio radiofonico è un tri 
onda C.G.E. 451 il cui altoparlante, di 
grandi dimensioni, serve anche come 
mezzo di controllo della trasmissione. 

L'amplificatore, al quale l'apparec- 
chio radio è collegato, ha una poten- 
za di uscita di 15 watt. 

Il trasformatore di uscita, con cin- 
que livelli, permette il collegamento e 
la distribuzione dell'energia elettro- 
acustica agli altoparlanti a seconda 
delle caratteristiche delle linee. 

Un raddrizzatore, con valvola a va- 
pore di mercurio, fornisce la corrente 
continua per l'eccitazione dei campi 
magnetici dei proiettori elettroacu- 
stici. 

Per le scuole è previsto l’uso di al- 
toparlanti elettrodinamici a magnete 
permanente. 

Questo centralino può essere insta!- 
lato in un ufficio qualsiasi alla maniera 
di un comune radioricevitore. 

sul pannello sono sistemati tre inter- 
ruttori in corrispondenza a tre lampa- 
dine spia. Col primo interruttore si 
inserisce il radio ricevitore alla linea 
di alimentazione, col secondo si ol- 
tiene l'inserzione dell'amplificatore, e 
col terzo si collega alla rete l'alimen- 
tatore di campo. 

I| microfono si inserisce al circuito 
dell'amplificatore mediante spina o 
jack. Sul pannello esistono anche due 
ceviatori, il primo serve per la com- 
mutazione del microfono della radio e 
cel fonografo; il secondo serve per 
distribuire l'energia modulata agli al- 
toparlanti distribuiti nelle diverse aule 
oppure all'esterno. 

Questo centralino non é solo stato 
studiato per scopi scolastici ma é con- 
venientissimo per impianti elettroacu- 


stici da installarsi in occasione di adu- 
e & 8 Il centralino ampliofonico C.G.E. Mo- 


dello « Scuola » pur risultando un com- 
* plesso sviluppato in serie, puó permet- 
C o m P Ə 9 nia G e nera | e tere modifiche per l'adattamento ai di- 


versi Scopi. 
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L'attività radioelettrica della 
Fabbrica Italiana Magneti Marelli 
non si limita alla fabbricazione 
degli apparecchi che la < Radio- 
marelli» ha reso notissimi nel 
gran pubblico italiano e stranie- 
ro. Fabbrica, com'é comprensibi- 
le, numerosi apparati speciali de- 
stinati all'industria e agli enti go- 
vernativi. Questo settore dell'at- 
tività tecnico-industriale della 
Magneti potrà anche essere me- 
no noto ma per ciò non meno 
importante. Ecco perchè volen- 
tieri pubblichiamo alcune notizie 
che siamo riusciti ad avere dalla 
Radiomarelli. 

Le novità, a cui alludiamo e di 
cui forniamo illustrazioni e dati, 
riguardano rispettivamente la ri- 
cezione radio a bordo di moto- 
poscherecci e la ripetizione-am- 
plificazione effettuata con spe- 
ciali complessi portatili. 


Caratteristiche generali del Ri- 
cevitore « Radiomarelli » per 
moto pescherecci. 
Caratteristica più appariscente 

è quella della speciale rifinitura 

esterna che rende adatto l'ap- 

parecchio alla speciale applica- 
zione a cui é destinato. | 
Lo schema ë: supereterodina a 

5 circuiti accordati; gamma rice- 

vuta da 1400 a 500 kHz; sensibi- 

lità 200 microvolt per resa 12,5 

W in uscita; selettività 46 dB per 

kHz; ricezione in cuffia capace 

di riprodurre da 100 a 5000 Hz; 

riproduzione del ricevitore fino a 

4000 Hz; potenza resa con bat- 

terie nuove: 250 mW, distorsione 

7 %; per batterie a limite di sca- 

rica, la potenza resa non ë mai 

inferiore a 12,5 mW, con distor- 

sione inferiore al 10 46. 
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Impiega 3 valvole multiple 
« RCA »: 106 convertitrice - 1F6 
amplificatrice di media frequen- 
za e rivelatrice a diodo. 1F4 pen- 
todo finale a basso consumo. 
Tutte del tipo 2 V a consumo di fi- 
lamento ridotto (accensione di- 
retta). Il circuito è studiato in mo- 
do da sfruttare fino all'estremo li- 
mite le batterie e ridurre al mi- 
nimo i consumi. 

E' previsto l'impiego della val- 
vola autoregolatrice « Amperi- 
te ») per il caso di accensione 
con pile. 

La regolazione del volume ë 
de! tipo manuale e si effettua sul- 
la prima valvola onde evitare il 
sovracarico per stazioni vicine o 
potenti. 

Alimentazione: 2 batterie 1,5 


volt, 100 amperora per l'accen- 


sione; 1 batteria 1354+7,5 V, 3 
amperora per l'alimentazione a- 


Ricevitore “ Radio- 

marelli" per moto- 

pescherecci 
(interno) 


Novità 


Radiomarelli 


Ricevitore ‘‘Radioma- 
relli " per motopesche- 


nodica; consumo: 0,5 ampere di 
accensione (0,53 con luce); 20 
mA anodica. 

Durata prevista, in climi caldi 
umidi, per ascolto di 1 1⁄2 ore al 
giorno, superiore a 5 mesi per 
batteria anodica, superiore a 6 
mesi per quella di accensione. 

Costo d'esercizio orario previ- 
sto per i casi piü sfavorevoli, 
L. 0,80. 

Altre caratteristiche: Media 
frequenza in poliferro. Conden- 
satori permanenti. Quadrante ta- 
rato in kHz illuminabili posterior- 
mente, demoltiplicato con alto 
rapporto. Targhette di indicazio- 
ne per ogni parte ricambiabile o 
da manovra. Istruzione interna 
per ricambio pile. Fusibile di pro- 


tezione, efficace reostato di re- 


golazione dell'accensione inter- 
no. Voltmetro di controllo della 
batteria a 5 scale policrome, con- 


— n. 


L'analizzatore (di alta precisione) «Mod. 
172» ë assimilabile al precedente sal- 
vo una maggiore precisione (1%) e 
consente una misura di tensioni sino a 
1000 volt c. a., c. c. e dà la possibili- 
tà di misurare, senza far uso di ali- 
mentazione separata, resistenze da: 
0,01 - 0,1 - 0,5 - 1 - 5 - 10 megaohm; 
capacità da: 0,05 - 0,10 - 0,25 - 0,50 - 
29 5 25 uh. 


Strumento universale di alta precisione 
«Mod. 463» (brevettato). Strumento 
« G.G. Universal» a bobina mobile e 
magnete permanente, indice a coltello, 
dispositivo di correzione a zero. Pre- 
cisione 1 '*. 1 mA fondo scala con 1000 
ohm per volt; shunt originali e raddriz- 
zatore Westinghouse. Lettura diretta di 
C. C, C. a,, mA, ohm e uf. Questo ana: 
lizzatore permette le stesse misure del 
Mod. 172. Inoltre la misurazione delle 
tensioni dei radio circuiti e delle cor- 
renti delle valvole in essi impiegate. 
Il provavalvole alimentata in c. a. a- 
dattabile tra 110 e 220 V consente la 
misura di esaurimento di tutte le valvo 
le; il controllo di corto-circuito; il con- 
trollo di catodo; il controllo di griglia; 
il controllo di griglia schermo; il con- 
trollo di placca. L'oscillatore modulato 
alimentato in corrente alternata ha una 
esplorazione di 5 gamme: 16—-50 - 
200—600 700—- 3000 mediante com- 
mutatore. Attenuatore esterno. Il tutto 
racchiuso in elegante valigetta 45x34x16 
cm. Corredato di ogni accessorio e det- 
tagliata istruzione per l'uso. L'analizza- 
tore-provavalvole ed il provavalvole 
in alternata, entrambi brevettati, per- 
mettono la prova di tutti i tipi di val- 
vole; comprese quelle di futura fab- 
bricazione senza uso di adattatori. 
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Strumento universale (brevettato) ‘‘ Mod. 463” 


Provavalvole da banco c. a. « Mod. 
773» (brevettato) ritenuto necessario 
per radiorivenditori ë alimentato diret- 
tamente in c. a. da 110—220 V. Per- 
mette la prova e misura di tutte le val- 
vole, sia europee che americane, com- 
prese quelle di futura fabbricazione, 
senza uso di adattatori. Permette il 
controllo di corto-circuito ed il control- 
lo di catodo. 


Oscillatore modulato c. c. «Mod. 871» 
comprende due valvole: oscillatrice e 
modulatrice. Nota a 400 periodi. Per- 


S. L. C. A. R. 


SOCIETÀ ITALIANA CONDEN- 


SATORI 


ARTICOLI 


RADIO 


centuale di modulazione del 50 % c. a. 
5 gamme d'onda commutabili 12——3000 
m. Tensione costante d'uscita. Contro!- 
lo, mediante apposito strumento, di 
modulazione e di filamento. Molulazio- 
ne interna. Valvole europee reperibili 
sul mercato. Curve di taratura traccia- 
te a mano. Corredato di dettagliate i- 
struzioni per l'uso. li tutto è racchiuso 
in elegante valigetta. 


Oscillatore modulato c. a. «Mod. 971» 
simile al precedente ma semplificato: 
non ha lo strumento di controllo. 


Cocludivista per la ven- 
dita in Italia degli átra- 


menti elettrici di midura 


«G. G. Universal » 
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Abbiamo riferito (a pag. 447 e seguenti 
del N. 31) i programmi di fabbricazione 
della FIVRE riferendo della messa gradua- 
le in lavorazione di cinque nuovi tipi di 
valvole vetro-metallo, cioé tipi a carat- 
teristica americana identici ai tipi con bul- 
bo metallico, ma con ampolla in vetro. 

Questi tipi sono: 6L6G - 6V6G - 25L6G - 
6H6G - 6L7G. Abbiamo iniziato la descri- 
zione dei dati generali e di impiego del- 
la FIVRE 6L6G, amplificatrice di potenza 
a concentrazione elettronica. 

Nel predetto articolo il lettore troverà: 
caratteristiche generali, schema dei colle- 
gamenti, teoria di funzionamento, e nume- 
rosi diagrammi. 

Qui di seguito riportiamo i dati di im- 
piego, avvertendo che essi hanno valore 
definitivo per i costruttori italiani. Infatti 
tali dati se sono inspirati, com'é compren- 
sibile, a quelli forniti dalla « RCA », sono 
stati riveduti dalla Direzione tecnica della 
fabbrica, sulla scorta delle caratteristiche 
effettivamente riscontrate sui tubi fabbrica- 
ti in Italia. 


Dati d'impiego della FIVRE 6L6G. 


Nella tabella 1 sono riportati i principali 
casi di impiego con polarizzazione fissa 
oppure automatica di griglia, della 6L6G. 

Nella designazione della classe di am- 
plificazione mediante lettere, l'indice 1 
denota che non vi é mai corrente di gri- 
glia, l'indice 2 denota che la corrente 
passa nel circuito di griglia durante una 
certa parte del ciclo della tensione di 
ingresso. 


UN SOLO TUBO IN « CLASSE A, ». 


Prima condizione. — Con 375 V di plac- 
ca e 125 V di schermo e polarizzazione di 
grigiia di - 9 V, la potenza di uscita del tu- 
bo ë di circa 4 W, sia che si tratti di po- 
larizzazione fissa sia che si tratti di pola- 
rizzazione automatica, e la distorsione, 
principalmente dovuta alla seconda armo- 
nica, risulta del 9%. 

Questo modo d'impiego è principal- 
mente consigliabile allorché si desideri alta 
sensibilità di potenza. Per esempio in un 
radioricevitore la 6L6G, con questo mon- 
taggio può essere pilotata direttamente : 
da un diodo rivelatore (6H6) senza l'im- 
piego di uno stadio prefinale di BF. Con. 
questo schema, la griglia di controllo, 
non deve avere corrente, e la tensione di, 
griglia deve al massimo raggiungere -1 V., 
Si hanno così correnti di placca e di scher- 
mo di limitata intensità, ed è possibile 
usare un alimentatore che eroghi appunto 
corrente poco intensa sotto elevata ten- 
sione. 


Seconda condizione. — Si può ottenere 
una potenza di uscita di 4 W circa, e 
sempre con un sol tubo, quando si ap- 
plichino tanto alla placca come allo scher- 
mo 200 V nelle condizioni precisate nel- 
la tabella. Occorre avere a disposizione 
un alimentatore a tensione non elevata, 
ma in grado di fornire correnti relativa- 
mente intense. 


Terza e quarta condizione. — Le due’ 
condizioni risultano raccomandabili, quan- | 
do si desiderano in uscita 6,5 W da un; 


" 6L6G " 


schermo, per ottenere la massima poten- 
za di uscita si richiede una tensione di 
cresta del segnale di 12,5 V. 

Con 250 V sulla placca e sullo schermo 
tale tensione di cresta deve salire a 14 V. 
La condizione preferibile dipende dalla 
imporanza che si attribuisce alla sensibi- 
lità di potenza dello stadio, e dalle oppor- 
tunità dell'alimentazione. 

La fig. 7 mostra la variazione della po- 
tenza d'uscita e della distorsione, al va- 
riare della resistenza di carico per una 
tensione di 250 V alla placca e allo scher- 
mo. Facendo crescere !a resistenza di ca- 
rico a partire da valori assai bassi, la 
distorsione per seconda armonica dimi- 
nuisce, e la potenza di uscita aumenta; 
nel contempo cresce la terza armonica. 
I| valore di 2500 ohm della resistenza di 
carico é raccomandato onde ottenere la 
massima potenza e la minima distorsione. 

Le curve della fig. 8 mostrano la re- 
lazione fra distorsione e potenza di u- 
scita per la tensione di 250 V. E' pure 
posta in evidenza la relazione tra il se- 
gnale di ingresso e la potenza di uscita. 


Quinta condizione. — | valori massimi 
di funzionamento di una 6L6G sono for- 
niti dalla quinta colonna. Con 375 V di 


‘ placca, 250 V di schermo e -17,5 V di 


griglia, la potenza di uscita é approssi- 
mativamente di 11,5 W. La distorsione, in 
prevalenza per seconda armonica, ë del 
14,5%. 


Questa alimentazione importa tuttavia 


valori di dissipazione di placca molto 
spinti che non risultano troppo racco- 
mandabili. 


La distorsione per seconda armonica e 
il valore eccessivo della corrente di plac- 
ca possono essere diminuiti, accoppian- 
do la 6L6G alla valvola prefinale median- 
te resistenza e capacità. Se lo stadio pre- 
finale produce forti armoniche di ordine 
pari, esse saranno di fase opposta a 
quelle generate dalla valvola d'uscita, 
quando la resistenza di carico sia quella 
reccomandata. Quindi la distorsione com- 
plessiva per armoniche di ordine pari sa- 
rà bassa. Le armoniche di ordine dispari 
dovute ai due stadi invece si sommano. 
Armoniche di ordine pari di fase oppor- 
tuna possono essere generate nello sta- 
dio prefinale, sovrapolarizzando la gri- 
glia di controllo o usando una resistenza 
di carico di basso valore. Eliminazione 
delle armoniche pari può anche ottener- 
si con accoppiamento a mezzo di trasfor- 
matore, purché questo funzioni corretta- 
mente nei riguardi dello sfasamento. 


IMPIEGO IN CLASSE A, DI DUE TUBI IN 
CONTROFASE 


Sesta condizione. — Due tubi 6L6G 
possono essere connessi in push-pull 
quando si desidera elevata potenza d. 
uscita e limitata distorsione. 

Nella sesta colonna sono elencati i da- 
ti per avere uno stadio finale di 14 W di 
uscita con un 2% totale di distorsione. 

Alle placche ed agli schermi sono ap- 
plicati 250 V. La po'arizzazione di griglia 
e la resistenza di carica tra una placca e 
l'altra sono stati scelti in modo da otte- 


-— ul _——»»— o ——ee òà | n 2l2__—————141_+<==TTrr_—__rm 


NUOVE VALVOLE F.IV.R.E. 


DATI D'IMPIEGO DELLA 


continua di placca per effetto del segna- 
le, sicchè è consigliabile usare queste 
condizioni, quando l'alimentatore è di alta 
resistenza. 


IMPIEGO IN CLASSE AB, 


Settima condizione. — Quando si di- 
spongono in push-pull due 6L6G con 400 V 
di placca e 250 V di schermo, si hanno 
circa 25 watt di uscita con un 2% di di- 
storsione. Nella colonna 7 ciò risulta chia- 
ro. L'aumento della corrente continua di 
placca a segnale applicato è, con pola- 
rizzazione fissa, abbastanza rilevante. 
Quindi, per avere la potenza d'uscita pre- 
cisata in tabella occorre usare un oppor- 
tuno alimentatore di bassa resistenza. 


Ottava condizione. — Con 400 V sulle 
placche e 300 V sullo schermo, due 6L6G 
possono dare 30 W; il circuito deve essere 
congegnato in modo tale che non si ab- 
bia, alla massima ampiezza del segnale, 
alcuna corrente di griglia. | dati di questa 
condizione sono forniti dalla colonna 8. 


IMPIEGO IN CLASSE AB, 


Nona condizione. — Allorchè si desiae- 
rino circa 40 W dalla coppia di 6L6G si ali- 
mentino gli anodi a 400 V e gli schermi a 
250 V. E” tuttavia necessario tollerare una 
corrente di griglia durante parte del ciclo 
della tensione del segnale. Le condiz:oni 
di questo impiego sono elencate nella co- 
lonna 9. A 40 W di uscita, la percentuale 
totale delle distorsioni non eccede il 2*4. 

Tuttavia nella valutazione della distor- 
sione totale bisogna tener conto della di- 
storsione che ha sede nel circuito di gri- 
glia. Per ridurre al minimo tale distorsio- 
ne, è necessario una valvola prefinale di 
bassa impedenza e un trasformatore d'ac- 
coppiamento di bassa resistenza e con 
piccole perdite induttive. 

Dato che l'aumento della corrente con- 
tinua di p'acca all'applicazione del segna- 
le non ë trascurabile, se si vuol ottenere 
la potenza di uscita indicata, si deve ave- 
re cura di studiare un alimentatore di re- 
sistenza opportunamente bassa. 

La potenza di uscita alla soglia della 
corrente di griglia è di 20 W, con 119, 
di distorsione totale. 

Decima condizione. — Con 400 V alle 
placche e agli schermi si possono avere 
in uscita 60 watt. | dati di questa condi- 
zione sono riferiti nella colonna 10 della 
tabella. 

La potenza d'uscita alla soglia della 
corrente di griglia ë di 23 W, col 0,6% 
di distorsione totale. 

Altri modi d'implego. — Data la arande 
elasticità di funzionamento della 6L6G, ol- 
tre alle condizioni indicate in tabella al- 
tre svariatissime possono essere studia- 
te per il suo imoiego. Ricorderemo aui 
che, con circa 250 V di tensione anodica 
e la polarizzazione aqqiustata in modo 
conveniente, si può far funzionare la 6L6G 
con una corrente anodica non superiore 
a quella della 6Fó e della 42A. Le condi- 
zioni tipiche per un simile funzionamento 
sono le seauenti: a) per un tubo singolo: 
tensione dell'alimentatore 2665 V; resi- 
stenza di carico anodico 7000 ohm; resi- 
stenza catodica di autopolarizzazione 515 
ohm; resistenza interna dell’alimentatore 
1000 ohm; corrente catodica 40 5 mA; po: 


sol tubo. Con 300 V di placca e 200 di:nere un minimo incremento della corrente | tenza d'uscita alla soglia della corrente 
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sumo ridottissimo (5 mA) inseri- 
to permanentemente sull'accen- 
sione. Cartellino indicatore ora- 
rio e frequenze del Servizio Me- 
teorologico. 

Costruzione economica com- 
patibilmente con le necessità di 
impiego a bordo (umidità, auto- 
nomia, personale non pratico). 
Pertanto questo ricevitore è com- 
patto e le parti sono protette 
contro gli spruzzi d'acqua e umi- 
dità marina, anche in climi tro- 
picali. 

Facile ispezionabilitë delle 
connessioni alle batterie e delle 
valvole, (togliendo il portello su- 
periore). 

Chassis completamente pro- 

tettë e schermato. Batterie fis- 
sate internamente in modo da re- 
sistere al rullio e al beccheggio 
e da essere facilmente sostitui- 
bili. 
Il peso complessivo di questo 
singolare apparecchio è di 30 
chilogrammi; ha quattro piedini 
di gomma, e si può fissare al ta- 
volo mediante cordone passante 
nelle 2 orecchie inferiori oppure 
si può sospendere a paratìa me- 
diante cordoni elastici passanti 
nelle 2 coppie superiori di orec- 
chie (portanti) e nella coppia di 
orecchie inferiori (tiranti). 


Amplificatore portatile in valigia 


Questa nuova attuazione, bre- 
vettata dalla Magneti Marelli 
presenta alcune particolarità ve- 
ramente nuove. 

La potenza resa è di 10 watt 
ed è sufficiente per una sala di 
800 persone; l'alimentazione a 
corrente alternata e il comples- 
so è adattabile per tutte le reti 
da 110 a 260 volt. 

Nella riproduzione è stata cura- 


ta la massima fedeltà. L'efficienza. 
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H complesso amplifica- 
tore in valigia 


del sistema é ugualizzata su tutte 
le frequenze acustiche, ciò può 
considerarsi un punto veramente 
notevole poichè alla riproduzio- 
ne dei portatili il costruttore an- 
nette in generale poca impor- 
tanza. L'insieme dell'apparecchio 
è contenuto in due eleganti mo- 
biletti in noce che trovano po- 
sto, per il trasporto, in un'unica 
valigia. Nel primo mobile sono 
disposti l'altoparlante ed i tubi di 
risonanza (questi hanno lo scopo 
di aumentare l'efficienza su cer- 
te note). Durante i! trasporto, nei 
tubi di risonanza, sono allogati il 
microfono ed il conduttore 
(schermato) di collegamento del- 
l'altoparlante. In un'ampio spazio 
ricavato nella parte anteriore 
dell'altoparlante, sono opportu- 


cis : Il complesso amplificatore aperto 
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namente allogati, il piatto porta- 
dischi (in bakelite, leggerissimo) 
e 10 dischi del diametro di 30 
centimetri. 

Nel secondo mobile trovano 
posto: 


1) l'amplificatore di 10 watt; 
86 dB ad alta fedeltà, antimicro- 
fonico. 


2) Un motorino per grammo- 
fono, silenzioso, con sospensio- 
ne in gomma e velocità regola- 
bile, messa in marcia ed arresto 
automatico. 


35) Il riproduttore fonografico 
(pick-up) di alta fedeltà con illu- 
minazione interna. Esso é munito 
di dispositivo di fissaggio per il 
trasporto. 

4) Due comandi per il control- 
lo di volume, del microfono e del 
diaframma. Questi comandi so- 
no indipendenti, e quindi c'é la 
possibilità di regolare e sovrap- 
porre dosandoli opportunamen- 
te, il suono proveniente dal mi- 
crofono e quello proveniente dal 
diaframma. | 


5) Nella parte anteriore sono 
allogati opportunamente i cavi 
schermati per il microfono e per 
la presa di corrente. 


Le dimensioni della valigia 
contenente l’intero complesso 
SONO: 

650Xx320X250 mm; il peso è 
di kg 40. R. M. 
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Analizzatore “ Mod. 172 


I| Radiotecnico sa quanto sia indi- 
spensabile oggi avere sottomano stru- 
menti di misura, sia che si tratti di 
fabbricazione sia che si tratti di ripa- 
razione. La costruzione di apparecchi 
radio segue ormai concetti secondo 
cui sono indispensabili misure precise, 
calcoli e controlli assolutamente rigo- 
rosi. Si rendono quindi necessari stru- 
menti e apparecchiature che corrispon- 
dano allo scopo dell'esattezza e della 
precisione del rilievo; l'ottimo strumen- 
to costituisce l'ausilio più sicuro e più 
efficace per ogni lavoro di controllo 
e di verifica sugli apparecchi radio. 

La precisione è una base fondamen- 
tale della riuscita del controllo asso- 
luto o comparativo. Chi ha un po' di 
pratica nelle misure si preoccupa in- 
nanzitutto dalla precisione degli stru- 


ol OV VAI VOJ fa 


Prova valvole da banco ‘ Mod. 773" 
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Nuovi strumenti 


di misura 


"G. G. Universal" 


Oscillatore modulato c. c. ‘‘ Mod. 871" 


menti di cui vuole attrezzarsi e questa 
precisione è funzione della qualità dei 
materiali impiegati e del'a razionalità 
del progelto degli elementi costituen- 
ti ii complesso misuratore. 

La produzione della G. G. Universal 
è inspirata dai concetti della più ele- 
vata precisione da ottenersi con gli 
strumenti in partenza e da mantenersi 
durante l'esercizio, l'attuazione di que- 
sti criteri dipende appunto dalla qua- 
lità dei materiali impiegati. 

In una visita recente fatta al labora- 
torio di questa fabbrica, ci siamo po- 
tuti persuadere della possibilità di ot- 
lenere una produzione veramente pre- 
cisa che finalmente si emancipi, senza 
false economie oppure male intesi a- 
dattamenti, dalla mediocrità più danno- 
sa che utile agli scopi dell'applicazione 
delle misure stesse. 

Fra le qualità degli strumenti G. G. 
Universal vi é quella della assoluta i- 
talianità che può considerarsi impor- 


tantissima nel momento attuale e inte- 
ressante nella fase di consolidamento 
della nostra industria. 

Tra i tipi di produzione corrente, no- 
tiamo i seguenti strumenti: 


l'analizzatore « Mod. 171 » comprende 
uno strumento « GG. Universal » a bo- 
bina mobile e magnete permanente con 
indice a coltello e dispositivo di corre- 
zione a zero. 1mA fondo scala - 1000 
ohm per volt. Raddrizzatore Westin- 
ghouse. Lettura diretta di c. c, c. a, 
mA e ohm. Precisione 3 '*. Consente 
le misure di tensione c .c. 0 - 10 - 50 - 
100 - 250 - 500 volt; tensione c. a. O - 
10 - 50 - 100 - 250 - 500 volt; tensione 
d'uscita; corrente O - 10 - 50 - 100 - 250 
- 500 mA; resistenze 0 - 1000 - 100 000 
ohm. Il tutto è racchiuso in elegante 
astuccio. Corredato di accessori ed i- 
struzioni per l'uso. 


Oscillatore modulato c. a. “ Mod. 971" 
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CARATTERISTICHE D'IMPIEGO 
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Placca e schermo = 250 volt 
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Griglia di controllo = -14 volt 
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Placca e schermo » 250 volt 


Ee = 6,3 volt 
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Potenza d'uscita in watt 


Resistenza d'uscita in ohm 


Fig. 8 


Fig. 7 


di griglia 4,5 W; b) Per due tubi in con- | sono connesse in parallelo, la sensibilità 5L6G la massima dissipazione complessi- 
trofase, nelle stesse condizioni di alimen- di potenza è 4 volte quella del montaggio va di placca e schermo deve essere con- 


tazione, con una resistenza di carico ano- in controfase. Se due valvole montate in tenuta entro 24 watt; quella di schermo 


dico di 7000 ohm fra placca e placca e controfase forniscono potenza doppia di: entro 3,5 watt. 


resistenza catodica di autopolarizzazione quella fornita da una valvola singola pei | 


Ne! montaggio in controfase della con- 


corrente catodica 81 mA; una stessa tensione applicata alla griglia | dizione 10 la potenza totale fornita dal- 


potenza d'uscita alla soglia della corren- | di ciascun tubo nei due montaggi, 


257 ohm: 


di 


| valori delle sensibilità di potenza nel- 
la tabella sono espressi in milliwatt-volt. 


In queste condizioni: sibilità di potenza per | 
d'impiego la distorsione totale ë moltc gola è doppia che per lo stadio amplifi- 
bassa: di circa il 7% con un solo tubo del catore con le due valvole in controfase. 


in controfase. 


con due tubi 
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te di griglia 11 W. 
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za d'uscita e quella fornita dall'alimenta- , CONCLUSIONE 


L'efficienza E di un tubo fisi. 
tore al circuito di placca, se si tratta di 


' nale è espressa dal rapporto fra la poten-' 


Efficienza. 


Ad evitare incertezze di interpretazione, 
ricordiamo le definizioni in base alle qua- 


98 


Da quanto si è esposto risulta che la 


un triodo, ai circuiti di placca e schermo | 4166 consente di attuare stadi finali di 
complessivamente, se si tratta di un te- alta qualità e di efficienza effettivamen- 
trodo o di un pentodo. L'efficienza della! te ragguardevole. Con una sola valvola 


6L6G è stata calcolata secondo questalsi può avere una potenza d'uscita di 11,5 
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Per sensibi- 


Sensibilità di potenza. 
lità di potenza 0 di una amplificatrice fi- 


| e può essere ancora fortemente ridotta 


definizione, ed espressa, nella tabella, in! W con una tollerabile distorsione, la qua- 
una valvola: mediante 


P 
x fra la po- 
p i per cento. 


lenza P da essa immessa nell'altoparlan- 


nale si intende il rapporto 


la retroazione. 
Allorchë si voglia, la 6L6G può essere 


e il quadrato della tensione efficace E, dissipazione complessiva, anodica e di pilotata direttamente dalla ricevitrice, eli- 


applicata alla griglia di controllo. Quando 
le valvole sono montate in controfase o 


Accanto alla efficienza di 


placca e sono fornire ben 60 W di potenza acu- 


circuiti 


misurata dalla differenza fra la minando lo stadio prefinale. Due 6L6G pos- 
Una data valvola non 


, 


potenza fornita ai 


| Schermo 
in parallelo, P é la potenza totale ceduta schermo e quella erogata dalla valvola stica. 


te (generalmente espressa in milliwatt), finale, importa anche considerare la sua: 
al circuito di utilizzazione, ed E è il va- nell'altoparlante. 


I costruttore ha dunque a portata di 


totale ap- può dissipare più di una determinata po-. mano possibilità del tutto nuove, che pri- 


plicata all'ingresso. Quando due valvole tenza sulla placca e sullo schermo. Per la ma potevano considerarsi irraggiungibili. 


tensione 


lore efficace della 
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LABIRINTO FONO OLIMPIA 
Strumento radio musicale peMettisaimo. 
Jonsabionele novità alla 


CARATTERISTICHE 


Supereterodina di gran lusso, ra- 
diofonografo a 7 valvole, 3 campi 


d'onde, sintonizzatore leggibile, ci- 


o 


Segnale volt 


nescala parlante illuminata, rego- 
latore di tono, selettività variabile 


Ur 


VALVOLE AK2 - AF3 - con zoc- 
coli a contatto laterale - 75 
57 - WE 30 - WE 30 (p. p) 523 


POTENZA 7 watt indistorti 


CAMPO ACUSTICO 


Riproduce frequenze musicali 
da 50 a 6000 hertz grazie al 
Labirinto acustico "Jensen" 


—s —— — — — f (—— P 


MO BILE LUSSUOSO 
she completa. l'apparecchio 


sa 
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SEMPLICITÀ DI 
INSTALLAZIONE 
GRANDE POTENZA 
DI RICEZIONE SPE- 
CIALMENTE SU 
ONDE CORTE 
ORIENTAMENTO 
PERFETTO ED 
AUTOMATICO 


BREVETTO 
INTERNAZIONALE 


C. VALENTINI 


e | 


Antenna 
verticale 
schermata 


Presso tutti i rivenditori 


I FONOKAPTA e c. VALENTINI € Via Scarlatti 134 © Napoli 


AD A n" 


RIVISTA MENSILE 


Questo impianto per la spianatura delle 
lamine per condensatori, con precisione 
fino a 5 millimetri ë l'unico in ltalia e 
fu il primo in Europa. Esso permette di 
mantenere la perfezione degli attrez- 
zaggi sulla intera produzione in serie dei 


Pubblicità e 
diritti d'autore 


A Parigi la pubblicità radiofonica é tanto progredita da ri- 
chiedere l'incisione su dischi delle esecuzioni musicali pub- 
blicitarie da fornire alle varie stazioni (non si lamenti, signor 
abbonato italiano, non si lamenti: potrebbe venir peggio an- 
che da noi). 

Ció ha provocato un caso giuridico elegante (lo chiamiamo 
così nonostante vi sia di mezzo quel volgare e diabolico 
elemento che é i| denaro) in seguito al fatto che gli autori 
della musica hanno, in questa operazione... tecnica, ravvisato 
l'estremo del reato contro i diritti d'autore. 

Infatti si considerano in questo campo, due specie di di- 
ritti: quello per la < rappresentazione > e quello per la < edi 
zione ». || caso contemplato rientra nella specie « edizioni » 


Paracadutisti 


Gli aviatori sovietici anno la mania dei paracadute. 
L'anno scorso fu tentato in Russia l'esperimento tattico di far 
atterrare in camp» nemico mille fanti lanciati con il paraca- 
dute. Si è visto, in sede di manovra, che questi armigeri pio- 


, RADIOFONOGRAFO CON MOBILE 
SUPERETERODINA 4 VALVOLE ONDE CORTE E MEDIE 
Riproduttore elettromagnetico (Pick-up) leggerissimo e 


di grande sensibilità. 


Fermo automatico. Regolatore del volume. 


Motorino eletirico silenziosissimo con regolazione di velo- 
Mobile elegante, stile moderno. 


cità 76 qiri al T. 


Altoparlante elettrodinamico. 8 


venti dal cielo possono esser decimati da terra in pochi se- 
condi, con qualche raffica di mitragliatrice. 

Ora vengono annunciati esperimenti russi per munire il pa- 
racadutista di un piccolo trasmettitore a onde ultra corte. Non 
ne vediamo davvero l'utilità: intendiamoci non vogliamo ri- 
ferirci al paracadutista che porta con sè una stazione radio 
per funzionare « dopo » la caduta (cioè del caso, com'è av- 
venuto in Etiopia, del radiotelegrafista e relativi apparec- 
chi, lanciato per scopi tattici determinati su zona inac- 
cessibile) bensì di una stazione per funzionare « durante » 
la discesa. Che cosa dovrebbe dire, l'eccezionale operatore 
militare? Ve l'immaginate? 

— Mo’ vengol... 


Tubi a raggi 
catodici 


il pubblico incomincia a parlare di tubi a raggi catodici. 
Non importa se a proposito o a sproposito (a noi avvenne 
di udire una ragazza parlare di moderni piroscafi provvisti, 
per raggiungere una velocità ragguardevole, di tubi a raggi 
catodici). 

Non pochi sanno che la televisione è legata ai tubi a raggi 
catodici e che presto da noi si avranno l'una e gli altri. 

In ogni modo si sappia che in Italia una fabbrica (la S. A. 
F. A. R) é in grado di produrne correntemente, per tutti gli 
usi. 

Un'idea dei tubi a raggi catodici é data dal nostro libretto 
che, nonostante sia anziano di quasi due anni, é ancora mo- 
derno e interessante. 


Telefotografia 


Il recente disastro del dirigibile < Hindemburg > per cui 
esprimiamo tutto il cordoglio con solidarietà umana verso i 
pionieri e con affettuosa comprensione per la nazione amica, 
ha posto in evidenza le prestazioni della trasmissione, via 
radio e via filo, delle fotografie. Infatti i giornali italiani poche 
ore dopo la catastrofe avvenuta al di là dell'Oceano stam- 
pavano la visione fotografica dell'immane rogo. 
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Strumento semplice e pratico senza necessità di shunt 
o resistenze addizionali @ Montato in elegante custodia 
di bachelite stampata @ Sono previste 3 sensibilità volt- 
metriche, 4 ampermetriche e una per le misure di 
resistenza con batteria interna, facilmente intercambia- 
bile 6 Strumento indicatore mod. G. 6 Portate: 10 - 
100 - 500 V; 0,01 - 0,1 - 0,5 - 2 A; 1000002 e È 
munito di una piccola manopola per la regolazione 
della tensione di batteria per le misure di resistenza e 
Precisione del = 20/ del valore di fondo scala per 
tutte le portate 6 Dimensioni 14 x 10 x 8 cm e Peso 1 kg e 


Voltmetro 
Ampermetro 


Ohmmetro 


Allocchio, Bacchini & C. 


Ingegneri Costruttori - Milano - Corso Sempione 93 - Tel. 90088 - 92480 
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l| prestigio dei RADIOPRO- 
DOTTI GELOSO non deve 
nulla alla pubblicità. La 
classe e lo stile di questa 
produzione é nel concetto 
dei progettisti, prima ancora 
che ogni singola parte as- 
suma | suoi requisiti mecca- 
nici e le definitive caratteri- 
stiche elettriche, in perfetta 
armonia con l'intera linea. 
la completezza e la omo- 
geneilà dei RADIOPRO- 
DOTTI GELOSO è un 
[attore formidabile di garan- 
zia. | costruttori e i radio- 
amatori sanno che la sicu- 
rezza del successo consiste 
nella possibilità di abbinare 
si trasformatori di A. F. 
GELOSO i condensatori va- 
riabili GELOSO, ad un equi- 
paggiamento di A. F. GE- 
LOSO le scale parlanti e i 
trasformatori di media fre- 
quenza GELOSO, ad una 
bassa frequenza GELOSO 
gli altoparlanti di alta qualità 
GELOSO e un circuito di 
alimentazione realizzato con 
trasformatori e con elettro- 


litici GELOSO. 


J. GELOSO S. A. 


MIL ANO - VIALE BRENTA, 18 
TELEFONI : 54-183 - 54-184 - 54-185 


CONDOR 


DOTT. ING. GIUSEPPE GALLO 


MILANO 
Via P. Lambertenghi 8 - Tel. 691020 


Unità esponenziale 
dinamico « UE 20» 


RR? YY 


esponenziale 


Sala di proiezlone alla Direzione 
generale per la cinematografia 


Presso la Direzione Generale per la Cinematografia ë stata 
allestita una sala di proiezioni adattata in modo da poter esa- 
minare e valutare nei minimi particolari tutti i film e special- 
mente quelli italiani e potersi render conto, in linea tecnica 
e artistica, della loro attuazione tanto riguardo alla registra- 
zione sonora quanto riguardo alla parte fotografica. 

Per tali scopi nei nuovi locali della Direzione Generale per 
la Cinematografia si é scelto un ampio ambiente trasforman- 
dolo in modo da ottenere una sala da proiezioni tipo, rispon- 
dente ai più moderni indirizzi della tecnica dei suoni e della 
proiezione. 

I! progetto è dell'Ing. Luigi Quagliata. 

Trattandosi di una sala di controllo e di revisione, si do- 
vevano assicurare le migliori condizioni di audibilità e ció non 
era facile se si continuava a ricorrere a pareti liscie e riflet- 
tenti. 

La Direzione Generale per la Cinematografia che da tempo 
va sollecitando con notevoli sforzi gli esercenti per aggior- 
nare le loro sale alle nuove occorrenze del cinema sonoro, 
ha voluto fornire con la creazione di questa nuova sala un 
esempio tipico di adeguamento ai criteri piü elementari per 
una buona riproduzione. Col sistema di correzione adottato, 
opera della rinascente tecnica acustica italiana, si é potuto 
ottenere una sala esente da echi, interferenze e da ogni aspra 
tonalità auditiva, propria delle sale non corrette. 

La correzione acustica delle pareti é stata ottenuta con 
placche sfalsate e forate; il soffitto è stato sistemato con dei 
canali luminosi a mezzo di placche a squadra forate coprenti 
un velario. 

Tale realizzazione che è stata dettata da rigorose necessità 
acustiche, si è anche risolta in una felice sistemazione deco- 
rativa con effetti varii di luce e di illuminazione graduale. 
Inoltre è stato possibile costruire uno schermo con cornice a 
nebbia di luce la quale permane anche durante le proiezioni 
e ciò al fine di conferire alle immagini proiettate un maggior 
rilievo stereoscopico. Uno speciale impianto per il condizio- 
namento dell'aria assicura alla sala un clima artificiale igie- 
nico. 


(segue a pag. 534) 


G. G. UNIVERSAL 


ESCLUSIVITÀ : 


S. l. C. A. R. SOC. AN. 
TORINO - Via Le Chiuse, 33 


MOD. 463 - Precisione + 19,, 


RADIOTECNICI 


Strumento universale 
(brevettato) 


Analizzalore - Tesier - Prova 
valvole - Oscillatore modulato 
Tre gamme d'onde 
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RADIORIVENDITORI 


Provavalvole (brevettato) 
Universal Mod. 773 
c. a. 110, 125, 140, 160, 220 V 


Rapida misura di tutte le val- 
vole senza uso di adattatore 


L. 2500 
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La cabina é attrezzata con due impianti cinematografici so- 
nori Victoria VII con archi a specchio Zenith Il, due amplifi- 
catori D/60 P da 30 watt ciascuno in collegamento bifonico a 
due canali che alimentano una tromba esponenziale con due 
unità elettrodinamiche e due altoparlanti « Berta ». Questi im- 
pianti, forniti dalla Cinemeccanica di Milano, con amplifica- 
tori Allocchio, Bacchini e C., sono già favorevolmente noti 
negli ambienti tecnico-cinematografici italiani e stranieri e 
costituiscono la dimostrazione piü evidente che nel campo 
della tecnica del fiim sonoro la produzione italiana sta bene 
a livello con le attuazioni straniere. 

Agli impianti Victoria sono stati collegati due «record», 
per il passaggio della colonna sonora in sincronismo con la 
immagine passante nei proiettori. Anche questi apparecchi 
sono di costruzione e concezione italiana (Francisci). 

La cabina è completata da un'attrezzatura elettrica per la 
graduale accensione della sala e per tutti i servizi inerenti 
come pure uno speciale impianto permette di controllare e 
comandare dalla sala, durante la proiezione, il funzionamento 
degli archi e degli amplificatori, modificando a seconda della 
necessità, l'intensità luminosa e quella sonora. 


Quasi un milione 


L'abbiamo un po’ ingrossata — ma trattandosi di cose d'A- 
merica non importa se il milione è solo 760 mila lire — fatto 
sta che se anche fossero solo 760 lire, per me, cioè a mio 
avviso sarebbero troppe ugualmente. 

Dunque in America hanno fatto cantare alla radio un'allo- 
dola. Per qua!e bizzarria Dio solo lo sa. 

Il desiderio generico di variare il programma non è suffi- 
ciente a spiegare come possa risultare ammissibile che per 
questo si spenda una sommetta della rotondità di quella ac- 
cennata. 

Intendiamoci: le allodole a me piacciono, e non allo spiedo; 
bensi, garrule, vive, spensierate, giulive, trillanti in un bel 
cielo azzurro (naturalmente italiano): in quell'atmosfera, in- 
somma di benessere primaverile, di letizia agreste che potrà 
considerarsi inconcepibile se stemperata a suoni o a parole 
negli altoparlanti dei < sets > metropolitani. 

L'allodola alla radio é come l'essenza della rosa nel fia- 
cone di cristallo: perde freschezza nonostante acquisti valore! 


. OLI 


Nominativi di importa- 
tori e Happresentanti 


A pag. 495 del n. 32 abbiamo pubblicato gli indirizzi dei 


- principali importatori e rappresentanti in Romania. Ad essi 


si aggiunga la firma: « Osias Zingher » Str. Negru Voda, 14 - 
Bukarest, |. 

Questa ditta ha lavorato da vario tempo e lavora tuttora 
con le principali Ditte italiane del nostro ramo. 


Dischi buoni... 
senza figurine 


Una nota casa milanese, fabbricante di dischi, nonostante 
sia stata più volte sollecitata da certi suoi clienti maniaci, si 
è oppos'a apertamente alla mania del giorno: le figurine. 

La casa dice che chi vuol far collezioni di etichette si 
debba contentare di quelle disposte al centro del disco: 
cento figurine del genere, sebbene uguali, possono rappre- 
sentare un bel premio! Inoltre dichiara che invece del dispen- 
dioso mezzo di propaganda preferisce investire le relative 
somme nel continuo migiioramento del prodotto. 

Ció per la cronaca. Se fosse consentito qualche commento 
dovremmo aggiungere che la casa ha, dal suo punto di vista, 
ragione. Ma, per prudenza, occorre notare che ció va molto 
a simpatia e che ai collezionisti non bisogna togliere il gaudio 
innocente di incollare sul proprio album feroci saladini e 
gangster, astuti baroni e pitonesse, grete, ecc. Puó sempre 
capitare, nella vita, di imbattersi con saiadini ferocissimi e 
gangster piü feroci ancora; baroni astutissimi, pitonesse piu 
astute ancora; e infine avere tra i piedi qualche piccola greta 
(o gretina). L'album non può essere che un prontuario a cui 
nessuno puó negare un certo fondamento psicologico. 


Psicopatia cinematografica 


Corrado Tumiati ha delineati, per il quindicinale « Cinema », 
| vari e veri pericoli sociali del cinema, soffermandosi in par- 
ticolare, sui danni che le visioni possono produrre sulle fun- 
zioni psichiche dell'individuo cosa che, attirando tutta la sua 
attenzione di $tudioso, lo porta a chiedere una « censura » 
del film guidata peraltro dal senso clinico e dall'esperienza 
di coloro che, a tale servizio, saranno preposti. 
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C.VISIGALLA 


NELLA COMODITA DELLA VOSTRA CASA 
NELLA ELEGANZA DEL VOSTRO SALOTTO IL 


TELEFUNKEN 791 


Vi offrirà i programmi dei 5 continenti e Vi consentirà ia migliore riproduzione dei Vostri dischi. 
ii TELEFUNKEN 791 radiofonografo supereterodina a 7 valvole, è il fuori classe della stagione 
1936-37. Con 4 campi d'onda (lunghe - medie - corte - cortissime) con silenziatore automatico 
à valvola, con medie frequenze in Sirufer, modernissimo materiale ferromagnetico e di conse- 
guenza basso livello dei disturbi, 
con altoparlante elettrodinamico di particolare potenza sonora a sospensione elastica con mem- 
brana < NAWI x con scala parlante a quattro sezioni illuminabili diversamente colorate, con 
diaframma elettromagnetico e motore giradischi e con tutti gli aitri ritrovati della tecnica radio. 
Queste le caratteristiche generali del TELEFUNKEN 791. Una prova Vi convincerà. Richiedetelo 
presso i nostri concessionari di zona. 
PREZZO DEL RICEVITORE: In contanti . . . . . . . Lt. 3000,- 
a rate: alla consegna . . . . >x 655,- 
e 12 effetti mensili cadauno. . . » 212,- 
Tasse governative comprese - Escluso abbonamento E. I. A. R. 


PRODOTTO NAZIONALE 
RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA ITALIA 


SIEMENS - Società Anonima 


REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN 


3, VIA LAZZARETTO - MILANO . VIA LAZZARETTO, 3 
AGENZIA PER L'ITALIA MERIDIONALE: ROMA - VIA FRATTINA 50/51 


TELEFUNKEN 
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Un tema per il 
Giugno Radiofonico: 


Cousitánho la manifestazione collettiva a cui prendono 
parte tutte le forze della nostra radiofonia: dal Gruppo Co- 
struttori all'E..A.R.; dalla Federazione Commercianti ai tec- 
nici; ha un carattere di lotta contro le prime avvisaglie della 
morta stagione combattuta sotto una bandiera eccezionale: 
il « Radiobalilla ». 

Tutti i commercianti di tutta Italia hanno dunque sulla loro 
vetrina e nella loro attività di questo mese uno spirito nuovo 
verso cui deve tendere ogni buon gregario ed ogni riven- 
ditore fascista, la diffusione dell'apparecchio voluto dal Re- 
gime per il popolo italiano. 

E” noto che l'E.I.A.R. stabilisce di assegnare 53 premi in 
occasione di questo Giugno Radiofonico che si chiama ap- 
punto « Nazionale »; ma vi é di piü: al desiderio di un lecito 
riconoscimento pecuniario che la sorte assegnerà oltre che 
agli acquirenti, ai rivenditori, vi é la fierezza di aver colla- 
borato con gli Enti Governativi ed a pró di un desiderio 
che sta tanto a cuore alle alte gerarchie. 

Tutti coloro che acquisteranno durante il giugno radio- 
fonico dal 1° al 30 del mese un « Radiobalilla », presso un 
rivenditore debitamente autorizzato, potranno concorrere al 
sorteggio dei premi. L'acquirente che desidera partecipare 
al concorso deve inviare esclusivamente alla Direzione Ge- 
nerale dell'E.I.A.R. Via Arsenale 21, Torino, entro il mese, 
una lettera raccomandata facente chiaro riferimento alla par- 
tecipazione al concorso. Alla lettera deve essere inclusa 
la fattura in originale rilasciata dalla ditta rivenditrice del- 
l'apparecchio « Radiobalilla » su carta intestata. 

Nella suddetta lettera accompagnatoria dovranno essere 
indicati il nome, cognome, indirizzo sia dell'acquirente che 
del rivenditore nonchè tutti gli estremi relativi all'abbona- 
mento alle radioaudizioni da esso contratto. Ad ogni acqui- 
rente verrà inviata direttamente dall'E..A.R. una cartolina 
numerata con la quale si potrà concorrere ai premi messi a 
disposizione dall'Ente suddivisi in cinque categorie cosi di- 
stinte: 

primo premio L. 6000 - secondo premio L. 3500. 
terzo premio L. 2000 - quarti premi L. 500 cad. 


quinti premi una valigia fonografica con 10 dischi. 


il ""Radiebalilla" 


I rivenditori dei primi dodici apparecchi « Radiobalilla > 
vincenti avranno diritto ad un premio e precisamente: 

II rivenditore dell'apparecchio vincente il primo premio ri- 
ceverà L. 2500; il rivenditore dell'apparecchio vincente il 
secondo premio riceverà L. 1000; i rivenditori degll appa- 
recchi vincenti dal terzo al dodicesimo premio riceveranno 
L. 500 ciascuno. 

Questo sorteggio che anche negli anni scorsi ha portato, 
come avemmo occasione di riferire, un incentivo sulle ven- 
dite, avrà anche quest'anno il suo effetto sicuro; si aggiun- 
ga come abbiamo detto sopra la presenza di un fine piü 
elevato quale quello della propaganda dell'apparecchio po- 
polare italiano. 

Vi ë di piü: il rivenditore, dalla enorme propaganda svolta 
dagli Enti interessati nella diffusione della radiofonia in Italia, 
avrà il suo compito facilitato. Infatti il pubblico verrà da lui 
già edotto sulla novità veramente attesa ed efficace. Il riven- 
ditore peró non deve essere passivo in attesa di ció che 
possono fare gli altri. E' anche suo compito collaborare alla 
diffusione di questo piccolo velite dell'espansione radiofonica. 

Non é fuor di luogo una breve considerazione sul fatto che 
questo apparecchio giunge, sebbene atteso da molto tempo, 
In un'epoca buona per la sua introduzione e sotto ogni punto 
di vista il momento sembra propizio poiché ogni « Radioba- 
lilla » piazzato non è, come qualcuno dice senza addurre 
prove, la sostituzione di un ricevitore da poco prezzo e di 
scarso margine di guadagno a un apparecchio piü costoso e 
di piü consistente reddito commerciale; puó considerarsi in- 
vece una pianticella seminata e cresciuta in un terreno favo- 
revole e che per la stagione ventura avrà dato i suoi frutti 
di propaganda. 

Infatti per la radio, uno dei piü efficaci mezzi di propa- 
ganda ad effetto sicuro ed a rendimento certo é l'apparec- 
chio istallato. Infatti un apparecchio funzionante nella casa 
del modesto lavoratore, nella scuola rurale, o nelle abitazioni 
meno modeste, richiama intorno a se — immancabilmente — 


un grande Interesse. 
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REOSTATI 


fissi e a cursore produzione R-A per carico 
da 0,115 a 20 A 


RESISTENZE 


di precisione per scopi di misura 


RESISTENZE - Pantohm 


smaltate, da 8 a 500 watt 


PER OFFERTE 


6 6 
CE SMAREL”” 
MILANO - VIA TAMAGNO 5 - TEL. 265-087 


ANCELETTI:CIUCANI 


FONDERIA LAMINATOIO 
MILANO-VIA BERNINA 6.TEL.691869 
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Notizie commerciali 


E' stata costituita, a Milano Via Borghetto 6, la Società in 
accomandita «Da Po» Società per rappresentanze in A.O.. 
Soci accomandatari sono: il Sig. Eric Pontremoli e Sig. Carlo 
Daroda. 

La sede metropolitana è a Milano, Via Borghetto 6, mentre 
la sede nell'impero è ad Asmara, Godaif 20. B. 

L'attività della. nuova organizzazione si svolge ad Addis 
Abeba, Gondar, ecc. Particolare attenzione è rivolta alla radio- 
cine-fotografia. 


Propaganda dei film 
italiani all’estero 


In vari Paesi europei, in questi ultimi tempi, l'ordine del gior- 
no dell'industria cinematografica locale ë: < Propaganda dei 
film all'estero ». 

L'esempio americano, chiaro ed inequivocabile non poteva 
rimanere isolato. 

Indubbiamente quello dell'esportazione é un problema che 
va studiato contemporaneamente al metodico e coscenzioso 
perfezionamento tecnico ed artistico della difficile produzione 
cinematografica. Non se ne rendono conto i produttori im- 
provvisati. 

E' opportuno domandarsi: cosa fanno da noi i produttori, 
per la propaganda all'estero dei nostri film? Con quali mezzi. 
intendono essi far conoscere, oltre i confini, il progressivo 
sviluppo e le promettenti conquiste della cinematografia ita- 
liana? Quali sono le loro personali iniziative per sollevare 
interesse, curiosità, echi, sul prodotto delle loro fatiche in 
quegli ambienti stranieri — stampa e tecnica — interessati? 

Gli organismi statali, preposti all'incremento ed alla disci- 
plina della nostra produzione filmistica, offrono quotidiana- 
mente, anche in questo campo, le prove del loro tangibile ed 
efficace interessamento. Ma questa propaganda è inevitabil- 
mente ed opportunamente generica. 

Occorre dunque che, per privata iniziativa, i produttori ita- 
liani si occupino sistematicamente di propagandare i loro film: 
intensificando la propaganda interna e creando quella per 
l'estero. 


Sentinelle di bronzo 


« Marrabò » film a sfondo coloniale, e che si sta girando 
in Somalia, ha cambiato nome. « Sentinelle di Bronzo » è il 
nuovo titolo. Sono state diffuse fotografie d'ambiente molto 
suggestivo. 

Siamo certi che questo film raggiungerà i fini che si è pre- 
posto nella campagna coloniale. | bene informati, intanto, di- 
cono che esso promette di essere un film vivissimo. 


Alla Fiera di Padova 


La Fiera di Padova in occasione della sua prossima aper- 
tura dal 10 al 20 giugno ha organizzato la | Mostra Corpora- 
tiva della carta e della stampa. Sempre per iniziativa della 
Fiera di Padova è stato bandito un concorso per un premio 
letterario aeronautico tra gli scrittori italiani autori di un'ope- 
ra inedita — di qualsiasi forma e tendenza — che gloritichi 
l'aviazione nazionale e ne propagandi lo spirito. ll concorso 
scade il 30 settembre ed il premio è di L. 10.000. 


L1 maggio si è spenta a Milano la Madre del Dott. G. P. 
Corbellini. « Radio Industria » prende viva parte al grave lutto 
del noto ed infaticabile industriale ed esprime una fraterna 
parola di conforto. E' risaputo della sublime adorazione che 
il Dott. Corbellini aveva per la cara Scomparsa, ispiratrice 
purissima delle più ardite conquiste, soave ristoro spirituale 
nei più aspri momenti della diuturna lotta. 

La Rivista esprime l'augurio che il geniale uomo d'azione 
— che oggi vivamente compiange — continui ugualmente 
verso ogni più alta meta. 


* * * 


Verso la metà di maggio ë scomparso il Rag. G. Bilet di- 
rettore del negozio della ditta milanese Ricordi e Finzi, noto 
nel campo della radio e apprezzato da chiunque lo conobbe 
per la sua competenza ed il suo tratto signorile. Alla Famiglia 
e alla Ditta, le nostre più vive condoglianze. 


VALVOLE METALLICHE eVALVOLE DELL'AVVENIRE 


IMPORTANTE: 


Inviando il Vostro indirizzo all' Ufficio RI della SIARE, 
riceverete in omaggio un utilissimo catalogo con un 
geniale dispositivo per la ricerca delle stazioni, catalogo 
che Vi permetterà di offrire la Vostra collaborazione alla 
SIARE ottenendo in cambio considerevoli premi in danaro. 


RADIOAMATORI: 


I soli apparecchi che possono soddisfare tutte le 
vostre esigenze devono avere: il mobile pan- 
fonico: le valvole a caratteristiche 
metalliche; il tubo a raggi catodici 
(occhio con iride mobile) e per vedere quando 
l'apparecchio è perfettamente sintonizzato; 
il circuito supereterodina - 
con preamplificazione in alta trequenza. 


D 


RADIOFONOGRI Je 
A 8 VALVOLE A CARATTE ELLL TUI ESTERI] 
ONDE CORTE, MEDIENA ULT 


CROSLEY 239-C SIARE 472:C 
PREZZO PER CONTANTI PREZZO PER CONTANTI 
L. 3375.. z L. 3275.. 

VENDITA ANCHE VEP 


[ROMA - REFIT - RADIO - VIA PARMA, 3| 
_ TELEFONO 44-217 | 
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Strumenti ed 
apparecchi per 
elettroacustica 


@ Microfoni a condensatore 
@ Misuratori di rumori (phonometri) 


@ Oscillatori fonici da 25 a 25000 


Hz a frequenze fisse e variabili 
@ Diapason 
@ Audiometri 
O Risonatori tereti 


O Attenuatori 


Chiedere descrizioni e prezzi alle 


OFFICINE GALILEO 


STABILIMENTO DI 
MILANO - VIALE EGINARDO 29 
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FOTO CIIMELLA 
Tito Schipa e il nostro radiogrammofono « Lavinia » 


LAVINIA 


Radiogrammofono 5 valvole, 3 onde: 
medie, lunghe e corte. Selettività e sen- 
sibilità elevatissime. Alta fedeltà. 


L. 2250 


A rate: L. 455 in cont. e 12 rate mensili da L. 160 cad. 


S AB A UDIA ®©” 


Redio 5 valvole. Onde medie, lunghe, 
corle. Sensibilità massima. 
L. 1350 


A rate: L. 290 in cont. e 12 rate mensili da L. 95 cad. 


GUIDONIA 


Supereterodina a 5 valvole. Onde medie 
e corte. Tre watt d'uscita. 
L. 1150 


A rate: L. 320 in cont. e 12 rate mensili da L. 75 cad- 
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MOD. GUIDONIA 


Cataloghi.a richiesta presso i nostri rivenditori 
autorizzati in tutte le città d'Italia e Colonie 
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nose, geometria del quadro, la scomposizione meccanica del 
quadro in elementi). 

— L'importanza dei tubi a raggi catodici per la televisione 
(tubi di Braun, tubi ad alto vuoto, iconoscopio, principio del- 
l'iconoscopio, valvole del Farnosworth, moltiplicazione elet- 
tronica per mezzo dell'emissione secondaria). 

— La tecnica dei circuiti di impianti di televisione a raggi 
catodici (deviazione del raggio, compensazione dei disturbi, 
principio dei quadro a scansione alternata, circuiti a valvole 
joniche per la sincronizzazione). 

— | prob'emi della amplificazione nelle televisione (am- 
plificazione diretta, amplificazione dell'onda portante, trasmis- 
sione della luminosità media, problemi di valvole). 

— La modulazione di trasmettitori televisivi a mezzo di 
trasmissione in cavo (principi ed uso dei cavi coassiali, linee 
di alimentazione delle antenne, modulazione a distanza di 
trasmettitori ad onde ultracorte). 

— Lo sviluppo economico dei ricevitori di televisione (nu- 
mero di valvole, prezzi, dimensioni dello schermo, ricezioni 
Televisione collettive). 

La conferenza in lingua francese, è stata tenuta ad un 
folto e sceltissimo pubblico, ed é stata ripetuta a Roma. 


Il prof. F. Schróter 


Presso VA. E. I, sede di Milano, il prof. dr. Fritz Schröter 
della Telefunken ha tenuto la sera del 14 maggio una confe- 
renza sulla « Tecnica della Televisione ». 

l'autorevole conferenziere, che gode una meritata noto- 
rietà nel campo, per l'apporto dato allo sviluppo della tele- 
visione in Europa, ha suddiviso la materia della sua interes- 
sante conferenza, come segue: 

— | fondamenti fisici e fisiologici della televisione (scom- 
posizione in singole immagini, effetto fotografico, modula- 
zione senza inerzia della luce, sincronizzazione, leggi della 
nitidezza delle immagini e dell'effetto cinematografico). 

— La tecnice delle onde ultra-corte (larghezza delle bande 
laterali, selettività, trasmissione, ricezione, condizioni di pro- 
pagazione, concentrazione del fascio dei raggi). 

— La televisione come problema di ottica e di meccanica 
di precisione (nitidezza de! punto, leggi delle correnti lumi- La sala dell’A. E. |. a Milano durante la conferenza 
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MONO UNDA 537 


Supereterodina 5 valvole “ 
con presa fonografo e se- 
condo diffusore - Potenze 
3 W. Prezzo L. 800 


TRI - UNDA 537 
Supereterodina S valvole - 
3 campi d onde - Seleltività 
variabile - Potenze 3 W 

Prezzo | 1100 


TRI-UNDA 537 
Radiofonografo - superelerod. 
5 valvole - 3 campi d'onda - 
Selettività variabile - Polenzo 
3 W. Prezzo 1. 2000 


luta costanza - 


€ 


WM NAM a Maul 


TRI UNDA 5 


SUPERETERODINA 


5 VALVOLE - 3 CAMPI 
Grande sensibilità e riproduzione perfetta, sen- Ó 
sibilissima sulle onde corte - Controllo auto- QUADRI UNDA 837 
matico di volume - Regolatori di volume e di 
tono - Selettività variabile - Altoparlante di- 


D'ONDA 


Radiofonogrefo - Supereterod 
8 valvole - 4 campi donda - 
Selettività variabile - Potenza 


namico a-grande cono - Compensatori di asso- 10 W Prezzo L 2850 


MONO UNDA 337 
«Undina » - 3 velvole - 
Riceviiore Rejiex - Bobine 
Ferropal - Presa fonografi- 


cd ° 


Potenza 3 W. 
Prezzo L 600 


Potenza indistorta 3 watt - 
Presa fonografica e per diffusore sussidiario. 


Prezzo L. 1290 


QUADRI UNDA 637 
Superelerodina 6 valvole - 
4 campi d'onde - Selellività 
variabile - Scola porlanie 


brevellota - Potenza 3,5 W. 


Prezzo L. 1680 


UNDA RADIO: 


DOBBIACO 


Tasse comprese 
Escluso abbon. EIAR 


QUADRI UNDA 1037 
Rediofonografo - Supereterod. 
10 valvole - 4 campi d'onda 
- Selettività variabile - Potenza 
15 W. Prezzo l. 4000 
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Oscillografia 
Celevidione 


VI 


MOD. VS 4:35 - PER TELEVISIONE 


y 
Dimensioni immagine 180 >» 200 m/m. p IA [ m (1 tO 


della 


SNAR 


Tubi 
a raggi 
catodici 


SAFAR 


originale ed unica 
produzione comple- 
tamente italiana 


SA A SOC. AN. FABBRICAZIONE 

APPARECCHI RADIOFONICI 

MILANO - VIA E. BASSINI N. 15 
TELEFONI 292-881 e 292-882 
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sostituendo le vec- 


chie valvole con 
una serie completa 
di valvole FIVRE. - 
Risparmiando da- 
naro avrete risul- 


tati migliori. 


Agenzia esclusiva: Compagnia 
Generale Radiofonica Soc. An. 
Piazza Bertarelli N. $ - Milano 


Telefono 81.808 


VALVOLE 
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Il bilancio alle 
Comunicazioni 


Il 12 maggio S. E. Benni ha tenuto il discorso di chiusura del 
bilancio dell'Amministrazione delle comunicazioni. Bilancio di 
carattere amministrativo e bilancio di tutta un'attività fervida e 
proficua. 

In merito ai servizi postelegrafonici ha rilevato anzitutto la 
assoluta regolarità e ne ha iilustrato il lusinghiero andamento 
finanziario 

La solidità del bilancio che ë dovuta all'incremento dei ser- 
vizi e delle entrate, ma anche alla rigida amministrazione delle 
spese e viene confermata dai risultati dell'esercizio corrente. 
Pasti pensare che in 11 anni sono stati versati al tesoro 1357 
milioni. 

Addentrandosi nell'illustrazione dei servizi piü moderni, l'ora- 
tcre rilevava lo sviluppo della nostra corrispondenza radiotele- 
grafica e radiotelefonica e della radiodiffusione che comin- 
ciata nell'ottobre 1924 con una sola stazione e con 1 kW e 1° 
di potenza dispone ora di 16 stabilimenti con ben 650 kW e 
sta per progredire ancora su di un piano più vasto. L'Ente Ra- 
diorurale, sotto guida e impulso di S. E. il Segretario del 
Partito, con trasmissioni destinate alle scuole ed alle popola- 
zicni rurali, interessa milioni di ascoltatori alla vita nazionale, e 
svolge presso di essi sana opera di educazione e gradito 
compito di diletto. 


° II Ministero della 
Cultura Popolare 


I Ministero Stampa e Propaganda assumerà dal 1° giugno 
il nome di Ministero della Cultura Popolare. 

La nuova denominazione viene di per sè stessa a sottoli- 
neere ed a rivelare i compiti che più da vicino debbono con- 
nettersi alle origini ed alle iniziative di questo importante dica- 
stero che ancora dovrà marcare la sua essenza di organo di 
controllo e di diffusione della nostra cultura in riterimento, 
sopratutto, a'la grande massa del popolo italiano. 

Già il Ministero per la Stampa e per la Propaganda ha svolto 
ed ha dato vita ad iniziative e ad avvenimenti che più diretta- 
mente fanno risentire il loro benefico effetto su tutte le nostre 
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classi lavoratrici. Basterà ricordare il « sabato teatrale » la 
« radio-rurale » gli spettacoli popolari, il « Carro di Tespi » ecc. 

Dal primo giugno questo sano indirizzo sarà ancor più ac- 
centuato tanto da costituire la via maestra di tutta l'opera del 
Ministero, che verrà quindi ad assumere l'alto ed importantis- 
simo ruolo di centro di educazione intellettuale per le nostre 
masse. ll Fascismo espressione di popolo, non deve né può 
preoccuparsi soltanto di cenacoli e di minoranze, ma attra- 
verso i suoi organi vuol giungere alla base della sua vita, 
della sua forza. al popolo tutto. 

Intanto giova rammentare ció che ha detto S. E. il Ministro 
Alfieri alla Camera circa la radio nella propaganda nazionale. 

« Attraverso la radio ogni giorno la voce dell'Italia fascista 
si diffonde in tutte le parti del mondo, in Europa come in 
Africa, in America come nell'Asia. Ogni giorno più l'Impero 
si rivela anche come un'immensa conquista morale. Se ne ha 
una riprova quando si prende in esame l'incremento rapidis- 
simo dei corsi radiofonici di lingua italiana. Prima dell'avvento 
del fascismo la ditfusione della lingua italiana all'estero era 
quasi una impresa disperata. Col fascismo la lingua italiana, 
che invano si vuole espellere da Malta, é studiata con pas- 
sione e ardore convinto da migliaia e migliaia di stranieri che 
ogni giorno aspettano da Roma questo salutare insegnamento, 
questa incomparabile ricreazione dello spirito. Tale la rivo- 
luzione dei valori spirituali che la Patria deve al Duce. 

«La creazione dell'Ispettorato centrale per le radio-diffu- 
sioni risponde al'a necessità di coordinare e disciplinare una 
attività che é in continuo incremento. 

« L'importanza della radio oggi é tale che esige perticolare 
cura e costante attenzione. E' per mezzo di essa che l'Italia 
fascista fa sentire la sua voce in qualsiasi momento e dovun- 
que. E’ un'arma tanto spesso decisiva par controbattere con 
la dovuta immediatezza le deformazioni colle quali si tenta, 
non di rado, di rappresentare il nostro Paese sotto una falsa 
luce. 

«Sono inestimabili i servizi che la radio ha reso all'Italia, 
specie durante l'assedio economico e morale. E lasciatemi ri- 
cordare che per mezzo della radio ci fu possibile far perve- 
nire negli angoli più remoti della terra la travolgente e sfol- 
gorante parola del Duce, che difendeva la Patria nelle ore 
della più dura lotta contro la iniquità d'una coalizione che 
trovava la sua condanna nella sua stessa infamia >. 
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SERIE SABAUDO 


Sabaudo Midget 


CARATTERISTICHE apparecchio di gran lusso 5 val- 
vole, tre campi d'onda, circuito supereterodina, re- 
golazione tono. 


VALVOLE AK2 (WE 32) - Ottodo a funzioni multiple 
oscillatrice, convertitrice di frequenza e ampiifica- 
zione - AF3 (WE 33) Pentodo di alta frequenza, se- 
lectodo a coefficiente di amplificazione variabile - 
75 Detettrice e prima amplificatrice - 41 Pentodo 
di bassa frequenza - 80 Raddrizzatrice a du? sc. 
mionde 


SCALA PARLANTE di ampie dimensioni con le sta- 
zioni suddivise per nazione 


st 


SENSIBILITA' dieci microvolt costanti su tutta la 
gamma 


SELETTIVITA' 7 kHz per il rapporto da 100--1 
POTENZA 3,5 watt indistorti 


MOBILE di lusso, acusticamente perfetto, che, con- 
tribuisce a rendere i! SABAUDO M. un apparecchio 
veramente di classe. 


ALTOPARLANTE Grande cono JENSEN modello D-15 


Sabaudo Fono 


"UNT enger se ve \ C A R A T T E R | $ T | C H E 


pide AAY A 
— m sesto 


Identiche al mod?'lo MIDGET già descritto. La combi- 
nazione fono ë un complesso di grande effetto armo- 
nico con fedetissima riproduzione, in grazia anche 
all'altoparlante JENSEN modello D-15. Riproduttore fono- 
grafico bilanciato. Comandi automatici del giradischi 
elettrico regolabile nelle velocità. 


WATT RADIO - TORINO 
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S. A. R. il Duca di Bergamo 


S. A. R. il Duca d'Ancona 


S. A. R. il Principe di Torino 
S. E. il Ministro Alfieri 


S. E. Lessona, etc. 


visitando la 18 Fiera di Milano si sono com- 
piaciuti con i dirigenti della Magneti Marelli, 
per il gioiello di costruzione che ë lo chassis 


del Mizar. 


Riportiamo alcune istantanee 


LL 


L'APPARECCHIO PIÙ DIFFUSO IN ITALIA 
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*Supere'e C | 5 E - 
F. 65 M. Superererodino 9 5 va 
vole - Onde corte, 
medie e lunghe - In 
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F. 65 G. Superetero- 


dina aó yal- , 
vole - Onde cor!e, medie 


e lunghe - In mobile ra- 
diolonogralo , L. 2800 


F. 52 G. Superetero 


dina à 5 val 
vole - Onde corte, medie, 
lunghe - In soprammobile L; 2350 
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F. 1200 Supereterodina a 


12 valvole - On- 
de corte, medie e lunghe - In 


mobile radiofonografo i L; 6900 


Tasse governative comprese - Escluso l'abbonamento alle radioaudìzioni 


ALLOCCHIO BACCHINI.C. © 


Ingegneri Costruttori - Milano - Corso Sempione 93 - Telefoni 90-088 - 92-480 
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Le sicure affermazioni della prima 
fabbrica italiana di condensatori elettrici 


Ecco i veri condensatori tropicali 


Condensatori a dielettrico 
di porcellana 

invariabili alle più critiche condizioni di 
temperatura e umidità 


a 


Condensatori tropicali 
DE in carta 
"M in mica 
elettrolitici 
` per trasmittenti 
| aa a 
adatti alle più alte temperature e racchiusi 
in custodie ermetiche di calit 


a 


Condensatori in mica 
argentata 


S 


Compensatori (trimmer) 
racchiusi in scatole ermetiche di calir, 
la porcellana priva di perdite! 


MICROFARAD 


VIA P.TA DERGANINO 18-20 - MILANO - TELEF. 97077-97114 
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Voi potete aumentare in 
dimento del Vostro ap- 


Per farsi un'idea esatta della necessità di una razionale instal- 
lazione per ottenere una buona ricezione, occorre tenere pre- 
sente la distribuzione del campo elettromagnetico al di sopra 
della superticie terrestre. L'intensità del campo cresce rapida- 
mente allontanandosi dalla terra e questo andamento segue 
fedelmente le accidentalità del terreno, come illustra la rap- 
presentazione schematica qui sotto riprodotta. La densità delle 
linee del disegno dà una idea della intensità del campo. Si 
vede cosi che un apparecchio ricevitore situato su un'alta 
montagna o sulla sommità di un fabbricato, riceve con la stessa 
intensità di un apparecchio situato in pianura 

D'altra parte, misure dell'intensità del campo fatte penetrando 
gradualmente sotto il livello terrestre, dimostrano una rapi- 
dissima diminuzione di intensità e si trova che ad una certa 
profondità non è più possibile alcuna ricezione. E' quindi evi- 
dente che per sfruttare in pieno la intensità del campo elettro- 
magnetico è necessario elevarsi il più possibile sopra il ter- 
reno o la sommità dei fabbricati. 

Nella figura, sono segnati con piccoli rettangoli neri i punti di 
ricezione uniforme, sia per apparecchi posti in pianura che 
per apparecchi posti in montagna o su caseggiati. | triangoli 
bianchi mostrano i punti di intensità alquanto maggiore e quin- 
di ideale per la radio ricezione 


La Ducati, dopo lunghe esperienze, ha sviluppato un nuovo 
sistema per il perfezionameno delle radio audizioni, basato 
principalmente su un captatore, il radiostilo, di altissima effi- 
cienza che, anche sistemato molto in alto, evita qualsiasi 
pericolo di scariche atmosferiche, quali possono verificarsi 
colle installazioni meno elaborate. 


Un speciale. opuscolo»tecnico contenente ogni particolare 
per la razionale installazione dei radio ricevitori, ë attualmente 
in corso di stampa e verrà inviato gratuitamente a chi ne farà 
richiesta direttamente alla Ducati io ai suoi Uffici Vendita di 
Balogna, Milano, Torino, Roma. 


Una giornata a Torino 
alli. E. N. G. E. F. 


L'ing. Rossi, nostro collaboratore, l'ing. A. Filipponi reggente 
il gruppo I.R.T.C. del Sindacato Ingegneri della provincie lom- 
barde e il nostro Direttore, si sono recentemente recati a To- 
rino per una minuziosa visita all'Istituto Galileo Ferraris il cui 
nome ha ormai una risonanza mondiale, accolti con signorile 
cortesia da S. E. Vallauri, Presidente dell'Istituto e Vice Pre- 
sidente della Reale Accademia d'italia, aall'Ing. P. Lombardi 
del reparto Direzione e dagli altri collaboratori, appartenenti 
ài vari reparti che hanno il privilegio notevole di operare 
sotto una si alta guida. 

Prima di descrivere con una certa minuzia e di illustrare 
con la maggiore efficacia che ci ë consentita, l'Istituto, i suoi 
fini, e gli indirizzi, faremo precedere una piccola cronaca 
della giornata. 

Sorprendiamo l'illustre accademico al suo tavolo di lavoro; 
si degna di riceverci con la cortesia che ë nota a tutti quanti 
hanno avuto la fortuna di avvicinare il grande Scienziato ed 
efficace uomo d'azione, avvertendoci di altre gradite visite, 
tra cui quella del Prof. Küpfmuller di Berlino. 

Intraprendiamo un minuziosissimo giro per l'Istituto; cicero- 
ne efficace, preciso e autorevole, l'ing. Lombardi ne mostra 
ai visitatori l'attrezzatura veramente doviziosa; indi @gni capo 
sezione illustra con la precisa e entusiastica competenza de- 
gli appassionati, i vari punti fondamentali dei loro rispettivi 
laboratori. Ricorderemo fra gli altri, i nomi dei protessori 
Chiodi e Pestarini, che presiedono rispettivamente al reparto 
per lo studio dei materiali ed a quello delle costruzioni elet- 
tromeccaniche, degli Ingegneri Ferrari, Gigli e Pontecorvo e 
del dottor Fubini, appartenenti al reparto comunicazioni per 
le sezioni telefonica, elettroacustica e radiotecnica. | nomi di 
questi docenti e ricercatori che forniscono, sotto la auida il'u- 
minata di S. E. Vallauri, i contributi più interessanti, sono noti 
nel nostro campo e contiamo di parlare molto più dettagliata- 
mente della loro attività, prossimamente. 

L'Istituto, oltre alla funzione didattica, poiché é annesso al 
R. Politecnico di Torino, compie un lavoro di ricerca sistema- 
tica di utilità generale, e un'attività specifica sempre crescente 
di saggi, ricerche, collaudi e controlli per conto dell'industria. 

Gii ospiti hanno potuto vedere avviati numerosi lavori e 
compiuti altri interessanti saggi di abilità e attività e si sono 
meravigliati della modestia con cui si opera, virtü veramente 
rara nel nostro campo. 

Sua Eccellenza, con scherzose parole, aveva delicatamen- 
te fatto allusione allo spirito critico dei giornalisti visitatori, 
ma ogni senso di critica cade di fronte alla spiccatissima au- 
tocritica, che può ritenersi regola fondamentale di questa at- 
tività, e si spiega anche come il far parte all'Istituto stesso co- 
stituisca un titolo di onore ben ambito nei giovani dall'intelli- 
genza sveglia e dalla tenace volontà. 


KËT 


La giornata ha avuto una lieta parentesi in onore del Prof. 
Küpfmüller con una corsa all'Eremo, all'ombra delle antenne 
dell’E.I.A.R. ed una colazione all'aperto. 

Qui abbiamo potuto cogliere qualche scorcio della vita che 
oggi si direbbe quasi cameratesca tra dirigenti e collabora- 
tori, tanto più che si è aggiunta alla comitiva, e fra gli an- 
ziani, il Prof. E. Soleri pronto a cogliere con acute osserva- 
zioni quaiche momento interessante e psicologicamente no- 
tevole. 

Una osservazione si puó fare per ció che dicevamo sul 
cameratismo: qui si ripetono le antiche tradizioni delle piü 
fortunate e note scuole, che hanno diffuso luce di sapienza: 
l'esistenza di maestri e discepoli, g'i uni e gli altri animati 
dal più cordiale spirito di collaborazione. 
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Contiamo dunque di ritornare sull'argomento e di precisare 
le cose più interessanti che i visitatori hanno potuto ammi- 
rare nella visita, la quale sebbene minuziosa e ampiamente 
illustrata, é stata pur sempre troppo breve per l'importanza 
dell'Istituto. 


Per l'indipendenza 
economica 


II 21 maggio si ë tenuto un convegno di propaganda indet- 
to dal Comitato Nazionale per l'Indipendenza Economica a 
Milano nel teatro della Triennale al Parco. 

Alla presenza delle autorità cittadine sono state fatte im- 
portanti comunicazioni da S. E. il Duca Marcello Visconti di 
Modrone, S. E. il generale Aurelio Ricchetti, direttore dei Ser- 
vizi Chimici del Ministero della Guerra, il prof. Corrado Pe- 
rone, addetto al Direttorio Nazionale del P. N. F., l'on. Artemio 
Ferrario, Segretario Nazionale dell'Associazione Inventori, dal 
Segretario Generale del Comitato. 


* ki 


Al Sindacato Fascita degli Ingegneri della Provincia di Mi- 
lano, Gruppo Ingegneri Chimici, il comm. dr. ing. Luigi Man- 
fredini membro del Consigiio Nazionale delle Corporazioni 
ha tenuto venerdi 28 maggio una importante conferenza sul- 
l'alluminio. 

Il tema, precisamente era: «La produzione dell'alluminio, 
problema italiano » con speciale riguardo agli aspetti tecnici 
ed economici della questione vitalissima. 

E' seguito un film sugli impianti di alluminio istallati in Italia 
da «L'Alluminio > S. I., affiliata, com'è noto alla Montecatini 

In detta occasione si ë svolta l'assemblea annuale degli 
iscritti al Gruppo Ingegneri Chimici. 


Per gli esportatori: 
mostre radiofoniche estere 


L'Ufficio Esportazione della « S.S.R. Ducati » ci segnala cor- 
tesemente alcune importanti Mostre di radioelettricità che si 
terranno prossimamente all'estero. 

30 lug'io-8 agosto: Grande Esposizione Germanica di Radio- 
Elettricità: informazioni: Gemeinnützige Berliner Ausstellungs- 


Messe und Fremdenverkehrs Gesellschaft m. b. H. — Ber- 
lino — Charlottenburg 9, Kënigin Elisabeth Str. 22. 
20 maggio-2 giugno: Esposizione Radio a Parigi: inf.: Syn- 


dacat Protessionnel des Industries Radio-Electriques, Parigi, 
Rue Gaudot-de-Mauroy 18. 

20 agosto-5 settembre: Esposizione Elettricità e Radio a 
Bergen: inf.: Overretsakforer Hans J. Utne, Kontoret for ciek- 
tricites og Radiomessen i Bergen, Strandgaten 2, Bergen (Nor- 
vegia). 

4-13 settembre: Esposizione Radio ed Elettricità a Bruxel- 
les: inf.: M. Hove 59 av. Fonsny, Bruxelles. 

8-18 settembre: Esposizione Tecnica Radio Elettricità di 
Nuova York: inf.: Electrical Association of New York, 480 Le- 
xington Ave. 

14-25 settembre: Esposizione Nazionale delle Industrie della 
Radio e dell'Elettricità a Manchester: inf.: Provincial Exhibi- 
tions Ltd. City Hal, Deansgate, Manchester. 

18 settembre-4 ottobre: Esposizione del'e 
Radio a Marsiglia: inf.: Syndacat des Radio-Electriciens de 
Marseilles et du Sud-Est, Marsiglia, 50 Rue des Dominicains. 

Ottobre: Esposizione delle Industrie della Radio ad Algeri: 
inf.: Groupe des Industries Radio-Electriques du Syndacat 
Commercial Algérien, 1 bis Rue Michelet, Algeri. 
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ATTIVITA DEL MESE DI 


A cura di: 


APRILE 


RIUNIONE DELLE DITTE COSTRUTTRICI DEL « RADIO- 

BALILLA » 

Mella riunione del 9 aprile 1937-XV sono state co- 
municate alle Ditte costruttrici del « Radiobalilla » 
le decisioni prese da S. E. Starace in merito alla de- 
terminazione del prezzo al pubblico e della prov- 
vigione al commercio, relativamente al suddetto 
apparecchio. 


NOTIZ 


IL RADIOBALILLA 


Disposizioni di S. E. Starace per la costruzione e la vendita 


Con foglio di disposizione n. 795 in data 13 aprile XV S. E. 
il Segretario del Partito comunica: 

Ad iniziativa dell'Ente Radio Rurale e con il concorso dei 
Ministeri delle Comunicazioni, della Stampa e Propaganda e 


Le condizioni per le vendite rateali vennero esa- 
minate in relazione anche al nuovo cartello banca- 
rio che contempla, a partire dal 1? aprile 1957, mag- 
giorazioni nelle spese di sconto e di incasso. 

| convenuti si occuparono altresi del problema 
della regolamentazione della costruzione degli ap- 
parecchi e delle nuove norme predisposte dal Mi- 
nistero delle Comunicazioni. 


IARIO 


dell'EIAR, si sono conc!use, fra il Gruppo Costruttori Appa- 
recchi Radio e la Federazione Commercianti in Ferro, Metal- 
li, Macchine e Derivati, le trattative per la costruzione e la 
vendita dell'apparecchio < Radiobalilla >x. 

Il < Radiobalilla» è un apparecchio radioricevente di co- 
sto modesto e di ottima qualità. 
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Prezzo e caratteristiche dell'apparecchio « Radiobalilla »: 

1) L. 430 in contanti. Per vendita a rate, maggiorazione del 
6“ di interesse scalare, oltre le spese cambiarie e di in- 
casso. 

2) Tre valvole, onde medie, ricezione diurna delle Sta- 
Zioni piü prossime, ricezione serale delle principali Stazioni 
europee. 

3) E' privo di reazione regolabile, ció che evita fischi e 
disturbi anche negli apparecchi vicini. 

4) E' collaudato dal Ministero delle Comunicazioni, che 
vi applica un « bollino di collaudo ». Apparecchi « Radioba- 
lióla » senza « bollino di collaudo » non potranno assolutamen- 
te essere posti in vendita. 

5) E' vietata la vendiia diretta da parte del costruttore. 
l| « Radiobalilla» può essere venduto esclusivamente per 
il tramite del commercio. 

6) L'acquisto ë libero a tutti 

7) E' soggetto all'ordinario canone di abbonamento alle 
radioaudizioni. 

Elogio i costruttori e i commercianti che consentono la dif- 
fusione di questo apparecchio al minimo costo possibile, in 
relazione alle condizioni del mercato. Elogio FEJA R che ha 
rinunciato ad una notevc'e aliquota delle tasse radiofoni- 
che sull'apparecchio e sull'altoparlante. 

Affido ai comitati privinciali e comunali dell'Ente Radio Ru- 
rale i seguenti compiti: 

a) azione presso i datori di lavoro, enti ecc., perchè 
l'apparecchio < Radiobalilla» venga adottato fra gli even- 
tuali premi di consueta distribuzione; 

b) azione presso i rivenditori di apparecchi radio perchè 
si tengano al corrente con il fabbisogno locale di apparecchi 
. « Radiobalilla x; 

C) attiva propaganda per diffondere la radiofonia, che il 
Regime consic^ra strumento non solo di diletto, ma di cul- 
tura, di educazione morale, di attaccamento alla casa, alla 
famiglia, al villaggio. 

| primi apparecchi « Radiobalilla » vengono dati in distribu- 
zione in questi giorni. | Comitati provinciali e comunali del- 
l'E.R.R. adeguino la loro azione propagandistica alle progres- 
sive disponibilità di apparecchi sul mercato locale, stimolan- 
dole, se del caso, secondo quanto detto alla precedente let- 
tera b). 


RIUNIONE DELLA CORPORAZIONE DELLA METALLUR- 
GIA E DELLA MECCANICA. 


Nelle sedute del 22-33 aprile 1937-XIV, la Corporazione del- 
la Metallurgia e della Meccanica ha esaminato i problemi 
della radiofonia ed ha riconosciuto l'opportunità della costi- 
tuzione di un Comitato tecnico intercorporativo per il loro 
più approfondito studio. 


GIUGNO RADIOFONICO. 

L'Ente Radio Rurale, l'E..A.R e la Fedemetalli hanno preso 
opportuni accordi per lo svolgimento di una forte campagna 
pubblicitaria al fine di incrementare le vendite degli appa- 
recchi radiofonici durante tutto il prossimo mese di giugno. 
Tale campagna pubblitaria, che andrà sotto il nome di « Giu- 
gno Radiofonico », si riferirà in modo particolare agli appa- 
recchi « Radiobalilla ». 


NOMINA DI UNA SPECIALE COMMISSIONE PER LE RA- 
DIOTRASMISSIONI SCOLASTICHE. 


I! Ministro dell'Educazione Nazionale ha nominato una Com- 
missione di esperti per lo studio dei programmi radiofonici 
da trasmettere alle scuole elementari nel prossimo anno sco- 
lastico. Nell'insediare la Commissione il Ministro ha tracciato 
le direttive da seguire nei lavori, che si svolgeranno con ra- 
pidità; ha inoltre annunziato che chiamerà nella Commissione 
altri membri per lo studio dei problemi radiofonici e per 
estendere le radio-trasmissioni alla scuola media, seconda- 
ria e universitaria. 


MIGLIORAMENTO ED AMPLIAMENTO DELLA RETE RA- 
DIOFONICA NAZIONALE. 


APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE STIPULATA FRA IL MINI- 
STERO DELLE COMUNICAZIONI E L'E.I.A.R. (Decreto Ministe- 
riale 31 gennaio 1937-XV, < Gazzetta Ufficiale > n. 98 del 28 
aprile 1957-XV). 

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
di concerto con 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 
Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 31 dicembre 1936-XV. 
numero 2294, relativo al mig'ioramento ed ampliamento della 
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rete radiofonica nazionale; 
decreta: 

Art. unico: E' approvata e resa esecutiva l'unita convenzione 
stipulata in data 30 gennaio 1937-XV fra il Ministero delle Co- 
municazioni e l'Ente Italiano Audizioni Radiofoniche (E.I.A.R.) 
suppletiva alla convenzione 15 dicembre 1927, all'atto ag- 
giuntivo 11 luglio 1951-IX e alla convenzione suppletiva 20 ` 
agosto 1934-XII con l'Ente suddetto. 

Roma, addi 31 gennaio 1937 - Anno XV. 


Il Ministro per le Finanze: I! Ministro per le Comunicazioni: 
Di Revel Benni 


Convenzione fra il Ministero delle Comunicazioni e l'Ente 
taliano per le Audizioni Radiofoniche (E.I.A.R.), suppletive 
alla convenzione 15 dicembre 1927, all'atto aggiuntivo 11 
luglio 1931-IX e alla convenzione suppletiva 30 agosto 1934. 


Art. 1. - L'Ente Italiano Audizioni Radiofoniche (che d'ora 
innanzi sarà denominato E.LA.R.), assume l'impegno di in- 
trodurre negli impianti radiofonici esistenti le modificazioni 
risultanti dalla annessa tabella A, entro la data indicata nella 
tabella medesima. 

L'E..A.R. assume inoltre l'impegno di ampliare gli impianti 
radiofonici esistenti e di impiantare nuove stazioni, secondo 
risulta dalla unita tabella B, entro la data indicata nella tabella 
medesima. 

Art. 2. - E” fatto obbligo all’E.I.A.R. di effettuare per gli im- 
pianti esistenti le svalutazioni contabili conseguenti alle mo- 
dificazioni, ampliamenti e nuove costruzioni di cui all'articolo 
precedente. Tali svalutazioni dovranno effettuarsi entro un pe- 
ricdo massimo di quattro anni per un importo non superiore a 
venti milioni di lire, e l'ammontare di esse sarà detraibile per 
intero dal reddito agli effetti della imposta di ricchezza mo- 
bile. 

Art. 3. - Restano fermi gli impegni e le clausole tutte dei 
precedenti atti: convenzione 15 dicembre 1927, approvata 
con R. decreto 28 dicembre 1927, n. 2526; atto aggiuntivo 17 
luglio 1951, approvato con R. decreto 24 luglio 1931, n. 1027; 
convenzione suppletiva 30 agosto 1934, approvata col decreto 
ministeriale 5 settembre 1934. 

Art. 4. - Ai sensi degli art. 1, 2 e 20 del R. decreto-legge 
8 febbraio 1923 n. 1067, i lavori necessari per le modificazioni 
e ampliamento degli impianti esistenti e per la costruzione 
dei nuovi impianti sono dichiarati di pubblica utilità. Ai sensi 
e per gli effetti del R. decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 2644, 
i lavori suddetti sono dichiarati indifferenti ed urgenti. 

Art. 5. - La presente convenzione sarà registrata con tassa 
fissa di L. 10. 

Roma, addi 30 gennaio 1937-anno XV. 


I! Ministro per le Finanze: II Ministro per le Comunicazioni: 
Di Revel Benni 
Per l'E.L.A.R. 
ll Presidente: Giancarlo Vallauri 


Tabella A. 


Modificazioni ad impianti radiofonici esistenti. 
Omissis... 


| lavori e le forniture di cui appresso dovranno essere ter- 
minati entro 14 mesi dalla data del decreto approvante la 
Convenzione. 

1. Stazione di Roma: 

Posa di un cavc sotterraneo tra la sede di via Montello 
e le stazioni di Santa Palomba e Prato Smeraldo, compren- 
dente n. 13 coppie schemate e n. 3 bicoppie. 

Posa di un cavo aereo collegante la sede di via Montello 
e Palazzo del Littorio, Palazzo Venezia e via dell'impero 
(km 6,1). 

2. Stazione di Napoli: 

Posa di un cavo aereo di collegamento fra lo « Studio » e 
il trasmettitore. 

3. Stazione di Milano: 

Posa di un cavo aereo di collegamento fra lo « Studio » 
piazza Duomo e il Teatro « Scala » (km 3). 

4. Stazione di Torino: 

Posa di un cavo aereo di collegamento fra lo « Sudio » e 
il trasmettitore. 

Impianto di una apparecchiatura « madre » per il sincroni- 
smo con la stazione di Genova. 

5. Stazione di Genova: 

Posa di un cavo aereo di collegamento fra lo « studio e il 
trasmettitore. 

Impianto di due apparecchiature « figlie » per il sincronismo 
con la stazione di Torino. 

6. Stazione di Trieste: 

Posa di un cavo aereo di collegameno fra lo « Studio » 

e il trasmettitore. 


Impianto di una apparecchiatura di sincronismo con la sta- 
zione di Torino. 

Impianto di apparecchi per la realizzazione di un nuovo 
collegarnento telefonico Bologna-Mestre-Trieste e dotazione 
di nuovi strumenti di misura. 

7. Stazione di Firenze: 

Posa di un cavo aereo di collegamento fra lo « Studio » e 
il trasmettitore. 

8. Stazione di Bologna: 

Ampliamento della stazione amplificatrice per la rete tele- 
fonica musicale. 

9. Stazione di Bolzano: 

Rinnovamento apparecchi per trasmissioni musicali ad alta 
frequenza con utilizzazione di un circuito: Mestre-Trento. 

10. Rinnovamento di apparecchiature amplificatrici di bassa 
frequenza di studi. 

Tabella B. 


Ampliamenti di stazioni radiofoniche esistenti ed impianto di 
nuove stazioni radiofoniche. 

Note. 

Omissis. 

2. | lavori e le forniture di cui appresso dovranno essere 
terminati entro 20 mesi dalla data del decreto approvante la 
Convenzione. 

1. Aumento della potenza della stazione di Napoli da 1 a 
10 kW antenna. 

2. Impianto in Torino di una seconda stazione della po- 
tenza di 5 kW antenna. 

3. Ampliamento della sede della stazione di Torino con 
la costruzione di nuovi grandi auditori e servizi annessi. 

4. Impianto in Genova di un secondo trasmettitore della 
potenza di 5 kW antenna. 

5. Impianto in Ancona del'a stazione di 1 kW antenna 
destinata a funzionare in relais in collegamento con la stazione 
di Bologna. 

6. Impianto in Catania di una stazione della potenza di 
1 kW antenna destinata a funzionare in relais in collegamen- 
to col circuito musicale Napoli-Palermo. 


PER GLI 


Grecia. — ! contingenti di importazione in Grecia di ma- 
teriali radioelettrici sono stabiliti unicamente a nome delle 
Ditte elleniche importairici con quote proporzionali al volume 
delle importazioni da esse effettuate durante il periodo 1934- 
1935-1936. 

Queste ditte hanno la facoltà d'importare la merce da qua- 
lunque provenienza, ma la maggior parte di esse rappre- 
sentano già ditte estere specialmente americane e tedesche, 
per cui effettuano l'importazione relativa dalle loro rappre- 
sentate. 

Consegue che le nostre ditte interessate dovrebbero po- 
ter giungere ad accordi con le ditte elleniche, cui siano state 
assegnate delle quote di contingenti per poter utilizzare le 
quote stesse in favore dell'importazione italiana. Per meglio 
orientare gli esportatori, si informa che il contingente seme- 
strale globale, stabilito per l'importazione di apparecchi radio 
in Grecia, ë attualmente fissato in 21 000 kg di cui la mag- 
gior parte, e precisamente un quantitativo di 17.908 kg, 
é assegnato ai seguenti importatori della città di Atene, nella 
misura figurante a fianco di ciascuno di essi: 

— Société An. Commerciale Hellénique « Philips », Via Poli- 
techniou, 8 - kq 5.672. 

Petropoulos Char. « R.C.A. », Via Stadio 8 - kg 2.500. 
Société Hellénique Radiophonique < Atwater Kent > Gene- 
ral Electric », V. Panepistimiou, 9 - kg 1.800. 
Assimacopoulos & Damascos «R.C.A.», V. Patissia 22 - 
kg. 1 000. 

Lambropoulos Frères S. A. His Masters Voice e Marconi, 
V. Stadio 4 - kg 925. 

— Kazazis Michel < Pilot», V. Stadio 20 - kg 850. 

Aslanidis Fréres « Radio Westinghouse, Vyssis 7 - kg 820. 
Soc. « Ermis > - kg 750. 

Société Hellénique d'Importation et d'Exportation - kg 632. 
S. A. < Ilectron x, Via Bucarest 19 - kg 625. 

Kokolis Al. & Co. « Siera Stuart Warmer >x, Via Stadio 52 - 

kg 625. 

Manolkidis & Vassiliadis < Blau-Punkt », Via Patissia 20 - 
kg 300. 

Antonoglou Fils, Via Ermou 51 - kg 265. 

American Star, Via Fidiou 5 - kg 250. 

Federal Radio Co., Via Panepistimiou 55 - kg 250. 

hi & C. Panaghiotidis < Stromberg-Carlson > Via Efpolidos - 
g 250. 


— 


| 
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7. Impianto in Roma di un grande centro trasmettitore 
ad onde corte costituito da due tarsmettitori della potenza 
di 100 kW antenna per le onde intorno ai 49 e 31 m e di due 
trasmettitori della potenza di 40 kW antenna per le onde in- 
torno ai 25, 19 e 16 m e un trasmettitore plurionda da 50 
kW antenna con i relativi aerei direzionali a servire le Colonie 
dell'impero e i vasti Continenti. 

8. Dotazione di ciascuna delle stazioni di Roma e 
Torino di un grande autocarro provvisto di amplificatori mac- 
chine di registrazione e trasmettitore a onda corta per la 
registrazione e la trasmissione di radiocronache e avve- 
nimenti pubblici di attualità. 

9. Dotazione di ciascuna delle stazioni di Roma e Torino 
di una automobile provvisoria di macchine di registrazione e 


relativi amplificatori per la registrazione di conferenze e so- EA x 
norizzazione fuori delle stazioni. vo vo 
10. Dotazione delle stazioni di Roma, Torino, Milano, Fi- a 
renze, Bologna e Napoli di automobili con impianto di micro- y 
foni e amplificatori per trasmissioni esterne. AK 
PA MË di ^ TN 
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UND OM MES 
IX MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO. IPC 
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So: 


La prossima Mostra Nazionale della Radio avrà luogo dal 
18 al 26 settembre p. v. a Milano nel Palazzo dell'Arte al 
Parco Nord contemporaneamente alla ll Mostra Nazionale 
delle Invenzioni e della Indipendenza Economica. Alla 
Mostra Radio sono riservati ampi padiglioni, il vasto tea- 
tro e grandi spazii all'eperto. Per conseguenza è data la pos- 
sibilità agli espositori di ampliare i proprii posteggi ed al. 
l'E..A.R. di compiere ottime prove di radiotrasmissioni. 

Nel periodo di svolgimento della Mostra sarà tenuto il IV 
Convegno dell'Industria e del Commercio Radio nel quale sa- 
rarno esaminati e discussi importanti problemi di categoria. 


Rammentiamo che le adesioni alla IX Mostra Radio debbono 
essere indirizzate sollecitamente alla Segreteria del G.C.A.R. 
(Milano, Foro Bonaparte 16), onde ottenere la precedenza nella 
scelta dei posteggi. 


ESPORTATORI 


Calambokis Bas., Via Korai 7 - kg 250. 

Caraghiannis C., Via H. Karitsi - kg 225. 

Galancs G. & Co. « American Bosch», Via Parissia 63 - 
kg 200. 

Papaspiros S., Via Stadio 15 - kg 175. 

Vlastos S., Via Skouleniou 3 - kg 175. 

G. Mamos & Co., Via Ferron 13 - kg 175. 

Tavaniotis C, Via Bucarest 17 - kg 150. 

Elefteropoulos C. « Magic Voice », Via Thisseos 7 - kg 150. 
Zachariadis & Pirporoglou, Via Patissia 25 - kg 150. 

—- Metaxas Men., Via Panepistimiou 5 - kg 1536. 

Petropoulos A. < Metron Héllénique >x, Via Ill Settembre 65 
- kg 125. 

nonché ad altri dieci importatori d'importanza secondaria. 

Indichiamo, qui appresso, alcune altre rappresentanze com- 

merciali: 

— F. F. Rossi, Via Paparigopoulo 9 - Atene. 

— Barbiani G. & C. Zinel!i, Via Chateaubriand 8 - Atene. 
— Em. Soultatos, Via Fokionos Negri 9 - Atene. 

— Baoumann Fréres, Via Capnicarea 7 a - Atene. 

Atfinchè le ditte nazionali interessate possano eventual- 
mente entrare in relazione diretta e prendere gli accordi del 
caso per un lavoro da svolgere su quel mercato. 

I| dazio doganale applicato agli apparecchi radio importati 
in Grecia ë del 20% ad valorem. . 

Al dazio stesso occorre poi aggiungere il 75% per tutti gli 
altri diritti accessori percepito all'atto dello sdoganamento 
come pure l'1!5'« quale tassa sul giro degli affari. 


Jugoslavia. — All'infuori delle modalità generali prescritte 
per l'introduzione di merci estere in Jugoslavia in relazione 
alle restrizioni valutarie, nessuna altra disposizione ammini- 
strativa limita l'introduzione di apparecchi radio e di parti 
staccate in quel Paese. 

La voce doganale riferentesi ai materiali anzidetti é la se- 
guente: Voce 665-6 - Apparecchi radio e loro parti: 100 kg. 
netti, dinari oro 230. Oltre a tale dazio viene riscossa la tassa 
di scambio del 6,4*c ad valorem. Gli apparecchi radio com- 
pleti, nonché le loro parti destinate al commercio o per uso 
di privati, sono inoltre soggette alla tassa di lusso del 120 
ad valorem. * 
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Gruppi Ingegneri Radiotecnici, Telegrafonici, Cine- 


lecnici del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


(I. R. T. C) 


GRUPPO DI MILANO: Artività del mese di Maggio 


La consuita ha sudiato le prime proposte di normalizza- 
zione per le carte logaritmico-cartesiane, che sono neces- 
sarie per la rappresentazione di alcuni fenomeni e per trac- 
ciare delle curve caratteristiche riguardanti i radioricevitori 

La consulta de! Gruppo per l'anno XV ë cosi costituita: 


dr. ing. Ramazzotti Giuseppe - Consultore 
dr. ing. Sella Guglielmo - Consultore 
dr. ing. Novellone Sandro - Segretario. 
In assenza del Reggente ling. Monti Guarnieri assume l'in- 
carico della vice-reggenza. 


dr. ing. Filipponi Angelo - Reggente Il coordinamento delle Commissioni di Normalizzazione è 
dr. ing. Gnesutta Eugenio - Consultore affidato all'ing Giovanni Cocci. 

dr. ing. Monti Guarnieri Gaetano - Consultore Il coordinamento delle manifestazioni culturali è affidato 
dr. ing. Pagliari Francesco - Consultore all'ing. Andrea Pinciroli. 


Notiziario 


In questo numero di « Radio Industria » é pubblicata per 
intero la relazione tecnica sui Radioricevitori per l'A.O.I. 

| dati soro stati desunti dalle informazioni pervenute dal- 
FA.O.I. dove, dal modesto radio-operatore all'ufficiale su- 
periore, dall'umi'e missionario all'audace imprenditore, tutti 
hanno risposto con la massima soilecitudine ed entusiasmo 
alle domande, che in appositi moduli erano state inviate a 
cura del nostro Gruppo e dal Gruppo Costruttori Apparec- 
chi Radio. 

Saranno pubblicati negli estratti i nomi di coloro che han- 


no maggiormente contribuito con le loro informazioni. 

La relazione, che é stata compi'ata, con paziente cura, dal 
collega ing. Monti Guarnieri, è particolarmente dedicata ai 
costruttori. 

Chi ritenesse di fare qualche schiarimento ancora, è pre- 
gato di farlo con sollecitudine, prima che il Gruppo IR T.C. 
rinnovi la pubblicazione sotto forma di opuscolo. 

La corrispondenza dovrà essere inviata al « Gruppo Ra- 
dio» Sindacato Fascista Ingegneri, Piazza degli Affari - Mi- 
lano. 


R A D IO D I! L. E T T A F TI 


Esistono per convenzioni internazionale, e credo che in Italia siano pochi ad esserne a conoscenza, gamme 
d'onda tra le onde corte e ultra corte, riservate alle trasmissioni dei radio dilettanti. E' facile per i possessori di 
apparecchi moderni accorgersene ed io consiglio quelli che ancora non li abbiano uditi di ascoltare, se non altro 
per curiosità, questi appassionati e tifosi della radio che discorrono fra loro a distanza di centinaia e migliaia di 
chilometri scambiandosi commenti sulla trasmissione, consigli su possibili miglioramenti e sulle condizioni più o 
meno favorevoli alla propagazione delle onde. E potranno anche accorgersi che fra tutte le voci del mondo manca 
quella italiana. 

Dieci anni fa infatti venivano tolte ai radio dilettanti italiani le licenze di trasmissione e non venivano loro 
più ridate; non conosco le precise cause che hanno condotto a questo provvedimento, ma in ogni caso ritengo 
che molte fra di esse siano cadute. 

Non si comprende perché in questo campo l'Italia debba mancare quando in quasi tutte le Nazioni del mondo 
esistono fiorenti associazioni di radio dilettanti riconosciute dai rispettivi Governi; negli Stati Uniti, ad esempio, la 
« American Radio Relay League » raggruppa più di 40.030 soci e pubblica regolarmente una rivista dove si parla 
di tutte le novità, sia nel campo di trasmissione sia in quello di nuove esperienze, che servono ed interessano i 
propri associati. . 

Ora non ë giusto che l'Italia, che ë stata una delle nazioni all'avanguardia in queste trasmissioni manchi com- 
pletamente; credo che i radio dilettanti con le loro trasmissioni e ricezioni, specialmente in quei campi d'onda 
dove si è ancora allo stato sperimentale, possano portare un contributo di esperienza non trascurabile, e possano 
con il loro paziente lavoro contribuire, oltre che alla ricerca di nuovi circuiti, alla maggiore conoscenza delle 
caratteristiche di propagazione di onde ancora poco conosciute. 

Può sorgere il timore che queste stazioni, lasciate libere a se stesse, possano sconfinare dal loro campo di 
studio e diventare possibili centri di propaganda non ortodossa; ritengo che questo pericolo sia da escludersi; credo 
anzi che, una volta obbligati i dilettanti ad inquadrarsi in una loro associazione che abbia la responsabilità delle 
loro trasmissioni, sia facilitato il controllo stesso che avverrebbe da parte degli associati; altra forma di controllo 
si avrebbe nel rilascio della licenza. Essi d’altra parte possono portare alla Nazione, oltre che un contributo scien- 
tifico, un contributo propagandistico notevolissimo, data l'importanza che le trasmissioni radiofoniche hanno preso 
nelle lotte politiche internazionali; e altro servizio che potrebbe essere svolto in casi eccezionali da queste sta- 
zioni potrebbe essere il servizio meteorologico per l'Aeronautica da località ove manchi. . 

Ma se si ritenesse di non potere revocare il provvedimento, esiste sempre la possibilità di affidare le trasmis- 
sioni ad organizzazioni fasciste, come i G.U.F. i F.G.C., l'O.N.D. 

L'interessante ë di non lasciare questo campo scoperto; la migliore delle soluzioni ë senza dubbio la prima, 
la seconda limiterebbe in fondo le trasmissioni: meglio sarebbe se lavorassero tutti di conserva. 

In questo modo si creerebbe verso la radio un movimento di simpatia tutt'altro che trascurabile, cosa neces- 
saria. Mi risulta nfatti che, ad esempio, all'aeronautica difettano di radio telegrafisti (parlo dei radiotelegrafisti 
che non siano solamente capaci di ricevere e trasmettere, ma che se ne intendano veramente) ed anche all'in- 
dustria di costruzioni di apparecchi mancano gli operai, tanto che debbono crearsi attraverso scuole le mano 
d'opera specializzate e mon sempre com risultati brillan ti. 

Francamente, dall'esame dei vantaggi e degli svantaggi, si puó vedere che i primi superano i secondi di 
molto; e perció mi auguro che gli organi responsabili vogliano ritornare sul provvedimento e ridare ai radio 
dilettanti le agognate licenze, in modo che anch'essi possano con la loro attività contribuire, sia pure in minima 
parte, al sempre maggiore potenziamento della Patria sia in pace sia in guerra. 


VITO MUSSOLINI 
« Il Popolo d'Italia » del 23-V-XV. . 
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L'esame dei 


problemi 


e dei Gruppi |. R. T non impegnano la Rivista. 


dell'industria radio 


alla Corporazione della metallurgia 


e della meccanica 


Siamo lieti di poter pubblicare il testo della relazione che, in base agli elementi preparati dalla Fede- 
razione Nazionale Fascista degli Industriali Meccanici e Metallurgici, la Confederazione Fascista degli Indu- 
strtali ha presentato alla Corporazione della Metallurgia e della Meccanica per l'esame dei problemi dell’in- 


dustria radio. 


Premesse 


Appare fuori di luogo l'attardarsi sulla dimostra- 
zione della straordinaria importanza, che, dal punto 
di vista sia economico, sia sociale che politico, han- 
no assunto le radiocomunicazioni. 

Queste presentano, come è ovvio, una serie assai 
complessa di problemi, che vanno dalla produzione 
e dal commercio degli apparecchi e degli accessori, 
alla trasmissione e utilizzazione delle onde a fini 
commerciali, militari, culturali e propagandistici. 


Ogni aspetto di tali problemi implica un esame 
accurato in ordine alia legislazione vigente, agli or- 
gani di sorveglianza e di coordinazione, al regime 
fiscale e così via. 

Prima di accennare, sia pure rapidamente, a sif- 
fatti aspetti, sarà opportuno dare uno sguardo ge- 
nerale allo sviluppo storico delle radiocomunicazio- 
ni e allo stato di fatto degli organi che oggi vi sono 
preposti. 


Sviluppo e organizzazione attuale dei servizi radiofonici 


I numerosi servizi ai quali la radio deve provvede- 
re risultano oggidì ripartiti fra i molteplici dicasteri 
ed enti ai quali i servizi stessi competono o ai quali 
essi sono stati affidati in concessione. Essi possono 
così riassumersi: 


a) Servizi Militari - La Regia Marina, la cui 
opera in questo campo ebbe ad iniziarsi colle prime 
esperienze di Marconi, ha poi mantenuto sempre al- 
to il suo prestigio anche nei servizi a grande distan- 
za, sia militari che commerciali, da essa disimpe- 
gnati (Centro di Roma S. Paolo per le comunica- 
zioni radiotelegrafiche e radiotelefoniche con le co- 
lonie dell’Africa Settentrionale e dell’Africa Orien- 
tale e con l'Oriente, servizi costieri, stazioni di ra- 
diofari, ecc.). 

L'organizzazione radio del R. Esercito ha ripor- 
tato un brillante collaudo nella vittoriosa campa- 
gna abissina. Inoltre la radio, attuando le comuni- 
cazioni dei velivoli tra loro e colla terra, ë risultata 
un essenziale fattore delle azioni gloriose che, per 
il raggiungimento della vittoria, l'arma aerea ha a- 
vuto il vanto di svolgere. 


b) Servizi gestiti dallo Stato. - Il Centro radio 
di Coltano, che dal 1929 é esercito dall'Amministra- 
zione postale e telegrafica, disimpegna il servizio ra- 
diomarittimo commerciale a grande distanza, col 
sussidio delle stazioni costiere di Genova, Napoli e 
di altre stazioni minori per quanto riguarda il traf- 
fico a distanza più breve. 
Anche il collegamento radiotelefonico fra conti- 
nente e Sardegna è esercito dalla stessa Ammini- 
strazione. 


c) Servizi concessi - Alle comunicazioni trans- 
continentali provvede l’Italo Radio col Centro di 
Roma Torrenova. 

Ai servizi a bordo delle navi provvede dal 1927 la 
Società Italiana Radio Marittima, mentre a quelli 
sui velivoli delle linee civili provvedono le rispetti- 
ve Società di Navigazione aerea sotto il controllo dei 
Ministeri interessati. Per il servizio delle radiodiffu- 
sioni, concessionario è l’Ente Italiano Audizioni Ra- 
diofoniche il quale risulta dalla trasformazione del- 
l'Unione Radiofonica Italiana fondata sino dal 1924. 

Infine all’Ente Radio Rurale, costituito con la leg- 
ge 15 giugno 1933, è affidato il compito di diffon- 
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dere la radiofonia nelle campagne, curando l'Ente 
stesso la vendita degli apparecchi alle scuole ed ai 
comuni rurali e le speciali trasmissioni a questo 
particolare scopo destinate. 


d) Uffici di vigilanza e controllo. - Se dagli or- 
gani esecutivi dei vari servizi si risale all'esame de- 
gli uffici ai quali compete la vigilanza, il control- 
lo e l'amministrazione sia dei servizi stessi, sia an- 
che delle attività industriali e commerciali che con 
essi risultano congiunte, si rileva forzatamente una 
assai grande complessità. 

Oltre ai Ministeri Militari (Guerra, Marina e Ae- 
ronautica) i quali, come é noto, si occupano diretta- 
mente degli impianti radioelettrici occorrenti ai pro- 
pri servizi e vi adibiscono personale militare; oltre 
al Ministero delle Colonie che provvede agli im- 
pianti radio delle Colonie a mezzo delle Amministra- 
zioni Militari; quasi tutti i Ministeri hanno rapporti 
coi servizi radio. 


Primo fra ogni altro il Ministero delle Comunica- 
zioni (Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi), 
al quale compete l'alta sorveglianza dei servizi ra- 
dioelettrici, anche nel caso in cui essi siano in tutto 
od in parte affidati ad altre Amministrazioni di Sta- 
to. In particolare sono di spettanza della Direzione 
- Generale delle Poste e dei Telegrafi l'ordinamento 
dei servizi radioelettrici pubblici, e perció le con- 
cessioni, le relative convenzioni, le tariffe, l'esame 
dei progetti delle stazioni, le ispezioni, nonché la le- 
gislazione sulle comunicazioni senza filo e gli accor- 
di in sede internazionale. 


Inoltre il Ministero degli Interni ha stabilito col- 
legamenti radiotelegrafici fra le più importanti Pre- 
fetture; il Ministero dei Lavori Pubblici dispone di 
alcuni impianti radiotelefonici su autoveicoli per il 
pronto soccorso in casi di pubbliche calamità; il Mi- 
nistero delle Finanze cura l'introito dei contributi 
obbligatori di radiofonia, nonchè delle tasse radio- 
foniche, delle licenze e degli abbonamenti alle radio- 
audizioni; il Ministero delle Corporazioni disciplina, 
secondo la legge sui nuovi impianti industriali, il sor- 
gere di nuove fabbriche radio e l'ampliamento di 
quelle esistenti; ed infine il Ministero della Stampa 
e Propaganda esercita la vigilanza sui programmi e 
sulla utilizzazione delle radiodiffusioni. 


E poichè alla complessità generale della materia 
si aggiunge tutta una serie di problemi tecnici e or- 
ganizzativi, si comprende come sia sorto il bisogno 
di speciali Comitati nell'intento di disciplinare i vari 
servizi, e, in particolare, il Comitato di Coordina- 
mento dei servizi radioelettrici dello Stato con fun- 
zioni prevalentemente tecniche, il Comitato di Vi- 


Regime fiscale 


Ma ciò che sovratutto appare complesso e oneroso 
è l’attuale sistema fiscale, che pertanto occorre ri- 
vedere. 

Allo scopo di integrare i proventi che l'Ente con- 
cessionario del servizio di radiodiffusione (l'EIAR) 
ritrae dagli abbonamenti alle radioaudizioni (L. 81 
annue per abbonato) fu istituito, allorchè tale ce- 
spite era esiguo, un sistema di tasse, le così dette 
tasse radiofoniche, che sono devolute per il 90 % 
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gilanza delle radiodiffusioni che ora ha sede presso 
il Ministero per la Stampa e Propaganda, ed il Co- 
mitato Radio del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Per quanto riguarda l’ordinamento corporativo, la 
Federazione Nazionale degli Industriali Meccanici 
e Metallurgici e la Federazione Nazionale dei La- 
voratori delle Industrie Meccaniche e Metallurgi- 
che, che inquadrano rispettivamente i datori di la- 
voro ed i prestatori d’opera della industria degli 
apparecchi radio e dei loro accessori, mettono ca- 
po, come è ben noto, alla Corporazione della Metal- 
lurgia e della Meccanica. Ma è da considerare che 
rapporti colla Radio hanno inoltre la Corporazione 
dello Spettacolo, per quanto concerne le radiodiffu- 
sioni, quella delle Comunicazioni interne per quanto 
riflette i servizi radiotelegrafonici, quella del Mare 
e dell'Aria nei riguardi del numeroso personale spe- 
cializzato addetto alle navi ed agli aereomobili. 

E' ora opportuno esaminare i risultati già note- 
voli raggiunti e gli ulteriori obbiettivi verso i quali 
tutta l'organizzazione sopra ricordata deve ancora 
convergere. 

Le nostre officine apprestano non solo gli appa- 
recchi riceventi per le radiodiffusioni e le apparec- 
chiature in genere per i servizi militari e civili, ma 
anche le nuove grandi stazioni trasmittenti vengono 
ora allestite in Italia. Ad una industria di avanguar- 
dia, come ë l'industria radio, il celere ritmo del pro- 
gresso impone di perseverare nelle ricerche, di svi- 
luppare i laboratori, di perfezionare le attrezzature, 
affinché scienza e tecnica procedano di pari passo: 
l'ambiente nel quale l'industria si muove deve per- 
ció essere particolarmente adatto a favorirne lo svi- 
luppo. 

Esiguo é peró ancora il numero dei nostri radio- 
abbonati, circa seicentomila, mentre Nazioni simili 
alla nostra per popolazione hanno un numero di ra- 
dio abbonati cinque o sei volte più grande, onde, an- 
che tenendo conto di altri elementi comparativi, un 
divario cosi forte non ë giustificato. 

La nostra legislazione radio é intesa a disciplinare 
due distinte attività, quella dell'impianto e dell'eser- 
cizio delle comunicazioni radio e quella della fab- 
bricazione e della vendita dei mezzi radio. 

Le leggi, i regolamenti, le norme che a tale scopo 
si sono susseguiti hannò bensì cercato di adeguarsi 
all’evolversi della tecnica e allo sviluppo delle radio- 
diffusioni e nel recente Codice postale e delle teleco- 
municazioni due appositi capitoli sono stati riser- 
vati ai servizi radioelettrici ed ai servizi di radiodif- 
fusione; trattandosi però di provvedimenti emanati 
in epoche diverse, sembra ormai desiderabile ed op- 
portuna la riunione armonica in un Testo Unico di 
tutte queste assai numerose disposizioni legislative. 


a detto Ente e che gravano su ogni apparecchio ra- 
dioricevente e su singole determinate parti di esso. 

Gli apparecchi furono tassati con L. 15 nel 1924, 
poi con L. 36 nel 1926, poi con il 2 % del prezzo di 
fattura e con un minimo di L. 30 nel 1927, ed infine 
a partire dal 1931 col 2 % ma riferito al prezzo di 
vendita senza sconti e sempre con un minimo di 
L. 30. 

Delle parti componenti dapprima furono tassate 


le valvole e gli altoparlanti, poi sino al 1934 anche 
le cuffie, i condensatori variabili ed i trasformatori. 

La tassa sulle valvole, fissata in L. 6 nel 1925, fu 
nel 1927 maggiorata per le valvole multiple in rap- 
porto al numero equivalente di valvole elementari, 
nel 1932 le lire 6 furono portate a L. 10; infine nel 
1934 la tassa fu unificata in L. 11 per tutti i tipi 
indistintamente, togliendo di mezzo la complicata 
differenziazione per le valvole multiple. 

La tassa sugli altoparlanti, fissata nel 1925 in Li- 
re 24, fu ridotta nel 1934 a L. 12 per gli altopar- 
lanti che costituiscono o sono destinati a costituire 
parte inscindibile di apparecchi riceventi. 

Poiché l’incidenza delle tasse sul prezzo risulta 
maggiore, come é facile rilevare, per gli apparecchi 
di prezzo minore, il sistema di tassazione attuale 
porta, fra l'altro, lo svantaggio di essere di ostacolo 
alla diffusione degli apparecchi più modesti. 

Occorre anche considerare che, come si ë accen- 
nato, queste tasse furono istituite quando il numero 
dei radioabbonati era molto esiguo, mentre negli an- 
ni più recenti gli abbonati all'Eiar si sono notevol- 
mente accresciuti e, ad esempio, dal 1931 al 1935 
sono piü che raddoppiati. 

Dato l'accresciuto gettito degli abbonamenti si po- 
trebbe opportunamente rivedere la tariffa delle tas- 
se sugli apparecchi, accessori e valvole, in modo da 


Servizi statistici e istruzione professionale 


Si accenna, infine, ad altri due argomenti che in- 
teressano le attività radio e cioé: 

a) la mancanza di statistiche ufficiali della pro- 
duzione radio italiana, mancanza che ë stata già al- 
tre volte rilevata e che, per l'importanza, proclama- 
ta anche dal Duce, degli elementi statistici nella vita 
della Nazione, dovrebbe ormai essere eliminata, tan- 
to piü che la stessa applicazione dei menzionati prov- 
vedimenti fiscali puó dare utili elementi di indagine; 


Conclusioni 


Dagli accenni fin qui fatti risultano evidenti sia 
la complessità e la vastità della materia, sia la ne- 
cessità di una revisione generale delle norme legi- 
slative e amministrative vigenti, accumulatesi nel 
corso degli ultimi anni. 


Appare, quindi, opportuno che le competenti Cor- 
porazioni, contemperando i giusti interessi di tutti 
coloro che in questo campo partecipano, in seno alla 
Nazione, ad una o ad altra forma di attività, possa- 
no avvisare ai mezzi più appropriati per aumentare 
la diffusione della radio, tenendo presente la necessi- 
tà di semplificare, in quanto possibile, l’attuale com- 
plessa organizzazione concernente i servizi radio, di 
modificare il vigente sistema fiscale e di favorire 
ogni forma di radiocomunicazioni. 

Trattasi di problemi sia di propulsione e svilup- 
po, sia di coordinamento e di organizzazione, i quali 
fra di loro sono necessariamente e strettamente con- 
nessi. Tecnica, industria, ordinamento generale, con- 
dotta spirituale della radio devono nello Stato Fasci- 


ridurne il prezzo di vendita e ricuperare così, con 
una maggiore diffusione degli apparecchi, la riduzio- 
ne unitaria delle tasse. In tal modo senza danno del- 
l'EIAR, che adempie, con tanta efficacia le funzioni 
deferitele dallo Stato, anzi con la possibilità, in de- 
finitiva, di accrescere le entrate attraverso un mag- 
gior numero di abbonati, si potrebbero conciliare gli 
interessi dei costruttori e degli utenti. 

Gli accennati sgravi appaiono tanto più giustifi- 
cati in quanto, oltre alle tasse radiofoniche, ulterio- 
ri oneri derivano alla radio dall’attuale sistema di 
licenze, rilasciate dal Ministero delle Comunicazioni 
e che riguardano la costruzione, la riparazione e la 
vendita di apparecchi radio. 

L’ottenimento di queste licenze importa l’obbligo 
del pagamento di una tassa annua rispettivamente di 
L. 2000 per la costruzione, di L. 300 per la ripara- 
zione e di L. 100 per la vendita, oltre all’abbona- 
mento obbligatorio (lire 81 annue) alle radioaudi- 
zioni. L'obbligo della licenza di vendita spetta, oltre 
che ai rappresentanti di commercio, ai viaggiatori, 
e agli agenti di vendita in genere, anche — secondo 
la interpretazione data a queste disposizioni — a 
tutti i dipendenti di una ditta che offrono e vendono 
apparecchi radio ed ai procacciatori di affari, i quali 
tutti dunque devono essere muniti sia della licenza 
che del necessario abbonamento alle radioaudizioni. 


b) la necessità di intensificare l’istruzione radio 
nei riguardi sia delle scuole superiori di specializza- 
zione (ricordiamo la Scuola di Perfezionamento in 
Radio Comunicazioni della R. Università di Bologna 
e l’Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo Ferraris 
di Torino), sia delle scuole professionali che hanno 
peraltro già avuto, con le scuole di radiotecnica ed i 
corsi di preparazione del personale tecnico operatore, 
attente cure da parte dei Ministeri interessati. 


sta essere uniti nel piü intimo accordo per un'azione 
comune. Bisogna che da tale azione possa ritrarsi il 
massimo risultato, affinché il dono che Marconi ha 
fatto alla civiltà umana abbia sempre a costituire 
per il popolo italiano un primato di cultura e di vita. 

Si é pertanto, d'avviso che in sede corporativa oc- 
correrebbe: 


a) discutere e precisare i concetti fondamenta- 
li che nei riguardi: 

degli ordinamenti giuridici 

della raccolta di dati statistici 

delle radiotrasmissioni e diffusioni 

delle radiocomunicazioni 

dei contributi e delle tasse di radiofonia 

dell'insegnamento professionale e superiore 

dell'industria e del commercio, 
meglio appaiono adatti a promuovere lo sviluppo 
della radio come elemento di coesione politica, di e- 
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ducazione e di svago e come strumento di comuni- 
cazioni commerciali e private; 

b) definire l'azione da esplicarsi nell'intento di 
conseguire, attraverso il coordinamento delle varie 
attività radio in Italia, una disciplina unitaria della 
materia, in armonia con i principi del corporativi- 
smo fascista. 


Concludendo, dunque, questa Confederazione e- 
sprime parere favorevole a che il problema, come 
sopra delineato, sia sottoposto all'esame corporativo 
e che, conseguentemente, sia costituito un Comitato 
tecnico intercorporativo per l'esame approfondito e 
analitico di esso e per la formulazione delle relative, 
concrete proposte di coordinamento e di revisione. 


* + + 


Come è noto, la C^rporazione, sotto labile e solerte Presidenza del Vice-Presidente Generale Manni, 
ha discusso l'argomento riguardante la disciplina della produzione e del commercio degli apparecchi radio 
nella seduta del 23 aprile u. s., e alla discussione hanno partecipato S. E. il Generale Pession, Direttore 
Generale delle Poste e Telegrafi, il Comm. Dott. Zappalà, Rappresentante del Ministero delle Finanze, il 
Comm. Cambi, Vice-Presidente della Fedemetalli, l'on. Capoferri, l'Ing. Massimino nonchè l'Ing. Norsa, 
Presidente del Gruppo Costruttori Apparecchi Radio e l'Ing. Negri di Montenegro, Rappresentante dei da- 


tori di lavoro per l'industria siderurgica. 


CONSIDERAZIONI SVOLTE DALL'ING. RENZO NORSA 


« L'industria della radio deve affrontare molteplici 
e complessi problemi, alla cui soluzione sono inte- 
ressati diversi Enti e Dicasteri. Sono infatti almeno 
sette 1 Dicasteri coi quali la radio ha rapporti e cioé: 
tre Dicasteri militari, il Ministero delle Comunica- 
zioni, quello delle Finanze, quello delle Corporazio- 
ni e quello della Stampa e Propaganda. Presso que- 
sto Ministero sappiamo che recentemente ë stato 
costituito un Ispettorato per la radiodiffusione e la 
televisione e siamo stati lieti di apprendere che ad es- 
so verrà preposto S. E. il Generale Pession, la cui alta 
competenza ha avuto recentemente un giusto rico- 
noscimento nella sua nomina ad Accademico d'Italia. 
Per quanto riguarda le Corporazioni, sono almeno 
tre le Corporazioni che vantano rapporti con la ra- 
dio (metallurgia e meccanica - comunicazioni in- 
terne - spettacolo). 

« E perciò gli industriali si sono domandati e si 
domandano se i problemi riguardanti la radio non 
possano essere fatti oggetto di un'opera di collabo- 
razione a base corporativa, tanto piü che, trattan- 
dosi in genere di problemi di dettaglio, essi riten- 
gono che proprio in uno di quei Comitati previsti 
dalla legge del '34, detti problemi possano trovare 
la sede piü appropriata per il loro approfondito esa- 
me, nellintento dello sviluppo, della propulsione 
e dell'incremento della radiodiffusione. 

« In breve, può dirsi che gli industriali radio, i 
quali si sono assunti il compito di diffondere le voci 
nel mondo, chiedono e sperano di trovare in un Co- 
mitato corporativo il mezzo migliore e più efficace 
per far giungere la voce loro a tutti quelli dai quali 
desiderano essere ascoltati e coi quali desiderano 
vivamente di collaborare. 

« Domandiamo pertanto che, attraverso questo 
Comitato, possa realizzarsi un meccanismo tale da 
consentirci di procedere più rapidamente nei rap- 
porti cogli altri Enti, rapporti che noi ci auguriamo 
di potere in tal modo perfezionare ed intensificare. 

« Si tratta di problemi riguardanti la Corporazione 
della Metallurgia e della Meccanica, in quanto di 
tale Corporazione fa appunto parte l’industria dei 
mezzi radio; si tratta di problemi riguardanti essen- 
zialmente l'industria ed il commercio degli ordinari 
apparecchi radio e che soltanto di riflesso potranno, 
come sarà detto fra breve, avere rapporti colla co- 
struzione dei mezzi radio diretti alla difesa del Paese; 
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si tratta non di servizi di radiocomunicazioni o di 
radiodiffusione, ma di veri e propri problemi in- 
dustriali ». 

L'Ing. Norsa si occupa quindi delle osservazioni 
che dai vari Enti interessati sono state fatte nei ri- 
guardi della proposta di costituire un Comitato tec- 
nico intercorporativo per i problemi della radio e, 
prima di passare all'esame particolareggiato di tali 
problemi, fa un rapido cenno dello sviluppo del- 
l'industria radio in Italia. 

« Nel campo dei soli apparecchi per la radiodif- 
fusione l'industria radio italiana produce oggi, per 
il mercato interno, circa 150 000 apparecchi all'anno, 
per un valore di circa 150 000 000 di lire. Essa im- 
piega certamente oltre 10 000 persone e ad essa si 
sono rivolti, con entusiasmo e passione, molti fra i 
nostri più giovani tecnici ed ingegneri. 

« Dopo essersi messa in grado di provvedere alle 
necessità del mercato interno, l'industria radio si e 
ormai accinta anche ad esportare. 

« Inoltre, i mezzi radio occorrenti alle Forze Ar- 
mate sono stati approntati in officine italiane, e du- 
rante i sette mesi della guerra etiopica é stato posto 
ogni impegno per soddisfare alle particolari esigenze 
sorte in quel periodo. 

« Trattasi di industria che occupa maestranze spe- 
cializzate in quantità assai rilevanti, e poiché la pro-. 
duzione annua di 150 000 apparecchi radioriceventi, 
alla quale ho accennato, ë molto probabile abbia ad 
incrementarsi, verrà ad accrescersi notevolmente il 
numero delle persone che nellindustria radio po- 
tranno trovare lavoro. Anche l'ormai sicuro avan- 
zarsi della televisione fa presagire nuove interes- 
santi applicazioni e nuovi sviluppi. 

« Venendo ora ai problemi specifici, dei quali ho 
fatto menzione, ne esporró brevemente, senza ordine 
prestabilito, i particolari, affinché ciascuno possa giu- 
dicare della loro relativa importanza. 


« Statistiche. 


«Non si tratta di una questione teorica, ma di 
una questione avente veramente un significato ed 
un valore pratico. D'altronde, del valore del linguag- 
gio delle statistiche ha parlato piü volte il Duce. 
Sarebbe di grande utilità per la nostra industria 
possedere dati precisi sul numero degli apparecchi 
prodotti e venduti in ogni anno. Questi dati devono 


poter facilmente risultare, per la produzione, in base 
alle tasse che l'industria paga (per ogni chassis, per 
ogni altoparlante, per ogni valvola); e per le ven- 
dite dai registri che i commercianti sono obbligati 
a tenere, in base alle prescrizioni fissate dall'EIAR. 

« Il sapere se le vendite sono in equilibrio con la 
produzione, o se, essendo la produzione in eccedenza, 
si determini un incremento delle giacenze sarebbe 
particolarmente utile per un' industria come questa, 
che rapidamente progredisce e che è soggetta alle 
influenze della moda; ma nonostante le ripetute ri- 
chieste, nessun utile e sistematico elemento statistico 
si è finora potuto ottenere. 


« Tasse. 


« L'industria radio corrisponde una cifra notevole 
all'Ente concessionario delle radioaudizioni sotto for- 
ma di tasse che colpiscono lo chassis, l'altoparlante, le 
valvole. Si tratta di contributi che vanno per la quasi 
totalità all'Ente concessionario delle radioaudizioni a 
guisa di integrazione dei corrispettivi per il servizio 
da tale Ente gestito e per il quale l'Ente stesso già 
percepisce gli abbonamenti dei singoli radio-utenti. 

« Ora, i costruttori di apparecchi ritengono che 
tali contributi dovrebbero essere sottoposti, per ov- 
vie ragioni, ad una revisione a mano a mano che il 
numero dei radioauditori aumenta. Effettivamente 
per il « Radiobalilla », di cui diró tra poco, qualche 
attenuazione é stata accordata. Peró per gli apparec- 
chi in genere i contributi sono invece sempre andati 
aumentando, ed anche allorquando, anni or sono, si 
addivenne ad una assai faticosa discussione di tale 
materia, si ottenne bensi la soppressione dei contri- 
buti che colpivano alcuni elementi degli apparecchi 
(le cosiddette parti staccate), ma per converso si do- 
vette subire un ulteriore aumento della tassazione 
delle valvole. A noi sembra che questo argomento 
debba ormai essere fatto oggetto di attento studio 
ed esame. 


« Radiobalilla. 


« Ho accennato dianzi al « Radiobalilla », appa- 
recchio destinato alle classi meno abbienti che in 
questi giorni viene messo in vendita e del quale si 
ë recentemente occupato il foglio d'ordini del Partito. 

e E’ occorso un tempo assai rilevante per mettere 
in vendita tale apparecchio, il quale dapprima fu 
studiato dagli industriali, poi esaminato dagli organi 
tecnici del Ministero delle Comunicazioni. Interven- 
ne successivamente il Partito ad investigare il prezzo 
e le condizioni di vendita, ed infine la categoria dei 
commercianti avanzò alcuni suoi ulteriori desiderata. 

«Io non dico che tutti questi successivi studi ed 
esami non siano stati utili o necessari, dico soltanto 
che in sede corporativa si sarebbe potuto procedere 
assai più speditamente. Il problema si ripresenterà 
certo di nuovo, perchè lo studio di apparecchi desti- 
nati particolarmente alle classi popolari dovrà, in 
prosieguo di tempo, essere ripreso e la discussione 
corporativa potrà dunque portare anche qui notevoli 
vantaggi. 


« Valvole. 


EE. Altro argomento di grande interesse per la nostra 
industria è quello delle valvole. Questa industria ha 


stretti vincoli con la nostra. E' un'industria assai 
benemerita, che ha ormai raggiunto la meta dell'au- 
tarchia economica che il Duce ha segnato all'Italia. 
Le importazioni, assai notevoli alcuni anni or sono, 
sono oggi ridotte a piccoli quantitativi, né si vede 
motivo per il quale le importazioni stesse, all'infuori 
che per qualche tipo speciale, non abbiano a poter 
completamente cessare tra breve. Ma quest'industria 
che fornisce all'apparecchio radio uno dei suoi orga- 
ni essenziali (la valvola termoionica ë stata denomi- 
nata il cuore della radio) era sino a poco tempo fa in- 
quadrata non nella stessa Federazione, alla quale ap- 
partengono gli industriali radio, bensi in quella de- 
gli accessori dell'abbigliamento e dell'arredamento, 
ed oggi ancora fa parte della Federazione Industrie 
varie. Anche questo non giova a quell'ordinamento 
della radio che noi auspichiamo ed al quale speria- 
mo possa dare fattiva opera il Comitato intercor- 
porativo. 


« Maggiore diffusione della radio. 


«La questione principale, che tutte le altre com- 
prende, é naturalmente quella di una maggiore dif- 
fusione della radio in Italia. 

« Prescindendo dagli elementi estranei alla nostra 
industria (programmi delle trasmissioni radio, ecc.), 
per quanto piü particolarmente ci riguarda, possono 
avere notevole influenza sulla diffusione della ra- 
dio i prezzi degli apparecchi e le spese inerenti al 
loro esercizio. I prezzi degli apparecchi sono in Italia 
assai modesti e, per quanto riguarda l'apparecchio 
« Balilla » di cui già ho parlato, S. E. il Segretario 
del Partito ha riconosciuto gli sforzi fatti dagli indu- 
striali a questo riguardo. 

«Per quanto riflette il costo di esercizio, su di 
esso gravano il canone di abbonamento, i ricambi 
delle valvole ed il prezzo dell'energia. 

«Per il canone di abbonamento si osserva che 
forse saranno attuabili alcuni provvedimenti intesi 
a favorire, soprattutto nei primi mesi, i nuovi utenti. 
Per i ricambi osserviamo che sul loro costo si riper- 
cuotono in misura notevole le tasse che colpiscono 
le valvole. Per il costo dell'energia elettrica, se non 
ë forse possibile attendersi qualche speciale facili- 
tazione da parte delle Società elettriche, le Società 
stesse saranno però in grado di aiutare l'industria 
nel collocamento degli apparecchi presso gli utenti 
con sistemi analoghi a quelli che, ad esempio, per 
il Volksempfánger furono adottati in Germania. 


« Legislazione. 


« Infine, per quanto riguarda la legislazione, essa 
si é sviluppata ed estesa con lo svilupparsi della 
radio ed i vari provvedimenti suecessivamente ema- 
nati potranno ora essere opportunamente coordinati 
e semplificati. 

« Come é facile rilevare, questi problemi devono 
e possono trovare la loro logica soluzione in un'o- 
pera di collaborazione corporativa: e pertanto la 
richiesta della costituzione di un Comitato tecnico 
corporativo sembra ragionevole. 

« D'altra parte, questa é la via che anche altrove 
e stata seguita: in Germania, ad esempio, é stata 
costituita sin dal '34 una < Camera della Radio », 
istituto di diritto pubblico che si occupa dei pro- 
blemi radio in modo unitario, anche nei riguardi dei 
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produttori dei mezzi radio, ed il cui Consiglio com- 
prende i rappresentanti delle varie categorie inte- 
ressate. 

« Comunque, senza ricorrere agli esempi dell'e- 
stero, noi abbiamo nella Corporazione Fascista un 
perfetto meccanismo per studiare le questioni eco- 
nomiche e sociali riguardanti l’attività della Nazione. 

« Ed è infine da osservare che l’Ispettorato per la 
radiodiffusione e la televisione, recentemente istitui- 
to, e di cui si è già detto innanzi, darà sicuramente i 
più utij risultati nel senso di coordinare i servizi già 


esistenti, mentre diversi sarebbero i compiti affidati 
al Comitato Intercorporativo, le cui funzioni verreb- 
bero ad opportunamente integrare quelle dell’Ispet- 
torato. Come del resto avverrà per il Comitato Tec- 
nico già deliberato per le automobili, ai cui servizi 
da tempo è preposto un Ispettorato ministeriale. 

« In conclusione, spero di aver dimostrato che l'e- 
same dei problemi dell'industria radio non può dirsi 
certo prematuro: se questa industria ha la carat- 
teristica di essere giovane, la giovinezza è del Fa- 
scismo la particolare dote. 


CONSIDERAZIONI SVOLTE DALL'ING. NEGRI DI MONTENEGRO 


L’ing. Negri ritiene superfluo insistere sulle molte 
ragioni che pongono in primo piano, tra i problemi 
industriali, quello di un maggior sviluppo della pro- 
duzione di apparecchi radio. Basta tenere presente 
che l’indice percentuale dei radio-abbonati italiani 
è di poco superiore all'l % rispetto all'intera popo- 
lazione, mentre è ad esempio dell'8 % in Germania, 
del 10 % nei Paesi Scandinavi, arriva al 13 % in 
Inghilterra, al 15 % negli Stati Uniti, ecc. 

Ritiene invece che sia utile sottolineare alcuni 
punti riguardanti talune sentite ed inderogabili ne- 
cessità degli industriali radiocostruttori. Anzitutto 
esiste in Italia , anche in relazione al breve periodo 
di vita di questa industria, tutta una serie di leggi 
e decreti che disciplinano il campo della produzione, 
della vendita e dell'utenza degli apparecchi radio 
— dopo la legge fondamentale dell’8 febbraio 1923 
che avoca allo Stato il controllo integrale della radio 
— che, se pure ispirati a criteri di competenza, sono 
troppo numerosi e quindi in parte interferenti e pra- 
ticamente di laboriosa applicazione nella pratica in- 
dustriale. Ciò specialmente per quanto riguarda il 
controllo fiscale sull’industria. Ritiene quindi che 
sia improrogabile che si proceda ad unificare e snel- 
lire la legislazione vigente nel campo della radio. 

Vi è poi l'importante problema delle tasse radio- 
foniche che per il 90 % sono, come è noto, devolute 
al'EIAR, il quale adempie invero in modo enco- 
miabile la sua delicata ed educativa funzione. Le 
tasse suddette gravano sugli apparecchi finiti nella 
misura del 2 % del prezzo di vendita, con un mini- 
mo di L. 30, mentre le valvole e gli altoparlanti, or- 
gani essenziali degli apparecchi, sono colpiti da una 
tassa fissa per ogni elemento. Ciò significa anzitut- 


+ è 


to che risultano proporzionalmente più gravati dal- 
l’onere fiscale gli apparecchi di tipo più modesto e 
popolare, significa cioè che l’incidenza della tassa sul 
prezzo finito è, per gli apparecchi modesti, superiore 
a quella gravante sugli apparecchi di classe. Ma il 
punto più importante in tale argomento è che le tas- 
se radiofoniche da molto tempo permangono pres- 
sochè invariate, mentre il numero dei radioabbona- 
ti è, nello stesso periodo, fortemente aumentato, tal- 
chè è legittimo chiedere che esse vengano ridotte, 
col conseguente beneficio di poter diminuire i costi 
di produzione e quindi il prezzo di vendita degli ap- 
parecchi, avendosi nel contempo la certezza di otte- 
nere un congruo aumento nel numero dei radioab- 
bonati. Occorre però che la graduale diminuzione 
delle tasse sia fissata con criterio ben preciso, dimi- 
nuzione insita nello spirito della disposizione istitu- 
tiva delle tasse radiofoniche e che, lungi dall’essere 
antitetica, sarebbe coincidente con gli interessi del- 
l'EIAR. 

Altra questione assai rilevante e che va approfon- 
dita é quella dei contingenti d'importazione delle 
valvole termoioniche. 

Infine, mentre dichiara che il controllo statale su 
un'industria di cosi alto interesse per il potenziale 
bellico e per il clima politico della Nazione non puó 
a meno di essere fascisticamente esercitato, ritiene 
che il problema dell'incremento della produzione ra- 
dio, settore dinamico e delicato dell'economia indu- 
striale italiana, di cui ha toccato alcuni punti parti- 
colarmente salienti, debba essere attentamente di- 
scusso dalla Corporazione e successivamente appro- 
fondito in seno ad un Comitato intercorporativo di 
cui chiede la costituzione. 


* 


A conclusione della discussione svoltasi ë stata approvata una mozione colla quale la Corporazione della 
Metallurgia e della Meccanica esprime l'avviso che sia costituito un Comitato Tecnico Intercorporativo per 
l'esame del problema della radio sotto i suoi vari particolari aspetti. Questa mozione andrà all'esame del 


Comitato Corporativo Centrale. 
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Radioricevitori per l'A. O. I. 


Relazione tecnica redatta secondo i dati raccolti dal Gruppo 
I. R. T. C. del Sindacato Ingegneri delle Provincie Lombarde 
e dal Gruppo Costruttori Apparecchi Radio (A. N. I. M. A) 


Relatore: 


Tra i vari problemi che sono improvvi- 
samente sorti per la vita e la valorizza- 
zione del nostro Impero d'Africa, quello 
delle comunicazioni con la Patria non po- 
teva passare fra i secondari. 

Per le molte migliaia di connazionali 
sparsi nell'Impero in regioni spesso im- 
pervie ed inospitali, il collegarsi alla Ma- 
dre Patria, con quel meraviglioso mezzo 
che all’Umanità fu dato da un Italiano, 
ascoltandone la vita e la voce, rappre- 
senta, oltre che un mezzo di informazio- 
ni utili e pronte, un grande conforto mə- 
rale. 

Le particolari condizioni di ubicazione 
geografica, di clima e di vita impongono 
peró per i radioricevitori delle caratteri- 
stiche costruttive e di funzionamento sen- 
sibilmente diverse da quelle normali e 
fanno sorgere cosi numerosi problemi la 
cui soluzione presuppone la perfetta co- 
noscenza delle condizioni cui i ricevitori 
debbono soddisfare. 

D'altra parte la rapidissima conquista 
e la pacificazione delle terre conquistate, 
più pronta di quello che fosse lecito spe- 
rare, ha fatto precipitare i tempi, e le ri- 
chieste dei ricevitori radio sono giunte 
numerose prima che l'industria fosse in 
grado di orientare le proprie costruzioni 
verso le necessità di questo nuovo mer- 
cato. 

Il Gruppo LR.T.C. di Milano ha imme- 
diatamente riconosciuto la grande imoor- 
tanza del problema rad ofonico in A.O.I. 
ed, in accordo con l'ANIMA, é interve- 
nuto per far si che l'industria nazionale 
potesse, nel minor tempo possibile e nel- 
le migliori condizioni, provvedere alle ne- 
cessità radiofoniche dell'A.O.I. 

Una prima fase di questo lavoro é costi- 
tuita dalla raccolta di notizie e dati otte- 
nuti dai connazionali che risiedono in 
A.O.I. sulle condizioni di ricezione e di 
uso dei radioricevitori. 

Per questo furono diramati oltre 5000 
questionari a tutti gli Enti e privati che 
fossero in grado di rispondere alle do- 
mande rivolte. 

I questionari inviati erano di due tipi: 
l'uno diretto alle persone.di maggior com- 
petenza che potevano rispondere in forma 
tecnica a dcmande eminentemente tecni- 
che, l'altro diretto a chiunque si fosse in- 
teressato, anche come semplice ascolta- 


d r. 


ing. G. Monti 


tore, alle ricezioni radio o potesse espri- 
mere i suoi desideri su questo argomento. 

Le risposte ai formulari (*) sono state 
sollecite, numerose e compilate accurata- 
mente con spirito di comprensione e di 
collaborazione, quasi con entusiasmo, con- 
fermandoci una volta ancora quanto sia 
vivo e sentito il problema radiofonico in 
A.O.L 

La raccolta di queste notizie, che co- 
stituiscono un prezioso patrimonio di e- 
sperienza diretta, la loro classificazione, 
discriminazione e la esposizione in forma 
organica in queste pagine costituiscono 
la seconda parte del lavoro intrapreso. 

Non si é creduto opportuno riportare i 
dati raccolti in arida forma statistica per- 
ché un tal sistema presupporrebbe una 
omogeneità di condizioni cui le notizie 
si riferiscono e delle fonti informative, 
mentre in realtà ogni informatore si rife- 
risce a condizioni particolari e diverse in 


(*) Dei formulari ë stato ampiamente parlato 
pag. 525 del n. 22 di “Radio Industria” . 


Guarnieri 


cui ha fatto le proprie osservazioni e, fra 
gli informatori, vi sono ottimi tecnici e 
dei profani le cui informazioni sono egual- 
mente utili sotto altri punti di vista. 

Pertanto si è voluta seguire la via di 
riassumere le notizie avute fondendole op- 
pcrtunamente insieme, con criterio di va- 
lutazione delle fonti, per costituire un as- 
sieme unico, che, pur eseguito con criterio 
soggettivo, é fedele alla realtà dei fatti 
e rende piü chiara e comprensiva l'espo- 
sizione. 

Alle notizie di carattere puramente in- 
fcrmativo si sono unite considerazioni tec- 
niche e costruttive di riassunto che, pur 
senza imporre una uniformità di realizza- 
zionij dovrebbe servire come traccia in 
modo da ottenere una certa normalizza- 
zione nelle caratteristiche fondamentali 
dei ricevitori. 

Questa normalizzazione é specialmente 
necessaria nei riguardi dell'alimentazione 
autonoma, in quanto dà la possibilità di 
unificare i tipi e la tensione delle batte- 
rie di pile, i survoltori ruotanti, le valvo- 
le, ecc., a tutto vantaggio della praticità e 
dell’economia. 


a) Condizioni di ricezione 


Le condizioni di ricezione sono il dato 
più importante per definire le caratteri- 
stiche elettriche del ricevitore. 


L'Im»ero dell'A.OI. s'tuato a grandissi- 
ma distanza dalla Madre Patria e dalla 
stessa Eurova, non avendo nel continente 
africano emissioni di qualche importanza. 
ha condizioni del tutto speciali di rice- 
zione. 


Tutti i camni delle diffond'trici ad OM 
e OL sono, in tutto l'Impero, di intensità 
ridottissima e tenendo conto dell’alto li- 
vello dei disturbi atmosferici, caratteristi- 
ci del clima tropicale, su queste gamme 
d'onda, la ricezione di queste emiss'oni è 
praticamente impossibile. Solo in qualche 
zona del nord sull’altoviano eritreo, in 
condizioni molto favorevoli dell’etere. si 
possono avere le ricezioni delle più forti 
emittenti europee. 

Il fatto però che attualmente non sia 
possibile un servizio su OM non porta co- 
me conseguenza che i ricevitori debbano 


essere sprovvisti di questa gamma di ri- 
cezione. 

Quando in un prossimo futuro verrà 
organizzato un servizio di radio-diffusio- 
ne nell'Impero esso dovrà, con tutta pro- 
babilità, utilizzare onde del campo OM. 

L'unico campo di frequenze in cui é 
pcssibile ottenere un servizio di ricezione 
e evidentemente quello delle OC sia per 
le grandi possibilità di propagazione a 
erandi distanze sia per la relativa immu- 
nità ai disturbi atmosferici. 

La ricezione delle OC é normale in tut- 
ta l'A.OL, intendendo dire con normale 
che essa ha le stesse caratteristiche di 
evanescenza, zone d'ombra, comportamen- 
to con le stagioni, Je ore del giorno ecc. 
caratteristico delle OC. 

Malgrado queste note difficoltà ë su 
queste frequenze che si svolge e si svolge- 
rà il traffico con l'Europa e con la patria 
in particolare e si debbono perció su que- 
sta gamma concentrare le maggiori cure 
nel progetto dei ricevitori. 


N. 33 — RADIO INDUSTRIA — Pag. 563 


b) Condizioni di alimentazione 


Nelle regioni civili, dove esistono reti 
di alimentazione diffusione o dove é facile 
il rifornimento di energia elettrica accu- 
mulata (accumulatori o pile), il proble- 
ma dell'alimentazione dei ricevitori e del 
tutto secondario, ma diventa primario in 
A.O.I. dove la produzione dell'energia e- 
lettrica ë limitata a pochi centri abitati, 
e per molti anni ancora non potrà avere 
una diffusione molto estesa delle reti di 
energia elettrica e di centri di riforni- 
mento di pile. | 

Dal punto di vista delle sorgenti di e- 
nergia i sistemi di alimentazione vanno 
divisi in due categorie fondamentali: 

1) Alimentazione dalla rete. 

2) Alimentazione autonoma, cioé alimen- 
tazione ottenuta con energia immagazzi- 
nata sotto forma chimica in pile o accumu- 
latori. 


In questa categoria vanno inclusi an- 
che gli impianti con generatore locale di 
energia elettrica, quando questo non ab- 
bia funzionamento continuo e debba es- 
sere perciò considerato come un ricarica- 
tore della batteria tampone. 

Alimentazione da rete. — Nei principa- 
li centri abitati dell'Impero esistono o so- 
no in via di costruzione reti di distribu- 
zione dell'energia elettrica ed é da preve- 
dersi che, dato Taccelerato ritmo di valo- 
rizzazione dell’Impero, molte altre saran- 
no presto create. 

Attualmente le reti di distribuzione sono 
sia in CC che in CA, ma è prevedibile che 
questo secondo tipo di alimentazione avrà 
una netta prevalenza. Le tensioni delle 
principali linee dell’Impero sono attual- 
mente le seguenti: 

Massaua, ca 220-125 - Mogadiscio, ca 
220-125 - Chisimaio, cc 110 - Asmara, 
ca 220-125 - Mecca, ca 125 - Dante, ca 125 
- Adi Ugri, cc 110 - Vittorio d’Africa, cc 
110 - Brava, ca 120 - Adi Cajé, cc 110. 

Escluse le reti dei centri maggiori la 
maggior parte delle reti sono di installa- 
zione precaria e quindi soggette a fluttua- 
zioni di tensione molto forti. Questo fatto 
obbliga i costruttori ad assicurarsi che an- 
che forti sovratensioni di rete (dell'ordi- 
ne del 10-20 2) non provochino danni 
permanenti nel ricevitore ed a provvedere 
i ricevitori stessi di mezzi pratici per la 
regolazione della tensione della rete. 

Alimentazione autonoma. — Dalle noti- 
zie ricevute risulta che il fabbisogno dei 
ricevitori con alimentazione autonoma e 
di circa il 60 % e per questi si richiede 
una autonomia che va da 1 mese a 6 
mesi. 

Questa richiesta di ricevitori con ali- 
mentazione autonoma è giustificata sia 
dalla scarsezza delle reti di alimentazione 
sia dal fatto che è proprio fuori dei cen- 
tri abitati che il bisogno del collegamento 
radio è maggiormente sentito. 

L'alimentazione autonoma può essere 
ottenuta con due sistemi di accumulazio- 
ne di energia: 

— Batterie di pile, 
— Accumulatore e survoltore. 

Batterie di pile. — Questo sistema è in- 
dubbiamente il più pratico ed il più adat- 
to per minimo peso ed ingombro ad ali- 
mentare ricevitori autonomi, ma è indub- 
biamente anche il sistema più costoso, 
specialmente allo stato attuale dei prezzi 
delle pile sul nostro mercato. 

Su di un ricevitore sono generalmente 
montate tre batterie: una per l'alimenta- 
zione dei filamenti, una per l’alimentazio- 
ne anodica ed una per la polarizzazione 
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delle griglie. 

Per l'alimentazione dei filamenti occorro- 
no pile con caratteristica di scarica a ten- 
sione il più possibile costante, forte capa- 
cità ed alta erogazione di corrente. 

Il tipo usuale di pila con depolarizzante 
a biossido di manganese non si presta 
troppo bene allo scopo, poiché la tensio- 
ne parte da un valore max. di 1,66 volt e 
scende gradatamente fino al minimo valo- 
re utile (0,9 V) con andamento continua- 
mente discendente. Questa caratteristica 
obbliga, per ottenere un conveniente sfrut- 
tamento della pila, a ridurre inizialmente 
la tensione con un reostato in serie da 
escludersi man mano che la tensione del- 
la batteria discende. 

Esistono anche delle batterie con depo- 
larizzante ad aria (Air cell) di fortissima 
capacità (sino a 600 Ah) con una caratte- 
ristica di scarica a tensione praticamente 
costante e con tensione iniziale di soli 
1,25 volt. 


Queste batterie si prestano ottimamente 
per alimentazioni di grande autonomia, 
ma sono di notevole ingombro e quindi 
non troppo adatte per ricevitori portatili. 
In ogni modo sarebbe molto desiderabile 
che l’industria nazionale fosse in grado di 
produrre questo tipo di pile che hanno de- 
eli indiscussi pregi di praticità ed anche 
di economia di esercizio. 

Quanto alla conservazione delle batte- 
rie ed alla loro durata, viene ripetutamen- 
te segnalato che sulle batterie di pile, 
usate nell'Impero, si sono lamentati in- 
convenienti per cedimento dei composti 
di sigillatura e per fuoruscita dei liquidi 
impiegati nelle paste eccitatrici, con ca- 
ratteristiche efflorescenze sui rivestimenti. 

Questi inconvenienti sono lamentati 
molto maggiormente nelle zone caldo- 
umide, ma non bisogna dimenticare che 
anche le merci destinate in zone di clima 
meno severo debbono passare e spesso so- 
stare in zone di clima severissimo come 
quello di Massaua, Assab, Gibuti, ecc. 

D'altra parte vi sono esempi di pile che 
hanno avuto un ottimo comportamento 
sia come tenuta di cere sia come imper- 
meabilità anche in sfavorevoli condizioni 
di clima, quindi il problema è risolvibile 
con accorgimenti tecnologici. 

Accumulatori. — L'energia elettrica ot- 
tenuta dagli accumulatori è certamente 
molto più economica di quella ottenuta 
con batterie di pile, ma presuppone la ri- 
carica degli accumulatori e la loro con- 
servazione altrimenti le spese di ammor- 
tamento possono diventare fortissime e 
neutralizzare le economie di esercizio. 

Nei riguardi della conservazione degli 
accumulatori le notizie ricevute sono mol- 
to discordi, benchè generalmente pessimi- 
stiche. 

Ci risulta che gli accumulatori a ferro- 
nichel si comportano notevolmente meglio 
di quelli a piombo, ma il loro prezzo ele- 
vato non ne permette l’uso estensivo. 

Le elevate temperature di molte zone 
dell'Imvero, le infiltrazioni di sabbia, l'im- 
possibilità di manutenzione per scarsità 
di stazioni di servizio per la ricarica tem- 
pestiva delle batterie e per la dosatura 
dell’elettrolita, rendono molto difficile il 
servizio degli accumulatori. In zone con 
clima meno caldo e con possibilità di una 
certa manutenzione, il funzionamento de- 
gli accumulatori è stato riscontrato abba- 
stanza regolare. 

Le possibilità di ricarica sono in ogni 
modo aleatorie ovunque; solo nei grandi 


centri, dove esiste un servizio organizza- 
to per auto, si può contare su di un ser- 
vizio pubblico di ricarica ed in ogni mo- 
do a prezzi non molto convenienti. 

E” in ogni caso da preferirsi, ogni qual- 
volta ne esiste la possibilità, che l’utente 
possa disporre di un mezzo autonomo per 
la ricarica degli accumulatori, come è 
già avvenuto nei « farms» americani. 

I mezzi autonomi di ricarica pratica- 
mente usati sono: 

1) Gruppo generatore-motore a scoppio. 

2) Gruppo generatore-aeromotore. 

3) Gruppo generatore-motore a pedale. 

Con la disponibilità di un generatore 
autonomo specialmente del tipo 1) e 2) 
la batteria di accumulatori può essere 
convenientemente alleggerita e funziona- 
re quasi esclusivamente come tampone e 
l'impianto può provvedere oltre che alla 
alimentazione del ricevitore radio anche 
ad una modesta illuminazione elettrica. 


Motori ad essenza. — Dove il riforni- 
mento del carburante è facile questa so- 
luzione offre i pregi di una grande prati- 
cità, di un costo poco elevato ed una no- 
tevole sicurezza di funzionamento. 

I gruppi con questo generatore debbo- 
no avere una potenza di 100-200 W e deb- 
bono poter ricaricare batterie di 6 e 12 
V con adatti regolatori. | 

I motori sono con raffreddamento ad 
aria ed hanno dimensioni e peso molto ri- 
dotti cosicché sono facilmente trasporta- 


bili. 


Aeromotori. — La zona del bassopiano 
somalo e alcune zone dell'altipiano, da 
informazioni avute, risultano adattissime 
per il regime dei venti alla installazione 
degli aeromotori. 

Ci segnalano che a Mogadiscio vi sono 
venti superiori a 9 m/sec per 20 ore gior- 
naliere e per 10 mesi dell'anno: nella zo- 
na sono installati numerosi aeromotori che 
funzionano ottimamente. 

Quando il regime dei venti sia favore- 
vole, questa soluzione é certamente la piü 
consigliabile per la grande economia di 
esercizio e la semplicità della installazione. 

Queste installazioni hanno peró un ca- 
rattere semifisso e non sono certo consi- 
gliabili per impianti trasportabili. 

Nel mercato americano esistono nume- 
rosi tipi di generatori con aeromotore par- 
ticolarmente studiati per l'alimentazione 
dei ricevitori radio. Questi aeromotori so- 
no muniti di regolatori automatici molto 
efficaci che permettono di sfruttare rego- 
larmente venti al di sopra di 1,7-1.8 m/sec 
e che possono dare 100-200 W a pieno re- 
gime. 

E' da augurarsi che la nostra industria 
possa al più presto mettersi in condizione 
di soddisfare a queste richieste di aeromo- 
tori con realizzazioni modernissime. 


Motori a pedale. — E’ probabile che un 
generatore con motore a pedale possa co- 
stituire in molti casi una soluzione assai 
pratica del problema dell’alimentazione. 

L'energia consumata da un normale ri- 
cevitore è così esigua che può essere rei- 
terata facilmente da poche ore di lavoro 
di un uomo. Supponendo un consumo di 
8 W per 4 ore di funzionamento giornalie- 
ro si ha un consumo di energia di circa 
12000 kem, che fornita con rendimen- 
to del 50 % può essere ottenuta dal la- 
voro di un uomo in un'ora. 

Pedalando per un'ora in un generatore 
a pedali un negro puó dunque assicurare 
circa 4 ore di funzionamento del ricevito- 
re radio in qualunque condizione di emer- 
genza. 


Precauzioni costruttive 
e comportamento dei materiali col clima tropicale 


Le notizie ricevute confermano quanto 
già noto, che nelle diverse parti dell'Im- 
pero vi sono climi nettamente diversi. 

Fortunatamente la gran parte delle zo- 
ne destinate al maggior popolamento ha 
un clima piuttosto benigno che pratica- 
mente non differisce dalle zone più me- 
ridionali della nostra penisola. 

Si deve peró considerare che i materiali 
prima di giungere a destinazione passano 
per il Mar Rosso e Massaua e, durante il 
viaggio o le soste nei magazzini di depo- 
sito, possono subire rilevanti temperature. 
In Somalia ci viene segnalato che gli in- 
convenienti più gravi sono dati dal caldo 
umido carico di salsedine che é deleterio 
per i metalli, per le pile, gli accumulatori 
e gli isolanti. 

Nell’interno si hanno invece pericoli 
per infiltrazione di sabbie finissime che si 
introducono in tutti gli interstizi. 

Dettagliatamente gli inconvenienti e le 
precauzioni necessarie per i vari organi 
sono le seguenti: 


Metalli. — Una buona protezione è assi- 
curata dalla cadmiatura, cromatura e ver- 
niciatura: risultati meno buoni si hanno 
con la nichelatura. 


Condensatori elettrolitici. — Si sono la- 
mentati inconvenienti solo per liquefazio- 
ne delle cere di sigillatura. Occorre che 
queste cere non rammolliscano sotto gli 
80° C condizione che è soddisfatta da tutti 
i condensatori di buona produzione nazio- 
nale. 


Condensatori in carta. — Le stesse os- 
servazioni fatte per gli elettrolitici, valgo- 
no per le cere di impregnazione e di si- 
gillatura dei condensatori in carta. Esclu- 
sione paraffina. 


Avvolgimenti. — Tutti gli avvolgimenti 
con fili di diametro inferiore a 0,2 mm 
debbono essere accuratamente protetti 
dall'umidità con impregnazione o sicuri 
rivestimenti protettivi, per evitare i feno- 
meni di corrosione elettrolitica. 


Condensatori in mica. — Si fa notare 
che ë necessaria per questi condensatori 
una accurata preservasione dalle infiltra- 
zioni dell'umidità. 


Mobili. — Si hanno informazioni assolu- 
tamente negative sul comportamento del 
legno impiallicciato, specialmente nel cli- 
ma umido della Somalia ed anche dell'al- 
tipiano nel periodo delle grandi pioggie. 

Altro pericolo per il mobile ë rappresen- 
tato dalle termiti, ma le precauzioni con- 
tro questo pericolo porterebbe all'esclu- 
sione del legno nella costruzione dei mo- 
bili. D'altra parte l'uso di mobili di ma- 
teriale plastico, malgrado i notevolissimi 
pregi dell'indeformabilità e della resisten- 
za agli agenti atmosferici ed alle termi- 
ti, ë limitato dall'alto costo e dalla notevo- 
le fragilità agli urti. 


Altoparlanti. — Viene segnalato che nel 
bassopiano somalo vi sono infiltrazioni di 
sabbia sottilissima che intacca facilmente 
i traferri degli altoparlanti. Poiché que- 
ste infiltrazioni di sabbia danneggiano for- 
temente tutte le parti meccaniche sogget- 
te a movimento, come comandi di sinto- 
nia, potenziometri, commutatori di cambio 
d'onda, una protezione generale del ricevi- 
tore da queste infiltrazioni di sabbia sem- 
bra la più indicata. 

In ogni caso non é difficile proteggere 
lintraferro con adatti filtri come si usa 
generalmente sugli altoparlanti a magnete 
permanente. 


Dati tecnici sui ricevitori da destinarsi all'A. O. I. 


Allo scopo di poter orientare in modo 
concreto i tecnici sulle caratteristiche elet- 
triche ed i requisiti generali che dovreb- 
bero possedere i ricevitori destinati al ser- 
vizio nell’A.O.I. si espongono qui di se- 
guito i dati tecnici fondamentali per i 
ricevitori. 


CARATTERISTICHE ELETTRICHE. 


a) Campi di ricezione: 
Onde medie 520— 1500 kHz. 
Onde corte 3—8 MHz — 8—20 MHz. 
Se le OC hanno un solo campo que- 
sto deve estendersi da 6—16 MHz. 


b) Sensibilità: 
OM migliore di 25 uV. 
OC migliore di 15 uV. 


c) Selettività, su tutte le gamme: 

Attenuazione a + 9 kHz maggiore di 
30 dB. 

E' raccomandata una curva di selet- 
tività con cuspide non molto acuta per 
non creare difficoltà nella sintonizza- 
zione delle OC e per ridurre i dannosi 


d) Attenuazione dell'immagine: 

Sulle OM sufficiente per l'elimina- 
zione dei fischi di interferenza (in que- 
sto campo l’attenuazione è funzione 
anche del valore della MF). 

Sulle OC nella gamma 3--8 MHz 
maggiore di 10 dB; 8—20 MHz mag- 
giore di 5 dB. 


Controllo automatico di volume: 

La variazione della potenza di usci- 
ta con ingresso variabile da 1000 e 
10000 uV non deve superare 12 dB. 


Risposta alle frequenze acustiche: 

La caratteristica di risposta alle fre- 
quenze acustiche deve essere normale 
ed in relazione con la classe del rice- 
vitore. 


e) 


f) 


Potenza indistorta (distorsione 10 %): 
La potenza indistorta non deve esse- 
re inferiore a 0,5 W. 


— 


Ë 


CIRCUITO E REALIZZAZIONE. 


Il circuito puó essere qualunque purché 
dia risultati di funzionamento entro i li- 


effetti della modulazione di frequenza. | miti ora accennati. 


E' da tener presente che la massima cu- 
ra deve essere messa per facilitare la ri- 
cezione delle OC applicando tutti quegli 
accorgimenti che si sono derivati dalla 
esperienza in questo campo. Indichiamo 
fra questi: massima stabilità di frequen- 
za negli oscillatori sia per effetti termici 
sia per variazione delle tensioni di ali- 
mentazione, adeguata demoltiplica dei co- 
mandi di sintonia, minima reazione dei 
circuiti di BF sull'alimentazione dell'oscil- 
latore, ottimo CAV, basso fruscio di fondo. 

E' da prevedersi l'applicazione di anten- 
ne con dipolo ed é molto utile che i cir- 
cuiti di ingresso siano già predisposti per 
l'alimentazione diretta con linee bilan- 
ciate. 

L'altoparlante è preferibile sia del tipo 
elettrodinamico con eccitazione elettrica 
del campo o con magnete permanente per 
i ricevitori con alimentazione autonoma. 
In quest'ultimo caso si possono impiegare 
anche altoparlanti elettromagnetici. 

E’ consigliabile predisporre gli attacchi 
per la cuffia per rendere possibile l’ascol- 
to di emissioni molto deboli e interferite. 

Per l’illuminazione della scala, nei rice- 
vitori con alimentazione autonoma, si può 
impiegare una lampadina a minimo con- 
sumo con un interruttore per poterla e- 
scludere dal circuito economizzando e- 
nergia. 


CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE. 


Si riepilogano le caratteristiche costrut- 
tive principali derivate dalle particolari 
necessità dei ricevitori per l'A.O.I. 

— Chassis accuratamente protetto dalla 
infiltrazione delle sabbie o per lo meno 
protezione accurata del traferro del- 
l'altoparlante. 

— Peso e ingombro ridotti al minimo per 
i ricevitori del tipo trasportabile. 

— Costruzione generale molto robusta in 

modo da resistere a lunghi trasporti. 

Accurata protezione delle parti metal- 

liche con protezione efficace. 

Cere di impregnazione, sigillatura e 

protezione debbono resistere senza ce- 

dimento alla temperatura di 80° C. 

Tutti i dettagli debbono essere protetti 

in modo che il ricevifore possa sop- 

portare per 100 ore la prova tropicale 

di: Temperatura 40°C, Umidità 95%; 

senza alterarsi sensibilmente e perma- 

nentemente nelle sue caratteristiche. 


Per reti a CA. — Trasformatori di ali- 
mentazione con prese variabili con passi 
non superiori al 15 % fra 110 e 250 V. 

Il ricevitore deve essere progettato in 
modo da poter resistere senza danno per- 
manente alla sovratensione del 15 %. 

E' consigliabile munire i ricevitori di 
un regolatore di tensione con voltmetro 
indicatore per poter compensare le flut- 
tuazioni della rete di alimentazione. 


Reti a CC. — Non si consiglia di creare 
ricevitori speciali per queste linee sia per 
la loro ridotta diffusione sia perché questi 
ricevitori a causa della riduzione di ten- 
sione con resistenze aggravano il cimento 
termico del ricevitore ed inoltre le carat- 
teristiche generali di funzionamento sono 
meno buone degli altri ricevitori. 

Per queste reti si consiglia l'impiego di 
ricevitori a CA con adatto convertitore 
oppure dei ricevitori della serie autono- 
ma con alimentazione ad accumulatori, la 
cui ricarica puó effettuarsi dalla rete con 
spesa molto ridotta. 
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Alimentazione autonoma 


I ricevitori creati per questa alimenta- 
zione preferibilmente consumano oltre 60) 
mA sotto 2 V, per l'alimentazione dei fila- 
menti ed oltre 30—25 mA (consumo me- 
dio con 1/5 potenza max, per ricev tore 
con valvole in classe B all'uscita) per l'ali- 
mentazione anodica. 

Il rapporto tra consumo del filamento 
(in corrente) e l’alimentazione anodica è 
all'incirca 25— 30 ed in tale rapporto deb- 
bono essere le capacità in A.O. della bat- 
teria di alimentazione. 

Se il ricevitore è previsto per l'al'men- 
tazione con batterie di pile montate nel 
mobile è bene siano previsti adatti dispo- 
sitivi per la regolazione della tensione dzi 
filamenti. - 

Se le batterie danno una tensione ini- 
ziale di 3 V occorre disporre di un reo- 
stato (continuo o a passi) in serie con i 
filamenti e di un voltmetro per riportare 
la tensione al valore prefisso man mano 
che le batterie calano di tensione. Sulle 
linee di alimentazione anodica debbono 
essere inseriti fusibili con limite di pro- 
tezione eguale alla metà della corrente dei 
filamenti. 

Occorre anche prevedere un dispositivo 
di sicurezza che impedisca di sostituire 
le batterie quando il reostato non è ripor- 
tato al massimo di resistenza, o una indi- 


azione evidente che renda minimi gli 
errori. 

L'autonomia è bene non sia inferiore a 
150 ore di funzionamento. E’ altamente 
racccmandato l'uso della tensione 135 V 
per l’alimentazione ancdica e di 2 V per 
i filamenti (escludendo perciò l'uso dei 
ilamenti in serie). 

Per il calcolo della capacità di una bat- 
teria si propone di considerare come nor- 
mali queste condizioni: 

Scarica di 4 ore giornaliere (4 di uso e 
20 di riposo). 

Tensione minima di una batteria di 135 
V (90 V sotto corrente). 

Tensione minima di una batteria di fila- 
mento 2 V (1,8 V sotto corrente). 

Per l’alimentazione con accumulatori e 
survoltore si possono utilizzare i normali 
ricevitori a CA sostituendo l'eccitazione 
elettrica del compo dell’altoparlante con 
sccitazione a magnete vermanente per ri- 
durre il consumo di energia. 

Anche con questa modifica il consumo 
di questi ricevitori arriva a 30—40 W e 
quindi si r'chiedono batterie di notevole 
capacità e frequenti ricariche. 

Quando queste condizioni siano gravose 
i può usare con l'alimentazione ad accu- 
mulatori un ricevitcre per batterie di pi- 
le il cui consumo è di circa 4—-6 W. 


Accessori di particolare importanza 
per i ricevitori in A. O. I. 


I ricevitori per l'A.OI. richiedono una 
dotazione di accessori e parti speciali che 
solo in parte sono oggi reperibili sul nostro 
mercato e non tutte con le caratteristiche 
più adatte per l'uso cui sono destinate. 


Dall'elenco che qui di seguito daremo 
"industria degli accessori potrà prendere 
spunto per fare in modo che i ricevitori 
ver l'A.OI. siano dotati di ottimi accesso- 


ri e tutti di produzione nazionale. 


a) Pile: 


b 


S 


c) 


d 


) 


f) 


g 


h 


i) 


Nt 


Nu 


Per l'alimentazione anodica 135 V 
(3 e 5 amperora); per alimentazione fi- 
lamenti 1,5 V (90 e 150 amperora); tipo 
alla scda con depolarizzazione ad aria 
(Air cell) 2,5 V (600 amperora); pile 
per polarizzazione di dimensioni ridot- 
tissime per tensiono di 1—-1, V da 
montare nell'interno dei ricevitori. 
Valvole: 

Serie con filamento a 2 V 50 — 60 
mA 


— Amplificatrici di BF e MF con ca- 
ratterist ca adatta per CAV. 

— Convertitrice di frequenza. 

— Doppio diodo-triodo e pentodo. 

— Triodo di media potenza. 

— Pentodo di potenza. 

— Triodo e pentodo per classe B. 

Survoltori ruotanti: 

— Motcre a 2 e 6 V. 

— Generatore a 150—-250 V con eroga- 
zione di 50 mA. 

— Impedenza interna del generatore in- 
feriore a 200 ohm (limitazione im- 
posta dagli stadi di uscita in clas- 
se B). 

— Rendimento superiore al 50 %. 

Generatori con motore a scoppio: 
Potenza 100—250 W per ricarica di 
batterie da 6 a 12 V. 

Aereo-generatori: 

Caratteristiche come e). 

Generatori a pedale: 

Potenza 50—-60 W per ricarica di bat- 

terie di 6 e 12 V. 

Magneti permanenti per campo degli 

altoparlanti: 

Magneti permanenti per fornire l’ec- 
citazione agli altoparlanti elettrodina- 
m ci. Flusso totale: maggiore di 25 000 
linee. 

Antenne: 

Antenne speciali a dipolo semplice 
e multiplo per la captazione delle OC, 
con linee di collegamento al ricevitore 
bilanciato e schermato. x 


Televisione: 


cose viste a Londra 


Ingegneri A. Satz e M. Rostan 


La vivace attenzione di cui ë stata 
fatta segno la televisione italiana in 
questi giorni sui giornali tecnici e po- 
litici ci suggerisce di dare anche alcu- 
ne notizie su altri sistemi di televisio- 
ne, ad es. quello della Marconi E.M .I. 

La prima stazione trasmittente di te- 
levisione usante questo sistema ë stata 
installata a Londra nell'Alexandra Pa- 
lace. L'apparecchiatura é composta di 
«sei camere istantanee e continue » 
sfruttanti le possibilità offerte dagli « e- 
mitron», che permettono di far uso 
della cellula fotoelettrica ipersensibile 
dello Zworykin, e di sei complessi di 
alimentazione ed amplificazione dispo- 
sti in modo da alimentare, alternativa- 
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mente, due linee che vanno al trasmet- 
titore propriamente detto. 

Gli impulsi d'immagine generati da- 
gli < emitron », amplificati in uno sta- 
dio ampl ficatore contenuto nella came- 
ra di presa, sono portati a mezzo di 
cavo speciale ai ccmplessi amplificato- 
ri posti nella sala di controllo. La ri- 
presa puó essere fatta sia con una sola 
camera che con piü (fino a sei) in com- 
binazione; all'aperto e negli studi, sen- 
za alcun dispositivo intermedio; inol- 
tre per la speciale sensibilità di questi 
tubi la ripresa puó essere fatta in con- 
dizioni di illuminazione quasi normali. 
Con cielo coperto é possibile riprendere 
e trasmettere come con una comune 


macchina cinematografica da presa. Ta- 
le sistema dispensa ma non esclude la 
possibilità di ritrasmissioni di film. 

Per facilitare le riprese di scene in 
movimento o per attuare speciali effet- 
ti di ripresa, le camere possono essere 
montate su carrelli; i singoli segnali 
possono essere combinati in un pannel- 
lo speciale comandato a distanza e si 
può quindi a piacere attuare scorci, 
punti di vista diversi dalla scena stes- 
sa e passare da una scena all'altra a 
mezzo di evanescenza d'immagini. 

Nel sistema amplificatore sono usati 
speciali filtri che depurano gli impulsi 
d'immagine da ogni effetto disturbato- 
re. Gli impulsi di sincronizzazione so- 


AV 


^ 


All'Alexandra Palace, in alto: la sala 
di controllo; l'antenna multipla. Qui 
sopra: gli amplficatori; a lato lo 
studio con doppia apparecchiatura di 
di ripresa. 


no trasmessi alla fine di ogni linea o- 
rizzontale d'esplorazione. La  finezza 
dell'immagine é molto buona e tutti i 
particolari di una scena sono visibili. 
Nellesplorazione si usano 450 linee. 
L'impiego inoltre della cosidetta «e- 
splorazione alternata, consente di usa- 
re una frequenza d'immagine di 50 al 
secondo. 


Il trasmettitore d'immagini per mezzo 


di un'antenna speciale irradia su una 
banda di frequenza che raggiunge i 3 
milioni di hertz. La potenza d'antenna 
necessaria durante l'irradiazione é di 
circa 17 kW. 


Particolare studio é stato rivolto al- 
lattuazione dell'antenna irradiante fo- 
notelevisiva. Si son trovate delle diffi- 
coltà nel dover concentrare l'energia 
irradiata dall'antenna sulla zona ali- 


mentata dalla trasmittente. Si é giun- 
ti a questa convinzione che la profon- 
dità di irradiazione non dipende solo 
dalla potenza usata, ma anche dalla po- 
sizione e dalla concezione dell'antenna; 
solo soddisfacendo a queste condizio- 
ni si é potuto aumentare, con notevole 
risparmio di energia, il raggio utile del- 
la trasmittente. 


* 
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LA RADIO INDUSTRIA 
ITALIANA" 


Bruno Cavalieri Ducati 


Dal 1900 ad oggi, durante questi 37 anni, v'é qualcosa nel 
mondo che tutti confessano di non capire. E' la sintesi di tutta 
una serie di sistemi di progresso, di una lotta senza pari, di una 
espansione e di un rimescolamento di idee che é effettivamente 
nuovo e difficile da comprendere. 

Quale contributo alla risoluzione del quesito puó affacciarsi 
l'ipotesi che il fulcro del movimento mondiale nelle idee, nelle 
cose, negli uomini, si debba all'avvento delle comunicazioni 
rapidissime. 

La velocità, questo elemento nuovo, se ha lontane origini 
dalla necessità di sporadiche corse di uomini lungo la terra, 
dalla eorsa del soldato di Maratona alle folli galoppate di Na- 
poleone, é divenuta ora una necessità di dominio pubblico e 
con una fatale legge di dipendenza non lascia più la possibi- 
lità di vita, in nessun campo, alla lentezza. 

Se essa sia un'immane montatura dell'umanità o una vera 
necessità umana é ancora discusso. Coloro che apprezzano la 
velocità come un conquistato benessere del mondo affermano 
che spostandosi velocemente si vive di più, si vivono diver- 
se vite. La filosofia peró ci insegna che i piü veloci viaggi so- 
no quelli del pensiero o della fantasia e forse é vero, perché 
alte vette umane sono state raggiunte da persone che anda- 
vano a piedi e lentamente agivano e cautamente si avvicina- 
vano a tutto ció che era nuovo. Ma ormai questo é irrimedia- 
bilmente un passato effettivo. 

Oggi, ben piantati nel mezzo delle moderne teorie sociali o 
ben sistemati a bordo di velivoli rapidissimi, siamo uomini 
che sentiamo la gioia di vivere: e ció é il miglior mezzo per 
giustificare e non subire la velocità. 

Fatta questa premessa occorre, per entrare in tema, consi- 
derare che motivo o conseguenza dei tempi nuovi, le radio- 
comunicazioni, le piü rapide fra le comunicazioni umane, han- 
no origine appunto verso il 1900. 

Sono arcinote le origini perché si debba ripeterle: meglio 
ë far balenare avanti agli occhi la realtà odierna. 

Occorre notare però, avanti tutto, che speciali necessità po- 
litiche e militari hanno indotto i governi dei vari paesi a im- 
porre limitazioni, alle volte sostanziali, alle radiocomunica- 
zoini. Necessità politiche perchè la guerra moderna si esten- 
de a tutto il popolo. Tenuta nel saldo pugno di un governo 
forte, tutta la nazione deve vibrare all'unisono con gli eser- 
citi. 

E quale mezzo più potente è a disposizione dell’uomo per 
le comunicazioni rapidissime da un capo all’altro del paese? 

Ordini, notizie, discorsi, adunate, prima che dai giornali, dai 
fogli, dal telegrafo giungono per l’eterea via degli spazi ad 
aiutare, incitare, premiare od avvisare tutto il popolo, e non 
solo il popolo che risiede nella patria, ma tutti i cittadini spar- 
si nel mondo, nelle più remote contrade o sulle navi. 

E durante la guerra la radio è uno dei più potenti mezzi di 
ccmunicazione dagli alti comandi al più piccolo reparto, così 
come quando la battaglia è nella fase decisiva, essa rappre- 
senta alle volte il solo mezzo di comunicazione possibile. 

Lungo la linea del fuoco, allora, le stazioni radio sono nu- 
merosissime e debbono lavorare sotto fragili tende, sotto il 
fuoco nemico, senza alcun riparo, fra il rumore assordante 
delle artiglierie. Occorre che queste stazioni siano realizzate 


(*» Conferenza tenuta per designazione di S. E. Volpi di Misurata 
presidente della Confederazione degli industriali dal comm. Bruno Ca- 
valieri Ducati a Bologna presso l'istituto Nazionale Fascista di Cul. 
tura il 3 aprile XV. 
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con eccellenti materiali, servite da uomini addestratissimi e 
perfettamente organizzati fra di loro. Occorre tenere presente 
che queste stazioni debbono lavorare a breve distanza da 
quelle del nemico e che da una parte e dall’altra si è in ascol- 
to, per poter carpire delle informazioni preziose. E il Mare- 
sciallo Badoglio ha avuto una considerazione altissima del- 
l’impiego dei mezzi radio durante la rapidissima gloriosa 
guerra etiopica. Migliaia di stazioni furono utilizzate. Il telefo- 
no avrebbe imposto alla guerra un ritmo mediocre. La radio 
invece ha esaltato le possibilità del nostro esercito alla guerra 
veloce. 

Da un capo all’altro della sterminata regione — attraverso i 
due fronti — dalla terra ai velivoli — dai piccoli gruppi ai 
grossi concentramenti: ecco la snella, modernissima, utilissi- 
ma arma di collegamento a portare ordini, notizie, grida di 
dolore e di gioia. Ecco le stazioni più potenti direttamente 
collegate con la Madre Patria, in un pulsare dinamico e 
nuovo che per la prima volta nel mondo ha messo a dispo- 
sizione di un esercito combattente tutta la Nazione. 

Ma in una guerra fra eserciti moderni, anche le stazioni ra- 
dio lottano fra di loro: una guerra di radio-onde che si so- 
vrappone a quella delle armi e dall'una parte e dall'altra si 
tenta di rendere difficile o impossibile l'uso della radio. 

E questa lotta ë viva e feroce anche in tempo di pace, con 
disposizioni strategiche delle principali radiotrasmittenti na- 
zionali e con invasioni eteree di propaganda politica oltre i 
confini delle singole nazioni. Questa lotta che si puó com- 
battere e che é lotta di poderosi organismi, ha avuto, negli 
ultimi tempi, alcuni esempi clamorosi quali la barriera di 
stazionl opposte dalla Germania alla invasione eterea pro- 
veniente dalle stazioni russe, o con minore portata, nello stu- 
pido tentativo della Spagna comunista di diffondere notizie 
Ege e propaganda malvagia nell'ncorruttibile cielo 
d'Italia. 

Le preoccupazioni dei governi nazionali sono tanto piü 
giustificate oltre che da queste necessità militari e politiche, 
da crescenti necessità di un razionale sviluppo delle reti di 
E radiofoniche e dell'industria radioelettrica mon- 

iale. 

Se si pensa che la prima trasmissione radiofonica venne ef- 
fettuata il 2 novembre 1922, in America, e servi a trasmet- 
tere i risultati della campagna elettorale per la nomina di 
Harding alla Presidenza degli Stati Uniti, e fu udita da 25 
persone soltanto, e si paragona alle trasmissioni radio che nel- 
lo scorso anno per la rielezione di Roosvelt vennero ascoltate 
con 25 milioni di apparecchi da almeno 100 milioni di perso- 
ne, si ha una idea della grandiosità dello sviluppo della radio 
in questo ultimo decennio. 

Occorre inoltre pensare che in Europa vi sono ora circa 
35 milioni di apparecchi riceventi e nel mondo intero si pre- 
sume ve ne siano 100 milioni. Detto qui incidentalmente, il 
valore di questi 100 milioni di apparecchi, calcolandoli ad un 
prezzo medio di lire mille ciascuno, raggiunge la vertiginosa 
cifra di 100 mila milioni di lire, ossia di 100 miliardi. 

Apparirà nel futuro incredibile che in un cosi breve corso 
di tempo una nuova scienza abbia potuto assorgere a cosi 
grande importanza, e un vasto campo di applicazioni abbia po- 
tuto invadere in pieno la vita del mondo. 

Il Senatore Corbino, in una mirabile sintesi esposta al Se- 
nato del Regno, alcuni anni or sono, disse alcune parole che 
meritano essere rilette perché rappresentano le parole della 
scienza ufficiale messa al confronto della divinazione di Gu- 
glielmo Marconi. 


«L'idea semplicista che permetteva di considerare — egli 
disse — l'azione di una antenna emittente come un fenomeno 
semplicemente induttivo, lasciando cosi prevedere azioni per- 
cepibili solo a pochi metri di distanza, ebbe una smentita 
dall’intuito geniale di un inesperto fanciullo: per fortuna 
inesperto chà se avesse posseduto ció che noi chiamiamo dot- 
trina, il mondo non avrebbe oggi la radio. Quando Marconi 
concepl lidea di comunicare con i suoi segnali attraverso 
Atlantico, tutti i fisici del mondo furono concordi nell'af- 
fermare che ció era impossibile. Sta di fatto che la trasmis- 
sione fu realizzata e l'esperimento incredibile fu coronato dal 
successo ». 

Queste parole del fisico Corbino sono una attestazione del- 
l’opera geniale di Guglielmo Marconi che, dichiarandosi ine- 
sperto ancora in fatto di radio, un giorno, all'attuale Ponte- 
fice che gli chiese che cosa fossero le radio-onde, Marconi ri- 
spose: « — Se non lo sa Vostra Santità che è vicino al Signore, 
non lo posso sapere neppur io — ». 

E quando Guglielmo Marconi riuscì ad ottenere la prima 
trasmissione radiotelegrafica attraverso l’Atlantico, 35 anni 
or sono, se gli scienziati del mondo intero sbalordirono, il 
bello si è che un messo giudiziale gli consegnò un divieto 
della compagnia inglese dei cavi sottomarini, che aveva la 
presunzione di poter impedire l'avanzata meravigliosa della 
radio nel mondo. 

Era impossibile, invece, trattenere le radio-onde che, una 
volta generate si misero a percorrere in lungo ed in largo 
tutta la superficie della terra, alla prodigiosa velocità di 300 
mila chilometri al minuto secondo. 

Se nel 1929 la potenza complessiva delle sole stazioni radio 
emittenti europee era di 420 kilowatt, alla fine del 1935 era 
salita a 5800 ed oggi si delinea già una potenza complessiva 
di 10 mila kilowatt. Ciò significa che non vi sarà un angolo di 
Europa abbastanza ignoto per evitare che in esso giungano 
potenti radio-onde. 

Le stazioni radioemittenti sono raggruppate in tre gamme: 
quella normale delle onde medie, quella delle onde lunghe e 
quella delle onde corte. La stragrande maggioranza è com- 
presa nella gamma delle onde medie, la quale va da 200 a 600 
metri, ossia da 1500 a 5000 kilohertz. In questa gamma delle 
onde medie possono trovar posto 111 stazioni, tenendo conto 
che ciascuna emittente occupa un canale di frequenza simile 
in qualche modo al solco di un disco fonografico. Sull’imma- 
ginario disco della gamma delle onde medie possono venire 
collocati 111 canali. Anche una sola stazione in più non po- 
trebbe affiancarsi, ma dovrebbe per forza invadere il solco di 
un’altra emittente. 

Ebbene, già nel 1933 le stazioni emittenti europee ad onda 
media erano 232! 

Di fronte al grande numero e data la sempre maggiore 
potenza irradiata da ciascuna stazione, i tecnici dovettero af- 
frontare il difficile problema di disciplinare le trasmissioni, 
in modo da evitare che la radiofonia potesse diventare una 
moderna torre di Babele, dato che nessun apparecchio avrebbe 
potuto ricevere una sola emittente, ma ne avrebbe ricevuto 
quattro o cinque contemporaneamente. 

Il primo tentativo di far funzionare tutte queste stazioni 
senza reciproco disturbo è stato quello detto «quasi in sin- 
cronismo », per il quale in uno stesso canale venivano fatte 
funzionare due emittenti di piccola potenza e molto distanti 
fra di loro. Questo sistema è ancora in uso, ma tende a 
scomparire. E’ così che la stazione di Bolzano funziona nel 
canale, ossia sull’onda, della stazione di Athlone, in Irlanda, 
e che la Stazione di Napoli funziona sull’onda della stazione 
di Madona, in Lettonia. 

Questo sistema ha presentato gravi inconvenienti, e tra 
questi principalmente quello di ridurre fortemente l’area di 
servizio di ciascuna delle stazioni abbinate, tanto da permet- 
tere la buona ricezione solo in una zona compresa in un rag- 
gio di una decina di chilometri. Oltre tale raggio, si mani- 
festa l'interferenza con la emittente gemella, interferenza 
che si limita spesso a deformare la trasmissione, accompagnan- 
dola con un leggero fischio, detto appunto di interferenza. 
Il sistema moderno di far funzionare molte stazioni sulle po- 
che onde disponibili, è quello del perfetto sincronismo. Con 
questo sistema, due o più stazioni, appartenenti alla stessa 
Nazione e con programma uguale, vengono fatte funzionare 
perfettamente sulla stessa onda, ossia la loro frequenza è 
costantemente mantenuta in perfetto sincronismo. E’ il caso 
ad esempio delle stazioni italiane di Torino e di Trieste. Que- 
sto sistema permette aumentare ancora il numero delle sta- 
zioni emittenti, e di elevarne la potenza. 

In un prossimo avvenire si avranno delle potenti stazioni 
nazionali, divise in due soli gruppi sincronizzati, e ciò con- 
sentirà di ottenere delle audizioni perfette su tutto il ter- 


ritorio della Patria, sia pure con apparecchietti riceventi mo- 
destissimi, e quindi alla portata della gran massa della popo- 
lazione urbana e particolarmente di quella rurale. 

Attualmente, la rete radiofonica italiana dispone di 15 sta- 
zioni emittenti ad onda media. Ad esse si aggiungerà entro 
l’anno il nuovo potentissimo impianto di Roma-Santa Palom- 
ba, comprendente due trasmettitori funzionanti con onde 
e programmi diversi; esso rappresenterà uno dei più alti 
prodigi che la tecnica della radio sia riuscita a realizzare, e 
che è stato costruito durante il tempo delle sanzioni con 
materiali interamente nazionali. 

Vi è inoltre la stazione ad onde corte di Roma-Prato Sme- 
raldo, in grado di effettuare le trasmissioni su quattro diverse 
onde. 


Ho voluto citare queste considerazioni storiche, sociali, po- 
litiche, militari, tecniche ed economiche non solo perchè par- 
lando a italiani dei tempi nuovi è bene sempre inquadrare ogni 
pensiero in una sintesi politica, ma perchè è utile afferrare 
ciò che dellindustria radioelettrica è la parte sociale ed 
ideale. 

Questa industria non solo é necessaria e non é possibile 
sia soltanto un'industria manufatturiera, ma é una felice sin- 
tesi fra le industrie d'avanguardia e del progresso primo e le 
industrie strette fra le circoscritte mura di un mercato 
chiuso. 

Trascinate, sospinte, dal progresso scientifico e dalle neces- 
sità sempre maggiori dell’uomo e degli stati, le industrie 
radio sono oggi pronte a dar rapidamente foggia pratica, rea- 
lizzazione economica a qualsiasi conquista dei laboratori di 
ricerca. 

Una visione di attualità del piü grande mercato del mondo, 
del mercato americano, può essere buona introduzione alla 
illustrazione della radio industria italiana, che tiene salda- 
mente il suo posto. 

In America, nel 1936, dopo tutti gli apparecchi radio co- 
struiti negli anni precedenti, furono venduti 8 milioni ed 
825 mila apparecchi, per un totale valore di 10 miliardi. Di 
questi, ben un milione e 400 mila sono apparecchi riceventi 
per automobili. 

Non é chi non veda in questa massa grandiosa di fabbi- 
sogno che accomuna nei consumi e nelle attività infinite al- 
tre industrie, un motivo di vita per gruppi industriali po- 
tentissimi che sono assurti in pochi anni alla celebrità delle 
industrie piü anziane. 

Discendendo dalle astronomiche cifre americane a dati che 
si possono piü facilmente comprendere, vediamo circa 600 
mila apparecchi radio funzionanti in Italia. La produzione 
annuale é di 150 mila apparecchi, sicché entro il 1940 é pre- 
sumibile che gli apparecchi radio funzionanti in Italia salgano 
al numero di un milione, e tenendo conto che essi abbiano 
una vita media di quattro anni, ne risulterà un fabbisogno 
di almeno 250 mila apparecchi annui, per restare alla densità 
radiofonica del 1940. 

Ma se si pensa che l'Italia é in coda a quasi tutti i prin- 
cipali paesi per il numero degli apparecchi ragguagliato al 
numero degli abitanti, si intravede, per la radio industria 
italiana, un fulgido avvenire, che appena ora sta prendendo 
reale consistenza. 

Per avere una idea di cosa significhi produrre soltanto 150 
mila apparecchi in un anno, basta pensare che occorrono 20 
grandi fabbriche nelle quali lavorano, direttamente od indi- 
rettamente, ben 20 mila persone. Se questo numero di appa- 
recchi dovesse uscire in una sola volta dai magazzini, occor- 
rerebbero 1000 vagoni merci costituenti complessivamente una 
trentina di treni. Ma per una tale produzione occorre giunga- 
no alle fabbriche altri 1000 vagoni di materie prime, per cui, 
complessivamente, l'industria radio italiana mette in movi- 
mento 2000 vagoni merci completi all'anno. E questo solo per 
gli apparecchi riceventi normali, ché se si aggiungono le pro- 
duzioni belliche, gli impianti di amplificazione e di trasmis- 
sione, le cifre si possono raddoppiare. 

Per azionare le 20 fabbriche occorre una centrale elettrica 
di media potenza: una centrale ben piü grande occorre per 
fare funzionare tutti gli apparecchi attualmente esistenti in 
Italia che assorbono 50 kilowatt per restare in funzione. 

Interessante é notare che pochi altri prodotti industriali 
richiedono una varietà di materie prime cosi grande come 
l'apparecchio radio. In ciascun apparecchio é presente il ferro 
in quantità considerevole, ma tutti gli altri metalli — o per 
lo meno quasi tutti — sono rappresentati e cosi il rame, l'al- 
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luminio, il bronzo, lo stagno, il nickel e — in piccola quan- 
tità — anche il platino, il molibdeno, il nichelio, l'argento, il 
tungsteno, il berillio. Persino i gas rari sono presenti, sia 
pure in quantità infinitesima, in alcuni tipi di valvole termoio- 
niche, mentre altri materiali usati sono: il vetro, i dielettrici, 
il cotone, la gomma, il legno ed i tessuti. 

L'apparecchio radio ha un altro privilegio: è un prodotto in- 
dustriale che richiede la più alta precisione. Basti pensare 
alla delicatezza delle valvole che basano il loro funzionamento 
sul movimento degli elettroni nello spazio vuoto, e questi 
elettroni sono talmente piccoli che il viaggio di un centimetro 
che debbono compiere nell'interno delle valvole, rappre- 
senta per essi quello che dovrebbe compiere una palla da 
tennis per andare dalla terra al sole. 

All’entrata dell’apparecchio radio, si presentano correnti 
oscillanti dovute alle rad:o-onde in arrivo, che hanno la 
caratteristica di cambiare senso da un milione e, nel caso delle 
onde di tre metri per televisione, a 100 milioni di volte du- 
rante il breve spazio di un secondo, e ció in relazione alla 
lunghezza delle radio onde percepite dall'antenna. E si tratta 
di utilizzare queste correnti per fare funzionare l'apparec- 
chio e di disporre i necessari elementi per dare a questo 
tremendo lavorio una vita continua. 

Cosa sia un apparecchio radio nelle sue necessità fisiche 
e pratiche é da un lato un discorso troppo lungo e dall'altro 
puó interessare solo una stretta cerchia di persone. Mi sia 
invece permesso di tentare il quadro, egualmente interes- 
sante, della produzione industriale di simili apparecchi. 

Nella costruzione si hanno due grandi fasi ben definite: la 
prima ë la costruzione dei singoli pezzi, la seconda ë il mon- 
taggio dell'apparecchio. 

Le due grandi divisioni hanno addirittura portato, anche 
in Italia, ad una divisione anche industriale dei compiti. E 
cosi vi sono le fabbriche specializzate nei singoli pezzi, e le 
fabbriche che montano gli apparecchi. 

I pezzi principali sono le valvole, i condensatori, i trasfor- 
matori. Essi intervengono per 180 % del valore totale delle 
parti componenti un apparecchio. 

Per i trasformatori (di alta, di media, di bassa frequenza, 
di alimentazione, per le impedenze, per gli altoparlanti) si 
tratta di una industria degli avvolgimenti elettrici: masse 
ferrose, avvolgimenti, supporti, dielettrici. 

Per i condensatori (di tiltro, di blocco, di sintonia, di com- 
pensazione, di accordo) di una industria meccanica ed elet- 
tromeccanica di alta precisione: superfici metalliche, dielet- 
trici, conduttori. 

Per le valvole (di rivelazione, di amplificazione, di raddriz- 
zamento), di una industria da laboratorio: metalli rari, gas 
rari, piccola meccanica, alto vuoto. 

Quando tutti questi pezzi sono ben ordinati in magazzino, 
ecco che si dispongono ad uno ad uno su un tappeto mobile 
di lavorazione e dopo esser sfilati fra centinaia di abili dita 
che li compongono in sempre piü grandi incastellature, pren- 
dono vita. 

Non è chi non veda in tutto ciò un susseguirsi di opera- 
zioni normali anche ad altri manufatti: ma qui ë la parte 
infinitesima che assume valore cosi che l'industria radio é 
industria difficilissima se ben realizzata. La produzione in 
serie e sempre difficile, ma nella radio e piü difficile che per 
altri prodotti. 

Quando si vede e si pensa ad una grande centrale elet- 
irica, ad un grande impianto dove sono sempre in gioco al- 
tissime e mortali tensioni, v'é sempre un senso di rispetto 
che domina. Qui nella radio, dato che sono in gioco sol- 
tanto fantastiche frequenze che non fanno nessun male, ma 
anzi con la moderna marconiterapia aiutano a guarire, v'é 
un senso di indifferenza per il miracolo di finezza meccanica 
ed elettrica che genera queste costruzioni. Allo sbigotti- 
mento di un tempo, e subentrata la convinzione che si trat- 
ti di poca cosa: almeno per il valore. Bisogna invece re- 
stare estatici avanti al miracolo di funzionamento e di costru- 
zione dei singoli pezzi componenti un apparecchio radio e 
avanti all'apparecchio finito. 

Il millimetro, questa piccola lunghezza che nelle costruzioni 
umane è quasi il simbolo della precisione, non basta più: oc- 
corrono centesimi di millimetro, spesso milionesimi, chiamati 
micron perchè ne occorrono un milione — uno accanto al- 
l’altro — per fare un metro. 

Le quantità elettriche usuali sono pure enormemente gran- 
di per le applicazioni radioelettriche: 

il microfarad viene sostituito col micro-microfarad, sua mi- 
lionesima parte; 

il volt col microvolt e spesso con frazioni di microvolt; 

l'ampere, questa modesta unità di intensità che rappresenta 
il consumo di una normale lampada elettrica, si presenta, 
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nelle applicazioni radio, come smisuratamente grande: non 
sono più i microampere, che si debbono misurare, nè i mi- 
cro-microampere, ma correnti ancora più deboli. Se si voles- 
se esprimerle con una cifra, occorrerebbero da 14 a 17 zeri 
dopo la virgola. 

Si è calcolato che tali intensità rappresentano il passaggio 
di qualche centinaio appena di elettroni al minuto secondo. 

Ci troviamo quindi davanti ad un’opera meravigliosa di 
cesello elettromeccanico e non riusciamo ad apprezzarne la 
finezza, noi che restiamo estatici davanti a qualsiasi opera 
paziente di cesello artistico. E questo perchè e d.fticile l'ap- 
prezzamento di una opera di tinezza elettrica che si trova 
al di là dei tenui tili, delle vernici, delle forme e che si basa 
sul fluire e sul pulsare di correnti elettriche infinitesime, che 
percorrono da indemoniate — e pure con un ordine matema- 
tico — da un capo all'altro i vari circuiti. Se questi circuiti 
misteriosi fossero disegnati con tubetu di vetro percorsi da 
liquidi colorati, se tutti gli organi dell’apparecchio fossero 
trasparenti e i nostri occhi potessero vedere con la rapidità 
del lampo, forse allora l'opera ed il risultato apparirebbero 
nella loro splendida realtà. 

Ma l'industria raqio eieurica italiana non si ferma alla co- 
struzione dei radioricevitori, ma bensì si estende a tutte le 
costruzioni che hanno per tulcro la valvola termoionica, fra 
le quali gli amplncatori, gli apparecchi per televisione, gli 
apparecchi di misura, gli apparecchi ausilari per la naviga- 
zione, la cinematogratia sonora, gli apparecchi elettromedicali 
ed 1 grandi impianti delle stazioni wasmittenti, cosicche la 
radio inaustria e una branca di attivita necessaria ormai ad 
ogni paese civile e tanto più necessaria in ltalia in quanto al 
hne supremo di progresso e di espans.one che ci domina, dob- 
biamo sempre accoppiare i mezzi per la nostra potenza mii- 
tare. 

r, mentre fino a ieri tutto ci proveniva dall'estero, oggi i 
20 mila operai italiani della radio, guidati da tecnici itauani, 
ricompensati da capitale italiano, hanno svincolato la nostra 
Nazione aa ogni dipendenza straniera. dë tutte le considera- 
z.oni e le citre che ho citato debbono essere la migliore re- 
terenza per il pronostico dello svuuppo di questa inaustria. 

Ci si potrebbe chiedere: — Ma al punto a cui siamo giun- 
ti, v'e ancora molto da fare? — 

— Siamo ancora allintanzia — ha risposto un giorno Edi- 
son a nome di tutti gli ingegneri del mondo ad una do- 
manda di questo genere. 

La scienza e l'naustria dell’elettricità sono infatti ancora 
piccoli esseri irrequieti, molti ignoranti e molto grossolani: 
vl ligurate cosa sara di essi quanao saranno all'apice qene loro 
possibilita? 

La tantasia umana forse non giungerebbe ad immaginare 
qualcosa di tanto fantastico da avvicinarsi alla realta delle 
realizzazioni dell’anno 2000. Ma v'é qualcosa già oggi di 
grande e smisurato tra le manitestazioni dovute alla radio e 
cne da solo giustinca, rende nob.le ed invidiata la industria 
cne costruisce 1 materiali radioelettrici. 

immaginate di essere in qualsiasi luogo: lontano o vicino, 
in citta o in campagna, sul mare o sul monti, davanti al vo- 
stro appareccnio acceso. Voi tissate la tela che ricopre l’al- 
toparianie, cercate quasi di scrutare per vedere attraverso 
le invisibili vie dell'etere, accarezzate le manopole quasi per 
atfilare la precisione e la pertezione di quello che state per 
ricevere, un senso di impazienza e di orgasmo vi rende ner- 
vosi. Vol sentite al di la uegli spazi, attraverso il collegamento 
impalpabue 11 mormorio ai una folia, immensa, ansiosa, Vi- 
brante. Vi giungono distintamente gli echi delle voci che si 
ritlettono sul tabbricati, echi che vi danno la sensazione 
esatta della piazza che contene la moltitudine. 

kd ecco, nei muracoloso ed istantaneo suenzio la Voce che 
tutti conoscete, che sgorga netta, cristallina, chiarissima; ca- 
dono le parole come lama di acciaio su un piano metallico, la 
voce si alza e si abbassa, taglia ed accarezza, colpisce ed 
ammonisce. Nessun essere umano, qualunque s.a il suo pen- 
siero, qualunque la sua religione, qualunque la sua patria, 
può sottrarsi al tascino di quella Voce che quasi per una pre- 
terenza divina è così bene riprodotta, cosi bene modellata 
da ogni altoparlante. Tutti intravedono al di là — e prestis- 
simo, con la televisione, veramente vedranno, — l'Uomo che 
ci guida e ci ispira. 

In questa realizzazione nazionale e tecnica, sintesi delle 
infinite possibilità della radio, nel vibrare entusiastico ed or- 
dinato di tutti gli apparati usciti dalla italianissima industria 
radio-elettrica, in questo smisurato collaudo elettrico di tutta 
la rete radio messa a disposizione del Duce nei momenti più 
solenni della nostra esistenza di Fascisti, sta tutta la nostra 
gioia, il premio più grande al nostro lavoro. 


* 


In questi giorni viene diffuso in tutta Italia l'apparecch'o ricevente popolare « Ra- 
diobalilla ». Crediamo utile dare qualche informazione tecnica sul suo funzionamento e 
sulle modalità di istallazione. Naturalmente queste informazioni non servono diretta- 
mente all'abituale lettore di questa rubrica: esse infatti potranno sembrare intuitive. 
Hanno invece lo scopo, cosi redatte, di esser diffuse, anche ad opera dei nostri lettori 
iniziati, tra i profani, ai quali potrà essere indicato questo breve riassunto. ` 

Ai tecnici forniamo, in compenso, lo schema tipico di un modello corrente di < Ra- 


diobalilla ». 


Caratteristiche e funzionamento del «Radiobalilla » 


Il < Radioba'illa » è un radioricevitore a | 2) Terra 


tre valvole con circuito ad amplificazione 
diretta, attuato, con valvole a caratteristi. 
ca americana o con valvole a caratteristi- 
ca europea. 

Il circuito di questo nuovo ricevitore 
popolare italiano più precisamente poggia 
sul principio del «refex» in cui una valvola 
(la prima in arrivo e la n. 3 dei nostri di- 
segni) funziona in alta e in bassa frequen- 
za per la medesima ricezione. Ciò consen- 
te di sfruttare al massimo la prima valvola 
e aumentare il rendimento dell'apparec- 
chio. 


l) L'Aereo. 


Per trarre profitto di tutta la sua sensi- 
bilità é raccomandabile l'uso di una an- 
tenna esterna oppure dove ciò non è pos- 
sibile di un'antenna interna. E’ sconsiglia- 
bile usare come antenna il conduttore de! 
termosifone o il tubo dell'acqua che ge- 
neralmente sono adibiti alla « terra ». 

Non crediamo necessario dilungarci sui 
corsigli per l'istallazione di una antenna: 
riccrderemo quindi solo i seguenti punti 
di carattere generale e sostanziale: una 
antenna esterna deve possibiimente esse 
re piü alta del fabbricato al quale viene 
appoggiata. In una antenna esterna, sotto 
posta alle intemperie, si deve porre la 
massima cura nell'isolamento di tutto il 
complesso. La «discesa» deve essere ese: 
guita con conduttore isolato, per evitare 
che, nei passaggi vicini ai muri, l'antenna 
vaca a massa; se la discesa sarà effettua- 
ta in cavo schermato, si otterrà anche, in 
molti casi, una attenuazicne dei disturbi 
locali. Tutti i collegamenti vanno saldati. 

Un'antenna, sia esterna sia interna, non 
deve mai correre parallelamente a condut- 
tori elettrici di qualsiasi specie, ma essere 
disposta se può perpendicolarmente agli 
stessi. Anche una antenna interna deve 
essere montata su isolatori, non diretta- 
mente inchiodata al muro, e deve avere 
uno sviluppo di 15——20 m. 


Si faccia sempre molta attenzione che la | 
spina d'antenna sia connessa all'estremità | 


inferiore della discesa in modo da fare 
buon contatto con il conduttore. Inserita 
poi la spina nella presa d'antenna del ra- 
dioricevitore (A) si faccia bene attenzione 


che ne risulti un buon contatto; una buona | 


parte dei crepitii e degli altri disturbi che 
si notano in ricezione sono dovuti a incerti 
contatti. 


La linea di terra viene eseguita colle- 
gando un conduttore di rame, possibi men- 
te del tipo a treccia, ad un tubo semore 


pieno di acqua e cioè, di preferenza, alla. 


conduttura dell'acqua potabi e; oppure, in 
mancanza di essa, a condutture di termo- 
sifone. 

Il collegamento del filo alla conduttura 
deve essere effettuato (previo raschia- 
mento del tubo togliendo, sul punto del 
contatto, ogni traccia di vernice onde met- 


terne a nudo il metallo) mediante saldatu- | 


ra molto accurata del conduttore di rame 
al metallo del tubo. 

In località di campagna ove non esisto- 
no né condutture di acqua potabile né 


re (T). Lo sviluppo del conduttore di terra 
munito di una spina unipolare con tutte le 
norme indicate per l'antenna, verrà intro- 
dotto nel foro di terra del radioricevito- 
re (T). Lo sviluppo del conduttore di rame 
deve essere tenuto quanto piü breve é 
possibile. 


3) Verifica della tensione di alimentazione 


Prima di collegare il radioricevitore alla 
presa di corrente con l'attacco (L), occorre 
verificare se la tensione per cui l'apparec- 
chio é approntato corrisponde a quella 
della rete elettrica esistente nel luogo. II 
« Radiobalilla » è costruito esclusivamente 
per l'uso di corrente alternata e per colle- 
gamento alle tensioni: 


| 120 - 140 - 160 - 220 - volt. 


quadrato di superficie su cui sia stato sal- 
dato in diversi punti un conduttore di ra- 

La tensione dell'impianto esistente nel 
luogo deve essere controllata mediante 
lettura dell'indicazione di voltaggio tra- 
scritta sulla piastrina del contatore elettri- 
| co, valore che è anche riportato sugli zoc- 
coii delle lampadine dell'impianto di illu- 
minazione. Si controlli ora a quale tensio- 
ine è regolato il radioricevitore. 

Non è il caso di descrivere l'adattamen- 
to della tensione dell'apparecchio a quella 
della rete. L'operazione è faciiitata dalle 
indicazioni poste sulla piastrina (V) dal co- 
struttore. Inoltre l'adattamento si fa una 
volta sola, all'atto dell'installazione o del 


impianti di termosifone, sarà opportuno co- 
struire una vera e propria «terra» sca- 
vando una fossa di circa un metro di pro- 
fondità, distribuendo sul fondo della fossa 
uno strato di una diecina di centimetri di 
carbone di legna, collocando su questo 
strato una lastra di rame o di lamiera di 
zinco o di ferro zincato di circa un metro 
me del tipo suindicato. Sopra la lastra me- 


tallica si porrà un secondo strato di car-| 


bone di legna dello stesso spessore riem- 
oiendo poi nuovamente la fossa col ter- 
riccio scavato. Se la località ë molto asciut- 
ta sarà opportuno bagnare sovente la su- 
perficie della fossa con acqua e sale. 
L'estremo libero del conduttore di terra 
munito di una spina unipolare con tutte le 
norme indicate per l'antenna, verrà intro- 


| dotto nel foro di terra del radioricevito- 


trasporto dell'apparecchio da una località 
all'altra (per esempio dalla città alla vil- 
ieggiatura e viceversa). 

Il trasformatore presenta una certa tol- 
leranza nel valore della tensione di ali- 
mentazione, e precisamente, in corrispon- 
Cenza delle 4 tensioni per cui è costruito, 
| la tensione può oscillare come segue: 


per 120 V : da 105 a 130 V 
per 140 V : da 130 a 150 V 
per 160 V : da 150 a 165 V 
| per 220 V : da 200 a 250 V 


Se la tensione disponibile ë fuori dei 
amiti sopra indicati occorrerà provvedere 
all'istallaaione di un trasformatore adat- 
tatore da inserirsi tra la presa di corrente 
e l'apparecchio. 


RADIOBALILLA 


gica 


Di grande importanza per il buon funzio- 
namento è la costanza della tensione. 

Occorre tener presente che se la ten- 
sione va sotto il limite minimo la ricezio- 
ne sarà debolissima oppure impossibile; 
se sopra il limite massimo ne risentirà la 
durata delle valvole e l'integrità del tra- 
sformatore. 


4) Sistemazione delle valvole 


Si toglie il coperchio posteriore assicu- 
rato con viti. Sono così accessibili le val- 
vole che sono disposte in uno dei seguenti 
modi: 


1 valvola 80 per l'apoarecchio impie- 
2 > 42 | gante valvole di tipo 
3 » 6B7 americano 

1 valvola WE51 , per l'apparecchio impie- 
2 » WE 28 | gante valvole di tipo 
3 » WE 30 ' europeo 


5) Manovra dell'apparecchio 


Prima di mettere in funzionamento il! ri- 
cevitore assicurarsi di quanto segue. 

La spina terminale della discesa di an. 
tenna deve essere introdotta nel foro (A) 
della parete posteriore. 

La spina del filo di terra deve essere 
introdotta nel foro (T) della parete po- 
steriore. 

La spina bipolare (L) attaccata al cordo- 
ne uscente dal ricevitore deve esseie in- 


logio il bottone (R) posto sulla parete an- 
teriore, al primo scatto l'apparecchio si 
inserisce. 


kx * 


Si passa indi alla ricerca delle stazioni. 
Dopo circa un minuto dalla inserzione del- 
l'apparecchio, si gira lentamente la mano- 


Aspetto esterno dell'apparecchio 
« Radiobalilla > 


pola (S) che comanda l'indice scorrente 
sulla scala graduata. Il movimento della 
manopola (S) deve essere lento a sinistra 
ed a destra, con piccolissimi spostamenti 
fino a che la trasmissione appare perfet- 
tamente limpida. 

Ruotando ora verso destra la manopola 
(R) il volume del suono aumenta sino al 
massimo; si ruoterà quindi verso sinistra o 
verso destra sino ad ottenere il volume 


trodotta in una presa di luce elettrica. Ruo- | desiderato. 


tando, nel senso delle lancette dell'oro- 
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Si tenga presente che il « Radiobalilla » 


— 


NB. Le lettere e i numeri distintivi corrispondono a quelli indicati nelle due figure precedenti 


ë previsto per la ricezione delle onde me- 
die e consente cioé l'ascolto delle sta- 
zioni tra i 200 e i 600 metri di lunghezza 
d'onda. Entro questi limiti sono comprese 
le stazioni comunemente ricevute. 


*o* * 


Diamo uno schema tipico e l'aspetto e- 
sterno di un apparecchio ricevente « Ra- 
dioba'illa » avvertendo che nelle lettere, 
indicative da un disegno all'altro esiste 
una relazione diretta. 


ELE 


M 


Ai | 


* ** 


Di un'altra singolare applicazione delle 
cellule  fotoelettriche abbiamo potuto 
prendere cognizione in una recente visita 
al R. Osservatorio Astronomico di Collu- 
rania (Teramo). Accolti dal prof. comm. M. 
Maoaini, direttore della specola, abbiamo 
potuto vedere il fotometro per ricerche 
fotoelettriche sugli astri. 

La fotografia che riportiamo riguarda il 
fotometro a due cellule — come l'abbia- 
mo visto — applicato al telescopio. In es- 
so esistono due cellule diverse, una al 
sodio e l'altra al rubidio, sensibili, come 
si sa, a due zone differenti nello spettro 
luminoso. 

| rilievi fotometrici fatti sugli astri ten- 
dono, — traendo profitto delle differenti 
sensibilità delle due fotocellule — a stabi- 
lire misure di confronto sugli astri e a de- 
terminare coefficenti vari calorimetrici e 
spettroscopici. 

Non staremo a descrivere le complesse 
apparecchiature attuate dal prof. Maggini, 


——————————M—ÓMMMÀ———— MÀ —ÓM— MM —  -—— 


con un amplificatore a corrente continua 

Esistono due estratti (N. 8 e N. 12) delle 
« Memorie della Società Astronomica Ita- 
liana » che descrivono ampiamente teoria 
e pratica di questa non comune applica- 
zione della cellula. Diremo solo che l'ap- 
plicazione stessa è stata condotta in mo- 
do ingegnosissimo ed i rilievi sin'ora fatti 
sono del massimo interesse, sebbene si 
faccia uso di elettrometri. Certo che la 
applicazione della valvola termoionica 
porterà un nuovo e piü vasto orizzonte di 
indagine. Un secondo passo gigantesco 
sarà fatto con la combinazione tra cellula 
e telescopio catodico di cui in questi 
ultimi tempi tanto si parla. (g.b.a. 4-XV) 


+t 


| fabbricanti europei in cerca di criteri 
di normalizzazione hanno unificato i tipi 
di lampadine per i quadranti luminosi de- 
gli apparecchi radio. Ne sono risultati tre 
tipi a 4 V per ricevitori a corrente alter- 
nata; due a 5 V, due a 10 V e due a 15 V 
per ricevitori per tutte le correnti; due per 


il quale si propone di completarle anche | tutte le correnti; due per alimentazione a 


batteria, due per indicatori di sintonia ad 
ombra. 

Quasi tutti (meno gli indicatori) sono 
fabbricati nei quattro modelli: tubolare, 
sferico, piccola lampada a due attacchi; 
piccola lampada a due attacchi, un po” più 
grande della precedente. 

Queste indicazioni riguardano le lampa- 
de Osram. (H. 13) 


è x 


In questi ultimi tempi alcune case te- 
desche hanno adottato un tipo di scala 
commutabile per strumenti elettrici di mi- 
sura multipli, che risulta oltremodo pra- 
tica. 

Meccanicamente solidale al commutato- 
re della sensibilità il dispositivo ha il 
compito di spostare i vari quadranti nella 
forma pratica e sicura illustrata. 

La prima delle due incisioni mostra chia- 
ramente, sia pure nella scheletrica sem- 
plicità, come avviene il cambiamento di 
scala senza che, dall'aspetto esterno, si 
tradisca il passaggio di sca!a. 


La seconda figura mostra praticamente 
come avviene i! passaggio di scala. Men- 
tre si porta il commutatore al'a sensibi- 
lità voluta un ingegnoso sistema mecca- 
nico presenta sul percorso dell'indice la 
scala adatta. . 

Le illustrazioni fornite riguardano il bre- 
vetto germanico «R A.». (9. F. H.) 


PER UNA BUONA AUDIZIONE INSTALLATE 
LA MODERNA ANTENNA VERTICALE 
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RUBRICA DEL 
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Estratti, copie di conto e relativi benestare 


Secondo l'art. 62 della tariffa all. A al R. D. L. 30 dicembre 
1923 N. 3268 gli estratti, le copie di conto ed i relativi bene- 
stare, sono soggetti a tassa di bollo e la suddetta tassa va 
corrisposta con le modalità stabilite nella nota .a margine 
alla tariffa dianzi accennata. Quali siano gli elementi che ca- 
ratterizzano l'estratto conto ai fini tributari non è stato però 
precisato, né in sede di emanazione del detto R.D.L. né in 
occasione dei ritocchi che allo stesso sono stati apportati. 
Eppure ció sarebbe stato opportuno, poiché avrebbe elimi- 
nato molte controversie. Tra le piü recenti ricordiamo quella 
sorta intorno alle lettere accompagnatorie di assegni che ha 
provocato la circolare N. 87282 del 4 maggio 1955 e la nota 
N. 91353 del 12 gennaio 1937, dirette a chiarire quando dette 
lettere, per la particolare forma che rivestono, siano da rite- 
nersi veri e propri estratti conti. 

Constatata questa lacuna, siamo tentati di ricercare i ca- 
ratteri essenziali dell'estratto conto e sopratutto gli elementi 
in base ai quali esso si differenzia dal conto vero e proprio. 

I| Tribunale di Udine, in una sentenza del 25 maggio 1931 
ha definito l'estratto conto come quel prospetto « compilato 
su speciale modulo quasi simile per tutte le ditte e che com- 
prende la trascrizione cronologica delle operazioni interve- 
nute in un determinato periodo di tempo fra produttore e 
consumatore ecc., ecc., sia di addebito che di pagamento re- 
lativamente a generi merci od altro ». 

La Suprema Corte con sentenza 8 giugno 1928 ha dichiarato 
l'estratto conto « quello scritto che riproduce gli estremi di 
precedenti fatture bollate. Se esso da carico di una somma, 
non é piü un estratto conto, ma un conto perché viene a so- 
stituirsi alla fattura ». 

Le due citate sentenze, specie l'ultima, ci aiutano a sta- 
bilire che cosa deve intendersi per estratto conto ai fini 
fiscali ed in quanto esso differisce dal conto vero e proprio. 

Infatti sulla base delle argomentazioni contenute nella sud- 
detta sentenza del Supremo Collegio possiamo affermare che 
se l'estratto conto dà carico di una certa cifra deve scontare 
la tassa proporzionale di bollo (0.507«) e non quella fissa di 
L. 0,50. E, se l'estratto conto in parte dà carico di somme ed 
in parte riproduce estremi di precedenti fatture bollate deve 
scontare la tassa proporzionale di bollo a concorrenza delle 
somme di cui dà debito e la tassa fissa di L. 0,50 per il resto. 

Chiarito questo punto veramente essenziale ci pare utile 
accennare a: trattamento fatto ai benestare. 

I| R. D. 30 dicembre 1923 N. 3268 ed il R. D. 5 marzo 1925 
N. 258 assimilavano il benestare all'estratto ed alla copia 
di conto e quindi facevano obbligo al contribuente di corri- 
spondere la stessa tassa per tutte e tre le voci dianzi speci- 
ficate. Il R. D. 26 settembre 1935 N. 1749 non fa invece men- 
zione dei benestare. Ci si domanda allora che bollo devono 
scontare questi atti a mezzo dei quai i commercianti sogliono 
darsi conferma di accordo sui risultati dell'estratto conto? 

Taluni opinano che ai benestare non può essere applicata 
una aliquota di tassa piü tenue di quella che grava sugli 
estratti e le copie di conto e ció per l'incontestabile affinità 
che esiste fra le tre suddette voci sia, in conseguenza dei 
criteri che hanno dominato in questa materia sino al momen- 


to dell'entrata in vigore del R. D. 26 settembre 1935 N. 1749. 
A'tri invece basandosi sul divieto di interpretazione analo- 
gica vigente in materia fiscale sostengono, e secondo noi 
con maggior fondamento, che il legislatore aumentando a 
L. 0,50 la tassa che grava sugli estratti e le copie di conto ha 
voluto portare, un inasprimento nella misura della tassa che 
grava su queste due voci. Che se avesse voluto estendere 
tale aumento ad altre voci lo avrebbe detto esplicitamente. 

Ci sembra sia necessaria a questo riguardo una risoiuzione 
ministeriale che elimini le incertezze tuttora esistenti. 

Inoltre una conciusione ci pare di poter trarre dalle pre- 
cedenti osservazioni e cioé che, quando si apporta un ri- 
tocco ad una certa aliquota di tassa gravante su diverse 
voci, di uno stesso articolo di tariffa, non é affatto superfluo 
precisare se il nuovo trattamento colpisce tutte le voci o 
soltanto alcune di esse. Questo, se si vuole evitare che il 
contribuente non abbia, come nel caso in esame, a rimanere 
perplesso al momento in cui é chiamato ad applicare la legge. 


Dott. GUGLIELMO EMMOLO 


L'attività del centro studi per la vendita 
a rate ed il privilegio del locatore sulla 
merce venduta con riservato dominio 


Il Centro Studi inizia l'invio di una serie di circolari < allo 
scopo di tenere informati i propri aderenti sul'e norme legi- 
slative e giurisprudenziali di pratico interesse per i rivendi- 
tori a rate ». 

La prima delle suddette circolari, dopo aver passato in ras- 
segna alcuni problemi di carattere fiscale, si ferma a com- 
mentare una recente sentenza della Cassazione che ribadisce 
il principio sancito dall'art. 1958 N. 3 del Codice Civile ed 
in base al quale < il locatore ha sempre privilegio sulle cose 
di proprietà di terzi introdotte nel suo stabile a meno che i 
diritti di questi terzi non gli fossero stati notificati all'atto 
della introduzione della cosa nello stabile ». 

La sentenza dichiara che «il privilegio del locatore non 
viene meno per il fatto che il contratto di vendita sia stato 
trascritto agli effetti dell'art. 773 N. 5 del Codice di Commer- 
Cio ». Essa, come giustamente osserva il Centro Studi non porta 
alcuna innovazione, ma risolleva un probiema del quale si ë 
attivamente occupato il detto Centro Studi: quello della fissa- 
zione di un congruo termine per la notifica del diritto di pro- 
prietà dei terzi. 

In proposito va rilevato che oggi il commercio non si svol- 
ge più entro un raggio limitato e che, il venditore per espli- 
care la propria attività, si serve spesso dell'opera di ausiliari 
del commercio. Se si considera tutto questo, ci si rende con- 
to come nella maggior parte dei casi non sia possibile al 
venditore a rate di notificare al locatore, al momento della 
introduzione della merce, i propri diritti sulla merce stessa. 

Sarebbe quindi opportuno che le disposizioni vigenti in 
questa materia venissero modificate tenendo conto delle 
proposte fatte dal Centro Studi. Tali proposte come è noto 
mirano ad armonizzare gli interessi dei proprietari di case, 
con quelli dei venditori a rate con riservato dominio. * 


MARCA 
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“SIR” 
Viti, bulloni e rivetti autofilettanti 


in acciaio speciale temperato 
Tutte le altre viti comuni 
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MARCA 
DEPOSITATA 


NOVITÀ 


COSTRUTTIVE 


Preghiamo i tecnici e gli industriali della Radio e delle branche affini, di 
voler favorirci notizie particolareggiate della loro attività produttiva. L'accogli- 
mento di dette notizie é subordinato al giudizio insindacabile della Direzione. La 
pubblicazione è assolutamente gratuita. La rubrica < Produzione Industriale Ita- 
liana » ubicata più avanti accoglie descrizioni di prodotti e di industrie redatte 
secondo i criteri forniti dai rispettivi interessati. 

Da questo numero la rubrica che segue intitolata per l'addietro < Rassegna 
della produzione > cambia nome e viene intestata < Novità costruttive >. 


I conduttori tropiceli Pirelli 


Il clima caldo e umido che si riscon- 
trà in regioni tropicali, segnatamente 
in A.O.., riduce notevolmente la du- 
rata dei dielettrici e in modo partico- 
lare della normale gomma, della quale 
accelera sensibilmente l'invecchiamen- 
to, rendendola in breve tempo ineffi- 
ciente. 

Poiché é assai difficile trovare un 
materiale isolante che possa sostituire 
la gomma conservandone le caratteri- 
stiche, il problema dell'iso'amento dei 
conduttori da impieqare in regioni tro- 
picali puó essere risolto in modo ra- 
zionale solamente adottando un tipo 
di gomma speciale avente caratteristi- 
che adatte, cioé che presenti la mas- 
sima resistenza all'invecchiamento. 

La Soc. Italiana Pirelli ha messo a 
punto un adatto tipo di gomma resi- 
stente alle a'te temperature e ne ha 
esteso l'uso a tutti i conduttori, sia nor- 
mali di listino, sia speciali destinati a 
funzionare nei climi tropicali. 

La notizia non mancherà di destare 
interesse tra i radiocostruttori che deb- 
Wb allestire apparecchiature per 
l'A.O I. 


Antenna verticale scher- 
mata Fono-Kapta 


Fra le diverse novità lanciate ultima- 
mente merita di essere segnalato que- 
sto nuovo tipo di antenna vertica'e 
schermata (brevetto internazionale Va- 
lentini) che presenta numerose carat- 
teristiche di originalità, di praticità e 
di efficienza. 

E' noto che, specialmente nei centri 
urbani, l'installazione di una buona an- 
tenna ricevente presenta molto spesso 
delle notevoli difficoltà; spesa non in- 
differente, necessità di munirsi del re- 
lativo permesso, acrobazie per la in- 
stallazione, manutenzione e, spesso, 
riparazioni ben piü difficoltose della 
stessa prima installazione. Il problema, 
poi, aumenta di gravità nel caso in cui, 
in un fabbricato, ci si venga a trovare 
fra un notevo!e gruppo di antenne già 
in opera o che vanno, a mano a mano, 
installandosi. Si aggiunga, altresì, il 


PRESSO TUTTI | RIVENDITORI 


PER FACILITA' E SEMPLICITA' 
DI MONTAGGIO € PER POTENZA DI RICEZIONE € PER 
ASSENZA DI DISTURBI € NON UI È DI MEGLIO CHE 


FONOKAPTA 


ANTENNA VERTICALE SCHERMATA 


fattore dell'estetica di un fabbricato, 
spesso deturpato da fili (pali, discese) 
incrociantisi in ogni senso e che si di- 
sturbano scambievolmente. 

E' appunto in conseguenza di queste 
difficoltà che, spesso, il radiofilo ricor- 
re ad un collettore d'onde di fortuna, 
per quanto sia risaputo che, per otte- 
nere una buona ricezione da un appa- 
recchio, sia anche esso moderno, po- 
tente, selettivo, è necessario l’impiego 
di una antenna installata a perfetta re- 
gola. 

In questi ultimi tempi il problema è 
stato risolto col sistema di antenna col- 
lettiva (vedi, fra altra letteratura tec- 
nica, anche R. Il., N. 31, pag. 431), ma 
tale impianto richiede una spesa non 
indifferente e che non è facile possa 
essere sopportata da un solo utente; 
d'altro canto, anche in caso di impian- 
to eseguito in società, la parte di 
spesa sostenuta non può essere fa- 
cilmente recuperata nel caso di cam 
bio di abitazione. 

Una elegantissima so'uzione totalita- 
ria del problema viene ora presentata 
a mezzo della antenna verticale scher- 
mata Fono-Kapta. E’ difficile immagi- 
nare un dispositivo più semplice e, nel- 
lo stesso tempo, più efficiente di que- 
sto nuovo tipo di antenna che, con la 
stessa facilità con cui può essere in- 
stallata da chiunque, può anche essere 
smontata e rimessa in opera altrove 
utilizzando anche tutti gli accessori che 
la completano. Abbiamo detto « acces- 
sori », ma in sostanza non vi è altro 
che un leggerissimo braccio metallico, 
una staffa, che si fissa con due chiodi, 
nella posizione più elevata possibile, 
al disopra della nube di disturbi che 


| circonda ogni fabbricato. Ma, in casi 


eccezionali o per installazione provvi- 
soria, essa può anche essere montata 
fuori un balcone, una finestra, un ter- 
razzo, ottenendosi, anche in tal caso, 
dei risultati soddisfacenti. 

Questa staffa termina con un anello, 
entro il quale viene infilata l'antenna 
vera e propria, costituita da un bic- 
chiere isolante (nel cui interno sono 
montati i necessari dispositivi di sicu- 
rezza) terminante con un gambo dal 


DI INSTALLAZIONE E 


quale esce uno speciale cavo scher- 
mato che, in lunghezza sufficiente, 
scende sino all'apparecchio ricevente. 
Dalla parte superiore del bicchiere 
sporgono diverse diecine di tondini di 
rame (formanti un unico mazzetto) par- 
te disposti verticalmente e parte incli- 
nati secondo tutte le direzioni. 

Prove eseguite hanno dato dei risul- 
tati veramente soddisfacenti, sia come 
potenza di ricezione che come selet 
tività ed esclusione (entro i limiti con- 
sentiti) dei più noiosi disturbi locali. La 
ricezione è possibile da qualsiasi di- 
rezione e con la identica intensità gra- 
zie alla diversa inclinazione dei singoli 
tondini di rame che formano il mazzet- 
to, per cui ben meritata è la rapida 
diffusione di questo nuovo ritrovato ita- 
liano. p. U. T 
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Nuovo trasmettitore rice- 
virore su 5 metri 


La Ditta Allocchio Bacchini che ha 
sperimentato con successo le comuni- 
cazioni radiofoniche in alta montagna 
(a suo tempo ne abbiamo dato ampia 
notizia) ha recentemente attuato un ti- 
po di ricevitore trasmettitore per on- 
de uitra corte intorno a 5 metri con 
chiamata a suoneria alimentata comple- 
tamente a corrente alternata. 

Diamo la fotografia del complesso 
che risulta razionale e interessante. 


NON OCCORRE ALCUN PERMESSO 
PER LA INSTALLAZIONE 
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a b c 


a) = survoltore CC - CA; b) = alimentatore a CA; c) = altoparlante elettrodinamico; d) = parte 
ricevente; e) — gruppo ad AF; f) = carena inferiore 


Ricevitore coloniale Watt Radio 


La nota ditta torinese, che ha raccol- 
to anche per proprio conto, e diretta- 
mente, interessanti informazioni sulla ra- 
dioricezione in colonia ci favorisce i se- 
guenti dati che hanno servito al pro- 
getto e all'attuazione del suo nuovo 
modello di ricevitore per l'A.O.I. 

II ricevitore che interessa veramente 
in colonia é quello che consente la ri- 
cezione sicura ed a grande distanza 
delle onde corte dato che queste — 
sino a che non si potrà parlare di una 
rete di stazioni locali — presentano 
tuttora il campo piü intenso. Inoltre, 
occorre, nel progetto del ricevitore 
tenere conto delle necessarie carat- 
teristiche di robustezza meccanica, mi- 
nimo ingombro, alimentazione autono- 
ma, grande efficienza. 

Sulla scorta di questi criteri la Watt 
Radio ha creato un ricevitore destinato 
alla maggiore diffusione in A.O.l. L'ap- 
parecchio ha le seguenti caratteri- 
stiche: 

a) estrema compattezza e solidità 
del montaggio; 

b) alimentazione universale realizza- 
ta con alimentatori a chássis separati 
ma coliegabili rigidamente colla sezio- 
ne radio al fine di formare un comples- 
so unico senza presenza di conduttori 
di collegamento suscettibili di interru- 
zione o contatti. La tensione di alimen- 
tazione può essere alternata tra 110 
V e 220 V adattabile, oppure continua 
a 6 oppure a 110 V; 

C) carenatura inferiore dello chássis 
allo scopo di riparare i vari componen- 
ti dalla polvere, degli insetti, dall'umi- 
dità, e da altri agenti esterni; 

d) adozione di un blocco di alta fre- 
quenza costituita da una robusta sca- 


tola fusa ed ermeticamente chiusa in 
cui sono contenuti i condensatori va- 
riabili, il commutatore d'onda la scala 
parlante e le induttanze. Tale blocco 
puó essere sostituito in caso di guasto 
agendo nelle sole tre robuste viti di 
fissaggio. 

Lo schema di principio é quello di 
un supereterodina a 4 valvole. Parti- 
colare cura é stata posta nel progetto 
comprendendo esclusivamente 2 gam- 


Parti staccate de ‘La 


Abbiamo più volte segnalato che la 
soc. Nazionale del Grammofono ha 
portato a compimento il suo notevole 
ed interessante programma di appa- 
recchi riceventi e radiogrammofoni, 
prima di delineare completamente agli 
effetti del commercio la nuova serie 
che sarà invece presentata alla Mostra 
Nazionale della Radio, ha messo in li- 
nea parti staccate da fornire all'in- 
dustria. 

D'altra parte ciò è opportuno per i! 
fatto che questo è il momento in cui 
le fabbriche, completato il programma 
stagionale per l'annata in corso, stu- 
diano quello per l'annata ventura se- 
condo il criterio che vedremo meglic 
a settembre. 

Per studiare bene i propri program- 
mi c'è bisogno di sapere di quali ele- 
menti si dispone. 

Ecco perchè segnaliamo ai fabbri- 
canti questa attività produttiva dell'at- 
trezzato stabilimento elettromeccanico 
de «La Voce del Padrone » che molto 
opportunamente sta preparando per 
se e per gli altri una ben combinata 


me d'onde corte che, possono consi- 
derarsi le uniche captabili tutto l'anno 
J AUT 

Le due gamme d'onda abbracciano 
il campo compreso fra 12 e 70 metri. 

L'apparecchio costruttivamente é di- 
viso in 3 sezioni e cioé: 

1) Uno chéssis con la vera e propria 
parte ricevente in cui sono impiegate 
le valvole 6A7 - 6D6 - 75 - 42 protette 
mediante schermi innestati direttamen- 
te sullo chássis (inamovibili) in allumi- 
nio fuso. 

2) Una seconda sezione con uno 
châssis su cui è montato l'alimentatore 
normale a corrente alternata per l’uso 
dell'apparecchio in località ove è in- 
stallata la corrente alternata e forman- 
te, colla parte radio, un tutto unico e 
compatto. 

3) Una terza sezione composta di 
châssis per l'alimentazione in c. c. da 
sistemarsi in luogo di quello in alter- 
nata e composto di un survoltore da 6 
a 250 V perfettamente schermato sia 
elettricamente che acusticamente allo 
scopo di non provocare disturbi duran- 
te la ricezione. 

In tal modo si può usare il ricevitore 
anche in luogo sprovvisto completa- 
mente di illuminazione col solo ausilio 
di una batteria. 

Le 3 sezioni possono essere riunite 
assieme a seconda della utilizzazione 
con estrema facilità. 


Voce del Padrone ^" 


serie di accessori indispensabili e di 
parti componenti attuati con criteri mo- 
dernissimi e razionali. 

E' ormai noto il modello di rivelatore 
fonografico largamente adottato da 
alcune fra le maggiori case per dota- 
re i radiofonografi di alta qualità. Que- 
sto rivelatore munito di contrappeso 
e di leva per il comando dell'inter- 
ruttore automatico, ha la testina rever- 
sibile per il cambio della puntina. 

La fabbrica fornisce a terzi model- 
li ben studiati di altoparlanti attuati per 
il più rigoroso senso della tecnica e 
dell'arte musicale. La casa stessa for- 
nisce coni fabbricati nel proprio sta- 
bilimento secondo processi speciali la 
cui messa in pratica costituisce un van- 
to di quei tecnici e rappresenta una 
felice iniziativa per affrancarci dall'e- 
stero su queso delicato componente. 

Altri organi specialissimi improntati 
alle più moderne concezioni della tec- 
nica sono stati attuati dalla nota ca- 
sa per quanto riguarda l'alta e la me- 
dia frequenza con materiali isolanti 
speciali, agglomerati di ferro, ecc. 
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"l nostro « Servizio Libreria x, si incarica di procurare 
— oltre alle nostre — le edizioni italiane e straniere 
indicate in questa rubrica ai prezzi di copertina. Al 
nostro « Servizio Libreria » si possono richiedere an- 
che le pubblicazioni tecnico-commerciali distribuite 
gratuitamente dalle rispettive ditte, per ottenerle allo 
stesso titolo. Avvertiamo peraltro che non sarà dato 
¿orso alle richieste generiche di «tutti | listini » op- 
pure di « quanti più listini », ecc. Le richieste, deb- 
bono essere circostanziate, con la possibile qualifica 


del richiedente. 


/ IHJ 


Patroni N. CONSIGLI UTILI AL RADIOASCOLTATORE. - 40 pagine, grafici e illustra- 
zioni. Tabella delle principali stazioni europee. Ed. Officine Grafiche Brescia. 


- L. 4. 


Il tema è vasto ma il titolo con quei < consigli utili > limita la materia a termini 
piü aderenti all'esercizio quotidiano della ricezione radiofonica. Non si creda che 
un simile volumetto, anche se contenuto in 40 pagine di piccolo formato, non vada 
ponderato! ll comprimere una materia così imponente per dare « un'idea » al pro- 
fano é fatica che non puó comprendere se non chi ha provato. Infatti oltre ad inte- 
ressare e conquistare il lettore indifferente, questi libretti debbono essere effet- 
tivamente utili, risolvendo numerose condizioni per !o piü contrastanti tra loro e 
relative alla quantità, alla disposizione, all'accessibilità delle cognizioni esposte, 
alla possibilità di una larga diffusione del libretto... e chi piü ne ha ne metta! 

In ogni modo passando dalle considerazioni generiche al caso specifico pre- 
sente ci sembra che questi < consigli > siano riusciti di una certa efficienza. E” augu- 
rabile che essi portino al risultato previsto d: un contributo alla volgarizzazione 


della radio. 


Costa E. MANUAL DEL RADIO SERVICEMAN. - Pubbiicaciones Radio News. Buenos 


Aires. 


L'A. già premiato in Italia dalla Reale Accademia con premio d'incoraggiamen- 
to per l'anno 1936 per i suoi lavori « Il proiezionista di film sonori » e < Guida pra- 
tica del radioriparatore > entrambi stampati da Hoepli, si vede giungere pressocchè 
inaspettatamente un nuovo riconoscimento con questa traduzione in lingua spa- 
gnola del suo < Guida pratica del raaioriparatore >. 

Infatti questo libro dal titolo, diciamo pure, poliglotta non è che la traduzione 
fatta dal prof. J. V. Rueda, della nota « Guida » di cui molti nostri lettori sono già 


provvisti. 


In quanto al libro non abbiamo nulla da aggiungere a quanto a suo tempo 
pubblicato in merito, infatti questo é lo specchio fedele (comprese le figure e 
perfino le citazioni bibliografiche) dell'edizione italiana. Solo avremmo visto vo- 
lentieri far bella mostra di sé un accenno all'italianità dell'autore e dell'editore. 


R.C.A. RECEIVING TUBE MANUAL. - Serie tecnica CR 13. - Stampato dalla Commer- 
cial Engineering Section. Harrison N. J. (Prezzo 25 cents). 


E' un completo manualetto contenente tutte le caratteristiche d'impiego della 
serie completa delle valvole a caratteristica americana, fabbricate dalla R.C.A. 
Sono riportati: schemi di connessione, circuiti d'impiego, curve caratteristiche sta- 
tiche e dinamiche. E' premessa una parte teorico-pratica, efficacemente illustrata, 
sui concetti generali di costruzione e di applicazione delle valvole termojoniche. 

Un importante capitolo riguarda i circuiti elettrici che comportano l'applica- 
zione di dette valvole, con speciale riguardo ad una collezione tipica di schemi, 


utile agli usi correnti. 


In appendice sono raccolti i dati generali delle caratteristiche de? tubi in 


vetro G. 


PERIODICI 


CORRIERE MUSICALE - Milano. 


Singolare foglio di battaglia e di propa- 
ganda musicale, unico del genere. Penetra in 
profondità e si batte per una causa interes- 
sante: quella della fortuna del disco. E' diretto 
dal comm. E. Ruggiero. 

I| n 51 del 15 Maggio 1937 contiene: Arti- 
coli sul Disco... (De Luigi). La canzone e i 
giovani (E. Frati). Vita del disco L'opera che 
rivelò il genio di Verdi. Rassegna cinema- 
tografica, rassegne varie. 


DER TELEFUNKEN SPRECHER - Berlino. 


Aprile 1937. Radio e automobile. La Televi- 
sione in Norvegia. Nuove valvole. Erna Sack. 
Amplificatore nei teatri ecc. 


LA VOCE DEL PADRONE - Milano. 


Nuovi dischi di Maggio. Campeggia Gigli 
ed i suoi bei dischi d'opera. Seguono can- 
zoni, dischi di film, danze, ecc. Tra le danze 
notiamo varie edizioni dell'orchestra Dino Oli- 
vieri. 


CONDENSATORI - Bologna. 

Indice-sommario dei fascicoli raccolti nel 
volume || 1935-36 e precisamente dal N. 16 
el N. Z7. 
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BOLLETTINO TECNICO GELOSO - Milano. 


Interessante contributo alla volgarizzazione 
radiotecnica. Viene spedito gratuitamente die- 
tro richiesta (è opportuno speciticare le pro- 
prie attribuzioni). 


N. 23 (Anno VI, n. 2) contiene: L'amplifica- 
tore G. 27 da 25 W; L'amplificatore G. 17 da 
12 W; || sintonizzatore G. 37; L'alimentatore 
per dinamici G. 13 A. L'alimentatore per dina- 
mici G-5; La Super G. 89. Esempi di impiego 
decli amplificatori e degli accessori per im- 
pianti sonori. Prodotti nuovi. 


Allocchio, Bacchini e C. - NUOVI APPARECCHI. 


Periodico di informazioni tecniche destinato 
a illustrare — come dice il titolo — cl! ap- 
parecchi di misura industrialmente prodotti dal- 
la casa. Viene distribuito gratuitamente dietro 
semplice richiesta accompagnata dalla qualifica 
del richiedente. 


Richiamiamo l'attenzione del lettore sugli ul- 
timi esemplari usciti. 


— Febbraio 1927. Strumenti da pannello a 
profilo modelli G.O. e P O. 


— Marzo 19317 oltampermetro Ohmmetro in 
custodia di bachelite mod 2157. 


— Aprile 1937 Modulometro a lettura diretta 


TELEFUNKEN - Berlino. 


N. 75 del marzo 1937. Il fascicolo ë preva- 
lentemente dedicato alla televisione Teletun- 
ken. Infatti si entra con un articolo di Von 
F. Schróter sui principi fisici e sulle attuali 
applicazioni di cui si trae profitto per una 
televisione industriale; Von W. Federmann 
tratta della televisione alle olimpiadi, impor- 
tante per la ripresa diretta con teleobbiet- 
tivo, Von K. Dills e G. Wendt parlano della 
televisione su schermo. La nota rivista tratta 
arche altri importanti problemi teorici e pra- 
tizi riflettenti p. e. la registrazione sonora 
sj film; microonde; tecnica dell'alta frequenza. 


MONOGRAFIE 


R. Politecnico di Torino - MISURA DEL POTE- 
RE FONOISOLANTE DI PARETI E SOLAI. Re- 
lazione n. 24. 

Soggetto: Prove esecuite nel laboratorio di 
elettroacustica dell'Istituto Elettrotecnico Na- 
zionale G. Ferraris 

il contributo, dedicato agli architetti, ai 
costruttori di edifici e ai fabbricanti di mate- 
riali fonoisolanti, ha un notevole interesse an- 
che per la costruzione degli auditori delle sale 
cinematografiche, dei teatri, ecc. 

La relazione condotta dal prof. A. Gigli, 
consta di 16 pagine e quattro tavole illustra- 
tive. 


L. 12.50 franco nel Regno e nell'Impero 


National Union Laboratories - UNA NOTA SU- 
GLI AMPLIFICIATORI COLL'USCITA SUL CA- 
TODO. 


Cenno relativo alle caratteristiche di stadi 
in cui l'uscita si effettui attraverso il circuito 
catodico. 

La N.EL. di Newark presiede alla fabbrica- 
zione di valvole a caratteristica americana. 


Rag. L. Pallavicini. RADIO-GUIDA. Ovvero ció 
che si deve sapere prima di acquistare un 
apparecchio radio. Presso l'Autore, Roma 
L; Si 


it libretto, illustrato da Faccini, è alla quar- 
ta edizione. La disposizione della materia e 
la veste gratica sono piü convincenti delle 
precedenti edizioni e per quanto il libretto sia 
impostato su di un carattere elementare e ab- 
bia un evidente fine commerciale, è mani- 
festa la sua utilità di volgarizzazione, 


SSR Ducati. CORSO PREPARATORIO PER RADIO- 
TECNICI. 
Fascicolo: 11*- ‘Sez. 21: 
apparecchi radio. 


LISTINI 


C. G. E. Reparto Radio. Milano. 

Listino pezzi di ricambio degli apparecchi 
radio « Consolle C.G.E. 252», e del radio- 
tonogralo « C GE. 253 v, 


| condensatori negli 


ULRICO HOEPLI EDITORE MILANO 


L. 23 franco nel Regno e nell'Impero 


Comunicazioni del “ Servizio Libreria `° 


L'ANNUARIO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMER- 
CIO RADIO. 


L'edizione dell'attesa guida sta per essere 
portata a compimento in questi giorni e verso 
la metà del mese, sarà posta in vendita 

Possiamo assicurare sin da ora il lettore del- 
la riuscita della compilazione a cui hanno at- 
teso con diligenza e vigile cura, vari compe- 
tenti del ramo. L'opera ha un singolare signi- 
ficato costruttivo e propagandistico e contri- 
buirà senza dubbio alla propaganda radiofo- 
nica, alla migliore intesa tra fabbricanti e ven- 
ditori, tra enti e singoli, tra pubblico e spe- 
cializzati. 

I| tibro, con numerosi dati statistici, elenchi 
ufficiali, articoli letterari concernenti la radio, 
con notizie di attualità, indici alfabetici, ecc., 
comprende circa 350 pagine. 

li prezzo di vendita é di L. 30 (prezzo di pre- 
notazione se in tempo L. 28). 

Affrettatevi a prenotarlo. 


L. 16 franco nel Regno e nell'Impero 


GIORDANO BRUNO ANGELETTI 


Direttore Responsabile 


JW ILU 


E || Bollettino Tecnico Philips di cui venne distribuita una edizione francese sino 
a qualche mese fa a cura della Philips Radio S. A. I., riappare nuovamente ma in 
inglese. La pubblicazione, di cui ci sono stati rimessi i numeri dal 27 al 40 a conti- 
nuazione dell'edizione francese, distribuita sino al n. 29, é sempre interessante e 
ben fatta. 


m || numero di Maggio del simpatico periodico < Toute la Radio » (Paris) dell'ar- 
cinoto collega E. Aisberg, esce in edizione speciale in occasione della Fiera di 
Parigi che comprende un Salone della T. S. F. II fascicolo ospita numerosi arti- 
coli di interesse tecnico industriale veramente notevole. E' incluso un supplemento 
sulla tecnica professionale radio, concernente specialmente i filtri di B F e la relativa 
compensazione degli stadi. 


B || Settimanale del R.A.C.I. (Roma) appoggiando il concorso per apparecchi auto- 
radioriceventi bandito dal R.A.C.I. stesso, parla spesso con interessanti articoli di 
radioautomobilistica. Recente ë l'articolo di M. Favia del Core. 


m Con il numero di Maggio Alta Frequenza (Milano) inizia una nuova rubrica che 
segnaliamo ai nostri lettori iniziati. Si tratta di una raccolta metodica di dati e 
tabelle, e appunto « Tabelle e dati » é la sua intestazione compilata per dare al 
lettore un prontuario di dati, formule, procedimenti rapidi di progetto e di verifica 
sugli argomenti che ricorrono piü di frequente. In questo fascicolo la rubrica 
accoglie il tema dei quadripoli. Questo numero di « Alta Frequenza » pubblica un 
accurato studio del Dott. F. Vecchiacchi, sui frequenzimetri a deviazione. 


B L'Associazione Italiana del!a Stampa Tecnica ha indetto, per i giorni 19, 20 e 21 
Giugno, a Roma, il Il Convegno Nazionale della Stampa Tecnica e Professionale, 
nel quale dovranno esser trattate varie questioni che interessano in sommo grado 
il progresso e l'affermazione della nostra categoria, e soprattutto lo sviluppo della 
stampa tecnica nell'italia Imperiale. 

Il Congresso sarà presieduto da S. E. Dino Alfieri, Ministro della Cultura Popo- 
lare, e la riunione sarà guidata da S. E. il Senatore Prof. G. Belluzzo. Questo 
Congresso preluderà quello di Settembre che si terrà a Parigi con larga partecipa- 
zione italiana. 


m Nel < Corriere della Sera x (Milano) del 12 corrente il Dr. Ing. Carlo Rossi, tratta 
della televisione italiana; e si riferisce alle conquiste effettuate in questo campo 
nei laboratori S.A.F.A.R. secondo studi condotti dall’Ing. Castellani. 


" |'« Annuario dell'Industria e del Commercio Radio » a cui ci stiamo dedicando 
alacremente per gli ultimi ritocchi, sarà un utilissimo libro. Nella compilazione 
abbiamo tenuto conto di una necessità attuale della nostra industria: l'esporta- 
zione, Non solo in esso sono forniti elementi preziosi per l'esportatore ma sarà 
fatta una larga distribuzione di copie all'estero agli enti ed alle ditte interessate. 
Speriamo che l'Annuario sia incentivo di nuove conquiste di mercati esteri. 


m Nel primo annuale dell'Imperc ha iniziato ie pubblicazioni la rivista mensile di 
politica e di economia « Espansione Imperiale » (Roma). La Rivista é diretta da Stano 
Scorza e conta la collaboraziore di nomi di larga notcrietë nel campo giornalistico 
e politico del Regime. Il primo numero di 52 pagine contiene una serie di articoli 
di attualità, tra cui que!!o scritto dali'On. Nannini sulla colonizzazione in Libia, dal 
Comandante Varoli-Piazza sulla situazione mediterranea, da Antero Belletti sul- 
l'Inghilterra, da Pietro Sessa sulla Russia, da Nani sulle relazioni italo-austriache, 
dal Generale Ricchotti su! problema della gomma in Italia, di F. F. sul problema raz- 
zista, dalla Dottoressa Gamba sul Congresso di Studi coloniali di Firenze, ecc. 


m || numero gennaio-febbraio della rivista < Sprazzi e Bagliori > (ed. Magneti Ma- 
relli - Milano) è dedicato alla celebrazione del ventennio dell'attività tecnica indu- 
striale della Fabbrica Italiana Magneti Marelli Soc. An.. Sorta nel 1917 la nota Casa 
sotto la guida del Cav. Ercole Marelli prima e del Gr. Uff. B. A. Quintavalle poi, si è 
affermata ed ha costituito il nucleo di una complessa e grandiosa attività elettro- 
radiotecnica che ha importanza notevolissima nell'economia del nostro Paese. 


m || numero di maggio della rivista < Radio Engineering > (Nuova York) è dedi- 
cato al 25 anniversario (o anniversario d'argento) dell’« |. R. E. ». Ne è risultata 
una funerea copertina nera e bianco metallico di effetto un po’ discutibile. Il 
fascicolo contiene note sui filtri, sulla fabbricazione dei condensatori, sulla deter- 
minazione della curva di responso, sui circuiti di BF a reazione inversa. 


m Cronache di Televisione (Roma) del mese di maggio tratta delle < Lenti elet- 
troniche dei tubi a raggi catodici ». L'articolo forzatamente breve, dato che il 
fascicolo è di 4 pagine, è completato da una ricca nota bibliografica. 


m la «Ricerca Scientifica » (Roma) di fine aprile vol. 1, n. 7-8 contiene tra gli 
altri interessanti contributi un articolo di S. E. Vallauri e G. M. Pungo sul « Politec- 
nico di Torino e gli studi sui materiali di costruzione ». In questa relazione si defi- 
niscono, a grandi linee, i fini cui la scienza sperimentale sui materiali da costru- 
zioni oggi tende; si mostra come essi vadano interessando campi sempre più 
ampi e diversi della ricerca scientifica e tecnica. Con particolare riferimento ai 
Laboratori sperimentali del R. Politecnico di Torino si passano in rassegna in modo 
organico le prove sui materiali da costruzione; la relazione si sofferma su espe- 
rienze e su macchine che destino particolare interesse per la loro novità e per 
certe loro particolari caratteristiche. 


Arti Grafiche Dino Grossi - Milano, via Privata Reggio 4 


PRODUZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 


IMPIANTI ELETTROACUSTICI LZ see poco e cune se 


l'talia richiede sempre piü esteso ed 

intenso l'impiego di apparecchiature 
(C (>. E. per la diffusione e l'amplificazione del 
suono. Per questa ragione l’elettroa- 
custica può oggi svilupparsi nctevol- 
mente. ` 

La C.G.E. ha costruiti divers im- 
pianti elettroacustici anche per poten- 
za d'uscita considaravoli, e ciò potrà 
essere apprezzato tenendo conto che 
questa nuova tecnica è molto giovane 
e si è sviluppata solo da dieci anni e 
che solo in questi ultimi quattro anni 
si è avuto il decisivo orientamento 
verso impianti di grande potenza. 

Dieci anni fa, i lavori di elettroacu- 
stica erano orientati verso la registra- 
zione del suono e successivamente so- 
no stati eseguiti gli impianti di ripro- 
duzione. 

Il problema della potenza di un im- 
pianto é intimamente collegato a quel- 
lo del rendimento degli altoparlanti. 
Infatti non giova avere un buon ampli- 
ficatore potente se poi gli altoparlanti 
che si adottano hanno un rendimento 
molto basso. 

La C.G.E. ha risolto tale problema 
costruendo speciali padiglioni espo- 
nenziali, oppure, secondo le esigenze 
j dell'impianto, applicando agli altopar- 
" lanti opportuni schermi acustici con cas- 
se di risonanza. Ciò ha permesso di 
elevare notevolmente il fattore di po- 
tenza degli altoparlanti stessi, tanto 
che è stato possibile, in moltissimi ca- 
si, ottenere, con un piccolo amplifi- 
catore di 15-20 watt, degli effetti pari 
a quelli Ri al ottenevano, qualche 
anno fa, c potenze di uscita quasi 
WAR | doppie, realizzando cosi una forte eco- 
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Nue KI nomia. 

ise Il lavoro per questi impianti non può 
essere svolto in serie, se non per i 
componenti; si devono studiare gli im- 
pianti caso per caso. 

In generale non ci sono due sale, 
due teatri, due luoghi di riunione che 
siano identici dal punto di vista acu- 
stico. Ogni impianto deve essere stu- 
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rienza che gli specialisti di elettroacu- 
stica possono acquisire eseguendo gli 
impianti stessi. Così ad esempio il 
nuovo centralino elettroacustico C.G.E. 
Modello «Scuola», che può essere 
fornito per potenze di 15 o di 35 wat: 
di uscita, è stato studiato e realizzato 
seguendo i criteri enunciati. 

La C.G.E. ha inoltre riunito tutti | 
lavori connessi alla tecnica dell'ampli- 


R A DIO C G 3 ficazione ad audio-frequenza in uno 
soeciale ufficio di elettroacustica che 
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI 


Controllo automatico di volume - Coman- 
do demoltiplicato di sintonia - Cambio 
gamme d'onde - Regolatore di tono - Po- 
tenza d'uscita indistorta 2,6 watt - 5 cir 
cuiti accordati - Controllo automatico di 
sensibilità - Mobile acusticamente studialo 
Alimentazione in c. a. per tutte le tensioni 
fra 100 e 260 volt - 5 valvole Fivre tipo 
6A7-42-75-78-80 - 3 gamme d'onda 


x 
| 


6 novità assolute brevettate 


Telaio monoblocco - Blocco corone - 
Condensatori d'allineamento « permanen- 
ti» - Trasformatori di media frequenza 
« Poliferro » - Scala policroma interna: 
zionale - Cambio tensione rete 


PREZZI: 
In contanti: 880 


A rate: L. 100 alla consegna e 18 rate 
mensili da L. 50 cadauna 


L’apparecchio più 
diffuso in Italia 


Capolavori di prec 


Soltanto un organismo industriale che si 
vale di lunga esperienza e di macchine 
di elevatissima precisione può creare le 
matrici e gli attrezzi necessari ad una pro- 
duzione di alta classe quale è quella dei 
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guida con comando indipendente 
alle due ruote. 


sospensione anteriore speciale a 
ruote indipendenti. 
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI. — Controllo automatico di volume - Comando 
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- Regolatore di tono - Potenza di uscita in 
Presa per fono - 5 circuiti accordoti - Pote 
- Blocco Corona - Condensatori di allineam* 
Cambio tensione rete - 5 vaivole FIVRE c 
comprese fra 100 e 260 Volta; l'Alcor lusso 
ed alternate è adatto per tensioni compres 


PREZZI IN CONTANTI: Alcor - L. 84? - 
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Alcor Il” Alcor lusso 


,Miplicato di sintonia - cambio gamme d'onda - Regolatore di volume e interruttore 
„mta 2,6 Watt - Controllo automatico di sensibilità - Mobile acusticamente studiato 
assorbita 64 V.A. - 6 novità assoiute {Brevetti Magneti Marelli) - Telaio monoblocco 
.) *" permanenti., - Trasformatori media frequenza in " poliferro,, - Scala policroma 
,7olts : 6A7 - A2 - 75 - 78 - 80 . Alimentazione in corrente alternata per tensioni 
: 105 e 200 Volta e 145-270 Volta. - L'Alcor lusso tipo speciale a corrente continua 


A 100/250 Volta; inoltre ha le seguenti valvole FIVRE: 6 A7 - 78 - 6B7 - 43 - 2525. 
sh I° L. 880 - Alcor su mobile di lusso L. 880 - Alcor lusso c.c. e c.a. L. 1050 
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RADIOFONOGRAFO 
8 VALVOLE -3 ONDE 


C GE. 253 


L'APPARECCHIO 
CON IRIDE FLUORE- 
SCENTE DI SINTONIA 


L.3250 
Mod. Consolle 1.2900 


L'*ANFI1* giuridica- 
mente riconosciuta 


Con regio decreto 8 marzo 1937-XV, n. 558 pubblicato nel 
n. 107 della Gazzetta Ufficiale del Regno è riconosciuta la 
personalità giuridica della Associazione Nazionale Fascista 
inventori. 

Gli inventori entrano così ufficialmente nell'inquadramento 
delle forze produttive. 


I Consiglio Nazionale delle 
Ricerche tra le forze operanti 


In una recente seduta, il Consiglio dei Ministri ha approvato 
uno schema di decreto legge che definisce un nuovo ordina- 
mento del Consiglio nazionale delle ricerche. 

Per effetto delle nuove disposizioni il C.N.R. cui è affidato 
il compito vitale della ricerca e delle indagini scientifiche 
applicate alla risoluzione dei problemi riflettenti la produzio- 
ne nazionale entra a far parte delle forze operanti nell’ordi- 
namento corporativo del Regime. 


La radio in Francia: emissioni inin- 
terrotte per tre giorni alla settimana 


Per iniziativa di quei servizi di radiodiffusione, il lunedì e il 
sabato, oltre la domenica, avranno un... trattamento radiofo- 
nico particolare. Si è stabilito che in questi tre giorni le tra- 
smissioni radiofoniche si susseguano senza pausa alcuna. Le 
giornate di sabato e di lunedì sono state scelte come quelle 
che, oltre alla domenica, hanno il maggior numero di lavo- 
ratori in vacanza. Il radioascoltatore francese deve poter tro- 
vare a qualunque ora, in base al nuovo programma un'onda 
nazionale, che gli fornisca, a scelta, o musica o trasmissioni 
parlate. iù 

Questa iniziativa, secondo noi, avrà anche una particolare 
efficacia per la diffusione della radio nell'automobile. Infatti 
sono appunto nei giorni di sabato, domenica e lunedì, che si 
riscontrano più numerosi i viaggi turistici Come si sa uno 
dei problemi più vitali per la radioautomobilistica è quello 
della mancanza di programmi in tutte le ore del viaggio. 
l'esperimento francese va considerato con la massima atten- 
zione anche da questo punto di vista. 


La strana facoltà 
di due meccanici 


Si ha da Maerisch Ostrau notizia — a quanto riferisce la 
stampa politica — che due meccanici hanno improvvisamente 
scoperto di possedere la straordinaria facoltà di poter fun- 
zionare da apparecchi radioriceventi. Col solo contatto di un 
filo collegato all'altoparlante e senza aiuto di apparecchio ri- 
cevente, i due uomini, chiudendo gli occhi, fanno sentire le 
varie stazioni europee in trasmissione nitide e senza disturbi 
di sorta. ll fenomeno è tuttora inspiegabile. Eperimenti ese- 
guiti da studiosi e competenti radiotecnici hanno escluso la 
possibilità di trucchi. | due uomini, certi Witavski, di 35 anni, 
e Sykora di 20 anni, sono stati invitati dal Politecnico di Praga 
a ripetere l'esperimento davanti ad una speciale commissione. 

Ciò è quanto segnala un giorna!e quotidiano. Restiamo in 
attesa di ulteriori notizie o conferme per... tranquillizzare | 
nostri lettori e le compagnie concessionarie. Infatti la cosa 
porterebbe ad una speciale situazione per quanto concerne 
la tassazione. 
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SIEMENS 


Antenne verticali 


Impianti di antenne 
antiparassitarie 


per un utente 
a traslatore (per 2-5 utenti) 
ad amplificatore (per interi 


caseggiati con decine di utenti) 


LISTINI, PREVENTIVI E CONSULENZA TECNICA GRATIS A RICHIESTA 


"SIEMENS" società Anonima 


SEZIONE. APPARECCHI | 
3 VIA LAZZARETTO MILANO VIA LAZZARETTO, 3 


PIAZZA MIGNANELLI, 3 - VIA FRATTINA 50.51 


TORINO TRIESTE GENOVA 
VIA MERCANTINI, 3 VIA TRENTO, 15 VIA CESAREA, 12 
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Cinema: ** Vecchia 
guardia” a Berlino 


Un successo come quello ottenuto a Berlino dal film « Vec- 
chia Guardia» consacra veramente una cinematografia in 
tutta una Nazione. Dopo questa presentazione il mercato te- 
desco considera i film italiani con occhi nuovi e attende il 
nostro prodotto cinematografico con maggior interesse di 
quello che manifestava già, prima dello spettacolo berlinese. 

Spettacolo che ha rivestito carattere assolutamente straor- 
dinario ed è stato presentato in una cornice coreografica e 
con un appa.ato militare di altissimo valore per il nostro film. 

Il grande cinema «Ufa Palast Am Zoo» era interamente 
addobbato a bandiere tricolori e naziste: grandi stendardi 
italiani e tedeschi sventolavano sulla facciata. Uno schiera- 
mento di migliaia di giovani hitleriani faceva ala sulla via che 
conduce al cinema, distendendosi per circa due chilometri ai 
due lati della strada. 

Il regista del film, Alessandro Blasetti, si era recato a Ber- 
lino ad assistere a questa presentazione, per invito del Mi- 
nistero per la Stampa e la Propaganda. Tutte le Autorità ed i 
membri del Governo Hitleriano, che avevano già avuto occa- 
sione di visionare il film, si sono congratulati all'ingresso con 
il regista italiano per il valore cinematografico e la grande 
essenza politica del film stesso. Il Ministro Goebbels ha vo- 
luto personalmente dire a Blasetti come il film sia stato, per 
suo ordine, munito in Germania dei tre « predicati » che sta- 
biliscono il valore ufficiale di un film di fronte al commercio 
cinematografico ed al pubblico tedesco. Il film è, così, con- 
siderato importantissimo dai tre punti di vista: politico, com- 
merciale ed artistico. Nessun altro film estero aveva mai 
ottenuto una consacrazione ufficiale così splendida, che d'al- 
tronde solo rarissimi film di produzione tedesca hanno avuto. 

Alle 9 in punto il Führer è arrivato al cinema: S. E. Goebbels 
gli ha presentato il regista con il quale il Führer ha tenuto 
a congratularsi personalmente. S. E. Hitler ha affermato di 


aver visionato più voite privatamente il film, che gli è pia- 
ciuto moltissimo e lo ha profondamente commosso, ha: ag- 
giunto che il film è da considerarsi fra i più importanti di 
quelli realizzati al mondo in questi ultimi anni, per il suo 
valore umano e per il suo contenuto etico e politico e che 
esso gli ha riconfermato le strette parentele che legano il 
movimento nazista al movimento fascista: ha dichiarato infine 
che per queste ragioni Egli ne ha ordinato la proiezione in 
tutta la Germania. 

Nella sala gremitissima in ogni ordine di posti lo spetta- 
colo si è svolto fra vibranti manifestazioni di entusiasmo: 
frequentissimi applausi hanno accolto i punti salienti del film 
che è stato in fine salutato da una vera e propria ovazione 
durata per oltre un minuto. E tutto questo malgrado che il 
film era stato presentato in edizione italiana e soltanto con 
i sottotitoli in tedesco. Il pubblico ha dimostrato di compren- 
dere perfettamente non solo io spirito ma anche la lettera 
del film e di seguirlo attentissimamente in tutto il suo svi- 
luppo. 

Questa manifestazione che ha salutato un film di schietta 
origine italiana e di chiaro spirito fascista, é da porsi parti- 
colarmente in rilievo poiché tutti i suoi aspetti dimostrano 
che non si tratta di una manifestazione di carattere politico 
soltanto, ma anche di una manifestazione di carattere cine- 
matografico. Il pubblico ha seguito la vicenda con passione, 
si è interessato alle sorti umane dei protagonisti, si è com- 
mosso per il suo valore cinematografico, si è entusiasmato 
per la sua tecnica e per la sua realizzazione. Particolare suc- 
cesso hanno ottenuto di fronte al pubblico tedesco il picco- 
lo Brambilla, Ugo Ceseri, Sacripante e Mino Doro. 

Il valore artistico del film è posto in luce con grande en- 
tusiasmo dalla stampa tedesca che ha dato sul film giudizi 
assolutamente favorevoli. 

Prossimamente in Germania saranno proiettati i seguenti 
film italiani: « Grande Appello », « Cavalleria », « Squadrone 
Bianco », « Corsaro Nero » mentre verrà realizzata la versione 
tedesca del film italiano « Vivere ». 
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| ricevitori plurigamma ad alto grado di selettività devono poter rimanere 
costantemente sintonizzati sulla emittente prescelta. € L'instabilità di fre- 
quenza rende impossibile la costante alta sensibilità di ricezione, ed an- 
nulla in tel modo una delle doti più caratteristiche dei ricevitori attuali. 9 
Le piccole capacità fisse impiegate nel circuito d'eterodina possono essere 
spesso responsabili di tali variazioni di frequenza, se non costruite con 
criteri particolari. QO La Ducati ha perciò realizzato diversi tipi di capacità 
fisse di elevatissima stabilità, perfettamente corrispondenti alle esigenze dei 
costruttori. ® A chiunque ne faccia richiesta, la Ducati invia una sua 
recentissima monografia del titolo: Piccoli condensatori per radio. 


Il prezzo della rivista 
“Radio Industria" 


Con il prossimo numero 35 il prezzo della Rivista < Radio 
Industria » sarà portato da L. 2 a L. 3 la copia. Aumenterà 
in conseguenza anche il prezzo dell'abbonamento che sarà 
quotato L. 30 all'anno. E' concesso il rinnovo anticipato e 
l'abbonamento al prezzo di L. 20 a coloro che sottoscrivono 
la loro adesione prima dell'uscita del n. 35. 


Una visita alla S. S. R. 
Ducati a Borgo Panigale 


In una visita affrettata e, per dire le cose come sono, 
senza preparazione, fatta recentemente al nuovo stabili- 
mento di Borgo Panigale della S.S.R. Ducati, ci siano persuasi 
di una cosa, che un azienda come questa, che ha un reparto 
propaganda attrezzatissimo e intelligentemente attivo, può 
correre il rischio di far credere agii ipercritici che qui si 
badi più alla forma che alla sostanza, piu al parere che al- 
l'essere. Invece la realtà è tutt'altro che discutibile, e se il 
reparto propaganda compie efficacemente il suo ufficio, tutto 
il resto è proporzionato in conseguenza. Dobbiamo ritenere 
che a Bologna si sia ad un punto veramente avanzato verso 
l'attrezzatura da grande industria. Noi abbiamo anche cer- 
cato di interpretare la nota fondamentale di accordo su cui 
si regola armonicamente il complesso. Non è stata difficile 
la comprensione immediata. La formula è sintetizzata dalla 
parole « precisione ». 

E' meraviglioso, infatti com'è stato trovato il modo di 
« allineare » in senso ideale uomini e cose, concetti ed uten- 
sili, idee ed opere verso un cammino ben definito, verso un 
diuturno sforzo di concezione e di produzione, di coordina- 
mento e di espansione commerciale. Tutto ció ë degno di 
quella fierezza di cui sono pervasi i fratelli Ducati e tutti i 
collaboratori. 

Non possiamo dir molto dello Stabilimento poiché é ne- 
cessario riprendere l'argomento dopo una visita piü accu- 
rata e disporre — per i nostri lettori — di maggior ric- 
chezza di aati illustrativi. Possiamo tuttavia affermare di aver 
trovato l'organizzazione pronta alle più ardite conquiste. 


Televisione 


La stampa politica, a proposito della televisione italiana, 
comunica notizie destinate a riscuotere il massimo interesse 
del pubblico. 

Troviamo ora che le notizie sono fornite in modo un po' 
troppo particolareggiato sì da far credere che la televisio- 
ne sarà alla portata di ogni radioascoltatore entro il più 
breve tempo. 

Sino a che si parla di progressi raggiunti e di tecnica per- 
fezionata con mirabili sforzi itaiiani, le cose possono avere 
un significato attendibile; ma quando un giornale politico a 
grande tiratura dice che «anche in ltalia la televisione sta 
per entrare nel campo della pratica attuazione » va preci- 
sato che questo servizio non potrà essere inaugurato prima 
dell'autunno 1938. 

Occorre anche dire che se si intende installare delle sta- 
zioni emittenti a Roma, Milano e Torino, il servizio sarà utile 
per gli abitanti di quesie città entro un raggio di 60 km. 

Notizie da Roma indicano che, secondo il piano tecnico 
già elaborato, sono stati previsti per il momento tre Centri 
di trasmissione televisiva che avranno sede rispettivamente 
a Roma, a Milano e a Torino. | tre Centri fra l'altro saranno 
collegati fra loro con un cavo di particolare struttura atto 
cioé a trasmettere senza notevoli attenuazioni correnti mo- 
dulate di elevatissima frequenza e ció allo scopo di poter 
emettere simultaneamente lo stesso programma da due o 
da tutti e tre i Centri testé menzionati. | futuri programmi ita- 
liani di televisione verranno diffusi sulle onde di 7 metri; il 
servizio di televisione che sarà inaugurato in ltalia potrà in- 
teressare solamente una piccola aliquota del territorio na- 
zionale che grosso modo sarà costituito da tre centri aventi 
ciascuno il raggio di 60 km ed i tre centri rispettivamente, 
a Roma, Milano e Torino. 

Tuttavia il servizio di cui si tratta sarà a grado a grado 
ampliato mediante la costruzione di altri centri trasmittenti 
di televisione nelle principali città d'Italia. 
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Jl radiogrammofono che 
sodtituisce ogni orchestra ! 
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Apparecchio per ambienti signorili, grandi 
alberghi circoli, sale da ballo, ecc. 


,.Una suggestiva scena del film < Valzer champagne > (Disco HN 1217) 


Una radio, un grammofono, un repertorio di dischi “La 
Voce del Padrone” permettono sempre vacanze felici 


Il listino dei dischi «Luglio-Agosto » di oltre 30 pagine vi potrà 
dare consigli preziosi — Chiedetelo gratuitamente presso uno dei 
nostri negozi o presso un nostro rivenditore autorizzato in tutte le 
città d'Italia e Colonie 


LA VOCE DEL PADRONE 
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Nelle più critiche condizioni... 


Come nella macchina da 400 km all'ora, nel compensatore del vostro circuito 
radio, percosso da centinaia di migliaia di vibrazioni al secondo, la stabilità più 
assoluta rappresenta un fattore. essenziale! Avrete la certezza del più assoluto 
e costante allineamento del Vostro radioricevitore adottando: 


COMPENSATORI MICROFARAD 


(TRIMMER E PADDING) 


Costanza di capacità per variazioni fra 0° e + 100° C. 

Angolo di perdite a 1000 kHz inferiore a 1 x 10-4. 

Variazioni lineari di capacità. 

Dielettrico in condensa supporto in Calit, il materiale per le altissime frequenze. 


MICROFARAD MILANO - Via P.ta Derganino 18-20 - Telef. 97.077 - 97.114 
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Oscillografo a raggi catodici 
Mod. 1762 


per visione e fotografie fino a 50 kHz. 
Dispositivo per lo sviluppo delle curve lungo 
l'asse dei tempi con legge lineere. 

Alimentazione completamente in corrente alternata. 
Apparecchio fotografico a lastre. 


Generatore a battimenti 
Mod. 1685 


per frequenze da 25 =>- 10 000 Hz. 


Alimentazione a corrente alternata: 110-120-160- 
220 V; 42 $50 Hz. 


Potenza massima d'uscita: 2 walt circa. 
Impedenza d'uscita: 10000 ohm circa. 


Tensione d'uscita a circuito aperto 160 V effettivi. 


Generatore segnali campione 
Mod. 1684 


per una gamma d'onda da ll a 4500 metri. 
Tensione d'uscita da 0,1 a 105 „V con una presa 
per 1 volt. 

Alimentazione in alternata dalla rete. 


Montato in custodia metallica. 


Allocchio, Bacchini & C. - Milano 


Ingegneri Costruttori - Corso Sempione, 93 - Tel.90.088 - 92.480 
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FONDERIA LAMINATOIO 
MILANO-VIA BERNINA GTEL.691869 


La pubblicità ra- 
diofonica in Italia 


| giornali politici riportano un breve e significativo comu- 
nicato della « Stefani» che ë un segno preagonico per la 
pubblicità radio praticata dalle stazioni italiane. 

«In conformità delle disposizione impartite dal Ministero 
« della Cultura Popolare — dice il comunicato — a partire 
«dal primo luglio l'E..A.R. venendo incontro al desiderio 
« espresso dagli abbonati aile radio audizioni, si asterrà dal 
« diffondere comunicati reclamistici, limitando le trasmissioni 
e pubblicitarie alle so'e manifestazioni costituenti programma » 

« Il provvedimento che tende ad elevare il livello artistico 
« delle radiodiffusioni, contribuirà ad aumentare l'interesse e 
«la simpatia del pubblico verso questo importante servizio, 
« divenuto ormai elemento indispensabile di ogni famiglia ». 

Se abbiamo ben compreso non si avrà più: 

«.. dopo ogni pasto un cucchiaino, 
del tal prodotto, macinato fino.... » 

Vuol dire che si avrà il cucchiaino dopo ogni concerto. 

Scherzi a parte, l'ascoltatore avrà compreso che il giro 
vizioso si sta sciogliendo in suo vantaggio e che ora su di 
lui incombe il dovere di esser più che sollecito e puntua'e 
nel pagamento della tassa radiofonica. 

Nozze 


La nostra collaboratrice Signorina Carganico Luisa lascia 
il servizio di segretaria di redazione per passare a nozze 
con il sig. Rustici Lucio. 

All'apprezzata collaboratrice i nostri più vivi rallegramenti 
e auguri. 
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ingegnere elettromeccanico età in- 
feriore quaranta, pratico, requisiti 
primo ordine. Domanoa scritta. 

LESA - via Bergamo 21, Milano 
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Unamplificatore per il professionista 


Questa scatola di montaggio Vi permetle di costruire 

con repidità un amplificatore flessibile nell'impiego, 

costante e duraluro nel funzionamento, modernissimo 
nel disegno 


RICHIEDETE DATI E SCHEMA GRATUITI 


MATERIALI PER AMPLIFICATORI: 
TRASFORMATORI - IMPEDENZE - DINAMICI 


VIA PRIVATA ALLEANZA N. 7 
MILANO - TELEFONO N. 97-039 


NOVA 
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A cura di: 


POLIZZA RADIOBALILLA DI ASSICURAZIONE SULLA 
VITA 


Per invito dell'Ente Radio Rurale si è riunita a 
Roma 111 maggio 1937-XV, presso la sede della Fe- 
demetalli, la Commissione incaricata dell'esame del- 
l'iniziativa dell'Istituto Nazionale della Assicurazio- 
ni e dell'Ente Radio Assicurative tendente a promuo- 
vere una speciale polizza di assicurazione sulla vita 
abbinata ad un apparecchio Radiobalilla. La Com- 
missione, riconosciuto l'interesse di tale iniziativa, 
suscettibile di largamente diffondere tra le masse 
i benefici della previdenza e della radiofonia, ha 
fatto voti che gli accordi necessari abbiano entro 


breve a concretarsi e che la propaganda della po-. 


ATTIVITA DEL MESE DI 


MILANO - FORO BONAPARTE 16 
TELEFONO 12-841 


MAGGIO 


lizza Radiobalilla sia coordinata con quelle forme di 
propaganda che l'Ente Radio Rurale si é assunto per 
la maggior diffusione della radio. 


MOSTRA DEL RADIOBALILLA NEL CENTRO DELLA GAL- 
LERIA VITTORIO EMANUELE DI MILANO 


In una riunione tenutasi presso l'ANIMA il 21 
maggio 1937-XV alla quale presero parte rappre- 
sentanti dell’E.I.A.R., della Fedemetalli e delle Ditte 
costruttrici del Radiobalilla, venne deciso di alle- 
stire una mostra di apparecchi Radiobalilla nella Gal- 
leria Vittorio Emanuele di Milano, decisione che ë 
stata favorita dalla Federazione Provinciale dei Fa- 
sci di Combattimento e dalle Autorità Comunali. 
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NOTIZIARIO 


LA IX 


Quest'anno la IX Mostra Nazionale della Radio si svolgerà 
in vasti locali annessi al Palazzo della Fondazione Bernocchi 
al Parco Nord di Milano. Con questa nuova sistemazione viene 
data alla Mostra la possibilità di ampliare sensibilmente le se- 
zioni in cui normalmente era suddivisa. Viene inoltre reso pos- 
sibile l'impiego di vaste aree all'aperto da destinarsi a mostre 
ed a iniziative particolari alle quali il pubblico sarà vivamente 
interessato. 


SEZIONI IN CUI LA MOSTRA SI SUDDIVIDERA' 


1) Mostra industriale e commerciale. Sarà la piü vasta e la 
piü imoortante. In essa verranno presentate tutte le novità 
costruttive verso le quali sarà particolarmente rivolta l'atten- 
zione dei tecnici e dei rivenditori radio di tutta Italia. La par- 
tecibazione dell'industria sarà totale e l'intera sezione riuscirà 
molto interessante. 


2) Mostra dell'EI A.R. e auditorio per le radiotrasmissioni. 
Sarà la sezione che magaiormente interesserà il aran pub- 
b'ico che avrà modo. da un lato. di aporezzare e di valutare 
l'imoortanza deali imoianti italiani di emissione e, dall'altro, 
di assistere ad interessanti esperimenti di radiotrasmissioni. 
Già da un paio d'anni l'E.l A.R. ha comviuto saaai di trasmis- 
sioni dai locali del'a Mostra della Radio ottenendo un suc- 
cesso semore più lusinchiero. Quest'anno le esecuzioni saran- 
no fatte nell'amoio teatro annesso al Palazzo dell'Arte che si 
presta moltissimo a tale cenere di esperimenti dinnanzi ai 
.quali potranno avvicendarsi mialiaia e mialiaia di soettatori. 
L'E.I A.R.. che si è resa aiustamente conto del arande interesse 
. che i! pubblico ha dimostrato a queste radiotrasmissioni, sta 
“ «.studiando programmi particolarmente indicati allo scopo. 


3) Mostra del < Rediobalilia x. II Radiobalilla è l'aboarecchio 
radioricevente creato dal Regime per il popolo italiano. La 
sua mostra verrà al'estita allo scono di fare conoscere sem- 
pre più ed aoorezzare opportunamente l'iniziativa del Regime 
tendente a diffondere la radiofonia in categorie sempre piü 
vaste. 


PER GLI 


Le notizie utili agli esportatori italiani di materiale radio- 
elettrico, come si avverte in altra parte della Rivista, sono 
state in gran copia raggruppate nella prima edizione, testé 
apparsa, dell'« Annuario dell'Industria e del Commercio Ra- 
dio », edita dal nostro Gruppo in collaborazione con la Casa 
Editrice « Radio Industria ». 

Intanto segnaliamo agli interessati l'opportunità di non per- 
dere di vista il mercato sud americano. Da informazioni e 
da osservazioni attente si puó concludere che le Repubbliche 
dell'America latina possono costituire un sempre maggiore, 
interessante e proficuo sbocco per la nostra produzione radio. 

A parte il fatto che quegii Stati sono campo di lotta di quei- 


MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO 


4) Mostra degli apparecchi per l'A.O.I. Questa Mostra, già al- 
lestita lo scorso anno, verrà nuovamente ripetuta. In essa 
troveranno posto tutti gli apparecchi e i materiali studiati 
dai nostri tecnici e costruiti dalla nostra industria per la radio 
in A. O. I. 


5) Mostra degli apparecchi per la radiofonia rurale e sco- 
lastica. In questa sezione verranno raggruppati gli apparecchi 
per le Installazioni di impianti riceventi e di amplificazione ad 
usi scolastici, unitamente ai noti radioricevitori aventi caratte- 
ristiche speciali denominati « Radiorurale ». 


6) Mostra di autosonori, di impianti per installazioni all'aper- 
to, ecc. L'impiego dei camion sonori per i più svariati usi (pub- 
blicitari, di difesa antiaerea, per proiezioni cinematografiche, 
per la propaganda, ecc.) va sempre più estendendosi, specie 
quando si tratti anche di proiezioni cinematografiche. Un nu- 
mero notevole di questi cineautosonori sono di proprietà del- 
l'Opera Nazionale Dopolavoro che ne fa largo uso tanto in Patria 
quanto nelle Terre dell'Impero. | grandi impianti di amplifica- 
zione sonora stanno diffondendosi e non sarà lontano il giorno 
in cui ogni città ed ogni paese disporrà di adeguate installa- 
zioni che renderanno possibile a grandi masse di cittadini e 
di rurali di ascoltare radiotrasmissioni riguardanti l'agricoltura, 
l'industria, il commercio, le scienze e, sopratutto, le direttive 
che il Regime impartirà ai fini di un sempre più grande pre- 
stigio del nostro Paese. 

E' anche vicino il giorno in cui ogni comunità, con lo stesso 
fine, sarà munita di impianto sonoro centralizzato. 


7) Esperimenti di televisione. Con ogni probabilità alla Mo- 
stra verranno effettuati interessanti esperimenti di televisione 
compiuti da una nota Ditta Milanese che in questo campc 
vanta una lunga, brillante serie di esperimenti. Alle prove po- 
tranno assistere i visitatori che avranno così modo di va'u- 
tare i notevoli progressi che annualmente vengono realizzati 
anche in questo ramo di attività la quale prelude ad un vero 
e proprio servizio pubblico di televisione di cui il Governo 
Fascista ha già elaborato il piano 


ESPORTATORI 


la agguerrita industria internazionale (che vive sulla esporta- 
zione), e che i Governi di questi Stati cerchino, con protezioni 
doganali di far nascere una industria locale che serva anche 
alla difesa, a parte ciò la nostra produzione gode colà un me- 
ritato prestigio per cui non sarebbe opera saggia lasciare il 
campo ad altri. Nel compratore esiste la convinzione, indi- 
pendentemente dagli indirizzi di economia politica e di poli- 
tica economica locale, che il prodotto italiano abbia tutti i 
requisiti richiesti. Siccome ciò risponde ad una indiscutibile 
realtà non c'è che appoggiare con una persuasiva azione com- 
mercia'e il prestigio morale acquisito. 

| * 


IX” MOSTRA NAZIONALE 


DELLA RADIO 


Organizzata dal G. C. A. R. dell ANIMA 


Milano 


Palazzo della Triennale 
Parco Nord: 


Dariecinateni ! Visitatela I 


Facilitazioni ferroviarie 


Pag. 598 — RADIO INDUSTRIA — N. 34 


IN U Ow 


E LIC 


E r Z E 


IÍ seguenti nominativi (fornitici dal G. C. A R.) sono stati recentemonto aggiunti alla lista delle licenze governative. F = fabbricanti; 


ANCONA 


BARTOLI EMERICO DELIO (R 1373) - Piazza Cavour, 5 

Chlaravalle 

SPARACIARI VINCENZO (V 3118) - Via G. Bruno, 7 

Osimo 

CAMPANELLI ANTONIO (V 3133) - Corso Umberto 1, 
n. 44 


AOSTA 
Cogne 


VENITUCCI GIUSEPPE (V 3136) - Via Gimillian. Casa 
Cantiere 


AQUILA 
Carsoll 


SCAFI GAETANO fu Mariano (V 3092) - Piazza Cor- 
radino, 1 


AREZZO 
Cortona 
Geom. BEZZI ADELIO (V 3098) - Vicolo Boni, 12 
ASTI 
Canelli 


OCCHETTI GIULIO (R 1364) - Corso Umberto I, N. 5 
Nizza Monferrato 
TORELLO PIERINO (R 1355) - Piazza Garibaldi, 1 


BARI 


CASSANO MICHELE (R 1350) - Piazza Umberto, 117 
Locorotondo 
SATALINO ANTONIO (V 3109). - Via C. Battisti, 21 


BERGAMO 


LEVATI GIORDANO (V 3146) - Via S. Alessandro, 41 
POZZI ARTURO (V 3105) - Via Quarenghi, 44 


BOLZANO 
Vipiteno 


WALTER UBERTO (V 3124) - Viaggiatore Ditta Muller 
Amalia - Corso Vittorio Emanuele, 180 


CAGLIARI 
ALEARDO (V 3112) - Corso Vittorio 


S. Antioco 
GARAU LUIGI 
Emanuale, 8 


CATANZARO 


PANARO DOMENICO (R 1357) - Piazza Galluppi, 1 

Crotone 

TESSITORI ALESSANDRO (R 1365) - Via Vittorio Ve- 
neto, 51 


CREMONA 


PARMA CLELIA (V 3096) - Corso Campi, 10 
Crema 
FORBICE UMBERTO (R 1362) - Piazza Duomo, 8 


COMO 
Gravedona 
FELOY GILDO (V 3110) - Piazza Cavour, 1 
COSENZA 


Rag. MARCHESE ORESTE e STARRANTINO CARMELO 
(V 3122) - Politeama Sociale 


CUNEO 

Brà 

CUGNOLIO MATTEO (V 3097) - Vla Cavour, 12 
FIRENZE 


DINI DINO (V 3127) - Viaggiatore Ditta Nannucci Al- 
fredo e F.llo - Via Rondinelli, 2 

ELECTRA RADIO di CORSI GASTONE (V 3130) - Via 
Sassetti, 2 

GIOVACCHINI OTELLO (R 1371) - Via Calimala, 2 

Prato 

BRAGA TEMISTOCLE (V 3135) - Corso Principe Ame- 
deo, 7 


FOGGIA 


MANCINI Cav. ANTONIO e DI STEFANO Rag. SAL- 
VATORE (R 135?) - Corso Vitt. Emanuele, 41 
MONACHESE MARIO (R 1348) - Via Monfalcone, 16 


GENOVA 


VIANELLO MARIO (R 1356) - 
9-11 Rosso 

Bogliasco 

PAPINI GIUSTO (R 1361) - Via Etiopia, 101 


LA SPEZIA 


Piazza C. Colombo, 


LIVORNO 


Campiglia Marittima 

BARONTI AIBERTO LANCIOTTO (V 3093) - 
Vitt. Emanuele, 1 

Plombino 

PIERI FALIERO (V 3108) - Corso Vitt. Emanuele, an- 
golo Via Cavour 


Piazza 


LUCCA 


SOC AN. S. A.R.E. (V 3139) - Via Vittorio Veneto, 1 

Altopascio 

ANGELI FERDINANDO (V 3138) - Via Cavour, 26 

Camalore 

SANTINI CIRO (V 3145) - Corso Vitt. Emanuele, 135 

Gallicano 

GALANTI ALADINO (R 1372) 

Vlareaqio 

TOFANELLI FERNANDO di Giuseppe (V 3095) - Via 
Antonio Fratti, angolo via F. Cavallotti 


- Via Cavour, 1 


MACERATA 
Tolentino 
PELLICCIONI ARNALDO (V 3148) - Via Adriana, 1 
MANTOVA 
Asola 
RICCARDI ALIGHIERO (V 3116) - Via Umberto |, n. 1 
MILANO 


AGENZIA FOTOCINE di CHIAPPA ELSA (R 1352) - Via- 
le S. Michele del Carso, 12 

AMBROS! VANNES (V 3144) - Via De Sanctis, 34 

D'ANDREA AMILCARE (V 3100) - Viale Piave, 4 

Ing. PONTREMOLI ENZO (V 3094) - Corso Buones 
Ayres, 23 dtt 

Cassano d'Adda i 

PRANDONI DARIO (R 1363) - P za V. Emanuele, 12 

Codogno 

F.LLI GENNARI (V 3132) - Via Vitt. Eman. Il, n. 

Sesto $. Glovanni 

MEREGALLI ALFONSO (V 3117) - Via Barnaba Oria- 
no, 1 

Trezzo sull'Adda 

PEDRALI VITTORIO (V 3145) - Viale Indipendenza, 7 


I 
MESSINA | 
CICCOLO ANGELO (R 1353) - Via del Vespro, 49 - 
Isolato 273 
JACI ANTONIO (V 3091) - Corso Garibaldi, 155 
MODENA | 


| 
| 
ti 


20 


Castelfranco Emilia 
BERGONZINI CIRO (V 3102) - Corso Umberto I, n. 


NAPOLI 


ESPOSITO AMERICO (V 3141) - Via Monteoliveto, 10 

RUSSO LUIGI (V 3113) - Piazza Capuana, 12 

UNGARO CARLO (R 1368) - Piazza Cavour, 46 

Ponza 

OLLA Rag. GIUSEPPE (V 3129) - Corso Principe di 
Napoli, 45 

Torre Annunziata 

PONTILLO SERAFINO e JACCARINO ANT. (P 1374) - 
Corso Vitt. Emanuele, 339 


NOVARA 
Trecate 


CISARI PIETRO (R 1349) - Via Novara - Strada pri- 
vata Ferruta, 4 


PAVIA 
Bressana Bottarone 
MONTAGNA GIUSEPPE (V 3134) - Via De Pretis, 59 
Garlasco 
GROSSI FERNANDO (V 3111) - Via Umberto I, n. 75 
Stradella 
BELLUSO Cav. COSTANTINO (R 1354) - Via Vittorio 
Emanuele, 11 
Varzi 
BOVERI GIOVANNI (V 3104) - Via Nuova, 15 


PERUGIA 

Orvieto 

DOTTARELLI GIUSEPPE (V 3128) - Corso Cavour, 43 
PIACENZA 


CORSANEGO GIACOMO (V 3126) - Viaggiatore Soc. 
An. S.1.A.R.E. - Via Roma, 35 

Caste! $. Glovanni 

ROMERSI ANGELO (V 3120) - Via Emilia, 130 


PISA 


MARCUCCI MARIO (R 1370) - Via del Carmine, 10 
US GUALTIERO (R 1367) - P.za S. Sepolcro 3 


Lar 
DERLIN ROMEO (R 1347) - Via della Canonica, 4 | MEINI ROBERTO (V 3107) - Via A. Diaz, 67 


riparatori; V = rivenditori. Accante allo lettere distintive sono segnati i numeri delle liconzo. 


REGGIO CALABRIA 


Bagnara Calabra 
BONFIGLIO CARMELO (V 3101) - Via Vitt. Eman., 1 


REGGIO EMILIA 
Scandiano 
CASALI GIUSEPPE (V 3142) - Piazza L. Spallanzani 7 


ROMA 


AQUILANI VALTIERO (R 1369) - Via Solferino 9 int 2 
SOC. AN. S.U.R.1.E.C. (V 3150) - Via Modena, 50 
Velletri 

VILLANI ALBERIGO (R 1351) - Via del Comune, 32 


ROVIGO 
Ariano Polesine 


PAVANATI ERNESTO (V 3121) - Via V. Emanuele, 16 


SASSARI 
Tempio Pausania 


DE MURO MARIO (V 3103) - Via Fimicedda, 1 


SIENA 

Poggibonsi 

BROGIONI ORLANDO (V 3099) - Via Roma, 4A 
SIRACUSA 

Avola 

CALABRO’ GIUSEPPE (V 3149) - Corso Garibaldi, 
TERAMO 

Nereto 


DE BERARDINIS SALADINO (V 3125) - 
Commercio, 1 


TORINO 


BERTON GIACCHETTI Ing. LORENZO (V 3114) - Piaz- 
za Cavour, 2 

Collegno 

NAVONE DOLORES (V 3123) - Viale Roma, 2 


TRAPANI 
Mazara del Vallo 


ADAMO FILIPPO (V 3140) - Rappresentante - Piazza 
Mokarta, 2 e 3 


TRIESTE 
DI TELLA LUIGI (R 1360) - Via G. Mazzini, 44 (int.) 
UDINE 
Ing. MAGINI ANTONIO (R 1358) - Via Vitt. Vene- 
to, 44 
Bula 


FORTE LEONARDO (R 1375) - Via Arrio, 112 

Cervignano del Friuli 

COBBE GIUSEPPE (V 3106) (Agente di vendita della 
Ditta Radio Marelli, di Via Vitt. Veneto, 44 - Udi- 
ne) - Via G. Garibaldi, 10 

Paluzza 

GRESSANI GIOVANNI (V 3119) (Agente di vendita 
della Ditta Radiomarelli, Via Vittorio Veneto, 44 - 
Udine) - Piazza Fontana, 78 

MUSSINANO SILVIO (V 3041) - Via Centa, 23 

S. Giorgio di Nogaro 

NARDUCCI FERNANDO (V 3147) - Piazza Municipio, 1 

Spllimbergo 

DE BIASIO LINO DOMENICO (V 3038) - Piazza Ga- 
ribaldi, 4 


VARESE 
BOTTINELLI PIETRO (V 3131) - Via Piave, 23 
VENCHIARUTTI ALDO (R1341) - Via Maroni, 8 
Gavirate 


LANZAVECCHIA PIERO ENRICO (V 3085) - Viale Ver- 
bano, 5 i 

Saronno 

MARIOTTI FEDERICO (R 1366) - Via Principe Ame- 
deo, 8 


VENEZIA 

Dolo 

NOVELLO ALESSANDRO (V 3137) - Via Mazzini, 89 
VERCELLI 

Biella 

CARLETTA RINALDO (R 1321) - Via C. Colombo, 1 

Cogglola 

LORA LAMIA ANSELMO (V 3115) - Via Rome, 14 
VICENZA 

Marostica 


BONOMO VINCENZO (V 3030) - Via Panica, 3 
Thiene 


GEMMO LIVIO (R 1295) - Via Trieste, 14 
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Gruppi Ingegneri Radiotecnici, Telegrafonici, Cine- 
tecnici del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


(I. R. T. C.) 


GRUPPO DI MILANO: Attività del mese di Giugno 


Nella riunione del 9 c. m. il Reggente Dott. Ing. A. Filipponi 
ha parlato della sua visita fatta all'Istituto Superiore di Elet- 
trotecnica « G. Ferraris» di Torino, dove, sotto ia direzione 
di S. E. Vallauri, sono in pieno sviluppo un laboratorio di 
Radiotecnica ed uno di Elettroacustica. Il Reggente ha preso 
così contatto con i colleghi di Torino con i quali sarà dal no- 
stro Gruppo tenuto un più stretto collegamento per il più 
frequente e proficuo scambio di idee. 

Nella stessa riunione è stato affidato il compito di prepa- 
rare le relazioni sull'attività del Gruppo ai Colleghi: 

Dott. Ing. F. P. Pagliari per « Tecnica Fascista »; 

Dott. Ing. S. Novellone per gli « Atti »; 

Dott. Ing. A. Filipponi per « Radio Industria ». 

Nella seconda riunione del 17 c. m. è stata approvata una 
relazione per il Direttorio, allo scopo di far conoscere il 
lavoro fatto dal Gruppo per affrontare il problema dell'« autar- 
chia », inquadrando nelle forze attive della Nazione, la ra- 
diotecnica. 

Nell'ambiente radioelettrico l'autarchia è già a buon pun- 
to, tuttavia sarà perfezionata rendendo più attive ed efficaci 
le relazioni fra i tecnici della Radio ed i tecnici delle Indu- 
strie chimiche ed estrattive, per risolvere i più importanti 
problemi delle materie prime, degli isolanti, ecc. 

Oltre a ciò, è risultato raccomandabile il dare maggiore 
aiuto ed incoraggiamento alle nostre Scuole Superiori di Ra- 
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diotecnica, che preparano a specializzano i tecnici, di cui 
l'industria sente ancora bisogno. 

Secondo concetti analoghi si è constatata la necessità di 
preparare e divulgare i buoni testi italiani di radiotecnica, 
che, dato l’attuale progresso, sono ancora pochi. 

Si nota che per raggiungere quel livello autarchico neces- 
sario, e voluto dal Duce, è indispensabile valorizzare l'opera 
del tecnico italiano e della Industria nazionale. 

Sarebbe quindi doloroso dover osservare, dopo le diret- 
tive ricevute, che, mentre tecnici ed industriali italiani affron- 
tano e risolvono, in perfetta collaborazione, i nuovi problemi 
della radiotecnica e della radiovisione, in qualche ambiente, 
si volesse ancora favorire lo sviluppo di studi e di progetti 
presentati da industrie che hanno il loro centro di irradia- 
zione in quei paesi che ci tesero l'assedio economico. . 

Nella stessa riunione è stata approvata all'unanimità la re- 
lazione dell'Ing» G. Monti Guarnieri sul «Sistema attuale di 
tassazione dei tubi elettronici ». 

I rilievi e le proposte contenuti in questa relazione sono 
strettamente tecniche e possono apportare un notevole con- 
tributo di semplificazione al meccanismo fiscale. 

La Consulta trasmette agli « Atti» ed a « Radio Industria » 
lë relazione che sarà esaminata anche dal Gruppo Costruttori 
Apparecchi Radio dell’ANIMA. 


* 


. è de& ok oz De ina 
ancora una maggiore diffusione 
all apparecchio  “Radiobalilla” 
TE. I A. R, l'Ente Radioru- 
rale, ANIMA e la Federazione 
fascista commercianti ferro macz 
chine e derivati, hanno deciso 7 
di comune accordo 7 di prorogare 
al 31 luglio d termine di scaz 
denza del Concorso fra acquirenti 
e rivenditori di detto apparecz 
chio. Le norme del Concorso di 
cut abbiamo dato un estratto alle 
pagine 536/537 del numero scorso 
restano modificate in conseguenza. 


* 
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ES PORT 


Un capitolo dell’« Annuario dell'Industria e del 
Commercio Radio » tratta della produzione italiana 
e dell'esportazione all’estero dei prodotti della nostra 
industria radioelettrica. Questa seconda parte riguar- 
da anche l'esportazione, se così si può dire — sotto 
certi aspetti si può effettivamente dire — nei posse- 
dimenti coloniali. Æ stata compilata dal dr. ing. Fas- 
sio, segretario del Gruppo Costruttori di Apparecchi 
Radio (ANIMA) ed ha un valore particolarmente si- 
gnificativo che giova segnalare. 

Parlare infatti di esportazione, vuol dire che le 
possibilità dell'industria nazionale si sono notevol- 
mente accresciute e la maturità dell'industria stessa 
trova, come naturale epilogo, la competizione in cam- 
po internazionale — dopo di avere sgomberato quello 
nazionale — cimentandosi con altre industrie stra- 
niere che sono ferratissime per questo lucroso e pre- 
stigioso gioco di espansione e di conquista. 

Altro fatto da sottolineare é quello che deriva dal- 
la convinzione che il G.C.A.R. abbia trovato l'oppor- 
tunità di svolgere, presso la sua segreteria, un dili- 
gente lavoro di ricerca e di raccolta di dati e notizie 
particolarmente adatte ad agevolare l'inizio su larga 
scala dell'interessante competizione. L'« Annuario » 
difatti riporta una dovizia di dati che vengono com- 
pletati mano a mano che se ne presenta l'opportunità 
dalla Rivista e che derivano dalla fonte precitata. 

Quanto allimportanza dell'espansione all'estero, 
vincendo difficoltà naturali ed ostacoli voluti, non é 
necessario insistere molto. E' troppo vivo e compren- 
sibile l'istintivo bisogno di ogni popolo che abbia un 
passato ed un avvenire, di accompagnare i lumi del- 
la propria civiltà con i prodotti delle industrie raffi- 
nate. 

Ció appaga una necessità spirituale e risponde ad 
un presupposto di dottrina economica. | 

Non crediamo di esagerare dicendo che l'industria 
di un paese gagliardo come il nostro, a cui la tradizio- 
ne storica, la meravigliosa realtà presente e il lumi- 
noso avvenire impongono la vita vigile dei forti, ha 
due imprescindibili doveri: quello della difesa del 
sacro suolo della Patria e quello dell'espansione al- 
l'estero. 


. e dei 


Gruppi |. R. T. C. non impegnano la Rivista. 


AZIONE 


E' questa, del resto, la consegna data dal Duce alle 
forze produttive della Nazione operanti in tutti i 
campi. 

L'esportazione italiana dei materiali radio é in sen- 
sibile aumento: occorre perseverare e raggiungere 
quote più elevate. L'esportazione, anche se non por- 
ta un grande utile diretto a chi la pratica costituisce 
sempre una pratica raccomandabile. La Nazione ha 
bisogno di sempre maggior credito e sempre maggior 
prestigio anche — e specialmente — sul terreno eco- 
nomico. Siamo informati che i nostri Costruttori han- 
no già largamente compresa questa necessità vitale 
che ben si accorda con la sempre più intensa propa- 
ganda fatta all’interno all’apparecchio radio. 

Non è il caso di fornire dati particolareggiati che 
i Costruttori sanno dove attingere, onde evitare di di- 
vulgare il piano di sviluppo di questa impresa deli- 
cata. I competitori internazionali sono già troppo in 
sospetto e troppe sono già le... precauzioni prese per 
contrastare il cammino alla valente industria radio- 
elettrica fiorita nel clima fascista! 

Si ha intanto la certezza che l’esportazione, iniziata 
da pochi benemeriti che hanno sempre validamente 
tenuto le posizioni faticosamente conquistate, si sta 
generalizzando. Il Sottosegretario per gli Scambi con 
VEstero ha già registrato, in uscita, una voce di cui 
conosce tutta l’importanza e la delicatezza: materiale 
ed apparecchi radio. 


xxx 


La nostra Rivista fiancheggia l'azione del G.C.A.R. 
in questo campo, con una larga distribuzione all'este- 
ro dei fascicoli piü significativi specie dal punto di 
vista della produzione industriale; questa pratica, 
come molti hanno constatato, ha fornito qualche tan- 
gibile risultato. L'« Annuario» avrà il medesimo 
compito e sarà largamente distribuito specie negli 
ambienti ufficiali stranieri. 

.Preghiamo i R. Consoli e per loro gli Addetti com- 
merciali, i segretari delle varie Camere di commercio 
italiane all'estero di assecondare questa nostra propa- 
ganda con opportune e sempre graditissime segna- 
Jazioni. g.b.a. 
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I magnetron e le onde ultracorte 


Conferenza tenuta dal dr. ing. E. Gnesutta al Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri (Gruppo I. R. T. C.) 


GENERALITA' 


La generazione di oscillazioni ad altis- 
sima frequenza (da 100 MHz in su) cor- 
rispondenti a lunghezze d'onda comprese 
fra qualche metro ed il centimetro é pos- 
sibile mediante l’impiego di tubi elettro- 
nici di vario tipo. 

I sistemi oggi conosciuti per la produ- 
zione di tali oscillazioni sono parecchi ed 
a seconda della frequenza, della potenza 
in gioco e del rendimento, il tubo deve 
essere appositamente progettato e co- 
struito. 


Fig. 1 


La possibilità di mettere in gioco delle 
potenze relativamente notevoli con dei 
rendimenti elevati fà preferire oggi l'im- 
piego del « Magnetron » a quello dei tubi 
a campo ritardato (tipo Barkausen & Kurz 
- Gill e Morell) e dei triodi speciali per 
i circuiti a reazione semplice, quando la 
lunghezza d'onda sia inferiore al metro. 

Senza accennare alle varie applicazioni 
delle microonde alle comunicazioni radio 
e dei loro vantaggi e svantaggi, si puó dire 
peró che tali onde trovano oggi applica- 


C 


Fig. 3 
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‘zione in quanto che vengono modulate 
dalla voce o da segnali fonici. Ne deri-| troni saranno delle rette poich 


corrente. Le traiettorie percorse dagli elet- 
ë il campo 


vano numerosi problemi, molti dei quali|elettrico creato dall'anodo risulta distri- 


attendono tutt'ora di essere risolti e che 
costituiscono appunto oggetto di nume- 
rosi e recenti studi. 

Scopo di questo articolo é di riassumere 


buito secondo linee equipotenziali circo- 
lari coassiali (fig. 1). Supponiamo ora che 
un campo magnetico uniforme sia appli- 
cato in modo che le linee di forza ma- 


le principali teorie, di dare un rapido gnetiche siano parallele all'asse del fila- 


sguardo allo stato attuale della tecnica e 
non di esporre in dettaglio le varie teo- 
rie sul funzionamento dei tubi Magne- 
tron, teorie esposte in numerosi e pode- 


F 


H 


Fig. 2 


rosi articoli pubblicati sulle principali ri- 
viste tecniche: ciò tanto più in quanto 
che tali teorie richiedono sviluppi mate- 
matici lunghi e complessi. 

Supponiamo di avere un tubo a vuoto 
con un filamento rettilineo ed un anodo 
o placca cilindrico e coassiale al filamento 
(fig. 1). Se a tale anodo diamo un poten- 
ziale positivo rispetto al filamento è noto 
che gli elettroni emessi dal filamento, rag- 
giungendo l’anodo, daranno luogo ad una 


Fig. 4 


mento e supponiamo che un elettrone E 
la cui massa è m e la cui carica elettrica 
è e si trovi nello spazio fra il filamento 
e l'anodo, e si sposti con velocità v lungo 
la sua traiettoria e cioè lungo il raggio R. 
Sin dalle prime ricerche sui tubi catodici 
è noto che la presenza di un campo ma- 
gnetico fa deviare l’elettrone dalla sua 
traiettoria e precisamente se esso possiede 
una velocità v ed il campo magnetico H 
fa con tale vettore un angolo a, la for- 
za F che fa deviare l'elettrone sarà 
F —evH sena e tale forza sarà perpen- 
dicolare a v e ad H (fig. 2). 

Se le coordinate dell'elettrone E sono 9 
ed a (fig. 3 e 4) e l'elettrone si sposta con 
velocità v, si puó dire che il momento, 
della sua quantità di moto rispetto al fila- 
mente o catodo C é: i 


d 
poichè è qa () = p di la componente della 


velocità v, perpendicolare al raggio R. 

Per una ripartizione qualsiasi della ca- 
rica elettrica nello spazio catodo-anodo si 
puó rilevare che poiché il campo elettrico 
passa per C il momento di E dovuto a 
tale campo, é nullo. 

La forza F dovuta al campo magnetico 
ed uguale ad e v H (v ed H sono per- 
pendicolari) é perpendicolare alla veloci- 
tà v. 

La sua componente perpendicolare a ; 
(fig. 4): ë v H cos « ed essendo 


d o 

ù COS w — dt 
: _ do I — ovu. 
LLL SESI V SS C ANET TÉ 


da cui, sostituendo: 


e v H cos o = ev H LU 


Il suo momento rispetto a C è dunque 


eo H 5. o = e H j on 

La componente secondo ç è nulla per- 
ché passa per C. Se ora ricordiamo che 
la derivata del momento della quantità 
di moto rispetto ad un punto è uguale al 
momento della forza agente rispetto allo 
stesso punto avremo: 


No 


d t (m ; 21) = e H +ç ü 
ma 
; d 2t 
e s 
e quindi sostituendo: 
hi ma P3 | o 2 


ed integrando 


m. x): 


2 x MIT 


H 


da cui 
e 


L'equazione delle forze vive dà inoltre 
la velocità, essendo V il potenziale del 
punto E e ro la velocità iniziale: 


m (9%) na 4135-7 2 e Vo + m 09 
Se trascuriamo la velocità iniziale v, de- 

gli elettroni e consideriamo nullo ç', cioè 

nulla la componente radiale della velocità 

per 5; = R avremo: 

2eV 

(c) 


, - 
m 2! Z IU 


da cui: 


2 = KC 
m hA? 


e quindi sostituendo nella formula che ci 
dà H avremo: 
2eV 
ST EE SE 


ti Y mn 


ed essendo 
e 7. po. RA EM 
z = 1,77 . 10; H = R yv 


Quest'ultima formula ci dà il valore del 
campo per cui la traiettoria dell'elettrone. 
per 5 — R, é tangente all'anodo cilindri- 
co (fig. 5); tale campo si chiama critico 
per il fatto che per valori superiori ad 
esso il raggio di curvatura della traiet- 
toria dell'elettrone diminuisce e. perciò 
nessun elettrone puó raggiungere l'anodo 
e la corrente anodica viene quindi ad 
annullarsi. 

Se portiamo infatti sulle ascisse il va- 
lore del campo magnetico (in oersted) e 
sulle ordinate il valore dell'intensità della 
corrente anodica, per un dato potenziale 
V, dell'anodo, possiamo verificare che la 
corrente, per un dato valore di H casca 
rapidamente a zero (fig. 6). Per valori di- 
versi di V avremo valori diversi di H per 
ottenere l'nnullamento della corrente I 
che nel primo tratto rimane costante anche 
per valori diversi di Va poiché si consi- 
dera il caso di un'emissione saturata. Per 
diversi valori della corrente di accensione 
e cioé della corrente di saturazione e per 
una tensione anodica costante si ottengono 
delle caratteristiche che mostrano come la 
corrente si annulli per un solo valore 
di H (fig..7). Ciò dimostra che il valore 
di H non dipende altro che dal valore 
di V, indipendentemente dalla distribu- 
zione del campo elettrico. Il fatto che le 
caratteristiche non si annullano brusca- 
mente dipende dalla non uniformità del 
campo magnetico, ció che é difficile ad ot- 
tenere. 

Quando il campo magnetico supera il 
valore critico, gli elettroni sono rinviati 
verso il catodo dove si accumulano e for- 
mano una carica spaziale. Tale fatto ha 
per conseguenza di diminuire il campo 
elettrico alla superfice del catodo stesso 


I sino ad annullarlo: a questo punto gli| Il tempo T che l'elettrone impiega a 

elettroni che potrebbero essere emessi non | percorrere la traiettoria completa, quando 

si trovano più soggetti ad alcuna forza e |il campo H sia maggiore di quello criti- 

perciò non vengono emessi: la corrente co Hi; è il doppio di quello impiegato a 

anodica pertanto si annulla. pa dal catodo alla massima distanza 
Tale fenomeno può essere messo in evi- | da esso per la quale 

denza ammettendo che la distribuzione d; 

del campo elettrico, quando il campo ma- ' di 


gnetico non sia applicato, abbia un anda-| Se scriviamo l'equazione dell'accelera- 


mento simile a quello della fig. 8 e per zione centripeta nel moto circolare uni- 
effetto della carica spaziale sia ridotto ad | forme, avremo: 


essere tangente in C. 


e 


Chiamando con R ed r i raggi dell’a- wg : E H 
nodo e del catodo, con V, il potenziale. : 
anodico e con V il potenziale di un punto ed essendo w? ` 4 z dove T ë il tempo 
distante ¿ dal catodo avremo: T 


do 


IF costanle 
A 
Fig. 5° 
2 
log E avremo a o= — vH 
r T 
V — Va R : 
| eoe diui qiue oom. = eT 
ev H v 


Se ammettiamo che il raggio R sia mol- 


to grande rispetto a r si deduce: V 8 =; Re 


qundi T = É H tempo impiegato a per- 


Il che significa considerare lo spazio in- 
‘erelettrodico equipotenziale e supporre 
il campo elettrico concentrato intorno al 
‘atodo in un cilindro di raggio piccolis- 
imo e trascurabile, e nullo esternamente 


correre la traiettoria. Se consideriamo la 
traiettoria limite, al valore di H sostitui- 
remo il valore del campo critico H. tro- 
vato ed avremo | 


1 questo. 127mm 
Gli elettroni acquistano nell'attraversare A i BmV 
juesto cilindro la forza viva t — y x 
I | 
pesi o’ — e Va e quindi la frequenza 
love v è la velocità e poichè all’esterno | | | m 
lel cilindro il campo elettrico è nullo, t UR pn 
il moto degli elettroni, essendo v, H e V, f — Ñ — 
:ostanti, sarà uniforme, il raggio di cur- I 2 % m 
vatura sarà costante e la traiettoria una 2 e V 


circonferenza nel piano perpendicolare al|da cui 
2atodo. Praticamente, non trascurando il 
campo spaziale, come ora si ë fatto, le 


traiettorie sono delle quasi-cardiodi. 


8 — "MEER 
= $ Im 


essendo 


E — 1,77 - 107 
m 


CATODO R f 
Fig. 8 


Fig. 7 
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— 


pulsi ad ogni alternanza, ciò che permet- 
te di ottenere un migliore rendimento. 
Questo però è sempre assai basso e gene- 
ralmente non superiore a qualche unità 
su 100. 

E da rilevare che in questo primo tipo 
di oscillazioni il circuito esterno non influi- 


avremo f = k X V V dove K = 025 


cioé la frequenza, quando H raggiunge il 
valore critico è proporzionale alla VV a. 
ed inversamente proporzionale al raggio | 
dell'anodo R; e poichè He è direttamente 
proporzionale alla VVa la frequenza f sce sulla lunghezza d'onda delle oscilla- 
è direttamente proporzionale al campo |zioni generate ed è solo accordato per ot- 
quando V sia tale da soddisfare alle con- | tenere il massimo trasferimento d'energia. 
dizioni del campo critico. Un secondo tipo di oscillazioni si può 
ottenere dal magnetron e fu precisamente 
lHabanh che lo mise in evidenza. Lo 
schema d'inserzione é quello dell'Okabe 
ed utilizza pure un tubo a due anodi semi- 
cilindrici. 

L'Habanh osservó che se il campo ma- 
gnetico ha valori superiori a quello cri- 


A 
V(1-«) 


Fig. 9 


Il magnetron oscillatore. 


Consideriamo ora il 1° caso di oscilla- 
zioni del tubo e cioè delle oscillazioni elet- 
troniche. 

Se all'anodo, oltre alla tensione continua, 
é applicata una tensione sinusoidale e se 
il periodo di questa eguaglia il doppio del 
tempo di transito dell'elettrone dal catodo 
all'anodo, cioé eguaglia il tempo T già cal- | 
colato impiegato dall'elettrone a percor- | 
rere l’intera traiettoria circolare, si può 
constatare che il tubo può generare delle 
oscillazioni persistenti di periodo T. 

Se consideriamo un istante in cui l'a- 
nodo ha un potenziale V(1+2) (fig. 9) 
essendo tale potenziale superiore a quel- 
lo V corrispondente al campo critico, l'elet- 
trone tenderà a seguire la traiettoria cor-. 
rispondente ai valori relativi. Ma durante , 
il percorso il potenziale dell’anodo dimi- 
nuisce e la traiettoria tende sempre piü 
ad incurvarsi. Poiché un semiperiodo del- 
la tensione sinusoidale dell'anodo ë ugua- 
le come si é detto a = T, cioè al tempo | . ul . 

2 tico e cioè circa 1,5 H,, si possono ottenere 
impiegato dall'elettrone a percorrere ilj ancora delle oscillazioni ed assai più in- 
tratto catodo-anodo, quando esso lo rag-|tense di quelle corrispondenti al regime 
giunge cioè quando ha luogo una corren- di oscillazioni elettroniche. 


te anodica, la tensione dell’anodo eue Supponiamo in un tubo a due anodi A, 
V(1-a) cioè sarà minima. La tensione e led A, (fig. 13) che il campo sia notevolmen- 
la corrente sono sfasate dunque di 180° e jte superiore ad Hk. valutato per il ca- 
sono in opposizione. Tale fatto ci mostra so in cui A, ed A, abbiano la stessa 
che il tubo puo comportarsi come una re-|tensione Va. Sappiamo che le traietto- 
sistenza negativa e pertanto puo fornire | rie degli elettroni sono circonferenze di 
energia ad un circuito oscillante accordato | diametro inferiore al raggio R degli anodi 

| " re che nessuna corrente anodica avrà luo- 
V i go. Se ora la placca A, è lasciata al poten- 


V 
Proseguendo si può constatare che allor- | ziale Va ed alla A, facciamo postin iC MO 
potenziale minore, si viene a creare fra i 


quando l'anodo ha un potenziale V (l-a) due anodi un campo elettrico che sarà 


la curvatura della traiettoria sarà tale che I . 
particolarmente intenso nelle regioni delle 


l'elettrone non riuscirà a raggiungere l'a- ; 
nodo. e. la corrente anodioa Sarà nulla | fenditure (fig. 13). L'elettrone che percor- 


sulle frequenze f — 


(fig. 10). TË 
da ia 2rm 
Poichè si è visto essere 7T — | 

e H. 
ed essendo — = 1,77 10° 
la lunghezza d’onda sarà: 
D _ Zamo 10650 
À a De e H. nm 


| "EU | 
e cioè À H. — 10650 (costante). | 


In pratica, poiché la distribuzione del 
campo non ë nulla, come abbiamo consi- 
derato sin'ora, e le traiettorie, per il 
variare del potenziale anodico, non sono 
delle circonferenze, tale costante va mol- 
tiplicata per un coefficente che é uguale 
a 1,5 circa, cosicchè À + H — 15 000. che lo farà deviare, ed in determinate con- 

Uno schema di un tubo generatore e dizioni potrà fargli raggiungere l'anodo A.. 
quello della fig. 11 e fu per primo impie- | La teoria del Ponte considera che l'azione 
gato dallo Zacek nel 1923. Invece di usare | di questo campo si manifesti a partire da 
un anodo cilindrico intero l'Okabe sezionó | una superficie S che l'elettrone incontra 
in due segmenti l'anodo stesso e collegò |in un punto E sotto l'angolo +. 
le due sezioni al circuito oscillante (fig. 12).| La curvatura della traiettoria può cam- 
Mentre nel caso di un anodo cilindrico si biare di segno se in questo punto E l’ac- 
aveva un unico impulso della corrente ' celerazione normale è nulla. Se chiamia- | 
anodica per ogni periodo della tensione | mo con € il campo esistente fra gli anodi 
alternativa, nel caso dell'anodo sezionato.! A, ed A., con v la velocità dell'elettrone : 
si possono avere evidentemente degli im- 


Fig 11 


prossimità delle fenditure, ad essere sog- 
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getto anche all'azione di questo campo. 


Pais m 


anodo, la condizione suddetta é definita da 
e€sna--evH-—o 


cioè deve essere € > v H. 


Gli elettroni sono quindi in parte in- 
viati all'anodo A, e nessuno raggiunge 
lanodo A.. Se ora quest'ultimo viene 
portato ad un potenziale progressivamente 
più elevato, parte degli elettroni potranno 
raggiungere l’anodo A. e la corrente cor- 
rispondente 1, crescerà mentre diminui- 
rà L. In seguito poichè coll'approssimarsi 
della tensione V, a quella V, il campo 
tende a diminuire, pure aumentando sem- 
pre V., la I. diminuisce e le I, ed I, si 
annulleranno quando le tensioni A, ed A. 
saranno eguali (fig. 14). Per il fatto che la 
corrente I, diminuisce con l'aumentare di 


A 
O; ü 


Fig. 10 


A, si manifesta com'ë noto una resistenza 
negativa. Se ora i due anodi A, e A, assu- 
mono potenziali variabili simmetricamen- 
te rispetto a Va e di segno contrario, gli 
andamenti delle rispettive correnti saran- 
no simili a quelli della fig. 15. Sarà allora 


V, = Va (V + k sen w 1) 
V, = Va (V — k sen w t) 
per t — O ë V, = V, — Va ed 1 — I; — O. 


Per t crescente fino a + (T periodo) 


V, aumenta e V, diminuisce. Le correnti 
I, e I, crescono e cosi quando V, diminui- 
sce V, cresce, 1, diminuisce e I, diminuisce. 
La V, e la I, sono dunque in opposizione 
di fase cioé nelle condizioni di creare una 
resistenza negativa. Il calcolo permette di 


la traiettoria circolare viene perciò, in | verificare tali condizioni. 


- + 
Anodice 


Fig. 12 


La. potenza totale assorbita è: 
T 


o Va 
po KUKA 


Prot fus 


' o 
quella dissipata nel tubo ë 


2 Va 


T 
[V I (V - k seno t d t) + 
DES 


O 


T 
+ E [, (1 ema tdi] 


lo 


e trascuriamo il campo elettrico catodo- e svilluppand 


Se il campo magnetico ha valore ecces- 
sivo, le oscillazioni divengono instabili e 
cessano poi bruscamente per un leggero 
sovraccarico del circuito; per innescarle 
nuovamente occorre allora ridurre nuova- 
mente il campo a valori piü bassi. 

Con tali tubi a due anodi si possono ot- 
tenere delle potenze rilevanti dell'ordine 
del centinaio di watt con rendimento del 
50—-60 %. 

I] Kilgore, recentemente, introducendo 
dell'argon nel tubo ha potuto fotografare 
le traiettorie degli elettroni ed ha veri- 
ficato che per differenze di potenziali, fra 
le placche, non troppo elevate, gli elet- 
troni tendono a portarsi sull'anodo a po- 
tenziale minore dopo aver percorso delle 
orbite spiraliformi (fig. 16) il che con- 
ferma che mentre il potenziale di un ano- 
do diminuisce la corrente corrispondente 
tende a crescere. 


Fig. 14 


(Continua) 
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Il secondo termine della differenza non 
è altro che la potenza oscillante. Si può 
rilevare dalle caratteristiche che il se- 
condo integrale è minore del primo e 
quindi la potenza oscillante media, per 
ogni semiperiodo è positiva ed il tubo può 
erogare energia al circuito oscillante 
esterno. Il campo magnetico modifica l’an- 
damento della corrente I, e I, e tanto più 
esso è intenso tanto più breve è la fra- 
zione di tempo in cui esse circolano e 
quindi il rendimento è più elevato, ana- 
logamente a quanto si verifica per i triodi 
nel funzionamento ad impulso. 


FOTO TELEFUNKEN 
La televisione su schermo: ecco un punto del problema da studiare e risolvere. Da destra: proiezione su grande'schermo ; visione con specchio ; 
proiezione su schermo di dimensioni piü piccole. . 
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Amplificatori di tensioni continue 
| Dr. ing. D. Pellegrino | 


Il significato usuale del concetto dell'estensione di gamma di riproduzione di un amplificatore, 
si riferisce notoriamente al sempre lodevole tentativo di allargare il limite superiore della zona 
delle frequenze riprodotte, Specie quando si tratti di amplificatori a frequenze acustiche. Quivi il 
superare i limiti d'ordinario consentiti tende alla fedeltà di riproduzione, ch'é una delle mete te- 
nacemente perseguite dalla moderna elettroacustica. ' 

Qualche volta tuttavia conviene studiare di estendere la gamma riprodotta senza apprezza- 
bili attenuazioni, verso il basso, cioè verso le frequenze minori. Il problema non è meno semplice, 
specie quando con la tensione amplificata si vuol toccare lo zero e fermarvisi. Si tratta di raggiun- 
gere, in altri termini la tensione continua. 

L'amplificatore di tensioni continue può convenire, in certi casi, che vanno aumentando di 
mumero e di importanza. Il nostro collaboratore, offre un breve contributo che riassume le cono- 
scenze tecniche sull'argomento e porta qualche risultato raggiunto con studi originali in questo 


campo praticamente nuovo. 


PREMESSA 


Sugli amplificatori di tensioni continue vi é scarsissima 
letteratura a causa forse della limitata applicazione che que- 
sti hanno trovato finora. Oggi peró in vari campi, come in 
quello dell’elettromedicina, ove si rende spesso necessario 
amplificare i segnali derivati da raggi fisiologici sull'uomo, 
come le pulsazioni del cuore, il ritmo respiratorio, le reazio- 
ni nervose, ecc. che possono raggiungere frequenze dell'or- 
dine del secondo; in quello astronomico, come nella fotome- 
tria astronomica eterocromatica eseguita con cellule fotoe- 
lettriche; in quello industriale, come l'amplificazione di debo- 
li correnti destinate ad azionare relais elettromagnetici; infi- 
ne in importantissime applicazioni della cellula fotoelettrica, 
l'amplificatore di tensioni continue si rende sempre più indi- 
spensabile. 

Prima di passare alla descrizione di un particolare tipo di 
amplificatore di tensioni continue da noi studiato e che for- 
ma l’oggetto del presente studio, riteniamo utile dare qual- 
che richiamo di indole generica. 

Nel classico amplificatore con accoppiamento a « resistenza- 
capacità > è possibile collegare in cascata un.numero, teorica- 
mente illimitato di stadi, connettendo fra la placca di una 


Fig. 1 


valvola e la griglia di quella successiva un condensatore di 
opportuna capacità per il passaggio del segnale a corrente 
oscillatoria; ciò rende affatto indipendenti fra loro i vari 
stadi, che possono perció essere autopolarizzati ed alimen- 
tati da un'unica sorgente. Per l'amplificazione delle corren- 
ti continue, invece, dovendosi collegare direttamente la plac- 
ca di una valvola con la griglia della valvola successiva, ri- 
sulta applicata a quest'ultima l'intera tensione della batteria, 
diminuita della caduta nella resistenza di carico della val- 
vola precedente; inoltre non é piü possibile parlare di auto- 
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polarizzazione che, nel caso di segnali continui, risulterebbe 
funzione della tensione di entrata. Per le suddette ragioni, 
la polarizzazione della prima valvola deve essere ottenuta 
con apposita batteria, mentre quella delle successive, per 
differenza, mediante una controbatteria, come ë mostrato nel- 
la figura 1. 

L'inconveniente più grave di questo sistema consiste nel 
fatto che, dovendosi ottenere la tensione di polarizzazione dei 
vari stadi, che ë dell'ordine di qualche volt, per differenza 
di tensioni dell'ordine di centinaia di volt, bastano piccolis- 
sime variazioni dello stato elettrico delle batterie per squili- 
brare affatto il complesso e rendere impossibile il suo fun- 
zionamento, a meno che si sia previsto, per ciascun stadio, un 
sistema manuale di controllo e di regolazione. Sorge quindi la 
necessità di ricorrere a schemi più complessi che consentano 
di autopolarizzare i vari stadi, equilibrando fra loro, per mez- 
zo di sistemi simmetrici, le tensioni continue che si svilup- 
pano nelle condizioni di riposo. L'idea più immediata è quel- 
la di adoperare stadi doppi, con accoppiamento in controfa- 
se ottenuto con carico resistivo; la realizzazione però di un 
amplificatore a più stadi, fondata su detto principio, non è 
così semplice come a prima vista potrebbe sembrare. 

Nella figura 2 è mostrata una « cellula » amplificatrice fon- 
data su detto principio, il cui funzionamento è utile spiegare 
brevemente. 

La ‘valvola adoperata è un doppio triodo a catodo unico, 
come ad esempio la valvola a caratteristica americana tipe” 
53, o tipo 79; le due torrenti anodiche, attraversando le due 
resistenze di carico R, ed R,, determinano due cadute di ten- 
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sioni uguali fra loro, sicché, nelle condizioni di riposo, tra i 
punti V, e V, vi é una differenza di potenziale nulla. Inoltre 
piccole differenze di emissione fra le due sezioni della val- 
vola, oltre ad avere poca influenza, possono, come abbiamo 
provato sperimentalmente, essere facilmente corrette, pro- 
porzionando adeguatamente le due resistenze di carico R, 
ed R,. 


Fig. 4 


Se una tensione continua é applicata fra le due griglie, di- 
minuendo la corrente anodica di una sezione triodo di quan- 
to aumenta l'altra, la tensione di polarizzazione fornita dalla 
resistenza rk rimane costante; viceversa fra le due placche 
V, e V, nasce una differenza di potenziale continua amplifi- 
cata, secondo un coefficiente K uguale a quello di amplifi- 
cazione dinamica di una valvola considerata isolatamente. E 
la perfetta proporzionalità fra la tensione di uscita e quella 


di ingresso non puó essere influenzata da eventuali dissim- 
metrie fra le due sezioni della valvola, poiché la corrente 
di disquilibrio che darebbe luogo, reagendo attraverso rk, 
fa variare la tensione base di griglia nel senso che tende 
ad attenuare il disquilibrio stesso. La proporzionalità fra la 
tensione di uscita e quella di ingresso sussiste anche quan- 
do questa supera il negativo base, perché la corrente non po- 
tendo fluire nella resistenza della griglia positiva, attraversa 
quella dell'altro stadio, raddoppiando la corrispondente va- 
riazione negativa di tensione; il fenomeno prosegue nello 
stesso senso finché la griglia negativa raggiunge il poten- 
ziale di interdizione, nel qual caso lo stadio é completamen- 
te sovraccaricato. 

Nella figura 3 sono mostrate le caratteristiche di amplifi- 
cazione dinamica ottenute con una valvola americana di ti- 
po 53, adoperata secondo lo schema della figura 2. La ten- 
sione di alimentazione era di 400 volt; la resistenza di cari- 
co era di 25000 ohm; l'amplificazione dinamica ottenuta ë 
stata di 23,5; tuttavia aumentando la resistenza di carico sa- 
rebbe possibile ottenere una maggiore amplificazione. E' vi- 
sibilissimo il punto in cui nasce la corrente di griglia: in- 
fatti da questo punto mentre le due tensioni parziali sono di- 
suguali, l'amplificazione totale si mantiene ancora inalterata. 

La piccola curvatura iniziale non é introdotta dall'amplifi- 


Fig. 5 


catore, bensi dallo stadio precedente che, per speciali ragioni 


. di impiego, era costituito da un doppio diodo raddrizzatore. 


Nella figura 4 é mostrato lo schema di un amplificatore 
completo a due stadi; la complessità dei circuiti mostra le 
non lievi difficoltà da superare per l'ideazione di questi 
schemi. 

Dopo quanto é stato detto, la comprensione del furziona- 
mento dell’amplificatore non avrebbe bisogno di ulteriori 
chiarimenti; infatti il primo stadio é costituito da un siste- 
ma doppio di valvole in controfase, ciascuno delle quali ali- 
menta una valvola del secondo stadio, costituito peró da due 
valvole semplici, alimentate da due batterie separate. 

Quando le griglie C, e C, diventano positive (negative) ri- 
spetto ai relativi catodi, le griglie C, e C, diventano negative 
(positive), a seconda della polarità della tensione applicata 
all'entrata dell'amplificatore; nelle condizioni di riposo D,, 
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D,, D, e D, sono equipotenziali, e cosi le griglie G, e G, fra 
loro e rispetto ai propri catodi, salvo naturalmente le ten- 
sioni di polarizzazione, che per il momento supponiamo otte- 
nute con batterie ausiliarie P, e P,. 

Non esistendo alcun circuito interno chiuso, entro cui pos- 
sano circolare correnti squilibratrici, il funzionamento del 
complesso é possibile; infatti quando le griglie C, e C, sono 
negative, le griglie C, e C, sono positive e viceversa. In con- 
seguenza di ció la griglia G, ë negativa rispetto al proprio 
catodo, mentre G, diventa positiva e viceversa; fra i punti 
V, e V. nasce allora una differenza di potenziale continua che 
rende V, positivo rispetto a V., e viceversa. 

Il coefficiente di amplificazione dinamico dei due stadi è: 
a nel caso della fig. 4, ed a + x° nel caso della fig. 5, dove a 
è il coefficiente di amplificazione dinamico di uno stadio solo. 

Si noti la poca attitudine di questi circuiti (fig. 5) a fornire 
potenza, a causa dell’elevata resistenza interna del circuito 
di uscita, la quale è data da: 

R 2rn 
ove r è la resistenza di carico ed n il numero degli stadi 
desiderato. 

Per mostrare in che modo si possa autopolarizzare il se- 
condo stadio, supponiamo di diminuire di le resistenze di 
carico delle valvole le cui placche risultano collegate ai ca- 
todi delle valvole successive, e di aumentare di ọ le resi- 
stenze di carico delle valvole le cui placche sono collegate 
alla griglia della valvola successiva; se o è scelta in modo 
che l’espressione: 29/ 
risulta uguale alla tensione di polarizzazione Vg occorrente 


per il regolare funzionamento del secondo stadio, questa é 
effettivamente ottenuta nello stato di riposo. 

Nel funzionamento, invece, la tensione totale applicata. 
ad esempio, alla valvola 2A ë data da: 


(r— o) (+A9-(r+o0) ((- A D 
Oppure da: 
(r— o) 4&—AD-(r-9-AD-2oi-2r- Ai 


Cioë in ogni caso la tensione totale applicata alla griglia 
della valvola ë composta da un termine costante e di segno 
negativo, piü o meno — come doveva essere — un termine 
proporzionale alla variazione della corrente di placca della 
valvola precedente. 

Nella figura cinque ë visibile una serie di circuiti in ca- 
scata, predisposti per l'amplificazione delle tensioni conti- 
nue, collegati secondo lo schema della figura quattro. 

La difficoltà di accendere con una sorgente unica valvole 
aventi catodi con potenziali diversi puó essere facilmente 
superata con l'adozione di valvole a catodo riscaldato, la cui 
accensione, potendo esser fatta con corrente alternata, puó 
essere ottenuta con tanti secondari, ciascuno collegati in un 
punto solo al proprio catodo, sicché tutto si riduce a curare in 
modo adeguato l’isolamento dei vari avvolgimenti fra loro 
e verso massa. 

Si noti infine che la differenza di potenziale esistente fra 
i morsetti di entrata e quelli di uscita dell'amplificatore é 
relativamente bassa. 
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Un probleme 
tecnico-[iscale: 


I DIODI 
Dr. ing. G. Monti Guarnieri 


Relazione concretata d'accordo con la 
reggenza del Gruppo I. R. T. C. del 
Sindacato Fascista Ingegneri delle Pro- 


vincie Lombarde. 


Una prima interferenza della tassazione delle valvole ter- 
moioniche riceventi con la tecnica dei radioricevitori si è 
avuta non molto tempo fa quando si è trattato di stabilire la 
tassazione delle valvole multiple. 

La decisione del Fisco di imporre la stessa tassa sia sulle 
valvole multiple che sulle semplici è una soluzione semplici- 
stica ma ben lontana dall’essere razionale inquantochè favo- 
risce l’impiego delle valvole multiple in contrasto con la ten- 


denza attuale della tecnica di avere in ogni bulbo una sola 
valvola e per ogni valvola una sola funzione. 

Fra i tipi favoriti attualmente dalle disposizioni fiscali, vi 
è una categoria molto importante: le amplificatrici (triodi o 
pentodi) che comprendono anche uno o due diodi nello stesso 
bulbo, quali l'ABCI e il binodo della serie Europea e la 75- 
6B7, etc., della serie americana. 


In queste valvole i diodi disimpegnano generalmente la 
funzione di rivelatori dei segnali di audiofrequenza, che ven- 
gono trasferiti alla griglia della sezione amplificatrice della 
stessa valvola, e forniscono la tensione unidirezionale e va- 
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riabile in rapporto allintensità del segnale per il CAV. Ció 
secondo vari schemi di cui uno tipico é quello di fig. 1. 

L'abbinamento dei diodi con una valvola amplificatrice en- 
tro lo stesso bulbo é una soluzione che ha dei grandi pregi di 
semplicità e di economia ma che peró puó dar luogo ad in- 
convenienti notevoli. 

Una serie di inconvenienti ha origine dal fatto che per 
quanto siano predisposte delle schermature fra i diodi e la 
sezione amplificatrice della valvola (fig. 2) una notevole parte 
della radio frequenza che arriva ai diodi si propaga capacita- 
tivamente alla griglia ed alla placca della sezione amplifica- 
trice. l 

Se la tensione in arrivo sui diodi è molto bassa si ha solo 
una fuga di AF lungo le connessioni di griglia e di placca 
della sezione amplificatrice e da queste molto spesso alla 
valvola finale di potenza. Queste fughe di AF danno origine 
ad interferenze con i circuiti che precedono il rivelatore e 
sono una causa molto importante di fischi nelle superetero- 
dine. Per ridurre gli effetti di queste fughe si dispongono dei 
condensatori di passaggio sulla griglia e sulla placca e qualche 
volta si fa uso di vere e proprie cellule filtranti. 

Se l'AF in arrivo sul diodo ha un valore elevato (rivelazio- 
ne ad alto livello) l'alta frequenza che si trasporta sulla gri- 


AVC 


Fig. 3 


gla puó essere cosi notevole da dare luogo ad una vera e 
propria rivelazione di griglia con pessimi risultati sulla ri- 
prcduzione. 

In questo caso le capacità di passaggio che si dovrebbero 
disporre sulla griglia e sull'anodo della sezione amplificatrice 
verrebbero ad essere cosi grandi che si avrebbero notevoli 
alterazioni nella caratteristica di trasmissione delle frequen- 
ze acustiche. 

Oltre a ciò vi sono altri inconvenienti originati dal fatto 
che per ragioni di semplicità costruttiva i diodi e la sezione 
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amplificatrice della valvola hanno tutti lo stesso catodo e 
quindi tutti i circuiti collegati con essi hanno un punto in 
comune. Questa interdipendenza impedisce l’attuazione di 
vari dispositivi di CAV concepiti secondo principi razionali 
e spesso porta a dei compromessi nello studio e messa a punto 
di questi dispositivi. Ad esempio il circuito di CAV di fig. 4 
non può essere realizzato con i normali doppi diodo-triodo 
perchè uno dei catodi deve avere un potenziale differente 
dall’altro e non c’è da pensare in un ricevitore industriale 
all'impiego di pile di polarizzazione. 


Fig. 4 


Egualmente impossibile ë la realizzazione del circuito di 
fig. 5 per CAV con soppressore di disturbi e lo stesso dicasi 
dei circuiti di fig. 6 discriminatori per il controllo automa- 
tico di frequenza. 


Di fronte a questi inconvenienti i progettisti di valvole han- 
an già da tempo creato dei doppi diodi indipendenti: EB4 
e AB2 della serie europea e 6H6 della serie americana, che 
eliminano radicalmente tutti gli inconvenienti ora descritti. 

Le dimensioni di queste valvole sono così ridotte fig. 7 e 
il loro costo così basso che i tecnici progettisti dei ricevitori 
hanno trovato all’estero una netta convenienza nell’applica- 
zione. y 


In Italia però questi diodi per il solo fatto di essere usciti 
dal bulbo della loro amplificatrice, pur conservando gli stessi 
elementi costitutivi, sono tassati con la piena tassa di L. 11. 
L'effetto della tassa è quello di spostare nettamente i ter- 
mini del compromesso economico-tecnico anche per il fatto 
che il diodo pagando tassa viene considerato come una val- 
vola normale e quindi innalza la categoria del ricevitore 
pure non arrecando il beneficio nella sensibilità apportata 
da una valvola amplificatrice. 

A. conti fatti il tecnico non trova convenienza nell'impiego 
della nuova valvola e non l'applica nei nuovi ricevitori, con 
danno per le caratteristiche di funzionamento e per l’indu- 
stria ed il commercio nazionale delle valvole e senza alcun 
vantaggio per il Fisco. 

Questo ostacolo deve esser rimosso inquantoché si tratta 
di una tassa fuori posto ed assolutamente inadeguata al 
valore dell'oggetto tassato, dovuta alla interpretazione lette- 
rale della disposizione fiscale che non risponde ai concetti 


che hanno guidato la creazione e l'applicazione della tassa 
stessa. . 

D'altra parte sgravando di tassa questi doppi diodi si do- 
vrebbe logicamente creare una definizione che li distingua da 
quelli di potenza usati per la rettificazione negli alimentatori 
(80, EZ2 etc.). 

Tale distinzione é quanto mai ardua e sarebbe in ogni caso 
arbitraria e quindi soggetta a numerose critiche inquantochè 
non è possibile definire un dato che discrimini il funziona- 
mento come rivelatore da quello di rettificatore di potenza. 

Ne consegue come logica la deduzione che occorrerebbe 
sgravare di tassa tutti i diodi senza distinzione di potenza. 

Da un punto di vista generale si può fare osservare che 
i diodi non possono essere considerati nei riguardi del fun- 
zionamento del ricevitore come le altre valvole, inquantochè 
malgrado essi compiano una funzione indispensabile, non 
sono essi a definire o influire sulle principali caratteristiche 
del ricevitore. 

In Germania ad es. nel computo delle valvole vengono 
esclusi i diodi di qualsiasi specie anche dalle pubblicazioni 
di carattere commerciale. | 


Fig. 5 


D'altra parte i diodi sono le uniche valvole che hanno dei 


` 


surrogati non termoionici il cui funzionamento è pratica- 
mente equivalente e che non sono naturalmente soggetti alla 
tassa valvole. | 

Cosi i diodi di rivelazione possono essere sostituiti con 
adatti rivelatori ad ossidi adatti per AF (Westector) mentre 
i diodi negli alimentatori possono essere sostituiti con rad- 
drizzatori ad ossido di rame, al selenio, al neon, ecc. 


La tassazione sui diodi non colpisce dunque la funzione 


ma esclusivamente l’elemento termoionico che è in grado di. 


compierla favorendo l’uso di altri elementi non termoionici 
quasi tutti di produzione non nazionale ed il cui funziona- 
mento non è certo pari a quello dei raddrizzatori termoionici. 

D'altra parte non si può certo credere che il Fisco rinunzi 


al gettito della tassa attualmente esatta sui diodi senza un 


equivalente controvalore ed è per questo che viene pro- 
posta una modifica molto semplice dell’attuale sistema di 
tassazione. 

Dalle statistiche di rivendita delle valvole e da quelle di 
produzione si può ricavare con notevole esattezza la per- 
centuale dei diodi impiegati nei ricevitori rispetto alle altre 
valvole. 


Questa percentuale è di circa il 20% ciò che è equivalente 


ad ammettere che il ricevitore medio sul nostro mercato è 
il 5 valvole. 

Se perciò si toglie la tassa sui diodi e si aumenta la tassa 
sulle altre valvole del rapporto 5/4=25% il reddito del 
Fisco rimane assolutamente inalterato. 

D'altra parte si ottiene una interessante modifica dell’im- 
porto globale delle tasse per apparecchi come si può rile- 
vare dalla seguente tabella calcolata in base alle assunzioni 
numeriche di cui sopra: 


Differenza dell’importo globale 
delle tasse fra il sistema 
attuale e quello proposto 

3 — 16,5 % 

4 — 6,2% 

5 0 

6 + 42% 

7 

8 

9 


Numero delle valvole 
del ricevitore 


+7% 
+ 95% 
+11 % 
10 + 12,2 % 
11 + 13,8 % 
12 + 14,5 % 


L'importo globale delle tasse rimane dunque invariato per 
il ricevitore a 5 valvole, diminuisce (rispetto al valore della 
tassazione attuale) per gli apparecchi con meno di 5 valvole 
con una economia del 16,5% per il ricevitore popolare (Radio- 
balilla) ed aumenta per gli apparecchi di lusso con maggior 
numero di valvole. 

Si riconosce immediatamente che questa alterazione dell'im- 
porto tasse é quanto mai opportuna in quanto favorisce la di- 
vulgazione dei ricevitori economici temperando sensibilmente 
la quota tasse valvole che attualmente rappresenta un am- 
montare esagerato rispetto al valore del ricevitore. 

In conclusione il sistema di tassazione enunciato si propo- 
ne di raggiungere questi risultati: 

— eliminare l'ostacolo fiscale per l'adozione dei diodi rivela- 
tori separati che danno notevoli vantaggi nel funzionamento 
dei circuiti. 

— favorire l'industria delle valvole rendendo commerciabili 
dei tipi di valvole che ora sono usati solo all'estero. 

— evitare per i diodi raddrizzatori la concorrenza di rad- 
drizzatori di altro tipo quasi tutti prodotti dall'industria stra- 
niera; 

— stabilire una progressione nell'ammontare della tassa val- 
vole che favorisca i ricevitori popolari rispetto ai tipi di mag- 
gior numero di valvole e di maggior costo. 

Di fronte a questi evidentissimi vantaggi non si vede quale 
difficoltà possa essere opposta per una revisione, del resto 
semplicissima, dell'attuale sistema di tassazione delle valvole. 

Il problema é urgente e purtroppo la procedura fiscale molto 
lenta, ma c'é da sperare che in pieno Regime Corporativo i 
tempi possano essere accelerati in modo che si possa avere una 
soluzione prima che il problema cada di attualità. 


* 
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Con la radio al Giro d'Italia 


Amici radiofili — abbiamo desiderato per voi, durante un giro ciclistico, spiare un 
tantino il servizio logistico della dea dell'etere nell'ingranaggio della manifestazione sportiva. 
; La radio — questa benefica sorgente di notizie celeri — ha oggi una grande importanza 
nei giri d'Italia, colma le loro inevitabili lacune, serve come nessun altro mezzo a comple- 
tarne il successo. 

Sospirano gli antichi pionieri del pedale. Ganna vincitore della prima corsa a tappe non 
potè (linfelicel) avere la gioia di sentirla al suo fianco lungo i massacranti percorsi, nè 
provò la voluttuosa, impagabile, soddisfazione di trovar la radio agli arrivi, ansiosa di 
riportare al mondo le sue confidenze più intime. 

Non è nostra intenzione tessere un elogio sulla radio in rapporto al Giro d'Italia e non 
è nostro compito riassumere i commenti entusiastici delle schiere ascoltatrici tifose di ci- 
clismo. Chi scrive è estraneo alla faccenda, non è amico degli inviati speciali, e (purtroppo!) 
non è stato ricompensato mai per dire bene di colei che in quest'epoca è responsabile 
dell'avvenire del nostro sistema nervoso e che, complemento insostituibile della nostra 
vita, — può somministrarci a tutte le ore zuppe gustosissime e squisiti intingoli spirituali 
per la modica spesa di L. 81 annue pagabili anche a rate. 

Il dovere di ricordarcene è sprizzato in noi prepotentemente mentre cercavamo di tro- 
vare un nesso tra il nostro viaggio e i radionegozianti che avevamo l’incarico di intervi- 
stare per le esigenze della nostra Rivista. E prima di ogni altra cosa ci siamo detti di get- 
tare una piccola luce sulle cronache del XXV Giro, e sugli incaricati ad esse. 

Tu — onesto cittadino — mentre adagiato su molli poltrone e scattato il piccolo inter- 
ruttore — assistevi regolarmente ai traguardi che si susseguivano a centinaia di chilometri 
uno dall'altro — gustavi le chiacchierate microfoniche di Bini e di Rinaldi e ti sganasciavi 
ascoltando quarti d’ora umoristici sui reucci del pedale — tu privilegiato della civiltà — 
non avevi mai pensato certo alla complessità dei servizi organizzati per queste tue neces- 
sità, e alle difficoltà che fatalmente ne minavano di minuto in minuto l’efficienza. 

Ma noi ora desideriamo restituire a Cesare, quello che Cesare un giorno possedeva. E 
cioè «la nostra considerazione », amici radiofili! 


Il radiocronista che segue una corsa a tappe è abitualmente un bel giovane — molto 
elegante — e viaggia su una lussuosa automobile. A differenza di tutti i giornalisti del giro, 
il radiocronista è sempre inappuntabile nel portamento, nel tratto, nel modo di prendere 
appunti. Egli appare quindi a prima vista il dominatore delle situazioni più difficili. 

Verso la fine della corsa la macchina, che lo ospita, fugge per portarsi sul campo 
d'arrivo, ove verrà installato l'ordigno trasmittente. L'ingresso nello stadio del radioinviato 
é accolto generalmente da fragorosi applausi specialmente dal pubblico femminile. Difficil- 
mente accadrà che il nostro autorevole personaggio venga scambiato per un intruso, incon- 
veniente spiacevole che non di rado capita al giornalista del giro, accolto generalmente a 
pedate e manrovescì dai Commissari locali di traguardo. Ma veniamo al servizio. 

Un treppiede sottile è issato su un panchetto di legno; il cronista vi sale e parla alle 
ignote, incommensurabili folle del mondo: 

« Siamo in collegamento diretto con lo stadio, dove fra pochi minuti si risolverà la 
« sedicesima tappa. Al dodicesimo chilometro Bartali è fuggito; a due minuti da lui la 
«muta degli inseguitori incalza divorando chilometri e polvere!... ». 

Entra in pista il gruppo dei corridori. Boato della folla. Il narratore entra nella fase 
più febbrile. Una disattenzione, un'occhiata a una ragazza, una pàpera, sarebbero in questo 
momento fatali. Volata finale. E qui viene il bello: occorre ora inseguire il vincitore, affer- 
rarlo per la maglia, portarlo sul panchetto, invitarlo a parlare... 

La folla spesso invade il campo e si avventa sul girino, reo della vittoria. Il corridore 
sputa moccoli e sbuffa sciacquate di birra. Davanti al microfono anzichè il primo arrivato, 
eccoti l’ultimo che per inspiegabili ragioni urla... che è una vera camorra, e che egli dovra 
finire per sfasciare il muso a qualcuno. 
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Il radioascoltatore lontano ode di tutto questo un prolungato brusio — né puó com- 
prendere le ragioni che ostacolano una radiocronaca chiara e serena. 
Sul campo finalmente il vincitore è trascinato con la bocca sulla scatoletta nera. Il 
disgraziato si impappina, balbetta discorsi senza nesso. Occorre suggerire, sostituire... allon- 
tanare. « Fine della trasmissione ». 
Per un tifoso, un corridore che parla alla radio è certo cosa quanto mai interessante e, 
forse, divertente. Ma perchè, ci domandiamo, divertirsi alle spalle di un disgraziato la cui 
natura benigna in fatto di muscoli, ha privato spesso di una dizione spiritosa ed efferve- 
scente? Che altro può dire un ciclista, se non salutare moglie e figli quando li ha? 
Noi crediamo che qui l’organizzazione potrebbe intervenire e (con astuzia) sostituire 
i beniamini delle folle sportive con i dicitori che ogni sera sono obbligati a narrare stra- 
ne imprese di sconosciuti, e polemiche bizzarre sulle conifere giganti. La cultura popolare b 
senz'altro farebbe un gran passo in avanti. i 
Torniamo al radio-girino. 
Spesso accade che egli sia una persona molto colta. Bartali per esempio sa a memoria 
E le prediche di Padre Facchinetti. Bini ë musicista. Bizzi ë un poeta. Quando il vincitore ë 
`X uno di essi si puó star tranquilli. 


e 

"d 

x 

Ta Ricordo il corridore affarista. Aveva il bernoccolo della speculazione e aveva fatto 

n per qualche anno l’agente di pubblicità. A conoscenza delle tariffe per radiotrasmissioni di 
propaganda, era partito con un portafoglio di contratti e un discorso già studiato. 

ve «Mi sono staccato dal gruppo grazie alle energie procuratemi da una scatoletta di 


ccarne Klidor. Un sorso di champagne Fessore, e via! come il vento... Il cioccolato Va-lah 
«mi sostenne fino al traguardo. Le mie impressioni sulla corsa? I corridori che bevono 
« rabarbari sono sani come pesci. Attenzione, spazzolatevi i denti col Pikappa e le scarpe 
« col Dizetadue. Il concorso Finocchio é il preferito ». 

Disgraziatamente il corridore, che, in tutta confidenza, mi aveva messo al corrente di 
queste sue intenzioni, dovette ritirarsi perseguitato dalla sfortuna più nera, né notë prodi- 
gare al microfono saggi alcuno della sua intelligente e veramente adatta oratoria. 

Se il girino ama parlar poco al microfono, il giornalista di fronte allo stesso arnese é 
un fiume di parole. Il radiocronista deve essere quindi molto cauto nell'invitare il polemista 
di qualche giornale a narrare impressioni sul ciclismo. 

Il polemista sportivo ha sempre nella bisaccia ore ed ore di argomenti. Il ritiro di 
un corridore ë oagetto di analisi scientifica particolaregqiata e può provocare argomenta- 
zioni interminabili, supposizioni, punzecchiature a tutti gli altri colleghi degli altri giornali. 
Troppo semplice infatti sarebbe la spiegazione del maggior interessato — « ritirato ner mal 
di ventre ». Già: e il superallenamento, la condotta di gara, il gioco di squadra, l'irresisti- 
bile incalzo degli avversari — la demolizione della tecnica, e così via?... 
| Il controllo dei parolai ë quindi un compito molto arduo, riservato al radiocronista che 
t alle volte deve intervenire deciso interponendo tutta la sua autorità, ed anche la sua nobile 
i persona tra il microfono e l'oratore. 


as posa 
KS 


Nelle giornate di sosta la cronaca della corsa viene sostituita da un fuoco di arguzie 
E che un noto barzellettiere studia appositamente per i tifosi del pedale. Il radioinviato qui 
2 non può disgraziatamente intervenire, perché il freddurista di solito ë immosto d'ufficio. 
Per fortuna i radioascoltatori non si lamentano. In che modo — volendo — potrebbero farlo? 
Amici radiofili — tante e tante cose potremmo ancora raccontarvi sulle radiocronache 
sportive, sugli episodi che le circondano e sulle difficoltà che le accommagnano. 
i Ma del resto pensateci voi stessi un pochino e ciò valga a rendervi sereni nei vostri 
giudizi. Manterrete più caldo amore verso la compagna delle vostre ore di svago e l’ascol- 
terete qualche volta con maggior rassegnazione. | Mario De Luigi 
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I! dr. ing. Platte ci trasmette alcune note 
concernenti le prove e collaudi di radiori- 


e e e | Nelle fig. 1 e 2 sono rappresentate del- 
` le curve che caratterizzano la sensibilità 
e la proprietà di regolazione antievane- 


scente di un radioricevitore. 


l'intervallo fra 100 kHz e 21 MHz corrispon-| Un'altra misura che acquista sempre più 
denti cioè a lunghezze d'onda da 3000 importanza è la verifica della selettività. 


C 


cevitori. Egli si riferisce alle pubblicazio-|a 14 m. L'onda di qua'siasi trasmettitore E noto come la frequenza di ogni tra 


ni: A. Kuske UNT. n. 2, 1936 e Siemens | 


Zeitschrift n. 14, 1934. 

Le grandi fabbriche di 'apparecchi radio 
hanno dovuto attrezzarsi di laboratori per 
il progetto dei nuovi tipi di radio ricevi- 
tori; non sempre peró ancora oggi le sa- 
le di collaudo possiedono quella dotazio- 
ne di apparecchi di misura che rende spe- 
dite le prove di collaudo e consente di 


aumentare i controlli a vantaggio di una | rentissime intensità di campo, il generato- | 


perfetta e uniforme produzione che rispon- | 
da a tutte le esigenze. Analogamente di- | 
casi dei laboratori per la riparazione che 
sovente devono affrontare delle prove re- 
se ardue dalla mancanza di apparecchi d: 
misura adatti. 

Egli ritiene quindi interessante accennare 
ad un « generatore di prova » di costruzio- 


gli elementi atti a verificare le proprietà 
che caratterizzano un radio ricevitore e 
ne definiscono la qualità. 

II generatore di prova fornisce tutte le 
tensioni ad alta frequenza comprese nel- 


entrata 


Tens.di 


hiloher tz 


1. - Esempi di curve di sensibilità. 
Sensibilità di un apparecchio radioricevente in fun- 
zione della frequenza (da 500 a 1500 kHz) e per 
diversi accoppiamenti (1 - 4); tensione in uscita — 

costante — 50 mW. 
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| Si possa disporre di una potenza variabile 
| riproducente le condizioni reali e cioè il 
| campo determinato dà un trasmettiore vi- 


| metro (attenuatore) che permette varia. | 


| tevolmente inferiore a 100 uV e anche a 
ne Siemens e Halske e che riunisce in sé 


radiofonico europeo può venire di con-| smettitore radio differisca di 9 chilohertz 
rispetto alla frequenza del trasmettitore 
adiacente nella gamma. In considerazio- 
ne quindi che vengono trasmesse le 
due bande di modulazione, la modulazio- 
ne stessa dovrebbe venire limitata alla 
frequenza di 4500 Hz per evitare sovrap- 
posizioni e disturbi reciproci. | trasmet- 
titori vengono però modulati con le fre- 
| quenze superiori a 4500 Hz in misura mol. 
to limitata per il fatto che le ampiezze 
| in questo intervallo di frequenza che com- 


seguenza generata durante le prove e sa. | 
rà perciò sempre possibile controllare la | 
taratura della scala parlante dei radiori- 
cevitori. In genere è necessario però che 


cino o lontano. Per adeguarsi alle diffe- 


re di prova è provvisto di un potenzio- | 


zioni di tensione della frequenza generata | Preto) SË solo DAR Phapa 
nel rapporto 1: 10000 in 2 campi di mi. | Panno un valore picoun pero alle fre- 
quenze nella gamma inferiore a 4500 Hr. 


sura. | moderni apparecchi di qualità P s m 
š ! poi E' quindi possibile, ripartendo opportuna- 
danno una potenza in uscita sufficiente an- I 
mente le lunghezze d'onda in modo che 


che quando la tensione di antenna ‘è no- bars ; 
trasmettitori con lunghezze d'onda adia- 


centi vengano a trovarsi a grande distan- 
za, ottenere ottime possibilità di ricezione 
senza che sia necessario provvedere a 


10 uV. D'altra parte l'intensità di campo in | 
prossimità dei trasmettitori a grande po- 
tenza ha un valore rilevante e si rende 
necessario quindi verificare il comporta- | 
mento dei radioricevitori in dipendenza; 
delle diverse intensità di campo. La ten) P Gpp. a Sralvele 
sione in uscita del generatore può venire Ju tost. = tëve 
regolata da 10 uV a 100 mV e, mediante kHz 
un potenziometro aggiuntivo applicabile 
all'uscita, regolata anche per valori com- 
presi fra 1 e 10 uV; il generatore potrà 
infine fornire una tensione anche di 1 V 
La possibilità di variare la frequenza e 
la tensione con continuità e in un inter- 
vallo molto vasto, permette di utilizzare 
il generatore di prova in tutte le verifiche 
piü importanti, ad esempio si potrà de- 
terminare l'ampiezza della banda dei ri- 
cevitori e la loro sensibilità per le diverse | Fig. 2. - Esempi di curve di reg. aut. di sensibi- 


lità (antievanescente). 


frequenze. Si possono facilmente rilevare | a- curva di reg. aut. (sensibilità massima) 
b - curva di reg. aut. (silenziatore completamente 


10 190 1000 10000 100000 
—— 


Tensione di entrata UV 


le curve che caratterizzano il circuito anti- incluso) 
c-curva di tensione in uscita di un semplice ri- 
evanescente. | cevitore a un circuito per diversi accoppiamenti 
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Equipaggiamento completo per la prova di apparecchi radio. 


920 chilohertz 


una limitazione della frequenza di modu 
lazione dei trasmettitori. Condizione essen 


| ziale è che i radioricevitori abbiano una 
.. ⁄ 

IK selettivitë sufficente, Le misure di seletti- 
< HI vità hanno sopratutto grande importanza 


per lo studio dei nuovi radioricevitori on- 
de esaminare le caratteristiche dei diver- 
si stadi dell'apparecchio sia in alta come 
P in bassa frequenza. 

I! generatore di prova la cui frequenza 
puó venire regolata nell'intervallo da 3000 
\ a 14 m, consente una variazione di fre- 


e | 
/ Ni | 
s djal 
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quenza fino a 1%e e rende quindi facile 
il rilievo di curve di selettività. La fig 
dà un esempio di curve rilevate col gene 
ratore di prova su 3 diversi apparecchi 
radioriceventi. Si rileva come sia possibile 
tracciare delle curve anche a forte pen- 
denza data la possibilità di piccole varia- 
zioni della frequenza I 
A fig. 4 sono rappresentate delle curve 
ottenute regolando la frequenza del ge- 
neratore alla frequenza sulla quale il ra- 


dioricevitore è sintonizzato e variando 


Fig. 4. - Curve a bassa frequenza misurate attra- 
verso gli stadi ad alta frequenza. 
caratteristica a bassa frequenza senza rea- 
zione 
caratteristica a bassa frequenza con rea- 
zione 

curva di selettività senza reazione 

curva di selettività con reazione 

curva del circuito a bassa frequenza del 
diaframma elettromagnetico 
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Fig. 5. - Schema di principio del generatore di prova. 


quindi la frequenza di modulazione del ge- 
neratore mantenendo costante il grado di 
modulazione. L'assieme di queste curve 
dà la possibilità di trarre utlli indicazioni 
sopratutto nella progettazione dei diversi 
elementi costituenti l'apparecchio radiori- 
cevente. 

Per brevità non si accenna ad ulteriorl 
altre misure possibili col generatore di 
prova come ad esempio misure di fre- 
quenze intermedie, caratteristiche dei di- 
versi stadi, ecc. 

Il generatore di prova corrispondente- 
mente alle convenzioni internazionali ë 
previsto con modulazione propria con la 
frequenza di 400 Hz e con un grado di 
modulazione del 30%, permette tuttavia 
modulazione esterna con una frequonza 
qua'siasi compresa nell'intervallo tra 59 e 
8000 Hz e con un grado di modulazione 
regolabile comunque fino all'80%. L'anten- 
na artificiale del generatore di prova corri- 
sponde pure alle norme internazionali ed 
ha i valori: 


C= 250 pF, L=0,02 mH, R=50 ohm. 


il generatore di prova il cui schema di 
principio é rappresentato a fig. 5 per po- 
ter funzionare ai valori di frequenza Indi- 
catl ë naturalmente provvisto di scherma- 
tura dei singoli elefnenti, in particolare 


TË il TË 


grande importanza ha la schermatura della 
inea di adduzione all'apparecchio rice- 
vente in prova. Come tutti i moderni appa- 
recchi radioriceventi é previsto per ali- 
mentazione dalla rete a corrente alternata 
avente tensione dei valori comuni. 

Nella fotografia riportata a pagine pre- 
cedente ë rappresentato il generatore di 
prova corredato di apparecchi ausiliari e 
precisamente di un oscillatore a interfe- 
renza con relativo amplificatore per la 


gamma da 30 a 10000 Hz che permette di 


provare sia i circuiti a bassa frequenza 
degli apparecchi radioriceventi come pure 
di variare la frequenza di modulazione del 
generatore di prova. L'altro apparecchio 
rappresentato ë un millivoltampermetro 
per corrente a frequenza fonica che viene 
impiegato all'uscita dell'apparecchio radio- 
ricevente in luogo dell'altoparlante pe: 
l'esecuzione delle diverse misure sopra 
accennate. 


* * * 


Fra le tante applicazioni delle cellule 
fotoelettriche ne segnaliamo una che si 
va diffondendo nei distributori di benzina 
in Germania, per le chiamate notturne 
degli automobilisti. 

Com'è noto un distributore chiuso è 
tutt'altro che invitante e il più delle volte 
l'automobilista invece di fermarsi e chia- 
mare con un ipotetico campanello di cui 
non si conosce l'ubicazione, o di abban- 
donarsi alla sconveniente chiamata con i 
segnali acustici, tira diritto. 

Invece la nuova applicazione consente 
la chiamata automatica che si effettua 
dirigendo il fascio luminoso dei fari verso 
il distributore. Un apposito soccorritore 
fotoelettrico aziona un segnale per gli 
addetti al distributore. Analoghe applica 
zioni sono concepibili ed attuabili facil- 
mente: ricorderemo quella dell'insegna 
luminosa di un albergo che si accende 
vistosamente a qualunque ora della not- 
te, allorché passa un auto con i fari accesi 
nei paraggi. (H. 13) 


m 
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BREVETTI 


R A D I 


Sistema di contatto antlinduttivo alle arma- 


ture del condensatori elettrostatici fissi. 
- Cavalieri Ducati Adriano, a Bologna. - 
Brev. n. 342336 del 30-7-1936. 


Procedimento per la trasmissione dl onde 
continue. - C. Lorenz Aktiengesellschaft,a 


Berlin-Tempelhof. - Brev. n. 342148 del: 


25-7-1936. 


Catodo per raddrizzatore a vapore di mer- 
curlo. - Compagnia Generale di Elettrici- 
tà, a Milano. - Brev. n. 341689 del 7 lu- 
glio 1936. | 


Sistemi di assorbimento per tubi a scarica 
elettronica in involucro metallico. - La 
stessa. - 8rev. n. 341842 del 13-7-1936. 


Condensatore variabile a regolazione fina 
per apparecchi radloriceventi. - La stes- 
sa. - Brev. n. 341986 del 20-7-1936. 


| Sistema per la trasmissione di oscillazioni 


elettriche, specialmente per radioricevi- 
tori. - Hazeltine Corporation, a Jersey 
City, N. J. (S.U.A.) - Brev. n. 341750 del 
9-7-1936. 


Apparecchio radioricevente. - La stessa. - 
Brev. n. 342306 del 29-7-1935. 


Sistema per l'attacco alla rete di distribu- 
zione di radioricevitori ed apparecchi si- 
mill. - La stessa. - Brev. n. 342375 del 
31-7-1936. 


Perfezionamenti nelle valvole termoloni- 
che ed altri tubi di scarica elettrica. - 
Mullard (The) Radio Valve Company Ltd. 
a Londra. - Brev. n. 341977 del 18-7-1936. 


Valvola raddrizzatrice ionica con catodo 
incandescente attivato e una o più gri- 
glie di comando. - N. V. Philips’ Gloei- 
lampenfabricken, ad Eindhoven (Paesi 
Bassi). - Brev. n. 341614 del 2-7-1936. 


Perfezionamentl nei dispositivi per la com- Valvola elettronica di scarica. - La stessa 


mutazione di bande dl frequenze negli: 


apparecchi radioricevitori plurianda. - La 
stessa. - Brev. n. 342305 del 29-7-1936. 


Base per dispositivi di scarica termoloni- 
ca. - Fabbrica Italiana Magneti Marelli, 
Soc. An., a Milano. - Brev. n. 341692 del 
. 7-7-1936. 


Telaio in lamiera per formare la base di 
un apparecchio radioricevente. - La stes- 
sa. - Brev. n. 341877 del 14-7-1956. 


Disposizione di supporto degil elettrodi 
nei dispositivi di scarica elettronica. - 
La stessa . - Brev. n. 341933 del 16 lu- 
glio 1936. 


Sistema e disposizione per il comando au- 
tomatico di accordo per radioricevitorl. 
- La stessa. - Brev. n. 342030 del 21 lu- 
glio 1936. 


Disposizione per radiocomunicazioni ad on- 
de ultracorte. - La stessa. - Brev. num. 
342246 del 25-7-1936. 


Manopola a demoltiplica con scale a in- 
dicazioni scritta e geografica luminosa 
per apparecchi radioriceventi. - Giovac- 
chini Otello, a Firenze. - Brev. n. 342363 
del 31-7-1936. 


Dispositivo indicatore delle stazioni, spe- 
clalmente per apparecchi radioriceventi. 
- G. Schaub Apparatebauges m. b. H., a 
Pforzheim (Germania) e von Schaub 
Georg, a Berlino. - Brev. n. 342064 del 
21-7-1936. | 


ENZO ANGRISANO 


- Brev. n. 341713 del 7-7-1936. 


Valvola di scarica elettronica. - La stessa 
- Brev. n. 341874 del 14-7-1936. 


Tubo di scarica elettrica e procedimento 
per la sua fabbricazione. - La stessa. - 
Brev. n. 341991 del 20-7-1936. 


Sistema di circuito dl ricezione a batti- 
menti di frequenza intermedia. - La stes- 
sa. - Brev. n. 341996 del 20-7-1936. 


Disposizione di comando automatico deila 
frequenza per radio-ricevitori. - R-lio 
Corporation of America, a New York (S. 
U. A). 


Sistema di ricezione radiotelegrafica per 
onde lunghe e medie a selettività acutis- 
sima. - Sabbatini Alfredo e Leonardi A- 
lessandro a Roma. - Brev n. 342330 del 
30-7-1936. | 


Condensatore elettrico. - Telefunken Ge- 
sellschaft für Drahtlose Telegraphie m. 
b. H., a Berlino. - Brev. n. 341893 del 
15-7-1936. 


Sistema di circuiti per l'accordo silenzioso 
di un ricevitore provvisto di compensa- 
zione automatica dell'affievolimento. - La 
stessa. - Brev. n. 341972 del 18-7-1936. 


Sistema di circuito per comando indipen- 
dente, in particoiare per la modulazione 
di magnetroni. - La stessa. - Brev. num. 
342075 del 21-7-1936. 


STUDIO TECNICO PER BREVETTI E MARCHI 


DI FABBRICA - DISEGNI 


E PROGETTI 
IMPIANTI INDUSTRIALI E DI MACCHINE 


DI 


TELEVISIONE 


Sistema elettrostatico di deviazione per o- 
scillografi catodici. - Compagnie pour la 
fabrication des Comoteurs et Matériel 
d'Usines à Gaz, a Montrouge (Francia) 
Zeitline Vladislas; Zeitline Apollinaire e 
Kliatchko Vladimir, a Boulogne sur Seine 
(Francia). - Brev. n. 341571 del 1-7-1936. 


Sistema elettronico di emissione per tele- 
visione mediante oscillograti catodici. - 
Gli stessi. - Brev. n. 341879 del 14-7-936. 


Sistema di trasmissione elettrica delle im- 
maginl. - Electronic Television Company, 
Ltd. a Ottawa (Canadà). - Brev. n. 342329 
del 30-7-1936. 


Circuito di uscita per ricevitori di televi- 
sione. - Fernseh Aktiengesellschaft a 
Berlin-Zehlendorf. - Brev. n. 341653 del 
4-7-1936. 


Sistema magnetico di deviazione per tubi 
di Braun. - La stessa. - Brev. n. 342132 
del 23-7-1936. 


Apparecchio di televisione a raggio cato- 
dico con regolabile grandezza del pun- 
to d'immagine. - Radioaktiengesellschaft 
D. S. Loewe, a Berlino. - Brev. n. 341797 
del 10-7-1936. 


Procedimento e dispositivo per la devia- 
zione dei raggi catodici a mezzo di o- 
scillazioni scandenti. - La stessa. - Brev. 
n. 542265 del 27-7-1936. 


Disco di suddivislone per trasmettitori di 
teievisione. - La stessa. - Brev. n. 342396 
del 31-7-1936. 


CINEMATOGRAFIA 


Perfezionamenti nei dispositivi di trazione 
della pellicola a «croce di malta » per 
apparecchi cinematografici e simill. - Ci- 
nemeccanica, S. A., a Milano. - Brev. n. 
342165 del 23-7-1936. 


Perezionamenti agii apparecchi cinemato- 
grafici. - John Wesley Ernest, a Johan- 
nesburg (Sud Africa). - Brev. n. 341831 
deli'11-7-1926. i 


Processi e dispositivi permettenti la regi- 
strazione e la prolezione cinematografi- 
ca delle immagini in rilievo ed a colori. 
(1 compl. della Priv. n. 339212). - De Las- 
sus Saint Genies Anne Henri Jacques, a 
Versailles, Seine et Oise (Francia). - Brev. 
n. 342005 del 20-7-1936. 
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NOVITA’ 


COSTRUTTIVE 


Nuove valvole < metal-glass > Sylvania 


E' noto come alle valvole america- 
ne interamente metalliche si vadano 
sostituendo tipi che ne riproducano le 
caratteristiche, impiegando il medesi- 
mo zoccolo ma con il bulbo in vetro. 
Da ciò deriva il nome di < Metal-Glass x 
dato a queste ultime. La serie si ar- 
ricchisce sempre piü di esemplari in- 
teressanti che sono denominati con il 
suffisso < G x. Forniamo qualche dato 
recentemente pervenutoci dalla Syl- 
vania sui tipi che andiamo ad indicare: 

1G5G pentodo di uscita a 2 V di 
accensione, riscaldamento diretto a- 
datto a comporre circuiti a batterie di 
basso consumo ed alta efficenza. 

é A5 G triodo amplificatore di poten- 
za a riscaldamento indiretto accensio- 
ne 6,5 V. Il catodo è coiegato al cir- 
cuito del riscaldatore; é previsto per 
lo stesso servizio della é A 3. 

6 C 8 G doppio triodo a riscaldamen- 
to indiretto, accensione 6,3 V, adatto 
per impiego ad inversione di fase. 


6U7G pentodo per alta frequenza 
a riscaldamento indiretto, accensione 
6,3 V, ha gli stessi impieghi della 6 B 6. 


6V76G duodiodo triodo a riscalda- 
mento indiretto, accensione 6,3 V ca- 
ratteristiche identiche al tipo 85. 


25L6G amplificatrice di potenza a 
concentrazione elettronica, ha le stes- 
se caratteristiche del tipo 25L 6 inte- 
ramente metallica. 

E' annunciato anche un nuovo indica- 
tore di sintonia a fascio elettronico 
(occhio magico): 


615 che ha la particolarità di illumi- 
narsi nel disco superiore allorchè il 
segnale ricevuto dall'apparecchio è al 
massimo e cioè la sintonia può dirsi 
raggiunta. L'accensione è a 6,3 V, lo 
zoccolo è del tipo solito americano a 
6 piedini. Si ha la luminosità minima 
a 0 V e la massima a -22 V della gri- 
glia del triodo. 


Amplificatore a valigia Watt Radio 


l| sempre maggiore interesse del 
pubblico per gli amplificatori e la rico- 
nosciuta necessità di avere anche in 
questo campo degli ingombri minimi 
e dei pesi il più possibile ridotti, sen- 
za pregiudizio della qualità, hanno in- 
dotto la Watt Radio di Torino a pre- 
sentare una valigia-amplificatore che si 
presta bene anche alle esigenze del- 
l'attuale stagione estiva. 

Essa include: un amplificatore con 
uscita in Classe A', capace di eroga- 


re 16 watt (che possono all'occorren- 
za essere portati a 25) e sei valvo'e 
complessivamente. Tale amplificatore, 
data la presenza di uno stadio pre- 
amplificatore consente non solo la ri- 
petizione amplificata di radioricezioni; 
bensi di dischi e di produzioni al mi- 
crofono. Il complesso serve il suo di- 
namico solidale con lo chassis e due 
diffusori supplementari, tutti «A 12 
Jensen», montati in apposita valigia 
allo scopo prevista. 


Custodie in materia plastica 


In America si sta studiando a fondo 
la fabbricazione in grande stile delle 
custodie per apparecchi radio attuate 
in materie plastiche. 

Il problema per noi non è nuovo, 
poiché, é stato affrontato da tempo. 
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Solo che, in vista dell'indipendenza 
economica e della possibilità di dare 
all'applicazione uno sviluppo conforme 
ai nostri interessi nazionali, forse lo 
studio non é stato pienamente affron- 
tato. 


Ci auguriamo che, per l'avvenire, 
dai tentativi sporadici e dalle discus- 
sioni teoriche si approdi ad azioni pra- 
tiche. 

Naturalmente l'applicazione dovreb- 
be riguardare ricevitori in grandi... edi- 
zioni; come s'é fatto in Germania con 
il ricevitore popolare e come si po- 
trebbe fare — chi sa mai? — in Italia 
con i| « Radiorurale » ed il « Radioba- 
lilla ». 

Informiamo intanto il lettore specia- 
lizzato che gli studi fatti per trovare la 
materia piü adatta agli stampi neces- 
sari a queste applicazioni, hanno por- 
tato a scegliere, fra gli acciai speciali, 
quello al nikel-molibdeno come il piü 
adatto per le sue qualità di lavorazio- 
ne, minime deformazioni alla tempera e 
ottimi risultati alla pulitura a specchio 
ottenuti dopo il trattamento termico fi- 
nale. La fotografia si riferisce ad un 
esempio di stampo per radioricevitore 
delle dimensioni di 55x 40 X 30 cm. Ta- 
le stampo é stato eseguito in acciaio 
S.A.E. 4620 al Ni-Mo. 


Ricevitori per i ciechi 


La Siemens, in Germania, ha ettua- 
to un ricevitore con una sca'a vera- 
mente nuova. Detta scala divisa per 
nazioni comprende anche la numerazio- 
ne speciale fatta per i ciechi cioé con 
punti in rilievo che consentono la let- 
tura a coloro che sono privati della 
vista. 

Si diceva un tempo che la cinema- 
tografia muta poteva considerarsi il 
teatro per i sordi e la radiofonia il tea- 
tro per i ciechi. L'apparecchlo a cui cl 
riferiamo prende proprio alla lettera 
quest'ultima affermazione. Il ricevitore 
é un tre valvole tipico con il quadran- 
te completato da indicazioni dell'alfa- 
beto Braille, le manopole sono tali da 
poter essere facilmente individuabili al 
tatto, il cambio di gamma si effettua 
con manopola avente le indicazioni in 
rilievo. 


Nuovi tubi a raggi ca- 
todici S. A. F. A. R. 


L'elemento di essenziale importanza 
per l'apparecchio ricevente di televi- 
sione, assimilabile all'altoparlante di 
un apparecchio radiofonico, é il tubo 
a raggi catodici. Tale organo é anche 
un singolare ed efficace mezzo di in- 
dagine per vari campi della tecnica 
ovunque sia necessario misurare oscil- 
lazioni di qualsiasi natura esse siano. 

La S.A.F.A.R. che in Italia ha dedicato 
alla televisione molta proficua attività, 
non ha trascurato di esaminare la pos- 
sibilità di produrre tale delicato ele- 
mento o strumento, finora sempre im- 
portato, e per la prima ha ottenuto 
l'autorizzazione governativa per la fab- 
bricazione. A questo fine ha attrezzato 
un moderno laboratorio con ampi re- 
parti ed ha iniziato la fabbricazione in 
serie dei tubi a raggi catodici di due 


tipi: per televisione e per misure o- 
scilloscopiche. 

Questo nuovo prodotto, in pratica, 
interessa le suole, i laboratori scienti- 
fici o tecnologici, industria privata, so- 
cietà telefoniche, società distributrici 
di energia elettrica, ecc. 

La casa ha diffuso un foglio illustra- 
tivo a due colori in cui sono stati rac- 
colti i dati dei tipi correnti posti in 
fabbricazione dal suo speciale repar- 
to. Tale documentazione può esser ri- 
chiesta alla casa, direttamente o per il 
tramite del nostro servizio libreria. 


Amplificatore «Nova» 
24-30 W | 


La ditta Nova ha messo in vendita 
una scatola di montaggio per un am- 
plificatore utilizzante le valvole finali 
6L6 disposte in un circuito avente 
contro reazione. L'amplificatore impie- 
ga una valvola 75 come preamplifica- 
trice, una 76 come prefinale, e due val- 
vo'e 6L6 finali in opposizione. La val- 
vola raddrizzatrice è una 83. 

L'amplificatore é montato su di un 
robusto chássis, verniciato in nero cri- 
stallizzato, sul quale sono disposti i 
vari componenti, cioé: due trasforma- 
tori di alimentazione, una impedenza a 
bassa resistenza, un trasformatore di 
uscita con prese per il collegamento 
di qualunque dinamico o sistema di di- 
namici. Le valvole sono protette da ap- 
posita scatola munita di griglia per la 
ventilazione, faci mente asportabile. Sul 
fronte anteriore trovano posto le tar- 
ghette di chiara indicazione dei co- 
mandi, con relativi bottoni a chiave, e 

* 


cioé: comando di volume, comando di 
tonalità per le note acute e comando 
per la tonalità delle note basse, in- 
terruttore generale e lampadina spia. 

Su di un fianco sono sistemati: la 
“ targhetta e i morsetti di entrata. Sul 
lato posteriore il cambiatensioni con 
targhetta: sull'altro fianco una targhet- 
ta con le indicazioni relative alla presa 
del dinamico spia e all'uscita. 

La variazione dell'impedenza di usci- 
ta viene effettuata semplicemente me- 
diante lo spostamento di una vite e 
può variare da 2,5 a 15 ohm. Il fondo 
dello châssis è chiuso ed è munito di 
attacchi per fissaggio meccanico. L'am- 


plificatore fornisce 24—30 W con tra- 


scurabile livello di distorsione. Esso è 
adatto sia per microfono che per rive- 
latore fonografico. Le varie parti che 
lo compongono sono largamente. di- 
mensionate. Sull'amplificatore è lascia- 
to uno spazio libero che puó essere 
utilizzato per montare uno stadio pre- 
amplificatore e una valvola per cellula 
o per microfoni a basso livello, pre- 
amplificatore che puó essere alimen- 
tato dall'amplificatore stesso. 


Amplificatore portatile O. $. T. 


Diamo, qui di seguito, le peculia- 
rità di un amplificatore costruito dal- 
l'Officina Specializzata Trasformatori 
di Milano. 

Le caratteristiche elettriche in sede 
di progetto sono state studiate e de- 
terminate specie dal punto di vista del 
rendimento e della praticità di appli- 
cazione. 

Questi amplificatori sono costruiti 
per varie potenze di uscita cioè: 15- 
25-35 watt. Essi vengono forniti com- 
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pleti di complesso fonografico a cas- 
setta con relativi attacchi per radio 
e microfono. 

Gli altoparlanti fanno parte del com- 
plesso e sono del tipo gigante da 25 
watt di uscita e attuati con il concetto 
dell'alta qualità. Si vede dunque che 
all'idea della portatilità non é stata sa- 
crificata la bontà del complesso. 

La Ditta dispone di ogni altro acces- 
sorio per l'esecuzione di impianti ri- 
petitori, tra cui il microfono. 
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LA RUBRICA DEL RADIOMECCANICO 


La rubrica del radiomeccanico, specialmente del radioriparatore, riprende con 
questo numero arricchita e portata alla forma prevista. Il concetto che ci guida 
è quello di dare anche al radioriparatore (elemento a cui la legge italiana dà, 
come ai fabbricanti e ai rivenditori, con una licenza governativa, un riconoscimento 
giuridico) una propria rubrica dove poter agitare i problemi di categoria. Tali 
problemi, in una rivista come la nostra possono essere quasi esclusivamente di 
natura tecnica. Naturalmente ogni rubrica, questa compresa può interessare i vari 


lettori della Rivista. 


Schemi di vadiorizevitoni di vecdhlo modello 


Abbiamo chiesto, nel n. 30 di « Ra- 
dio Industria », se valesse la pena di 
pubblicare schemi di vecchi apparec- 
chi radioriceventi. 

. Sapevamo che la risposta sarebbe 
stata un «si» entusiastico e convinto 
detto a piena voce da molti. Ma non 
siamo del tutto persuasi che la nostra 
domanda sia stata compresa appieno. 


Infatti sappiamo anche noi che tra. 


la mania collezionistica dei nostri a- 
mici v'ha chi tra essi fa la collezione 
di schemi con entusiasmo pari, se non 
superiore, a quello posto da taluni a 
raccoglier figurine (sottospecie volga- 
re della filatelica) ed inoltre seguen- 
do il principio «del tutto può essere 
utile » è facile ottenere una risposta: 
«va bene: dateci anche gli schemi di 
vecchi modelli ». 

Il difficile sta sul punto: anche. La 
disponibilità dello spazio non consen- 
te di dare a quell'« anche » un signi- 
ficato molto esteso, perciò non ci sem- 


Fig. 1 


bra che nel dover scegliere, si prefe- 
risca schemi di apparecchi moderni. 

Noi intanto assicuriamo il lettore di 
considedare la cosa con molta atten 
zione e di utilizzare saggiamente lo 
spazio prezioso della nostra Rivista ai 
fini del migliore rendimento. 


Non solo: è in preparazione la 3° 
edizione del « Manuale del Radiomec- 
canico » di G. B. Angeletti e questi 
suggerimenti utili, serviranno molto al- 
l'autore nella compilazione della se- 
zione schemi che dovrà essere molto 
ricca e preparata con la massima do- 
vizia. 

Ringraziamo quanti ci hanno favo- 
rito suggerimenti ed espresso pareri 


al riguardo. 

Siamo spiacenti che nel numero 
scorso per ragioni di disponibilità di 
spazio abbiamo dovuto fare a meno 
della collezione degli schemi che si 
riprende in questo numero. 


Anrenne riceventi 


Abbiamo piü volte avuto occasione 
di occuparci di antenne riceventi e- 
sterne e della riconosciuta necessità 
della loro posa da effettuarsi a regola 
d'ar'a. 

Non siamo di quelli che s'illudono 
che dopo un articolo sugli aerei, si 
vede crescere sui tetti delle case una 
selva di paletti e una ragnatela di fili 
intessuti fra tomignolo e comignolo|l... 

In ogni modo c'é da notare che il 
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pubblico si va persuadendo mano ma- 
no, sebbene con una certa lentezza, 
della necessità di effettuare istallazio- 


“ni di antenne esterne e di antenne an- 


tiparassitarie. Tra queste particolare 
fervore riscuote l'antenna collettiva. 

Il compito del radiomeccanico ë di 
contribuire alla diffusione di quese an- 
tenne le quali possono rendere ottimi 
servigi alla radiofonia. 


Questa ë la stagione piu adatta per 


effettuare impianti esterni; tuttavia non 
riuscendo a fare impianti é già molto 
far conoscere al pubblico, attraverso 
una propaganda individuale e costan- 
te, l'esistenza e i vantaggi del'e an- 
tenne antiparassitarie. 


Spiegheremo ai nostri amici radio- 
meccanici, in via teorica, la ragione 
di essere di queste antenne. Si tratta 
di sistemare la parte attiva dell'anten- 
na dove è più alto il rapporto tra il 
livello dei segnali e quello dei distur- 
bi cioè sul tetto degli edifici, dove, 
come è noto, i disturbi sono meno nu- 
merosi e la ricezione è migliore. Que- 
ste antenne sono collegate agli ap- 
parecchi riceventi mediante canalizza- 
zioni (cavi schermati appositamente 
previsti) che non raccolgono diretta- 
mente energia da campi elettromagne- 
tici esterni. 


Nel caso, comune, per cui una sola 
antenna è destinata ad alimentare un 
certo numero di ricevitori in uno stes- 
so edificio, l'impianto di distribuzione 
deve essere progettato con cura per- 
chè gli apparecchi siano sufficiente- 
mente alimentati e si eviti ogni distur- 
bo scambievole. Se l'impianto ha un'e- 
slensione molto rilevante occorre com- 
pensare le perdite lungo la canalizza- 


zione mediante amplificatori conve- 
nientemente disposti. 
Questi impianti presentano senza 


dubbio una certa complessità e di co- 
sto non indifferente ma costituiscono 


>n - — 


una delle vie fondamentali per la SO- 
luzione del problema dei disturbi, tan- 
to più che sulla questione certo vi SO- 
no due cose da dire: 1) la diffusione 
degli impianti ne ridurrà il prezzo ve- 
nale; 2) le installazioni possono essere 
utilmente considerate all'atto della 
fabbricazione degli edifici restando fra 
i servizi offerti dal saggio e moderno 
padrone di casa. 

Nelle 4 figure qui riportate ë, in 
fondo chiarito il concetto delle anten- 
ne collettive. Nella prima si vede un 
tetto affollato di antenne di varia con- 


cezione e natura: una vegetazione stra- 
na, sti'e novecento, ma alquanto an- 
tiestetica, e poco redditizia. 

La seconda figura riporta l'impressio- 
ne del!o stesso tetto piü sgombro poi- 
ché alle numerose antenne ë stato so- 
stituito un aereo collettivo. 

La terza figura scopre il mistero di 
questo sfollamento sul tetto, nonostan- 
te vi siano numerosi apparecchi fun- 
zionanti nello stesso stabile. La con- 
duttura radio li serve tutti e dà ad 
ognuno la desiderata ricezione senza 
disturbi. 


E' indice di modernità e buon gusto; 
ë segno di confortevole aggiornamen- 
to con i tempi l'uso, nelie abitazioni 
civili, dell'antenna collettiva. 

La quarta figura chiarisce il principio 
delle antenne collettive e della rela- 
tiva conduttura radio. Qui dobbiamo 
chiarire con qualche particolare. In en- 
trata esiste un trasformatore riduttore 
delle tensioni di AF di rapporto 4—1 
in modo che le correnti che circolano 
nel cavo schermato hanno una tensio- 
ne ridotta di 1/4 il che riduce in pro- 
porzione le perdite che si verificano 
lungo il cavo. Prima di giungere ai 
morsetti dell'apparecchio «A» e «T» 
vi è un trasformatore elevatore che 
riporta la tensione al valore iniziale 
captato dall'antenna esterna. 

Il segreto dunque sta nel far transi- 
tare nel cavo schermato le correnti 
captate dall'antenna a tensioni più bas- 
se onde evitare le perdite, riportan- 
do quindi presso l'apparecchio alle 
condizioni iniziali, l'energia  dell'an- 
tenna. 

In tema di antenne con discesa scher- 
mata — spesso si incorre in errore de- 
nominandole «antenne schermate > 
mentre di schermato non v'é che la 


Radioriparatori 


Nella premessa all'elenco dei radio- 
riparatori compreso nell'« Annuario del- 
l'Industria e del Commercio Radio > si 
parla di una migliore organizzazione 
dei radioriparatori; di coloro, cioè, che 
esercitano la professione specifica e 
delicata della riparazione degli appa- 
recchi radio. 

Mentre riferiamo ciò, anche per sot- 

toscrivere in pieno l’idea di un inqua- 
dramento ben definito di questi pro- 
fessionisti, riportiamo alcune idee e- 
sternate da uno specialista, il sig. Tur- 
chi di Milano. 
Invitiamo altri interessati ad esprimere 
le loro convinzioni su questo tema on- 
de avere uno scambio di opinioni utile 
alla causa. 

Il sig. Turchi dice: 

« Dalla semplice constatazione che, 
« date le ottime caratteristiche di ro- 
«bustezza e di progetto degli appa- 
«recchi radioriceventi apprestati dal- 
« l'industria nazionale, i guasti sono 
«sempre di lieve entità e facilmente 
« rimovibili, è potuta nascere l’idea di 
« organizzare appositi servizi che, ac- 
«correndo sul posto, ridonino la con- 
« sueta perfezione di funzionamento al 
« complesso... in panne ». 

« Per le stesse considerazioni, la ta- 
« riffa per un servizio del genere deve 
« essere modica, fissa e convincente; 


«il possessore di un determinato ap- 
« parecchio deve, per una riparazione, 
« subire l'onere di una spesa rilevante 
«cade in un disagio di cui rende re- 
« sponsabile la casa fabbricante glac- 
«ché ha la sensazione di una imper- 
«fezione costruttiva  nell'apparecchio 
« Scelto ». 

«Ecco perché é desiderabilissimo che 
«gli stessi costruttori individuassero 
« quei riparatori atti a garantire la bon- 
«tà e anche l'economia del servizio 
«per indicarli ai loro clienti e contri- 
« buire cosi a normalizzare e moraliz- 
«zare un servizio che è indispensa- 
« bile per lo sviluppo della radiofonia ». 


SERVIZIO TECNICO 


F.I.M.I. Saronno 


— Istruzioni per l'installazione e lu- 
so dell'apparecchio Phonola 901. Sei 
fogli al ciclostile con le varie note in- 
dicative preliminari e particolari sul- 
l'uso e la manutenzione di questo rice- 
vitore. 

— Procedimento per la taratura e 
messa a punto di detto. 

— Procedimento per la taratura e !a 
messa a punto del Phonola 941 chassis 
940 Serie Ferrosite. Si tratta di tre fo- 
gli al ciclostile con una pratica. indica- 
zione del procedimento del radioregi. 
sto che è anche quello medesimo 
adottato per la normale produzione. 

— (R. 8193/6) Phonola 880 (Radio- 


Fiq. 3 


discesa o conduttura radio — in te- 
ma di antenne, dicevamo, sia a di- 
scesa schermata che a tipo collettivo, 
presto in Italia verrà sferrata una cam- 
pagna a favore della loro adozione; 
ció secondo informazioni che possia- 
mo garantire per sicure. 

La campagna avrà anche un riferi- 
mento alla miglioria da apportare alla 
ricezione in rapporto ai disturbi di na- 
tura locale. 

I radiomeccanici sono quindi avver- 
titi di tenersi pronti per collaborare, 
nell'interesse generale. 


«l'organizzazione improntata alla se- 
« rietà massima ». 

«La serietà deve essere di garan- 
« zia per gli stessi fabbricanti che sono 
«così sicuri della effettiva rimessa in 
« efficienza dei loro apparecchi e ciò 
« contribuisce al consolidamento e al- 
«l'aumento di fiducia per le relative 
« marche ». 

«Anche la tenuità della spesa puó 
« contribuire allo stesso fine. Infatti, se 


Fig. 4 


converto pag. 1: amplificatore di alta 
frequenza; pag. 2: amplificatore di me- 
dia frequenza; pag. 3: amplificatore di 
bassa frequenza e alimentatore; pag. 4: 
collegamenti all'altoparlante; pag. 5: 
elenco delle capacità; pag. 6: elenco 
capacità e valvole; pag. 7: elenco re- 
sistenze. 


— (R 8205) Phonola 900. Pag. 1. am- 
plificatore di BF per il complesso di AF 
si veda lo schema 880/1 per il com- 
plesso di MF si veda lo schema 880/2. 

— (R 8197). Phonola 940 schema e- 
lettrico di super a 5 valvole. 
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UNDA RADIO. Dobbiaco 


Una cartella per il servizio tecnico, 
che raccoglie schemi e dati tecnici re- 
lativa ai ricevitori e agli amplificatori 
di nuova produzione, nonché consigli 
per la riparazione degli stessi. 

La mappa verrà successivamente ag- 
giornata. 


Soc. Naz. del Grammofono. Milano 


— Istruzioni per il modello Liburnia 
«La Voce del Padrone >. 


— Istruzioni per il modello « Quiri- 
nalia» presentato anche sotto la va- 
riante « Imperia ». 


4 


Siare. Piacenza. 


Norme di insta'lazione e d'uso, non- 
ché lo schema elettrico dei seguenti 
apparecchi: 


— Crosley tipo 239 C 
— Siare tipo 472 C 


Entrambi con valvole a caratteristiche 
metalliche con sintonizzatore visivo a 
tubo a raggi catodici (occhio con iri- 
de mobile) e per onde corte, medie 
e lunghe. 


Soc. J. Geloso. Milano. 


In altra parte della Rivista pubbli- 
chiamo vari esemplari d'impiego di 
apparecchi e accessori elettroacusti- 
ci del'a S. A. John Geloso, favoritici 
da quell'Utficio Propaganda. Segnalia- 
mo l'articolo ai Radiomeccanici dato 
che trattasi di note di indubbia utilità 
professionale in un campo in cui la 
letteratura tecnica ë piuttosto insuffi- 
ciente. 


C.G.E. Reparto Radio Milano 


— Schemi di principio e di cablaggio 
del radioricevitore « C.G.E. 252 consol- 
le » e del radiofonografo « C.G.E. 253 ». 
— Libretti di istruzione per gli apparec- 
chi < C.G.E. 450» < C.G.E. 451» < C.G.E. 
455» «C.G.E. 252» « C.G.E. 253 » 


L'Italia che scrive 


Rassegna per l'Italia che legge 
Fondata e diretta da 
A. F. Formiggini Editore in Roma 


E il più vecchio, il più giovane 
il più diffuso periodico 
bibliografico nazionale 
Commenta, preannuncia, incita il moto culturale 


della Nazione — La intera collezione costituisce 
un vero dizionario di consultazione bibliografica 


ANNO XX - 1937 (XV) 


OGNI FASCICOLO MENSILE L. 2,50 
ABBONAMENTO L. 20 — ESTERO L. 25 


Per gli abbonati a "Radio Indu siria’ 
ITALIA E COLONIE L. 17,50 
ESTERO L. 22,50 


Comunicazioni ai 
Radiotecnici autorizzati Ducati 


FASCICOLO 12 DEL CORSO PER R.A. 


E' attualmente in corso di stampa e 
sarà distribuito entro li mese di giu- 
gno il fascicolo 12 del Corso per R.A. 
E' questo l'ultimo fascicolo del Corso, 
che in tal modo avrà termine. La DU- 
CATI prepara Intanto un'altra Interes- 
sante iniziativa per i suol R.A. Di que- 
sta iniziativa | R.A. verranno Informati 
nel prossimo fascicolo di «Radio In- 
dustria ». 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONE DI CA- 

VO SCHERMATO 

E' stata approntata tutta una vasta e 
completa serie di accessori per le in- 
staliazioni di cavo schermato. Questi 
accessori rappresentano quanto di più 
razionale e moderno sla stato sino ad 
Ogg! realizzato in questo campo. Sono 
in preparazione appositi Listini e opu 
scoli. 


ELENCO COMPLETO DI TUTTI 1 R.A. DU- 

CATI 

L'elenco completo ed aggiornatissi- 
mo di tutti i Radiotecnici Autorizzati 
Ducati è stato incluso nell'ANNUARIO 
DELL'INDUSTRIA E COMMERCIO RADIO 
di recente pubblicazione. Questo An- 
nuario avrà perció un interesse partico- 
lare per tutti i R.A. Ducati. 


SCELTA DEI PICCOLI CONDENSATORI 

PER RADIO 

Con questo titolo è apparso un im- 
portante articolo del Direttore Tecnico 
della DUCATI, sulla Rivista « Condensa- 
torin fascicolo 28. Richiamiamo l'atten- 
zione di tutti i R.A. particolarmente sul 
capitoio dedicato alla stabilità della 
capacità, dato che in esso sono indi- 
catl | difetti che possono manifestarsi 
quando vengono impiegati, in alcuni 
punti dei radioricevitori, condensatori 
incapaci di conservare il proprio vaio- 
ro capacitativo. 


CARTELLA PER RACCOLTA SCHEMI 

I R.A. Ducati apprenderanno con pia- 
cere che tra qualche giorno avranno 
la possibilità di raccogliere tutti gli 
schemi in loro possesso entro una bel- 
lissima cartella con viti mobili, desti- 
nata al primi 100 schemi. Tale cartella 
sarà inviata al R.A. senza alcuna loro 
spesa. 


MISURA DEL CAMPO ELETTROMAGNE- 

TICO 

Un importantissimo articolo sulla mi- 
sura del campo elettromagnetico dovu- 
to alle varie stazioni radioemittenti sa- 
rà pubblicato nel fascicolo 29 della ri- 
vista « Condensatori ». Tale articolo riu- 
scirà specialmente utile a coloro che 
si dedicano alia installazione degli ap- 
parecchi radio, giacchè indicherà co- 
me va ricercato li punto in cui il cam- 
po e. m. è più intenso, e perciò come 
si ottiene il massimo rendimento dai 
radioricevitori. 


SCATOLE PUBBLICITARIE PER VETRINA 
A tutti ! RA. sono state inviate delle 
belle scatole litografate e sagomate, 
da esporre in vetrina. Coloro che desi- 
derano ricevere qualche altro esem- 
plare di tali scatole sono invitati a ri- 
chiederlo. DIREZIONE R.A. 


ELETTROCOSTRUZIONI © CHINAGLIA ° BELLUNO 


Voltmetri - Ampermetri 
Milliampermetri tascabili e 
da quadro - Nelle varie scale 
O scillatori moduleti 
Provavalvole universali 


Provaelettrodi di valvole 


CATALOGO ILLUSTRATO 
A RICHESTA 


CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA 


PER L'ITALIA 
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SIARE 


RIDUTTORE DI 


TENSIONE CD 


CD/50 per apparecchi radio da 3 a 4 
valvole . 


CD/8O per apparecchi radio da 5 a 7 


valvole 


CD/160 per apparecchi radio da 8 a 
12 valvole 


PIACENZA 
MILANO 
NAPOLI 


VIA ROMA N. 35 . 8 š 
VIA FRINCIPE UMBERTO N. 7 bis TELEFONO N. 67.443 
VIA MEDINA N. ól. š : 


NECESSARIO sempre per assicu- 
rare una lunga durata alle valvole, 
salvare i trasformatori ed i con- 
densatori di blocco. 


INDISPENSABILE per quelle lo- 
calità dove la tensione è soggetta 
a sbalzi perchè potrà essere rego- 
lata secondo la lettura fatta sul 
voltmetro. 


CATALOGO ILLUSTRATO 
A RICHIESTA 


. TELEFONO N. 25-61 


TELEFONO N. 21-323 


ROMA - REFIT RADIO - VIA PARMA N. 3 - TELEFONO N. 44-271 


RUBRICA DEL 


RIVENDITORE 


GLI ESTRATTI CONTO PROVENIENTI 


DALL'ESTERO 


Nel numero precedente ci siamo occupati degli elementi 
che ai fini della legge di bollo differenziano l’estratto conto 
dal conto vero e proprio. Non abbiamo però accennato al- 
l'estratto conto proveniente dall'estero, cosa che vogliamo 
fare in queste brevi note. 

Secondo il R. D. 23-12-1923 N. 3268 l'atto dianzi accennato 
è soggetto a bollo soltanto in caso d'uso. Esso gode cioè, 
di una esenzione che può dirsi condizionata, in quanto viene 
meno se ricorre l'uso ai sensi dell'art. 2 del citato R.D.L. 

Questo trattamento di favore accordato agli estratti conto 
nrovenienti dall'estero, è stato mantenuto dal R.D.L. 26-9-1935 
N. 1749 che non ha fatto menzione degli atti suddetti, lascian- 
do così immutato il regime vigente anteriormente alla sua 
entrata in vigore. E, poiché l'aliquota di tassa che colpisce 
l'estratto conto é stata dall'art. 2 alleg. D. dal citato R. D. 
26-9-1935 N. 1749 elevata a L. 0,50 per ogni esemplare si puó 
concludere che l'uso nel Regno (1) degli atti in esame formati 
all'estero, importa l'obbligo del pagamento della suddetta 
tassa fissa di L. 0,50. 


TAGLIANDI E BUONI DI CONSEGNA 


Già in altra occasione abbiamo chiarito quali sono le for- 
malità che vanno osservate, perché possa andare esente da 
bollo, l'esemplare della bolletta di consegna che l'acquiren- 
te restituisce al venditore munita della sua firma a conferma 
dell'avvenuto ricevimento della merce. 

Abbiamo anche messo in rilievo che, tanto per le merci 
soggette a tassa di scambio, quanto per le merci non colpite 
da tale tributo, condizione essenziale per fruire della detta 
esenzione é che la nota di consegna non porti indicazione 
di prezzo. 

Ora, di recente, il Ministero delle Finanze a seguito di 
rilievi fatti dalla benemerita Associazione fra le Società per 
Azioni ha riesaminato il problema sorto in ordine alla indi- 
cazione del prezzo sulla nota di consegna, ed ha deciso che 
tale indicazione puó essere fatta soltanto nel caso che la 
nota di consegna venga stillata dopo che sia stata emessa 
la fattura soggetta a tassa di scambio. Ha altresì confermato 
che detta concessione é condizionata all'obbligo di riportare 
sulla detta nota di consegna, gli estremi della suddetta fat- 
tura di scambio (2). 

Questa concessione ministeriale é priva di importanza 
pratica, poiché raramente avviene che la nota di consegna 
segue la fattura. Di regola essa la precede, né potrebbe es- 
sere altrimenti perché il compratore, salvo che non abbia 
particolari rapporti con il venditore, non ë disposto ad accet- 
tare la fattura prima della consegna della merce e, senza 
neanche aver avuto la possibilità di riscontrare se essa corri- 
sponde alle caratteristiche contrattuali. 


Per giustificare il suddetto divieto d'indicazione del prezzo 


sulla nota di consegna emessa anteriormente alla fattura di 


(1) Per quanto non possano esservi dubbi su questo punto, precisiamo 
ancora unà volta che, l'obbligo della corresponsione della tassa di bollo, 
sorge solo quando ricorre uno dei casi espressamente previsti dalla 
legge di bollo. 

(2) Nota 4-537 N. 85728. 


vendita la citata risoluzione così si è espressa: < Giova al 
riguardo tener presente che le disposizioni richiamate da 
codesta On.le Confederazione non hanno avuto lo scopo di 
esentare da tassa di bollo o di scambio, documenti che per 
il loro sostanziale contenuto possono in pieno sostituire la 
fattura, ma soltanto quei documenti che nell'uso commercia- 
le sono accessori o complementi della fattura senza peral- 
tro sostituirla ». 

A questo proposito si potrebbe obiettare che non ë esatto 
parlare di documento sostitutivo, accennando alla bolletta 
di consegna emessa prima della fattura che deve scontare 
la tassa di scambio, poiché sulla fattura stessa deve corri- 
spondersi un tributo di natura diversa di quello dovuto sulla 
bolletta di consegna. 

Sempre per le bollette relative a fatture soggette a tassa 
di scambio si potrebbe altresi osservare che la bolletta non 
potrebbe sostituire la fattura, in quanto l'emissione di que- 
st'ultimo documento è obbligatoria, salvo in casi eccezio- 
nali espressamente previsti dall'art. 4 del R. D. L. 28-7-1930 
N. 1011. 

Queste considerazioni ci sembrano ovvie; tuttavia si deve 
tener presente che per il momento, non é consentito indi- 
care il prezzo sulla bolla di consegna, se non nei limiti sta- 
biliti dalla ripetuta nota ministeriale. 


Dott. G. Emmolo 


Fuer die Radiohéndler und 
Radiotechniker in Europa 


erscheint anlësslich der «Grossen Deutschen 
Rundfunk-Ausstellung » in Berlin vom 30. Juli - 8. 
August eine deutsch-frënzësische Sonderausgabe 
der Zeitschrift 


RADIO - MENTOR 


Unsere Leser finden in diesem Heft interessan'e 
redaktionelle Beitráge bekannter Fachleute ver- 
schieden Lander und zehlreiche Originelfotos von 
Neuheiten der Radio-Industrie. Die Sonderausgabe 
erhalten Sie an unserem Stand 842 in Halle VIII 
oder gegen Einsendung des Coupon ad dem 


RADIO-MENTOR- VERLAG, 
Nuernbergerstr. 53-55, Berlin W 50 


462500 0a09002006909090095090909209R02209922004002522a89290090920995929222592899992094995997299999 


Senden Sie kostenios und portofreiein Exemplar 
der RADIO - MENTOR- SONDER- AUSGABE 


Ll eve EE 
Strasse .......................................................... 
: 2 
Sidi. cocos eio uh hab Sukun: 
SERVICE 
HALLE VIII Land 
STAND 842 
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RADIORICEVITORI ITALIANI 


ce INDICE DEI CIRCUITI GIÀ PUBBLICATI 


«ALLOCCHIO, BACCHINI & C.», Milano. 


< Autonola x, pag. 741 (N. 11) 
« F 51 », pag. 76 (N. 25) 
« 55 », pag. 801 (N. 12) 
a 56 c. m.», pag. 311 (N. 1?) 
“< F 64 x, pag. 684 (N. 24) 
« 75 », pag. 194 (N. 15) 
« 82 c. a.», pag. 255 (N 16 


« AREL » Milano 


4 valvole, pag. 292 (N 29) 
« Eco del mondo -p39. 292 (N. 28 


« C.G.E. RADIO » 


< Audioletta » C.G.E., peg. 68 (N 1) 


< Super Mira 5» diorda CGE, pa 
gina 319 (N 5) 


u Super Spica 6» consoltrionda C 
G. E., pag. 375 (N. 6) 


« Super Mira 5» fonodionda C.G.E., 
radiofonografo, pag. 435 (N. 7) 


« Audiota » C.G.E pag. 738 (N. 11) 
« B. 52 C.G.E. », pag. 788 (N. 12) 


« Super Vega 9 C.G.E.», pag. 790 
(N. 12) 


« Orfeon C.G.E. », pag. 175 (N. 15) 
< Celestion C.G.E. x, pag. 388 (N. 19) 
« 252 e 253 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 
« 450 C.G.E. x, pag. 156 (N. 26) 

« 451 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 

« Radiobalilla x, pag. 517 (N 32) 

« 453 C.G.E. », pag. 517 (N. 32 

« Musetta », pag. 517 (N. 32) 


Milano 


CRESA RADIO » - 


“54 CML» midget, pag. 239 (N. 4) 


« 5400 CML» radiofonografo, stesso 
chassis del « 54 CML » 


Modena: 


«710»  radiofonografo, pag. 368 
(N. 6) 
«Zeus»  radiofonografo, pag. 594 
(N 9). 


6K7 


NECS 
0,08 — 


00 
440, f pë 


“MOD.431” SIARE 
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« FADA » LA PRECISA - 


Napoli. 


« Mod. 1745 M », pag. 57 (N. 13) 
« 5 valvole x, pag. 684 (N. 24) 
«7 valvole », pag. 630 (N. 23) 

« 10 valvole », pag. 651 (N. 23) 
« 56», pag. 403 (N. 30) 


Ing. G. GALLO x, Milano: 
< Autoradio Condor x, pag. 157 (N. 26) 


IRRADIO x - Milano. 


ali Littore n, pag. 261 (N. 4) 

« L'italico x, pag. 542 (N. 8) 

« l Rivelatore 7 », pag. 141 (N. 14) 
«B 50», pag 194 (N. 15) 

« Mod. A 41 », pag. 562 (N. 22). 

« Mod. C 55», pag. 516 (N. 32) 

« Mod. C 72», pag. 469 (N. 31). 


LA VOCE DEL PADRONE » - 
del Grammofono, Milano: 


Soc. Naz. 


«RG 80 bis» radiogrammofono, pa- 
gina 200 (N. 3) 


« Eritrea », pag. 684 (N. 24) 

« Esperia », pag. 195 (N. 15) 
« Aprilia », pag. 255 (N. 16) 
« Liburnia », pag. 403 (N. 30) 
« Sabaudia », pag. 403 (N. 30) 


MAGNADYNE RADIO » - Torino: 


¿M 502 $» chassis, pag. 441 (N. 7), 
realizza: 

xM 505 $» midget, « M. 506 SB» 
consolle, < M 507 SB x radiotonogra- 
to, «M 506 SS» consolle, «M 507 
$$» radiofonogrefo, «M 506 SC» 
consolle, < M 507 SC n radiofonograto. 
a 402 S » chassis, pag. 515 (N. 8), rea- 
lizza: 


«405 $» midget (e non «404 $ 
come erroneamente enunciato). 


« $ 33 », chassis, pag. 347 (N. 29) 

« $ 35 », chassis, pag. 347 (N. 29). 

« $ 51 », pag. 77 (N. 25) 

<$ 55 pag. 289 (N. 17). 

a$ V10 e S V 5» pag. 402 (N. 30) 
“<$ V14 e $S V 12» pag. 402 (N. 30)) 


PHILIPS RADIO » - Milano: 


«528 À », pag. 77 (N. 25) 
« 532 », pag. 685 (N. 24). 


PHONOLA » - FIMI, Milano: 


« 600 B» chassis, pag. 230 (N. 4) 
realizza: «601», < 604», « 605 s. 


« 630 » chassis, pag. 315 (N. 5), rea- 
lizza: «631», «632», «633 s. 


u 640 > chassis, pag. 316 (N. 5), rea- 
lizza: « 641 », «642», « 643 x. 


«650 B » chassis, pag. 57 (N. 13); 
«a 670 M x, pag. 665 (N. 24) 


« 680 x chassis, pag. 801 (N. 12), rea- 
lizza: a 681 x, «a 682 x, « 685 x, « 684 ». 


« 700 » chassis, pag. 141 (N. 14), rea- 
lizza: «701 x. 


«720» simile all’ 820. 
« 740-760 » chassis, pag. 563 (N. 22) 


« 820 » chassis, pag. 563 (N. 22), 
realizza: «821». 


« 830 » chassis, pag. 631 (N. 23). 
realizza: «831». š 


« 840 » chassis, pag. 157 (N. 26). 
« 850 > chassis, pag. 346 (N. 29). 
a 860/1 » chassis, pag. 346 (N. 29). 


RADIO LAMBDA » - Torino: 


« E 425 », pag. 543 (N. 8) 


a A 425 x, pag. 617 (N. 9) e pag. 744 
(N. 11). 


« E 427 », pag. 631 (N. 23). 


RADIOMARELLI » - Milano: 


« Tamiri » midget, pag. 311 (N. 5) 


« Arione » consolle, stesso chassis 
del « Tamiri » 


« Nepente » radiofonografo, stesso 
chassis del « Tamiri » 


a Calipsd li» midget, 
(N. 11) 


< Damayante x consolle, stesso chas- 
sis del < Callpso Il». 


« Faltusa x, pag. 685 (N. 24). 
« Alcor x pag. 228 (N. 27). 


pag. 741 


RADIO SAVIGLIANO >x - Torino: 


« Mod. 73 » pag. 562 (N. 22) 
« Mod. 90 », pag. 562 (N. 22). 
« Mod. 91 », pag. 77 (N. 25). 


RADIO SUPERLA x - Bologna: 


«46 C.M. x, pag. 157 (N. 26) 
« Mod. 56», pag. 469 (N. 31). 
« Mod. 66 x, pag. 469 (N. 31). 


S.A.F.A.R. » - Milano: 


«73» midget con adattamento tfo- 
nografico, pag. 514 (N. 8) 


« 4$ » midget, pag. 597 (N. 9) 
a $5» midget, pag. 665 (N. 10) 


« 53 R.F. » radiofonografo stesso chas- 
sis del «53». 


« 522 », pag. 177 (N. 15) 


« $.A.1.R.A. » - Milano: 


« 518 », pag. 542 (N. 4). 


$.1.A.R.E. RADIO x - Piacenza: 


« SIARE 431 x, qui a lato 

« SIARE 496-C » (aggiornato) pag. 630 
(N. 23) 

« SIARE 641» chassis, pag. 238 
(N. 4) realizza: 


« SIARE 641-A » midget; « SIARE 641- 
B» consolle convertibile in radiofo- 
nografo; «SIARE 641-C x radiolono- 
grato ». 

« Crosley 145» chassis, pag. 616 
(N. 9) realizza: 

« Crosley 145-A » midget; « Crosley 
145-B » consolle convertibile in ra- 
diofonografo, u Crosley 145-C x ra- 
diofonograto. 

« Crosley 154 », pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 174 » pag. 351 (N. 18) 

a Crosley 225 x, pag. 194 (N. 15) 

« Crosley 289-C x (aggiornato), pag 
630 (N. 23). 

« Crosley 7532 x, pag. 516 (N. 32) 

« Sirenetta 222 », chassis, pag. 347 
(N. 29). 


TELEFUNKEN » Siemens - Milano: 


« 327 », pag 229 (N. 27) 

« 545 », pag. 741 (N. 11) 

« 548 », radiofonografo, stesso chas- 
sls del < 545 x 

« 557 x, pag. 229 (N. 27) 

« 567 », pag. 229 (N. 27) 

« 570 » fono, pag. 293 (N. 28) 

« 576 », pag. 195 (N. 15) 

« 577 », pag. 195 (N. 15) 


«579» come || «576-577» più il 
motorino fonografico 


«757» radiofonografo, pag. 679 (N. 10) 
« 786 » pag. 311 (N. 17) 

« 787 » pag. 293 (N. 28) 

«789 Fono» pag. 311 (N. 17) 

« 791 » pag. 293 (N. 28) 


UNDA RADIO » - Th. Mohwinckel, Mi- 
lano: 


« Radiorurale », pag. 195 (N. 3) 

« Monounda 337 », pag. 468 (N. 31). 
« Monounda 537 », pag. 228 (N. 27) 
« THunda 5 x midget, pag. 543 (N. 8) 


< Triunda 55» radiofonograto, stes- 
so chassis del « Triunda 5» 


« Triunda 7 » midget, pag. 617 (N. 9) 
u Triunda 77» radiofonografo, stes- 
so chassis del « Trlunda 7» 


. « Triunda 77 C» consolle, stesso 
- chassis del e Triunda 7» 


II edizione aggiornata del < Manuale 


« Triunda 99 > radiofonografo, super, 

pag. 465 (N. 7) 

« Triunda 537 » pag. 228 (N. 27) 

< Triunda 700 », pag. 195 (N. 15). 

« Quadri-Unda 100 s, pag. 563 (N. 22) 

« Quadriunda 1037 x, pag. 468 (N. 31) . 


WATT RADIO » - Torino: 


« Cinedina », qui a lato 

« Ermete » midget, pag. 599 (N. 9) 
« Popolare 36 », pag. 76 (N. 25). 

« Sirena » midget, pag. 679 (N. 10) 


« Sirena-fono » radiofonografo, chas- 
sis del < Sirena 2 


< Siderodina » midget, pag. 679 
(N. 10) 


« Siderodina-fono » radiofonograto, 
stesso chassis « Siderodina s. 


< Vittoria x, qui a lato 
« Watt 4/2», qui a lato. 
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E. Aisberg. - LA RADIO? MAIS C'EST TRES SIMPLE. 104 pagine con numerosissime 
illustrazioni marginali. Société des Éditions Radio. Paris. in Francia Fr. 14,40. 


Siamo alla seconda edizione di questo singolarissimo libro, di cui abbiamo 
parlato a suo tempo, e siamo informati che la sua diffusione conta varie migliaia 
di esemplari i cua:i non solo sono sparsi ne! paese di origine, ma in numerose 
altre regioni poichè il libro stesso è stato tradotto in varie lingue (e non è detto 
che — e questa è la pura e semplice indiscrezione editoriale — non venga tra- 
dotto anche in italiano e stampato con j tipi della Casa Editrice « Radio Indu- 
stria »). 

Abbiamo detto dunque un libro piuttosto singolare: infatti il suo programma 
tecnico viene svolto con mezzi che possono a tutta prima sembrare puerili an- 
che perchè i disegni dell'ineffabile H. Guilac, che ha mantenuto lo stile carica- 
turale, possano a tutta prima ingannare sul tempo dell'opera. In realtà, tuttavia, il 
libro stesso si indirizza ai principianti e ai tecnici di tutte le età; ai principianti 
perchè comporta una esposizione facile ad assimilare delle leggi fondamentaii 
della radio, senza per altro presupporre delle conoscenze molto profonde della 
fisica e della elettricità; ai tecnici perchè può mettere in ordine qualche idea 
acquisita sui concetti fondamentali che vengono chiariti in modo impeccabile dal 
noto autore. 


Egii, anzi, nonostante abbia assunto questo tono, che può portare il libro 
ad assomigliare a quell'« Elettrotecnica figurata » di G. Büscher-Electron che ha 
avuto tanto successo, ci tiene che il lettore consideri l'opera come un tratta- 


tello di qualche pretesa. Egli, infatti, parte dai principio, da noi sottoscritto pie- 
namente, che per volgarizzare non è neccesario essere volgari, per essere seri 
non è necessario essere noiosi, e per essere semplici non c'è bisogno di spie- 
gazioni semplicistiche. 

Il libro, diviso in 20 conversazioni che si svolgono fra tre personaggi tra cui 
il più elevato in grado entra in scena soltanto nei casi... gravi. Eccoli presentati: 
Curiosus, Ing. Radiol e, il candidato alla conoscenza della radiofonia, Ignotus (il 
che significa qualche cosa come... ignorante). Secondo noi tanto vale prendere a 
prestito dalle favole classiche italiane i tre nomi di Bertoldo, Bertoldino e Ca- 
casenno. Riteniamo per conciudere che il libro sia raccomandabile ad una vastis- 
sima cerchia di lettori. 


P. Hemardinquer. - < L'OSCILLOGRAPHIE CATHODIQUE, LA TELEVISION CATHODI- 
QUE. X-239 pagine 13 X 21 con 145 fig. Dunod 1937. In Francia Fr. Frs. 56. 


L'oscillografia catodica attuata molto recentemente sotto la sua forma mo- 
derna ha assunto molto rapidamente una importanza essenziale in vari campi 
della tecnica. Si utilizza ormai, questo prezioso mezzo d'indagine tutte le volte 
che si tratta di rivelare e studiare delle oscilazioni rapide, di qualsiasi natura 
esse siano, in radiotecnica in elettroacustica, in cinematografia sonora, in mec- 
canica e perfino in astronomia, in medicina per l'esame del cuore, in aviazione 
negli apparati di radiogoniometria. 

Una delle applicazioni interessanti del tubo a raggi catodici consiste per- 
tanto nell'impiego in televisione per la ricezione cosiddetta « di qualità » o ad 
« alta definizione » o per ricezione su schermo. 

Sotto la forma modificata di camera elettronica, costituisce l'analizzatore 
più perfetto che si è potuto attuare a tutt'oggi ed ha meritato così il titolo di 
valvola della televisione. Nel libro dell'ing. Hemardinquer le questioni relative al 
tubo a raggi catodici sono trattate in modo completo, e la bella pubblicazione, 
presentata con lusinghiere parole da A. Blondel, membro dell'Istituto, é utile ad 
una vasta categoria di lettori. 

Nel libro viene fatto un'ampia relazione degli studi recenti dell'ing. Castellani 
e del suo telepantoscopio. 


Stampa tecnica 


PERIODICI 


INGEGNI E CONGEGNI. Roma. 

Rassegna mensile dell'Associazione Naziona- 
le Fascista Inventori, diretta dall'on. prof. A. 
Ferrario. 

— N. 5. - Saluto al Condottiero. Riconosci- 
mento giuridico dell'A.N.F.l. L'agganciamento 
automatico dei veicoli ferroviari. Brevetti e 
marchi. La tecnica delle assicurazioni. Degam- 
mazione della canapa. Lavori della Commissio- 
ne per l'esame delle Invenzioni. Vita sinda- 
cale. 


L'ELETTROTECNICA. Milano. 

— N. 10 - Tra i vari interessanti articoli no- 
tiamo quello dell'ing. A. Filipponi sul radio- 
fonografo. Si tratta di una comunicazione tenu- 
ta alla XLI riunione annuale dell'A.E.l. L'auto- 
re rivolge in generale un accenpo ai problemi 
che caratterizzano i vari metodi di registrazio- 
ne e di riproduzione del suono dando uno 
speciale rilievo ai fonorilevatori elettromagne- 
tici e piezoelettrici che sono oggi usati nella 
realizzazione dei radiotonograti. 


Philips - BOLLETTINO PER FABBRICANTI DI AP- 

PARECCHI RADIO. Edizione in inglese. 

— N. 41 - Qualche osservazione sull'accop- 
piamento di aereo, connessicni in serie ed in 
parallelo dei vari condensatori elettrolitici Il 
tubo a raggi catodici Philips DG. 7/1. 


SYLVANIA. Emporium. 


Engineering n. letter, N. 37: Diagrammi per 
il calcolo rapido dell'ipotenusa di un trian- 


i SS ak, > UL Wu à 
COLLEZIONE HOEPLI 


4 RUDOLF ARNHEIM è 


golo rettangolo i cui cateti sono noti. L'e- 
spressione costituita dalla radice quadra della 
somma dei quadrati di due elementi, ha una 
corrente e iarga applicazione in radiotecnica. 

N. 38 — Serie di informazioni sull'impiego 
delle valvole Sylvania e studi inerenti alla 
migliore utilizzazione, nei ricevitori per cor- 
rente continua alimentati a 90 V con batteria. 
Si annunciano nel contempo un nuovo pen- 
todo di uscita, di caratteristiche eccezionali, 
e relativo a questo uso, denominato 1G5G. 


B Per iniziativa degli Scrittori Scientifici e Didattici del Sindacato Nazionale CONDENSATORI. Bologna. 


Autori e Scrittori si sta compilando uma Enciclopedia Scientifica Monografica del — N. 28 - Adriano Cav. Ducati «La scefta 

XX Secolo, consistente in una collezione di monografie sui movimenti scientifici MO M Don per privi Mp. = 
' IT ad i . n | š š A . ur r | modo impensato il rendi- 

e culturali in Italia dal 1900 ad oggi. Ogni volume, affidato ad uno scienziato di mento del vostro apparecchio radio. 

sicura fama e competenza, tratterà una particolare disciplina e costituirà uno E' annunciato uno speciale opuscolo tec- 


sguardo panoramico della disciplina presa a considerare, con in più una nota bi- nico contenente, in rapporto al radiostilo, 
bliografica essenziale atta a consentire ulteriori sconfinamenti allo studioso. | “py due Le PES TORINO ME ea 
volumi saranno stampati e diffusi da Bompiani. Segnaliamo tra le numerose opere 

in preparazione: «Invenzioni ed Inventori del ue ht secolo » a cura dell'On, sd pila ca Mieten aln "e 
Ferrario; «Fisica» a cura del Prof. G. Giorgi; < Ingegneria » a cura del Prof. G. classica con Gigli la Favio; f Bisnlsti Senna: 
Colonnetti; < Elettrotecnica» a cura del Prof. L. Lombardi; ecc. Ci riserviamo di bel e Cartot. Seguono le canzoni di attualità 
fornire a suo tempo delle notizie più esaurienti delle singole opere mano mano 


o comunque sancite da successo. Canzoni in 
romanesco per la Sagra di S. Giovanni, di- 
che saranno poste in vendita. schi di film, ecc. 
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MACCHINE 
ELETTRICHE 


CALCOLO E 
DETERMINAZIONI DELL 
DIMENSIONI 
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CATALOGHI E LISTINI 


SSR BREVETTI DUCATI - Bologna. 


Raccolta dei listini specifici in un listino 
generale ben ordinato con un indice grafico 
interessante e praticissimo, comprende l'elen- 
co dei Radiotecnici autorizzati Ducati. 


TUBI A RAGGI CATODICI S.A.F.A.R. - Milano. 

— Caratteristiche principali e dimensione 
d'ingombro dei tubi oscilloscopici della seria 
VS. Accessori di sosteano per detti. 


Comunicazioni del “ Servizio Libreria "' 


La spedizione della Rivista si effettua con 
precedenza assoluta per gli Abbonati i quali 
ricevono « Radio Industria » nel sacchetto in 
modo che la copia, comunemente arrotolata 
e confezionata in fascia, arrivi in perfetto 
stato. Non vi sono eccezioni di sorta per que- 
sta regola e, nei limiti della disponibilità 
del sacchetti, gli abbonati potranno sempre 
contare su trattamento di favore. 


Rammentiamo che con l'uscita del n. 35 del- 
la Rivista scade il termine in cul ë ancora 
concesso effettuare abbonamenti al prezzo 
normale di L. 20 all'anno. Abbiamo unito un 
modulo di conto corrente postale per la sot- 
toscrizione o il rinnovo. Gli Abbonati posso- 
no, per godere del prezzo senza aumenti 
provvedere al rinnovo prima della scadenza. 


Per il cambio deg!! indirizzi à indispen- 
sabile inviare L. 1 in francobolli altrimenti 
non si dà corso alla variazione. 


GIORDANO BRUNO ANGELETTI 


Direttore Responsebile 


m Con il numero prossimo (35) il prezzo di vendita della rivista «Radio Industrla» 
viene portato a tre lire la copia in luogo di due lire e l'abbonamento a 30 lire in 
luogo di 20. Non staremo a ripetere le ragioni, dovute a forza maggiore, che hanno 
provocato l'increscioso provvedimento. Vogliamo tuttavia far notare al cortese 
lettore che la necessità imperiosa di adeguare il prezzo di vendita del nostro pe- 
riodico ë stato preceduto da palesi migliorie nella veste della pubblicazione e 
seguiranno sempre più convenienti migliorie nella sostanza; per cui, nella stagione 
ventura, la rivista « Radio Industria » sarà quella che il desiderio nostro e quello 
dei nostri amici hanno definita come modello ideale. Intanto per favorire i volon- 
terosi che si abboneranno prima dell'uscita del n. 35 abbiamo stabilito di lasciare 
il prezzo dell'abbonamento invariato. Coloro che avranno la scadenza dell'abbo- 
namento in corso ancora lontana possono prenotare un abbonamento al prezzo 
di L. 20 E' opportuno notare che tutti indistintamente gli arretrati costeranno 
L 2 


W |n fatto di ascoltazione di aerei in volo per la relativa difesa di città o centri 
vitali che abbiano la probabilità di essere attaccati da velivoli nemici, la Libreria 
dello Stato pubblica, a cura del Ministero della Guerra, sotto il n. 1858 bis (L. 6) 
una monografia sulla « Individuazione acustica degli aerei in volo, non visibili » 
memoria teorica sulla generazione, propagazione e percezione del rombo. Il tema 
è quanto mai di attualità almeno dal punto di vista tecnico dati i numerosi studi 
che si stanno conducendo alacremente in questo campo aperto alle più ardite 
concezioni. 


| La rivista < Toute la Radio > (Parigi) diretta dal noto volgarizzatore E. Aisberg, 
dedica il suo numero di giugno al 14° Salone della T. S. F. tenutosi a Parigi nel 
mese scorso. La cronaca è fatta con spirito acuto e scanzonato e pone in rilievo 
l'assoluta assenza di novità. Al fascicolo della Rivista è allegato un supplemento 
tecnico-professionale che illustra i nuovi tipi di valvole europee, serie trasconti- 
nentale, con i relativi schemi di impiego. 


g «Alta Frequenza» (Milano) tratta interessanti argomenti che riteniamo di 
dover segnalare ai nostri lettori, con lavori originali, e con recensioni opportuna- 
mente scelte. Sul n. 6 la nota Rivista tratta di: resistenze negative (Vecchiacchi); 
comunicazioni con onde convogliate (Bossa); campi prodotti dalle antenne (Fu- 
bini). V'è il formulario, che da qualche tempo appare sulla Rivista, e le varie 
rubriche. 


m La « Rassegna della Radio > e delle industrie affini (Milano) periodico di atii- 
vità commerciale, tecnica e artistica, che pubblica con una certa regolarità gli 
atti della Fedemetalli, è uscito recentemente con un nuovo programma editoriale. 
Infatti, pur conservando le 32 pagine generalmente dedicate alla radio alla sua 
pubblicità e ai dischi, ha ridotto il prezzo di copertina da lire due ad una, portando 
l'abbonamento a lire dieci per 12 numeri. Saranno effettuate due edizioni: quella 
radio e quella foto rispettivamente dedicate alle due differenti branche. E” inutile 
dire che consideriamo con tutta attenzione l'esperimento anche perchè noi abbia- 
mo dovuto seguire una strada ben diversa. Vedremo che cosa ne penserà il pub- 
blico dei lettori e, di conseguenza, quale indirizzo risulti migliore. 


m L'importante problema dei rapporti tra musica e cinema è prospettato nel 
n. 22 di « Cinema » (Roma) in base ad autorevoli opinioni testé discusse a Firenze 
nel Congresso Internazionale. Oltre ad un succinto e perspicace esame dei pareri. 
di Roland Manuel, Antonio Veretti, Alberto Cavalcanti, Luigi Colacicchi, Brillouin, 
Pasinetti e Innamorati, sono pubblicati i saggi di D. Michaud che tratta dell'appas- 
sionante problema: Wagner, Verdi e il film, e di G. Debenedetti che, sotto il titolo: 
In sala o sullo schermo? cerca di determinare la vera funzione della musica nel 
film, con inattese analisi dei piü celebri lavori della stagione e ingegnosi punti di 
vista sul fenomeno dell'attenzione al cinema. 


m E” uscito in questi giorni Ie Annuario dell'Industria e del Commercio Radio > 
edito da « Radio Industria » con la collaborazione del Gruppo Costruttori Appa- 
recchi Radio (ANIMA) magnifico libro di circa 350 pagine che raccoglie in un 
fascio le forze della radiofonia italiana nata e affermata nel tempo fascista. Sono 
stati resi noti i vari elementi che costituiscono l'atteso libro. E se, come si con- 
viene ad un Annuario che si rispetti, esce con un certo ritardo, vi é un compenso 
nella diligenza e nell'originalità della raccolta dei dati interessanti e soprattutto 
effettivamerte utili alla categoria. Questo panorama radiofonico italiano è stato 
giudicato, da coloro che hanno esaminato le prime copie distribuite, un'opera 
opportuna e necessaria, ricca ed efficace che contribuirà non poco alla valoriz- 
zazione dell'attività italiana sul nostro mercato e su quelli esteri. 


m la pubblicazione mensile francese «Le Document» (Parigi) dedica il suo 
numero di maggio a «40 anni di radio ». Si tratta di un fascicolo di grande for- 
mato, di 48 pagine, dedicato all'arte, alla tecnica e al significato sociale della 
radio. Il fascicolo è stato compilato da vari autori specializzati, e per lo più noti, 
sotto la direzione di E. Aisberg. E' una... passeggiata, piacevole, nel paese delle 
meraviglie della radio. E l'occasione era buona: son passati 40 anni dal primo 
collegamento radioelettrico, attuato da Marconi tra due navi da guerra italiane. 


B A partire dal mese di luglio il Centro Internazionale di Televisione ha deciso 
di pubb.icare una nuova grande rivista in quattro lingue: italiano, tedesco, inglese, 
francese. 

Gli articoli verranno pubblicati nella lingua originale seguiti da larghi riassunti 
nelle altre tre lingue adottate. La nuova rivista sarà una vera rassegna internazio- 
nale dei progressi e delle novità nei campo della televisione. Il nuovo periodico 
rende inutile ulteriore pubblicazione delle cronache che verranno sospese con 
il n. 6 di quest'anno. 


Arti Grafiche Dino Grossi”. Milano, via Private Reggio 4 
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Lo strumento «G. G. 


Il Mod. 463 strumento universale di 
alta precisione brevettato G. G. Uni- 
versal fu definito il laboratorio portatile 
del radiotecnico poichè in un astuccio 
a valigia di 45 X34 X16 cm racchiude 
i tre principali e indispensabili strumen- 
ti di chi fa professione di studio, con- 
trollo e riparazione degli apparecchi 
radio e degli amplificatori. Essi sono: 
l'analizzatore, il provavalvole, l’oscilla- 
tore modulato. Esiste anche la possi- 
bilità di provare le valvo!e in funziona- 
mento, nell'analizzatore. 

Prima di passare alla descrizione de- 
gli elementi che costituiscono i tre pun- 
ti fondamentali dell'apparato, dobbiamo 
sottolinearne la precisione. L'indice del- 
lo strumento indicatore (a bobina mo- 
bile e a magnete permanente) ë a col- 
tello, per evitare il noto errore di pa- 
rallasse; comprende un dispositivo di 
correzione a zero facilmente accessibi- 
le. La precisione é stabilita dal fatto 
che l'errore é agevolmente limitato al- 
19, cioè ad un valore eccezionalmen- 
te basso per complessi destinati, come 


Telefoni: 20461/2 — Telegrammi: ZEDA — Codici 


Universal Mod. 463» 


questo, aila larga diffusione. Lo stru- 
mento assorbe 1 mA a fondo scala e, 


nella misura delle tensioni continue pre- | 


senta una resistenza di 1000 Q per V; 
implica un raddrizzatore Westinghouse, 
degli shunt originali e consente le varie 
letture direttamente sulla scala, perfino 
della capacità in yF. 


L'analizzatore. Alla parola « tester » 
si sostituisce l'italiana < analizzatore > 
agli strumenti esteri, si sostituisce l'ita- 


— Capacità sino a 25 uF senza l'im- 
piego di alimentazione separata. 

— tensione d'uscita per il semplice 
calcolo delle potenze di resa degli am- 
plificatori e degli apparecchi riceventi; 

— isolamento. 

L'analizzatore consente anche, per le 
sollecite prove, l'esame delle condizio- 
ni di funzionamento delle singole val- 
/o!e in modo che chi effettua il collau- 
do possa effettuare rilievi extra rapidi. 


I! provavalvole. E’ alimentato diretta- 
mento alle varie reti italiane. E” previsto 
per: 

— il controllo dello stato di usura 
(consumo naturale) delle varie valvole; 

— la ricerca dei vari corto-circuiti 
interni; 

— il controllo del catodo, della gri- 
glia, dello schermo, della placca. 

Il tutto ai fini della sicura, sollecita e 
rigorosa valutazione dei tubi elettroni- 
ci attualmente in commercio e di quelli 
che verranno presentati dalle varie fab- 
briche in futuro. 


L'oscillatore modulato. || generatore 
di oscillazioni, per usi di laboratorio e 
per le prove degli apparecchi nelle ore 
in cui mancano le trasmissioni, è ali- 
mentato a corrente alternata con pri- 
mario d'ingresso adattabile alle varie 


| tensioni. L'oscillatore copre tre gamme 


d'onda: 16--20; 200--600; 700—-3000 
metri, corrispondenti con larghezza alle 


| corte, medie e lunghe degli apparecchi 


| del mercato. L'oscillatore è stabiliz- 
zato; l'attenuatore è posto esterna- 
mente. 


lianissimo G.G. Universal Mod. 463 che | 


non è da meno. 

Questa parte consente tutte le combi- 
nazioni utili di vari strumenti e dà la 
possibilità di effettuare, con semplici- 
tà lineare, misure di: 

— Tensioni continue da 0 - 1 - 5 - 
10 - 50 - 100 - 250 - 500 - 1000 volt; 

— Tensioni alternate da 0 - 1 - 5 - 
10 - 50 - 100 - 250 - 500 - 1000 volt; 

— Corrente continua da 0 - 1 - 10 - 
50 - 100 - 500 mA; 

— Resistenze sino a 1 M Q senza 
l'impiego di aimentazione separata. 


CASA FONDATA NEL 1897 


CAPITALE VERSATO L. 5000000 


Ew 


Dobbiamo ancora aggiungere su que- 
sto Mod. 463 G.G. Universal che la con- 
cezione teorica é felice al punto da far 
credere che l'apparato potrà efficace- 
mente contribuire alla popolarizzazione 
della tanto auspicata « mentalità delle 


| misure ». L'attuazione pratica mostra un 


$0C. AN. ZUCKERMANN & DIENA - Padova 


accurato studio della sistemazione dei 
vari elementi. Un'efficace istruzione del- 
lo strumento completa le sue ben fon- 


date qualità. 
x 


ABC 4th, 5th, 6th, Edition — Bentley's Code 


Occhielli - Rivetti - Capicorda - Sottoviti - Cappuccetti 


ed altre minuterie 


per l'INDUSTRIA DELLA RADIO e delle APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
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ATTIVITÀ GELOSO 
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JOHN GELOSO S. A. Viale Brenta 18 - Milano - Tel. 54.183-184-185 
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Ye C 0. GERE Pubblichiamo volentieri le note che seguono, rimesseci dall'Ufficio Propaganda della S. A. John Geloso. Esse 

costituiscono una serie abbastanza completa di esempi d'impiego dei materiali elettroacustici fabbricati dalla nota 

casa. L'indichlamo all'attenzione di quanti hanno dovuto riconoscere come in questo campo la letteratura, scarsa e 
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COLLEGAMENTI DI ENTRATA PER GLI AMPLIFICATORI « G-27 » 
e « G-17 ». 


Collegamento del diaframma elettrico. li collegamento del 
pick-up o fonopresa all'amplificatore (fig. 1) si effettua sempre 
con cavetto schermato. Le fonoprese Geloso sono appunto 
munite di cavetto schermato in calza di rame, di cui il filo in- 
terno costituisce il collegamento destinato alla griglia (morset- 
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Fig. 1 


to superiore di entrata degli amplificatori < G-27 » e < G-17 >), 
e la calza, il collegamento di massa, nonché il secondo con- 
duttore. 

La fonopresa da usarsi in combinazione con gli amplificatori 
« G-27 » e < G-17 » deve avere l'impedenza di 1000 ohm se è 
del tipo senza potenziometro regolatore di volume (N. 1201), 
e 2000 ohm se é provvista di regolatore di volume (N. 1212). 
Nel primo caso la regolazione del volume ha luogo soltanto 
sul comando apposito dell'amplificatore, mentre nel secondo 
caso si porterà prima al massimo il regolatore di volume del- 
l'amplificatore, quindi si regola una volta tanto il potenziometro 
della fonopresa fino ad ottenere la massima potenza sonora 
richiesta e in seguito si effettueranno tutte le variazioni di 
volume sul controllo dell'amplificatore che non devono mai 


superare il limite oltre il quale, oltrepassata la potenza di 
uscita dell'amplificatore, si ha distorsione per saturazione dei 
primi stadi. 


Il controllo di tonalità si regola secondo l'acustica dell'am- 
biente e può servire a migliorare la riproduzione fonografica, 
dove l'incisione presentasse un eccesso di note acute od un 
livello troppo elevato di fruscio. 


Collegamento della fonopresa e del sintonizzatore « G-37 ». 


La commutazione per passare della ripresa di dischi alla 
ricezione radio a mezzo del sintonizzatore, viene effettuata 


con un commutatore ad una via e due posizioni (N. 631). 

PICK-UP 
— ns 
£ 


——— sx. 


AMPLIFICATORE 


Forom] _ NN 
n COMMUTATORE (I 
- 1VIA 2 POS. MUD IB (Im | 
SINTONIZZATORE ^ 
ILLI | “E x 


(l° ° 


li sintonizzatore < G 37 » (fig. 2) è provvisto di regolatore 
di volume sulla bassa frequenza. Questo comando è utilis- 
simo, consentendo di regolare i! volume al giusto livello, an- 
che in rapporto al segnale fornito dal diaframma elettrico, 


Fig. 2 
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prima che i segnali della ricezione vengano trasferiti al- 
l'amplificatore. 


Collegamento della fonopresa e di un microfono bilanciato 
a doppio bottone. Negli impianti dove un microfono (fig. 3) 
è fatto funzionare in vicinanza di altoparlanti è inevitabile 
l'effetto microfonico, che si manifesta con una nota costante 
tanto più forte quanto maggiori sono la sensibilità del mi- 
crofono e l'amplificazione a bassa frequenza c'el comp'esso. 
In generale si usa tenere il microfono in una camera sepa- 
rata da quella ove risiedono gli altoparlanti, e, dove ciò non 
è possibile, si ricorre all'uso di speciali cabine costruite con 
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Fig. 3 


materiale antifonico, imbottite all'interno e talvolta anche al- 
l'esterno. Dove non si richieda un volume di suono ecces- 
sivo, anche la razionale ubicazione del microfono e il sem- 
plice orientamento di questo rispetto agli altoparlanti pos- 
sono prevenire gli effetti microfonici. 

Per il collegamento del microfono alla scatola del tra- 
sformatore microfonico furono date a suo tempo apposite 
istruzioni (*). 


Collegamento della fonopresa, del sintonizzatore e del micro- 
fono. Quando il microfono é escluso, si abbia cura di girare 
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(^) Ved. Bollettino Tecnico Geloso N. 10, pagg. 4 e 5. 
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a sinistra il comando del controllo di volume del trasforma- 
tore attenuatore, fino oltre lo scatto che interrompe il cir- 
cuito della batteria (fig. 4). 

La regolazione del volume é indipendente per il microfono, 
per la fonopresa e per il sintonizzatore. Questa operazione 
puó essere effettuata per ogni singolo apparecchio una volta 


tanto, per agire in seguito unicamente sul regolatore di vo- 


lume dell'amplificatore. 

Nella ricerca delle stazioni si terrà basso il volume del 
sintonizzatore e dove gli altoparlanti si trovino dislocati lon- 
tani dal complesso, si ricorrerà ad un altoparlante spia, che 
dovrà essere escluso quando si usa il microfono, a meno che 
questo non sia molto distante e installato in apposita ca- 
bina. 

Le posizioni utili del commutatore contenuto nella scatola 
di commutazione sono tre e nel seguente ordine: 1) micro- 
tono; 2) fonopresa; 3) sintonizzatore. 


Collegamento del preamplificatore per fotocellule. La con- 
nessione della fotocellula al preamplificatore (fig. 5) si ef- 
fettua con cavo schermato a bassa capacità avente cioé un 
ottimo iso'amento fra il conduttore interno e la calza scher- 
mante ed un diametro esterno di 8——10 mm. Il preamolifica- 
tore « G-14 » é munito di innesto a vite per cavi di cellula di 
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Fig. 5 


9 mm di diametro, mediante il quale i contatti vengono stabi- 
liti in modo perfetto, mentre la schermatura dell'attacco ë 
completa. Qualunque sia il tipo di cavo usato per l'attacco 
di cellu'a, la sua lunghezza non deve oltrepassare i due metri. 

La regolazicne della tensione eccitatrice di cellula si ot 
tiene manovrando con un cacciavite l'asse del potenziometro 
sporgente sopra lo chassis del « G-14 » (**). 


Collegamento della fonopresa, del preamplificatore per 
fotocellula e del microfono. E’ questa l'installazione tipica più 
frequente nelle cabine cinematografiche. L'impianto permette 


di alternare il «sincronizzato » al «non sincrono» e di far 
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uso del microfono per annunci pubblicitari (fig. 6). La scatola 
di commutazione è in questo caso indispensabile, poichè essa 
permette la rigorosa schermatura dei conduttori diretti all'en- 
trata dell'ampiificatore. 

altoparlante spia, generalmente usato nelle cabine cine- 
matogratiche, durante gli annunci pubblicitari a mezzo di 
microfono, dovrà essere escluso. 


(**) Ved Bollettino Tecnico Geloso N. 15. 
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Collegamento della fonopresa e del microfono all'entrata 
BF della Super < G-89 ». L'entrata BF della Super «G-89» 
(fig. 7) sì trova nella testata posteriore dello chassis AF ed è 
contraddistinta dalla dicitura < Fono ». 
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Per l'uso del complesso si tengano presenti le note che 
illustrano il collegamento della fonopresa e di un microfono 
bilanciato a doppio bottone surricordate. 


IMPIANTI REALIZZATI CON AMPLIFICATORI « G-17 » (12 WATT). 


Alimentazione di un altoparlante tipo « W-12 ». Questo sche- 


"ma (fig. 8) è indicato per sale da ballo interne ed all'aperto. 


Nel secondo caso l'altoparlante potrà con vantaggio essere 
munito della tromba esponenziale «12 TRB», sia per una 
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Fig. 8 


maggiore uti'izzazione della potenza fornita dall'amplificatore, 
sia per proteggere l'altoparlante dalle intemperie. Inoltre, 
con l'eventuale uso del microfono, la tromba evita ogni ef- 
fetto di microfonicità. 

II tipo dei conduttori da usare per le linee ë indicato sullo 
schema. 


Alimentazione di due altoparlanti tipo «W-12» oppure «W-8». 
Questo schema (fig. 9) d'impianto ë indicato dove si richie- 
dano due altoparlanti in funzione, di cui uno interno e l’altro 
esterno, come é frequente il caso nei locali pubblici. E' anche 
indicato per ambienti la cui forma non ammetterebbe una 
razionale distribuzione del suono usando un solo altoparlan: 
te, anche se di maggiore potenza. 
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Gli altoparlanti tipo < W-12 » consentono una maggiore uti- 
lizzazione della potenza fornita dall'amplificatore. Essi sa- 
ranno quindi preferibili nel caso che gli ambienti abbiano di- 
mensioni superiori alle normali e quando sia necessario so- 
verchiare rumori e vocii propri dell'ambiente. 

Nello schema ë indicato il tipo dei conduttori da usare per 
le linee, per distanze fino a 200 metri. Accadrà raramente di 
superare questi limiti, comunque fino a 300--400 metri si use- 
rà filo di linea da 2,5 mm di diametro per le bobine mobili, 
lasciando invariato il conduttore per l'eccitazione. Per que- 
st'ultima linea si tenga presente che la treccia deve essere 
usata solo per condutture interne, non esposte alle intem- 
perie. 


Alimentazione di un altoparlante A-420. L'altoparlante A-420 
(fig. 10) consente di concentrare in una sala, in una piazza, 
ecc., tutta la potenza dell'amplificatore G-17. Si otterrà un 
aumento del rendimento acustico e un miglioramento nella 
qualità di riproduzione, usando la tromba esponenziale TR-421 
in luogo dello schermo acustico. 

L'altoparlante A-420 è autoeccitato. Esso permette di sem- 
plificare la linea di alimentazione essendo eccitato con at- 
tacco normale a spina sulla rete di alimentazione a corrente 
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Fig. 10 


alternata. Non si dimentichi di verificare la posizione de! 
ponticello che trovasi sotto la calotta del trasformatore di 
linea (a destra). 

Per la linea della bobina mobile si deve verificare la posi- 
zione degli attacchi alla morsettiera d'uscita dell'amplifica- 
tore in modo che il valore dell'impedenza di uscita sia eguale 
a quello dell'impedenza della bobina mobile. 


Alimentazione di quattro altoparlanti tipo W-3 oppure W-5. 
Gli attacchi alla morsettiera di uscita (fig. 11) devono effet- 
tuarsi ai morsetti 6 e 4. La linea delle bobine mobili sarà in 
filo da 1,5 mm di diametro per distanze fino a 150 metri. Per 
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distanze fino a 300 metri il diametro del filo sarà portato a 
2 mm. Per la conduttura della corrente di eccitazione la trec- 
cia deve usarsi solo all'interno. Nei tratti scoperti si userà 
il filo di linea indicato nello schema. 
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IMPIEGO DELLA SUPER G-89 COME COMPLESSO PER AUDIZIONI 
COLLETTIVE. 


Alimentazione di un solo altoparlante W-12. E” l'istallazione 
tipica per uso famigliare di chi richieda alti pregi acustici, 
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Fig. 12 


sia nella ricezione che nella riproduzione di dischi (fig. 12). 
Data la forte potenza d'uscita della Super G-89 conviene limi- 
tare l'uscita a meno della metà della potenza totale, agendo 
sul controllo di volume. 

se l'altoparlante viene installato in un punto distante dal 
ricevitore, si usino i conduttori indicati nello schema. 


Alimentazione di due altoparlanti W-12. Uno degli altopar- 
lanti é eccitato dal ricevitore (fig. 13) l'altro é invece auto- 
eccitato e la corrente per l'eccitazione potrà essere prele- 
vata sul posto con una comune presa collegata alla rete. Le 
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Fig. 13 


rispettive bobine mobili sono collegate in serie e la linea 
farà capo ai morsetti 6-1 della morsettiera d'uscita della G-89. 
Questo complesso è particolarmente adatto ai pubblici ritrovi 
con doppio locale oppure ai locali con annesso giardino. 


Alimentazione di un altoparlante A-420 con altoparlante di 
controllo (spia). |! volume dell'altoparlante spia (fig. 14) può 
essere regolato mediante il potenziometro numero 929, op- 
pure escluso con lo stesso comando, essendo il potenzio- 
metro munito di interruttore. L'altoparlante A-420 deve essere 
montato su pannello di m 1,20=1,20 di spessore conveniente. . 
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Fig. 14 


Meglio sarà munirlo di tromba esponenziale TR-421, special- 
mente nel!e istallazioni all'aperto e nell'interno di cortili. 
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Alimentazione di più altoparlanti di piccola potenza. La Su- 
per G-89 puó risolvere nel migliore dei modi tutti gli im- 
pianti destinati a piccoli edifici scolastici, a case di cura, 
alberghi, ecc. La figura 15 mostra una delle tante realizzazioni 
possibili, nella quale vengono alimentati fino a sei altopar- 
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lanti di tipo W-3 oltre ad un tipo W-12 destinato ad un am- 
biente di dimensioni ampie come una palestra, un giardino, 
una sala di audizioni. Un solo alimentatore G-5 eccita in modo 
conveniente gli altoparlanti piccoli dislocati sulla linea, men- 
tre il W-12 viene direttamente eccitato dall'alimentazione del 
ricevitore. 


IMPIANTI REALIZZATI CON AMPLIFICATORI G-27 (25 WATT). 


Alimentazione di un altoparlante autoeccitato A-420. Veri. 
ficare la posizione del ponticello situato sotto la calotta del 
trasformatore di alimentazione (lato destro) prima di inse- 
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Fig. 16 


rire sulla linea la presa di corrente per l'eccitazione del cam- 
po (fig. 16). L'impedenza della bobina mobile dell'altoparlante 
A-420 è di 10 ohm. Gli attacchi della linea fonica devono es- 
sere quindi effettuati ai morsetti 6-3 della morsettiera di 
uscita del G-27. 
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Alimentazione di due altoparlanti autoeccitati A-420. L'im- 
pedenza di entrata di ciascun altoparlante è di 10 ohm. L'at- 
tacco della linea alla morsettiera d'uscita è stato quindi ef- 
fettuato ai morsetti 6-5, sui quali l'impedenza è di 20 ohm. 


6,27 


Filo di linea per distanze [ino a 100 n. 9 "fm 1.5 
" e . . . . . 200 . Sin 2 . 


Fig. U 


Se gli altoparlanti funzionano a breve distanza l'uno dall'altro 

e se essi hanno la stessa direzione, le rispettive bobine mo- | 
bili devono essere in fase. Questa condizione (fig. 17) può | 
essere raggiunta, osservando la stessa disposizione dei con- 

duttori ai morsetti di entrata al dinamico. 

Alimentazione di più altoparlanti di piccolo cono oppure | 
di medio cono. Questo impianto (fig. 18) è indicato per edi- | 
fici scolastici, per ospedali, per case di cura pensioni e per | 
refettori di stabilimenti industriali. Le bobine mobili sono col- | 
legate in serie-parallelo. Vi sono dunque, una linea principale | 
e due linee secondarie. La linea principale sarà costituita da 
conduttori di sezione maggiore: diametro 1,5 mm fino a 100 
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metri di lunghezza e 2 mm fino a 200 metri. Le linee secon- 
darie, portanti ciascuna 12 altoparlanti in serie, saranno in 
filo da 1,2 mm di diametro per distanze fino a 200 metri dalla 
linea principale all'ultimo altoparlante, e in filo da 1,5 mm 
di diametro per distanze fino a 400 metri. x 
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Piacenza-Siare, Via Roma, 95 - Tel. 25-61 © Milano-Siare, 


Via C. Porta, 1 
Tel. 44-217 e 


- Tel. 67-442 e Roma-Refit, Via Parma, 3 


Con il presente numero ragioni di forza maggiore ci hanno imposto di portare il 


prezzo della rivista «Radio Industria» da P. 2.- 


a D. 3; 


l'abbonamento annuo da 


D. 20. a D. 30... L'aumento coincide con miglioramenti evidenti della Rivista che sarà 


sempre più portata all'altezza del duo compito. ‘Pertanto comunichiamo di aver concesso 


ai nodtri lettori una facilitazione : 


per tutto il mese di agosto l'abbonamento o il rinnovo 


anticipato potranno esser fatti alla vecchia condizione di Ê. 20--. 
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BELLUNO 


NECESSARIO sempre per assicu- 
rare una lunga durata alle valvole, 
salvare i trasformatori ed i con- 
densatori di blocco. 


INDISPENSABILE per quelie lo- 
calità dove la tensione è soggetta 
a sbalzi perchè potrà essere rego- 
lata secondo la lettura fatta sul 
voltmetro. 


CATALOGO ILLUSTRATO 
A RICHIESTA 


. TELEFONO N. 25.61 
ELEFONO N. 21.323 


.. In ascolto .... 


Marconi 


I| 23 luglio alie ore 13 ë stato radiodiffuso da tutte le sta- 
zioni radiofoniche ita'iane, i! messaggio preparato da S. E. 
Marconi e letto al microfono della stazione di Bologna — 
che si chiama Radio Marconi — dal Marchese Solari. II Grande 
Scomparso non aveva potu!o pronunciare questo messaggio 
per ragioni di salute; il messaggio stesso è stato pronun- 
ciato all'errivo della saima a Bologna per l'estrema dimora. 


I! Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intento di ono- 
rare la memoria di Guglielmo Marconi, suo venerato presi- 
dente, che perseguiva con l'aia del suo genio studi sulle 
microonde, ha deliberato di istituire un premio speciale di 
150 mila lire da erogarsi per studi e ricerche di radiotecnica 
secondo norme che saranno stabilite con apposito regola- 
mento. 


Il C.N.R. ha altresi deliberato di intitolare al nome di Gu- 
glielmo Marconi la sala del Corsiglio di presidenza nelia 
nuova sede, ove già esiste un pregevole busto in marmo dei 
grande Scienziato italiano e una raccolta di cimeli relativi 
ai primi esperimenti della sua celebre invenzione. 


Il 24 luglio a! Rotary di Bologna il comm. Bruno Cavalieri 
Ducati ha commemorato !a grande figura di Guglielmo Mar- 
coni. Egli ha detto che la partecipazione di tutti i bolognesi, 
al lutto gravissimo della città e del mondo, è stata così tota 
litaria che non è il caso di aggiungere qualsiasi parola che 
non abbia lo scopo di rievocare qualche cosa della vita in- 
tima degli ultimi mesi del Grande, così come apparve a 
coloro che gli erano vicini e amici. 

Il destino ha voluto che a Bologna, Guglielmo Marconi, pen- 


sasse negli ultimi tempi di sua vita per l'inaugurazione della 
stazione radio, nella quale circostanza avrebbe dovuto rice- 
vere. e certamente avrebbe ricevuti, ugualmente imponenti, 
quegli onori che il popolo della sua città ha tributato, invece, 
alla sua Salma preziosa. 

Egli ha sentito il presagio di questa sua ultima venuta: ne 
è. prova il messaggio lanciato ai bolognesi — da lui prepa- 
rato e non detto — in cui sono più che le espressioni tec- 
niche e la parte dottrinale, le parole del cuore e della com- 
mozione. Parole che i bolognesi hanno sentito più profon- 
damente di tutti gli altri italiani. 


« Radio Industria » ebbe la sua genesi a Bologna, al Con- 
gresso della Industria Radio, nel 1934. Il n. 1 della Rivista 
è infatti dedicato ufficialmente alla manifestazione. i 


CONDENSATORI IN PORCELLANA invariabili alle più critiche con- 


dizioni di temperatura e umidità. 


CONDENSATORI A MICA ARGENTATA di grande precisione per 


alta frequenza. 


CONDENSATORI TROPICALI adatti alle più sfavorevoli condizioni 


combinate di temperatura e umidità. 


CONDENSATORI PER TRASMITTENTI di ogni potenza. 


MICRO 


FARAD 


VIA PRIVATA DERGANINO 18-20 - MILANO - TELEF. 97.077 - 97-114 


N. 35 — RADIO INDUSTRIA ( — ' Pag. 633 


Fuer die Radiohëndler und 
Radiotechniker in Europa 


erscheint anlässlich der «Grossen Deutschen 
Rundfunk-Ausstellung » in Berlin vom 30. Juli - 8. 
August eine deutsch-franzòsische Sonderausgabe 
der Zeitschrift 


RADIO - MENTOR 


Unsere leser finden in diesem Heft interessante 
redaktionelle Beiträge bekannter Fachleute ver- 
schieden Länder und zahlreiche Originalfotos von 
Neuheiten der Radio-Industrie. Die Sonderausgabe 
erhalten Sie an unserem Stand 842 in Halle VIII 
oder gegen Einsendung des Coupon ad dem 


RADIO-MENTOR- VERLAG, 
Nuernbergerstr. 53-55, Berlin W 50 


Senden Sie kostenlos und portofreiein Exemplar 
der RADIO - MENTOR- SONDER- AUSGABE 


P 


SERVICE 
HALLE VIII 
STAND 842 


In quella circostanza ,come appare dalla ricca documenta- 
zione fotografica di quel numero, furono tributati onori a S. E. 
Marconi il quale accolse con signorile cordialità i rappresen- 
tanti della radio italiana. 

Questi furono invitati a Villa Grifone, in quel di Pontecchio, 
dove anche la gentile Marchesa Marconi fece gli onori di 
casa. La Villa Grifone è, come disse l'illustre Scomparso, la 
casa dei ricordi. In essa si compirono i primi miracolosi passi 
dell'odierna meraviglia della radiotrasmissione della musica, 
della parola, dei segni e della immagini, senza fili. 

Riportiamo un'istantanea significativa che coglie lo Scien- 


ziato illustre, presso la nota finestra da cui attese — non 
invano — il segnale convenuto, scintilla del luminoso genio, 
primo di una serie di eventi dall'incommensurabile portata. 
— s 

II prof. Branly — nome che ricorre spesso in quel com- 
plesso di studi e di lavori che precedettero e seguirono l'in- 
venzione della radio — è rimasto vivamente colpito dalla 


ferale notizia, e ha dichiarato alla stampa: « La morte di Mar- 
«coni é una grande sciagura per la scienza. Sono molto 
« afflitto per questa notizia che mi ha dolorosamente sor- 
« preso. Marconi era un grandissimo scienziato. Egli é stato 
«il solo che abbia saputo riprendere e continuare le mie 
« esperienze, applicarle, svilupparle, ampliarle per il mag- 
« gior bene della scienza. Le vie che seguivamo erano pero 
« diverse. Scienziato, e nello stesso tempo abile ingegnere, 
« egli ha saputo far sorgere una industria da lavori di labo- 
« ratorio. Era inoltre un perfetto gentiluomo e non posso di- 
« menticare che il 28 marzo 1899 mi fece pervenire uno dei 
« primi telegrammi da lui trasmessi senza fili ». 
ST 


Il settimanale francese «Le Haut Parleur > dedica la fac- 
ciata del numero del 1° Agosto a Guglielmo Marconi, illu- 
Stre scienziato, geniale realizzatore 

Numerose sono le fotografie di notevole valore storico 
pubblicate dal settimanale per commemorare Colui che chia- 
mano il « Padre della Radio ». 

E' pubblice-o, in ordine cronologico, un riassunto delle 
tappe della vita attiva del Grande italiano la cui scomparsa 
è compianta dal mondo intero. 
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Apparecchi tedeschi 
per il 1938 


Secondo dati raccolti alla XIV Mostra di Berlino (30 luglio 
8 agosto) è stata compilata una tabella dei vari tipi di rice- 
vitori 1937-38 presentati dall'industria tedesca. La Rivista 
« Funk » ha patrocinato l'iniziativa, portata a compimento da 
E. Schwandt, già noto in questo genere di stampa. 

Dall'elenco invero numeroso, sono stati posti in evidenza, 
oltre alla marca e al tipo, i vari dati caratteristici del cir- 
cuito, numero e tipo delle valvo!e, tipo di altoparlante, mo- 
bile, ecc., nonché il prezzo al pubblico di ogni apparecchio 
e il costo separato della serie di valvole di ricambio. 

| ricevitori sono classificati in rapporto al tipo di alimen- 
tazione e suddivisi per numero di valvole (al solito, la val- 
vola raddrizzatrice non entra nel conto). La statistica impegna 
circa ó pagine, di cui un terzo costituisce il codice, e riguarda 
all'incirca un centinaio e mezzo di ricevitori 


La Mostra Aeronautica 
di Milano 


La sezione Mostra ed Esposizioni del Dipartimento del Com- 
mercio di Washington ha segnalato all'industria americana 
l'importanza della Il Mostra Internazionale di materiale aero- 
nautico che avrà luogo a Milano dal 2 al 17 ottobre di que- 
st'anno e la necessità di una larga partecipazione di fabbri- 
canti americani di aeroplani e di parti relative, in quanto vi 
sarà la partecipazione delle industrie similari di altre nazioni 


Nozze 


I! dr. ing. Giovanni Cocci, nostro apprezzato collaboratore 
e consulente di redazione, il 28 iuglio si ë sposato con la 
signorina Carla Bel'ini. Le nostre piü vive felicitazioni e i 
nostri auguri più sentiti. 


` 


In tre anni la nostra Casa Editrice, che 
ha come fondamentale attività la stampa 
e la diffusione della Rivista da cui prende 
il nome, ha avuto campo di progredire 
e di affermarsi. Ha stabilito pertanto di 
intensificare la sua opera di volgarizza- 
zione nel campo della radio e delle 
discipline affini, con la stampa e la dif- 
fusione di una " Collezione Monografica 
di Radiotecnica,, diretta dal dr. ing. E. 
Gnesutta. Per settembre-ottobre XV sa- 
ranno pronti alcuni esemplari della pri- 
ma serie e di cui sarà data notizia. È 
aperta la collaborazione a tutti gli au- 
tori di radiotecnica. 


NEL CAMPO DELLE 
PERFEZIONI... 


Unità esponenziale 
dinamico "UE 20" 


Tromba esponenziale ‘ED 21 " 


DOTT. 


MILANO - 


ING. GIUSEPPE 


VIA P. LAMBERTENGHI 8 . 


GALLO 


TEL. 691-020 


La riunione 
dell'A. E. I. a Bari 


Nel mese di settembre a Bari si terrà la quarantaduesima, 
riunione annuale dell'Associazione Elettrotecnica Italiana. 

E' già stato delineato il relativo programma che riguarda 
essenzialmente due temi: 


Condutture e canalizzazioni elettriche; 
Comunicazioni elettriche 


Il secondo tema, che è quello che certamente interesserà 
più da vicino i nostri lettori riguarda più precisamente, que- 
st'anno, i tubi elettronici secondo quattro punti di vista: 


a) fondamenti fisici e parte descrittiva generale; 
b) funzioni fondamentali dei tubi elettronici; 

c) particolari costruttivi e processi di fabbricazione; 
d) applicazioni diverse. 


Ritroviamo tra i relatori che si sono già prenotati, distinti 
studiosi della materia già noti nel nostro ramo, per la pro- 
ficua attività svolta in campo didattico, professionale, indu- 
striale e nell'esercizio dei grandi impianti. 

Facciamo i nomi di: Carrara, Piontelli, Giacomini, Todesco, 
Amerio, Sartori, Tiberio, Costadoni, Bozzi, Malatesta, Ranzi, 
Matteini, Boella, Borsarelli, Segre, Lamitral, Cocci, Pinciroli, 
Paolini, Jenni, Castellani, Carini, Piatti, Pajetta, Rutelli, Fiorio, 
Filipponi, Vecchiacchi, Lombardi R. 

Il nuovo centro imperiale radiofonico ad onde corte ha 
avuto la gradita visita delle LL. EE. Alfieri e Pession. Il Mini- 
stro per la Cultura Popolare e l'Accademico Ispettore per le 
rediodiffusioni si sono interessati vivamente ai grandiosi im- 
pianti radiofonici dell'E...A.R. — i più potenti del mondo — 
destinati a diffondere con la massima intensità e alle mag- 
giori distanze la voce di Roma. 

Intanto si ha notizia che in questi giorni si sono chiusi, con 
esami finali, i corsi del Centro di Preparazione Radiofonica 
di cui a suo tempo abbiamo ampiamente riferito. Su sedici 
allievi dichiarati idonei, quattordici hanno già trovato impiego 
presso l'E...A.R. 

A titolo di cronaca aggiungiamo che al programma di mas- 
sima, integrato da uno speciale per le signore (il che dimo- 


stra la squisita — del resto indubitabile — cortesia degli 
organizzatori) si va ventilando la possibilità di una eventuale 
gita aerea in Albania. Essa si effettuerebbe da mercoledì 29 
settembre a venerdì 1 ottobre con visita alla capitale, alle 
opere d'arte e ai pozzi di petrolio di Devoli. 


L'apparecchio 
non popolare 


Tempo fa si e parlato, su queste colonne di un apparec- 
chio... non popolare. Di un apparecchio che, per caratteri- 
stiche speciali, per concezione e per la scelta dei mate- 
riali, per la particolarissima taratura e, infine, per la desti- 
nazione assegnatagli, potesse esser ritenuto qualche cosa 
di non comune ed eccezionale 

Apprendiamo ora che la IMCA RADIO di Alessandria ha 
attuato qualche cosa del genere su cui, per ora scarseggia- 
no informazioni precise. Nel dare la notizia avvertiamo | 
nestri lettori che ci recheremo quanto prima ih Alessandria 
a raccogiere informazioni dirette esaurienti. Poichè abbia- 
mo la certezza di non restare delusi, promettiamo sin da 
ora, per il prossimo numero, le rivelazioni più interessanti. 

Si tratta infatti di ricevitore a 6 gamme d'onda regolate su 
sei scale diverse che si presentano separatamente. Quat 
tro sono gamme su onda corta lo smistamento è ottenuto con 
due differenti condensatori variabibili. La sensibilità è favo- 
losa. Non esiste commutatore di scala 


Il permesso di importazione 
per PA. O. I. 


Con decorrenza primo agosto le importazioni in A. O. I. di 
merci e prodotti di qualsiasi genere, sono soggetti al rila 
scio di permesso di importazione, che dovrà essere richie- 
sto ai singoli governi dell'Africa O. |. L'esibizione alle R. Do- 
gane del Regno del permesso di importazione ë tassativa. 
marie prescritto per potere ottenere l'imbarco delle merci 
stesse sui piroscafi, che saranno autorizzati al trasporto dal 
Ministero deile Comunicazioni. 

Ccme si vede, ciò che era in sostanza una prerogativa dei 
materiali radioe'ettrici, è ormai esteso a qualsiasi genere di 
prodotto 


$ 


ANLELETTIELIULANI 


FONDERIA LAMINATOIO 
MILANO-VIA BERNINA 6 TEL691869 
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SIEMENS 


Antenne verticali 


Impianti di antenne 
antiparassitarie 


per un utente 
a traslatore (per 2-5 utenti) 
ad amplificatore (per interi 


caseggiati con decine di utenti) 


LISTINI, PREVENTIVI E CONSULENZA TECNICA GRATIS A RICHIESTA 


"SIEMENS" società Anonima 


SEZIONE APPARECCHI 
3 VIA LAZZARETTO MILANO via LAZZARETTO, 3 


PIAZZA MIGNANELLI, 3 - VIA FRATTINA 50-51 


TORINO TRIESTE GENOVA 
VIA MERCANTINI, 3 VIA TRENTO, 15 VIA CESAREA, 12 
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Il concorso del E. A. €. I. 


La commissione giudicatrice del Concorso Auto-radio del 
R.A.C.I. ha dichiarati idonei, ai fini del concorso, solamente 
quattro degli otto apparecchi presi in considerazione, ed ha 
proposto al R.A.C.. di assegnare come appresso i tre premi 
stabiliti dal bando: 


1) « Magnadyne »; 
2) Ing. Gallo; 
3) Irradio. 


I R.A.C.I. accompagna la comunicazione con delle consi- 
derazioni interessanti circa l'origine, lo sviluppo e le molte- 
plici finalità del Concorso. ! dirigenti dell'Ente si sentono 
soddisfatti del primo passo compiuto che costituisce una 
notevolissima iniziativa in favore della radioautomobilistica 
che avrebbe tante buone ragioni per svilupparsi anche da 
noi. 


Non possiamo purtroppo condividere tale ottimismo anche 


se quei dirigenti comunicano di aver già raggiunto un migliaio 
di prenotazioni di ricevitori. L'apparecchio deve costare sol- 
tanto ottocento lire ma senza valvole e con l'installazione a 
carico del cliente. Esistono tuttavia delle facilitazioni per i 
soci del R.A.C.l. e degli sconti che hanno un importo supe- 
riore alla quota annuale sociale. 

Ci auguriamo che l'Ente persista in un modo o nell'altro 
nella sua propaganda radioautomobilistica, e se questa sarà 
la volta buona per adescare il movimento di propaganda in 
profondità, il R.A.C.l. si acquisterà una benemerenza di più. 


II Raduno Radio- 
velico triveneto 


Come abbiamo avuto occasione di annunciare in uno dei 
numeri scorsi, a cura della Sezione Radio del GUF di Vene- 
zia, in collaborazione con il gruppo S. Marco del R.Y.C.I. in 
occasione del raduno radiovelico si terrà una Mostra e un 
Concorso a premi per radioricevitori da diporto nautico. In- 
tanto il fiduciario da noi intervistato, ha potuto informarci 
dell'unanime consenso ottenuto dalla manifestazione. Tale 
consenso può già dare un'idea dell'importanza e degli svi- 
luppi che potrà prendere la triplice manifestazione. 

Gli inscritti sono già numerosissimi nella categoria degli 
amatori; mentre solo pochi si sono classificati nella categoria 
dei fabbricanti e dei commercianti. Ció era tuttavia previsto, 
per il fatto che solo qualche fabbrica attualmente si occupa 
di ricevitori adatti ad applicazioni cosi speciali. Si confida 
che nelle manifestazioni dell'anno venturo il concorso delle 
fabbriche sarà più notevole. Anzi il Fiduciario del GUF sig. 
Broch Toniolo prega noi di sottolineare la cosa in modo che 
le varie fabbriche prendano a considerare con maggiore at- 
tenzione l'iniziativa. 

| ricevitori di cui si parla si avvicinano molto ai tipi predi- 
sposti per l'A.O.l. almeno in certe caratteristiche. 

Per evitare interferenze con altre manifestazioni veliche e 
specialmente per favorire gli studenti radioamatori che desi- 
derano parteciparvi, sono state posticipate le date fissandole 
come segue: Mostra dal 5 al 15 agosto; Prova pratica del 
Concorso (Raduno) 29 agosto. 

E' in corso di concessione l'autorizzazione di estendere il 
Concorso, dapprima solo triveneto, a tutta Italia. 


Notizie di carattere 
commerciale 


e la SAFAR. ha definitivamente traslocato la sede dei 
suoi uffici amministrativi insieme allo stabi'imento. Gli inte- 
ressati prendano nota che il nuovo indirizzo è Via Bassini, 15 
Milano, in luogo di Viale Maino. | telefoni sono: 292-881; 292- 
882; 292-082. Per la corrispondenza si consiglia di usufruire 
della Casella postale 3372. 


e La S.S.R. Ducati di Bologna prega i suoi corrispondenti 
di evitare di apporre nel proprio indirizzo Borgo Panigale od 
altre indicazioni. Prega anzi di servirsi della Casella postale 
306, Bologna. 


* la SA. Radio Superla di Bologna rende noto che l'As- 
semblea straordinaria degli Azionisti, in seduta 25 maggio 
u. s. ha nominato amministratore unico della Società, ai sensi 
dell'art. 9 dello statuto sociale, il sig. rag. Margotti Giu- 
seppe che ha accettato la carica. 


COMUNICATO 


La Società Anonima ltaliana PHILIPS-RADIO 
di Milano, 


CONSTATANDO 


che la S. A. FABBRICA ITALIANA MAGNETI MA- 
RELLI di Milano, come detentrice dei seguenti 
brevetti italiani: N. 335951, 335952, 341409, 
541692, 341933, 346426, i quali si riferiscono 
alle VALVOLE  TERMOJONICHE METALLICHE, 
ha diffidato su questa Rivista, chiunque non 
espressamente autorizzato, dal fabbricare e 


vendere valvole in violazione di detti brevetti, 
COMUNICA 


che essa Società Anonima Italiana PHILIPS-RA- 
DIO, indipendentemente dalla S. A. FABBRICA 
ITALIANA MAGNETI MARELLI, 


POSSIEDE REGOLARE LICENZA 


per l'impiego dei brevetti sopraindicati, per 
cui ha diritto di vendere e fabbricare valvole 


in base ai brevetti stessi. 


S.A.I. PHILIPS-RADIO 


9 
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po ps ` i 
- CILINDRATA 1100 


AERODINAMICA 


piu di 105 Km. all'ora. 


meno di 9 litri di benzina 
per 100 Km. 


valvole in testa, testata d'alluminio. +, 


guida con comando indipendente 
alle due ruote. 


sospensione anteriore speciale a 
ruote indipendenti. 


Cristalli SECURIT | r 


` 
>. 4 i - Z 
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delle emittenti. Essa è possibile solo quando i componenti 
il circuito dell'oscillatore locale ed i trasformatori di fre- 
quenza intermedia sono in grado di conservare invariato 
il loro valore. Sono perciò indispensabili i compensatori 


| ..Consente la riduzione al minimo del tratlino indicatore 


DUCATI ripo 1705 


a dielettrico aria, su basetta di materiale ceramico 


" — 
^o» —— SS — e 
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MURATORE 


Agenzia esclusiva: Compagnia Generale Radiofonica Soc. An. 7 Piazza Bertarelli N. 1 T 
Milano / Telefono numero 81-808 | 
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RADIOMARELLI 


SUPERETERODINA 
A 7 VALVOLE 


Alimentazione a batteria di 
pile interne per onde corte 
e medie (3 gamme) 


CARATTERISTICHE: Ricezione delle onde medie da 200 a 575 metri; onde corte da 15 a 18 
metri; onde corte da 38 a 160 metri. Alimentazione con batterie di pile interne, circa 120 ore di 
funzionamento. Dispositivo di sicurezza per impedire errori nella regolazione della tensione 
di filamento (brevettato). Presa di alimentazione disposta per permettere l'eventuale allaccia- 
mento a batterie esterne. Voltmetro di controlio delle tensioni anodica e di filamento. Micro- 
pile di polarizzazione (brevettato). Stadio di uscita in classe B (minimo consumo - massima po- 
tenza). Grande sensibilità. Altoparlante a magnete permanente in lega AINI, di grande efficien- 
za, protetto dalle Infiltrazioni di sabbia e detriti metallici. Presa per fono. Comando di sintonia 
doppio (rapido e demoltiplicato) con un solo bottone. Grande rapporto di demoltiplica per la 
facile sintonizzazione delle onde corte. Controilo di volume. Controllo di tono ed interruttore. 
Commutatore d'onda e fono. Indicatore di accensione e di tono. Indicatore d'onda e fono. Con- 
trolio automatico di sensibilità. Scala parlante protetta da cristallo. Incasteliatura monobiocco 
(brevettata). Gruppi di radiofrequenza a corona (brevettati). Condensatori di allineamento in 
aria (brevettati). Trasformatori di media frequenza in « poliferro > accordati con capacità fisse 
(stabilità assoluta). Schermaggio integrale. Mobile studiato acusticamente e costruito con par- 
ticolare riguardo alle speciali condizioni ciimateriche dell'A.O.I. 

7 VALVOLE F.I.V.R.E. SERIE 2 V - 1C6 - 1A4 - 1F6 - 30 - 49 - 49. 


APPARECCHIO COMPLETO APERTO 


U “Lubat, è ib primo apparecchio lanciato in Italia funzionante con pile 
e costruito in deve 
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Jl radiogrammofono che 
sogtituisce ogni orchestra ! 


QUIRINALIA 


10 VALVOLE - 4 ONDE - POTENZA 12 
WATT INDISTORTI - SELETTIVITÀ E SEN- 
SIBILITÀ | ELEVATISSIME - ALTA FEDELTÀ 
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Apparecchio per ambienti signorili, grandi 
alberghi circoli, sale da ballo, ecc: 


A. E 
1 
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Una suggestiva scena del film « Valzer champagne » (Disco HN 1217) 


Una radio, un grammofono, un repertorio di dischi “La 
Voce del Padrone” permettono sempre vacanze. felici 


° Il listino dei dischi «Luglio-Agosto > di oltre 30 pagine vi potrà 
dare consigli preziosi — Chiedetelo gratuitamente presso uno dei 
noslri negozi o presso un nostro rivenditore autorizzato in tutte le 
città d'Italia e Colonie 
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A frequenze acustiche di 600 e 1000 Hz 


Potenza d'uscita 0,5 watt sufficiente per 50 
cuffie di 2000 ohm 


Adatto per scuole industriali per esercita- 
zioni telegrafiche di trasmissione e ricezione 


ALLOCCHIO, BACCHINI & C. - Milano 


Ingegneri Costruttori - Corso Sempione, 93 - Telefoni 90.088 - 92.490 
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APPARECCHI I 


per impianti: 
della imponente . 


"GELOSO" 


Amplificatore per cine-sonoro 
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Altoparlante 
autoeccitato 


Amplificatore di potenza 
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ED ACCESSORI 


| elettroacustici 


„attrezzatura 


Altoparlante a grande cono 


ku á i 


Altoparlante esponenziale a chiocciola 
per cine-sonoro 


Altoparlante esponenziale per esterno 


"€ 


Microfono bilanciato 
a colonna Tromba esponenziale 
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COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITA - MILANO 
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A cura di: 


ATTIVITÀ DEL MESE DI 


RIUNIONE DELLE DITTE FORNITRICI DELL'ENTE RADIO 
RURALE (10-6-1937-XV). 


Sotto la presidenza del Comm. L. Ambrosini, Di- 
rettore dell'Ente Radio Rurale, e con l'intervento di 
rappresentanti del Ministero della Guerra, si sono 
riunite le Ditte fornitrici dell'Ente Radio Rurale per 
l'esame di numerosi problemi riguardanti le forni- 
ture in corso, l'adeguamento del prezzo degli ap- 
parecchi ai nuovi elementi di costo, l'organizzazio- 
ne dei servizi di assistenza agli utenti, le previsioni 
per la stagione 1937-1958, la costruzione di appa- 
recchi a corrente continua e ad alimentazione au- 


Dr. Ing. G. FASSIO - Segretario del Gruppo @ G. B. ANGELETTI - Direttore della Rivista 


GIUGNO 


tonoma, lo studio di impianti centralizzati per usi 
scolastici, ecc. 

Nell'occasione ë stato anche dedicato partico- 
lare esame all'apparecchio « Radiobalilla » per il 
quele ë desiderio di S. E. Starace che i costrut- 
tori si impegnino a garantire la fabbricazione di un 
certo numero di esemplari entro il corrente anno. 


RIUNIONE PLENARIA DEL G.C.A.R. (11-6-1937-XV). 


sono stati esaminati alcuni argomenti riguardanti 
l'apparecchio < Radiobalilla », in relazione alle nuo- 
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ve norme costruttive richieste dal Ministero delle 
Comunicazioni, al numero degli apparecchi da co- 
struire entro il corrente anno, all'approvvigiona- 
mento delle materie prime, alle varie iniziative in 
atto per la propaganda di tale tipo di apparecchio, 
ecc. Si é riconosciuto opportuno richiamarte l'at- 
tezione dell'EIAR sulla necessità di prolungare a 
tutto il mese di luglio il concorso indetto fra gli ac- 
quirenti Radiobalilla durante la nota manifestazione 
denominata « Giugno Radiofonico ». 

L'Assemblea é stata informata delle discussioni, 
svoltesi alla Corporazione della Metallurgia e della 
Meccanica nella seduta del 23 aprile u. s. sull'argo- 
mento riguardante la disciplina della produzione e 
del commercio degli apparecchi radio e delle de- 
cisioni prese, che porteranno alla costituzione di 


NOTIZ 


LA IX MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO 


Fervono i preparativi per l'organizzazione pratica della IX 
Mostra di cui nello scorso numero, in questa rubrica, abbiamo 
descritto il piano generale. Rammentiamo che la importante 
manifestazione radio si svolgerà tra il 18 e il 26 settembre 
prossimo e accoglierà, quest'anno più che mai al completo il 
mondo radiofonico nazionale, in tutti i suoi molteplici aspetti: 
industriale, tecnico, commerciale e di organizzazione. 

Per chi non fosse ancora informato, la Mostra quest'anno si 
terrà al Palazzo della Fondazione Bernocchi, conosciuto anche 
sotto il nome di Palazzo della Triennale, situato nel Parco 
Nord di Milano. Diamo anche in questo fascicolo una serie 
di vedute della suggestiva cornice dell'ambiente che ac- 
coglierà l'interessantissimo convegno annuale di tecnici, di 
industriali, di commercianti e di intenditori radio. L'ambien- 
te stesso signorile e confortevole, vicino al centro e allestito 
con le migliori previdenze sarà sommamente invitante e con- 
sentirà di raggiungere nel modo più sicuro le finalità della 
Mostra. 

Nel prossimo numero daremo qualche fotografia espressa- 
mente eseguita per i lettori di < Radio Industria » in cui sa- 
ranno visibili le opere di allestimento della Mostra. 

La IX Mostra della Radio, come dicemmo, ha un piano ordi- 
nativo prestabilito e si divide nelle seguenti sezioni: 


— Mostra industriale e commerciale; 

— Mostra dell'Eiar e auditorio per le trasmissioni; 

— Mostra del « Radiobalilla »; 

— Mostra degli apparecchi per l'A.O.l.; 

—- Mostra degli apparecchi per la radiofonia rurale e sco- 
lastico; 


— Mostra di autosonori, di impianti per installazioni all'a- 


perto; 

— Mostra delle televisione. 

Durante la Mostra sarà in vigore una facilitazione fer- 
roviaria. 


IL IV CONVEGNO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
RADIO. 


Si sta organizzando anche quest'anno un convegno dell'In- 
dustria e del Commercio Radio che si terrà in Milano durante 
la IX Mostra Nazionale della Radio, e precisamente verso gli 
ultimi giorni della mostra stessa. 

Anche questa manifestazione si prospetta notevole e inte- 
ressante, specie come impostazione dei maggiori problemi 
che più appassionano il mondo radiofonico italiano. 

La parola « convegno » risponde perfettamente allo spirito 
della manifestazione appunto per i! suo carattere di riunione 
tra elementi interessati alla stessa delicata branca dell'attività 
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un Comitato Tecnico Intercorporativo. 

Si è svolta anche una discussione sui brevetti ra- 
dio è si è deciso di esaminare la situazione in suc- 
cessive riunioni da tenersi presso l'ANIMA. 

I convenuti si sono inoltre occupati dell'organiz- 
zazione della futura IX Mostra Nazionale della Ra- 
dio che, come è già stato annunciato, avrà luogo 
quest'anno al Palazzo dell'Arte al Parco Nord di. 
Milano. Venne inoltre deciso di tenere, durante lo 
svolgimento della Mostra, il IV Convegno dell'In- 
dustria e del Commercio Radio, nel quale verranno 
discussi importanti argomenti di attualità. 

E' stata altresì riesaminata la partecipazione del- 
le Ditte alla Fiera di Milano del 1938. 

E' stata data infine notizia del nuovo accordo sti- 
pulato fra il G.C.A.R. e la rivista « Radio Industria ». 


IARIO 


tecnica e industriale ormai notevole nella vita economica del- 
la nazione. 

Si sa che saranno trattati interessanti temi di attualità e ver- 
rà dato conto di quelli la cui risoluzione deve esser otte- 
nuta gradualmente: il compito di trattarli ë stato assunto da 
persone di provata competenza. | problemi nuovi che doves- 
sero essere segnalati saranno sottoposti, nella maniera con- 
sentita dal nostro ordinamento corporativo, alle competenti 
autorità. 


L'ANNUARIO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
RADIO. 


E' uscito il mese scorso l’« Annuario dell'industria e del 
Commercio Radio » edito dal Gruppo in collaborazione con 
la Casa Editrice « Radio Industria ». 

Le prime copie, rapidamente diffuse, hanno incontrato la 
migliore accoglienza. Le consegne dell'Annuario procedono 
con ritmo accelerato e ci si augura che questo nuovo mezzo 
di propaganda serva a sempre più cementare e intensificare 
i rapporti tra costruttori e costruttori, tra questi e riven- 
ditori, nonché a divulgare all'estero notizie sulla importan- 
tissima produzione italiana. | 

A questo proposito il Gruppo, di comune accordo con la 
Casa Editrice « Radio Industria » ha deciso di distribuire all'e- 
stero in gran copia l'Annuario specie nei Paesi che sono già 
nostri clienti di materiali radioelettrici. Le varie Camere di 
Commercio Italiane all'Estero saranno munite dell'interessan- 
te libro. 

L'Annuario dovrà possibilmente rinnovarsi e aggiornarsi tutti 
gli anni. A questo proposito gli interessati sono pregati di 
favorire al Gruppo, oppure per brevità direttamente alla 
Casa Editrice, quelle osservazioni che crederanno utili di 
segnalare, tenendo presente che la pubblicazione ha un 
evidente interesse collettivo. 


DIVIETO DI APPARECCHI A REAZIONE 


Il Ministero delle Comunicazioni informa che a partire dal 
1° gennaio 1938, sarà fatto divieto di continuare la vendita 
di qualsiasi tipo di apparecchio capace di dar luogo a oscil- 
lazioni suil'aereo, e che quelli eventualmente rimasti in com- 
mercio a tale data dovranno essere ritirati. 

Resterà tuttavia in facoltà delle Ditte di presentare all'e- 
same del R. Istituto Sperimentale P.T.T. — Roma, Viale del 
Re 189 — per l'eventuale approvazione, i campioni di quegli 
apparecchi che, pur utilizzando il principio della reazione, 
non diano luogo a irradiazioni sull'aereo. Tutti i campioni sud- 
detti dovranno essere accompagnati dallo schema e dalle 
istruzioni per l'uso e per ciascuno di essi dovrà essere co- 
municato il prezzo commerciale. 


OSTRA NA 
ZIONALE DEL 


nvitiamo i nostri lettori a visitare la IX Mostra 

Nazionale della Radio. Quest'anno vi-é un pro- 
gramma ordinativo ben definito e sempre piu con- 
sono alle esigenze di una industria ormai adulta. 
| posteggi saranno allestiti nel Palazzo « Fonda- 
zione Bernocchi » farà cornice il suggestivo Parco 
Nord. | nostri lettori accolgano l'invito: Milano 
— Oospilalissima — sfolgorerà di tutta la sua bel- 
lezza preautunnale. Ecco qualche veduta del pa- 
lazzo e del parco, alla base della vigile e lumi- 
nosa Torre Littoria. 
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NUOVE LICENZE 


seguenti nominativi (fornitici dal G. C. A R.) sono stati recentemente aggiunti alla lista delle licenze governative. F = fabbricanti; 
R — riparatori; V — rivenditori. Accanto alle lettere distintive sono segnati i numeri delle licenze. 
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DELLA RADIO ad Cera riennale 


Organizzata dal G. C. A. R. del ANIMA 


Facilitazioni ferroviarie al 26 settembre 
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RIVISTA MENSILE DI RADIOTECNICA 


È riservata ai sensi di legge la proprietà degli articoli, delle fotografie, dei disegni e delle pagine pubblicitarie originali. 
Gli scritti firmati non impegnano - salvo le responsabilità rituali - la Direzione. Gli stessi scritti non impegnano il G. C. A. R. 
e i Gruppi I. R. T. C.; le rubriche del G. C. A. R. e dei Gruppi |. R. T. C. non impegnano la Rivista. 


RADIO AUTOMOBILISTICA 


Il noto quindicinale motoristico italiano « L'Auto 
Italiana » affronta il problema della radio nell'auto- 
mobile con un vivace senso polemico ed un veritie- 
ro quadro della situazione. Negli scritti su questo 
soggetto ricorre talvolta il nostro nome con cortesi 
accenni alla attività propagandistica nostra ed a qual- 
che parere tecnico espresso da nostri collaboratori 
sulle applicazioni radio a bordo delle automobili da 
diporto. 


La radioautomobilistica é divenuta dunque un pro- 
blema non trascurabile per i nostri costruttori sia 
perche costituisce una delle immediate possibilità di 
sconfinamento dalle applicazioni usuali del radiori- 
cevitore, sia perché ha un valore tattico importan- 
tissimo agli scopi della difesa del Paese. 


Vale dunque la pena riferire quanto scrive la pre- 
citata Rivista. 


« Un problema esiste — dice giustamente il col- 
«lega R. degli Uberti che é appassionato per l'au- 
« tomobilismo come noi lo siamo per la radio e ama 
«la radio come noi l'automobilismo — inquantoché 
« mentre in altre nazioni sono già notevolmente dif- 
« fusi gli impianti radioriceventi sulle automobili, in 
« Italia si puó dire che non esistano. Eppure sono già 
« molti anni che i radioraduni automobilistici dovreb- 
« bero averne diffuso l'idea e sembra strano leggere 
«oggi nel Comunicato del Raci, come gran cosa, 
« che si avrebbero un migliaio di prenotazioni, quan- 
« do tutti dovrebbero ricordare che cinque o sei an- 
«ni fa vi fu un radioraduno con nientemento che 
« duemila. partecipanti! Dopo un inizio cosi promet- 
« tente i radioraduni invece di intensificarsi sono an- 
« dati sempre piü diradandosi ed ora se ne sente ap- 
« pena parlare ed in seguito ad iniziative provincia- 
«li mentre le vetture con apparecchi radio sono 
« pressochè introvabili. 


« Il fatto sta che molti nostri pionieri hanno per- 
« duto ogni benemerenza, facendo vedere che il pro- 
« blema era già risolto quando invece era appena 
« agli inizi ed occorreva procedere pazientemente per 
«gradi. L'aver voluto sbandierare sui giornali un 
« grandioso successo ha fatto credere che la cosa fos- 
« se già di dominio pubblico ed ognuno si attendeva, 
« dopo di aver letto sui giornali, che i duemila radio- 


« automobilisti si sparpagliassero per l'Italia per ve- 
« dere e sentire con i propri occhi e con i propri o- 
« recchi. Invece i duemila svanirono come neve al 
« Sole ed il pubblico dopo aver atteso un po' si é di- 
« sinteressato della faccenda e l'ha collocata nel mu- 
« seo delle tante cose che si vorrebbero avere ma al- 
«le quali bisogna rinunziare. 


« Se invece fino da allora si fosse detta la verità, 
« ossia che le duemila macchine del radioraduno e- 
«rano cinquecento e che tra queste nemmeno cin- 
«quanta erano munite di una buona radio, si sareb- 
« be cominciato da allora a studiare il problema e a 
« quest'ora esso sarebbe risolto in pieno. 


« Per comprendere l’importanza della cosa è bene 
« mettere da parte i soliti luoghi comuni sulla radio 
« che annoia, sulle trasmissioni di canzonette o di 
« conversazioni più o meno barbose, sulla pubblica- 
“cita radiofonica (che non c'è piu). La diffusione 
« della radio sulle automobili oltre che dare un mez- 
« zo di informazione continuo al viaggiatore di com- 
« mercio, all’industriale, allo sportivo, ecc. riveste 
« anche un'importanza militare di primissimo ordine. 
« Basta soffermarsi appena su questo fatto per esse- 
«re convinti ed immaginare cento casi nei quali la 
« sua utilità é evidentissima. 


« Leggendo il comunicato del Raci parrebbe che 
« un gran passo si sia fatto, se addirittura non si sia 
« giunti a quella risoluzione totalitaria del proble- 
« ma. Non é questo, come abbiamo detto in princi- 
« pio, il nostro parere. Il Raci ha fatto credere con 
« il suo concorso che tutto il problema poggiasse su 
« due capisaldi: 


« 1) La mancanza di un apparecchio adatto; 


«2) una volta trovato l’apparecchio, averlo a 
« modico prezzo. 


« Ed avendo trovato non uno ma quattro apparec- 
« chi e buttata giù una cifra relativamente modesta: 
« circa 800 lire, canta vittoria. 


« Invece, come sanno i lettori un po' al corrente 
« Su ció che esiste sul mercato, e tutti i visitatori del- 
« l'ultima Fiera di Milano, di apparecchi speciali per 
« essere montati sulle automobili ne esistono da tem- 
« po e non c'é che l'imbarazzo della scelta e come 


CCI 
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L'apparecchio radioricevitore d'automobile Magnadyne premiato dal Raci 


« prezzi nessuna novità perché sulle 800 lire del Raci 
« manca il prezzo delle valvole con cui si raggiun- 
«gono le 1000 lire. Il Raci con l'autorità della sua 
« Commissione giudicatrice ci garantisce che i tre 
« apparecchi premiati sono stati da essi provati e tro- 
« vati adatti, cosa che non ci dà quel qualunque ap- 
« parecchio che potremmo andare ad acquistare sul- 
« la piazza pel quale dovremmo credere solo a quel- 
«lo che dice il rivenditore. Se le cose stessero cosi 
«le nostre critiche sarebbero ingiustificate. Ma non 
« Stanno cosi, perché una cosa é l'acquisto dell'appa- 
« recchio ed un altro ë l'adattamento sulla macchi- 
«na. Fino a quando il Raci non dirà ai suoi soci: 
«Io per lire tante vi monto l'apparecchio sulla vo- 
« Stra macchina e ve ne garantisco il perfetto funzio- 
« namento » la sua malleveria e quella della sua 
« Commissione esaminatrice non serviranno a nulla». 


k k * 


Eccoci d'accordo con P< Auto Italiana » sulla que- 
stione dell'impianto, poiché l'altra sebbene importan- 
te — quella dei programmi — va esaminata a parte. 


Il Concorso del Raci ha sorvolato un punto diffi- 
cile e delicato escludendo qualsiasi accenno a quella 


o 2999 9». 


Ecco un altro apparecchio premiato dal Raci: I “Autirradio,, delia me 
nazional Radio. L'altro premiato — quello della Ditta Ing. Gallo — è già 
noto ai nosfri lettori dato che più volte è stato illustrato. 


che é la fatica cruciale della messa a punto di un ri- 
cevitore d'auto: 


L’eliminazione dei disturbi provocati dall'impianto 
elettrico di bordo. 


E' noto che un'automobile moderna puó raffron- 
tarsi ad un'officina elettrica, con cavi ad alta ten- 
sione, motore, dinamo, batteria interruttori, spinte- 
rogeno o magnete. Tutti questi elementi introducono 
nella trasmissione dei disturbi che spesso sono in- 
sopportabili. Il radioascoltatore sa per esperienza 
che basta un motorino da aspirapolvere o da macchi- 
na da cucire — sebbene relativamente lontano — 
per provocare rumori insopportabili nell'altoparlan- 
te di un radioricevitore domestico. 


A bordo le cose peggiorano data la estrema vici- 
nanza e spesso il collegamento elettrico diretto tra 
gli elementi disturbatori e l'apparecchio. Questo, in- 
fine, per ragioni ovvie deve essere di grande sensi- 
bilità. Occorrono quindi delle previdenze identifica- 
bili con mezzi tecnici di un certo valore commercia- 
le con un sensibile costo di impianto. 


E' certamente opportuno parlare delle difficoltà 
generiche e specifiche tra cui il costo relativo alla 
eliminazione dei disturbi e affrontarne le comples- 
se necessità prima di ogni altra cosa. 


L'eliminazione dei disturbi nella radio ricezione 
automobilistica non é operazione di trascurabile im- 
portanza, essa non si può sottacere. 


V'é inoltre da considerare che per la eliminazione 
dei disturbi provocati dall'impianto elettrico di bor- 
do non è operazione elementare oppure soggetta ad 
una norma generale che vari tutt'al piu da tipo a ti- 
po di vettura. Spesso purtroppo occorre studiare ca- 
so per caso e prendere provvedimenti che possono 
differire l'uno dall'altro anche su macchine della 
stessa marca e dello stesso tipo. 


Questa difficoltà tuttavia non è insormontabile: si 
può giungere, in fatto di eliminazione di disturbi, ad 
un compromesso veramente soddisfacente senza ave- 
re, come più volte s'é scritto su queste colonne, il 
risultato singolare di eliminare i disturbi... spegnen- 
do il motore. 


Il più dunque è rendere nota ogni difficoltà nel 
suo aspetto reale e fornire ad un nucleo di elemen- 
ti validi — perchè tecnicamente capaci e meccanica- 
mente attrezzati — le possibilità per dare l’abbrivio 
alla soluzione di un problema essenziale per la no- 
stra radio e il nostro automobilismo. 

g. b. a. 


s fascicolo e quello d'agosto - N. 36 - sono composti 
di uu numero di pagine leggermente inferiore al normale. Ciò trova 
compenso nella maggior richezza e varietà di articoli (le pagine 


pubblicitarie sono visibilmente in minor numero) e nell'aumentato 
numero di pagine del N. 37 dedicato alla IX Mostra Nazionale 


della Radio. 
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GUGLIELMO MARCONI 
(1874-1937) 

Senatore del Regno, Presidente della Reale Accademia d'Italia 

e del Consiglio Nazionale delle Ricerche, è stato, in tutto il 

magnifico evolversi della radio, la figura più eminente 


Dalle esperienze di Pontecchio (1895) alle prime trasmissioni transatla tiche (1901), dalla creazione 
dei sistemi a fascio a onde corte (1916) all'applicazione che ne fu fatta ai grandi servizi interconti- 
nentali (1926-1927) e sino ai recentissimi perfezionamenti degli apparecchi a microonde, la sua opera è 
stata un seguito di inestimabili realizzazioni, dalle quali la moderna civiltà ha ricavato benefici immensi. 
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Misure industriali su avvolgimenti 


per alta frequenza 


dott. ing. Gaetano Monti Guarnieri 


Con industriali vogliono essere definite le misure eseguite 
nel corso della produzione di serie del radiomateriale dal per- 
sonale addetto al controllo della produzione. 

Perciò queste misure industriali differiscono notevolmente 
da quelle che chiameremo di laboratorio e che sono ese- 
guite da personale tecnico specializzato, generalmente con 
tutt'altri metodi ed attrezzature. 

Le misure industriali vengono studiate in modo da con- 
sentire il controllo delle caratteristiche di cui si richiede la 
verifica con la dovuta precisione e con i sistemi di piü fa- 
cile e di più rapido impiego. 

Si richiedono quindi attrezzature di caratteristiche parti- 
colari, di grande robustezza e praticità d'uso, massima sem- 
plicità di funzionamento, anche se ció porta a notevole com- 
plicazione nello studio e nella esecuzione delle attrezzature 
di misura. Una caratteristica peculiare di queste misure ë 
che esse non sono generalmente assolute, ma relative ad un 
campione di cui le caratteristiche sono state precedente- 
mente rilevate in laboratorio. 

La misura industriale si risolve generalmente in una let- 
tura di un elemento indicatore (quadrante, strumento di 
misura, ecc.) che deve essere compresa fra due estremi va- 
lori di tolleranza, preventivamente fissati. 

La precisione di queste misure è generalmente inferiore 
a quella necessaria in laboratorio; ma questo non è sempre 
un elemento nettamente discrimipativo perchè molte volte 
la precisione richiesta su alcune misure industriali è assai 
elevata essendo strettissima la tolleranza concessa sul va- 
lore misurato. 

Gli avvolgimenti di AF che qui vengono presi in conside- 
razione sono quelli relativi a circuiti accordati che costitui- 
scono la quasi totalità degli avvolgimenti di AF di un mo- 
derno ricevitore. 

Sulle misure di laboratorio di questi avvolgimenti esiste 
una amplissima letteratura che delinea i metodi ormai clas- 
sici largamente adottati, mentre per le misure industriali i 
sistemi impiegati sono molto vari e soggetti ad un continuo 
perfezionamento inteso a rendere le misure sempre più ra- 
pide e più facili il che vuol dire: più economiche. 

Le misure industriali oltre ad esser fatte sugli avvolgi- 
menti veri e propri vengono spesso eseguite anche sui com- 
plessi o gruppi di cui i singoli avvolgimenti fanno parte, co- 
me trasformatori di MF a filtro di banda, trasformatori di 
antenna, ecc. per verificare le caratteristiche complessive che 
sono le più importanti ai fini del funzionamento. 


Fig. 1 - Schema elettrico 
equivalente di una bobina. 
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Fig. 2 - Schema per ia misura della induttanza di una bobina con 
indicazione dei messimo di risonanza. 


Pag. 654 — RADIO INDUSTRIA — N. 35 


Misura dell' induttanza 


Si conoscono le difficoltà che si incontrano per definire 
una induttanza in AF dovute al fatto che una bobina od un 
avvolgimento in genere non si presenta come una indut- 
tanza pura ma ccme una rete (fig. 1) composta di una indut- 
tanza una capacità ed una conduttanza il parallelo. 

Naturalmente l'ammittanza di questa rete non é quella cor- 


Fig. 5 - Attrezzatura di misura secondo io scheme di fig. 2. 


rispondente a quella di una induttanza di valore costante con 
la frequenza e quindi una bobina non è definibile come tale. 

Se interessa il valore di induttanza ad una sola frequenza 
si puó definire come tale il valore dell'induttanza che intro- 
dotto nella rete di fig. 1 rende eguale a quella dell'elemento 
in misura la ammittanza e la sua derivata prima. Ma se in- 
teressa il funzionamento della bobina entro una gamma di 
frequenze si puó assumere come valore dell'induttanza quello 
dato dalle relazioni 


(09 
— (O, % 6) — G) 
1 “2 í Ui 2 Ys 
L "i _ C, 2 D ( 
- — — Wi — w 
Uj UJ, — a 1 


in cui y, e y, sono le ammittanze della bobina in misura alle 
pulsazioni w, o, estreme della banda considerata. 

Dalle assunzioni fatte è in ogni modo evidente che essendo 
generalmente incognita la capacità C, non è possibile defini- 
re L con la misura di ammittanza ad una sola frequenza. 

Per gli avvolgimenti che funzionano ad una sola frequenza, 
come ad esempio i trasformatori di MF ed i filtri di antenna, 
non è necessario in generale fare una discriminazione fra C, 
ed L in quanto basta assicurarsi che la bobina si accordi ad 
una data frequenza con un dato valore di capacità. 

Nel caso in cui si tratti di bobine accordate con condensa- 
tore fisso e con piccola regolazione del valore di induttanza 
per ottenere l'accordo, come avviene nelle bobine a nucleo 


"n 
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Fig. 4. - Oscillatore Colpitt con anodo a massa specialmente adatto 
per circuiti di misura di induttanza con comparazione di frequenza. 
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Fig. 5. - Circuito Dynatron 
per mantenere in oscilla- 
zlone circuiti con resisten- 
za dinamica superiore a 
3000-4000 ohm. 


Fig. 6. - Circuito Dynatron 

per mantenere in oscilla- 

zlone circuiti con resisten- 

za dinamica di non meno di 
1000 ohm. 
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di ferro per i trasformatori di MF, questa misura ë senz'altro 
la più indicata inquantoché fornisce il valore dell'ammittanza 
della bobina (effetto complessivo di C, e di L) che in paral- 
lelo all'ammittanza del condensatore produce l'accordo alla 
frequenza desiderata. 

I] valore della ammittanza ad una frequenza viene pratica- 
mente misurato inserendo la bobina in un circuito risonante 
e rivelando il valore della risonanza con: 

a) rivelazione per massimo; 
b) rivelazione per battimento zero. 


I] sistema a) fa uso di un generatore di AF ad alta sta- 


Pig. 7. - Attrezzatura per misura di induttanze per confronto di fre- ^ 
quenza (metodo dei battimenti). 


bilità di frequenza e di ampiezza che alimenta un circuito 
risonante in parallelo ad un voltmetro elettronico (fig. 2). 

L'elemento induttivo del circuito risonante é dato dalla 
bobina in misura cosicchè dal valore di C : Cy-- C ne- 
cessario per l'accordo si puó risalire al valore di ammittanza 
presentata dall'avvolgimento in misura. La taratura dello 
strumento viene eseguita con una bobina campione: la ca- 
pacità necessaria per il perfetto accordo della bobina cam- 
pione, indicata da una delle graduazioni (arbitrarie) del qua- 
drante, viene presa come indicazione di riferimento ed in- 
torno ad essa viene stabilita una zona di «tolleranza ». Il 
voltmetro a valvola che rivela il valore massimo alla riso- 
nanza é generalmente del tipo sovrapolarizzato in modo che 
la deviazione dello strumento ë funzione solo di una parte 
della tensione totale e la precisione e la sensibilità di indi- 
cazione puó essere portata ad un grado molto elevato. 

Con questo sistema si ha il vantaggio di ottenere contem- 
poraneamente alla misura della induttanza anche il controllo 


w L 


del fattore di risonanza : - —— poichè il valore massimo 
r 


della deviazione ë funzione del fattore di risonanza della 
bobina. 

Questo abbinamento di misure ë molto pratico ed utile 
quando si abbia a che fare con avvolgimenti il cui fattore 
di risonanza puó alterarsi con relativa facilità durante le 
lavorazioni, come per es. nelle bobine con i «litz» a molti 
fili. 

Per il controllo del fattore di risonanza occorre peró che 
la stabilità di ampiezza del generatore sia molto alta, ció che 
richiede particolari precauzioni nel progetto del generatore 
e la stabilizzazione delle tensioni di alimentazione. 

In fig. 3 é mostrato un banco per misura di induttanze 
con il sistema a risonanza. 

Nel sistema di rivelazione con battimenti zero b) il circuito 
oscillatorio contenente la bobina in misura viene eccitato e 
la sua frequenza viene comparata per battimento zero con 
quella di un oscillatore fisso. 

Anche in questo sistema occorre prima tarare la capacità 
usufruendo di una bobina campione. 

L'oscillazione del circuito puó essere ottenuta con vari si- 
stemi dai quali in pratica si richiedono due caratteristiche 
principali: 

— che l'oscillatore preveda solo due morsetti di attacco 
sulla bobina (senza prese intermedie e avvolgimenti di ac- 
coppiamento), 

— che abbia una elevata stabilità di frequenza. 

Rispondono bene a queste esigenze.i circuiti Colpitt (fig. 4) 
e i generatori a «dynatron» (fig. 5). Il circuito di fig. 6 é par- 
ticolarmente indicato quando si debbano eccitare circuiti con 
resistenza dinamica molto bassa. 

Per rivelatori del battimento zero (piü esattamente trat- 
tasi di indicare quando la frequenza di battimento scende 
al di sotto di un determinato valore) si usano generalmente 
valvole al neon o anche strumenti indicatori preceduti da 
un rivelatore termojonico o ad ossido di rame. 

La precisione ottenibile con questo sistema é molto elevata 
e certamente superiore a quella del sistema a), ma si ha Pin- 
conveniente di non avere alcuna indicazione sul valore del 
coefficente di risonanza. 

Questo inconveniente puó non avere importanza se le bo- 
bine in misura non sono facilmente soggette ad alterazioni 
del coefficente di risonanza durante le lavorazioni (bobine 
a filo pieno) o se ë previsto un ulteriore controllo della resi- 
stenza della bobina. 

Questo sistema si presta molto bene per i dispositivi di 
regolazione automatica dell'induttanza inquantoché al di- 
sotto di una certa frequenza di battimento si puó avere un 
brusco taglio con appositi filtri ed in corrispondenza di que- 
sta variazione si possono ottenere con semplici dispositivi 
elettronici le correnti per il comando dei dispositivi automa- 
tici che eseguono la regolazione dell'induttanza. 

In fig. 7 ë rappresentato un apparecchio per il controllo 
della induttanza delle bobine con indicazione a battimenti. 

L'apparecchio è impiegato per la misura e la regolazione 
di bobine ad onde corte e data la frequenza elevata degli 
oscillatori é sufficente il rilievo dei battimenti con una cuffia. 


Precisione dei sistemi A) e B) 


Sistema a) — Dalle note relazioni che danno l'attenuazio- 
ne di un circuito risonante intorno alla frequenza di riso- 
nanza si deduce la relazione: 


= Va x: 


A C 
= (2 
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— fattore di risonanza 

— attenuazione 

— variazione della capacità 

— capacità relativa alla risonanza. 


Assumendo una tolleranza del 10 ‘4 nella lettura dell'in- 
dicazione dello strumento e scegliendo la polarizzazione del 
voltmetro in modo che tale precisione possa essere molti- 
plicata per 4 si può leggere una attenuazione minima 


4 — 0,975 e perció dalla relazione (2) si ha: 
š 50 100 400 
ac — 046", 02391, 00589, 


Il fatto che la precisione della lettura sia proporzionale 
al coefficente di risonanza della bobina ë razionale inquan- 
toché gli errori di taratura delle induttanze e quindi di alli- 
neamento dei circuiti sono tanto più pericolosi quanto più 
elevata e la selettività dei circuiti stessi. 


C 2 PX 
G £ 
in base ad elementari considerazioni sul circuito risonante 
si vede che per ottenere la stessa precisione di taratura in 
base alla deviazione di frequenza si deve avere per questa 
una tolleranza esattamente metà di quella richiesta. 

Quindi per ottenere una misura con la tolleranza del 0,2% 
si richiede la determinazione della frequenza di battimento 
ad un valore inferiore all’1/1000 della frequenza fonda- 
mentale. | 


Sistema b) — Dalla relazione che si scrive 


Effetto delle capacità parassite 


Si é già detto che non conoscendo il valore della capacità 
C, nello schema di fig. 1 non é possibile conoscere il valore 
della induttanza L con la lettura della reattanza ad una sola 
frequenza. 

Se la capacità C, é variabile da bobina a bobina di una 
stessa serie e questa variabilità puó rappresentarsi con l'in- 
dicazione C, Cm (1 4 Ka} Vequazione della risonanza 
diviene: 

aL IC Cl EJ] 1 (3 
e quindi il valore L, misurato ë legato al valore L, del cam- 
pione (che ha la capacità parassita Co) dalla relazione: 


E. Ç 
=. M + hc ROP 4 
I dell l a ë dat indi da: K ez. 5 
errore della misura è dato quindi da: KL - C3 c; t 


Ammettendo di voler ridurre questo errore a 0,001 (valore 
non eccessivo quando si pretendono misure con errore to- 
tale di 0,0025 che ë un limite industriale molto usato) si 


K. Ap 
avrà dalla 5) per K, - 0,2 KL 200 e quindi per 
Goa PP 10 pF 20 pF 
C = 400 pF 2000 pF 4000 pF 


La capacità di 2 pF ë allincirca quella delle bobine sole- 
noidali, la capacità di 10 pF si trova spesso per bobine con 
avvolgimenti universali a sezioni e con terminali vicini, men- 
tre il valore di 20 pF si puó raggiungere con avvolgimenti 
universali compatti. 

Da quanto si é visto si deduce che con la lettura della 
reattanza ad una sola frequenza se si vogliono rendere tra- 
scurabili gli effetti della capacità parassita occorre mettere 
in parallelo alla bobina in esame una capacità di valore ri- 
levante. 

Nel sistema a? l'impiego di circuiti con forte capacità dà 
luogo ad un abbassamento della impedenza del circuito e ad 
una riduzione del fattore di risonanza e quindi si richiedono 
alimentazioni più forti da parte del generatore e decresce la 
precisione della misura. 

Nel sistema b) l’impiego di forti capacità conduce a fre- 
quenze di oscillazione molto basse e quindi richiede la de- 
terminazione di frequenze di battimento ^A f proporzional- 
mente più basse ciò che rappresenta un notevole inconve- 
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GENERATORE 
DI FREQUENZA . 
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Schema elettrico per la misura dell'induttanza con il metodo 
della doppia frequenza. 


Fig. 8. - 


niente perche bisogna ridurre al minimo gli effetti di tra- 
scinamento. 


Misura dell'induttanza a due frequenze 


Se la misura dellinduttanza viene fatta con il sistema a) 
a due frequenze ben definite f, e f. si ottengono due condi- 
dizioni di risonanza: 


ERICE- 1 433fi(C+C+AC)- 1 (6 
da cui si deduce subito: 
fi 
e dia (7 
js A € 


Nella formula 7) che dà il valore dell'induttanza non com- 
pare piü il valore della capacità parassita C, ma solo il rap- 
porto delle due frequenze ed il valore della capacità aggiun- 
ta per passare da una condizione di accordo all'altra, ed una 
delle due Írequenze di misura. 

In pratica si fa uso per il rivelatore dello schema di fig. 8, 
mentre le due frequenze si tengono in rapporto fisso di 2 
prendendo la fondamentale e l'armonica dell'oscillatore. 

Con questo sistema si conserva il vantaggio di poter con- 
trollare il coefficente di risonanza, anzi dovendo eseguire 
l'accordo a due frequenze generalmente vicine agli estremi 
della gamma d'uso della bobina se ne puó conoscere il com- 
portamento in modo molto più completo. 

Lo svantaggio di questo sistema ë quello di dover eseguire 
due volte l'operazione di accordo aumentando le probabilità 
degli errori di misura ed aumentando il costo dell'operazione. 

In fig. 9 si vede un apparecchio di misura di L a due fre- 
quenze (600 e 1200 kHz) per il controllo dei preselettori di 
antenna con avvolgimento ondulato progressivo, dopo l’im- 
pregnazione. 

Le variazioni della capacità parassita dovute alle inevita- 
bili differenze di impregnazione sono completamente elimi- 
nate nella misura. 


Fig. 9. 


- Attrezzatura per la misura delle induttanze con il metodo 
della doppia frequenza. 
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Kila HN. Masta di Berlino 


Forme estetiche 


nuove 


O. F. Henrich 


L'arte di costruire radioapparecchi in 
Germania si trova ad un curioso punto 
critico, identificabile con quello ame- 
ricano: raggiunte le piu alte vette del- 
la perfezione tecnica, viene spontanea 
la ricerca di nuove forme esteriori che 
consentano di rinnovare i modelli e 
renderli piu piacevoli specie a quel giu- 
dice superficiale ma autorevolissimo 
che ë la signora coniugata al probabile 
acquirente. | 

Quest'anno la Mostra si ë aperta qua- 
si un mese prima del solito; si crede 
che ció derivi dal desiderio di ottenere 
un certo vantaggio di tempo nella corsa 
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« Stassfurt » 


alla conquista dei mercati esteri. Infatti 
per il mercato interno occorre motare 
che sin dal 15 luglio la rigida associa- 
zione dei fabbricanti ha dato il consen- 
so di esporre al pubblico, a chi avesse 
voluto, le novità destinate all'inverno 
prossimo. 

Come avemmo occasione di notare, 
l’anno scorso, le novità esposte a Ber- 
lino riguardavano soprattutto la poten- 
za di uscita, la fedeltà di riproduzione 
e la semplificazione del comando. Que- 
stanno i costruttori hanno insistito su 
tali punti ma hanno anche curato altri 


fattori essenziali di riuscita, sia pure 
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nei particolari. 

Un fatto che ha influito sul migliora- 
mento industriale degli apparecchi e il 
diminuito costo delle valvole e l'abo- 
lizione del cartello consistente in una 
singolare limitazione per cui ogni co- 
struttore doveva confimare la propria 
attività a tipi di ricevitori di un certo 
numero di valvole; numero che non 
poteva essere superato. Sicché in rap- 
porto a ció e a nuove disposizioni sul- 
le licenze, tutti i costruttori possono 
usare senza limitazioni qualsiasi sche- 
ma che aumenti la sicurezza di funzio- 


namento dell'apparecchio, la migliore 


« Mende °> 
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riproduzione o me faciliti il comando. 

E' ormai indubitato che la tendenza 
universale, circa i tipi di apparecchi, 
si delinea nettamente verso il supere- 
terodina. Non è detto con ciò che il più 
volte annunciato super a 3 valvole sia 
imminente e che la gamma unica ne 
aiuti la marca. Ma vediamo che il 4 
valvole a reazione continua a perdere 
terreno; lo strano è poi che non è solo 


il super a 4 valvole a trarne vantaggi; 
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plesso di accorgimenti tecnici ed ë ap- 
punto in questa annata che i labo- 
ratori si sono occupati prevalentemente 
dell'altoparlante. Sono stati costruiti al- 
toparlanti con nuove membrane, con 
bobine mobili di dimensioni maggiori, 
nelle quali anche durante le più ampie 
vibrazioni il numero delle spire resta 
costante nel flusso magnetico, evitan- 
do una sorgente di distorsioni non li- 


neari. 


« Graetzor » 


ma anche quello a 5 e a 6 valvole che 
oggi e sul mercato al prezzo del 4 val- 
vole dell'anno scorso. 

La musicalità dei nuovi apparecchi 
ë il termine che prevale. La fedeltà di 


riproduzione ë il prodotto di un com- 


E' molto diffuso lo schema della con- 
troreazione nella bassa frequenza. Um 
costruttore olandese ha perfezionato 
un circuito del genere con l’impiego di 
tre diodi. Nel più grande degli apparec- 


chi allestiti da questo costruttore tro- 
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viamo perfino un dispositivo che equi- 
libra in uscita la diminuizione dei con- 
trasti fra i toni alti e quelli bassi in 
entrata, e un altro accorgimento per 
cui la diminuzione della sensibilità cau- 
sata dal disaccoppiamento del trasfor- 
matore di MF viene compensata dal- 
l'esclusione del contro-accoppiamento 


di BF. 


I miglioramenti tecnici sono special- 
mente previsti negli apparecchi di mag- 
gior mole, il cui numero é aumentato. 
Molti hanno l'occhio magico o indica- 
tore di sintonia a raggi catodici. Tra di 
essi numerosi hanno anche il dispo- 
sitivo di sintonia automatica con il qua- 
le anche se l'apparecchio per una ragio- 
ne qualsiasi, ë fuori taratura o mal 
sintonizzato, si ha ugualmente una buo- 
na riproduzione: infatti l’oscillatore 
viene sintonizzato con un ingegnoso si- 
stema elettrico automatico. 

Nel sistema di sintonia si vedono al- 
tre novità se non addirittura perfezio- 
namenti, tutti dipendenti dall’applica- 
zione della sintonia automatica; si ha 
per esempio il servomotore il cui im- 
preciso funzionamento viene compen- 
sato, come si comprenderà facilmente 


da detto dispositivo di sintonia auto- 
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* Sachsenwerk » 


« Braun » 


matica. Si vede qualche scala cinema- 
tografica con proiezione dei nomi. Altri 
apparecchi presentano una cosiddetta 
«scala intelligente > im cui dall'esten- 
sione della finestra per ogni stazione 
emittente si puó desumere la sua po- 
tenza 7 la prevedibile ricezione; inoltre 
le stazioni che possono interferire sono 
indicate con una linea che attraversa 
appunto la finestra stessa. Altri appa- 
recchi hanno il comando unico che im- 
pedisce false manovre. Troviamo anche 
un interessante tino di selettore che ha 
un dispositivo frenante: al passaggio 
presso una stazione e precisamente sul 
punto di migliore sintonia un fermo 
magnetico agente sull'asse del seletto- 
re avverte l'utente che quello è il pun- 
to buono, semprechè l'udito non l'as- 
sista. 

Si è visto apparire anche qui qualche 
esemplare di apparecchio senza inte- 
laiatura metallica, con i vari compo- 
nenti disposti sulla custodia. 

Abbiamo assicurato a Radio Industria 
una interessante documentazione foto- 
grafica, ripromettendoci di completarla 
al prossimo numero. Le fotografie era- 
no in Redazione verso il 20 di giugno 
e per quell'epoca non s'é potuto avere 
una serie ordinata, secondo criteri trat- 
ti da osservazione diretta (*). 


La Mostra di Berlino, dunque, ë ca- 


ratterizzata dall'anticipazione dell'aper- 
tura (si pensi, come abbiamo già detto, 
che si tratta di una rassegna, più che 
di una presentazione di novità, dato 
che il 15 di luglio molti dei modelli de- 
scritti erano già in vendita) da dimi- 
nuzioni di prezzo degli apparecchi, dal 
miglioramento della riproduzione acu- 
stica e dal perfezionamento degli appa- 
recchi di maggior costo. 


O. F. HENRICH 


servati certi particolari costruttivi; ma 
non siamo d'accordo sulla persistente 
segretezza sulla linea esterna dei mo- 
delli nuovi. Tanto piü che l'aspetto del 
mobile di un apparecchio, d'ordinario, 
non rivela grandi segreti mentre abitua 
locchio del rivenditore e del futuro 
acquirente alla nuova linea... La riser- 
vatezza da noi si protrae spesso sino a 


dopo la Mostra Nazionale della Radio, 


almeno su ció che riguarda le fotogra- 


« Punto bleu » 


(*) Segnaliamo il fatto ai Costruttori 
italiani che in genere sono restii a for- 
nire le fotografie e i dati degli appa- 
recchi già pronti, non facilitando la 
propaganda preventiva in Patria e al- 
l'estero. Ammettiamo che sino ad una 


certa epoca sia opportuno tenere ri- 


fie, mentre come dice il nostro colla- 
boratore, le fotografie di apparecchi 
tedeschi alcune delle quali sono qui ri- 
prodotte, sono in nostro possesso alme- 
no quindici giorni prima dell'apertura 
della Mostra di Berlino. E che belle 


fotografie!... 
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Temi di attualità: l'indipendenza intellettuale 


L'elevata discussione, che nel «Popolo d'Italia» ë stata 
iniziata il 20 Giugno u. s. sul tema dell'autarchia dell'intel- 
ligenza, non riguarda in modo particolare l'industria radio, 
sebbene abbia avuto origine da una singolare, non felice, 
osservazione apparsa sulle colonne di una rivista del nostro 
ramo. Ma l'argomento ha una grande importanza e riveste 
un alto interesse nazionale, onde crediamo di fare cosa grata 
ai lettori riassumendo i concetti principali che nei successivi 
articoli sono emersi. 

Sta alla base di tutta la discussione questa idea fonda- 
mentale: nel discorso tenuto in Campidoglio il 23 marzo 
1936-XIV, nel quinto mese dell’assedio economico, il Duce 
ha segnato come mèta all’Italia un «massimo livello utile 
di autonomia economica per il tempo di pace e sopratutto 
per il tempo di guerra ». In regime fascista il principio autar- 
chico deve essere interpretato ed applicato in modo totali- 
tario. L’autarchia fascista deve perciò mirare ad estendersi 
a tutti gli elementi della produzione: lavoro intellettuale, 
processo tecnologico, materie prime, prodotti finiti. 

Ma fra questi elementi il lavoro dell’intelletto ha vera- 
mente un’importanza fondamentale e promuoverlo significa 
dunque svolgere un’azione integrale e totalitaria, agire pel 
suo tramite su tutti indistintamente gli elementi della pro- 
duzione. 

Il lavoro dell’intelletto si esplica nella ricerca sia scienti- 
fica che industriale, nelle invenzioni, nel perfezionamento 
tecnico del processo lavorativo. Intesa nel senso più lato, l’in- 
venzione riassume in sè il significato, il valore pratico della 
tappa, grande o modesta, che quotidianamente viene compiu- 
ta nel cammino della tecnica e dell’industria. 

Se vogliamo approfondire il problema dell’autarchia, è dun- 
que necessario che concentriamo la nostra attenzione anche 
su quanto si riferisce alle invenzioni. 

E’ ben noto che alla protezione che le leggi concedono agli 
autori di nuove invenzioni o scoperte industriali, viene dato 
il nome di privativa industriale o brevetto. In regime fasci- 
sta questa protezione deve però contemperarsi coi superiori 
interessi della Nazione, e gli interessi della Nazione, nei ri- 
guardi dell'autarchia voluta dal Duce, possono nel miglior 
modo essere salvaguardati con una intensificata creazione di 
brevetti nazionali e con una oculata disciplina nei riguardi 
dei brevetti esteri. 

Nella relazione sul bilancio del Ministero delle Corpora- 
zioni l'On. Bruni ha ampiamente discusso la questione - dei 
brevetti. I concetti che egli ha svolto nella sua interessante 
disamina (che qui di seguito è riprodotta) sono stati ripresi e 
integrati dalla maggior parte dei camerati che nel « Popolo 
d'Italia» hanno interloquito sull'argomento. 

La auestione interessa non soltanto il campo della chimica 
(per il quale l'On. Bruni ha dato confortevoli notizie sui 
risultati raggiunti da tecnici ed inventori italiani), ma il 
campo di tutta l'industria. Sul « Popolo d'Italia » si ë parlato 
successivamente di questioni riguardanti l'industria mecca- 
nica. l'industria dei mezzi radio, l'industria dei motori per 
aviazione e per autocarri ecc., e per tutte queste industrie 
ë stata auspicata una maggiore autonomia intellettuale. 

I canoni che risultano pagati per brevetti esteri hanno una 
ovvia importanza nei riguardi della bilancia dei pagamenti. 
Se può comprendersi che ragionevoli acquisti di brevetti 
esteri possano in taluni casi effettuarsi e che di conseguenza 
abbiano a sostenersi le relative spese, dovranno tuttavia tali 
spese essere eque, commisurate, ragionevoli. 

Ma al disopra dellimportanza materiale, la questione ha 
un’assai maggiore importanza morale. 

Contro la moda del brevetto estero, contro una ingiusta 
preferenza per il brevetto straniero, deve sopratutto reagire 
la nostra fiducia nell’invenzione italiana, la nostra coscienza 


inventiva, il nostro sentimento di amor patrio, la fede e la 
comprensione che ispirano e animano tutto il movimento 
fascista. | 

Orbene, nell'attuale situazione quali provvedimenti potran- 
no essere considerati efficaci? 


vu 


I] R. Decreto Legge 13 settembre 1934 N. 1602, del quale 
ancora deve essere emanato il regolamento, pone ai diritti 
dell’inventore certe limitazioni; ad esempio contempla le- 
spropriazione nell'interesse della difesa del Paese. Ma anche, 
in generale, una adeguata vigilanza nei confronti di un ec- 
cessivo impiego di brevetti esteri deve essere considerata co- 
me problema di interesse nazionale. 

Contemporaneamente deve darsi il maggiore impulso alla 
creazione di brevetti nazionali e alla loro utilizzazione ed 
attuazione. l 

Al primo obiettivo (limitato e vigile impiego di brevetti 
esteri) dovrebbe, secondo l'On. Boidi, provvedere una appo- 
sita Commissione Corporativa. 

Al secondo obiettivo, la cui importanza è stata riaffermata 
anche da S. E. Giordani nella recente riunione della Corpo- 
razione delle professioni e delle arti, già provvedono il Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, l'Associazione Nazionale 
Inventori costituita presso la Confederazione professionisti 
ed artisti e di cui è appassionato animatore l'On. Ferrario 
Artemio e la Commissione Centrale per l'esame delle inven- 
zioni. 

Ma si chiede che a questo secondo obiettivo concorra effi- 
cacemente tutta quanta l'industria, consapevole, come ë oggi, 
dei maggiori doveri che ad essa sono imposti dall'autarchia 
voluta dal Duce. 

E cioé compiti dell'industria dovranno essere lo sviluppo 
dei laboratori specializzati, degli uffici tecnici e di progetto. 
dei reparti adibiti a prove ed esperienze, nonché il maggior 
possibile impiego di ingegneri e di tecnici e la formazione, 
nelle opportune scuole aziendali o interaziendali, di mae- 
stranze specializzate. 

«In questi momenti di quasi generale ripresa economica 
— scriveva il < Popolo d'Italia > del 7 luglio scorso — l’indu- 
stria ha dei doveri maggiori che per il passato: ogni indu- 
striale dalla coscienza schiettamente fascista (e specialmente 
gli industriali che servono lo Stato e le Forze Armate) deve 
avprofittare di questi momenti per creare laboratori di ricer- 
che e di esperimenti, per allevare allo studio ingegneri e 
tecnici italiani, per aiutare ed incoraggiare scuole professio- 
nali; ogni sostituzione di brevetto nazionale a brevetto estero 
sarà esaltata come una vittoria luminosa sul fronte autar- 
chico, come un contributo sostanziale e preziosissimo all'in- 
dipendenza economica ed intellettuale della Nazione ». 


ekk 


Siamo sicuri di poter affermare che la nobiltà delle idee 
agitate dal « Popolo d'Italia » è pienamente compresa da tutta 
l'industria radio italiana. 

Fu Arnaldo Mussolini il primo ad avvertire la necessità 
di valorizzare i nostri inventori per raggiungere l'indipen- 
denza economica del Paese e ad Arnaldo sarà dedicato il 
padiglione centrale della II Mostra Nazionale delle Invenzioni 
e dell'Indipendenza Economica che avrà luogo nel prossimo 
Settembre e che sarà inaugurata contemporaneamente alla 
IX Mostra Nazionale della Radio. Inventori e industriali radio 
saranno entrambi ospitati nel Palazzo dell'Arte al Parco e 
questa comunanza di luogo e di tempo ë di lieto auspicio per 
tutto ció che anche nel campo della radio sicuramente an- 
cora si vorrà e si saprà compiere nella memoria perenne ed 
immortale di Arnaldo Mussolini e di Guglielmo Marconi. 


Brevetti dinvenzione, modelli e marchi" 


Dalla relazione dell'On. Prof. G. Bruni sul 


A seguito dell'avvenuto passaggio al Ministero per la Cul- 
tura Popolare della materia riguardante la legge sui diritti 
d'autore e della registrazione e deposito delle opere letterarie 
ed artistiche, l'Ufficio della proprietà intellettuale presso il 


bilancio del Ministero delle Corporazioni 


Ministero delle Corporazioni ha assunto la denominazione di 
Ufficio centrale dei brevetti d'invenzione, modelli e marchi. 
Per questa materia vigono tuttora disposizioni di vecchia data, 
poiché per i brevetti d'invenzione si applica ancora oggi la 


(1) Questa relazione è apparsa nel N. 6 de «La Chimica e l'Industria», che ci ha gentilmente concesso di riprodurla, 
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legge del 1859 e per i disegni e modelli di fabbrica, come per 
i marchi ed i segni distintivi di fabbrica, sono ancora in vigo- 
re le leggi del 1868. 


La nuova legge sui brevetti 


Il Governo fascista ha da tempo avvertito che tali condi- 
zioni non corrispondevano piü alle esigenze dei tempi presen- 
ti e che era necessario che si introducesse una legislazione ca- 
pace di valorizzare le invenzioni italiane e di dare ai nostri 
brevetti quel prestigio di cui ora non godono, anzitutto per il 
fatto di essere concessi senza esame. Per questo, fino dal 1926, 
essendo Ministro dell'economia nazionale l'onorevole Belluz- 
zo, ottenne dal Parlamento una delega di pieni poteri per ema- 
nare le nuove norme legislative. 

Queste furono oggetto di lunghi studi che condussero alla 
pubblicazione della legge 13 settembre 1934, n. 1602, che innova 
fondamentalmente tutta la materia. Senonchè, la tanto attesa 
nuova legge non é ancora entrata in vigore, perché non é an- 
cora stato emanato il relativo regolamento d'esecuzione, men- 
tre la legge entrerà in applicazione solo sei mesi dopo la 
pubblicazione di questo. 

Questo ritardo non deve destare eccessiva meraviglia. I pro- 
blemi da risolvere erano e sono molti, gravi e difficili. La nuo- 
va legge introduce, come si ë detto, molte e radicali innova- 
zioni, la più importante di gran lunga ne e la introduzione del- 
l'accertamento della novità delle invenzioni e dei marchi, ri- 
forma necessaria per conferire un valore reale ai nostri atte- 
stati di privativa, che non hanno per ora se non un valore di 
registrazione a data certa. 

E' vero che la legge prevede che in un primo periodo tale 
accertamento avvenga solo per mezzo della eventuale opposi- 
zicne degli interessati in un dato termine a partire dalla pub- 
blicazione delle domande e che solo in un secondo tempo ven- 
ga eseguito il vero e proprio esame preventivo per mezzo di 
un apposito corpo di esaminatori tecnici. Anche con ciò l'ap- 
plicazione pratica della riforma pone numerosi quesiti di na- 
tura organizzativa. 

L'Ufficio deve, quindi, apparecchiarsi ad affrontare una si- 
tuazione del tutto nuova ed a compiere un servizio di grande 
interesse nazionale, per le nostre industrie e per il nostro 
commercio e anche d'interesse internazionale, perchè special- 
mente i brevetti d'invenzione hanno particolare importanza nei 
riguardi degli altri Paesi. 

L'approntamento dell'Ufficio è stata cosa tanto più laborio- 
sa per quanto più profonde sono le differenze fra il sistema 
delle vecchie norme legislative ed il sistema al quale si ispi- 
rano le nuove. E’ tuttavia da augurarsi che le nuove dispo- 
sizioni sui brevetti e sui marchi possano avere rapida e com- 
pleta attuazione in modo da ottenere un'efficace tutela ed una 
sicura disciplina degli interessi industriali e commerciali ad 
essi collegati. 

L'attuale situazione precaria che dura da due anni e mezzo, 
con una legge ormai virtualmente abrogata ed una non ancora 
in vigore, non è pienamente conforme al decoro e al presti- 
gio che la legislazione fascista si è acquistata in ogni campo 
della pubblica Amministrazione, trattandosi di materia verso 
cui è rivolta la viva attenzione degli ambienti esteri, sia tec- 
nici che giuridici. 

Si è ispirata a questi concetti la Corporazione della Chimica, 
che nella sua riunione del gennaio di quest'anno ha votato 
una mozione in cui, riconosciuta l’importanza della nuova leg- 
ge sui brevetti, la quale stabilisce, fra l’altro, il preventivo 
esame delle domande di privativa e ritenuto che tale legge ri- 
sponda particolarmente alle necessità di un ordinato sviluppo 
industriale nel campo dell’attività chimica, chiede che alla 
legge stessa venga data pronta applicazione. 


Brevetti concessi a italiani ed a stranieri 


I brevetti d’invenzione hanno tale importanza nello svolgi- 
mento della tecnica e della economia dei paesi industriali e 
di quelli consumatori che vale la pena di dare uno sguardo, 
almeno sommario, alla situazione attuale. 

E ben noto che l'Italia, come quasi tutti i paesi civili, ade- 
risce all'Unione internazionale che ha sede a Berna. Le con- 
venzioni relative stabiliscono, naturalmente, condizioni di pie- 
na reciprocità. E' stato peraltro più volte osservato che tale 
reciprocità è in pratica puramente illusoria e che nei riguar- 
di dei Paesi nei quali la industria è più sviluppata e nei quali 
la pratica brevettistica è introdotta da più lungo tempo ed 
è più entrata nell'abitudine e nella mentalità degli scienziati 
e dei tecnici, l’Italia si trova in svantaggio e in realtà concede 
molto più di quanto riceva. Ciò risulta dalle seguenti consi- 
derazioni. 

Affermare che i brevetti d’invenzione rilasciati in Italia sono 


intestati in prevalenza a stranieri è dire cosa largamente no- 
ta. I brevetti rilasciati in Italia a stranieri sono pressochè in 
numero doppio dei brevetti rilasciati a nazionali, fatto che in- 
vece non si verifica in altri Stati industrialmente importanti. 
Il fatto è significativo anche perchè tale situazione, se non va 
aggravandosi, certo non si avvia a miglioramento. Invero i 
brevetti rilasciati in Italia a stranieri nel triennio 1934-1936 
rappresentano il 61-63 per cento del totale, mentre i corri- 
spondenti brevetti rilasciati, ad esempio, nel triennio 1924- 
1926, rappresentavano il 56-58 per cento, sempre del totale. 

Tali rilievi si desumono, pel triennio più recente, dal pro- 
spetto analitico che segue, i cui dati però, solo in parte pos- 
sono valere a stabilire la preponderanza del peso dei brevetti 
rilasciati in Italia a stranieri, rispetto all’analogo peso dei bre- 
vetti rilasciati in Italia a nazionali. 


Percentuale dei brevetti 


Anno filasciati rilasciati, "lasciati a stranieri 
a nazionali a stranieri dei level rilasciati 

1934 3.841 6.169 62 % 

1935 3.869 6.021 61 % 

1936 4.430 7.440 63 % 


Vita dei brevetti d'invenzione 


La superiorità dei brevetti rilasciati agli stranieri appare 
tanto più manifesta e cospicua, se si considera, oltrechè il lo- 
ro numero totale, la loro durata. E' noto che la durata attuale 
dei brevetti d’invenzione è di quindici anni che, colla nuova 
legge, viene portata a diciotto. Le tasse di rinnovazione an- 
nuali crescono, come è giusto, col crescere degli anni di vita. 
I brevetti vengono quindi lasciati largamente cadere, quando 
si accerti la loro impraticabilità o non convenienza e solo i 
più seri e importanti vengono tenuti in vita a lungo e pochis- 
simi arrivano al termine ultimo ammesso. 

S'intuisce perchè i brevetti d'invenzione rilasciati in Italia a 
stranieri possano essere, nel loro complesso, e di fatto siano, 
di più frequente attuazione che non i brevetti rilasciati a na- 
zionali. Gli stranieri introducono in Italia solamente i brevetti 
di una certa importanza, come è ovvio che la stessa cosa av- 
venga per i brevetti degli italiani all’estero. Ciò è tanto più 
vero per i brevetti provenienti da paesi dove essi subiscono un 
esame preventivo. 

In ogni modo, sta di fatto che i brevetti rilasciati in Italia a 
stranieri hanno una durata di vita superiore alla durata dei 
brevetti rilasciati a italiani, e che i brevetti degli stranieri sono 
più persistentemente alimentati col pagamento delle relative 
tasse. Segue da ciò che risulta aumentato il peso relativo dei 
brevetti intestati a stranieri, peso già preponderante. 

Il prospetto che segue dà una idea precisa della durata spe- 
cialmente lunga degli anzidetti brevetti rilasciati a stranieri. 


Brevetti rilasciati Brevetti rilasciati 
a nazionali a stranieri 
fatti uguali a fatti uguali a 
100 all’inizio 100 all’inizio 


Anno di vita 
dei brevetti 


Periodo di osservazione 1921-1936 


I 100 100 
V 14 40 
x 5 16 
XV. è È a» cuan » A 4 
Periodo di osservazione 1926-1936 
Dos». da s dè 3 100 100 
Me è e RA 22 50 
JU. eee S la 6 14 
Periodo di osservazione 1931-1936 
Foa < QS. i Xo 4. di 100 100 
V > è 22 38 


Se si tiene conto di questa maggior durata dei brevetti ap- 
partenenti a stranieri e del corrispondente maggior « peso », 
si ha che la «zona» loro spettante può valutarsi all’80 per 
cento del totale. 

E' quindi da dubitarsi se il prolungamento della vita dei 
brevetti da 15 a 18 anni, provvedimento che dal lato teorico 
e ideale appare giusto e plausibile, non si traduca in pratica 
in un danno complessivo non indifferente per l'economia na- 
zionale. 

E' infatti ovvio che i brevetti la cui vita viene mantenuta 
fino al limite concesso sono quei soli pei quali sono state con- 
cesse licenze d’uso e si riscuotono redevances. 


Bilancia coll'estero nel campo dei brevetti 


Il debito italiano verso l’esero per tali redevances è consi- 
derevole e rappresenta una uscita annua di valute tutt'altro 
che trascurabile. Una inchiesta statistica in proposito sarebbe 
interessantissima, per quanto non appaia facile; finora non si 
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hanno dati attendibili in proposito. Contro questo stanno evi- 
dentemente le redevances pagate da stranieri per licenze di 
brevetti concessi agli italiani nei rispettivi paesi; nessun dato 
si ha sulla bilancia, ma già da quanto si ë detto ë intuitivo 
che essa debba essere assai sfavorevcle al nostro Paese. 

Un orientamento, sia pure molto generico in proposito, non 
é peró del tutto impossibile. Infatti, qualche cosa sulla bilancia 
dei pagamenti in materia può intuirsi attraverso il numero dei 
brevetti che i cittadini di un determinato Stato ottengono in 
Italia, confrontato col numero dei brevetti che i cittadini ita- 
liani ottengono invece in quello Stato. Lo sbilancio a danno 
dell'Italia, non solo é frequente, ma é anche notevolissimo, 
come risulta dal seguente prospetto: 


Percentuale dei bre- 
vetti rilasciati in 
Germania, Francia, 
Gran Bretagna e 


Brevetti rila- 

sciati, rispet- 
tivamente in 
Germania, 


Brevetti rila- 
sciati in Italia 
ai cittadini ri- 
spettivamente, 


Anno di Germania, Francia, Gran Svizzera a italiani ri- 

Francia, Gran Bretagna e spetto ai brev. rila- 

Bretagna e Svizzera a sciati in-Italia ai cit- 

Svizzera Italiani tadini di detti Stati 

Bilancia Italia-Germania 
1953 2.155 185 9% 
1934 2.292 125 5 % 
1935 2.071 164 8 % 
Bilancia Italia-Francia 
1932 988 352 36 % 
1933 144 359 48 % 
1934 804 359 45 % 
Bilancia Italia-Gran Bretagna 
1933 622 219 35 % 
1934 671 300 (domande) 45% 
1935 699 256 (domande) 37% 
Bilancia Italia-Svizzera 

1931 521 123 24 % 
1932 695 102 15 % 
1933 520 110 21 % 


La bilancia colla Francia e coll'Inghilterra non appare, tutto 
considerato, troppo sfavorevole. Ciò è dovuto, in parte, al 
fatto che la Francia non ha esame preventivo e l’Inghilterra 
ne ha uno poco rigoroso. Lo squilibrio colla Germania, per 
quanto terribile, non sorprende. Impressionante è invece quel- 
lo verso la Svizzera, apparendo straordinario che i cittadini 
di questo popolo, industre sì. ma la cui popolazione è appena 
un decimo della nostra, prendano in Italia 5 o 6 volte più 
brevetti di quanto gli italiani prendano in Svizzera. 


Assistenza agli inventori italiani 


Ciò sta a dimostrare quanto vi sia ancora da fare nel senso 
di educare e indirizzare la vivace ingegnosità e lo spirito in- 
ventivo, che indubbiamente non è inferiore nel popolo italiano 
a quello dei pcpoli vicini e lontani, verso un'applicazione di- 
sciplinata ed uno studio sistematico delle iniziative individuali. 
Bisogna aiutare, anche materialmente, nei primi passi gli in- 
ventori che non hanno mezzi, assisterli negli esperimenti, de- 
viarli dagli indirizzi errati e poco seri e dietro i quali molti si 
smarriscono, facilitare loro la presa di brevetti e metterli in 
contatto cogli industriali, ai quali le loro invenzioni possano 
interessare. E occorre anche fare opera per togliere a taluni 
di questi ultimi la tuttora persistente sfiducia verso le ini- 
ziative nazionali e l'eccessivo ossequio verso le iniziative d'ol- 
tre monti e d’oltre mari. 

A questi nobili compiti attendono da varii anni, in cordiale 
ed intima collaborazione, due organi: la Commissione centrale 
per l'esame delle invenzioni e l'Associazione nazionale inven- 
tori costituita presso la Confederazione professionisti e artisti. 
Quest'ultima ha prevalentemente scopi assistenziali e coopera 
con la Commissione centrale e col relativo Comitato tecnico 
nell'esame tecnico delle invenzioni che le vengono sottoposte 
dagli inventori. Dopo un primo parere che sgombra il terreno 
dalle pseudo-invenzioni e dalle proposte infondate, o male stu- 
diate, o non nuove, o comunque non meritevoli di incoraggia- 
mento (e non vi è bisogno di dire che esse sono la grande 
maggioranza), quelle che appaiono degne di studio vengono 
aiutate entro i limiti dei mezzi disponibili ed additate ad in- 
dustriali o alle Amministrazioni statali o parastatali interessate. 

Per dare un'idea dellingente lavoro compiuto, basterà dire 
che nell’anno 1936 furono esaminate ben 811 invenzioni, su 104 
delle quali fu dato giudizio favorevole. 


Brevetti e autarchia 


Mentre si è detto prima come la situazione nostra rispetto 
all’estero in materia di brevetti sia sfavorevole, è confortante 
rilevare che proprio in alcuni campi più importanti e nelle 
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industrie più fondamentali per la vita nazionale, inventori e 
tecnici italiani abbiano raggiunto risultati veramente interes- 
santi e in qualche caso imponenti, e questi siano stati com- 
piuti e realizzati coll’aiuto illuminato di esponenti poderosi 
delle industrie nazionali e costituiscano per queste un trionfo 
ed un vantaggio sostanziale per l'economia del Paese. 

La Corporazione della Chimica, nella sua ultima e già ac- 
cennata discussione sul problema dell’azoto, ha messo in ri- 
lievo questo confortante stato di cose, ricordando come la 
industria dell'azoto abbia saputo realizzare in Italia con tecnici 
e brevetti italiani, un vasto programma di lavoro rispondendo 
alle necessità della Nazione, e nella discussione sulle domande 
di nuovi impianti si sono fatte intendere raccomandazioni per- 
chè si preferiscano, sempre ove possibile, quei processi che 
non implichino fuoruscita di valuta per concessioni di licenze 
su brevetti stranieri. 

L’Italia Fascista non vuole certo chiudere gli occhi ai grandi 
e reali progressi scientifici e tecnici che vengono dall’estero ed 
intende serbare piena fede alle convenzioni internazionali che 
la legano; ma nei limiti di queste considerazioni intende favo- 
rire le produzioni dell’ingegno inventivo nazionale e tendere 
anche in questo campo ad un migliore equilibrio fra importa- 
zione ed esportazione. 


Tasse annuali per i brevetti d'invenzione 


Il Tesoro dello Stato ha un introito non trascurabile con i 
brevetti d'invenzione, perchè detto introito si aggira sugli 11 
o 12 milioni. Tale somma viene sopratutto dall’estero, forse 
per i 3 quarti, perchè i brevetti intestati a stranieri rappresen- 
tano i 2 terzi del totale e perchè per i medesimi brevetti inte- 
stati a stranieri vengono più persistentemente e a lungo pa- 
gate, che non per i brevetti degli italiani, le prescritte tasse 
annuali. A parte questo, il Tesoro dello Stato spende molto 
meno per l'Uíficio dei brevetti, dappoichè l’attrezzatura mo- 
desta, che esso ha attualmente, non costa per ora più di mezzo 
milione annuo. 

I dati sulle tasse annuali che il Tesoro dello Stato riscuote 
per i brevetti d’invenzione risultano dal prospetto che segue. 


Anno Ammontare 
delle tasse 
1934 . . . . . . . . . . L. 11.800.000 
1935 . ; ; ; : š š . : : » 11.600.000 
1936. . - um 0 X de a © . . » 12.300.000 


Attrezzatura e funzionamento dell'Uff. Brevetti 


Data la natura delicata dei compiti assegnati a questo Uffi- 
cio e sopratutto la difficoltà maggiore di quelli che gli spet- 
teranno dopo l'auspicata entrata in vigore della nuova legge, 
e ovvio che esso deve avere un'adeguata attrezzatura ed an- 
zitutto un personale numeroso e ben preparato. 

Nessuno vuole che si arrivi alle colossali organizzazioni della 
Germania o degli Stati Uniti; ma deve rammentarsi che paesi 
mincii come l'Austria, l'Ungheria, la Cecoslovacchia, per non 
parlare della Svezia e dell'Olanda, hanno uffici ben costituiti 
che provvedono ad un esame preventivo serio ed accurato dei 
brevetti d'invenzione; e l'Italia Fascista saprà certo  portarsi 
presto ad un livello almeno uguale. Occorre anzitutto colmare 
le deficienze attuali che risultano fra altro dal fatto che il 
personale presente dell'Ufficio é, non solo scarso di numero, 
ma costituito per due terzi da avventizi. 

Di tale necessità é ben conscio il Governo, che emano lo 
scorso anno il Regio decreto-legge 17 febbraio 1936-XIV, n. 305, 
col quale sono aumentati di 90 posti gli organici del Ministero 
delle corporazioni, appunto in vista della necessità di allargare 
il personale dell'Ufficio brevetti nella imminenza dell'applica- 
zione della nuova legge. La vostra Giunta, nel riferire sulla 
conversione in legge di questo provvedimento, espresse la fi- 
ducia che i nuovi posti vadano appunto destinati alla neces- 
saria ed urgente sistemazione di questo Ufficio ed ora racco- 
manda vivamente che ad essa si provveda. Deve fra altro con- 
siderarsi che la maggiore spesa relativa é la contropartita del 
nuovo gettito che daranno le maggiori tasse in materia di bre- 
vetti d'invenzione introdotte con l'ultima legge in materia. 

Un notevole progresso, di cui bisogna compiacersi, e stato 
raggiunto colla stampa, ormai sollecita, dei brevetti concessi 
e collo smaltimento di una buona parte dell'enorme arretrato 
esistente, arretrato che sarà certo completamente eliminato 
fra breve. Viene cosl ad essere reso possibile di ottenere ra- 
pidamente, e con tenue spesa, cognizione dei brevetti d'inven- 
zione italiana ed ë tolto lo sconcio per il quale i nostri brevetti 
restavano forzatamente sconosciuti all'estero. * 


PRIMO CONTRIBUTO ALLA STORIA DELLA RADIO 


MARCONIANA 


L'invenzione della radio è certamente uno dei più luminosi contributi dati 
dal genio italico al progresso ed alla civiltà. E' forse naturale che l'orgoglio este- 
ro, di cui conosciamo purtroppo la vana azione deleteria, abbia cercato in tutte 
le occasioni di dar forma e consistenza di inventori della radio a figure assolu- 
tamente secondarie. li prof. Tucci, distinto insegnante e noto volgarizzatore, trac- 
cia degli appunti per una storia della radio che pubblicheremo qui di seguito e 
raccoglieremo in un fascicolo della nostra « Collezione Monografica di Radio- 


tecnica ». 


L'A. delle note che seguono scrive con serenità di spirito e chiarezza di 
mente non molto comuni in casi del genere. 

Dalla verità risulta una netta, luminosa superiorità dell'apporto italiano; ciò 
deve ascriversi a un benigno destino che ha dato all'Italia la funzione di inspi- 
ratrice delle più superbe conquiste dell'ingegno. 


PREMESSA 


Per decisione di S. E. il Capo del Go- 
verno, dal 30 gennaio 1932, dall'allora Mi- 
nistro della Marina (S. E. Sirianni) fu or- 
dinato, a mezzo del «Foglio di Disposi- 
zioni della R. Marina» che i radiotele- 
grammi fossero chiamati marconigrammi 
consentendo temporaneamente la vecchia 
indicazione solamente per le relazioni con 
l'estero ed in casi in cui era impossibile 
fare diversamente. Abbiamo, inoltre, an- 
che la voce « marconista > generalmente 
adottata e diffusa oggi ovunque; ma ció 
che è più importante notare ë che S. S. 
Pio XI, in un recente Congresso Eucaristi- 
co tenutosi a Buenos Aires, rivolgendo, at- 
traverso le vie dell’etere, la sua alta allo- 
cuzione a milioni di fedeli, fu il primo ad 
usare il termine « marconiana » per indi- 
care la «radio ». E fu, questo, un altro 
autorevole riconoscimento dei meriti vera- 
mente eccezionali del « mago degli spazi », 
del « dominatore dell’etere », secondo la 
magnifica definizione del Duce. 


UNA MERAVIGLIOSA SCOPERTA 


Effettivamente le «onde elettromagne- 
tiche » sono sempre esistite e solo da po- 
chissimo tempo l'uomo ha appreso a pro- 
durle, misurarle ed utilizzarle convenien- 
temente; come è sempre esistita, per esem- 
pio, la forza espansiva del vapore, anche 
prima che l’uomo pensasse di imprigionar- 
la, renderla docile alla sua volontà, per 
produrre della forza motrice. 

Restando nel campo delle onde elettro- 
magnetiche dobbiamo riconoscere che, 
probabilmente, la provvida natura ha con- 
cesso a numerosissimi esseri viventi, an- 
che a quelli situati sui più bassi scalini 
della scala zoologica, degli speciali ed op- 
portuni organi, simili ad apparati, coi quali 
essi possono comunicare attraverso lo spa- 
zio, a mezzo di speciali onde. L’uomo, in- 
vece, ha dovuto prima intuire l’esistenza 
di queste onde elettromagnetiche, rile- 
varne i relativi fenomeni, generarle con 
mezzi ideati da lui stesso, e poi costruire 
degli apparecchi speciali per supplire alle 
deficienze dei propri sensi. Se da una par- 
te ciò può essere mortificante per il no- 
stro orgoglio, dobbiamo anche riconoscere 
che vi è maggiore soddisfazione per aver 


supplito, con la scintilla del genio, alla 
deficienza della natura verso di noi. 
Interessanti esperimenti effettuati da il- 
lustri entomologi fanno ritenere per certo 
che numerosi insetti sono in grado di ge- 


nerare loro stessi delle particolari onde, | 


con le quali comunicano fra di loro, si 
cercano, si raccolgono. Posseggono, cioè, 
ognuno di essi dei semplicissimi impianti 
di trasmissione e di ricezione e, ciò che 
è più... commovente, non sono soggetti a 
nessuna tassa e a nessun permesso sulle 
r&dioricezioni... 


I PIONIERI 


La storia della radio si fonde con la 
storia dell'elettricità, poiché comune é la 
origine di queste meravigliose scienze, per 
quanto, in seguito, la radio si sia com- 
pletamente emancipata formando una 
branca tutta a së nel complesso delle 
scienze fisiche. 

E' doveroso, quindi, dare un almeno fu- 
gace accenno all'opera di coloro che, con 
i loro studi e le loro scoperte, consentiro- 
no che si raggiungessero quei risultati 
meravigliosi che, in pochi decenni, hanno 
cosi profondamente mutato, elevandoli, i 
rapporti fra i popoli, il grado di benessere 
e di sicurezza, la cultura dell'umanità. 

Proprio in questanno (1937) ricorre il 
secondo centenario della nascita di Luigi 
Galvani, il celebre fisico italiano che, con 
i suoi studi e le sue scoperte, incitò ed 
istradò il Volta alla invenzione della fa- 
mosa pila elettrica. 

Ricorderemo certamente che, per quan: 
to la conoscenza dei primi fenomeni elet- 
trici sia antichissima, bisogna arrivare 
sin verso il 1600 per la scoperta della pro- 
prietà di elettrizzazione a mezzo di stro- 
finio comune a tutti i corpi, mentre che, 
precedentemente si riteneva che solo la 
ambra possedesse tale proprietà, e fu ap- 
punto dal greco electron (ambra) che si 
ebbe il termine elettricità. Infine, verso il 
1791, un già noto scienziato italiano, il 
medico bolognese Luigi Galvani (1737 - 
1798) sopra ricordato rese pubbliche le sue 
mirabili osservazioni e la scoperta delle 
contrazioni manifestatesi su di una rana 
toccata con un arco metallico. 

Fu tale scoperta che incitò il già celebre 
fisico italiano Alessandro Volta (174511827) 
a ripetere, per conto suo, le esperienze del 


Galvani, avendo egli avuto dei dubbi sulla 
esistenza della elettricità animale. Sempre 
in conseguenza di ciò il Volta pervenne alla 
costruzione della sua famosa pila elettrica, 
scoperta fatta, come è noto, nel 1799. Ma 
il Volta volle continuare le sue esperien- 
ze per parecchi altri mesi, e solo il 20 
marzo 1800 comunicò la sua scoperta uf- 
ficialmente, scoperta che, per l’Autore, 
non era altro che « una batteria che agi- 
«sce e si rinnova continuamente da sè, 
«senza bisogno di ricaricarla ». Ed in se- 
guito, il 22 settembre 1800, Egli cosi scri- 
veva al Prof. Marsilio Landriani, da Co- 
mo: «..ho voluto ancor io ripetere tali 
«esperienze qui a Como, mia patria, do- 
«ve ho inventato ed eseguito l'apparato 
«che ha condotto a questa nuova sco- 
«perta» riferendosi alla scomposizione 
dell’acqua, che si potette ottenere, per la 
prima volta, a mezzo della corrente elet- 
trica sviluppata dalla pila. 


La notizia della scoperta della pila si 
diffuse rapidamente e sollevò l’entusiasmo 


| di tutto il mondo scientifico, si diffusero 


le più pazzesche speranze e furono fatti 
i più strani e macabri esperimenti: in 
proposito ricorderemo soltanto quelli di 
un Dott. Aldini, nipote del Galvani, il 
quale sottomise all’azione della corrente 
elettrica sviluppata da alcune pile il ca- 
davere di uno giustiziato, con la folle spe- 
ranza di poterlo richiamare alla vita. Si 
riuscì, tuttavia a provocare alcuni dei 
più comuni moti vitali, come movimento 
di arti, occhi, ecc. 


Ozioso sarebbe parlare qui degli onori e 
dei trionfi del Volta. Il Generale Buona- 
parte lo invitò a recarsi a Parigi, ed ivi il 
Volta ripetette le sue memorabili espe- 
rienze all'Accademia di Scienze, alla pre- 
senza di Napoleone. Oltre gli innumere- 
voli onori e premi il Buonaparte volle che 
le spese per il suo viaggio e soggiorno a 
Parigi fossero a carico dello Stato fran- 
cese, ed a tal fine gli fu dovuta la som- 
ma di 2000 scudi. In seguito Napoleone 
lo insignì del titolo di conte (e lo stem- 
ma era costituito appunto dalla sua fa- 
mosa pila sormontata dalla corona comi- 
tale). Indi fu nominato Senatore d'Italia, 
ebbe l'onorificenza della corona ferrea, fu 
nominato membro della Legione d’onore, 
ecc. 

Molti comuni si contesero l’onore di 
aver ospitato il Volta nel periodo in cui 
egli fece la scoperta della sua pila. 

Verso la fine del secolo 18° si cominciò 
a rilevare che fra i fenomeni (anche quel- 
‘li atmosferici) ed i fenomeni magnetici vi 
fosse una perfetta analogia. Fra le tante 
osservazioni fatte si era già notato che 
ogni volta in cui scoccava un fulmine in 
vicinanza di una bussola, la direzione 
dell'ago magnetico subiva degli istantanei 
spostamenti, ed anche una inversione com- 
pleta. Colui, però, che a questa osserva- 
zione portò il primo e maggiore contri- 
buto di esperienze pratiche fu, sin dal 
1812, il fisico danese Giovanni Cristiano 
Oersted. Nato nel 1777, nel 1794 fu am- 
messo all'Università di Copenaghen e nel 
1800 vi fu nominato assistente alla catte- 
dra di medicina. Un anno dopo vinse una 
borsa di studio che gli permise di tra- 
scorrere 5 anni nelle principali città di 
Europa per ragioni di studio. Ritornò, 
quindi alla sua Università ove coprì la 
cattedra di fisica come titolare. Nel 1829 
ebbe la nomina di Direttore della Scuola 
Politecnica. 

Intanto, circa due anni prima della na- 
scita dell’Oersted, a Lione, nasceva An- 
drea Maria Ampère (1775 41836), altra 
creatura sovrana che, sin dalla fanciullez- 
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za, mostró la sua forza e potenza intellet- 
tuale. A 26 anni, per alcuni suoi scritti, 
fu nominato professore del Liceo di Lio- 
ne; nel 1804 passó a Parigi, presso quel 
Politecnico. Nel 1814 ebbe la nomina di 
membro dell’Accademia di Scienze. Oc- 
cupandosi dello studio dei fenomeni elet- 
trici l'Ampeére ebbe conoscenza della sco- 
perta dell'Oersted e pensó subito che ci do- 
vesse essere una legge costante e fissa nel- 
lo spostamento dell'ago magnetico messo in 
vicinanza di un conduttore percorso da 
una corrente elettrica. La scoperta del- 
l'Oersted fu comunicata all'Accademia del- 
le Scienze il giorno 11 settembre 1820 (pa- 
recchio tempo dopo la prima osservazio- 
ne fatta dal fisico danese, il quale volle 
prima continuare nei suoi esperimenti); 
il 18 dello stesso mese l'Ampére comuni- 
cava ai membri dello stesso alto consesso 
i risultati dei suoi studi e le sue scoperte, 
che si riassumono nella nota e fondamen- 
tale «legge di Ampère»: Il polo nord 
di un ago magnetico libero di oscillare 
sul proprio asse si sposta verso la sini- 
stra della corrente personificata. Sette 
giorni erano bastati al genio di Ampère 
per ricercare e stabilire l’importantissima 
legge che tanta importanza doveva avere 
in seguito per le nuove scoperte ed appli- 
cazioni . 


Ampère aveva circa 11 anni quando na- 
sceva, nel 1786, Francesco Domenico Ara- 
go (1786 41856), altro insigne fisico. Egli 
aveva appena 17 anni quando fu ammes- 
so a frequentare la Scuola Superiore Po- 
litecnica di Parigi. A 20 anni vi fu no- 
minato asistente. Nello stesso anno fu 
presentato a Napoleone, il quale gli affi- 
dò importantissimi incarichi scientifici, 
espletati così lodevolmente da meritarsi 
gli elogi di tutti gli scienziati allora viven- 
ti. A soli 23 anni fu nominato membro 
dell’Accademia di Scienze (fatto mai ve- 


rificatosi prima che dopo di allora) ed in- 
di anche professore della Scuola Politec- 
nica, ove era entrato come allievo 6 anni 
prima. 

In seguito non si contano gli onori ed i 
trionfi riportati. Nel cortile dell’Osserva- 
[torio di Parigi — di cui fu anche diretto- 
're — una magnifica statua ricorda ai po- 
steri luomo che apportò un notevolissi- 
mo contributo allo sviluppo delle scienze. 
Numerosissime le sue scoperte, fra cui la 
più conosciunta è quella della magnetiz- 
zazione temporanea del ferro dolce per 
i effetto della corrente elettrica, scoperta 
Iche doveva, subito, aprire un vastissimo 
‘campo alle umane attività, sia come ap- 
' plicazione pratica ed immediata sia per- 
ché offriva la possibilità di altre ricerche, 
altre applicazioni, altre scoperte. Infatti, 
per non citare altro, ci limiteremo a ri- 
| cordare la scoperta del telegrafo elettrico 
rg opera dellamericano Samuele Morse, 
iprimo passo veramente importantissimo 
nel campo delle comunicazioni rapide a 
mezzo della corrente elettrica. 

Ma la conquista piü bella e piü inte- 
ressante doveva essere quella della uti- 
lizzazione dei fenomeni dell'elettromagne- 
tismo per la costruzione di macchine ma- 
gneto elettriche ed elettro magnetiche 
i (dinamo, motori) ed anche qui spiccano 
due nomi celebri di italiani, Antonio Pa- 
, cinotti e Galileo Ferraris, che donavano 
all'umanità queste meravigliose macchine 
che tanto beneficio procurarono all’uomo 
'semplificandogli il lavoro e permettendo- 
gli altre ed importantissime conquiste e 
realizzazioni. 

Ma dato lo scopo di questi nostri appun- 
ti non pcssiamo estenderci su questo par- 
. ticolare argomento, e dobbiamo, per resta- 
re in tema, ricordare l'altro grande scien- 
zlato Michele Faraday (1791 + 1867) lo sco- 


pritore delle leggi dell'induzione elettrica 
altro passo importantissimo fatto nel cam- 
po delle scienze, nel campo della elettri- 
cità. 

E limitiamoci a questi brevi accenni, 
per quanto in essi non sono stati ricordati 
tutti coloro che coi loro studi, le loro in- 
vestigazioni, le loro scoperte, contribuiro- 
no allattuale magnifico sviluppo della 
scienza dell'elettrotecnica. Dobbiamo dire, 
invece, che contemporaneamente, ed in 
altro campo, fervevano gli studi e le ri- 
cerche che resero, poi, possibili le radio- 
ccmunicazioni. Già il grande matematico 
e fisico Giacomo Clerk Maxwell (1831 
*1879) aveva formulato (nel 1873) la sua 
famosa teoria elettromagnetica. Di ció é 
doveroso occuparsi un poco più diffusa- 
mente qui di seguito. Si ebbero, in se- 
guito, le meravigliose realizzazioni del- 
l'Hertz, gli esperimenti del Righi, ed infi- 
ne il genio di Marconi donò all’uomo un 
senso nuovo, quello di cui la natura, ava- 
ra ci aveva fatto privi e permettendo, co- 
sì, le meravigliose realizzazioni della ra- 
dio che, pure pervenuta al grado di svi- 
luppo odierno, ci lascia intravedere in un 
immediato domani, nuove ed ancora più 
meravigliose realizzazioni. 


Ma, intanto, se è pur logico e vero che 
la scienza non ha patria e che ogni nuova 
conquista od invenzione passa subito a 
vantaggio ed a profitto dell'umanità, col- 
lettivamente, è con un senso di ben legit- 
tima fierezza che abbiamo visto, in que- 
sta breve sintesi, come un Italiano fu l'ini- 
ziatore di questa scienza meravigliosa 
(A. Volta) e che anche un Italiano (G. 
Marccni) ne detiene ancora il primato. 


(continua) 


A. Tucci 


Nascita, vita e miracoli del disco 


La fabbricazione del disco appar- 
tiene a quella sorta di mestieri diffi- 
cili che interessano moltissimo il 
pubblico e i tecnici, ma di cui ben 
poco generalmente si sa. 

Ecco alcune fotografie, favoriteci 
da una nota casa italiana da anni spe- 
cializzata nel delicato lavoro. 

Per passare alla fase n. 1 che po- 


trebbe considerarsi la nascita del di- 


sco a quella che si puó intravvedere 
dalla fotografia n. 2 che prelude alla 
più o meno fortunata marcia per il 
vasto mondo, occorre percorrere al- 
cuni stadi interessantissimi, non tut- 
ti riguardanti il lato tecnico. Il di- 


fissano mediante processo galvanico 


| in modo che si possano ottenere de- 
| gli stampi solidi che siano la copia 
fedele della prima matrice e consen- 
tano di ottenere alla pressa i vari 
esemplari di dischi che verranno poi 
| messi in vendita. 

| Ricapitolando, le fotografie ripor- 
tate alla pagina rappresentano: 


1) il controllo della matrice dopo 


l'incisione per sincerarsi della pro- 


fondità del solco e della natura delle 
impressioni ottenute con apposita 
| punta, sulla speciale macchina; 


i 


3) le matrici sono conservate in 
speciali armadi in cui la temperatu- 
ra e il grado di umidità sono costan- 
temente controllati; 


4) ecco una matrice ed ecco un 
disco; 

5) il magazzinaggio dopo l’arrivo 
dallo stabilimento di produzione; 


| 6) il termometro dei gusti del pub- 
| blico: lo schedario delle esistenze di 
magazzino. Una periodica revisione 
s questa fredda raccolta in custodie 
di acciaio di questi dati numerici che 
costituiscono la più efficace dimo- 


2) il disco ë un articolo commer- strazione statistica delle preferenze 


sco infatti, viene inciso, con l'ausilio, ciale difficile che abbisogna, per m talvolta singolare — delle folle. 

D ° . . ù je i . . a . ° ` A * " * LES NE 
di complessi elettromeccanici intuiti-: diffusione e la vendita di una studia- può consigliare il direttore d'inci 
vi — tra cui un'amplificatore com- ta campagna pubblicitaria che usu-: sione di assumere... provvedimenti 


pensato — su di una matrice di cera fruisce di vari mezzi di presentazio- ' che possono sembrare, ai profani. t"- 


vergine. Le impressioni e il solco si 


ne. compresa la vetrina; 
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Dr. ing. E. Gnedutta 


Il 23 maggio 1937 è apparso, sul < Popolo d’Italia » sotto questo titolo un articolo del direttore dott. Vito Mus- 
solini. L'articolo stesso é stato considerato con l'interesse e l'attenzione massimi, e crediamo che solo pochi nostri let- 
tori non l'abbiano letto. Avvertiamo tuttavia che lo scritto in parola é stato integralmente riportato a pag. 556 del 


n. 33 di « Radio Industria ». 


Il tema « radiodilettanti » (intendendo per radiodilettanti coloro che radiotrasmettono per diletto) ë sempre sta- 
to vivo ma si è affacciato soltanto timidamente e di tanto in tanto, sulle colonne dei nostri giornali tecnici, si- 
no a che il chiaro articolo del < Popolo d'Italia n non ha gettato sull'argomento una notevole luce e non l'ha reso di 
attualità anche nel pubblico profano, dopo di aver richiamato l’attenzione delle autorità politiche, militari e degli in- 


dustriali. 


Abbiamo voluto studiare anche noi la questione interrogando fra gli altri il dr. ing. E. Gnesutta, pioniere del 
radiodilettantismo italiano, fondatore nel 1921 del Gruppo Radiotecnico Milanese, fondatore ed ex reggente il Grup- 
po Ingegneri Radiotecnici del Sindacato Provinciale Fascista di Milano. 

Siamo certi che il noto ingegnere alle considerazioni personali riportate qui di seguito, aggiunga qualche convin- 
zione tratta da colloqui avuti con personalità del nostro ramo, miolto vicine al Governo. 


Il radiodilettantismo, che negli anni 1918-1925 ha 
svolto la sua più sorprendente attività, è sorto nel pe- 
riodo in cui la radio assumeva un prodigioso sviluppo 
e i risultati conseguiti, quando i mezzi scientifici a 
disposizione anche delle più potenti organizzazioni 
erano rudimentali, sono stati notevolissimi. Si può 
rammentare in proposito che i radiodilettanti hanno 
dato l’impulso decisivo all’applicazione delle onde cor- 
te, cortissime ed ultra corte, che oggi vengono im- 
piegate nella quasi totalità delle comunicazioni radio- 
elettriche. Poscia, nel periodo fra il 1925 ed il 1928, 
la passione di battere i record di distanza e di collega- 
mento fra i vari Continenti portava a perfezionare i 
mezzi a disposizione ed in seguito, ai risultati raggiun- 
ti, ad ottenere rendimenti sempre migliori diminuen- 
do le potenze in gioco e attuando sperimentalmente i 
sistemi irradianti più razionali. 

Il continuo progresso ed il sorgere dei grandiosi 
laboratori appartenenti a grandi organismi industria- 
li, non hanno consentito al radiodilettante isolato, coi 
propri modesti mezzi, di competere con gli sperimen- 
tatori impiegati nell’industria. Lo stato attuale della 
tecnica inoltre rinchiede, per fare delle ricerche di 
qualche valore scientifico, degli apparati sperimenta- 
li e di misura complessi e costosi, di difficile impiego 
e che il radiodilettante non può nè costruirsi né ac- 
quistare. Cade così l’importanza del radiodilettanti- 
smo dal lato puramente scientifico, e non è possibile 
ritenere su questo terreno che il dilettante possa bat- 
tere il ricercatore e sperimentatore professionista. 
Ciò specie nel campo delle onde corte: qualche cosa 
esso potrebbe fare nel campo delle ultracorte, per 
quanto oggi le onde ultracorte siano pure oggetto di 
‘ studio da parte dei laboratori aventi possibilità pra- 
ticamente illimitate. i 

Per quanto concerne la televisione il dilettante of- 
fre ancora meno probabilità di poter contribuire con 
elementi decisivi al progresso. 

I mezzi necessari per far qualche cosa di buono 
sono tali che solo grandi laboratori possono eseguire 
esperienze e studi conclusivi. E' anche onesto sotto- 
lineare che allo stato attuale della scienza delle co- 
municazioni, in cui ogni velo che celava l'essenza dei 
principali fenomeni meravigliosi della propogazione e 
delle correnti oscillanti è stato diradato, cë sempre 
meno posto per la genialità individuale che rifulge 
invece nei primi albori di una scienza nuova. 

Per quale ragione si invoca tuttavia, nuovamente, 
la concessione delle licenze di trasmissione ai radio- 
dilettanti? 

Sono assolutamente convinto che la passione per 
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il proprio lavoro sia un elemento essenziale alla buo- 
na riuscita del compito che si deve svolgere conside- 
rando come riuscita il benessere morale e materiale 
di chi attua tale compito e l’effettiva impeccabilità 
del lavoro svolto. Questa passione è istintiva e di- 
stingue precisamente quei radiodilettanti che sono 
passati all'industria, e sono molti, dagli altri che alla 
radio si sono dedicati solo per mestiere intravedendo 
possibilità di guadagno nella specializzazione. Diró 
inoltre che parecchi di questi radiodilettanti, seguen- 
do la iniziale passione, hanno approfondito i loro stu- 
di, conseguendo lauree in ingegneria od in fisica, e 
che oggi molti di essi sono a capo dei principali labo- 
ratori nazionali o dirigono importanti industrie del 
ramo. 

L'importanza del radiodilettantismo é dunque gran- 
dissima, considerato come vivaio naturale e sponta- 
neo di radiotecnici non solo per l'industria, ma anche 
per gli enti militari che trovano elementi già prepa- 
rati ed aventi quella esperienza che permette di fare 
funzionare efficientemente gli apparecchi e di assi- 
curarne la manutenzione. 

Innumerevoli sono i casi in cui i dilettanti hanno 
saputo far funzionare 'o stabilire ex novo, durante 
periodi di calamità, dei collegamenti di fortuna che 
sono risultati risolutivi in criticissime condizioni. 

Dobbiamo poi riconoscere il fatto significativo che 
là dove il dilettantismo ë sviluppato al massimo, co- 
me in America, si ha forse il piü potente sviluppo 
dell'industria radioelettrica; indubbiamente i due fe- 
nomeni sono strettamente collegati. 

La nostra Nazione che in tutti i rami della Scienza 
sta avanzando rapidamente, non puó trascurare tale 
aspetto della questione, che riguarda anche la cul- 
tura popolare. Gli enti che hanno organizzato in pas- 
sato i radiodilettanti italiani e che li organizzeran- 
ne in seguito, ne sono perfettamente consci: soltanto 
che le attuali contingenze internazionali, politico-mi- 
litari, non consentono ancora di dar soddisfazione alle 
richieste degli appassionati italiani. Ció che é certo 
ë che il Governo guarda al radiodilettantismo ita- 
liano con la comprensione massima. 

Non c'é che da augurarsi che la situazione si chia- 
risca presto, cosi come fermamente vuole il Governo 
Fascista: i manipolatori e i microfoni, oggi sotto chia- 
ve, ritorneranno tra le amorevoli mani dei loro pos- 
sessori lanceranno la loro voce e i loro segnali, piü 
che mai gagliardamente, e faranno una sempre mag- 
giore propaganda, oltre ogni confine, di viva italia- 
nità. 

* 


Notizie Tecniche 


+ kor 


Diamo un semplice diagramma perla 
rapida, sebbene approssimativa misura 
della capacità di condensatori di tipo cor- 


rente in radio tecnica. Occorre munirsi 
di un milliampermetro per corrente al- 
ternata. Il circuito per la misura è sem- 


plicissimo tanto che riteniamo superfluo 
schematizzarlo. Infatti basta inserire i 
condensatore da misurare, e di cui Si 
cerca la capacità in microfarad, in serie 
con il milliampermetro direttamente sul- 
la rete a corrente alternata di cui si deb- 
bono conoscere già la tensione e la fre- 
quenza. In base alla lettura della corren- 
te che transita nel circuito, rilevata dallo 
strumento, riportando il valore in ascissa, 
e scegliendo quella linea che si riferisce 
alla corrente disponibile, si legge in ordi- 
nata i valori della capacità in microfarad. 

La tavola può essere utile per il con- 
trollo dei condensatori di valore indicato 
i| fatto che essi assorbano una corrente 
esorbitante oppure di valore insignifi- 


Queste curve sono utili per 11 calcolo accurato 


niti per ciascuna valvola,di altri dati di funzionamento allorché si 
variano te caratteristiche del circuito anodico. 
to tre la muove tensione anodica e quella fornita per ottenere gli al. 
tri dati.Il coefficiente di eonvercione della tensione (F,) à inpiega_ 
to e determinare i nuovi valori della tensione di schermo e della po. 
larissasioge delle griglia pilota.E' parimenti utile per la determina 
sione dei dati per eltre condizioni di funzionamento. 


cante, indice in un caso o nell'altro, ri- 
spettivamente, che il condensatore é in 
corto circuito oppure ha i terminali inter- 
rotti. 

Per l'uso della tabella, a maggior chia- 
rezza, diamo un esempio numerico: sup- 
ponendo di inserire il sistema sulla rete 
di Milano a 160 V di tensione a 50 periodi 
di frequenza; se lo strumento segna 100 
mA vuol dire che si ha un condensatore 
di due uF di capacità. 


l| lettore sa inoltre che con il sempli- 
cissimo sistema di misura si possono ef- 
fettuare le varie combinazioni utili a risol- 
vere tutti i casi che si presentassero. Per 
esempio, come si vede non si ha la pos- 
sibilità di misurare, se non per interpola- 
zione un condensatore di 8 uF. Basta a- 
vere due esemplari identici di detto con- 
densatore e disporli in serie. 


Com'é noto la capacità risultante di due 
condensatori identici posti in serie ë u- 
'guale alla metà del valore unitario. Per i 
' condensatori disposti in derivazione val- 


in base ai valori for. 


Si determina 11 rappor 
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", Fattore di conversione della (F.) 


gono concetti opposti e noti. Due con- 
densatori di capacità esigua possono es- 
sere misurati disposti in derivazione. 


* * * 


Diamo una curva tratta dal Manuale 
R.C.A. delle valvole riceventi per il calco- 
'lo con un fattore di conversione delle ca- 
ratteristiche delle valvole in base ai dati 
forniti dalle tabelle ordinarie. In altre pa- 
role: conoscendo le caratteristiche stati- 
che di una valvola per certi determinati 
valori della tensione del circuito anodi- 
: CO, può essere necessario esaminare le ca- 
ratteristiche stesse in dipendenza di even-. 
tuali valori diversi di questa tensione. 
Queste variazioni si ottengono in base ad 
un coefficiente detto appunto di conver- 
sione. L'uso e l'utilizzazione migliore del- 
la tabella si ottiene intuitivamente in rap- 
| porto ai dati delle valvo'e tratti dallo stes- 
so Manuale. Le curve riguardano triodi e 
pentodi di potenza. 

| valori in ascissa si riferiscono, come 
indicato, al fattore di conversione della 
tensicne; i valori in ordinata si riferisco- 
no al fattore di conversione per le cor- 
renti anodiche e di schermo; alia potenza 
di uscita alla resistenza di uscita e al rap- 
A i 
Ae ' 
mutua. Per fattore di 
tensioni intendiamo il coefficiente Fe, 
di 


porto infine, alla conduttanza 


conversione delle 
re- 


lativo alle tensioni schermo e dell’a- 


nodo e alla polarizzazione di griglia. 


Qui sopra: curve per ia misura di capacità, nei valori correnti, con la 


Qui a lato: curve del fattore di correzione delle caratteristiche delle val- 
vole americane di uscita. 
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BREVETTI 


R A D | 


Condensatore elettrostatico fisso ad in- 
duttanza determinata e regolabile. - Ca- 
valieri Ducati Adriano a Bologna. - Brev 
n. 342488 del 5-8-1936. 


Metodo per la fabbricazione dei conden- 
satori elettrici. - Dubilier Condenser 
Company Ltd. a Londra. - Brev. n. 542441 
del 3-8-1936. 


Perfezionamenti nei condensatori elettro- 
litici e metodo di costruzione di essi. 
- La stessa. - Brev. n. 342516 del 5-8-1936. 


Perfezionamenti nei condensatori elettro- 
litici e simili. - Fabbrica Italiana Magneti 
Marelli, Soc. An. a Milano. - Brev 
n. 342483 del 5-8-1936. 


Meccanismo con doppio rapporto di tra- 
smissione per il comando di sintonia 
per radioricevitorl. - La stessa. - Brev. 
n. 342808 del 21-8-1936. 


Sistema selettore di stazioni radiotrasmit- 
tenti applicabile ai radio ricevitori, con 
facoltà di limitare il numero delle radio 
trasmittenti ricevibili dagli stessi. - Ga- 
ribotti Alberto, a Zoagli (Genova) e 
Salsa Antonio, a Chiavari (Genova) - 
Brev. n. 342784 del 20-8-1936. 


Sistema a magnetron per onde ultra cor- 
te. - Julius Pintsch Aktiengesellschaft a 
Berlino. Brev. n. 342515 del 5-8-1936. 


Sistema e disposizione per regolare la 
trasmissione di impulsi perturbatori at- 
traverso un sistema di trasmissione di 
onde ad audiofrequenza. - Radio Cor- 
poration of America, a New York (S. 
U. A.) - Brev. n. 342541 del 7-8-1956. 


Dispositivo di accoppiamento fra circuiti 
accordati, specialmente fra un antenna 
ed un circuito d'entrata di radioricevi- 
tore. - Telefunken Gesellschaft fùr Drah- 
tlose Telegraphie m.b.H. a Berlino. 
Brev, n. 342573 dell'8-8-1936. 


Scala parlante luminosa geografica per 
apparecchi radioriceventl. — Baracchi 
Guido, a Bibbiena (Arezzo). - Brev. 
n. 343047 del 9-9-1936. 


Perfezionamenti nei metodi di radiorice- 
zione su onde corte. - Compagnia Ge- 
nerale di Elettricità, a Milano. - Brev. 
n. 343486 del 30-9-1936. 


Condensatori elettrolitici. - Dubilier Con- 
denser Co. Ltd. a londra. - Brev. nume- 
ro 343164 del 16-9-1936. 


Procedimento di fabbricazione di rotori 
per condensatori variabili e rotori ot- 
tenuti con tale procedimento. - Fimi 
Soc. An. a Saronno (Varese) - Brev. 
n. 343185 del 16-9-1936. 


ENZO ANGRISANO 


STUDIO TECNICO PER BREVETTI E MARCHI 
E PROGETTI 


DI FABBRICA - 
IMPIANTI 


DISEGNI 
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CD |Scatola per condensatori variabili. - La 


stessa. - Brev. n. 343186 del 16-9-1936. 


Condensatore variabile e relat,vo metodo 
di costruzione. - La stessa. - Brev. n. 
343261 del 19-9-1936. 


Dispositivo per la sintonizzazione automa- 
tica di radioricevitorl. - N. V. Philips' 
Gloeilampenfabrieken, ad Eindhoven 
(Paesi Bassi). - Brev. n. 342943 dell’1 
settembre 1956. 


Perfezionamento nei circuiti per l'amplifi- 
cazione delle oscillazioni elettriche. - 
La stessa. - Brev. n. 343195 del 16-9-1936. 


Valvola di scarica elettrica, specialmente 
per onde corte. - La stessa. - Brev. 
n. 343211 del 17-9-1936. 


Sistema per facilitare la sintonizzazione 
di radioricevitori. - La stessa. - Brev. 
n. 343391 del 28-9-1936. 


Sistema per la determinazione della sin- 
tonla di radioricevitori a supereterodi- 
na. - la stessa. - Brev. n. 343491 del 
30-9-1936. 


Disposizione di comando automatico di 
volume con funzionamento ritardato per 
radioricevitori. - Radio Corporation of 
America, a New York (S. U. A.). - Brev 
n. 542960 dell’1-9-1956. 


TELEVISIONE 


| Apparecchio a osciliazioni rilassate, spe- 
ciaimente per impianti di televisione. - 
C. Lorenz Aktiengesellschaft, a Berlin- 
Tempelhof. - Brev. n. 342839 del 22-8- 
1956. 


Apparecchio ricevitore per televisione. - 
Fabbrica Italiana Magneti Marelli Soc. 
An. a Milano. - Brev. n. 342771 del 
19-8-1936. F 


‘| Dispositivo per la separazione di segnali 


di immagine e di sincronizzazione in 
apparecchi di televisione o di trasmis- 
sione e di immagini. - Fernseh Aktien- 
gesellschaft, a Berlin-Zehlendorf. - Brev. 
n. 342492 del 5-8-1936. 


Schermo per l'immagine per tubi di Braun, 
specialmente per televisione, oscillo- 
grafia o simili scopi. - La stessa. - 
Brev. n. 542506 del 5-8-1956. 


Pertezionamenti agli apparecchi riceventi 
per televisione. - Radio Corporation of 
America, a New York (S. U. A.). - Brev. 
342675 del 13-8-1936. 


Disposizione di ricezione per televisione. 
- C. Lorenz Aktiengesellschatt, a Berlin- 
Tempe'hof. - Brev. n. 543265 del 19-9- 
1956. 


DI 
MACCHINE 
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Tubo per teievisione. - Radioaktiengesell- 
schaft D. S. Loewe, a Berlino. - Brev. 
n. 543105 del 12-9-1936. 


Tubo di televisione. - La stessa. - Brev. 
n. 343138 del 14-9-1936. 


CINEMATOGRAFIA 


Dispositivo ottico per effettuare la copia 
mediante proiezione da pellicole cor- 
rugate su pellicole corrugate. - De Las- 
sus Saint Genies Anne Henri Jacques, a 
Versailles, Seine et Oise (Francia). - 
Brev. n. 342443 del 3-8-1936. 


Perfezionamento nei dispositivi ottici per 
la proiezione di pellicole corrugate a 
colori. - Lo stesso. - Brev. n. 342854 del 
24-8-1936. 


interruttore per lampade a luminescenza 
elettrica, specialmente per la proiezio- 
ne di immagini cinematografiche con 
pellicole ad avanzamento uniforme. - 
Klangfilm Gm.b.H. a Berlino. - Brev. 
n. 342606 dell'11-8-1936. 


Processo ed apparecchio per la presa e 
la proiezione di immagini a colori na- 
turali. - Vericolor Pirgo Film, Inz Adam 
Helm-Pirgo i S. Ka, a Warschau Zoli- 
born (Polonia). - Brev. n. 342723 del 
17-8-1936. 


Corpo osciliante per apparecchi di presa 
o di riproduzione di suoni. - Widmer 
Eiml, a Zurigo (Svizzera). - Brev. n. 
342688 del 14-8-1936. 


Apparecchio per prolezioni luminose di 
corpi opachi (Leny) con dispositivo spe- 
ciale di iliuminazione di arlegglamento 
e di portasoggetto con applicazione 
di nastri. - Zampieri Attilio a Vicenza. - 
Brev. n. 342481 del 5-8-1936. 


Perfezionamenti nella cinematografia a co- 
lori od ad essa relativi. - Brewster Per- 
cy Douglas, a Newark, N. Y. (S. U. A). - 
Brev. n. 343153 del 15-9-1936. 


Sistema di proiezione cinematografica a 
luce continua con fotogramma succes- 
sivo ad esplorazione su quello in proie- 
zione. - Conti Corrado, a Senigallia (An- 
cona) - Brev. n. 343244 del 19-9-1936. 


Schermo per la visione su superfici strin- 
te, specialmente per le proiezioni ci- 
nematografiche. - Opticolor Aktienae- 
sellschatt, a Glarus (Svizzera). - Brev. 
n. 343379 del 28-9-1956. 


Processo per la presa di serie di imma- 
gini' cinematogratiche per proiezioni In 
colori naturali. - Rasck Erna e Beran 
Paula, a Vienna. - Brev. n. 343473 del 
30-9-1936. 


Presa elettrogrammofonica leggera. - Te 
lefunken Gesellschaft fur Draktlose Te- 
legraphie m.bH. a Berlino. - Brev. n 
343203 del 17-9-1936. 


NAPOLI - VIA COLONNELLO LAHALLE 51 


NOVITA COSIPRUI  IIVE 


E' nostro intendimento dare a questa rubrica, che ha una funzione importantis- 
sima in una rivista che, come la nostra, si intitola « Radio Industria» e che intende 
essere il portavoce dell'attività tecnica costruttiva e commerciale italiana in campo 
radio, una funzione informativa veramente efficace. Abbiamo riscontrato, in questi 
ultimi tempi una sempre maggiore attenzione verso questa nostra iniziativa; occorre 
tuttavia ottenere una comprensione ancora piü intima da parte di quegli ambienti che 
sono, in verità, i maggiori interessati. In sostanza le industrie debbono considerare 
queste pagine come il loro piü semplice e frequentato mezzo di comunicazione con 
il pubblico. E' in nostro diritto aggiungere che si tratta anche del mezzo più econo- 
mico ed efficace. Infatti la pubblicazione gratuita e pronta, illustrata efficacemente 
e suscettibile di completamenti, è seguita con viva attenzione da ogni ceto di let- 
tori della Rivista che è la più introdotta e la più letta in tutti i settori della nostra radio. 

Non è necessario precisare che preferiamo pubblicare informazioni su vere e 
proprie novità, informazioni possibilmente spoglie da quel senso di imbonitura che 
ineluttabilmente tende ad accompagnare la descrizione di un prodotto industriale 
allestito per la vendita. 

Raccomandiamo dunque ai nostri amici di non lanciare alcun prodotto nuovo sen- 
za mandare una noticina (redatta dal reparto commerciale ma riveduta coscienziosa- 
mente dalla sezione tecnica o di laboratorio) insieme a una bella fotografia a « Radio 


Le caratteristiche tecniche del compen- 
satore 1705 possono venire così riassunte: 
Resistenza di isolamento: = 10' MQ 

Fattore di potenza: 2 - 10°‘ 

Tolleranza normale: 10% 

Tolleranza speciale: fino a + 2% 

Il montaggio del Compensatore 1705 
puo venire effettuato sia orizzontalmente 
che vertica mente grazie allo speciale si 
stema di fis saggio previsto. 

Sono attualmente pronti i 
delli: 

mod. 1705.9 di 5 pF, con capacità resi- 
dua di 1,5 pF; 

mod. 1705.6 di 50 pF, 
sidua di 3 pF. 

Il compensatore di 30 pF è destinato 
ad ottenere larghissimo impiego nei tra- 
sformatori di media frequenza, con in pa- 


seguenti mo: 


con capacità re 


i 


Industria », rubrica « Novità costruttive ». rallelo una capacità fissa, di valore ade- 
guato, ottenuto con un condensatore a 
mica metallizzata tipo 106. 

La Ducati per quantitativi importanti, si 
| ‘impegna di costruire compensatori 1705 
di capacità superiore a 50 pF, con un mas- 
| simo di 150 pF. 


—— ———————————————————————————————————————— 


Il compensatore Ducati tipo 1705 nei moderni 
radioricevitori 


Nei moderni radioricevitori ad alto gra- | tettamente adatto per questi punti vitali 
do di selettività si tende a rendere più|dei radioricevitori, perchè essendo ad a- 
precisa la taratura della scala parlante, (ria beneficia dei vantaggi di questo noto- 


Un nuovo condensatore 


cal : E. : x T F ; : : T ° H ° 

ossia a impiccolire il segno indicante la|riamente perfetto dielettrico. | principali variabile Ducati mod. 408 
posizione in cu! trovasi l'emittente desi-| pregi di questo compensetore sono: 

derata sul nomenclatore. Tale requisito ë | — costanza di capacità assai elevata, e La SSR Ducati, i cui condensatori varia- 


però strettamente legato alla stabilità di 
frequenza dei ricevitori — 


perdite dielettriche praticamente nulle; 


d š bili sono ormai noti e apprezzati ovunque, 
capacità residua molto bassa (da 1,5 


ha lanciato in queste ultime settimane un 


| Il compensatore o « trimmer » e dispo- a š pP); | | | nuovo condensatore variabile. E' simile al 
sto In derivazione al circuito oscillatorio, | — rigidità meccanica praticamente asso- Tipo 403, con alcune importanti varianti 
ed ogni variazione del'a sua capacità dei- luta; í ! 


tali da renderlo perfettamente adatto ai 


| bassissimo fattore di potenza piü moderni ricevitori. Si tratta del Tipo 
di frequenza të stabilitë meccanica del compensato- 408 


Cosi 2 Z > è l l ; 
Wes AA c pa RRR ce ear re 1705 é assicurata dal rapporto mano Prima di descrivere questo nuovo va- 
eri E , la capacità del cir- | basso tra il raggio delle lamine (10 mm) riabile, ë bene illustrare, per quanto som- 
cuito dell oscillatore e di circa 100 pF, e|e quello dell'asse di rotazione. Essendo | mariamente, i concetti direttivi seguiti 
la frequenza e di 1650 kHz. Ammesso che | inoltre elevato lo spessore della lamina | dalla Dueati ali'atto del progetto ë dall» 
la capacità del compensatore abbia a va- | (0,45 mm) ne risulta l'assenza assoluta di | -eslizzazione secondo informazioni gen- 
riare di + 1pF, ne risulta una corrispon- | vibrazioni meccaniche. La rigidità mecca- | ,., ur lasci diei pj Wier 
dente variazione di freque di + Slni . - timente favoriteci dietro nos 
quenza di — nica del complesso è inoltre accresciuta da quei dirigenti 
kHz. Per i circuiti oscillatori dell'amplifi- i i i cage ACC NO i 
5 l | sel p dal tipo di bloccaggio dello statore alla A parità di precisione meccanica e di 
catore a frequenza intermedia si possono | basetta di materiale ceramico. dod aedis e^ 
f i ioni ; i : materiali impiegati, il condensatore varla- 
are considerazioni analoghe. Ne risulta| II movimento del rotore avviene su boc- |... 4; i. op pr 
I d | indi E : : bile di maggiore stabilità ë quello con ar- 
le | tabilità di f : : Puis > Fe” | mature più piccole e in minor numero. 
e la stabilità di frequenza sia del circur- | gio, la rotazione delle lamine è possibile i : À 
t il i LI | ill re | i; . : dini L'aumento della spaziatura delle lamine 
o oscillatorio dello stadio oscillatore lo-| anche per spostamenti angolari minimi 
cale che dei circuiti ill i TH | . AE ' '| porta o ad aumentare la lunghezza del 
che dei circuiti oscillatori dell'am- | con regolazione finissima dell'accordo dei de bodie 
lificatore di fr za i di | ria oe | ° | variabile, ma in tal caso le deformazioni 
Pije I frequenza intermedia, OC- | vari circuiti. A regolazione ultimata, il mo- 
corre che la capacità impiegata in tali | vimento del rotore risulta fortemente fre- | de! rotore e dello statore crescono con il 
ç | cubo della lunahezza. oppure ad aumen- 


tare la superficie delle armature, ma a ció 
consegue una piü facile deformazione e 
vibrazione de!le lamine, da cui deriva lo 
effetto microfonico. 

Come si vede le dimensioni ottime di 
un condensatore sono quelle che permet- 
tono, a parità di capacità massima, la mi- 
nima superficie affacciata con il più ri- 
dotto numero delle lamine, nonchè la mi- 
nima spaziatura ammissibile, definita dal- 
la tensione di lavoro 

I vantaggi che si ottengono con tale 
ottimo dimensionamento vengono neces- 
sariamente accresciuti dall'alta precisione 
meccanica della lavorazione. 

Le dimensioni del «Variabile Ducati 408» 
si possono considerare ideali, in quanto 
consentono di ottenere ingombro mini- 
mo e massima rigidità meccanica, assicu- 
rata quest’ultima dalla elevata precisione 
costruttiva. Ne deriva la grande stabilità 
dei valori capacitativi, aumentata dall'im- 


l'intero circuito, con relativa variazione | — 


circuiti sia quanto più stabile è possibile. | nato in modo di assicurare l'invariabilità 
Il < Compensatore Ducati 1705» è per-| della taratura. 


Il nuovo compensatore SSR Ducati 1705 
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li nuovo variabile SSR Ducati Mod. 408 


piego di supporti in ceramica, anigrosco- 
pici ed a basso coefficiente di tempera- 
tura. 

Il movimento del rotore è dolcissimo, 
dato l'uso di speciali cuscinetti a sfere. 
Le lamine sono deilo spessore di 0,335 
mm, rigorosamente spianate alla precisio- 
ne di 5 millesimi di millimetro (e non co- 
me fu erroneamente pubblicato a pag. ll 
di copertina del n. 44 di... 5 millimetri!). 
Il telaio è di alluminio fuso in un solo pez- 
zo, con ampie nervature, rigidissimo e in- 
deformabile. L'isolamento dello statore è 
ottenuto. con materiale ceramico, pratica- 
mente indipendente dalle variazioni di 
temperatura e di umidità di ambiente, con 
trascurabili perdite dielettriche anche alle 
più alte frequenze. 

La legge di variazione segue una curva 
ideale, compresa tra quella lineare di fre- 
quenza e quella lineare di lunghezza di 
onda. 

Il Condensatore Ducati 408 ha inoltre 
il pregio di non subire deformazioni per- 
manenti dovute a forti variazioni di tem- 
peratura. Dopo una qualsiasi normale va- 
riazione di temperatura, la capacità del 
condensatore ha lo stesso valore che a- 
veva all'inizio dell'aumento della tempe- 
ratura. 


Ecco le principali caratteristiche tecni- | 


che di questo nuovo variabile: 
Resistenza di isolamento: a 
perto: = 10! Q 
Fattore di potenza: a 1000 kHz, 
— e Tg 
Coefficiente di 
Tolleranza di 
+ 1 pF. 


rotore a- 


40.105 
0,5 % 


temperatura: 
allineamento: =Œ 


AN soc. AN. ZUCK 


iLe valvole FIVRE per la 
stagione 1937-1938 


Come avemmo occasione di accenna- 
re, la F.I.V.R.E. ha deciso d'introdurre nel- 
|la propria produzione, in aggiunta ai 41 
tipi esistenti, i 14 principali tipi della nuo- 
va serie <G x. Da informazioni avute di- 
rettamente dalla nota fabbrica possiamo 
fornire ai nostri lettori l'elenco di dette 
valvole. 


6L6G, 6V6G, 25L6G: Valvole di potenza «a 
fascio elettronico; 


6F6G: Pentodo amplificatore di potenza; 
6H6G: Doppio diodo rivelatore; 


6L7G: Pentagriglia sovrappositrice per la 
conversione di frequenza (prevede l'im- 
piego di iniettore separato); amplifi- 
catrice ad alta e media frequenza; 

6C5G: Triodo rivelatore, amplificatore, o- 
scillatore (specialmente adatto come o- 
scillatore a lavorare con la 6L7G per 
la conversione di frequenza); 


5Y3G: Raddrizzatrice delle due semionde; 
5X4G: Raddrizzatrice delle due semionde; 


6A8G: Eptodo per la conversione di fre- 
quenza; 


(6K7G: Amplificatrice ad alta e media fre- 
quenza, trigriglia ad amplificazione va- 
riabile; 

6)7G: trigriglia rivelatrice ed amplificatrice; 

607G: Doppio diodo-triodo ad alto coef- 
ficente di amplificazione; 


6B8G: Doppio diodo-pentodo. 

Le valvole della serie «G» FIVRE a- 
vranno caratteristiche identiche a quelle 
della serie metallica, di cui ripetono an- 
che le sigle, seguite dalla lettera « G ». 

Farticolarmenie pregevole é il gruppo 
di potenza a «concentrazione elettroni- 
ca» comprendente i tipi: 6L6G - 6V6G - 
25L6G, che rappresentano per genialità 


| cellenza di rendimento, 
mente rivoluzionario nella tecnica dei tu- 


l'impiegano 

E' convinzione di quei dirigenti, che han- 
no studiato il nuovo piano di produzione 
sentendo il parere di noti tecnici della 
nostra industria, che gli industriali radio 


gredita radio d'ogni dove o superarla con 

| genialità di circuiti, ai quali le nuove val- 

vole si prestano in modo particolare. 
Gli apparecchi radio corredati di valvo- 


di concezione, latitudine di impiego ed ec- 
un passo vera- 


bi elettronici e quindi degli apparecchi che | 


| italiani, impiegando la serie «G» FIVRE, 
| potranno mettersi all'altezza della più pro- | 


Caratteristiche del rice- 
vitore ^" Autirradio,, Mod. 
A /43 


« L'Autirradio » è un super a 4 valvole. 
Le valvole adottate disimpegnano le se- 
guenti funzioni: 6D6 amplificatrice di alta 
frequenza, 6A7 oscillatrice convertitrice. 
6B7 amplificatrice in media frequenza 
rivelatrice a doppio diodo, amplificatrice 
in bassa frequenza; 41 amplificatrice di 
potenza. 

Lo schema del tipo reflex ha consenti 
to di ottenere un'elevata selettività con 
un numero limitato di valvole; col van- 
taggio quindi di una notevole riduzione 
nel costo e nel consumo, fattore quest'ul- 
timo assai importante in un ricevitore per 
auto. 

Si è adottato per l'amplicatore di fre- 
quenza intermedia un valore di 250 kHz 

La sensibilità è pari di 1/2 microvolt 
per l'uscita standard di 50 milliwatt unifor- 
memente lungo tutta la gamma coperta 
(500 e 1500 kHz). 

La selettività totale del 
10 kHz di 800. 

L'alimeniazione si effettua direttamente 
dalla batteria di bordo a 6 o 12 volt. 

II consumo ë il piü basso possibile (5,8 
ampere, pari a circa 45 watt). 

Disposizione meccanica-elettrica: per 
una facile installazione anche su macchi- 
na del tipo utilitario (ad es. la 500 Fiat) si 
è provveduto a distribuire l'apparecchia- 
| tura in tre piccoli complessi. Uno di que- 
sti contiene il ricevitore propriamente det 
to, con relativa scala parlante e bottoni 
di comando; esso può essere installato 
| immediatamente sotto al cruscotto e con- 
| sente una facile manovra anche da parte 
del guidatore, eliminando i noti inconve- 
nienti dei comandi a distanza e pur con 
i servando il pregio del minimo ingombro 
II secondo complesso pur di ridotte dimen- 
sioni contiene il diffusore; esso può esse 
re applicato nel punto più conveniente 
della macchina per ottenere una buona ti- 
| produzione. l| terzo complesso contiene 
(la sorgente convertitrice d'alimentazione 
| completa di filtro. 
| Due cavi opportunamente schermati e 
forniti con l'apparecchiatura consentono 
di collegare facilmente i tre complessi. 

La scatola contenente l'apparecchio por 
ta nella sua parte superiore due bullon 
| che le permettono il facile fissaggio sotto 
(il cruscotto. Poichè l'apparecchio è fatto 
i a gradino dal cruscotto verrà a sporgere 


ricevitore è a 


le «G» F.I.V.R.E. avranno il trionfo assi-| soltanto la parte portante la scala ed | 


| curato per la nuova stagione. 


CASA FONDATA NEL 1897 


CAPITALE VERSATO L. 5000000 


ERMANN & DIENA - Padova 


| comandi. 


Telefoni: 20461/2 — Telegrammi: ZEDA — Codici ABC 4th, 5th, 6th, Edition — Bentley's Code 


Occhielli - Rivetti - Capicorda - Sottoviti - Cappuccetti 


ed altre minuterie 


per l''INDUSTRIA DELLA RADIO e delle APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
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LA RUBRICA DEL RADIOMECCANICO 


Abbiamo deciso di accogliere nella 
rubrica degli schemi anche i circuiti di 
radioricevitori e amplificatori costruiti 
secondo le scatole di montaggio pre- 
parate da ditte specializzate. Infatti non 
vediamo per quale ragione questi cir- 
cufti non dovrebbero avere diritto di 
cittadinanza nella biblioteca del radio- 
meccanico. Anzi pare che la loro con- 
suitazione risulti abbastanza frequente 
da giustificare una regolare segnala. 
zione nell'apposita rubrica. Siamo certi 
che i nostri lettori vorranno accogliere 
l'iniziativa con il migliore interesse 


AS. MEC. 


In tema di radioriparatori e 'oro mo- 
ralizzazione ha trattato ultimamente, nel 
54, e in questa rubrica, il sig. Turchi di 
Milano. Il sig. Giuseppe Camusso di 
Pinerolo ci avverte di condividere pie- 
namente le idee espresse da Turchi e 
aggiunge: 

«E' evidente che un servizio di ri 
« parazioni a domicilio non può essere 
“alla portata di chicchessia e che solo 
« dei veri tecnici possano disimpegnare 
«seriamente e con garanzia’ tale deli 
«cato lavoro 

« Purtroppo esistono sempre i soliti 
« pseudo riparatori che, privi di licen- 
«2a, e con inadeguate cognizioni tec 
«niche e strumenti di controllo imper- 
«fetti, ingannano la buona fede del 
« pubblico, !i quale finisce di confon 

dere il vero tecnico, mettendo tutti 
« sullo stesso piano. 

«A questa schiera si aggiunga an 
«cora quella dei rivenditori, che an 
«che ess! vogliono avere voce in ca 
« pitolo, solo perchè hanno in vendita 
« gli apparecchi 

«Si metta bene in rilievo che il co 
« struttore, dovrebbe essere il primo 
«a cercare elementi di provata capaci 
« tà, che durante il periodo di garanzia 
« gli permetterebbero di evitare per 
« dite di tempo che, come dice il sig 
« Turchi, data la costruzione robusta 
« degli attuali apparecchi, i guasti so 
«no di lieve entità e quindi, riparabi 
«li sul posto, e questo vuol dire au 
«mentare la fiducia del cliente che 
«Si vede assistito, evitare i rischi del 
« Viaggio e sopratutto non dover in cer- 
«ti casi interrompere la normale pro 
« duzione per effettuare riparazioni. 

« Spesse volte, il costruttore affida i 
« propri prodotti ad elementi completa- 
(mente inadatti solo perchè hanno una 
« bella vetrina, a me ë capitato di ve 
«dere in un paese della Val Ghisone 
«un apparecchio nella vetrina di un 
c barbiere assieme ai soliti profumi e 
« pettini ecc. ecc. >. 

« Un altro elettricista per impianti in- 
« terni, per aumentare la potenza del 
«l'apparecchio in un alloggio chiama 
«to per riparazioni all'impianto, volle 
«regolare due viti che aveva visto po 
« steriormente e che secondo lui era 
«no per l'antenna, chiamato io stesso 
«per rimettere l'apparecchio alla pri 
« mitiva efficienza, ho constatato che 
«era stata alterata la regolazione dei 
« compensatori della media frequenza 

« Si preferisce sempre appoggiarsi a 


H 


—w——a m 
B 


nd 


w 


« gente qualsiasi, anziché ai riparatori, 
ci quai non avranno magari la vetri- 
«na, ma in compenso visitano il clien- 
«fte a domicilio 


« Sarebbe opportuno, secondo il mio 


« punto di vista che il costruttore, se 
«proprio vuole mettere i propri pro- 
« dotti in vista nella vetrina di un ri- 
« venditore 
« della presenza del tecnico sul luogo, 
« verrebbe cosi a manifestarsi una for- 
«ma di collaborazione fra commercio 
«e tecnica 
« ramo 


qualunque, lo avvertisse 


che ë tutto vantaggio del 
Vengono cosi ad essere elimi 
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«nati tutti gli pseudo riparatori di cui 
« sopra. 

« Mi permetto di proporre una solu- 
« zione: effettuare una selezione di "ve- 
«ri tecnici riparatori” e di segnalarli 
«alle ditte costruttrici. Ne guadagne- 
«rebbe la categoria che si vedrebbe 
« valorizzata, infatti ë anche logico che 
«chi ha fatto sacrifici per attrezzarsi, 
«per dare un buon lavoro e che pos- 
« siede la capacità di farlo, deve es- 
« sere preso in considerazione da chi 
«ha proprio bisogno della sua seria e 
« cosciente collaborazione ». 
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Generatore di segnali acustici da laboratorio 


L'oscillatore descritto è stato proget- 
tato per poter essere impiegato sia per 
prove e collaudi su circuiti e parti di 
bassa frequenza, sia come audimetro 
per il rilievo della sensibilità dell'orec- 
chio umano in rapporto alla frequenza 
e all'intensità. 

Il fatiore « stabilità > è stato oggetto 
del massimo studio, sebbene siano stati 
evitati mezzi speciali costosi e si sia 
ridotto al minimo indispensabile il nu- 
mero delle valvole. Pertanto sono da 
mettersi in evidenza le principali carat- 
teristiche raggiunte, che possono cosi 
riassumersi: 


1) Gamma di frequenza tra 0 e 10 000 
hertz; l'effetto di trascinamento ë sta 
to evitato nel modo più assoluto e si 
ottengono fino a due battimenti al se- 
condo, sebbene a tali frequenze la for- 
ma d'onda sia ben lontana dalla sinu- 
soide; 

2) forma d'onda perfettamente sinu- 
soidale da 16 Hz in avanti e ampiezza 
costante su tutta la gamma; 

5) taratura in frequenza con metodo 
di correzione permettente di mantene- 
re all'istrumento una precisione del 2% 
a partire da 100 Hz; 

4) uscita controllata con voltmetro a 
raddrizzatore tarato in decibel; 


5) alimentazione su reti di corrente 
alternata. 

| battimenti sono prodotti da due 
oscillatori di cui, quello a frequenza 
fissa ë tarato a 100 kHz mentre l'altro 
é accordato mediante un condensatore 
variabile collegato in parallelo ad una 
capacità fissa e ad un compensatore 


GENERATORE DI 
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variabile di 5 pF. Le valvole oscillatrici 
sono due triodi americani 56 e tanto 
le valvole come i rispettivi circuiti sono 
interamente schermati. Sul circuito di 
placca di ogni valvola oscillatrice, in se- 
rie con la bobina di reazione, vi è una 
impedenza ad alta frequenza di 10 uH. 
Entrambe le impedenze debbono es- 
sere efficacemente schermate. 

Il disaccoppiamento fra i due circuiti 
oscillanti è inoltre assicurato da resi- 
stenze inserite fra l'impedenza di AF 
e il positivo di alta tensione, shuntate 
verso massa da due condensatori del- 
la capacità di 0,5 uF. 

l'accoppiamento fra l’induttanza di 
griglia e l’induttanza di placca dei due 
oscillatori è molto lasco, appena al di 
sopra dell'innesco. 

Ciò evita la generazione di armoni- 
che, altrimenti inevitabili al di sopra di 
4000 periodi. 

I due segnali ad alta frequenza sono 
portati al primario del trasformatore di 
A F che precede la rivelatrice median- 
te due cavetti schermati partenti daali 
estremi di due bobinette, conveniente- 
mente accoppiate agli oscillatori. Il 
trasformatore di alta frequenza della 
rivelatrice è accordato sulla frequenza 
fissa di 100 kHz. 

La rivelazione è ottenuta con una val. 
vola 56 funzionante a caratteristica di 
placca. Nel circuito anodico di questa 
valvola è inserita una cella di filtro per 
l'alta frequenza, costituita da una im- 
pedenza di 10 uH e da due condensa- 
tori da 1000 pF. L'accoppiamento al pen- 
todo finale é effettuato col sistema re- 
sistenza e capacità. La valvola 2A5 si 
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fa lavorare con una potenza di uscita 
inferiore a 1,5 W per evitare che la 
forma d'onda venga alterata dalla terza 
armonica. 

Nella realizzazione . dell'istrumento 
sono state usate le valvole a 2,5 V per- 
ché sono state riscontrate assai piu sta- 
bili ne! funzionamento come oscillatr:- 
ci, dato l'alto rapporto esistente fra la 
tensione di linea e la tensione di fila- 
mento e data la maggiore inerzia calo- 
rica del riscaldatore. 


Il circuito di alimentazione è costitui 
to da un trasformatore di linea con pri- 
mario universale e con secondario ad 
alta tensione di 250 V, 60 mA, oltre 3i 
secondari per l'accensione delle va'- 
vole del generatore e della valvola rad: 
drizzatrice 80. Il filtraggio dell'alta ten- 
sione ë ottenuto con una impedenza d: 
¿5 henry e con due capacità elettro- 
litiche di 16 uF ciascuna. 

Il trasformatore di uscita e stato av- 
volto su nucleo di permalloy ed ha 
un'impedenza primaria di 7000 ohm, 
mentre il secondario ë statc calcolato 
per un'impedenza di carico di 500 ohm; 
tale cioé da consentire l'uso di un at- 
tenuatore tarato in decibel. Agli estre- 
mi del secondario ë collegato un misu 
ratore di uscita costituito da un istru- 
mento a bobina mobile ccn raddrizza 
tore ad ossido di rame. f 

In un articolo che seguirà nel pros- 
simo numero pubblicheremo, insieme 
ad alcune fotografie, le istruzioni per 
il montaggio e per la taratura dell'i- 
strumento. 


Ivo Andreini 
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Lallineamento o radioregistro 


Dopo un certo tempo di funziona- 
mento e dopo la sostituzione di qual- 
che organo vitale del ricevitore oc- 
corre compiere nuovamente quell'o- 
perazione di radioregistro comune- 
mente chiamata allineamento dei cir- 
cuiti di alta e di media frequenza. 

Descrivo il sistema più comune per 
compiere in modo razionale il delicato 
lavoro dell’allineamento, riferendomi 
solo ai ricevitori a manocomando (tra- 
lasciando di considerare i vecchi ap- 
parecchi). 

Sino a pochi anni fa si poteva ri- 
correre all'ausilio delle emittenti ra- 
diofoniche ottenendo risultati soddi- 
sfacenti limitati peró alle ore di tra- 
smissione. Con i ricevitori moderni ë 
indispensabile che il radiomeccanico 
si munisca dell'oscillatore e del misu- 
ratore d'uscita. 

Che cosa sia un oscillatore modu- 
lato é stato piü volte detto e ripetuto 
in questa rubrica da altri colleghi, ed 
è stato accennato dallo scrivente al- 
lorchè se n'è presentata l'occasione. 
E' un vero e proprio generatore di 
correnti di alta e media frequenza, 
modulate e non, di cui si conoscono e- 
sattamente le caratteristiche, una del- 
le quali (la frequenza) è regolabile in 
modo da riprodurre nel ricevitore gli 
stessi effetti di una trasmissione. La 
frequenza, la profondità di modulazio- 
ne e si possa regolare l'intensità. 

Il misuratore di uscita è un appa- 
recchio che consente di sostituire le 
sensazioni acustiche con quelle otti- 
che evitando le incertezze dovute al- 
le valutazioni soggettive. E' uno stru- 
mento a basso consumo; generalmen- 
le un microampermetro montato co- 
me voltmetro a 1000 ohm per volt a 
corrente alternata. a 


Lo strumento può — nella misura — . 


essere derivato sulla bobina mobile 
del dinamico, ma presenta l'inconve- 
niente che per avere una lettura ap- 
prezzabile occorre aumentare l'am- 
piezza del segnale dell’oscillatore e 
cio puó portare alla saturazione di 
qualche valvola, con irregolarità nel- 
la resa finale. E' opportuno quindi met- 
tere lo strumento in derivazione sul 
primario del trasformatore d'uscita, di- 
sponendo in serie sul circuito del volt- 
metro una capacità per bloccare la 
componente di corrente continua, men- 
tre ha libero accesso la corrente mu- 
sicale che è l'alternata. 

Per facilitare la descrizione suddi- 
vido i ricevitori in tre classi; circuiti 
accordati; neutrodine; supereterodine. 


Le prime due stanno scomparendo; in 
compenso la super, il ricevitore di at- 
tualità, assume sempre maggiore dif- 
fusione. 


RICEVITORI A CIRCUITI ACCORDATI. 


Prima di iniziare l'allineamento si de- 
ve avere la precauzione di portare a 
zero l'indice del selettore (fine della 
scala) con i condensatori completa- 
mente aperti. Ciò è indispensabile 


Fig. 1 - Misuratore sulla bobina mobile 


specie quando il quadrante è gradua- 
to in lunghezza d'onda oppure in ki- 
locicli (meglio kHz). | regolatori di vo- 
lume e di timbro vengono portati al 
massimo e mantenuti in questa posi- 
zione per tutta la regolazione. 

| condensatori variabili a comando 
unico hanno le lamine esterne dei ro- 
tori tagliate a settori per facilitare la 
fine regolazione delle capacità indi- 
viduale per ogni punto del quadran- 
te, però in commercio vi furono pure 
dei variabili senza settori. 


Per primo prendiamo a considerare 
l'allineamento con un variabile a set- 
tori, e precisamente cinque, perché 
cosi maggiormente usati. La gamma 
considerata è quella delle onde 
medie. 


L'allineamento si inizia con i rotori 
quasi aperti quando !a metà del primo 
settore è affacciata alle lamine fisse, 
circa a 1200 kHz; in questo punto si 
regolano i compensatori dei vari con- 
densatori; ciò serve principalmente a 
correggere le capacità dovute allo 
spostamento dei collegamenti delle 
varie bobine. Si inizia dal primo com- 
pensatore del circuito accordato d'ae- 
reo, e di seguito gli altri, ritornando 
da capo per ritoccare le eventuali va- 
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riazioni dovute all'influenza di un cir- 
cuito sull'altro. Dopo il primo allinea- 
mento si sposta il variabile sino a me- 
tà del secondo settore a circa 900 
kHz, la regolazione ora viene effet- 
tuata spostando i settori ai vari con- 
densatori. 

Le altre regolazioni vanno effettua- 
te a 700, 600, 500 kHz, sempre con lo 
spostare i rispettivi settori. Se le in- 
duttenze avessero cambiato di valo- 
re si incomincerà a notare la irrego- 


Fig. 2 -— Misuratore sul primario del 
trasformatore d'uscita 


larità verso i 700 kHz, massima verso 
1500 kHz. Se la variazione non ë mol- 
to sensibile sarà bene sorvolare, al 
contrario con molta pazienza bisogne- 
rà fare la prova spostando le spire 
della bobina verso i 500 kHz e rialli- 
neare i compensatori a 1200 kHz, ri- 
petendo piü volte il lavoro, sino a 
regolazione soddisfacente. Nel caso 
che il variabile non abbia le lamine 
esterne tagliate a settori, occorre do- 
po la preliminare regolazione a 1200 
kHz dei compensatori, spostare a ten- 
tativi tutta la lamina esterna di ogni 
rotore sino a raggiungere l’allinea- 
mento buono su tutta la gamma. 


« NEUTRODINE » 


I ricevitori neutralizzati vengono al- 
lineati come gli apparecchi a circuiti 
accordati, eccetto i neutro condensa- 
tori. La regolazione di questi si effet- 
tua con i variabili a metà apertura con 
un segnale dell'oscillatore molto forte. 

incominciando dal primo stadio neu- 
tralizzato si isola un piedino del fila- 
mento della valvola in modo che que- 
sta resti spenta, per la capacità in- 
terna di essa il segnale passa al cir- 
cuito successivo giungendo alla bas- 
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sa frequenza. Si regola il neutro com- 
pensatore sino a raggiungere la mi- 
nima ricezione del segnale. Si rimet- 
te in funzione il circuito e si passa al 
successivo per analoga regolazione, 
terminati i circuiti neutralizzati si ripe- 
te tutto l'allineamento dai variabili ai 
neutro per correggere influenza re- 
ciproca dei circuiti. 


SUPERETERODINE 


l'allineamento del circuito a cam- 
biamento di frequenza deve iniziarsi 
dalla media frequenza e per tutti i ti- 
pi di apparecchi si esegue nello stes- 
so modo; cambia solo il valore di fre- 
quenza. La minima frequenza è 110 
kHz, ma fra i valori minimi il più usato 
è 175 kHz. Vi sono quelli compresi nel 
campo di 350-480 kHz circa, che sono 
usate totalmente nei moderni ricevi- 
tori, perchè più adatte per i vari cam- 
pi d'onda. La massima frequenza rag- 
giunge i 1600 kHz, ma è pochissimo 
impiegata. 

Non sempre il riparatore è a co- 
noscenza del valore della media fre- 
quenza da tarare, in questi casi occor- 
re ricercare con l'aiuto dell'oscillato- 
re e del misuratore d'uscita. 


E 


Fig. 3 - Misuratore in circuito controfase 


Si collegano i terminali dell'oscil'a- 
tore tra la media e la griglia della pri- 
ma rivelatrice, lasciando libero il col- 
legamento che andava alla suddetta. 
Si può anche disporre tra antenna e 
terra ma in questo caso bisogna au- 
mentare di molto l'intensità del se- 
gnale, perchè attenuato dai circuiti di 
ingresso. Il regolatore di volume e di 
timbro si portano al massimo, se il 
ricevitore è a più campi d'onda si 
porta sulle onde medie e si ferma 
l'indice del quadrante a metà scala 

Si dispone l'oscillatore nella gamma 
delle medie frequenze e ruotando la 
manopola, mentre si tiene l'attenuato- 
re sempre al limite di ricezione per 


ncn far funzionare il controllo automa- 
tico di volume, si notano alcuni pun- 
ti di accordo e tra questi si sceglie 
quello di maggior potenza che indi- 
ca la media frequenza, gli altri punti 
sono le armoniche. Trovato il valore 
si inizia la regolazione dei compen- 
satori. Nel caso di media frequenza a 
nucleo di materiale ferroso (ferrosite, 
ferrocart, sirufer, ecc.) si regola il 
nucleo. 

Giunti all'ultimo circuito si ritorna 
da capo per correggere le piccole va- 
riazioni. 

E' da tener presente che nei rice- 
vitori a selettività variabile che que- 
sta caratteristica deve tenersi al mas- 
simo di selettività durante lallinea- 
mento. 

Nei ricevitori con il dispositivo au- 
tcmatico silenziatore di disturbi que- 
sto deve essere escluso durante la 
taratura. 

Nella media frequenza come in fig. 
4 il circuito accordato centrale serve 
ad appiattire la curva su media fre- 
quenza per un miglior passaggio del- 
le frequenze musicali elevate. 

La taratura si effettua regolando il 
circuito di placca e di griglia nel mo- 
do normale, solo per il circuito cen- 
trale si regola l'accordo su una fre- 
quenza leggermente differente, ma- 
gari di un solo kHz. 


Dopo aver allineata la media fre- 
quenza come descritto sopra, si pas- 
sa al complesso di alta frequenza 
composto dai circuiti di entrata e dal 
gruppo oscillatore. Guardando il va: 
riabile si stabilisce se il passo del- 
l'oscillatore è ottenuto con l'apposito 
condensatore in serie oppure con la 
sagomatura del condensatore variabi- 
le. Quest'ultimo serve per la ricezio- 
ne di una gamma d'onda solamente. 


` Nei moderni ricevitori, dato che si han- 


no più campi d'onda il passo è otte- 
nuto esclusivamente con il condensa- 
tore ‘in serie. 


Descrivo per primo questo tipo di 
ricevitore corredato di scala parlan- 
te. Premetto un particolare molto im- 
portante: la curva di allineamento del- 
l'oscillatore rispetto al circuito accor- 
dato d'ingresso si incrocia in tre soli 
punti, essi sono studiati dai progetti- 
sti, ed ë su questi che si deve a'li- 
neare il ricevitore per avere il massi- 
mo rendimento. Molte case costruttri 
ci usano dei segni sul quadrante in 
corrispondenza degli incroci per age- 
volare la messa a punto da parte dei 
riparatori. Ammetto di allineare una 
cuper a tre campi d'onda C! cui si cCoO- 
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noscano i punti di incrocio e precisa- 
mente; per le rispettive gamme: 


corte — ricezione compresa da 18,5 
a 55 mi punti estremi d'incrocio so- 
no: a 25 e a 50 m; 


medie — da 1500 a 300 kHz, i pun- 
ti d'incrocio sono a 1400 e 550 kHz; 


lunghe — da 410 a 140 kHz, gli in- 
croci a 370 e a 170 kHz. 


In molti apparecchi tutti i compen- 
satori per l'allineamento delle varie 
onde sono disposti direttamente sul- 
le bobine, ma per le onde corte ge- 
neralmente, si regoiano quelli dispo- 
sti sul variabile; quindi si inizia l'alli- 
neamento delle onde corte. Rammen- 
to che prima di procedere al lavoro 
bisogna eseguire l'azzeramento del- 
l'indice, controllare la posizione dei 
regolatori di volume, timbro e selet- 
tività mantenuti al massimo ed esclu- 
dere il doppio controllo automatico, 
come s'é detto sopra. 

Si applica tra antenna e terra il se- 
gnale dell'oscillatore campione cor- 
rispondente al valore del primo in- 
crocio, (25 m) portando l'indice de! 
quadrante sul punto esatto, si regola- 
no i compensatori incominciando da 


D = + 


Fig. 4 - Trasformatore di media frequenza 
con filtro 


quello dell'oscillatore ruotando po: 
leggermente avanti e indietro il varia- 
bile per assicurarsi che il segnale co- 
incide coi quadrante; si controlla quin- 
di il compensatore dell'aereo alla mas- 
sima deviazione del misuratore d'usci- 
ta, tenendo sempre l’attenuatore al 
massimo possibile, per evitare errori 

Si passa a 50 m per il secondo pun: 
to d'allineamento, il condensatore di 
passo (padding), neila totalità dei ri- 
cevitori in queste onde è fisso, biso- 
gna perciò toccare l'induttanza della 
bobina oscillatrice, per questo basta 
stringere le spire verso le altre se il 
segnale campione di 50 m ë spostato 
verso i 55 m della scala, in caso con- 
trario allargare verso l'esterno. Il cir- 
cuito accordato d'aereo a 50 m viene 
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toccato se si nota una diminuzione ec- 
cessiva di rendimento, controllato dal 
misuratore d'uscita, in questo caso si 
allargheranno o stringeranno le spire 
della bobina accordato d'aereo sino 
ad ottenere il massimo. Fatto ció Si 
ritorna a 25 m ritoccando l'allineamen- 
mento dei compensatori nel modo de- 
scritto, per poi ripassare a 50 m. Que- 
sta spola viene fatta sino ad accordo 
perfetto 

Si stacca poi l'oscillatore per appli 
care l'aereo al morsetto corrisponden- 
te cercando qualche emittente di cui 
si conosca esattamente la lunghezza 
d'onda, questo serve a controllare 
l'allineamento sul quadrante. 

Dopo le onde corte si passa alle 
medie iniziando con la regolazione de- 
gli appositi compensatori a 1400 m, 
punto del primo incrocio, passando poi 
a 350 m per regolare il condensatore 
di passo avendo la precauzione di ro- 
tare leggermente avanti e indietro il 
variabile seguendo il punto di massi- 
ma deviazione de! misuratore, questo 
lo si fa per evitare trascinamenti su 
punti vicini 

Si ritorna a 1400 m per correggere 
il compensatore del circuito oscillan- 
te. Quando la taratura di quest'ultimo 
è esatta si riprende la regolazione del 
circuito accordato d'aereo. Corretto 
il compensatore a 1400 m sui 550 m 
si tocca l'induttanza per raggiungere 
il massimo valore di uscita. 

Questa induttanza è generalmente 
composta da due o più bobine a ni- 
do d'ape messe insieme; basta distan- 
ziare o avvicinare le bobinette fra di 
loro per la regolazione. Per poterle 
far scorrere sul supporto basterà ba- 
gnare con qualche goccia di acetone, 
- Oppure riscaldarle leggermente se so- 
no fermate con la paraffina. Nel caso 
che il condensatore di passo sia fisso 
occorre toccare le spire, spostandole 
verso l’interno se il segnale campio- 
ne lo si riceve nel tratto 550-600, kHz 
in caso contrario si sposteranno dal- 
l'interno verso l'esterno sino ad ac- 
cordo perfetto. Per questa gamma, in 
mcdo speciale, si deve controllare la 
scala parlante anche con le emitten- 
ti radiofoniche. 

Non potendo avere sempre a dispo- 
sizione le varie stazioni per il control- 
lo si può ricorrere all'oscillatore aven- 
do precedentemente segnati i punti 
di riferimento di Milano-Torino Il; Mi- 
lano-Roma-Firenze. Se in un punto di 
questi non sì ha una esatta corrispon- 
denza del quadrante basterà spostare 
leggermente i settori corrispondenti; 
questa regolazione si fa solo per le 
onde medie perchè vi sono più stazio- 


A 


ni radiofoniche. Terminato questo con- 
trollo si passa alle onde lunghe. L'ac- 
cordo dei compensatori vien fatto a 
370 kHz, quello del compensatore di 
passo e delle induttanze a 170 kHz, 
usando l'analogo procedimento delle 
onde medie. 

L'induttanza del circuito accordato 
d'aereo delle onde lunghe nella mag- 
gioranza dei casi ë composta anche 
dalla indutanza delle onde medie, per 
questo bisogna allineare prima le on- 
de medie poi le lunghe. 

Vi sono ricevitori che hanno le bo- 
bine avvolte su nuclei ad agglómerati 


di ferro, regolabili, in questi casi al 
posto di agire sulle spire si regola il 
nucleo. Quando il ricevitore ha una 


valvola amplificatrice in alta frequen- 
za come primo stadio bisogna usare 
molta attenzione ne!la regolazione del 
circuito intermedio specialmente per 
le onde corte e' cortissime. 

Dó l'esempio di allineamento di un 
ricevitore con quattro gamme d'onda, 
cortissime, corte, medie e lunghe a- 
vente le induttanze avvolte su nuclei 
in agglomerati di ferro con uno sta- 
dio di amplificazione di alta frequenza. 


cortissime — comprese da 14 a 27 
m incroci a 14.6 e 25 m 
corte — comprese da 26 a 52 m in- 


croci a 28 e 48.5 m 


medie e lunghe — nello stesso mo- 
do già descritto 


Iniziando l'allineamento delle cor- 
tissime al primo incrocio (14.6 m) si 


VETË 


l. 


regolano i compensatori incomincian- 
do da quello del circuito oscillante, 
indi quello d'aereo per ultimo si re- 
gola il compensatore del circuito ac- 
cordato intervalvolare. E' da notarsi 
per quest'ultimo che una piccola va- 
riazione di capacità rende inevitabile 
uno slittamento dell'accordo verso una 
frequenza prossima soffocando il ren- 
dimento della gamma. Ad evitare ció 
si usa un metodo pratico: durante la 
regolazione del compensatore si spo- 
sta il variabile in un senso o nell'al- 
tro soffermando la regolazione sul 
punto di massima indicazione del mi- 
suratore d'uscita. Dopo questo si ri- 
tocca il compensatore dell'oscillato- 
re per riportarsi sul punto segnato 
della scala, si ricorregge poscia il 
compensatore del circuito accordato 
d'aereo e quindi quello intervalvola- 
re nel modo suddetto. Si ripete que- 
sto lavoro sino ad allineamento esat- 
to. A 25 m si regolano i nuclei delle 
bobine nell'ordine oscillatrice —  ae- 
reo — intervalvolare per la massima 
deviazione del misuratore d'uscita. Si 
ritorna a 14,7 m per correggere le 
eventuali variazioni, seguendo il si- 
stema descritto. Tutta questa opera- 
zione viene ripetuta per i due punti 
fino a che non si riscontreranno più 
differenze. Per le altre onde l’allinea- 
mento è perfettamente analogo al pre- 
cedente, ma con minore difficoltà per 
le medie e le lunghe poiché il peri. 
colo di slittamento del circuito inter- 
valvolare è minore. 

L'allineamento delle supereterodine 
con condensatore sagomato lo si ef- 
fettua nello stesso modo descritto per 
i circuiti accordati, dopo la prelimina- 
re regolazione della media frequen- 
za. Pe revitare effetti nocivi dovuti al- 
le armoniche di media frequenza, tro- 
vasi quasi sempre un filtro situato in 
serie all'entrata dell'aereo delle onde 
medie e lunghe. Questo filtro quando 
è regolabile si accorda con l'oscilla- 
tore campione sul segnale di media 
frequenza, applicato tra antenna e ter- 
ra. La regolazione non viene fatta per 
il massimo ma cercando di raggiun- 
gere la minima indicazione del misu- 
ratore d'uscita. 

Non sempre il radioriparatore è a 
conoscenza della disposizione e cor- 
rispondenza dei vari compensatori a 
tale scopo si deve osservare lo sche- 
ma per poi toccare uno alla volta tut- 
ti i compensatori, stabilendo per ogni 
gamma d'onda quelli corrispondenti e 
avendo cura di segnarli per evitare 
errori al momento dell'allineamento. 


E. Maccario 


MARCA 


DEPOSITATA 


“SIR” 


Tutte le altre viti comuni 


— 1 H - si Milano - Via VVatt 10 - Telef. 32-787 
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DEPOSITATA 


Viti, bulloni e rivetti autofilettanti 


in acciaio speciale temperato 


MARCA 


RADIORICEVITORI ITALIANI 


INDICE DEI CIRCUITI GIÀ PUBBLICATI 


«ALLOCCHIO, BACCHINI & C.», Milano. 


« Autonola », pag. 741 (N. 11) 
« F 51 », pag. 76 (N. 25) 
« 55 », pag. 801 (N. 12) 
« 56 c. m. », pag. 311 (N. 17) 
« F 64 », pag. 684 (N. 24) 
«75 », pag. 194 (N. 15) 
« 82 c. a.», pag. 255 (N. 16) 


« AREL » Milano. 


4 valvole, pag. 292 (N. 28) 
« Eco del mondo rpag. 292 (N. 28) 


« C.G.E. RADIO » - Milano. 


« Audioletta x C.G.E., pag. 68 (N. 1) 
« Super Mira 5» dionda C.G.E, pa- 
gina 319 (N. 5) 

« Super Spica 6» consoltrionda C. 
G. E., paq. 375 (N. ó) 

a Super Mira 5» fonodionda C.G.E., 
radiofonografo, pag. 435 (N. 7) 

< Audiola » C.G.E pag. 738 (N. 11) 
« B. 52 C.G.E. », pag. 788 (N. 12) 

« Super Vega 9 C.G.E. », pag. 790 
(N. 12) 

a Orfeon C.G.E. », pag. 175 (N. 15) 
« Celestion C.G.E. », pag. 388 (N. 19) 
« 252 e 253 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 
« 450 C.G.E. », pag. 156 (N 26) 

« 451 C.G.E. x, paq. 156 (N 26) 

« Radiobalilla », pag. 517 (N. 32) 

« 455 C.G.E. », pag. 517 (N. 32) 

« Musetta », pag. 517 (N. 32) 


« CRESA RADIO » - Modena: 


« 54 CML» midget, pag. 239 (N. 4) 
« 5400 CML x radiofonografo, stesso 
chassis del < 54 CML » 

«710» radiofonografo, pag. 368 
(N. 6) 

«Zeus»  radiofonografo, pag. 594 
(N. 9). 


« FADA » LA PRECISA - 


« Mod. 1743 M », pag. 57 (N. 13) 
« 5 valvole », pag. 684 (N. 24) 
«7 valvole », pag. 630 (N. 23) 

« 10 valvole », pag 631 (N. 23) 
« 56 », pag. 403 (N. 30) 


Napoli. 
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« 


« 


Ing. G. GALLO », Milano: 
« Autoradio Condor », pag. 157 (N. 26) 


GELOSO J. S.A.», Milano 


« Amplificatore G 17», a pag. se- 
guente 
« Amplificatore G 27 x, qui sotto 


IRRADIO » - Milano. 


all Littore x, pag. 261 (N. 4) 

a L'Italico x, pag. 542 (N. 8) 

« Il Rivelatore 7 x, pag. 141 (N. 14) 
«B 50», pag 194 (N. 15) 

« Mod. A 41 », pag. 562 (N. 22). 

« Mod. C 55», pag. 516 (N. 32) 

« Mod. C 72 x, pag. 469 (N. 31). 


LA VOCE DEL PADRONE » - Soc. Nez. 
del Grammofono, Milano: 


« RG 80 bis x radiogrammotono, pa: 
gina 200 (N. 3) 

« Eritrea x, pag. 684 (N. 24) 

« Esperia x, pag. 195 (N. 15) 

« Aprilia x, pag. 255 (N. 16) 

« Liburnia », pag. 403 (N. 30) 

« Sabaudia x, pag. 403 (N. 30) 


MAGNADYNE RADIO » - Torino: 


* M 502 $ » chassis, pag. 441 (N. 7), 
realizza: 

xM 505 S» midget, « M. 506 SB» 
consolle, < M 507 SB x radiofonogra- 
fo, «M 506 SS» consolle, «M 507 
SS» radiofonografo, «M 506 SC» 
consolle, < M 507 $C » radiofonograto. 
« 402 S » chassis, pag. 513 (N. 8), ree- 
lizza: 

«4085 S» midget (e non «404 S» 
come erroneamente enunciato) 

« S 33 », chassis, pag. 347 (N. 29) 

« S 35 », chassis, pag. 347 (N. 29). 

«S 51 x, pag. 77 (N. 25) 

a $ 53 pag. 289 (N. 17). 

«$V10 e $ V 3» pag. 402 (N. 30) 
“$ V 14 e $ V 12» pag. 402 (N. 30)) 


P 
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PHILIPS RADIO » - Milano: 


«528 A », pag. 77 (N. 25) 
« 532 », pag. 685 (N. 24). 


PHONOLA » - FIMI, Milano: 


« 600 B» chassis, pag. 230 (N. 4), 
realizza: «601», «604», « 605 ». 

« 630 x chassis, pag. 315 (N. 5), rea- 
lizza: « 681 x, < 652 x, «a 633 x. 

« 640 » chassis, pag. 316 (N. 5), rea- 
lizza: « 641 x, a 642», «643». 
«650 B » chassis, pag. 57 (N. 13), 

« 670 M x, pag. 685 (N. 24) 

.« 680 x chassis, pag. 801 (N. 12), rea- 
lizza: « 681 x, < 682 x, «683», < 684 ». 
« 700 » chassis, pag. 141 (N. 14), rea- 
lizza: «701». 

«720» simile all’ 820. 

« 740-760 » chassis, pag. 563 (N. 22) 
« 820» chassis, pag. 563 (N. 22) 
realizza: « 821 ». 

« 880» chassis, peg. 631 (N. 25. 
realizza: « 831 ». 

« 840 x chassis, pag. 157 (N. 26). 

« 850 x chassis, pag. 346 (N. 29) 

« 860/1 » chassis, pag. 346 (N. 29). 


RADIO LAMBDA » - Torino: 


« E 425 », pag. 543 (N. 8) 

«A 425 x, pag. 617 (N. 9) e pag. 744 
(N. 11). 

« E 427 », pag. 631 (N. 23). 


RADIOMARELLI » - Milano: 


« Tamiri x midget, pag. 311 (N. 5) 

u Arlone » consolle, stesso chassis 
dei « Tamiri » 

« Nepente x radiofonografo, stesso 
chassis del « Tamiri » 

a Callpso li » midget, pag. 741 
(N. 11) 

a Damayante » consolle, stesso chas- 
sis dei < Calipso Il s. 

« Faltusa », pag. 685 (N. 24). 

« Alcor » pag. 228 (N. 27). 


RADIO SAVIGLIANO » - Torino: 


« Mod. 73 » pag. 562 (N. 22) 

« Mod. 90 », pag. 562 (N. 22). 

« Mod. 91 », pag. 77 (N. 25). 

« Mod. 92 e 92 F x, a pag. seguente 
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RADIO SUPERLA » - Bologna: 


«46 C.M. x, pag. 157 (N. 26) 
« Mod. 56», pag. 469 (N. 3). 
« Mod. 66», pag. 469 (N. 31). 


« S.A.F.A.R. » - Milano: 


« 73 » midget con adattamento 


fo 
nografico, pag. 514 (N. 8) È 0,5 
MA 


« 43 » midget, pag. 597 (N. 9) 

«53» midget, pag. 665 (N. 10) 

« 55 R.F. x radiofonografo stesso chas- 
sis del < 53 x. 

« 522 », pag. 177 (N. 15) 


« S.A.I.R.A. » - Milano: 


« 518 », pag. 542 (N. 4). 


e $.1.A.R.E. RADIO n - Piacenza: 


« SIARE 431 », a pag. 624 (N. 34) 

«a SIARE 496-C » (aygiornato) pag. 630 
(N. 23) f 

a SIARE 641» chassis, pag. 238 
(N. 4) realizza: 

« SIARE 641-A » midget; « SIARE 641- 
B» consolle convertibile in radioto- 
nograto; «SIARE 641-C x radiofono- 
grafo ». 

« Crosiey 145» chassis, pag. 616 
(N. 9) realizza: 

«a Crosley 145-A » midget; « Crosley 
145-B » consolle convertibile in ra- 
diofonograto, < Crosley 145-C» ra- 
diofonograto. 

« Crosley 154 », pag. 351 (N. 18) 

« Crosley 174 » pag. 351 (N. 18) 

« Crosiey 225 », pag. 194 (N. 15) 

u Crosley 289-C » (aggiornato), pag 
650 (N. 22) 

« Crosley 7532 », pag. 516 (N. 32) 

« Sirenetta 222 », chassis, pag. 347 
(N. 29). 


TELEFUNKEN » Siemens - Milano: 


« 327 n, pag 229 (N. 27) 

« 545 », pag. 741 (N. 11) 

« 548 x, radiofonografo, stesso chas- 
sis del « 545 » 

< 557 », pag. 229 (N. 27) 

« $67 », pag. 229 (N. 27) 

« 570 > fono, pag. 293 (N. 28) 

« 576 », pag. 195 (N. 15) 

« 577 », pag. 195 (N. 15) 

«579» come il «576-577» più il 
motorino fonografico 

«757» radlofonografo, pag. 679 (N. 10) 
« 786 » pag. 511 (N. 17) 

« 787 x pag. 293 (N. 28) 

« 789 Fono» pag. 311 (N. 17) 

« 791 x pag. 293 (N. 28) 


UNDA RADIO » - Th. Mohwinckel, Mi- 
lano: 


a Radiorurale », pag. 195 (N. 3) 
« Monounda 337 », pag. 468 (N. 31). 
« Monounda 537 », pag. 228 (N. 27) 
« Triunda 5 x midget, pag. 543 (N. 8) 
a Triunda 55» radiofonografo, stes- 
so chassis del « Triunda 5» 

« Triunda 7 » midget, pag. 617 (N. 9) 
a Triunda 77 » radiofonografo, stes- 
so chassis del « Triunda 7» 

« Triunda 77 C» consolle, stesso 
chassis del « Triunda 7» 

« Triunda 99 » radiofonografo, super, 
pag. 465 (N. 7) 

« Triunda 537 » pag. 228 (N. 27) 

< Triunda 700 x, pag. 195 (N. 15). 

« Quadri-Unda 100 », pag. 563 (N. 22) 
« Quadriunda 1037 », pag. 468 (N. 31) 


WATT RADIO x - Torino: 


« Cinedina », a pag. 625 (N. 34) 

« Ermete x midget, pag. 599 (N. 9) 
« Olimpia », qui a lato 

« Popolare 36 », pag. 76 (N. 25). 

« Sirena » midget, pag. 679 (N. 10) 
< Slrena-fono x radiofonograto, chas- 
sis dei « Sirena » 

« Siderodina» midget, pag. 679 
(N. 10) 

« Siderodina-fono s rediofonografo, 
stesso chassis « Siderodina x 

« Vittorla », a pag. 625 (N. 34) 

« Watt 4/2», a pag. 625 (N. 34) 


Per gli schemi consultare anche la 


Il edizione aggiornata del < Manuele 
del Rediomeccanico » di G. B. Ange- 
letti. 
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Autori diversi- ANNUARIO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO RADIO, in-16° grande; 
350 pagine. Illustratissimo. Oltre 5000 indirizzi. (Radio Industria - I^ Edizione 
1937). L. 30. (Rilegato L. 35). 


Esce, a metà dell'anno solare, l'attesa pubblicazione che potrebbe definirsi 
corporativa della radio, dato Il suo esteso carattere di rassegna di tutte le forze 
operanti nel suggestivo campo della radio. 

In esso, come appare dal sommario, qui sotto riportato, vi é un elenco re- 
centemente aggiornato delle licenze di fabbricazione, di riparazione e di ri- 
vendita. 

Il libro è tutt'altro che un freddo elenco di nominativi, ma costituisce uno 
sguardo panoramico dell'attività tecnica, costruttrice e commerciale della vita- 
lissima radio italiana. 

Nonostante si tratti della prima edizione, destinata a rinnovarsi ogni anno, 
la Casa editrice ha disposto, per cosi dire, un impianto per la tenuta di questi 
elenchi che vengono aggiornati volta per volta, mentre viene data comunica- 
zione sulla Rivista degli aggiornamenti. 

Gli autori e la Casa editrice hanno tatto il massimo sforzo — compatibilmente 
con la necessità di una pronta pubblicazione — per ottenere un libro degno di 
rappresentare la nostra radio di fronte alle altre attività tecniche ed economiche, 
e sui mercati esteri. 

II G.C.A.R. si ë prodigato per dare al libro quegli elementi di vivo interesse 
che lo distinguono fra mille. | 

Autori e Casa editrice non si nascondono la difficoltà di presentare una pri- 
ma edizione di un volume cosi complesso senza mende. Perció chiedono agli 
amici ed agli interessati di fornire cortesi osservazioni sull'opera, osservazioni 
a cui sarà data la massima considerazione in vista delle future edizioni. 

Sommario: Cap. 1: Ordinamento gerarchico della radio italiana - Cap. 2: In- 
quadramento corporativo dell'industria radio - Cap. 3: Elenco particolareggiato 
delle licenze di fabbricazione - Cap. 4: Elenco nominativo diviso per provincia 
delle licenze di riparazione - Cap. 5: Elenco nominativo diviso per provincia dei 
radiorivenditori - Cap. 6: Disposizioni legislative - Cap. 7: E.l.A.R. - Cap. 8: La radio 
nella conquista dell'impero - Cap. 9: Radiorurale - Cap. 10: Elenco dei produttori 
di materiale e apparecchi radio - Cap. 11: Moderna produzione italiana - Espor- 
tazione - Cap. 12: Elenco dei fornitori dell'industria radio - Cap. 15: Stampa Tecni- 
ca e bibliografia - Cap. 14: Indice generale alfabetico. 

L'aggiornamento del libro sarà fatto a mezzo della Rivista, nella rubrica del 
Gruppo Costruttori di Apparecchi Radio, per ció che concerne gli elenchi ufficiali. 

Nelle edizioni successive, che usciranno possibilmente ogni anno, varierà 
il contenuto letterario della pubblicazione secondo criteri di attualità. 


Liwschitz M. - LE MACCHINE ELETTRICHE. Prima edizione (Hoepli) a cura del dir. ing. 
C. Rossi. 


— Parte |: Teoria e funzionamento. 1926, in-8, pag. XII-364, con 284 fig .e 13 
tavole, L. 38. 


— Parte Il: Tecnica dell'isolamento e costiuzione meccanica. 1932, in-8, pag. XII 
362, con 462 fig. e 13 tavole costruttive iuori testo, L 62. 


— Parte Ill: Calcolo e dimensionamento 1937, in-5; pag. XVI-418, con 307 fig. 
e tabelle varie, L. 60. 


Ci ë pervenuto i! bei volume costituente la parte terza, che rappresenta, 
nell'editoria tecnica cosi saggiamente condotta dall'Hoepli e cosi abilmente pa- 
trocinata dall'ing. Rossi, che rappresenta, dicevamo, il libro del giorno. 

Sebbene si tratti di opera destinata agli studiosi ed agli ingegneri proget- 
tisti, a noi sembra consigliabile anche ai tecnici dirigenti di officina ed agli inge- 
gneri non specializzati. Infatti, come si addice ad un lavoro moderno di tale na 
tura, la materia é disposta in modo che possa prestarsi alla rapida ed efficace 
consultazione. 

Il calcolo e il dimensionamento delle diverse macchine vi sono esauriente- 
mente spiegati in base ad esempi numerici. In armonia alla suddivisione del pri- 
mo volume é dapprima trattato il trasformatore, indi le macchine che lavorano 
secondo le leggi che governano quest'ultimo, cioé le macchine asincrone e quelle 
sincrone; seguono la macchina a corrente continua; la commutatrice ordinaria e 
le macchine alternative a commutazione. Di quest'ultime vengono, come esempi 
pratici, calcolati: un motore monofase per trazione, un motore trifase in serie; 
un motore trifase in derivazione, una eccitatrice trifase autoeccitata ed. una ecci- 
tatrice trifase ad eccitazione rotorica indipendente. 
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KNIHY OSUDU A PRACE 


Comunicazioni del “ Servizio Libreria " 


Il nostro « Servizio Libreria », si incarica di 
procurare — oltre alle nostre — le edizioni 
itallane e straniere indicate in questa rubrica 
al prezzi di copertina. Al nostro « Servizio Li- 
breria » si possono richiedere anche le pub- 
blicazioni tecnico-commerciali distribuite gra- 
tuitamente dalle rispettive ditte, per ottenerle 
allo stesso titolo. Avvertiamo peraltro che non 
sarà dato corso alle richieste generiche di 
« tutti | listini » oppure di « quanti più listini », 
Le richieste, debbono essere circonstanziate, 
con la possibile qualifica del richiedente. 


è è è 


E' recentemente apparsa a Praga una nuo- 
va traduzione del « Prodigi e Misteri delle 
Radioonde » divertente, fantasioso, istrutti- 
vo libro scientifico del Ravalico. Avvertiamo 
i nostri lettori che il libro originale in ita- 
liano può essere acquistato anche presso di 
noi, al prezzo di L. 12,— franco di porto. 


* è E 


La SSR DUCATI ci ha gentilmente favorito 
10 000 indirizzi del suo schedario per la spe- 
dizione di cartoline propaganda dell’« An- 
nuario dell’Industria e del Commercio Ra- 
dio ». Dobbiamo esprimere la nostra gratitu- 
dine per il disinteressato, amichevole ed et- 
ficace aiuto favoritoci dalla nota Società. 


MONOGRAFIE 


FERRO PER ALTA FREQUENZA SIEMENS. Milano. 


Monografia di cinque pagine contenente i 
principi generali, le caratteristiche e dati co- 
struttivi degli agglomerati di ferro per alta 
e media frequenza. L'iniziativa della nota casa 
puó avere un fondamento commerciale per la 
raccomandazione del suo prodotto « Sirufer » 
peró é innegabile la sua utilità tecnlca, spe- 


cie per il fatto non raro negli stampati Sie- 
mens, che il tono della trattazione é piutto- 
sto elevato ed ha fini tecnici di notevole 
importanza. || lettore interessato può chiedere 


la monogratia di cui si fa cenno, diretta- 
mente alla casa, ed anche volendo per no- 
stro tramite. 


R. ISTITUTO SUPERIORE DI INGEGNERIA. Mi- 
lano. 


A cura della «Sezione di Radiotecnica » 
dell'Istituto di Elettrotecnica Generale del 
R. Politecnico di Milano, sono recentemen- 
te uscite undici monografie, per lo più estrat- 
ti da < Alta Frequenza > o dai Rendiconti del- 
le Riunioni Annuali dell'A.E.l. poste in ven- 
dita a L. 3,— cadauna. Ecco l'elenco: 

1) F. Vecchiacchi: Nuove possibilità nel 
campo degli apparecchi e metodi di misura 
elettronici. 

2) F. Vecchiacchi: Un decennio di progres: 
si nel campo delle misure di frequenza. 

5) G. Cocci: Definizione e misura di indut- 
tanze a radiofrequenza. 

4) G. Bozzi: La misura del fattore di di- 
storsione. 

5) E. Pontremoli: La tecnica moderna degli 
oscillografi catodici. 

6) A. Nicolich: Nuovi tipi di multivibratori 
a triodi. 


7) F. Vecchiacchi: Applicazioni varie dei tu 
bi elettronici 


10) F. Vecchiacchi: Frequenziometri elettro 
nici a deviazione 

11) F. Vecchiacchi: Resistenze negative ed 
elevate selettività ottenute stabilmente per 
mezzo di reazioni positiva e negativa. 


PERIODICI 


GENERAL ELECTRIC REVIEW Schenectady. 


— N. 5, 1937. Progressi tecnici ed eco- 
nomici, Registrazione fotoelettrica. ll tyra- 
tron nel controllo ed altre interessanti ru- 
briche. 


INGEGNI E CONGEGNI. Roma. 


— Giugno 1937 Dedicato alla ll Mostra 
Nazionale delle Invenzioni e della Indipen- 
denza Economica. Notevole un articolo del 
Direttore « Disgrazia, non fortuna!» relativo 
all'importazione dei prodotti dell'ingegno. 


L'EXPORTATEUR AMERICAIN. Nuova York. 


— Luglio 1937 (Edizione in lingua francese). 
L'aumento dei prezzi. Materiale d'aviazione. 


Un lancio di automobili nord americane in 
Argentina. || materiale meccanico per gli uf- 
fici. A proposito dei radioricevitori della sta- 


gione prossima. 


NUOVI APPARECCHI. Milano. 


Edizione Allocchio, Bacchini & C., perio- 
dico distribuito gratuitamente. 

- Maggio 1937. Ponte di Wheatstone por- 
tatile mod. 1540 Descrizione tecnica, scopo 
e tipo di esecuzione del classico strumento. 


CATALOGHI E LISTINI 


NOVA « Informazioni ». 


Sotto questo titolo l'ing. Novellone, tito- 
lare della fabbrica Nova Radio, ha pubbli- 
maco un catalogo generale 1937-1938. Trat- 
tasi di fascicolo di 32 pagine con coperta 
in patinata bicolore. Contenuto  interessan- 
te, disposto con qualche nuovo spunto di im- 
paginazione che se difetta di uniformità, si 
rende tuttavia attraente. Non sempre le foto- 
grafie e le fotoincisioni in negativo e in po- 
sitivo hanno la desiderata etticacia; la pub- 
blicazione raggiunge in ogni modo il suo fi- 
ne e non dovrebbe mancare presso ogni tec- 
nico e ogni dilettante iniziato. 

Si spedisce gratuitamente a richiesta. 


Hoepli - CATALOGO GENERALE DELLE EDIZIONI. 


Libretto tascabile aggiornato al 1° Luglio 1937 
contiene alcune interessanti novità. Daremo 
cenno di quelle che interessano i nostri let- 
tori. 


O.R.A. Fabriano. 


— Listino offerta per 5000 premi del con- 
corso «Aurelia » con Prodotti Dattilografici 
Italiani. 
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L. 5 franco nel Regno e Colonie 


GIORDANO BRUNO ANGELETTI 


Direttore Responsabile 


$ 
8) F. Vecchiacchi: II circuito elettrico equi- 
valente dell'altoparlante a bobina mobile. 
9) L. Pajetta: Metodo per il rilievo dinami- 
co delle caratteristiche dei tubi elettronici. 
N [ese use l O “—_—— -_—-— - ic» 


ú «Opere Pubbliche» (Roma) la bella rivista dell'on. E. Cingolani, con il fa- 
scicolo N. 1-2 del 1937 cambia veste ed assume una impaginazione molto più in- 
teressante ed etficace della precedente. La coperta è in cartone naturale martel- 
lato con illustrazione in patinata applicata, l'interno è in bella carta da rotocalco 
e la stampa è appunto etfettuata con questo procedimento. Il contenuto a cui la 
maggior etticacia delle illustrazioni che negii argomenti trattati hanno la massima 
importanza, è sempre notevolissimo e adatio alla funzione, che la nota rivista s'è 
assunta, di documentazione della volontà costruttrice del Fascismo. 


m l'Associazione della Stampa Tecnica ha diffuso in questi ultimi tempi un Elenco 
delle Pubblicazioni tecniche italiane. La presentazione e fatta riportando elementi 
torniti dagli stessi interessati oppure la 1otoincisione in fac-simile della copertina. 
I! libro, d iformato tascabile, comprende poco piu di 100 pagine. 


m È in compilazione il nuovo < Annuario Cinematografico > (Anno XVI) che co- 
stituisce una rassegna completa annuale deile forze cinematografiche italiane, in 
tutti i settori dell'industria, della tecnica e dell'arte. 

Nell'interesse della pubblicazione, che deve essere il più completa possibile 
in tutti i suoi dati, e nell'interesse dei singoli che potranno trarre il vantaggio di 
una migliore conoscenza delle loro quallià dall'inserimento in questa rassegna, 
tutti gli interessati sono pregati di tar pervenire nei piü breve tempo possibile le 
notizie che li riguardano aiia Direzione dell'Annuario - Via della Vignola, n. 23 - 
Roma. La pubblicazione dei dati, delle notizie e delle fotografie é completamente 
gratuita. 


m La grande Enciclopedia Italiana Treccani ha pubblicato il volume 33° che com- 
prende da « Supan » a «Topino >, altre 1876 voci e 169 rinvii; e si compone di 
1038 pagine di testo in-4° grande, con 1130 illustrazioni e 42 cartine in nero inter- 
calate, oltre a 196 pagine in rotocalco, 8 tavole e 1 carta geografica a colori fuori 
testo. Contiene, fra le altre, alcune voci che possono interessare i nostri lettori 
come: Teletono, lelegraio, feievisione, Fenomeni Termoionici, ecc. 


m La «Rassegna della Radio > (Milano) nel suo numero di maggio-luglio tratta 
di una interessante questione relativa alle facilitazioni che i radioutenti dovrebbero 
ottenere dalle società di distribuzione di energia elettrica. Le società elettriche 
possono contribuire alla diffusione della radio con la propaganda, con previdenze 
che facilitano l'installazione dei radioricevitori, con il rendere meno oneroso il 
consumo. Alle società elettriche, secondo noi, potrebbe anche essere ricordato 
il compito delicato ed importante della eliminazione dei parassiti locali di natura 
artificiale. 


m Analizzati i pericoli derivati dall'inevitabile crisi di trasformazione, non appena 
si delineerà la pratica attiva del cinema a colori, la rivista romana < Cinema » nel- 
l'editoriale del n. 25 si chiede: Che cosa farà l’Italia? Prenderà immediatamente 
posto nella lizza — ciò che costituirebbe un fatale errore essendo l'attuale pe- 
riodo di rinascita della produzione nazionale — oppure non attenderà serena- 
mente, se pur vigile, ad agguerrire le proprie forze per lanciarsi sicura nell'agone 
internazionale ed' ottenere un posto onorevole e ambito? Oggi ci troviamo al 
bivio che dovrà segnare il trionfo di un sistema di cinematografia a colori sull'altro: 
bivio sul quale sono posti in giuoco una cospicua quantità di capitali. Noi restiamo, 
sempre secondo ia rivista, in attesa lasciando che si svolga la battaglia dei giganti. 


| || delicatissimo tema dell'importazione dei prodotti deil'ingegno viene in que- 
sti ultimi tempi efficacemente dibattuto in polemiche su vari giornali tra cui « Il Po- 
polo d'Italia » (Milano) e «Ingegni e congegni» (Roma). L'argomento interessa, 
come potrà: bene immaginarsi, anche — e specialmente — la radio. Di notevole 
rilievo sono le considerazioni, e sopratutto le informazioni che dà il dott. Cor- 
bellini al « Popolo d'Italia ». La conciusione a cui si perviene senza sforzo, al- 
meno dal punto di vista concettuale, è quella secondo cui è necessario, e ur- 
gente, emanciparsi dallo straniero per cio che concerne i prodotti dell'ingegno, 
alla stessa guisa di quanto s'é fatto e si sta facendo per le materie prime neces- 
sarie alla difesa del Paese 


m || «Settimanale del R.A.C.l.» (Roma) parla nel suo numero 28 del- 
l'11 luglio, del pieno successo del concorso del R.A.C.l. per un apparecchio 
radioricevente per automobile. Riferiremo ampiamente in altra parte della Ri- 
vista, poiché in tema di radioautomobilistica non si é detto mai abbastanza. Ci 
auguriamo che anche questa iniziativa possa concorrere a! desiderato e desi- 
derabile sviluppo delle applicazioni della radio di bordo. 


m || libro di D. E. Ravalico «Prodigi e Misteri delle Radioonde > edito da 
Bompiani, dopo una traduzione in tedesco che ha suscitato in Germania i piü 
vivaci commenti, ha avuto una be!la edizione a Praga. A lato diamo la ripro- 
duzione della sopracoperta. 


@ || numero di agosto di Radio Craft (Nuova York) (ci è pervenuto con 
invidiabile anticipo di 15 giorni; ma tutto é re'ativo specie nei ritardi e nelle 
date' di uscital..) è dedicato alla televisione. Tratta la questione con una certa 
ampiezza di dati e di fotografie, senza peraltro approfondire. 

Parla del lato economico, del lato tecnico e del lato artistico. Per impres- 
sionare il lettore... impressionabile, in copertina vi e un'auto ricevente di tele- 
Visione con uno schermo in cui é stata scritta (in lingua inglese) questa lusin- 
ghiera promessa: « Dichiarazione di guerra... ». Noi fascisti di fronte a certe 
malinconie tocchiamo ferro: possibilmente il ferro di una canna di mitr 
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Una possente realtà industriale ë rappresentata dalle migliaia di 
modelli di condensatori fissi e variabili che la DUCATI ha messo 
a disposizione dei Costruttori di apparecchi radio. 


Questo risultato è dovuto al progressivo sviluppo dei mezzi 
scientifici d'indagine ed al continuo perfezionamento delle mac- 
chine automatiche impiegate nella lavorazione. 
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Le tariffe di 
ricezione 


L'U.I.R. ha riassunto in un'apposita circolare le notizie sulle 
tariffe in vigore nei vari Paesi per l'ascolto delle emissioni 
radiofoniche. 

La « Rassegna P.T.T. » a cura del gr. uff. Gneme riporta per 
intero l'interessante tabella da cui possono dedursi le se- 
geunti notizie riassuntive: 


1) L'ascolto delle radiodiffusioni é gratuito in Europa sola- 
mente nel Lussemburgo e nei Paesi Bassi; in America ë gra- 
tuito negli Stati Uniti d'America del Nord, nell'Argentina e 
nella Bolivia; 


2) fra i grandi stati europei la tariffa italiana per gli utenti 
privati (L. 81 annue) ë all'incirca doppia di quelle della Gran 
Bretagna (L. 41,45) e Francia (43,75) e la metà di quella della 
Germania (L. 162). Dei minori paesi europei hanno una ta- 
riffa inferiore a quella italiana il Belgio (L. 37,20), la Dani- 
marca (L. 41,50) e la Svezia (L. 47,50); la tariffa invece ë 
superiore per l’Austria (L. 94) e la Norvegia (93,50). Nella 
Svizzera, fra tassa e diritto addizionale, é pressoché uguale 
a quella italiana (L. 77) e cosi pure nella Cecoslovacchia 
(L. 79,60); 

3) ë molto diffuso il sistema di far pagare delle tasse mag- 
giori per gli apparecchi installati in luoghi o stabilimenti 
pubblici; in alcuni casi vi é un ulteriore differenzazione fra 
luoghi e stabilimenti pubblici con ingresso gratuito e quelli 
con ingresso a pagamento. 


4) in certi paesi extra-europei (Federazione australiana, A- 
frica del Sud) la differenza di tariffa dipende dalla distanza 


JS 


A. Via ar mm A 


del radioascoltatore dalla stazione trasmittente piü vicina, 
diminuendo la tariffa con l'aumentare della distanza; 


5) in generale sono esenti dal pagamento della tassa i 
ciechi e gli invalidi di guerra; in qualche Paese ë concessa 
la licenza gratuita anche ai disoccupati indigenti. 


In alcuni Paesi godono poi della esenzione di tassa le 
scuole pubbliche, gli istituti scientifici e culturali, gli ospe- 
dali, gli uffici statali, ecc. 


Televisione e 
acconciatura 


Per avere un successo in televisione — occorre ormai pen- 
sare a ciò — non basta essere fotogenici. 


L'artista deve trasformare completamente il suo viso in re- 
lazione alla differente resa dei vari colori attraverso la cate- 
na delle trasformazioni dall'apparato di presa, allo schermo 
di riproduzione. Si è infatti accertato che le sopraciglie deb- 
bono essere nere, nere le ciglia e verdi le palpebre inferiori; 
giallo chiaro per gli zigomi e giallo scuro per la punta del 
naso, rosso chiaro per le narici, e violetto o marron per le 
labbra... 


La fiera di Milano 
cambia sede 


Apprendiamo dal quindicinale «La Tecnica Fascista» che 
l'Ente « Fiera di Milano > prevede nel prossimo futuro un mag- 
giore sviiuppo per cui è necessario pensare per tempo ad una 
nuova sistemazione per le manifestazioni con il trasporto de!- 
la propria sede in altra zona della città di Milano, e allo 
SCODO, indice un concorso per lo studio e il progetto di mas- 
sima del piano regolatore e degli edifici della nuova Fiera. 


L'area sulla quale dovrebbe svilupparsi il nuovo Mercato 
degli Affari e situata verso S. Siro. 
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Dati sulla cinema- 
tografia italiana 


L'anno cinematografico decorre dal 1° luglio al 30 giugno 
successivo. Ecco i dati relativi agli anni precedenti all'istituzio- 
ne della Direzione Generale per la Cinematografia, presso il 
Ministero della Cultura Popolare. 


1932-1933 film realizzati in Italia 25 
1930-1931 film realizzati in Italia 12 
1931-1932 film realizzati in Italia 15 
1932-1933 film realizzati in Italia 25 
più 2 realizzati all'estero 
1933-1934 film realizzati in Italia 30 


Diü 4 realizzati all'estero 


Negli anni successivi le cifre sono le seguenti: 


1934-1935 film realizzati in Italia $1 
1935-1936 film realizzati in Italia 47 


di cui 7 versioni estere realizzate in Italia, una versione italia. 
na realizzata all'Estero ed una versione stereoscopica. 


1936-1937 film realizzati in Italia 41 
di cui tre versioni estere realizzate in Italia. 


Quest'ultimo anno è queilo che risente della vittoriosa guer- 
ra in Etiopia, del periodo delie sanzioni e della mancanza di 
due dei principali teatri della Cines distrutti da un incendio. 
E' bene inoltre aggiungere che nella produzione di quest'an: 
nata sono compresi « Scipione l'Africano > e < Condottieri >, 
due iniziative che per impiego di capitali, di mezzi e di uo- 
mini, corrispondono ad un compiesso di almeno 20 film nor- 
mali 

Mentre si inaugurava la Mostra Veneziana, la situazione del- 
l'industria nazionale era la seguente: 


Film pronti: « Scipione l'Africano », regia di Gallone; « Con- 
dottieri », regia di Trenker; « Regina della Scala », regia di 
Salvini-Mastrocinque; «La fossa degli Angeli » regia di Bra- 
gaglia; < Sentinelle di bronzo >x, regia di Marcellini; < | due 
misantropi », regia di Palermi, < | fratelli Castiglioni regia 
di D'Errico; < Il signor Max », regia di Camerini; «I! feroce 
Saladino », regia di Bonnard; < Nina no far la stupida >, regia 


di Malasomma; « Gli allegri masnadieri », regia di Elter; « Mar- 
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& Assumerebbesi 


ingegnere elettromeccanico età 


- inferiore quaranta, requisiti 


s 


| primo ordine. Domanda scritta. 


LESA 
Via Bergamo, 21 
Milano 


J Í prezzo degli arretrati della 
Rivista, nei limiti della dispo- 
nibilità, è di L. 3,- la copia, 


anche dei fascicoli che costa- 


vano L. 2,-. 


cella » regia di*Brignone; « Stanotte alle 11 > regia di Bian- 
coli, < Gli ultimi didrni di Pompeo >, regia di Mattoli. 

In lavorazione negli Stabilimenti italiani vi erano nove film 
di prossima"tscita 

Inoltre" risultavano in lavorazione altri quindici film, ed in 
preparazione un'altra diecina, tra cui il grande lavoro musi- 
cale « Verdi » ‘regia di Gallone) 


I corsi del Centro Speri- 
mentale di Cinematografia 


Il Centro Sperimentale di Cinematografia, alle dirette dipen 
denze del Ministro del'a Cultura Popolare (Direzione Generale 
per la Cinematografia), riapre i suoi corsi per l'anno 1937-38 

Ai corsi, che avranno la durata complessiva di due anni 
scolastici di nove mesi ciascuno, saranno ammessi, dietro con 
corso, complessivamente non più di cinquanta allievi. 

La selezione si svolgerà tra persone d'ambo i sessi che 
aspirano all'ammissione, sia come attori, sia come tecnici (ope- 
ratori di ripresa sonora e ottica), sia come scenograti, regi- 
sti, truccatori e ispettori di produzione. 

I corsi, oltre che dagli insegnamenti teorici necessari svolti 
nel primo anno, saranno costituiti principalmente da esercita 
zioni pratiche. 

Le domande, ir carta libera, con l'indicazione della branca 
alla quale l'allievo aspira, dovranno pervenire alla Segreteria 
del Centro Sperimentale di Cinematografia (Via Foligno, 40 
Roma) non piu tardi del 15 settembre 1937 

La scelta dei candidati avrà luogo nella seconda quindi- 
cina di settembre. 

E” in facoltà della Direzione del Centro di ammettere — li- 
mitatamente alla branca attori ed attrici — nuovi elementi 
anche durante l'anno del corso 

Sono istituite 20 borse di studio di L. 500 mensili ciascuna, 
per la durata dell'anno scolastico, che verranno assegnate, 
dopo il primo bimestre di corso, da! Ministero della Cultura 
Popolare, su proposta della Direzione del Centro Sperimen- 
tale, a quegli che se ne mostreranno particolar 
mente meritevoli 

Tutti gli insegnamenti del Centro Sperimentale di Cinemato 
grafia sono gratuiti. 


elementi 


Film Gialli 


Da qualche anno i film « gialli » imperversano: tutte le cine- 
matografie, sull'esempio di quella americana, hanno comin- 
ciato a produrre film di carattere poliziesco, misteriosi o ad- 
dirittura macabri. Ci è stato anche qualche tentativo di satira 
del film < giallo >, ncn solo ali'estero ma anche in Italia, dove 
il film di un noto regista nostro puo dirsi riuscitissimo. 

Ma quello che non si era fatto sino ad ora era il film gia!lo 
allegro, scanzonato, emozionante, si, ma in pari tempo diver- 
tente. Il film che ha un problema poliziesco alla base ma de- 
gli sviluppi tutti umoristici, delle vicende amorose e avventu 
rose, che non presentano nulla di tragico pur tenendo gli spet- 
latori sospesi a vedere « come andrà a finire »... (il piü delle 
volte, rassicuratevi, finisce bene! 

E' questo il genere di film che Oreste Biancoli ha inven 
lato e praticamente attuato in « Stanotte alle undici », avendo 
a protagonisti Francesca Braggiotti e John Lodge, oltre ad un 
complesso di attori deila notorietà di Clara Padoa, Sergio To- 
fano, Ivana Claar, Piero Pastore, Enrico Glori e numerosi altri 
elementi di nome. 

Con il suo sp'rito abituato alle sottigliezze di un umorismo 
pieno di eleganza e di grazia, Biancoli vuol dare e darà a 
questo film un tono assolutamente nuovo nella serie dei gialli, 
un carattere inatteso che porrà il pubblico di fronte ad una 
vera e propria piacevo'e sorpresa nella produzione cinema 
tografica dell'annata. 


às Necrologi 


Il giorno 8 agosto è venute a mancare il cav. avv. Luigi Er- 
colani padre di Silvano 

All’amico e collaboratore fedele e apprezzatissimo ester- 
niamo i sensi del più vivo e fraterno cordoglio. 


Profonda impressione ha destato la tragica fine dell'ing. 
Pellacini, noto tecnico della Fimi, conosciutissimo nel nostro 
mondo in cui era apprezzatissimo e stimato. Il noto tecnico è 
rimasto vittima delle acque del lago. Lascia profondo rim- 
pianto .Ai familiari e alla ditta che lo perde esprimiamo le 
nostre più vive condoglianze. 
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FONDERIA LAMINATOIO 
MILANO-VIA BERNINA 6.TEL.691869 


° 616 ° 


CONTROREAZIONE 
DOPPIO CONTROLLO DI TONO 


24 - 30 W 


UN AMPLIFICATORE 
PER IL PROFESSIONISTA 


@ Potenza d'uscita: 24 W - 3°/, distorsione tolale : 
30 VV-5”', € Guadagno totale: 70 dB (amplif. 3200) 
con valvola 77 in entrata 80 dB (10000 volte) e 
Consumo 100 — 120 W @ Tensione di linea: 110-125 
145-160-220 volt + 7°/, € Valvole 75-76-6L16-6L6 
-83 (oppure (523) @ Eccitazione per altoparlanti di- 
namici - Varie impedenze d'uscila 6 Dimensioni dello 
chassis 500 x 200 x 200 mm. 


Richiedete dati e schemi gratuiti 


NOVA 


VIA PRIVATA ALLEANZA N. 7 
MILANO - TELEFONO N. 97-039 


AI R. Politecnico di Torino 


Sono aperte le iscrizioni al- Corso di Perfezionamento in 
Elettrotecnica (Sezioni: Costruzioni elettromeccaniche e Co- 
municazioni elettriche) diretto da S. E. il Prof. G. Vallauri, pres- 
so il R. Politecnico di Torino. 

Questo corso comprende i seguenti insegnamenti: 

Elettrotecnica generale e complementare (Prof. G. Vallauri), 

Misure elettriche (Prof. L. Ferraris); 

Impianti elettrici (Prof. C. Palestrino); 

Costruzioni elettromeccaniche (Prof. G. M. Pestarini); 

Comunicazioni elettriche (Prof. E. Soleri). 

Per ciascuna delle due sezioni vengono inoltre svolti inse- 
gnamenti speciali, integrati da gruppi di conferenze di carat- 
tere monografico, della durata di un anno accademico. 

Possono venire ammessi alla Scuola gli ufficiali in S.P.E. di 
Artiglieria, Genio e Marina, anche se sprovvisti del diploma 
di ingegnere. 

Circa la sezione Comunicazioni elettriche, preciseremo ch? 
verranno svolti i seguenti corsi: 

a) speciali: 

Dott Ing. P. Lombardi: Generalità sulle misure nella tecnica 

delle comunicazioni: 


Dott. ing. A. Ferrari-Tonioio: Circuiti di comunicazioni elet- 
triche; 

Dott. E. Fubini-Ghiron: Radiotecnica generale, Radioricevi- 
tori; 

Dott. ing. E. Soleri: Tecnica telegrafica e telefonica; 

Dott. ing. P. Pontecorvo: Radiotrasmettitori, Misure radio- 
tecniche; 


Dott. ing. A. Gigli: Elettroacustica. 

b) Monografici e gruppi di conferenze svolte da parte di spe- 
cialisti su: 

Antenne direttive; Microonde; Disturbi alle radiotrasmissioni; 
Te'evisione; Cinema sonoro; Telefonia automatica; Fototele- 
grafia; Tecnologie speciali. 

Le borse di studio messe a concorso da Enti per questa se- 
zione sono quattro. 

Le lezioni avranno inizio entro il 10 gennaio 1938 e termine 
il 30 giugno 1938. 

Le iscrizioni si chiuderanno il 31 dicembre 1937. Per schia- 
rimenti più particolareggiati rivolgersi al Dott. ing. A. Ferrari- 
Toniolo, i.E.N.G.F., Corso M. D'Azeglio 42, Torino. 
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Fervore costruttivo 


Un detto popolare stabilisce, con notevole senso di verità, 
che il tono dell'economia collettiva é dato dal lavoro dei co- 
struttori edili. Cioé quando si edifica, per ragioni varie dirette 
e indirette, niente paura della crisi. A nostro avviso l'elemen- 
tare regola economica non ë affatto lontana dalla realtà. 

A questo proposito abbiamo notato un vero e proprio fer- 
vore costruttivo nelle industrie italiane. Basta recarsi a Sesto 
S. Giovanni o a Saronno, a Bologna o a Torino, a Napoli o a 
Milano, per vedere come le industrie radio italiane diano se- 
gni di indiscutibile floridezza dando mano alle armature e 
edificando nuovi reparti estendendo, ampliando, spostando i 
vecchi. Una passeggiata per Milano dà la possibilità di pun- 
tare, come abbiamo fatto, l'obbiettivo su impalcature, can- 
tieri, verricelli, muri e muratori in piena attività. 


(—— 
TN 

E ase se 
Loi ` mf 


tA së Z. 2, 
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il cantiere per il nuovo stabilimento Geloso 


Abbiamo per ora fotografato il cantiere per la costruzione 
del nuovo stabilimento della Soc. J. Geloso e i lavori di am- 
pliamento della fabbrica sita in Corso Sempione della ditta 
Allocchio, Bacchini e C. Ingegneri Costruttori. Il nuovo stabili- 
mento Geloso sorgerà in viale Brenta davanti all'attuale sede 
della ditta e accoglierà anche gli uffici commerciali dell'orga- 
nizzazione di vendita che va unificandosi. 

Desideriamo pubblicare qualche altra fotografia del genere. 
Preghiamo gli interessati di inviarcela o di chiamarci per l'ese- 
cuzione di queste vedute davvero confortanti e particolar- 
mente intonate al fervido tempo di Mussolini. 


Ampliamenti presso la Allocchio, Bacchini & C. 
(Foto . Radio Industria-Contax») 


Notizie di interesse 
commerciale 


La ditta L. N. Zannoni e C. di Ferrara ha aperto in quella 
città, in Piazza Vittorio Emanuele 15, un negozio di Radic, Ot- 
tica, Cinematografia e Luce. Al negozio ë annesso un labo- 
ratorio per riparazioni e installazioni. || telefono della ditta è 
48-20 
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A Bari, in Via Durazzo 2, Ercole Maccario, che i nostri lettori 
già conoscono per !a sua apprezzata collaborazione alla ru- 
brica del radiomeccanico, ha iniziato la sua attività tecnico 
commerciale per conto della Fimi. A lui sono affidati, per la 
zona, la cura degli apparecchi Phonola. 


Corso per ingegneri allievi 


La Italo Radio S. A. che ha sede in Roma, nel preciso in- 
tento di offrire a taluno dei migliori laureati in ingegneria, 
la possibilità di perfezionare la sua preparazione scientifica, 
tecnica e professionale, nonchè di fiancheggiare l’opera di 
quegli enti e di quelle istituzioni che favoriscono ed incorag- 
giano gli studiosi della radio, ha deciso di istituire per l'an- 
no 1937-38 un corso di tirocinio per due ingegneri-allievi, as- 
segnando al corso stesso due borse di studio. 

Siamo davvero spiacenti che ragioni di spazio ci impedi- 
scano di riprodurre, sia pure in largo sunto, il manifesto 
inviato alle R. Scuole di Applicazione e cortesemente trasmes- 
soci in copia. Tuttavia teniamo e disposizione degli interes- 
sati milanesi detta copia e invitiamo gli altri a rivolgersi per 
maggiori schiarimenti presso le Società in Via Calabria 46-48 
a Roma. Occorre tener presente che le domande dovranno 
pervenire alla Italo Radio, all'indirizzo di cui sopra, entro il 
15 settembre 1937 


Il discorso di Palermo 


Lo storico discorso che il Duce ha tenuto venerdì 20 agosto 
a Palermo, costituisce oltre che un fatto di incomparabile im- 
portanza politica, un avvenimento radiofonico di portata mon- 
diale. 

Infatti la radiocronaca della grande adunata di Palermo è 
stata radiodiffusa da tutte le stazioni italiane dell'Eiar e dalle 
numerose stazioni estere che hanno richiesto il collegamento. 

Tale collegamento è stato effettuato parte con cavo tele- 
fonico e parte, come per le stazioni nordamericane, su cana- 
lizzazione radio ad onde corte. Intanto a cura delle federa- 
zioni fasciste e delle apposite organizzazioni di fabbrica sono 
stati installati degii altoparlanti nelle principali piazze e negli 
stabilimenti che erano in attività, in modo che il maggior nu- 
mero di persone ha potuto ascoltare l'alta parola del Duce 
detta a conclusione delle manovie militari svoltesi in Sicilia 


Marconi 


Si annuncia da Roma che una delle due grandi strade che 
verranno costruite per collegare la Città alla Esposizione Mon- 
diale 1941 verrà intitolata a Guglielmo Marconi. La Commis- 
sione a cui è stata avanzata la proposta ha iniziato i lavori per 
l'esame di tale progetto, destinato a rendere omaggio al genio 
universale del grande Scienziato italiano in occasione della 
manifestazione che richiamerà all'Urbe le folle di tutto i! 
mondo. 

La strada ampia e monumentale, partirà dalla passeggiata 
archeologica ed attraverso i fornici aperti all'altezza delle 
mura del San Gallo cavalcherà l'Ardeatina per raggiungere il 
sito destinato all'Esposizione. 


L'esito del Concorso 
Radiobalilla 


Verso 'a metà di agosto, presso una delle stazioni torines, 
dell'Eiar, è stata effettuata l'estrazione dei premi del noto 
concorso fra gli acquirenti dell'apparecchio « Radiobalilla ». 

L'estrazione, fatte da una bimba aila presenza del R. No- 
taio Dott. Gili, del Cav. Basone in rappresentanza de! Mini- 
stero de'le finanze e di due funzionari della Direzione gene- 


rale deliEiar, ha dato i risultati che il < Radiocorriere > pub- 
blica per esteso a pag. 35 del n. 35. 
Si può notare — dall'esame di questi risultati — che lo 


scopo prefisso, queilo cioè di richiamare l'attenzione del pub- 
blico sul < Radiobalilla > costruito dall'industria italiana, con 
materiale italiano per il popolo italiano, è stato pienamente 
raggiunto. Ciò si desume inoltre non solo dai veri e propri 
acquisti effettuati dal pubblico italiano, ma anche dalle nu. 
merose richieste di schiarimenti fatti da probabili acquirenti 
o rivenditori sulle caratteristiche dell'apparecchio stesso. Si è 
visto ancora una volta come fosse sentita dal nostro pubblico 
la necessità di un apparecchio economico, di tipo popolare, 
ideato e costruito con il preciso scopo di portare la voce 
della radio — che spesso significa la voce del Duce — in 
tutte le case: anche le più modeste. 
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ED ACCESSORI 


elettroacustici 
ettrezzatura 


Altoparlante a ‘grande cono 


Altoparlante esponenziale a chiocciola 
per cine-sonoro 


Altoparlante esponenziale per esterno 


Microfono bilanciato 
a colonna 


Tromba esponenziale 
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Unapparecchio d'avanguardia: 
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Lo chássis smontato 


Nel numero scorso davamo una notizia di crona- 
ca che poteva essere anche accolta con una certa 
incredulità circa un apparecchio di eccezione con- 
cepito ed attuato da |. Filippa, Amministratore Uni- 
co della S. A. Imcaradio di Alessandria 

Per avvalorare la nostra affermazione ci slano 
appositamente recati ad Alessandria ed abbiamo 


Visto da sotto 
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li progettista dell'ESAGAMMA (ricevitore a sei 
gamme d'onda) è partito dal presupposto di dare 
al concetto teorico della minima perdita una con- 
sistenza reale, e ciò ha ottenuto accoppiando al- 
l'accurata e geniale realizzazione dei circuiti, l'uso 
di materiali speciali in ceramica, particolarmente 
adatti allo scopo. L'assenza di perdite, cosi conse- 
guita, conduce a valori veramente straordinari del- 
la sensibilità e della stabilità della ricezione; risul- 
tati questi maggiormente apprezzabili nella trasmis- 
sione ad onde corte. 


Ma oltre alla realizzazione di particolari circuiti 
e all'uso razionale di materiali nuovi, concorre al- 
l'ottenimento di tali risultati l'applicazione di una 
novità costruttiva, brevettata, la quale elimina radi- 
calmente la necessità di qualsiasi commutatore 
d'onda, in quanto le induttanze e le capacità di 
accordo, vengono messe in circuito mediante movi- 
mento di un complesso di cui fanno parte. Caratte- 
ristica essenziale di tale complesso di induttanze, 
capacità di accordo, e quadranti di sintonia, consi- 
ste nella sua immediata asportabilità e intercambia- 
bilità non esistendo alcuna connessione stabile o 
in qualsivoglia modo fissa, con la restante parte del 
ricevitore. 

I| variabile, modello esclusivo per la Imcaradio, 
allestito dalla Casa Ducati (vero gioiello di mecca- 
nica di precisione) é costituito da sei elementi 
(tre da 90 pF per onde corte a forte spaziatura, 
e altri tre da 380 pF) tutti con dielettrici in cera- 
mica ed antimicrofonici. 

Per le onde medie e lunghe vengono utilizzate 
combinazioni dei diversi elementi. 

Le induttanze piazzate opportunamente in un com- 
plesso di costruzione normalizzata, vengono por- 
tate da un insertore a seconda delle gamme in 
circuito come se si effettuasse, però con maggiore 
regolarità e sicurezza, la sostituzione manuale del- 
le induttanze stesse scegliendone la serie adatta 
per lo specifico caso considerato. 

Dalle considerazioni generiche scendiamo ad os- 
servazioni pratiche effettuate in un'intera notte 
di ascolto, durante la quale abbiamo ricevuto con 
vera sorpresa molte delle trasmittenti d'oltre ocea- 
no con potenza e purezza propria della locale in 
onda media e con estrema uniformità. 

L'ESAGAMMA è pertanto un vero e proprio appa- 


L'ESAGAMMA IMCARADIO 


recchio studiato per le onde corte sulle quali rag- 
giunge, ció che finora é parsa un'utopia, una asso- 
luta antimicrofonicità e stabilità di ricezione con 
esclusione di ogni effievolimento, per cui non pec- 
ca di presunzione l'imcaradio quando afferma di 
avere raggiunto in questo campo un vero primato. 
Ne é pure prevista l'attuazione di un tipo coloniale, 
alimentato a c. c. a cui si possono naturalmente 
dare adattamenti utili agli effetti militari (con l'ESA- 
GAMMA che ha una sensibilità straordinaria, si 
possono stabilire collegamenti con emittenti di 
potenza limitata). 

Abbiamo pure constatato una assoluta fedeltà di 
riproduzione su di una gamma estesissima di fre- 
quenze musicali; non é detto infatti che su onda 
corta non si debba potere ascoltare una buona 
musica! Altro fatto notevole é l'immutabilità del- 
l'accordo variando entro larghissimi limiti la tensio- 
ne primaria di alimentazione: la 6L7 é sfruttata co- 
me mescolatrice, alimentata da oscillatrice sepa- 
rata, in modo ammirevole. 

Le onde medie e le lunghe si ricevono, natural- 
mente, ugualmente bene; tuttavia la Imcaradio, pre- 
vedendo che qualche ascoltatore non si interessi di 
onde lunghe ha allestito, per l'eventuale sostituzio- 
ne, una gamma sui 5 metri che potrà essere utile 
anche nelle prossime applicazioni televisive. 

L'ESAGAMMA si distacca pertanto nettamente dal- 
la linea convenzionale, finora accolta, del ricevitore 
ad onde corte; con la nuova attuazione si hanno ca- 
pacità residue minime, con valori parassitari tra- 
scurabili, il che porta all'impiego di induttanze di 
valori relativamente elevati e quindi meglio adatti 
ad accoppiamenti efficaci. 

L'ispezione e la sostituzione dei pezzi sono ope- 
razioni di una semplicità estrema. Esiste sul co- 
mando di sintonia un duplice rapporto di demol- 
tiplica. 

Premesso che i tipi ESAGAMMA sono tre: IF 71 a 
7 valvole e 1 dinamico; IF 82 a 8 valvole e 2 di- 
namici (Fonorilievo); IF 103 a 10 valvole e 3 dina- 
mici (Fonorilievo), ne diamo qui sotto i dati indu- 
striali: 

6 quadranti scale - 2 variabili tripli monoblocco 
« senza commutatore > - 6 gamme d'onda di cui 4 
ad onda corta e cioè: 

I. gamma da 34 a 52 metri, sensibilità 0,3 uV; 
ll. gamma da 24,5 a 37 metri, sensibilità 0,4 uV; 
Ill. gamma da 17,5 a 26,3 metri, sensibilità 0,4 uV; 


li comando del selettore 


IV. gamma da 12,65 a 8,6 metri, sensibilità 0,6 uV. 

22 condensatori di compensazione in aria « Du- 
cati » - dielettrici ad alta frequenza in ceramica - 
blocco di alta frequenza accoppiato senza connes- 
sioni stabili (18 induttanze). 

Daremo prossimamente uno schema elettrico del- 
l'apparecchio le cui caratteristiche, controllate, si 
possono così sintetizzare: 

Massimo della sensibilità ad onde corte - per- 
fetta musicalità su tutte le gamme - assenza del 
« fading » e di ogni microfonicità su onde corte - 
taratura di precisione per tutte le scale - ricezione 
potente e sicura delle trasmittenti ad onde corte di 


tutto il mondo. 
x 


Durante la lavorazione 
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COMPASSI 


PER GLI ITALIANI 
GLI ITALIANISSIMI COMPASSI 


SALMOIRAGHI 


PRECISIONE 
SOLIDITA 
CONVENIENZA 


“LA FILOTECNICA” - ING. A. SALMOIRAGHI S. A. 
MILANO - VIA R. SANZIO, 5 


Filiali. MILANO: Via Orefici, 5 - Corso Buenos Aires, 8 — ROMA: Corso Umberto, 205/206 — NAPOLI: Via Chiaia, 192 


Pag. 690 — RADIO INDUSTRIA — N. 36 


mec ama 

fry K^ Ln MET 
AJ 21 

GAS 
a*2 


e: miss de ds 


A 2 
LE As. CA 
i & 
TODAS 


| " < — TO M PE Ju -— 
- i rë MEN 2 VAM, së 3 ^f 
A x - VER "- J 


^ 
m 


i 
" 


E 


wš 
al 

H 

= È 
n 


-, = n 
Š , 


SIEMENS 


SIRUFER 


JI materiale ferromagnetico 


per bobine a radiofrequenza 


di alta qualità 


“SIEMENS” Società Anonima 


SEZIONE APPARECCHI 


3 VIA LAZZARETTO MILANO VIA LAZZARETTO, 3 


ROMA 
PIAZZA MIGNANELLI, 3 - VIA FRATTINA 50.51 


TORINO TRIESTE 
VIA MERCANTINI, 3 VIA TRENTO, 15 VIA CESAREA, 12 
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Un radiogrammofono “La "Doce del Padrone,, contrad- 


distingue la gignorilita e il buon gudto della vostra casa ! 


IMPERIA 


10 VALVOLE - 4 ONDE - POTENZA 12 
WATT INDISTORTI - SELETTIVITÀ E SEN- 
SIBILITÀ ELEVATISSIME - ALTA FEDELTÀ 


L. 4900 


NUOVI MODELLI 1938 
MOSTRA DELLA RADIO - MILANO 
18-26 SETTEMBRE 


VISITATE IL NOSTRO STAND 


Tutti i dischi per tutti i gusti 
Il listino delle novità di settembre - con l'elenco dei maggiori successi - le canzoni più in 
voga - i film della stagione - il Piedigrotta 1937 - le danze di tutto il mondo - viene 


spedito gratis a chiunque ne faccia richiesta. 


RIVENDITORI. AUTORIZZATI IN TUTTE 
[E CITTÀ. D'ITALIA E COLONIE 
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RADIOMARELLI 


“Dubat ,, 


SUPERETERODINA 
A 7 VALVOLE 


Alimentazione a batteria di 
pile interne per onde corte 


e medie (3 gamme) 


CARATTERISTICHE: Ricezione delle onde medie da 200 a 575 metri; onde corte da 15 a 18 
metri; onde corte da 38 a 160 metri. Alimentazione con batterie di pile interne, circa 120 ore di 
funzionamento. Dispositivo di sicurezza per impedire errori nella regolazione della tensione 
di filamento (brevettato). Presa di alimentazione disposta per permettere l'eventuale allaccia- 
mento a batterie esterne. Voltmetro di controllo delle tensioni anodica e di filamento. Micro- 
pile di polarizzazione (brevettato). Stadio di uscita in blasse B (minimo consumo - massima po- 
tenza). Grande sensibilità. Altoparlante a magnete permanente in lega AINI, di grande efficien- 
za, protetto dalle infiltrazioni di sabbia e detriti metallici. Presa per fono. Comando di sintonia 
doppio (rapido e demoltiplicato) con un solo bottone. Grande rapporto di demoltiplica per ia 
facile sintonizzazione delle onde corte. Controllo di volume. Controllo di tono ed interruttore. 
Commutatore d'onda e fono. Indicatore di accensione e di tono. Indicatore d'onda e fono. Con- 
trollo automatico di sensibilità. Scala parlante protetta da cristallo. Incastellatura monoblocco 
(brevettata). Gruppi di radiofrequenza a corona (brevettati). Condensatori di allineamento in 
aria (brevettati). Trasformatori di media frequenza in « poliferro » accordati con capacità fisse 
(stabilità assoluta). Schermaggio integrale. Mobile studiato acusticamente e costruito con par- 
ticolare riguardo alle speciali condizioni ciimateriche dell'A.O.l. 

7 VALVOLE F.I.V.R.E. SERIE 2 V - 1C6 - 1A4 - 1A4 - 1F6 - 30 - 49 - 49. 


APPARECCHIO COMPLETO APERTO 


JL “Dulat,, è il prime apparecchio lanciato in Italia funzionante 


e cosbuuto in dere 
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Sommario del T. 36 


La rubrica del Gruppo Costruttori Apparecchi Redio (ANIMA) 
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Alla JX Mostra della Radio ! . Së Ta i 0x 696 
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Monti Guarnieri) ! 708 
I magnetron e le onde ultracorte (dr. ing. T Gnesutta) È rg 712 


Il Servizio Radioatmosferico ltaliano (nostra intervista con Padre 
Paoloni) ; lia eR j M. : 

Radioricevitori americani 1938 (e.a ty : I i ec ; box 4 719 

lo vorrei un apparecchio in prova (dott. M. de Luigi) . . . ; 716 


GUIDA DELLE 


Compagnia Generale di Flettiicita (HI cop e 691) 


Angeletti & Ciucani (683) - 
dr ing. G. (682) - Geloso J. s a. 
Microtarad ('V di cop) - 
- Sylvania (699) - 


(686-687) - 
Nova Radio (683) 
Zuckermann & Diena (728). 


- Olivetti (690) - 


- Dr. Ing G. MONTI GUARNIERI - Dr. ing. F. 


IMCARADIO fl di cop e 688-689) - 
Radiomarelli (694) - 


ABBONAMENTO ANNUO LIRE 
TRENTA — ESTERO LIRE ITALIANE 
SESSANTA — LA COPIA: 


L. 3 / 
Contiene la Rubrica del Gruppo Costruttori Apparecchi 


Radio (ANIMA) e le Comunicazioni dei Gruppi I. R. T. C. 
del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


G. EMMOLO - 
Ing. J. GELOSO 
P. PAGLIARI - Dr. Ing. 


Ing G COCCI - BRUNO CAVALIERI DUCATI - Dott. 
Inc A FRANCHETTI - Prof Dr. Ing G. GABARDINI - 


SILVANO ERCOLANI 


Notizie tecniche 

Qualità di riproduzione nei cinema sonori. 

Conduttori di alluminio. Esposimetri 
riproduzione dei suoni (719). 

Brevetti — d ul e k e x 720 

Novità costruttive 

impianti elettroacustici Allocchio & Bacchini II Radioconverto Pho- 

nola Dinamici Colonnetti (721) Amplificatore Nova. Valvole Sylva- 

nia Ncvità Geloso. Una precisazione (722). 

La rubrica del radiomeccanico 

II Manuaie del Radiomeccanico. Note di servizio Comunicazioni ai 

Radiotecnici Ducali (723) || laboratorio del radiomeccanico | com- 

piti del Radiomeccanico (724). 

Tecnica della riparazione. tono o timbro (E. Maccario) . . . . 125 

Rubrica del rivenditore 


Lettere di accreditamento. Quietanze sulle fatture A LE a tassa 


Congresso di 
fotoelettrici (718) 


Parigi 
Luxmotri 


di bollo (dr G. Emmolo) . . . . . f . 728 
Rubriche varie 
Libri (726). Stampa tecnica (727)... in ascolto... (681). 
INSERZIONI 
- Ducati (il di cop e 685) - Elettrocostruzioni Chinagiia (722) - Gallo 
La Radioconi (723) - La Voce dei Padrone (693) - LES A (681 e 722) - 
Salmoiraghi (690) STARE. (700 e 722) - Siemens (692) - Sirca (698) 


Rubrica del 


Gruppo Costruttori 
Apparecchi Radio 


Dr. Ing. G. FASSIO - Segretario del Gruppo € G. B. ANGELETTI - Direttore della Rivista 


A cura di: 


ATTIVITÀ DEL MESE DI 


RIUNIONE DEL COMITATO ESECUTIVO DELLA IX MO- 
STRA NAZIONALE DELLA RADIO 


I| 15 luglio scorso si è riunito presso l'ANIMA il 
Comitato Direttivo della IX Mostra Nazionale della 
Radio che si è occupato delle varie questioni ri- 
guardanti l'organizzazione della Mostra, dedicando 
particolare attenzione alle varie sezioni della Mo- 
stra, alla sistemazione ed arredamento delle sale 
ed alla organizzazione del IV Convegno dell'Indu- 


(A N I M A) 


MILANO - FORO BONAPARTE 16 
TELEFONO 12-841 


LUGLIO 


stria e del Commercio Radio. 


FORNITURE DI « RADIOBALILLA > 
ASSICURATIVE 


Con l'intervento dei rappresentanti della Fede- 
metalli si sono riuniti presso l'ANIMA i costruttori di 
apparecchi « Radiobalilla » per l'esame dell'accor- 
do definito a Roma fra la Fedemetalli e l'Ente Radio 
Assicurative. L'esame verrà proseguito in altre 
prossime riunioni. 


ALL'ENTE RADIO 
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Veramente i battenti sono aperti poi- 
ché debbono consentire il notevole 
traffico dell'allestimento, e l'ingresso 
di persone che, come noi, vanno per 
curiosare. 

Siamo entrati, infatti, anche noi con 
l'intento di cogliere qualche aspetto 
di questa febbrile preparazione. La 
Radio, quest'anno, ha scelto una sede 
più degna: esiste quindi una maggio- 
re quantità di esigenze e di neces- 
sità, di presupposti e di concetti nuo- 
vi, e occorre davvero disporre le co- 
se in modo da figurar bene nella sede 
veramente ben scelta. 


Non tutti sanno quanti sforzi e quanto 
lavoro occorrano per allestire una Mo- 
stra che invece ha la caduca vita di 
un fiore! 


Bisognerebbe frequentare — come 
abbiamo fatto noi in questi giorni — le 
sale del Palazzo Fondazione Bernocchi 
un mese prima dell'apertura della Mo- 
stra per convincersi di ciò. 


Ecco alcune vedute prese espressa- 
mente per i nostri lettori. Esse docu- 
mentano che il lavoro di allestimento è 
in pieno fervore. 


| tre della prima fotografia sono (da 
destra) il segretario della Mostra, un 
suo aiutante e il Sig. Ercolani della no- 
stra Rivista; la fotografia non avrebbe 
nessuna importanza se non si preci- 
sasse che é stata presa alle ore sette 
e trenta del mattino; essa quindi pro- 
va come si inizi il lavoro di buon'ora. 


La seconda fotografia riguarda quel- 
la che sarà la mostra dell'apparec- 
chio colonia!e. 

Il pittore nella delicata preparazio- 
ne delle tinte — cui attende personal- 
mente e con meticolosa cura... — è 
rappresentato nella fig. 3. Ecco in fig. 
4 un artigiano sorpreso dall'obbiettivo 
mentre taglia liste di linoleum. 


Una situazione degli interni é data 
dalla pianta; tuttavia abbiamo voluto 
cimentarci con la poca luce della mat- 
tina. Ecco (fig. 5) uno scorcio di ve- 
trate e tramezzi che illustra in qualche 
modo il carattere degli ambienti. In 
fig. 6 si illustra un salone quasi al ter- 
mine di allestimento. 

Si noti in alto il fotomosaico 

La 7* fotograria mostra un bel « con- 
troluce » di una parete di vetro. 
Abbiamo voluto ritrarre anche qualche 
esterno — escludendo proprio in via 
eccezionale la Torre Littoria che i no- 
stri lettori conosceranno certamente 
— dando la precedenza (fig. 8) all'an- 
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golo che costituirà l'ingresso della 
Mostra; un punto quieto e suggestivo 
ë mostrato in fig. 9. Infine abbiamo 
colto dei personaggi nella placida at- 


ALLA IX MOSTRA NAZIONALE 
DELLA RADIO 


Una visita 
a battenti chiusi 


tesa (fig. 10), di numerosissimi visita- 
tori. 


Circa il piano organizzativo della 
Mostra abbiamo ampiamente riferito 
nei numeri scorsi. Rammentiamo che 
alla Sezione Industriale, che costitui- 
sce il nucleo fondamentale della ma- 
nifestazione, vanno aggiunte altre se- 
zioni atte a richiamare un pubblico 
numeroso. 


kë 


Il pubblico, quest'anno, nell'acco- 
gliente cornice del Parco e nella sede 
ampia e piü adatta, si troverà certa- 
mente a suo agio. Non é fuor di luo- 
go esprimere la previsione che il Pa- 
lazzo della Fondazione Bernocchi sa- 
rà, durante la IX* Mostra, uno dei più 
eleganti e interessanti luoghi di con- 
vegno cittadini. Non si dimentichi che 
'Eiar effettuerà in continuità trasmis- 
sioni nel Teatro della Triennale, e che 
durante la Mostra della Radio si po- 
trà anche visitare la Il Mostra Nazio- 
nale delle Invenzioni e dell'indipen- 
denza Economica. 

La Mostra, rammentiamo, compren- 
derà i seguenti punti: 

— Mostra industriale e commerciale; 

— Mostra dell'Eiar e auditorio per le 
trasmissioni; 

— Mostra del « Radiobalilla »; 

— Mostra degli apparecchi per l'A.O.l; 

— Mostra degli apparecchi per la ra- 
diofonia rurale e scolastica; 


— Mostra di autosonori, di impianti 


per installazioni all'aperto; 
— Mostra della televisione. 

Durante la Mostra sarà in vigore una 
facilitazione ferroviaria. 


+++ 


Rammentiamo che nel periodo della 
Mostra si svolgeranno due interessan- 
ti manifestazioni che riguardano la ra- 
dio: 

— IV Convegno dell'industria e del 
Commercio Radio; 

— IV Raduno degli Ingegneri Radio 
Telegrafonici Cinetecnici. 


Nota. - Le fotogra'ie che accompagnano que- 
sto articolo sono esclusive < Radio Industria - 
Contax ». 
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LENCO DEGLI ES 


- RADIO INDUSTRIA - Milano, Via Cesare 
Balbo, 23 

- S.S.R. DUCATI - Bologna, Borgo Panigale 

- WATT RADIO - Torino, Via Le Chiuse, 33 

- SOC. NAZ. DEL GRAMMOFONO - Milano, 
Via Domenichino, 14 

- IRRADIO - Milano, C.so di P. Nuova, 15 

- ILCEA - ORION - Milano, Via Leonca- 
vallo, 25 

- S. A. OLIVIERI & GLISENTI - Torino, Via 
Biella, 12 

- RADIOMARELLI - Milano, Via Amedei, 8 

- COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA - 
Milano, Piazza Bertelli, 4 

- MAGNETI MARELLI - Milano, Via Ame- 
dei, 8 

- RADIO SUPERLA - Bologna, Via Pasu- 
bio, 18 

- IMCA RADIO - Alessandria, Via Fratelli 
Mortarotti, 1 

- G. RECCHIA - Milano, Piazzale 5 Gior- 
nate, 10 

- SAIARS - Milano, Via Podgora, 9 


15) - INDUSTRIA TRIESTINA PRODOTTI SCIEN- 
TIFICI Trieste, Strada Guardiella - 

16) - AREL - Milano, Via Monte Nevoso, 8 

19) - SIARE - Piacenza, Via Roma, 35 

20) - REFIT RADIO - Roma, Via Parma, 3 

21) - SCOTTI BRIOSCHI & C. - Novara (Bo- 


schetto) 
22) - C.G.E. - Milano, Via Borgognone, 34 
23) - RADIO MAZZA - Milano, Via Dante, 4 
24a) - LIONELLO NAPOLI 8 S. BIANCONI - MI- 
lano, Viale Umbria, 80 
POPE RADIO - Milano, Via G. Uberti, 8 
28) - BEZZI - Milano, Via Poggi, 12 


N 

un 

— 
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27) - FEDEMETALLI - Rassegna Radio - Roma, 
Piazza Sidney Sonnino, 2 
30) - FONGARO & C. - Milanino, Viale Unio- 


ne, 79 
29) - G.C.A.R. - Milano, Foro Bonaparte, 16 
31) - M. ALZIATI - Milano, Via Broletto, 22 
32b) - A.R.I. - Milano, Viale Bianca Marla, 24 
33-32a) - SAFAR - Milano, Via Bassini, 15 
34) - ATO ROMAGNOLI - Milano, Via Son- 
drio, 5 
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POSITORI 


35) - LA PRECISA - Napoli, V. Delle Brecce, 17 

356) - LESA Milano, Via Bergamo, 21 

37) - MINERVA RADIO - Milano, Via Oretici, 2 

38) - NOVA RADIO - Milano, Via P. Allean- 
za, 7 

39) - ING. G. GALLO - Milano, Via Lamber- 
tenghi, 8 


40-41) - FIMI - Milano, Via Fatebenefratelli, 10 

42) - PHILIPS RADIO - Milano, Via Blanca di 
Savola, 18 

43-44) - ALLOCCHIO. BACCHINI & C. - Milano, 
Corso Sempione, 93 

45-46) - MAGNADYNE RADIO - Torino, Via S. 
Ambrogio, 10 

47) - OFFICINE DI SAVIGLIANO - Torino, Cor- 
so Mortara, 4 

24b) - ING. A. L. BIANCONI - Milano, Via Ca- 
racciolo, 65 

48) - CAPRIOTTI M. - Genova-Sampierdarena, 
Via M. Barabino, 123 R 

49-50) - SIEMENS - Milano, Via Lazzaretto, 5 

51) - UNDA RADIO - Milano, Via Quadronno, 9 

52) - RADIO CONI - Milano, Viale Toscana, 2 

26) - MICROFARAD - Milano, Via Derganino, 18 
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Qui sopra: plante perticolereggiata con riferimento al- 
l'elenco degli espositori. 


A lato: pianta generale del Parco Nord e dell'ubicazione 

della Mostra. - 1. ingresso di via Gadio; 2. Radioballila; 

3. Mostra apparecchio coloniale; 4. Prima corsia; 5. Radio- 
rurale; 6. Elar; 7. Teatro della Mostra. 


54) - STAZIONE RADIO SERVIZIO 56b) - I.R.I.M. RADIO - Milano, Corso Buenos 31b) - L'ANTENNA - Milano, Via Malpighi, 12 
54b) - GRIGOLATO & BELLINI - Milano, Via Fon- Ayres, 61 31e) - RADIO LUX - Milano, Via Campo Lodi- 
tana, 16 62) - APPARECCHI BRANCA - Milano, Viale Cer- giano, 5 
55) - GIORGIO NEGRI e C. - Milano, Largo tosa, 133 31d) - S.A. FILI ISOLATI - Ospitaletto di Cor- 
Massimo Notari, 4 63) - M. MARCUCCI - Milano, Via Fratelli Bron- manno 
56) - FONOMECCANICA - Torino, Via M. Gio- zetti. 37 31c) - S.A. ISOLA - Ospitaletto di Cormanno 
da, 18 64) - ARAL - Milano, Via Lecco, 16 67) - INCISIONE DISCHI - Radio Mazza 
57a) - FRANCO CESATI - Milano, Via Meravi- 65) - A. MATASSI - Milano, Via Vittorio Vene- 68) - TEATRO DELLA MOSTRA 
li, 14 to, 20 69) - RADIOBALILLA 
57b) - O.S.T. - Milano, Via M. Gioia, 67 66) - EIAR - Torino, Via Arsenale, 21 70) - RADIOCOLONIALE alia cui mostra parte- 
57c) - TERZAGO - Milano, Via M. Giola, 67 53) - SERVIZIO SEMPRINI - Milano, Corso In- cipano le seguenti ditte: 
58) - F. FORNASARI - Milano, Via Dante, 7 dipendenza Allocchio, Bacchini & C. - Arel - C.G.E. 
59) - S.A. ). GELOSO - Milano, Viale Bren- 51b) - E. BOSELLI - Milano, Via Landonio, 23 - Ducati - Fimi - Gallo - Irradio - Mazza 
| ta, 18 42b) - ENTE RADIO RURALE - Roma, Via San - Microfarad - Napoli - SAFAR - Savi- 
60) - A. PASETTO & C. - Milano, Via Agudio, 4 Claudio, 87 gliano - Siare - Watt Radio. 


MARCA 6 = i EIL 33 MARCA 
DEPOSITATA DEPOSITATA 
Viti, bulloni e rivetti autofilettanti 


in acciaio speciale temperato 
Tutte le altre viti comuni 


— JË È si Milano - Via Watt 10 - Telef. 32-787 
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Wniesio prones pele 


NOTIZIARIO 


GUIDA DELLA MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO 


Come di consueto, anche quest'anno, a cura del Comitato E- 
secutivo, verrà compilata una < Guida della Mostra > che verrà 
distribuita largamente e gratuitamente ai visitatori. Detta pub- 
blicazione comprenderà i più ampi ragguagli sulle ditte espo- 
sitrici e sul materiale esposto, e la descrizione delle mostre 
scientifiche e collettive che saranno disposte a lato della 
mostra industriale. 

| dati saranno pubblicati gratuitamente purché le ditte :n- 
teressate li facciano pervenire alla Segreteria della Mostra 
non oltre il 12 Settembre. 

Se per tale epoca non perverrà a detta Segreteria alcuna 
comunicazione la ditta che non avrà dato evasione all'invito 
comparirà soltanto nell'elenco degli Espositori con la pura 
e semplice indicazione del numero di posteggio. 


DATA DI USCITA DELLA RIVISTA "RADIO INDUSTRIA ,, 


li Gruppo ritiene indispensabile che la Rivista < Radio In- 
dustria » entri in circolazione tutti i mesi senza ritardi di sorta. 
E' quindi necessario che il periodico sia pubblicato nei limiti 
di tempo indicati dalla sua data. Al fine di raggiungere que- 
sta necessità il Gruppo ha preso alcuni provvedimenti, à suo 
` tempo comunicati, ed ora fa appello ai collaboratori della Ri- 
vista ed alle Ditte inserzioniste, perché ognuno, nei limiti delle 
proprie possibilità assecondi i! raggiungimento di questo sco- 
po. Intanto si richiama l'attenzione sulla circolare recente- 
mente inviata su questo soggetto e che si trascrive qui di 
seguito: 


PER GLI 


La ditta < ALLEANZA » di Vallingatan, 34 a Stockholm I, ci 
comunica che entrerebbe volentieri in relazione con ditte 
italiane fabbricanti di apparecchi e materiali radio. 


* * * 


II direttore della «Revista Telegratica » noto periodico 
mensile di radiotecnica di Buenos Tires, signor Domingo Ar- 
bo, scrivendo al Sig. Angeletti direttore di < Radio Industria » 
si esprime come segue: «.. Colgo l'occasione per comuni- 
«Carle che ci interessano moltissimo le novità dell'industria 
«radioelettrica italiana, così come gli studi e le attuazioni 
« dei tecnici del Suo paese. Se troverà l'opportunità di man- 
« darmi qualche segnalazione del genere le saró particolar- 
« mente grato ». 

Ció conferma occasionalmente quanto é stato detto nel 
n. 34 della Rivista e in questa medesima rubrica. Raccoman- 
diamo agli interessati di fornire sempre ampie ed esaurienti 
documentazioni dei loro prodotti alla Rivista « Radio Indu- 
stria» od alla segreteria del Gruppo perché si possa effet- 
tuare il più volte ricordato lavoro di espansione all'estero, 
con il valido appoggio di elementi illustrativi di carattere 
tecnico. 


secondo noli accordi di cui a suo tempo e stata data op- 
portuna comunicazione, la Rivista « Radio Industria» deve 
riportare il tempo di uscita entro il mese di cui porta la data. 

Per raggiungere questo fine, ritenuto indispensabile per il 
prestigio e l'efficacia pratica di questo portavoce dell'indu- 
stria radio, occorre la collaborazione delle Ditte interessate. 
Preghiamo per ciò la Vostra Spett. Ditta di voler disporre per- 


chè venga facilitato il compito di cui sopra. 


E' opportuno pertanto notare che il numero di Settembre 
della Rivista, particolarmente dedicato alla IX Mostra della 
Radio, e quindi piü ricco e voluminoso, deve rientrare nel 
prescritto tempo di uscita. Si raccomanda quindi la piü amiche- 
vole considerazione per questa duplice contingenza. 


IV CONVEGNO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
RADIO 


Fervono i lavori per l'organizzazione del IV Convegno del- 
l'industria e del Commercio Radio che si terrà, come annun- 
ciato, negli ultimi giorni della Mostra della Radio. 

Le relazioni già pervenute sono del massimo interesse e 
rispondono alle necessità attuali più vive per il prestigio e 
l'affermazione degli interessi della classe. 

Tutti coloro che lavorano nel campo della radio, qualunque 
attività essi esplichino, sono invitati a partecipare al Conve- 
gno che può dirsi una delle più efficaci e cordiali manifesta- 
zioni di ravvicinamento e utile alla reciproca comprensione, 
tra elementi che perseguono lo stesso fine di diffondere la 
radio in Italia. 


ESPORTATORI 


x * * 


Il capo servizio Stampa e Propaganda (Cav. A. Vergani) 
dell'Ufficio Camere di Commercio Italiane all'Estero, Ufficio 
che ha sede in Milano, Via Donatello, 36, scrive alla Reda- 
zione delia Rivista: 

«leggiamo il vostro articolo « Esportazione » sul numero 
« di giugno di « Radio Industria » e non possiamo che espri- 
« mervi il nostro più vivo consenso per quanto avete in esso 
« esposto ». 

«L'esportazione italiana dei prodotti radio deve essere 
«sempre meglio potenziata, valorizzandone la produzione e 
« facendo!a maggiormente conoscere, specie sotto il punto 
« di vista tecnico, su tutti i mercati esteri ». 

«Le Camere di Commercio Italiane all'Estero non man- 
« cheranno certo di assecondare la vostra propaganda. Que- 
«sto Ufficio, per quanto lo riguarda, segnala già su tutti i 
« mercati del mondo, i costruttori italiani di materiali radio, 
« elencati in apposita categoria nell'Annuario Ufficiale Italia- 
«no < Commercio Estero dell’Italia, dell'impero e delle Co- 
« lonie ». Con ció esso intende facilitare i contatti fra i pro- 
« duttori italiani e gli importatori stranieri ». 


VALVOLE SYLVANIA — | 
TUTTI | TIPI DI VALVOLE A CARATTERISTICA AMERICANA 


COMMERCIO MATERIALE RADIO 
MILANO - VIA CANOVA 33 A - TELEF. 90-873 


S. A. L 


IN LIQUIDAZIONE 
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GRUPPO DI MILANO 


RIPRESA - IV? 


Dopo la consueta vacanza estiva il Gruppo I.R.T.C. riprende 
l’attività sociale sotto gli auspici di una manifestazione inte- 
ressante ed attesa: il IV Raduno Interprovinciale. 


In esso si svolge, com'é noto, un'attività tecnica e si con- 
creta, per una specie di gentile convenzione, un appunta- 
mento tra tecnici, all'inizio della piü intensa attività stagio- 
nale. Tanto piü che la manifestazione si svolge durante la 
IX Mostra Nazionale della Radio e si effettua in prossimità 
del IV Convegno dell'industria e del Commercio Radio. 

La Reggenza del Gruppo I.R.T.C. ha stabilito che il IV ra- 
duno Interprovinciale degli Ingegneri R.T.C. sia convocato 
per il giorno di sabato 25 settembre XV alle ore 15 presso 
la sede del Sindacato Fascista Ingegneri della provincia ai 
Milano — Piazza degli Affari — Palazzo della Borsa. 

| soci del Gruppo di Lombardia sono tenuti ad intervenire. 

| Colleghi degli altri Gruppi IR.T.C. d'Italia sono cordial- 


mente invitati anche con questo mezzo: la loro adesione in- 
dividuale o collettiva sarà particolarmente gradita. 


fes 
.. 


Tel. 44-217 e 
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RADUNO 


RADIO SIARE ` 


Piacenza-Siare, Via Roma, 35- Tel. 25-61 e Milano-Siare, 
Via C. Porta, 1 - Tel. 67-442 èe Roma-Refit, Via Parma, 3 


Gruppi Ingegneri Radiotecnici, Telegra[onici, Cine- 


lecnici del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


(I. R. T. C.) 


INTERPROVINCIALE 


In sede di attività tecnica si discuteranno le memorie pre- 
sentate sui seguenti argomenti: 

a) ll radioricevitore popolare italiano. 

b) L'auto-radio. 

C) I ricevitore per !'A.O.. 

Saranno successivamente 'ette e discusse eventualmente 
anche le memorie presentate su altri argomenti che interes- 
sano la radio. 

Saranno presenti al Raduno i rappresentanti delegati dal- 
l'EIAR, dall'ANIMA e dalla Reggenza Nazionale dei Gruppi 
I.R.T.C 


MEMORIE ANNUNCIATE PER IL IV RADUNO INTERPROVINCIALE 

Dr. Ing. Cocci - Dr. Ing. Menti Guarneri: Del radioricevitore 
popolare italiano. 

Dr. Ing. Gallo - Dr. Ing. Novellone: Auto-radio. 

Dr. Ing. Gallo: L'aeromotore e le sue applicazioni in A.O.I 

Dr. Ing. Di Roberto: Disturbi interni negli apparati radioelet- 
trici. 

Dr. Ing. Pinciroli: Progressi sui rivelatori fonografici. 


^. 
AS 
- 
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RADIO 


RIVISTA MENSILE DI RADIOTECNICA 


È riservata ai sensi di legge la proprietà degli articoli, delle fotografie, dei disegni e delle pagine pubblicitarie originali. 
Gli scritti firmati non impegnano - salvo le responsabilità rituali - la Direzione. Gli stessi scritti non impegnano il G. C. A. R. 
e i Gruppi l|. R. T. C.; le rubriche del G. C. A. R. e dei Gruppi I. R. T. C. non impegnano la Rivista. 


GUGLIELMO MARCONI 


Nulla ci è sembrato più degno, più bello, più vigoroso e più lirico della comme- 
morazione fatta alla radio da S. E. il prof. Giancarlo Vallauri, vicepresidente di quell'Ac- 
cademia d'Italia di cui S. E. Marconi fu il primo presidente. 

La trascriviamo, meditando sulie parole alate e commoventi. 


Colpito da violento attacco cardiaco, è morto Guglielmo Marconi. 

Marconi. Questo nome è noto per ogni dove di là dai monti e di là dai mari come pochi o po- 
chissimi fra i nomi dei viventi. I bimbi imparano a immaginare l'uomo leggendario come un mago 
capace di vincere gli spazi e di creare e dominare le onde invisibili e misteriose che recano la parola 
il canto, il suono, le espressioni più belle, più vive, e più dolci dello spirito umano. 

Il mondo riconosceva in Lui un simbolo grandemente espressivo del genio italico e quasi pen- 
sava che mai non dovesse piegare verso il tramonto. 

Ma la nemica che già l'insidiava s'é lanciata improvvisa a ghermirlo. 

Ora giace immoto, vestito dell'azzurra e argentea divisa di Presidente dell'Accademia d'Italia, 
nella gran sala del palazzo della Farnesina, fra le mura onde sorridono le più vaghe figure di 
Raffaello. 

Lo hanno salutato riverenti e commossi migliaia e migliaia di cittadini, primo fra tutti il Duce; 
lo vegliano i membri dell’Accademia e delle più alte gerarchie dello Stato; gli si preparano le ese- 
quie più degne e più solenni. 

Il suo spirito è già lungi. Immensi misteri gli sono stati svelati. I problemi intorno a cui la sua 
mente si affaticava gli sembrano certo piccini e lontani. Pure Egli riguarda forse ora, con la sere- 
nità a noi terreni sconosciuta, la sua vita di uomo d'eccezione. 

Vita diversa da ogni altra, immagine del suo spirito. 

Non seguì il curriculo comune. Da Bologna, ove nacque il 25 aprile 1874 da padre italiano e 
da madre inglese, passò a Firenze e a Livorno, per tornare poi a Bologna soggiornando più volte 
anche in Inghilterra. Studiò in privato e si appassionò giovanissimo alla fisica, sommamente alla 
elettrologia e allo studio delle onde elettro-magnetiche. Divinate da Maxwell e dimostrate con la 
esperienza da Hertz, esse aspettavano dal magnifico intuito di quel ragazzo ventenne di essere 
tratte dai laboratori e poste a servizio dell'umanità con la più memorabile scoperta dei nostri tempi. 

Sempre Marconi si compiacque, e ben giustamente. del nome di inventore, più proprio di quel- 
lo di scienziato, più espressivo, più suo. 

Riguardo ai meriti di priorità per altre invenzioni si discute e si contende fra Nazioni diverse. 
La radio telegrafia è di Marconi soltanto. 

Fu Lui e Lui solo che veramente credette con fiducia illuminata nella possibilità per le onde 
elettromagnetiche di varcare gli spazi e di recare ovunque le manifestazioni del pensiero. 

Anche qui, alla radice dell’azione, si ritrova la fede. Una fede che alimenta di sè una volontà 
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tenace; che non cede dinanzi a difficoltà, a dubbi, a derisioni, si ne trae nuova forza; che stimola 
una mente ricca d'intuito e guida una mano dotata di fine ed. istintiva abilità sperimentale. 
Chi ebbe occasione di lavorare con Lui ricorda d'essere stato colpito piu che da ogni altro 


aspetto del suo stile dalla facilità com cui sceglieva la via più acconcia per raggiungere un risulta- 
to, evitava tentativi inutili, ideava nuovi mezzi di esperienza, ravvicinava ed analizzava fenomeni 
diversi e li metteva a profitto per risolvere nuovi problemi. 

Così la sua prima fondamentale invenzione si alimentó di altre invenzioni successive, tutte 
coordinate al successo trionfale di quella. 

Le prime tappe, pur tanto difficili, furono compiute fulmineamente. Nell'estate 1895 per le pri- 
me esperienze nella sua villa di Pontecchio idea ed attua a servizio di trasmettitori e ricevitori l’in- 
sostituibile ausilio dell'antenna e della presa di terra. Nel '96 raggiunge in Inghilterra la portata di 
4 chilometri; poi quella di 15. Nel ’97 alla Spezia collega per la prima volta una nave con la terra- 
ferma su una distanza di 18 chilometri. 


Del '99 sono le comunicazioni attraverso la Manica; del 1901, passo gigantesco, le prime prove 
fra Europa e America. 


Il mondo scientifico era scettico. Teorie male interpretate avevano indotto scienziati di grande 
fama ad affermare impossibile la trasmissione a grandi distanze. Ed ecco la campagna della Carlo 
Alberto, nel 1902, a confermare la fallacia di quelle previsioni e l’attitudine delle onde a scaval- 
care le più alte montagne ed a contornare la superficie del globo. 


Meno che trentenne Marconi raggiungeva l'apice della fama e della gloria. Forse Egli ha poi 
sempre portato come un peso quella sua ascensione, compiutasi con rapidità senza esempio. Dava 
invero a volte l'impressione di un ritegno e di un riserbo che turbavano l'interlocutore, quasi che 
la sua mente avvezza ai voli dell’intuizione provasse disagio a rivelar pure la trama del suo la- 
vorio interiore. Anche per questo forse pareva spesso che il suo spirito fosse assente e lontano 
così da lasciare dubbiosi se mai si potesse penetrarne gli aspetti e indovinarvi i motivi di felicità 
o di cruccio. 

Dopo le stupende affermazioni conquistate d'un balzo dall’opera sua individuale lo slancio del- 
la radiotecnica non si è più arrestato. Schiere di studiosi e di tecnici lo hanno continuamente ali- 
mentato e rinnovato rivelando l’inesauribile fecondità dell'idea iniziale. 

Conquiste sempre nuove si sono succedute incalzanti e pure in tanto fervore e frammezzo a 
tanto concorso i contributi personali di Lui sono stati salienti e memorabili ad ogni tappa. 

Passaggio dalle onde smorzate alle persistenti e dagli apparati a scintilla agli archi e alle mac- 
chine; avvento rivoluzionario dei tubi elettronici che hanno dilatato incredibilmente tutte le possi- 
bilità; applicazioni belliche ed aeronautiche; onde corte e sistemi a fascio e microonde. Sempre Gu- 
glielmo Marconi è in prima linea. 


Oggi il Condottiero ci ha lasciati. Ma l’esercito è in marcia e il Capo glorioso ancora lo guida, 
ancora gli mostra il cammino. 


I segni della gloria sono stati per Lui innumerevoli. Riconoscimenti di ogni genere si sono ac- 
cumulati sulla sua persona: dal titolo gentilizio e dall'Ordine Civile di Savoia, concessigli da S. M. 
il Re Imperatore, al Premio Nobel; dalla Presidenza dell'Accademia d'Italia e del Consiglio delle 
Ricerche al seggio nel Gran Consiglio del Fascismo. 


Perché Guglielmo Marconi, che volle sempre e ad ogni costi riserbarsi piena libertà di di- 
sporre delle sue invenzioni a vantaggio della Patria e fu soldato nella Grande Guerra e ambascia- 
tore d'italianità oltre i confini, senti subito, ispirato ancora una volta dal suo intuito, la grandezza 
e le immense promesse dal movimento fascista e vi aderi con spirito illuminato e sincero, metten- 
do subito a servizio della grande Causa il suo prestigio nel mondo 

Amaro lutto della Nazione é la sua dipartita; ma il lutto si estende a tutta l'Umanità che ha 
tratto dall'opera sua immensi benefici di cui le innumeri vite sottratte a morte sicura tra i flutti 
del mare sono la parte più manifesta, ma non la più grande. 

Noi ci inchiniamo dinanzi alla salma di Guglielmo Marconi, e nel porgergli omaggio della 
Patria riconoscente ripetiamo per Lui il virile saluto fascista. Per vero Egli resta e resterà sempre 
presente ove il sacro nome d'Italia risuoni. La gloria di Lui non muore. La luce del suo spirito 
continua a brillare nella grande luce che da Roma per opera del Capo, genio di nostra stirpe, nuo- 
vamente si spande sul mondo. 

GIANCARLO VALLAURI. 
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NOTE SULLINDUSTRIA RADIO TEDESCA 


L'ing. Renzo Norsa ci ha comunicato i 


seguenti appunti sulla situa- 


zione dell'industria radio tedesca all'inizio della stagione 1937-1938 


Organizzazione della radio tedesca 


La radio tedesca ha una assai complessa organizzazione, 
non soltanto per quanto riguarda l'industria, ma anche per 
il commercio, per l’artigianato, ecc. 

Per l’industria, la radio costituisce un gruppo di specia- 
lità (Fachgruppe) del gruppo economico (Wirtschaftsgruppe) 
dell'industria elettromeccanica (*). 

Tale gruppo dell’industria elettromeccanica, insieme con 
altri cinque gruppi (costruzioni in ferro e acciaio, costru- 
zione di macchine, automobili, aeromobili, meccanica di pre- 
cisione), dà luogo ad un gruppo principale (Hauptgruppe) (**) 
e questo, con altri sei gruppi principali, mette capo alla 
Reichsgruppe Industrie che comprende tutta l’industria ger- 
manica. 

Quanto al commercio, vi è un gruppo di specialità radio 
nel gruppo del commercio all’ingrosso ed altro gruppo di 
specialità radio per il commercio al dettaglio. 

I rappresentanti di commercio costituiscono pur essi un 
gruppo di specialità. 

Infine, per l’artigianato vi è un gruppo di specialità for- 
mato dagli installatori, al quale mettono capo anche i ra- 
dioartigiani. 

A fianco di queste organizzazioni a carattere tecnico-eco- 
nomico vi sono, in quanto occorra, i cosidetti cartelli con 
i rispettivi uffici (che hanno vari nomi, come Kartellver- 
bande, Arbeitsgemeinschaften, Fachschaften, Wirtschaftstel- 
len, ecc.). 

Per la radio si ha una Wirtschalftstelle per l’industria ed 
una per il commercio all’ingrosso. Per la vendita al detta- 
glio si ha una Arbeitsgemeinschaft che riunisce i commer- 
cianti al dettaglio, gli artigiani ed anche le aziende produt- 
trici e distributrici di energia elettrica in quanto riguarda 
il notevole contributo che tali aziende apportano alla di- 
stribuzione e alla diffusione degli apparecchi radio. 

Occorre infine ricordare la Reichsrundfunkkammer. Que- 
sta non ha a che fare con le organizzazioni ora accennate, 
bensì fa parte della Reinchskulturkammer che mette capo al 
Ministero per la Coltura e Propaganda ed è suddivisa in 
varie sezioni che si occupano rispettivamente della trasmis- 
sione, della tecnica, dell’industria, del commercio e della 
propaganda. 


Alcuni dati statistici 


L'industria radio comprende una trentina di case co- 
struttrici; il commercio circa 800 grossisti e 30000 detta- 
glianti, numero, quest'ultimo, certamente assai elevato in 
rapporto al giro totale degli affari. Questo infatti ammonta, 
per la radio, a circa 300 milioni di RM all'anno. Gli appa- 
recchi venduti nell'ultima stagione sono stati circa 1 400 000 
(comprese le vendite di esportazione, circa 100000 appa- 
recchi) Nell'aprile scorso i radioascoltatori tedeschi erano 
8,5 milioni (l'aumento è stato di 4 milioni di ascoltatori ne- 
gli ultimi 4 anni). Circa il 25% dei radioascoltatori adope- 
rano il Volksempfànger, di cui furono venduti 2 300 000 
esemplari. Per la stagione 1937-1938 è prevista un'ulteriore 
produzione di circa 300000 Volksempfënger. 

Desidero qui accennare alle veramente complete statisti- 


(*) L'industria elettromeccanica è suddivisa in 24 gruppi di spe- 
cialità dei quali uno è appunto il menzionato gruppo radio. 


(**) Le industrie estrattive, siderurgiche e metallurgiche sono 
organizzate separatamente e distintamente dall'industria meccanica 
ed elettromeccanica, In guisa da eostitulre altro gruppo principale. 
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che di cui l'industria e il commercio tedeschi sono in grado 
di disporre. 

La Wirtschaftstelle der deutschen Rundfunkindustrie 
(WDRI), di cui è presidente il dott. Rottgart, pubblica un 
bollettino mensile di dati statistici. In questo bollettino vie- 
ne fra l’altro indicata l’esistenza di apparecchi alla fine di 
ciascun mese, partendosi ovviemente dall’esistenza all’inizio 
del mese che viene incrementata della produzione del mese 
e diminuita delle rispettive vendite. Alle statistiche relative 
agli apparecchi vengono affiancate opportune statistiche re- 
lative ai radioascoltatori, suddivisi in nuovi abbonati, rin- 
novi di abbonamento, abbonamenti cessati, aumento effet- 
tivo di ascoltatori, ecc. In aggiunta ai dati statistici del me- 
se di cui trattasi, sono ripetuti i dati statistici dei 24 mesi 
precedenti, onde è resa possibile una visione completa dello 
sviluppo dell’industria negli ultimi due anni. 

Io penso che anche la nostra industria debba arrivare 
a possedere delle statistiche attendibili ed esaurienti. Su 
questo punto mi sono già intrattenuto parlando nell’aprile 
scorso alla riunione della Corporazione della Metallurgia 
e della Meccanica, e non mi stancherò di insistere ancora 
in opportuna sede, tanto più che per queste statistiche 
esistono già quasi tutti gli elementi necessari e basterà che 
gli enti, che delle varie cifre dispongono, le raccolgano e le 
portino a conoscenza dell’industria e del commercio. 


Situazione delle varie case costruttrici nei riguardi 
dei brevetti radio 


E noto che sotto gli auspici della Telefunken era stato 
fatto sin del 1929 un accordo di licenza di fabbricazione con 
le varie case interessate alla costruzione degli apparecchi 
radio. Tale accordo, che venne a terminare nel 1936, è sta- 
to rinnovato per un triennio (1937-1939). Se le mie infor- 
mazioni sono esatte, la percentuale corrisposta dai vari co- 
struttori per l'usufrutto dei brevetti ammonta al 5% circa 
del prezzo netto di vendita ai commercianti, escluso l’im- 
porto delle valvole. 


Situazione dei prezzi 


L'industria radio tedesca ha sempre venduto sia appa- 
recchi che valvole a prezzi giustamente rimunerativi. 

Trattandosi di un’industria difficile, tecnicamente in con- 
tinuo sviluppo ed inoltre soggetta ai rischi della moda, di- 
pendenti dall’orientarsi del pubblico verso uno od altro tipo 
di apparecchio o di mobile, le difficoltà non sono tuttavia 
mancate e talune aziende hanno dovuto subire gravi per- 
dite o cessare la loro attività. Comunque, ripeto, i prezzi 
sono stati rimunerativi. 

Già da vari anni tali prezzi vengono disciplinati in seno 
al WDRI. Sino allo scorso anno gli apparecchi venivano 
suddivisi in un numero piuttosto elevato di categorie. Per 
ogni categoria erano fissate con grande precisione le carat- 
teristiche ed era stabilito un prezzo minimo. Il sistema 
funzionò bene, ma si dimostrò eccessivamente complesso, 
in quanto per ogni perfezionamento che risultasse aggiunto 
a un determinato apparecchio, il relativo prezzo doveva 
subire una congrua maggiorazione. Per tale motivo, il si- 
stema fu quest'anno semplificato e si addivenne ad un cosid- 
detto Kalkulationskartel. Per tre o quattro tipi fondamen- 
tali furono stabilite le caratteristiche ed i prezzi base. E' 
lasciata una certa libertà ai costruttori di scendere, ove lo 
ritengano, anche al disotto di questi prezzi, ma ove ció fac- 
ciano, essi possono essere invitati a dimostrare che i prez- 


zi così fissati al disotto dei prezzi base non siano Schleu- 
derpreise, ma risultino ancora equamente rimunerativi. Per 
quanto difficile possa sembrare una indagine del genere, si 
osserva che gli elementi costitutivi del prezzo di un appa- 
recchio radio sono perfettamente noti in ogni loro parti- 
colare. Il WDRI e alcuni enti come l'Institut für Konjunk- 
turforschung dispongono di dati sufficienti, anche sulla ma- 
nodopera e sulle spese generali, onde si ritiene improbabi- 
le che una qualsiasi azienda voglia esporsi ai rischi di una 
indagine per prezzi rovinosi ed alle eventuali conseguenze 
di uno sfavorevole giudizio che essa avesse a subire. 

Venendo alle cifre effettive dei prezzi, occorre ricordare 
che per la stagione 1936-1937 i prezzi minimi erano stati 
così fissati: 


apparecchio ad un circuito RM 137 
apparecchio a due circuiti » 215 
supereterodina a 4 valvole » 265 


(piü la raddrizzatrice) 
Orbene, per la stagione 1937-1938 i prezzi base sono: 


a) apparecchio ad un circuito senza valvole RM 100 a 105; 
valvole RM 25; totale RM 125 a 130; 


b) apparecchio a due circuiti senza valvole RM 155; val- 
vole RM 36; totale RM 191; 


c) apparecchio supereterodina senza valvole RM 180; val- 
vole RM 47; totale RM 227. 
Si vede cioè che ai prezzi della stagione 1936-37 sono 


state apportate delle riduzioni dal 10 al 15%. 

Anche il Volksempfànger subisce una riduzione del 15% 
(da 76 a 65 RM) e si avvantaggia inoltre di qualche lieve 
miglioria. 

Nonostante queste riduzioni, devesi rilevare come i prez- 
zi degli apparecchi tedeschi rimangano ad un livello supe- 
riore a quello degli apparecchi italiani: basterà confron- 
tare i prezzi delle nostre supereterodine col prezzo base del- 
la più semplice supeterodina tedesca. Anche per l’apparec- 
chio popolare noi abbiamo il nostro Balilla (due circuiti) 
a 430 lire contro i 65 RM del nuovo Volksempfànger tede- 
sco che è a reazione e ad un solo circuito. E non si dimen- 


tichi che i nostri apparecchi e le nostre valvole sono gravati 
da tasse, che incidono per 97 lire sul prezzo della supe- 
reterodina 5 valvole, mentre sull’apparecchio Radiobalilla, 
e nonostante le facilitazioni ottenute, le tasse gravano pur 
sempre con circa 35 lire. Si deve "dunque riconoscere che 
l'industria italiana degli apparecchi radio, tenuto conto an- 
che dell’assai minor assorbimento del nostro mercato, fa 
veramente degli sforzi assai notevoli. E a tali sforzi parteci- 
pa anche l’industria delle valvole con prezzi che, anche in 
quel settore, sono sensibilmente inferiori ai prezzi tedeschi. 

Posso aggiungere ancora qualche parola sugli sconti che 
dall'industria tedesca sono concessi ai rivenditori sia detta- 
glianti che grossisti. Detti sconti sono stati disciplinati con 
un'ordinanza del Reichskommissár für die  Preisbildung 
nell'ottobre 1936, e tale ordinanza é stata ora prorogata sino. 
al marzo 1938. E precisamente gli sconti sugli apparecchi di 
marca (escluso il Volksempfánger per il quale gli sconti 
sono minori) vanno, per i dettaglianti, dal 25 al 36% e, per 
i grossisti, dal 36 al 46 16%. Gli sconti maggiori, rispetti- 
vamente 36 e 46 12%, corrispondono ad importi annui lordi 
di oltre 90000 RM per i dettaglianti e di oltre 400 000 RM 
per i grossisti. La cifra di affari presa per base ë quella 
che il commerciante ha fatto complessivamente nell'anno 
precedente con tutte le ditte di cui tratta apparecchi e ac- 
cessori radio, cifra che ë riportata sulla tessera del rivendi- 
tore. Questo sistema abbastanza singolare presenta forse al- 
cuni svantaggi, tanto che si é pensato di modificarlo in guisa 
che gli sconti siano regolati in base agli importi degli af- 
fari singoli stipulati dal commerciante con le case costrut- 
trici e non in base alla cifra totale annua. Comunque, deve 
il sistema stesso offrire anche dei vantaggi, dato che si é 
deciso di mantenerlo in vigore anche per la stagione testé 
iniziata. 

Non occorre ricordare che tutte le vendite al commer- 
cio avvengono in conto fisso essendo aboliti i depositi. Oltre 
alle vendite fatte attraverso a grossisti e dettaglianti, hanno 
importanza anche quelle fatte pel tramite di rappresentanti 
di commercio, le quali ultime ammontano a circa un terzo 
delle vendite totali. x 
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Radiocomunicazioni a onde ultracorte : addestramento di allievi O. N. B. premarinari con una stazione duplex ricetrasmittente 
su onda di 5 metri, di costruzione Allocchio, Bacchini & C. 
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Ogni anno a Berlino fra la fine del mese di Luglio ed i 
primi di Agosto, si svolge la grande Esposizione Tedesca 
della Radio. Quest'anno essa ha avuto luogo dal 30 Luglio 
all'8 Agosto ed il suo successo è stato superiore a quello 
delle passate manifestazioni. 

Gli Enti e le Categorie particolarmente interessati alla 
Grande Mostra Tedesca della Radio sono: 

1) Il Ministero della Stampa e Propaganda del Reich; 

2) Il Partito Nazional Socialista e le Organizzazioni Di- 
pendenti; 

3) L'Industiia; 

4) II Commercio; 

5) La Società di Radiodiffusione; 

6) I Radioutenti. 

L'interesse che personalmente il Dr. Goebbels, Ministro 
della Stampa e Propaganda del Reich, prende per la Mo- 


stra è notevole e tale da spronare fortemente tutti gli Enti 


a 
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La Torre della Radio 
di notte 


Alla XIV Mostra 
della Radio 
Tedesca 


Dr. ing. G. Fassio 


Il grande successo della 14° Espo- 
sizione tedesca della radio ? princi- 
palmente dovuto alla stretta ed in- 
tensa collaborazione fra gli enti e 


le categorie interessate allo sviluppo 


della radiofonia. 


e le categorie interessate a rendere sempre più efficace la 
loro partecipazione alla Mostra, alla quale viene cosi lar- 
gamente assicurato ogni appoggio di carattere morale e 
materiale. L'azione di questo Ministero si palesa partico- 
larmente utile per quanto riguarda la propaganda che 
viene fatta su tutti i grandi e medi quotidiani e periodici 
del Reich i quali dedicano alla Mostra ampi e dettagliati 
notiziari. 

La collaborazione del Partito Nazionalsocialista é anche 
essa completa e si manifesta nelle forme più svariate. 

La Gioventù Hitleriana presentava alla Mostra un cam- 
peggio munito di un impianto di amplificazione traspor- 
tabile installato sotto una tenda e, in appositi posteggi, 
aveva allestito una grandiosa Mostra relativa alle svariate 
forme di attività radiofoniche connesse alla vita della pro- 
pria organizzazione. In altri locali, una sezione era dedi- 
cata al noto radioricevitore popolare tedesco (Volksem- 
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pfánger) Efficacissima era altresì la presentazione fatta dal 
Fronte Tedesco del Lavoro — al quale mette capo anche una 
organizzazione simile al nostro Dopolavoro denominata Kraft 
durch Freude — del radioricevitore destinato alle comunità 
operaie, agli stabilimenti, alle scuole, ai piccoli centri rura- 
li, ecc. 

La partecipazione dell'industria tedesca é stata totalitaria. 
La gran massa dei costruttori di apparecchi e di parti era- 
no presenti e nellinsieme essi davano al visitatore la 
netta senzazione della grande vitalità della radio industria 
tedesca, della sua potenzialità e delle sue presenti e future 
possibilità Panorama, dunque, grandioso e tale da susci- 
tare il maggiore interessamento dei tecnici e di tutti co- 
loro che direttamente od indirettamente si occupano di 
radiofonia. 

La totale partecipazione dellindustria ha portato natu- 
ralmente allintervento alla Mostra di quasi tutti i grossisti 
ed i commercianti in radio del Reich. A questi poi si ag- 
giungono i commercianti e gli industriali dei numerosi Paesi 
stranieri che importano dalla Germania materiali radio- 
elettrici. 


La partecipazione alla Mostra della Società di radiodiffu- 
sione é stata grandiosa. In generale ogni stazione trasmit- 
tente presentava in ampi posteggi fotografie, diagrammi, pla- 
stici di quanto essa aveva recentemente realizzato e distri- 
buiva scelto materiale di propaganda, effettuando inoltre, du- 
rante uno o piü giorni di svolgimento della Mostra, inte- 
ressantissime radiotrasmissioni. 


L'organizzazione di queste trasmissioni é stata assai meti- 
colosa ed é stata predisposta parecchi mesi prima dell'aper- 
tura della Mostra. Quest'anno, nei dieci giorni di durata 
della Mostra, si sono avvicendati negli ampi auditori gli ar- 
tisti di tutte le stazioni tedesche di radiodiffusione. Ogni 
giorno della Mostra era dedicato ad una emittente tedesca 
la quale radiodiffondeva i propri piü caratteristici program- 
mi. Il successo ottenuto da queste trasmissioni é stato formi- 
dabile. I due auditori apprestati (uno contenente sino 8.000 
persone e l'altro oltre 3.000) sono stati sempre affollati e 
l'interesse dei visitatori a queste radioemissioni è stato vi- 
vissimo. I programmi erano, nella loro grande maggioranza, 
vivaci, piacevoli e si susseguivano senza interruzione dalle 
ore 8,30 del mattino sino alle ore 21 della sera, ora di chiu- 


sura dell'esposizione. Nel complesso, niente musica da ca- 
mera, pochissima musica sinfonica, alcuni brani di opere 
e di musica scelta ma conosciuta dal popolo. Numerosissi- 


mi, invece, i duetti e i cori, i pezzi di opere, operette e 
canzonette di voga; moltissime, altresi, le trasmissioni di 
varietà e commediole vivacissime e brillanti. Entusiasmanti, 
infine, le trasmissioni effettuate da artisti e artiste comiche. 

Oltre ai due grandi auditori per le radiotrasmissioni di 
cui si é parlato, altri due minori erano in funzione nella se- 
zione dedicata alla televisione. Dinnanzi alle cellule fotoelet- 
triche si avvicendavano virtuosi del violino, ballerine di 
grido, trasformisti, caricaturisti, comici, gruppi di cantanti, 
ecc. 

Questi spettacoli venivano trasmessi e ricevuti da parti- 
colari apparecchi in apposite sale ove venivano proiettati su 
ampi schermi. La ricezione attraverso i comuni apparecchi di 
televisione avveniva in vari punti della sezione dedicata alla 
televisione. 

Dal grande interessamento che la folla dei visitatori ha 
dimostrato a tutto il complesso della Mostra, si è portati a 
trarre la conclusione che il popolo tedesco ama effettiva- 
mente la radio; basti a questo riguardo accennare agli in- 
numerevoli treni popolari che sono stati organizzati tanto 
dalla Direzione della Mostra quanto dalle stazioni emittenti 
e che hanno trasportato a Berlino fiumane di radioutenti di 
Monaco, di Colonia, di Breslavia, di Lipsia, di Konisberg, 
ecc. nei giorni in cui le rispettive stazioni radiodiffondevano 
i propri programmi. 

Nel complesso, dunque, anche la 14* Grande Esposizione 
Tedesca della Radio ha una altra volta assolto bene a tutti 
i suoi compiti ed ha ottenuto un grande e meritato suc- 
cesso dovuto specialmente alla intensa e stretta collabo- 
razione fra tutti gli Enti e tutte le categorie interessate allo 
sviluppo della Radiofonia tedesca. 


$k kk 


Le nostre fotografie mostrano — oltre al suggestivo not- 
turno della torre — alcuni reparti industriali e gli auditori 
di cui s'è parlato sopra. 

Si può avere un’idea della grandiosità della Mostra e del 
concorso imponente apportato dalle manifestazioni ausiliarie. 
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Misure industriali su avvolgimenti 
per alta frequenza 


Continuazione vedi N. 35 pag. 656 


Misura del coefficente di risonanza 


Le misure del coefficente di risonanza vengono: general- 
mente eseguite su di una percentuale della produzione di 
serie a meno che nel processo di produzione le variazioni 
fuori dei limiti di tolleranza non siano così frequenti da ri- 
chiedere il controllo del 100 7%, nel qual caso si trova con- 
venienza a fare il controllo di e simultaneo a quello della 
misura dell’induttanza. . 

I metodi classici per la misura del coefficente di risonanza 
col metodo del disaccordo sono stati nelle misure di officina 
sostituiti con metodi ad indicazione diretta. 

Il principio di questo sistema di misura consiste nel com- 
parare alla risonanza la tensione in parallelo ad un circuito 
risonante con quella iniettata in serie. 

Nel circuito di fig. 10 L, ë la induttanza rappresentante 
la bobina in misura, C il condensatore di accordo e /, la 
corrente di frequenza F che attraverso la resistenza R4 pro- 
duce la tensione e in serie al circuito oscillatorio. 


Lx Fig. 10 - Schema, di 
principio per ia misura 
diretta del coefficente 
di risonanza. R leggere 
Rk ë 


Ux n 


Fig. 11 - Schema elettri- 
co equivalente a quello 
di Fig. 10 con gli ele- e C i 


menti dissipativi del cir- t I 


culto. R leggere r e l'al- 
tra resistenza leggere ^c 

Lo schema di fig. 10 puó essere elettricamente espresso 
dallo schema di fig. 11 in cui compaiono gli elementi dissi- 
pativi relativi alla bobina ed al condensatore. 

Scrivendo le equazioni del circuito si trova che il valor 
massimo della tensione V in funzione della capacità C del 
condensatore di accordo si ha per la condizione 


| + a 
da cui si deriva 
KO qup (8 
e Gj + Gr 
in cul 
^ r Ge 
aL = 2° Gr PS 


Se le perdite del condensatore sono trascurabili rispetto 
a quelle della bobina e se èz, < 1 si può scrivere la 8) nella 
forma: 

De o ul ot (9 
e òL 

Dalla 9) risulta allora che se la tensione e rimane costante 
il coefficente di risonanza è proporzionale direttamente a V. 

La condizione ¿L « | è quasi sempre verificata nei casi 
pratici, mentre la ¿L > è: con ottime bobine a frequenze 
elevate puó non essere realizzata. 
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Invero le perdite del condensatore C possono essere ridot- 
te a valori bassissimi, ma non altrettanto facilmente quelle 
dovute al voltmetro a valvola che misura V e che sono state 
nello schema conglobate con quelle del condensatore. 

Con una bobina di Q = 400 a 10 MHz si ha $£ — 2,5 * 10% 
e date le perdite introdotte a questa frequenza anche dai 
migliori voltmetri a valvola, non ë facile raggiungere per ¿c 
un decimo (errore 10 %) di èL 


Effetto della capacità parassita 


Se la bobina in misura ha una capacità parassita Co, il va- 
lore apparente dell’induttanza è 


e poichè o° = si ha ancora La = 


l C+ C, 
L ICT 6) EE MP 


V 
Il valore ottenuto dalla lettura del rapporto - ba andrà 


quindi moltiplicato per il coefficente di correzione ——— —— 
Gon. 


Realizzazione pratica dellapparecchio per misura 
diretta del fattore di risonanza 


Il primo di questi strumenti apparso sul mercato ameri- 
cano corrisponde allo schema di fig. 12. 

In questo strumento la tensione di ingresso e viene inse- 
rita nel circuito risonante attraverso la resistenza di accop- 
piamento Rr. 

La corrente nella resistenza R4 viene misurata da uno 
strumento a termocoppia cosicchè la tensione e è conosciuta 
attraverso la relazione e = I, Rr. (11 

La tensione in parallelo al circuito oscillatorio é invece 
misurata con un ordinario voltmetro a valvola autopolariz- 
zato. 

La corrente che attraversa la termocoppia non é sempre 
sinoidale, poiché fornita da un oscillatore con campo molto 
ampio di variazione, e la lettura fornita dalla termocoppia 
dà il valore efficace; il voltmetro che legge V é invece pra- 
ticamente lineare ma poiche la tensione V e filtrata dal cir- 
cuito oscillatorio la taratura dello strumento puó essere fatta 
anche in valore efficace e si puó mantenere quindi la pro- 
porzionalità con e. 

La tensione letta dal voltmetro in parallelo al circuito oscil- 
latorio ë di circa 20 V e quindi per bobine con s = 500 si ha 
una tensione iniettata in serie di 0,04 e quindi una corrente 
circolante nella resistenza R4, = 0,04 ohm di 1 ampere, cor- 
rente che puó essere fornita anche alle frequenze piü ele- 
vate senza difficoltà da un oscillatore di modesta potenza e 
senza troppe difficoltà nei riguardi della linea di alimenta- 
zione fra il circuito e la resistenza Rp. 

La difficoltà maggiore con questo tipo di realizzazione sta 
nel garantire la validità della 11). In questa relazione si puó 
dire di conoscere con sufficente precisione solo la corrente /,, 
mentre molte riserve si debbono fare sul valore della resi- 
stenza Rk. 

Una prima alterazione del valore di Ri è dovuta alla pre- 
senza del ramo L C r che si trova in parallelo a R4, quando 
si ha la condizione di accordo annullandosi la reattanza di 
L con quella di C si ha in parallelo la sola resistenza r che 
per buone bobine di bassa induttanza puó avere un valore 
molto basso ed anche inferiore a Rp. 


Fig. 12 - Schema di un apparecchio 
per la misura diretta del coefficiente 
di risonanza con misura della corrente 
nella resistenza di accoppiamento. 


RETE 
0000000000 


Per questa ragione si deve tenere la resistenza R¿ molto 
bassa in modo da non dover introdurre dei coefficenti di 
correzione troppo complicati. 

D'altra parte con valori cosi bassi di resistenza come quelli 
indicati si hanno gravissime difficoltà per ridurre a valore 


molto basso la costante di tempo Pu della resistenza il che 
limita il campo di utilizzazione dell'apparecchio. 

La riduzione della costante di tempo della resistenza di 
accoppiamento é il problema piü importante nello studio di 
uno strumento di questo tipo e richiede finissimi accorgi- 
menti ed una realizzazione meccanica di grande accuratezza. 

Ad evitare gli inconvenienti lamentati lo scrivente ha ri- 
volto i suoi studi per ottenere la misura diretta del valore 
di e anziché dedurlo dalla relazione. (11) 

La soluzione si é ottenuta mettendo a punto un voltmetro 
a valvola di alta sensibilità e di grande stabilità con curva 
parabolica per ottenere la lettura del valore efficace. 


6000 | PF DI 
3 T == 300 pF 
= `. e 


RETE 
0000000000 


Fig. 13 - Schema di un apparecchio per 
la misura del coefficente di risonanza 
con misura della tensione sulla resi- 
stenza di accoppiamento. 
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Lo schema di questo voltmetro è dato in fig. 13, mentre il 
resto dell'apparecchio è praticamente equivalente a quello 
di fig. 12. 

Il voltmetro in questione è un voltmetro per rivelazione 
anodica con polarizzazione fissa di valore inferiore a quella 
di interdizione della corrente di griglia. La bassa resistenza 
su cui si trova inserito l’ingresso neutralizza l’effetto della 
corrente di griglia. : 

La seconda valvola V, del tutto simile alla prima V, serve 
di bilanciamento con un sistema a ponte, di tipo non usuale 
e di funzionamento eccellente. Il bilanciamento è valido sia 
per 'e variazioni della tensione di accensione che della ano- 
dica, la quale ultima é in ogni caso stabilizzata con una val- 
vola al neon. 

La sensibilità di questo voltmetro fig. 14 ë tale che la 
tensione di 0,2 V viene letta con una corrente di 25 „A, va- 
lore abbastanza elevato per essere letto convenientemente 
con uno strumento da 30 uA fondo scala. 
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Fig. 14 - Curva di taratura del voltmetro di ingresso nel circuito 
di fig. 13 


Ammettendo come massimo per il coefficente di risonanza 
il valore di 500 la tensione V massima è di 100 V valore 
comodamente misurabile con un voltmetro a valvola. 

Limitando a 0,06 ohm il valore della resistenza R, la cor- 
rente nella resistenza arriva al valore di 3,3 A, valore ele- 
vato che richiede precauzioni nello studio della linea che 
unisce l'oscillatore alla resistenza R+- 

Con questo sistema non vi sono correzioni da apportare 
alla lettura del valore del coefficente di risonanza neanche 
alle frequenze più elevate; fatta eccezione delle correzioni 
per le perdite del condensatore di accordo e per le capacità 
parassite che sono insite nel sistema. 

La fig. 15 dà la fotografia del misuratore del fattore di ri- 
sonanza costruito con il sistema a doppio voltmetro; a sini- 
stra vi è il condensatore che varia la frequenza dell’oscilla- 
tore e il voltmetro della tensione in serie, mentre a destra 
vi è il condensatore di accordo del circuito ed il voltmetro 
della tensione in parallelo. 

L'istrumento ha 2 scale per la misura del fattore di riso- 


Fig. 15 - Realizzazione dell’apparecchio il cui schema è rappresentato 
in fig. 13 
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Fig. 16 - Apparecchio per il controllo del coefficente di risonanza 
impiegato per la verifica di nuclei di ferro per bobine di alta frequenza 


nanza: 200 e 400 ottenute variando la sensibilità del volt- 
metro in parallelo. 

Il campo di frequenza dell’oscillatore va da 15 MHz a 100 
kHz ed è coperto con 6 bobine intercambiabili; la limitazione 
della frequenza superiore è dovuta al solo fatto che alle 
frequenze molto elevate si hanno difficoltà a convogliare 
3,3 A nella linea che porta la corrente alla resistenza di 
accoppiamento. 

Se non si richiede la misura del coefficente di risonanza 
entro un largo campo di frequenza e se si ritiene sufficente 
la taratura eseguita con una bobina campione di caratteri- 
stiche molto costanti gli istrumenti del tipo descritto pos- 
sono essere molto semplificati. 

In fig. 16 è mostrato un apparecchio per il controllo dei 
nuclei ferromagnetici per RF. Si è abolito lo strumento di 
controllo della tensione serie, fidando sulla stabilità di am- 
piezza dell’oscillatore la cui uscita viene una volta tanto re- 
golata con una bobina campione e poi controllata periodi- 
camente. 

La misura del coefficente di risonanza indica, in modo re- 
lativo, le perdite del nucleo ferromagnetico, mentre il va- 
lore della capacità di accordo ne indica, in modo pure rela- 
tivo, la permeabilità. 


TENSIONE 
MODULATORE 
DI FREQUENZA 


ASSE DEI 
TEMPI 


CURVE DI. 
SELE TTIVITA 


Schema di funzionamento dell’apparecchiatura per il controlio 
visuale delle curve di selettività, 


Fig. 17 - 


Misura delle caratteristiche dei trasformatori di MF 


In un trasformatore di MF misurando il coefficente di ri- 
sonanza dei circuiti e l'accoppiamento fra di essi si possono 
definire tutte le caratteristiche di funzionamento. 

In pratica non si trova convenienza a misurare questi pa- 
rametri causa la difficoltà di misurare il coefficente di ac- 
coppiamento che é generalmente assai piccolo e si preferisce 
perció misurare direttamente le caratteristiche complessive 
del trasformatore. 

Di queste caratteristiche le fondamentali sono l'amplifica- 
zione e la selettività che il trasformatore presenta in uno 
stadio di caratteristiche definite. 

Per la esecuzione facile e pronta di queste misure in corso 
di produzione (misura sul 100 % dei pezzi) si incontrano dei 
problemi di notevole complessità. 

La misura dellamplificazione non offre speciali difficoltà 
in quanto si tratta generalmente di frequenze non troppo 
elevate per le quali ë possibile costruire attenuatori di no- 
tevole precisione. 

Per quanto riguarda la selettività invece il rilievo della 
curva per punti ë assolutamente troppo laboriosa, mentre il 
rilievo della banda passante per una data attenuazione non é 
un dato sufficente né d'altra parte di rapida esecuzione. 

Inoltre con i trasformatori sovraccoppiati che si usano ora 
spesso nei ricevitori si incontrano notevoli difficoltà per l'al- 
lineamento. 

Una soluzione completa e soddisfacente anche dal punto 


Fig. 18 - Curve di selettività tracciate sull'oscillografo con il si- 
stema della doppia immagine. 


di vista della facilità di esecuzione e della economia si é 
avuta con i recenti dispositivi a rilievo oscillografico. 

Schematicamente la misura delle caratteristiche dei tra- 
sformatori ë cosi eseguita: il trasformatore in misura viene 
montato in uno stadio di amplificazione di caratteristiche 
stabilite che riceve all'ingresso una f.e.m. di ampiezza co- 
stante e di frequenza variabile intorno al valore su cui i 
circuiti debbono essere accordati. 

L'uscita dello stadio di amplificazione viene rivelata ed ap- 
plicata alle placche verticali di un tubo oscillografico sulle 
cui placche orizzontali è applicata una tensione sincrona con 
la variazione di frequenza del generatore. 

Dalla fig. 17 il funzionamento del sistema è facilmente ri- 
levato: la tensione che controlla la modulazione di frequenza 
dell’oscillatore ha una variazione a triangolo isoscele e in 


50 di periodo fa variare la frequenza dell’oscillatore da 420 


a 480 kHz (per una MF accordata su 450 kHz) e poi da 480 
a 420 kHz. 

Nel periodo corrispondente la tensione applicata all’asse 
dei tempi dell'oscillografo esegue due variazioni a triangolo 
rettangolo (denti di sega) facendo percorrere due volte (nello 
stesso senso) al raggio oscillografico il tratto orizzontale che 
rappresenta le ascisse. 

Poichè la deviazione verticale (ordinate) è proporzionale 
alla risposta del trasformatore e la deviazione orizzontale alla 
frequenza, il raggio oscillografico traccerà sullo schermo una 
curva che è proprio la curva di selettività del trasformatore. 
“Questa curva viene una volta tracciata per valori crescenti 
F frequenza e successivamente per valori decrescenti di fre- 


: hi š " l 
quenza e poiché l’asse dei tempi ogni —- 


100 di periodo ri- 


Fig. 19 - Generatore con modulazione di frequenza. 


porta il raggio all'origine delle ascisse le due curve risulte- 
ranno sovrapposte come è ben visibile in fig. 18. 

Questa sovrapposizione delle curve descritte l’una per fre- 
quenze crescenti e l’altra per frequenze decrescenti costitui- 
sce il sistema della doppia immagine che ha un netto van- 
taggio sul sistema ad immagine semplice che si otterrebbe 
facendo variare la tensione di modulazione a denti di sega 
con frequenza eguale a quella dell’asse dei tempi. 


Fig. 20 - Oscillografo per il rilievo delle curve di risonanza 


Con la doppia immagine si ha anzitutto il vantaggio di in- 
dividuare sullo schermo in modo preciso la frequenza di alli- 
neamento che corrisponde al punto di incrocio delle due 
curve. 

Inoltre il fatto di avere le due curve invertite e sovrappo- 
ste permette di eseguire con grande facilità e precisione l’al- 
lineamento per simmetria che è la miglior condizione di fun- 
zionamento per i trasformatori sovraccoppiati. 

Gli apparecchi appositamente studiati per questa applica- 
zione sono costituiti da un generatore modulato di frequenza 
e da uno oscillografo a raggio catodico figg. 19-20. 


(Continua) 


Gli stessi di figg. 19-20 visti dall’esterno 
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I magnetron e le onde ultracorte 


Conferenza tenuta dal dr. ing. E. Gnesutta al Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri (Gruppo I. R. T. C.) 


Le note che seguono si ricollegano — essendone la continuazione —'c, d, in istanti successivi. Si vede subito 
all'articolo apparso a pag. 602 del N. 34 interrotto a pag. 605. 


Il lavoro costituisce un quadro organico, sufficientemente completo . 


dell'interessante argomento. 


E' superfluo aggiungere che l'argomento stesso, di per sé interes- 
santissimo, ha assunto una palpitante attualità dopo la scomparsa di 
Guglielmo Marconi, che a tale soggetto ha dedicato gli ultimi tempi della 


sua vita, e dopo la conseguente assegnazione di un vistoso premio del 


C.N.R. a studiosi che conseguiranno risultati positivi nel campo delle 


onde ultracorte e delle microonde. 


II. 


due e supponiamo che oltre al potenziale 


Un terzo tipo di oscillazione si può ot- | continuo Va sia applicata alle placche una 


tenere dal magnetron ed in questo caso la 
frequenza dipende ancora dal tempo di 
transito degli elettroni, come nel 1° tipo. 
Tuttavia poichè le potenze ed i rendimenti 
sono assai elevati il meccanismo del fun- 
zionamento è molto diverso. E’ intanto 
necessario che gli anodi siano due o me- 
glio quattro (collegati internamente due 


tensione alternata di pulsazione o. 

Al campo elettrico radiale viene così ad 
aggiungersi un campo alternativo le cui 
linee di forza assumono l’andamento, per 
un dato istante, della fig. 18. In un pun- 
to P di coordinate ç e a il campo ë rap- 
presentato da un vettore s che al variare 
del tempo varia con legge sinussoidale pur 


a due come in fig. 17) e si può dimostrare rimanendo immutata la sua direzione. Esso 


che la frequenza nel secondo caso è dop- 


pia della prima; inoltre essa è inversa-| una radiale «s 


mente proporzionale all’intensità del cam- 
po. La teoria esposta qui di seguito è quel- 
la del Posthumus, detta anche del campo 
rotante. 

Supponiamo di avere un tubo con due 
paia di sezioni (K = r) connesse due a 


Fig. 17 


può essere scomposto in due componenti: 
ed una trasversale sz. Se 
facciamo la stessa scomposizione per tutti 
i punti posti su una circonferenza di rag- 
gio r, la componente sd viene ad assu- 
mere, al variare di x, i valori rappresen- 
tati dalla fig. 19. La curva a rappresenta 
i valori ad un dato istante, mentre le b, 


Fig. 18 


Fig. 19 
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che il campo ha carattere alternativo sta- 
zionario e pertanto può essere considerato 
come dovuto alla sovrapposizione di due 
| campi rotanti in senso inverso: l'uno verso 


: RA w 
le 4 crescenti, con velocità angolare —— 


k 


. ` w . 
e l'altro con velocità —-. Le stesse consi- 


k 


derazioni si possono fare per raggi diversi 
da r; ne varierà solo l'ampiezza che darà 
luogo alle componenti tangenziali in fun- 
zione di r. 

La stessa cosa si potrà dire per le com- 
ponenti radiali che saranno funzioni pure 
di due campi ruotanti in senso opposto. 

Consideriamo ora l'effetto sull'elettrone 
dei due campi, radiali e tangenziale, ruo- 
tanti nello stesso senso. Nella fig. 20 le 
freccie indicano i vettori di massima in- 
tensità. Gli elettroni assumono, per effetto 
del solo campo magnetico, una velocità 
angolare attorno al catodo che ë 
eH 
2 m 
ed essendo H > He nessun elettrone può 
raggiungere gli anodi. Consideriamo gli 


elettroni uscenti nella direzione a c. Su di 
essi agiscono i campi rotanti; il campo ra- 
diale non avrà nessun effetto perchè è 
nullo mentre il campo tangenziale che ruo- 


i) i I 
ta con velocità * tenderà ad annientare 


il raggio di curvatura della traiettoria e 
potrà darsi, quando sieno verificate le con- 


dizioni di Q = T che gli elettroni rag- 


giungano gli anodi. I campi rotanti in 
senso contrario non faranno che diminuire 
il raggio di curvatura degli elettroni e 
perciò essi saranno rinviati sul catodo 
MË MË 


(fig. 20). Poiche le direzioni ac e b d ruo- 
tano nel tempo mentre le placche riman- 
gono fisse, queste verranno colpite dagli 
elettroni alternativamente e con frequen- 
za «, dando luogo ad oscillazioni nel cir- 
cuito ad esse connesso. Si puo calcolare 
che la pulsazione sia data da: 

k 2 V, 

13 H 
dove k è il numero di paia di placche 
ed ra il raggio degli anodi. 

Si vede che la frequenza è inversamente 
proporzionale al campo magnetico H e pro- 
porzionale al numero di coppie di anodi. 

L'energia ceduta al circuito oscillante è 
eguale alla differenza fra la forza viva che 
gli elettroni cederebbero alla placche in 
presenza della sola tensione anodica Va 
e quella che realmente hanno per l’effetto 
combinato dei campi rotanti e del campo 
magnetico. 

Si può constatare nel funzionamento dei 
magnetron che ruotando l’asse del campo 
magnetico rispetto al catodo di un dato 
angolo si possono ottenere dei rendimenti 
migliori. Le traiettorie degli elettroni nn 
sarebbero più in un piano ma assume” - 
bero l'andamento di una spirale (fig. . ). 
Sembra, da studi recenti, che l’effetto di 
tale angolo sia quello di ridurre la carica 


0 — 


spaziale intorno al catodo e quindi di per- 
mettere ad un maggior numero di elet- 
troni di raggiungere gli anodi. Lo stesso 
effetto dovuto alla rotazione del tubo si 
puó ottenere applicando alle estremità del 
catodo dei dischetti portanti ad un poten- 
ziale positivo determinato (fig. 22); gli 
elettroni assumerebbero per l'effetto del 
nuovo campo elettrico l'andamento spira- 
liforme. 


x xa 


Abbiamo così passato in rassegna i vari 
tipi di oscillatori a magnetron e si può dire 
che le teorie esposte siano in pratica veri- 
ficate con sufficiente approssimazione. Ve- 
diamo ora le moderne tendenze della tec- 
nica per quanto riguarda le applicazioni. 

Anzitutto si può rilevare che si cerca 
oggi di ottenere delle potenze in gioco ri- 
levanti su lunghezze d’onda comprese fra 
1 m e 40 cm circa. Ciò anche per il fatto 
che le moderne valvole riceventi, adatte 
per onde ultracorte. permettono di otte- 
nere realmente delle amplificazioni di- 
screte su quelle lunghezze d'onda. I tipi 
di tubi oggi impiegati sono quelli a due 
anodi e quelli a due coppie di anodi: i 
primi sono forse preferiti per la maggiore 
stabilità delle oscillazioni, anche se il ren- 
dimento é un po' inferiore. 

Il problema principale è quello di dis- 
sipare l’energia non convertita, special- 
mente quando si tratti di rilevanti potenze 


in gioco, dato che i rendimenti si aggi- ' 


rano dal 40 al 60 %. A tale scopo sono stati 
studiati dei tubi in cui gli anodi sono co- 


stituiti da blocchi di metallo in modo da. 


ottenere una dissipazione per irradiamento 
del calore; un tubo di questo genere ha 
il circuito oscillante interno al tubo stesso 
e composto dal prolungamento degli ano- 
di: il circuito di utilizzazione é accoppiato 
indubbiamente a quello chiuso interno al 


tubo (fig. 23). Altri tubi sono raffreddati 


ad acqua circolante e naturalmente la loro . 


ccstruzione richiede speciali studi per l'ac- 
cobpiamento dei circuiti esterni e per li- 


solamento: con tali tubi si sono potute i 


ottenere delle potenze utili dell'ordine di 


qualche centinaio di watt su onde di 50: 


cm (fig. 24). 

La misura delle potenze utili, per la de- 
terminazione del rendimento è general- 
mente fatta con metodi fotometrici rile- 
vando la luminosità di una lampada inse- 


rita nel circuito e tarata preventivamente . 


in corrente continua. Come si è accennato 
in principio, le normali applicazioni delle 
microonde richiedono che esse siano mo- 
dulate. Tale problema è essenziale natu- 
ralmente per le comunicazioni telefoniche. 

La modulazione dei magnetron é un 
problema assai importante ed oggetto oggi 
di numerosi studi. 

Si puó rilevare che la modulazione co- 
siddetta di placca, cioé per variazione della 
tensione anodica. influisce notevolmente 
sulla frequenza nel caso dei tubi funzio- 
nanti secondo il tipo di oscillazione elet- 
tronica e quello a campo rotante, mentre 
non dovrebbe influire su quello funzio- 
nante come dynatron. 

Vediamo come si possa ottenere una 
buona modulazione con quest’ultimo tipo. 

Se teniamo fisso il campo magnetico H 
possiamo vedere che aumentando la ten- 
sione anodica V, la corrente anodica cre- 
sce fino a raggiungere il valore di satu- 
razione e poi rimane costante. La corrente 
oscillante cresce pure in un primo tempo 
per poi discendere quasi linearmente (fig. 
25). Se ci riportiamo nelle condizioni di 
funzionamento del punto B vediamo che 
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per valori in più ed in meno simmetrici 
intorno a Va si hanno valori proporzionali 
della corrente oscillante e si ottiene una 
buona linearità. Di più si può vedere che, 
in questo tratto, rimane costante la cor- 
rente anodica e pertanto essendo infinita 
la resistenza dinamica, non occorre ener- 
gia per la modulazione. In pratica è suffi- 
ciente un tubo amplificatore capace di for- 
nire la tensione necessaria ed una potenza 
sufficiente a sopperire alla perdita dei cir- 
cuiti. 


Lo schema di un magnetron modulato è 
quindi assai semplice ed è rappresentato 
in fig. 26 dove un tubo modulatore è ac- 
coppiato mediante una resistenza ed una 
impedenza al circuito anodico del magne- 
tron. 

Alcuni sperimentatori hanno provato ad 
introdurre una griglia fra il catodo e gli 
anodi e sembra che i risultati ottenuti per 
quanto riguarda la linearità e la profon- 
dità di modulazione siano ottimi. 

(Continua) 
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ATOOULATORA 


IL SERVIZIO RADIOATMOSFERICO ITALIANO 


Nostra intervista con Padre Paoloni, direttore del 5S. R. A. I. 


Fu nel 1912 che il Benedettino D. Bernardo M. Paoloni 
inizió le prime ricerche radioatmosferiche e fin d'allora ebbe 
l’incoraggiamento di Guglielmo Marconi, il quale poi volle 
affidargliele ufficialmente nel febbraio del 1923, allorchè si 
costituì il Comitato Italiano di Radiotelegrafia Scientifica. 
una Commissione del quale, con Bardelloni, Celloni, Eredia, 
Mcntcefinale, Palazzo, Paoloni, Pession e Sacco, era incari- 
cata dello studio delle perturbazioni atmosferiche radiotele- 
grafiche. 

Con decreto del 28 gennaio 1914 il Ministero delle Poste 
e Telegrafi. dietro consenso dei Ministeri della Guerra e 
della Marina, aveva già accordato al P. Paoloni il permesso 
di impiantare ed esercitare una stazione radiotelegrafica a 
scopo scientifico; permesso che fu il primo dato dal Gover- 
no Italiano ad un privato. 

Nel 1922 il Ministero della Guerra, convinto dell’impor- 
tanza di questi nuovi studi, volle dare all’iniziativa un pri- 
mo incoraggiamento col fornire tutto il materiale per lim- 
pianto presso l’Osservatorio Geofisico di Montecassino, di 
una Stazione R. T. Sperimentale e l'aiuto di un soldato ra- 
diotelegrafista. Nel 1928 il P. Paoloni fondò il servizio Ra- 
dicatmosferico Italiano e lo stesso Ministero mise a Sua dispo- 
sizione 25 stazioni R. T. del R. Esercito, nelle quali anche oggi 
sottufficiali e genieri, sorvegliati dagli Ufficiali dei rispettivi 
Comandi, cinque volte al giorno eseguiscono, con soddisfa- 
cente esattezza, osservazioni di varie specie, in base alla nota 
Scala radioatmosferica Paoloni, su varie lunghezze d'onda. I 
relativi dati sono inviati alla fine di ogni decade alla Dire- 
zione del Servizio, che ha la sede presso la Facoltà di Agraria 
della R. Università di Perugia. 

Presso tale Direzione funziona da circa sei anni una Sta- 
zione R. T. Sperimentale, ancora più completa della prima, 
impiantata con materiale fornito dai Ministeri della Guerra e 
dell'Acrcnautica, e nella quale tre militari, concessi dagli 
stessi Ministeri, dalle 8 del mattino alle 9 della sera esegui- 
scono una ventina di osservazioni sull'intensità, sull'anda- 
mento e sulla portata degli atmosferici, non solo su onde 
medie e lunghe. ma anche su quelle corte (23,35 m) sulle 
quali due volte al giorno si osserva pure l'andamento del fa- 
ding che, come ë noto, si verifica specialmente su onde corte. 

Il compito principale del Servizio Radioatmosferico Italiano 
e quello stesso che per tanti anni ebbero, e continuano ad 
avere, migliaia di Osservatori meteorologici italiani ed esteri; 
cicé di raccogliere pazienti csservazioni, di analizzarle e di 
pubblicarle, in attesa di peter disporre di una serie di dati di 
qualche decennio. Solo allora si potrà dedurne con serietà 
qualche dato che riveli l'andamento annuo, mensile e giorna- 
liero delle varie specie di atmosferici, la natura e il significato 
degli stessi e i rapporti che hanno con gli altri fenomeni 
metecrologici, con la previsione del tempo e con la biologia 
animale e vegctale. 

Tuttavia le ricerche eseguite nei giorni 17, 18, 19, 20 e 21 
giugno 1936. in occasione dell'eclissi solare. e richieste dal 
Presidente dcll'Unicne Radio Scientifica Internazionale al Co- 
mitato per la Radiotelegrafia e le Telecomunicazioni del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, basterebbero da sole a met- 
tere in evidenza l'importanza delle osservazioni radioatmosfe- 
viche. 

Fu quella la prima volta, dopo 23 anni dacchè s'erano ini- 
ziate tali osservazioni, che si ebbe occasione di farle per cin- 
que giorni di seguito a tutte le ore del giorno e della notte 
e i cinque grafici ricavati non solo hanno dimostrato che il 
metodo auricolare del P. Paoloni può dare risultati più esatti 
e più completi di qualsiasi apparecchio registratore, ma hanno 
messo altresì in evidenza che l'andamento orario degli atmo- 
sferici obbedisce certamente ad una legge fisica che merita 
di essere ricercata e studiata. 

In detti grafici si scorge chiaramente che l'andamento degli 
atmosferici sull'enda lunga di m 2650, su quella media di 
m 420 e sull'onda corta di m 28.55 è identico come durata 
delle curve e come ore in cui si verificano i massimi e 1 mi- 
nimi, pur diminuendo gli atmosferici di quantità e di inten- 
sità col diminuire della lunghezza d'onda. 

Dagli stessi grafici si rileva pure come i non pochi lampi, 
lontani ma visibili, verificatisi dalle ore 19.30 alle 19.45 del 
giorno 18 e dalle 0 alle 2 del 20, non modificarono affatto 
l'andamento della curva degli atmosferici in confronto degli 
altri giorni in cui non si verificò alcun fenomeno tempora- 
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lesco; restando con ciò dimostrato che la maggior parte degli 
atmosferici non sono prodotti da scariche temporalesche. 

E’ cpinione del P. Paoloni che gli atmosferici sintetizzino 
tutte le varie manifestazioni elettriche dell'aria, e non solo 
quelle locali, ma anche quelle di tutta una vasta regione che 
circcnda la stazione dove si fanno le osservazioni; e tale opi- 
nione non è troppo ardita. Infatti, se l'antenna della radio 
raccoglie e comunica all’apparecchio ricevente le onde elet- 
tromagr.etiche emesse dalle varie stazioni trasmittenti, lon- 
tane centinaia di chilometri. molto piü dovrà raccogliere le 
onde elettrcmagnetiche. sia di origine temporalesca sia di al- 
tra crigine, che si sviluppano nel raggio di poche diecine di 
chilometri intorno alla stazione ricevente. 

Qualunque sia la natura degli atmosferici, possiamo dunque 
dire che questi, mentre da una parte disturbano le radioco- 
municazioni, dall'altra ci permettono di osservare e di stu- 
diare, in una manicra facile e accessibile a tutti, l'elettricità 
atmesferica, che costituisce uno dei fattori principali del 
clima e che ha tanta influenza sulla biologia animale e su 
quella vegetale. 

Ecco perche la radicmeteorologia finisce per avere stretti 
rapporti con la radiobiologia; perchè cioè per mezzo della 
radio si pessono studiare i vari fenomeni dell’elettricità atmo- 
sferica, o naturale, la quale ha un'azione biologica forse piu 
importante di quella delle stesse onde corte artificiali. 

Ccme saggio della impcrtanza dello studio degli atmosferici 
dal lato biologico. riportiamo le conclusioni che il dott. Pen- 
nacchi ricavó nel 1933 dai dati radicatmosferici che seppe 
mettere tanto bene in rapporto con gli eccessi epilettici da 
lui osservati e studiati giorno per giorno nel triennio 1930- 
1932 su 50 ricoverati dell'Ospcdale Psichiatrico di Perugia. 

« L'elettricità atmosferica, scrive il dott. Pennacchi, e tra 
« tutti i fenomeni meteorologici quella che sembra esercitare 
«l'azione predominante nei confronti della frequenza ed in- 
«tensità degli accessi epilettici. » 

«E la prima volta che tale metodo è stato utilizzato per 
«studiare in patologia umana l'influenza dell'importante fe- 
« nomeno osservato sino ad ora a mezzo dci soli galvanometri 
« poco adatti allo scopo. » 

« Per il periodo dicembre-maggio si è rilevato in ogni anno 
«una ccrrelazione positiva tra i radioatmosferici e la fre- 
«quenza degli accessi cosi evidente e stretta da non potersi 
« certamente considerare come fortuita. » 

« Nel periodo estivo la situazione si presenta molto confusa 
« per la probabile interferenza di altri fenomeni e forse anche 
«per il fatto che la somma dei radioatmosferici viene irre- 
«golarmente modificata dalle manifestazioni temporale- 
«sche (1). » 

Il regolare e periodico andamento degli atmosferici, quale 
risulta dai detti cinque grafici relativi ai giorni 17-21 giugno 
1936, ha dato già cecasicne ad un illustre radiclogo di mettersi 
d'accordo col P. Paoloni per iniziare al più presto una serie 
di ricerche per vedere se, come già sembra, le ore di massi- 
mo e di minimo di atmosferici abbiano qualche rapporto 
coll’andamento di altre malattie. 

L'intervistato esprime voti che simili ricerche siano inten- 
sificate in Italia e che ad esse si dia più importanza che per il 
passato sia dai meteorologici che dai medici. 

Non si può tacere che bene hanno compresa l’importanza 
del Servizio Radioatmosferico Italiano le principali industrie 
italiane della radio. (Allocchio-Bacchini, Ducati, Marelli. Mi- 
crofarad, Safar, Siemens, Zenith, ecc.) le quali lo incoraggiano 
in vari modi. 

L'importanza di queste nuove ricerche é stata compresa 
specialmente da S. E. il Prof. Pession, Vice Presidente dcl 
Comitato per la Radiotelegrafia e le Telecomunicazioni del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, del quale fa parte il 
P. Paoloni. come pure dal compianto Guglielmo Marconi. che, 
quale Presidente dello stesso Comitato. cosi scriveva al P. Pao- 
loni in una lettera del 6 agosto 1930: « Quanto al Servizio 
Radioatmosferico Italiano debbo dire che esso svolge un'azione 
preziosa per le radiocomun'cazioni e che tutti i collaboratori 
di esso possono a ragione essere orgogliosi del lavoro che 
ccmpiono ». 


Prssscenr > L'influe: za deltan biente fisico sull'epilessia - “La mete- 
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Radioricevitori 


Nuova York, dine di agosto 


Nelle scorse settimane s'è compiuto un lavoro febbrile di 
informazioni e osservazioni — che non appaiono al pubblico 
ma che interessano l'industria — per la ricerca delle novità 
costruttive che saranno presentate alla prossima stagione e 
per delineare il carattere della produzione industriale da 
offrire al pubblico nella ripresa autunnale. Per essere piu 
precisi: ognuno ha già fatto il programma costruttivo per la 
quantità e la qualità, ed è spiegabilmente curioso di cono- 
scere quelle notizie riservate o presunte tali, che riguardano 
la concorrenza. 

Gli americani, in quest'epoca, hanno l'abitudine di convo- 
care i loro più fedeli agenti che lavorano all'estero, onde im- 
bonirli sui ritrovati e sulle peculiarità che faciliteranno senza 
dubbio la vendita dei loro apparecchi (si prega di sottoscri- 
vere un forte impegno) e renderanno agevole la conquista di 
nuovi sbocchi. Infatti la colossale industria americana, chiu- 
so il proprio mercato alla produzione estera, ha bisogno as- 
soluto dei mercati altrui per raggiungere quella prosperità 
che ë all'angolo delle strade... delle città del vasto mondo. 


Idee uddiciali 


Esiste una formula ufficiale secondo cui, quest'anno, è in- 
dispensabile ritenere che la produzione radioelettrica ameri- 
cana è stata portata al più alto grado del progresso tecnico 
e che su questa via sembra (agli americani) esaurito tutto 
il percorso. Quindi la competizione commerciale si eserciterà 
solo sul raffinamento costruttivo e sul prezzo conveniente. 

La fabbricazione delle valvole e degli altri organi è norma- 
lizzata; si può dire che tutte le formule suggerite da una 
bucna tecnica sono d'uso corrente nel campo industriale. I 
costruttori sono ormai sicuri di se stessi (la felicità per un 
americano è appunto il raggiungere la sicurezza in se stesso!) 
e le presentazioni degli apparecchi nuovi s'è basata, questo 
anno sull’eleganza delle custodie, l'efficacia dei sistemi d'ac- 
cordo e di ricerca, l'originalità e la comodità dei loro dispo- 
sitivi di comando a distanza. 

Infatti, ormai, non è che sulla presentazione esteriore che 
può differire un prodotto dall'altro. poichè l'invenzione di 
un dispositivo, sia pure brevettato, fa sorgere tante varianti 
ugualmente brevettate, che possono fornire a chiunque la 
possibilità di adottare dispositivi analoghi. Tutto ciò quando 
non interviene la cessione diretta che in paese avviene con 
una certa facilità, e correntezza per l'andata e ritorno di 
diritti di brevetto. | 


L'accordo automatico. 


All'indicazione di sintonia a indice, a raggio catodico e a 
ombra, qualche fabbrica aggiunge il dispositivo a pulsante 
con cui si ottiene automaticamente la stazione voluta e per- 
fettamente sintonizzata. Si intende che in questi apparecchi 
sono una diecina le stazioni privilegiate, da stabilirsi a se- 
conda della località. Si capisce pure che si possono avere tut- 
te le altre stazioni comprese nella gamma dell'apparecchio, 
a mezzo di bottone ordinario. Altra novità ë quella dell'ac- 
cordo automatico a distanza ottenuto con pulsanti ed uno 
speciale servomotore. 

Un radiofonografo è presentato con un sistema di questo 
genere: un interruttore, sul tipo di quelli della luce mette 
in movimento il sintonizzatore nel mentre esclude l'altopar- 
lante (ricerca silenziosa). La rotazione è segnalata da un indi- 
ce; allorchè si raggiunge la stazione voluta, uno scatto dell'in- 
terruttore inserisce di nuovo l'altoparlante; la regolazione 
automatica di sintonia fa il resto, cioè perfeziona l’operazione 
di accordo. 


americani 1938 


Una curiosa applicazione è quella secondo cui il comando 
dell'apparecchio è affidato ad un orologio il quale dispone 
docilmente le cose in modo che per una settimana lutente 
abbia il suo programma preventivamente scelto, salvo che, a 
tempo opportuno non voglia intervenire e cambiare la ricezio- 
ne predisposta. 


JË "ent Radio" 


La cuffia viene sostituita da un curiosissimo dispositivo: 
una cassettina inserita in luogo dell'altoparlante e consente di 
ascoltare la ricezione in tono assolutamente fedele ma a debo- 
le intensità. Ricezione individuale insomma, senza la costri- 
zione della cuffia. 

Si dispone, generalmente, sulla spalliera della poltrona. 
Così la radio con dolcissima, discreta e delicata voce, può 
mormorarvi a guisa di tenere parole d'amore, le più subdole 
raccomandazioni pubblicitarie. Questo apparecchio, scherzi 
a parte, è indicato per tutti quei casì in cui è richiesta la cuf- 
fia. Può considerarsi un eccellente rimedio per la campagna 
contro i rumori inutili in atto anche in America. Non è adat- 
to per coloro che ritengono l'altoparlante un apparecchio per 
fare del chiasso. 


J radiofonogragi 


La combinazione radiofonica, con o senza il perfezionamen- 
to (o complicazione) del cambiamento automatico dei dischi, 
è correntemente prodotto dall'industria radioelettrica ameri- 
cana. Il disco in America non soffre di crisi e di decadenza 
e la sua industria non immalinconisce dietro un presunto ri- 
stagno; colà il radiofonografo entra sempre più nello spirito 
ed è sempre in voga. 

Il disco costituisce un efficace sostituzione della ricezione 
non gradita o gradevole. Pare che anche in America l'ascol- 
tatore non sia sempre soddisfatto delle emissioni e che il 
disco costituisca un’ancora di salvezza efficace specie se si 
considera che colà il repertorio è vastissimo e forse le esigenze 
del gran pubblico non sono eccessivamente difficili. 


Alimentarione a batteria 


Si nota una singolare diffusione dei tipi di apparecchi a 
batteria in rapporto al fatto che la radio va penetrando in 
in profondità e si estende sempre più nelle campagne. L'appa- 
recchio radiorurale americano non é, come il nostro, un rice- 
vitore a corrente alternata. Infatti in campagna può darsi che 
manchi la luce quindi la diffusione della radio sarebbe trop- 
po subordinata a quella dell'impianto elettrico. Da qualche 
indiscrezione abbiamo potuto apprendere che l'apparecchio ad 
accumulatori è stato progettato anche in vista della febbre co- 
loniale che anima vari popoli. 

Quindi anche in questo caso, in America si fa molto asse- 
gnamento sui mercati altrui. 


La presentazione 


Il ricevitore americano 1938 ë esternamente finito con un 
genere di arte nuova. Qualche fabbricante si è lasciato an- 
dare a delle stravaganze, su questo punto il giudizio è sogget- 
gettivo, tuttavia pare che non vi siano delle novità troppo in- 
teressanti e che questa arte nuova lasci molto dubbiosi. 


e. a. í. 
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4 UN APPARECCHIO 
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$: Dott. M. de Luigi 


(disegni di Cella) 


- 


nx) 


(L'invenzione della guerra e della conquista) 


Bisogna risalire alle origini: il primo uomo trovo il secondo uomo seduto a 
terra (non dico a tavola perchë in quelleta le tavole non esistevano e se mai 
erano di pietra), mentre si stava gustando una appetitosa costoletta di dinosauro. 
Si salutarono molto cortesemente con un grugnito e iniziarono il discorso (oggi 
si direbbe: s'attaccarono un bottone). 

— Vuoi favorire? 

— Grazie. 

Il primo uomo si affrettò ad accettare l'invito e si mangiò quasi tutta la por- 
zione. L'altro non poté protestare: nulla aveva pensato a chiedere in corrispet- 
tivo della colazione offerta, dal momento che l'ineffabile idea del « baratto » non 
esisteva ancora. La storia dice che alla fine dello spuntino, l'ospite ebbe la testa 
spaccata e fu depredato della moglie e dei beni (e l'umanità beneficio dell'inven- 
zione della guerra e della conquista). 

Ma gli uomini a poco a poco si formarono una regola di convivenza, anche 
perché i deboli finivano per avere sempre la peggio nel conseguimento dei mezzi 
atti a soddisfare i propri bisogni, e furono appunto š deboli che, incapaci di im- 
padronirsi di un oggetto con la forza, si fecero furbi e inventarono lo « scambio ». 

Cosi nacque il commercio, che nei secoli si sviluppò fino a divenire l'unico 
scopo della vita di molta gente. 

La compra e vendita si risolse in una cosa semplicissima: chi ebbe maggior 
possibilità d'acquisto fini, nella vita, per avere semvre la meglio; però una volta 
definita la compera, l'acquirente dovette tenersi l'oggetto, senza aver alcuna pos- 
sibilità di protestare, anche se uscendo dalla casa o dal megozio del venditore 
questi fosse venuto sulla soglia a fare dietro alle spalle gesti osceni. Visse la 
norma: «fuori dal negozio non ci accettano reclami ». 

Fu solo verso l'inizio del secolo XX che si fece viva la necessità di cautelarsi 
contro possibili.. fregature di troppo astuti commercianti. Nacque la radio — 
e trionfó il principio che prima che gli apparecchi relativi venissero wenduti, 
Jossero sottoposti ad un periodo di prova per stabilire se veramente degne d'ac- 
quisto (Periodo di prova gratuito). 

La norma ebbe largo consenso, ma non si nensó riti di estenderla oltre la 
cerchia degli oggetti per la quale venne adottata. Ancora oggi il periodo di 
« prova senza impegno » é condizione indispensabile, limitata alla compra e ven- 
dita di apparecchi radio. 

Le invenzioni fiorirono coll'impostazione della cosidetta civiltà, le necessità 
dell’uomo si moltiplicarono, la vita divenne apparentemente piana, comoda, di- 
sciplinata da leggi e articoli di codice. Ma gli uomini attendono ora la promulga- 
zione della « prova gratuita », per ogni branchia di attività umana. 


Sarà bello un giorno. Una telefonata: «Vorrei acquistare un automobile ». 
Sei, sette, dieci automobili di fronte al portone. « Se ne serva a piacere amico; 
provi, provi, faccia gli esperimenti che crede. Le cozzi contro gli ostacoli. Mi ri- 
manderà le altre con comodo, una volta accertata la sua preferenza. Preferenza 
s'intende, non decisione di acquisto. Questo nvotrà seguire con tutta calma fra un 
mese, due mesi, l’anno venturo. Non abbia fretta L’esemplare prescelto potrà 
esser sostituito all’atto della stipulazione del contratto. Lei non deve avere preoc- 
cupazioni di sorta». 

— Un paio di soprascarpe di gomma (in giornata di pioggia, per esempio)? 
(Collezioni di soprascarpe in prova). < No, questo paio oggi non andava bene. 
questo mi rendeva poco elegante con l’impermeabile che forse deciderò di tenere; 
proverò a farmi mandare i gambali. Chi sa, se nel frattempo non smetta di pio- 
vere »... = 

Sfoggio di vestiti, succedersi di arredi domestici, incrociarsi di simpatici ca- 
pricci femminili per nulla preoccupata. Il marito dorme tranquillo in ufficio: 
— «Mia mogile? E° in giro a scegliere «oggetti in prova». E” un gioiello di 
meticolosità, è l'economia in persona. Compra solo quando sa di comperare bene, 
‘“... Questo paio oggi non mi andava bene... ,, quando l'acquisto può resistere al tempo; ma che cosa resiste oggi? >... 
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— Signor genitore, lei ha tre figliole da piazzare (io sono un partito eccel- 
lente) si potrebbe averne una in prova? Non si preoccupi, per una, potrei anche 
impegnarmi, ma sa, ho sentito parlare tanto di disturbi,.. di perturbamenti dome- 
stici, di confusioni di onde... Io, davvero, creda, non m'intendo ancora di tutto 
questo. 

Fucili da caccia, pipe, guinzagli per cane. Il venditore al Rino telefo- 
nera d'urgenza al depositario locale, questi telefonerà concitatissimo alla fab- 
brica: — «Un vagone deve giungermi per domani senza fallo. Richieste enormi 
di merce, in deposito. Non bisogna lasciar campo libero alla concorrenza. Affari? 
Speriamo buoni. Faremo i conti a fine mese, meglio semestralmente o a fine anno 
per essere più sicuri; quando avremo le rese della clientela, quando determine- 
remo di stock da distruggere o da trasformare... 


lo conoscono un radiorivenditore che si gratta la testa tutti i giorni, e sfer- 
zato dai pensieri si strappa inavvertitamente, di quando in quando, piccoli ciuffi 
di capelli. A forza di grattugiarsi e di torturarsi il cranio con le unghie, i capelli 
si sono diradati, hanno abbandonato le posizioni centrali e si sono rifugiati ai 
lati; la piazza è rimasta a poco a poco bianca, liscia e lucida come se venisse 
lucidata col < Miror x. (Qui pensiamo che l'astuto amico dott. De Luigi, che ci 
gabella la parola Miror senza prendere accordi con l'ufficio di pubblicità, avrebbe 
potuto scrivere, come fa la radio in sostituzione della pubblicità: alcuni minuti 
d'intervallo. - N.d.R.). 

Tutti i giorni, alle otto del mattino, il rivenditore vede partire per un giro 
attraverso la città i suoi due tricicli fregiati del pomposo nome della sua azienda. 
Uno parte carico, e ha la mansione di lasciare radio in prova, l'altro parte vuoto, 
e dovrebbe ritirare le radio lasciate in prova e che sono state ormai disdegnate 
dai probabili compratori. 

Dico « dovrebbe », perché molte volte anche il triciclo dei ritiri torna vuoto 
in sede: un apparecchio forse verrà trattenuto, un altro la moglie del cliente non 
ha voluto ancora cederlo, perché il marito non aveva dato disposizioni, il terzo 
« passeró io in negozio e vedremo di combinarci ». 

Ogni giorno escono dieci radio — ne rientrano una o due. Cento apparecchi 
in sospeso, attendono di settimana in settimana una risposta; vendite effettive, 
seguono con lentezza impressionante. 

Il telefono sulla scrivania trilla insistentemente. Il negoziante, come un auto- 
ma, stacca la mano dal cranio, afferra il ricevitore telefonico, lo porta all’orecchio. 

— L’apparecchio non va ancora? Prendo nota... Eppure la settimana scorsa 
lei mi disse che andava così benino. Provvederò in giornata... 

— Commendatore mi occorre una risposta, la Casa non mi può permettere 
queste eccezioni. La signora è ancora perplessa? Capisco,... ma tre radio,.. mi 
comprende... Me ne rimandi almeno una. 

— Le hanno mandato un altro apparecchio della concorrenza? Non veramente 
su quel prezzo non posso spostarmi. Si tratta di un pagamento a rate! Veda di 
decidere al più presto... 

Bizzarri tipi questi clienti. Entrano, osservano, decidono, scelgono il tipo 
da «tenere in prova» — poi una volta accontentati si riempiono di scrupoli, di 
timori, di preoccupazioni. Visitano tutti i negozi di radio — destano l’allarme in 
tutti i piazzisti. Vendita in vista? Si scatena la lotta: 

— Macchè caro signore... quell'apparecchio non va per lei... ne manderò io 
uno, e poi farà il confronto. Questo, le piaceva per il mobile? bene! ne manderò 
un terzo con un mobile simile; lasci fare, deciderà con comodo. 

Serene, piacevoli conversazioni. Il traffico delle radio è tutto basato ormai 
su queste frasi fatte, è tutto impostato su questi diritti del cliente, doveri del 
negoziante. 

Per il « periodo di prova » dovrebbero essere riempiti speciali modulini rosa 
che costano una lira che dovrebbero precisare il periodo di otto giorni, massimi 
di prova, ma non si ha più voglia, nè tempo di farli. Tanto non servirebbe che 
a far rimettere una lira al rivenditore. 

Le fabbriche spediscono, spediscono, i depositi aumentano come le speranze; 
i negozi sono sempre vuoti e chiedono rifornimenti continui, i sotterranei rigur- 
gitano di apparecchi scassati, che attendono tristemente la via del ritorno. 

Ma come finiscono poi questi stock di migliaia e migliaia di apparecchi? Mi- 
steri delle grandi aziende. Io credo che la notte una squadra segreta stritoli a 
colpi di maglio i «ritorni». Non esiste ancora il cimitero delle radio; esistono 
solo le croci, specialmente sui bilanci. 

L'incosciente radioamatore gironzola di negozio in negozio, saltella di radio 
in radio: «Oggi si, ma forse domani chi san. E” diventato scontroso, irascibile, 
autoritario: ad ogni richiesta tentenna la testa, dono ogni più convincente ragio- 
namento si aggrappa a quell’ancora di salvezza « Prova, prova senza alcun im- 
pegno ». Il portafoglio che si apre per ogni più sirano capriccio, si chiude erme- 
ticamente appena sente parlare di radio. La malattia è diventata di moda, il caso 
singolo è ormai consuetudine: la radio non si acquista, si ascolta «a scrocco ». 


Oh! poter ritornare alle origini, quando vigeva la clava e si giudicava con 
essa sulle vicende dei primi rapporti di baratto! Il radionegoziante si gratta la 
testa, strappa ciuffetti di capelli, vede partire, ogni mattina alle otto, due tricicli. 

— Se qualcuno studiasse seriamente, — sospira, — se qualcuno cominciasse 
a opporsi alle consuetudini. 

Trilla il telefono!... altra grana? No, questa volta è la sarta. Prega di avver- 
tire la signora del cavaliere che il vestito «è in prova ». 

Il cavaliere pensa al nuovo conto del «vestito che va in prova». Un alto- 
parlante intona distrattamente « Vivere ». 


TA 


[ex — 


. si gratta la testa tutti i giorni... 


.. vigeva la clava e si giudicava con essa... 
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Per soddisiare alle esigenze del miglio- 
ramento della qualità della riproduzione 
acustica delle sale di proiezione dei ci- 
nema sonori, il Consiglio delle Ricerche 
de!l’Accademia di Arti e Scienze Cinema- 
tografiche, con sede ad Hollywood, ha 
recentemente nominato uno speciale co- 
mitato presieduto da J. Milliard. Detto co 
mitato si é preoccupato di esaminare la 
possibilità di normalizzare le caratteristi- 
che degli impianti di riproduzione, stabi- 
lendo dei dati per le parti componenti. 
Per ora si è a conoscenza dei lavori con- 
cernenti le caratteristiche elettriche per 
sistemi di riproduzione a due canali adat- 
ti a! cinema-teatro. La commissione ha 
tracciato un diagramma ottenuto con mi- 
sure eseguite all'uscita dell'amplificatore, 
con una resistenza equivalente al carico 
del circuito acustico. La curva porta le | 
seguenti varianti: sulle frequenze basse s. | 
hanno due differenti soluzioni una delle | 
quali si riferisce ad un tipo di amplifica- | 
tore, l'altra per sistemi a due canali a- | 
tuati con tre diversi metodi. Sulle fre- | 
quenze piü alte si ha una curva differente 
sia che si tratti di diaframma fonogratico 
metallico, sia che si tratti di diaframma 
in custodia di bakelite. 

Iniziata la normalizzazione dell'amplifi- 
catore occorre controllare le sale in cui 
questo elemento é sistemato, naturalmen- | 
te tenendo conto delle esigenze dell'im. | 
pianto e perfezionando le caratteristiche 
acustiche de!le sale stesse. 


| 


E uy 


Notizie Tecuicke 


| 


| cezione; richiesta agli utenti stessi di mo- 


derare la potenza di ascolto dei loro ap- 
parecchi. 

C) Ampliamento della banda di interval- 
lo per la frequenza di modulazione de!le 
trasmittenti al fine di ottenere una ripro- | 
duzione impeccabile specie dal punto di 
vista della fedeltà, e di conseguire la ri- 
duzione del numero dei trasmettitori po: 
tenti e di confinare le trasmissioni di in- 
teresse regionale entro la gamma delle 
onde ultracorte. 

d) Generalizzazione delle antenne collet- 
tive, antiparassitarie sugli immobili urbani 
nel corso della loro costruzione. 

e) Organizzazione di un concorso inter- 
nazionale fra le emittenti in rapporto alla 
qualità tecnica della loro modulazione e 
al valore artistico dei loro programmi. 

f) Standerdizzazione del modulo di com- 
pressione dei contrasti, all'emissione, on- 
de consentire un impiego razionale degli 
espansori automatici di volume, alla rice- 
zione. 

g) Lotta contro la pubblicità menzogne- 
ra e creazione di un laboratorio centrale 
nazionale ufficiale, in ciascun paese, abi- 
litato a rilasciare certificati che consentano 
ai costruttori di pubblicare i dati reali del- 
le caratteristiche dei loro ricevitori (sen- 
sibilità, selettività, fedeltà, potenza senza 
distorsione e, in alcuni casi, rapporto tra 


| segnale e fruscio). 


h) Organizzazione di un Congresso tec- 
nico annuale con larga partecipazione in- 
lernazionale. 

Questi voti 


non abbisognano di com-| 


| mento, dato che costituiscono la conden- 


Nel recente congresso internazionale di 
arte radiofonica tenutosi a Parigi, la sezio- 
ne tecnica ha emesso voti di notevolissi- 
ma e singolare importanza, ai fini del rag 
giungimento dell'auspicato miglioramento 
della qualità di riproduzione elettroacu 
stica ottenuta da apparecchi radiofonici 
correnti. 

Questi voti emessi proprio dai tecnici i 
quali — secondo un errato concetto sono 
sempre stati ritenuti incapaci di compren- | 
dere tutte le esigenze di uno squisito orec- 
chio musicale si riassumono qui ap- 
presso. 

a) Adozione di un sistema standard in- 
ternazionale di taratura dei microfoni allo 
scopo di evitare j numerosi inconvenienti 
che si verificano in rapporto alla moltepli- 
cità dei sistemi attualmente adottati. 

b) Creazione di un comitato incaricato di 
studiare e determinare le condizioni di ri- 
cezioni standard presso l'utente. Comuni- 
cazione dei risultati agli interessati neu] 
striali e commercianti). Stampa di una qui- 


da per il profano. Invito alla stampa tecni- | 
ca perchè questa volgarizzi meglio i con- 
cetti relativi all'utilizzazione degli dc 
chi radio, partendo dal presupposto che | 
l'ascoltatore non può essere un tecnico | 
Conversazioni per radio per dare agli 
ascoltatori dei consigli tecnici per il mi- 
glioramento della ricezione. Invito all’in- 
dustria a stampare delle notizie tecniche 
contenenti spiegazioni efficaci per la per- 
fetta regolazione di ricevitori. Invito alle | 
associazioni di utenti perchè siano effet-| 
dimostrazioni pubbliche di buona ri- | 


A! 
iuaic 
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della C.E.l. circa i valori normali della re- 


sazione, se non il riassunto, delle necessi- | 
à tecniche a cui aspirano più o meno gli 
ingegneri progettisti di tutti i paesi, alme- 
no secondo il nostro modesto parere. 

(H. P. 427) 


* * * 
Il prof. Scarpa del Politecnico di Mila- 
no, ha riferito sul n. 2 della rivista « Allu- | 


minio» su alcune decisioni provvisorie 


>a — ; 
MA 


< 
n 


sistività e del coefficiente di temperatura 
dei conduttori di alluminio. L'autore espo- 
ne le sue osservazioni soffermandosi par- 
ticolarmente su tre punti: 

definizione del valore 
della resistività dell'alluminio; 

— valore normale assunto dalla recente 
riunione di Berlino della C.El. (ottobre 
1956) per la resistività dell'alluminio cru- 
do per conduttori; valori di massima fre- 
quenza della resistività di tali conduttori 
prodotti dalle diverse nazioni, Italia com- 
presa; 

— specificazioni internazionali sul coef- 
ficiente di temperatura e sulla resistività 
normale dell'alluminio per conduttori. 

Quest'ultima parte si riferisce alle de- 
cisioni del Sottocomitato Alluminio della 


« normale » 


| C.E.I. 


Senza insistere sui particolari relativi al- 
le decisioni provvisorie del CEL, deci- 
sioni che appunto per la loro provvisorie- 
tà hanno un valore particolare e special- 
mente dedicato agli specialisti, ci basta 
segnalarlo agli interessati. Per la stessa 
finalità diamo notizia che sul medesimo 
numero della rivista « Alluminio » V. Mon- 
tuoro e B. Massagrande trattano ampia- 
mente del coefficiente di temperatura 
della resistenza elettrica nei conduttori di 
alluminio. Gli AA. si basano sulla circo- 
stanza che é stata determinata, per con- 
duttori di alluminio con titolo 99,6 % Al, 
l'influenza della ricottura e della trafila- 
tura sul coefficiente di resistività a 20° C 
e 40” C riferito alla resistività a 20°; ri- 
sulta 40, 50 .10' per l'alluminio crudo e 
41,40.10' per l'alluminio ricotto al mas- 
simo di conduttività. 


k k k 

Tra le numerose ed interessanti applica- 
zioni della cellula fotoelettrica notiamo 
quella degli esposimetri in fotografia. 5: 
tratta di semplici, pratici e minuscoli lux- 
metri, venuti testé anche alla portata del 
gran pubblico, che servono a misurare l'in- 
tensità luminosa di un ambiente o di un 
soggetto ai fini della valutazione dei tem- 
pi di posa e della correzione del diafram- 
ma. Gli esposimetri a cellula fotoelettrica 
sono stati perfino applicati direttamente 
sulle macchine fotografiche: tale ë per 
esempio il caso della Contax, nota mac- 
china per fotopiccole a obbiettivi extralu- 
minosi. La nostra fotografia rappresenta 
appunto uno degli ultimi tipi di questo ap- 
parecchio Zeiss in cui nella parte superio- 
re é disposto l'esposimetro. 


. `` na dë gi ai E m v. 


Conta 


II principio di funzionamento dellespo- 
simetro é il seguente. 

| raggi di luce dell'oggetto cadono sulla 
parte sensibile di una cellula fotoelettrica 
a strato di sbarramento, genera una cor- 
rente fotoelettrica che fa deviare l'indice 
di un galvanometro. Tale deviazione ë pro- 
porzionale all'intensità luminosa ed in cer- 
to qual modo può dare un'idea delle ne- 
cessità relative ai tempi di posa. Questo 
compito ë facilitato dalla costruzione pra- 
tica dell'apparecchio. Infatti il circuito com- 
prende un reostato che si inserisce più o 
meno girando un disco graduato di rego- 
lazione. L'operatore non deve altro che gi- 
rare questo disco finché l'indice non si 
ferma sull'apposito contrassegno della sca- 
la osservata per trasparenza. Sul disco di 
regolazione dà il tempo di posa per i di- 
versi diaframmi. 

L'apparecchio tiene conto ovviamente 
delle sensibilità del materiale negativo e 
delle condizioni d'illuminazione: 'uce diur- 
na e luce artificiale. 

* 


k * 


A proposito di luxmetri con cellula foto- 


elettrica riferiamo che la Ditta Allocchio, 
Bacchini e C. di Milano, ha attuato vari 
strumenti del genere in una serie che a 


noi sembra rispondere a tutte le esigen- 


Fig. 1 


ze Per tutte !e esigenze intendiamo rife- 
rirci a quelle contrapposte dell'economia 
di costo e della precisione e a quelle del- 
le portate per le varie intensità luminose 
da misurare. 

Infatti dal tipo economico ad una sola 


cellula si passa a quello di precisione con, 


cinque cellule, attraverso tipi a una e due 
cellule muniti di strumenti indicatori di va- 
rio tipo. La prima delle fotografie che ri- 


pertiamo si riferisce infatti ad un luxmetro | 


di tipo economico, munito di cellula foto- 
elettrica e corredato di strumento indica- 
tore a lettura diretta del tipo corrente. 


Il modello a cinque cellule è invecelprenderemo facilmente le enormi difficol- 
provvisto di strumento indicatore di preci-|tà che il costruttore incontra per riuscire 
sione. Le cellule sono disposte su di una |a riprodurre tutta la gamma dai 16 ai 10 000 
plancia asportablie: quattro agli angoli di | hertz. 


un quadrato e una piü piccola al centro. 


Non ë sufficiente, come molti tecnici ri- 


Uno schermo consente, per piccole por-| tengono, sviluppare soltanto la bassa fre- 
tate e per misure di precisione, di OCCU- | quenza per avere una fedele riproduzione 
tare le quattro cellule periferiche per la- | dei suoni. Negli ultimi apparecchi costruiti 


vorare con la sola centrale. 
Illustriamo anche questo modello 
anch'esso consente letture dirette 


che 


* 


In tema di riproduzione di suoni, riferi- 
scono quanto segue gli ingegneri de « La 
Voce del Padrone ». 

In quasi tutti i prospetti di costruttori 
radiofonici troviamo indicata, come uno dei 
maggiori pregi, l< alta fedeltà di riprodu- 
ZIONE » 
ficato che spesso sfugge alla maggioran- 
za del pubblico ed anche a qualche tec 
nico, e trova attinenza ai voti espressi 
centemente dai tecnici in Francia e di 
si riferisce sopra 

Sotto « fedeltà di riproduzione » va in 
tesa una resa dei suoni in maniera tale che 
siano identici per timbro e modulazione a 
quelli emessi dall'apparato o strumento 
emittente. Ogni emissione di suono corri- 
sponde ad un dato numero di vibrazioni al 


Questa espressione ha un signi- | 


re- | 
CUI | 


|di accorgimenti ed 


dalla < Voce del Padrone » p. es. come 
il Lavinia, Liburnia e Quirinalia, i suoni ri- 
sultano di tale fedeltà, da comprendere fa- 
cilmente, come qui non si tratta soltanto di 
amplificazione della bassa frequenza, ma 
di una perfezione dovuta ad un complesso 
innovazioni tecniche. 


Certamente che la bassa frequenza ha 


| grande importanza, perchè ha la funzione 


| 


| 


di amplificare le correnti modulate prove- 
nienti dal radio rivelatore o dal pick-up e 
condurla all'altoparlante. E' poi funzione 
dell'altoparlante utilizzare queste correnti 
in maniera da riprodurre « fedelmente » i 


| suoni. 


Che anche in questo campo la « Voce 
del Padrone » abbia raggiunto notevole e- 
sperienza tecnica, non deve meravigliare, 
perché ë stata la prima in Italia a costruire 
{membrane per gli altoparlanti e la mag- 
gior parte dei radiocostruttori le impiega- 
no. Con la costruzione del pick-up N. 15, 
la « Voce del Padrone » ha attuato un di- 
spositivo eccellente che consente la ri 


Fig. 2 


secondo, cioè ad una data frequenza. L'u- 
dito normale percepisce suoni della frc 
quenza fra 16 e 20000 hertz; così é 
che invecchiando la percettività dell'udito 
diminuisce per le frequenze più alte fino 
a ridursi a una gamma dai 16 ai 10000 
hertz. 

La «fedeltà di riproduzione» è però 
strettamente legata al timbro del suono: 
la stessa nota resa da un violino, non ë, 
come timbro, uguale alla stessa nota resa 
dal flauto. Ció ë dovuto al fatto che ogni 
sucno emesso, oltre al tono principale, ë 
accompagnato da un maggior o minor nu- 
mero di armoniche di frequenza alta. 

Cosi p. e. il suono del violino é accom- 
pagnato da un numero molto maggiore di 
ermoniche di quanto non lo sia il suono 
del flauto. Anche la voce umana é molto 
ricca di armoniche. 

se noi teniamo presenti questi fatti, com- 


produzione dei dischi grammofonici per- 
fetta tanto nelle alte quanto nelle basse 
frequenze. 

Ma anche 1 mobili hanno la loro impor- 
tanza per la riproduzione, perció ogni mo- 
bile viene sottoposto singolarmente a se- 
vero collaudo acustico, ed il collaudo fi- 
na'e degli apparecchi non si limita sol- 
tanto alla sensibilita, selettività e poten- 
za, ma viene esteso anche alla riprodu- 
zione sonora. 

Gli studi e !e esperienze sull'alta fre- 
quenza, che grazie anche ai materiali ed 
al rendimento delle valvole, hanno rag- 
giunto a'tissima perfezione, vengono cosi 
completati perfezionando la parte dalla 
bassa frequenza: in questo modo tanto per 
la riproduzione della radio quanto per 
quella de! grammofono si puo parlare di 
|alta fedeltà di riproduzione. 


(M. d. L.) 
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BREVETTI 


Processo per la fabbricazione di catodi a 
riscaldamento indiretto per tubi scari- 
catori elettrici aventi i fili di riscaldamen- 
to a forma di spirale. Allgemeine Elek- 
tricitáts-Gesellschaft, a Berlino. - Brev. 
n. 343526 dep. il 5-6-1936, ril. 11-10-1936. 


Dispositivo di sintonizzazione per sistemi 
radioriceventi ad alta frequenza. Compa- 
gnia Generale di Elettricità a Milano. - 
Brev. n. 343809 dep. il 25-6-1936 rii. il 
15-10-1936. 


Griglia per raddrizzatori a vapore di mer- 
curio o apparecchi similari a scarica Jo- 
nica in ambiente di gas o vapore. La 
stessa. Brev. n. 343889 dep. 1'8-7-1956 
ril. il 17-10-1956. 


Metodo ed apparecchio per la prova di 
tubi termoionici. Dilda Giuseppe, a To- 
rino. - Brev. n. 344054 dep. il 31-7-1936 
ril. il 22-10-1936. 


Dispositivo di scarica elettronica con elet- 
trodo a fluorescenza variabile particolar- 
mente utilizzabile come indicatore di 
sintonia. Fabbrica Italiana Magneti Ma- 
relli, Soc. An. a Milano. - Brev. n. 343528 
dep. il 26-6-1936 ril. 11-10-1936. 


Elettrolito per condensatori elettrolitici, 
scaricatori di sovratensioni raddrizzatori 
e simili e sistema per la sua preparazio- 
ne. La stessa. Brev. n. 343595 dep. il 
6-7-1936 ril. il 5-10-1936. 


Perfezionamenti ai condensatori elettroli- 
tici. La stessa. - Brev. n. 344056 dep. !'1 
agosto 1936 ril. il 22-10-1936. 


Scala indicatrice di sintonia per radiorice- 
vitori. La stessa. - Brev. n. 344094 dep. 
il 23-7-1936 ril. il 23-10-1936. 


Perfezionamento nei sistemi di elettrodi 
per li raddrizzamento di oscillazioni elet- 
triche di alta o di media frequenza. N. 
V. Philips’ Gloeilampen Fabriecken ad Ein 
dhoven (Paesi Bassi). - Brev. n. 343532 
dep. 11-7-1936 ril. 11-10-1956. 


Filtro passabanda con larghezza di banda 
variabile per radioricevitori. La stessa. - 
Brev. n. 343671 dep. il 6-7-1936 ril. il 
9-10-1936. 


Condensatore a strati o ad avvolgimento, 
con chiusura a tenuta d'aria o d'umidità. 
Porzellanfabrik Kahla, a Kahla i. Turingia 
(Germania). - Brev. n. 344123 dep. il 
23-5-1936 ril. il 24-10-1956. 


Collegamento per la riduzione di frequenza 
mediante distribuzione delle correnti. 
Radioaktiengesellschaft D. S. Loewe, a 
Berlino. - Brev. n. 343631 dep. il 23-7-1936 
ril. il 7-10-1936 


Processo per la preparazione di un elet- 
trolito, specialmente per condensatori 
elettrolitici. Siemens e Halske Aktienge- 
sellschaft a Berlin-Siemensstadt. - Brev. 
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n. 343866 dep. il 17-7-1956 ril. il 16 otto- 
bre 1936. 


Condensatore elettrico specialmente per 
applicazioni ad alta frequenza. La stessa. 
- Brev. n. 344114 dep. il 3-8-1936 ril. il 
23-10-1936. 


Valvola amplificatrice di metallo. Telefun- 
ken Gesellschaft für Drahtlose Telegra- 
phie m. b. H., a Berlino. - Brev. n. 343619 
dep. il 3-8-1936 ril. il 6-10-1956. 


Misuratore di modulazione per l'indicazio- 
ne diretta del grado di modulazione per 
corrente variabile ad alta frequenza. La 
stessa. - Brev. n. 343780 dep. il 5-8-1956 
ril. il 14-10-1936. 


Tubo elettronico con dispositivi per la mo- 
dulazione della corrente elettronica. La 
stessa. - Brev. n. 344207 dep. il 29 mar- 
zo 1936 ril. il 29-10-1936. 


Diaframma acustico per apparecchi ripro- 
duttori di suoni, diffusori, altoparlanti e 
simili. Fabbrica Italiana Magneti Marelli, 
Soc. An. a Milano. - Brev. n. 344156 dep. 
il 27-7-1936 ril. il 24-10-1936. 


TELEVISIONE 


Procedimento di funzionamento di tubi a 
raggi catodici, specialmente per televi- 
sione. Farnsworth Television Inc. a San 
Francisco, California (S.U.A.) - Brev. n. 
343676 dep. il 31-7-1936 ril. il 9-10-1956. 


Tubo elettronico per la scomposizione d'im- 
magini con fotocado. La stessa. - Brev. 
n. 343967 dep. il 6-7-1936 ril. il 20 ottobre 
1936. 


Catodi a grande superficie in una disposi- 
zione elettro-ottica particolarmente a- 
datti come analizzatori di immagini. Hei- 
mann Walter, a Berlin-Tempelhof. - Brev. 
n. 343883 dep. il 20-5-1936 ril. il 17 otto- 
bre 1936. f 


Generatore di impulsi, particolarmente per 
televisione. La stessa. - Brev. n. 345674 
dep. il 24-7-1936 ril. il 9-10-1956. 


Scompositore di immagini di televisione 
secondo ii procedimento a gruppi sfal- 
sati di righe. La stessa. - Brev. n. 245752 
dep. il 6-8-1936 ril. il 13-10-1956. 


Dispositivo per mantenere il livello di ten- 
sione per amplificatori di televisione. La 
stessa. - Brev. n. 243783 dep. il 5-8-1956 
ril. il 14-10-1936. 


Procedimento di sincronizzazione, special- 
mente per scopi di televisione. La stes- 
sa. - Brev. n. 343818 dep. il 25-7-1936 
ril. il 15-10-1936. 


Regolazione ottica per trasmettitori di te- 
levisione. La stessa. Brev. n. 343834 dep. 
il 7-8-1936 ril. il 15-10-1956. 


ANO 


E MARCHI 
OGETTI DI 


MACCHINE NAPOLI - 


Rullo di guida per esplorazione di pelli- 
cole sonore o per televisione. Zeiss 
Ikon Aktiengesellschaft, a Dresda (Ger- 
mania). - Brev. n. 344038 dep. il 25-7-1936 
ril. il 21-10-1936. 


CINEMATOGRAFIA 
Sopporto per registrazioni sonore. |. G. 
Farbenindustrie — Aktiengesellschaft, a 


Francoforte s. M. (Germania). - Brev. n. 
343948 dep. il 13-8-1936 ril. il 19-10-1936. 


Procedimento e dispositivo per la rego- 
lazione delle registrazioni fotoacustiche 
durante la ripresa, specialmente per ci- 
nematografia sonora. Klangfiilm g. m. b. 
H., a Berlino. - Brev. n. 343748 dep. il 
4-8-1936 ril. il 15-10-1936. 


Procedimento di produzione di pellicole 
sonore per pochi rumori di fondo e di- 
spositivo per la sua realizzazione. La 
stessa. - Brev. n. 344030 dep. il 12-8-1956 
ril. il 21-10-1936. 


Torchietto per effettuare le giunture nelle 
pellicole cinematografiche. - Mestrovich 
Antonio, Zara. - Brev. n. 343680 dep. il 
7-8-1936 ril. il 9-10-1956. 


Sistema ottico, specialmente per apparec- 
chi di proiezione. N. V. Philips' Gloeilam- 
penfebriecken, ad Eindhoven (Paesi Bas- 
si). - Brev. n. 343738 dep. il 2-7-1936 ril. 
il 13-10-1936. 


Perfezionamenti nei dispositivi di presa e 
di proiezione e nelle pellicole cinema- 
tografiche per realizzare una prolezione 
colorata. Parodi Luigi a Genova-Corni- 
gliano .- Brev. n. 343607 dep. il 31-7-1936 
ril. il 6-10-1936. 


Perfezionamenti nei dispositivi cinemato- 
grafici di presa per ottenere una pelli- 
cola ad effetto stereoscopico. Lo stes- 
so. - Brev. n. 343815 dep. il 31-7-1936 
ril. il 15-10-1956. 


Sistema ed apparecchio per la registra- 
zione di suoni. Radio Corporation of 
America, a New York (S.U.A). - Brev. 
n. 343767 dep. il 22-5-1936 ril. il 14 ot- 
tobre 1956. 


Perfezionamenti nei dispositivi per le ri- 
serve delle puntine nei grammofoni mu- 
niti di cambio automatico delle puntine 
stesse. Robert Bosch Aktiengesellschaft 
a Stuttgart. - Brev. n. 343887 dep. il 
4-7-1936 ril. il 17-10-1956. 


Perfezionamenti nei dischi grammofonici. 
Telefunken Gesellschaft für drahtlose 
Telegraphie m. b. H., a Berlino. - Brev. 
n. 343829 dep. i 4-8-1936 ril. il 15 otto- 
bre 1936. 


Apparecchio per la riproduzione di pelli- 
cole sonore. Zeiss Ikon Aktiengesell- 
schaft, a Dresda (Germania). - Brev. n. 
343670 dep. il 6-7-1936 ril. il 9-10-1956. 


Apparecchio per la riproduzione di pelli- 
cole sonore. La stessa. - Brev. n. 344112 
dep. il 3-8-1936 ril. il 25-10-1956. 
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NOVITA COSIPRUI IIVE 


Impianti 


di diffusione ^" Allocchio, Bacchini & C. 


Sono note — almeno agli iniziati — le 
caratteristiche dei materiali e degli appa- 
recchi per impianti elettroacustici fabbri- 
cati dalla Aliocchio, Bacchini e C. e utiliz- 
zati per lo piü dalla Cinemeccanica oer i 
suoi impianti sonori. 

In questi ultimi tempi la ditta estende la 
specializzazione e la generalizza a tutti gii 
impianti elettroacustici e non soltanto cine- 
matografici. 

Sicchë, da un punto di vista costruttivo 
la Casa ha completato la sua già dovizio- 
sa serie di apparecchi. Notiamo infatti l'am- 
plificatore D 60P, i centralini di diffusione 


sonora D 60P e 2-P2A3, il microfono a cor- | 


rente trasversa, il microfono a nastro, l'al- 
toparlante « Berta », l'altoparlante a magne- 


te naturale in custodia; l'altoparlante gi- | 


gante a tromba esponenziale, ecc. 

Questi complessi, possono servire se 
muniti di attrezzature convenienti, natural- 
mente tanto per audizione radio, ripetizio- 


ne di musica riprodotta e lettura di film | 


sonori. 


L'unità radioconverto degli apparecchi «Phonola» 


Da qualche tempo la Fimi ha posto sul 
mercato apparecchi radioriceventi in cui è 
impiegato il «radioconverto > unità cosi 
chiamata dalla casa per la sua funzione di 
cambiatrice di frequenza negli apparecchi 
supereterodina Phonola. 


Sicchè un radioricevitore di questo tipo | 
ë un complesso costituito dall'insieme del- | 
blocco di 


l'unità « radioconverto» e del 
media frequenza a selettività variabile, fis- 
sati sul basamento portante il gruppo di 
alimentazione e di filtro, gli elementi di 
bassa frequenza e le parti complementari. 


L'unità « radioconverto» é un blocco 
completamente a sé, perfettamente scher- 
|mato. Esso racchiude tutti i circuiti inte- 
| ressanti l'alta frequenza e il sistema com- 
pleto di conversione dall'alta frequenza 
alla frequenza intermedia; include anche 
tutti i dispositivi di commutazione, la scala 
film di precisione a moto combinato e il 
primo trasformatore di media frequenza 
con nucleo in « ferrosite ». 

Tra i pregi caratteristici del « radiocon- 
| verto» va notato quello di una eccezio- 
| nale sensibilità di ricezione per le gamme 
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d'onde corte e cortissime, ottenuta me- 
diante una minuziosa e accuratissima attua- 
zione dei circuiti razionalmente concepiti, 
con collegamenti brevissimi e con bobine 
racchiuse e protette dall'influenza di agen- 
ti di natura ambientale. Inoltre, è nuovo 
| l'impiego della « ferrosite > in bobine per 
| radiofrequenza interessanti le onde corte e 
le cortissime. 

Ad eliminare gli inconvenienti incontrati 
con compensatori a dielettrico solido, nel 
« radioconverto » è fatto impiego di ver- 
nieri ad aria. ll condensatore variabile è 
| stato concepito e realizzato con criteri af- 
fatto nuovi: i quali fra l’altro riguardano il 
sistema delle armature fisse montato su un 
asse cilindrico di materiale a bassissimo 
coefficiente di perdita dielettrica — < ca- 
lit» — fattore questo di considerevole im- 
| portanza per la radiofrequenza. 

Il condensatore variabile è di precisione 
e consente una variazione di capacità mag- 
giore dei tipi consueti. Ciò consente una 
| più ampia esplorazione del campo delle 
| radiodiffusioni, coprendo gamme più va- 
ste; esso ë costruito con speciali accor- 
| gimenti antimicrofonici ed é accuratamen- 
| te schermato. 

Tutto il blocco « radioconverto » è fissa- 
i to al basamento in modo da restare in so- 
| spensione antimicrofonica. ll commutatore 
di gamma è stato costruito con elementi a 
contatti striscianti per la sicurezza di fun- 
zionamento. 


Dinamici « Colonnetti » 
a magnete permanente 


Tra i prodotti della Industriale Radio di 
Torino che si è specializzata in questi ul- 
| timi tempi in materiali per l'elettroacusti- 
ica, hanno incontrato particolare favore i 
dinamici a magnete permanente sui quali 
pare vada orientandosi la preferenza di 
alcuni costruttori. Questi altoparlanti se in 
alcuni casi sono preferibili, in altri, come 
negli impianti centralizzati possono consi- 
derarsi indispensabili. Sono richiesti pure 
come diffusori supplementari senza ecci- 
tazione. 

In ogni modo questi altoparlanti, appa- 
rentemente semplici da un punto di vista 
concettuale, presentano notevoli difficoltà 
| nella realizzazione, per poter ottenere dei 
rendimenti paragonabili a quelli dei miglio- 
ri elettrodinamici, e attuare condizioni di 
costanza di funzionamento nel etmpo. E' 
per questo che la costruzione effettuata da 
una ditta specializzata come la Industriale 
Radio ha le migliori probabilità di succes- 
SO, cosa confermata in pratica nei dina- 
mici di cui parliamo. 

La Industriale Radio oggi costruisce in 
| serie quattro tipi di magnetodinamici che 
rispondono alle richieste piü correnti, men- 
tre é pronta a studiare e attuare altri tipi 
che le venissero richiesti per particolari 
esigenze. 

Una ragione del successo di queste co- 
struzioni sta nella scelta e nell'adozione di 
una lega ipermagnetica ternaria all'allu- 
minio-nichelio che assicura una perfetta co- 
stanza del flusso magnetico con una den- 
sità nel traferro superiore a quella dei co- 
muni elettrodinamici. 
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Dinamico pensile Colon- 


netti 


77 


Questo nuovo tipo 
a 


| di altoparlante dina- 
dall 


mico costruito Industriale Radio d 
Torino ha la spiccata caratteristica delle 
distribuzione circolare uniforme. Si pre 


sta egregiamente per impianti all'aperto e 
rappresenta un valido contributo alla riso 


luzione razionale dei progetti di impianti 
sonori centralizzati che debbono interes 


sare con continuità zone molto estese 


Un impianto tipico in cui questi altopar 
lanti hanno subito, per così dire il loro 
collaudo ufficiale, ë quello del Circuito 


automobilistico di Torino in cui ventuno 
toparlanti di tale tipo assicuravano il sei 
vizio di diffusione su di 
na, senza interferenze 


una vas 3S Il 


ZO 


Amplificatore Nova Ra- 
dio 24 - 30 W 


La ditta Nova Radio ci trasmette i dati | 
del suo amplificatore 24/30 W di cui i let- | 


tori troveranno !o schema elettrico nella 
Rubrica del Radiomeccanico. 

Le tensioni di linea con cui l'apparatc 
può collegarsi sono 110; 125, 145; 16U 


220 V con una tolleranza in piü e in me 


del 7 ll consumo, normalmente d 


non supera i 120 W. La potenza di i | 
ë 24 W con una distorsione totale de 
5^5 e può raggiungere i 30 W se si an 
meite una distorsione totale del 5 ch 
è perfettamente tollerabile. Il livello de 


ronzio è di 13 dB dallo zero dB. ll guada 
gno totale dell'apparecchio è normalmen 
te di 70 dB peri ad un'amplificazione d 
3 200; cor l'uso di una valvola 77 en 
trata i! guadagno raggiunge gli 80 dB pat 
ad un'amplificazione di 16000. Le valvole 
impiegate sono: /5/76/6L6/6L6; l'a 
lazione si effettua na 85 oppure 
una 545 

Ë” prevista tazi 
in dinamico spia di 15 
15 W disponibili a 580 


In 


imen 


CON 


CON u 


citazione di 1 oppure 2 dina | in ri 
vazione tra POSILIVO e massa. TE tel 1 di 
eccitazione 10 020 ohm totale 


ELETTROCOSTRUZIONI 


Voltmetri - Ampermetri 


Milliampermetri tascabili e 
da quadro - Nelle varie scale 


O scillatori 
Provavalvole universali 


di 


modulati 


Provaelettrodi valvole 


CATALOGO ILLUSTRATO 
A RICHESTA 


CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA 


PER LITALIA 
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SIARE 


In uscita si possono avere varie impe- | sendo la tensione anodica compresa entro 
denze che si raggiungono mediante Io spo- |i 135 V. 


stamento appo 


ai und vile a un el” I 
Si possono ottenere 2,5/5/7,5 


r] 
À 


stributore 


10/15 ohm 
Le dimensioni dello chas OI > 
00 X2 mm. 


Nuove valvole Sylvania 


Ia Ca 


Alla serie dei ti ratte- 
ristica americana attuate da!la nota casa 


ungono i seguenti tipi. 


numerosa 


inei ` ae DY A \ 

6U5, indicatore di sintonia a 6,5 V di a 
-ensione. E' identico al tipo 6G5 aià not 
2 largamente applicato, salvo la forma e 


e dimensioni bulbo. Infatti 


tubolare 


ael IO e 


mentre quello della 665 ë 


aues 
sferi- 


6Y6G, amplificatore di potenza a 6,5 V 
di accensione è del tipo dei tubi già noti 
6L6G e 6Vó6G ma si presta ad applicazioni 
in cui si richieda economia di consumo es- 


k 


| III IIIIIIIIIIIII |IIIIIIIIII 
MU 


A ) 


RIDUTTORE DI 
TENSIONE CD 


radio da 3 a 4 


CD/5O per apparecchi 
valvole 


CD/80 per apparecchi 
valvole 


CD/160 per apparecchi radio da 8 a 
12 valvole 


radio da 5 a 7 


PIACENZA 
MILANO 
NAPOLI 


D 1174 
| struttive 


I se B, con accensione a 


€ZIG, amplicatore di 


vetro. E° paragonabile, senza essere di- 

rettamente intercambiabile, al tubo 79 
6ZY5G, rettificatrice a doppia onda a ri- 

scaldamento indiretto a 6,5 V. Bulbo in 


vetro. Speciale per ricevitori a debole con- 


umo 
IM. 


Una precisazione 


Den- 


La capacità massima del nuovo com 


satore DUCATI mod. 1/05.6 non ë di 50 pF 
(come indicato a pag. 669 del fascicolo 
n. 55) ma di 30 pF; cosi 


SI pure la resistenza 
d'iso'amento nuovo - 
riabile DUCATI tipo 408 non ë di 10" 


bensi di 10* megaohm 


TA - ^rirr +7 
del CONdensati 


)re 


Novità costruttive 


Della Soc. Geloso riferisce spesso 
anche nela parte pubblicitaria della Ri- 


SI 


| vista perchè la nota Ditta per lanciare i 


suoi prodotti nuovi nonostante disponga 
efficaci si serve molto della no- 
pubblicità. Quindi i nostri 
;pesso a conoscenza delle 
Geloso anche non ve 
innunciate in questa rubrica 

Ecco pertanto una serie di prodotti che 


mezzi 
lettori SO 
novità co 
ngono 


se 


non mancherà di destare la massima at- 
tenzione dei costruttori e di quanti si in 
eressano di applicazioni radio ed elettr« 
acustiche 

Altopariante autoeccitato W-12 tipo già 
jncto in una edizione precedente in 


CHINAGLIA 


VIA ROMA N. 35 . 
VIA PRINCIPE UMBERTO 
VIA MEDINA N. 61. . š 


'eccitatore era costituito da elemento il 
selenio. L'attuale adattamento imolica l'uso 
di una valvola raddrizzatrice 80 

L'nità elettrodinamiche Vitrix, Trombe € 
sponenziali a lungo sviluopo a profili pia 


io e a chiocciola; raccordi per due o piu 
' 
] rm AMICI 
Fortalampada per scale e applicazioni 


imentazione, d'u 
Complessi fo 
Zoccoli porta 


[rastormato:i d'a 
di filtro 


noarafici Sianorini-Geloso 


Varie 


ta 3 


la impedenze 


BELLUNO 


NECESSARIO sempre per assicu- 
rare una lunga durata alle valvole, 
salvare i trasformatori ed i con- 
densatori di blocco. 


INDISPENSABILE per quelle lo- 
calità dove la tensione è soggetta 
a sbalzi perchè potrà essere rego- 
lata secondo la lettura fatta sul 
voltmetro. 


CATALOGO ILLUSTRATO 
A RICHIESTA 


š š . TELEFONO N. 25-61 
N. 7 bis TELEFONO N. 67-442 
TELEFONO N. 21-323 


ROMA - REFIT RADIO - VIA PARMA N. 3 - TELEFONO N. 44-271 


LA RUBRICA DEL RADIOMECCANICO 


Il Manuale del Radiomeccanico 


E' ormai ora di pensare nella forma 
piü pratica e conclusiva alla terza edi- 
zione di questo libro che i radioripara- 
tori hanno accolto con tanto favore. 
Prevediamo che verso i primi dell'an- 
no 1958 potremo offrire nella sua ter- 
za e davvero completa presentazione, 
il noto libro. 

In questi ultimi tempi, traendo pro- 
fitto della nostra esperienza editoriale 
e usufruendo del materiale passato in 
questa rubrica abbiamo raccolto nume- 
rosi dati e gran copia di illustrazioni e 
di schemi. Ora siamo ne!lo stadio piü 
difficile del lavoro: la selezione. Intatti 
non tanto per comprimere in un volume 
di mole ragionevole l'abbondante ma- 
teria quanto per scegliere quella es- 
senziale e pratica; evitando ogni con- 
fusione e racchiudendo entro i limiti 
dell'utilità corrente le cognizioni ri- 
portate. Soprattutto abbiamo cercato di 
dare a questo libro che costituisce la 
nostra prima esperienza editoriale a 
larga diffusione, una veste pratica. Co- 
me abbiamo riferito in altra parte della 
Rivista, e in occasioni varie, é in pre- 
parazione un completo formulario di 
radiotecnica patrocinato da ingegneri 
specialisti; quindi non ci sembra oppor- 
tuno, sempreché sia possibile, interfe- 
rire con quel lavoro. 


Ora chiediamo ai nostri amici radiori- 
paratori di favorirci qualche consiglio 
circa i criteri da adottare nella terza 
edizione del Manuale del Radiomecca- 
nico. Noi siamo pronti ad accogliere le 
idee che possono scaturire da neces- 
sità sentite giorno per giorno dagli in- 
teressati. Naturalmente la terza edizio- 
ne ha già un suo piano elaboratissimo 
che per ragioni di spazio non pubbli- 
chiamo. Quindi ogni consiglio potrà de- 
terminarne qualche variante; ma non 
una... riforma completa. 


Il concetto informativo del libro che 
rispetto ai precedenti può considerar- 
si affatto nuovo, è quello della presa 
in esame dell'apparecchio radio come 
strumento elettrico e come prodotto 
industriale; poscia va scomposto, in un 
esame minuto, nelle parti essenziali. 
Indi si considera l'uso e la manuten- 
zione. Sicchè la materia può servire 


tanto a! profano come al competentis- 
simo che conosce la nostra materia 
dal suo lato prevalentemente teorico 
sono previsti alcuni capitoli comple- 
mentari di efficacia ormai riconosciuta 
come il Vocabolario radiotecnico e la 
Raccolta degli schemi degli apparec 
chi indusriali. Quest'ultimo capitolo ë, 
come si sa, essenziale. Non abbiamo 
dimenticato la radio nell'automobile e 
la radiocoloniale. 

Attendiamo dunque, dai nostri amici 
radiomeccanici qua!che consiglio o 
qualche idea costruttiva. Un libro ben 
fatto e utile non è vantaggioso per chi 
lo sampa e lo diffonde ma può rendere 
immensi servigi alla collettività. 

Abbiamo già stipulato accordi per la 
traduzione in francese e in spagno'o 
del libro. 


Note di servizio 


FIMI Milano-Saronno. 

Istruzioni e descrizioni, in eleganti ed 
efficaci opuscoli a due colori, dei se- 
guenti apparecchi « Phonoia » della se- 
rie radioconverto. 

— Chassis 960 con cui sono montati 
gli apparecchi 961 soprammobile e 963 
radiofonograto, 

— Chassis 970 con cui é montato il 
complesso radiofonografo 

— Chassis 980 con cui sono montati 
cli apparecchi 981 soprammobile e 983 
raaiofonografo. 


ETT Comunicazioni ai 


RADIOTECNICI 
AUTORIZZATI .ə 


HI 


RINNOVO DIPLOMI E TESSERE 


E' atiualmente in preparazione un 
nuovo Diploma da Laboratorio. Sarà 


spedito a tutti i Radiotecnici Autoriz- 
zati entro il mese di agosto. Non é ne- 
cessario che i R. A. provvedano alla 
restituzione del Diploma vecchio. Le 
nuove tessere saranno pure inviate in- 
sieme con il Diploma. Quei nostri R. A. 
che avessero assunto nuovi tecnici, 
possono darne immediata comunicazio- 
ne affinché sia provveduto alle loro 
tessere. 


RADIOSTILO INSTALLATO AL CASTELLO 
DI MIRAMARE 


Uno dei primissimi Radiostili (ossia 
l'antenna verticale ad alta efficienza, 
ideata e costruita dalla DUCATI) é sta- 
to installato sul Castello di Miramare, 


' a Trieste, dimora di S. A. R. il Duca 


d'Aosta. Questa installazione sarà pros- 
simamente descritta nella rivista « Con- 
densatori ». 


STRUMENTO PER LA MISURA DEL CAMPO 
ELETTROMAGNETICO 


Per realizzare delle perfette instal- 
lazioni d'antenna occorre conoscere 
quale sia il punto dove piü intenso é il 
campo elettromagnetico delle varie e- 
mittenti, e ciò perchè l'intensità di tale 
campo varia fortissimamente anche so- 
pra il tetto di uno stesso edificio. La 
Ducati ha perciò fatto costruire, dopo 
averlo appositamente studiato e realiz- 
zato, un apposito misuratore dell'inten- 
sità del campo e. m. di alta precisione 
e di facilissimo uso. Con tale strumen- 
to sono possibili delle misure del più 
grande interesse per gli installatori di 
apparecchi radio. | Radiotecnici Autoriz- 
zati interessati chiedano ulteriori chiari- 
menti. 


MOSTRA DELLA RADIO 


Quest'anno la Ducati esporrà molti 
suoi nuovi prodotti alla Mostra della 
Radio che si terrà a Milano nel pros- 
simo settembre. Gran parte di questi 
prodotti nuovi interessano i Radiotecnici 
Autorizzati, in quanto si tratta di di- 
versi Radiostili, accessori per installa- 
zioni radiofoniche, ecc. Tutti i R. A. Du- 
cati sono attesi a tale Mostra. 

Nel n. 35 di « Radio Industria » nella 
rubrica « Novità Costruttive » appare 
pertanto la descrizione di due nuovi 
condensatori Ducati. 


LA RADIOCONI 


FABBRICA DI 
MEMBRANE PER 
ALTOPARLANTI 


VIALE TOSCANA: 2 
TELEFONO 52-215 
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NUOVI LISTINI 


Sono in preparazione quattro nuovi 
Listini Ducati, particolarmente interes- 
santi per | Radiotecnici Autorizzati. Si 
tratta del Listini seguenti: 

— Cavi coassiali Ducati; 

— Radiostili; 

— Accessori per impianti d'antenna; 

— Impianti radiofonici Ducati. 

Questi Listini saranno distribuiti en- 
tro il mese di settembre. 


INSTALLAZIONI RAZIONALI D'ANTENNA 


il numero 29 della rivista < Conden- 
satori » contiene un articolo di vivissimo 
interesse per tutti i Radiotecnici Auto- 
rizzati. E' stato scritto dal nostro Di- 
rettore Tecnico Adriano Cavalieri Du- 
cati in seguito ad una serie di impor- 
tanti esperimenti. Richiamiamo l'atten- 
zione di tutti i nostri R. A. su tale arti- 
colo. Ulteriori chiarimenti possono ve- 
nir eventualmente richiesti alla Dire- 
zione R. A. 


RADIAZIONE DI R. A. 


Tre Laboratori radiotecnici sono stati 
radiati recentemente dalla schiera del 
R. A. Riteniamo opportuno, per ovvie 
ragioni, di non indicare i nominativi. 

Direzione R. A. 


Il laboratorio del Ra- 
diomeccanico 


Molto si è detto su questo punto 
delicato e fondamentale dell'attività 
tecnica del radioriparatore. Una buona 
attrezzatura è certamente la base es- 
senziale; ma nella valutazione pratica 
degli oggetti che debbono costituire i 
mezzi di lavoro, i complementi ausi- 
liari gli accessori indispensabili di chi 
ripara gli apparecchi radio. si riscontra 
che è assai difficile stabilire una nor- 
ma e fissare dei limiti. Molte volte que- 
sti sono intuitivi in base al genere di 
specializzazione, al ritorno del lavoro 
ed alle esigenze economiche di chi al- 
lestisce il laboratorio. Si può anche di- 
re che l'attrezzatura può essere con- 
cretata per gradi sia per comprensibili 
limitazioni pecuniarie iniziali, sia per il 
non sempre delineato carattere del la- 
voro che assume la sua fisionomia de- 
finitiva e corrente solo dopo un certo 
periodo di noviziato. 

In ogni modo si pensi e ci si convin- 
ca sempre più, se il concetto già non 
è entrato nella mente di tutti i radiori- 
paratori, che la professione richiede, 
con i moderni apparecchi radio ed am- 
plificatori che sono i prodotti di una 
precisa e matura ingegneria radioelet- 
trica, una indiscutibile familiarità con le 
misure elettriche e con i relativi stru- 
menti. Oggi non é piü consentito ripa- 
rare un apparecchio radio servendosi 
del solo intuito e valutando il lavoro 
eseguito con quei mezzi rudimentali e 
purtroppo fallaci che sono i nostri sen- 


si. Occorre evitare quella specie di 
rabdomanzia che scredita la classe e 
che conduce ad errori inevitabili. 

Parliamo perció in via tutt'affatto ge- 
nerale di alcuni apparecchi di misura 
che non dovrebbero mancare presso il 
radiomeccanico. Questi apparecchi 
possono essere portatili ma non é det- 
to che nel vero e proprio banco dove 
l'operatore compie le veritiche, le ri- 
parazioni e il radioregistro, non vi pos- 
sa esser sistemata, in maniera stabile 
e su pannelli opportunamente dispo- 
sti, una copia piü ampia e con una mag- 
gior dovizia di strumenti elementari del- 
l'attrezzatura viaggiante per le ripara- 
zioni a domicilio. L'essenziale è che in 
tutto ciò regni il massimo ordine e l'im- 
piego di questi apparecchi sia meto- 
dico e accurato. 

Tra gli strumenti più comuni rammen- 
tiamo l'analizzatore, utilissimo nella ri- 
cerca dei guasti dei ricevitori specie 
quando detta ricerca debba essere ef- 
fettuata sul posto. L'apparecchio infat- 
ti consente varie misure sia usando lo 
strumento indicatore separatamente, 
sia postando la valvola su apposito 
zoccolo e controllando passo passo 
tutte le caratteristiche di funzionamen- 
to e i parametri della sua alimentazio- 
ne. Rende segnalati servigi nella ricer- 
ca dei corto circuiti e nella scoperta di 
altre anomalie che impediscono un fun- 
zionamento corretto e regolare del- 
l'apparecchio. 

ll generatore modulato (in questa ru- 
brica abbiamo riportato spesso schemi 
di attuazione di simili apparecchi in 
modo che il radioriparatore se ne pos- 
sa montare qualcuno da destinare per 
usi correnti mentre potrebbe munirsi 
di un esemplare fabbricato da ditta 
specialista e quindi sicuramente con- 
trollato e tarato) consente la genera- 
zione di oscillazioni in modo da fornire 
correnti ad alta frequenza che posso- 
no riprodurre le condizioni di ricezione 
nell'apparecchio durante le ore in cui 
non esistono trasmissioni. Sui controlli 
fatti in audizione, quelli effettuati con 
il generatore modulato hanno il van- 
taggio della possibilità di impiegare 
correnti modulate di intensità e fre- 
quenze note e regolabili onde stabi- 
lire immediatamente dei confronti con 
dati di riferimento sicuri ed escluden- 
do, come s'è detto, la valutazione ef- 
fettuata con il soccorso impreciso e 
incostante dei sensi. 

L'apparecchio provavalvole può con- 
venire in negozio oppure in fabbrica e 
in tutti quei casi in cui passano sotto- 
mano molte valvole di un limitato nu- 
mero di tipi differenti. E' nota la diffi- 
coltà in Italia di attuare dei provaval- 
vole efficaci in tutti i casi dato il gran 
numero di tipi esistenti sul mercato in 
rapporto anche all'esistenza delle due 
scuole, americana ed europea, entram- 
be efficienti. 

Il misuratore della potenza di uscita 
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che è anche un sensibilissimo volt- 
metro a corrente alternata completa 
una prima serie di strumenti atti ad es- 
sere il sicuro ausilio del radiomecca- 
nico. 

Non si trascuri una buona provvista 
di strumenti da pannello per tutte le 
combinazioni: basta avere inclinazione 
e comprensione per le misure elettri- 
che le quali possono dare le piü inti- 
me soddistazioni all'intenditore. 


I compiti del Radiomec- 
canico 


La collaborazione che il radiomecca- 
nico può prestare agli effetti della dif- 
fusione della radio è veramente incai- 
colabile. Infatti la sua preziosa attività 
si comincia ad apprezzare non appene 
egii rimette in efficienza un apparec- 
chio in panne. Lontano dalla fabbrica 
il ricevitore è poco meno che nelle 
condizioni delle aiuole fiorite. Senza 
offender nessuno, è affidato all'edu- 
cazione dei cittadini ed alla discrezio- 
ne dei... cani randagi. Spetta al radio- 
meccanico il tutelare il suo buon fun- 
zionamento apportando prestigio non 
all'apparecchio specifico che rimette 
in efficienza, ma alla radio in generaie. 
E questo è il punto più semplice della 
prestazione del radioriparatore. 

C'é tuttavia un'altra serie di iniziative 
di carattere essenzialmente tecnico 
che se esulano dalla normale attività 
non sono meno pregevoli. 

Si consideri per esempio il rimoder- 
namento degli apparecchi vecchi. 

Questo in verità per l'industria non 
è un servizio da amico perchè le fab- 
briche hanno bisogno di vendere ap- 
parecchi nuovi per migliorare sempre 
più la produzione. 

Si prenda a considerare p. e. l'uti- 
lità che può avere l'assistenza dell'u- 
tente nella non semplice pratica della 
ricezione su onde corte. Si faccia at- 
tenzione alla buona propaganda che 
puó fare il radiomeccanico nella elimi- 
nazione dei disturbi locali, nella instal- 
lazione di antenne antiparassitarie. 

Un altro punto in cui la sua opera 
potrà dare molti buoni frutti é quella 
dell'installazione dei radioricevitori a 
bordo di automobili. 

Vi é infine un settore in cui il radio- 
meccanico esperto può fare miracoli 
ed è quello della corretta esecuzione 
di impianti elettroacustici nella siste- 
mazione elettrica e nella ubicazone più 
opportuna di amplificatori e di altopar- 
lanti. Su questo campo, è bene dirlo 
chiaramente, non si procede con mol- 
ta sicurezza; invece bastano pochi ac- 
corgimenti elementari per ottenere ri- 
sultati veramen'e ragguardevoli di ren- 
dimento, di efficacia distributiva e di 
stabilità. Suggeriamo questo tema di 
specializzazione ai radiomeccanici d: 
buona volontà. 


Prezzo L. 30 


L. 35 


Tecnica della riparazione: del 


tono o timbro 


Un quasto che capita di frequente è il BASSI ACUTI non ha uguale sensibilità alle varie fre- 
cortocircuito del condensatore colle- quenze. 
gato dalla placca del pentodo finale «4——— —— In alcuni ricevitori di lusso costruiti 
alla massa, per la correzione di tono. per la elevata qualità musicale é appli- 

Segni discriminati: il completo silen- cato un dispositivo di azione automatica 
zio del ricevitore e il forte abbassa- per evitare l'inconveniente descritto. 
mento delle tensioni anodiche. La cau- Per la semplicità di applicazione puo 
sa del guasto ë dovuto al fatto che il essere montato all'occorrenza anche 
condensatore ë sottoposto ad una ten- in ricevitori sprovvisti. E' un circuito 
sione elevata (la massima disponibile di filtro composto di tre organi: capa: 
del ricevitore, con l'aggiunta della COM- pig. 4 . La capacità ha I valore solito di cità, induttanza, e resistenza, collegati 


ponente modulata di bassa frequenza). 
Un ripiego buono, già usato da molti 
costruttori per evitar che questo con- 
densatore sia sottoposto a tutta la 


5_: 10 000 pF; l'induttanza può esser fatta con 
un nucleo di trasformatore di BF su cul sono 
avvolte un migliaio di spire. 


è catena e disposti generalmente dal 
centro del regolatore manuale di vo- 
lume alla massa. Il funzionamento del 
dispositivo è stabilito dalle proprietà 


tensione rettificata, è quello di colle- D dei circuiti filtro aventi in serie indut- 
garlo in derivazione al primario del tanza e capacità, questi offrono una 
trasformatore di uscita. La tensione con- bassa impedenza di passaggio vicina 
tinua applicata al condensatore è solo alla frequenza di risonanza opponendo 
quella determinata dalla caduta di ten- lore: impedenza alle ‘altre. L'ampiezza 
sione dell'avvolgimento del traformato- della risonanza del circuito è ordinata 
re determinata dalla compenente con- in parte dal valore della resistenza 
tinua della corrente di placca. Il ripara- inserita. La risonanza del circuito deve 
tore nel sostituire questo condensato- essere mantenuta entro una gamma di 
re potrà prendersi l'iniziativa di modi- lrequenze sonore alte e basse. subi. 
ficare i collegamenti disponendoli nel scono una attenuazione rispetto a quel- 
modo suddetto. Questa capacità, com'é le medie. L'attenuazione e sentita più 
noto, ha l'ufficio di evitare reazioni di + frequenze medie un po' estesa. L'indut- 


bassa frequenza e di modificare il tim- 
bro base del ricevitore. In alcuni casi 
con il medesimo valore di capacità, 
dopo effettuata la modificazione, si può 
avere un timbro differente, ma la varia- 
zione non raggiungerà mai un valore 
considerevole. 

Il guasto suddetto è di lieve entità, 
facile nella ricerca e la riparazione non 
è dispendiosa; ma in merito al timbro 
del ricevitore si possono incontrare 
delle difficoltà soggettive, più che og- 
gettive, provocate dall'utente e non fa- 
cili da rimuovere. In tutti i buoni appa- 
recchi è disposto il regolatore manua- 
le di timbro, ma alle volte la sua azio- 
ne non è sufficiente per raggiungere 
l'effetto desiderato a causa dell'ubica- 


Fig. 2 - SI noti l'ingegnosa combinazioné dei 
due trasformatori. 
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tanza ë a nucleo di ferro; il valore in- 
duttivo è stabilito a seconda delle ca- 


: 


Fig. 4 - Controlio automatico 
= del tono, con presa centrale 
Fig. 3 - Il meccanismo della regolazione si fonda spe- sui potenziometro della rego- 


zione dell'apparecchio, oppure del gu- 
sto dell'utente. | regolatori di timbro 


— — — € 


Lemma 


manuali, che normalmente vengono u- 
sati, sono imperfetti dal punto di vista 
musicale; essi vengono applicati in 
modo da attenuare fortemente le fre- 
quenze udibili troppo elevate che ren- 
dono generalmente sgradevole l'au- 
dizione. Questa attenuazione ha l'effet- 
to di attutire anche i disturbi parassi- 
ti, perché si rivelano maggiormente 
nelle frequenze acustiche elevate. 


II rivelatore di timbro, per essere mu- 
sicalmente ineccepibile dovrebbe in- 
vece variare l'amplificazione delle fre- 
quenze desiderate; tuttavia questo me- 
todo non viene impiegato perchè trop- 
po complesso, delicato e costoso. Ec- 
co qualche circuito utile al radioripa- 
ratore quando si presenti il quesito 
della riproduzione del ricevitore, e l'a- 
dattamento — a questo scopo — del 
tono, o timbro, fondamentale. 

La fig. 1 rappresenta uno degli sche- 
mi più semplici per l'attenuazione delle 
note non desiderate. Un perfeziona- 
mento di questo circuito consiste nella 
utilizzazione di varie impedenze e vari 
condensatori inseriti a mezzo di un a- 
datto commutatore. Più le induttanze 
sono di valore elevato e più hanno ri- 
ievo le frequenze alte. La fig. 2 rap- 
presenta lo schema comprendente due 
trasformatori. Esso, sebbene non sia 
realizzabile facilmente, è interessante 


cialmente sul potenziometro a tre sezioni. 


Uno di questi trasformatori è di di- 
mensioni piccole, particolarmentë stu- 
diato per le frequenze elevate, l'altro 
e di dimensioni maggiori studiato per 
le note basse ed ha il primario shun- 
tato da una capacità per favorire il 
passaggio delle note alte. Ruotando 
verso sinistra il potenziometro le basse 
frequenze sono poco amplificate e mi- 
gliorati gli acuti; al contrario verso de- 
stra. Anche con questo sistema si pos- 
sono ottenere tutte le combinazioni 
desiderabili. 

La fig. 3 rappresenta un modernissi- 
mo regolatore di timbro di concezio- 
ne americana (Midwest) con un po- 
tenziometro a tre sezioni di differenti 
valori. Quando il cursore è nella posi- 
zione «0 » il controllo è escluso, quan- 
do si trova nel tratto « 0-1 » sono con- 
trollate le note basse, nel tratto « 0-2 » 
vengono controllate le note alte e 
quando il cursore è nel tratto « 1-2» 
si possono combinare i due effetti. 

Si è praticamente constatato che la 
migliore audizione fonica dei radiori- 
cevitori si ottiene al limite massimo 
di volume. Quando, per necessità di 
ricezione, si diminuisce la potenza, le 
accentuata di quella reale causa la 
struttura fisiologica dell'orecchio che 


lazione det volume. 


Fig. 5 - Controllo simiie al precedente ma 
con potenziometro sprovvisto di detta presa. 


ratteristiche del ricevitore e dell'effetto 
desiderato. 

Diminuendo il volume entra in fun- 
zione il controllo automatico di timbro, 
il sistema descritto é utilizzato solo in 
ricevitori moderni con il comando di 
volume nella bassa frequenza. 

Vi sono inoltre altri controlli auto- 
matici correttori delle musicalità del ri- 
cevitore, ad esempio l'attenuazione au- 
tomatica di selettività nella ricezione 
delle stazioni di forte audizione. 


E. Maccario 
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Cignolini P. - MARCONITERAPIA. Trattato sulle onde corte nella biologia e nelle 
applicazioni terapeutiche. Preíazione del Prof. G. Sabatini - in-8, pag. XVI-263 
con 152 illustrazioni e 12 tabelle. Hoepli 1936. L. 50. 


I| libro costituisce un vanto della nostra letteratura scientifica riconosciuto 
anche nel recente Congiesso di Vienna in cui s'é fatto un ampio esame delle 
onde corte in terapia. Questo ë il primo trattato completo, organico e sistematicc 
sulla piü recente conquista della terapia fondata su concetti nuovi. 

Il libro è stato redatto dal Cignolini, capo reparto radiologico dell'Istituto di 
Clinica Medica genera;e della R. Università di Genova, con la collaborazione de! 
prof. F. Baratta e il dott. C. Bianchi, nonchè con quel'a dell'Ing. A. Ascione delle 
Officine Marconi, per quanto riguarda la parte costruttiva degli apparecchi. 

L'opera abbiamo detto è organica e completa. Dopo l'introduzione, la defi- 
nizione con la informazione dei concetti principali e le notizie storiche, la mate- 
ria é divisa in tre parti logiche. Le prime due si riuniscono nella terza e ne costi- 
tuiscono la necessaria premessa. 

La prima parte concerne !a fisica e la tecnica cioé, in sostanza, gli apparec- 
chi, la loro tenuta ed il loro impiego. La parte seconda si riferisce alla biologia e 
all'azione delle onde corte sugli organi, sui tessuti e sui microorganismi. La parte 
terza entra effettivamente in merito passando in rassegna le applicazioni tera- 
peutiche, con una seria e ben congegnata premessa sulle nozioni pratiche e 
una rassegna dei pericoli del non cc:retto uso di questi apparecchi nuovi. 


Quinet J. - TEORIA E PRATICA DEI CIRCUITI FONDAMENTALI DELLA RADIO. Esposta 
a mezzo di calcolo degli immaginari, alla portata di tutti, con molti esempi 
numerici. Prefazione di C. Gutton in francese. Libro in-8 di 431 pagine con 
197 figure Dunod 1937. Fr. Frs. in Italia 128,60. 


Si può dire che, attualmente, tutti i calcoli che interessano la radio si fanno 
con l'aiuto degli immaginari e l'impiego di questo ausilio matematico, utilissimo 
alla comprensione dei fenomeni fondamentali che regoano la tecnica delle cor- 
renti oscil'atorie e presiedono ai meravigliosi effetti della trasmissione, ë già 
corrente in Inghilterra, Germania e America. Gli immaginari — nel libro é ampia- 
mente spiegata la teoria del loro calcolo — sono di notevole semplicità, non 
richiedono che calcoli aritmetici e algebrici di primo grado, e si possono appli- 
care in quasi tutti i casi che interessano i radiotecnici. 

Come abbiamo detto, nelle prime pagine l'À. espone gli elementi di questo 
genere di calcolo, poi indica la maniera di applicarlo all'elettricità e in parti- 
colare alla teoria e alla costruzione dei circuiti fondamentali della radio. Senza 
giungere allo schema completo dei numerosi apparecchi riceventi, l’opera con- 
tiene lo studio di ciascuna delle parti essenziali di esse. In questo libro sono 
esposte le basi teoriche ed i mezzi pratici per migliorare la selettività, la sensi- 
blità e la musicalità degli apparecchi radio. 


Barkhausen Dr. H. - LES TUBES A’ VIDE ET LEURS APPLICATIONS - tradotto da M. 
Labin. — Parte II - Gli amplificatori, in-8 pag. VI-301, 127 fig. Dunod 1937, prez- 
zo franchi francesi 91,80. 


Dope d'aver trattato dei principi qererali dei tubi a vuoto nel libro di cui 
facciamo cenno, l'A. dedica queste secondo volume allo studio completo degli 
amplificatori, il cui campo si estende dal'e potenze più deboli che non sono con- 
trollabili senza amplificazione, sino alle potenze di varie centinaia di chilowatt 
che sono necessarie alia radiodiffusione. 

L'amplificazione di potenza e l'essenza delle distorsioni sono oggetto di uno 
studio assolutamente nuovo. Con una distinzione netta tra amplificatori, amplifi- 
catori di potenza e amplificatori di emissione, l'opera pone in rilievo, con molta 
chiarezza, tutte le condizioni di utilizzazione di questi apparecchi. 

L'A. ha studiato con cura il rapporto tra la frequenza e la variazione della 
resa, egli ha anche posto una speciale attenzione alla griglia dello schermo; ha 
pure segnalato tutta l'importanza della questione ‘delle perturbazioni e delle rea- 
zioni, i loro valori e i mezzi per evitarle. 

Quest'opera si rendera mo!to utile agli ingegneri costruttori di radio, agli 
allievi delle scuole superiori e a tutti i professionisti e sperimentatori di radio e 
di elettroacustica. 


Rhein E. - IL MIRACOLO DELLE ONDE — || romanzo della radio e della televisione. 
Prima edizione italiana autorizzata a cura di Electron. In-16 di pag. XII-300, 
124 fig. (Hoepli 1937) L. 18. 

Vi è un po' la tendenza, in questi ultimi tempi, a spiegare i fenomeni della 
radio con l'aiuto di mezzi, concetti, e sistemi nuovi. Abbiamo anche noi parlato di 
un libro che fa una trattazione matematica delie radio con gli immaginari. Qui siamo 
tuttavia nel campo opposto alle trattazioni matematiche le quali, in verità, non 
sono alla portata di molti. Niente di assurdo dunque se la radio viene considerata 
per ciò che effettivamente è: un miracolo. Niente di strano, se come il Rhein v'è 
chi considera vita romanzata quella della televisione e della trasmissione della 
musica e della parola. 

L'A. ha inteso di gettare uno sguardo nel mondo misterioso delle radio-onde, 
senza perdersi nei meandri delie matematiche. Egli intende mostrare — e in ciò 
siamo d'accordo — che la fredda e calcolatrice tecnica ha sangue e vita; che 
anch'essa ha bisogno di antesignani, d'entusiasti, di audaci, di uomini di cuore 
e di fantasia: non solo d'intelligenza. 
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TOUTE LA RADIO. Parigi. 


N. 42. Utilizzazione di un altoparlante dina- 
mico. Super 6LA. La musica elettrica e sinte- 
tica. Falso schema. Note sul push-pull clas- 
se AB. Ricevitore ad una valvola. Rivista del- 
la stampa straniera. Cli isolanti in radio. Ri- 
cevitore e trasmettitore su 15 cm. Calcolo 
dei ricevitori ecc. L'abbonamento di questa 
interessante rivista costa Fr. Fr. 50 all'anno 
e può essere conseguito attraverso il nostro 
servizio libreria. 


MONOGRAFIE 


S.S.R. Ducati. CORSO PREPARATORIO PER RA- 
DIOTECNICI. Bologna. 


Fasc. 12. Lez. 22. Questo corso volgarizza- 
tivo si conclude con il presente fascicolo 
che tratta dei condensatori in rapporto alla 
fedeltà di riproduzione sonora 


PERCHE' USARE LE ANTENNE CON DISCESA 
SCHERMATA? 


A cura della Siemens ‘Milano) è stata dif- 
fusa una monografia costituita di 6 pagine dat- 
tiloscritte e una tabella illustrativa sulle an- 
tenne a discesa schermata 

La trattazione è interessantissima ed ha in- 
tenti volgarizzativi mirando a dare un'idea 
chiara agli installatori e al pubblico della ne- 
cessità dell'installazione di aerei eseguiti a 
regola d'arte per una buona ricezione, prive 
di parassiti locali, 

La monografia è classificata Gruppo B. N. 1. 


LISTINI 


Allocchio, Bacchini & C. Milano. 


Impianti di diffusione scnora. Piego a due 
colori con la rassegna fotografica dei vari 
apparecchi costruiti dalla ditta per gli impian- 
ti elettroacustici 


LIBRI RICEVUTI 


Price H. A CACCIA DEGLI SPIRITI. 


Prima versione dall'inglese a cura di A. Ma- 
ros Dell'Oro. In-16°, di pag. VIII-432 con 9 
disegni, 18 tavole fuori testo (Hoepli 1957) 
L. 20. 


Weidlich C. RITRATTO DI VITTORIO LOCCHI. 


(Nel XX anniversario di sua morte). (Casa 
Editrice Domino, Palermo, 1937). L. 5. 
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EIN LEHR- UND NACHSCHIAGERUCH PUR DIE 
IM R&UNDFUNKHANDELUNO-HANDWERX TATIGEN 


VON 
DIPL.ING.P. GEUTER 


D 


UNION DEUTSCHE VERLAGSGESELLSCHAFT BERLIN 


COMUNICAZIONI DEL 
SERVIZIO LIBRERIA 


le copie rilegate dell'Annuario dell'indu- 
stria e del Commercio Radio » sono pronte. 
si vendono ai prezzo di L 35 cio? solo L. 5 
in più. ll lieve aumento ai prezzo è larga 
mente compensato dalla bella rileastt'ra 'r 
tela bley con impressioni in oro. 

Si avvertono i signori Librai che le copio 


rilegate sono fornite solo in «conto fisso 
il catalogo delie edizioni radiotecniche di 

nostra proprietà e di altri editori... ciò che si 

deve leggere sulla radio... è sostituito nel- 


l'edizione autunnale da + Stampe Radiotecnica » 
inserita nell'« Annuario dell'Industria e del 
Commercio Radio » e precisamente nel capi- 
tolo XIII. 


PERIODICI 


TECNICA ED ORGANIZZAZIONE. Ivrea. 


Rivista bimestrale dedicata alle nuove mac- 
chine, all'architettura industriale, all'assisten- 
za sociale, ecc. 

— N. 4 Ing. A. Olivetti. Industrie complesse 
di massa; Ing. F. Pomella, Tempi e cottimi; 
Ing. Pavan, Corpi cavi fabbricati alla pressa: 


Nuove macchine, attrezzi e impianti, Ing. F 
Mauro, Poligoni funicolari; C. Herb, Broccia- 
tura Buick, i. J. St. Clair, Manutenzione e im- 


piego utensili di carburo; Magg. Lucisano, Ci 
cli di lavorazione; Architettura industriale. 

Notiamo che l'impaginazione deila rivista 
segue concetti d'avanguardia e la sua riuscita 
grafica è un fatto indiscutibile 


BOLLETTINO TECNICO SAVIGLIANO. Torino. 


Edito a cura della Soc. Naz. delle Officine 
di Savigliano. Pubblicazione bimestrale. Trat- 
ta, occasionalmente, la radio. 

N. di gennaio-aprile 1937. Necrologio di 
Felice Guidetti Serra. Automotrici elettriche 
a corrente continua. 


CINE RADIO. Milano. 


N. 5-6. Specialmente dedicato alla V Mo- 
stra Internazionale di Arte Cinematoaratica 
Moderna. Per i cinema italiani, apparecchi 
italiani, La XVIII Fiera di Milano. La sala del 
Ministero C.P. Gli archi a specchio ad alta 
intensità. Normalizzazione degli amplificato- 
ri. Notizie per gli operatori di cabina. Com- 
menti. 


Vtamna tecnica 


B «L'Auto Italiana » (Milano), la bella vivace rivista del motorismo nazionale, 
si occupa di comune accordo con la nostra, di radioautomobilistica. La questio- 
ne che sta a cuore a noi che viviamo nella radio, è posta agli automobilisti. 
Chissà che non ne venga una più schietta conoscenza della realtà? 


B In America del Sud stanno ottenendo un grande successo le pubblica- 
zioni radiotecniche italiane; a parte le richieste che riceviamo noi di copie di 
riviste, di autorizzazione a tradurre articoli di nostri collaboratori, e della ven- 
dita di libri, si va estendendo l'uso di tradurre libri di autori italiani. Segnalam- 
mo la traduzione del libro del Costa «Il Radioriparatore x; oggi è la volta del 
Ravalico «La Moderna Super». Sappiamo essere in corso altre trattative del 
genere per altri libri ed altri autori italiani. 


8 «Radio Mentor» (Berlino) si interessa in questi ultimi tempi, molto del 
nostro mercato, parte attraverso un proprio collaboratore, parte per il nostro tra- 
mite dato che abbiamo stabilito uno scambio di documentazioni fotografiche. 
« Radio Industria » apparirà alla Mostra di Berlino per interessamento di Radio 
Mentor. 


W la «Rassegna delle P. T. T.» (Roma) nel suo n. 5 di quest'anno nel cele- 
brare la nomina ad Accademico d'Italia del prof. ing. gr. croce Giuseppe Pession 
trascrive un «curriculum vitae» ed un e'enco delle pubblicazioni dell'illustre 
scienziato. Queste sono suddivise in memorie e articoli tecnici-scientifici; memo- 
rie pubblicate all'estero, libri di testo. Secondo noi questi dati, espressi in forma 
semplice se non austera, costituiscono la migliore e più dignitosa celebrazione 
del fattivo gerarca e dello scienziato emerito, senza spreco di parole inutili, co- 
m'é costume fascista. 


m la XIV Mostra della Radio di Berlino ha — tra i tanti notevoli meriti — la 
caratteristica di produrre uno spettacoloso gettito cartaceo. Infatti, si pensi alle 
belle fotografie che invadono le redazioni dei giornali tecnici nazionali ed esteri 
quindici giorni prima della Mostra, si noti inoltre la gran copia di numeri speciali 
delle riviste tecniche. Segnaliamo a titolo di esempio: il numero speciale « Der 
Radio Hédier > notevole innanzitutto per la mole (88 pagine senza contare la co- 
perta e i numerosi fogli annessi) poi psi la varietà dei processi di stampa, inol- 
tre per le fotografie e, infine per i dati veramente esaurienti; ricordiamo: « Ra- 
"dio Mentor >, < Helios >, «Funk Technischer Vorwärts» ed altri che hanno rad- 
doppiato la composizione ed hanno aggiunto pagine fuori testo, per lo piü a colori. 


gm Presso la Casa Editrice < Radio Industria » che stampa !a nostra Rivista, 
si sta costituendo un comitato di redazione per la compilazione di un « Formula- 
rio di Radiotecnica » che dovrà essere stampato sotto gli auspici del Gruppo 
LR.T.C. del Sindacato Fascista Ingegneri delle Provincie Lombarde. La stampa del- 
l'opera deve avere un indirizzo tecnico ben definito; sarà curata da « Radio In- 
dustria » con la diretta collaborazione dell'appcsito comitato. Coloro che inten- 
dessero collaborare all'iniziativa, che deve essere degna della valorosa tecnica 
italiana, sono pregati di favorire indicazioni alla Segreteria del comitato, domi- 
ciliata presso la Casa Editrice < Radio Industria ». Saranno date, possibilmente tra 
breve ulteriori informazioni. 


m Nell'interessante disputa su l'autarchia e le invenzioni, accesasi nel 
modo noto e di cui diamo un resoconto nel numero scorso — sia in questa ru- 
Drica, sia nel testo — interviene la «Tecnica Fascista » (Milano). L'interessante, 
battagliero ed efficace organo del Sindacato Ingegneri, accoglie un articolo di 
Aldo Orsi e riporta integraimente un articolo dell'On. Boidi, pubblicato testé sul 
« Popolo d'Italia >. 


g ll n.8 di «Alta Frequenza » (Milano) esce a lutto per la morte di Gugliel- 
mo Marconi, Presidente del Comitato direttivo. Ne! numero stesso S. E. Valiauri 
fa un'alata commemorazione dell'illustte Scomparso. Segnaliamo anche un arti- 
colo di M. Zambon sul centro radiotelegraficc di Addis Abeba, oltre a un articolo 
di M. Mariani sul funzionamento dei triodi e a numerose altre pregevoli segnala- 
zioni e cronache accolte dalle varie, interessanti rubriche. 


“ i| ramo editoriale della Casa Editrice < Radio Industria » nell'autunno 1937 
e nel 1958 (vaie a dire nell'anno XVI) assumerà un notevole sviluppo. Sta cu- 
rando appunto in base al nuovo indirizzo, l'edizione di due o tre opere di volga- 
rizzazione di una « Collezione Monografica di Radiotecnica > diretta dal dr. ing. 
E. Gnesutta, e di un « Formulario di Radiotecnica » redatto dal Sindacato Fascista 
Ingegneri delle Provincie Lombarde (Gruppo I.R.T.C.). 


M la rivista < Radiodiffusion » (Ginevra) nota pubblicazione dell'U.I.R. dedica 
il suo numero 4 — luglio 1957 — all'attività della radiodiffusione nell'interesse 
della pace e del ravvicinamento dei popoli. E' un bel fascicolo organico, preciso, 
protocollare, che merita un bellissimo posto in archivio per eventuale consulta- 
zione. Quanto voluminoso sarebbe, invece, un fascicolo dedicato al contributo 
portato dalla radio all'interesse della aue:ra e della incomprensione dei popoli... 
A Ginevra dovrebbero esistere numerose documentazioni al riguardo. 


LETTERE DI ACCREDITAMENIO 


Con nota ministeriale N. 69468 del 18-3-1937 è stato affer. 
mato il principio che la tassa di bolio si rende applicabile 
non soltanto alle vere e proprie lettere di accreditamento, 
ma anche alle lettere contenenti semplici richieste di accre- 
dito. Per chiarire meglio il significato dell'espressione « ri- 
chiesta di accredito » riteniamo opportuno prendere in esa- 
me il caso che ha dato origine alla suaccennata nota ministe- 
riale. 

Un industriale pieinontese scrive ad un industriale lom- 
bardo una lettera concepita nei seguenti termini: « Vi rimet- 
tiamo la somma di L. 100.000 che vorrete accreditarci quale 
prima rata sulla nostra ordinazione del 10 agosto u. S. ». 

Il Ministero viene causalmente in possesso di questa 'et- 
tera e la ritiene soggetta a tassa di bollo argomentando 
che, con l'espressione « vorrete accreditarci » si è posta in 
essere una lettera di accreditamento con causale, e cioè un 
atto soggetto al bollo di cui all'art. 52 della tariffa all. A) alla 
legge 30-12-1923 N. 3268. 

Ora è bensì vero che la lettera in parola contiene il motivo 
(causale) per cui è stata effettuata la rimessa, ma questo è 
irrilevante ai fini della tassabilità del documento. 

Ci sembra infatti non vi sia alcuna disposizione di 'eage 
che autorizzi ad includere nella nozione di lettera di accredi- 
tamento le semplici richieste di accredito. Per noi l'accredita- 
mento, sorge allorquando chi riceve la somma dà atto di 
avere effettuata la registrazione in partita a favore di chi ha 
eseguito la rimessa. 

Sino a che tale comunicazione non viene fatta l'accredita- 
mento non esiste e, vi ë soltanto, una richiesta da parte 
di chi trasmette la somma, ossia un atto che come tale, non 
puó far sorgere l'obbligo della corresponsione della tassa 
di bollo. 


Ma poichè il Ministero delle Finanze, malgrado l'interes- 
samento della Associazione fra le Società per Azioni é rima- 
sto fermo nella sua interpretazione, il contribuente non deve 
intanto dimenticare che accompagnando una rimessa con una 
lettera redatta nei termini di quella da noi presa in esame, 
pone in essere un documento che l'Amministrazione Finan- 
ziaria ritiene tassabile ai fini della legge di bollo. 


Qui ë bene rilevare che la lettera che ha provocato la 
decisione Ministeriale era di data anteriore al 10-10-1955. In- 
fatti con l’entrata in vigore del R. D. 26-9-1935 N. 1749 la 
questione della causale ai fini dell'applicazione della tassa 
di bollo fissa o di quella proporzionale ha avuto una partico- 
lare disciplina. i 

Tale disciplina consiste nell'esigere che tra le parti debba 
esistere un vero e proprio rapporto di conto corrente, per 
consentire l'applicazione nelle lettere di accreditamento an- 
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che se con causale o della tassa fissa di L. 0,50 per ogni 
esemplare (1). 

Peraltro, l'esistenza o meno del rapporto di conto corrente 
se influisce sulla natura della tassa da corrispondersi (tassa 
fissa o proporzionale a seconda dei casi) non elimina la 
controversia sorta intorno al trattamento da farsi alle sem- 
plici richieste di accredito. Perció noi formuliamo il voto che 
il Ministero abbia a rivedere la propria decisione con la 
quale si é voluto estendere il campo degli atti tassabili. 


QUIETANZE APPOSTE SULLE FATTU- 
RE SOGGETTE A TASSA DI BOLLO 


Abbiamo a suo tempo portato a conoscenza dei lettori 
di questa rivista (2) che il Ministero delle Finanze rispondendo 
ad un quesito proposto dalla benemerita Associazione fra 
le Società per Azioni ha, con sua circolare N. 84641 del 
31-7-1937 precisato, che, le fatture soggette a bollo ordi- 
nario emesse a tutto il 9 ottobre 1935 se vengono quietan- 
zate dopo tale data devono scontare la tassa di cui a'al- 
legato D) al R. D. 26-9-1935 N. 1749 « poichè per l'applica- 
zione della detta tassa devesi tener presente il momento in 
cui la fattura viene quietanzata ». 

Contro tale decisione noi abbiamo espresso il nostro cd's- 
senso illustrandone ampiamente i motivi. Ora il Ministero, a 
seguito dell'interessamento della suddetta Associazione ha 
riveduto l'accennata sua decisione e, con nota N. 89146 de! 
22-7-1937 ha dichiarato che «una volta pagata la tassa di 
bollo sulle note, conti e fatture non é dovuta altra tassa per 
le quietanze ». 

Con questa nuova risoluzione ministeriale viene esplicita. 
mente confermata la interpretazione che noi avevamo dato 
alla nota a margine all'art. 52 della tariffa allegato A) alla 
legge sul bollo, secondo la quale «la tassa di bollo pagata 
sulle note, conti e fatture comprende anche quella contem- 
poranea o successiva apposta sul medesimo foglio ». Resta 
cosi definitivamente stabilito che il bollo pagato all'atto del- 
la formazione del documento non deve essere integrato, 
quando in processo di tempo si appone !a quietanza sul 
documento stesso. E questo principio, rimane fermo anche 
se nel frattempo avviene un inasprimento dell'aliquota della 
tassa di bollo. 


(1) Le lettere di accreditamento possono fruire del beneficio della tassa 
fissa di L. 0,50 purché coesistano e siano osservate le norme e le con- 
dizioni di cui ai paragrafi a) b) e c) del R. D. 26-9-1955 N. 1749. 


(2) Vedi «Radio Industria», N. 32 pag. 520. 
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A GENERALE DI ELETTRICITA - MILANO 


“Le sicure affermazioni. 
della prima fabbrica italiana | 
di condensatori elettrici” 


CONDENSATORI A MICA ARGENTATA - 


* IN VASCHETTE DI CALIT 


e PER APPARECCHI *IN TUBETTIIDI CALIT 
RADIORICEVENTI @ SIGILLATi IN MASSE ISOLANTI 
e PER APPARECCHI . Capacità da 1 a 50.099 pF - tolleranza fino © 
D I MISURA al 0,19/; - tensioni di prova da 500 a 2500 
volt c. a. 


e PER APPLICAZIONI 
ELETTROACUSTICHE I piü precisi! I piü stabili! 


Insensibili alle condizioni tropicali ! 
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